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QuestoGiornaleesce  tutti  i  Giovedì  deUasettimana;se  un  d'essi  ?!  festivo, il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
So.  i  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  SO,  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Twtro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  DfQzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  b  aperto 
utti    i    giorni  ,  non    festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 


Qoesto  è  il  primo  numero  dell'anno  teatrale  ^853  al  54, 
che  incomincia  col  Marzo,  e  termina  col  Febbraio  d'ogni  anno. 

I  signori  Associati  a  questo  Giornale  col  ^.°  Marzo  volendo 
proseguire,  sono  pregali  di  far  tenere  l'ammontare  della  cor- 
risposta anticipata,  come  di  pratica  di  tutti  i  giornali.  Quelli 
poi  che  si  sono  abbonati  col  ì."  Gennaio,  e  che  si  trovano 
tuttora  in  ritardo  di  pagamento,  sono  pregati  di  farlo  pronta- 
mente ,  onde  evitare  un  ritardo  qualunque  nella  spedizione 
del  Foglio. 

Prezzo  dell'  abbonamento  annuo  per  quelli  dello  Stato 
Se,  \.  —  Per  quelli  che  si  trovano  all'  estero  Se.  \.  60. 

l  Gruppi  FRANCHI  DI  PORTO  dovranno  essere  accom- 
pagnati dal  nome  e  cognome  della  persona  che  lo  spedisce; 
in  difetto  sarà  come  non  ricevuto. 

Le  Lettere  che  non  saranno  munite  del  FRANCO  BOLLO 
verranno  indubitatamente  respinte. 

CARROZZE  A  VAPORE  IN  PARIGI 

f!  giorno  14  dicembre,  anno  scorso,  con  autorizzazione  del 
Prefetlo  della  Senna,  s' incominciarono  sulle  strade  dei  contorni  di 
Parif^i  []li  esperimenti  per  un  nuovo  sistema  di  Carrozze  a  vapore, 
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colle  quali  si  potnì  ottenere  una  velocità  di  cinque  a  sei  leghe  al- 
l'ora. 11  rumore  del  vaporo  che  sfu[;{]o,  riescirà  appena  sensibile. 
Per  questo  spornsi  ovitoro  il  pericolo  di  spaventare  i  cavalli  che  la 
macchina  incontrasse  nel  suo  c.iinmino. 

Il  Teatro  delle  I\Iuso  iti  Ancona  avrà  spettacolo  di  opera  e  ballo  nel- 
l'inimincnto  primavera,  che  terminerà  coi  primi  di  raa{»[jio.  L'Im- 
presa ò  stala  assunta  dal  signor  Gio.  liattisla  Lasìna.  Finora  sono 
fissati:  prima  donna  assoluta  Fanny  Salvini-Donatelli,  primo  te- 
nore Gaetano  Pardini,  baritono  Ruijgero  Pizzigati.  Per  prima  ope- 
ra si  rappresenterà  il  Trovalorc,  o  la  Traviata  di  Verdi.  Pel  bal- 
lo non  si  conoscono  ancora  i  nominativi  ;  solo  sappiamo  che  l'esi- 
mia Augusta  31  ayivood  ajjirà  per  12  sere  nel  ballo  VEsmeralda. — 
L'  esimia  cantante  signora  Gariboldi-Bassi  giunta  in  lìologna  il  28 
febbraio  scorso  da  Milano,  è  stata  tosto  scritturata  dall'  Agenzia 
Magotti  per  il  teatro  di  Mantova,  prossima  primavera  ,  Impresa 
Betti;  prima  opera  sarà  Rigoletto.  —  Leone  Giraldoni  primo  ba- 
ritono assoluto,  che  oltre  al  dono  di  bella  e  forte  voce  accoppia  for- 
bita arte  di  canto  e  sperienza  del  teatro,  fu  dall'  agenzia  L.  V.  di 
N.  Torri  scritturato  per  gli  II.  RR.  Teatri  di  Milano  ,  il  prossimo 
autunno,  carnevale  e  successiva  quaresima.  È  noto  avere  il  Giraldoni 
percorse  con  molto  onore  cospicue  scene  d'Italia,  e  dell'estero,  ed 
essersi  meritalo  nello  scorso  autunno  il  non  facile  plauso  de'Torinesi.— 

RECENTI  SCRIITURE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  BOLOGNA 

Modena.  —  Teatro  Comunale.  -  Imminente  Primavera.  --  Oltre 
la  celebre  Erminia  Frezzolini,  già  da  noi  annunciata,  sono  fissati 
per  tutta  la  stagione  i  rinomali  artisti  : 

Gaetanina  Brambilla,  contralto. 

Lodovico  Graziani  ,  primo  tenore  assoluto. 

Francesco  Cresci,  baritono  assoluto  (col  concorso  dell'Agenzia 
Lanari  di  Firenze ). 

Pietro  Vialetti ,  basso  profondo  assoluto  ,  lieto  d'  un  bel  no- 
me acquistato  con  brillanti  successi,  e  che  terminò  gli  impegni  del 
carnevale  al  Teatro  Carcano  di  Milano ,  con  encomi  senza  fine, 
eseguendo  il  Roberto  il  Diavolo,  e  Saul. 

Luigi  Roncagli,  primo  baritono  e  supplimento. 

Raffaello  Giorgi,  primo  tenore  e  supplimento. 

Con  questo  imponente  assieme,  del  quale  nel  prossimo  nu- 
mero daremo  il  completo  elenco,  mancandovi  un'altra  prima  don- 
na di  cartello,  e  altri  artisti,  olire  i  ballerini,  si  rappresenteranno 
tre  opere.  Corre  voce  che  la  prinia  possa  essere  Viscardello,  di 
Verdi ,  poi  Roberto  il  Diavolo,  e  finalmente  la  terza  (  colla  celebre 
Frezzolini)  il  Trovatore,  ultimo  capo  lavoro  del  celebre  maestro  Verdi. 
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Per  lo  stesso  Teatro  e  precisamente  da!  10  giuyno  al  15  luylio 
è  stata  pure  fissala  dalla   succitata  Ajjcnzia,   la  distinta  drammatica 
Compagnia  Sadowski  e  Astolfi.  Fiori. 

Signori  Virtuosi  Associati   a   questo  Giornale   disponibili 
per  la  prossima  primavera  nelle  diverse  piazze  d' Italia. 

Signori:  Sofia  Fuoco  prima  danzatrice,  a  Milano  3  Alessandro 
Paul  primo  ballerino,  a  Milano;  Marietta  Gazzaniga  prima  don- 
na, a  Milano;  Atanasio  Pozzolinl  tenore,  a  Vigevano;  Augusta 
Boccahadati-Francalucci  prima  donna,  a  Firenze  ;  Raffaello  Ferlotti 
baritono,  a  Bologna;  Zenaide  Barberini  prima  donna,  a  Fabriano; 
Ettore  Marcucci  tenore  ,  a  Firenze;  Francesco  Frizzi  buffo  comico, 
a  Bologna  ;  Giovanni  Zucchini  buffo  comico  ,  a  Venezia  ;  Borsi- 
Deleurìe  prima  donna  ,  a  Torino  ;  Giorgio  Mirandola  basso  pro- 
fondo ,  a  '^oXo^xia  ;  Giuseppina  Evangelisti  prima  donna ,  a  Bologna; 
Leone  Giraldoni  baritono  ,  a  Bologna  ;  Ezebina  Ercolani  prima 
donna,  a  Fuligno  ;  Corrado  Conti  tenore,  a  Macerata;  Eugenio 
Concordia  tenore,  a  Trapani;  Luigi  Stefani  tenore,  disponibile  do- 
po il  maggio  ,  a  Malta  ;  Marietta  Mariotti  prima  donna ,  a  Firenze; 
Giuseppe  Penso  buffo  comico,  a  Bologna;  Tommaso  Pieri  baitono^ 
a  Bologna;  Santina  Zudoli  prima  donna,  a  Bologna;  Marietta 
Gresti-Codeglia  e  Nina  Barbieri-Thioler  prime  donne,  a  Bologna; 
3Iarietta  Arrigotti  prima  donna,  a  Milano;  Clotilde  Mazzoni  pri- 
ma donna,  a  Bologna;  Augusta  Storti  prima  donna,  a  Fano; 
Giovanni  Comolli  tenore,  a  Bologna  ;  Zziig^i  Ferretti  tenore,  a  Reggio; 
Annetta  Gresti  contralto,  a  Bologna;  Cleopatra  Guerrini  contralto, 
a  Verona;  Emilia  Boldrini  prima  donna,  a  Bologna,  Teresa  Chini 
contralto ,  a  Torino  ;  Berti  Maddalena  contralto  ,  a  Bologna  ;  Mas^ 
similiano  Severi  baritono,  a  Ravenna;  Eugenio  3Iengozzi  basso ,  a 
Ravenna  ;  Elisa  Bettini  prima  donna  ,  a  Bologna  ;  Publio  Righi 
baritono^  a  S.  Giovanni  in  Persiceto;  Cesare  MorelU-Condolmieri 
baritono,  a  Ferrara;  Achille  Mationi  baritono,  in  Ancona;  Delle 
Sedie  baritono,  a  Bologna;  Felice  Marochetti  baritono,  a  Bologna; 
Pietro  Sottovia  basso  profondo  ,  a  Bologna  ;  Giovanni  Setti  basso, 
a  Bologna;  Angelo  Escuder  basso  profondo,  a  BoXo^aa;  Angiolina 
Gìovanelli-Biava  prima  donna  ,  a  Bologna  ;  Giuseppina  Mengozzi 
prima  ballerina  italiana  e  mima,  a  Firenze;  Orsola  Catta  mima,  a 
Bologna  ;  Angiolina  Negri  prima  ballerina  ,  a  Verona  ;  Luigia 
Zaccaria  prima  ballerina ,  a  Firenze  ;  Francesco  elevante  primo 
ballerino,  a  Trieste;  Giovanni  Thioler  baritono,  a  Bologna  ;  Angiolina 
Morlacchi  mima ,  a  Milano  ;  Amalia  Dettoni  mima ,  a  Bologna  ; 
Nicola  Iw  ano ff  tenore ,  a  Bologna;  Eufrosina  3Iarcolini  primadon- 
na, dopo  il  sabato  di  Passione,  a  Palermo;  Colmi  baritono,  dopo 
il  sabato  di  Passione,  a  Palermo;  Luigia  Bendazzi  prima  donna, 
a  Parma;  Domenico  Mattioli  baritono,  a  Mantova;  Enrichetta 
Morelli-Montauti  prima  donna,  in  kncons  ;  Giuseppe  BartoUni  ba- 
ritono,  a  Bologna;  JE'/nma  Graffa  prima  donna,  a  Bologna  ; /'Z^icitZo 
Mari  tenore,  in  Ancona;  Eugenio  Ferlotti  tenore,  a  Mantova. 

(  sarà  continuato  ). 


Signoì^i  Virtuosi  di  Teatro  nella  Piazza  di  Bologna  la  Qua- 
resima  (/e/ -1855  non  dispumbili  per  la  prossima  primavera. 

Virginia  Boccahadati  prinid  donna,  a  Ferrara;  Zecchini  prima 
donna,  a  Lubiana;  Cesare  Busi  baritono,  a  Lubiana  3  Zecc/imi  basso 
comico,  a  Lubiana;  Baroncini  basso,  a  Ferrara;  Gariholdi- Bassi 
prima  donna,  a  Mantova;  Massiani  baritono;,  a  Mantova;  Errani 
tenore  ,  a  Venezia. 

Fratelli  MARZI 

Attuali  Impresari  del  Teatro  Filariiionico  di  Verona  ,  hanno 
avuto  la  preferenza  per  Io  straordinario  spellacelo  che  si  darà  nel- 
la prossima  primavera  al  teatro  medesimo.  Si  aprirà  la  slaf/ione  la 
seconda  festa  di  Pasqua.  Prima  opera  Nuovo  Alosé ,  di  llossioi. 
Prima  donna  sij;iìora  Scolta,  tenore  Carrion,  baritono  Corsi,  bas- 
so  Stefano  Scappini.  Balio  :  coreografo  Emanuele  Viotti  che  porrà 
in  iscena  VAdilé,  con  la  celebre  Amalia  Ferraris  e  Lorenzo  Vienna. 
Vi  sarà  ancora  altro  ballo  di  mezzo  carattere  composto  da  Fran- 
Cesco  Magri.  Prima  ballerina  Antoniella  Cilterio  .  primo  ballerino 
Lorenzo  Vienna,  con  N.  16  coppie  di  ballerini  di  mezzo  carattere. 

I  Teatri  di  S.  Benedetto  in  Venezia,  Erelenio  di  Vicenza,  e 
quello  di  Treviso,  sono  slati  deliberati  ai  fratelli  Marzi. 

Compagnia  del  Teatro  S.  Benedetto. 

Prima  donna  31arianna  Barbieri-Nini,  primo  tenore  per 
l'aprile  Carlo  Negrini ,  primo  tenore  per  il  maggio  Emanuele 
Carrion  ,  primo  baritono  Gaetano  Fiori ,  comprimaria  Luigia 
Morselli,  con  le  altre  parli  occorrenti.  Opere:  Machbel,  Lucrezia 
Borgia,  Nuovo  Mosé. 

Teatro  di  Vicenza. 

Prima  donna  Fanny  Salvini-Donatelli ,  primo  tenore  Ema- 
nuele Carrion,  primo  baritono  Gaetano  Fiori.  Ballo:  coreografo 
E.  Viotti,  coppia  danzante  Amalia  Ferraris  e  Lorenzo  Vienna. 

II  tenore  Poggiali  è  scriliuralo  con  i  fratelli  Marzi  dall'estate 
prossimo  a  tutto  ii  20  marzo  1854  per  teatri  di  loro  pertinenza, 
e  cosi  pura  il  basso  profondo  Marco  Ghini .  che  canterà  a  Venezia, 
Teatro  S,  Benedetto,  eseguendo  la  parte  di  Banco. 

Per  il  Teatro  di  Treviso,  è  scritturalo  fìu  ora  1'  egregio  bari» 
lono  G.  Corsi. 

SCIARADA 

Un  luogo  n  me  vicin,  dice  il  primiero, 
Stanno  tra  selle  il  terzo  ed  il  secondo; 
Suol  dispiacere  il  quarto  ;  ed  è  1'  intero 
Donna  che  magra  si  dipinse  ognor. 

Sciarada  precedente  —  CosTAMiNo-roLi. 


SlJPFLlllENTO  AL  N.  m. 

DEL  GIORNALE  TEATRT  AllTl  E  LETTERATURA 

o^e 

Odessa  ,  25  gennaio.  -  Ieri  sera  fu  la  Beneficiata  della  Je- 
resina  traiiibiUa,  coli' opera  di  Bellini  la  Sonnambula ,  ne'la  qua- 
le il  Sollevi  primo  tenore  ,  fece  il  suo  teizo  delmllo,  die  andò 
in  una  parola  a  fanatismo.  Non  so  qual  altro  tenore  possa  ,  non 
dirò  superarlo,  che  è  cosa  iuipossibile,  ma  soltanto  rfjjjjcre  al  con- 
fronto suo  ;  ep.li  forma  la  delizia  di  tutti  ,  ed  il  suo  nome  è  ri- 
petuto in  tutte  le  più  scelte  socielà  ;  il  Gentili  che  lo  ha  scrittu- 
ralo e  condotto  qui  ,  ne  riceve  da  tutti  infiniti  rinjjraziamenti  e 
giuste  lodi  pel  suo  buon  gusto  e  discernimento  artistico.  Ma  tor- 
niamo alla  Sonnambula,  che  in  generale  ha  fatto  furore.  La  Bram- 
billa cantò  ed  agi  da  (juella  grande  artista  che  è  Inlfe  le  sue 
parti ,  ma  dove  mostiossi  inarrivabile  fu  nel  suo  rondò,  e  nella 
fine  del  sonnau)bulisaio  dell'alto  secondo,  che  fu  coronato  con  in- 
teruiinabili  appliusi,  n>3zzi  di  fiori,  ritratti,  poesie,  ec.  Ilavvi  uà 
duetto  in  qviesto  sparlilo,  scritto  per  la  rasla  e  Rubtìd ,  che  quasi 
senìpre  viene  ouHiiesso  per  la  sua  immensa  dilfiooltà  ;  eppure  la 
Brambilla  ed  il  Solieri ,  che  sanno  superare  siniiii  ostacoli ,  lo 
hanno  eseguilo  alla  perfezione,  per  cui  il  pubblico  non  saziavasi  di 
applaudirH  e  di  chiamarli  replicatamenle  sul  proscenio.  Il  Solieri 
con  quest'opera  si  è  slibililo  in  Odessa  una  riputazione  tale  che 
non  SI  canceileià  giammai  ;  Gn  dal  suo  comparire  sulla  scena  eb- 
be infiniti  applausi  che  seguitarono  sino  alla  fine,  e  bisogna  dirlo 
la  Brambilla  e  Lui  dovettero  comparire  sul  proscenio  più  di  trenta 
volle  al  finire  di  ogni  alto.  La  parte  di  Lisa  affidata  alla  Virginia 
Tilli ,  fu  molta  bene  rappresenlala  da  lei,  e  le  frullò  molli  ap- 
plausi, li  Berlendis  rappresentò  pure  assai  bene  la  parie  del  Conte 
e  piacque  mollo.  Insomma  si  conclude  che  ro{)era  andò  alle  stel- 
le ,  che  tulio  fu  a|)plauditissimo ,  e  che  1'  effetto  prodotto  dal 
Solieri  fu  straordinario.  Prima  di  finire  quest'  articolo  posso  dirvi 
che  lutti  gli  artisti  scritturati  dal  Gentili,  non  che  lui  slesso,  sono 
stali  invitati  a  pranzo  da  S.  E.  il  signor  Conte  Tolstoi  ,  ove  in 
mezzo  alla  f)iù  scelta  nobile  socielà  furono  complimentali  e  festeg- 
giali, i  primi  pel  loro  vero  talento,  ed  il  Gentili  per  averne  fatto 
sì  egrefiia   scella.  A.   C. 

Catania  -  La  serata  di  benefizio  a  profitto  del  tenore  Luigi 
Ferrart-Sttila  riuscì  oltremorlo  onorifica  e  brillante  per  1'  artista. 
Lo  tjpettacolo  in  quella  sera  si  componeva  del  secondo  e  terzo  allo 
del  Duondebnonfe  di  Pacini,  applauditissimo  ,  massime  al  duo  fra 
il  tenore  Ferrari-Slella   ed    il    baritono  ;  i  pezzi    aggiunti    furono 
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I'  aria  del  Belisario  conlatn  dal  beneQcato  ,  che  piacque  iiiimensa- 
nienle,  massime  il  lai[jo  che  venne  inlerrotto  d'  npphmsi  unanimi 
e  due  chiamate  dopo  la  cabalcll;!  ;  quindi  lullo  !"  alto  terzo  dei 
Lombardi,  colla  Forti-Babacci,  Pacini  e  Perrari-Stella  che  l'iutiò 
unanimi  e  lra[i;oiosi  bravo  ed  appellazioni,  massin)e  al  tenore  Fer- 
rari-Slella,  che  cantò  col  massimo  in)pe{;no  e  bravura  ,  e  così  si- 
inilinenle  i  suoi  compagni  ;  straordinario  fu  il  concorso  degli  spet- 
tatori in  quella  sera,  e  per  conseguenza  vistosa  la  cifra  dell'incasso. 

Dove  la  valente  priuia  donna  Nina  Barbieri-ThioUer  tanto  fa- 
natismo destò  neir  opera  FJlvina  del  maestro  De  Giosa  ,  non  è  in 
Teramo,  couie  per  equivoco  abbiamo  riferito  nello  scorso  numero, 
ma  bensì  è  in  Trani,  ed  in  Foggia,  in  occasione  della  Fiera,  do?e 
tanto  onore  si  meritò  nella  Miller,  nel  Bondelmonle ,  nella  3Ierope, 
nella  Stella  di  Napoli,  nella  Belly,  nel  Don  Policarpio ,  nella 
Luina,  in  unione  al  baritono  Thiolier,  artista  tanto  apprezzalo  al 
Carlo  Felice  di  Genova,  come  nell'America,  in  Uio-Janeiro,  ed  in 
Buenos-Aires,  ed  ora  nel  Regtìo  di  Napoli.  La  signora  Nina  Bar- 
bieri-ThioUer, \\one  d'aver  cantalo,  oltre  a  questi,  al  Teatro  Nuovo 
di  Napoli  nella  Leonora,  neW  Etexir ,  nella  Rita^  opera  espressa- 
mente per  lei  scrina  dal  maestro  Carletti  ,  dimostrandosi  sempre 
valente  sia  nel  buffo,  che  nel  serio,  tanto  per  la  potenza  de'  suoi 
mezzi  vocali,  quanto  per  l'ottima  scuola  di  canto,  oltre  essere  ar- 
tista finita,  come  ci  venne  accennalo  dagli  accreditati  giornali  di 
Napoli  r  Omnibus,  ed  il  Tempo.  Questi  due  artisti  sono  da  pochi 
giorni  in  Bologna  ,  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La 
Garducci  contralto,  avvenente  giovane  di  leggiadro  aspetto,  fece  la 
sua  prima  comparsa  nel  teatro  d'Odessa  nell'opera  il  Giuramento, 
e  piacque  inunensamenle  per  la  sua  voce  bella  ,  insinuante  ,  che 
modula  con  tanto  garbo  e  accento  musicale,  che  persuade  ed 
incanta  l'uditorio,  e  lo  costringe  a  prorompere  in  replicali  ap- 
plausi e  chiamate.  —  Al  Teatro  del  Corso  di  Bologna  abbiamo 
avuto  per  due  sere  (  sabato  e  dotnenica  ),  voluta  dal  pubblico,  la 
Zaira,  bene  eseguita  dagli  artisti  della  Compagnia  Zanoni ,  massi- 
me dal  celebre  Salvini  nella  parte  di  Orosmano  che  fu  sommo, 
inarrivabile;  gli  applausi  che  riscosse  furono  unanimi  e  meritali; 
il  teatro  era  pieno  di  spettatori.  Anche  gli  accademici  dei  Concordi 
domenica  scorsa,  ni  Teatro  Conlavalli,  diedero  una  rappresentazione 
iì  predillo  di  laiiiiglia  povera  e  vergognosa.  —  li  coreografo  Livio 
Morosnii,  e  Clementina  Gamberini  prima  mima  ,  sono  stali  rifer- 
inali  al  Carlo  Felice  di  Genova  ,  prossima  primavera.  —  il  di- 
stinto artista  signor  Colnri  baritono,  trovasi  ora  in  Bologna  dispo- 
nibile per  le  vegnenti  stagioni  ;  questo  artista  che  ha  calcato  con 
plauso  di  vero  merito  lo  scene    dei    teatri    di  Napoli,  di  Malta,   o 
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nel  carnevale  scorso  quello  di  Piacenza,  ha  dato  o  conoscere  ovun- 
que a  quanto  si  estendono  i  suoi  talenti,  avendo  conseguito  quegli 
applausi  e  quelle  additnoslrazioni  di  <^g[;ra(li^nenlo  che  sono  dovu- 
te soltanto  a  clii  111  vero  nierito.  —  La  seconda  festa  di  Pasqua 
verrà  riaperto  il  Teatro  vS.  Samuele  in  Venezia  ,  slato  ristaurato 
colla  massima  eleganza  e  bellezza,  nel  breve  spazio  di  sei  mesi;  e  ciò 
fatto,  onde  gli  addetti  al  servizio  di  quel  teatro  non  manchino 
della  necessaria  sussistenza  ;  viene  scritto  che  è  riescilo  più  glande 
di  quello  che  era,  a  modo  che  potrà  contenere  2000  persone.  Gli  ar- 
tisti scritturali  sono:  la  Annella  Vinnen  prima  donna,  Errani  tenore, 
è  Sermatley  b;'.rilono.  —  A  Verona,  i  Puriiani  andati  in  iscena, 
hanno  fallo  un  immenso  piacere.  La  De  Giuli  alle  stelle,  !\latvezzi 
benissimo;  i  particolari  nel  prossimo  numero.  —  Il  n>aeslro  Ca- 
valiere Verdi  ò  giunto  da  giorni  in  Venezia,  e  sta  concertando  la 
sua  nuova  opera  la  Traviala,  che  andrà  in  iscena  ai  primi, 
del  corrente  mese  :  si  parli  mollo  favorevolmente  di  questa 
nuova  composizione.  —  Ihijokllo  ,  andato  in  iscena  a  Corfìi ,  ha 
fatto  moltissimo  incontro  ;  i  particolari  nel  prossimo  numero.  — 
Il  signor  Luuji  Bernabei  primo  tenore,  trovasi  in  Perujjia  ,  sua 
patria,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni  ;  questo  artista  cantò 
al  Teatro  di  Ancona  nello  scorso  carnevale,  con  esito  felicissimo. 
La  serata  a  suo  totale  benefìzio  riuscì  splendidissima  per  ovazioni  e 
per  regali,  con  molto  concorso  di  spettatori  ;  ebbe  molte  addimo- 
slrazioni  da  quel  pubblico,  poesie,  Dori,  corone  ,  fra  le  quali  una 
di  Cori  di  Francia,  cose  tutte  che  addimostrarono  il  pieno  aggra- 
dimento del  pubblico  verso  l'artista;  i  pezzi  che  Bernabei  eseguì 
in  quella  sera,  furono  l'aria  óeW  Alzira ,  introdotta  nella  Fidati-' 
zala  corsa,  che  in  tislla  la  stagione  venne  eseguita  e  coslantenienle 
replicata  ;  nelT  ultima  sera  poi  della  stagione  ,  destinata  a  festeg- 
giare lutti  gii  artisti,  quel  pubblico  onde  alteslare  al  Bernabei  la 
sua  gratitudine  per  1'  ottimo  servigio  prestato  ,  e  per  1'  incontro 
fatto,  con  segni  di  aggradimento,  venne  distribuito  in  lutti  i  palchi 
il  ritratto  dell'  artista  e  varie  epigrafi,  fra  le  quali  leggevasi  ia 
seguente  ; 

LUIGI  BERNABEI 

DESTAVA    l'  ammirazione 

COL    SDO    VALORE    ÌNELL'  ARTE 

COMMOSSE    I    CUORI 

CON    LA    VOCE   ARMONIOSA    E   COL   CANTO 

CHE    SCENDE    all'  ANIMA 

APPARVE   IN    ANCONA 

MAGOmRE    DELLA    SUA    FAMA 

E   NEL    CARNEVALE    1853 

VI    COLSE 

LE   PRIME   PALME. 


Perugia  ,  4  febbraio.  -  In  »|nesto  Nobil  Teatro  del  Pavone 
fu  ieri  sera  la  Beneliciala  della  prima  donna  assoluta  Enrichetla 
Morelli-Montauti  ;  e  fu  verauienle  una  festa  in  Oj;ni  sua  parie 
brillantissima  die  onora  ad  un  punto  il  nostro  ìiaulli[^,eiiie  pub- 
blico e  r  egregia  artista  ,  die  per  T  intera  sl;ij;ioiic  no  deliziiiva 
colle  care  armonie  del  Donizzeiti,  del  Verdi,  dell'Ajodi.  —  Il  teatro 
non  fu  mai  tanto  alTullato.  ]<]numerare  gli  applausi  ,  le  diiamaio 
culle  quali  venne  onorata  V  esiinia  artista  la  quale  ad  una  voce 
possente,  inalterabile  eh'  o[|n()r  più  si  sviluppa  ,  accoppia  tanta  e- 
spressione  di  canto  e  drammatico  accento  ,  dilGci!  cosa  sarebbe. 
Fu  ricolma  di  re{;ali,  fiori,  serti,  p(»esie,  fra  le  (ju;ili  ne  piace  ri- 
cordare la  seguente  che  dev'  esser  posta  nel  numero  non  copioso 
delle  buone.  iV.  A'. 

AD 
EIVRICnETTÀ      MOIVTAtJTI 

PER   ALTEZZA   DI  SOCIALI    VIRTÙ   E  MAESTRIA   DI   ARTE 

ONORANDA 

ALCUNI   AMMIRATORI   OFFERIVANO 

La   sera    del    3    Febbraio    1863. 

l'  ARMONIA 

Quando  1'  eterno  Artefice  Di  sue  fatiche  immemore 

Suir  increata  scese,  Lieto   il  pislore  innalza 
Ed  al    suo    cenno   oyni   atomo         Non  isiuiliato  cantico 

E  forma,  e  vita  prese,  Cui  dall'opposta  balza 

Almo  concento  d'Angeli  La   villanelia  in  tenero 

riaudiva  alla  grand' opera  Metro  risponde,  e  ingenua 

E  r  armonìa  creò.  Sosfiira  al  suo  so-;pir. 

Di  questa  i  dolci   numeri  Dei   rio  sul  verde   niaroine 

Vinser  dell'  uomo  il  core  Flebi'e  scio;;Iie  intanto 

E  gì'  inspiraro  i  teneri  Sjave  inimitabile 

Delti  d'un  primo  amore,  L' usignoleito  il  canto 

Quando  di  colpa  vergini  E  par  che  dica:  un  vergine 

Eran  gli  affetti,  e  candida  Amor  Io  stile  armonico 

L'  anima  in  lui  brillò.  Fa  sacro  a  suoi  desir. 

E  poi  che  si  aggravarono  Donna  gentil  che  pingeie 

Del  meritato  esigilo  ^{}"i  P'ì^  caldo  affetto 

Le   pene  e  tarde  lacrime  Sai  co'  soavi  numeri 

Gli  piovvero  dal  ciglio,  Di  musical  conctuto 

Forse  scioglieva  il  misero  Sì  che  ognun  lieto  è  al  giubilo 

Un   mesto    canto,  e    rendere  Che  ad  imitar  ti  studii. 

Seppe  men  aspro  il  duol.  E  geme  al  tuo  rloloi^ 

Compagna  indivisibde  Non  isdeguare   il   pIau-«o 

Ne'  dì  foschi  e  sereni  D'  arie  jjentil  ,  sorella 


Dell'  uman  cuore  imperio  Come  due  (ìor  da  uu  cespite 

Dolce  armonia   tu  tieni  ^  De' vali   la  favella 

E  ad  alle  imprese  stimolo  Ed  armonia  sorgevano 

Tfc  cerca   nel   periglio  Figlie  alla  glorio  ,  e  il  lauro 

Il  bellicoso  stuol.  Pende  indiviso  ancor. 


GJct3Ìciol^  jToSTc'oTc)  Wc)^?^  jYcjT  cSTc  3Yc'->Tc'óTcJoTcJ3  Tg  STo  jTcSTcS  f  ^  ^  e  jTco  fc  STdofcSI 


TEiTlU  jIRT, 


ElliTUIIA 


Anko  o^.**  Tomo  59,  N.  1475. 

QuesloGiornalecscc  tulli  i  Gi')vc;li  '.ella  se  Ili  man  a;  se  un  d'essi  e  fcsiivo,il  Saltato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scuilo  per  lo  Stato  l'onlilicio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  ^  .  00  ;  per  l'Impero  Turco,  Re;;iio  della  Grecli!,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.  30  ;  per 
l' Iu{]liiUerra  ,  Spa;^na  e  l'orto;]allo  Se.  4.30;  per  {;ii  Slnli  del  Nor  1  Se.  3,  sempre 
col  parjaraento  anlicipaio  all'atto  dcirassocinzione,  Hi  ANTO  DI  POISI'O,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  d;illo  Staio  l'ontiQcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  c!je  IPiANGIIE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INBVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all' Eslero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  clic  l'asso- 
ciazione annua  b  di  Se.  1.  CO.  —  Per  rii  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cit^ue  'per  linea  di  stampa,  da  farsi  all' aLlo  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Kanlo  Stcfcno  JV.  9S  ,  primo  piano)  è  aperto 
ulti    i     giorni,   non    festivi  ,    dille    ore     9    a  o  .'racriJinne     alle    5    pomeridiane. 


PENSIERI    DI   UN    DANDY    l' ULTIMO    GIORNO    DI    CARNEVALE 

Debito  in  italiano;  iti  latino  Debitum;  in  greco  Xpeos,  e  Debl 
in  inglese;  Schuldl  in  tedesco;  Delle  in  francese;  in  spaynuolo 
Deiidiiy  e  Tangynaki  in  cliincse.  -  Obbligazione  di  dare  o  restituire 
altrui  checche  si  sia  ,  e  s'  intende  più  comunemente  di  denari.  — 
Tale  è  la  deOnizione  che  i  buoni  e  i  bravi  accademici  della  Crusca 
danno  a  questo  vocabolo  senza  definire,  o  consigliare  almeno  ,  co- 
me si  fa  a  restituire  quello  che  non  si  ha.  -  Debito  è  certo  la 
parola  del  secolo;  e  se  gli  si  dovesse  dare  uu  nome,  io  credo  che 
non  già  dovrebbesi  chiamarlo  il  secolo  do!  vapore ,  ma  sibbene 
quello  dei  debili.  -  E  chi  non  ha  debiti?  -  Ogni  classe  della  so- 
cietà, dal  nobile  al  negoziante,  dal  negoziante  al  mereiaio,  dal 
mereiaio  al  calzolaio  ,  dal  calzolaio  a!  pitocco  ,  tutti  hanno  debili. 
È  questa  una  specie  di  catena  universale  ,  e  non  saprei  dire  con 
certezza,  se  tale  forse  non  è  ia  catena  che  ci  tiene  tulli  uniti,  ci 
fa  fratelli,  amici;  i  debili  devono  sussistere,  altrimenti  cesserebbe 
ogni  convenzione  sociale,  ogni  relazione,  ogni  società,  e  guai,  guai 
a  quel  primo  nel  caso  che  ognuno  saldasse  i  suoi  debili  :  pagando 
il  primo  dovrebbe  pagare  il  secondo,  {loi  il  terzo,  così  avanti  siu- 
chè  si  saldassero    tutti  ,  e  1'  t-poca   si    cauibierebbe  ;   non    più  sus- 
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sislere  un  secolo  di  debiti,  ma  sibbenc  di  miseria.  Mi  spiego;  non 
è  bene  pagare  i  debiti,  perchè  pagando  qucsli  si  resta  senza  cre- 
dito, e  chi  ha  debili  ha  credilo,  chi  ha  credito  ha  debili,  -  Se 
tulli  non  sono  persnnsi  di  quanto  dissi,  io  lo  sono,  ne  ho  le  pro- 
ve, e  ciò  basta.  -  Ma  a  che  tutte  queste  ciance?-  Niente  per  al- 
tro che  per  dirvi  essere  io  pieno  di  debiti,  e  per  assicurare  i  miei 
bravi  sarti,  ottimi  cappellai,  guantai  napoletani,  esperti  parucchieri, 
i  cari  negozianti  di  moda,  confetturieri  farinosi ,  caffettieri  acqua- 
tici .  che  è  meglio  per  loro  che  non  siano  pagali  da  me,  per  non 
restare  senza  credilo,  giacché  senza  credilo  rimarrebbero  discr edilati, 
e  come  tali  non  farebbero  pii!i  denari  ,  perchè  il  negoziante  senza 
credito  è  un  essere  morto,  ed  il  secolo  decimonono  non  dovrebbe 
allora  più  portare  1' onoriBco  nome  di  debito  o  credito,  ma  sib- 
bene  dovrebbesi  chiamar  il  secolo  dei  discreditati!  Il  cielo  ce  ne 
guardi!!!  (0.) 


Nàpoli.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  La  Medea,  nuova  musica  per 
Napoli,  del  Comm.  Pacini,  con  l'  Alaymo,  Fancani  tenore,  Ferri 
baritono.  Arali  basso  ec.  {  26  febbraio  ).  -  Questa  musica,  nata  a 
Palermo,  fece  il  giro  di  tutta  Italia  ,  e  dovunque  con  lietissimo 
successo.  Perciò  di  essa  non  è  a  far  parole,  o  si  dee  dire  che  è 
degna  del  chiaro  maestro  ,  con  giunta  che  tutta  è  sparsa  di  bei 
canti,  che  ha  bei  pezzi  a  solo,  belli  concertali,  un  bellissimo  Ana- 
le, e  cori  pieni  di  brio  e  novità.  L'  accompagnamento  ,  quanto  in 
ogni  altra  più  bella  musica  dell'Autore,  è  sempre  fiorito,  ma  pu- 
re sempre  sottomesso  alla  parte  cantabile.  Noi  ne  parleremo,  for- 
se, con  miglior  agio,  essendo  ora  pressati  da  altra  circostanza.  — 
L'  Alaymo  Carolina,  gentildonna  palermitana  ,  artista  per  passio- 
ne, ha  voluto  superare  tutte  le  difficoltà  di  questa  ingrata  carriera 
per  secondare  la  sua  inclinazione.  Ma  la  sua  forte  sensibilità  non 
ancora  si  è  accomodata  alle  esigenze  della  scena,  e  spesso  si  chiama 
capriccio  o  pazzia  ,  quello  che  è  impero  predominante  di  senti- 
mento. -  Noi  non  guardiamo  a  passione,  abbiam  1'  obbligo  di  di- 
re quello  che  ella  è,  od  almeno  quello  che  ci  sembra  come  ar- 
tista. Ella  ha  una  bella  e  nobile  figura  teatrale.  Voce,  se  non  for- 
tissima ,  omogenea  ,  grata  ,  estesa;  canta  di  buona  scuola  ,  e  con 
grande  sentimento.  Cantò  bene  il  primo  e  secondo  atto  ;  alla  sua 
cavatina  fu  applaudita  e  chiamata  fuori  ;  si  ebbe  dei  bravi  nel 
duello  col  baritono  ,  e  bene  assai  disse  le  parole  «  Sulla  strada 
del  padre  ».  Alla  fine  di  questo  duetto  fu  applaudila  e  chiamala 
fuori.  Fuori  eziandio  coi  compagni  alla  fine  del  gran  finale  bel- 
lissimo del  second'  atto.  -  Nel  terzo  allo,  la  gran  scena  di  Medea, 
è  r  ultima.  La  cantante  che  per  tutta  1'  opera  piacque  e  fu  ap- 
plaudita ,  nella    sua    preghiera  in  questa    scena    inlese  poche  voci 
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d' intolleranza  in  una  frase  eseguita  esatlis8Ìmanienle,  e  che  non  si 
definì  a  chi  e  perchè  fatte.  L'  artista  immaginò  fosse  uno  sgarbo 
diretto  a  lei  ,  si  accese  di  fanlasi;i  ,  e  semi-convulsa  entrò  dentro: 
dopo  due  minuti  calò  la  tela. -Noi  non  entriamo  nel  merito  del- 
la cagione:  diciamo  solamente  sugli  effetti  ,  che  non  sempre  si  è 
padroni  di  sé,  e  che  lungi  di  mancar  di  rispetto  ad  un  pubblico, 
che  dilfallo  poi  1'  aveva  molto  plaudita,  non  vide  più  quello  che 
si  facesse,  e  sospettando  un  male  peggiore,  entrò  dentro  e  non 
ebbe  più  forza  di  riuscire.  -  Come  artista  ,  possiara  sostenere  in 
faccia  al  mondo  teatrale  che  ella  canta  bene,  che  sta  perfettamen- 
te e  nobilmente  in  iscena,  che  se  la  sua  voce  non  è  prepotente 
pel  S.  Carlo,  e  più  di  tutto  nella  efferrata  Medea,  è  però  donna 
di  voce  assai  pregevole,  e  queste  cose  sentiamo  e  possiam  ben  dire 
in  faccia  all'  arte  ed  agli  artisti.  Che  se  pochi  poi  (  e  fra  migliaia 
due  o  tre  sono  pochi  davvero  )  non  ne  erano  compiaciuti  ,  questi 
non  costituiscono  pubblico,  e  così  ricordiamo  come  finisse  Nourrit, 
il  fischio  con  chiave  alla  Malibran  ,  la  nobilissima  ritirata  della 
Tadolini  ,  ec.  -  Che  perciò  dobbiamo  confessare  che  il  fato  del 
teatro,  non  è  il  fato  maggiore  di  Giove  della  mitologia,  ma  spesso 
il  nemico  del  maestro,  l'amico  di  altra  prima  donna,  il  protettore 
di  nuovi  gioielli  futuri  ec.  ec.  ,  i  quali  non  permettono  che  taluno 
si  rialzi  ,  e  sia  contr'  uno,  o  contro  più  ,  contrariano  tutto  ,  pur- 
ché abbiano  V  intento,  quello  di  disturbare  lo  spettacolo  1  Pancani 
fu  applaudilo  e  chiamalo  fuori  nella  sua  cavatina  ,  similmente  nel 
gran  finale  del  second'  alto  ,  ed  in  tutto  rifulse  per  la  sua  bella 
voce  e  soddisfacente  modo  di  canto.  —  Grandi  applausi  e  chiamata 
fuori  s'  ebbe  il  Venier  per  la  bellissima  scena  del  Panteon  ,  e  ve- 
ramente erano  tulle  belle  e  degne  di  si  grande  e  rinomalo  arlista.- 
Preslo  la  signora  Alaymo  si  riprodurrà  nelt'  opera  stessa  ,  e  siamo 
certi  che  la  nota  cortesia  dei  Napoletani  le  farà  lieta  accoglienza, 
veduta  e  calcolata  la  innocente  cagione  di  un'  assai  naturale  sbi- 
gottimento. 

—  Ieri  sera  (  27  febbraio  )  fu  ridala  la  Medea,  e  il  successo  fu 
quale  si  previde.  V  Alaymo  usci  modesta,  e  riverente;  dopo  1'  a- 
dagio  della  sua  cavatina  fu  molto  applaudita  ;  dopo  la  stretta  ap- 
plauditissima  con  chiamala  fuori.  Il  duetto  con  Pancani  ,  applau- 
dito. La  cavatina  di  costui  al  secondo  alto  applaudila  con  chia- 
mala fuori.  Il  duetto  tra  V  Alaymo  e  Ferri,  dopo  l'adagio,  disap- 
provato perchè  si  voleva  applaudire  ,  alla  fine  semi-applausi.  Al 
sublime  finale,  tutto  applaudilo  con  chiamata  fuori.  Nel  terzo  atto, 
il  terzetto  tra  V  Alaymo,  Pancani  e  Ferri,  poco  applaudito.  Ap- 
plaudila la  scena  finale  àeW Alaymo  con  sua  chiamata  fuori,  calata 
la  tela.  Non  possiamo  nascondere,  che  ella  era  malata,  e  disorga- 
nizzata dal  fatto  precedente  ,  e  certamente  in  altra  sera  sarà  tut- 
t'  altra  donna.  (  Omnibus  ) 
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NOTIZIE  E   SCIUTTURAZIONI  DIVERSE 

Trapani  {  Regno  di  Napoli  ).  I  nostri  corrispondenti  ci  danno 
un  Inngo  dettaglio  delle  opere  che  furono  rappresentale  in  questo 
teatro,  cioè;  Vestale,  Parisina ,  Elixir ,  Lombardi.  D.  Pasquale, 
Torquato  Tasso  ce.  Ci  manca  lo  spazio  per  dilungarci  ;  solo  dire- 
mo che  Ortensia  Avenali  prima  donna,  ed  Eugenio  Concordia  pri- 
mo tenore,  ne  sono  principal  sostegno  di  questa  melodrammatica 
compagnia.  L;i  prima  è  dotata  di  una  voce  di  soprano,  agile,  fles- 
sibile, capace  della  maggior  estensione,  e  può  quindi  soddisfare  le 
esigenze  di  qualunque  pul)i)lico.  Concordia  tenore,  è  un  ottimo  ar- 
tista, e  si  n)erita  da  quel  pubblico  gli  applausi  d'entusiasmo  che 
gli  vengono  coniparlili  ;  esso  possiede  una  bella  voce,  robusta,  o- 
mogenea,  con  un  metodo  di  canto  attinto  alla  scuola  dell'ottimo 
suo  u)aestro  Domenico  Concordia  ,  ed  infine  ha  un'  azione  ragio- 
nala da  essere  ceni  cl'.e  potrà  percorrere  una  brillante  carriera.  — 
Non  sono  a  tutl'ojjgi  slate  ilclil;erate  le  Iniprese  di  Ravenna,  Faenza, 
e  Fori),  [)er  la  prossima  piinjavera.  —  La  signora  Chiara  BerloUni' 
Raffaeli  distiniissima  prima  donna  ,  lìnffaeli  Domenico  buffo  co- 
mico ,  sono  di  rilorno  dalla  Spagna,  e  trovansi  disponibili  in 
Lucca.  —  I  teatri  d'  Imola,  Ceseoa,  lesi,  Mscerala,  Fermo,  Ascoli, 
avranno  in  quesl'  anno  i  consueti  spettacoli  in  musica  per  le  ri- 
spettive Fiere.  —  La  prima  donna  assoluta  Mariella  Gazzaniga- 
HJalaspina,  e  il  primo  tenore  Gaetano  Prascìiinì  ,  sono  fissati  per 
il  Teatro  Riccardi  in  Bergamo  ,  prossima  Fiera.  —  Il  bravissimo 
baritono  31  assimili  ano  Severi  artista  che  ovunque  viene  accianiato  ed 
applaudito,  atteso  i  suoi  molti  meriti,  trovasi  in  Ravenna,  sua  patria, 
disponibile  per  la  prossima  primavera, —  La  Società  proprietaria  del 
gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia  ha  aperto  il  concorso  a  tulio  marzo 
corrente,  per  l'Appalto  di  quel  teatro  per  i  spettacoli  del  prossimo 
carnevale  e  quaresima  del  1853-54,  per  tre  e  anche  cinque  anni. — 
Il  distinto  prin)0  tenore  Carlo  Neijrini  è  stalo  scritturalo  per  le 
scene  de!  Teatro  Regio  di  Torino,  carnevale  e  quaresima  1853-54. — 
La  città  di  Savona  (  Piemonte  )  inaugurerà  T  apertura  di  quel 
nuovo  teatro  nel  prossimo  autunno  con  spettacolo  di  opera  e  ballo. 
Ancora  non  è  deliberalo  1'  Appalto.  —  Il  primo  baritono  Enrico 
Crivelli  è  stato  scritturalo  pel  Teatro  Nazionale  di  Torino,  corrente 
primavera.  —  La  distinta  artista  signora  Rosalia  Gariboldi- Bassi 
è  partila  da  Bologna  per  Mantova,  come  porla  il  suo  contratto  per 
la  prossima  primavera  ;  e  poscia  venne  scritturata  per  gli  IL  RR. 
Teatri  di  Milano,  dal  23  agosto  p.  v.  a  tutto  novembre,  col  mez- 
zo dell'  Agenzia  L.  V.  di  Alberto  Torri.  —  La  distinta  prima  don- 
na signora  margherita  Mari  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la 
prossima  primavera.  —  La  signora  Elisa  Bellini  prima  donna, 
ed  Eugenio  Mcngozzi  baritono  ,  sono    fissali    al  Teatro  Bertoldi  di 
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Ravenna,  col  contratto  dal  15  corrente   marzo  a  tutto  il  30  aprile 
prossimo.  —  Rigoletto  andato  in  iscena  a  Pietiobiir{>o,  Teatro  Ita- 
liano, ebbe  esito  assai  fortunato;  Ronconi  Giorgio  sostenne  la  par- 
te del  buffone  in  modo  inarrivabile,  la  Maray  fu   un'  oilinia  Gilda, 
e  Mario  cantò  la  parte  del  Duca  con  la  maestria  che  gli  è  propria, 
la  De  Merio  eseguiva  la  parte  scritta  per  contralto  con    molta  bra- 
vura :  di  Sparafucile  non  se  ne  parla.  Si  sono  incominciato  le  pro- 
ve del  Profeta,  con    la     Vilmnl-Medori  ,  la    Maray  ,  e  Mario.  — 
La  signora   Luxoro-Ptetti  prima  donna,  è  fissata  per  Torino,  dalla 
corrente  quaresima  sino  al   15  maggio;   da  quesT  e[)oca  sino  al  15 
marzo  4  854  è  vincolala  coli' appaltatore  signor  Alessandro  Beiti.' — 
Il  signor  Nicola  Bellocchi,  distinto  artista,  che  nelle  stagioni  d'au- 
tunno e  carnevale  scorso   ha  calcato  le  scene    del    teatro    di  Bastia 
con  plauso  di  vero  merilo  in  tutte  le  opere  che    vennero    rappre- 
sentale, trovasi  ora  in  Sani'  Angelo  in  Vado,  sua  patria  ,  disponi- 
bile per  la  prossima    primavera  e  successive  stagioni,  —  La  Com- 
pagnia Zannoni    che    ora    agisce    al  Teatro  del  Corso    in  Bologna, 
non    ha    mollo    concorso    di    spettatori  ,    ad    onta    dia   vi    sia    un 
Salvini,  artista    di    sommo    merito    che    non    ha    bisogno    di    rac- 
comandazioni per    farsi    applaudire  ,   ed  un    ColleUmi    provello  ca- 
ratterista ;  fino    ad    ora    non    sappiamo    se  nella    prossima    prima- 
vera   questo    teatro    sarà    aperto    colia    commedia  o  colla    musica; 
siccome  si  dice  che  il  Teatro  Comunale  rimanga  chiuso  per  molto 
tempo,  atteso  il   necessario  rislauro  che  si  vuole  fare  ,  così  credia- 
mo che  si  penserà  ad    un  qualche   ripiego;  vale  a  dire    che  venga 
destinato   un  aliro    teatro  per  la   musica  (  come   viene   praticalo  in 
tulle  le  città  ove  accadono  simili  rislauri)por  le  stagioni  d'auUmno 
e  carnevale  prossimi,   stagioni  nelle   quali  il  nostro  pubblico  è  av- 
vezzo ad  avere  spettacoli  d'opera,  e  così  tenere  occupato  il  popolo 
che  ora  sembra  mollo    dedito  a  questi    onesti    divertimenti,  e  nel- 
r  istesso  tempo  dar  pane  a  centinaia  d'individui,  che  sono  addetti 
ai  teatri  :  il  carnevale  del   1854  è  lungo  due  Uìcsi  e  più,  e  perciò 
favorevole  agli  Impresari,  e  agli  amatori  dell."  musica,  —  La  piazza 
di  Bologna  sembra  ora  ritornata   nel  suo  antico  splendore  per  l'af- 
fluenza di  Virtuosi  di  teatro  che  vi  si  trovano  ;   altro  non  vi  resta 
che  vi  sieno  dei  Teatri    da    coprire  ,  e  degli  Impresari    disposti  ad 
intraprendere  simili    aziende.  —    Le  notizie  di  Venezia  del   4  cor- 
rente che  abbiamo  ricevute,  sono  :  alla   Fenice  piace  sempre  più  il 
ballo  di  Monlicini    la  Lucerna  meravigliosa  ,  e  che   si  attende  an- 
siosamente l'andata  in  iscena  della   nuova  opera  di  Verdi  laTraviata; 
al  Teatro    S.  Benedetto  Crispino  e  la  Comare,  e  il  Don  Pasquale, 
sono  campi  d'applausi  alla  Rehussini,  a  Zucchini,  a  Sarti,  a  Mo- 
relli  ed  a  Manzoni;  quanto    prima    andrà  in  iscena  Roberto  De- 
vereux  per  la  beneficiata  del  tenore  Sarti.  —  t,cogesi   nel  giornale 
francese  stampalo  in  Odessa,  l'articolo  seguente,  inJilolalo  :  Bene- 
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Celata  del  signor  Pietro  Gemili.  V  Impresa  del  nostro  teatro  vo- 
lendo dimostrare  In  sua  gratitudine  al  signor  Pietro  Gentili  per  tut- 
te le  datisi  premuro  nei  diversi  viaggi  suoi  in  Italia  per  scegliere 
degli  artisti,  scelta  coronala  dal  più  brillante  successo,  poiché  non 
mai  il  nostro  teatro  lui  posseduto  artisti  die  soddisfacciano  così  com- 
piutamente il  nostro  pubblico,  e  ciò  in  un  momento  in  cui  l'Italia 
slessa  no  va  mancante,  l'Impresa  si  è  creduta  in  dovere  di  accor- 
dargli nel  corrente  carnevale  una  serata  di  beneficio,  subilo  dopo 
quella  del  signor  Ronconi ,  e  nella  quale  il  beneficiato  canterà  la 
scena  ed  aria  del  Belisario  :  trema  Bisanzio.  Ci  facciamo  premu- 
ra di  aggiungere  eh'  egli  canterà  soltanto  per  soddisfare  alle  reite- 
rate richieste  di  molte  persone  ,  imperocché  il  signor  Gentili  ha 
inlieramenlo  messo  da  banda  ogni  pretensione  nel  cantare,  mentre 
sono  dodici  anni  eh'  egli  ha  cessato  di  calcare  la  scena  ;  egli  offre 
dunque  al  pubblico  la  sua  sola  buona  volontà,  che  certo  lo  stimo- 
lerà ad  impiegare  tulli  gli  attuali  suoi  mezzi;  d'altronde  tutti  gli 
artisti  da  lui  scritturali  si  compiaceranno  contribuire  all'ornamento 
ed  al  decoro  dello  spettacolo.  —  A  Civitavecchia  nella  prossima 
primavera  vi  sarà  opera.  L' Impresa  è  stata  assunta  dal  sig.  Pompei, 
il  quale  ha  scritturato  la  Crespolani  prima  donna.  Badalucchi  te- 
nore, Magnani  baritono,  debuttante.  —  Abbiamo  lettere  recenti 
da  Firenze  del  6  e  7,  da  corrispondente  degno  di  fede,  le  quali 
smenlono  le  tante  ciarle  che  si  sono  divulgale  a  carico  della  cele- 
bre Erminia  Frezzolini.  Questa  esimia  si  riprodusse  al  Teatro  del- 
la Pergola  coi  Puritani,  e  vi  produsse  il  solilo  entusiasmo.  Mer- 
coledì 9  corrente  doveva  essere  andata  in  iseena  colla  Sonnambula. — 
Il  6  corrente  avrà  avuto  luogo  la  prima  rappresentazione  della 
Traviata  del  maestro  Verdi  al  Gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia. — 
La  distinta  prima  donna  assoluta  Luigia  Bendazzi  è  stala  scrittu- 
rata pel  Teatro  Regio  di  Torino,  carnevale  1854-55.  — -  Il  primo 
tenore  Vincenzo  Sarti  bolognese,  artista  che  ha  calcato,  con  suc- 
cessi fortunati,  le  scene  dei  teatri  di  Padova  l'  autunno  scorso,  e 
quello  di  S.  Benedetto,  scorso  carnevale  e  corrente  quaresima,  tro- 
vasi col  giorno  20  corrente  libero  da  impegni  per  la  vegnente  pri- 
mavera e  successive  stagioni.  —  Il  primo  tenore  Corrado  Conti 
trovasi  in  Macerata  disponibile  per  la  prossima  primavera.  —  La 
signora  Clotilde  De  Giuli  Ciabò  prima  donna ,  che  nella  scorsa 
stagione  di  carnevale  ha  decorosamente  calcato  le  scene  del  teatro 
di  Spoleto,  trovasi  ora  in  Loreto  ,  sua  patria  ,  disponibile  per  le 
venture  stagioni.  —  L'  opera  che  il  maestro  De  Liguori  scriverà 
pel  Teatro  Carcano  di  Milano  neila  prossima  primavera  ,  avrà  per 
titolo  Baschina  ,  poesia  di  F.  M.  Piave.  Il  soggetto  n'  è  tratto  dal 
noto  dramma  di  Sue  ,  Martin  l'  enfant  trouvé.  —  La  Compagnia 
Sadosky  ed  Astolfi  dava  il  28  febbraio  al  Filarmonico  di  Trieste  il 
dramma  di  Fortis  Cuore  ed  Arte  ,  per   beneficiata    della  Sadosky. 
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L'  attrice  e  il  dramma  ebbero  a  un  tempo  stesso  esilo  clamorosis- 
simo. —  Al  Carignano  di  Torino  la  Ristori  ha  replicato  la  Fran- 
cesca da  Rimini,  con  successo  straordinario.  —  A  Pasqua  la  Com- 
pajjnia  Lombarda,  che  trovasi  in  questi  giorni  a  Livorno,  sarà  al 
Carignano  di  Torino.  —  Preparavasi  a  Trieste  i7  Bravo  di  Merca- 
dante,  col  tenore  Agresti,  la  Corbari  e  1'  Ortolani,  V  OUaviani  ed 
il  Petrovich.  —  La  Compagnia  di  Cuneo  è  passata  per  pochi  gior- 
ni a  Savigliuno,  in  occasione  dell'  inaugurazione  di  quel  tronco  di 
strada  ferrata.  Certo  si  distingueranno  anche  colà  la  Vigliardi ,  il 
Guglielmini .  T  divari,  ed  il  Bonafous.  —  Nella  prossima  stagione 
estiva  si  produrrà  al  Fondo  di  Napoli  una  nuova  musica  de!  mae- 
stro Lillo,  con  poesia  di  Giuseppe  Sesto  Gannini,  col  titolo,  il  Fi' 
glio  della  Schiava.  • —  A  Bari  ,  nel  Regno  di  Napoli ,  si  sta  co- 
struendo un  grandioso  teatro,  che  s'intitolerà  da  Pacini ,  il  cele- 
bre compositore  ch'ebbe  vita  colà.  Pare  che  il  nuovo  ediOcio  s'a- 
prirà nel  venturo  carnevale  con  un'  opera  scritta  dal  maestro  De 
Giosa,  nato  anch'  esso,  come  Mercadante,  in  quella  città  dei  begli 
ingegni  musicali.  —  Il  18  corrente  febbraio  davasi  a  Catania  l'o- 
pera del  siciliano  maestro  Palania  ,  Matilde  dì  Bentivoglio ,  pro- 
prietà del  Ricordi,  che  già  tanto  piacque  a  Palermo.  —  Il  2  s'i- 
naugurava a  Vienna  la  stagione  italiana  colla  Semiramide ,  eseguita 
dalla  Olivi  e  dall'  Everardi.  —  Una  compagnia  spagnuola,  con  sov- 
venzione, ben  inteso,  darà  all'Odèon  di  Parigi  rappresentazione  per 
tre  mesi  dell'anno,  e  famigiiarizzerà  così  il  teatro  spagnuolo  in 
Francia.  Le  corse  di  Tori  saranno  egualmente  autorizzate  all'  Hyp- 
podrome,  e  già  parlasi  della  scritturazione  d'  un  celebre  direttore 
di  Madrid.  Théophile  Gauthier  deve  sottoporre  il  piano  di  molte 
feste  notturne  all'  imperatrice,  la  quale  ha  intenzione  d'  iniziare  la 
società  di  Parigi  alle  abitudini  e  ai  costumi  spagnuoli.  —  VOtello 
fu  campo  di  onori  grandissimi  a  Virginia  Viola  a  Bruxelles,  il  te- 
nore Àrmandi  piacque  da  protagonista.  Nella  Cenerentola  i  mag- 
giori applausi  furono  pel  tenore  Galvani  nella  piccola  sua  parte: 
però  anche  la  Viola  e  lo  Zucconi  si  distinsero.  —  La  Compagnia 
Robotli  e  Vestri  sarà  in  primavera  al  teatro  grande  di  Trieste,  e 
nel  carnevale  1853  al  54  al  Teatro  del  Corso  di  Bologna.  —  L'Ap- 
paltatore teatrale  Ercole  Marzi,  dopo  essere  stato  qualche  giorno 
in  Bologna  ,  è  ripartito  alla  volta  di  Verona.  —  La  De  Giuli  e 
Malvezzi  al  Filarmonico  di  Verona  ,  proseguono  a  fanatizzare  nei 
Puritani.  Attendiamo  notizie  della  31edea  di  Pacini ,  che  si  darà 
entro  la  corrente  settimana.  —  John  Chapman .  inglese,  ha  dato 
varie  rappresentazioni  al  Teatro  del  Corso  in  Bologna  ,  eseguendo 
giuochi  aerei  ed  equilibri  di  una  bravura  immensa,  massime  fa- 
csndo  ballabili  sopra  un  globo  terraqueo  ,  in  un  modo  unico 
e  sorprendente  ;  gli  applausi  che  ha  riscossi  sono  stati  unanimi 
e  meritali.  / 
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UFFIZIO  DI  CORMSPONDEJIZA  TEATMLE  IN  RO.ÌIA 

Il  sigi'or  GiDSEPPE  Bancfiieri  ha  aperto  in  ftorua,  col  primo  di 
Marzo  corrente  ,  un'  Agenzia  di  Corrisj)ondeoza  Teatrale  posta  in 
Via  de'  Banchi  al  N.  24,  la  quale  va  a  niellersi  in  corrispondenza 
con  altre  Ag.tnzie,  affine  di  sopperire  alla  nmncanza  altujie  di  un 
simile  urGcio.the  tO{]lie  a{;li  artisti  ed  alle  imprese  la  facilità  di  man- 
tenersi in  relazione  sulle  materie  e  sugli  interessi  ris|;uardanli  gli  affa- 
ri teatrali.  Riceverà  ancora  ordinozioni  per  libretti  di  opere  in  musica. 

Il  medesimo  si  occuperà  eziandio  di  qualunque  commissione 
estranea  agli  affari  teatrali ,  ripromettendosi  sì  per  1'  una  che  per 
l'altra  materia  di  disirapegnare  il  proprio  assunto  colla  massima 
onestà  ed  esattezza. 

SCIARADA 

Se  ti  tocchi  le  vertebre,  ritrovi 

Il  primo;  è  frutto  1'  altro,  e  se  lo  provi 
Soave  è  al  gusto;  il  terzo  poi  s' adopra 
Quando  ad  un  grato  invito  aggiungi  1'  opra. 
Chi  generosi  sensi  in  sen  ricetta 
Dell'  intero  aver  nota  si  dispelta. 

Sciarada  precedente  —  Qca-iie-si-ma. 

RECENTISSIME 
Bologna,  9  Marzo.  -  Essendosi  determinata  1' Illustrissima 
Direzione  del  Teatro  Nuovo  di  Ravenna,  di  dare  anche  in 
quest'anno  un  grandioso  Spettacolo;  si  è  recata  in  Bologna  onde 
assicurarsi  del  celebre  baritono  signor  Ferlolti ,  che  per  mezzo 
dell'Agente  signor  Magotti  scrilturarouo  per  l'eminenle  prima- 
vera. Egli  debalterà,a  quanto  dicesi, eoa  l'opera  Viscardello  del  Cav. 
Verdi.  Un  sì  importante  acquisto  onora  molto  quella  Direzione. 

—  11  Teatro  del  Corso  in  Bologna  sarà  aperto  anche  nella 
prossima  primavera  con  opera  in  musica  e  ballo,  per  cure  di 
una  scelta  Società  di  Bolognesi.  Le  commissioni  sono  state  af- 
fidate all'  Agenzia  Magotti.  Lodiamo  questo  ottimo  divisaraento, 
perchè  sarà  vantaggioso  ai  molti  artisti  che  si  trovano  in  que- 
sta nostra  piazza ,  e  nell'  istesso  tempo  si  renderà  proficuo 
agli  addetti  alla  musica,  nonché  agli  inservienti  di  questo  tea- 
tro. -  E  per  bene  incominciare  l'Impresa  le  loro  operazioni, 
sappiamo  essere  stato  scritturato  il  distinto  tenore  ComoHi-,  gli 
altri  artisti  verranno  da  noi  precisali  nel  prossimo  numero- 

—  In  Trento  {  capitale  del  Tirolo  Italiano  )  si  darà  nella 
primavera  prossima  spettacolo  d'  opera  ,  con  artisti  di  merito 
distinto.  L'  Impresa  à  affidata  ai  fratelli  Marzi.  Felice  Varesì 
primo  baritono,  è  già  scritturato.  Il  solo  nome  di  questo  esi- 
mio basta   per  assicurare   un   esito  luminoso  dello  spettacolo. 

'Iìpo'jì\ifln  Gov.'  alla  Volpe  j  g&bt&no  fiob:  pbofr   e  oiasTT. 


TEiTRI  AMTf  E  LETTFilATIJili 

Anno  51."  Tomo  59.  N.  U74. 

QuestoGiornalecsce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo, il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  I  .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50  ;  per 
l'Inghilterra,  Spa!»na  e  Portogallo  Se,  4.  50  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  rOUTO,  spcdiio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  I  asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tutti    i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


TARIFFA  DELLE  MISERIE  UMAISE 

In  questi  ullinii  giorni  è  moiio  alla  Nuova-Orléans  (  Slati- 
Uniti  )  uno  dei  più  rinomati  medici,  il  quale  ha  lascialo  un'  ira- 
mensa  fortuna  ,  che  monta  ad  oltre  900,000  dollari  (  4,725,000 
franchi  ).  Egli  si  chiamava  Smith,  ed  era  nato  a  Magdehurjjo  (  Ale- 
magna  ).  Quando  egli  era  ancora  poco  pratico  in  medicina,  fuggi 
da  Halle  dove  studiava,  e  venne  a  stahilirsi  alla  Nuova-Orléans,  fi- 
dando nella  sua  fortuna.  Ben  presto  egli  vi  ottenne  un  successo 
immenso  ed  una  numerosa  clientela,  la  quale  spiega  le  favolose  ric- 
chezze che  morendo  lasciava  questo  celebre  dottore.  Aveva  un  gior- 
nale in  cui  notava  tutto  il  denaro  che  guadagnava  ,  e  scriveva  di 
fronte  alla  cifra  il  vizio  o  la  pazzia  umana  che  aveva  causala  la 
malattia,  da  cui  era  tormentato  ciascuno  individuo  alla  sua  dot- 
trina affidato.  Addizionando  queste  note,  si  ottennero  curiosissimi 
risultati,  e  noi  (jui  li   rij)roduciamo. 

Cosi  :  i  pasli  sontuosi  e  I'  intemperanza  gli  hanno  procac- 
cialo 62,000  dollari;  il  vizio  del  masticar  tabacco  92,000;  la  ti- 
sichezza polnionare  prodotta  dall'  abitudine  del  fumare  40,000; 
r  effeminatezza  e  1'  indolenza  .33,000  ;  i  raffreddori  guadagnali  al 
teatro  43;  quelli  acquistali  al  ballo  92,000;  le  vivande  rinfrescanti 
ed  i  frutti  nocivi  120,000;  l'abuso  dei  rimedii  empirici  143,000; 
l'ignoranza  dei  colleglli  i  tjuali  impedivano  l'azione    della  natura, 
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e  rendevano  ammalate  persone  olle  quali  e|;li  restituiva  la  salute 
con  ricelle  iiisi{;ni(icanli  ,  240,000;  le  maliliie  naie  dalla  vani- 
tà contrariala  non  {jli  hanno  prodollo  che  10,000  dollari.  Dal 
che  si  può  concludere  non  essere  questo  uno  dei  difetti  ca- 
pitali de[;li  Americani.  Per  contro  egli  ha  {;uadagnalo  112,000 
dollari  per  marattie  avvenute  in  sognilo  a  fallite  speculazioni;  39,000 
per  indisposizioni  prodotte  da'  romanzi  che  riscaldano  la  fantasia, 
mentre  per  nltiuio  la  malattia  originata  da  un'  amore  infelice  non 
gli  ha  valso  che  un  mezzo  dollaro  per  parte  di  una  povera  ragaz- 
za alemanna  nata  a  Berlino. 


Venezia.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  La  Traviata,  libretto 
di  F.  M.  Fiave ,  musica  del  maestro  Verdi. 

La  Gazzella  di  Venezia  del  7,  dando  relazione  di  questo  nuo- 
vo spartito  del  maestro  Verdi,  andato  la    prima    volta    in  iscena  a 
Venezia   la  sera    del  G,  dice  di    risparmiarsi  di   analizzare    il   libro 
(  che  ha  d'  altronde  buoni  versi  ),  come  qnello  che  è  foggiato  so- 
pra un   moderno  dramma  francese,  ornai  ovunque    troppo  noto.  — 
Rapporto  poi  alla  musica  ed  alla  sua  esecuzione,  così  si  esprime: 
((  Il  prim'  atto  comincia  con    una  veglia    sontuosa    in  casa  la 
Violetta,  così  il  Piave  ch.iama  la  Margherita;  una  cena  ed  un  brin- 
disi. Seguita  appresso  un  duello  tra  soprano  e  tenore,  la  Salvini- 
Donaleili  e  il  Oraziani,  in  cui  succede  la  dichiarazione  d'amore, 
che  fa  Alfredo  a  colei,   poi  la  cavatina    della  donna,  la  quale  non 
sa  ancora  risolversi  d'  abbandonare    la  gaia  vita    per  quell'  amore. 
In   tutti  questi  luoghi  ha  pari    bellezza,  la    bellezza    antica,  quella 
che  si  usava  e  piaceva  a'  tempi  della    buon'  anima    del  Rossini  ,  e 
risulta,  non  da  sottigliezze  di  dotto  ragionamento,  ma  dalla  origi- 
nalità del  pensiero,  dalla  soavità  e  vivezza  del  canto  ,  che  ti  tocca 
le  fibre,  e  ti  fa  muovere    d'  in    sullo  scanne.  Ha  ,  fra    le    altre,   il 
motivo  del  brindisi,  ed   una  frase  del  duello,  che  si    ripete  poi  a 
pertichino  dal   tenore  di  dentro,   nell'ultimo  tempo  della  cavatina, 
di  tal  gusto  e  sapore,  di  tale  peregrinità  d'  accento,  da  non  poterli 
appien  deCnire  ;   poiché  la  parola,  che    raggiugne    pure    i  più  alti 
ed  astrusi  concepimenti  dell'  anima   umana,  e  li  raffigura,  non  ha 
valore  a  rappresentare  e  render    sensibili    le    forme,  né  n)eno  più 
semplici,  della    musica.  La  Salvini- Donatelli  cantò  que'  passi  d'a- 
gilità, che  molti   per  lei  scrisse  il  maestro,  con  una  perizia  e  per- 
fezione da  non  dirsi  :  ella    rapì  il  teatro,  che,  alla    lettera,   la  su- 
bissò d'applausi.  Quest'atto  ottenne  il  maggior  trionfo  al  maestro; 
si  cominciò  a  chianiarlo,  prima    ancora  che  si  alzasse    la  tela,  per 
una  soavissima  armonia  di   violini,  che  preludia  allo  spartito;   poi 
al  brindisi,  poi  al  duello,   poi  non  so  quante  altre  volte,  e  solo  e 
con  la  donna,   alla  fine  dell'atto. 
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a  Nel  secondo  mutò  fronte  ahimè  !  la  fortuna.  Imperciocché 
nella  guisa  medesima  che  dell'  arte  oratoria  fu  detto  eh'  ella  tre 
cose  richiede:  azione,  azione,  azione;  tre  cose  egualmente  in  quel- 
la della  musica  si  domandano:  voce,  voce,  voce.  E  nel  vero  un 
maestro  ha  un  hello  inventare,  se  non  ha  chi  sappia  o  possa  ese- 
guire ciò  ch'egli  crea.  Al  Verdi  toccò  la  sventura  di  non  trovar 
ieri  sera  le  sopraddette  tre  cose,  se  non  da  un  lato  solo;  onde 
tutti  i  pezzi,  che  non  furono  cantati  dalla  Salvini-Donalelli ,  an- 
darono, per  dirla  fuor  di  Qgura,  a  precipizio.  Nessuno  degli  altri 
cantanti  trovatasi  in  piena  sanità  o  sicurezza  di  gola,  quantunque 
ognuno  renda  giustizia  alla  rispettiva  loro  bravura. 

((  Laonde,  pur  concedendo  che  la  musica  fu  magnificamente 
dall'orchestra  sonata,  tanto  che  in  un  delizioso  preludio  dell'atto 
terzo  ella  meritò  che  si  levasse  un  {jrido  universale  di  bravi,  con 
tal  fusione  ed  accordo  di  suono  T  eseguirono  i  violini ,  che  mossi 
pareano  da  un  solo  archetto;  aspelleremo  a  giudicare  il  rimanente 
dell'opera,  a  non  mettere  il  piede  in  fallo,  ch'ella  sia  meglio  can- 
tata ;  e,  per  intanto,  qui  rompiamo  l'articolo,  salutando  il  beni- 
gno lettore  con  la  usata  e  comoda  formula  del      «  (sarà  continualo) » 

E  l'articolo,  di  fatto,  continua  nei  N.  59  della  Gazzetta  di 
Venezia  del  12  corrente,  in  cui,  detto  come  non  accada  più  di- 
scorrere del  primo  alto,  sul  quale  sin  dalla  prima  sera  fu  pronun- 
zialo universalmente  ottimo  giudizio ,  prosegue  poi  il  giornalista 
di  questa  guisa  : 

«  L'alto  secondo  non  differisce  dal  primo  se  non  nel  diverso 
tenore  della  musica.  In  questo,  la  vita  ti  si  presenta  sotto  a'  più 
lieti  e  ridenti  colori,  trapassa  in  mezzo  a'gaudii  ed  al  riso,  fra  i 
giocondi  balli  e  le  cene,  e  a  quelle  immagini  giulive  risponde  il 
festivo  brio  de'  molivi.  Nel  secondo,  muta  la  scena  :  a'  tunmiti  del 
gran  mondo,  succede  un  quieto  ritiro  campestre;  a' vaghi  e  facili 
amori  sollenlrano  prima  le  dolcezze,  indi  i  tormenti  d'  una  vera 
e  forte  passione.  La  musica,  ad  essere  in  accordo  col  verso,  a  di- 
pignere  la  situazione,  doveva  di  necessita  cambiare  linguaggio,  e 
informarsi  al  sentimento  e  all'affetto.  Il  Verdi  appunto  ciò  fece; 
ei  mirò  alla  drammatica  espressione,  e  ci  trovò  i  canti  eminente- 
mente adattati.  Il  duetto,  in  cui  il  padre  domanda  alla  Violetta  il 
gran  sagrifizio,  potrà  più  o  meno,  secondo  i  gusti,  piacere;  ma 
rimarrà  sempre  che  il  secondo  tempo  in  ispecie,  e  la  stretta,  me- 
glio non  potevan  rappresentare  co'  suoni  la  condizion  di  quelle 
anime.  Chi  non  vede  la  bellezza  di  quell'  Un  dì.  quando  le  veneri, 
che  con  quelle  note  basse  e  discendenti  sì  Glosofìcamente  esprime 
il  concetto  ;  chi  non  si  sente  toccare  da  quel  piangi .  non  sonato, 
né  cantato,  ma  parlato  dall'orchestra;  chi,  nel  resto  dell'alto, 
non  sente  fremersi  il  cuore  da  quel,  mi  si  perdoni  la  frase  ardita, 
da  quel  musicale  sospiro,  che  più    volte,  nelle   maggiori    ambasce 
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della  povera  Violetta,  si  ripete;  Pietà,  gran  Dio,  di  me;  chi  a 
questi  punti  non  si  commuove ,  non  ha  diritto  di  parlare  di  mu- 
sica, e  vada  a  farsi  cantare: 

Vieni,  la  barca  è  pronta, 
Lieve  un'  auretta  spira; 
0  al  più  al  più,  {»lielo  concediam,  la  Biondina.  Piena  di  così  fatta 
soave  e  toccanto  bellezza  è  l'aria  del  baritono,  il  Varesi ,  in  cui 
il  padre  racconsola  e  conforta  il  fijjlio,  dalla  sua  donna  abbando- 
nato; nò  si  saprebbe  esprimere  a  pieno  tutta  la  fresca  vaghezza, 
r  eloquenza,  a  così  dire,  di  quel  gruppetto  de'  più  patetici  istru- 
nienli,  che  dà  come  al  car.to  l'ispirazione  e  il  motivo.  Peccalo  che 
una  frase  della  cabaletta,  soverchiamente  ripetuta,  benché  in  sé 
elegantissima,  ne  ben  modulala  la  prima  sera,  abbia  un  po' for- 
malizzalo la  gente,  e  scemala  così  l'impressione  di  tutto  il  pezzo! 
Tolte  le  repliche,  e  meglio  inleso,  ora  non  pur  e'  si  sostiene,  ma 
cominciano,  uscendo  di  teatro,  le  brigate  a  cantarlo:  involontario 
onore,  che  non  si  accorda  se  non  alle  musiche,  le  quali  piacciono 
e  fanno  colpo.  Il  fuiaie  di  quest'  alto  è  bello  in  ispecie  per  la  in- 
gegnosa varietà  del  soggetto,  diversamente  dalle  prime  parli  pro- 
posto, secondo  il  diverso  sentimento  che  le  agita,  e  per  l'intreccio 
delle  frasi,  e  1'  effettivo  lavoro  de'  bassi. 

Nel  terz'  alto  non  e'  è  da  scegliere  :  egli  è  lutto  un  gioiello, 
incominciando  da  quel  soave  preludio  di  violini ,  che  sì  pietosa- 
mente prepara  1'  animo  alla  dolorosa  catastrofe,  ed  è  in  modo  ma- 
gistrale dall'orchestra  eseguito.  L'aria  della  donna,  quella  fiase  iu 
nota  di  lamento,  quando  la  Violetta  rimembra  dapprima  il  passa- 
to, e  che  poi  si  allarga  e  si  spiana  in  un'  abbondante  armonia  di 
tulli  gì' islrumenli,  al  pensiero  consolatore  del  Dio,  che  perdona; 
il  duetto  che  segue  appresso,  nel  quale  i  due  amanli  si  riveggono, 
e  che  comincia  come  il  tumulto  d'una  gioia  improvvisa,  con  quel- 
lo strepitoso  allegro  a  piena  orchestra,  che  poi  si  muta  in  un  af- 
fettuoso andante:  Parigi,  o  cara,  noi  lascieremo  ;  la  flebile  me- 
lodia del  quintetto  ,  accompagnata  da  que'  rintocchi  de'  timpani  e 
delle  trombe,  che,  quasi  la  funerale  campana,  li  stringono  il  cuo- 
re; tutti  così  fatti  luoghi  sono  ricchi  di  tanta  filosofia  di  con- 
cetto, la  n)usìca  è  sì  drammatica,  da  star  a  petto  di  quelle  de\- 
V  Auber  e  del  Meyerbeer.  Gli  amori  della  Biograptoe  des  conlem- 
porains ,  i  quali,  parlando  di  Rossini,  accusano  gl'Italiani  di  non 
mirare  nelle  lor  opere  in  njusìca  al  fine,  che  si  propone  il  poeta, 
e  contentarsi  d'  accarezzar  solo  gli  orecchi  con  semplici  cabalette 
ed  altre  facili  cantilene  ,  qui  ben  avrebbero  di  che  ricredersi  e 
ritrattare. 

Se  non  che,  questa  qualità  di  bellezze  bisogna  sentirle,  averci 
l'anima  educala  e  disposta;  ed  uno  può  essere  il  più  perfetto  ga- 
lantuomo, adempiere    a    tulli  i    suoi  doveri  ,  e   ciò    non    pertanto 
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non  esser  alto  a  comprenderle.  Non  è  un  delitto,  né  tampoco  una 
sciagurii  ;  ma  e*  permetta  altresì,  che  chi  sa  gustarle  le  goda,  Iodica, 
e,  airoccasione,  lo  stampi. 

Il  fallo  è  die,  dopo  le  prime  rappresentazioni  ,  il  favore  del- 
l'opera è  cresciuto;  tanto  che  mercoledì  il  maestro  fu  domandalo, 
non  solo  al  prim'atto,  ma  e  al  termine  del  secondo  e  del  terzo. 
Per  verità,  l'esecuzione  non  è  delle  più  flnile;  e  fuor  che  dal  la- 
to della  Salvini- Donatelli,  la  quale  rinnova  ogni  sera  le  slesse  me- 
raviglie con  la  sua  portentosa  agilità  e  sicurezza,  ella,  l'esecuzione, 
mollo  lascia  a  desiderare.  E  tuttavia  l'  opera  non  pure  resiste,  ma 
monta  ;   la  minoranza  si   mutò  forse  in  maggioranza. 

CienoTa.  -  Teatro  Colombo.  -  «  Non  si  può  spiegare  la  scella 
fatta  dal  signor  Meyuadier  di  una  si  ristretta  sala  ,  se  non  se  col- 
l'impegno  da  lui  preso  di  costringere  la  metà  degli  spettatori  a  ri- 
manere in  piedi,  e  buon  numero  a  non  trovar  posto  se  non  sonosì 
recali  al  bollegliino  del  Teatro  prima  di  mezzo  giorno.  Il  piccolo  nu- 
mero (lei  palchelli  è  sempre  alìittato  preventivamente  ,  e  una  lolla 
di  carrozze  occupa  la  strada  ,  testimonio  non  dubbio  del  favore  di 
cui  gode  questa  eccellente  compagnia.  Ogni  sera  nuovo  spettacolo  ; 
le  più  graziose  commedie  del  Théàlre  Fran^ais  e  del  Gymnase  vi 
sono  successivamente  rappresentate,  come  i  vaudevilles  di  voga  dai 
signori  fratelli  Meynadier,  i  quali  non  fanno  qui  i  loro  esperimenti, 
essendo  il  loro  talento  da  molti  anni  sanzionalo  sulle  principali 
scene  d' Italia.  Comici  di  buona  scuola  ,  essi  sono  naturali  in  tutte 
le  loro  parli  ;  buon  vestiario  ,  dignità  ,  scherzi  di  ottimo  gusto  , 
senza  enfasi,  e,  quanto  sopratlulto  apprezziamo,  somma  semplici!à 
di  azione;  lutto  racchiudono  di  quanto  può  desiderarsi  questi  eccel- 
lenti allori.  —  Pougin  è  sempre  ottimo  comico  ed  il  suo  presen- 
tarsi sulle  scene  basta  per  porre  tutta  la  sala  in  ilarità.  Madami- 
gella Vallèe,  si  distingue  sempre  fra  le  prime:  essa  è  graziosissima 
attrice,  conosce  tutte  le  risorse  iemininine;  così  Gn  dal  primo  giorno 
ha  saputo  conquistare  l'intero  uditorio;  sotto  il  suo  simpatico  sguardo, 
essa  lo  trattiene  ogni  sera  in  un  irresistibile  incanto  ;  ha  lagrime 
pel  dramma  ,  vezzosi  sorrisi  e  superbi  disgusti  per  la  commedia  , 
eleganti  abiti  di  lusso  e  graziosi  deshabillés  pel  vaudeville  ,  passando 
ogni  sera  da  un  genere  all'altro.  Accanto  a  lei  la  signora  Arniandy 
si  mostra  sempre  intelligente  artista  col  contegno  e  colla  grazia  della 
donna  distinta.  Il  buon  gusto  nella  scelta  de'  costumi  di  queste  si- 
gnore non  potrebbe  lodarsi  abbastanza,  e  tulle  fanno  a  gara  d'  ele- 
gnnzn.  Tutte  le  parli  sono  ammirabilmente  eseguilo  ,  od  ogni  pro- 
duzione è  trallaia  con  rimarchevole  assieme;  di  modf»  che  può  dirsi 
alla  compagnia  Meynadier  che  il  numero  limitato  delle  sue  rappre- 
sentazioni si  vedrà  troppo  presto  lerminara  ,  come  riempirà  il  teatro 

iiuo  al  t(.>rmine  della  stafrione.   »  /  n   i   i*    i,  v...^«««\ 

"  (  Dal  mcchterranco  ) 
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Sismo  lieti  di  annunziare  ,  elio  questa  eletta  Comica  Compa- 
gnia ,  la  quale  avemmo  il  piacere  per  due  volte  di  ammirare  ne{;li 
scorsi  anni  1851  e  1852  nel  teatro  privato  di  S.  E.  la  signora  prin- 
cipessa Donna  Maria  Malvezzi  Hercolani,  intraprender;!  nei  primi  di 
maggio  prossimo  un  corso  regolare  di  rappresentazioni  nel  teatro 
Contavalli  ,  adnttatissimo  per  la  commedia  francese.  {F.) 

Palermo.    -    R.  Teatro    Carolino.  -    Rigolelto  ,  musica    del 
maestro  Verdi,  poesia  del  signor  Piave,  con    la    De  Roissi ,   la  Or- 
landi. Colini.  Naimi ,  Dell'Armi,  ec.  -     Abbenohè    non  eseguito 
che  una  sera  soltanto  ,  o   non   possibile     perciò    di    parlare  di  una 
musica  dopo  una  prima  rappresentazione,    e  molto    più  se  questa 
musica  sia  di  Verdi,  j)iiie  noi  non    nianchiamo  alla  nostra  cronaca, 
limitandoci  per  ora  ad  essere     narrnlori  dell'  effetto  prodotto  dallo 
spettacolo.—  il   prologo   passò  sotto  silenzio.  Esso  avrebbe  prodotto 
qualche  effetto  ove  fosse   stalo  adorno  del  ballo,  non  rappresentan- 
do la  scena  che  una    festa  di  ballo;   ma  per  la  quaresima  non  es- 
sendo permessi  tali  spettacoli,  si  è  dovuto  far  giuoco  della  musica 
soltanto.  Il  duetto  al  primo    atto  fra  Colmi  e  la   De  Roissi  è  stalo 
applaudito  sì  nel   largo  come    nella  stretta  ,  e    gli   artisti    chiamati 
alla   Qne    all'  onore    del    proscenio.  Il  duetto   fra    la    De  Roissi  e 
Dell'Armi,  applaudito  alla  sola    cabaletta,   perchè    formata  da  un 
motivo    leggiadro.  L'aria    della    De  Roissi,  improntata    d'un  bel 
motivo  che  si  ripete    più  volte,  molto    applaudita.  —  Nell'atto  se- 
condo un  novello  duetto  fra  la  De  Roissi  e  Colini  è  stato  pure  es- 
so applaudito,   vincendo    forse    T  egregia    esecuzione    il  merito  del 
lavoro.  -  Air  atto  terzo  i  plausi  a!  quartetto  fra  la  De  Roissi,  la 
Orlandi,  Colini  e  Dell'Armi  sono  stati  vivissimi,  e  per   dirlo  più 
francamente  sono  staii  pieni  d'  entusiasmo.  Questo    pezzo    è  il   più 
bello  dell'opera,  e  vi  si   trova   tutta  l'arte  e  la  scienza  dell'autore. 
Il  duetto    Gn.ile  dell'  opera    fu    accolto    freddamente,  e  con  pochi 
plausi,  a  ciò  dando  motivo  la  stranezza   della  sitiiazione.  —  Ecco  la 
storia  fedele  e  vera  della  prima   recita.  —  Dobbiamo    fare  avvertire 
che  in  questa  opera    non  vi    sono    arie  e  tutti  quei    pezzi  soliti  a 
trovarsi  ne' migliori  lavori   musicali.  Il  resto  dell'opera,  che  è  pur 
troppo  ben  lunga  e  che  finirà  con  lo  stancare  il  pubblico,  ove  non 
se  ne  sopprimano  molle  inutilità,  non  è  che  una  prosa  continuata, 
con  bell'accompagnamento  di  orchestra,  poiché,  diciamolo   franca- 
mente. Io  strumentale  di  questa  opera  è  squisito  lavoro  del  Verdi. 
Egli  oramai  si  è    diviso    dal    frastuono  da    cui    erano    oppresse  le 
prime  sue  opere.   Gli  artisti    vi  fanno    tutti  bene.  La   De  Roissi  in 
quest'opera  si   è  mostrata  anche  maggiore  che  in  ogni  altro  lavoro. 
Essa  ha  cantato  con  un'  arte,   una  leggiadria,  un  sentire    che  sono 
assai    difficili    a    rinvenirsi    in    altre    donne.  A  ciò  aggiungi  la  sua 
bella  voce.  Possiamo  ben  dire  essere  stato  il  Rigolello  il  suo  trion- 
fo. Quest'  artista,  che  il  pubblico    avrebbe    ben  volentieri  vista  ri- 
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conferniata,  è  stata  tolta  aiie  nosUo  scene  per  nna  scrittura  al  Keal 
Teatro  S.Carlo  di  Napoli.  Noi,  perdendola,  siam  paohi  di  vederla 
comparire  in   un   teatro  di     taiìto    carlello  e  che    bene  a  lei  si  ad- 
dice. Colini,  il   protagonista,   il   Ili(j()lelto ,   il  yohbo,   il  buffone,   o 
anzi  per  dir  fne^lio  il  caratterista,  essendo  ora  buffone  ed  ora  tra- 
gico, maldicente  degli  altri,  e  padre  offeso,   padre    in   tutta  la  no- 
biltà di  questo  sublinie  carattere.  Colini  è  sen)pre  grande,  è  sem- 
pre r  artista  per  eccellenza  ,   1'  onore    delle    scene.  Ogni  altra  lode 
per  lui  è  niinore  al  vero.  Né  Dell'Armi  con   la  sua  bella  voce  ha 
mancato  al   personaggio  interessante  da  Ini  rappresentalo.  Ed  egli, 
con  la  De  Roissi  ed    il  Colini^  sono   slati    segno    a  vivi  e  ripetuti 
plausi.  Non  manchiamo  di    elogiare    il  basso    profondo  Nanni,  il 
quale,  assumendo  le  parti  di  un  bravo,  né  favorito  da  nessun  pez- 
zo, seppe  farsi   ammirare  pel  modo  come  avea  adempiuto  a!  difO- 
cile  carattere  assunto.  Merita  lode  come  tulli  la  Orlandi,  la  quale 
nel  quartetto  ha  spiegalo  tutti  i  suoi  mezzi  di  contralto,  ed  è  sta- 
ta con  gli  altri  acclamala.  —  Il  vestiario  del  Higolello  è  assai  bello 
e  tutto  in  costume.  In  questi    uiiimi  tempi   i  vestiarii  messi    negli 
spettacoli  dall'  impresa  sono  stali  più  dell'ordinario  accurati  e  ric- 
chi. —  Merita  lode  l'orchestra,  i  cui  valenti  professori,  e  l'egregio 
direttore  signor  De  Carlo  non  mancano    mai  di    dare    tutte  le  più 
piccole  tinte  che  si  richiedono  nella  esecuzione  dello  strumentale.  (A.) 
Atene.  -  La  sera  del  24  febbraio  ebbe  luogo  in  questo  teatro 
la  serata  della  Diomlla  5an/o/mi.  Non  potè  rappresentarsi  la  Borgia, 
come  si  era  destinato,  per  la  partenza  avvenuta  il  giorno  prima  del 
basso  Biscossi.  Si  rappreseniò  invece  il  terzo  allo  della  Luisa  Miller^ 
ed  il  secondo  e  terzo  atto   della  Cenerentola  (  che  qui  si  divide  in 
tre  atti  )  con  i  solili  immensi  applausi  alla  BeneGcata,  e   ripetizione 
del  rondò  Gnale  di  quest'ultima.  I    signori  Onolani  ed  Orlandi  si 
prestarono   graziosamente  a  cantare  il  duello  della  Lucia  ,  il  quale 
piacque  moltissimo,  e  ne  riportarono  i   ben  meritati  applausi.  Così 
pure  la  brava  prima  donna  Campagna  si  prestò  a  cantare  il  duetto 
della  Linda,  insieme  alla  Santoimi,  il  quale  fu  applaudito  immen- 
samente tanto  in  fine  dell'  adagio  che  in  line  della  prima  e  seconda 
cabaletta  cort  due  chiamate,  ed  eccitò  un  vero  fanatismo.  Finalmente 
la  Santolini  cantò  l'aria  della  Favorita;  e  qui  è  impossibile  descri- 
vere l'entusiasmo  ch'essa  destò  nel  pubblico,  gli  applausi  e  gli  ev- 
viva   furono    immensi  ;  le    venne    gettala    una  magniGca  corona  di 
fiori  di  Francia,  bouquels  di  fiori,  augelletli  ecc.,  ripetute  chiamate 
alTonor  del  proscenio   dopo   calata  la  tela;  in  somma  il  pubblico 
mostrò  in  tutti  i  modi  possibili  quanto  slimi,  e  quanto  gli  sia  ac- 
cetta questa  esimia  artista.  Soltanto  lemesi  che  dessa,  motivo   d'in- 
teresse, non  voglia  rifermarsi  nei  due  mesi  suppletori  dopo  la  ces- 
sazione del  suo  contralto  ,  il  che  se  avvenisse  muoverebbe  un'  uni- 
versale dispiacere.  F.  M- 
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SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MA60TTI  IN  BOLOGNA 

LcnUNA  ed  nitri  teatri  di  pcrliiienzn,  ec.  dal  20  corrcnto  marzo 
n  tulio  ina(i{TÌo  1854.  Compajjoia  coin|)lela,  Prinn'  donne  assolute 
Enrichella  Zani  e  Cleofe  Zecchini]  conipriuiaria  Mariella  Localclli\ 
seconda  donna  Annunziala  Ferrari;  |)ricni  tenori  assoluti  Godano 
Aditeci  e  Gaclano  Ferrari;  primo  baritono  assoluto  Cesare  Busi; 
primo  basso  in  {jeuere  Raffaele  Giacomelli;  buffo  comico  Francesco 
Zecchini;  colle  rispettive  seconde  parti,  e  {juide  de' cori  ;  primo 
violino  direttore  d'  orchestra  Manfredo  Parma. 

CuiETi,  R.  Teatro  S.Ferdinando,  per  la  stagione  di  primavera. 
Prima  donna  assoluta  Margherita  Mari;  prima  donna  Adelaide 
Ferlotti  ;  primo  tenore  Gaetano  Banti  ;  primo  baritono  Enrico 
Dalle  Sedie;  primo  basso  Fiorani  Francesco;  colle  rispettive  se- 
conde parti,  e  coristi. 

Bologna,  Teatro  del  Corso,  stagione  di  primavera.  Santina 
Zudoli  prima  donna  assoluta  ;  Giovanni  ComoUi  primo  tenore  as- 
soluto ;  Ercole  Antico  primo  baritono. 

Ravenna,  stagione  di  primavera.  Raffaele  Ferlotti  primo  bari- 
tono; Pietro  Neri  primo  tenore. 

Treviso  ,  stagione  di  primavera.  Giuseppina  Evangelisti  prima 
donna  assoluta  ;  Ferdinando  Banti  primo  tenore  assoluto. 

Belluno,  ed  altro  teatro  di  pertinenza  ec.  Eugenio  ferlotti  pri- 
mo tenore  assoluto. 

SCRITTURE  DELL'AGETIZIA  TEATRALE  A.  MARCHESI  E  M.CORTICELLI  IN  BOLOGNA 

La  signora  Luigia  Bendazzi  prima  donna  cantante  di  distìnto 
merito,  pel  carnevale  1854  al  55,  al  R.  Teatro  di  Torino. 

Il  signor  Filippo  Coliva  primo  baritono,  per  1'  imminente 
primavera  al  Teatro  Comunale  di  Ferrara,  in  occasione  della  Fiera. 

SCIARADA 

Canta  il  primo  ,  ~  Ride  il  secondo  -  Nuoce  l' intero. 
Sciarada  precedente  —  Scio-pera-to. 

SPETTACOLI  DELLA  PRiMAYERA  IN  BOLOGNA 

Al  Teatro  del  Corso.  Opera  seria  in  musica,  con  ballo. 

^//' /Irena  de/ So/e.  Compagnia  d'Equitazione  diretta  da  mon- 
sieur  Guillaume. 

AW  Arena  del  Pallone  ai  Giardini.  Compagnia  Equestre  di- 
retta dal  signor  Ciniselli. 

Al  Teatro  Conlavalli ,  mese  di  maggio.  Comica  Compagnia 
francese  diretta  da  monsicur  Eugenio  Meynadier. 

ITipogru/ia  Gov.-alla  Volpe}  qaut&ho  noB^  PBora   e  dihe-^t 


SimilElO  AL  N.  1474. 

DEL  GIORNALE  TEATllf  ARTI  E  LETTERATURA 

»<©« 

Atene.  -  II  terzo  sparlilo  cui  si  è  prodolla  la  prima  donna 

signora  Luigia  finelli-Batiocchi  è  stata  la  Norma,  ove  ebbe  ad 
Adalgisa  la  sijjnora  Merlo  ,  e  il  signor  Ortolani  Pollione  ;  il  suc- 
cesso fu  di  un  vero  trionfo  per  tutti  ,  e  specialnìenté  per  la  pro- 
tagonista B allocchi ,  e  s'ebbe  reiterati  applausi  alla  cavatina;  il 
duetto  con  Adalgisa  fu  pure  una  continua  ovazione,  e  si  volle  la 
replica  della  cabaletta.  Il  terzetto  fu  pure  applaudilissimo,  come 
trasportò  all'  entusiasmo  1'  ultima  gran  scena,  per  cui,  terminata 
l'opera,  si  volle  rivedere  quattro  volte  al  proscenio  la  protagonista 
signora  Baltocchi  che  fu  segno  a  generale  instancabile  acclamazione.— 
Dietro  i  costanti  trionfi  di  quest'artista  l'Impresa  l'ha  rifermata  per 
altri  due  mesi ,  a  tutto  il  13  maggio;  prova  convincente  dell'interesse 
che  questa  procura  all'Impresa  col  suo  talento.  -  Dopo  il  13  mag- 
gio la  signora  Battocchi  è  a  disposizione  dei  signori  Impresari  e 
Corrispondenti  Teatrali, 

Tifiis.  -  (Capitale  della  Georgia).  -  La  compagnia  dei  can- 
tanti di  quel  teatro  è  composta  dei  .Seguenti  soggetti  :  Giulietta 
Minazzi  prima  donna  assoluta  ,  Ramoni  prima  donna  ,  Fischetli  e 
Ricci  primi  tenori,  Boni  tenore  comprimario  ,  secondo  tenore  Dei, 
Vicchi  e  Ramoni  primi  bissi,  Dellaborne  basso  comprimario  ,  se- 
condo basso  Urbem,  Vasoli  contralto,  Dellaborne  seconda  donna  , 
Villa  primo  buffo.  Barberi  direttore  della  musica  ;  N.  8  coristi  e 
N.  6  coriste.  Di  tutto  questo  prospetto  d'artisti,  tutti,  nelle  loro 
rispettive  parli,  nelle  opero  che  si  sono  rappresentate,  hanno  con- 
seguilo applausi;  ma  I'  artista  però  che  ha  riportato  la  palma  so- 
pra tutti,  è  stata  la  signora  Giulietta  Minazzi  bolognese  ,  facendo 
un  incontro  straordinario  e  sempre  continualo,  come  lo  addimo- 
strò il  pubblico  nella  serata  di  suo  benefizio,  nella  quale  1'  ar- 
tista diede  l'opera  la  Sonnambula,  che  fu  per  la  Minazzi  un  vero 
trionfo  con  applausi  incessanti  ed  unanimi,  con  quantità  di  f^ori, 
poesie  ,  regali  di  valore  e  tante  altre  addimostrazioni  del  generale 
contentamento;  e  perchè  il  lettore  sia  persuaso  dell*  asserto,  ripor- 
tiamo lilteralmenle  ciò  che  troviamo  stampato  nella  Gazzetta  del 
Caveas  che  dice;  primo  articolo:  abbiamo  inteso  i  nuovi  scritturati, 
ma  nessuno  ha  toccato  il  cuore  degli  uditori;  solo  la  nostra  caris- 
sima 3Iinnzzi,  la  (joale  sarà  sempre  la  vera  delizia  di  Tiflis  per  la 
sua  bella  voce  e  bel  canto,  a  segno  che  quando  usciamo  dal  teatro 
siamo  contentissimi,  e  ci  sembra  di  avere  sempre  il  soggetto  d'  a- 
vanti  agli  occhi  e  nelle  orecchie  la  sua  cara  voce 
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Cariss.  Sig.  Fiori.  Coììfù,  4  Marzo  1853. 

//  l.mo  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata  della  prima  donna 
Carolina  Guerra.  Mai  questo  teatro  vide  festa  tanto  brillante  ,  per 
concorso ,  ricchezza  ed  onori.  -  Si  dava  in  quella  sera  la  Leonora, 
nella  quale  la  parte  di  protagonista  è  sostenuta  dallabrava  Guerra. 
Quest'artista,  in  questa  sua  parte  eminentemente  drammatica,  fu 
il  solo  sostegno  deir  intera  opera ,  giacche  il  buffo ,  nella  parte  di 
Sterlitz  f  non  potè  regger  al  confronto  di  Scheggi.  -  DI  più,  sen- 
timmo il  duetto  del  Belisario,  cantato  dalla  beneficata  in  unione 
al  baritono  Pieri ,  il  quale  anche  in  quest'  occasione  si  distinse ,  e 
fu  ad  ogni  sua  frase  interrotto  da  fragorosi  applausi,  e  chiamato 
per  ben  tre  volte  colla  Guerra  al  proscenio.  -  Impossibile  è  darvi 
V  elenco  di  tutti  i  pezzi  applauditi  ,  di  tutte  le  repliche ,  delle 
ovazioni  e  delle  chiamate.  Basta  dirvi  che  i  sonetti  ed  i  ritratti 
piovevano  da  tutte  le  parti,  e  che  il  palco  scenico  si  copriva  coU' 
tinuamente  di  fiori ,  di  confetti  ,  e  di  corone.  -  Il  teatro  era  tal- 
mente affollato  ,  che  si  dovette  rimandar  gran  quantità  di  gente. 
Alla  fine  poi  dello  spettacolo  una  folla  di  più  di  mille  persone  aC' 
compagno  la  Guerra  sino  alla  sua  abitazione  ,  al  suono  delle  più 
strepitose  acclamazioni  ed  al  chiaror  di  moltissime  torcìe,  gettando 
fiori  e  confetti  nella  sua  carrozza.  -  L'  indomani  Sua  Eccellenza 
il  Lord  Alto  Commissario  ed  altre  distinte  persone,  mandarono  dei 
bellissimi  doni  alV  artista,  che  seppe  cattivarsi  la  simpatia  dell'in- 
tero pubblico.  -  La  qui  unita  poesia  è  del  noto  poeta  estemporaneo 
G.  Regaldi .  cìie  da  qualche  tempo  è  fra  noi ,  di  ritorno  da  un  suo 
viaggio  in  Oriente. 

A 

prima  donna  assoluta  nel  Teatro  Comunale  di  Corfh 

nel  Carnevale  del  1853 

gli  Ammiratori 

SONETTO 

0  Carolina ,  il  tuo  soave  canto 

Giugne  propizio  a  queste  greche  sponde^ 

£  tanta  volultade  in  noi  trasfonde , 

Che  vince  le  crudeli  ore  del  pianto. 
Deh!  ci  narra ^  o  gentil,  nei  dolce  incanto 

Quale  arcana  possanza  in  te  si  asconde, 

E  del  Ionio  ti  spinse  sovra  I'  onde 

D'  Euterpe  a  rivelar  I'  inclito  vanto  ? 
Ben  t'intendiamo  al  guardo  e  ai  cari  accenti: 

D' Italia  il  Genio  ti  depose  in  core 

La  virtìi  degli  armonici  portenti. 
Ma  aggiungi ,  o  Bella ,  che  nel  greco  suolo 

Delle  dive  armonie  cresce  l'ardore, 

Che  al  nome  tuo  spiega  più  largo  il  volo. 

Mi  sono  attenuto  alla  pura  narrazione  dei  fatti,  perchè  servino  di 
dignitosa  risposta  alle  basse  calunnie,  spacciate  in  un  articolo  inse- 
rito nel  Buon  Gusto  di  Firenze^  e  dettato  dalla  più  sfrontata  invidia. 
Vi  saluto  caramente  CE.  B. 
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NOTIZIE   E   SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

L'esimi;»  prima  donna  soprano  signora  Sofìa  Peruzzi  è  presso 
al  ternjine  delle  sue  rappresenluzioiii  nel  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Na- 
poli, ove  riporlo  i  più  bei  successi,  se^natanjenle  ne'  Due  Foscari^ 
Gemma,  Saffo,  e  neW Adelia.  Questa  bravissima  ed  avvenenle  gio- 
\fine  si  troverà  nel!' inuuinente  Pasqua  in  Livorno,  sua  palria.  Che 
i  si};nori  lairaprenditori  teatrali  si  {jiovino  di  questo  avviso,  se  bra- 
mano di  far  ac(|uÌ9to  di  un  vero  talento.  —  Il  barìtono  di  bella 
liima  signor  Mauro  Zacchi  terminati  i  suoi  impegni  al  teatro  di 
Odessa,  ove  colse  meritati  applausi,  trovasi  disponibile  dalla  pros- 
sima Pasqua  in  avanti.  —  La  bravissima  danzatrice  di  ran{]0  fran- 
cese signora  Zaccaria  è  scritturata  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova, 
prossinìa  primavera;  essa  trovasi  già  a  quella  piazza.  —  La  distin- 
ta cantante  signora  Augusta  Boccabadati- Francalucci  partì  da  Fi- 
renze per  Messina,  col  contratto  dal  4  marzo  corrente,  a  tutto  il 
4  maggio  p.  V.  —  La  signora  Elisa  Beititìi  prima  donna,  è  partila  da 
lìoiogna  per  Ravenna,  come  porta  il  suo  conlr»Mo.  —  Il  tenore 
Anlonio  (jìiu'jlini  è  stalo  scriliuralo  col  mezzo  dell'Agenzìa  Lanari 
per  i  RIl.  Teatri  di  Napoli,  dolila  prcìssinia  Pasqua  a  lutto  eettem- 
bre  prossimo.  —  La  signora  Susanna  Onori  prima  donna,  trovasi 
in  Foligno,  sua  piUria,  disponibile  per  le  vegnenti  slasjioni.  —  II 
signor  Giovanni  Pompei  Im[)re8arìo  dei  teatri  di  Civitavecchia,  di 
Viieibo  e  di  Corneto,  ha  (issato  la  seguente  com[)a{;nia  per  il  tea- 
tro di  Civitavecchia,  prossima  primavera:  Carolina  Crespotani  pri- 
ma donna  assoluta,  Angelo  Badahicchi  primo  tenore  assoluto.  Luigi 
Magnani  primo  baritono  assoluto,  Albino  Felici  primo  basso  can- 
tante, Emilia  Amoni  altra  prima  donna,  Ercole  Licci  tenore  com- 
primario, Luigia  Baldoni  donna  comprimaria.  Le  opere  che  si  da- 
ranno sono  Luisa  Miller  ,  Buondelmonte ,  Don  Procopio,  e  5on- 
nambula:  ha  pure  il  Pom{)ei  per  il  ballo  scritturalo  le  prime  bal- 
lerine di  mezzo  carattere  Carolina  e  Clcmenlina  Vicinelti,  e  altri 
ballerini  e  corifei  uomini  e  donne;  le  scene  saranno  del  Venier, 
ed  il  vestiario  della  proprietà  del  signor  Vincenzo  lacovacci  di  Ro- 
ma, Questa  compagnia  passerà  a  Viterbo  per  le  feste  di  Santa  Rosa 
all'epoca  di  quella  Fiera,  poscia  a  Corneto,  indi  ritornerà  a  Civi- 
tavecchia per  r  autunno,  sempre  con  spettacoli  grandiosi  e  varia- 
ti, e  sempre  direni  e  condotti  dall'Appaltatore  signor  Giovanni 
Pompei  che  ne  ha  assunto  I'  impegno  per  il  corso  di  sette  mesi  ; 
avendo  a  questo  effetto  scritturato  i  qui  sopra  descritti  artisti  dal 
20  aprile  prossimo  a  tutto  il  30  novembre  anno  corrente.  — 
A  Torino,  Teatro  Nazionale,  la  sera  del  4  corrente  mad.  Luxoro 
Prelli  fece  la  sua  jtrima  comparsa  nella  parte  di  Abigaille:  dessa 
ha  veramente  una  bella  voce,  che  risalta  ftiù  nei  bassi  che  negli 
ficuti  ;  l'azione  in  lei  è  abbastanza  animata,  talcliè  non  può  dirsi 
essere  priva  d'  intelli{;enza  :  gli  applausi  pro(li(;ali  a  questa  cantan- 
te, oltreché  le  saranno  stali  di  ricompensa  alle  sue  fatiche,  potran- 
no anche  servirgli  di  stimolo  per  progredire  lodevolmente  nell'arte; 


81  fanno  pli  elofji  nlT  Impresa  pel  novello  ncquisto  ;  tanto  più  che, 
il  piil)l)!icc  HO  no  mostrò  pionnincnto  Bodclisfnlto.  —  Il  signor 
Giuseppe  Poggiali  basso  profondo,  ò  slato  scriltnrato  ni  teatro  di 
Odessa  (  Ajjcuzia  Uonzi  di  Firenze  );  questo  artista  partirà  il  23 
corrente  da  Firenze  per  quella  città  ;  dalla  stessa  Ajjenzia  Ronzi 
venne  fissata  per  Odessa  la  bravissima  caulante  Adelaide  Cortesi.  — 
Col  giorno  19  corrente  avranno  termine  tutti  gli  spettacoli  dei  tea- 
tri   di  Napoli,  Palermo,  Milano,  Torino,  Venezia,  Firenze,  Parma, 
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Bologna-  -  Nel  Teatro  privato  di  S.  E.  la  sijjuora  Principessa 
Donna  Maria  Heucolani  ,  la  sera  del  12  corr.  marzo  ebbe  luogo 
un'Accademia  vocale  ed  istrumentale  ,  cbe  venne  data  dal  profes- 
sore di  clarinetto  Tommaso  Fasano  di  Napoli,  cieco  :  nella  quale  si 
prestarono  gentilmenle  a  cantare  il  tenore  Chierici-Severìni  ,  ed  it 
baritono  Dalle  Sedie  e  così  pure  tutti  i  professori  d' orcbeslra  , 
mossi  da  un  eguale  seatimoiito  a  favore  del  prelodato  artista.  Piac- 
que nella  prima  parte  la  sinfonia  a  piena  orchestra;  il  ricordo  di  Bar- 
cellona, eseguito  dal  jPa^a^o,  piacque  assaissimo  con  applausi,  e  così 
cgualmciitc  1'  aria  del  Giuramento  cantata  dal  Chierici-Severìni  ;  in 
Fantasia  pure  per  clarino  del  FasoTio^chc  chiuse  la  prima  parte,  ap- 
plaudita; nella  seconda  parte  una  romanza  cantata  dal  baritono 
Dalle  Sedie,  piacque  immensamente  e  fu  nppiauditissima;  Pot-pourri 
per  clarino,  lienissimo  ;  duetto  nella  Vestale  cantato  da  Chierici-Se- 
verini  e  da  Dalle  Sedie  che  per  esecuzione  e  per  canto  fu  applaudi- 
tissimo^  e  con  ciò  si  chiuse  la  serata  che  riuscì  soddisfacente  al 
scello  uditorio. 

ViareggSo  9  marzo.- Siamo  lieti  di  poter  annunziare  con  pre- 
cisione ,  mercè  i  ragguagli  che  ci  siamo  dati  premura  di  ricercare 
da  fonte  sicura,  Tesilo  di  un'Accademia,  che  ebbe  luogo  in  Firenze 
il  giorno  27  scorso  nella  Sala  della  Società  Filarmonica,  nella  parte 
che  solo  riguarda  il  nostro  concittadino  sig.  Luigi  Belluomini  ba- 
ritono, {jia  conosciuto  pel  suo  felice  debutto  a  Palermo,  e  consecu- 
tivamenie  per  gli  applausi  da  esso  meritamente  ricevuti  a  Rcgjjio,  a 
Foggia ,  a  Trapani ,  e  lìnalrncnte  al  Teatro  Nuovo  di  Napoli  con  la 
Lucia  di  Lammermoor.  -  Neil'  introduzione  dunque  del  Guglielmo 
Teli,  produzione  del  genio  creatore  della  musica,  Rossini,  l'amico 
Belluomini,  insieme  alla  signora  SanchioU,  Cremont  e  Benedetti y 
riceveva  vivissimi  applausi;  egual  successo  l'  attendeva  nei  pezzi  suc- 
cessivamente eseguiti,  con  tutti  i  segni,  per  parte  dell'uditorio,  di 
immensa  simpatia.  -  NelT  aria  poi  del  Giuramento,  opera  di  Mer- 
cadante  5  sarebbe  impossibile  l'esprimere  i  trasporti  d'un' udienza 
entusiasta!  per  ben  tre  volte  fu  costretto  di  presentarsi,  riconoscen- 
tissirno,  ad  un  pubblico,  che  giustamente  ha  fama  di  essere  uno  dei 
più  inleiligenti  d' Italia.  Insomma  fu  quel  giorno  pel  riOstro  roncif- 
ladiao  Belluomini-,  giorno  di  vero  trionfo,  di  cui  gli  amatori  di 
quell'arte  divina  suoi  amici  ne  andranno  per  sempre  superbi!  -  H 
nome  ,  die  egli  si  era  acquistato  nel  Regno  di  Napoli ,  veniva  con- 
fermato dalla  giustissima  opinione  degli  intendenti  fiorentini ,  e  non 
si  dubita,  che  la  sua  qualità  di  nipote  dell'illustre  l'acini  ,  non  gli 
apra  la  via  ad  una  brillantissima  carriera.  Un  Amico. 
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Qu  e  stoG  iemale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  i;  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  4  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  o  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiGcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiKiue  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 
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GERUSALEMME 

LA  CHIESA  DEL  SANTO  SEPOLCRO 

La  recente  elezione  del  patriarca  di  Gerusaleiume  falla  dal  re- 
gnante Pontefice  PIO  IX  dà  un'  impronta  attuale  alle  sejjuentt  no- 
tizie della  santa  città,  ohe  qui   riportiauio. 

Gerusaleninae  ha  sei  porte  ed  una  le<5a  e  mezza  di  circonfe- 
renza. Le  strade  ne  sono  generalmente  strette  e  malamente  selciate; 
le  case,  quasi  tulle  di  pietra,  hanno  due  in  tre  pioni  formanti  ter- 
razzo ;  esse  non  ricevono  la  luce  se  non  da  una  piccola  porta  e 
da  alcune  piccole  finestre  con  graticci  di  legno;  alcune  hanno  mi- 
serabili botteghe  e  giardini,  L'  acqua  è  rara  in  Gerusalemme;  non 
v'  ha  che  una  fontana  sola,  chiamata  la  sorgente  di  Remia  ;  le 
cisterne  suppliscono  ai  bisogni  degli  abitanti.  Gli  stabilimenti  di 
bagni,  i  han,  i  bazzarri  e  gli  ospitali  sono  in  grandissimo  numero 
neir  interno  della  città,  per  ricevere  i  viaggiatori  e  i  pellegrini  che 
vengono  a  visitare  tutti  i  luoghi  consacrali.  In  quanto  a  noi,  dopo 
aver  scelto  un  albergo  quasi  inconveniente,  volgemmo  i  nostri 
passi  verso  la  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  la  principale  e  la  più  ri- 
nomala delle  quindici  chiese  di  Gerusaleuime. 
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La  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  che  l' imperalrice  EIcna,  madre 
del  gran  Coslautino,  fece  edificare  sul  luogo,  che  le  venne  indicato 
come  quello  in  cui  fu  ^nnalzata  la  croce  di  Gesù  Cristo  ed  ove  lu 
sua  spoglia  mortale  fu  deposta  ,  presenta  nell'  esterno  una  massa 
compalla,  la  cui  architettura  offre  poche  hellezze.  Esso  copre  il  cal- 
vario, monticello  situalo  fuori  del  recinto  della  citlà  antica,  e  for- 
mante quasi  il  centro  della  nuova  Gerusalemme.  L'entrata,  bella 
in  origine  ed  ornala  da  pilastri  aggruppali,  consisteva  in  due  por- 
tici gotici,  di  cui  uno  era  murato  ;  bassorilievi  quadrati,  posti  so- 
pra ognuno  di  quei  portici,  rappresentano  le  offerte  dei  Magi  e 
I'  entrala  trionfante  di  Cristo  in  Gerusalemme.  Le  cupole,  che  sor- 
montano queir  edifizio,  furono  abbruciate  il  12  dicembre  1807,  e 
rifabbricale  sei  mesi  dopo  da  un  architetto  greco  di  Costantinopoli, 
a  spese  dei  monaci  greci,  sospetti  di  essere  stati  gli  autori  di  quel 
disastro.  Il  recinto  della  chiesa  del  Santo  Sepolcro  contiene  cappelle 
«eparate  pei  cristiani  dei  diversi  culli  e  numerose  celle  per  quei 
penitenti,  che  vanno  a  farvi  ritiri  più  o  meno  lunghi;  la  chiesa 
greca  è  di  uno  stile  ricco  e  sontuoso,  e  coperta  di  oro  in  molte 
sue  parti  ;  la  chiesa  armena  offre  minor  magnificenza  ;  essa  pos- 
siede sopra  tutto  un  immenso  tappeto  di  Persia,  che  copre  tutto  il 
pavimento.  Questa  chiesa  occupa  il  luogo  ov'  era  la  casa  del  gran 
sacerdote  Anna,  e  la  chiesa  siriaca  quello  della  casa  di  Elisabetta 
madre  di  S.  Giovanni. 

Il  governatore  militare  di  Gerusalemme  tiene  la  chiave  del 
Santo  Sepolcro  ;  gli  stranieri  e  tutti  quelli  che  vogliono  visitare 
quel  santo  luogo  ne  ottengono  facilmente  la  permissione,  senza  es- 
ser sottoposti  a  nessuna  specie  di  tassa,  come  accadeva  sotto  l'am- 
ministrazione diretta  dei  Turchi.  Allora  quattro  turchi  posti  al- 
l' entrata  del  Sonlo  Sepolcro,  esigevano  da  ogni  pellegrino  ventitré 
piastre  per  la  sua  prima  visita,  ed  un  para  da  ogni  entrata  suc- 
cessiva. Quesl'  odioso  tributo  è  interamente  cessato  ;  ognuno  dà 
quello  che  vuole  ai  portachiave  del  governatore  ,  i  quali  aspettano 
rispettosamente  la  mancia. 

La  vasta  rotonda,  nel  cui  centro  si  trova  il  Santo  Sepolcro,  è 
circondala  da  16  grandi  colonne  che  sostengono  una  galleria  ;  di 
giorno  è  illuminala  da  una  cupola  alta,  e  di  nette  da  migliaia  di 
lampade  appese.  II  Santo  Sepolcro  è  di  forma  oblunga  e  costruito 
di  pietre  bianche  e  rossastre,  portate  dal  Mar  Rosso,  che  sembra- 
no di  marmo.  In  faccia  alla  porta  di  entrata  si  trova  la  pietra  sul- 
la quale  si  crede  che  il  corpo  del  Salvatore  fosse  unto  prima  di 
essere  sepolto;  essa  viene  illuminata  da  lampade  e  da  ceri.  Il  San- 
to Sepolcro  è  preceduto  da  un  piccolo  vestibolo,  ove  un  fusto  di 
marmo  bianco  indica  il  luogo,  in  cui  1'  angelo  svolse  la  pietra  del 
sepolcro  e  vi  si  assise  sopra.  Poi  bisogna  chinarsi  per  passare  sot- 
to una  piccola  porta    che  conduce  a  fianco    al    sepolcro,  masso  di 
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marmo  bruno  e  bianco,  scovato  a  tre  piedi  di  profondila,  e  pre- 
sentante una  cavità  di  sei  piedi  di  lun(]hezza,  in  tre  di  larghezza. 
Sopra  al  sepolcro  evvi  una  cupola,  ove  sono  appese  venti  grandi 
lampade  d' arj^ento  riccamente  scolpite,  doni  di  Roma,  delle  corti 
cattoliche  e  de^jli  ordini  reii^jiosi  d'  Europa.  Esse  sono  sempre  ac- 
cese, e  versano  un  torrente  di  luce  su  quella  tomba  sacra  e  sui 
quadri  che  sono  al  dissotto.  Nella  chiesa  del  Santo  Sepolcro  si  ve- 
devano una  volta  le  tombe  di  Goffredo  di  Buglione  e  di  Baldovino; 
esse  sono  state  distrutte  dai  Greci,  ma  si  conservano  ancora  pre- 
ziosamente in  un  forziere,  nella  sacrestia,  la  spada  e  gli  sproni  di 
Goffredo. 

Tali  sono  ora  i  luoghi,  oggetto  della  più  grande  venerazione 
dei  Cristiani.  La  folla  vi  corre  ;  i  cuori,  infranti  dalle  umane  vi- 
cissitudini, recansi  a  ristorarvisi  ;  la  speranza  e  la  carità  vi  attirano 
anime  indurile;  vi  si  piange,  e  le  lagrime  sincere,  che  si  versano 
in  codesto  luogo  sacro,  innalzano  sempre  la  creatura  verso  Dio, 
ed  esaltano  le  più  nobili  sue  passioni.  Nelle  feste  di  Pasqua  so- 
pratiutlo  il  concorso  dei  pellegrini  e  dei  forestieri  è  considerabile; 
appartengono  essi  a  tutti  i  gradi  della  società,  a  tutte  le  età,  a 
tutti  i  sessi,  a  tutte  le  nazioni;  e  tutti  vi  sono  condotti  da  un 
cuore  contrito  e  umiliato,  acceso  dalla  brama  di  riconciliarsi  con 
Dio.  E  non  è  forse  una  cosa  sublime  che,  dopo  quasi  due  mila 
anni,  questi  luoghi,  prova  materiale  di  uno  dei  più  grandi  mi- 
steri di  nostra  religione,  abbiano  ancora  il  potere  d' intenerire  e  di 
commuovere  tutti  coloro  che  li  visitano?        {óùWa Siria  illustrata) 


Catania ,  24  febbraio.  -  Teatro  Comunale.  -  La  Matilde 
Bcntivoylio ,  argomento  bolognese,  musica  del  maestro  Pietro  Pla- 
tania,  catenese,  cogli  artisti  Clelia  Forti-Babacci ,  Luigi  Ferrari- 
Stella ,  P  acini ,  e  Vendemmia.  —  L'ansietà  di  sentire  in  Catania 
un'  opera  di  un  Catanese  dopo  il  giudizio  ed  il  voto  favorevole  di 
un  intero  pubblico  intelligente  quale  è  quello  di  Palermo  dato  al 
nostro  Plaiania  lo  scorso  anno  in  marzo  ,  quando  a  quel  Teatro 
Carolino  produceva  il  primo  suo  lavoro,  la  sua  Matilde  Benlivoglio, 
può  dirsi  che  era  gigante.  Finalmente  la  suindicata  sera  udimmo 
quest'opera  tanto  desiderata,  e  quantunque  un  lavoro  musicale 
nuovo  non  può  giudicarsi  a  prima  rappresentazione  ,  pure  diremo 
brevemente  della  cara  impressione  che  fece  nel  nostro  pubblico,  in 
noi  stessi  per  talune  particolarità  ,  talune  novità,  e  bellezze  pere- 
grine che  ci  colpirono  al  momento  e  ci  fecero  apprezzare  altamen- 
te r  ingegno  del  maestro.  Scorrendo  noi  per  ordine  progressivo  ad 
analizzare  i  singoli  pezzi  dell'opera,  ci  faremo  un  dovere  nel  tem- 
po slesso  di  far  menzione  degli  artisti  che  con  tutto  1'  impegno 
loro  contribuirono  al  trionfo  di  quest'  opera  ;  e  ciò  per  l' imperio- 
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sa  ncccssilà  di  dover  essero  il  più  possibile  brevi  nella  relazione 
che  ci  siniuo  proposti.  —  L'  introduzione  è  nuova  e  svariala;  l'aria 
con  cori  del  basso  profondo  sip,nor  Vendemmia  produsse  beli'  ef- 
fetto sì  per  r  adagio  die  per  la  cabaletta.  Il  maestro  e  1'  artista 
ivi  colsero  i  meritali  applausi,  e  più  volte  furono  appellali  al  pro- 
scenio. Cavatiua  del  soprano,  signora  Clelia  Porli- liabacciy  ci  sem- 
brò un  pezzo  brillante  e  nello  adagio  e  nella  stretta  dì  assoluta 
novità  istrumenlale,  e  fu  graziosamente  interpretata  dalla  lodevo- 
le artista  che  divise  col  maestro  1'  onore  di  due  chiamale.  Il  duel- 
lo a  tenore  e  soprano,  signor  Luigi  Ferrari-Slclla  e  la  sunnomi- 
nata, che  chiude  il  primo  alto,  è  così  dolce  ,  rosi  popolare,  così 
chiaro  nella  fraseggiatura  nei  suoi  ritmi,  da  lasciare  un'impressio- 
ne decisa,  tanto  che  noi  fummo  trasportati  in  questo  pezzo  all'en- 
tusiasmo, per  cui  non  sapremmo  ridire  quante  volle  in  unione  ai 
celebrali  artisti  richiatnammo  il  maestro  al  proscenio.  —  Apre  il 
secondo  allo  un  bel  coro  fimebre  ;  quindi  segue  la  romanza  del 
baritouò  bene  della  dal  novello  artista  Giorgio  Pacini;  di  poi  il 
duo  fra  questi  e  la  sigoora  Bahacci  che  ò  fornito  di  bei  concelli. 
Fiuisce  I'  alto  con  un  grandioso  finale  che  noi  volemmo  risentire 
per  meglio  apprezzarne  le  bellezze.  —  Diremo  de!  terzo  allo  che 
la  sola  romanza  del  tenore  basterebbe  a  rendercelo  aggradevolis- 
simo.  Noi  non  potremmo  abbastanza  encomiare  la  valentia  del  mae- 
stro e  dell'artista  in  questo  brano  d'opera.  Diremo  solo  che  con 
più  squisitezza  e  melodia  non  si  poteva  scrivere  dal  Plalania,  né 
cantare  con  più  soavità  e  precisione  quanta  ne  spiegò  il  tenore 
Luigi  Ferrar i-Slella  ,  la  simpatia  del  nostro  pubblico.  Noi  fummo 
costretti  ad  interrompere  il  suo  canto  in  più  frasi  coi  bravo,  bene, 
perchè  ci  sembrò  un  portento:  sappiamo  che  il  maestro  volendo 
esprimere  all'artista  la  sua  soddisfazione  e  riconoscenza  per  l'im- 
pegno unico  che  prese  nella  sua  opera  lo  accoglieva  fra  le  scene 
col  bacio  dell'  amicizia.  -  Il  duetto  di  sfida  fra  lo  Slella  e  Pacini 
ha  molla  bellezza  se  non  assoluta  novità.  Chiude  Io  spettacolo  un 
terzetto  finale  ben  concertalo  e  che  offre  la  situazione  drammatica 
interessante  presso  a  poco  del  terzetto  finale  della  Miller:  ivi  si 
distinsero  la  prima  rfonna  Ferii- B abacà ,  l'encomialissimo  Ferrari- 
Stella  e  Vendemmia  che  quattro  volte  dovettero  ricomparire  col 
maestro  calata  la  tela.  —  Questi  sono  i  cenni  che  di  volo  abbiamo 
potuto  dare  senza  potere  entrare,  per  brevità,  nelT  assoluto  meri- 
to della  composizione  del  Maestro  catanese,  che  dopo  Bellini,  Pa- 
cini, Coppola,  Pappalardo  e  Gandolfo,  la  mia  Catania  può  ascri- 
vere nel  novero  de'  suoi  figli  che  illustrawdola  ne  spargono  il  no- 
me per  tnlla  Europa.  /?.  Q. 

Odessa.  -  Come  fu  annuncialo  col  nostro  foglio  del  10  marzo 
N.  1473,  vediamo  da  lettera  di  Odessa  in  data  del  2  corrente,  che 
la  beneficiata    del   signor  Pietro  Gentili,  tenore    ripulalissimo  ,  ed 
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ora  Corrispondenle  Teatrale,  ha  avuto  luogo  al  primo  corrente  sul- 
le scene  dell'  I.  Teatro  di  Odessa,  e  che  lascierà  una  profonda  me- 
moria nello  spirilo  di  quel  pubblico,  giusto  ammiratore  del  vero 
talento.  Tutti  gli  artisti,  scritturali  dal  Gentili  ,  si  sono  falli  un 
amorevole  dovere  di  far  brillare  i  loro  talenti  per  onorare  un  an- 
tico e  valoroso  compagno.  Lo  spettacolo  infalli  riuscì  assai  onore- 
vole, e  per  chi  prese  parte  all'  esecuzione,  e  pel  pubblico  accorso 
in  folla  per  sentire  ancora  una  volta  quel  tenore  che  per  più  anni 
fu  la  delizia  dei  dilettanti  ed  amatori  del  vero  e  bel  canto  italiano. 
Il  Gentili ,  sino  dal  suo  apparire  sulla  scena,  fu  accolto  coi  più 
clamorosi  e  cordiali  contrassegni  di  piacere,  e  cantò  sì,  che  fece  ri- 
cordare i  suoi  più  bei  giorni  artistici,  sia  colla  maestria  ed  anima 
dei  suoi  accenti  vibrati,  sia  nell'azione  dignitosa  con  cui  espose 
la  grande  scena  del  Belisario  «  Trema  Bisanzio  » .  Parlare  degli 
interminabili  applausi  che  riscosse  durante  questa  'sua  scena  sem- 
brerebbe un'  esagerazione,  non  che  il  numerare  le  chiamate  fatte- 
gli per  comparire  e  ricomparire  sul  proscenio  dopo  la  detta  scena; 
insomma  questa  serata  fu  veramente  un  brillantissimo  trionfo  pel 
beneficato.  Del  resto  pgii  venne  mirabilmente  secondato  dagli  ese- 
cutori della  Linda  di  Chamounix  (  primo  e  secondo  atto  ).  a  cui 
succedettero  altri  sette  pezzi  di  musica  scelta,  nei  quali  le  signore 
Brambilla  e  Guardiicci ,  i  signori  Soiieri,  Naiidin,  Berlendis,  l'ini. 
Ronconi,  Scheggi,  Zacchi  e  Denedelti.  non  che  la  valente  orchestra, 
rivalizzarono  di  zelo,  di  bravura  e  di  entusiasmo.  Questa  straordi- 
naria solennità  musicale  sarà  ricordevole  negli  annali  teatrali  di 
Odessa,  tanto  più  che  fu  accordata  al  Gentili  dall'  Impresa  sotto 
titolo  di  gratitudine  ,  per  le  premure  di  lui  in  servirla  col  mas- 
simo zelo.  A.  C. 

Firenze.  -  Teatro  della  Pergola.  -  7  Capuleti  e  Montecchi 
sono  andati  di  sera  in  sera  crescendo  nel  pubblico  favore.  La  San- 
chicli,  la  C r emoni ,  ed  il  Pardini  vi  sono  stati  applauditissimi  ad 
ogni  loro  pezzo,  e  chiamali  fuori  alla  fine  di  ciascun  atto.  La  se- 
ra del  9  andò  in  iscena  con  la  Frezzolini,  Benedetti ,  e  Batlaglini, 
la  Sonnambula,  con  straordinario  incontro,  singolarmente  per  la 
gran  Frezzolini.  -  Al  Concerto  dalo  alla  Corte  di  Toscana  la  sera 
del  ó  vi  cantarono  la  Sanchioli ,  la  Cremont,  Pardini,  Benedetti, 
ed  Euzet.  F- 

NOTIZIE  E   SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

La  distinta  Emilia  Boldrim  prima  donna  assoluta,  nella  pienezza 
de' stini  mezzi,  ritorna  alle  scene.  Avvedutamente  è  stata  scrittu- 
rala dall'Agenzia  Tinti  per  le  scene  di  Modena,  imminenle  prima- 
vera, per  eseguire  1'  importante  parte  d'  Isabella  nel  Roberto  il 
Diavolo,  parte  che  lo  scorso  carnevale  eseguiva  l'egregia  Evers , 
come  pure  canterà  nel  Trovatore  di  Verdi ,  eseguendo  la  parte  di 
Azucena ,    scrìtta    per   Emilia   Goggi.    —    Il    maestro   Giannini  è 
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giunto  in  Milano,  proveniente  da  Rio-Janeiro,  per  scritturare  di- 
versi artisti  per  quel  teatro.  —  Sono  ancora  da  appaltarsi  i  tea- 
tri della  Fenice  di  VcMiezia  ,  Parma  ,  e  Roma.  —  Alla  fine  di 
magjjio  prossimo  sarà  in  Dologna  1*  egregio  tenore  Luigi  Slefani^ 
disponibile  per  le  venture  stagioni.  —  Nina  Barbieri-Thioler  di- 
stinta prima  donna,  e  Giovanni  Thioler  priujo  basso,  sono  in  Bo- 
logna disponibili  per  le  prossime  stagioni.  —  11  cantante  signor 
Alessandro  Belli  tenore  comprimario,  che  ha  calcalo  con  onore  le 
scene  del  teatro  di  Perugia  nello  scorso  carnevale  ,  trovasi  in  Fa- 
briano, sua  patria,  disponibile  per  le  prossime  stagioni  d'  estale 
ed  autunno.  —  La  signora  Mariella  Armandi  prima  donna,  è 
partita  da  Bologna  per  Pistoia,  col  contratto  per  i  mesi  d'  aprile 
e  maggio  p.  v. 

un  DEBITO  ELOGIO 

Treja,  9  febbraio.  -  Devere  di  gratitudine  ne  spinge  a  far 
pubblica  lestimouianza  di  lode  alla  signora  Antonietta  BragagUa, 
di  Bologna,  prima  attrice  di  canto  nel  leste  compiuto  carnevale. 
La  graziosa  miuiiera  nell'arte,  la  dolcezza  della  voce,  la  maestria 
dell'  azione  le  hanno  meritato  il  gradimento  universale.  Nella  sera 
di  suo  benefìcio,  questo  Civico  Teatro  tìii  dalle  sei  pomeridiane  era 
fatto  piccolo  pel  numeroso  concorso  di  cittadini  e  di  forestieri,  i 
quali  tutti  unanimemente  tributarono  applausi  alla  Beneficata.  Ancora 
particolari  dimostrazioni  le  furono  pòrte.  Ritratti  in  litografia  ^  slampe 
in  lode  di  lei,  pioggia  d'oro  e  fiori  dai  palchi,  e  dalla  platea,  nel- 
r  atto  che  Ella  sul  palco  scenico  veniva  da  un  Genio  incoronata. 
Possa  la  gentile  attrice  animata  da  tanto  felice  successo  acquistarsi 
novelli  onorile  riportarne  altre  palme  nella  nobile  carriera,  mentre 
qui  lascia  una  grata  memoria ,  ed  un  vivo  desiderio.  A.  C. 


del  Cavaliere  Rossini,   verrà    eseguito    nel    R.  Teatro    di   Torino  nei 
giorni  26,  27  e  28  corrente  mese,  ed  altri  susseguenti. 

I  principali  artisti  che  prenderanno  parie  all'  esecuzione  sono 
li  signori  Augusta  JWertini,  rinomata  artista;  Giuseppina  Bregazzi 
contralto;  Carlo  Baucarde  tenore;  Enrico  Crivelli  baritono  j  con 
300  altri  esecutori  vocali  e  strumentali. 

SCRITTCRE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  IN  BOLOGM 

Verona  ,  Teatro  Filarmonico  ,  stagione  di  primavera  ,  signor 
Luigi  Milizia  basso  comprimario. 

Padova  ,  Teatro  Nuovo  ,  stagione  di  primavera  ,  signor  Fran- 
cesco Colliri  primo  baritono  assoluto. 

Per  la  stagione  della  prossima  Fiera  del  Santo,  grandioso 
spettacolo,  la  esimia  danzatrice  signora  Rosina  Ravaglia  nella  sua 
qualità  di  prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese,  ora  in  Bo- 
logna, reduce  dai  RR.  Teatri  di  Napoli. 
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ScptUnre  fatte  dall'Agenzia  Teatrale  di  Gaetano  rranchl 

e  Comp.  di  Ancona. 

L'Impresa  del  Teatro  delle  Muse  di  Ancona,  per  la  prossima 
primavera,  è  slata  deliberata  all'Appaltatore  signor  G.  B  Lasìna, 
col  mezzo  dell'Agenzia  G.  Franchi  e  Comp.  esseudo  slate  esclusiva- 
mente affidale  le  commissioni  alla  prefata  Agenzia  ;  avendo  all'  uopo 
scritturato  la  egrejjia  cantante  signora  S  ah  ini- Donatelli  ;  Gaetano 
Pardini  primo  lenoreje  Ruggero  Pizzigati  primo  baritono -,  e  così 
pure  il  valente  scenografo  Conte  Bo«are/Zi,  direttore,  e  l'altro  sce- 
nografo Enrico  Andreani;  e  il  direilore  d'  orchestra  Giuseppe  Biancìà 
che  per  la  terza  volta  presta  i  suoi  servigi  in  quella  città.  In  seguilo 
preciseremo  altri  contraili  che  quell'Agenzia  avià  combinali ,  a  mag- 
gior prova  della  molta  allività,  zelo  e  premura  ch'essa  spiega  onde 
adempire  esattamente  le  commissioni  che  le  vengono  affidate. 

TEATRO  DEL  CORSO  IN  BOLOGNA 

Questo  Teatro  verrà  riaperto  ai  primi  del  venluro  mese  di 
oprile,  con  opera  seria  in  musica  e  con  balli,  cogli  artisti  qui 
sotto  descritli,  bcrillurali  dall' Ag(;nzia  Magoni. 

Canto.  -  Signori  :  Santina  Zudoli  prima  donna  ;  Giovanni 
Comolli  primo  tenore;  Ercole  Antico  primo  baritono;  Alessandro 
Lanzoni  primo  basso  centrale;  Giuseppe  Zufp,  tenore  comprimario; 
Giacomo  Bartoli  busso  generico. 

Ballo.  —  Signori:  Giacomo  Montalegro  compositore;  Giovan- 
nina  Baratti  e  Filippo  Baratti  primi  balleriu!  assoluti;  Edoardo 
Vigano  primo  mimo  assoluto;  Giovanni  Marini  primo  mimo;  Gio- 
vannina  e  Filippo  Baratti  primi  mimi  per  le  parli  mimiche-dau' 
zanti.  —  Coppie  olio  ballerini  di  mezzo  carattere,  ed  alcune  parli 
accessorie. 

Il  vestiario  verrà  somministralo  dall'accreditata  Sartoria  del 
signor  Nicola  Sartori  di  Bologna  ;  gli  attrezzi  di  proprietà  del  si- 
gnor Ottavio  Cazzani.  Piilore  per  le  scene,  sia  delie  opere  che  dei 
balli,  signor  Annibale  Morini. 

NECROLOGIA 

Giovanni  Eicordi,  il  più  anziano  degli  Editori  di  Musica  che 
vanti  l'Italia,  non  è  più:  egli  cessò  di  vivere  in  Milano  il 
giorno  45  corrente  Marzo  alle  ore  5  pomeridiane. 

SCI  AR  AD  di 

1.  Seguace  di  Diana  ; 

2.  D'  Apollo  son  figlio  ; 
i.  e  2.  La  rosa  col  giglio 

Racchiudo  talor. 

Sciarada  precedente  —  Canta-ride. 
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TEATRO  COMUNALE  DI  MODENA 

Riponiamo  la  completa  Compagnia  formata  dall'Agenzia  Tinti 
in  Dologna,  pel  Teatro  Comunale  di  Modena,  imminente  prima- 
vera ,  il  di  cui  complesso  sarebbe  impossibile  riunirsi  da  qualun- 
que Impresa,  per  la  rinomanza  di  tanti  artisti.  Ciò  onora  l'avve- 
dutezza dell'Agenzia  suindicata  non  solo,  ma  il  disinteresse  del- 
J'  Impresa.  Noi  siamo  certissimi  che  molti  Bolognesi ,  non  che 
quelli  delle  città  limitrofe  accorreranno  a  questi  iniponenti  spettacoli. 
Eccone  la  distinta:  l  Erminia  Frszzolini 

Prime  donne  assolute   .    .     .  (Marcella  Lotti 

[  Emilia  Boldrini 

Contralto Gaetanina  Brambilla 

Comprimaria Giovannina  Buzzi 

Parti  secondarie Enrica  Corazza  -    Luigia  Bottelli 

Baritono  assoluto      ....     Francesco  Cresci 
Primo  baritono  e  supplimento     Luigi  Roncagli 

Tenore  assoluto Ludovico  Graziani 

Primo  tenore  e  supplimento  .     Raffaele  Giorgi 

Secondo  tenore Filippo  Delle  Donne 

Basso  profondo  assoluto  .  .  Pietro  Vialetti. 
Con  N.  40  Coristi  d'  ambo  i  sessi  —  maestro  concertatore  Ignazio 
Marini  —  maestro  istruttore  de' Cori  Alessandro  Moreschi  -  Prima 
opera  Viscardello  di  Verdi,  pel  debutto  della  Lotti-  Seconda  Roberto 
il  Diavolo  di  Mayerbeer,  nel  quale  la  parte  di  Alice  si  eseguirà  dalla 
Lotti,  quella  d'Isabella  dalla  Boldrini  -  Terza  pel  debutto  della 
Frezzolini ,  da  destinarsi,  ma  pare  sarà  il  Trovatore  di  Verdi,  o 
Linda,  e  forse  una  quarta. 

Oltre  a  ciò  evvi  scritturala  per  12  rappresentazioni  la  celebre 
danzatrice  Sofia  Fuoco,  la  quale  sosterrà  la  parte  di  Elena  nel 
Roberto  il  Diavolo,  più  agirà  in  un  ballo  fantastico;  avrà  a  com- 
pagno il  distinto  primo  ballerino  danzante  Dario  Fissi,  che  già  è 
scritturato  pel  prossimo  carnevale  al  Carlo  Felice  di  Genova,  e  nel 
carnevale  1854-55  al  Regio  di  Torino  -  N.  12  primi  ballerini  di 
mezzo  carattere;  prima  ballerina  italiana  Giovannina  Bedotli ,  con 
le  parti  mime  occorrenti  ,  corifei  ec.  -  1  vestiari  saranno  della 
ditta  Antonio  Ghirardi  di  Milano  -  Gli  attrezzi  di  Ottavio  Cazzani 
di  Bologna  -  Pittore  scenografo  Caramillo  Crespolani.  -  La  prima 
recita  avrà  luogo  il  3  aprile  prossimo.  F. 

AVVISO 

/  signori  Associati  a  questo  Giornale  i  quali  col  giorno  28  feb- 
braio scorso  è  scaduto  il  loro  abbonamento,  e  che  ad  onta  di  ciò  ri- 
cevono regolarmente  il  Foglio  dell'anno  corrente  teatrale  1853  ai  54 
senza  avere  saldata  la  loro  partila  ,  sono  pregati  di  farlo  pronta- 
mente; in  difello  di  che  daranno  a  conoscere  di  non  voler  più  oltre 
proseguire,  e  perciò  le  verrà  loro  sositi'so  i'  timo  del  Foglio. 


/ 


TBATÌII  ARTI  E  LETTEHiTDiiA 

Anno  54.°  Tomo  59.  N.  4476. 


50^ 


Esecnzione  dello  STABAT  itEATER  del  maesipo  S&ossiofl 
nelle  prirate  Sale  del  Palazzo  Hercolani 

Una  delle  più  illustri  glorie  dell'  arte  musicale  è  senza 
dubbio  lo  Stabai  Maler  del  Cavaliere  Rossini.  Il  sommo  genio 
del  Pesarese,  nell'  età  sua  più  matura,  dopo  avere  trattato  mi- 
rabilmente ogni  genere  di  musica  teatrale  e  profana,  quasi  fa- 
cendo scella  di  tutto  il  dignitoso,  di  tutto  il  sublime  dell'  ar- 
te ,  lo  espresse  nella  augusta  forma  del  sacro  poema  ,  cbe  in 
sé  raccoglie  quanto  v'  ha  di  melodioso ,  di  commovente  ,  di 
grande  nella  espressione  armonica,  per  innalzarlo,  aggrandirlo 
nella  sfera  eccelsa,  e  signoreggiante  della  Eeligioue.  Il  dolore 
di  Maria  ai  piedi  del  Crocifisso  suo  figlio,  dolore  che  misura 
r  intensità  sua  dal  sacrificio  dell'  Unigenito  ,  questo  dolore  e- 
spresso  dalle  parole  della  sacra  cantica  eoo  una  semplicità  di 
concetti  pari  alla  santità  dell'affetto,  questo  immenso  dolore  fu, 
per  così  dire,  effigialo  divinamente  dal  Rossini  nel  sacro  poema 
conosciuto  da  tutti  sotto  il  nome  dello  Slabat  Maler. 

Ma  ad  eseguire  quel  capo-lavoro  in  modo  corrispondente 
al  sublime  concetto,  non  è  dato  che  ad  un  complesso  di  gran- 
di artisti  ;  che  facendo  professione  di  sue  bellezze  ,  hanno  po- 
tenza di  esprimerle  in  modo  eminentemente  artistico,  e  tras- 
fondere in  chi  ascolta  il  sentimento  potente  dell'  arte,  com- 
movendo  gli  affetti  ,  e  trasportando  1'  anima  in  una  regione 
di  armonie  superiori,  novelle;  in  un'estasi  per  così  dire  di 
piaceri  ,  e  di  affetti  che  forma  il  mondo  celestiale  dell'  arte. 

L'  unire  questa  maraviglia  di  esecuzione,  fu  pensiero  e  fa- 
vore veramente  squisito  della  Principessa  Donna  Maria  IIercolani, 
che  in  uno  dei  più  memorandi  giorni  di  nostra  fede,  invi- 
tava la  nobile  ,  e  colta  società  di  Bologna  negli  splendidi 
saloni  del  Palazzo  IIercolani ,  ad  ascoltare  l'  esecuzione  la  più 
finita,  la  più  perfetta  dello  Slahal  Maler  del  Cavaliere  Rossini^ 
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cautalo  coir  accompagnamento  del  piano ,  e  di  pochi  istru- 
meuti  d'  ureo.  Al  suo  invito  aderivano  volenterosi  i  valentis- 
simi artisti,  di  cui  sempre  si  adorna  questa  nostra  Bologna  ;  e 
questi  sotto  la  direzione  del  Professore  Domenico  IJverani  pre- 
stu\ausi  a  lare  ciascuno  la  sua  parte  nella  grande  ra()presenta- 
zione  armoniosa.  La  Virginia  lioccahudati  eseguiva  la  parte  di  so- 
prano; la  dilettante  signora  ììarieUa  Aldini  quella  di  contralto; 
Pietro  Neri  quella  di  tenore;  Filippo  ColHva  quella  di  basso;  nel- 
r  ultimo  quartetto  delle  voci  principali  cantava  la  parte  di 
contralto  l'esimia  signora  Clementina  Degli  Antoni  -,  mentre  la 
schiera  dei  cori  era  onorata  dai  nomi  assai  celebrati  dell'arte, 
un  Donzelli,  un  Poggi,  un  hvanoff,  un  Zamboni  fra  i  tenori; 
un  Zucchelli ,  e  un  Sarti  fra  i  bassi  ;  oltre  molte  Signore  e 
Signori  dilettanti  che  formavano  copioso  coro  di  voci  elette  e 
piacenti.  L'  accompagnamento  al  Piano  era  aiBdato  a  quel  gen- 
tile spirilo  della  Principessa  Donna  Teresa  Angelelli-Simonetti, 
che  r  esattezza  della  esecuzione  rendeva  adorna  delle  singolari 
grazie  della  persona.  Io  non  finirei  se  volessi  esprimere  la  di- 
gnità, r  esattezza,  1'  effetto  che  si  ottenne  da  un  complesso  di 
esecuzione  non  meno  maraviglioso  che  raro.  Ognuno  degli  ar- 
tisti ebbe  certamente  la  sua  gran  lode  nella  bontà  dell'  esecu- 
zione. JNè  r  esimia  Virginia  Boccabadati  dubiterà  di  credere, 
eh'  io  piansi  con  essa  all'  incantevole  pianto  del  terzo  versetto 
«  quis  est  homo  »,  ove  nel  duo  a  voci  di  soprano  e  contralto, 
essa  interroga  il  popolo,  chi  non  piangerebbe  a  vedere  la  Madre 
del  Crocifìsso  in  tanto  supplizio  !  '  Chi  non  avrebbe  pianto  al- 
le angosce  di  quell'affetto,  onde  la  mirabile  artista  seppe 
raffigurare  quel  doloroso  concetto?  Di  pari  commozione  fu  il 
suo  a-solo  ueir  ottavo  versetto  dell' «i  inflammalus  et  accensus  », 
che  trascinò  gli  ascoltanti  a  domandarne  la  replica  ;  come  fu 
del  pari  nella  preghiera  del  quartetto  finale. 

Fu  lodatissimo  il  Neri  nel  secondo  versetto  n  ciijus  aniviam 
gemcntem»  scritto  per  voce  di  tenore.  Egli  fece  sentire  polen- 
lenìeute  l'effetto  dell'  ultima  frase,  che  strappò  dall'animo  un 
grido  di  commozione,  e  di  affetto.  -  Degnamente  sentita,  felice- 
mente cantata  e  meritamente  applaudita  fu  l'aria  del  contralto 
signora  Aldini  «  fac  ut  portem  Cliristi  mortem  y> .  Il  basso  Colliva 
colla  sua  bella  voce,  colla  intonazione  sempre  perfetta  e  colla 
sua  ben  regolata  espressione  cantò  maravigliosamente  l' aria  nel 
quarto  versetto  «  prò  peccatis  suae  genlis  » ,  e  n'  ebbe  applausi 
ben  meritati  e  copiosi. 

Il  quinto  versetto  «  cja  Maler  fons  amoris  »  a  sole  voci 
cantanti  ,  riesci  di  quel  magico  effetto  che  il  grande  Autore 
gì'  imjìresse.  La  parte  di  basso  principale,  che  [)ropone  il  con- 
cetto, e  lo  conduce  per  tutto  il  tratto  di  quel  sceltissimo  pezzo. 
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era  raccomandata  al  Sani;  e  l'armonioso  concento  di  tante  belle 
voci  così  soavemente  intonale  e  condotte,  fece  eentire  l' impor- 
tanza del  priego,  che  l'  anima  cristiana  rivolge  a  Maria  fonte 
d'amore.  In  quel  dialogo  musicale  proposto  dai  bassi  in  unione 
ai  contralti,  e  ripetuto  a  vicenda  dai  tenori  e  soprani  ,  il  suo 
Autore  volle  significare  non  solo  l'  aspirazione  dell'  anima  cri- 
stiana che  prega  la  Vergine  ,  ma  eziandio  il  santo  timore  di 
potere  aggiungere  al  vero  amore  di  Dio,  per  essere  fatto  par- 
tecipe della  gloria  del  Paradiso;  timore  espresso  mirabilmente 
dalla  commovente  cantilena  dei  soprani  «  in  amando  Cìirisiiim 
Deum  »,  seguita  dall'accompagnamento  di  altre  voci  ,  gradata- 
mente aumentata  e  cresciuta  da  una  pienezza  di  armonia  cor- 
rispondente al  fervore  del  priego  che  s'  innalza  alla  Vergine  , 
e  prorompe  in  un  grido  immenso  di  religiosa  esclamazione. 
L'  Autore  nello  svolgere  questo  sublime  pensiero  sospende  ad 
un  tratto  in  dinoto  silenzio  T  unissono  di  tante  preghiere,  con- 
centrandole ,  per  cosi  dire,  nel  pensiero  dell'amore  di  Dio  e 
della  gloria  del  Cielo,  per  richiamare  l'anima  cristiana  alla  di- 
vota considerazione  della  difficoltà  di  salire  a  quella  gloria  senza 
una  grazia  della  Vergine.  Di  quanto  effetto  riescisse  la  sorpren- 
dente esecuzione  di  questo  versetto  ,  non  basterebbero  le  mie 
parole  a  significarlo.  Fu  questo  uno  dei  più  maravigliosi  pezzi, 
la  cui  difficoltà  ci  diede  prova  della  somma  bravura  del  Maestro 
Direttore  secondato  dall'eccellenza  di  tanti  artisti.  Di  pari  sor- 
prendente effetto  riusci  pure  l'  unissono  «  in  die  judicii  » ,  che 
pone  termine  all'  aria  del  soprano  uell'  inftamtnalus  et  accensus. 
Altrettanto  fu  dell'ultimo  quartetto  a  sole  voci,  in  cui  ne  fu 
dato  di  ammirare  il  bel  canto  ,  e  la  sempre  bella  voce  della 
signora  Degli  Antonj^  che  vi  tenne,  come  fu  dianzi  notato,  la 
parte  di  contralto. 

La  scmma  difficoltà  del  grandioso  ^twcw,  in  istile  fugato, 
cantalo  da  tutte  le  voci ,  fu  vinta  da  una  maestrevole  felicità 
di  esecuzione,  che  superò  ogni  credere  ,  e  che  fu  giustamente 
apprezzata  ed  applaudita  dagli  ascoltanti. 

Potrei  avere  bisogno  di  estendermi  in  più  parole  per  di- 
notare la  bellezza  dell'  esecuzione  di  quel  capo-lavoro,  già  ap- 
plaudito da  tutto  il  mondo,  se  non  parlassi  di  cosa  sentita  da 
tanti,  che  ne  faranno  sempre  giusta  ed  onorevole  testimonianza. 
Onde  siamo  ben  grati  alla  gentilezza  della  Principessa  Donna 
Maria  Hercolani  ,  che  ci  procurò  un  così  raro  ,  e  veramente 
privilegiato  trattenimento,  e  ad  inchiesta  di  tutti  si  compiacque 
di  procurarne  la  ripetizione  nel  giorno  di  Pasqua.  Siamo  gra- 
lissimi  alla  bontà  della  Principessa  Simomtti ,  che  cedendo  al- 
l'amore per  l'arte,  di  cui  è  così  nobile,  e  così  profonda  cul- 
trice, non  si  ricusò  replicalamente  alla  fatica  di  un  acccmpa- 
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gnamcuto  lauto  laborioso  e  difficile.  Siamo  obbligati  alla  cor- 
tesia di  tanti  nobili  enitori  dell'arte  musicale,  che  senza  pen- 
siero dei  loro  meriti  non  sentirono  altra  gara,  fuor  quella  di 
cooperare  alla  bellezza  di  questa  portentosa  rappresentazione. 
E  non  è  a  dire,  quanto  il  trattenimento  riuscisse  soddisfacente, 
squisito;  se  al  maraviglioso  complesso,  di  cui  si  è  favellato, 
si  aggiunga  la  cortesia  ,  veramente  splendida  e  singolare ,  che 
distingue  l'animo  Principesco  della  Dama,  che  ne  ha  fatto  dono 
di  questa  grande  festa  ,  e  solennità  musicale.  L.  F. 


Milano.  -  Teatro  alla  Scala.  -  Il  Cid  dì  Pacinì ,  poesia  dì 
Achille  De  Lauzieres,  eseguito  dalla  signora  Gazzaniga,  dal  tenore 
Negrini ,  dal  baritono  Corsi,  e  dal  basso  Rodas;  la  sera  del  ^2 
corrente.  Sepolto  il  povero  Cid,  morto  appena  nato,  domenica 
scorsa  13  corrente  si  diede  il  Nabucco,  sempre  giovane  e  sempre 
fiorente,  maljjrado  i  suoi  dodici  anni  di  vita.  La  Lotti,  sempre  ap- 
plaudilissima,  sorpassò  la  generale  aspettazione  ;  Rodas  e  Bencich 
essi  pure  applaudilissimi  ;  Carisio  e  la  Huber  contribuirono  al 
fortunato  successo  di  quest'  opera.  Domenica  20  ultima  rappre- 
sentazione. jF. 

Verona.  -  L'  ultima  sera  della  stagione  scorsa  ,  si  diede  in 
questo  teatro  la  Medea,  nella  quale  fece  bella  mostra  dei  molli  suoi 
talenti  il  distinto  arùsla  Ruggero  Pizzigali,i\  quale  riscosse  dal  pub- 
blico non  dubbie  prove  del  pieno  aggradimento  con  applausi  ed 
ovazioni  che  mai  cessavano;  la  De-Giuli  fu  somma  nell'  interessan- 
te parte  da  essa  mirabilmente  sostenuta;  3Ialvezzi  tenore  per  ec- 
cellenza, piacque  al  sommo  in  tutti  i  pezzi  che  Io  risguardavano,  ed 
ebbe  applausi  infiniti  ed  unanimi  e  fu  chiamato  al  proscenio  al 
terminare  dello  spettacolo  coi  due  summentovati  egregi  cantanti. 

Torino.  —  Una  volta  improvvisavano  i  poeti;  adesso  improv- 
visano le  ballerine.  Mercoledì  quel  caro  genietto  dell'  Amalia 
Ferraris  cambiò  al  Regio  inaspettatamente  la  sua  variazione  del 
passo  a  due  col  Lepri,  e  le  venne  la  felice  idea  di  eseguirne  una 
nuova  sulla  graziosa  ballata  del  tenore  nel  Rigolello  «  La  Donna 
é  mobile  ».  Non  si  potrebbe  a  parole  descrivere  l'entusiasmo  che 
vi  destò  :  fu  un  applauso  clamorosissimo,  generale,  dal  principio 
al  fine.  La  Ferraris  vuol  proprio  congedarsi  dai  Torinesi  solenne- 
mente ,  trionfalmente;  e  se  stasera,  ultima  rappresentazione,  ci 
offrirà  ad  un  tempo  e  la  tarantella  ,  e  la  variazione  nuova ,  ella 
avrà  indovinati  i  nostri  desiderìi,  e  acquistato  un  diritto  di  più  al- 
la nostra  riconoscenza.  {  L.  A.) 

NOTIZIE   E   SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

Nel  teatro  di  California  le  due  opere  di  Verdi  Luisa  Miller,  ed  i 
Masnadieri ,  furono  accolte  con  grandissimo  favore;  vi  sì  distinsero 
la  Matilde  Donatelli  prima  donna.  Laudi  tenore,  e  Magni  basso. — 
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11  tenore  Luigi  Donati  sarà    in  Bologna    a   giorni  ,  proveniente  da 
Agrara,  disponibile  per  la  prossima  primavera  e  successive  stagioni; 
questo  artista  ha  dato  costantemente  prove  del    molto   suo  merito, 
con  molti  applausi  ed  ovazioni  in  tutte  le  opere  che  vennero  rap- 
presentate nella  scorsa  stagione,  massime    poi    nella  serata  di  suo 
beneGzio  eh'  ebbe  luogo  la  sera  del   17  febbraio  scorso,  nella  qua- 
le quel  pubblico  gli  diede  costanti  prove  del  suo  pieno  gradimento 
con  magni6ci  regali,  fiori,  ghirlande,  poesie  ec.  ec.  In  quella  sera 
si  diedero  i  Foscari,  ed  il  secondo  alto  del  Belisario ,  con  un  tea- 
tro pieno  di  spettatori.  —    Il  signor  Bilippo  Sansoni    primo  bori- 
tono,  che  nel  carnevale  scorso  al  Teatro  di  Reggio  ottenne  un  esi- 
to felice,  trovasi    in  Bologna    disponibile    per    la    prossima  prima- 
vera. —  La  brava  danzatrice  Angiolina  Negri ,  e  Antonio  Lorenzoni 
distinto  primo  ballerino,  sono    scritturati    al    teatro    di    Mantova, 
prossima  primavera  (  Impresa  Alessandro  Betti  ).  —    11  signor  iVi- 
cola  Bellocchi  distinto  artista  cantante,  è  stato  scritturato  al  teatro 
di  Pistoia,  mesi    d'  aprile   e    maggio  (Agenzia  Amato  Ricci).  — 
La  distinta    prima  donna  signora  Gresti'Codeglia,  ora  in  Bologna, 
trovasi  peranche    libera    da   impegni    per    la  corrente   primavera  e 
successive  stagioni  ,  ad  onta  che  gli  sieno  stati  presentati  vari  trat- 
tati che  non  sono  stati  combinati  ,  in  causa    che    1'  artista  non  gli 
ha  trovati  di  sua    piena    soddisfazione.  —    Il  celebre  tenore  Fra- 
schini   è  stato    definitivamente    scritturato    per    Napoli,    autunno  e 
carnevale  prossimo;  ora  si  trova  a  Vienna,  fissato    per  la  corrente 
primavera.  —  La  signora  Mariella  Mariotti  prima  donna  ,  giunta 
a  Bologna,  da  Corfù,  è  partita  per  Firenze,  disponibile  per  le  ve- 
nienti stagioni;  questa  artista  qual    prima  donna    seria    assoluta  a 
quel  Teatro  S.  Giacomo  nelle  stagioni  d'autunno  e  carnevale  scor- 
so, ha  dato    costanti    prove    del    suo    distinto    merito    nelle  opere 
che  lo  vennero    affidate,  e    n'  ebbe   da    quel    pubblico    quegli  ap- 
plausi e  quegli  encomi  che  giustamente  le  erano  dovuti.   —  Il  di- 
stinto baritono  Pieri  è  ora  in  Bologna,   proveniente    da  Corfù,  di- 
sponibile. —  La  signora  Luxoro-Prelli  prima  donna,  che  ha  fatto 
tanto    piacere    a  Torino    nel  Nabucco   e    nei  Foscari   nella    scorsa 
quaresima,  trovasi  ora  a  Milano,  non  avendo    accettato  il  contralto 
del  Teatro  Nazionale  di  Torino  per  la    primavera,   per    divergenza 
d'  interesse.  —  L'  egregio  artista  signor  Rajjaele  Ferlolti  è  partito 
il  29  corrente  da  Bologna  per  Firenze,  stato  colà  chiamato  all'og- 
getto di    essere    stato    prescelto   dal    signor   Cavalier  Rossini,  per 
ivi   cantare    la    parte  del    Guglielmo  Teli ,  che    verrà    eseguito  nel 
Palazzo  del  Gran  Duca  ,  il  giorno  7  aprile  ,  alla    presenza    del  So- 
vrano e  di  tutta  la  Corte.  Questo  Concerto  verrà    diretto  dall'  im- 
mortale Rossini.  —    È  sortito    1'  Avviso    d'  Appalto    del  Teatro  di 
Santa  Elisabetta  di  Messina.  —  La  signora  Giulietta  Borsi-Deleuriè 
prima  donna,  trovasi  in  Firenze    libera    peranche    per  la  corrente 
primavera.  —  Il  Teatro  S.  Samuele  in  Venezia  magnificamente  ab» 
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bellito  e  rislaurato  per  le  curo  del  proprietario  6Ì{]nor  Caniloy  nel 
breve  spazio  di  otto  mesi,  verrà  aperto  nella  corrente  primavera 
con  spettacolo  d'  opera  e  con  illuminazione  a  gaz  ;  è  da  osservarsi 
che  1'  ultiuia  fila  di  palchi  venne  convertita  in  un  logijione  capace 
di  contenere  500  persone,  e  il  teatro  medesimo  in  tolnlilà  1800.-^ 
Il  distinto  tenore  Atanasio  Pozzolini  scriiiuralo  ai  Pieali  Teatri  di 
Milano,  prossimo  autunno  ,  trovasi  in  Milano  disponibile  per  le 
venienti  stafjioni  ;  (|no[;li  impresari  che  volessero  approGltaro  dei  ta- 
lenti di  questo  bravissimo  artista  potranno  dirigersi  per  1'  occor- 
rente alla  nuova  Agenzia  della  Gazzetta  dei  Teatri  in  Milano.  ■ — 
La  sijjuora  Giovanelli-Biava  prima  donna,  è  stala  scritturala  per 
Odessa  col  mezzo  dell'  Agenzia  di  Luigi  Ronzi  ,  ed  è  ieri  partila 
da  Dologoa  C(dà  diretta.  —  L*  egregio  basso  comico  Ghvanni 
Zucchini  trovasi  in  Bologna,  sua  patria,  reduce  da  Venezia,  dispo- 
nibile per  le  prossime  stagioni.  —  Fra  i  molti  concorrenti  al  po- 
sto vacante  di  primo  tenore  alla  Cappella  della  Santa  Casa  di  Lo- 
reto, fu  scelto  a  pieni  voti  il  bravo,  e  già  cognito  alla  professione, 
signor  Carlo  Gennari,  romano;  però  i  signori  Corrispondenti  ed 
Impresari  potranno  approOttare  dei  talenti  di  questo  artista  per 
il  carnevale  prossimo,  e  quaich' altra  stagione  dell'anno. 


GIOVAWI^i     RICORDI 

Il  giorno  i5  andante  fu  1' ulliino  della  vita  di  Giovanni  Ricordi. - 
Benché  travagliato  da  lunga  e  penosa  malattia,  pure  sorgea  con  fre- 
quenza nell'animo  de' suoi  affezionali  congiunti  e  de' molti  suoi  amici 
la  confortante  speranza  che  una  vita  mantenutasi,  anche  sul  declinare 
degli  anni,  in  uno  slato  di  inalterabile  floridezza,  potesse  ancora  ,  se 
non  rinverdire,  almeno  combattere  valorosamente  contro  gli  assalti  di 
un  morbo  latente  e  ostinalo  ,  e  un  dì  forse  trionfarne.  Vane  lusinghe  ! 
Nei  decreti  eterni  era  scritto  che  if/corr;?/ dovesse  scendere  nel  sepolcro  ! 
Ma  il  Dio  delle  misericordie  gli  dava  forza  e  coraggio  più  che  bastanti 
per  sopportare  con  cristiana  rassegnazione  i  suoi  spasimi  ,  per  separarsi 
sommesso  e  tranquillo  da  quanto  aveva  al  mondo  di  caro,  per  confor- 
tare i  suoi  supremi  momenti  nelle  braccia  della  Religione  ,  e  per  ordi- 
nare le  sue  terrene  bisogne  in  maniera  che  fossero  assicurate,  anche 
dopo  il  suo  lagrimato  trapasso,  1'  esistenza  e  la  prosperità  di  uno  Sta- 
bilimento fondato  dalla  sua  rara  intelligenza  ,  giovato  dall'  instancabile 
sua  vigilanza  ,  rispettato  in  Italia  e  fuori  pel  credito,  per  l'influenza 
e  per  1'  onestà  del  suo  proprietario  ,  e  considerato  a  ragione  primo  fra 
noi  che  desse  efficace  impulso  al  commercio  musicale  della  Penisola. 

Giovanni  Ricordi  si  è  creato  da  se  medesimo  e  nome  ed  agi.  L'o- 
nestà del  commercio,  P  operosità  cotidiana,  il  tatto,  l'accorgimento  e, 
se  vuoisi  pure  ,  anche  la  fortuna  delle  speculazioni  gli  fruttarono  e  ce- 
lebrità e  bastanti  dovizie  da  largheggiar,  secondo  il  suo  cuore  ,  con 
Maestri  d'  ogni  età  e  d'  ogni  scuola,  da  molti  dei  quali  ,  per  puro  spi- 
rito di  protezione,  ha  competalo  a  pronti  contanti  una  quantità  consi- 
derevole di  spartili,  i  quali  dormono  ne' suoi  magazzeni  un  sonno  da 
cui  non  saranno  mai  riscossi. 
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Accanto  però  a  queste  produzioni  obbliale  e  dormienti  ,  egli  lascia 
un  ricco  archivio  di  capolavori  originali  ,  dettali  dai  nostri  lunn'nari 
dell'arte,  coi  quali  visse  di  continuo  in  amichevoli  relazioni  e  abbondò 
di  cordiali  sollecitudini  e  di  non  misurate  retribuzioni.  Lo  straniero  vi- 
sita il  suo  grandioso  Stabilimento  con  senso  di  ammirazione,  perocché 
l'ordine,  la  precisione  ,  l*  attività  furono  e  sono  guida  costante  ad  una 
quantità  di  probi  impiegati  e  di  solerti  operai  ,  verso  i  quali  ,  anche 
quando  i  tempi  correano  per  tutti  ardui  e  difficili  ,  I'  onorevole  trapas- 
sato si  mostrò  incessantemente  buono,  soccorrevole,   umano. 

Uomo  di  vasti  concepimenti,  di  ingegno  sveglio  ed  acuto,  e  di 
coraggiose  intraprese ,  non  indietreggiò  una  sola  volta  davanti  ai  vistosi 
compensi  a  lui  richiesti  dai  Maestri  d'  alto  grido  ;  imperocché  ,  mentre 
sperava  pure  di  trattar  con  vantaggio  i  propri  interessi  ,  era  lieto  di 
mostrarsi  generoso  con  quegli  eletti  i  quali  sostengon  la  gloria  patria 
nella  bellissima   arte  che  conserva  all'  Italia  un  invidiabil  primato. 

Convinto  che  la  proprietà  dell*  ingegno  è  al  par  delle  altre  sacra  e 
intangibile,  ei  non  ristette  un  momento  dinanzi  a  veruna  difficoltà  per 
riescire  nel  lodevole  intento  di  rendere  indipendenti  i  Compositori  non 
meno  degli  Editori,  e  di  risparmiare  agli  uni  ed  agli  altri  il  dolore  di 
veder  manomessa  in  mille  maniere,  tutte  più  o  men  detestabili,  la 
musica  destinata  a  lustro  e  splendore  del  tempio  o  della  scena.  Nobile 
desiderio,  che  coloro  i  quali  vivono  a  buon  mercato  di  piraterie  e  di 
malafede  non  vergognarono  di  chiamar  monopolio  musicale  ,  ma  che  in- 
contrò e  ottenne  le  simpatie  e  l'appoggio  del  Governo  imperiale,  il 
quale  se  ne  fece  interprete  presso  altri  Stati  ,  trovando  però  freddezza 
ed  opposizione  dove  ,  per  sentimento  di  equità  e  di  giustizia  ,  avrebbe 
dovuto  trovare  illimitata  annuenza. 

Esteso  sopra  ampia  scala  il  proprio  commercio  e  moltiplicate  le 
sue  corrispondenze  iu  tutte  le  capitali  dell'  Europa  ,  Ricordi  pensò  alla 
fondazione  di  una  Gazzetta,  all'unico  scopo  di  aprirne  le  colonne  ad 
utili  discussioni  sui  progressi  e  sui  miglioramenti  dell'  arte  ;  e  facendo 
a  tal  uopo  richiedimento  sollecito  ai  primi  Maestri  della  Penisola,  li 
pregò  vi  recassero,  debitamente  retribuiti  ,  i  loro  studi,  i  loro  pensieri, 
e  vi  esercitassero  una  critica  moderata  ed  urbana.  Che  se  il  foglio  pe- 
riodico dal  Ricordi  fondato  non  corrispose  sempre  e  in  tutto  alle  gene- 
rose sue  mire  ,  ciò  vuoisi  attribuire  più  presto  all'  insuperabile  imper- 
fezione delle  umane  istituzioni,  che  a  rallentamento  di  desiderio  in  lui 
di  vederlo  progredire  secondo  i  suoi  primi  progetti.  La  Gazzetta  non- 
dimeno si  mantenne  sempre  dignitosa  e  indipendente,  né  si  è  fatta  mai 
bollettino  officiale  di  inezie  musicali   e  teatrali. 

In  mezzo  al  vivo  nostro  dolore  per  la  morte  di  un  uomo  tanto  be- 
nemerito dell'  arte,  e  verso  cui  furou  continue  le  prove  di  simpatia  e 
di  rispetto  che  gli  vennero  ,  da'  suoi  concittadini  non  solo  ,  ma  anche 
dagli  stranieri,  ci  è  di  conforto  il  sapere  che  lo  Stabilimento  privile- 
giato di  Giovanni  Ricordi  sarà  quind'  innanzi  rappresentato  e  diretto 
da  suo  figlio  Tito,  giovane  nel  quale  le  doli  del  cuore  vanno  del  pari 
con  quelle  della  mente  ,  caro  a  quanti  il  conoscono  ,  e  desideroso  di 
conservare  rispettala  e  fiorente  la  splendida  fondazione  dell'ora  defunto 
suo  padre.  E  speriam  pure  eh'  egli  non  mancherà  di  compire  la  grande 
sala  musicale,  ideata  dal  trapassato  ,  dove  con  le  periodiche  esercita- 
zioni di  professori  e  dilettanti  si  possano  avvicendare  i  concerti  di  ita- 
liani e  forestieri,  i  quali  arrivando  a  Milano,  non  sanno  ,  fuor  dei  tea- 
tri ,  dove  invitare  il  pubblico  alle  solenni   lor  prove. 
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t'ra  gli  strazi  del  cuore  e  il  continuo  rinnov.Tr  delle  lagrime  ,  la 
famiglia  del  nostro  Ricordi  ne  raccolse  1'  estremo  respiro  e  gli  chiuse 
gli  occhi  al  sonno  eterno.  Il  dolore  di  questa  gravissima  perdita  fu  con 
essa  diviso  da  quell'amicizia  nobile  e  sincera  che  non  rifugge  dagli  af- 
fanni e  dalle  sciagure  della  terra  ,  ma  che  vi  partecipa  anzi  ,  per  alle- 
viarne, quant'  è  possibile  ,  il  peso  agli   infelici  che  ne  sono  colpiti. 

Il  numeroso  personale  dello  Stabilimento  sentì  vivamente  la  per- 
dita del  suo  proprietario,  e  con  un  intenso  e  muto  dispiacere  gli  fece 
tributo  di  meritato  ed  invidiabile  elogio. 

Le  solenni  esequie  di  Giovanni  Ricordi  ebbero  luogo  la  mattina 
del  17  andante,  nella  preposituralc  di  San  Fedele,  sulla  cui  porta  mag- 
giore leggevasi,  alquanto  accorciata  per  ristrettezza  di  tempo  a  ripro- 
durla intiera,  la  segueule  iscrizione: 

PACE 

all'  anima  intemerata 

DI 
GIOT4niIVI      RICORDI 

,  DELL*    ARTE    MUSICALE 

SOLERTE    E   GENEROSO    PROTEGGITORE 

IL    QUALE 

PROMOVENDONE   LIBERALMENTE    IN    MILANO    E    NELl'  ITALIA 

IL    COMMERCIO 

E    «ANDO    CONTINUA    OPERA    A    RENDERNE    SACRA    E    INVIOLATA 

LA    proprietà' 

PROCACCIÒ    PRIMO    LARGHE    RETRIBUZIONI    AGLI    INGEGNI 

E    DIEDE    INCITAMENTO    PROFICUO    AGLI    STUDI. 

NATO    A    MILANO    NELl'  ANNO     I^SS 

VI    CHIUSE 

RASSEGNATO    E    TRANQUILLO 

l'  onorata    ed    OPEROSA    SUA    TERRENA    ESISTENZA 

IL    GIORNO     l5    MARZO     l853 

CONFORTATO 

DALLA    RELIGIONE,   DALLE    LAGRIME    DE*  SUOI    CARI, 

dall'    AFFETTO    DEGLI    AMICI , 

DAL    RIMPIANTO    DI    TUTTI    I    BUONI. 

A.  P.  ìG.M.) 

Il  giorno  24  cadente  mese  alle  ore  5  poni,  dopo  lunga  e 
penosa  malattia,  cessò  di  vivere  in  Verona,  sua  patria,  nell'età 
di  anni  56,  l'egregio  maestro  di  musica  Domenico  Foroni,  lasciau- 
do  la  moglie,  i  figli  ed  il  genero  nella  più  grande  desolazione. 

SCIA  RAD  A 

Aria  il  primiero,  -  Frutto  il  secondo.  -  Nome  1'  intero. 
Sciarada  precedente  —  Càn-estro. 

Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Sabato  2  aprile,  prima  rap- 
presentazione dell'  opera  Attila  del  Cav.  maestro  Verdi  ,  col  ballo 
La  Fidanzala  di  Catania,  composizione  del  signor  Moniallcgro; 
salve  impreviste  circostanze  ec.  ce. 

(Tipogra/iit  Gov.-atla  Volpe  (  gabtaho  fioai  phopb.  b  dibett. 
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malta.  -  Maria  di  Rohan,  andata  in  iscena  il  18  febbraio 
scorso,  ottenne  esilo  felice;  ne  furono  esecutori  i  signori  Anlo- 
niella  Mollo  prima  donna  assoluta,  Biundo  tenore,  Sansoni  basso, 
colle  altre  parti  ;  ed  eccone  la  storia:  cavatina  di  Maria  (  la  M0//0) 
«  Cupa  fatai  mestizia  »  vivi  applausi;  aria  del  duca  (  Sansoni  ) 
«  Gemea  di  tetro  carcere  »  applausi;  aria  di  Riccardo  {  Biundo) 
(I  Alma  soave,  e  cara  »  applausi;  duetto  tra  Maria  e  Riccardo 
e  A  morire  incominciai  »  applausi  vivissimi  ,  con  chiamata  ;  aria 
di  Maria  «  Havvi  un  Dio  »  applausi  a  lungo  ,  con  chiamale  al 
proscenio.  -  Per  tal  modo  la  ÌI/0//0  ha  ollenuto  un  trionfo  di  più 
presso  il  non  facile  pubblico  maltese.  E  qui  non  sarà  discaro  ai 
nostri  lettori  fargli  conoscere  in  qual  pregio  abbia  la  detta  rino- 
mala artista  benché  giovanissima.  Nella  serata  devoluta  a  total  suo 
beneficio,  olire  il  teatro  gratuitamente  illuminalo,  oltre  un  forlis- 
simo  incasso,  in  mezzo  ai  frenetici  applausi,  alle  chiamate  innu- 
merevoli, ai  bis,  si  vide  una  pioggia  di  iiori ,  di  corone  di  fiori 
di  Francia,  di  poesie,  e  di  preziosissimi  regali.  Ed  è  tutto  dire 
V  avere  avuta  tale  ovazione  tanto  lusinghiera,  mentre  si  è  dovuto 
lottare  con  un  forte  partito  contrario  venduto  alla  scaduta  Impresa. 
Quindi  se  non  v'  era  merito  reale,  sarebbe  stato  impossibile  tale 
trionfo.  .4,  C. 

NapoBI.  -  Teatro  San  Carlo.  -  7/  Barbiere  ,  con  la  Borghi' 
Marno  ,  con  Mirate  (  Lindoro  ),  Ferri  {  il  Barbiere  ),  Monari  {  D. 
Basilio  ),  Pappone  (  D.  Bartolo  ),  la  Salvetti  (  Berta  ),  -  Sempre  il 
benvenuto,  sempre  oggetto  di  allegria  pel  pubblico,  pei  cantanti, 
per  r  impresario.  -  Nella  cavatina  u  Se  il  mio  nome  saper  voi  bra- 
mate '»  Mirale  s'ebbe  dei  bene  e  bravo,  e  poi  molti  applausi  alla 
fine.  Nel  duetto  col  Barbiere  fu  anche  applaudito  e  chiamato  fuo- 
ri ;  la  Borghi  cantò  la  già  nota  sua  cavatina  perfettamente  per  vo- 
ce, canto,  agilità  e  grazie  rossiniane;  ella  fu  applauditissiraa,  e 
come  se  chiamata  fuori  ,  perchè  restando  in  iscena ,  prolungata- 
mente applaudita  ;  nel  duetto  col  Barbiere  non  meno  applaudila 
e  chiamata  fuori  ;  tutto  il  resto,  coraechè  di  pezzi  concertati  ,  fu 
nn  continuo  ridere,  una  continua  festa.  —  Cade  qui  in  acconcio 
far  rilevare  che  l'acquisto  della  Borghi,  non  è  solo  giovamento 
pel  contralto,  ma  per  tutte  quelle   opere    non    iscritte   alle  stelle, 
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su  cui  una  voce  umana  ed  eslesa  può  completamente  spaziarsi. 
Ora  ella  va  a  concertare  1'  Osteria  di  Andmjar  del  maestro  Lillo, 
che  le  sia  anche  assai  bene.  -  Ma  tulli  gli  nitri  sono  troppo  noti 
e  fià  troppo  fortunali  su  queste  scene.  Ci  permettano  però  essi  se 
diciamo  che  1'  inaspettato  eroe  della  festa  fu  il  Monari  nella  par- 
te di  D.  Basilio.  Dopo  Selva  nessun  altro  1' avea  fatta  così  bene; 
ma  il  Monari  ha  violo  il  suo  predecessore  per  la  forza  della  voce; 
per  cui  nell'aiia  sua  della  calunnia,  oltre  vari  bravi  nel  mezzo, 
si  ebbe  alla  (lue  clamorosi  e  prolungili  applausi,  che  equivalevano 
a  doppia  chiamala  fuori,  perchè  resta  in  iscena.  Ejjli  dunque  ha 
mostrato  gran  valore  in  questa, parte,  e  l'intellif^ente  nostro  pubblico 
};li  rende  {{rande  jjiuslizia  in  rimeritarlo  debitamente.  ~ // Baròi'ere  fu 
1'  eroe  della  stagione,  applausi  smisurati  ogni  sera  alla  Borgia  ed 
a  Monari  nel  1).  Basilio.  Questi  si  può  dire  che  abbian  fatto  ogni 
sera  un  furore.  La  Borghi,  perchè  resta  in  iscena  è  applaudita  si 
prolungatamente,  che  compensa  quattro  chiamate  fuori,  li  Monari, 
che  pure  non  deve  entrare  restando  in  isceoa  con  D.  Bartolo,  è 
lungamente  festeggiato.  -  Le  recite  della  Medea  di  Pacini  conti- 
nuano col  medesimo  successo.  L' il/flymo  ,  nella  seconda,  terza  e 
quarta  sera,  piacque  sempre  più,  e  con  la  sua  figura  e  bel  canto 
si  ha  conciliate  le  simpatie  del  pubblico.  Giova  far  noto  che,  fini- 
ta la  quaresima,  ella  è  libera  d'  impegni. 

—  Teatro  Nuovo.  -  La  signora  Giuseppina  Benati  prima  don- 
na, allieva  della  celebre  Spech ,  isce  la  sua  prima  comparsa  a  que- 
sto teatro  colia  Linda:  questa  giovane  cantante  ebbe  al  suo  com- 
parire sulla  scena  da  lottare  contro  a  vari  partiti  ,  i  quali  niente 
meno  ad  altro  non  tendevano  che  avvilirla  a  segno  da  non  potere 
farsi  distinguere  ;  buona  sorte  volle  per  V  artista,  che  in  quella 
sera  v'  intervenne  la  R.  Corte,  per  il  che  il  pubblico  stette  silen- 
zioso tutto  il  tempo  dell'  opera  ;  però  si  conobbe,  ad  onta  che  la 
Benati  non  si  trovasse  pienamente  ne' suoi  mezzi  in  causa  del  for- 
te abbattimento  che  aveva,  ch'essa  possedeva  bastanti  mezzi  on- 
de potere  sostenere  onorevolmente  la  parte  della  protagonista, 
come  diffatti  lo  addimostrò  nelle  due  rappresentazioni  successive, 
nelle  quali  diede  campo  di  fare  conoscere  eh'  essa  possedeva  un 
buon  metodo  di  canto  attinto  ad  ottima  scuola,  buona  pronuncia, 
e  conoscenza  della  scena,  cose  tutte  che  vennero  dall'  artista  addi- 
mostrate in  lutto  il  corso  dell'opera,  massime  nel  rondò  e  scena 
del  delirio,  e  specialmente  nella  terza  sera,  nella  quale  venne  per 
pili  volte  acclamata  ed  applaudita,  e  chiamata  sulla  scena  per  più 
volte,  e  anche  dopo  terminata  1'  opera  :  dopo  le  feste  di  Pasqua 
la  signora  Benati  ritornerà  sulle  scene,  con  questa  e  con  altre  ope- 
re, il  lutto  come  le  verrà  destinato  dall'  Impresa.  {  0.) 
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QuesldGiornalecscc  tulli  i  Giovedì  della  se  Ili  mana;  se  un  d'essi  ì;  feslivo,il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Ponlilicio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1  .  60  ,  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  SO;  per  («li  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  !•  RANCO  DI  PORTO^  spedilo  alla 
direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  <li  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  So.  1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  'e  aperto 
tutti    i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    a  n  limeridiane     alle    o     pomeridiane. 


<^iO*S^©@^ 


SPETTACOLI    DELLA  PRIMAVERA 

Bologna,  Teatro  del  Corso,  Dopo  il   184G,  questa  è  la  seconda 
volta  che  viene    da  noi   inlesa   l'opera  di   Verdi  ,  Attila,  andata   in 
jscena    in  questo    elegantissimo    teatro    la    sera   di  domenica    3   cor- 
rente. Per  poter  dare  un'  idea   precisa  di  ciò  che  contiene  quest'o- 
pera, diremo:   Prolojjo  :  Un   preludio  melodioso,   un  coro  marziale 
di   perejjrina  fattura  ;   bellissima  è  la  cavatina  cantata  dall^  Zudoli, 
di  [jenere  jjrandioso    ed  ardilo;   un    duo    fra  Lanzoni  (  Attila  ),  e 
Amico  (  Ezio)  die  è,  come  lo  cliiauiauo  {jli  intelligenti,   un   maz- 
zo di  Cori;  una  cavatina   non   meno  squisita   e  mirabile  cantata  dal 
tenore  ComolU.  Alto  pritìio.  Una   romanz-i  della  Donna,  soavissima; 
lin  duetto  Ira  soprano  e  tenoie  pieno  d'effetto;  l'aria  di  Lanzoni, 
stupenda,   un  finale  che  [)uò  stare  a   paregjjio  dei    famosi  del  Na- 
bucco e  dell'  Emani.  Alto  secondo.  Tutto  bello,  ma  in  modo  emi- 
nente   il    finale,  che  si    pucj    asseverantenieute    dire    essere  il  pez- 
zo  magistrale    deli'  opera.    Atto    terzo.  Una    romanza    del    tenore; 
un     terzetto    fra    soprano  ,    tetiore    e    baritono  ;   un    quartetto    fi- 
nale Fra    snpr.ino  ,   Ici.ore  ,  baritono    e    basso;   pezzi    tulli  che  ri- 
chiedono   la    pili    perfetta    esecuzione,   massime    il    quartetto,    col 
quale    finisce    1'  opera.    E  per    esser    giusti ,  la    perfetta    esecuzione 
non  mancò  ;  e  perciò  infinite  lodi  meritano  i   principali    artisti  si- 
jjuora    Zudoli,   ComolU,   Lanzoni   e  Antico,  i    quali    gareggiando 
in   bra\ura  e  zelo  al   disimpt';Mio    delle    parli   loro    allidale,   furono 
aj»plauditi  e  chiamali   più  volle  alT  onore  della  scena;  beni!   i  cori. 
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beuissinu)  rorchcslra.o  decorosa  la  messa  io  isccna  per  scenario, 
e  vestiario  della  Sartoria  Sartori,  ed  attrezzi  dell'  olficina  Cazzani.- 
II  ballo  La  Fidanzala  di  Catania  ,  o  ,  per  mc^jlio  dire  ,  /  falsi 
Monetari,  composto  dal  Monlallegro  ,  è  ar^jomcnto  ornai  troppo 
nolo,  e  perciò  non  fa  mestieri  parlarne.  Diremo  solo  che  le  parli 
principali  sono  sostenute  con  lode  dai  primi  mimi  Vigano,  e  Gio- 
vannìna  e  Filippo  Baratti  ;  che  i  ballabili  furono  applaudili  ;  che 
r  nitima  scena  ò  di  buon  effetto;  che  il  passo  a  due  della  Baratti 
col  di  lei  fratello,  oltreché  è  di  bella  fattura,  è  eseguilo  alla  per- 
fezione ;  che  iuGne  il  vestiario  è  in  carattere  ,  belli  gli  attrezzi  ;  e 
le  scene  del  pittore  Marini,  tulle  falle  apposilamenle ,  sono  di  un 
ollimo  effetto,  -  In  seguito  daremo  anche  più  dellagliali  ragguagli 
sia  dell'  opera  che  del  ballo.  F. 

Malta.  —  Neil' articolo  del  nostro  Foglio  N.  1470  ove  dem- 
mo conlezza  dell'  opera  il  Don  Procopio,  datosi  in  quel  teatro,  e 
nel  quale  si  fecero  i  debiti  elogi  al  basso  comico  Lipparini  Negri, 
venne  ommesso  per  innawerlenza  di  fare  i  debili  e  meritati  elogi 
agli  altri  suoi  compagni,  i  quali  lutti  cooperarono  indefessamente 
all'ottimo  successo  di  quello  sparlilo;  perciò  è  dovere  di  nomi- 
narli, acciò  si  conoscano,  e  perchè  infine  ognuno  ha  diritto  di 
conseguire  quegli  elogi  che  gli  sono  dovuti:  essi  sono  la  Rapazzini, 
Stefani,  Delriccio  ,  e  Leonardis  padre  e  figlio;  il  bravissimo  sce- 
nografo Genovesi  si  distinse  oltremodo  [)er  le  scene  da  esso  dipin- 
te, e  n'ebbe  ben  dovuti  e  meritali  applausi. —  Lubiana.  La  Lucia 
di  Lammermoor  di  Donizzetti,  andata  in  iscena  la  sera  del  28  mar- 
zo ebbe  esito  fortunalissin)0.  Eccone  la  narrazione  deUagliala  :  In- 
troduzione dei  cori  ,  silenzio  ;  sortita  e  cavatina  Aslhon  (  Cesare 
J5MSt  )  applausi  tanto  nell'adagio,  quanto  nella  cabaletta,  con  chia- 
mata all'  onore  del  proscenio.  Sortila  della  Zani-Gherardi,  il  largo 
della  sua  cavatina  fu  interrotto  più  volte  da  molti  brava,  e  termi- 
nalo ne  riscosse  molti  applausi  ,  come  pure  alla  fine  della  caba- 
letta. Il  tenore  Aducci  terminato  1'  adagio  «  sulla  tomba  che  rin- 
serra )i  venne  feste^jgialo  da  molli  bravo  ed  applausi,  e  così  dopo 
r  intero  duetto  fra  esso  e  la  Zani-Gherardi  vennero  ridomandati 
all'  onore  del  proscenio  con  soddisfazione  generale.  Atto  secondo. 
Duetto  fra  Busi  e  la  Zani-Gherardi  opplaudiiissimo,  con  chiamala 
al  proscenio.  Finale,  gran  largo  applaudilo,  ove  si  distinsero  la 
Zani-Gherardi ,  Busi,  e  1'  Aducci  particolarmente  nella  maledi- 
zione. Alla  fine  applausi  generali  e  chiantata  al  proscenio.  Atto  terzo. 
Duetto  fra  V  Aducci  ed  il  Busi  ;  fu  tale  l'esecuzione  di  questo  pez- 
zo che  se  ne  \oleva  a  viva  forza  la  leplica.  Aria  Bidebenl  (  Raf- 
faele Giacomelli  )  applaudita.  Gran  rondò.  Nel  largo  la  Zani-Ghe- 
rardi si  attirò  tutta  l'attenzione  del  pubblico  applaudendo  ad  ogni 
frase  il  suo  bel  niodo  di  cantare,  la  sua  perfetta  intonazione,  non 
the  la  sua  bella  e  ragionata  azione.  Terminato  il  rondò  ,  il  pub- 
blico plaudente  volle    rivedere  1'  artista.  Gran  scena  ed  aria  finale. 
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,,  Il  tenore  Aducci  rappresenta  sì  bene  il  personaggio  di  Edgardo  che 
il  comtnove  al  pianto  tanto  col  sno  bel  canto^  quanto  colla  sua  ani- 
mata azione;  I'  intero  uditorio  lo  applaudì  nierilanienle  a  più 
riprese  ,  e  terminalo  lo  spettacolo  lo  chiamò  all'  onore  del  pro- 
scenio. Il  giovane  direttore  d'orcliesira  signor  Manfredo  Parma  si 
è  anch'  esso  distinto.  Perciò  si  deve  un  elogio  al  Corrispondente 
signor  A.  Ma^otti  ,  ed  all'  appaltatore  sigoor  D.  Scalari  che  sep- 
pero riunire  sì  buon  conjplesso,  ma  si  prega  però  lo  Scalari  a  sce- 
gliere n)igliori  coristi,  e  vestiario  più  analogo  al  costume,  non  cor- 
rispondendo tanto  gli  uni  che  V  altro  al  buon  complesso  degli  ar- 
tisti. Per  seconda  opera  si  darà  Chi  dura  vince,  del  Ricci,  col- 
la seconda  compagnia  coniposla  dei  seguenti  artisti  :  prima  donna 
Cleofe  Zecchini  ,  prinio  tenore  Gaetano  Ferrari ,  bnlTo  comico 
frnnccsi'o  Zecchini  ,  e  basso  generico  Raffaele  Giacomelli.  — 
Vlantova.  La  sera  del  il8  marzo  venne  riaperto  questo  teatro  col 
Rigolello,  che  piacque  dal  principio  alla  fine,  non  che  gli  esecu- 
tori, ad  onta  di  quel  timor  panico  che  suole  sempre  accompagna- 
re una  prima  rappresentazione,  e  per  la  quale  difficilmente  si  può 
dare  un  adeguato  giudizio.  Nnllaoslante  però  per  la  verità  dobbia- 
mo dire  che  la  Gariboldi- Bassi,  mercè  i  talenti  di  cui  è  fornita, 
contribuì  moltissimo  all'  ottimo  successo  di  quesl'  opera,  HJassiani, 
di  nostra  conoscenza,  nella  parie  di  Rigoletto  ,  quantunque  la  sua 
voce,  a  prima  vista,  non  sia  Ir^oppo  gradevole,  pure  tosto  che  vi 
si  abitua  vi  nasce  una  ben  giusta  simpatia  per  questo  artista  ,  che 
vi  costringe  ad  applaudirlo  ;  il  tenore  Bernardi,  mantovano,  venne 
accolto  dai  suoi  concilladini  con  un  profluvio  d'  applausi,  che  si 
aumentarono  in  tutto  il  corso  dell'  opera  ,  e  per  la  verità  possiede 
mezzi  tali  da  potergli  presagire  una  luminosa  carriera;  Dalla  Costa 
{  Sparafucile  )  e  la  Chini  (  Maddalena  )  hanno  contribuito  al  felice 
successo  di  questo  spartito.  Nel  divertimento  danzante  piacque  il 
passo  a  due  eseguilo  dalla  Negri  e  da  Lorenzoni,  ch'ebbero  i  do- 
vuti applausi;  il  resto  è  un  sonnifero  tale  che  l'assistervi  nell'at- 
tuale stagione  di  primavera  è  mollo  pericoloso  per  la  salute  ;  e 
quali  sono  in  oggi  i  balli,  ditemelo  pure,  che  non  facciano  venir 
sonno  !  —  Venezia,  29  marzo.  Teatro  San  Benedetto.  Eccel- 
lenti notizie  del  Macbeth.  Immensi  applausi  alla  Barbieri-Nini  ed 
al  baritono  Fiori:  il  loro  duetto  del  primo  atto  si  dovè  ripetere 
fra  un  subisso  d'  acclamazioni.  Bene  il  Gfiini  (  Banco  )  ed  il  Mi- 
scrocchi  (  Macduffo  ).  Applaudito  anche  il  ballabile  eseguito  dalle 
alunne  dello  Scavia.  I  fratelli  Marzi  hanno  apprestato  uno  spetta- 
colo degno  d'  un  teatro  di  priuiissima  sfera.  -  Teatro  San  Sa- 
muele. Il  Polìulo  aperse  la  stagione  ,  con  esito  pienamente  fortu- 
nato. La  Winnen ,  Errani  e  Sermatlei  ebbero  applausi  e  chiamale 
ad  ogni  tratto.  I  pezzi  più  applaudili  furono  la  sortita  del  tenore, 
la  cavatina  della  donna,  l'aria  del  baritono  ,  il  duello  del  Ser- 
maltei  colla  Winnen,  il   finale    del    second'alto,  e    il  duello  del- 
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r  Errarli  e  la  Winncn,  tlell.»  cui  cabaletta  si  volle  la  replica,  il 
teatro  era  affollalo  ad  onta  del  cattivissimo  tempo.  —  Verona,  29 
marzo.  La  slafjionc  s'  è  aperta  sotto  splendidi  aiispiciì.  Il  Mosè  ha 
oitenuto  pieno  successo.  Bene  Scopini,  la  Scolla  e  Corsi:  per  ec- 
cellenza Carrion.  Il  bollello  del  iMa{>ri  non  dispiacque  :  applaudito 
ad  entusiasmo  il  Vienna  :  non  mai  ballerino  ebbe  a  quel  teatro  si 
gran  successo  :  piacciue  assai  bene  la  Cillcrio.  —  Oenova.  Ottime 
notizie  della  prima  rappresentazione  del  Mosc  al  Carlo  Felice.  La 
l'eneo,  Didol  e  Miraglia  si  sarebbero  distinti  grandemente;  il 
Didol  sovra  tutti.  Al  Guicciardi  pare  non  fosse  adatta  la  parte.  — 
Baveuna.  Il  giorno  28  scaduto  marzo  si  aperse  questo  Teatro 
Berioldi  coir  opera  Bealricc  di  Tenda,  con  un  esito  il  più  clamo- 
roso. Gli  attori  principali  sono  la  brava  prima  donna  signora  Elisa 
Bellini,  il  baritono  M ingozzi,  ed  il  tenore  Graziani;  lutti  tre 
vennero  immensamente  applaudili  e  cliiamati  più  volte  alla  scena, 
particolarmente  poi  li  suddetta  signora' Befani  che  venne  chiamata 
sola  all'  onore  del  proscenio  per  ben  dodici  volle,  onde  raccoglie- 
re le  ovazioni  prodigilele  dall'  inlelligenle  pubblico  Ravennate.  — 
Torino  ,  Teatro  Nazionale.  Maria  di  Rnlinn  co'  signori  Crivelli 
baritono,  e  Lelnii  tenore,  e  lo  signore  Mollini  soprano,  e  Pardini 
contralto.  Se  T  esecuzione  di  questa,  non  meno  delle  altre,  subli- 
me musica  del  Doiiizzelli  ,  non  ci  è  dispiaciuta  nelT  insieme,  nella 
parte  del  conte  di  Chalais  ha  superato  di  gran  lunga  la  nostra 
aspettazione,  il  Crivelli,  con  la  sua  simpatica,  ferma  ed  all'uopo 
tonante  voce,  cui  accoppia  perfetta  scuola  di  canto,  quando  espres- 
sivo e  quando  declamato,  con  la  non  comune  sua  nobiltà  di  scena 
e  finalmente  con  quel  suo  vantaggioso  personale,  nulla  ci  lascia  a 
<lesiderare  e  siamo  ben  lieti  di  poterlo  annunziare  a'  nostri  lettori 
come  il  migliore  acquisto  che  poteva  esser  fatto  dalla  nuova  im- 
presa di  questo  teatro.  Di  lui  si  poirebbe  ben  dire  che  è  sempre 
!o  slesso  in  tutto  lo  spartito,  ma  volendo  secondare  1'  usanza  di 
tar  tlistingiiere  l'artista  più  da  un  pezzo  che  da  un  altro,  più  da 
un  a-solo  che  da  un  concertalo,  diremo  che  ieri  sera  (28  marzo) 
egli  disse  la  sua  aria  ed  il  terzetto  hnale,  tutto  sopra  di  esso  pog- 
giato, con  tanta  anima  e  con  lanla  verità  da  strappare  i  plausi  ai 
più  schivi.  Del  tenore  e  delle  donne  ci  riserbiamo  a  dare  più  pre- 
ciso il  nostro  giudizio,  quando  altra  volta  li  avremo  intesi.  Intanto 
non  cessiamo  dal  raccomandare  più  precisa  1'  esecuzione  dell'  or- 
chestra, perchè  facendo  passaggio  sulle  minuterie,  noteremo  che 
ieri  sera  nell'  aria  del  tenore  ed  in  una  ripigliala  della  donna  lo 
strumentale  non  secondava  le  voci.  Il  nuovo  balletto  il  Proscrillo 
Scozzese  datosi  l'altra  sera  su  queste  scene  non  ò  dispiaciuto,  ed 
in  verità  è  (pianto  di  meglio  questo  teatro  ci  ha  dato  da  qualche 
tempo  a  qiiesia  parte.  —  Modena,  Teatro  Comunale.  La  sera  de!  3 
aprile.  lìigolello  di  Verdi,  ebbe  in  queste  scene  un  esito  di  assolu- 
to entusiasmo,  coni'  ern  da  prevedersi.  Lettere  imparziali  ci  recano 
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contezza  della  prima  e  seconda  rappresentazione.  Noi  non  sappia- 
mo trovare  parole  per  descrivere  il  merito  di  quei  rinomali  ar- 
tisti. Marcella  Lotti  prima  donna,  eh'  era  la  delizia  dei  milanesi 
lo  scorso  carnevale,  ha  confermato  la  sua  riputazione,  né  esageria- 
mo neir  asserire  essere  una  [)rima  donna  delle  poche  del  jjiorno  che 
possano  fare  l'interesse  delle  Iniprese.  Cresci  baritono,  nulla  la- 
scia a  desiderare  nell'  importante  parte  di  Rijjoletto.  Graziarli  te- 
nore, dalia  voce  potente,  magiiiQca,  meglio  non  potevii  rappresentare 
il  Duca  di  iMantova.  Gaetanina  Brambilla  contralto ,  egrcjjia  in 
tutta  r  estensione  della  parola,  solo  si  desidera  di  quel  pubblico 
sentirla  in  spartilo  di  maggior  entità,  e  dove  abbia  campo  di  di- 
stinguersi co'  suoi  rari  talenti.  Il  basso  profondo  Vialetti ,  ottima- 
mente. Gli  applausi  e  le  chiamale  a  lutti  questi  artisti  furono  sen- 
za fine,  si  voleva  la  replica  di  diversi  pezzi,  ma  i  regolamenti  del 
teatro  non  lo  permettono.  Le  altre  parti  comprimarie  e  i  cori  nul- 
la lasciarono  a  desiderare.  Il  ballabile  del  primo  atto  eseguito  da 
sedici  coppie  di  secondi  ballerini,  e  composto  dal  Coppiiii  ,  è  di 
effetto.  Scene  magnifiche  del  professore  Crespolani,  vestiario  della 
'Ditta  Antonio  Ghirardi  di  Milano,  ricco  ed  al  preciso  carattere,  in- 
somma tutto  lo  spettacolo  è  degno  di  qualunque  capitale,  e  rimarrà 
incancellabile  per  i  Modenesi.  -  Si  prepara  Roberto  il  Diavolo,  ove 
agirà  la  celebre  danzatrice  Fuoco.   In  seguito  daremo  altri  dettagli, 

li  baritono  di  bella  fama,  Edvigi  Ricci,  artista  che  ovunque 
si  presenta  ottiene  sempre  completi  trionfi  ,  trovasi  disponibile  in 
Rimini.  Vogliauìo  credere  che  gli  avveduti  signori  Impresari  e  Cor- 
rispondenti non  lo  lasceranno  a  lungo  inoperoso,  atteso  i  molti 
meriti  abbastanza  noli  di  cui  egli  va  adorno.  —  Tommaso  Pieri 
primo  baritono,  che  tanto  si  è  distinto  nelle  passale  stagioni  d'au- 
tunno e  carnevale  al  teatro  di  Corfìi  ,  in  tulle  le  opere  colà  rap- 
presentate (  in  particolare  il  Pieri  fu  grande  cantante  e  artista  nel- 
la potente  parte  del  protagonista  nell'  opera  Rivoletto  del  celebre 
maestro  Verdi)  ora  trovasi  in  Bolo[»na  libero  d'impegni  per  le  ve- 
{jnenti  stagioni.  —  I  signori  Marianna  Cavalli  prima  donna  ,  e 
Girolamo  Cavalli  primo  basso  comico,  sono  in  Roiogna  liberi  per 
le  vegnenti  stagioni.  —  In  giornata  nessuno  artisti  ò  stalo  peran- 
che  scriliurato  per  1'  autunno  prossimo  al  Teatro  del  Corso  in  Bo- 
logna ;  il  Conmnale  tace,  in  causa  del  necessario  ristauro,  per  con- 
seguenza supplisce  per  quella  stagione  quello  del  Cor.ìo.  —  Il  di- 
sumo [inmo  tenore  Luigi  Donati  giunto  in  Bologna  il  31  n\arzo 
scorso,  dii  Agram,  è  partito  per  Firenze,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni.  —  L'  egregio  cantante  De  Bassini  è  stato  scrittu- 
ralo dai  fratelli  Marzi  per  il  teatro  di  Padova,  stagione  del  Santo.— 
L'appalto  del  Teatro  Grande  di  Brescia,  per  tre  anni,  dalla  ven- 
tura Fiera  d'  agosto  a   tutto  il  carnevalo  1855-5G,  venne  deliberato 
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air  artista,  coreogrnl'o  eJ   appaìlniore  Ronzoni.  —    La  serata  della 
Frezzolini  data  a  Firenze  il  18  colla  Sonnambula,  In,  dice  VArte, 
una  piramidale  dimostrazione  fatta  da  un  pjibblico  jiEfollatissinio  e 
in  istillo  qnasi  di  frenesia.  —    Il   micsiro  Pacini    non    andò  altri- 
menti a  Palermo  a  porre  in  isceni  la  nuova  stia  opera,   Lidia,  ma 
dovette  fermarci  a  Viare^jgio,  amaialaio.  Ora  però  la  sua   salute  si 
va   totalmente    ristabilendo.    —    La    consecrazione    dell'  Imperatore 
Napoleone  a  Parigi  avrà   luogo  definitivamenle  al  15  o  20  maggio, 
e  già  si  prepara  ...   un'opera  per  la  circostanza:  La  consecrazione 
di  Carlo    VII  I  Qnest'  opera  è  al'fidota  alle  cure  dei  signori  Scribe 
e  Halévy.  —  Nel   Barbiere  di  Siviglia  al  Teatro  Italiano    di  Parigi 
ottenne   splendido   successo  la   De  Li  Grange  ,  che    fu    la    miglior 
Rosina  udita    su    quelle  scene  ;  Napoleone  Rossi   piacque    assai  da 
Don  Bartolo;   bene    Calzolari  e  Bellelli.  —    L'apertura  del   nuovo 
teatro  di  Udine  è  stata  deliberata  all'Appaltatore /Iji/onio  Pieraccàu 
che  vi  darà  un  grandioso    spettacolo.  Parimenti    la    riapertura  del 
Teatro  di    S.  Severino    venne   assunta    dal    medesimo  Appaltatore. 
Anche  a  Macerala,   colla    prossima  Fiera  ,  avrà  luogo    un  sonluoso 
spettacolo,  e  ne  ha  l'  anpalto    il  medesimo  Pieraccini,  come  già  si 
annunciò.    —    Nello    scorso    numero    o\e    dice    California  ,  leg- 
gasi Cefalonia  —  La  celebre  cantante  signora  Gazzaniga-Maìaspina 
da  Milano    si    è    recala    a    Rovezzano    (  Piemonte  ).    —    Il    bravis- 
simo   artista    Mauro    Zacchi ,   atteso  i    molli    suoi    talenti   di  cui 
è  fornito,  e  per  l'incontro  ottenuto  sulle  sceno  del  teatro  di  Odes- 
sa ,  è  stato  riconfermato  per  T  anno  corrente  teatrale,  col  termine 
del  suo  contratto    a   lutto    il    marzo  1854;  a    quell'epoca   sarà  a 
disposizione    degli    Impresari.    —    Il    distinto    baritono   Francesco 
JHonari  ,  bolognese  ,   avendo    terminato  i  suoi  impe{;ni  con  plauso 
meritato  in    tulle    le    opere    che    vennero    rappresentale  nei  Reali 
Teatri  di  Napoli  ,  trovasi  in  Firenze  a  disposizione  dei  signori  Im- 
presari per  le  venienti  stagioni. 

Un  curioso  Manifesto  troviamo  siampalo  nel  giornale  di  Napoli 
L'  Omnibus,  che  crediamo  letteralmente  riportare. 

Teatro  Nuovo. 

II  Prospello  di  Appallo  è  ben  ricco  di  piouiesse.  La  compagnia 
è  la  seguente  :  prima  donna  signora  Gratìdilla;  \ir\mo  tenore  signor 
Grandìllìs  \  piìmo  basso  signor  Grandìllen;  primo  buffo  (oscano 
Grandillizzi  ;  buffo  nnpolitauo  signor  Grandillaccio',  ?,ecoììdiì  donna 
Grandìlletta;  coti  uomini  signori  GrandilU,  coriste  signore  Gran- 
dule; maestii  signori  Rossini,  Meyerbeer,  Auber,  Mercadante  ,  Pa- 
cini ,  Verdi,  Ricci,  Lillo,  De  Giosa  ,  ec. ,  con  l'obbligo  di  non  ve- 
nire; e  con  l'obbligo  <li  venire  e  pagare  i  signori  Toiò,  Tifi.)  Cinge, 
Tetu,  ec.  ;  sceuogratì  Ferri  e  Venier  ;  pagamenti  anticipati;  restitu- 
zione abolita;  Concerti  12  ore  di  giorno,  12  di  notte,  tranne  le 
opere  di  giorno    e    di    sera.    Nel    carnevale  24    matinées    musicali. 
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Spesalo  serale  efFetlivo:  duo.  13^50,  nelle  ser;ite  di  benefizio  o  ven- 
dute   due.  33.  50.  -   Quando    la    coinp'Tjjtiia    riposa    (  nel    sepolcro  ) 
l'impiesaiio  darà  {giuochi ,  salii,  forze ,  funamboli,  e  per  tulLo  l'an- 
no parodie  mirabili  di  quanto  si  fa  a  S.  Carlo. 

Teatri  di  peptinenza  degli  Appaltatori  fratelli  Marzi 
coi  rispetti'S'i  Artisti  scritturati  nelle  diverse  epoche 

del  corrente  anno 

Venezia,  Teatro  San  Benedello  ,  eorrenle  primavera,  sijjnori 
Barbieri  Nini  primadonna,  Ncgrini  eCarrion  tenori,  Fiori  baritono. 

Verona,  Teatro  Filarmonico,  Scolta  prima  donna,  Carrion  te- 
nore, Corsi  e  Scappitii  baritoni;  nel  ballo  la  Ferraris,  Vienna, 
la  Cillerio,  primi  ballerini, 

Reggio  ,  prossima  Fiera  ,  Piccolomini  prima  donna,  Malvezzi 
tenore,   Bencich  baritono. 

Padova,  prossima  Fiera  del  Santo,  De  Giuli  prima  donna. 
Malvezzi  tenore.  De  Bassini  basso  ;  nel  ballo  Aslolfi  compositore, 
Ja  Bavaglia  e  Lorenzoni  primi  ballerini. 

Trento,  Fiera  di  S.  Virjjilio,  Penizzi  prima  donna,  Massi- 
miliano tenore,   Varesi  baritono. 

Vicenza,  prossima  Fiera  d'estate,  Salvini- Donatelli  prima  don- 
na,  Carrion  tenore,  Fiori  baritono;  e  nel  ballo  la  Ferraris  e 
Vienna  primi  ballerini. 

Rovigo  ,  prossima  Fiera  d'  anlunno  ,  Scotta  prima  donna  ; 
Landi  tenore  ,  Fiori  baritono. 

Treviso,  Fiera  d'Estate,  la  Sanchioli  prima  donna,  Mirale 
tenore  ,  Corsi  baritono. 

Scritture  fatte  dall'Agenzia  Teatrale  di  Ciaetano  franchi 

e  Comp.  di  Ancona 

Sono  scritturali  al  Teatro  delle  Muse  in  Ancona  i  seguenti  ar- 
tisti :  prima  donna  Enrichetta  Morelli  Montanti  ,  Serafino  Punzini 
basso  profondo  assoluto,  Francesco  Dragone  pritno  basso  supple- 
mento ,  Liborio  Scarpetti  tenore  comprimario,  Giuseppe  Borsata 
secondo  tenore,  Pulcheria  Latini  seconda  donna.  -  Oompaj^nia  di 
ballo  Felicita  Giordano  e  Antonio  Pallerini  primi  ballerini  di  ran- 
go francese,  Giovannina  Pratesi  e  Teresina  Pratesi  prime  ballerine 
italiane,  Vincenzo  Schiano ,  A.  Meneghini-Bossi  e  Raffaele  Bossi 
primi  mimi  assoluti,  Giocanni  Bando,  Luigi  Lorea  e  Ferdinando 
Pratesi  altri  primi  nìimi,  coppie  dodici  balleririi  di  mezzo  carat- 
tere, ed  otto  di  concerto.  -  Prima  opera  il  Poliulo,  musica  del  ce- 
lebre maestro  Donizzelti  ;  seconda  il  Trovatore  .  secondo  esperi- 
mento, musica  del  celebre  maestro  Verdi.  -  Ralli  ,  primo,  Te- 
lemaco all'isola  di  Calipso  ;  secondo,  la  Zìngara,  ed  in  quest'ul- 
timo la  parte  della  protajjonista  sarà  sostenuta  dalla  celebre  dan- 
zatrice signora  Augusta  Maywood. 
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Ravenna .  -  Tealio  Ali{;liieri.  -  Gr.Kulo  spellncolo  d'  oper;i 
scria,  corrente  primavera.  -  Ariisti.  Si{;nori  Aiiijusta  Albertwi  pri- 
ma donno  assolala;  Giuseppina  Bregazzi  primo  contralto;  Pietro 
Neri  primo  tenore;  Raffaele  Ferlotli  primo  baritono  assokito  ; 
Pietro  Sottovia  primo  basso  profondo;  Emilia  Cheldi  conìprimaria 
e  seconda  donna  ;  Mazzoni  Lodovico  basso  [«enerico  ;  Paolo  Zitìoli 
tenore  comj)rimario;  Romolo  Liverani  scenografo;  Alessandro  Sarlori 
vestiarista;  Ottavio  Cazzani  attrezzista.  Prim' opera  Viscardello  del 
maestro  Verdi  (  Ajjenzia  Magoni  ). 

LUIGIA     BENDAZZl 

Questa  esimia  artista  è  tornata  in  Boloìjna,  reduce  da  Parma, 
ove  cantò  lo  scorso  carnevale  ,  e  con  tanto  esito  ,  da  lasciarne  in 
quella  città  il  più  vivo  desiderio  di  risentirla;  questo  voto  però 
venne  subito  accolto  dalla  premurosa  Deputazione  di  quel  teatro 
che  volle  riconfermarla  ancora  pel  venturo  carnevale  1853  al  54. 
Questa  a  parer  nostro  sembra  la  più  bella  risposta  che  dar  si  pos- 
sa alle  parole  che  si  lejjgono  nel  Pirata  iV.  75  ,  e  provano  abba- 
stanza come  il  pubblico  di  Parma,  e  quella  nobile  Deputazione  ab- 
biano sapulo  rendere  giustizia  al  vero  merito  di  questa  artista,  e 
come  lengansi  in  ispregio  le  parole  di  un  giornale  dedito  alle  sim- 
patie, il  quale  si  fa  lecito  a  slanciare  alcune  volte  giudizii  azzar- 
dali. —  La  suddetta  artista  poi  ha  già  firmali  gli  onorevoli  con- 
tratti di  Vienna  in  primavera  1854,  Torino  Teatro  Regio  carne- 
vale 1854  55.  A.  C. 

SCIA  RADA 

Tra  i  fiumi  d'  Italia  primeggia  il  primiero; 
Nel  greco  alfabeto  figura  il  secondo; 
Comune  a  chiamarsi,   ma  raro  è  V  intero. 

Sciarada  precedente  —  Gas-pero. 

Un  allievo  del  nostro  Liceo  Comunilalivo  di  Musica,  che  vi  fu 
prendalo  nella  scuoia  del  violino,  sotto  gli  insegnamenti  del  chia- 
rissimo Professore  nostro  signor  Giuseppe  Monetti,  il  giovine  si- 
gnor Leone  Saivti  fu  scelto  a  voti  unanimi  Primo  Violino  nella 
città  di  Cento,  e  Direttore  d'Orchestra  in  quel  Teatro,  con  deli- 
berazione Consigliare  del  giorno  16  marzo   p.   p. 

La  sera  di  martedì  5  corrente  ebbe  luogo  al  Teatro  de!  Corso 
un'Accademia  del  già  nolo  Prof.  Tommaso  P^asauo  ,  che  n'ebbe 
plausi  ed  encomi.  In  essa  prese  parte  il  giovane  artista  baritono 
Innocenzo  Canedi  ,  che  in  due  pezzi  contali  olteniìe  l'approvazione 
del  pubblico.  -  Il  Concerto  del  1."  Ile[jgimcnto  Pontificio  ollenue 
pure  moltissimi  appl.uisi. 

'Tii)o:jt\ifì,,t  Gol).'  alla  Vol/nf }  Gaetano  fiori  paopa.  b  dihett- 
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o&oana,    ùcof^eai  .^4  ty&Jif^ue  ^SS3. 


QucstoGiornaleesce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo, il  Sabato  — 
L'associazioDe  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  I  .  GO  ;  per  l'Impero  Turco,  Rep,no  delia  Grecia,  Multa  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  SO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  KIIAN'CI»  DI  l'Oli  TO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiGcio,  dalia  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  I' assu- 
dazione  annua  fe  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  fe  aperto 
tutti    i     giorni,   non    festivi,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


IL  FAR  DELLA  NOTTE 

Havvi  un'ora  del  giorno  pensierosa  e  grave;  un'ora  piena 
d'  attelli,  di  niesle  ricordanze,  di  dolci  pensieri  ;  un'  ora  in  cui  si 
ha  d'uopo  di  quiete,  di  solitudine,  di  raccoglimento. 

L'ora  di  cui  vi  parlo  è  quella  che  nasce  alla  luce  de!  giorno 
per  morire  colie  stello  della  sera.  Chi  non  ha  sentilo  la  solenne 
tristezza  che  invade  1'  aniiua  ,  nel  mentre  ,  declinando  lentamente 
là  luce,  tutto  ciò  che  ci  sta  d'  attorno  prende  a  poco  a  poco  una 
fortna  indistinta  e  misteriosa  ,  quasi  cessasse  la  realtà  della  vita, 
onde  dar  campo  alle  immagini  colorate  delhi  fantasia  ? 

U  far  della  notte,  per  chi  soffre  è  quella  delle  lagrime,  e 
della    preghiera  :   per  il  colpevole  è  quella  del  rimorso. 

In  quell'ora  o  si  vorrebbe  essere  accanto  a  chi  si  ama,  o  soli. 

Accanto  a  chi  si  anta,  per  abbandonarsi  colla  fervida  immagi- 
nazione a   un  affetto  fortemente  sentito,  e  fortemente  spirato; 

Accanto  a  chi  si  ama  ,  per  trasfondere  il  pili  intimo  segreto 
dell'  anima,  nell'  anima  che  sia  aperta   per  riceverlo  ; 
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0  soli:  se  infelici,  por  riandar»  le  poche  gioie  che  furono,  e 
lascinre  libero  il  corso  ad  una  lagrima  nei  giorni  lentissimi  del- 
l' afiQizione. 

In  queir  ora,  la  madre  che  di  recente  vide  aprirsi  una  fosso, 
per  raccliindere  il  frullo  delle  sue  viscere  ,  tenia  ancora  d'  illu- 
dersi     riuouipone    dolcetnenle    col    pensiero    le    care  sembianze 

della  sua    creatura  le  rid(ma  il  sofBo  della   vita  le  parla, 

l'accarezza,   la  bacia ed  obblia    un    momento,  nel    suo  dolce 

errore,  che  la  morte  non  ridona  mai  la  sua   preda. 

L'  esule  invece,  quando  il  giorno  si  muore  ,  pensa  alia  terra 
che  l'ha  veduto  a  nascere.  Il  tocco  delle  sacre  squille  gli  annunzia 
VAve-tnaria,  quel  suono  che  ricorda  sempre  la  chiesa  dove  si  pre- 
gava nei   primi  anni,  inginocchiati  avanti  alla  madre,  o  ai  fratelli. 

Passa  fra  il  chiaro  e  1'  oscuro  ,  cerca  ei  pure  d'  illudersi  ,  e 
pensa  aver  d'  attorno  gli  arredi  eh'  egli  era  avvezzo  aver  soli'  oc- 
chio nella  casa  ove  trascorse  i  giovani  anni.  Vede  i  suoi  cari  me- 
stamente seduti    davanti    al    focolare vi    si  asside  con  essi;  e 

riapre  un  minuto  1'  animo  all'  affetto,  come  lo  stanco  viaggiatore 
che  si  riconforta  un  istante,  prima  di  ripigliare  la  sua  strada  spi- 
nosa e  deserta. 

Le  anime  che  racchiudono  un  dolore  senza  speranza  ;  quelle 
per  cui  la  vita  non  ha  più  illusioni  ;  quelle  che  hanno  fatto  con 
rassegnazione  il  sacrifizio  del  loro  ultimo  affetto  del  cuore,  amano 
in  quell'ora  fuggitiva,  e  libera  da  ogni  sguardo  scrutatore,  di  ab- 
bandonarsi al  corso  doloroso  de'  loro  pensieri. 

Oh  !  sì  ,  il  far  della  notte  non  è  solo  1'  ora  degli  amanti  e 
dei  poeti,  ma  quella  dei  mesti,  degli  sconsolati,  dei  disillusi,  di  tutti 
quelli  insomma  che   hanno  d'  uopo  di  solitudine   e  di    pianto. 

C  L. 


Ronciglione-  -  Il  27  marzo,  giorno  memorando  dell.)  S-  i'asqua 
di  Restniezioue,  l'osimio  signor  n)aestro  Vincenzo  SassaroUy^laef-lrO 
di  Cappella  di  ques'a  città,  volle  far  dare  un  saggio  ai  suoi  disce- 
poli di  musica,  con  una  sua  Messa  vocale  e  strumentale,  quale  rie- 
sci graditissima  e  di  sorpresa  all'  aspettitiva  gent^rale  di  tulli  ,  e 
prova  ne  sia  che  il  nostro  vasto  tempio  non  fu  sufficiente  a  conte- 
nere l'affollalo  uditorio,  che  dimoerò  la  sua  piena  approvazione 
collo  slarvi  dal  principio  sino  alla  fine.  Lode  ai  signori  Dilettanti  che 
in  pofhis>iimi  mesi  di  scuida  e  perle  premu'e  del  prelodato  Maestro 
eseguirono  delta  composizione  con  tanta  precisione  che  sembravano 
vecchi  professori;  bene  si  diportarono  li  signori  cantanti;  bella  la 
composizione  scritta  con  tutta  maestria  ed  arte  esprimente  le  sacre 
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parole.  -  Tulio  ciò  espongo  a  giusta  lode  si  del  nierilo  sommo  e 
delle  premure  del  Maestro,  che  della  diligenza  ed  ingegno  de' suoi 
discepoli  :  talché  couforlali  dall'approvazione  pubblica  non  si  resliano 
nella  loro  gloriosa  carriera,  ma  animosi  procedano,  in  paiticolar 
modo  i  secondi  ,  a  raggiuiijjere  quella  mela  che  si  sono  prefissi  :  la 
quale  che  sia  da  loro  in  breve  rajjgiuiila  ,  ne  è  arra  sicura  ,  ed  il 
breve  tempo  de'  pochi  mesi  ihe  hanno  impiegato  per  conseguire 
ciò  che  hanno  finora  ottennio  ,  e  1'  abilità  non  comune  deli'  alTet- 
tuoso  Maestro.  J.   C. 


BOLOGNA,  Teatro  del  Corso.  Siamo  lieti  di  potere  annunziare 
in  questo  nostro  periodico  che  nella  nostra  Bologna  i  cittadini  ,  e 
in  ispecial  modo  quelli  che  frequentano  il  teatro,  trascorrono  del- 
le piacevoli  e  giocondissime  serale  mercè  un'  opera  seria  ed  un 
ballo  che  con  felicissimo  successo  rappresentansi  in  questo  elegante 
Teatro  del  Corso.  L'  AuHa  ne  è  V  opera  ,  la  cui  musica  è  una 
delle  più  spontanee  e  melodiose  ,  iu)perciocchè  vi  ravvisi  tutta  la 
potenza  dell'  ispirazione  e  della  fantasia,  senza  che  questa  sia  rav- 
volta da  gravi  e  studiale  armonie  che  tante  volle  o'tenehrano  la 
naturale  purezza  della  n)elodia  e  del  canto.  L'  esecuzione  è  affidata 
alli  signori  Santina  Ziidoli  prima  donna,  Comolli  tenore,  Antico 
baritono,  e  Lanzoni  basso,  artisti  tulli  che  godono  di  bella  ripu- 
tazione neir  arte  musicale.  La  cavatina  della  ZudoU  nelT  atto  pri- 
mo, è  seralmente  coronata  da  vivissime  acclamazioni  e  di  onore- 
voli chiamate  al  proscenio,  poiché  ammirasi  in  celesta  attrice  ricca 
potenza  di  voce  qual  conviensi  appunto  in  questa  produzione  che 
il  genio  d'oggidì,  1'  inarrivabile  Verdi,  compose  espressaniente  per 
la  bella  e  robustissima  voce  della  Looioe  :  egual  sorte  pure  coglie 
il  duetto  fra  il  baritono  (  Ezio  )  ed  il  basso  (  Aitila  ),  perciocché 
viene  da'  suddetti  artisti  mirabilmente  sentilo  ed  espresso  in  ogni 
sua  frase;  il  tenore  poi  piace  oltremodo  e  allirosi  da'  colti  spetta- 
tori la  palma  di  preminenza  ,  essendoché  canta  la  sua  cavatina 
sorprendentemente  unendo  alla  dolcezza  e  soavità  della  voce  una 
scuola  ca?tig;ita  e  perfetta.  Il  secondo  alto  è  reso  bello  e  gra- 
dilo in  singoiar  modo  dal  duo  fra  essa  ed  il  tenore  ,  e  dal- 
l' aria  del  basso ,  che  sebbene  giovanissimo  nella  carriera  ,  pure 
mostrasi  artista  intelligente  e  di  bel  sentire  ,  avendo  poi  anche  il 
dono  di  un  timbro  di  voce  dolce  e  simpatico.  Rende  splendido 
l'alto  terzo  l'aria  del  baritono,  T  applauditissima  romanza  del  te- 
nore che  in  vero  la  dice  stupendamente,  non  che  il  terzetto  ed  il 
quartetto  Bnale,  pezzi  lutti  eseguiti  con  perfetlissirao  accordo  ed 
intonazione,  al  che  vi    corrispondono    pienamente  V  orchestra  ed  i 
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cori.  -  In  quanlo  al  ballo  poi,  la  Fidanzata  di  Calania,  non  islarò 
a  dire  sul  valore  dell' argomento,  essendo  questo  a  lutti  già  da 
mollo  tempo  noto,  nia  solo  dirò  che  il  coreografo  Montallegro  il 
vestì  di  bei  gruppi,  di  graziosi  balletti  e  di  incantevoli  colpi  di 
scena.  Il  prinio  mimo  Vigauò  agisce  singolarmente  bene,  ed  espri- 
me con  verità  d' azione  tutta  la  piena  delle  passioni  che  in  tal 
personaggio  dee  rifulgere;  ma  ciò  the  veramenle  fanatizza  si  è  la 
coppia  mimo-danzante  fratello  e  sorella  Baralli ,  degni  allievi  del 
rinomalo  maestro  monsieur  Hus  ,  che  ogni  sera  viene  saluta- 
ta dalle  più  vive  acclamazioni  di  gioia ,  le  quali  poi  giungo- 
no al  somuìO  al  solo  presentarsi  della  simpatica  e  bella  Giovan- 
nma  Bnralti ,  che  sebbene  quasi  debuttante,  ci  ricorda  in  alcuni 
momenti  la  grazia  della  Cerrito,  e  le  difficoltose  mosse  óeìì'Elssler, 
ed  il  loro  passo  a  due,  non  che  le  rispettive  variazioni  sono  di 
una  tal  bravura  e  squisitezza  che  rassembrano  artisti  de'  più  pro- 
vetti, di  modo  che  il  pubblico  mai  saziasi  di  acclauìarli  e  dì  evo- 
carli per  più  volle  sulla  scena.  Sia  lode  adunque  all'  Impresa  che 
nulla  risparmiando  sia  pel  valore  degli  artisti  ,  sia  pel  decoroso 
sfarzo  di  veslifirio  e  scenario  apprestò  al  pubblico  Bolognese  uno 
spettacolo  graditissimo,  che  certamente  pel  discreto  prezzo  del  vi- 
glieilo  non  poiea  d^'siderarsi  migliore.  -  C  G.  —  MODENA,  Teatro 
Comunale.  Il  Viscardello  cduiinua  nel  pieno  bivore  del  pubblico. 
La  Lotti,  la  Brambilla,  Graziani  tenore,  Cresci  baritono,  Vialetti 
basso,  souo  artisti  di  prmio  rango  ineccezionabili,  e  da  fanatizzare 
ovunque.  Sabato  9,  e  domenica  10  corrente,  fu  la  terza  e  quarta 
rappresentazione.  Graziani  nella  pienezza  de'suoi  mezzi  entusiasmò 
in  modo  tale,  che  può  dirsi  la  prima  simpatia  di  quel  pubblico 
inlelligcnte;  diffalti  è  impossibile  trovare  altro  tenore  che  canti  cosi 
soavemente  quella  parte.  Si  prepara  una  gran  stagione  per  quel 
teatro.  L'  Impresa,  in  aumento  alla  sua  compagnia,  ha  scritturato 
anche  il  primo  tenore  Atanasio  PozzoUni,  già  fissato  pel  prossimo 
autunno  alla  Scala  di  Milano,  e  debulterà  col  Roberto  il  Diavolo 
di  Meyerbeer,  nel  quale  avrà  a  compngni  li  distintissimi  artisti 
Marcella  Lotti,  Emilia  Boldrini ,  e  Pietro  Vialetti.  Si  sperava  che 
il  18  corrente  fosse  la  prima  rappresentazione.  In  questo  spartito 
sosterrà  la  parie  di  Elena  la  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco,  che 
danzerà  ancora  un  passo  a  due  col  suo  compagno  Dario  Fissi,  di- 
stinto primo  ballerino.  Nelle  sere  che  non  agirà  la  fuoco,  danzerà 
la  prima  ballerina  Teresa  Gambardella.  Il  coreografo  Antonio  Cop- 
pini  comporrà  un  gran  ballo  fantastico  intitolalo  Jsoura  o  la  Bel- 
lezza fatale  ,  ove  a  protagonista  havvi  la  prelodala  Fuoco.  Ancora 
non  si  conosce  1'  opera  nella  quale  canterà  la  rinon)alissima  Er- 
minia Frezzofini.  Desideriamo  a  quell'  Impresa  un  compenso  che 
non  può  sicuran)ente  mancare  a  chi  ha  mostrato  tanto  coraggio 
e   disinteresse  con    un    complesso    di    artisti    così    imponente,  — 
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ANCONA,  Teatro  delle  Muse.  Il  jPo/tufo,  prima  opera  che  ha  aperto 
la  stagione,  ha  fatto  immenso  piacere.  Un  terzetto  di  sommi  ar- 
tisti come  sono  la  Salma- Donatelli ,  Pardini,  e  Pizzigati ,  non 
poteva  fallire  nelT  incontro  ,  e  diflatti  ciò  è  avvenuto.  Ognuno 
nelle  loro  cavatine  e  pezzi  d'  assieme,  sono  stati  applaudilissimi  e 
chiamati  per  più  volte  sulla  scena  ;  ad  onta  che  la  parte  che 
sostiene  Pizzigali  non  sia  delle  più  favorevoli ,  pure  atteso  i  suoi 
molti  meriti,  ha  dato  a  conoscere  di  essere  un  artista  perfetto,  e 
gli  applausi  e  le  chiamate  lo  hanno  addimostrato.  Nella  bell'opera 
Il  Trovatore,  che  ora  si  sta  provando,  tanto  lui  die  i  suoi  bra- 
vissiaji  conipa{{ni,  maggiormente  avranno  campo  di  distinguersi;  e 
non  v'  ha  dubbio  che  questa  bella  produzione,  che  per  la  secon- 
da volta  viene  rappresentata  in  Italia,  avrà  un  felice  successo,  es- 
sendovi un  complesso  d'  artisti  atti  a  poterla  bene  eseguire.  Il 
ballo,  Telemaco,  ha  piaciuto  discretamente;  si  attendeva  con 
impazienza  la  sera  del  10  per  1'  anelata  in  iscena  della  cele- 
bre Maywood  ;  maggiori  particolari  ne  daremo  in  seguilo.  — 
ATENE.  Uliinia  recita  dello  scorso  carnevale.  Fu  dato  in  tal  se- 
ra uno  spettacolo  variato,  onde  tutti  g'i  artisti  della  numerosa 
compagnia  ottenessero  le  ovazioni  meriiate.  Si  diede  il  prim'  atto 
della  ISorma ,  con  la  signora  finelti-  Balocchi ,  che  dovette  repli- 
care la  cabaletta  della  cavatina.  Tutto  1'  atto  fu  per  gli  artisti  una 
ovazione  continuata,  e  calata  la  tela  la  Finelli- Balocchi  fu  appel- 
Jata  por  ben  quattro  volle  al  proscenio  in  mezzo  a  fìtta  pioggia  di 
fiori  e  confetti  ,  nnslri  ,  colombe  ec.  ec.  Quindi  si  diede  il  primo 
atto  della  Figlia  del  Reggimento,  con  la  signora  Mariuangeli .  che 
essa  pure  raccolse  buona  messe  di  ap|)lausi.  essendo  questa  gentile 
canlanle  molto  atta  al  genere  delle  opere  buffe,  e  le  fu  fatto  ri- 
petere la  graziosa  marcia  col  tamburo.  Si  cantò  poscia  la  cavatina 
nel  Marino  haliero  dalla  signora  Campagna  ,  che  fu  egreginmen- 
te  cantala,  e  specialmente  la  cabaletta,  per  cui  in  mezzo  ai  conti- 
nuati applausi  fu  domandata  ed  ottenuta  la  replica.  Si  continuò  la 
festa  colla  cavatina  di  Rosina,  cantata  dalla  signora  Finclii  Batocchi 
col  duetto  che  segue,  col  buffo  signor  31azzelli.  V  una  fu  cantata 
con  squisitezza  di  modi  tali  che  gli  applausi  si  fecero  intermina- 
bili, e  fu  forza  all'  artista  di  replicarla  in  mezzo  ad  una  pioggia 
di  fiori  e  molti  gentili  doni,  che  convertirono  il  palco  scenico  in 
un  giardino.  Questa  cavatina  fu  pur  cantala  per  la  serata  del 
bravo  tenore  Ortolani ,  e  per  Ire  sere  fu  forza  ripeterla,  e  per 
cerio  la  Finelti-Batocchi  ha  lasciata  incancellabile  ricordanza  del 
suo  canto  ;  così  fu  chiusa  la  stagione  di  carnevale,  e  siamo  lieti 
che  r  Impresa  l'abbia  rifermala  fino  al  13  magpio,  e  quanto  pri- 
ma la  riudremo  nella  Sonnambula  col  tenore  signor  Scola,  ed  il 
basso  signor  Casali.  Dopo  il  15  maggio  la  signora  Finelti-Batocchi 
sarà  il  disposizione  di  quelle  Imprese  che  sapr.inno  approfittarne. — 
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A  Vienna,  la  Lucia  andata  in  iscena  il  primo  aprile  ,  ha  ottenuto 
esilo  splendidissimo;  la  Maray ,  Fraschini .  e  De  Bassini ,  furono 
accolli  con  vero  entusiasmo.  —  Torino,  Tealro  Nazionale.  La  sta- 
gione di  piioìavern  venne  inaugurata  colla  Maria  di  Rohan  ,  che 
fu  accolta  con  successo  piuliosio  freddo.  La  Mollini  però  cauiò 
con  {jran  senliuieulo  e  con  quella  squisilezza  d'arte  e  di  modi  che 
la  fanno  aUiicc  canlanle.  Crivelli  fu  acclamalo  nel  terzo  alto  ; 
Lelmi  tenore;  di  lui  non  si  è  potuto  in  (|uesl' opera  dare  un  {jiu- 
sto  giudizi(»  ;  la  Par  di  ni ,  zero.  Ballo.  //  Proscrillo  scozzese,  pasuò 
sotlo  silenzio.  —  Pistoia.  V  Attila  di  Verdi,  ebbe  forlunalo  suc- 
cesso. Ne  erano  esecutori  V  Armandi ,  G  i  armoni ,  Bellocchi,  o 
Varani.  —  Madrid.  Roberto  il  Diavolo,  andato  in  iscena  colla 
Novello,  la  Capuani,  Boppa ,  Bellini  e  Selva,  ha  fatto  mollo 
incontro.  —  Genova.  Il  Mosè ,  colla  Penco,  la  Mongé.  Miraglia, 
Guicciardi  e  Dtdot ,  andò  benissimo;  la  musica  di  Rossini  è  sem- 
pre giovane,  sempre  fresca,  e  sempre  bella,  e  gli  arlisli  senza  s[)ol- 
monarsi  vi  figurano  grandemente  ;  in  quanto  al  balletto  il  Velo 
magico  ,  ebbe,  dall'  alzala  del  sipario  alla  fine,  un  sonoro  e  di- 
scordante accompagnamento  di  una  disapprovazione  totale  del  pub- 
blico. —  Trieste.  La  compagnia  Bobolti  e  Veslri  occupa  ora  quel- 
le scene,  e  per  quanto  è  da  giudicare  dalle  prime  recite,  con  suf- 
ficiente buon  esilo.  —  Napoli.  Dopo  un  riposo  di  pochi  giorni, 
di  nuovo  si  sono  riaperti  tulli  i  teatri,  ma  con  poco  felici  auspici. 
Al  Fondo  si  diede  la  Gabriella  di  Mercadanle  ;  piacque  soliamo  la 
Borghi  e  Panconi.  Al  Teatro  Nuovo,  una  musica  nuova  del  mae- 
stro Reintroh,  su  libro  buffo  di  due  poeti,  Barbare  e  Caffaree,  ei 
cadde  totalmente.  Ai  Fiorentini  la  Velli  prima  donna,  nella  Maria 
la  Schiava,  piacque  immensameuie  e  fu  applaudilissima  ;  Lan- 
dozzi ,  Bozzo  e  Veslri,  fecero  pompa  d'intelligenza  e  di  molta 
verità  ;  la  compagnia  ha  fatto  un  beli'  acquisto  nella  Velli,  artista 
fornita  di  bella  voce,  grotissima  pronunzia,  discreta  figura,  scuola 
di  perfetto  gusto,  ed  un  insieme  geniale  che  attrae  le  simpatie  di 
tulli.  A  S.  Carlino  e  alla  Fenice  vanno  avanti  coi  loro  cadaveri.  — ■ 
Jom  Pouce  In  lascialo  Napoli  ,  e  se  n'  è  ilo  a  Palermo,  non  già 
col  suo  solilo  carrozzino,  ma  bensì  col  vapore,  e  i  napoletani  gli 
hanno  auguralo  un  buon  viaggio  e  buona  accoglienza  dai  paler- 
mitani. —  Il  Teatro  Apoll)  di  Venezia  venne  deliberato  per  il 
prossimo  carnevale  all'  Appaltatore  signor  Alessandro  Belli.  — 
Il  distinto  artista  cantante  Cesare  Nanni  passò  da  Bologna  il  gior- 
no 8  corrente,  proveniente  da  Palermo,  e  diretto  per  Venezia,  fa- 
cendo parte  della  compagnia  dei  cantanti  che  ora  agiscono  a  quel 
Teatro  S.  Benedetto  ,  Impresa  fratelli  Marzi.  Il  Nanni,  atteso  i 
molli  suoi  talenti,  è  stalo  rifermalo  al  R.  Teatro  Carolino  per  le 
stagioni  prossime  d'  autunno,  carnevale  1854,  e  successiva  quare- 
sima, col  termine   del    contralto    il  sabato  di    passione;  l'egregio 
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cantante  Colini  è  stalo  egualmente  rilermato  per  lo  slesso  teatro  e 
stagioni.  —  Il  tenore  Dall'Armi  da  Palermo  si  è  recalo  a  Firenze 
disponibile  per  le  vegnenti    stagioni.  —    L;i  compagnia  Meynadier 
ha  esordito  felicemente  al  Cocomero  di   Firenze.  —  Alla  Canobiana 
di  Milano  la    drammaiica    compajjnia    Dondiui  continua    ad  essere 
bene  accolta.  —  La  Zaccaria  giovane  e  brava   prima  ballerina  ,  ha 
sciolto  il  contratto  che  teneva  per  il  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova, 
corrente  primavera,  e  perciò  essa  si  trova  in  Firenze  disponibile.— 
La  egregia  danzatrice  Carolina  Gallelli-Rosati    è  fissala  per  Parigi, 
Teatro  dell'Opera,   per  14  mesi;   il  carnevale    però  del   1854  sarà 
in  Torino  al  Teatro  Reale,  contralto  preventivo,  —  Il   tenore  Bol- 
eioni  trovasi    ora    in    Bologna    a  dis[)Osizione    degli    Impresari.   — 
Gli  artisti  bolognesi  del    teatro   di   Madrid  ,  scrivono    che    circa  la 
metà  del  corrente    mese    saranno  di    ritorno    in    patria;   e  sono  la 
Capuani,   Roppa   e    Ciizzani.  —    A  Vienna    il    3   aprile    andò  in 
iscena  la  Norma,  che  fu  un  vero  trionfo  per  la  Medori,  Fraschini, 
Bouchè  ,  e  Giurgetla  Ecardi    che    molto    si  distinse   nella  parte  di 
Adalgisa.   —    Tulli  i  fogli    sono    concordi    col  dire    che  il  Teatro 
della    Fenice    in  Venezia  è  stalo  deliberato    per    anni    cinque  agli 
Appiiltatori  fratelli  Marzi,  i  quali  hanno  già  la  egregia  prima  don- 
na signora    Augusta  Alberlini    per  il   prossimo    carnevale    e  quare- 
sima, stala  già   in   prevenzione  scritturala    da  quella  Presidenza.  — 
L'  esimio    cantarne  Raffaele  Ferlulli  è  partilo    da  Bologna  per  Ra- 
venna.—  Abbiamo  da  Belldno  in  dala  del  9  aprile  quanto  segue: 
La  sei'a  del  6  corrente    verioe    dala    la     prin»a    rappresentazione  a 
questo  teatro  coli'  opera  Don  Pasquale  del  celebre  Donizzetli.  Nul- 
la dirò  delia    musica    che  è  abbastanza  cognita  ;  sarau)mi    grato  il 
dir  breve    parola    degli    artisti    che    egregiamente  ne  sostennero  le 
parti.  Luigia  Donali  giovane  avvenente  prima  dontìa  ,   ha  voce  più 
che  bella,  grazia    innaia,  modo    di    canto    soave  e  corretto;   tulle 
queste  belle  doti    sorpresero    gli    ascoltanti,  i  quali    quasi  ad  ogni 
sua  frase  mai   pareano    paghi  d'  applaudirla.  Eugenio  Ferlolli  pri- 
mo tenore  assoluto,  a  cui   toccò  in  sorte    la  più  soave    delle  voci, 
trasse  1' uditorio    al     fanatismo;    il   modo  con     cui    egli  cantò  l'a- 
dagio   dell'  aria    frullò    all'  artista     più     chiamate    al     proscenio; 
ogni  suo  pezzo    fu    applaudilissimo  ,  ed  il  suo  bel    talenlo  ha    tal- 
mente attraila  la  simpatia  del   pubblico  che  la  seconda  sera  al  suo 
apparire  alla  scena  im  plauso  generale  salutava   il  giovane  cantante 
che  in  sì  poca  età    mostra    di    possedere    a   perfezione    arte    tanto 
difficile.  Il  buffo  Eugenio  Itlonzani  è  un  attore  veramente  nobile, 
canta   bene  e  non  è  secondo    a'  suoi    compagni.  11  baritono  Coraz- 
zari,  esordiente,  ebbe  bastante  coraggio,  e  dà  buone  speranze  per 
r  a-venire.  -  D.  L.  —  Si  fu  per  errore  (  che  ci  diamo  premura  di 
rettificare)  Io  avere  indicalo  nel  nostro  giornale  fra   le  prime  donne 
assolute  in    disponibilità    la    signora  Emma  Graffa  ;  questo  giovi- 
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netta  dotata  di  sommi  pregi  ,  dì  squisita  educazione  ,  e  bella  di 
persona,  e  che  per  la  sua  magnifica  voce  piena  di  grazia  fa  con- 
cepire le  migliori  speranze  di  successo  sulla  scena,  esordirà  quanto 
prima,  e  con  tutte  quelle  risorse  dell'  arte  che  ella  desiderò  di 
acquistare,  portandosi  da  Parigi  in  questa  Bologna,  traila  dalla 
meritala  fama  della  scuoia  Ferlolti  e  Vitali  :  noi  diamo  questo  an- 
nunzio a  dovuta  rettificazione,  e  perchè  i  signori  Impresari  e  Cor- 
rispondenti Teatrali  lo  rammentino  all'  opportunità. 


Di  notte,  al  raggio  tremulo  L' iniiero  ognor  si  maschera 

Della  nascente  luna,  Per  ingannar  la  gente; 

Se  mai  sull'onde  limpide  Or  bello,  or  brutto,  e  orribile 

Di  placida  laguna  Spesso  chiamar  si  sente, 

Scorgesi  il  primo  ^  è  segno  Ma  al   tenebroso  arcano 

Di  veleggianle  legno,  Mostrasi  fido  ognor, 

Il  cui  nocchiero  al  murmure'  Finché  un'  esperta  mano 

Che  s'  ode  fioco  fioco  Non  gli  disbrana  il  cor. 
V  altro  avvertendo,  ammaina 

Le  vele  a  poco  a  poco  L.  de  L. 

E  a  suo  riposo  1'  àncora 
Comincia  a  preparar. 

2.' 

Il  primo  illumina  Soffre  1'  impero; 

L'orbe  terraqueo;  Fra  molli  farmachi 

Dell'  allro  ogni  essere  Trovi  1'  intero. 

Nella  scala  di  musica  il  primiero, 
Nelle  campagne  1'  altro. 
Del  foco  è  quasi  simbolo  1'  irìtero. 

Sciarada  precedente  —  Po-eta. 
I    i:i>i 


SPETTACOLI     D'OGGI 

Teatro  Comunale.  -  Grande  Accademia  vocale  ed  istru- 
mentale  a  benefìzio  di  una  famiglia  bisognosa. 

Teatro  del  Corso.  -  Riposo. 

Arena  del  Sole.  -  Esercizi  d'  equitazione  diretti  da  mou- 
sieur  Guillaume. 

Grande  Anfiteatro  del  Giuoco  del  Pallone.  -  Esercizi  d'e- 
quitazione diretti  dal  signor  Ciniselli.  -  Prima  rappresentazione, 

liijtojfufiu  Gov.-allu  Volpe }  oabtano  rioai  phoph.  b  dirett. 


TEiTRI  ARTI  E  LETTEUiTlRA 


Anno  oi."  Tomo  59.  N.  U79. 


^^/^ 


oa?ta,    ùcot^ecl 


QuesloGiornaleescetulliiOiovedìdellasellimana; seun  d'essi  b  festivo, il  Sabato  — 
L'associaiione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
So.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  sped-io  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  dì 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1' asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa,  da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.— 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  A'.  98  ,  primo  piano  )  fe  aperto 
tutti    i     giorni  ,  non    festivi  ,    dille    ore     9    antimeridiane     alle    5     pomeridiana. 


UN  CURIOSO  ANEDDOTO 

Il  signor  X  era  domenica  a  notte  .il  vejjlione  ciato  nel  Teatro 
Sutera  dì  Torino  con  un.i  brigala  di  amici  ed  alcune  graziose  don- 
nine ,  lutti  in  dominò.  Dopo  la  mezzanolle  ,  le  polke  e  i  valzer, 
un  dominò  celeste  seguiva  dappresso  il  signor  X,  e  graziosamente 
interrogavslo  e  con  molto  spirilo,  tanlo  che  ispiratogli  interesse  di 
conoscerlo,  egli  si  slaccò  dalla  brigata,  e  fece  ogni  suo  potere  per 
indurre  il  dominò  celeste  a  cenar  seco  lui. 

Ecco  il  dialogo  che  ebbe  luogo  Ira  loro  :  — 

Dom.  Dunque  mi  assicurale  die  non  siete  ammoglialo? 

X.  Ve  Io  giuro 

D.  Non  giurate,  o  signore,  perchè  voi  mentite. 

X.  Eppure  ....  Ve  lo  accerto  sulla  mia   parola. 

D.  Quando  è  così,  vi  credo.  Or  sappiate    che  io  avrei  grande 

interesse  d'  incontrarmi  co!  signor  X perchè  vorrei  vendicarmi 

di  un  giovane  che  mi  giurò  lede,  e  mi  ha  poi  posposta  alla  mo- 
glie di  questi. 

X.  Alla  n>oglie    del    signor  X !  Ma    credo    bene    che    dite 

per  celia  !.. 

D.  Dico  la  pura  verità  e  ve  ne  darò  le  prove  se  cooperate 
anche  voi  alla  mia  vendetta. 

X.  Ma  sì,  con  tutto  piacere 

D.  Ebbene  :   conoscete  voi   la  moglie  del  signor  X  ? 

X.  Se  la  conosco  I 
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D.  Eccovi  dunque  un  biglietto,  legjjelelo  : 

X.  (  Lello  il  big  Hello  )  possibile  ! 

D.  Ma  che  cosa  avole,  o  8Ì|;nore  ?  Voi  siete  mollo  ngilalo  .... 

A',  Non  so  se  sia  il  diavolo  che  m'abbia  fallo  inconirare  in  voi  /  , 

D,  Vedele  che  a  quest'  ora  ii  mio  innamoralo  è  in  liela  com- 
pagnia colla   mia  rivale. 

X.  (  Fra  sé).  L'appunlamenlo  è  per  le  due.  Le  due  sono  in 
punlo.  Corro  ad  ucciderli  entrambi  !...  Signora  maschera  a  rivederci... 

D.  Dove  ondale,  o  signore  ? 

X.  A  casa  della  n)oglie  del  signor  X. 

D.  Volete  profiilare  d'  un  posio  nella  mia  vellura  ?  Io  abito 
vicino  alla  casa  del  signor  X  e  fareste  più   presto. 

X.  Accetto  ben  volentieri. 

Il  dominò  celeste  ed  il  signor  X  montarono  in  legno  e  via 
per  ia  contrada  ....  Giunti  che  furono,  il  signor  X  smontò  di  car- 
rozza; entrò  nel  portone  e  rapidamente  ascese  le  scale. 

Il  dominò  sparve  per  altra  parte,  e  sali  per  altra  scaletta.  In- 
lanto  il  signor  X  attraversava  ì  suoi  appartamenti  ed  entrando  nel- 
la camera  da  Ietto,  immensa  fu  la  sua  sorpresa  trovandosi  ancora 
dinanzi  il  dominò  celeste! 

X.  Ma  dunque  non  mi  lascierele  mai  ! 

D.  No,  mai!...  Mai  !...  disse  il  dominò  e  dando  in  uno  scop- 
pio di  riso,  si  tolse  la  maschera. 

Era  sua   moglie. 

X.  Come  !  voi  madama  ! 

E  qui  vi  furono  scuse  e  rimproveri.  Poi  si  fé' la  pace.     {L.S.) 


REGGIO,  8  api  Ile.  -  Ieri  era  quel  giorno  di  Festa  per  l'annua 
ricorrenza  dell' onlico  Irattenlmeiilo  dello  delle  Vecchie ,  il  quale 
(  come  quasi  tulle  le  feste  di  sjniil  genere  usi  a  celebrarsi  arìcbe  in 
altre  cillà  )  benché  abbia  in  sé  poro  di  che  occupare  degnamente 
r  ailenzione  del  pubblico,  nullanieno  tulli  gli  anni  è  notevole  per 
lo  slraordinario  cojicoiso  di  gente  che  muove  dalle  città  e  paesi 
circonvicini.  La  Festa  fn  favorita  da  be!  tempo,  tanto  più  gradito 
in  quanto  che  da  lunga  pezza  era  desideralo.  -  Chiudt-va  sì  bella 
giornata  un  Concerto  vocale  ed  istrunientale  dato  dall'  intero  corpo 
dei  Filarmonici  Reggiani  in  questo  Teatro  Filodramraaiico  .  del  qua- 
le sono  in  poche  linee  a  descrivere  il  programma,  e  l'esito  da  coi 
venne  coronato.  Il  Concerto  era  diviso  in  due  parti,  le  quali  si 
aprivano  con  due  grandi  sinfonie  a  piena  orchestra  ,  seguivarjo  al- 
ternativaineiile  alcuni  scelti  puzzi  eseguili  dalla  Banda  Hlaimonica, 
che  gentilmente  si  prestò  a  rendei  e  più  gradilo  e  variato  il  tratte- 
nimento serale:  poi  due  cori  della  Norma  dell' immotiate  Bellini, 
e  pa lecchi  allri  pezzi  vocali  ed  istrumenlali  dei  più  celebri  maeslri 
moder.ii.  -  11  tealro  era  affollalissinio  di  gente,  che  si  mostrò  dal 
principio  alla  fine  soddisfattissima  dell'  offertole  trattenimento,  l'esito 
perciò  non  polevasi  desiderare  migliore.  Fra  i  pezzi  che  maggior- 
mente incontrarono  l'aggradimento  universale^  mentano  particolare 
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menzione  quelli  che  vennero  eseguiti  dalla  Banda  buddelta  ,  e  ciò 
non  fa  meraviglia  ove  si  consideri  oh'  essa  è  ammaestrala  e  diretta 
dall'  esimio  nostro  maestro  Achille  Peri  l  Coristi  cantarono  colla 
solita  loro  bravura,  e  fra' vari  pezzi  vocali  riesci  graditissima  un'aria 
del  maestro  Cav.  Verdi,  mollo  bene  eseguila  dal  giovine  Remiiiio 
Bertolini ,  allievo  che  attende  con  molto  amoie  allo  studio  del  bel 
canto  sotto  la  scuola  del  pielodalo  maestro  Peri,  che  dà  mollo  a 
sperare  di  sé  per  averlo  natura  dotalo  di  bella,  simpatica,  e  vera- 
mente rara  voce  di  tenore.  -  L'orchestra  diretta  dall'egregio  Giw 
seppe  Tebaldi  (che  con  generale  plauso  e  pari  soddisfazione  fu, 
sono  già  otto  anni  ,  chiamato  alla  direxione  della  medesima  )  eseguì 
con  molto  impegno  e  tutta  precisione  di  accordo  e  colorilo  le  due 
sinfonie  ,  e  notisi  che  una  di  queste  era  la  bellissima  e  brillantissi- 
ma della  Fausta  di  Donizzetti  ,  l' altra  fiure  bellissima  ed  altrettanto 
difiicilissima  per  l'esecuzione  esalta;,  quella  nell'opera  Zampa  del 
maestro  Hérold.  Il  pubblico  proruppe  alla  fine  di  ciascuna  di  esse 
nei  più  fragorosi  ed  unanimi  appLiusi.  r  Bravo  il  nostro  pubblico 
che  si  mostrò  così  giudice  intelligente  ed  imparziale  ;  e  bravissima 
la  nostra  Orchestra,  la  quale  non  poteva  fare  più  nobile  e  d<gna 
risposta  alle  ignobili  mene  di  pochi  autori  e  promotori  ridicoli  di 
ben  più  ridicole  ed  indecorale  allusioni  !  !  Z.  Z. 

BOLOGNA.    -   Segue    sempre    numeroso   concorso    al    noslro 
Teatro  del  Corso,  e  V  Aitila  è  sernlniente  coronata  da  tali  applausi 
e  dimostrazioni  che  ci  rendono  certi  d'  un    sincero    aggradimento. 
Il  ballo  pure  continua  ad  incontrare,  ma  ciò    che    veramente  sor- 
prende e  fanatizza  si  è  la  coppia  danzante  fratello  e  sorella  Baratti 
che  da  qualche  sera  rende  anche    più    brillante    lo    spettacolo  me- 
diarne una  graziosissima    polka    che    eseguii?ce   con  tale  maestria  e 
perfezione  che  incanta;  diffnlli  aiancano    le  parole  a    descrivere  le 
vivissime  acclamazioni  di  giubilo  con  che    questi  giovanissimi  dan- 
zatori vengono  festegjjiali  d<il   pubblico  ,  e  domenica    sera    il  fnnn- 
tismo  giunse    a    tanto    specialmente    per    la    le(;giadia    Giovannina 
Baratti,  che  nel  Gne  d'ogni    ballo    ch'essa    incantevolmente  ese- 
guiva, vedeasi    scendere    da'  palchi    circonvicini    fra  grida  d'  entu- 
siasmo magniGche    ghirlande  e  mazzi    tuiti    di    fiori    finissimi  ,   da 
porgere  splendido  pegno  dell'  allo  pregio  e  favore    che  i  Bolognesi 
addimostrano  a  si  valente  e  gentile    artista  ;   brillantissima    sarà  al 
certo  la  carriera  che  colesta  distintissima  coppia    percorrerà  ,  e  ne 
siamo  sicuri  poiché  non  avrebbe  potuto  desiderare  auspicii  più  fa- 
vorevoli e  belli   ne'  suoi   primi  debutti.  Sabato  sera  andrà  in  iscena 
il  ballo  nuovo    Lisetta  e  Leandro,  composto    dal  coreografo  Mon- 
tallegro,  e  forse  sulla  fine  della  ventura  settimana   produrassi  1'  o- 
pera  Giovanna  d'  Arco  del  celebre  Verdi,  njusica  affatto  nuova  per 
le  nostre  scene.  —    Oltre    a  questo   divertimento    agiscono  pure  in 
Bologna  due  Compagnie  Equestri  distintissime,  e  queste  sono  quel- 
la di  GiiHlaume   nella  Arena    del  Sole,  e  quella    tonto    famosa  di 
Ciniselli    neir  Arena    del  Giuoco    del  Pallone.  Inutile    sarà    qui  il 


70 

raoHiiciitare  il  festevole  e  brillante  successo  che  ambidue  hanno 
ottenuto  e  cooie  affollatissìnii  vi  accorrono  i  cittadini,  poiché  a 
simili  Compagnie  basta  solo  il  nome  per  comprenderne  il  merito 
e  tributargli  il  più  degno  encomio;  ma  però  siami  lecito  il  dire 
che  Ciniselli  gode  della  preferenza,  poiché  fa  mostra  di  cavalli  sì 
belli  e  61  perfettamente  ammaestrati ,  da  destare  nel  pubblico  un 
senso  vivissimo  di  lode  ed  ammirazione.  F. 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  Prima  di  far  parola  del  Don 
Bucefalo,  datosi  Gn  dalla  sera  del  7  su  queste  scene,  ci  piace 
riandare  un  momento  sulla  esecuzione  della  Maria  di  Rohan,  an- 
che perchè  non  siamo  immemori  che  parlandone  una  sola  volta, 
e  dopo  aver  cucito  addosso  al  bravo  artista  Enrico  Crivelli  un  a- 
bito,  che  nelle  successive  sere  abbiamo  avuto  campo  ad  osservare 
stargli  perfettamente,  promettemmo  ritornare  di  proposito  sul  te- 
nore e  sulle  due  donne,  soprano  e  contralto,  scusandoci  di  non 
trovarci  in  grado  di  giudicarne  a  quella  prima  rappresentazione, 
mentre  ben  lo  eravamo  col  merito  inquistionabile  del  baritono. 
Ciò  accennalo,  protestiamo  che  era  nostro  proponimento  di  alie- 
narci e  risparmiar  parole  che  di  biasimo  suonassero,  quando  il 
giornalismo  ha  voluto  stornarci  da  questo  proposito,  obbligandoci 
a  gridare  contro  qualche  falsato  reso  conto,  e  contro  tutte  le  in- 
sensale relazioni  che,  prodotte  da  molti  giornali  esteri,  vediamo 
travisare  irreconoscibilmente  i  falti.  Che  se  è  per  incoraggiare  il 
giovane  poco  più  che  esordiente  (  parliamo  del  tenore  Lelmi),  che 
se  ne  va  strombettando  lo  strepitoso  imnginario  furore,  è  questo 
un  mezzo  micidiale,  perché  quel  giovane  che  non  sostiene  niente 
affatto,  egli  solo,  lo  spartito,  come  qualcuno  ha  osato  dire,  e  che 
in  fln  de' conti  non  è  che  un  debole  rivale  del  duca  di  Chevreuse, 
e  che  sotto  le  spoglie  del  conte  di  Chalay  il  pubblico  tollera  e  ta- 
lora anima,  applaudendolo  ;  quel  giovane  dalla  incerta  scena,  dal- 
la non  per  anco  assicurata  scuola  e  spesso  non  ferma  intonazione, 
quel  giovane,  dicevamo,  prenderà  per  moneta  contante  gli  sperti- 
cati elogi,  e  sarà  perduto  in  una  carriera  che  esser  gli  potrebbe 
vantaggiosa.  -  La  contessa  di  Rohan,  signora  Carlotta  Mollini ,  è 
dal  pubblico  applaudita  e  non  del  tutto  immeritamente.  Qualche 
anno  fa  ella  ha  dovuto  essere  qualche  cosa  di  buono,  e  quando  ci 
verrà  dato  udirla  in  altra  opera  ne  parleremo  più  alla  distesa,  ri- 
facendo il  nostro  giudizio  se  ci  parrà.  Finalmente  la  signora  As- 
sunta Pardini  contralto,  ha  poca  parte,  ma  discretamente  se  la 
cava;  e  per  conseguenza,  ripetiamolo  pure,  il  più  beli' accquisto 
dell'  impresa  di  questo  teatro  è  stalo  (allo  nella  persona  del  ba- 
ritono Crivelli.  —  Passando  ora  al  Don  Bucefalo,  che  diremo  noi? 
E  giacché  queste  nostre  parole  non  vennero  dettate  all'  indomani 
della  rappresentazione,  il  cartellone  annunziando  di  bel  nuovo  il 
Conte  di  Chalay.  non  disse  più  che  qualunque  giornalista  avrebbe 
potuto?  Ad  ogni  modo,  se  T  esilo  non  ci  risparmia  l'obbligo  del- 
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Id  rassegna,  la  incomincereaio  osservando  die  forse  non  sarebbe 
Qiale  a  proposito  consacrare  tuli'  una  colonna  ail'  opera  del  mae- 
stro Cannone,  cosa  che  forse  faremo,  limitandoci  per  ora  a  dire 
che,  senza  riconoscerla  per  quel  gran  capo  lavoro  che  si  pretende, 
essa  non  manca  di  pregi,  di  strumentale,  di  efletto,  e  di  qualche 
pezzo  di  bella  composizione.  Interprete  più  fortunato  ne  è  stato 
il  protagonista  Borella ,  e  se  ne  abbia  le  nostre  congratulazioni. 
L'  esecuzione  della  parte  del  tenore?  affidata  al  signor  Scannavino, 
poteva  meglio  riuscire  se  il  Conte  Del  Prato  avesse  presa  in  prestito 
r  imperturbabiliià  del  Conte  di  Chalay.  La  prima  donna  signora 
Maria  Venturi  nemmeno  essa  soddisfece  alle  esigenze  del  pubbliio, 
e  Bnalmenle,  che  serve  nasconderlo?  nel  Don  Bucefalo,  anziché 
ravvisare  un  cavallo  famoso  come  il  suo  antenato,  abbiamo  trovato 
un  quadrupede  dalle  lunghe  orecchie.  Ma  niuno  s'avvisi  per  tutto 
questo  di  dover  rinunziare  al  Teatro  Nazionale  :  niente  affatto.  An- 
zi non  si  può  passar  meglio  una  serata  che  assistendo  alla  rappre- 
senlazione  del  Conte  di  Chalay,  discreta  nelle  sue  parli,  tranne 
che  in  quella  del  Crivelli ,  i^etchh  costui  non  ne  sa  di  discrezione: 
e'  vuol'  esser  sublime  ,  e  lo  è.  -  D'  altronde  quanto  prima  sarà 
messa  in  iscena  quella  cara  Linda  di  Chamoumj  ,  e  chi  sa  che 
non  la  gusteremo  più  che  non  potemmo  al  Carignano.  -  Dopo 
r  opera  il  ballo.  //  Proscritto  Scozzese  seguila  a  piacere  al  pub- 
blico, e  la  brava  Bellini ,  al  pubblico  ed  a  noi.  Sarebbe  però  tem- 
po che  ella  ci  si  mostrasse  in  un  nuovo  passo.  L.  S. 

ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  Poliulo ,  opera  del  maestro 
Donizzetli;  ballo,  La  Zingara.  —  Lo  spettacolo  che  ora  si  dà  sul- 
le scene  anconitane,  è  tale  che  potrebbe  stare  in  qualunque  capi- 
tale. I  valenti  artisti,  sì  di  canto,  che  di  ballo,  empiono  di  am- 
mirazione, e  sanno  a  loro  setnio  destare  nello  spettatore  fortissimi 
euiozioni,  terrore  e  pielà,  il  che  ottengono,  colla  loro  profonda 
conoscenza  dell'arie  congiunta  a  quelle  qualità,  che  la  natura  a 
pochi  suol  largire.  La  musica  è  grave,  è  mesta,  quale  appunto  si 
conviene  al  doloroso  tema,  e  come  avviene  a  tutte  le  produzioni 
de'  grandi  maestri,  va  sempre  manifestando  nuove  bellezze,  ed  al 
pubblico,  quanto  più  la  sente,  tanto  più  piace.  -  La  prin>a  donna 
Salvini- Donatelli  possiede  molta  e  bella  voce,  ha  tal  maestria  nel 
canto,  che  molte  volte  imprende  cose  di  estrema  difficoltà,  e  le  sa 
trarre  a  fine  con  quel  felice  ardimento  che  porge  la  sicurezza  del- 
la propria  abilità;  possiamo  quindi  senza  tema  di  adulazione  dire 
che  Ifi  Salvini- Donatelli  è  fra  le  prime  di  questo  tempo,  li  tenore 
l^ardini  ha  voce  dolcissima,  essa  scende  al  cuore,  ed  in  qualche 
passo  trasporta  gli  uditori.  Il  baritono  Pizzigati  ha  bella  e  forte 
voce,  e  conosce  bene  1'  arte  sua.  In  fine  artisti  di  tanta  abilità  riu- 
niti raramente  s'incontrano.  Ottima  Orchestra,  oltinii  Cori,  ripe- 
tuti applausi  ,  chiamale  ,  e  fragori.  —  Il  ballo  è  abbastanza  cono- 
sciuto, e  sebbene  1'  Elssler  lasciasse  nelle   nostre  vicinanze  impres- 
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sioni  proioiide,  la  Maywood  le  rinnova  uiirabilmenle  nella  me- 
moria e  spesso  la  vince  ;  il  sno  mirabile  parlare,  quando  esprime 
terrore,  sdegno,  dolore,  è  tale  die  l'eloquenza  del  più  valente  ora- 
tore non  potrebbe  fare  altrettanto;  quando  rifiuta  le  carezze  del- 
l'aborrito amante  (Fazio,  Vincenzo  Schiano  )  il  quale  mostra  la 
sua  funesto  passione  con  molta  forza  e  verità,  e  quando  retrocede 
atterrita,  e  quando  si  rivolge  piena  di  spavento,  al  suo  8{}uardo  cu- 
pido, e  va{{ante,  e  quando  esce  dal  carcere,  vinta  dalle  angosce 
della  fortuna  ,  e  niesta  o  devola  s'  inginocchia  a  pregare  fervida- 
mente a  Dio,  e  quando  vedendosi  da  presso  la  cagione  de'  suoi 
marlirii  s'  alza  a  guisa  di  spetlro,  lo  spettatore,  il  dirò  pure,  pro- 
va tormento  che  non  si  può  significare  con  parole.  Tornando  per 
le  scene  (  nelle  danze  )  ora  erge  il  piede,  ora  volge  passi  di  ese- 
cuzione difficilissima,  ora  non  senibra  toccare  il  snolo,  ora  vola, 
e  sempre  incanta,  è  un  miracolo  dell'  arte.  Il  Poeta  (  Pallerini  )  e 
il  riamalo  amante  Febo  (  Raffaele  Rossi  )  fanno  mirabilmente  la 
loro  parte.  —  Fra  poco  sarà  posto  sulle  scene  il  Trovatore ,  e  da- 
remo a  suo  tempo  il  nostro  parere.  A.  G. 

NAPOLI.  -  La  signora  Giuseppina  Renati,  non  ostante  una 
forte  costipazione  sofferta,  per  la  quale  ha  dovuto  starsene  in  ri- 
poso, tornò  in  iscena  dopo  le  feste  pasquali  con  un'  opera  scritta 
apposilamenle  per  lei  dal  maestro  Aspa,  napoIe?ano  ,  intitolata  il 
Muratore  di  Napoli,  nel  quale  spartito  ottenne  un  vero  trionfo 
dal  primo  pezzo  all'  ultimo,  e  nella  cavatina  e  rondò  le  furono 
gettati  una  quantità  di  fiori,  ed  alla  fine  dello  spettacolo  che  ter- 
mina col  suo  rondò  fu  chiamata  sul  proscenio  tre  volte,  e  due  col 
maestro.  —  Nella  seconda  recita  destò  lo  stesso  entusiasmo,  seb- 
bene indisposta  in  modo  da  dover  ommettere  dei  pezzi.  -  Il  Poeta 
dopo  l'opera  andò  in  camerino  a  rallegrarsi  colla  suddetta  signora 
Renali  per  avere  eseguilo  con  molta  espressione  il  recitativo  in 
prosa.  —  Il  terzo  spartito  col  quale  anderà  in  iscena  è  la  Son- 
nambula. O.   T. 

MESSINA.  —  Il  Macbeth  andato  in  iscena  la  sera  del  3  apri- 
le corrente  ha  avuto  un  esito  fortunatissimo  per  tutti  gli  artisti, 
massime  per  la  bravissima  cantante  signora  Augusta  Boccabadali- 
Francalucci ,  come  pure  per  il  baritono  Valter,  i  quali  riscossero 
applausi  infiniti  e  chiamate  in  tutti  i  loro  rispettivi  pezzi.  Lo  spet- 
tacolo è  bene  decorato  sia  di  vestiario  che  di  scenario,  non  che 
di  lutto  ciò  che  concerne  1'  ottimo  andamento  di  quest'  opera. 

VIENNA.  -  Teatro  Italiano.  -  Le  sorti  del  Guglielmo  Teli  di 
Rossini,  dato  iersera  per  la  prima  volta  in  lingua  italiana,  furo- 
no alquanto  burrascose  ed  infelici.  Vi  presero  parte  le  signore 
Marray  {  Matilde  ),  Pozzi  (  Genimy  ),  Everardi  {  Edvige  ),  e  i  si- 
gnori Guasco  (  Arnoldo  ),  De  Rossini  (  tìuglielmo  Teli  )  ,  Bouché 
(  Gualtiero  ),  Mitrovich  (  Gessier  )  ,  Demi  {  Melchihal  ) ,  Carbonelt 
(  Leni  old  0  ),  Stecchi  (  Pescatore  ). 
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Il  DireUore  del  Giornale  ?7  Pirata  nel  suo  N.  83  scofjlia  tìi 
nuovo  frizzi  ben  poco  gentili  ed  insulsi  contro  la  sij'nora  Bendazzi; 
questi  non  debbono  punto  sorprendere,  se  si  sappia  che  la  signora 
Bendazzi  (  pagalo  il  suo  abbonamento  a  lutto  il  venturo  ginjino  ) 
ha  già  da  qualche  tempo  riGulalo  quel  foglio,  e  respinto  al  signor 
Regli  ,  che  ne  ha  abbiislanza  annoiati.  ■  A.  C. 

SCRITTCRE  DELL'  AGEHIA  MIGOTTI  IN  BOLOGNA 

Per  la  riapertura  del  Teatro  di  San  Severino  nel  prossimo 
giugno,  sono  stati  scritturali  i  seguenti  arlisti  :  Etena  Fioretti  pri- 
ma donna  assoluta  ;  Corrado  Conti  primo  tenore  ;  Teofìlo  Consoli 
primo  baritono.  Opera  /  Masnadieri.  Impresa  Pieraccini. 

Per  il  Teatro  di  S.  Benedello  in  primavera,  e  Fiera  di  Trenlo, 
la  signora  Cleopatra  Guerrini  prima  donna  contralto  assoluto. 

APPALTI     TEATMALI 

Il  Consigliere  di  Stato  effettivo   Ministro  di  Stalo 

pel  Dipartimento  delle  Finanze  ,  Presidente  della  Commissione 

Amministrativa  del  Reale  Teatro  di  Parma 

Fa  noto,  che  in  esecuzione  del  venerato  Sovrano  Rescritto  in 
data  del  15  marzo  1853  col  quale  fu  approvato  il  Capitolato  per 
l'Appalto  degli  spettacoli  del  Reale  Teatro  di  Parma,  è  aperto 
pubblico  concorso  per  I'  Appalto  stesso. 

L'  Appallo  sarà  fatto  per  anni  tre  ,  dal  di  l.mo  di  Dicembre 
del  corrente  anno,  al  di  30  di  Novembre  dell'anno  1856,  ma 
potrà  essere  rescisso,  di  comune  accordo  ,  dopo  il  primo  e  dopo 
il  secondo  anno. 

Esso  Appallo  verrà  deliberalo  a  chi,  avendo  i  necessari  requi- 
siti, offrirà  di  avvantaggiare  di  più  le  condizioni  portate  nel  Capi- 
tolato, del  quale  si  prenderà  cognizione 
in  Parma  negli  ufGzi  della  Commissione  Amminislraliva   del  R. 

Teatro,  posti   nell'  ediGzio  del  Teatro  slesso, 
in  Milano  presso  T  ufGzio  della  Gazzetta  dei  Teatri, 
in  Bologna  presso  1'  ufGzio  del  Giornale  Teatrale  di  Bologna, 
in  Torino  presso  I'  ufGzio  del  giornale  il  Pirata  , 
in  Firenze  presso  il  signor  Ricci  .  Corrispondente  Teatrale. 

Ciascuna  oblazione  dovrà  essere  indipendente  dalle  oblazioni 
altrui,  e  pervenire  suggellata  e  franca  entro  il  15  del  prossimo 
venturo  mese  di  Maggio  al  Soprainlendenle  di  esso  R.  Teatro. 

Tutte  le  oblazioni  saranno  aperte  il  17  del  mese  stesso  a 
mezzodì  dalla  Commissione  antidetta  in  una  sala  del  Ministero  del- 
le Finanze,  al  quale  allo  potranno  intervenire  i  concorrenti  al- 
l' Appalto  o  i  loro  rappresentanti. 

Parma  14,  Aprile  1853.  M.  A.  Onesti. 
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Il  Teatro  Comunale  di  Forlì  è  sialo  deliberalo  per  la  correnle 
primavera  all'Appaltatore  teatrale  signor  Antonio  Pieraccini;  e  così 
parimenti  la  grande  apertura  del  Teatro  Nuovo  di  Urbino  è  stato 
deliberato  al  prefato  Appaltatore. 

M.r  ALEXArVDRE.  > 

Questo  esimio  declamatore  francese,  si  espose  la  sera  del  -18  a 
far  mostra  di  suo  magistero,  io  una  Accademia, data  nel  privato 
Teatro  di  S.  Ecc.  la  Principessa  Donna  Maria  Malvezzi  Hercolani, 
cui  assistelte  un  troppo  ristretto  sì,  ma  pure  elettissimo  novero 
di  nobili  e  colte  persone.  -  Dire  s'  ei  rispondesse  alla  fama, 
che  lo  precedeva  ,  reputiamo  inutile  ;  ed  anzi  crediamo  che, 
per  quanti  V  udirono,  egli  apparisse  maggiore  all'aspettazione, 
siccome  cel  testimoniarono  i  vivi  ed  unanimi  applausi,  da  cui 
ogni  suo  prodursi  fu  coronato.  -  Un  musicale  concerto,  diretto 
dal  nostro  signor  Raffaello  Pezzoli ,  variò  vagamente  1'  accade- 
mico-letterario trattenimento,  cui  non  era  a  desiderare  che  un 
ben  meritato  maggiore  concorso  ,  il  quale  certo  non  sarà  per 
mancare,  nella  colta  e  dotta  Bologna,  dove  V  Alexandre  sia 
per  dare  novello  sperimento  di  sé.  {  G.  D.  ) 

SCI A  R  AD  A 

Tulio  ciò  che  s'innalza,  s'estolle,     11  secondo,  ed  un  carro  tirando; 
Prende  nome  dal  primo;  le  zolle     Dell'infero  il  famoso  pennello 
Con  l'aratro  va  spesso  solcando      Diede  all'arte  un  impulso  novello. 

Sciarade  precedenti  —  1."  Scia-rada.  -  2."  Sol-fato.  -  3."  Fa-villa. 

RECENTISSIME 

Ferrara.  -  Ci  affrettiamo  ad  annunziare  come  il  Viscardello 
di  Verdi,  sulle  scene  del  Comunitalivo  Teatro,  sortì,  la  sera  del  18, 
l'esito  il  più  fortunato,  tanto  per  musica  che  per  egregia  esecu- 
zione. Tulle  le  parli  principali  emersero  con  grande  lode,  e  di 
leggieri  è  immaginabile  che  singolarmente  vi  rifulse  la  egregia  pri- 
ma donna  signora  Virginia  Boccabadali-  \\  venturo  numero  det- 
tagliali ragguagli.  F. 

GRANDI  SPETTACOLI  D'  EQUITIZIOM  IN  BOLOGNA 

Domenica  prossima  24  corrente  ai  Giardini  della  Montagnola 
dalla  Compagnia  Equestre  diretta  da  monsieur  Guillaume ^  gran- 
de Spettacolo  di  corse  di  Cavalli ,  Sedioli  ec.  ec.  —  Eguale 
Spettacolo  avrà  luogo  Domenica  prossima  -l.mo  Maggio, dalla 
Compagnia  Equestre  diretta  dal  signor  Ciniselli. 

ITipojrjfitt  G'iv.-alla  Volpe)  oastaho  rioai  pbopb.  ■  oiaerr. 
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RAVENNA.  -  Teatro  Bertoldi.  -  La  sera  del  G  corrente  ebbe 
luogo  in  questo  teatro  la  beneficiata  del  baritono  Eugenio  Min- 
gozzi,  con  teatro  pieno  di  spettatoli;  si  diede  la  sempre  gradita 
opera  la  Beatrice,  e  in  aggiunta  il  beneficato  cantò  la  cavatina  nei 
Masnadieri  che  piacque  imuiensamenle,  e  per  la  quale  l'artista 
conseguì  incessanti  applausi  e  chiamate,  e  tante  altre  addimostra- 
zioni  dtl  generale  contentamento.  Vi  furono  anche  delle  poesie  in 
Jodti  dell'artista,  fra  le  quali  la  seguente: 

Ad  EoGENio  MiNGozzi  primo  baritono  assoìuto  nella  Bealcice  di  Tenda 

al  2'eatro  liertoldi  in  Ravenna ,  sua  patria . 

la  sera  della  sua  beneficiala,  un  Ammiratore  offre 

Sonetto. 

Allor  che  tu  con  inaesliia  possente, 

Sciogli  al  canto  la  voce  deli'aìnOré, 

La  aicano  piacer  subitamente 

Dolce  mi  scende  a  ricercaimi  il  core. 
Oh  nobil  arte  !  tu  deliro  ardente 

Sei  d'  un  cuor  di  gentil  opra  amatore  ', 

Per  te  la  mortai  vita  è  mea  dolente. 

Per  te  si  sale  a  peregrino  onore. 
1  lieti  plausi  che  tu  cogli  ,  o  prode, 

Segno  son  dessi  dell'  avuta  gloria  , 

eh'  è  maggior  d'  ogni  invidia  e  d'  ogni  lode. 
E  questo  onor  che  ad  esultar  l'  invita 

A  te  fìa  soavissima  memoria  j 

Di  vanto  al  sacro  suol  che  li  die  vita. 

JCleucadio  Malagola. 

TREVISO.  -  Il  giorno  9  corrente  andò  in  iscena  I'  opera 
/  due  Foscari ,  con  incontro  il  più  felice  e  clamoroso.  I»a  signora 
Mariella  Cacciatori  (Lucrezia),  benché  debuttante,  seppe  così  be- 
ne disimpegnare  la  sua  non  facii  parte,  che  il  pubblico  la  colmò 
d'applausi  in  tutti  i  suoi  pezzi.  Il  signor  Ferdinando  Santi  (Ia- 
copo )  già  conosciuto  artista,  anch'  egli  ha  piaciuto  immensamente 
in  tutti  i  suoi  pezzi,  e  venne  per  tutto  il  corso  dell'  opera  chia- 
malo ali'  onore  della  scena,  ti  signor  Enrico  Storli  nella  parte  del 
Doge  ha  sorpassato  di  molto  1'  aspettativa  del  pubblico,  a  segno 
tale  che  i  Trevisani  lo  hanno  dichiarato  artista  provetto  da  potere 
stare  a  livello  di  altro  artista  sommo  che  calcò  le  scene  nell'  au- 
tunno del  1851,  e  perciò  questo  giovine  sarà  alla  pollala  di  percorr 
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rerc  le  scene  dei  {jrandi  teatri,  possedendo  tutte  quello  doti  che  si 
esijjono  da  un    artista    fornito   di    tutte    quelle    |)rero{;alive  che  si 
rendono  necessarie,  e  cioò  voce  robusta,  bel  metodo    di  canto,  e 
azione  pei  fetta.  L.  A. 

VERONA  ,  13  aprile.  -  Le  prinje  notizie  della  comparsa  di 
Amaìia  Ferraris  nel  ballo  Adi(é  del  Viotti  suonano  strepitoso  suc- 
cesso. Quantunque  il  prezzo  d'  ingresso  fosse  quasi  raddoppiato,  il 
teatro  era  affollatissimo.  Ogni  passo,  0[jni  posa  e  variazione  della 
celebre  danzatrice  fu  segno  ad  applausi  infiniti.  11  passo  a  due  col 
Vienna  vero  fanatismo. 

CATANIA.  -  Rigolello,  opera  classica  e  mollo  piacevole,  è 
andata  in  iscena  in  questo  teatro  con  un  incontro  di  vero  fana- 
tismo, atteso  la  bella  composizione,  non  che  la  bravura  dei  voleiiti 
esecutori.  Tutti  i  pezzi  furono  applauditi,  massime  poi  il  duello 
fra  il  tenore  e  la  donna  nel  primo  allo,  cantalo  superbacnenie 
dalla  Lipparini  e  da  Luigi  Ferrari-Slella  \  nel  secondo  alio  l'uria 
e  duello  fra  il  baritono  ed  il  soprano;  il  terzo  alto  poi  andò  lut- 
to a  furore,  con  apphusi  immensi  e  chianiate  agli  artisti,  partico- 
larmente a  Ferrari- Sulla ,  il  quale  in  quest'opera  si  ò  assaissi- 
mo distinto,  come  rilevasi  dalle  addicnoslrazioni  ricevute  da  quel 
pubblico.  F. 

LONDRA.  -  Il  Te.'ttro  Coveut-Garden  s'  è  aperto  colla  Mula 
di  Porlici ,  il  2  aprile.  La  Caslellan,  Tamberlick  e  formes  hanno 
ottenuto  bellissimo  successo.  —  11  7  si  diede  il  Barhier  di  Siviglia 
con  esito  anche  migliore.  La  Bosio ,  Ronconi  e  Lucchesi  vennero 
applaudili  all'  entusiasum. 

Incendio  del  Teatro  di  Mosca. 

Un  terribile  incendio  è  scoppiato  a  Mosca  nella  mattina  del 
mercoledì  13  marzo  p.  p.  Esso  consumò  con  rapidità  straordinaria 
il  gran  Teatro  di  quest-i  città,  uno  dei  più  grandi  e  dei  più  belli 
d'Europa.  Forlunaiamonle  si  limitò  al  teatro  l'incendio,  malgrado 
un  forte  vento  di  nord  che  trasportava  le  fiamme  nei  quurlieri 
del  ponte  dei  Marescialli,  della*  Pctrowka,  della  Dumlrowka,  della 
Twerskoi,  abitati  principahnente  dalla  colonia  francese.  —  Il  vento 
aveva  concentrato  taluìenle  il  fumo  sulla  piazza  e  sulle  vie  adia- 
cc'ili,  che  ne  seguì  un'oscurità  perfetta,  il  che  incagliava  molto 
r  opera  dei  pompieri.  Alla  partenza  del  corriere  non  si  cono^^ceva 
il  numero  esalto  delle  vittime  di  questo  deplorabile  accidente.  [C.P) 

CìviTAVECCurA ,  4*2  aprile.  L'A(3pallatore  teatrale  Giovanni  Pompei 
di  Orvieto,  Impresario  di  musica  e  balio  del  Teairo  di  Civitavecchia 
della  prossima  primavera,  Viterbo  nell'estate,  Cornelo  per  l'au- 
tunno ec.  fa    noto   che   netl'  ispezione    fatta   dogi'  ili. mi   od  ecc. mi 
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signori  Deputati  Teatrali  in  Civitavecchia  sig.  Cav.  Arata,  sig.  Cav. 
Nicola  Guglielniotli  e  sig.  Giacomo  Cardini  hanno  rinvenuto  che 
r  incavallatura  che  sostiene  il  tetto  del  nuovo  Teatro  Traiano  aveva 
sotferto  e  non  poco;  delti  Signori  non  mancarono  all'  istante  f;ir 
rapporto  a  queil'  ili. ma  ed  ecc.ma  Magistratura  Municipale  onde 
al  momento  fossero  prese  quelle  misure  convenevoli  per  la  sicu- 
rezzi  pubblica  dell'aspettazione  teatrale  e  garanzia  dell'Impresa. 
Dietro  tali  pratiche  fu  mIT  istante  invitalo  il  sig.  Cav.  Azzurri,  uno 
de  scelti  Ingegneri  di  Roma  ,  non  che  il  signor  Palazzi  Ingegnere 
del  Sacro  Monte  di  Pietà  di  Roma,  Ingegnere  locale  ec.  per  dare 
quel  gmdizio  che  dalla  loro  scienza  gli  veniva  suggerito  per  il  ri- 
paro istantaneo;  1' opinamento  di  ognuno  formò  un  solo  volo, 
giacché  si  combinarono  nelle  idee,  e  così  decise  ognuno  di  scuo- 
prire  il  tetto  togliendo  all'  ist;inte  quell'  incavallatura  che  gravitava 
per  rimuovere  il  peiicolo  che  da  un  momento  all'aitro  avrebbe  in- 
corso. Ed  infatti  col  giorno  12  corrente  per  ordine  di  questa  De- 
legazione, come  da  dispaccio  ec.  ,  venne  affidala  tale  lavorazione 
ai  tre  primari  capi  d'  arte  di  questa  ciltà  ,  acciò  tutto  si  ponesse 
in  esecuzione  cerne  sopra  si  disse,  per  porre  all'  ordine  dello  tea- 
tro per  il  giorno  20  corrente,  onda  incominciare  il  grandioso  spet- 
tacolo di  musica  seria  ,  eseguendo  spartiti  classici  del  celebre  ed 
iuìmortale  maestro  Verdi,  non  che  balli  mitologici  e  spettacolosi. - 
Compagnia  di  canto  e  di  ballo  che  giunse  il  giorno  10  corrente  in 
Civitavecchia,  scritturata  con  il  dello  Pompei  per  otto  mesi  circa: 
prima  donna  assoluta  e  di  cartello  Carolina  Crespolani;  primo  te- 
nore assoluto  Angelo  Badalucchi;  primo  baritono  assoluto  Lìiigi 
Magnani;  primo  basso  centrale  Albino  felici;  prima  donna  Emilia 
Amoni;  comprimaria  Annunziata  De  Biasi  ;  basso  profondo  Tom- 
maso Fattori;  tenore  comprimario  Ercole  Laici;  secondo  tenore 
Francesco  Leva;  Coriste  e  Coristi  ec.  Compagnia  di  balio  :  prifua 
coppia  danzante  di  rango  francese  liìaddalena  Liuzzi  ed  Angelo 
Liuzzi  ;  prima  ballerina  per  le  parti  Uosa  Del  Conte  ;  prime  bal- 
lerine di  mezzo  caruUere  Carolina  Vicinelli ,  Clementina  VicincVi , 
Enrichelta  Liuzzi;  prima  mima  Elena  Vicinelli;  primo  uìimo  e 
primo  ballerino  per  le  parti  buffe  Giovanni  Zani;  parli  secon- 
darie Maria  Sartori,  Margherita  Grassiìii ,  Gioachino  Sartori, 
Ercole  Siella;  coreografo  e  compositore  de' balli  Angelo  Liuzzi; 
Corifei,  Coniparse,  Banda  sul  palco  ec.  ;  Vestiari  del  sig.  Vincenzo 
lacovacci  Appaltatore  de'  Te;itri  in  Roma  ;  Sparliti  della  Ditta  Ri-^ 
cordi  di  Milano  ;  Scenari  ed  Attrezzi  del  sig.  Venier.  Il  tutto  di- 
retto per  otto  mesi  dall'Impresario  Giovanni  Ponipei  di  Orvieto. — 
La  celebre  d^inzalrice  Amalia  Ferraris  è  slata  scritturata  d<igli  Ap- 
paltatori fratelli  Marzi  per  il  gran  Teatro  la  Fenice  di  Venezia, 
carnevale  e  quaresima  prossima.  Da  ciò  ben  si  conosce  che  (|nesti 
solerti  lu»[)rcsari  inaugurano  splendidamente  le  loro    prime  opera» 


78 
zioni  per  quel  nuovo  appalto.  —  Il  signor  Anlonio  i^lordlli  bari** 
tono,  artista  che  ha  calcalo  con  plauso  le  sceno  di  vari  teatri  del- 
la Lon^birdia  e  dello  stato  Veneto,  ed  a  Venezia  riconfermato  per 
il  prossimo  carnevale  e  (jnarcsima,  trovasi  disponibile  in  Ancona 
per  le  venienti  sla<jioni.  —  Il  bravissimo  cantanle  Enrico  Storti 
che  ora  calca  le  scene  del  Teatro  di  Treviso  ,  impresa  Betti  ,  nel 
grado  di  primo  baritono,  che  nell'  opera  i  Foscari  meritamen- 
te ottiene  moltissimi  applansi  ,  col  terminare  del  prossimi)  ma{{* 
gio  sarà  a  disposizione  di  qnej;!i  Impresari  che  vorranno  approfit- 
tare dei  talenti  di  (jnesio  artista.  —  L'e{;ro{]io  artista  cantante  Felice 
Varesi  è  scritturato  al  Teatro  di  Fermo,  prossima  Fiera,  Impresa 
l'ieraccini;  si  daranno  le  due  opere  Viscanìello,  e  Maria  di  Rohon. — 
In  Amsterdam  un  teatro  immenso  per  la  sr.a  vastità  sarebbe  vici- 
no a  costruirsi.  Vi  si  spenderebbero  800  mila  franchi.  —  Nel  tea- 
tro Reale  di  Stockolm  si  è  rappresentato  per  60  sere  il  Profeta 
di  Meyerbeer,  —  I  cinqne  teatri  di  P.irip.i  che  ^{odranno  di  una 
sovvenzione;  sono:  L' O'Ieon,  L'Accademie  Imperiai  de  ujusique, 
La  Comedie  francaise.  Le  Theatrc  imperili  iiaben,  Le  Tlicalre  Im- 
periai dell'Opera  comiqne.  —  Lettere  di  Odessa  del  1  corr.  ci 
danno  notizia,  qualmente  1'  ej;regia  cantante  signora  Teresa  hram- 
hìlla,  sarà  di  ritorno  in  Italia  alla  mela  del  n;ese  prossimo  di 
majjgio,  recandosi  direttamente  a  Milano,  e  che  rimarrà  in  riposo, 
sino  all'  epoca  della  grande  apertura  del  teatro  d'  Udine  ,  ove  essa 
sarà  la  prima  donna  assoluta  per  quel  grandioso  spettacolo  che  ora 
si  sta  preparando  per  il  prossimo  carnevale;  la  prefata  cantante  è 
ora  disponibile.  —  L'  Haiez  cantante  di  molto  merito  trovasi  a 
San  Francisco  (California)  ove  canta  con  grande  successo;  i  biglietti 
si  vendono  all'incanto;  vi  sono  alcuni  posti  aperti  nel  teatro  che 
si  pagano  1500  dollari  ,  bagatella  !  !  che  ricchezze  vi  saranno  in 
quella  città!  che  profluvio  d'orol  che  popolazione  fortunata!  e 
come  Io  saranno  egualmente  gli  artisti  che  agiscono  in  quel  teatro, 
e  come  ritorneranno  ritchissimi  in  Italia!!!  —  Il  teatro  Italiano  dì 
Rio  Janeiro  sta  per  chiudersi  per  mancanza  di  sufficienti  risorse; 
la  febbre  gialla  continua  a  mietere  nuove  vittime;  ultimamente  fu- 
rono colpiti  dal  tremendo  flagello  i  rappresentanti  delle  corti  di 
Austria  e  d'Inghilterra,  e  queste  notizie  sono  ufficiali  portate  nel- 
la Gazzetta  dei  Teatri  di  Milano:  i  cantanti  che  si  trovano  in  quel- 
la capitale  sono  la  Zecchini,  Lnboccelta^  Di  Lauro  e  Gentili;  questi 
riprenderanno  il  cammino  d'  Europa  ,  tranne  la  Zecchini  che  ap- 
pena cessato  il  suo  contralto  in  agosto  partirà  per  Buenos-Ayres, 
(buona  aria)  città  che  non  evvi  pericolo  d'  incontrare  malattie  epi- 
demiche —  C*'sare  Badiali  trovasi  sempre  a  New-York  in  compa- 
gnia della  Sonlag,  della  Rosina  Picco  e  di  Gaspare  Pozzolini  ar- 
tisti tulli  che  fauno  un  incontro  straordinario  sulle  scene  del  tea- 
tro Niblo. 
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'■iiiliMIt  (SI  lilllii"         — 

MODENA.  -  Roberto  il  Diavolo  di  Mayerbeer  ottenne  sa 
queste  scene  esito  di  entusiasmo.  Marceilina  Lolli  {  Alìce  ), 
Piclro  Vialelli  (Beltramo),  Emilia  Boldrini  (Isabella),  Ata- 
nasio Pozzolini  (Roberto),  Raffaele  Giorgi  (  Eambaldo  ) ,  tutti 
benissimo.  Gli  applausi  d'  entusiasmo  furono  però  priucipal- 
mente  per  la  Lolli  e  Vialetti.  Le  danze  del  Coppini  sono  di 
effetto.  11  passo  a  due  di  Dario  Fissi  e  Teresa  Gambardella 
applaudilissimo.  Lo  spettacolo  montato  con  ogni  magnificenza. 
La  sera  del  i8  doveva  debultare  la  celebre  danzatrice  Fuoco, 
della  quale  qui  sotto  diamo  i  dettagli.  La  celebre  Erminia 
Frezzolini  debutterà  la  sera  del  7  maggio  colla  Linda  di  Clia- 
mounix  ed  avrà  a  compagni  gli  egregi  Gaelanina  Brambilla  con- 
tralto,  Lodovico  Graziani  tenore,  Francesco  Cresci  baritono, 
Pietro  Vialetti  basso  profondo,  Giovannina  Buzzi  comprimaria, 
col  distintissimo  basso  comico  Francesco  Frizzi^  scritturalo  e- 
spressamente  in  aumento  allo  straordinario  insieme.  Si  pre- 
para ancora  un  gran  ballo  fantastico,  Jsaura  o  la  bellezza  fatale, 
composto  dal  Coppini ,  ove  avrà  a  protagonista  la  celebre 
Sofìa  Fuoco. 

MODENA.  -  Prima  comparsa  della  celebre  danzatrice 
Sofia  fuoco.  -  Nella  sera  del  -18  corrente  aprile  riappariva, 
dopo  un  anno  incirca  di  assenza,  sulle  scene  del  nostro  Teatro 
Comunale  la  somma  danzatrice  Sofia  Fuoco  che  meritamente 
levò  tanto  grido  di  se  nelle  città  primarie  d'  Europa.  Salutata 
al  suo  presentarsi  con  applausi  che  ben  potevano  chiamarsi 
dettati  dall'  entusiasmo  ,  la  celebre  artista  milanese  sul  prin- 
cipio dell'  Atto  secondo  dell'  applauditissima  opera  Roberto  il 
Diavolo  rese  attoniti  gli  spettatori  con  mirabile  magistero  di 
slanci  ,  voli  e  movenze  che  la  caratterizzano  impareggiabile; 
e  per  amore  di  verità  fa  duopo  convenire  che  trovasi  benis- 
simo secondata  dal  primo  ballerino  di  rango  francese  signor 
Dario  Fissi  che  seco  lei  eseguì  il  passo  a  due  ballabile.  -  Pro- 
ruppero più  vive  eziandio  e  più  sentite  \e  voci  di  acclama- 
zione ed  1  festanti  suoni  di  mano ,  allorché  sul  terminare  del 
terzo  alto  nella  scena  delle  tombe  dell'  opera  sumraentovata, 
ricomparve  la  Fuoco  a  rappresentare  la  parte  di  prestigiosa  e 
fatale  ammaliatrice  ,  destinata  a  trascinare  sul  pendìo  di  un 
misterioso  avvenire  un  Cavaliere  irresoluto  ancora  fra  la  strada 
della  virtù  e  quella  del  vizio.  Richiamalo  al  dovere  Alice ,  il 
suo  buon  genio,  lo  sospinge    con    infinite   arti  e  bugiardi  ac- 
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corpimenti  al  fallire  «  La  creatura  che  ebbe  il  bel  sembiante  » 
e  che  pari  al  Salano  di  Milton  ,  nel  piangere  la  sua  perduta 
grandezza  ed  il  suo  perduto  splendore  non  Irova  conforto  che 
neir  evocare  il  maggior  male  possibile  sul  figlio  dell'  uomo. 
E  Sofia  Ihioco  espresse  con  potenza  di  affetto  e  maravigliosa 
sicurezza  dell'  arte  sua  la  seduzione  che  aveva  a  traviare  Ko- 
berto,  ove  non  fosse  intervenuto  a  soccorrerlo  un'  altra  e  più 
potente  inlluenza.  E  lo  smarrito  guerriero  della  vecchia  leg- 
genda siciliana  all'  aspetto  del  romantico  recinto 

«  che  alle  figlie  del  mistero 
K  L'  Averno  consacrò  .... 
e  diede  vita  alle  ispirazioni  di  Mayerbeer,  sarebbesi  al  certo 
arreso  al  volere  dell'antico  avversario,  se  si  fosse  realmente 
incontrato  con  donna  pari  in  vaghezza  di  attrattive ,  e  in  pre- 
gio di  valentia  alla  celebre  Sofìa.  -  Schietti  e  clamorosi  ap- 
plausi, echeggiarono  nelle  vòlte  del  patrio  teatro ,  ad  onore 
dell'  impareggiabile  Tersicore  che  a  noi  sarà  concesso  di  am- 
mirare anche  nella  presente  stagione.  Chiamata  reiteratamente 
sulla  scena  a  ricevere  la  testimonianza  di  stima  e  di  simpatia 
del  pubblico  modenese,  dessa  potè  accorgersi  quanto  vivo  de- 
siderio di  se  avesse  lasciato  ai  nostri  cuori.  Aggiungeremo  al 
fin  qui  detto  che  nell'  opera  Roberto  il  Diavolo  piace  sempre 
più  r  egregia  cantante  Marcellina  Lotti.,  applauditissima  nel 
Viscardello ,  e  che  gli  altri  attori  Emilia  Jìoldrini  prima  donna 
che  sostiene  la  parte  d'  Isabella  ,  Vialetti  [  Beltramo  )  basso 
profondo  ,  e  Atanasio  Pozzolini  {  Roberto  )  primo  tenore  ,  rac- 
colgono non  dubbie  prove  della  generale  soddisfazione.  -  Gio- 
va sperare  che  il  uostro  spettacolo  di  primavera  illustrato  dal- 
la celebrità  della  Fuoco  ,  e  che  lo  sarà  fra  poco  eziandio  da 
Erminia  Frezzolini  che  delle  sue  incantevoli  melodie  beava  i 
nostri  concittadini  nell'epoca  in  cai  l'apertura  di  un  nuovo 
e  più  decoroso  teatro  cresceva  alla  patria  nostra,  anzi  all'Italia 
un  luminoso  ornamento,  attirerà  il  concorso  di  tutti  coloro 
che  amano  il  bello,  e  di  tutti  coloro  al  cuore  dei  quali  parla 
un  linguaggio  affascinatore  ,  la  musica.  -  E  lo  spettacolo  della 
primavera  del  ^853  sarà  di  perenne  memoria.  I  gentili  ed  e- 
lelti  spirili  che  distinguono  Modena  fanno  sì  che  a  noi  non  è 
dato  di  supporre  altrimenti.  Possano  i  veraci  nostri  augurii  non 
ismentirsi  giammai.  /  veri  Ammiratori. 

L'  egregio  artista  basso  comico  Francesco  Frizzi  partirà 
da  Bologna  mercoledì  prossimo  per  Modena ,  essendo  stato 
scritturato  per  eseguire  la  parte  del  Marchese  nella  Linda  di 
Donizzetti ,  con  la  celeberrima  Frezzolini.  —  L'  egregio  tenore 
Giacomo  Roppa  è  giunto  in  Bologna,  sua  patria,  proveniente 
da  Madrid. 
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BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Sabato  sera  oltre  Y  Aitila 
vi  ebbe  luogo  la  prima  rappresentazione  del  l)allo  nuovo  di  mezzo 
carattere  Lisella  e  Leandro,  composto  dal  coreografo  Montallegro, 
produzione  tutta  giocosa  e  scherzevole  che  però  accolse  uo  incon- 
tro favorevolissimo.  Non  istarò  io  (juivi  a  discorrere  sul  valore  e 
pregio  dell'  argomento,  poiché  è  pochissima  cosa  e  direi  quasi  una 
frivolezza,  ma  bensì  dirò  qualche  parola  sul  merito  degli  artisti 
che  lo  eseguiscono  con  tanta  bravura  e  maestrìa  ,  a  modo  che  il 
pubblico  conlentissimo  li  salutò  cogli  applausi  i  più  fragorosi. 
Infatti  penna  più  possente  della  mia  quivi  vorrebbevi  onde  tessere 
degni  encomii  alla  leggiadrissima  coppia  liaralli ,  alla  Serier ,  ed 
al  Montallegro ,  personaggio  che  vesie  con  modi  veramente  arti- 
sliei  la  parte  di  poeta  aflamato,  destando  spesse  e  piacevolissime 
risa  sulla  bocca  degli  spettatori.  I  veri  gioielli  però  di  questo  spet- 
tacolo, siami  coneesso  il  dirlo,  sono  una  graziosissima  tirolese,  ed 
il  j)asso  a  due  scm-ìo  colle  rispettive  variazioni  che  vengono  eseguite 
mirabilmente  dalla  suilodala  applaudilissima  coppia  mimo-danzan- 
te ;  invero  è  tanta  la  leggiadria  delle  mosse  e  le  grazi;;  de'  passi 
ch'essi  dimostrano  nel  ballo  la  tirolese,  che  allorquando  la  vedi 
eseguire  ti  sembra  per  magico  incanto  essere  trascinato  in  uno  di 
que'  boschi  fatali  ove  vaghissima  Driade  coli'  innamorato  Fauno  in- 
trecci le  danze  campestri  ;  ma  se  sei  sorpreso  e  fanatizzalo  da  que* 
sto  ballello,  1'  entusiasmo  non  ti  si  scema  per  nulla  allorché  ese- 
guiscono il  passo  a  due  serio,  imperciocché  è  tale  la  bravura  e 
agilità  che  riluce  in  ogni  volo,  slancio  e  mossa,  che  l'è  forza  ap- 
plaudirli colle  grida  le  più  giubilanti  e  festose  ,  e  il  pubblico  dif- 
latti  mai  snziasi  di  acclamarli  e  di  evocare  oj;ni  momento  il  bis 
da  far  palese  un  vero  fanatismo  ;  sia  lode  anche  al  Montallegro 
che  nella  sua  parte  di  protagonista  mostrasi  artista  intelligente  e 
ottimo  mimo,  poiché  mai  allontanasi  dal  carattere  diificilissimo  che 
veste,   specialmente  nell'  applaudito  passo  a  due  colla  vecchia  mas- 
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sarà  (  la  Serier  )  ove  facendo  amhidue  le  fìnte  di  trovarsi  iiiibro- 
glialissimi  per  dovere  danzare ,  eseguiscono  passi  difficoltosi  con 
yesti  e  mosse  le  più  scherzevoli  e  giocose  d'  una  maestria  senza 
pari  :  meritano  pure  le  nostre  congratulazioni  gli  altri  principali 
artisti  componenti  il  ballo,  e  in  ispecial  modo  nn  quartetto  che 
con  abbastanza  bravura  viene  eseguilo  da  altre  quattro  prime  bal- 
lerine ,  Belluzzi ,  Tur  ci  ,  Masetli  e  Canlelli.  Solo  quello  che  par- 
mi  doversi  dire  intorno  tale  produzione  si  è,  che  sarebbe  cosa  ben 
falla  rendere  il  finale  più  grandioso  poiché  è  veramente  meschino, 
non  che  [)ure  accorciare  qualche  scena.  Abbiasi  però  1'  Impresa  il 
dovuto  encomio  essendoché  nulla  risparmiò  onde  decorarlo  magni- 
■  ficamente  tanto  di  scene,  dipinte  dal  Marini,  che  di  vestiario  della 
Sartoria  di  Bologna  di  Alessandro  Sartori,  onde  rendere  con  questo 
spettacolo  pago  e  conlento  il  collo  pubblico  bolognese.  C.  G. 

BOFjOGNA.  -  Domenica  scorsa  ebbero  luogo  tre  divertimenti 
diurni  datici  dalle  Compagnie  Equestri  di  Ciniselli  e  Guillaumt;  e 
quest'ultima  diede  una  magniGca  corsa  di  fantini,  sedioli,  ed  altri 
esercizi  equestri,  accordando  magnifici  premi  ai  vincitori;  il  con- 
corso fu  mollo,  ad  onta  che  il  tempo  minacciasse  pioggia,  e  pa- 
recchie migliaia  di  persone  beavansi  di  questo  spettacolo  :  gli  al- 
tri due  divertimenti  affollatissimi  di  persone,  furono  al  dopo  pranzo 
uno  neir  Arena  del  Giuoco  di  Pallone  dato  dalla  famosa  Com- 
pagnia Ciniselli  ,  e  1'  altra  all'  Arena  del  Sole  ,  offerto  dalla  stessa 
Compagnia  Guillaume.  F- 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  Quando  noi  troviamo  perso- 
ne che  cercano  lutti  i  mezzi  per  recar  lustro  al  loro  paese,  pren- 
diamo un  tale  inleressamenlo  per  essi,  che  ogni  cosa  fatta  in  loro 
prò  o  scapito,  la  sentiamo  come  cosa  nostra.  Ora  il  Teatro  Nazio- 
nale era  in  qualche  decadenza  per  mancanza  d'  amministrazione, 
ed  eccovi  una  società  proporsi  di  rianimarlo  non  solo,  ma  dargli 
lustro;  ed  mf.iiii  il  27  corrente  lo  riaperse  con  opera  e  ballo, 
dandoci  la  Maria  di  Rohan,  colla  Carlotta  !\ìoHini,  giovane  di  bei 
mezzi  vocali,  di  perfetta  scuola,  di  eletto  sentire,  di  corretto  e  ra- 
gionato sceneggiare,  prerogative  che  le  meritarono  un  nome  distin- 
to neli'  arte.  Dandoci  il  tenore  Lelmi,  giosinotto  che  calca  da  po- 
co le  scene,  e  che  se  coinè  dice  taluno  non  è  maestro  nell'  arte, 
perchè  nessuno  nasce  maestro,  noi,  senza  far  uso  di  puntini  che 
lasciano  al  benigno  lettore  1'  arbitrio  della  interpretazione,  noi  di- 
remo francansente,  che  non  è  tampoco  scolaro,  come  lo  si  vorreb- 
be far  credere,  giacché  egli  adopera  con  bel  garbo  la  bella  e  sim- 
patica sua  voce,  accenta  con  accuratezza  e  lascia  travedere  che  l'e- 
sperienza lo  farà  progredire  nell'  arte,  e  lo  farà  nn  ottimo  tenore. 
Chi  tentò  di  frustarlo  un  po'  troppo,  doveva  invece  osservare  che 
il  Lelmi  fece  miracoli,  imparando  la  parte  del  conte  di  Chalais  in 
soli  cin(jue  giorni;  circostanza  notevole  in  un  esordiente  massime, 
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e  che  doveva  servire  al  [jiornalista  per  iiicorajjgiarc  questo  giovi- 
nolo che  ben  Io  merita,  siccome  quegli  clic  h;i  voce  e  canta.  La 
Pardini  è  un  contrailo  di  mezzi  e  di  merito  ,  che  lui  piaciuto  e 
piace  ;  ed  è  indecoroso  ad  un  giornalista  il  hmciare  de'  frizzi  in 
cose  non  riguardanti  all'arte;  l'arte  non  ummetle  restrizioni; 
I'  artista,  è  o  non  è,  il  giornalista  coscienzioso,  parla  del  presente 
e  rispelta  il  passalo,  se  non  vuol  taccia  di  animosità.  —  Chiude 
r  elenco  dei  c^iDlanti  il  nome  orauiai  troppo  conoscuito  del  Cri' 
velli;  di  quello  stesso  che  nell'ora  decorso  caruevale  al  Teatro 
Regio  piaceva  ;  e  di  lui  basterebbe  accennare  1'  accoglienza  che  gli 
venne  fatta  al  solo  suo  apparire,  senza  conlare  gli  applausi  conti- 
nuati ad  ogni  suo  pezzo,  per  dire  con  quanta  poca  nrbauità  fosse 
trattalo.  Finalmenle  la  precede  il  nostro  giornalista  coli'  opera  di- 
cendola buona  per  una  beneGciata,  ma  non  per  un'apertura.  L'os- 
servazione non  sappiamo  quanto  valga,  ma  considerato  che  l'opera 
piace,  e  che  con  sua  buona  licenza  anche  i  due  primi  alti  fecero 
effetto,  essendovi  applaudito  le  due  romanze  del  tenore,  la  ballata 
e  la  romanza  del  contralto,  la  cavatina  del  soprano,  ed  d  di  lei 
duello  col  tenore,  la  romanza  del  baritono  (quella  della  Maria 
Padilla  )  ed  il  finale  del  primo  atto  (  cosa  insolita  )  per  verità  es- 
sendo questo  il  solo  pezzo  scadente  di  questi  due  alti,  e  dovendo- 
sene il  merito  lutto  all'  esecuzione,  sembrami  che  sia  proprio  vo- 
lontà di  dir  male  per  Cui  indiretti.  -  Del  ballo  poi  se  ne  dicono 
orrori,  ed  il  pubblico  applaudisce.  0  rispettabile  pubblico,  e  tu 
la  ingoli  così  ?  Ti  lasci  così  impunemente  dare  dell'imbecille?  Oh 
no!  tu  ridi  delle  ciarle  d'un  giornalista  ,  e  queste  non  bastano  a 
distorti  dall'  applaudire  al  merito  del  Monlani,  alla  leggiadria  del- 
la Bellini,  alla  buona  esecuzione  in  generale  di  questo  ballo,  che 
se  non  è  dei  migliori,  abbiaino  certo  sentiti  lodarne  dei  peggio.  La 
nostra  opinione  su  questo  fatto  si  è  che  i  signori  artisti  e  1'  im- 
presa non  hanno  capito  1'  umore  del  j;iornalista.  —  In  ogni  modo 
e  r  iujpresa  e  gli  artisti  vadano  lieti  dell'  ottenuto  successo,  e  sie- 
no  grazie  al  signor  IVligliara  e  compagni  per  il  bello  e  buon  com- 
plesso con  cui  hanno  saputo  formare  il  loro  spettacolo,  del  che 
gli  assicurano  un  buon  avvenire.  -  Non  si  perdano  di  coraggio  e 
lascino  ragliare  chi  vuole,  che  la  peggio  è  sempre  di  ciarlare  sot- 
to l'influenza  o  dell'invidia,  o  dell'astio,  o  della  venalità;  e  loro 
rimane    il  dolore  (  se  di  tanto    sono    capaci  )  di    sentirsi    dire  che 

prostituiscono  la  missione  santa  del  giornalismo 

(  L'Opinione  N.  19,  del  2  oprile) 
VENEZIA,  18  aprile.  -  Teatro  San  Samuele.  -  Marco  Vi- 
sconli  ,  la  nuova  opera  del  maestro  Pedrocco,  rappresentata  sabato 
sera  a  queste  scene,  ebbe  esilo  di  tutta  fortuna.  Il  maestro  e  i 
cantanti,  il  Sermalteij  protagonista,  la  Winnen  e  T  Errani  otten- 
nero accoglienze  di  vero  entusiasmo. 


u 

MODKiNA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  di  sabato  23  aprile 
ebbe  liio{|o  la  beneficiala  dell'  ej|ieyia  prima  donna  assoluta  Mar- 
celtina  Lotti.  Lo  spettacolo  si  componeva  della  maggior  parte  del- 
l'applaudilissiiua  opera  Viacardello,  più  la  cavatina  del  Nabucco  ese- 
guita benissimo  dalla  beneficata,  duetto  Semiramide  fra  la  Lotti  e 
la  Gaetanina  Brambilla  die  ottenne  un  completo  trionfo  con  chia- 
male senza  fine,  e  finalmente  duello  e  terzetto  Lombardi  eseguito 
dalla  Lotti,  tenore  Lodovico  Oraziani,  e  basso  Vialetti,  sul  quale 
ci  descrivono  meraviglio  tali  che  non  sapremmo  trovare  parole  adatte 
a  ridirle.  La  Lotti  sempre  esimia,  come  sommo  fu  il  tenore  Gra- 
ziarti ,  e  ben  pochi  tenori  potrebbero  imilarlo  in  questo  pezzo 
specialmente.  Vialetti  diede  a  conoscere  di  essere  un  buon  artista, 
secondando  nel  lerzelto  i  su  mentovali  da  non  lasciare  nulla  a  de- 
siderare. Il  teatro  era  affollatissimo.  La  Lotti  ebbe  ogni  sorla  di 
onori,  applausi,  fiori,  ghirlande,  bouquets  monstre,  regali,  e  in- 
fine diverse  poetiche  composizioni,  di  cui  per  brevità  riportiamo  so- 
lo la  seguente  :  ,  F. 

A 
MARCEL  LINA     LOTTI 

SrECCni4TA    PER    ANIMO    CANDIDO    E    GENTILE 

CHE 

LA    PRIMAVERA    DEL   MDCCCLIII 

SU    LE   SCENE   COMUNALI    DI    MODENA 

FRA    ELETTISSIMA    SCUIERA    DI    NOBILI    ARTISTI 

LE    PARTI    DI    PRIMO    SOPRANO 

EGREGIAMENTE    SOSTIENE 

QUESTA   TESTIMONIANZA   DI    GIUSTA   E    SINCERA    LODE 

NELLA    SERA   XXIII    APRILE   DI   SUO   BENEFICIO 

TRIBUTANO 

ALCUNI    ASCOLTATORI 

A    RICORDO   PERENNE   DI    AMMIRAZIONE   PROFONDA 

CORRI        FRANCA        l'       ARRINGO        MUSICALE 
CHE  QUELLO  CHE  GIa't'oRNA  IL  GIOVIN  FRONTE 


DOVUTO     AL     TUO     VALOR     SERTO     IMMORTALE 
WON   TEME    NO     DEL    TEMPO    EDACE    l'    ONTE. 


F.  L. 


VERONA,  16  aprile.  -  Teatro  Filarmonico.  -  I  grandi  suc- 
cessi a  queste  scene  si  seguono  e  non  si  rassomigliano.  Jeri  erano 
gli  entusiasmi  per  la  Ferraris,  oggi  le  acclamazioni  a  Carrion,  che 
nella  Lucia  ha  dimostralo  tulle  le  doli  di  un  aliore  cantante  vera- 
mente distinto.  Non  solo  egli  fu  il  perielio  esecutore  che  trovam- 
mo nel  Mosè  ,  ma  allresi  artista  drammatico  per  eccellenza.  Tutta 
r  opera  fu  per  esso  un  trionfo,  ma  ove  desiò  la  maggior  impres- 
sione fu  neir  aria  finale,  della  con  accento  comraoventissimo.  Do- 
po di  essa  venne  chiamalo  Ire  volle    alla  scena  in  mezzo  ad  inter- 
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minabili  evviva.  Per  Corsi,  \'  iiuelligentissimo  artista,  furono  i  se- 
condi onori  della  sera  ;  egli  intese  a  mcraviijlia  il  pcrson.iggio  di 
Asthon;  tanto  nella  sua  cavatina  come  nel  duetto  con  Carrion  fece 
gran  piacere.  Rinaase  un  po'  al  dissotlo  dell'  aspettativa  la  Scotta  : 
nell'aria  soprattutto  che  lasciò  a  desiderare  maggior  finitezza  d'  e- 
secuzione  ;  come  attrice,  del  resto,  fu  vera  ed  espressiva.  Benissi- 
mo Scapini  nella  piccola  parte  di  Bidebent.  Cori  ed  orchestra  zop- 
piccarono  più  d'una  volta.  Le  decorazioni  potevano  essere  migliori. 
La  stagione  termina  colla  fine  del  corrente.  Carrion  si  reca  a  Ve- 
nezia a  cantare  il  Mosè,  nella  quale  opera  siam  certi  otterrà  lo 
splendido  successo  eh'  ebbe  fra  noi.  {  C.  P.) 

NAPOLI,  10  aprile.  ~  Ieri  al  Fondo  fu  la  prima  comparsa 
della  De  Roissi  nella  Linda.  Registrate  un  pieno  successo.  Ad  ogni 
suo  pezzo  la  nuova  prima  donna  fu  acclamalissima.  Nel  duetto 
colla  Borghi  Marno,  nel  delirio  e  nel  rondò  suscitò  vero  entu- 
siasmo. A  meraviglia  Giuglini ,  il  tenore  ,  che  ha  poca  voce,  ma 
canta  deliziosamente.  Pratico  fu  applaudito  alla  maledizione. 

Carissimo  Fiori.  Ravenna,  24   Aprile   1853. 

Ieri  sera  venne  riaperto  questo  nostro  Teatro  Comunale  col  con' 
sueto  grande  spettacolo  della  imminente  Fiera.  Ecco  a  darvi  le 
esatte  notizie  in  dettaglio  del  successo.  U  opera  Viscardello  del 
Cac.  maestro  Verdi  ha  ottenuto  un  esito  di  vero  furore.  Introdu- 
zione e  ballata  del  tenore  Neri  applaudita,  jìtto  primo.  Duettino 
fra  Sparafucile  (  Sottovia  )  e  Viscar dello  (  Fedolti  )  cantata  a  me- 
raviglia ;  recitativo  che  viene  dopo,  interrotto  da  applausi  per  pia 
volte ,  e  in  questo  per  dire  la  verità  Ferlolli  è  inarrivabile  ,  e  po- 
chi potrebbero  dare  maggior  verità  e  maggior  espressione  per  tutto 
ciò  che  dice  ,  e  che  fa  ;  duetto  fra  Ferlolli  e  V  Albeitini ,  da  ambi 
cantato  ed  eseguito  al  non  plus  ultra ,  ed  in  tutti  i  punti  applau- 
dito ,  con  due  fragorose  chiamate  alla  fine  j  duetto  fra  Gilda  e  il 
Duca  (  r  Alberlini  e  Neri  )  cantato  in  un  modo  sorprendente  da 
ambidue ,  che  venne  coperto  da  incessanti  e  fragorosi  applausi,  con 
due  chiamate;  cavatina  t/e//'A!berlii»i  appi  auditissima  alla  cadenza, 
che  per  vero  dire  fu  di  un  effetto  veramente  magico  ,  e  così  simil- 
mente applaudita  nel  solito  trillo  ,  il  restante  dell'  atto  bene.  At- 
to terzo.  Aria  di  Neri  cantata  con  tanta  squisitezza  d' arte  da  fare 
ricordare  i  tempi  andati,  e  tanto  all'  adagio  die  alla  cabaletta, 
r  artista  ebbe  incessanti  applausi  e  chiamate  ;  aria  di  Ferletti  :  qui 
non  ho  parole  bastanti  per  esprimere  la  commozione  che  ha  desta- 
to nel  pubblico,  esprimendo  al  vero  la  passione  che  sente  un  padre 
vedendosi  rapita  V  unica  sua  figlia  :  in  questa  situazione ,  caro 
Fiori  ,  bisogna  vedere  e  udire  Veì\olt\ ,  perchè  se  non  avete  un  cuo- 
re di  Staso,  bisogna  piangere  con  lui  con  lacrime  di  dolore  ;  que- 
sto vero  artista  fu  applaudito  come  meritava  in  un  modo  straordi- 
nario ;  duetto  fra  Gilda  e  Viscardello,  che  2' Albertini  esegui  mira- 
bilmente in  untone  al  sublime  Ferlolli  ,  coìi  applausi  strepitosi  ed 
incessanti  ,  volendosi  la  replica,  e  con  sette  chiamate  al  proscenio. 
Atto  quarto.  La  canzone  del  Duca  (  Neri  )  a  meraviglia  e  applau- 
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dita;  il  quartetto  un  entusiasmo  indescrivibile,  Z' Albcrtiiii  piange 
in  un  modo  col  suo  canto  in  questo  pezzo  da  portare  il  pubblico 
al  fanatismo ,  la  Biegazzi  benissimo  eseguisce  la  sua  parte  ,  Neri 
lenissimo  nei  suoi  assoli  j,  ottimamente  secondato  da  Sottovia  j  in- 
somma questo  quartetto  a  cielo,  vi  scrivo  in  stile  teatrale  acciò 
meglio  possiate  conoscere  la  cosa;  terzetto  benissimo ,  come  inarri- 
vabilmente V  ultimo  pezzo  eseguito  da  Ferlotli  e  dall'  Albertini  ; 
prova  ne  sia  che  vennero  chiamati  al  proscenio  dopo  calata  la  tela, 
con  applausi  che  mai  cessavano.  Bellissime  le  decorazioni  di  sce- 
nario 5  e  vestiario  della  Sartorìa  di  Alessandro  Sartori  di  Bolo' 
gna  ;  in  fine  tutto  bello.  Ecco  la  storia  genuina  della  prima  se-- 
ra  j  in  seguito  vi  terrò  ragguagliato.  Salutandovi  caramente 

L'  Jff.mo  Amico  —  A.  L.  C. 

NOTIZIE   E   SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

È  in  Torino  1'  esimia  prima  donna  Teresa  De  Giuli  Borsi, 
fissata  per  la  Fiera  di  Padova,  e  di  poi  riconfermala  ai  Reali  Teatri 
di  Napoli,  autunno  e  carnevale  1854-55.  —  Il  12  del  corrente, 
Domenico  Malhis,  già  valente  primo  ballerino  e  allualmenle  mae- 
stro della  R.  Scuola  di  Ballo  Torinese,  si  uccise  di  un  colpo  di 
pistola  in  Brà  ,  sua  patria.  Pare  ne  siano  stali  causa  fortissimi 
dispiaceri.  —  Il  signor  Merelli ,  direttore  del  Teatro  Italiano  di 
Vienna  ha  ricevuto  in  quesli  ultimi  giorni  dall'  I.  R.  Camera  Su- 
prema uno  scritto  assai  lusinghiero  sulla  di  lui  compagnia  italiana, 
e  nel  tempo  slesso  ebbe  incarico  di  organizzare  l'opera  italiana 
anche  per  la  stagione  del  1854;  per  conseguenza  Merelli  è  adesso 
in  trattato  di  riconfermare  i  primi  artisti  attuali  per  1'  anno  ven- 
turo. —  A  Lubiana  piacque  assai  anche  la  seconda  opera  della 
stagione  /  Due  f  ascari.  La  Zani  Gherardi,  il  tenore  Aducci  e  il 
baritene  Cesare  Busi  ebbero  tulli  fortuna.  —  Il  cavaliere  Urries, 
appaltatore  del  R.  Teatro  d'  Oriente  a  Madrid  ,  partiva  alla  metà 
del  corrente  da  quella  capitale  alla  volta  di  Francia  e  d'Italia  per 
sentire  e  scritturare  nuovi  artisti.  —  A  Costantinopoli  ebbe  luogo 
uno  straordinario  Concerto  a  beneDcio  delle  Suore  di  Carità  che 
si  trovano  in  Pera.  Presero  parie  ai  medesimo  parecchi  fra  gli  ar- 
tisti di  quel  Teatro  Italiano,  le  signore  Carradori  e  Gordosa,  i  si- 
gnori Paoli,  Pavesi,  Cornago  e  Giorgi,  nonché  una  giovinetta, 
allieva  del  maestro  Guatelli.  —  Colla  sera  del  21  marzo  la  signora 
Sonlag  compiè  a  Nuova  York  il  promesso  corso  di  30  rappresen- 
tazioni e  passò  a  Filadelfia  coi  suoi  eccellenti  compagni,  Badiali, 
Pozzolini ,  Rocco,  Eckert.  La  Sonnambula  fu  l'opera  con  cui  la 
grande  artista  prese  couimiato  dal  pubblico  di  Nuova-York.  — 
Raffaele  Mirale,  il  rinomalo  tenore,  fu  scritturato  dall'Impre- 
sario Merelli  per  la  corrente  primavera  ,  e  la  primavera  dell'  an- 
no 1854,  al  Teatro  Italiano  di  Vienna.  —  Maria  De  Giani  Vives,. 
prima  donna  assoluta,  già  applauditissima  nello  scorso  carnevale  a 
Venezia,  fu  scritturala    per  la    stagione    della  Fiera  di    maggio  a! 
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Teatro  Ducale  di  Re{]{;io.  Dopo  questa  stagione  è  noto  essere  la  si- 
gnora Vives  Ossala  per  la  Fiera  del  Santo  a  P.idova.  —  Marcetlina 
Lotti  ,  prima  donna  assoluti,  venne  fissata  al  Teatro  Nuovo  di  Fi- 
renze, che  s'  nprirà  nel  prossimo  jjiugoo  a  grandioso  spettacolo 
d'  opera.  —  Venne  pure  fissato  per  1'  egnal  stagione  al  medesimo 
teatro  l'egregio  barilono  Francesco  Cresci,  attnalmenle  applandi- 
lissimo  a  Modena  colla  stessa  signora  Lotti.  —  Per  quello  che  di- 
cono, la  grande  apertura  del  Teatro  d'  Udine  ,  è  stala  deliberata 
«ir  Appaltatore  signor  Domenico  Ronzani ,  e  non  al  signor  Pie- 
raccini,  come  per  errore  si  disse  nei  passali  numeri.  —  I  danni 
cagionati  dall'incendio  del  Teatro  di  Mosca  sono  rilevantissimi; 
basii  dire  che  il  pregiudizio  materiale  è  calcolato  a  tre  milioni  di 
rubli;  v'ebbero  undici  morti,  fra  i  quali  il  sarto  del  teatro; 
60  allievi  del  Conservatorio  che  si  trovavano  in  quel  momento 
nella  classe  di  ballo  furono  salvati,  ma  parecchi  rimasero  feriti  e 
contusi.  —  Il  celebre  artista  drammatico  Tommaso  Saivini  trovasi 
ora  a  Livorno,  ove  agisce  al  Teatro  Vecchio  colla  comica  compa- 
gnia Billi  e  Venturoli. 

ROMA,  —  Donienica  17  aprile,  la  insigne  Congregazione  dei 
Virtuosi  al  Panteon  festeggiò  coli'  usata  solenniià  nella  Chiesa  di 
S.  Maria  ad  Martires  la  ricorrenza  della  Festa  del  Patrocinio  di 
S.  Giuseppe  special  protettore  della  stessa  Coojjregazione,  affidando 
la  composizione  della  Messa  vocale  e  sirunieotale  al  maestro  Fi- 
lippo Sangiorgi  romano.  Il  Sangiorgi  benché  giovane  di  età  era 
conosciuto  per  nn  eccellente  professore  di  flanto,  ora  sotto  la  di- 
rezione del  celebre  maestro  Cav.  Pietro  Raimondi  si  è  presentato 
qual  maestro  di  musica  compositore.  —  La  musica  riesci  graditis- 
sima, per  la  filosofia  con  cui  sono  espresse  le  sacre  parole,  per  la 
novità  di  pensieri  ,  e  per  la  bellissima  regolare  strumentazione. 
Maggiormente  si  ammirarono  :  il  Kirie  a  coro  ,  e  Christe  a  voci 
soprano,  contrailo,  tenore  e  basso:  il  Laudamus ,  eseguito  dal  te- 
nore Pietro  Cecchi  con  grandissimo  effetto,  tanto  per  il  bel  me- 
todo di  canto,  quanto  per  la  sua  magnifica  voce,  per  il  che  si 
udirono  delle  voci  di  bravo,  dimenticando  di  essere  in  Chiesa:  il 
Qui  Sedes ,  a  contralto  e  tenore:  il  Quoniam  ,  a  soprano,  tenore, 
basso,  con  coro,  eseguilo  benissimo  dai  signori  Mustafà  soprano, 
Anesi  contralto,  Cenci  tenore.  Cotogni  basso:  ed  il  Graduale,  a 
soprano  con  cori,  eseguito  da  G.  Mnslafà.  I  Professori  di  orchestra 
in  N.  60  eseguirono  con  indescrivibile  zelo  la  musica  del  loro  com- 
pagno, e  molli  dei  quali  si  prestarono  gratuitamente,  ed  emersero 
principalmente  il  Prof,  di  flauto  Caninullc  Nicoletti ,  il  Prof,  di 
clarino  Luigi  Angeli,  nei  due  assoli.  Lode  in  generale  meritano 
tulli  gli  esecutori  di  delta  musica  che  si  .illirarono  gli  esuomi  del 
numeroso  popolo  accorso.  A^.  F. 
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Bologna,  27  nprile.  -  GhiUella  Borsi-Delciirie  giovine  ed  av- 
venente prima  donna  assoluta  che  «ibbiamo  di  {jià  annunziato  dispo- 
nibile in  Firenze  per  le  venienti  stagioni  ,  sta  adesso  perfezionan- 
dosi air  ottima  scuola  di  bel  canto  dell'  egregio  maestro  signor 
Pietro  Uomani  ,  che  conta  di  già  distinti  allievi.  Non  è  da  dubi- 
tare clic  sotto  gli  ouspicii  d'  un  si  chiaro  maestro  !a  signora  Borsi- 
Deleurie  non  arrivi  presto  a  calcare  i  primari  teatri  d'  Italia, 
Avendo  per  questa  ragione  rifiutato  le  diverse  onorevoli  offerte 
che  le  vennero  proposte,  ella  rimarrà  dall'  autunno  venturo  in  poi 
a  disposizione  delle  Imprese.  F. 

AFPAÌ.TI     TEATEAII 

ASSUNTI    dall'  impresario 

ArSTO^IO  PIERACCII^I 

San  ScTCriuo  -  Riapertura  -  Stagione  di  Primavera.  -  Pri- 
ma Opera  :  1  Masnadieri. 

Forlì    -  Primavera  -  Opere:  Il  Trovatore,  e  Rigoletto. 

Faenza  -  Eslate,  per  le  Feste  di  S.  Pietro  r  Opere:  Attila, 
e   Luisa  Miller. 

Urbino.  -  Grande  apertura  del  Teatro  Sanzio ,  in  Agosto  e  Set- 
tembre -  Prim'  Opera  :  Il  Trovatore. 

Macerata.  -  Fiera  di  Agosto  e  Settembre,  e  Feste  di  S.  Giu- 
liano -  Prim'  Opera  :  Macbeth. 

Nel  prossimo   numero    daremo   V  Elenco   delle   Compagnie  di 
canto  che  agiranno   nei   sumnienzionali   importanti  Teatri. 


AD  USO  DI  PARIGI 

ALLA    MO?>JTAOr\OLA 

CORSE  NEL  CIRCOLO  MAGGIORE 

eseguite  dalla  Compagnia  Equestre  diretta 

dal  signor  Gaetano  Giniselli 

per  il  giorno  di  Domenica  4."  Maggio 

dalle  2  pom.  sino  alle  4. 


Giovedì  prossimo, ricorrendo  la  solennità  dell'Ascensione  di  N.SG.C, 
il  Foglio  escirà  il  Sabato,  come  di  pratica. 

(lipo-jralia  Gov.-alLi  Volpe}  o&BTAito  Fioaa  PBOPa.  s  disett. 


SUPPLIMENTO  AL  1 1480. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


FERRARA.  -  Teatro  Comunale.  -  L'  esecuzione  del  Viscar- 
dello  non  poteva  riuscire  più  perfetta  per  parte  degli  artisti  ,  esi- 
mia signora  Virginia  Boccabadati ,  ed  ejjregi  signori  Filippo  Col- 
iiva  e  Pietro  Mongini.  La  signora  Boccabadati  canta  con  una  vo- 
ce abbastanza  roluisia,  ed  oltremodo  sicura,  affettuosa,  e  commo- 
vente: con  una  agilità  tale  da  confondere  i  suoni  inlonatissimi 
della  sua  voce  con  quelli  degli  strumenti  d'orchestra,  quando  ese- 
guisce quella  specie  di  canto  varialo  nella  sua  romanza;  di  tal  mo- 
do ricordando  le  difficoltà  della  somma  Frezzolini.  Ma  potremo 
noi  con  parole  esprimere  appieno  le  prerogative  speciali  di  questa 
artista  nell'  eseguire  il  Viscardello ,  per  quanto  si  riguardi  a  soa- 
vità di  sentire,  ed  atteggiamento  drammatico,  massime  nel  singul- 
to del  magnifico  quartetto  ?  Per  noi  crediamo  cosa  troppo  difficile 
il  farlo,  mentre  la  passione  ond' essa  è  agitala  eseguendo  quest'o- 
pera, viene  troppo  trasfusa  nel  cuore  di  chi  1'  ascolla.  Il  baritono 
Colliva  ha  una  tale  potenza  di  voce,  chiara  ,  simpatica  ,  vibrata  e 
tenera  a  seconda  che  1'  uopo  lo  richiede,  da  scuotere  all'entu- 
siasmo il  pubblico.  L'  azione  scenica  del  Viscardello  è  tanto  gran- 
de in  lui  ,  da  ricordare  il  celebre  Varesi.  Il  tenore  Mongini  ha 
una  voce  che  può  dirsi  delle  più  rare,  mentre  alla  robustezza, 
massime  degli  acuti  ,  accoppia  un  bel  sentimento ,  ora  energico, 
ora  appassionato.  La  scuola  ch'egli  segue  è  buona;  ed  essendo  ar- 
tista giovine  ancora  nella  palestra  teatrale,  crediamo  di  certo  che 
ii  suo  nome  andrà  distinto  nella  eletta  de'  cantanti  più  celebri. 
Anche  della  signora  Secci-Corsi  dobbiam  dire  che  ha  una  bella 
voce  di  contralto  ;  e  che  nel  susseguente  spartito  //  Trovatore 
pure  del  celebre  maestro  Verdi  ,  ne  lice  sperare  avrà  essa  suffi- 
ciente campo  per  viemmeglio  distinguersi.  -  L'  Orchestra  diretta 
dal  valente  sig.  Prof.  G.  Cesare  Ferrarini ,  le  parti  secondarie,  i 
Cori,  tutti  cooperarono  al  felice  esilo  dello  spettacolo  ,  con  mollo 
amore.  Ora  che  abbiamo  parlato  della  esecuzione,  la  quale  ha  sor- 
tito si  può  dire  un  incontro  di  fanatismo  ,  poiché  ad  ogni  pezzo 
gli  artisti  sono  richiamati  all'  onore  del  proscenio  fra  gli  applausi 
più  fragorosi  e  generali,  e  dimandati  ogni  sera  del  bis  della  caba- 
letta nel  duetto  tra  Gilda  e  Viscardello  «  Sì,  vendella  »  e  del 
quartetto,  diremo  dell'  impressione  generale  destala  dalla  musica 
come  composizione.  Del  libretto  stimiamo  opportuno  tacere,  come 
di  cosa  che  ci  ripugna.  La  musica  pare  che  abbia  dello  stravagan- 
te, del  bizzarro,  nuovo  originale  nell'  intuito.  Neil'  Orchestra  v'ha 
del  bello:  il  duetto  «  Tulle  le  feste  al  Tempio  »  è  di  un  canio 
ben  fallo  :  il  quartetto  :  per  lavorio,  è  il    pezzo    più    sublime  neJ 
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qii;)Ie  gil^anleggia  il  genio  eminente  del  grnn  maeslro  :  la  scena 
(lelhi  lenipeshi,  l)BllissitTia  :  il  tanlo  rli  Gilda  qnando  muore,  è  toc- 
caniissimo.  Stravagante  però  ci  sembra,  die  dopo  essere  slata  pu- 
gnalata ed  insaccala  quella  povera  Gilda,  possa  rivivere  e  cantare 
per  quasi  niezz'  ora  prima  di  morire  1  !  Tutto  il  resto  della  mu- 
sica 'ò  di  un  genere  tale  die  si  toglie  ;ìllaito  da  quello  del  Na- 
bucco,  dei  Foscari ,  deli'  Z^ruam  ,  dei  Lombardi,  e  della  I^liUer, 
lavori  tutti  dello  stesso  maestro,  ove  i  canti  costituiscono  la  vera 
bellezza  dell'Opera.  Bellissimo  lo  scenario,  non  che  il  vestiario 
della  Sartoria  Camuri  di  Bologna.  —  Finiremo  adunque  congratu- 
landoci di  nuovo  coir  Impresario  signor  Raffaele  Santini  ,  che  per 
quanto  era  da  lui  ,  di  fornire  cioè  lo  spettacolo  di  artisti  valenti, 
non  lo  poteva  meglio,  avendo  anzi  trionfato  della  pubblica  aspet- 
tazione. (  G.  F.) 

VIENNA,  16  aprile.  -  Teatro  Italiano.  -  Non  vi  diedi  rela- 
zione del  Barbiere  riprodottosi  n)arledì  colla  Marray ,  invece  del- 
la Pozzi ,  e  con  Bozzelli  inveve  di  Guasco  ,  il  quale  dopo  I'  esito 
del  Guglielmo  Teli  sciolse  il  proprio  contralto  colla  direzione  e 
partì  questa  sera,  perchè  non  vi  era  molto  a  dire,  quantunque  il 
cambiamento  sia  stato  nel  complesso  felice.  La  Marray  cantò  bene, 
sempre  in  relazione  colla  sua  voce;  solo  mi  parve  che  ella  abbia 
usato  troppo  liberamente  de!  far  cambiamenti  nella  musica  di  Ros- 
sini, già  per  sé  stessa  ricca  di  fioriture,  caricandola  talmente,  mas- 
sime nell'aria  di  sortita,  da  crederla  quasi  una  nuova  composi- 
zione. Che  ognuno  faccia  valere  i  proprii  talenti  ,  nulla  di  più 
giusto,  ma  questo  non  deve  avvenire  a  danno  di  un'  opera  sì  po- 
polare come  il  Barbiere.  Bozzetti  fece  bene  la  parte  del  conte 
d'Almaviva,  ed  ebbe  applausi.  Ecerardi  era  un  poco  indisposto 
di  voce,  e  non  potè  fi;;urare  come  al  solito.  —  Ieri  sera  fece  la 
prima  comparsa  la  celebre  Carlolla  Grisi  nel  ballo  di  Perrot  La 
Figlia  del  Bandilo;  essa  piacque,  e  fu  anche  applaudita,  ma,  ne 
sarà  forse  colpa  il  ballo  in  cui  non  potrà  Ggurare  come  dovrebbe, 
non  fece  furore.  -  Questa  sera  si  dà  la  Linda,  colle  signore  Me- 
dori  e  De Meric ,  ed  i  signori  Slecchi,  Ferri,  Milrovich  e  Scalese.- 
Domenica  andrà  il  Bigolello ,  colla  Marray,  Braschini  e  Ferri. 
Quest'opera  doveva  darsi  colla  Velluri-Olivi ,  ma  essendo  questa 
caduta  indisposta,  la  supplirà  la  Marray. 

—  Altra  del  18.  -  Ecco  le  notizie  della  Linda  data  il  16  cor- 
rente ,  e  del  Rigoletto  rappresentatosi  il  giorno  susseguente.  Am- 
bedue le  opere  ebbero  esilo  felicissimo.  Nella  prima  grandi  ap- 
plausi alla  Medori  e  a  Ferri  ;  bene  la  De  Meric,  il  tenore  Stecchi 
e  Scalese.  -  Nel  Bigolello,  la  cui  musica  fu  gustala  più  dell'an- 
no scorso;  si  distinsero  eminentemente  la  Marray,  Fraschini  e 
Ferri.  La  De  Meric  e  Carbonell  fecero  pur  bene.  Si  replicarono 
quattro  pezzi  :  1'  allegro  del  duello  fra  soprano  e  tenore,  quello 
dell'  altro  duetto  fra  soprano  e  baritono,  la  seconda  romanza  del 
tenore  ed  il  quartetto.  {  C.  P.) 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATillA 

Anno  5i."  Tomo  59.  N.  USi. 


^oùoana,    t^ùaào 


■7  tyùCPaaa&o  -rSoS. 


QuestoGiornaleesce  tulli  i  Giovedì  della  soUiinaiia;  se  un  d'essi  J;  festivo, il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Uegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50  ;  p^r 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  l'OKIO,  spediio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANcnE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  "k  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tulli     i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


UN  AVVISO  AI  MEDICI 

Noi  desidereremmo  che  i  lellori  del  nostro  giornale,  in  conse- 
{]uenza  di  un  miracolo,  diventassero  luUi  medici.  In  questo  caso, 
li  solleciteremmo  a  partir  subito  per  ia  California,  dove  andreb- 
bero, nei  giro  di  pochi  anni  ,  a  procacciarsi  «in'  immensa  fortuna. 
E  vero  che,  rimanendo  senza  lettori  ,  noi  saremmo  coslrelli  a  far 
cessare  il  giornale.  Però  potremmo  fare  un  patto  coi  medesimi: 
quello  cioè  di  seguirli  nella  terra  dell'oro,  onde  assisterli  in  qua- 
lità di  segretari,   di  conlabili,  o  di  cassieri,  se  così  loro  piacesse. 

Questo  noi  diciamo,  dietro  qiianlo  abbiamo  letto  leste  su' fo- 
gli americani,  riportandone  fedelmente  il  contenuto,  senza  che  nul- 
la vi  aggiungiamo  o  vi  togliamo  per  parte  nostra. 

Ecco  la  tassa  degli  onorari!  fissati  per  le  visite  o  operazioni, 
secondo  un  regolamento  adottalo  dai  medici  stabiliti  in  California, 
e  specialmente  a  S.  Francisco. 

Per  un  consulto  medico  a  donjicilio  ed  una  visita  ,  32  dol- 
lari (  160  fr.  e  60  ceni.  ). 

Per  ogni  visita,   12  dollari  {  63  fr.  e  60  cent.  ). 

Per  un  consulto,  16  doli.  (  84  fr.  e  80  cent.  ). 

Per  una  visita  straordinaria  che  oltrepassi  un'  ora,  32  doli. 
(  169  fr.  e  60  cent.  ). 
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Per  un  consullo  di  notte,  100  doli.  (  530  ir.  ). 

Per  un  consullo  fuori  la  città  10  doli,  il   miglio,  (  53  fr.  ). 

Per  un  certificalo  giuridico,   150  doli.  (795  fr.  ). 

Per  una  dichiarazione  avanti  il  giudice,  200  doli.  (  1,060  fr.). 

Per  un  certificato    mortuario,  a  domanda  della    famiglia,  100 
doli.  (  530  fr.  ). 

Per  uno  sgravo  3,000,  doli.  (  15,900  fr.  ). 

Per    r  estrazione    d'  un    calcolo    dalla    vescica,  1,000    doli. 
(  5,300  fr.  ). 

Per  un'  operazione    del    cataraltismo  ,  32  doli  (  169  fr.  e  60 
cent.  ). 

Par  la  dilatazione  d'  uno  stringimento  dell'  uretra,  300  doli. 
(  1 ,590  fr.  ). 

Per  un'  esplorazione    dell'  ano  o  della    vescica  ,  da  50  a  100 
doli.  (  300  fr.  ). 

Per  r  ajuputazione  d'  un  dito,  100  doli.  (  530  fr.  ). 

Per  r  operazione  del  trapano,  2,000  doli.  (  10,600  fr.  ). 

{L.  S.) 


BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Abbiamo  inteso  martedì 
scorso  un'  opera  del  maestro  Verdi  affatto  nuova  per  questo  pub- 
blico ,  la  Giovanna  d'Arco;  e  per  verità  dobbiamo  asserire  esser 
essa  bellissima,  e  anzi  ci  fa  sorprendere  come  nella  scarsezza  che 
soiiovi  di  opere  nuove,  venga  questa  dagli  Impresari  trascurata. 
Forse  perchè  fu  scritta  per  la  frezzolini ,  Poggi  e  Colini?  Forse 
perchè  richiede  sienvi  molte  decorazioni,  banda,  comparse  ec?  Forse 
perchè  l'esecuzione  è  fra  le  più  difficili?  Forse  perchè  vi  manca 
quella  popolarità  che  tanto  traluce  nelle  opere  del  moderno  mae- 
stro? Ma  dirò  io,  non  havvi  forse  in  questa  una  musica  veramente 
sublime  ove  vi  campeggiano  melodie  filosofiche  ed  armonie  stu- 
diate e  profonde;  l'idea  del  concetto,  le  inaudite  gesta  della  Pu(- 
cella  d'  Orléans  non  accompagnano  sempre  il  genio  del  Composi- 
tore !  Io  credo  certamente  che  colesti  lavori  musicali  cosi  perfetti 
sempre  incontreranno  plauso  e  gradimento  nelle  città  civili  e  colte, 
fra  le  quali  merita  uno  de'  primissimi  seggi  la  nostra  Bologna,  e  se 
ne'  pochi  teatri  ove  venne  rappresentata  non  ebbe  quel  successo 
che  invero  meritava,  o  che  mancava  1'  esecuzione,  o  che  que'  po- 
poli non  erano  giunti  in  quel  grado  di  civilizzazione  e  di  gentilez- 
ze che  sa  educare  1'  anima  a  ben  intendere  e  gustare  le  soavi  dol- 
cezze della  musica  perfetta,  poiché  puossi  sinceramente  dire  es- 
servi nella  Giovanna  d'  Arco  fusi  in  beli'  accordo  i  cardini  princi- 
pali dell'arte  del  sentimento,  ossia  la  purezza  e  spontaneità  delle 
melodia  Gsolosoficamente  maritata  alle  severe  forme  dell'  armonia, 
dote  che  solo  costituisce  un  lavoro  musicale,  classico  e  pregiato,  e 
tale  n'  è  quest'opera  dalla  sinfonia  sino  al  finale.  -  Gli  attori  si- 
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gnorl  Santina  Zudoli ,  Comoìli  e  Antico ,  fecero  conoscere  die 
Dulia  risparmiarono  onde  dal  canto  loro  1'  esecuzione  riuscisse  il 
più  possibile  gradila  ;  il  Comolli  però  è  il  preferilo  dagli  intelli- 
genti, poiché  ta  palese  una  scuola  perfetta  avendo  un  ottimo  fra- 
seggiare, ed  un  canto  dolce  ed  inspiralo;  ed  infatti  è  il  più  ap- 
plaudilo. Belle  le  scene  del  Marini  ,  bellissima  però  quella  del 
bosco  del  bravissimo  scenografo  bolognese  Bortololti  ,  che  trasse 
grandi  applausi;  magniGco  il  vestiario  della  Sartoria  di  Alessandro 
Sartori  in  Bologna  ;  e  bene  pure  1'  Orchestra  ed  i  Cori.  Insomma 
sia  lode  all'  Impresa  perchè  ci  regalò  uno  spettacolo  che  unita- 
mente al  graditissimo  ballo  Lisetta  e  Leandro  ,  ove  sempre  fana- 
tizza la  coppia  Baratti ,  seppe  cogliere  1'  approvazione  dei  bolo- 
gnesi. —  Giovedì  sera  l'opera  venne  maggiormente  gustata  dal  pub- 
blico ;  applausi  a  tutti  i  pezzi  ,  massimamen'e  all'  aria  di  sortita 
del  tenore  Comolli,  al  terzetto  fra  la  Zudoli,  Comolli  e  Antico,  al 
gran  duello  del  secondo  allo  cantato  dalla  Zudoli  e  Comolli.  con 
applausi  iuGniti  e  chiamate  al  proscenio,  calata  la  tela  ,  e  al  ter- 
zelio  dell'  ultimo  alto  ;  ciò  |)rova  che  la  Giovanna  d'  Arco  senipre 
incontra  niag{;iormente  perchè  è  tal  opera  che  bisogna  sentirla  pa- 
recchie volle  affine  di  inlenderne  e  rilevarne  le  vere  bellezze.  C.G. 
—  Teatro  Contavalli.  -  La  Compagnia  francese  diretta  da  mon- 
sieur  Meynadier  fece  la  sua  prima  comparsa  mercoledì  sera  col 
Sulivan ,  e  la  Fille  lerrible ,  con  scelto  uditorio,  e  coi  palchi  pie- 
ni di  Signore  elegantemente  adornate,  che  rendevano  più  brillante 
il  trattenimento.  F. 

Grande  Hippodromo 

BOLOGNA.  -  Domenica  scorsa  nel  Circolo  maggiore  de'  pub- 
blci  Giardini  ebbe  luogo  un  magnifico  e  grandioso  Hippodromo  ad 
uso  di  Parigi,  divertimento  graditissimo  pel  nostro  pubblico,  che 
ci  venne  apprestato  dalla  celeberrima  compagnia  equestre  Ciniselli. 
Il  concorso  fu  numerosissimo,  poiché  tutto  attorno  d'  ambo  i  lali 
della  strada  formante  il  circolo,  gli  spettatori  erano  stipati  a  modo 
da  contarsene  più  migliaia.  Tale  divertimento  fu:  la  grande  entrata  di 
tutta  la  compagnia  a  cavallo,  corsa  di  piccoli  cavalli  barbari,  corsa 
dei  greci,  corsa  dei  fantini  jockettes  a  cavallo,  corsa  di  quattro 
dame,  corsa  di  due  carri  velocipedi,  gran  corsa  au  cloche  inglese, 
e  la  gran  corsa  delle  bighe  diede  termine  allo  spettacolo  ;  esercizii 
che  riscossero  fragorosi  applausi  e  che  piacquero  sommamente, 
poiché  oltre  la  sorprendente  bellezza  e  maestria  dei  cavalli ,  am- 
niiraronsi  artisti  di  immensa  bravura  che  fecero  risplendere  nei 
modi  i  più  perfetti  e  graziosi  tutta  la  diffidi  arte  dell'equitazione; 
e  molti  premi  di  qualche  valore  furono  pure  distribuiti  agli  ar- 
tisti che  nelle  gare  a  bella  posta  istituite,  riportarono  la  palma  vit- 
toriosa. A  rendere  poi  vieraaggiormente  lieto  tale  spettacolo  non 
mancò  il  CiniseJli  di  niettere  in  opera  i  più  decorosi  vestiari,  non 
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die  di  fregiare  i  deslrieri  delle  più  sfarzose  e  magniGche  borda- 
ture, e  verso  la  Bue  pure  dell' Hippodromo  fu  lanciato  per  l'aere, 
in  segno  di  giubilo,  un  Pallone  aereostalo  clie  fra  le  scelte  armonie 
di  due  Bande  musicali  alzavasi  bellamente ,  recando  insieme  al 
sullodalo  spettacolo  una  vista  più  che  mai  piacevole  e  gradila.  F. 
ATENE.  -  La  sera  del  16  aprile  essendo  di  passaggio  per  Alene 
la  prima  donna  Teresa  Bazzoni  fu  falla  in  suo  favore  la  Lucrezia 
Borgia.  A  tale  ef[ello  si  prestò ,  quantunque  avesse  terminali  i 
suoi  impegni  con  quell'  Impresa  la  Dionilla  Santolini  ed  il  bari- 
tono Orlandi,  in  vece  del  basso  Casali.  Quando  la  Santolini  si 
presentò  al  pubblico,  sotto  le  spoglie  di  Maffio  Orsini  ,  ricevette 
gli  applausi  di  un  vero  trionfo  :  ella  dovette  fra  gii  urli  di  entu- 
siasmo e  gli  evviva  ripetere  il  brindisi,  ed  alla  fine  dell'  opera  fu 
dimandata  fuori  insieme  ai  suoi  compagni.  La  Bazzoni  Teresa  ha 
una  voce  chiara  e  bella  di  mezzo  soprano  con  belle  corde  basse, 
ma  non  polè  fare  apprezzare  tulli  i  suoi  bei  mezzi  vocali  per  il 
timor  panico  da  cui  fu  presa.  Orlandi  nella  parte  del  Duca  fu 
grande,  immenso,  sì  per  la  parte  drammatica  che  per  l'entusiasmo 
che  destò  nella  sua  cavatina,  della  quale  il  pubblico  domandò  il 
hìs,  e  quesl'  artista  fu  festeggialo  dal  pubblico  in  tutta  1'  opera. 
E  basti  a  far  vedere  quanto  sia  stalo  apprezzato  il  detto  artista  in 
Atene  il  dire  che  egli  è  sialo  V  unico  rifermalo  senza  che  faccia  il 
ribasso  del  trenta  per  cento,  come  hanno  dovuto  fare  tulli  quegli 
artisti  che  si  sono  rifermali.  Con  sommo  dispiacere  siamo  per  per- 
dere la  Santolini  che  non  ha  voluto  fare  questo  ribasso,  ma  spe- 
riamo di  riaverla  pel  futuro  anno,  sentendo  che  il  signor  Levidis 
è  in  trattative  seco  lei  per  1'  autunno  e  carnevale.  Intanto  questa 
distinta  artista  sarà  a  momenti  in  Bologna  disponibile  per  le  ve- 
nienti stagioni.  F.  R. 

ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  Il  Trovatore,  del  maestro 
Verdi,  andato  in  iscena  in  questo  teatro  la  sera  del  25  .scorso  aprile, 
ed  aspettato  con  impazienza  dal  pubblico,  essendo  questa  la  se- 
conda volta  che  viene  rappresentata  in  Italia;  cioè  pria  in  Roma, 
poscia  in  Ancona,  ha  fatto  un  incontro  straordinario  sia  per  lavoro 
squisito  e  magistrale  della  musica,  come  per  la  perfetta  esecuzione 
dei  cantanti:  e  sono  Fanny  Donatelli,  Pardini ,  Pizzigati ,  la 
Morelli- M ontauli ,  e  Fanzini,  i  quali  tulli  andarono  alle  stelle, 
io  modo  che  senza  esagerare  non  si  potrebbe  esprimere  a  parole 
quale  e  quanto  fosse  1'  entusiasmo  del  pubblico  per  tutti  indistin» 
tamente  i  bravissimi  esecutori  ,  i  quali  sia  por  canto  che  per  1'  a- 
zione  rappresentarono  questo  importante  soggetto  in  grado  veramente 
superlativo,  perchè  furon\i  applausi  infiniti  e  chiamale  all'Autore, 
come  se  fosse  slato  presente,  ed  ai  cantanti.  Pizzigati,  baritono, 
dalla  voce  prepotente  e  bella  ,  in  quesl'  opera  sorpassò  di  grar> 
luijga  ogni  aspettativa:  difficilmente    potrà    rinvenirsi    altro  arlist» 
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che  possa  sostenere  1'  acculezza  di  lai  parie  coi)  quella  facilità  lol- 
la sua  propria,  e  di  investirsi  come  attore  iniuiinente  nel  carattere 
che  rappresenta;  ogni  sua  frase  era  un  applauso  d'entusiasmo,  con 
infiniti  applausi  e  solo  ,  e  coi  suoi  non  meno  egregi  compagni. 
Altrettanto  dicasi  dell'egregia  Salvini- Donatelli  che  col  suo  canto 
delicato,  e  colle  difficili  variazioni,  con  tanta  bravura  eseguile,  strap- 
pò gli  applausi  dell'  intero  uditorio.  Pardini  in  quest'  opera  vi  fi- 
gura esso  pure  in  grado  enioiinente  e  fu  ricohuo  di  entusiastici 
applausi  e  chiamate.  La  Moulli-Montauii ,  e  Panzini ,  furono  ap- 
plaudilissimi  ed  appellati  per  più  volte  sulla  scena.  Magnifiche 
scene,  e  superba  esecuzione  d'  orchestra.  Lode  all'  Impresario  che 
nulla  ha  risparmialo  onde  porre  in  iscena  con  tutto  quel  lustro  e 
decoro  che  si  richiede  per  questa  bellissima  produzione  del  som- 
mo Verdi.  Maggiori  schiarimenti  in  seguito.  F, 

ATEiNK  ,  18  aprile.  -  Il  tenore  Gio\:^anni  Ortolani  che  avea 
ricusalo  di  riconfermarsi  in  questo  teatro  dietro  le  proposizioni 
dell'  Impresa,  di  diminuzione  d'  onorario  ,  locchè  aveano  accettati 
alcuni  degli  altri  artisti,  è  stato  scritturato  a  tutto  il  13  maggio 
con  notabile  aumento  di  paga.  Questo  bravo  giovane,  quasi  esor- 
diente, ha  ottenuto  brillante  successo  in  queste  scene,  continuando 
per  50  sere  delle  80  rappresentazioni  date  nelle  decorse  stagioni. 
Cantò  per  25  sere  i  Masnadieri,  10  la  Norma,  15  V  Attila.  - 
Il  13  del  corrente  ottenne  nella  Lucia  un  esito  de' più  lusinghieri, 
Applaudilissimo  al  duetto  di  sortita,  lo  fu  di  più  al  finale,  ove 
nella  scena  della  maledizione  spiegò  la  sua  bella  e  potente  voce, 
e  forse  fu  di  ripetere  la  frase  suddetta  per  aderire  alle  brame  dei 
plaudenti  spettatori.  L'  aria  finale  gli  frullò  infinite  ovazioni  e 
quattre  chiamale  al  proscenio.  La  sua  serata  fu  festeggiatissima,  e 
gli  frullò  200  Scudi  d'  incasso  (  prova  non  dubbia  dell'  ottenuto 
incontro  )  e  di  più  fu  onorato  di  molte  poesie.  -  Questo  artista 
sarà  disponibile  dal  25  maggio  in  avanti,  e  sarà  certo  un  buon 
acquisto  per  quegli  Impresari  che  sapranno  prevalersi  di  lui. 
Sia  lode  al  chiarissimo  suo  maestro  signor  Ferrari  Caslelvetri  che 
ha  dato  alle  scene  un  nuovo  artista  nell'  Ortolani ,  che  fra  po- 
co salirà  alla  fama  del  Solieri,  Neri  e  Monari ,  tutti  allievi  del 
prelodato  maestro.  D.  L. 

NOTIZIE   E  SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

Parigi.  Dicesì  che  il  Teatro  dell'Opera  abbia  a  rimanere  chiu- 
so per  due  mesi  soltanto  in  causa  di  un  necessario  ristauro,  che 
verrà  eseguito  colla  massima  sollecitudine  nei  niesi  di  agosto  e 
«etlembre,  onde  possa  essere  pronto  nell'ottobre  per  la  riapertura; 
e  così  non  venga  defraudalo  il  pubblico  dei  necessari  spettacoli  : 
coi  denari  ,  coli'  attività  ,  e  mollo  personale  di  opera]  si  fanno 
presto  le  cose;  e  in  questo  i  francesi  vi  hanno  molla  attitudine. — 
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ì\  signor  Luigi  Canedi  primo  basso  profondo,  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  le  venienli  stagioni.  —  A  Siena  la  signora  Ma- 
rietla  MarioUi  comparve  sulle  scene  di  questo  teatro  nella  Gemma 
di  Vergy ,  con  un  brillantissimo  successo,  riscuotendo  applausi  nel- 
la sua  cavatina,  nel  duetto  col  tenore,  e  nel  rondò  Gnale.  — 
Torino,  Teatro  Nazionale,  La  scelta  fatta  della  Linda  è  stata  come 
si  desiderava  dal  pubblico,  dunque  fatta  a  dovere,  perchè  Crivelli 
col  suo  bel  canto  e  la  sua  ragionata  azione  ,  ha  magnificamente  e- 
seguito  quelle  deliziose  note  del  Donizzetti ,  a  segno  che  udirlo  e 
non  applaudirlo  ò  impossibile.  —  La  signora  Mariella  Armandi 
prima  donna,  e  Niccola  Bellocchi  primo  baritono,  sono  fissati  al 
Teatre  Leopoldo  di  Livorno  ,  mesi  di  giugno  e  luglio  (  Agenzia 
Amato  Ricci  ).  —  Beulino.  Chi  occupa  le  menti  del  pubblico,  chi 
le  rapisce  al/'  eniusiiismo  si  è  la  famosa  ballerina  spagnuola  Pepila 
de  Oliva,  e  ne  fanno  prova  le  affollalissin)e  sale  nei  giorni  in  cui 
ella  appare  sulle  scene  del  Teatro  Federico  Guglielmo,  che  è  de- 
serto nelle  sere  in  cui  ella  non  agisce.  ■—  Il  signor  Pietro  Vialelli 
primo  basso,  attualmente  festeggiato  ed  applaudito  sulle  scene  del 
Teatro  di  Modena  ,  è  stato  scritturato  dagli  Appaltatori  fratelli 
Marzi  per  il  Gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia ,  carnevale  1853 
a!  54.  —  La  celebre  Sontag  trovasi  a  Filadelfia,  ove  ha  date  delle 
rappresentazioni  delle  opere  la  Sonnambula,  e  la  Figlia  del  Reg- 
gimento, con  un  entusiasmo  indescrivibile;  vi  si  trovano  con  essa 
a  cantare  i  distinti  artisti  Gaspare  Pozzolini ,  Cesare  Badiali,  e 
Rocco;  l'Impresa  fa  eccellenti  affari:  quelli  sono  paesi  da  ri- 
sorse. -—  L'  Impresa  del  Teatro  S.  Carlo  avvisa  il  pubblico  che  si 
daranno  due  opere  nuove  per  Napoli ,  il  Trovatore  ,  e  Rolandino 
de' Torrismondi,  opera  nuova  di  Pacini,  nuovo  libro  del  Lorenzitìo 
de'  Medici.  —  La  signora  Rosina  Stolz  rinomata  cantante,  e  Be- 
nedetti tenore,  sono  fissali  al  R.  Teatro  di  Torino,  impresa  Vittorio 
Giaccone,  col  contratto  dal  16  ottobre  al  10  dicembre  p.  v.  anno 
corrente  (  Agenzia  Ronzi  ).  —  All'  Impresario  Mangiamele  gli  è 
stato  permesso  di  aprire  il  Teatro  Re  di  Milano,  nella  corrente 
primavera  ,  coli'  opera  il  Barbiere.  —  Il  primo  ballerino  Ferdi- 
nando Walpot,  giovane  di  distinto  merito,  è  fissato  dagli  Appalta- 
tori fratelli  Marzi,  per  il  prossimo  carnevale  e  quaresima  per  teatri 
da  destinarsi  ;  come  similmente  è  stato  scritturato  dai  prefati  Ap- 
paltatori il  celebre  tenore  Raffaele  Mirate  per  il  Teatro  di  Tre- 
viso (  Agenzia  della  Gazzetta  dei  Teatri  ).  —  La  signora  Zenaide 
Barberini  prima  donna  ,  trovasi  disponibile  per  le  venienti  sta- 
gioni in  Fabriano  sua  patria.  —  L'  appaltatore  Vittorio  Giaccone 
aprirà  ,  nel  prossimo  autunno ,  a  Torino  il  Teatro  Regio  in- 
vece del  Carignano,  e  darà,  per  la  seconda  volta  in  Italia,  il 
Profeta  di  Meyerbeer,  colla  Stolz,  per  cui  fu  scritta  in  origine  al 
parte  di  Fede,  e  col  tenore  Benedetti,  che  già  oltenoe  in  quesl'o- 
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pera  gran  successo  a  Firenze,  li  suddcUo  impresario  mederà  gran- 
diosamente in  iscena  codesto  spellacolo  die  esige,  come  ognun  sa, 
insieme  musicale  imponente,  non  c!ie  danze  variate,  meccanismi  e 
decorazioni  costosissime.  —  Anche  la  Viganoni  ha  fatto  fiasco  a 
Genova.  Vi  si  attende  la  31ayivood,  che  attualmente  si  applaudita  ad 
Ancona.  Nei  Puritani  continuava  a  piacer  grandemente  la  Penco, 
S'apprestava  Roberto  il  Diavolo,  poi  V Edita  di  Lorno  del  Liita. — 
A  Zara  si  è  data  1'  opera  dei  l'ralelii  Ricci  Crispino  e  la  Comare 
che  piacque  discretamente,  a  special  lode  della  Ortolani,  dell'  Oliva 
Pavoni  e  del  Topai.  Per  second'opera  rappresentavasi  la  Norma. — 
Sono  partiti  alla  volta  di  Genova  gli  artisti  scritturati  pei  teatri  di 
Buenos-Ayres  e  Montevideo  ;  la  signora  Barbara  Talli  ,  il  tenore 
Guglielmini ,  il  baritono  Contini  e  il  Biugnoli.  Il  30  salperanno 
per  la  loro  destinazione.  —  Sono  pure  partili  gli  artisti  per  Rio 
Janeiro,  la  signora  Jacobson ,  il  baritono  Jones  e  la  con»primaria 
Cairoli.  Sieno  loro  propizii  i  venti  I  —  Annetta  Filichieri ,  prima 
donna  assoluta,  che  al  mollo  amore  dell'arte  unisce  buona  scuola 
di  canto  ed  intelligenza,  fu  scritturata,  a  cominciare  dal  prossimo 
setlenjbre  per  sei  mesi  dall'  appaltatore  conte  Grilli;  teatri  da  de- 
stinarsi. Attualmente  la  signora  Filichieri  si  reca  in  Francia,  ove 
conta  dare  col  proprio  marito,  signor  Huslache  ,  buon  pianista, 
una  serie  di  concerti.  —  Il  signor  Giorgio  Mirandola  primo  basso 
profondo,  è  stalo  scritturato  dall'  Appaltatore  Teatrale  sig.  Conte 
Grilli  dal  settembre  prossimo  a  lutto  il  carnevale  1853  al  54;  il 
suddetto  artista  è  ora  disponibile  in  Bologna,  da  oggi  a  lutto  ago- 
sto prossimo.  —  La  signora  Dionilla  Sanlolini  distinto  contralto, 
è  giunta  in  Bologna  il  4  corrente  ,  reduce  da  Atene.  —  La  città 
di  Bologna  ha  nella  corrente  stagione  dei  divertimenti  come  avreb- 
be una  grande  capitale,  e  diffalli  se  osserviamo,  evvi  al  Teatro  del 
Corso  spellacolo  d'opera  seria  con  ballo;  al  Teatro  Contavalli  com- 
pagnia francese  diretta  da  monsieur  Meynadier;  al  Circolo  mag- 
giore della  Montagnola  grande  Hippodromo  ;  all'  Arena  del  Sole 
gran  Circo  Olimpico  diretto  da  monsieur  Guillaume;  all' direna 
del  Pallone  gran  Circo  Equestre  diretto  dal  signor  Ciniselli;  e  a 
lutti  questi  spettacoli  evvi  un  costante  e  numeroso  concorso,  che 
bene  si  addice  ad  una  grande  e  popolala  città.  —  La  celeberrima 
Frezzolini  passò  da  Bologna  la  mattina  del  5  corrente  diretta  per 
Modena. 

Compagnie  Comiche 
A  Brescia  piace  al  Teatro  Guillaume  la  compagnia  Giardini. — 
Gran  concorso  a  TaiESfE  alla  compagnia  Ihbolli  e  Vestri.  Vestri  è  la 
simpatia  di  quel  pubblico.  —  La  Compagnia  Mozzi  e  Gattinelli 
fa  discreti  affari  a  Piacenza.  —  L^  Sadovski  è  del  continuo  applau- 
dita a  Venezia  :  non  così  sempre  Peracchi.  Piace  il  brillante  Sal- 
vator Rosa  —  La  Compagnia  Sarda  è  a  Roma,  ove  non  ;ittira  mol- 
la gente.  Però    la    liistori  ,  Gattinelli   ed    Ernesto  Rossi    sono  ap- 
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prezzali  come  meri  Inno.  —  Ai  Fiorentini  di  Napoli  gli  allori  in 
maggior  voga  sono  la  Pieri- Alberti .  Tofani  e  Taddei.  —  1  comici 
direni  dall'  Internari  e  Dreoni  allirano  discreto  concorso  a  Parma. 
In  oggi  però  questa  compagnia  trovasi  a  Firenze,  essendo  passata 
giorni  sono  da  Bologna.  -  Nessuna  però  di  queste  compagnie  of- 
fre novità  drammatiche  di  conto. 

Colla  sessione  del  dì  51  marzo  p.  p.  1'  esimio  Professore 
Maestro  Lodovico  Baccilieri  ,  di  Bologna,  fu  dichiarato  Socio  della 
celebre  Congregazione  ed  Accademia  di  Santa  Cecilia  di  Roma 
colla  qualifica  di  Maestro  di  Cappella. 

APPAITI     TEATI^ALI 

I  signori  Condomini  del  Teatro  di  Ascoli  hanno  deliberalo  di  aprire 
il  Teatro  per  la  Fiera  di  assegna,  che  avrà  luogo  nel  mese  di  novem- 
bre 1853,  e  desiderano  essi  di  avere  spettacolo  di  opera  seria  in 
musica  con  valenti  ed  accreditati  attori.  Daranno  alla  Impresa  il 
regalo  di  Se.  1500;  ed  a  beneficio  di  essa  cederanno  il  quart' or- 
dine de'  palchi  cogli  altri  soliti  proventi.  Coloro  che  amassero  di 
assumere  la  medesima  impresa,  dovranno  far  giungere  i  loro  pro- 
getti al  signor  Gonfaloniere  d'  Ascoli  entro  il  mese  di  maggio  per 
essere  presi  in  consideraziane.  Gli  spartili  da  rappresentarsi  dovran- 
no essere  due,  e  de'  più  applauditi. 

SCIARADA 

Verde  il  primiero . 
Verde  il  secondo , 
Verde  ancor  V  intero  , 
Quando  il  primiero  appare  ogni  anno  al  mondo, 
Spunta  r  inlero ,  e  canta  il  mio  secondo. 

Sciarada  precedente  —  Cima-bde. 

EECEWTISSIME 

Lo  spettacolo  di  Reggio  andò  in  iscena  il  28  aprile  scorso. 
Le  lettere  che  si  sono  ricevute  dicono  :  il  Poliuto  a  cielo,  colla 
Viccolomini,  Malvezzi  e  Bencih.  -  il  ballo  Le  Amadriadi  di  Viotti, 
applauditi  la  Ciltero  e  il  Forriani.  -  Belle  le  decorazioni. 

GR4NDE  HIPPODROmO 

NEL    CIRCOLO    MAGGIORE    DELLA    M0NTAG1S0L\ 

'domani  8  corrente 

Grandi  corse  ed  esercizi  equestri  esequite  dalle  famo&a  Com- 
pagnia diretta  del  signor  Gaetano  Ciniselli ,  come  dal  Manifesto 
che  ò  già  stato  pubblicalo. 

f'fipojrjfia  Gol'.' alia  Vul/te}  OAETAifo  rioBi  PBOPa.  B   dibbtt 


SIIPPLIEIO  AL  l  mi 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Una  Pia  Unione  titolata  dei  Professori  di  Musica  devoli  della 
Beata  Vergine  da  S.  Luca  fondavasi  nel!'  anno  1753  dal  bologne- 
se Petronio  Bergonzoni.  Scopo  di  quella  istituzione  fu  il  valido  pa- 
drocinio  della  Gran  Madre  di  Dio.  Da  una  corrisposta  mensuale 
ritraggonsi  le  spese  occorrenti  per  la  celebrazione  della  festa  an- 
nuale alla  quale  per  obbligo  di  Statuto  sul  Monte  della  Guardia 
trasferisconsi  lutti  i  componenti  1'  Unione  prestando  1'  opera  loro 
come  cantanti,  come  suonatori.  Ritraggonsi  pur  quelle  dei  solenni 
funerali  che  nella  Chiesa  di  S.  Maria  della  Vita  vengono  celebrati 
per  diritto  in  morte  dei  professori  ascritti.  -  Ogni  anno  un  indi- 
viduo estratto  a  sorte  assume  il  titolo  e  l' incarico  di  Direttore,  cui 
spetta  l'amministrazione,  il  diritto  di  convocare  le  adunanze,  Orma 
le  ammissioni,  ed  è  responsabile  delle  funzioni.  Ma  celebrata  la 
consueta  festa  nello  scorso  anno  anziché  devenire  alla  estrazione  del 
Direttore,  volle  il  corpo  dei  signori  Professori  acclamato  il  Profes- 
sore Giuseppe  Manetti,  perchè  ricorrendo  in  quest'anno  la  prima 
centeonaria  dalla  fondazione,  a  lui  venisse  in  questa  speciale  circo- 
stanza demandata  l'esecuzione  della  festività  straordinaria.  —  Preor- 
dinate le  cose  dal  sullodalo  Prof.  Manetti  ed  annunziata  la  festa 
secolare  sorgeva  limpido  il  giorno  28  aprile  quasi  foriero  festante 
di  sentite  dolcezze.  Circa  le  ore  otto  antim.  radunati  i  signori  Pro- 
fessori nella  Cappella  della  SS.  Annunziata  al  Meloncello,  sotto  il 
cui  mistero  appunto  ora  compiono  cento  anni  venne  istituita  1' Unio- 
ne, processionalmenle  ascendevano  il  monte  preceduti  da  buon 
numero  di  allievi  del  nostro  Comunale  Liceo  di  Musica  e  seguiti 
da  un  immenso  popolo  accorso.  Durante  il  viaggio  seguì  la  recita 
del  S.  Rosario  ed  il  cortèo  soffermandosi  ad  ogni  cappella  ove  è 
pinto  il  mistero  del  Gaudio  della  Gloria  del  Dolore  ne  cantava  le 
laudi  musicate  con  accompagnamento  d'  istrumenti  del  sig.  Felice 
Lanzi.  -  Alle  ore  9  e  mezzo  i  sacri  bronzi  annunziarono  l'entrata 
nel  Sacro  Tempio.  Sul  limitar  della  soglia  il  corpo  intero  dei  Pro- 
fessori faceva  rimbombarne  le  vòlte  coll'Angelico  saluto  Dio /t  sa/ut 
Maria,  accompagnalo  da  istrumenti  da  fiato.  -  Alle  10  e  mezzo 
incominciavasi  la  Messa  celebrata  dal  padre  spirituale  dell'Unione 
Reverendo  sig.  D.  Giovanni  Ballista  Sarti.  Oltre  cento  ascendevano 
il  numero  dei  cantanti  e  suoniilori.  I  primari  maestri  della  città 
vi  presero  parte.  L'  Introito  fu  nuova  e  bella  composizione  del  si- 
gnor maestro  Federico  Parisini.  Un  maestoso  Kirie  di  bella  e  stu- 
diata fattura  fu  lavoro  del  signor  maestro  Prof.  Gaetano  Gaspari. 
Il  Gloria  fu  bello  e  ragionato  coaiponiraento  del  signor  Professore 
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maestro  Antonio  Fabbri,  maestro  onorario  della  Unione;  ed  ivi  si 
distinsero  neiia  parie    vocale    i  tenori    signori  Montanari  e  Ceneri, 
ed  il  basso  baritono  si<jnor  BoiWivojjlio,  e  nella    parie    strumentale 
l'esimio  Prof.  Liverani   e  Pezzoli.  Il  Graduale  cantalo  dal  baritono 
sig.  Lanzoni  con  gran  coro,  lii  opera  degna  de!  genio  e  del  sapere  di 
vin  valentissimo  qnal'è  il  signor  maestro  Cesare  Aria.  Il  Credo  gran- 
dioso e  ripieno  di  ollinìi  concetti,  era  del  signor  maestro  Francesco 
Pioncagli.  La  grande  Sin  fonia  quale  addicevasi  alla  santità  del  luo- 
go ed  alia  lietezza  della    circostanza,  fu  lodato    componimento  del 
chiarissimo    signor    Professore   Giuseppe  Maneili.    li  Te  Deuni   fu 
musicato  dal    signor    maestro  Prof.  Ani.  Stefano  Sarti.    Al  versetto 
Et  laudamus  noìnen  Imun  in  seculum  ,  sospesi  i  canti   il  chiarissi- 
mo oratore  Reverendo  D.  Angelo  Danielli    ascendeva    il   pergamo  e 
pronunziava    eloquente    sermone    analogo    alla    secolare  ricorrenza. 
É  vano  il  dire  di  quali  pregi  andasse  dovizioso    quel  suo  discorso, 
noli  essendo  i  meriti  di  questo  pio.  eloquente,  e  tenero  sacerdote. 
Il  Tantum  Ergo  fu  lodevole  coQiposizione  del  sig.  Felice  Lanzi,  il 
quale  dietro    permesso    dell'  illustre  Accademia  Filarmonica  ne  di- 
resse r  esecuzione.  -  Dopo  la  benedizione  dell'Augustissimo  Sacra- 
mento scendeva  dalT  Altare  la  Miracolosa  Immagine  di  Maria  San- 
tissima e  sostava  sulla  gradinata  ,  mentre    escguivasi    un    magnifico 
Salve  Begina,  espressaoìecile  musicalo  dal  riiìomaio  signor  maestro 
Giuseppe  Busi.  Di  questo  componimento  troppo  spazio   occorrebbe 
a  descriverne  parlilameule  le  bellezze,  ne  tampoco    terremo  parola 
dell'  effetto,  giacché  la  pietà  e  la  tenerezza  sino  alle    lagrime  scor- 
gevansi    in    volto    d' ogni  ascoltante.  Posciachè    la  Santa  Immagine 
ebbe  benedetto  al    sodalizio  ed    al    popolo    siccome    nella    religiosa 
potenza  di  affetto  invocato  aveva  il  Reverendo  D.  Danielli,  un  can- 
to popolare  devoto    chiudeva    questa    memorabile    solennità    che  a 
perpetuarne    il    ricordo    del   chiarissimo    sig.  Doli,  Salvatore  Mozzi 
deltavasi    la    segnenle  Iscrizione  ,  la  quale   sino  dallo  spuntare  del 
pioroo  leggevosi  sulla  maggiore  entrata  del  Tempio.  Fiori. 

XXVni     APRILE    MDCCCLIII 

CRISTIANE    GENTI 

METTETE      PIEDE      IN      QUESTO      SANTUARIO 

OGGI    CHE    VOLGE     IL    CENTESIMO    ANNO 

DALLA    ISTITUZIONE     DEL    PIO     SODALIZIO 

DEI    PROFESSORI     DI     MUSICA 

A  KOSTRA  SIGNORA  DI  S.  LUCA 

CONSACRATI    E    DEVOTI 
CQJN    ESSI    IN    ISPIRITO     RELIGIOSO 

.      PREGATE    LA    VERGINE    MADRE  ^• 

PERCHÈ    TUTTO    l'  OREE    CATTOLICO    PROTEGGA    E    DIFENDA 

E    TALI    GRAZIE    E    TANTE 

PIOVAN    PER    LEI    SULLA    FIDENTE    BOLOGNA 

CHE    LA    MEMORIA    DI    QUESt'  ANNO    SEGNALATO 

DISCENDA      AI      POSTERI 

PERENNE    I>IMOATAIiE. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  5^."  Tomo  S9.  N.  ^482. 


QuestoGi  ornai  e  esce  tutti  iGioveJl  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  por  lo  Stato  Pontificio;  per  1'  Estero  (  Italia  ) 
So.  1 .  00  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Iside  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.30;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  \  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiKiue  per  linea  di  stavipa ,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
V  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


DISCIPLINA  LETTERARIA  DEI  BARDI 

su  L'  ARTE  POETICA 

Tre  qualilà  della  poesia:  genio  donato  dalla  natura;  giudizio 
clie  dà  r  esperienza  ;  fuoco  che  viene  dal  cuore. 

Tre  fondamonli  del  {giudizio;  disegno  consideralo;  pratica 
frequente  ;   frequenti  falli  riconosciuti. 

Tre  fondanicnli  della  dottrina  :  veder  molto  ;  studiar  molto; 
e  soffrir  molto. 

Tre  sorgenti  della  scienza  :  immaginazione;  esperienza,  e  me- 
ditazione. 

Tre  requisiti  al   lavoro  :  arditezza  ;   forza,  e  costanza. 

Tre  fini  del  canto  poetico:  arricchir  l'intelletto;  puriDcare 
il  cuore;  esaltar  l'anima. 

Tre  bellezze  del  canto:  sonora  lingua;  luminoso  pensiero;  ed 
ingegnosa  combinazione  delle  idee. 

Tre  perfezioni  della  lingua  :  armonia  dì  siile  ;  sceltezza  di 
termini  ;  corretta   pronuncia. 

Tre  onori  del  bardo  :  forza  d'  immaginazione  ;  profondità  di 
dottrina,  e  purità  di  morale. 

Tre  conduttori  all'  amore  :   grazia;  avvenenza,  e  liberalità. 

Tre  cose,  dalle  tjuali  il  bardo  deve  astenersi:  ubbriachczza; 
crapula  venerea  ;  e  vita  servile  Ugo  Foscolo. 
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CIVITaYKCCHIA.  -  Il  nuovo  Teatro  Traiano  ò  sialo  del  lul- 
to  rislabililo  ,  e  col  giorno  23  aprile  dall'  eccellenlissirna  Depula- 
zionc  teatrale  no  venne  falla  esatta  conse[;na  ali"  esperto  appalta- 
tore teatrale  Giovanni  Pompei  di  Orvieto  ,  attuale  Impresario  di 
musica  e  ballo.  Il  medesimo  subilo  princi{)iò  le  prove,  ed  il  gior- 
no 30  di  detto  mese  andò  in  iscena  co»  la  sola  musica,  facen- 
do piir  primo  sparlilo  la  Sonnambula.  Quantunque  il  pubblico  già 
ben  prevenuto  per  l'andamento  delle  prove,  e  dal  nome  dei  can- 
tanti che  compongono  1'  intera  compagnia  ,  in  ispecie  della  prima 
donna  Carolina  Crespolani,  cantante  di  cartello,  giovane  conosciu- 
tissima  essendo  artista  di  gran  meriti  ec. ,  in  delta  sera  non  potè 
fare  a  meno  dare  ai  cantanti  tutte  quelle  dimostrazioni  di  evviva 
e  di  applauso  che  ben  meriiarono.  Alla  Crespolani  oltre  i  molti  e 
fre(]uenti  applausi,  che  principiarono  appena  sorlila  ,  ed  in  tulli  i 
suoi  pezzi  furono  immensi  ed  ogni  volta  veniva  richiamata  più 
fiate  sul  proscenio,  dopo  1'  eseguimento  del  largo  del  rondò  che 
meglio  cerlau)enle  non  si  poteva  cantare  ed  esprimere  con  V  azio- 
ne, gli  vennero  gettali  gran  fiori,  unitamente  ad  un  gran  bouquet 
in  cui  si  ritiene  ci  fosse  unito  qualche  cosa  di  valore,  cosa  che  si 
saprà  poi  .  .  .  Lode  al  bravo  tenore  Badalucchi  per  il  suo  bel  mo- 
do di  dire  e  per  la  prepotente  sua  voce;  ancora  esso  dopo  1'  aria 
venne  chiamato  al  proscenio,  ed  in  tutti  i  suoi  pezzi  ebbe  applausi. 
Lode  al  baritono  Magnani,  mentre  nella  sua  poca  parte  ha  saputo 
ben  distinguersi,  e  molto  bene  dà  a  sperare  di  sentirlo  nella  Miller;  aj 
ancora  esso  molli  applausi.  Infine  lode  a  tutto  il  resto  della  com- 
pagnia per  avere  eseguito  valentemente  le  loro  parli,  e  all'  Impre- 
sario islesso  [)er  aver  fatto  una  scelta  di  cantanti  degni  per  il 
grande  spettacolo  di  Civitavecchia,  e  per  non  aver  nulla  risparmia- 
lo tanto  sulle  decorazioni,  vestiari,  scene,  e  lutto,  per  il  meglio 
andamento  dello  spettacolo,  facendo  rammentare  ai  civitavecchiesi 
la  grande  apertura  del  nuovo  Teatro  Traiano  che  ebbe  luogo  la 
primavera  del  1844.  -  Lunedì  2  maggio  andrà  in  iscena  il  ballo 
intitolato  La  figlia  mal  garde;  questo  ancora  il  pubblico  lo  aspetta 
con  grand' entusiasmo,  ed  è  già  ben  prevenuto,  essendosi  l'Impre- 
sario Pompei  afGdalo  per  il  buon  andamento  (  cosa  da  non  dubi- 
tare )  al  coreografo  e  primo  ballerino  Angelo  Liuzzi.  P.  F.      ■; 

CniETI.  -  R.  Teatro  S.  Ferdinando.  -  In  data  del  1."  mag-  1 
gio  privale  corrispondenze  accennano  al  successo  ottenuto  in  quel 
tealro  dagli  egregi  artisti  che  ne  sostenevano  le  difficili  |)arti  nel- 
r  opera  Siella  di  Napoli ,  poema  di  Cammarano,  musica  del  Cav. 
Pacini.  L'intera  couipagnia  è  degna  delle  più  alle  lodi  per  la  pre- 
cisione ed  esattezza  con  cui  ognuno  adoperasi  onde  contribuire  ad 
una  buona  esecuzio'ie.  La  signora  Margherita  Mari,  protagonista,    j 
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muove  al  plauso  per  la  bella  ed  argentina  voce  di  soprano,  buon 
metodo  di  canto:  sceneggiare  corretto,  le  (|uali  cose  unite  a  giovi- 
nezza, facile  le  fanno  sperare  l'artistica  via;  la  di  lei  bella  esecu- 
zione venne  anunirata  specialmente  al  finale  dell'atto  secondo,  non 
che  al  duetto  mirabilmente  cantato  in  unione  al  bravo  Cadano 
Bauli,  die  altri  appellano  col  nome  di  tenore  soave.  L'  altra  pri- 
ma donna  signora  Ferhlli  ottenne  approvazione  in  ogni  pezzo,  e 
le  di  lei  bella  cavatina  attrasse  alla  medesima  lodi  non  comuni. 
Il  sullodato  signor  Danti  merita  il  nome  di  vero  artista  ,  il  suo 
canto  fa  mostra  dell'  anima  la  più  appassionata  ,  se  brami  udir 
magistero  d'arte  lo  trovi  nella  sua  esecuzione,  accoppiando  a  sì 
belle  doti  somma  eccellenza  drammatica  da  reggere  al  confronto 
de'  più  distinti  attori  ;  in  una  parola,  tutto  appalesa  cbe  ben  pre- 
sto egli  occuperà  uno  de' primi  posti  fra  i  pochi  tenori  del  giorno. 
li  baritono  Enrico  Delle  Sedie  fanatizzò  al  duo  in  unione  al  bra- 
vissi(uo  Banti ,  ed  entrambi  furono  per  più  volte  chiamati  al  pro- 
scenio, (juasi  che  il  pubblico  non  fosse  mai  pago  d'  applaudirli. 
Tutte  le  altre  parti  bene  secondarono  i  sullodati  artisti  ,  il  com- 
plesso de'  quali  a  lungo  ne  lascicrà  gradita  memoria.  D.   C. 

BELLUNO.  -  Ogni  sera  sempre  più  fanatizza  il  primo  tenore 
Ferlotli ;  siamo  impazienti  di  conoscere  l'esito  dal  medesimo  otte- 
nuto neir  Elexir  d'Amore,  onde  darne  notizia  a'nostri  lettori.     F. 

MILANO,  27  aprile.  -  Teatro  CarcanOj  -  Sabato  sera  tra  gli 
atti  del  Crispino  e  la  Comare,  si  è  fatta  udire  una  nuova  prima 
donna,  la  signora  Lemairc ,  in  un  pezzo  dcW  Elisir  d'Amore,  e 
nel  duetto  della  Cenerentola  col  bravo  tenore  Galvani.  La  voce  di 
questa  giovane  artista  se  non  è  fra  le  più  robuste,  è  certo  di  tim- 
bro siaipatico  e  dotata  di  una  non  comune  pieghevolezza-  Il  suo 
uietodo  di  canto  è  buono  ,  e  specialmente  nel  duetto  della  Cene- 
rentola ne  diede  prova,  secondando  con  lode  il  Galvani,  il  quale 
in  questo  genere  di  musica,  che  sembra  adesso  voler  tornare  di 
moda,  può  chiamarsi  a   tutta  ragione  non  secondo  a   nessuno. 

MANTOVA,  20  aprile.  -  Ieri  andò  in  iscena  V  Aitila.  L'esi- 
to ne  fu  fortunato  ,  ad  onta  della  sinistra  aspettazione  che  domi- 
nava, sendosi  questo  spartito  prodotto  or  sono  6  o  7  anni,  con 
una  Barbieri,  un  De  Bassini .  un  Graziani  ec.  L'  opera  nel  com- 
plesso riesci  graditissima,  benché  le  sole  decorazioni  e  il  numero 
troppo  limitalo  de'  coristi  lasciarono  desiderii.  L'  egregia  Gariboldi, 
Massimiliani ,  Massiani  e  Dalla  Costa  disimpegnarono  assai  bene 
le  loro  parli  e  %e  uscirono  con  lode.  Eccovi  la  storia.  —  La  Gari- 
boldi disse  per  eccellenza  la  cavatina  e  fu  applauditìssima  dopo 
r  adagio  e  la  cabaletta  con  una  solenne  chiamata.  Applausi  pure 
al  duello  fra  Massiani  e  Dalla  Costa.  Applausi,  con  due  chiama- 
te al  proscenio,  alla  cavatina  del  Massimiliani.  Vero  entusiasmo 
air  adagio  e  alla  cabaletta  Ilei   duetto  di   (luesl'  ultimo  colla  Cari- 
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bollii,  con  chiamata  al  proscenio.  Piacque  l'aria  del  Dalla  Costa, 
e  riportò  applausi  anche  il  susseguente  Bnale.  Il  baritono  Massiani 
disse  egregiamente  la  sua  aria,  e  bene  abbastanza  camminò  il  fi- 
nale del  secondo  atto.  Terzetto  fra  tenore,  soprano  e  baritono  ap- 
plaudito in  Une  ,  od  interrotto  da  grandi  applausi  alT  assolo  del 
Massinìiliani  «  Troppo  mi  seppe  illudere  ».  Quartetto  finale,  leg- 
gera approvazione.  —  L'Impresa  fa  buonissimi  affari  col  pieno  con- 
lentanicìnlo  del  pubblico;  per  terza  opera  si  darà  Lucrezia  Borgia, 
della  quale  se  ne  ha  favorevole  prevenzione  atteso  la  bravura  degli 
artisti  componenti  l'attuale  compagnia.  C.  F. 

RAVENNA.  -  Il  signor  Edoardo  Oraziani  tenore,  che  ha  can- 
tato nel  Teatro  Bertoldi  di  questa  città  nella  corrente  primavera, 
mollo  si  distinse  nelle  opere  che  vennero  rappresentate,  massime 
nella  Beatrice ,  opera  che  venne  data  il  IG  aprile  nella  sera  di  suo 
benefizio  e  nella  quale  l'artista,  oltre  l'avere  cantato  nell'opera 
in  corso,  aggiunse  nel  primo  alto  la  romanza  dell'  Aitila  che  do- 
vette ripetere,  e  nella  scena  della  tortura,  tale  fu  1'  incontro,  che 
fiori  in  gran  copia ,  sonetti  ,  e  tante  addimostrazioni  ricevette  il 
Graziarli  in  quella  sera  dal  pubblico  ,  con  applausi  infiniti  e  con 
molte  chiamale  al  proscenio. 

Ad  Edoardo  Gràzia?ji,  ravignano,  primo  tenore  assoluto 

nella  Beatrice  di  Tenda  la  sera  della  sua  Beneficiata 

un  Ammiratore  volle  dedicato. 

Soletto 

li  tuo  canlar  che  meraviglia  infonde 

E  neir  imo  dell' animo  conimove, 

È  tuli'  opra  del  elei  che  in  le  trasfonde 

Quella  virtù  che  da  lui  solo  move. 
Tu  sortisti  una  voce  che  in  sé  asconde 

Dolce  melòde  che  nel  sen  mi  piove , 

E  la  infiori  di  grazie  sì  gioconde 

Che  d'  esimio  valor  mostran  le  prove. 
Segui  animoso  pur  l'arte  del  cauto. 

Nò  ti  sgomenli  la  difficil  via 

Se  coglier  vuoi  di  bella  gloria  il  vanto. 
E  il  patrio  lauro  eh'  or  li  sta  sul  crine 

A  te  sprone  magnanimo  ne  fia  , 

Lo  qual  li  rechi  al  desiato  fine. 

Eleucadio  Mala  gola. 

Pregiatiss.  sig.  Fiori.  Atene,  6  aprile  1853. 

In  questo  nostro  Teatro  di  Atene  ,  uhhia.ito  avuto  uno  spetta- 
colo di  opera  in  musica  durante  quattro  mesi.,  dallo  scorso  autun- 
no iS52  fino  a  tutto  carnevale  1853,  quindi  altri  due  mesi  ag- 
giunti per  conto  di  questo  nostro  lodevole  signor  Ledivls  Appalta^ 
tore  ,  che  nulla  risparmiò  onde  tenere  vi^o  lo  spettacolo  ,  colV  a- 
verci    dato    una    serie   di    opere    dei  maestri    Rossini ,  Oonizzetti , 
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Bellini  y  e  Verdi ,  messe    in    iscena    decorosamente  ,  a  costo    di  suo 
discapito.  Una  scelta    doppia    compagnia    d'  artisti    componenti  di 
due  prime    donne ,  Marinangeli    e  Campagna  ;  comprimaria   Merlo  J 
contralto  Sanlolinij  tre  primi    tenori,  Sola,  Ortolani  e  Sassi  ;  bari- 
tono Orlandi;  hasso  profondo   Casali.  -  Preghiamo  il  signor  Diret- 
tore di  questo  distinto  Giornale   di    volere    inserire  questo   articolo 
sul  merito  dei  suddetti  artisti ,  scevro  d'ogni  esagerazione  e  d'  ogni 
critica.  -  In  causa  delle    soventi    indisposizioni    della  Marinangeli, 
durante  la  stagione  dei  quattro  mesi    potendo  appena    cantare  due 
volte  la  settimana,  dovette  il  sullodato  appaltatore  scritturare  dal- 
l'Italia altra  prima  donna,  la  Fiudii-Balocchi, la  quale  è  sempre  da 
questo   pubblico    amata    e  applaudita,  stante  i  suoi  meriti  non  co- 
muni. La  Campagna  ,  adorna    di    bella    e   forte    voce ,  non  che  di 
maestosa    presenza  ,  riscuote    meritamente    applausi ,  possedendo  in 
tutto  quel  bello  dell' arte ,  che  merita  l'  incontro  pubblico.  Za  Merlo 
comprimaria ,  braca  giovane  dottata  di  bel  sentire,  è  ìiei  suo  posto, 
ed  otterrà  sempre   un  esito  felice.  La  Santolini  contralto,  che  dire- 
mo di  questa  rinomata  artista,  commendata,  onorata  nei  più  gran- 
di teatri  d'  Europa?  il  suo    bel   metodo,   la  sua  bella    azione,  ac- 
compagnata da  una  voce  sorprendente ,  ci  ha    entusiasmati  ,  e  non 
cesseremo  mai  di  dire  -Viva  la  Santolini-,  col  rammentarci  le  sue 
difficili  variazioni  nel  rondò  finale    della  Cenerentola  ,  nel  brindisi 
della  Borgia ,  ripetuto    ogni   sera ,  senza   ammettere  le  sue  maidiche 
voci  innestate  colla  cavatina  della  Saffo  nella  Luisa  Miller.  Ducici 
assai  che  non  essendosi  combinata   per  ragione    d' interesse  torni  in 
Italia,  per   cui  in  questa  proroga  dei  due  mesi  ci  faccia  mancare 
alle  nostre  scene  V  artista  di  gran    cartello.  Speriamo    eziandio  di 
riaverla  V  anno  prossimo ,  essendovi  V  interesse  delV  Appaltatore  di 
rifermarla,  onde  riprodursi  nelle  opere  Semiramide,  Corrado  d'Alta- 
uiura  ,  ed  altre ,  ove  la  parte    del   contralto  vi    si  distingue.  Il  te- 
nore Scola ,  oltre  la  sua    graziosa   voce ,  sta  bene  in  iscena ,  giuste 
prerogative  per  incontrare  Vapprovazione  pubblica.  Anche  il  giova- 
ne tenore  Tazri  si  e    distinto    moltissimo    nelV  opera    la  Gemma  di 
Vergy,  ed  ultimamente  nella  Beatrice  di  Tenda.    //  tenore  Ortolani 
possiede  in  lui  bella  e  robusta  voce,  egli  ha  sempre  piaciuto  ;  mas- 
sime in  quesf  ultima  ,  Lucia  di  Lammermoor  ,  ha  superato  V  aspet- 
tativa, e  diremo  per    la  verità    che   nel  punto   della    maledizione, 
sarà  difficile  che  altri  tenori  lo  possano   superare ,  perciò    ne  viene 
chiamata  sempre  la  replica.  Il  baritono  Orìandì ,  qua?ìto  questo  gio- 
vine è  bello  ,  altrettanto    è    bravo  ,  voce  superba  ,  forte  ,  ed    agile  , 
possiede  un  ingegno  straordinario  ,  dotato    di    un  sentire  filosofico  j 
instancabile ,  non  vi  è  stata  ancora    serata    che    non    abbia  merita- 
mente riscosso  applausi  ad  ogni  suo  squarcio,  accompagnati  da  so- 
venti bis  ;  il  pubblico  però  non  fu  ingrato  per  questo  eccellente  ar- 
tista ,  avendolo  onorato  affollatissimo  nella   sua  Beneficiata,  ed  ol- 
tre i  doni  al  piatto,  fu  sulla   scena    colmato    di    ghirlande,  fiori  e 
sonetti;  questo  bravo,  e  simpatico  giovine  farà  una    delle    più  lu- 
minose carriere,  che  di  cuore  i  greci  glielo  augurano.  Il  basso  pro- 
fondo Casali ,  sempre  benemerito  al  pubblico ,  per  essersene   conser- 


106 

vato  V  amore  tutte  le  volte  che  si  è  presentato  su  queste  scene , 
riscuotendone  i  più  maritati  applausi.  -  Giudicando  dell'  orchestra 
diretta  dal  signor  Lambertini ,  lasciercmo  in  silenzio  tal  giudizio, 
essendoci  poc^  anzi  suespresso  -  scevro  d'  ogni  crilica  -  ci  dispiace 
soltanto  di  vederne  il  sacrificio  per  diversi  distinti  professori  che 
ne  la  compongono.  L.  V.  S.  G. 

NOTIZIE   l  SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

La  signora  Adelaide  De  Giorgi  priuia  Diima,  trovasi  in  Roma 
disponibile  per  le  venienti  stagioni  ,  e  così  egualmente  la  prima 
attrice  signora  Mariella  Nardi  sarà  libera  da  impegni  per  T  anno 
prossimo  1854,  peroni  i  signori  capi  comici  i  quali  volessero  ap- 
profittare dei  talenti  di  questa  artista  ,  potranno  diriìjersi  alla 
Agenzia  Teatrale  in  Roma  del  signor  Giuseppe  Banchieri  ,  come 
pure  si  fa  noto  la  disponibilità  dei  seguenti  artisti  :  prime  donne 
Giustina  Morte.  Dalila  Vaselli,  Luisa  Ricci,  Luisa  Miorelli, 
Alessandra  Caslelucci ,  Plantilla  Sbriscia.  Rosa  De  Filippi,  Luisa 
Stracchi,  Susanna  Onori;  contralti  Zelinda  Sbriscia,  Carolina 
Crove  ;  tenori  Pietro  Cecchi ,  Giorgio  Danlonis ,  Luigi  Mariolli , 
Giuseppe  Bozzoli,  Domenico  Conti,  Secondo  Tibiddi ;  baritoni  JE^r- 
cole  Cappelloni,  Francesco  Ceccarelli ,  Pietro  Cotogni ,  Luigi  Ma- 
gnani, Pietro  D'Antoni;  bassi  profondi  Achille  Riscossi,  Arcan- 
gelo B alacri ,  Francesco  Prosperi,  Albino  Felici.  Tutti  questi  ar- 
tisti sono  disponibili  ;  e  perciò  volendo  acquistarli  in  via  di  trat- 
tative, potranno  rivolgersi  all'  uopo  all'  Agenzia  Teatrale  in  Roma 
del  sunnominato  signor  Giuseppe  Banchieri,  nel  quale  troveranno 
molla  precisione,  regolarità  e  prontezza  nell'  eseguire  le  commis- 
sioni che  verranno  ad  essa  affidate  ;  dobbiamo  in  aggiunta  annun- 
ciare che  la  etessa  Agenzia  ha  fatto  acquisto  di  due  musiche  ;  la 
prima  del  maestro  Giovanni  Sebastiani,  autore  della  applauditissi- 
ma  opera  Atala,  stata  rappresentata  ancora  in  Bologna  la  prima- 
vera del  1851  col  titolo  la  nuova  musica  Rita  Menda,  con  poesia 
dello  stesso  Sebastiani;  la  seconda  col  titolo  //  Solitario,  poesia 
di  Luigi  Scalchi  musica  dell'  esordiente  maestro  Domenico  Lucilla 
giovane  di  bellissime  speranze,  aaibidue  romani  ;  queste  due  opere 
acquistate  dal  signor  Banchieri  per  la  proprietà,  ne  verrà  per  con- 
seguenza che  qualora  si  volessero  dagli  Impresari  rappresentare, 
potranno  all'  occorrenza  rivolgersi  al  suddetto  signor  Banchieri  in 
Roma  per  l'opportuno  convegno  di  noleggio;  avvertendo  che  queste 
due  opere  verranno  nel  prossimo  estate  rappresentate  al  Teatro 
Valle  in  Roma.  —  La  distinta  prima  donna  signora  Argentina 
Cantalamessa  trovasi  disponibile  in  Ascoli  ,  sua  patria  ,  per  le  ve- 
gnenti stagioni  ;  fra  giorni  la  suddetta  si  recherà  in  Bologna,  on- 
de più  facilmente  essere  alla  portata  di  accudire  a  quelle  pro- 
poste che  le  potessero  venire  fatte;  avrebbe    potuto  essere  apocata 
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per  la  corrente  primavera  se  avesse  trovalo  di  sui  convenienza  ed  in* 
teresse  le  proposte  che  le  vetinero  fatte.  —  Il  sijjnor  Guglielmo 
Giordani  e  stato  scritturato  dall'  Appaltatore  signor  Fieiaicini  per 
il  teatro    di   Forlì    nella    qualità    di    basso   generico. 

ROMA  ,  28  aprile.  -    Ieri  sera  si    produsse    a!    nostro  Teatro 
Apollo  il  grande    oratorio,   Giuseppe,  del    maestro  Cav.  Raimondi. 
La  composizione    si    trovò  sempre    classica  ,  come  fu  già  giudicata 
dalla  prima  esecuzione  nell'  estate  del    passalo    anno  al  Teatro  Ar- 
gentina, ed  è  perciò  che  il  maestro    fu    ricolmato  di  applausi  nu- 
merosissimi. Le  dieci  parti  di  concerto    che  in    esso  hanno  luogo, 
ad  eccezione    del  celebre  Colini,  e  della  signora  Giuseppina  Monti, 
non  sono  quelle  medesime    che  l'eseguirono  la  prima  \oIta,  ed  è 
perciò  che  T  esecuzione  non  oilenne  egual  successo,  lasciando  esse 
qualche  cosa  a  desiderare.  EJ  infatti  al   primo  oratorio  particolar- 
mente, nello  scorso  anno  il  iVlaeslro  fu  chiamato  al  proscenio  per 
ben  quindici  volte,  fra  le  quali  due  volte  dopo  l'aria  del  baritono, 
benissimo    eseguita    dal  Prof.  Ercole  Cappelloni  ,  e  tre  volle  dopo 
l'aria  del  tenore  a  perfezione  cantala  dal  signor  Pj'eiro  Cecc/u",  nel 
mentre  che  ora    questi  due    bellissimi    pezzi  ,  come  il    rimanente, 
passaroo  quasi  inosservali.  L'esimio  Co/mi  fu  grande  allora,  sommo 
ora.  In  tulli  i  suoi  pezzi    desiò    il  pubblico  a  fanatismo  ,   partico- 
larmente nella  romanza  che  precede  il  coro   con  accompagnamento 
di  arpe,  il  quale  riuscì  di  grandissimo    effetto  ,  come  lo  fu  in  al- 
lora. Devesi  anche  aver  la  sua  parte  di  lode  la  signori  Croci  con- 
trailo,  la  quale  eseguì  mollo  bene  la  sua   parte,  e  particolarmente 
r  aria,  che    gli    procurò    moltissimi    applausi.  Il  solilo    imponente 
numero  dei  cori    uomini  e  donne,  le  solite  tre  orchestre  couiplete 
eseguirono  a  meraviglia    questo    imponente    lavoro.  Il  teatro  era  a 
sfarzo  addobbalo,  solo  era  a  desiderare  quello  stesso  nunjeroso  con- 
corso di  spettatori,  che  per  ben  olio  esecuzioni    nel    passalo  estate 
coronarono    questo   lavoro.    -    Sabato  30  corr.  avrà    luogo    la  se- 
conda esecuzione,  ci  viene  assicuralo  che  verranno  ommesse  le  sin- 
fonie, quando  si  eseguiranno  i   tre  oratori    partitamenle,  e  così  si 
abbrevierà  un    poco    lo    spettacolo,  espediente    troppo    necessario, 
perchè  il  pubblico  si  stanca  anche  del    bello,  quando   è  di  troppa 
durata.  P' 

Colla  sessione  del  dì  31  marzo  p.  p.  1'  esimio  Professore 
Maestro  Lodovico  Baccilieiu  ,  di  Bologna,  fu  dichiaralo  Socio  della 
celebre  Congregazione  ed  Accademia  di  Santa  Cecilia  di  Roma 
colla  qualifica  di  Maestro  di  Cappella. 
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SOFIA    FUOCO 

Modena.  -  Nelle  sere  5  e  8  maggio  corrente  diedesi  su  queste 
scene  comunali  il  hallo  fantastico  IsQura  o  la  bellezza  fatale,  di 
Saint-Georges  e  Perrot ,  posto  in  iscena  dal  coreografo  Antonio 
Coppini.  Conoscono  tutti  anche  i  meno  istruiti  nei  fasti  teatrali, 
quali  trionfi  conseguisse  in  cotesto  pregevole  lavoro  coreografico  la 
prima  danzatrice  Sofia  Fuoco  in  Madrid,  ed  i  più  accreditati  fogli 
periodici  hanno  gareggialo  nel  rendere  omaggio  ai  tanti  ed  incon- 
trastahili  meriti  dell'  incantatrice  Silfide  lombarda.  E  noi  pure 
l'ammirammo  novellamente  nelle  succitate  due  sere,  ed  Isaura  fu 
segno  ad  innumerevoli  applausi;  e  chi  avrebbe  a  rimaner  silenzioso 
a  tale  maestria  di  voli  e  movenze,  a  tale  magistero  dell'  arte  che 
solleva  sulla  schiera  del  comune  la  bella,  la  simpatica  Sofia  Fuoco? 
Lodevolmente  secondata  dal  bravissimo  Dario  Fissi  primo  balle- 
rino, e  dagli  altri  artisti,  in  ispecie  dal  Coppini,  distintissimo  mi- 
mico che  nella  difficile  parte  di  Alano  diede  saggio  di  abilità  e  ri- 
scossero pur  essi  le  testimonianze  del  pubblico  aggradimento,  Sofia 
Fuoco  parve  disvelare  nella  parte  d'  Isaura  alcuno  dei  dorati  pre- 
stigi delle  mille  ed  una  notti  d'  Oriente ,  e  gli  strani  avvenimenti 
della  leggiadra  creatura,  i  destini  della  quale  contrastati  lungamente 
da  due  avverse  potenze,  compionsi  finalmente  nell'ebbrezza  dell'a- 
more e  della  felicità,  e  gli  avvenimenti  d'  Isaura  eccitarono  1'  uni- 
versale sorpresa  e  curiosità.  F. 

RECENTI  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  USTI  IN  BOLOGM 

Per  Udine.  -  Apertura  di  quel  Nuovo  Teatro,  dal  15  luglio 
al  15  settembre,  1'  egregia  prima  donna  assoluta  Marcellina  Lotti, 
che  avrà  a  compagni  Mirale  tenore  ,  Corsi  baritono  (  in  concorso 
dell'  Agenzia  Bonola  di  Milano  ). 

Venezia.  -  Riapertura  del  Teatro  Apollo,  la  distintissima  pri- 
ma donna  contralto  Gaetanina  Brambilla,  dal  24  settembre  a  tut- 
to novembre  (  Impresa  fratelli  Marzi  ). 


È  musica  il  primo,  V  intero  nel  mondo 

È  tempo  il  secondo.       Felice  non  fu. 

Sciarada  precedente  —  Maggio- ranì. 
GRArVDE  HIPPODROmO 

IN  BOLOGNA 
Domenica  scorsa  nel  Circolo  maggiore  dei  pubblici  Giardini 
ebbe  luogo  il  secondo  magnifico  e  grandioso  Hippodromo,  gradi- 
tissimo divertimento  che  venne  apprestato  dalla  celebre  Compagnia 
Equestre  diretta  da  Gaetano  Cinisclli ,  con  numeroso  concorso  di 
spettatori,  e  con  molli    applausi  ai  bravissimi  esecutori.  F. 

ITilìografia  (iov.-allu  Volpe)  oabtamo  noai  fbofb.  b  dibett. 


TEATill  AllTI  E  LETTEllATDllA 

Aniso  54.°  Tomo  59.  N.  i485. 
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E  R  M  S  N  1  A    F  K  K  Z  Z  O  1. 1 N 1 

Modena.  -  Lo  celobratissima  artista  che  attirava  a  sé  ia  mag- 
giore siii)|);itia  dell'intelligente  popoi.izione  di  Modena  ne' bei  gior- 
ni che  seminarono  1'  apertura  dello  splendido  nostro  Teatro  Comu- 
nale, Erminia  Irezzolini,  è  ricomparsa  fra  noi.  E  la  Linda  di  Cha- 
mounix ,  deliziosa  produzione  del  genio  di  Doniz/etti,  le  porse 
campo  a  nìanifestare  ancora  una  volta  a  questi  colti  e  gentili  con- 
cittadini che  beo  hin^i  dal  diminuire,  si  accrebbero  i  pregi  della 
grande  ariisla.  Li  Linda  di  Chaniounix  è  un  magico  idillio  che 
svolgesi  sulle  montagne  della  Sa\oia  ,  è  una  pagina  della  vita  si- 
gnorile e  brillante  di  quella 

Fatai  città  che  ebbe  dal  fango  il  nome, 
che  mediante  il  presiijjio  della  moda,  può  chiamarsi  la  città  uni- 
versale. La  Frezzolini  espresse  ujirabilmente  nella  parte  di  Linda 
la  leggiadra  creatura  che,  spregiate  con  fermezza  di  volere  le  arti 
di  una  rafGnata  seduzione,  [iunge  ad  ottenere  nel  conseguimento 
di  un  puro  amore,  il  premio  dovuto  alla  rassegnazione  ed  alla 
virtù.  E  la  melodiosa  voce  di  questa  incanlatrice  sirena  quante 
soavi  ricordanze  ha  destale  in  seno  a  coloro  che  T  ascoltarono  in 
altre  stajjioni  !  La  voce  di  Erminia  Frezzolini  produce  le  più  dol- 
ci emozioni;  e  chi  di  noi  non  ha  gemuto  al  sentire  la  medesima 
signiGcare  coli'  arcano  e  polente  linguaggio  della  musica  le  dolo- 
rose vicende,  e  i  miserevoli  casi  della  va^ja  Gglia  dell'  alpe  !  E  chi 
non  ritrovasi  consolalo  nel  momento  in  cui  la  fanciulla  ritorna 
alla  ragione  fra  le  braccia  dell'uomo  che  il  suo  tenero  cuore  ave- 
va prescelto  quaggiù  !  -Il  contralto  (  Gaelanina  Brambilla)  piacque 
assai  sotto  le  umili  vesti  di  Pierotto,  che  abbandonalo  il  casolare 
natio  portando  Ci)n  sé  la  sua  fida  ghironda  corre  ad  accatlare  un 
tozzo  sudato  nella  superba  metropoli  che  co'  suoi  pomposi  edifìzii 
forma  la  meraviglia  dello  straniero.  E  parla  dolcemente  all'  anima 
la  melanconica  romanza  che  il  povero  giovinetto  inluona  sul  mesio 
tema  di  un  anìore  infelice,  e  sulla  tomba  di  una  madre   che  uio- 
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rendo  appellava  indarno  una  fi{]lia  desider.itissiuia.  -  Il  basso  co- 
mico (  Frizzi  )  moslrnssi  inerilevole  delia  bene  acquistata  sua  rino- 
manza nella  parte  del  Marchese,  ed  i  ben  di^^posli  e  non  mai  af- 
fettati suoi  lazzi  palesano  la  valentia  di  qnest'  emulo  di  Parlama[]ni 
e  De  Greois,  favorito  al  pari  di  (iue{]li  illustri  da  una  maschia  e  ro- 
busta voce,  e  può  chiiunarsi  uno  dei  primissimi  del  {jiorno.  —  Il 
baritono  (  Cresci  )  se{i[ue  ad  attirarsi  i'  ajjj^jradinieuto,  e  noi  abbia- 
mo di  buon  grado  applaudilo  all'  egregio  caniaule  che  nel  Viscar- 
dello  diedcsi  a  conoscere  per  olliuio  artista.  -  E  le  sincere  nostre 
confjraiulazioni  vanno  tributate  eziandio  al  primo  tenore  Oraziani 
che  non  ismentisce  };iammai  la  sua  riputazione  e  sostenne  la  sua 
parte  a  uìeraviglia,  e  attira  1'  universale  entusiasmo.  —  Benissimo 
il  basso  profondo  VialeUi  ;  ottime  le  seconde  parti  ;  e  cori  ,  ve- 
stiario e  scenario  senza  eccezione.  —  Lo  spettacolo  della  prima- 
vera 1853  non  verrà  dimenticato  da  chiunque,  come  non  verrà 
dimenticato  l'avveduto  A^oeute  Teatrone  Tinti,  che  seppe  offrire  un 
tanto  rnsieme.  -  Il  giorno  31   maggio  pare  sarà  T  ultima  recita. 

SOF5A     FUOCO  ^'  ^'  ^' 

Fummo  testimoni  a  tre  rappresentazioni  della  celebre  danza- 
trice Fuoco  nel  ballo  fantastico  Isauro.  Non  si  può  descrivere  con 
parole  il  merito  unico  di  questa  prima  stella  danzante,  l'entu- 
siasmo che  produce  è  universale,  sorprende  e  fanatizza  per  1'  ori- 
ginalità, varietà  e  perfezione  de' suoi  passi;  essa  dovette  replicare 
in  ambo  le  sere  le  leggiadrissitrìe  sue  variazioni.  Per  we  che  ho 
veduto  in  questo  genere  tutte  le  prime  celebrità,  debbo  convenire, 
essere  la  prima  fra  tutte,  né  temo  di  correre  nella  taccia  di  esa- 
geratore. Chi  non  lo  crede  faccia  una  corsa  a  Modena  in  queste 
ultime  rappresentazioni,  e  verificherà  le  mie  parole.  —  Dario  Fissi 
è  un  buon  primo  ballerino  ,  e  ben  seconda  V  incomparabile  sua 
compagna,  riportando  meritati  e  generali  applausi.  Fiori. 

FERRARA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  musica  del  capo  lavoro 
del  sommo  Verdi  //  Trovaiore ,  è  di  una  bellezza,  di  un  gusto, 
di  una  filosofìa,  di  un  effetto  che  non  è  facile  descriverne  tutti  i 
pregi,  ed  ha  qui  ottenuto  quell'  incojìtro  di  entusiasmo  che  non 
può  p.ìancarle  ovunque  venga  eseguita  colla  maestria  e  precisione 
che  qui  viene  eseguita,  per  cui  parlando  della  esecuzione  diremo 
che  la  prima  donna  signora  Boccabadali  (  Leonora  )  canta  ispiran- 
dosi nella  mente  del  maestro  e  nel  tipo  da  essa  rappresentato,  in 
conseguenza  la  sua  azione  è  senjpre  ragionala,  nobile,  espressiva 
al  massimo  grado,  lontanissima  però  dalla  brutta  affettazione.  Sor- 
retta dal  gentilissimo  suo  personale,  nulla  in  questa  parte  lascia 
desiderare.  La  sua  voce  se  non  molta  eslesa  per  la  forza,  è  dolce, 
pura,  insinuante,  perfetta  nell'  accordo;  agile,  modula  con  finitez- 
za, facilità,  e  grazia,  frutto  di  ottima  scuola  e  squisita  educazione. 
Sempre  fu  segno  alle  più  sincere  acclamazioni  e  continuale  dimo- 
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slrazioni  del  pubblico  non  ri)ai  stanco  di  plandirla.  -  Il  signor 
CoUiva  basso  baiitono  (  Conle  di  Luna  )  ha  una  voce  robusla, 
chiara,  siinpalica.  Dolalo  di  un'anima  espansiva  e  tenera  e  di  raol- 
lissima  intelligenza,  oltenue  nuovi  allori,  essendo  stalo  più  e  più 
volle  richiesto  all'  onore  del  jìroscenio.  Il  suo  metodo  di  canto  è 
scevro  da  qualunque  taccia,  perciò  siamo  certi  debba  percorrere 
felicissima  carriera.  Ci  duole  che  in  questo  spartito  vi  abbia  sì 
poca  parie.  -  Il  signor  3ìongini  Icnore  (  iVlanrico  )  ha  ,  in  islalo 
di  perfetta  salute,  un  polente  materiale  di  voce  che  modula,  spe- 
cialmente nelle  smorzature  ove  sembra  al)bia  futto  un  lunghissimo 
studio,  con  una  faciliìà  non  comune  ;  che  se  i!  suo  ujetodo  non  è 
perfettissimo,  ciò  è  ad  attribuirsi  al  piccolo  tratto  di  tempo  che  si 
è  dedicalo  alla  scena.  Alla  eccellente  intonazione,  quando  limili  il 
suo  instancabile  zelo,  accoppia  un  bel  personale.  S'ebbe  molle 
ovazioni,  ed  esso  pure  fu  chiamato  a  mosirarsi  al  pubblico  plau- 
dente. -  La  signora  Secci-Corsi  contralto  (  Azncena  )  in  quesl'  ope- 
ra ne  ha  latto  gustare  quanta  sia  piena  e  robusla  la  sua  magni- 
fica voce  che  si  estende  alle  note  più  basse  con  tale  una  forza, 
una  iiitnonazione,  che  nulla  più.  Canta  con  {squisita  azione  ed  in- 
telligenza, uè  poteva  non  essere  applaudilissima  e  chiesta  spesso  al 
proscenio,  dotata  coni'  essa  è  di  que'  mezzi  che  tanto  la  predislin- 
guono.  -  Questo  speltiuolo  può  dirsi  completo  per  modo  da  non 
invidiare  quello  di  qualche  capitale.  Anche  il  bellissimo  vestiario 
pienaiuente  \i  corrisponde,  come  in  parte  le  scene  del  signor  iWof- 
selli  alcuna  delle  quali  applaudita.  -  Non  troviamo  sufficienti  pa- 
role onde  giustamente  encomiare  1'  esimio  signor  Ferrarini  distin- 
tissimo direttore  della  nostra  orchestra,  che  pieno  d'  amore  all'arie 
bella,  sa  con  sano  criterio  portarsi  all'  altezza  del  preconcetlo  dal 
maestro.  Ad  un  aiìimo  fervido  unisce  indefessa  attività  ,  e  la  più 
scrupolosa  esattezza  direttiva,  acciò  dal  canto  suo  nulla  manchi  nel- 
la parte  d'  esecuzione  ;  e  qui  faremo  ancora  il  dovuto  elogio  ai 
signori  componenti  1'  orchestra  che  tanto  seppero  corrispondere  al 
di  lui  caldissimo  impegno.  -  Giustamente  dobbiamo  ancora  larga 
lode  al  signor  Raffaele  Sanlini  Impresario  per  averci  procurali  due 
spettacoli  di  pienissima  soddisfazione,  ed  artisti  che  oltrepassando 
ogni  aspettativa,  con  ineccezionabile  accordo  formarono  bellamen- 
te un  sì  raro  complesso.  Possano  le  sue  passale  e  presenti  premure 
essere  coronate  d'  un  bramato  felice  successo  !  [  G.  F.  } 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Sabato  sera  ebbe  luogo  la 
serata  della  applaudilissima  prima  ballerina  Giovannina  Baratti, 
che  stante  la  bella  fama  che  erasi  acquistata  nelle  sere  precorse 
appo  i  colti  bolognesi,  riesci  a  questi  graditissima  poiché  vi  ac- 
corsero in  grande  nnuieio.  Affinchè  tal  serata  riescisse  più  splen- 
dida esegu't  la  sullodala,  insieme  coli' egregio  primo  ballerino  di 
lei  fratello  Baratti,  nel  ballo  Lisetta  e  Leandro,  un  nuovissimo 
passo  a  due  serio,  ove  fece    rilucere    con    sorprendente    magistero 
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tulli  quanti  i  pregi  della  (j;inza  più  petfetla ,  perocché  in  ogni 
slancio  e  mossa  diede  prova  di  una  [;razia  e  squisitezza  da  non  po- 
tersi sicuramente  desiderare  mijjliore  :  a  suggello  di  ciò  valsero 
pienamente  le  grida  eniusiasliche  e  quasi  tarneliclie  degli  spet- 
tatori che  accompagnate  dai  i'eslanti  suoni  di  mano  echeggiarono 
in  ogni  istante  in  favore  delia  gentilissima  beneficala,  grida  che  re- 
plicaronsi  anche  più  calde  e  sentile,  ni  prodursi  del  nuovo  grazio- 
sissimo  ballo  campestre  la  Zinrjarella  ,  che  pur  sempre  esegui  in- 
sieme al  fratello,  degno  compagno  de' suoi  onori.  Ma  in  questa 
brillantissima  serata  le  acclamuzioni  furono  un  nulla,  in  confronto 
delle  numerosissime  corone  e  poesie  che  i  bolognesi  quali  espres- 
sioni più  vive  e  sincere  vollero  tributare  alla  simpatica  Giovannina 
qual  segno  non  dubbio  del  loro  giubilo  e  gradimento;  e  qui  trop- 
po vorrebbemi  a  descrivere  V  incantevole  vista  clie  producevano  i 
numerosi  mazzi  e  ghirlande  inlessute  di  fiori  i  più  belli  e  pe- 
regrini ,  che  volarono  a'  piedi  dell'  impareggiabile  Tersicore,  non 
che  la  pioggia  di  centinaia  di  sonetti  che  da  tulli  i  palchi  scende- 
vano svolazzando  fra  i  clamorosi  innumerevoli  bis  e  chiamate  al 
proscenio.  Certamente  colesta  beneficiala  che  plaudi  il  vero  meri- 
to, riesoirà  per  la  giovine  artista,  appena  sedicenne,  una  delie  più 
balle  della  sua  carriera,  poicliè  le  onorifiche  palme  colle  nel  teatro 
di  Bologna,  le  saranno  come  sjilendida  arra  per  poggiare  a  quella 
superior  gloria,  nel  cui  tempio  presto  cingerassi  dell'alloro  trion- 
fale dell'  arte  difficilissima  della  danza.  C.   G. 

ANCONA.  -  Il  Trovatore,  bellissima  opera  del  maestro  Verdi, 
ha  chiuso  la  stagione  presente  del  Teatro  delle  Muse  con  un  in- 
contro veramente  straordinario,  con  applausi  infiniti  ai  bravissimi 
esecutori,  la  Salv'mi- Donatelli .  Pardini ,  Pizzìgnli ,  Fanzini,  e  la 
Montanti,  bellissimo  complesso  che  di  meglio  veramente  non  si 
poteva  desiderare;  e  qui  viene  in  acconcio  di  fare  le  debite  lodi 
all'Agenzia  di  Gaetano  Franchi  e  Cou)p.  di  quella  città  che  con 
molto  zelo  e  bravura  ne  assunse  1'  impegno  di  combinarlo,  e  così 
egualmente  della  compagnia  di  ballo  e  di  tulio  l'intero  spettacolo.— 
La  stessa  Agenzia  ha  scritturato  il  tenore  Pardini  per  il  teatro  di 
Fercno,  atteso  lo  straordinario  incontro  fililo  sulle  scene  del  Tea- 
tro di  Ancona  ;  come  pure  ha  scritturalo  per  1'  Arena  d'  Ancona 
la  Compagnia  dranimatica  di  Andrea  Cotlin ,  dal  20  maggio  corr. 
a  tutto  luglio  p.  V.  F. 

MILANO,  7  maggio.  -  Teatro  Carcano.  -  Otello,  colla  signora 
Parodi,  e  i  signori  Baldanza,  Galvani,  Giorgi,  e  Derivis.  -  Que- 
sta musica  sì  vecchia  e  sì  bella  ha  trovato  anche  nell'epoca  di 
Verdi  molti  ammiratori  :  uìeglio  ancora  ,  dirò  che  i  fanatici  del 
moderno  maestro  si  fecero  piccin  piccini  innanzi  al  profondo  sen- 
timento drammatico  che  si  sprigiona  dal  iorrente  armonico  del 
capolavoro  rossiniano.  Non  e'  è  via  ad  uscirne  ;  in  faccia  a  questo 
Sole,  non  v'  ha  astro,  per  fulgido  che  sia,  che  non  impallidisca.- 
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L'  esecuzione  è  stata  buona,  migliore  anzi  di  quello  che  aspetla- 
vasi.  La  Parodi,  Desdemona,  ne  si  svelò  per  la  quarta  volta  can- 
tatrice  di  eleltissinii  modi,  e  in  più  d'  un  tratto  urlisla  dramma- 
tica intelligente.  Le  sue  agilità  sono  d'  una  purezza  sì  limpida,  e  , 
vengono  eseguile  con  si  franca  sprezzfUura  ,  che  ben  poche  rivali 
poiiebbero  per  questo  ri{;iiardo  reggerle  al  conl'ronlo.  -  Baldanza 
ha  sbalordito  colla  sua  voce:  da  gran  teuipo  iiou  s'  erano  uditi  in 
teatro  dei  la  di  petto  in  tanta  profusione,  e  spiccati  con  una  fran- 
chezza sì  rara.  Salutato  da  grandi  applausi  al  suo  coniparire,  dis- 
se fuollo  bene  il  recitativo  e  con  una  potenza  straordmaria  1'  al- 
legro della  cavatina.  Fu  cliiauialo  due  volle.  Ma  dove  i  mirabili 
suoni  della  di  lui  voce  trassero  il  pubblico  a  vero  enlusiasn)0  fu 
nel  duello  dell'  alto  secondo  col  baritono  :  nella  cabaletta  attaccò 
una  noia  di  tale  arditezza  con  sì  felice  riuscita  che  l'uditorio  scop- 
piò in  una  sola  acclamazione,  e  senza  riflettere  alla  (emerarielà  dei 
ripetere  cosiffatti  tentativi  ,  ne  chiese  la  replica.  L'  artista  vi  si 
prestò  con  una  conipiacenza  eroica,  e  ,  se  la  riprova  non  fu  per- 
fetta, pur  non  senìbrò  nìinore  1'  impressione  prodotta  negli  spet- 
tatori. Cilecche  ne  sia  ,  Baldanza  può  star  cerio  d'  essersi  col- 
r  Otello  acquistate  le  vive  simpatie  dei  milanesi,  non  tanto  per  la 
prepotenza  dei  mezzi  vocali  che  non  sapremmo  oggigiorno  a  quali 
paragonare,  ma  altresì  perchè  die'  saggio  di  ingegno,  piegando  la 
voce  all'esecuzione  di  cose  assai  difficili.  —  Di  Galvani  non  abbiam 
che  ripetere  quanto  già  le  tante  volle  dicemnìo  ;  allorché  modula 
la  mezza  voce  egli  è  il  più  delizioso  cantore  che  conosciamo.  I  suoi 
assoli,  ma  principalmente  1' adogio  del  secondo  finale,  furono  det- 
ti con  perfezione  piulloslo  unica  che  rara.  Introdusse  un'  aria  <lel- 
r  Ermione  di  Rossini,  che  disse  bene,  ma  non  ci  parve  il  suo 
miglior  genere.  Gli  ujeritò  nondimeno  un'  appellazione.  -  Derivis 
faceva  Elmiro,  e  Giorri  l'Jago:  il  priuio.  quantunque  indisposto, 
s'  appalesò  1'  artista  finito  ch'egli  è  coli'  in)ponenza  e  la  verità  de! 
gesto  ;  r  altro —  usci  fuori  con  Baldanza  nel  duetto  che  si  dovè 
ripetere.  (C.  P.) 

NOTIZIE   E  SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

La  signora  Anloniella  Mollo,  quella  stessa  che  ha  tanto  in- 
contralo nel  R.  Teatro  di  Milla  nelle  varie  opere  in  cui  ella  si 
produsse  in  qualità  di  prima  donna  assoluta,  e  specialmente  nella 
Saf]o ,  nella  Maria  di  Rolian ,  nei  Masnadieri .  ed  ultimamente 
neir  Emani,  da  volere  costantemente  la  replica  di  vari  pezzi  in 
mezzo  ad  infiniti  applausi  e  chiamate  al  proscenio  ,  quella  in  fine 
che  il  colto  pubblico  maltese  ha  voluto  onorare  nella  serata  di 
benefizio  di  una  quantità  immensa  di  poesie,  ghirlande  e  bouquets 
di  fiori  di  Francia,  oltre  un  gran  nucnero  di  preziosissimi  regali  ; 
sarà  col  primo  del  prossimo  giugno  in  Roma  a  disposizione  delle 
imprese  per  ivi  aderire  a  quelle  proposizioni  che  le  verranno  falle 
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da  quegli  ifiipresari    i    quali    vorranno    approfittare    dei    talenti  di 
quesl'  artista,  sempre  nel  (jrado  di  primadonna  assoluta.  —  Il  bra- 
vissimo   basso    comiro  Giovanni  Ziicchini  è  slato   scritturato    dalla 
Agenzia  di  Alberto  Torri  ,   per  il  Teatro  alla  Scala  in  Milano  ,  au- 
tunno 1854.   —  A   Malta  il   IG  aprile  scorso  comparvero  su  quel- 
le scene    gli  Orazi    e    Curiazi    di    Mercadunie  ,  colla    liapazzini , 
Stefani  e  Sansoni;  l'esito  fu  dei  pii!]  fortunati,  con   applausi  mol- 
tissimi ai  bravissimi  esecutori.  —   A  Costantinopoli   1'  ultima  opera 
della  stagione  fu  il  Nabucco,  V  esilo    fu    brillantissimo;   nella  in- 
troduzione del  Barbiere  la  Carradori  nella   parte  di  Rosina  fu  som- 
ma, e  giustamenle  è  slata  la  delizia  del     pubblico.    —    La  signora 
Gaelanina  Brambilla  ,  celeberrimo  contralto,  che  ora  calca   le  sce- 
ne del  Teatro  di  Modena  con  applauso  dovuto  e  meritalo,  è  stala 
scritturala    dai    fratelli  Marzi    per    1'  autunno    prossimo    al  Teatro 
Apollo  di  Venezia.   —    Ad  Alessandria  il  Belisario  continua  a  pia- 
cere. —  Ad  Asti   Lucrezia  Borgia  piace    su    quelle  scene,  più  an- 
cora del  Giuramento,  che  pure   venne    accollo    con    tanto  favore; 
la  3Jori  Spalazzi  in  ambe  le  opere  è  applaudilissima.  —  A  Vienna 
la  sera  del  24  spiralo  aprile  si   produsse  sulle  scene  d<d   teatro  ita- 
liano il  balio  E  smeralda  ,  colla  Grisi ,  la  quale   fu    più    fortunata 
che  nell'altro    ballo   La  Figlia    del  Bandito.  Il  23  andò    in  isccna 
r  opera  di  Ricci  //  Marito  e  V Amante,  colla  Medori,  la  De  Merio, 
Fraschini,   De  Bassini  e  Scalese ,  con    esito    incerto.  Quanto  prima 
si  produrrà  l'opera  iiuo\a  dello  stesso  maestro // PanìVre  d'/l more; 
il  25  aveva  luogo  la    beneficiata    del    terjore  Fraschini  ,  co!   Rigo- 
letto.  —  Ad  Oporlo  Guglielmo  Teli  dato  su  quelle  scene  il  4  apri- 
le scorso,  anniversario  della  Regina,  ebbe  esito    fortunatissimo,  — 
Alla  Pieve  di  Cento,  si  sta  ora  costruendo,  dicesi,   un  Teatro  nuo- 
vo tutto  di  pietra,  il  quale    deve    essere    terminato    agli    ultimi  di 
settembre  p.  v.  anno  corrente,  epoca  nella  quale    avrà   luogo  I'  a- 
perlura  con  opera    in  musica.    —    Si  vuole  che    in  quesl'  anno  il 
Teatro  delia  Regina  a  Londra  rimarrà  chiuso.  —  Il  tenore  Armandi 
che  ebbe  così  lieto    successo   a    Bruxelles    nello    scorso    inverno,  è 
slato  scritturato   per  Lione,  Imi)resa  Lorini  ,   dal  20  maggio  a   tut- 
to agosto.  —  Il  signor  Paolo  Baraldi  primo  baritono,  è  giunto  in 
Modena,  sua  patria,   proveniente  dalla  Spagna,  avendo    con   plauso 
meritalo  calcato  le  scene  di  molti  teatri    di    quel  Regno.  —  Il  si- 
gnor Giacomo  Sassaroli  basso  profondo,  giovane  che  possiede  molti 
numeri,  trovasi  in  Filotrano  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

La  bravissima  coppia  danzante  fratelli  Baratti  che  ora  calcano 
le  scene  del  Teatro  del  Corso  in  Bologna  con  un  plauso  di  vero 
merito,  sono  scritturati  per  l'apertura  del  Teatro  d' Urbino  (  Agenzia 
Magoni);  per  l'autunno  prossimo  sono  scritturali  per  teatri  da  de- 
stinarsi (  Agenzia  Marchesi  e  Corlicelli  )  ;  per  il  carnevale  disponi- 
liili  in  giornata. 
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L'egrefjio  signor  Lodovico  Graziani  primo  tenore,  è  scritturato  al 
Teatro  di  Brescia  per  la  prossima  Fiera;  per  l'autunno  al  gran 
Teatro  di  Trieste.  Impresa  Ronzani;  e  per  il  carnevale  1853  al  54 
al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova. 

Il  Signor  Baffaele  Giorgi  primo  tenore  e  supplemento,  è  stato 
scritturato  per  l'autunno  prossimo  e  carnevale  1853  al  54  al  gran 
Teatro  di  Trieste,  Impresa  Ronzani. 

La  signora  illarcellina  Lotti,  esimia  cantante,  che  cotanto  vie- 
ne ora  festeggiala  ed  applaudila  sulle  scene  del  Teatro  Comunale 
di  Modena,  è  scritturata  per  Firenze  al  Teatro  della  Pergola,  cor- 
rente stagione;  poscia  all'apertura  del  Teatro  di  Udine;  per  il 
carnevale  prossiujo  al  Teatro  Grande  di  Trieste;  per  I'  autunno 
tuttora  disponibile.  Questa  bravissima  cantante  che  calca  i  princi- 
pali teatri  d' Italia,  e  che  ogni  giorno  sale  a  più  alto  grado  di  ri- 
nomanza ,  fu  dal  Corrispondente  Teatrale  Amato  Ricci  scritturala 
per  il  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo  dal  primo  settembre  1854  a 
tutto  il  sabato  di  passione  1855.  Impresa  de!  signor  Giovanni  Bal- 
lista Verger,  sempre  nel  grado  di  pritna  donna  assoluta. 

L'  egregia  cantante  si[;nora  Luigia  Bendazzi  e  stala  scrillurata 
pel  prossimo  autunno  a  Roma  ,  Impresa  Jacovacci  ,  a  mezzo  del- 
l' Agenzia  Marchesi  e  Corticelli.  -  Il  buffo  comico  signor  Zucchini 
è  slato  scritturato  dall'Agenzia  suddetta  per  i'  autunno  1854  ajjli 
II.  RR.  Teatri  di  Milano,  per  commissione  dell'Agenzia  Lombardo- 
Veneta  del  signor  Alberto  Torri.  -  Lo  stesso  signor  Zucchitii  è  par- 
tito per  Varsavia  scritUiraio   per  (juel  Teatro  Itnliano. 

Massimiliano  Severi  giovane  cantante,  che  possiede  una  bella 
voce  di  baritono,  che  ha  calcalo  le  scene  di  molti  teatri,  e  sempre 
meritamente  festeggiato  ed  applaudito,  ò  stato  scritturato  per  il 
Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù,  stagioni  prossime  d'autunno  e  car- 
nevale {  Agenzia  Magoni  ). 

BECERI  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TL^Tl  lì  BOLOGNA 

Venezia,  Gran  Teatro  la  Fenice,  carnevale  e  quaresima  1853 
ai  54,  il  distinto  coreografo  e  primo  miu)o  vtssoluio  Antonio  Coppini. 
Esso  comporrà  un  solo  ballo  grande  (  in  concorso  dell'  Agenzia 
Lampugnani  di  Milano  ). 

ESERCEZI  EQUESTRI 
TORINO.  -  Circolo  Romano  di  Alessandro  Guerra  (  al  Sales).- 
Eccomi,  benigno  lettore,  a  favellarti  di  questo  Circo  Romano  ,  in 
cui  da  un  mese  e  più  gli  artisti  della  compagnia  Guerra,  ga- 
reggiano fra  loro  con  lodevole  emulazione  e  meritano  i  mag- 
giori encomii  nell'  eseguire  gli  csercizii  equestri.  E  il  pubblico 
torinese  sa  ricompensare  col  suo  concorso  gli  sforzi  di  questa  com- 
pagnia, di  cui  vi  sfido  a  trovarmene  una  a'  dì  nostri  che  possa 
starle  a  confronto.  Non  è  solo  gente  volgare  che  frequenti  questo 
Circo,  ma  pare  che  sia    divenuto    il  ritrovo    delle    giovani  ed  eie- 
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ganti  damine  e  dei  damerini  più  fiorili  della  Capitale,  di  ufdziali, 
di  banchieri,  di  studenti  ,  che  vi  accorrono  per  vedere  se  venga 
loro  fallo  di  ricevere  nn  benevolo  e  grazioso  sorriso  dalle  labbra 
porporine  di  madanii|]ella  Hóle  (  che  allra  volta  scambiammo  col 
nome  di  Emma  )  e  di  Clotilde  Guerra,  le  due  incantevoli  sirene 
del  Circo  Uomano.  Insomma,  mentre  quasi  tulli  i  loalri  di  Torino 
sono  vuoti,  il  Circo  Sales  è  scnipre  allbllalissimo.  il  che  vorrebbe 
si{>niDcare,  a  mio  avviso,  che  i  Torinesi  aman  meglio  esercitare  la 
facollà  visiva  che  non  l' inlellelliva.  Piacciono  loro  di  più  due  salti 
di  Joseph  e  di  Alessandro  (Guerra,  che  non  le  piii  belle  declama- 
zioni di  Modena  e  le  rappresentazioni  de!  Morelli.  Ma  ciò  sia  det- 
to con  buona  venia  di  chicchessia.  {  L.  S.  ) 

RUGGERO      PISEZIGATI 

L'egregio  artista  liugcjero  Pizzìgali  è  sialo  scritturalo  al  Tea- 
tro di  Bergamo,  per  la  prossima  Fiera,  che  avrà  per  compagini  la 
celeberrima  Gazzaniga- DI  ala  spina  ,  ed  il  sommo  tenore  Fraschini, 
per  ivi  ra[ipreseniare  11  Trovatore  ,  del  Cav;iliere  maestro  Verdi. 
Pizziga'j  trovasi  per  ora  disponibile  per  le  slajjioni  d'  autunno  e 
carnevale  prossimo,  rimanendo  fermo  in  Ravenna  sua  patria,  sino 
al  20  del  prossimo  uìese  di  luglio.  Queslo  artista  si  è  ollremodo 
distinto  nel  Teatro  delle  Muse  di  Ancona  nella  magnifica  opera 
7/  Trovatore,  massime  nel  duo  cantalo  fra  esso,  e  la  bravissima 
Salvini- Donatelli ,  del  quale  ogni  sera  se  ne  voleva  la  replica  fra 
gli  evviva  e  i  più  festevoli  applausi.  f. 

Il  Teatro  di  Ft-rmo,  per  la  p.  v.  stagione  di  Agosto,  è  stalo 
definitivamente  deliberalo  all'Appallalore  Antonio  Pieraccini,  il  quale 
darà  nn  grandioso  speliacolo.  Per  il  sndclelto  teatro,  come  già  ven- 
ne in  passato  da  noi  annunzialo,  venne  già  fissato  I'  esimio  artista 
Felice  V aresi ,  che  farà  la  sua  prima  comparsa  colla  bellissima 
opera  Viscardello  ;  non  che  il  celeberrimo  primo  tenore  assoluto 
Gaetano  Pardini. 

ì  Teatri  d'  Apollo  e  Argentina  in  Roma  sono  stali  deliberali 
all'Appaltatore  signor  Vincenzo  lacovacci. 

SCIARADA 

Se  tu  attendi  al  mio  primiero. 
Dirai  franco  il  mio  secondo. 
Ti  diranno  ancor  1'  intero. 

Re-mo. 


Sciaroda  precedente 


V  Uffizio  di  Agenzia  Teatrale  Marchesi  e  Corlicelii,  si  è  traslocato 
nella  stessa  Via  Trehbo  Carbonesi  N.  536,  primo  piano,  da  S.  Paolo. 
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Giovedì  pross.  2G  corr.  ricorrendo  la  sokìmila  del  Corpus  Domini; 
il  Foglio  escira  il  sabato  28,  come  di  pratica. 


SUPPLIIIENTO  AL  N.  1483. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Il  coreografo  HIorosiivi  e  la  prima  ballerina  Zaccaria 

al  Teatro  Carlo  Felice  in  Genova  nella  primavera  \  855. 

Non  è  mia  intenzione  di  rimandare  ingiurie  allo  ingiurie,  non 
di  entrare  in  focose  polemiche,  ed  avrei  del  tutto  taciuto,  e  rac- 
colta la  mia  messe  di  dolori,  per  non  crescere  quella  degli  altri, 
se  una  male  intesa  amicizia  od  un  soverchio  amor  proprio  non 
avesse  consiglialo  ad  alcuni  di  potere  impunemente  scaricare  su  me 
ogni  colpa,  ogni  biasimo,  per  purgare  sé  stessi  e  la  loro  fama  ar- 
tistica, per  difendere  la  prima  ballerina  signora  Zaccariayìa  quale 
si  produsse  sulle  scene  del  Carlo  Felice  nella  seconda  festa  di 
Pasqua  nel  balletto  in  tre  quadri  portante  il  titolo  //  Velo  Magico, 
si  sciorinarono  articoli  virulenti  ,  e  si  destinò  il  mio  nome  al  ca- 
priccio espiatorio.  Bisogna  riportare  i  fatti  nella  loro  veracità,  ed 
io  neir  intenzione  soltanto  di  difendermi  dalla  calunnia  narrerò  la 
dolorosa  storia  dell' avvenimento ,  non  aggiungerò  osservazioni  e 
comenli,  e  lascierò  che  il  discreto  lettore,  dopo  questa  leale  nar- 
razione, decida  se  la  colpa  del  mal  successo  del  detto  ballo  dipese 
dal  coreografo  o  dalla  prima  ballerina  signora  Zaccaria.  —  Il  bal- 
io del  Velo  Magico  è  identico  a  quello  il  Lago  delle  Fate.  -  Co- 
reografo e  non  plagiario  di  professione,  m'opposi  alla  scelta  di 
questo  ballo,  e  lo  misi  in  iscena  a  mio  malgrado,  anche  perchè 
lo  trovava  di  troppo  peso  per  la  prefala  signora  Zaccaria.  Costret- 
to ad  uniformarmi  all'  altrui  volontà  non  mancai  di  tutto  l' impe- 
gno onde  situare  la  signora  Zaccaria  ne'  suoi  njezzi,  e  per  esone- 
rarmi di  ogni  responsabilità,  nonché  per  quei  riguardi  di  conve- 
nienza che  io  doveva  al  di  lei  maestro  signor  Davide  Mocchi  che 
l'aveva  proposta  e  fatta  scritturare,  mi  posi  in  perfetta  intelligenza 
e  colla  ballerina,  e  col  maestro,  per  tutto  quello  che  poteva  ap- 
partenere alla  signora  Z^accaria.  -  Da  questa  condotta  si  può  ri- 
levare che  la  signora  Zaccaria  era  situata  ne'  suoi  mezzi,  né  si 
può  ammetter  dubbio  che  nel  passo  a  due  di  composizione  asso- 
luta del  citalo  maestro  signor  Mocchi ,  ella  non  fosse  collocata 
nella  pienezza  della  sua  artistica  abilità  per  emergere  qual  danza- 
trice. -  Vi  noto  che  il  ballo  il  Lago  delle  Fate  ,  è  una  di  quelle 
produzioni  che  deve  essere  sostenuta  dalla  coppia  dei  primi  balle- 
rini ,  massime  dalla  prima  che  dal  principio  alla  fine  agisce  ,  e 
danza  :  lutto  il  rimanente  della  compagnia  è  una  cornice  al  qua- 
dro, per  cui  non  rimane  altra  risorsa  al  coreografo  per  sostenerla. 
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Ora  eccomi  al  siiccesso  della  prima  e  seconda  rappresentazione  in 
cui  danzò  la  Zaccaria.  Uopo  poche  ballnle  ti'  introdnzione  sncceda 
un  volo,  e  sorretta  (.\i\  un  velo  {jiunye  la  Fata  Zelia  (  la  sijjnora 
Zaccaria  )  e  danza  un  passo  solo,  misto  con  qualche  {jcsio  -  si 
fisclii2' Sì  unisce  al  primo  ballerino  con  pose  ed  azione  -  si  ^sc/ti'a- 
Giungono  le  altre  l'ale  (  come  accessorio)  che  si  uniscono  alla  dan- 
za di  Zelia  -  si  fischia  -  .  E  così  si  prosiejjue  fino  al  termine  del 
ballo,  compreso  il  passo  a  due  col  suo  maestro  Davide  Rlocchi. 
La  mattina  dopo  la  prima  recita  V  Impres;)  espone  col  mezzo  del- 
la stampa  il  se{]uenle  manifesto  che  Iciterahuenle  trascrivo  : 

«  Teatro  Carlo  Felice, 
n  L'  Impresa  si  la  un  dovere  di  prevenire  il  Pubblico  elio 
«  dietro  iormale  dimanda  delia  prima  ballerina  sifjnora  Zaccaria 
«  di  rimanere  sciolta  dal  suo  contralto  corrente  stagione,  avrebbe 
»  annuito  a  tale  dimanda,  alla  condi?,ione  che  la  stessa  continui  fi- 
»  no  a  che  1'  Impresa  non  sia  provvista  di  altro  convenevole  rim- 
«   piazzo,  al  quale  oggetto  ha  già  date  le  opportune  disposizioni. 

«  Genova,  29  maggio  1853.  « 
Eccoci  alla  seconda  recita.  Si  presenta  la  Zaccaria ,  e  si  Iischi;i  a 
tale  che  la  giovinetta  è  colla  da  svenimento,  ed  ha  termine  il  ballo. 
La  terza  sera  si  avvisa  che  il  bailo  si  eseguirà  col  suppliinenlo; 
ma  il  pubblico  vuole  una  prima  ballerina  di  cartello,  e  cosi  Uscliia 
prima  che  cgujìiilì  la  sinfonia  del  bullo,  e  questa  principia  in 
mezzo  a  tal  baccano,  e  la  Direzione  ordina  che  si  cali  la  tela  ap- 
pena il  ballo  principialo.  -  Da  questa  veridica  storia,  ognuno  di 
leggeri  conoscerà  di  chi  è  la  colpa  del  cattivo  successo,  se  cioè 
del  compositore  o  della  ballerina.  Ci  si  consenta  aggiungere  una 
riflessione.  Se  il  mal  esilo  del  ballo  fosse  dipenduto  dalla  compo- 
sizione, questa  si  sarebbe  cambiata,  e  la  Zaccaria  sarebbe  rimasta 
•A  servizio  di  questo  teatro.  Ma  il  fatto  sta  che  la  Zaccaria  ebbe 
il  sciogliere  il  contratto,  e  venne  surrogata  dalle  signore  Bussola  o 
Vigannni ,  che  in  sette  giorni  il  compositore  pose  in  iscena  un 
tatto  storico  in  tre  atti,  /  SuUolti  ,  che  conta  di  già  sedici  rap- 
presentazioni. -  Devo  ricordare  agli  autori  degli  articoli  che  il  com- 
])o8Ìlore  ebbe  in  più  stagioni  l'onore  di  esporre  in  questo  Teatro 
Carlo  Felice  trenlu  balli  di  sua  composizione,  prova  non  dubbia 
di  ollenuta  indulgenza.  -  Onesta  nuda  e  schietta  esposizione  di 
i'alti  basterà  ,  mi  confido,  a  porre  al  coperto  il  mio  nome  dalle 
iirmi  della  calunnia.  Si  rincori  però  la  signora  Zaccaria  osservando 
che  i  più  grandi  artisti  ebbero  a  soffrire  di  tali  peripezie,  e  non 
dubiti  che  il  suo  merito  !e  procurerà  quella  cortese  accoglienza 
che  si  debl;e  a'  di  lei  talenti.  Livio  Morosini. 

LUBlA^iA.  -  Dopo  il  brillantissimo  successo  che  gli  artisti 
tutti  oltennero  nell'  opera  Lucia  di  Lammcrvioor  del  maestro  Do- 
liizzetti,  come  ne  parlarono  vanlaggiosumente  tutti  i  fogli  ,  si  andò 
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in  isceua  coli'  opera  /  due  Foscari  del  maestro  Verdi  che,  senw 
esagerazione  alcuna,  ha  suscitalo  un  vero  entusiasmo  quantunque 
altre  volte  sentila.  L'  Enriclidla  Zani-Glierardi  è  vera  cantante  ed 
artista  ;  la  sua  bellissima,  piejjlievoie  ed  armoniosa  voce  rifulse  in 
tutta  la  sua  potenza,  deliziando  il  pubblico  che  mai  cessava  e  ces- 
sa di  acclamarla  ed  applaudirla  ollremodo,  massime  nella  sua  aria 
del  primo  allo  e  nel  duetto  col  baritono  ,  ove  vengono  ambidua 
evocali  all'  onore  del  proscenio,  volendosene  dal  pubblico  la  re- 
plica ;  non  che  nel  duetto  egualmente  col  tenore,  terzetto  e  quar- 
tetto, dopo  del  quale  il  pubblico  volle  rivedere  gli  artisti  chiaman- 
doli all'  onere  del  proscenio.  Il  tenore  Gaelano  Aducci  possiede 
hella  e  simpatica  voce,  ed  è  artista  che  nella  sua  qualità  non  ha 
confronti,  perciò  viene  dal  pubblico  applaudito  e  festeggiatissimo, 
massime  nella  prin)a  aria  di  sortila  che  la  esulò  a  perfezione.  Il 
baritono  Cesare  Busi  sostiene  il  difficile  carattere  di  Foscari  in  mo- 
do da  nulla  lasciare  a  desiderare.  Molti  furono  gli  applausi  che 
egli  ricevette,  particolarmente  dopo  il  largo  della  sua  aria  finale; 
ed  in  fine  fu  più  volte  chiamalo  ali'  onore  del  proscenio  ;  si  che 
il  Busi  ai  mezzi  di  cui  lo  fornì  natura  dandogli  una  magnifica  vo- 
ce, accoppia  il  pii^i  fino  sentire  e  1'  arte  raffinata  per  ottenere  il 
suo  intento,  quello  cioè  di  entusiasmare.  Sia  lode  al  vero.  Il  pub- 
blico di  Lubiana  rese  a  questi  tre  bravi  artisti  quegli  onori  che  si 
meritarono,  e  che  certo  non  gli  mancheranno  dove  si  apprezza  il 
bello  ed  il  buono.  {  6=.  D.  T.  ) 

FILADELFIA.  -  La  Compagnia  Sonlag  ottiene  trionfi  sopra 
trionfi.  La  Sonlag  fu  applauditissima  nella  Lucrezia  :  così  avvenne 
di  Cesare  Badiali,  della  Picco  e  di  Pozzolini  ;  solo  era  schifosa 
il  vedere  Gennaro  seduto  sovra  una  sedia  da  barbiere,  anziché 
sdraialo  sul  sasso.  —  La  Linda  piacque  moltissimo,  e  gii  stessi  so- 
praccennati artisti  divisero  il  trionfo  che  coronò  quest'  opera.  Il 
solo  Prefetto  fu  imperfettissimo:  crede  d'essere  un  Nerone.  Rocco, 
l'esimio  buffo,  ottiene  sempre  le  ovazioni  del  pubblico.  Questa  com- 
pagnia vive  nella  più  grande  armonia.  Non  medicine,  non  chirur- 
ghi, non  medici;  e  cartelli  e  cambiamenti  di  opera  non  ne  sono 
<)ncora  occorsi 

VIENNA.  -  Comparsa  di  Mirate.  -  Avvenne  il  4  moggio  nel- 
V Emani  per  la  beneficiata  della  Medori.  Questa  ebbe  grandi  onori, 
sebbene  gridasse  un  po'  troppo.  Replicò  la  cabaletta  della  sua  ca- 
vatina. Mirate  aveva  paura  ;  però  fu  applaudito  nel  quarto  atto. 
Si  aspetta  a  giudicarlo  meglio  in  seguito.  Ferri  a  meraviglia  :  do- 
vette ripetere  l'aria  del  secondo  alto;  si  e  del  pari  replicalo  il 
finale  dell'  alto  terzo.  Milrovich  era  indisposto,  -  Il  giorno  dopo 
si  tornava  al  liiijokHo. 

{C.P.} 
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MALTA.  -  R.  Teatro.  -  Nella  sera  del  15  scorso  lebhraio 
aveva  luofjo  sulle  scene  di  (jueslo  R.  Teatro  la  Renelici.ila  del  pri- 
mo tenore  Luigi  Stefani.  Il  valente  artista  eseguì  in  tale  circostan- 
za la  sua  parte  nell'  applnuditissiraa  opera  Rigolello  ,  che  destò 
fino  da  bel  principio  il  più  vivo  entusiasmo  da  parte  di  (jucsto 
pubblico  e  fu  chiamala  la  replica  del  duetto  col  soprano,  e  della 
bella  e  popolare  romanza  del  terzo  atto  «  La  donna  é  mobile  - 
Qual  piuma  al  vento  ».  Ese<;uironsi  del  pari  col  maggior  successo 
dal  lodato  attore  1'  aria  del  Roberto  Devereux  accolta  con  deciso 
fanatismo  e  salutata  da  componimenti  poetici  e  da  ghirlaode  di 
alloro  e  di  fiori  profuse  a  testimonianza  dell'  ag<^radimen!o  della 
popolazione  di  Malta  per  le  pregevoli  doti  che  irraggiano  di  rag- 
guardevole fama  T  egregio  Stefani.  Piacque  indi  il  brioso  duetto 
delV  E lixir  d'  Amore ,  fra  il  Lipfarini-Negri  e  la  Rapazzini ,  del 
quale  parimenti  si  volle  la  replica,  e  conseguì  la  generale  sod- 
disfazione il  duetto  del  Poliuto  tra  il  Cenetìcato  e  la  Mollo  ,  del 
quale  pure  sarebbesi  voluta  la  replica,  ma  la  considerazione  della 
soverchia  fatica  a  cui  erasi  sobbarcato  in  quella  sera  lo  Stefani 
rattemperò  e  fece  scomparire  del  tutto  la  lusinghiera  insistenza  de- 
jjli  spettatori.  Lo  spettacolo  proseguì  coli'  aria  nella  Stella  di  Na- 
poli, cantata  con  successo  non  indifferente  dal  contralto  Bodina, 
e  coli' ammirabile  terzetto  dei  Lombardi,  sostenuto  dallo  Stefani, 
dalla  Rapazzini,  e  dal  basso  Del  Riccio.  11  capo  lavoro  della  fan- 
tasia di  Verdi,  accollo  con  applausi  strepitosi  e  prolungati  suoni 
di  mano  manifestarono  la  simpatia  e  1'  estimazione  comune  per  il 
valentissimo  tenore  Stefani,  uno  de' primi  nell'arte.-  Riportiamo 
volentieri  uno  de'  sonetti  pubblicati  nella  fausta  occasione. 

A  Luigi  Stefani  primo  tenore  assoluto  nel  R.  Teatro  di  Malta 

giovine  di  me^'ilo  distinto,  nella  sera  della  sua  Beneficiata 

15  febbraio  1853  gli  Ammiratori  questo  Sonetto  dedicavano. 

Risuoni  pur  la  voce  tua  possente 

Che  novo  ampio  senlier  apre  al  diletto  ! 

In  fino  al  cieì  innalzi  la  tua  niente 

A  chi  si  pasce  di  tuo  canto  eletto  : 
Cauto  che  parte  dal  tuo  core  ardente 

Il  cui  foco  li  splende  nell'aspetto: 

Di  gioia  pieu ,  o  d'  ira  sei  fremente , 

Rapisce  incanta  l'  armonioso  detto  ! 
Della  beli'  arte  sii  tu  sempre  anelo  ! 

Dell'arte  che  dal  cielo  in  terra  scese, 

Oside  da  terra  1'  uom  rammenti  '1  cielo. 
Questo  de'  doni  suoi  bello  ti  rese  ; 

Né  fian  tuo' giorni  d' alt' onore  spogli, 

Se  acerbo  ancora  tanti  allori  cogli. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  54/  Tomo  59.  N.  4484. 


IL  CAPPELLO  SEMOVENTE 

I  cappelli  ebbero  invidia  della  tavola  e  ballano  anch'essi,  e 
quel  che  è  più  piacevole,  non  v'  ha  duopo  perciò  di  restare  tre 
quarli  d'ora  o  un'ora  immobile;  il  fenomeno  si  produce  sempre 
in  capo  ad  alcuni  minuti.  Il  Journal  de  trance  annunzia  questo 
fatto.  Ieri  sera  una  dama  e  due  cavalieri  avevano  posalo  legjjer- 
mente  le  loro  mani  sull'  orlo  d'  un  cappello  da  uomo,  mettendo 
il  mignolo  della  mano  destra  su  quello  della  mano  sinistra  della 
persona  posta  a  destra  ;  ed  in  capo  a  tre  minuti  il  cappello  collo- 
cato sopra  una  tavola  cominciò  da  destra  a  sinistra  un  movimento 
di  rotazione  che  andò  sempre  aucnenlando,  e  che  si  rinnovò  pres- 
soché suir  istante  dopo  che  la  catena  stata  rotta  venne  formata  di 
nuovo;  allora  nel  momento  in  cui  mutando  posizione  il  dito  mi- 
gnolo della  mano  sinistra  è  stato  posto  sulla  mano  destra  della 
persona  situala  a  sinistra  ,  il  cappello  ha  comincialo  a  muoversi 
circolarmente  da  sinistra  a  destra.  Due  sole  persone  avendo  poscia 
formato  la  catena  sullo  slesso  cappello,  quest'  ultimo  in  luogo  di 
muoversi  circolarmente,  si  solle\ò  or  da  un  lato  ed  or  dall'altro, 
e  finì  col  rimaner  inclinato  ed  immobile  sino  a  che  le  mani  ne 
furono  levale:   la  stessa  cosa  fu  più  volle  ripelula. 

I  tavoli  danzanti  cominciano  a  Parigi  a  far  girare  tulle  le  leste. 
Intanto  passa  di  bocca  in  bocca  1'  epigramma  seguente  : 
«  Il  est  assez  de  gens  en  France 
«  Qui  tournenl  à  tous  Ics  propos 
«  Pour  ne  pas  mellre  ancore  en  danse 
«  Et  nos  lables  et  nos  chapeaux.  » 

Di  selle  monosillabi  11  quinto  e'i  quarto  dannols 

Che  formano  l'intiero.       Secondo  e  poi  primiero. 


Sciarada  precedente  ■ —  Studio- so. 
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AMALIl  FERRARIS  al  Teatro  d(  MautOTa 

Il  Teatro  Sociale  di  Mantova  vede  succedersi  yli  entusiasuiJ 
senza  die  si  rassoniifjliano.  Esito  clamoroso  della  Lucrezia  Borgia, 
e  dei  {{randi  onori  che  si  fecero  in  quesl'  opera  alla  Gariboldi, 
a  Ulassimigliani ,  e  a  tassiani.  -  Ora  la  comparsa  della  celebre 
danzatrice  Amalia  Ferraris,  quantunque  il  prezzo  d'ingresso  fos- 
se annientato,  il  teatro  era  affollalo  oltre  0{]ni  credere,  e  l'esigen- 
za per  l;il  ragione  ap[)unto  grandissima.  Pure  l'aspettativa  fu  dì  à 
lunga  mano  superata  e  il  trionfo  per  la  somma  artista  riuscì  cora-  ' 
piuto.  Nel  primo  alto  fu  applaudilissimo  un  icalzer  boschereccio 
che  la  Ferraris  ballò  col  Vienna]  venne  quindi  il  passo  del  bou- 
quet, e  qui  le  acclamazioni  divennero  entusiastiche.  Nel  secondo 
atto  piacque  assai  un  piccolo  a-solo  ballalo  dalla  Ferraris  con  una 
vigoria  ed  una  eleganza  senza  pari.  Il  maggior  fanatismo  però  era 
riserbalo  al  passo  a  due  originale  di  Gisella  ,  in  cui  1'  aerea  dan- 
zatrice spiegò  nuove  e  ancor  più  ammirabili  grazie.  Vienna  l'asse- 
condò colla  bravura  che  è  di  lui  sole,  e  s'  acquistò  ad  un  Irallo 
le  simpatie  dei  mantovani  che  1'  applaudirono  forte  a  tulli  gli 
a-soli  con  mollo  chiamale,  e  applausi  incessanti  alla  Ferraris  e  al 
Vienna.  L'  impresario  signor  Detti,  che  faceva  eccellenti  affari  pria 
della  venula  della  Ferraris,  ora  ne  fa  dei  maggiori  colla  comparsa 
di  questa  celeberrima  danzatrice.  (  C.  P.) 

IlAVENNA ,  19  maggio.  -  Dopo  sì  lunga  aspettativa,  ieri  sera 
è  finalmente  andata  in  iscena  in  codesto  Teatro  Allighieri  il  secondo 
spartito  promesso  che  è  la  Marta  di  Rohan.  Il  pubblico  che  era 
troppo  pieno  del  Viscardello ,  che  contro  sua  voglia  è  stato  fatto 
per  ben  quallordici  sere,  non  poteva  a  meno  di  accogliere  con  en- 
tusiasmo le  soavi  note  del  sempre  celebre  Donizzelti  ,  e  tanlo  più 
quando  queste  sono  falle  sentire  per  bocca  di  quella  grande  ar- 
tista, qua!' è  V  Albertini ,  che  veramente  ha  entusiasmalo  l'udi- 
torio in  ogni  suo  pezzo.  A  lei  quindi  i  più  grandi  onori  della  se- 
rata. Non  secondo  ad  essa  però  si  fu  il  FcrloUi  che  ha  interpre- 
tala la  parie  di  Chevreux  da  vero  e  grande  artista  ;  gli  applausi 
eh'  egli  ebbe  nella  sua  cavatina  di  sortila,  così  bene  accentata,  fu- 
rono grandissimi.  Dopo  di  essi  viene  il  bravo  tenore  Neri  che 
mollo  fu  da  ammirare  per  essere  tuttora  fresco  da  sofferta  non 
lieve  indisposizione  :  egli  sostenne  la  sua  parte  di  Chalais,  con  mol- 
la grazia  e  maestria,  e  fu  applaudilissimo  nella  sua  cavatina,  nel 
suo  duello  del  second' alto  col  FcrloUi,  indi  nell'altro  colla  Al- 
berimi, e  se  non  fece  in  quella  sera  molla  pompa  de' suoi  mezzi 
vocali,  fece  pur  vedere  ol  pubblico  di  essere  pur  egli  artista  inlel- 
ligenle,  accurato  e  provetto.  Quello  però  che  sorprese,  che  fana- 
tizzò r  uditorio,  si    fu    1'  intero  lerz' alto  ,  da  tutti   e  ire  eseguito  _ 
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a  perfezione.  Lasciando  di  parlare  del  tenore  che  in  quesl'  allo  vi 
ha  poca  parie,  e  die  pur  bene  seppe  adempiere,  lerremo  piulloslo 
discorso  dei  due  protajjouisli,  la  donna  ed  il  basso,  che  a  dir  vero 
furono  sorami,  inarrivabili.  L'  Alberimi  nella  sua  cabalella  in  cui 
spiejjò  lulla  la  potenza  de'  suoi  mezzi  vocali  talmente  the  fu  co- 
stretta dagl'  incessanti  bis  del  pubblico  a  doverla  ripetere,  in  mez- 
zo ayi'  impazienti  suoi  gridi  d'  entusiasmo,  che  troppo  presto  ir- 
rompevano, tanto  da  non  lasciar  pur  sentire  tutto  intero  l'incanto 
di  quelle  sue  cadenze  tanto  maeslrevoli.  Il  Ferlolli  poi  nella  sua 
aria,  e  nel  duetto  in  fine  colla  donna,  fu  grande:  egli  spiegò  inte- 
ramente tutti  i  suoi  mezzi  artistici  che  sono  molti  ,  massime  nella 
scena  finale  alle  parole  «  È  troppa  la  gioia,  mi  manca  il  respir  » , 
che  sono  talmente  dette,  da  mettere  così  chiaramente  il  pubblico 
nella  situazione  dell'  attore  che  non  lasciano  certo  nuli'  altro  di 
meglio  a  desiderare.  Bene  il  contralto  {  la  Bregazzi  ),  le  seconde 
parti  tutte,  ed  i  cori;  bello  il  vestiario  della  Sartoria  di  Alessandro 
Sartori  di  Dologna  ;  il  scenario  dell'ottimo  Liverani,  ed  il  comples- 
so insomma  ricco  e  decoroso.  Molla  lode  pur  devesi  all'  intera  or- 
chestra diretta  dal  bravo  IS ostini ,  che  dalla  sinfonia  sino  all'  ulti- 
ma battuta  fu  con  rara  precisione  eseguila  ,  e  lode  pur  aggiungasi 
al  maestro  Iricoli,  che  ci  mostrò  essersi  mollo  ben  curato  di  tut- 
ta la  parte  concertata  dello  spettacolo.  P.  R. 

VENEZIA.  -  La  sera  del  primo  maggio  ebbe  luogo  al  San 
Benedetto  la  decima  ed  ultima  rappresentazione  della  Lucrezia 
Borgia,  con  teatro  affollatissimo.  L'opera  l'analizzò  come  al  solilo. 
Dopo  il  terzetto  la  Barbieri,  Negrini  e  Corsi,  furono  chianjati 
fra  gli  applausi  universali  per  quattro  volle  al  proscenio.  La  Bar- 
bieri,  nell'ultimo  allo,  ripetè  fra  un  diluvio  d'applausi  «  M'odi, 
ah  m' odi  !  »;  Negrini  cantò  assai  bene,  e  fu  applaudilissimo  ; 
fiori  anch'  esso.  —  La  rappresentazione  di  ieri  sera  (  k  ),  ultima 
del  Macbelh ,  fu  un  nuovo  e  completo  trionfo  per  la  Barbieri- 
Nini  e  Fiori.  Applaudilissima  fu  1'  aria  della  Barbieri  con  diverse 
chiamale  al  proscenio,  il  bellissimo  duello  nell'alto  primo  «  Fatai 
mia  donna,  un  murmnre  »,  entusiasmò  l'intero  pubblico,  e  si  do- 
vette, come  al  solito,  replicarlo,  a  lutto  onore  della  valentissima 
Barbieri  e  del  bravo  Fiori.  V  aria  di  Fiori  nell'  allo  terzo  fu  ap- 
plaudilissima con  tre  chiamate  all'onore  del  proscenio,  il  sonnam- 
bulismo, cantato  perfettamente  dalla  Barbieri,  le  frullò  pure  tre 
chiamale.  Il  tenore  Miserocchi  fu  applaudito  anch'  esso  nell'  aria 
dell'  alto  quarto.  (  G.  M.  ) 

BOLOGNA.  -  Leggesi  nel  Monitore  Toscano  del  14  corrente 
i!  seguente  Avviso  Teatrale.  «  Il  Trovatore  del  maestro  Verdi. 
Quest'  opera  che  ebbe  la  sua  vita  il  carnevale  scorso  in  Roma, 
viene  oggi  rappresentala  per  il  grandioso  spettacolo  al  Teatro  delle 
Muse  in  Ancona    con  un    successo    da   farne  andar   baldanzoso  lo 
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stesso  Verdi;  poiché  sebbene  il  Verdi  sia  abiUiato  da  lunga  pezza 
ai  trionfl ,  non  aveva  per  altro  mai  cinto  la  sua  fronte  di  un 
lauro  sì  bello  quale  appunto  yliel'  ha  procurato  il  suo  Trovatore, 
mentre  niun'  altro  lavoro  musicale  dell'  autore  medesimo  può  ri- 
valo{;;]inrlo.  Invitiamo  perciò  lo  Accademie ,  ed  Imprese  teatrali 
della  Toscana  a  non  volersi  mostrare  ultime  nel  farci  gustare  la 
più  sublime  ispirazione  del  genio  dell'  illustre  maestro  » .  Noi  ag- 
giungeremo che  se  quesl'  encomio  onora  grandemente  il  Verdi, 
torna  anche  in  lode  di  quella  compagnia  che  tanto  a  perfezione 
r  esemiì,  e  che  lasciò  di  so  in  Ancona  eterna  mecnoria  e  vivo  de- 
siderio di  essere  riudita,  e  questa  si  componeva  come  ognuno  sa 
della  Donateli  i-Salvini ,  del  tenore  Pardini  protagonista ,  della 
MoreUi-Montauli,  del  baritono  Pizzicati,  e  del  basso  Panzini , 
che  in  ciascuna  recita  venivano  con  indescrivibile  fanatismo  festeg- 
giali e  chiamali  sulla  scena  Cno  36  volle.  A.  C. 

SIENA.  -  Ginevra  Vigano.  V  egregia  ed  elegantissima  danza- 
trice ebbe  qui  1*11  corrente  la  sua  ultima  serata,  dopo  essere 
slata  per  tutta  la  stagione  la  delizia  del  pubblico  senese  ,  che  en- 
tusiasmò e  fanatizzò  per  essa  ;  ella  in  della  sera  ballò  un  nuovo 
passo  a-solo  inglese,  il  quale  si  dovette  fra  i  clamorosi  ed  innu- 
mevoli  bis ,  ripetere,  cosa  non  nuova  in  questa  stagione  per  la 
yiganò;  immensa  coppia  di  iìorì,  bouquels  monstre,  nonché  poesie, 
e  doni  di  non  poco  valore  le  furono  prodigali  pur  anche  in  que- 
sta sera,  che  a  lungo  vivrà  a'  senesi  memoria  di  sì  valente  danza- 
trice. -  Essa  resta  in  Bologna  disponibile  per  quelle  Imprese  che 
volessero  approflllare  della  sua  abilità,  del  che  non  si  pentiranno 
per  certo.  B.  C.  L.  S. 

CHIETI.  -  Teatro  S.  Ferdinando.  -  La  sera  dell'll  corrente 
venne  data  1'  opera  Anna  la  Prie  del  maestro  Battista  ,  con  buon 
esito;  bene  la  prima  donna  signora  Mari;  ma  i  primi  onori  fu- 
rono per  il  baritono  Dalle  Sedie,  nonché  al  bravissimo  Gaetano 
Bariti  che  è  la  simpatia  di  quel  pubblico.  A.  C. 

BOLOGNA.  -  Il  Teatro  del  Corso  è  al  termine  delle  sue  rap- 
presentazioni della  corrente  stagione;  due  opere  vennero  rappre- 
sentale, ambe  del  celebre  Verdi,  l'Attila  e  la  Giovanna  d'Arco; 
opere  che  ottennero  il  pieno  aggradimento  del  pubblico,  massime 
r  ultima  che  era  del  tutto  nuova  per  il  pubblico  bolognese,  dalla 
quale  si  conobbe  la  somma  valentìa  del  maestro  per  così  bella  e 
sublime  musica.  In  quanto  all'esecuzione  di  queste  due  opere  fu 
lodevole,  poiché  la  Zudoli,  Comolli ,  Amico,  e  Lanzoni ,  diedero 
prova  di  molla  perizia  nell'  arte  che  prorossnno  ,  e  le  addimostra- 
zioni  d'applauso  che  ricevettero  ne  fanno  fede,  massime  poi  nella 
Giovanna  d'Arco,  musica  difBcilissima  per  l'esecuzione,  e  per  la 
quale  vi  l'ecessilano  artisti  di  esperimenlala  abilità  ;  e  diffalli  tale 
fu  in  tulli  gli  esecutori,  massime  poi  nella  Zudoli  e  Coviolli,  spe- 
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cialmente  nel  duello  cantato  a  meraviglia,  e  pel  quale  conseguiro- 
no seralmente  molti  applausi  e  chiamale  al  proscenio;  la  Zudoli 
è  una  giovane  cantante  che  possiede  una  bella  e  robusta  voce  di 
vero  soprano,  conoscitrice  delia  scena  ,  che  costanlemente  ha  ben 
servilo  il  pubblico  con  quell'  impegno  e  premura  che  si  addice  ad 
un'  artista  educala  alla  buona  scuola  ;  Comolli  che  possiede  molli 
numeri,  e  pei  quali  otterrà  ovunque  1' aggradimento  del  pubblico.— 
I  balli  La  fidanzala  di  Catania,  e  Lisetta  e  Leandro  composti  dal 
signor  Monlallegro  piacquero,  massime  il  secondo,  perchè  più  bre- 
ve e  divertente.  I  principali  esecutori  furono  la  bravissima  coppia 
mimo-danzante  fratello  e  sorella  Baratti,  la  Serrier  altra  prima 
ballerina,  Monlallegro  e  Vigano  primi  mimi,  artisti  di  merito  che 
meritarono  la  piena  approvazione  del  pubblico,  con  applausi  ben 
dovutigli.  Ma  chi  ha  fatto  poi  un  vero  furore  e  meritato  ,  è  stalo 
la  coppia  Baratti  ;  giovani  come  sono,  hanno  sorpreso  colla  loro 
abilità  a  modo  che  hanno  sembralo  danzatori  provetti,  facendo  co- 
se meravigliose  e  difGcili  da  far  rimanere  attonito  lo  spettatore;  gli 
applausi  i  più  incessanti  e  le  chiamale  che  hanno  riscosso  sono  e 
saranno  per  loro  non  dubbia  prova  che  il  pubblico  bolognese  è 
stato  al  sommo  contento  dell'opera  loro.  -  Questa  sera  sarà  l'ul- 
tima rappresentazione,  come  parla  il  manifesto,  nella  quale  si  da- 
rà un  nuovo  balletto  intitolato  Monsieur  Ardent.  F. 

mmm  dell*  agenzia  magotti  in  bologm 

CoRFÙ ,  Teatro  San  Giacomo,  per  le  venture  stagioni  di  autun- 
no e  carnevale,  signora  Carolina  Guerra  prima  donna  assoluta  per 
le  opere  buffe  e  semiserie  ;  Massimiliano  Severi  primo  baritono  as- 
soluto ;  Giuseppe  Ciampi  primo  buffo  comico  assoluto  ;  Francesco 
Monari  primo  basso  generico  ;  Raffaele  Sarti  primo  violino  diret- 
tore d'  orchestra. 

Vjpsavia,  dal  20  maggio  a  tutto  settembre  p.  v.  il  signor  Le 
dovico  Buti  primo  baritono  assoluto. 

Reggio,  per  la  solita  Fiera  _,  la  sÌQt\or a  Clementina  Rubini  com- 
primaria. 

Padova,  stagione  del  Santo,  ed  altri  teatri  di  pertinenza  dellì 
signori  fratelli  Marzi,  sino  al  25  marzo  1854,  le  signore  Carolina 
Fornasari  e  Filomena  Mosetti,  prime  ballerine  italiane. 

San  Severino,  per  la  riapertura  di  quel  teatro,  nel  prossimo 
giugno,  il  signor  Cesare  Boccolini  primo  basso  profondo. 

TEITRI  DI  PERTINENZA  DELL'APPALTATORE  ANTONIO  PIERACCINI 

San  Severino,  per  la  riapertura  di  quel  teatro  nel  prossimo 
giugno,  sono  stati  scritturati  i  seguenti  artisti  :  Elena  Fioretti  pri- 
ma donna  assoluta  ;  Corrado  Conti  primo  tenore  ;  Teojilo  Consoli 
primo  baritono;  Cei«re  Boccolini  primo  basso  \\voion*\o  ;  Alessandro 
Belli  tenore    comprimario  j  direttore    d'orchestra  Alessandro  Mar- 
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ziali;  maestro    concertalore  delle   opere  Domenico  Concordia},  ve- 
stiarista   Alessandro   Sartori  ;  attrezzista   Ottavio    Cazzani.  -    Prima 
opera  /  Blasnadieri  del  Cav.  Verdi,  proprietà  del  sig.F.  Lucca. 

Urbino,  grande  apertura  del  nuovo  Teatro  Sanzio,  stagione  di 
estate.  Compagnia  di  canto  :  prinia  donna  assoluta  Nìna  Barbieri' 
Thioler  ;  primo  tenore  assoluto  Giovanni  Landi  ;  primo  baritono 
assoluto  Gìo.  Battista  Bencich;  prima  donna  mezzo  soprano  e  con- 
tralto Carolina  Croci;  primo  basso  assoluto  Federico  Varani;  al- 
tro basso  Guglielmo  Giordani;  seconda  donna  Vittoria  Lazi.  - 
Ballo  :  primi  ballerini  danzanti  assoluti  di  rango  francese  Giovan- 
nina  e  Filippo  Baratti.  -  Vestiarista  Alessandro  Sartori;  attrez- 
zista Ottavio  Cazzani.  Opere  Trovatore ,  e  Rigoletto,  di  proprieSà 
del  Ricordi  di  Milano. 

FoRÙ ,  Teatro  Comunale.  -  Spettacolo  della  corrente  prima- 
vera. -  Compagnia  di  canto  formata  dall'  Agenzia  Ronzi  di  Fi- 
renze. Prima  donna  assoluta  Carolina  Alaimo  ;  primo  tenore  asso- 
luto Giovanni  Landi  (in  concorso  dell'  Agenzia  Guflranli  di  Milano); 
primo  baritono  assoluto  Gio.  Battista  Bencich;  prima  donna  mez- 
zo soprano,  e  contrailo  Carolina  Croci  (in  concorso  coli' Agenzia 
Banchieri  di  Roma);  primo  basso  assoluto  Federico  Varani;  primo 
baritono  e  supplemento  Innocenzo  Canedi  {in  concorso  coll'Agenzia 
Magotli  )  ;  altro  basso  Guglielmo  Giordani  ;  seconda  donna  Vittoria 
Luzi  ;  direttore  d'orchestra  Luigi  maestro  V  ivi  ani  ;  scenografo 
Francesco  Gianni  di  Firenze  ;  vestiarista  Alessandro  Sartori  ài  Bo- 
logna; attrezzista  Ottavio  Cazzani  di  Bologna.  -  Opere  Trovatore, 
e  Rigohtto ,  di  proprietà  di  Ricordi  di  Milano. 

Il  medesimo  Appaltatore  Pieraccini  darà  a  Macerata,  alla  cir- 
costanza della  Fiera  di  Agosto,  e  Festa  di  S.  Giuliano,  un  grandioso 
spettacolo  ,  e  già  è  stalo  scritturato  per  quel  teatro  la  celebre  pri- 
ma donna  assoluta  signora  Carolina  Alaimo,  che  farà  la  sua  prima 
comparsa  col  Macbeth.  Si  dice  che  la  second' opera  sia  la  31edea, 
nella  quale  la  sullodata  artista  è  immensa  ed  inarrivabile. 

SOF!A    FUOCO 

nUodena.  -  La  rappresentazione  a  totale  beneQcio  di  Sofia 
Fuoco,  avvenuta  nella  sera  del  21  maggio  è  stala  coronata  da  un 
tal  successo  che  noi  non  ci  avventuriamo  a  signilicare  a  parole. 
Limitandoci  quindi  alla  più  semplice  narrazione  dei  falli,  diremo 
come  la  celeberrima  artista  piacque  al  sommo  nel  passo  a  due 
spagnuolo,  La  Tiranna,  eseguilo  in  unione  al  bravo  pricuo  balle- 
rino Dario  Fissi,  e  che  il  ballo  fantastico  Isaura  fece  sempre  più 
apprezzare  la  grande  artista.  I  più  vivi  applausi  l'accompagnarono 
dal  principio  alla  fine  dello  spettacolo  e  vaghissimi  mazzi  di  fiori 
(  fra  i  quali  primeggiava  un  magnifico  bouquets  monstre  di  straor- 
dinaria grandezza  )  che  a  profusione  le  vennero  tribulali  attestarono 
sempre  più  1'  ammirazione  e  la  slima  di  quel  pubblico.  —  In  tale 
circostanza  fu  distribuita  ai  palchi  la  biografia  di  Sofia  Fuoco  ed 
il  ritratto,  con  varie  poetiche  composizioni.  -  La  brava  Banda  dei 
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Dilettanti  Filarmonici  esep,uì  quindi  Ono  alle  più  nvanzate  ore  di 
notte  colla  valentia  non  ordinaria  che  la  distingue  uno  splendida 
serenala  avanti  all'Albergo  di  S.  Marco  ove  aliojjjjia  la  grande  ar- 
tista. -  Clamorosi  applausi  ed  evviva  ad  onore  dell'  esimia  danza- 
trice ebbero  luogo;  essa  si  presentò  più  volle  al  balcone  a  ren- 
dere fjrazie  dell'  ovazione  che  cortesemente  bensì ,  ma  meritamente 
le  tributavano.  F. 

Distribuzione  dei  giorni  che  agisce  il  Tealro  Comunale  di  Modena 
fino  al  suo  lermine .  per  norma  dei  signori  forestieri. 

Sabato  28  maggio.  -  Serata  di  beneGcio  di  Erminia  Frezzolini, 
due  atti  Linda,  un  aUo  Puritani,  rondò  Sonnambula.  Ballo  : /satira 
con  Sofia  Fuoco. 

Domenica  29  maggio.  -  Due  atti  Linda  e  un  alto  Puritani,  con 
la  Frezzolini;  passi  ballabili  di  Sofia  Fuoco. 

Lunedì  30  maggio.-  Tre  aiù  Roberto  il  Diavolo,  o\e  agirà  5o^a 
Fuoco,  e  un  atto  Viscardello.  f 

Martedì  31.  -  Riposo. 

Mercoledì  1  giugno.  -  Due  atti  Linda,  un  atto  Puritani,  rondò 
Sonnambula,  colla  Frezzolini.  Ballo  Isaura ,  con  Sofia  Fuoco.  - 
In  questo  giorno  ricorrendo  la  nascila  di  S,  A.  R.  il  duca  di  Mo- 
dena vi  sarà  Corsa  dì  Barberi  ,  Tombola  ,  e  alla  sera  illumina- 
zione in  Teatro. 

Giovedì  2  giugno.  -  Linda,  colla  Frezzolini  ,  e  due  passi  bal- 
labili di  Sofia  Fuoco. 

Sabato  4  giugno.  -  Ultima  recita  della  stagione.  -  Agiranno  le 
due  celebri  artiste  Erminia  Frezzolini  e  Sofia  Fuoco  ,  con  varia- 
to spettacolo  da  destinarsi. 

BECE^TI  SCRITIDBE  DELL^  AGENZIA  TlJiTI  131  BOLOGM 

Venezia.  -  Gran  Teatro  la  Fenice,  carnevale  e  quaresima  1853- 
54,  il  coreografo  e  primo  mimo  assoluto  Antonio  Coppini  {  in  con- 
corso dell'Agenzia  Dott.  Lampugnani  )   Impresa  fratelli  Marzi. 

—  Teatro  Apollo  ,  riapertura  ,  dal  24  settembre  a  lutto  no- 
vembre ,  r  egregia  prima  donna  contralto  Gaetanina  Brambilla 
{ Impresa  fratelli  Marzi  ). 

Livorno.  -  R.  Teatro  dei  Floridi,  dal  2G  luglio  alla  fine  di 
agosto,  il  primo  contralto  Gaetanina  Brambilla,  per  eseguire  l'Ar- 
sace  nella  Semiramide,  e  Azucena  nel  Trovatore  di  Verdi  (  in  con- 
corso Lanari  ). 

Udine.  -  Apertura,  dal  15  luglio  al  15  seitembre  ,  la  distin- 
tissima prima  donna  Marcellina  Lotti  (  in  concorso  dell'  Agenzia 
Bonola  in  Milano).  Impresa  Giovanni  Roggia. 

Roma.  -  Tealro  Argentina,  dal  24  settembre  a  tutto  il  2G  no- 
vembre, la  prima  donna  assoluta  Marcellina  Lotti  (Impresa  Jacovacci). 
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FiENZà.  -  Teatro  Comunale,  Fiera  di  S.  Pietro,  dal  10  giu- 
gno al  20  luglio:  prima  donna  assoluta  Amalia  Anglés-Foriuni, 
prima  donna  contralto  assoluto  Gattanina  brambilla,  comprimaria 
GiQvannina  Burzi,  primo  tenore  assoluto  Lodovico  Graziarti,  pri- 
mo tenore  e  supplimenlo  Raffaele  Giorgi,  baritono  assoluto  Paolo 
Baraldi,  basso  profondo  assoluto  Giorgio  Mirandola,  primo  basso 
Luigi  Roncagli.  Opere:  Luisa  Miller  e  Trovatore  di  Verdi.  Per  ot- 
to rappresentazioni  agirà  in  un  divertissements  la  celebre  danzatri- 
ce Sofìa  Fuoco,  che  avrà  a  compagno  il  primo  ballerino  essolulo 
Dario  Fissi,  prima  ballerina  italiana  Teresa  Gambardella,  N.  10 
coppie  primi  ballerini  di  mezzo  carattere.  Questo  complesso  di  ar- 
tisti onora  certamente  1'  avvedutezza  dell'Agenzia,  ed  assicura  quel 
pubblico  di  uno  spettacolo  graditissimo. 

RECENTE  SCRITTURAZIONE 

Il  rinomalo  primo  tenore  Lodovico  Graziarli  è  stato  scritturalo 
dal  19  setlcaibre  1854  a  tutto  il  sabato  di  Passione  1855,  con 
vistoso  emolumento,  per  il  R.  Teatro  Carolino  in  Palermo. 

Giro  delle  scritture  fatte  dalla  signora  Gaetanina  Bhambilla 
egregio  primo  contralto. 

Faenza  ,  Fiera  di  San  Pietro,  dal  10  giugno  al  20  luglio.  - 
Dal  26  luglio  a  lutto  agosto  ,  al  Teatro  de'  Floridi  di  Livorno.  — 
Dal  24-  settembre  a  tulio  novembre ,  alla  riapertura  del  Teatro 
Apollo  in  Venezia.  -  Pel  carnevale  e  quaresima  1853-54  all'I.  R. 
Teatro  la  Scala  in  Milano. 

Il  Teatro  di  Ancona  è  disponibile  pel  carnevale  venturo. 

GLI  OMNIBUS  m  mimm 

Col  giorno  1ù  dei  p.  v.  giugno  ,  bino  ad  autunno  inoltralo,  par- 
tirà ogni  mattina  per  Cokticella  un  Omnibus  aile  ore  5,  il  quale 
farà  ritorno  in  città  alle  ore  8  della  stessa  uiatlina.  -  AI  ritorno  di 
questo  5  altro  Omnibus  si  recherà  egualmente  a  Corticella  per  tor- 
nare in  città  alle  ore    1 1. 

La  prima  Domenica  di  Giugno  prossimo  ,  e  così  ogni  giorno  fe- 
stivo 5  partirà  da  Bologna  un  O.rinibus  per  il  Calza  fuori  di  Porta 
Saragozza  alle  ore  4  ^  pom.  per  essere  di  ritorno  in  città  all'Ave  Maria. 

11  prezzo  di  ogni  piazza,  indisiintamente,  per  andata  e  ritorno, 
è  stabilito  in  Baiocchi  16.  Abbonamento  mensile,  andata  e  ritorno, 
Scudi  3.  20  pagabili  all'  atto  d'  inscrizione. 

La  Società  Impresaria  avverte  inoltie  chi  bramasse  recarsi  in 
altri  luoghi  della  Provincia  con  Omnibus,  che  potrà  dirigersi  al- 
l'Offizio  della  Stazione,  posto  rimpeilo  all'ex  Torrone,  oppure  dal 
signor  Francesco  Ghelli  negoziante  di  cordami  sotto  il  portico  della 
Dogana  vecchia,  per  le  opportune  intelligenze,  sicuri  di  trovare 
discretezza  nei  prezzi ,  e  precisione  di  servizio. 

(Tipojnlia  Gov.-  uUii  Volpe  f  gastano  Tioa.%  paupa.  8  oirrtt 
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LO    STARNUTO 

Si  suole  au{}urare  prosperità  quanto  si  slarnula,  diceva  l'ami- 
co Aristotile,  per  diuiostrare  che  si  onora  il  cervello,  sede  del 
l)uon  senso.  Questa  cortesia  si  usa  fin  presso  quei  popoli  che  trat- 
tiamo da  barbari.  Quando  il  capo  delle  tribù  di  Monomotapa  star- 
nuta, i  sudditi  ne  son  tosto  avvertiti,  e  si  fanno  acclauiazioni  ge- 
nerali in  tutti  i  suoi  Stati.  Pretendono  che  per  trovare  1'  orijjine 
di  questi  saluti  bisogna  rimontare  a  Prometeo  ;  che  questo  rigene- 
ratore del  genere  umano,  adendo  involato  una  favilla  al  sole  in 
una  piccola  scatola  per  animare  la  sua  statua,  gliela  insinuò  nelle 
narici  come  una  presa  di  tabacco,  ciò  che  la  costrinse  subito  al- 
lo starnuto. 

Nei  tempi  primitivi  Io  starnutare  era  presagio  di  morie,  quin- 
di da  ciò  ebbe  principio,  secondo  alcuni  scrittori  ,  di  fare  alcuni 
augurii  quando  si  starnuta.  Sotto  Gregorio  il  grande,  l'Italia  era 
aillitta  da  una  pestilenza  che  si  manifestava  con  starnuti  ed  ognuno 
a  SI  fatale  annunzio  si  raccomandava  al  cielo,  e  quindi  si  confer- 
mò vieppiù  r  uso  di  ben  augurare  allo  starnuto. 

I  Greci  ed  i  Romani  tenevano  per  felice  presagio  Io  starnuto 
ascoltato  alla  propria  destra.  I  primi,  parlando  di  una  bella  crea- 
tura, dicevano  che  gli  amori  avevano  starnutato  al  suo  nascere. 

\x\  generale,  lo  starnuto  era  preso  ora  in  buona  ,  ora  in  cat- 
tiva parte,  secondo  i  tempi,  i  luoghi  e  le  circostanze. 

Ora  cl'.e  la  civiltà  ha  fallo  tanti  progressi  ,  si  sostiene  da  al- 
cuni scrittori  di  Galatei  che  il  fare  augiìrii  allo  starnuto  sia  una 
molestia,  e  che  convenga  lasciar  starnutare  un  povero  galantuomo 
senza  annoiarlo  e  costringerlo  a  rispondere  fra  le  sue  contrazione 
convulsive.  Quindi,  lettori  cari  e  lettrici  carissime,  io  vi  lascierò 
liberamente  starnutare  giorno  e  notte,  nò  vi  annoierò  mai  con 
r  eterno  per  rtnlh  anni,  ecc.  ecc.  ecc.,  riserbandomi  di  annoiarvi 
invece  altrimenti. 

Grazie  !  {  0.) 
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FERRARA.  -  Giovedì  sera  19  ma<;{}io  scorso,  ebbe  coslì  luo- 
go la  beneticin(a  del  bravissimo  e  valenlc  baritono  Colivn ,  iii  cui 
olire  all'opera  il  Trovalore ,  eseguì  di  concerto  co' suoi  {jenlili 
compa;]ni  di  scena,  esimia  signora  Boccabadali ,  ed  egrejjio  signor 
P.  Monijini,  V  alto  terzo  della  Maria  di  Rohan.  Questa  in  la  pri- 
ma volta  che  l'onorevole  beneGcato  si  accinse  a  si  arduo  cimento; 
pure  la  sua  i'rescliissima  e  simpatica  voce  e  1'  azione  del  gesto, 
educalo  alla  scuola  delle  priuje  glorie  artistiche  delle  scene  teatrali 
a  cui  fu  sempre  prediletta  la  parte  del  Duca  di  Chevreuse  (inten- 
do dire  di  lìonconi ,  Varesi ,  ed  altri  baritoni),  diede  a  conoscere 
quanto  alTctlo  il  Coliva  abbia  per  i'  arte,  e  di  quanto  conforto  ed 
onore  e[;li  sia   pei  nostri  teatri.  E.  A. 

REGGIO.  -  Il  Trovatore  ha  otlenulo  un  assai  lieto  successo. 
La  Piccolomini  fu  superiore  a  sé  stessa  per  l'azione  ragionata  e  sen- 
tita, e  disimpegnò  la  sua  parte  non  da  giovane  artista,  ma  da  pro- 
vetta, e  ne  riscosse  tìioiti  e  continuali  applausi;  egualmente  il  te- 
nore Ma'vezzi  sempre  grande  artista;  e  Bcncich  si  trova  in  questa 
opera  perfettan)er)te  al  suo  posto  e  fu  applaudiiissimo  ;  la /)e  fimni 
ficez  nella  parte  di  Zingara  si  distinse  tanto  per  azione  bene  in- 
lesa ,  quanto  per  scjuisitezza  di  canlo;  bella  la  messa  in  iscena, 
degna  dei  fratelli  Marzi,  ricco  il  vestiario,  bene  i  cori,  benissimo 
1'  orcheslra.  /'. 

ROVIGO.  -  li  Don  Pasquale,  andato  in  iscena,  ottimamente; 
il  giovane  Fcrlolli  alle  stelle  per  soavità  di  canto  e  limpidezza  di 
voce.  A.  C. 

ODESSA.  -  Si  è  aperta  la  stagione  coi  Puritani,  opera  che 
ebbe  la  totale  disapprovazione  del  pubblico,  in  causa  dell'  insuf- 
ficienza degli  esecutori,  tranne  del  baritono  Zacchi ,  che  si  salvò 
dal  naufragio.  Fra  non  molto  la  signora  Cortesi  andrà  in  iscena 
coWa  Saffo,  della  quale  se  ne  spera  bene,  avendo  molti  meriti.      jF. 

Carissimo  Fiori.  Atene,  2  Maggio  1853. 

La  sera  del  30  aprile  andò  in  iscena  il  Nabucco  del  maestro 
Verdi,  coi  seguenti  artisti:  Finelti  prima  donna,  Orlandi  baritono., 
Braida  basso  profondo^  la  Merlo,  ed  il  tenore  Scola.  L' esito  di 
guest'  opera  è  stato  felicissimo ,  avendo  i  principali  artisti  riporta- 
to il  pia  splendido  successo,  e  tutti  i  pezzi  vennero  applauditi , 
particolarmente  la  sortita  di  Nabucco  alle  parole  «  fra  pianti  e  lai 
1'  empia  Sioune  scorrer  dovrà  »  dette  con  drammatico  accento  ed 
espresse  con  magico  canto  fZa//' Orlandi  ,/«  tale  l'  entusiasmo  ed  il 
fanatismo  del  pubblico  che  e  impossìbile  a  descriversi.,  e  questi  ap- 
plausi furono  ripetuti  nel  delirio  e  negli  asoli  del  duetto.  Questo 
cantante  se  e  stato  grande  in  tutte  le  opere  finora,  rappresentate, 
in  questa  ha  superato  se  stesso  ed  è  stato  inarrivabile  sia  per  can- 
to die  per  azione,  di  modo  clic  egli  è  stato  appellata  per  ben  ire 


volte  alV  onore  del  proscenio ,  insieme  ai  suoi  compa'^ni.  Anche  la 
Fiuelli  in  quesi'  opera  ha  ottenuto  un  gran  successo  ,  ed  il  pubblico 
le  è  stato  largo  di  applausi  iu  tutti  i  suoi  pezzi.  Tutti  gii  altri 
artisti  sono  stati  applauditi ,  ed  hanno  contribuito  al  compiuto  suc- 
cesso di  quesf  opera.  -  State  sano  e  credetemi 

Vostro  Aff.mo  Amico  -  G.  M.  C, 

L'  egregia  signora  Teresina  Brambilla  che  cantò  con  grande 
plauso  per  molle  stagioni  sulle  scene  del  Teatro  d'  Odessa,  è  in 
oggi  di  ritorno  in  Milano  a  disposi/.ione  delle  Imprese  col  primo 
settembre  prossimo  in  avanti.  —  Achille  Errani  artista  di  merito 
non  comune,  trovasi  in  Milano  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  E  ritornata  in  Firenze,  reduce  da  Messina,  l'egregia  ar- 
tista Augusta  Doccabadali-Francalucci.  —  Amalia  Ferraris  la  ce- 
lebre danzatrice  trovasi  ora  a  Verona,  avendo  terminato  le  sue  rap- 
presentazioni al  Teatro  di  Mantova,  nul  ballo  Gisella,  che  si  è  al- 
lestito a  bella  posta  per  lei,  avendo  per  compagno  il  bravissimo 
Vienna.  La  Ferraris  andrà  poscia  a  Trento  per  poclie  rappresen- 
tazioni ;  ballerà  quindi  a  Vicenza;  dipoi  a  Tireiìze  l'autunno,  ed 
a  Hon\a  li  carne\ale  1853  al  5i  prossimo.  —  Col  20  aprile  scor- 
so la  brava  prima  donna  signora  Cherubini  terminava  i  suoi  im- 
pegni al  Teatro  Nuovo  di  Napoli,  dopo  di  essere  siala  uno  dei 
principali  ornauienli  pel  non  breve  corso  di  due  anni.  —  Il  signor 
Edcigi  Ricci  primo  baritono,  trovasi  a  Firenze  disponibile  per  le 
vegnenti  stagioni.  • —  Il  signor  maestro  Filippo  Moncada  esimio 
corupositore  di  musica  per  i  balli,  che  ha  composto  per  tutte  le 
prinje  balleiine,  come  pure  il  primo  tenore  Alessandro  Bellini, 
sono  ora  in  Uoiua  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  pri- 
ma donna  che  si  trova  presentemente  in  Roma  si  chiama  Giustina 
Montile  non  Morie,  come  per  errore  fu  dello  nel  Foglio  N.  1482 
pag.  100.  —  Il  tenore  Dall'  Armi ,  ora  in  Firenze,  è  scritturato 
per  un  anno  coli'  Impresario  signor  Coccetli.  —  Il  primo  tenore 
Alamsio  Pozzolini  che  consegue  applausi  nieritati  sulle  scene  del 
teatro  di  Modena,  nell'opera  Roberto  il  Diavolo ,  coi  giorno  4  giu- 
{»no  trovasi  disponibile  sino  al  5  prossimo  agosto,  epoca  in  cui  è 
fissato  per  il  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  prossimo  autunno;  per 
il  carnevale  prossimo  è  tuttora  disponibile.  —  Il  signor  Francesco 
Rinaldi  primo  tenore,  è  giunto  in  Bologna,  pronto  ad  accettare 
contratti.  —  L'  egregia  cantante  signora  Lipparini  è  giunta  in  Bo- 
logna, reduce  da  Catania,  ove  colse  tante  palme  ed  ebbe  trionfi 
straordinari  in  tutte  le  opere  da  essa  rappresentate  a  quel  teatro 
in  autunno,  carnevale  e  quaresima  scorsa,  e  specialmente  nell'opera 
di  Verdi,  /?iV/o/c;<o,  il  cui  incontro  fu  sì  straordinario  che  l'artista 
signora  Lipparini  cede  agli  inviti  di  qucU'  Impresa  di  prolungare 
il  suo  contralto    per   continuare  a  dare    alcune    recite    della   detta 
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open  lìigolello ,  onde  soddisfare  al  pubblico  enlusìasrao.  Tali  di- 
mostrazioni straordinarie  onorano  altamente  l'artista,  quindi  è  no- 
stro debito  renderle  note,  come  annunciamo  che  la  slessa  signora 
Lipparini  trovasi  presentemente  in  Bologna  disponibile  per  le  ven- 
ture stagioni.  —  L'egregio  cantante  Giovanni  Landi  primo  tenore, 
che  ora  trovasi  a  Forlì  al  servizio  di  quel  teatro  è  tuttora  dispo- 
nibile per  il  prossimo  carnevale.  —  La  distinta  cantante  signora 
Argenlina  Canlalarnessa  che,  ha  calcalo  le  scene  dì  vari  teatri  nella 
sua  qualità  di  prima  donna  assoluta,  e  sempre  con  plauso  di  vero 
meriio,  specialtnenle  in  Ancona  nello  scorso  carnevale,  trovasi  ora 
in  Bologna  libera  da  impegni  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  te- 
nore liJusiani  stato  accolto  con  tanto  favore  al  teatro  di  Bultarest 
trovasi  in  Bolo!;na  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  il  te- 
nore Ait'onio  Pavani  che  a  giorni  si  atleude  in  Bologna,  da  Zara, 
nelle  opere  Norma,  Don  Pasquale,  e  per  ultimo  nei  Marliri , 
che  fece  un  furore  immenso,  con  applausi  non  pochi  alla  prima 
donna  signora  Oìioìani ,  al  baritono  Ortolani,  al  basso  Panizza , 
e  più  ancora  al  tenore  Pavani,  il  quale  si  distinse  in  un  modo 
stiaordinario  in  lutti  i  pezzi  dell'  opera,  massime  poi  nel  recita- 
tivo e  preghiera  nell'aria  di  sortita,  nel  terzetto  fra  i  due  tenori 
e  soprano,  e  nel  duetto  colla  prima  donna,  riscuolendo  l'artista 
applausi  di  bravura,  con  molle  chian)ate,  segno  non  dubbia  del 
pieno  a[]gra(limenlo  del  pubblico.  —  Il  vestiarista  teatrale  dello 
spettacolo  di  Faenza  è  il  signor  Pietro  Cannai.  —  Il  sig.  Edoardo 
Graziani  tenore,  ora  in  Ravenna,  è  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni.  '—  Il  primo  basso  Sotlovia  reduce  da  Ravenna,  trovasi 
in   Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

tìC2  ®®  i^i^^  ^CZ3  :e^3  :bbb.  "TBC  la: 
ROMA.  -  La  sera  del  20  maggio  nella  Sala  del  Palazzo  Ml- 
gnanelli  è  stato  dato  un  Concerto  di  musica  vocale  ed  istrumentale 
dal  professore  di  trombone  Luigi  Aloè,  ove  presero  parte  i  signori 
Giustina  Monti,  Giovannini  e  Cappelloni  per  la  parte  vocale,  per 
la  parte  slrtimenlale  i  signori  Aloè  Coslaggini  e  De  Michelis  ;  l'e- 
sito fu  oltremodo  soddisfacente  al  copioso  numero  dì  persone  accor- 
se al  soprannominato  concerto.  !l  signor  Aloè  possiede  una  facilità 
tale  per  tratiare  il  dilfìcile  ìstromento  del  trombone  che  sembra 
vo{]lia  dire  le  parole  della  musica  che  eseguisce;  questo  giovane 
fonceriista  sarà  un  degno  seguace  dell'  esimio  Biuìboni.  Il  duetto 
della  3lillcr,  cantato  dalla  3Ionti  e  dal  baritono  Cappelloni ,  ebbe 
un'  esecuzione  tale  da  destar  fanatismo  ,  nonché  il  duetto  del  Po- 
ìiuto  fra  la  Monti  e  Giovannini  eseguilo  a  perfezione  ;  tutti  i  pezzi 
furono  applauditi,  ma  i  due  sopraccitati  furono  il  trionfo  della  se- 
rata per  la  parte  vocale,  j)er  cui  più  brillante  Concerto  non  poteva 
presentare  il  signor  Aloe  al  scelto  uditorio  che  restò  soddisfatto 
in  modo  da  non  potersi  descriveii'e.  G,  lì. 
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la  prima  ballerina  Zaccaria  e  il  coreografo  tVIonosiivi 
al  Teatro  Carlo  felice  in  Genova  nella  priuiaTera  f  S53. 

In  un  supplemento  al  N.  1483  del  giornale  Teatbi  ^  Jbti  e 
Letteratuba  abbiamo  sello  questo  titolo  un  articolo  di  polemica 
ben  lungo,  sottoscrillo  Lioio  3Iorosini ,  nel  quale  questo  coreo- 
grafo pretende  accagionare  alla  prima  ballerina  Luigia  Zaccaria 
lutla  la  colpa  ,  perchè  un  suo  balletto  itìlitolato  il  Velo  Magico  fu 
solennemente  fischiato  al  Teatro  Carlo  Felice.  Poteva  bene  il  coreo- 
grafo attenersi  a  luti'  altro  pretesto  ,  a  tuli'  altro  argomento  per 
mendicar  fede  alle  sue  inìportune  discolpe  ;  anziché  gettare  il  carico 
di  quel  luttuoso  successo  ad  una  giovine  danzatrice  che  da  tre  anni 
ha  formalo  la  delizia  di  qua'  teatri  nei  quali  si  è  prodotta  ,  e  se- 
gnatamente dei  reali  di  Napoli ,  dove  per  più  stagioni  è  stata  costan- 
temente applaudita.  Non  si  può.  senza  far  torto  al  pubblico,  prestar 
fede  al  3Iorosun ,  il  quale  vorrebbe  pur  dare  ad  intendere  che  le 
fischiate  si  sentissero  tanto  sol  che  la  Zaccaria  si  presentasse  alla 
scena  ;  come  se  il  pubblico  stesso  fosse  stalo  così  ingiusto  da  volerla 
condannare  prima  di  giudicarla.  Ma  il  fatto,  il  fallo  stesso  e  preci- 
samente quel  fatto  che  è  attestato  dallo  stesso  coreografo  detrattore 
della  Zaccaria  ^  basta  a  far  chiaro  ad  ogni  sensato  lettore  che  la 
colpa  di  quel  tristo  successo  è  da  accagionarsi  tutta  alla  pessima 
composizione  del  ballo  il  Velo  Magico.  Narra  il  Morosini  che  scon- 
fortata la  Zaccaria  per  quella  sventura  ,  fece  pratiche  coli'  Impresa 
per  isciogliere  il  suo  contratto  3  lo  che  seguito,  fu  riprodotto  il   Velo 

Magico  senza  di    lei.  Ma  che? Udite,  udite  di    grazia  come  il 

Blorosini  ingeiiuamente  confessa  la  propria  colpa  e  pronuncia  la 
propria  condanna  :  «  La  terza  sera  (  sono  le  sue  parole  )  si  avvisa 
»  che  il  ballo  si  eseguirà  col  supplimento  ;  ma  il  pubblico  fischia 
»  pruTia  che  incominci  la  sinfonia  del  ballo,  e  questo  principia  in  mez- 
»  zo  a  tal  baccano  che  la  direzione  ordina  si  cali  la  tela  appena  il 
»  ballo  principialo  »  -  Udiste,  o  lettori  ?  Di  chi  saranno  quelle  fi- 
schiale ?  Di  tulli,  se  volete  ,  fuorché  deWa  Zaccaria  che  non  v'era. 
E  qui  chiaro  si  pare  che  il  Morosini  era  acciecato  dalla  smania  di 
difendere  la  sua  coreografica  composizione,  nuocendo  però  alla  fa- 
ma della  Zaccaria^  pei  che  appunto  a  lei  volendo  affibbiare  la  col- 
pa i\t\  fiasco ,  si  metteva  in  condizione  dì  dovere  necessariamente 
smentire  se  slesso  narrando  V  esilo  della  rappresentazione  datasi 
senza  la  Zaccaria;  siccome  ha  fatto.  —  Ora  per  nostro  conio  dob- 
})iani  dire  che  conosciamo  perfettamente  la  signora  Zaccaria.,  che 
r  abbiamo  veduta  qui  in  Bologna  incominciare  lodevolmente  la  sua 
teatrale  carriera  nell'  autunno  del  1849.  Sappiamo  poscia  che  in 
compagnia  del  signor  Davide  Mocchi  maestro  di  lei  fu  nel  carne- 
vale 18C0  a  Genova  (  a  quella  Genova  dove  nel  1853  il  3Iorosini 
vorrebbe  farle  portare  la  pena  de'  suoi  fiaschi  )  e  vi  fu  applaudilis- 
sima.  Sappiamo  che  fu  quindi  a  Napoli,  donde  oltre  alle  solenni 
tlimosUazioni  di  pubblico  ♦'uvore  e  d'applauso  costante,  riportò  uf- 
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ficialj  alteslazioiii  di  quella  Sopraiitendeiiza  ^  le  quali  fanno  fede  del 
suo  invidiabile  successo.  lu  fine  chi  mai  può  credere  che  una  gio- 
vine danzatrice  che  a  questi  titoli  concernenti  gli  ottenuti  successi 
unisce  delle  doli  naturali  quali  ognuno  che  la  veda  può  di  leggieri 
senz'  altro  apprezzare  ,  debba  essere  stala  disapprovala  da  un  pub- 
blico che  altre  volte  applaudila  1'  avea  ,  al  primo  presentarsi  di 
nuovo  a  lui  ?  Oh  !  vegga  il  signor  Morosìnì  di  trovare  più  attendi- 
bili scuse  ì\g\  fiasco  che  il  suo  Velo  Magico  ha  toccato  a  Genova; 
vegga  di  trovare  pretesti,  se  non  accettabili,  almeno  probabili;  e 
non  offenda  di  infondate  dicerie  il  nome  di  un'  artista  eslimata, 
perchè  queste  dicerie,  quantunque  impolenti^,  possono  sempre  qual- 
che cosa  suir  animo  debole  degli  inesperli  ,  e  di  chi  è  riell'  igno- 
ranza delie  persone  e  dei  falli.  (  Dal  Giornale  //  Commercio  ) 

AUTISTI    SCElTTURATi 

—  La  signora  Augusta  Alheriini^  egregia  cantante,  è  scritturala 
per  il  gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia  (  Impresa  fratelli  Marzi); 
per  il  carnevale  1853  al  54  e  successiva  quaresima;  questo  con- 
tratto venne  concluso,  sono  molti  mesi,  da  quella  Presidenza  teatrale. 

—  La  bravissima  prima  donna  signora  Luxoro  Pretti  è  fissata 
al  Teatro  Mauroner  di  Trieste,  Impresa  Retti,  prossima  stagione. 

—  Il  distinto  artista  Gaetano  Fiori  prin)o  baritono,  è  stalo  scrit- 
turato direttamente  dall'  Appaltatore  Gio.  Ballista  Verger  ,  per  il 
R.  Teatro  Carolino  di  Palermo,  per  le  slapioni  prossime  d'  autunno, 
carnevale  1853  al  54  e  successiva  quaieìinia  ;  questo  contratto  è 
molto  onorifico  per  questo  artista,  qualora  si  consideri  che  an- 
cora i  siciliani  desideravano  di  sentire  un  cantante  per  loro  tutto 
nuovo,  che  ha  calcato  le  scene  dei  primari  teatri  d'Italia.  Il  Fiori 
è  già  da  molto  tempo  scritturalo  al  Teatro  di  Rovigo,  prossnna 
Fiera  d'  ottobre. 

—  La  signora  Giuseppina  Bregazzi  primo  contrailo,  che  ora 
calca  con  plauso  le  scene  del  Teatro  di  Ravenna,  è  scritturato  al 
gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia,  carnevale  1853  al  54  e  succes- 
siva quaresima  ,  Impresa  fratelli  Marzi  ;  e  per  il  Teatro  Nuovo  in 
Firenze ,  corrente  stagione. 

—  Gaetano  Froschini,  il  celebre  tenore,  è  fissalo  a!  gran  Teatro 
la  Fenice  di  Venezia,  carnevale   1854  al  55  dai  fratelli  Marzi. 

—  La  brava  e  gentile  prima  donna  Carlotta  Sannazzaro  è  scrit- 
turata al  Teali'o  di  Lione,  Impresa  Lorini ,  stagione  corrente;  essa 
è  già  partila  da  Milano  per  la  sua  destinazione. 

—  La  distinta  prima  donna  assoluta  signora  N'ina  B arhieri-Tliioler 
è  stala  scritturata  per  la  grande  apertura  del  Teatro  d'  Urbino 
(Agenzia  Magolti  ).  La  Thloler  trovasi  libera  d'impegni,  nonché  il 
primo  baritono  Giovanni  Tliioler  per  i  mesi  di  giugno  e  luglio,  e 
dal   15  settembre  in  poi. 

—  Il  signor  Antonio  Carapia  primo  baritono  ,  è  stalo  scritturato 
per  i  teatri  di  Klangcifurt  ,  Presburgo  e  altri  ^  impresa   Scalari. 

—  Il  tenore  Musiani  è  stato  scritturato  al  Teatro  di  Ferrara  per 
la  terza  opera  che  andrà  in  iscena ,  del  maestro  Pasini  (  Agenzia 
Marchesi  e  Corticelli  ). 
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—  Il  signor  Federico  Francesco  Bionari  primo  baritono,  è  sialo 
scrillurato  dall'Appaltatore  signor  lacovacci ,  per  il  Teatro  d'Apollo 
in  Roma,  prossimo  carnevale   1853  al  54. 

SCeinCRE  DELL'  AGENZIA  GIUSEPPE  BICCHIERI  \l  ROMA 

La  prefala  Agenzia  ha  scritturato  per  diversi  (eatri  e  stagioni  i 
seguenli  soggetti  :  per  il  Teatro  di  Senigallia,  per  la  prossima  Fiera 
i  due  scenograiì  Carlo  Bazzoni  e  Alessandro  Rampolini  ,  Impresa 
Roiizani  ;  per  i  teatri  di  Forlì  e  Urbino  la  signora  Carolina  Croci 
primo  contrailo  assoluto,  per  fare  la  parte  della  Zingara  nel  Tro- 
vatore, e  nel  Viscardcllo;  il  signor  Achille  Rossi  primo  baritono 
assoluto,  e  la  di  Ini  consorle  signora  Eugenia  Nostini-Rossi  prima 
donna  assoluta,  Pietro  Cecchi  primo  tenore  assoluto,  e  Zelìnda 
Sbrìscia  primo  contralto  assoluto,  al  Teatro  Valle  in  RoDia  ,  per  la 
prossima  stagione  d'  estate. 

IflAUlETTA    GAZZ4TVIGrdL>I*aALASPIIVA 

L"  Impresa  del  R.  Teatro  d'  Oriente  di  Madrid  incomincia  la  for- 
nia7.ionc  della  sua  nuova  Compagnia,  pei-  le  prossime  stagioni  d'au- 
tunno e  carnevale  a  tutto  marzo  1854  ,  con  una  splendida  scelta 
che  avrà  certamente  il  voto  di  tutta  quella  capitale.  Col  mezzo  della 
Privata  Agenzia  del  Pirata  ^  cWa  fissò  la  prima  doima  soprano  as- 
soluto, signora  Marietta  Gazzani ga-BIala spina ,  una  delle  più  ce- 
lebri cantanti  del  giorno,  la  prediletta  artista  che  diversi  Impresari 
si  disputavano  ,  la  rivale  delia  Frezzolini.  Questa  sola  scrittura  ba- 
sleiehhf^  a  provaie  V  intelligenza  e  il  coraggio  dell'  egregio  signor 
Cav.  Urries  Direttole  di  quel  Reale  Teatro.  (  Dal  Pirata  ) 

EDTIGS       RBCCX 

Questo  egregio  artista  dalia  voce  potente,  dal  canto  appassio- 
nalo, dalla  ragionala  e  dignitosa  azione,  venne  scriUnralo  nella  sua 
qualità  di  primo  baritono  assoluto  dall'  Agente  Teatrale  Amalo 
i\icci  per  il  Real  Teatro  di  Palermo,  dal  primo  settembre  a  tut- 
to il  sabato  di  Passione,  e  farà  la  sua  prima  cou;parsa  con  il 
Jrovalore  di  Verdi. 

— nn-iM.-ri  jC  ' 

NAPOLI.  -  La  prima  donna  assoluta  Enrichetta  Cherubini  pre- 
corse già  un  triennio  di  sua  scritturazione  e  costante  permanenza  in 
questa  regia  città.  Partecipava  ella  iti  ben  ventisette  nuovi  spartiti 
rappresentati  in  tal  periodo  in  quel  nuovo  teatro,  ed  in  ciascuno 
furono  apprezzale  le  di  lei  fatiche,  e  lo  spiegato  zelo.  Riconoscente 
a  tanti  onori  e  riguardi  bem'gnamenle  iujparutigli  dall'  indulgente 
pubblico,  si  rende  ora  sensibilissima  la  di  lei  dipartita  per  un  breve 
necessario  riposo,  e  per  quindi  condursi  all'  esercizio  proprio  in  al- 
tre distinte  scene.  Nel  congedarsi  pertanto  dalli  più  lagguardevoli 
soggetti,  non  ommise  in  prevenzione  praticare  allreltanlo  con  quel 
degnissii.'io  Impresario  sijnor  Antonio  Musella^  il  quale  si  com- 
jiMcque  corrisponderle  con  I'  autografa  Ictl.era  seguente,  in  segno  di 
gratitudine  j  siima  ,  e  riconoscenza. 
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^lla  signora  ENUìcnEiTA  Cjierusini 
prima  donna  assoluta. 
Signora.  ^^P'^'^  28  aprile  1853. 

Vi  rimetto  qui  compiegata  la  polizza  del  saldo  di  ogni  vostro 
avere  sino  al  20  aprile  caduto.  Avrei  voluto  che  ciò  non  fosse  av- 
venuto poiché  mi  sarà  difficile  rimpiazzare  uti'  amica  dell'  impresa 
come  voi.  —  /  vostri  talenti,  il  disinteresse ,  ed  un'  operosità  tutta 
vostra  propria  formano  la  fortuna  di  qualunque  impresario  ;  e  ciò 
posso  dirlo  in  buonissima  fede  ,  poiché  in  tre  anni  che  ho  avuto  il 
bene  di  tenervi  co.yue  scritturata  ,  ho  avuto  ragione  di  ammirare 
il  vostro  zelo,  distinta  morale  ^  ed  educazione.  —  Accettate  i  miei 
sinceri  ringraziamenti  per  i  non  dubbi  vantaggi  che  mi  hanno  pro- 
curato le  vostre  virtù;  ed  augurandovi  un  felice  viaggio ,  e  molta 
fortuna  ,  prego  in  ogni  qualunque  tempo  rammentarvi  di  me  ,  che 
troverete  un  riconoscente  amico  nello  Impresario 

Antonio  Musella. 
ESERCIZI  D'  EQUSTAZSOI^E 

La  bravissima  Compajjnia  Equestre  diretta  dal  signor  Gaetano 
Ciniselli  avendo  terminalo  in  Bologna  i  suoi  esercizi,  col  pieno  [jra- 
dimento  di  tutta  la  popolazione,  all'Arena  del  Pallone,  è  partila 
per  Forlì  per  ivi  dare  N.  8  rappresentazioni  ,  poscia  si  recherà  a 
Firenze  per  !'  apertura  del  nuovo  Teatro  del  Papjiano,  bellissimo 
teatro  tutto  coperto  di  cristalli  e  illuminato  a  {jas ,  e  ciò  soltanto 
per  i  mesi  di  gmgoo  e  luglio.  Questa  Compagnia  passerà  a  lloma 
nei  mesi  di  agosto,  settembre  e  ottobre  ,  indi  a  Napoli  per  sei 
mesi,  e  facilmente  ritornerà  a  Bologna  nei  mesi  di  {jiugno  e  lu- 
glio dell'  anno  prossimo  1854. 

ISC  lÀ  R  AD  ik 

Se  tu  mi  ciiiedi  ,  senza  il  primiero 
Viver  si  può?  Rispondo 
Io  tosto  col  secondo. 
Del  nostro  regno  è  una  città  1'  intiero. 

S.  T.  di  Napoli. 

Sciarada  precedente  —  Sol-fa. 


NECI^OLOGEA 

La  celeberrima  cantante  Giuseppina  Ronzi  vedova  De  Begnis, 
figlia  dei  fu  Gaspare  Ronzi  bolognese,  celebre  primo  ballerino 
e  coreografo ,  nou  è  più.  Ella  morì  ìq  Firenze  di  un  colpo 
apopletico  Dell'  età  di  acni  ìio.  Lascia  un'  unica  figlia ,  cbe  ò 
la  consorte  dell'  egregio  tenore  Fraschini.  La  Ronzi  fa  per 
molto  tempo  uno  degli  astri  i  più  brillanti  del  teatro  italiano. 

(Ti^ìojra fui  Gol'.- alla  Volpe)  OÉisrAUfo  noBi  fbofb.  b  dibett. 


TEATllI  AKTI  E  LETTERiTlJIli 

Anno  dL°  Tomo  59.  N.  ^486. 
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QuesloGiornalecscc  tutti  i  Giovedì  della  selli mana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  ì;  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontilicìo',  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
r  liifjliilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  /<.  50  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
Col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  rUANCO  DI  rOU'l'O^  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lelterc  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avverlili  die  1' assu- 
ciazione  annua  è  di  Se.  I.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'alto  dell'  ordinazione. — 
L'  CfCzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tulli    i     giorni  ,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


LO    SBADIGLIO 

Uno  scultore  mio  anìico,  che  vale  assai  nelT  arie,  uii  diceva 
un  giorno  :  Se  io  dovessi  in  una  statua  rappresentare  il  genere 
umano,  scolpirei  un  gigante,  che  stiracchiando  le  braccia  per  aria, 
drizzando  la  persona  e  facendo  la  boccaccia,  sbadiglia. 

A  tale  strana  idea,  immaginate  s'  io  ridessi  di   cuore. 

E  lo  scultore:   -  Perchè  quel   riso,  amico  mio? 

—  Perchè? Perchè  la  vostra  statua,  se  vi  venisse  il  tic- 
chio di  farla  ,  sarebbe  il  bersaglio  del  sarcasmo  universale  ,  essen- 
do la  vostra  idea  in  guerra  aperta  con  la  civiltà  de'  tempi.  E  si 
dicendo,  tornai  a  ridere  di  gran  voglia  ripensando  alla  eccentrica 
idea  deir  artista. 

Costui  allora,  senz'altro  dirmi,  cavò  di  saccoccia  un  taccuino 
e  me  Io  porse.  Trovai  scritto  alla  prima  pagina  così  : 

STATISTICA  DELLO  SBADIGLIO 


ELENCO  DEGLI  ESSERI  SBADIGLIARTI 

Gli  uomini  jjiollo  ricchi.  —  Gli  uomini  n)o!to  poveri,  — 
Coloro  che  oziano  sempre.  —  Coloro  che  sempre  lavorano.  — 
Chi  non  è  amato.  --  Chi  è  sazio  di  piaceri.  —  Chi  non  può  gu- 
starne un  solo.  —  Chi  la  lauto  pasto.  —  Chi  muore  di  fame.  — 
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Le  anime  sentimentali.  —  Gli  sciocchi.  —  Le  donne  eUginii  ai 
teatro.  — •  I  inariti  al  teatro  ,  a  casa  ,  al  passeggio  ,  dovunt^ue.  — 
Coloro  che  fanno  anticamera.  —  Coloro  che  fanno  fare.  —  Il  ricco 
signore  nei  dorati  saloni.  —  Lo  stndente  nella  sua  lurida  can)e- 
retta.  —  I  membri  delle  accademie.  —  Coloro  che  aspellano.  — 
Chi  ascolta  una  poesia.  —  Chi  assiste  a  un  concerlo.  —  Chi  sente 
un  dramma    (jnattro    volte    di    seguito.  —  CAn  si  addormenta.  — 

Chi  si  sveglia.   —    Chi  Ma  qui  non  diciamo  altro  :   lo  dicano 

invece  nostra   i  lettori. 

—  Diamine!  più  roba?  sclamai,  cominciando  a  sbadigliare 
anch'  io. 

E  r  auìico  allora  —  Che  vi  pare  ,  eh?  Ilo  io  ragione? 

—  Mi  pare  di  sì.  Ma  non  potete  negarmi,  caro  mio,  che 
questo  gùjanle  in  cui  vorreste  compendiare  tutto  il  genere  umano, 
è  un  gigante  che  cammina  nelle  lettere,  nelle  scienze  e  nelle  arli. 

—  .Cammina,  è  vero,  ma  sbadigliando.  (  L.  S- ) 

STORIA  NATURALE 

E:aPOSEZIOIIIE   di   TOJLàT1£.I   X   JuOXDR^ 

Non  si  può  negare  che  gì'  inglesi  sieno  grandi  nelle  loro  in- 
traprese di  qualsiasi  genere.  L'  esposizione  di  volatili  che  testé  eb- 
be luogo  a  Londra  n'  è  una  prova.  Gli  economi  rurali  d'  Inghil- 
terra sono  da  poco  tenjpo  appassionati  per  la  coltura  di  bei  vola- 
tili ;  eppure  a  qual  grado  è  già  giunta  !  Ei'si  hanno  volatili  della 
China,  della  Cochinchina,  della  Turchia  e  d'Otaiti;  oche'del  peso  di 
18  libbre  che  non  sembrano  più  oche,  polli  dalle  gambe  lunghe  e 
torti  che  sembrano  cigni  spennati.  Mediante  nuova  coltura,  i  loro 
volatili  don)estici  non  hanno  certo  guadagnato,  né  bellezza  di  pen- 
ne né  proporzione  nelle  forme,  ma  in  questo  caso  gì'  inglesi  non 
pensavano  che  ad  aumentare  le  dimensioni.  Il  punto  essenziale  sta 
in  questo,  che  1'  oca,  per  esempio,  acquisti  la  grossezza  d'un  pa- 
vone. Allora  lo  scopo  è  raggiunto,  ed  i  prezzi  offerti  per  la  mo- 
struosità d'uccelli,  e  persino  per  le  uova,  sono  veramente  ridicoli. 
Così  fu  domandato  per  un  pollo  (  a  dir  vero  di  nuovissima  strut- 
tura ),  la  somma  di  20  lire  sterline  (200  talleri),  per  un  paio  di 
polli  di  Cochincliina  25  lire  sterline  ;  per  un  gallo  e  tre  polli  già 
premiati  in  un'  esposizione  di  provincia  ,  00  lire  sterline  ecc.  ,  e 
questi  prezzi  non  sono  domandali  indarno,  perchè  non  mancano 
compratori.  I  piccioni  Goura  Vittoria,  Goiira  Stcursii  Temmiinck , 
sono  ora  le  specie  più  ragguardevoli  provenienti  dalle  grandi  isole 
dell'  arcipelago  indiano  e  della  Nuova  Guinea.  Vivono  in  folti 
boschi  e  si  nutrono  di  bacche  e  grani  che  trovano  per  terra. 
Costruiscono  i  loro  nidi  sugli  alberi  e  come  la  maggior  parte  dei 
piccioni  non  fanno  che  ^ue  uova.  {  L.  S.  ) 
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RAVENNA,  2  giujjiio,  -  In  questo  Teatro  Allijjhir-ri  nel  corso 
della  primavera  furono  esonuiti  due  sportiti:  il  liigoìclio,  e  la 
Maria  di  Rohan.  Stimiamo  inopportuno  il  tener  parola  di  questi 
due  lavori,  mentrechè  sono  universalmente  noti  non  solo,  ma  ben 
anche  famosi.  Interpreti  ne  furono  la  e{;re{]ia  Albertini ,  il  ferìotti 
baritono,  ed  il  Neri  tenore,  i  quali  tutti  lo  eseguirono  con  lode- 
volissima  maestria.  E  però  debito  di  giustizia  il  dire  che  T  Alber- 
tini fu  la  stella  che  tramandava  il  massimo  fulgore,  e  fu  quella 
che  principalmente  sostenne  lo  spettacolo  per  tredici  consecutive 
rap[)reseulazioni.  Dessa  era  festeggiala  ogni  sera  dall'  intelligente 
pubblico  con  acclamazioni  e  Cori  fino  all'  entusiasmo.  Sempre  si 
volle  la  replica  del  duetto  finale  del  secondo  atto  cantalo  unita- 
mente al  Ferlolti.  Colla  Maria  dì  Rohan  ebbe  luogo  la  beneficiala 
della  celebre  cantatrice,  la  quale  avendo  sempre  più  acquistata  la 
universale  ammirazione  che  di  giorno  in  giorno  mirabilmente  in- 
gigantiva, era  giunta  al  segno  da  iuebbriare  sì  vivamente  il  |)ub- 
blico  di  sé,  che  tra  le  ujolte  prove  di  ammirazione  d'  ogni  ma- 
niera, quella  a  lei  coniparti  di  condurla  alla  propria  abitazione 
tra  innumerevoli  fiaccole,  e  colle  melodie  della  Banda  Comuriale, 
che  poi  ivi  eseguì  diversi  pezzi ,  mentre  1'  affollala  moltitudine 
chiamava  la  grande  cantatrice  a  ricevere  il  pubblico  omaggio.  Il 
terzo  allo  della  Maria  di  Rohan  ,  i|uel  sublimissimo  parlo  della 
Musa  Donizzettiana,  è  stato  qui  eseguilo  a  meraviglia,  L'  AìlKYlini 
ed  il  FerloHi  lo  hanno  sempre  eseguilo  colla  intelligenza  di  grandi 
attori,  e  nel  duello  specialmente  sì  l'uno  che  l'altra  stringevano 
visibilmente  il  cuore  a  qualunque  spettatore.  Così  pure  nel  terzet- 
to finale  col  bravo  Neri,  chiudevano  1'  azione  in  modo  stupendo. 
Dell'  aria  di  Maria  nello  slesso  allo  si  volle  ogni  sera  la  replica; 
e  qui  mal  si  potrebbe  esprimere  a  parole  con  quanta  maestria  ed 
anima  1'  Albertini  variasse  le  modulazioni  della  bellissima  ed  al 
maggior  segno  omogenea  sua  voce.  Ma  ciò  che  di  questa  egregia 
potremmo  appellare  anzi  trionfo  che  altro,  si  fu  la  dimostrazione 
datale  nelT  ultima  recita,  devoluld  filantropicamente  all'Asilo  infan- 
tile. In  questa  sera,  che  dal  primo  all'  ultimo  appartenente  al  tea- 
tro lutti  si  offersero  caritativamente,  gli  artisti  di  canto  aggiunsero 
ciascuno  un  pezzo,  oltre  al  prestarsi  fuor  d'  obbligo,  l.'  Albertini 
eseguì  la  cavatina  del  Macbeth  ,  il  Neri  la  romanza  della  Miller, 
ed  il  Ferlolti  ,  la  calunnia.  Di  ciascun  pezzo  si  \oIle  la  rejilira. 
Dopo  che  la  grande  cantante  attrice,  colla  potenza  che  è  sola  di 
lei,  ebbe  eseguita  la  suddetta  cavatina,  la  quale  destò  il  più  alto 
ed  inaudito  enlusisismo  fino  a  volerne  la  replica  per  due  volte; 
all'alzarsi  di  una  tela  la  somma  artista  rimase  come  in  un  incan- 
talo giardino  circoiidata    dai  Cori  e  dalla    Banda  musicale,  che  in 
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un  Inno  appositamente  composto  esprimevano  l'ammirazione  de'ra- 
vennali  al  vero  merito  compartita.  Nel  temj)0  medesimo  una  fol- 
tissinia  pio^jgia  di  fiori  scendeva  ,  e  un  genio  alato  imponeva  al 
capo  della  festeggiata  una  corona  d'  alloro  ed  altra  le  ne  porgeva 
vagamente  intestala.  Per  tal  modo,  questo  intelligente  pubblico  e- 
sprimeva  ad  un  tempo,  e  la  gioia  di  avere  avuta  nelle  proprie 
scene  una  tanta  caulatrice,  e  il  desiderio  vivissimo,  forse  non  vano, 
di  rivederla  e  riudirla.  X  X. 

TRENTO.  -  Rigolelto,anàalo  in  iscena,  furore.  Varesi  è  sem- 
pre quel  grande  artista.  La  Peruzzi  è  una  gentile  prima  donna  ; 
ad  una  voce  simpatica  unisce  accento  drammatico  e  molto  senti- 
mento, e  perciò  riusci  perfettamente  nella  parte  di  Gilda  ;  la  Pe- 
ruzzi farà  senza  dubbio  una  brillante  carriera.  Massimiliani  te- 
nore, possiede  una  potente  voce,  e  in  qnest'  opera  non  è  secondo 
a  molti.  Dolcibene  eseguisce  la  parte  di  Sparafucile,  e  la  Guerrini 
quella  di  Maddalena.  Celle  le  decorazioni  tutte,  e  degne  di  una 
impresa  condotta  dai  fratelli  Marzi.  (  G.  M.  ) 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  7/  Fomarello ,  del  maestro 
Sanelli,  opera  nuova  per  quelle  scene,  ebbe  un  esito  dei  più  for- 
tunati ;  la  musica  piacque  da  cima  a  fondo,  1'  esecuzione  fu  pure 
assai  lodevole,  e  soddisfece  tutti  i  desiderii  del  maestro  e  del  pub- 
blico. Crivelli  interpretò  a  meraviglia  il  personaggio  di  Marco  da 
grande  artisla,  e  fu  applauditissimo.  La  MoUini  cantò  con  molta 
intelligenza  e  con  quella  squisitezza  di  modi  che  è  propria  di  lei; 
il  basso  Lavra  non  parve  esordiente  ,  ma  provetto  nell'  arte  ;  an- 
che il  contralto  ed  il  tenore  contribuirono  al  felice  risultato  di 
quest'  opera  ;  applausi  infiniti  e  chiamale  al  proscenio  al  maestro 
e  agli  esecutori.  (  /.  M.  ) 

VIENNA.  -  7/  Paniere  d'  amore,  opera  nuova  del  maestro 
Federico  Ricci  ebbe  esito  alquanto  contrastato:  il  soggetto  è  trat- 
to da  una  conimediola  francese:  Bon  soir .  monsieur  Pantalon, 
cambiando  il  nome  di  Pantalon  in  Barnabò  ;  vi  cantava  la  Me- 
dori,  la  Demcrich .  Fraschini ,  De  Bassini ,  e  Scalcse;  l'opera  co- 
minciò a  piacere  soltanto  da  dove  comincia  il  soggetto  originale, 
perciò  molti  pezzi  furono  applauditi ,  perchè  cantata  da  un  com- 
plesso d'  artisti  di  primissimo  ordine:  queste  sono  le  notizie  del- 
la prima  sera.  F. 

ODESSA.  -  La  Saffo  ò  andata  in  iscena  colla  prima  compar- 
sa della  signora  Cortesi,  avendo  ottenuto  uno  di  quei  successi  di 
vero  entusiasmo;  essa  rivendicò  complelamejite  l'onore  di  quelle 
scene,  macchiato  forse  più  del  bisogno  d;il!a  precedente  solenne 
caduta  dei  Purilani.  Gli  applausi  che  ricevette  questa  brava  artisla 
e  le  chiauiritc  furono  di  un  continuo  entusiasmo.  (  G.  M.) 

ROMA.  -  Teatro  Valle.  -  Martedì  17  moggio  ebbe  luogo  la 
serata  del    primo   attore  Ernesto  Rossi,  il  quale,  benché   giovane 
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Ij  di  24-  anni,  si  produsse  con  la  difficilissima  parte  di  Saul  nella 
tragedia  di  Alfieri.  Egli  vi  riscosse  merilali  applausi,  talché  la  sera 
susseguente  fu  replicata.  Riportiamo  il  seguente  Sonetto  dettato  in 
lode  di  questo  valente  attore  della  Compagnia  Sarda. 

Sonetto 

Come  scarso  ruscel  ,  della  montagna 

Disdegnando  la  balza  ov' ebbe  viia , 

S'  abbandona  alla  valle  erma ,  romita  , 

E  del  suo  umor  fa  lieta  la  campagna  : 
E  mentre  i  campi  discorrendo  bagna 

Nuovi  tributi  accoglie,  e  nuova  vita, 

Fin  che  ricco  dell'  onda  a  lui  gradita 

Fiume  diventa  e  1' oceàn  guadagna; 
Così  tU;,  di  Melpomene  e  Talia 

Percorrendo  il  sentier,  nuovi  tesori 

Raccor  sapesti  nell'alpestre  via, 
E  coronar  potesti  la  tua  thioma 

Di  quegli  eterni  ed  invidiali  allori, 

Che  al  merle  dona,  e  mai  non  vende  Roma.         L.S. 

Ristabilitosi  in  salute  il  brillante  Pieri  si  riprodusse  lunedì  23  mag- 
gio, e  fu  coperto  di  applausi  dall' apparire  in  iscena  fino  alla  fine 
della  farsa. 

—  Teatro  Melastasio.  -  Questo  teatro  disgraziatissimo  per 
quasi  tutti  gli  Impresari  che  vi  hanno  voluto  speculare  con  buoni 
spettacoli ,  perchè  privo  di  risorse  per  la  piccolezza,  e  perchè  havvi 
molli  inconvenienti;  ora  si  è  riaperto  colla  Medea,  in  dialetto  ro- 
manesco, rappresentala  da  una  porzione  della  Compagnia  che  a- 
gisce  a  Piazza  Navona.  Sono  tutti  di  parere  che  se  proseguiranno 
simili  spettacoli  il  teatro  riprenderà  V  antico  splendore,  cioè  di 
quando  chiamavasì  Pallacorda.  L.  B. 

motisiiì;  M¥ekse 

Il  distinto  baritono  signor  Cesare  Busi  ha  sciolto  il  contratto 
che  aveva  col  signor  Scalari  ,  essendo  ritornato  in  Bologna  sua 
patria,  e  perciò  libero  d'  impegni  per  le  vegnenti  stagioni  ;  cosi 
egualmente  sono  giunti  in  Bologna  ,  per  la  stessa  ragione,  i  con- 
iugi Zecchini  prima  donna  e  primo  basso  comico,  disponibili  per 
conseguenza  anch'  essi  per  il  tratto  avvenire.  —  Gli  spettacoli  dei 
teatri  di  Ravenna,  Modena  e  Reggio  sono  terminati,  e  così  egual- 
mente quello  del  Corso  in  Bologna  ;  a  Venezia  pure  al  Teatro  San 
Benedeiio  terminò;  e  fra  non  mollo  terminerà  anche  quello  di 
Ferrara;  altri  incomincieranno  fra  giorni,  e  sono:  Trieste,  Fi- 
renze Teatro  Nuovo  ,  Forlì  ,  Faenza  ,  Cingoli  ,  e  altri.  —  Il  bra- 
vissimo giovane  br.ritono  Enrico  Storli  trovasi  ora  in  Bologna  dispo- 
nibile,—  L'egregio  artista  Raffaele  Fer lotti  è  partito  lunedi  scorso 
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da  Bolojjiia  per  Odessa,  col  conlrntto  per  quel  teatro;  noi  gli  abbiamo 
aii{;iiralo  un  buon  viaggio,  e  un    felice    ritorno   fra   due  anni.  — 
A  Genova  si  sta    coslrnendo  un   teatro    per    cura    d'  una  socielà  in 
vicinanza  della  Piazza    di  Ponlicello,  che    verrà    a[)erlo    la    sera  di 
Santo  Stefano.  —    L'  appallo  del  Teatro    dei  Floridi  in  Livorno  è 
stalo  deliberalo    all'Impresario  Lanari;  anche  il  Teatro  di  Massa- 
carrara  venne    deliberalo    al    signor  Pompeo  Grossi.  —    L'  egregio 
tenore  Sellimio  Malvezzi    da  Reggio  si   è    recalo    a  Padova  ,  come 
porta   il  suo  contrailo,   per    la    stagione    del  Sanlo,  spcltacolo  tea- 
trale che  andrà    in    iscena  T  11   corrente.  —    Gli    artisti    di  canto 
del  Tealro  di  Faenza  per  lo  spettacolo  della  prossima  Fiera  di  San 
Pietro ,  sono    passali    da  Bologna    il    6    corrente    direni    a    quella 
volla,  —  Lo  spettacolo  del  Tealro  di  Modena   ternìinò   la  sera  del 
4  corrente,  e  perciò    la    Frezzolini ,  la  Lotli ,  e  Cresci,   partirono 
per  Firenze;  Frissi  e  Vialetti  per  Milano;  1' esimia  danzalrice  Sofia 
Fuoco,  la    Brambilla    Gaetanina ,    Graziarli,  Baraldi  .  la  Burzi , 
Giorgi  e  Fissi  per  Faenza.  —  I  bravissimi  primi    ballerini  Filippo 
Baratti  e  sorella,  che  hanno  terminalo  il  loro    impegno  al  Teatro 
del  Corso  in  Bologna,  con  tante  e  varie  addimoslrazioni  del   pieno 
oggradimenlo  del  pubblico,  atteso  i  molli  meriti  di  cui  vanno  for- 
niti, sono  parlili  da  Bologna    per   San  Severino    per  la  riaperlura 
di  quel    teatro,   poscia    al    Tealro    di    Forlì,  impresa    Pieraccini  , 
Agenzia    Magnili.  —    Il   tenore  Comolli   è  parlilo    da    Bologna  per 
Milano.   —  Alla  metà  del  corrente  mese  giungerà    in  Bologna  1'  e- 
gregia  prima  donna  signora  Fanny  Capuani,  reduce  da  Madrid,  ove 
colse  allori  meritali  dislinguendosi  per  magniGca    voce,  bel  canto, 
e  come  artista  di  prim' ordine;  essa  è  disponibile  d'ora  in  avanti, 
e  sarà  un  ottimo  acquisto  per  quelle  primarie  Imprese  che  tuttora 
devonsi   provvedere  di  prima  donna  d'  allo  cartello. 

Faenza,  29  maggio.  -  La  Deputazione  dei  pubblici  Spettacoli 
dichi.ira,  che  quantunque  si  fosse  combinalo  col  signor  Anlonio 
Pieraccini  il  contralto  per  1'  Impresa  della  p.  v.  Fiera  di  S.  Pietro, 
pure  si  è  sciolto  il  Pieraccini  dal  contralto  slesso  di  sua  spontanea 
volontà,  abbenchè  il  sullodato  signor  Pieraccini  avesse  corrisposto 
alla  medesima  con  soddisfazione. 


—  L'  egregio  artista  Gaetano  Fiori  è  scritturato  al  R.  Tealro 
Carolmo  di  Palermo  1'  autunno  1854,  carnevale  1855  e  successiva 
quaresima.  Per  1'  autunno  prossimo  1853  al  Teatro  di  Rovigo, 
stagione  della  Fiera. 

—  La  signora  Giulietta  Borsi-Deleuric .  ora  a  Firenze,  è  siala 
scritturata  nella  sua  qualità  di  prima  donna  assoluta  al  Teatro  di 
Messina,  stagioni  prossime  d'autunno  e  carnevale  1853  al  54. 
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—  La  signora  Irene  Secci-Corsi  è  siala  scritturala  dai  fratelli 
Marzi  pel   p.  v.  carnevale  al  gran  Teatro  la   Fenice  di  Venezia. 

—  Il  signor  Agostino  DalC  Armi  è  stato  scriltnraio  in  Firenze 
nella  sua  qualità  di  primi)  tenore  assoluto  al  leatro  dei  Floridi  di 
Livorno,  per  la  sta<;ione  dei  bagni  ,  che  avrà  per  compagni  i  ce- 
lebri artisti  Baucardé,  Colelti ,  e  Gaetunina  Brambilla.  Prima  opera 
/  Foscari. 

mimi  D£LL1GE.\7IA  TEATBALE  A.MARCflESI  E  M.CORTICELLI  L^  BOLOGNA 

Pei  Teatro  di  Cinijoli  e  per  conto  di  una  ragijuardevole  So- 
cietà locale,  la  prima  donna  signora  Sanlina  Zndoli ,  il  primo  te- 
nore Francesco  Rinaldi,  il  baritono  Giulio  S (affo lini  ;  debutteran- 
no coli' opera  Maria  di  Rudenz. 

Pel  Teatro    di  Lngo ,   prossima    Fiera,   hnpresa    rappresentata 
dal  signor  Dott.  Antonio  Marchesi  _.  la  egregia  prima   donna  signo- 
ra Sofia  Peruzzi. 
i  Pel  Teatro  di  Reggio,  corrente    mese  di    giugno,   la  dramma- 

tica Compagnia  Robotli  e  Vesiri. 

SCRinCBE  DELL*  AGEXZIA  MAGOTTl  IN  BOLOGNA 

CoRFÒ,  Teatro  S,  Giacomo,  ptr  le  venture  stagioni  di  autun- 
no e  carnevale,  Beilazzi  Ranieri  primo  tenore  assoìnlo;  Ruiz  Luigi 
primo  basso  profondo;  Dalla  Porla  Erminia  prima  donna  con- 
trailo :  Amadio  Gaetano  prim'  oboe  e  corno  inglese. 

GuATZ  ,  ed  altri  teatri  di  pertinenza  di  quell'  Impresario,  dal 
10  giugno  a  lutto  maggio  1854-,  il  signor  Federico  Di  Ruggiero 
(iriuio  tenore  assoluto. 

San  Severino,  per  la  riapertura  di  quel  teatro,  stagione  cor- 
rente, i  signori  Giovaunina  e  Filippo  fratello  e  sorella  Baratti  pri- 
mi ballerini  assoluti  di  rango  francese. 

R^XS'NTI    SCIUTTURE 

L'  Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  in  Bologna  ha  scritturato 
la  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco  per  il  gran  Teatro  la  Fenice  in 
Venezia,  prossimo  carnevale  e  successiva  quaresima  1853  al  54  sino 
;il  24  marzo.  -  Quelle  Direzioni  e  Impresari  che  credessero  prevalersi 
dei  distinti  talenti  di  questa  artista  per  le  stagioni  avvenire,  po- 
tranno dirigersi  all'  A{;enzia  suddetta  fn  Bologna,  la  quale  è  inca- 
ricata di  trattare  e  concludere  quei  contralti  che  1'  artista  troverà 
di  sua   convenienza.  F. 

Teatri  di  pertinenza  di  Domenico  Bonzani 

e  Compagnie  da  lui  per  questi  formate. 

Senigallia.  -  "rossima  Fiera.  Opera  e  gran  Ballo.  -  Canto  -  si- 
;;nori  .  Erminia  FrezzoUni .,  Aurora  Vaiai,  Bagoletta.,\)Y\mQ  don- 
uc  ;   Buucardè  e  At:resti  primi  tenori  ;  Ottavìani  e  D'  Ettore  primi 
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havitoui  ;  Bouchè  e  Cerri  primi  bassi;  comprimari,  secondari  ec.ec. - 
Ballo.  -  Carolina  Pochini  e  Pasquale  Borri  danzanti  assololi;  N.  4 
prime  ballerine  italiane  ,  è  4  primi  mimi.  -  Opere  -  Flavio  Rachis, 
Puritani,  Sonnambula.  -  Ballo  -  Caterina,  ossia  La  Figlia  del 
Bandito  ,  e  Gisella. 

Brescia.  -  Opera  e  gran  Ballo.  -  Opere  -  Bondelmonle ,  Bi- 
goletto ,  e  Lucrezia  Borgia.  -  Ballo  -  //  Diaoolo  innamorato.  - 
Canio  -  Barbieri-Nini ,  Ortolani,  Brignoli,  >&  Rambosìo  pi  ime  don- 
ne j  Oraziani  e  Petrovich  primi  tenori;  Colini  e  De  Bassìni  primi 
baritoni;  Cesare  Dalla  Costa  piimo  basso.  -  Ballo  -  Flury ,  Zeli, 
e  Prato  primi  danzanti  assoluti  ;  quattro  primi  mimi  ;  quattro  prime 
ballerine  italiane;  N.  16  coppie  secondi  ballerini  ;  IN.  8  corifei  ec.ec. 

Trieste.  Gran  Teatro.  ~  Dal  48  giugno  al  28  agosto.  -  Spet- 
tacolo straordinario  di  un  repertorio  di  opere  serie,  semiserie  e 
buffe.  -  Cantanti  -  Albina  Murray ,  V ettari-Olivi ,  e  Virgìnia  Puzzi, 
prime  donne  soprano;  Emilia  Demeric  e  Teodora  Rambosìo  primi 
contralti  ;  Mirate  ,  Baucardè  e  Mazzoleni  primi  tenori  ;  Ferri  pri- 
mo baritono;  Banche  e  Carbonell  primi  bassi;  Scalese  primo  buffo; 
comprimari,  secondari  ec.ec.  con  danze  nelle  opere  che  occorreranno. 
—  Teatro  nella  Sala  del  Ridotto,  -  Commedia,  con  un  diver- 
timento danzante,  e  balletti  eseguili  dagli  allievi  della  scuola  di  ballo 
eretta   in  Trieste  dal  signor  Domenico  Ronzani. 

Da  questo  complesso  di  spettacoli,  e  con  artisti  primari  scrit- 
turati per  i  Teatri  già  espressi,  ognuno  comprenderà  a  quanto  si 
estenda  la  bravura  e  l'attività  dell'Appaltatore  Ronzani  onde  bene 
servire  il  pubblico ,  unico  scopo  a  cui  tende  il  prefato  Appaltatore. 


Dolce  e  possente  amore  Lascio  le  stanze  calde 

Annida  nel  primiero,  E  corro  al  mio  secondo. 

Spesso  mi  rende  altiero  D'  oste  possente  orribile 

Spesso  languir  mi  fa.  La  Grecia  minacciata, 

Quando  il  cocente  soie  Fu  dal  total  magnanimo 

Forte  soverchia  il  mondo,  Con  gioia  un  dì  salvata. 

Sciarada  "precedente  —  àru-no. 


La  celebre  cantante  Giuseppina  Ronzi  vedova  De  Begnis  non  è 
moria  ,  siccome  molli  fogli  teatrali ,  e  anche  noi  per  copia  con- 
forme asserivamo.  Lo  slato  suo  però  è  sempre  pericolosissimo,  es- 
sendo stala  sacramentala  ;  così  dicono  le  lettere  di  Firenze  del 
giorno  8  corrente. 


/  signori  Associati  a  questo  Giornale,  i  quali  coW  incominciare 
del  corrente  mese  è  già  scaduto  la  loro  associazione ,  sono  pregati, 
volendo  proseguire,  di  rinnovarla  coli' invio  dell'annua  corrisposta,  se 
non  vorranno  soffrire  rilardo  nella  spedizione  del  Foglio. 

(Tipogrulìa  Gov.-alla  Vol[)c'  oaetano  fiori  FBOFa.  b  dibbtt. 


f EATKI  ARTI  E  LETTEUlTllli 

Anno  51."  Tomo  59.  N.  4487. 


lo  ammirava  l'altro  ieri  (parla  un  Giosefo  inoralisla  di  (jue- 
sto  mondo  )  un  ma{]niGco  whisky,  tiralo  da  un  corsiero  superbo, 
che  un  giocane  elegantissimo  guidava  con  assai  bel  garbo.  Egli  per* 
correva  il  gran  viale  d'un  pubblico  corso  con  una  rapidità  diagli 
avrebbe,  negli  antichi  tempi,  meritato  una  corona  nei  giuochi  olim- 
pici. Tutti  i  passeggieri  T  amnjiravano,  e  le  donne  principalmente 
parevano  invidiare  la  sorte  della  ninfa  leggiadra  che  sedeva  a  lato 
dell'  auriga  su  questo  lieve  carro  trionfale.  Un  veccb.io,  a[)poggiato 
al  suo  bastoncello,  invece  di  fare  le  meraviglie  come  tutti  gli  al- 
tri, gridava  quanto  più  poteva:  Fertnalevi!  fermatevi  !  Un  bisbiglio 
universale  di  malcontento  rispondeva  alle  sue  parole,  allorché  si 
vide  a  qualche  passo  di  distanza  il  carro,  urlalo  da  iiupreveduto 
ostacolo,  rovesciarsi  e  rompersi  ;  il  guidatore,  tulio  imbrattalo  di 
fango,  rialzar  la  sua  compagna,  di  cui  la  caduta  sulla  sabbia  non 
aveva  olS'eso  che  il  pudore,  ed  entrambi,  precipitati  dall'  apice  del 
trionfo,  chiamare  con  Coca  voce  una  carrozza  da  nolo,  per  invo- 
larsi agli  sguardi  indiscreti  di  una  moltitudine  curiosa,  e  più  ma- 
ligna che  compassionevole.  «  Ebbene,  disse  allora  il  buon  vecchio, 
io  r  avea  preveduto;   non   hanno  voluto  credermi  ;   lor  danno!  » 

Faceva  gran  caldo,  sedetti  sopra  una  delle  scrar.ne  che  per  un 
uso  ntiiissimo  si  distribuiscono  nelle  pubbliche  passeggiate.  1  miei 
vicini  parlavano  dell'  accidente  occorso,  e  quindi  la  conversazione 
prese  nuovo  argomento  delle  mode.  Un  giovane  con  folte  basette, 
con  larghi  calzoni  e  cogli  stivali  ferrali  ,  era  il  propugnatore  degli 
usi  moderni;  ou  uomo  maturo  vestilo  all'antica  parlava  nel  senso 
contrario.  Il  colloquio  fu  in  sulle  prime  vivace  e  piccante,  ma  a 
poco  a  poco  la  disputa  divenne  più  forte  ,  onde  il  vecchio  di  cui 
Ilo  parlato  poc'  anzi  gridò  di  nuovo  :  Fermatevi  !  Oibò,  non  gli  si 
die  ascollo  ;  1'  alterco  proseguì ,  e  pochi  minuti  dopo  si  chiuso 
con  una  sfida,  che  costò  la  vita  ad  uno  dfgli  interlocutori. 


ne 

Partii  dal  passeggio  volgendo  nel  pensiero  gli  avvisi  ripetuti 
ed  inutili  del  vecchio,  e  tu' incamminai  al  teatro.  Entrando  in  pia-  i 
tea,  lo  vidi  da  lungi  e  me  gli  avvicinai.  Rappresentavasi  un  nuovo  ' 
componimento,  che  mi  parve  come  alcuni  aliri,  meritevole  d'  elo- 
gio e  di  censura.  Tra  un  atto  e  l'altro  io  faceva  le  regolari  mie 
osservazioni,  ed  il  vecchio  le  appiovava  con  un  cenno  di  testa. 
Osservìizioiii  di  un  genere  dilferenle  non  turdorono  a  svilupparsi. 
L'  auiore  della  conuiiedia  aseva,  come  al  solito,  i  suoi  partigiani 
ed  i  suoi  avversarli.  Gli  uni  erano  venuti  al  teatro  per  lodarlo  a 
cielo,  gli  altri  col  disegno  di  j)reci[iitarlo  negli  al)issi.  I  primi  ce- 
lebravano tulli  i  pregi  dell'  opera  ;  gli  riiilacciavano  gli  altri  la 
prolissiià,  le  oscurità,  i  p'agi.  Inaspriti  dalla  contraddizione,  i  fau- 
tori spinsero  1'  ammirazione  sino  all'  entusiasmo,  e  gli  oppositori 
lasciarono  da  banda  la  critica  per  parlare  il  linguaggio  della  satira. 
Il  vecchio,  rimasto  sino  allora  silenzioso,  gridò  con  voce  stentorea: 
Fermalevi  \  iNon  gli  si  die  retta;  la  discussione  letteraria  si  molò 
in  contesa  da  trivio  ;  le  ingiurie  succedettero  alle  figure  relloriche, 
ed  i  colpi  alle  ingiurie.  La  guardia  ,  che  non  permetto  al  teatro 
altri  cooibattimenii  che  i  finti  sulle  scene,  mise  fine  allo  Beandolo, 
e  condusse  imparziiilmenle  in  prigione  i  plaudenti,  i  Gschianti,  i 
battenti  ed  i  balluii.  Il  resto  della  sera  trascorse  senza  altre  pro- 
celle, e  la  con)medÌH  ternjinò  non  mollo  a  grado  dell'amor  pro- 
prio dell'  autore.  Egli  non  ebbe  né  gli  onori  de!  trionfo,  né  la 
vergogna  d'  una  caduta.  Gonfi  come  i  palloni,  alcuni  di  questi  si- 
gnori restano,  al  par  di  quelli,  per  un  pezzo  fra  il  cielo  e  la  ter- 
ra, finché  i  loro  amici  ,  servendo  ad  essi  di  paracadute,  rendono 
la  loro  discesa  dolce  e  pacifica. 

Dal  teatro  \olli,  per  un  istinto  di  curiosità,  recarmi  in  una 
casa  ove  si  tiene  giuoco  d'azzardo.  Il  vecchio  mi  seguì,  ed  entram- 
mo insieme  nel  tempio  dell'Avarizia,  all'ingresso  del  quale  si  ve- 
de la  Speranza  ed  all'  uscita  la  Disperazione.  Noi  osservanrmo  per 
qualche  tempo  i  pallidi  cortigiani  della  capricciosa  fortuna,  ed  i 
diversi  movimenti  di  gioia  e  di  dolore  che  i  fantastici  suoi  dccarli 
eccitavano  nell'  animo  loro. 

Un  giovane,  altrettanto  brillante  e  leggero  che  quella  dea,  fer- 
mò ben  piesto  la  nostra  attenzione.  Tutto  gli  arrideva;  il  numero 
da  lui  scelto  usciva  sempre;  se  egli  cangiava  carte,  pareva  che  la 
sorte  obbedisse  alla  sua  volontà;  tutte  le  vicende  gli  erano  favo-, 
revoli.  1  banchieri,  attoniti,  abbandonavano  la  solita  loro  imper- 
turbabilità, e  gli  pagavano  con  dispello  i  tributi  che  erano  avvezzi 
a  percepire.  Un  monte  d'  oro  innalzavasi  dinanzi  questo  fortimato 
giocatore.  Il  vecchio  se  gli  accosta,  gli  batte  sulla  spnlla,  e  gli  di- 
ce a  bassa  voce  :  Fermalevi  !  Lo  stordito  risponde  con  uno  scoppio 
di  risa  e  raddoppia  il  giuoco.  Ma  la  fortuna  si  cambia;  le  perdile 
SI  succedono,  il  monte  d'  oro  ruiua  ,  i  tesori   spariscono,  il  teme- 


147 

rario  sì  irrita  contro  il  destino,  vuota  anche  il  portafoglio  e  perde 
tulio.  Il  vecchio  gli  {jrida  con  voce  sonora:  Infelice,  fermatevi  l 
L'  ingrato  si  accende,  lo  oltr;iggiii,  Io  n>ii)accia  ,  prende  a  prestito 
dai  vicini  e  compie  il  suo  eslenninio.  Pallido,  corilratlallo,  strap- 
paiìdosi  i  cap()eli,  manda  accenti  di  disperazione,  parie  da  quel- 
l'assemblea, che  appena  si  cura  di  lui,  ed  esce  gridando  die  le 
acque  del  vicin  fiume  sono  la  sua  sola  salvezza.  Noi  lo  seguiamo 
rapidamente  e  lo  cliiatniamo,  ina  uulla  può  traltenerlo.  Abbasso 
della  scala  vediamo  una  giovane  donna  lutla  lagricnanle,  che  si 
gena  ai  suoi  piedi,  gli  mostra  una  borsa,  una  castella  di  gioie,  e 
gli  offre  tulio  senza  poterlo  piegare.  Alla  fine  coli' accento  più  dol-- 
ce  questa  sfortunata  gli  dice:  In  nome  dell'  amore ,  in  nome  dei 
vostri  fiijli,  fermalevil  Allora  egli  piange,  la  siringe  fra  le  braccia 
e  la  segue.  Egli  è  corretto  e  salvo,  esclama  il  vecchio.  Riuiasto  so- 
lo con  lui,  mi  feci  ardilo  fina^nenie  di  chiederj'li  chi  ei  fosse. 
Amico,  son  nm*,  mi  rispose,  che  ha  molto  vissuto,  e  per  conse- 
guenza veduto  molto.  Ciia  lungi  meditazione  e  una  lunga  esperien- 
zi  ridussero  la  mia  filosofia  a  questo  solo  precetU)  :  fermatevi  !  Se 
ognuno  sapesse  fermarsi  ,  ognuno  sarebbe  felice.  Per  non  safìcr 
fermarsi,  il  coraggio  si  cangia  in  temerità,  la  bontà  in  debolezza, 
l'economia  in  avarizia,  la  generosità  iti  profusione,  l'amore  in 
gelosia  ,  il  desiderio  dell'  onore  in  ambizione  ,  la  sommessione  in 
viltà,   r  elogio  in  adulazione,  e  la  censura  io  satira. 

I  re  di  Persia  nan  soiirirono  che  il  mare  e  i  confini  dei  loro 
vasti  Stali  li  fennassero,  onde  sojjgiacquero  negli  scontri  coi  piccoli 
eserciti  delia  Grecia,  i  cui  bellicosi  abitanti  finirono  con  1'  al)bat- 
tere  il  trono  di  Serse.  Alessandro,  non  mai  sazio  di  conquiste, 
non  mai  ritenuto  da  alcun  freno,  soccombe  a  Babilonia,  e  perisce 
nel  fior  dell'  età,  perchè  la  ragione  non  potè  indurlo  a  fertnarsi 
neir  abuso  dei  piaceri.  Ai  nostri  lempi  quanti  errori  e  quanti  de- 
litti non  accaddero  perchè  non  si  seppe  fermarsi  ?  Non  ci  ha  qua- 
lità pregevole  che  non  divenga  difetto  allorché  sia  spinta  tropp' ol- 
tre. Ogni  bene  esagerato  si  cangia  in  male,  e  la  più  bella  causa 
disonora  i  suoi  sostegni,   allorché  eccedono  i  limiti. 

Non  ci  ha  virlù  profittevole  uè  saviezza  utile  quanto  la  mo-r 
derazione.  Per  migliorare  gli  uomini,  giova  molto  l' ammaestramen- 
to che  consiste  nel   precetto:   Fermalevil  {  L.  S.) 

ACCADEMIA   VOCILE  E  STRIT^EJ^TALE 
data  dal  flautista  Cesare  Ciardi 

Napoli.  -  Noi  -ria  di'  emmo  la  valentia  di  questo  celebre  suonatore, 
che  a  buon  dritto  gode  una  fama  europea.  Tulio  egli  può  ed  esegue 
col  suo  strumento-  lo  vince,  lo  domina,  lo  duplica,  lo  triplica,  lo  fa 
piangete,  lo  fa  brillare,  gli  dà  forza,  grazia,  porlamento,  tulio,  me- 
glio che  la  più  bella  voce  acutissima.  Suonò  tre  pezzi.  Il  primo 
cantabile;  il  secondo    brillante;  li  terzo  strano,  agilissimo,  diftìcol- 
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tosissimo  :  tulli  supremameule   bene,  per   cui    mosse   enlusiasmo  ed 
applausi  senza  fine  ,  con  due    chiamale    fuori    ad  ogni  pezzo.  —  La 
storia  dell' arie  comincia  da  oggi  a  registrare  un    bel    nome,  la  si- 
gnora  Weswalevìcz ,  polacca,  che    ora    studia  il  canto    col    celebre 
Mercadaiite  ,  e  già   fa  grandi  progressi  nidi'  arte.   Olire    che  ha  bel- 
lissima figura,  unisce  a  questa  una  assai  grata  e  forte  voce  di  mezzo- 
soprano, urt  profondo  sentinienlo ,  nn  bell'accento  musicale,  ed  una 
pronunzia   che    sembra  d' ilaliana.  Cantò  due  pezzi,  l'aiia  del   Pro' 
scrìtto  e  quella    di    Donna  Caritea,  ambe    dello    stesso  Mercadanle. 
In  esse,  noi  che  non  la  sentivamo  non  piìi  lontano  che  da  due  me- 
si,  riconoscemmo  in  lei  un  progresso  gigantesco,  e   vedemnjo  esser 
già  una  buona  e   pregevole    canlanle,  riunendo,  coi    pregi    succen- 
nali,  uno    smorzo,  un    colorilo,  uno    slancio    che    sono   appena  di 
vecchia   artista.  Ella  si  ebbe  molli  e  sinceri  brai>i  nel  mezzo  del  can- 
to di  ambe  le  arie,  e  poscia  molli  applausi   con  unanime    chiamala 
fuori.  Noi  possiamo    presagire    che  ,  volendo  avviarsi    per    le  scene, 
farà,  col    suo    bel    talento,  e    con    tanto    Maestro,  certamente    una 
splendida    carriera  ;  e    già    nella    slessa  Accademia    le    venivan  falle 
proposizioni  di  scritture^  che    ella    non    vuole    ancora  accettare,  a- 
mando  finire   il  suo   corso  dì  perfezionamento  coli' illustre  autore  del 
Giuramento  e  della   Vestale.  —  Il  signor  Braga,   tanto  noto  violon- 
cellista, suonò  una  sua  fantasia  che  trasportò  lutti  dal   piacere.  Il  suo 
tocco,  la  sua  cav;ita,    la  dolcezza,  la  perfetta   intonazione^  e   più  di 
tutto  il  soavissimo  portamento  ,  lo  fanno  degno    di   quei    clamorosi 
plausi  che  si  ebbe  con  spontanea  chiamala  fuori.  -  La   Borghi,  sa- 
lutata di  plauso  nel  comparire  nella  sala,  cantò    una   romanza,  La 
Demente,  scritta    per    lei    dallo    slesso    signor  Braga,  il  quale  con 
piacere  sentiamo  che  si  dia  alla  composizione   di    opere    teatrali.  In 
essa  la   Borghi  fu   applaudita  con    chiamata  fuori.  -  La  De  Roissi , 
ricevuta  eziandio  con  plausi     al    suo    compatire,  caniò    la    cavatina 
della  Niohe    di  Pacini ,  facendo    un    subisso    di     agilità    dell'  antica 
scuola,  e  la  cui  sirella  è  sempre  una  del'zia  di  canto  antico  e  mo- 
derno. Ella  fu  applaudila  con  chiamala  fuori.  -  Il  GiugUni ,  tenore, 
cantò  una  romanza  di  Donizzetli,  che  per  la  sua  grazia  ,  soavità  di 
voce,  e  più  di  lutto  pel   bel   modo  di  canto    fece  un    furore,  tanto 
che  se  ne  volle    la  replica  ;  e  poscia    applausi    e    chiamata  fuori.  ~ 
La  Borghi  cantò  quella  gemma  varissima  del  rondò    della  Cenereri' 
tota  ,  con  soave  perfezione  di  voce  ,  di  espressione ,  di  grazia  ,  e  di 
scuola  per  cui  fu  sonoramente    applaudila  con    chiamala  fuori.  —  II 
duello  del   Viscardello  di  Verdi  tra  la  De  Roìssi  e  Giuglini  fece  un 
altro  furore  da  richiedersene  la  replica.   Infiniti  applausi  agli  esecu- 
tori che  lo  cantarono  perfellamenle,  tanto  che  si  ebbero  clamorosa 
chiamata  fuori.  -  Il  Ciardi.,  come    di  dovere,  chiuse   l'accademia; 
e  di  lui    e    delia    signora    Weswalev'cz    non    facciamo    altra    parola 
avendone  discorso  avanti,  come  di  persone    nuove    pt^r  N;ipoli,  ma 
i  loro  pezzi  andarono  rinlerziali  nel  corso  dell'accademia.  -  Accom- 
pagnatori al  pianoforte    furono    il  rinomalo    signor  Magnane  ,  Bo- 
nomo e  Braga.  -  L'Accademia   riuscì    piacevolissima,  perchè  scelta 
e  di  gusto  per  cantanti  e  buona  musica.  Nulla  annoiò;  nulla  fu  fred- 
do ;  niente  lungo  o  mediocre.  (  O.  ) 
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Venezia.  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  liigolello  ,  ha  succeduto  al 
Mosc ,  con  felice  successo;  troviamo  nella  Gizzelta  di  Venezia  un 
lungo  articolo,  nel  quale  si  rileva  l'incontro  straordinario  che 
ha  tatto  il  baritono  Corsi  nella  parte  del  protagonista,  facendo  un 
elogio  meritato  a  questo  ariista  sia  pel  canto,  come  per  I'  esecu- 
zione del  carattere  che  rappresenta,  che  di  meglio  certamente  non 
si  potrebbe  desiderare,  egregiamente  secondato  dalla  Scotta  e  da 
Carrion ,  artisti  di  esperiaieniati  talenti,  come  ben  lo  diedero 
a  conoscere  gli  applausi  che  ricevettero,  in  unione  al  bravissimo 
artista  Corsi,  che  cotanto  si  segnalò  in  tutta  1'  opera,  massime  nei 
pezzi  più  interessanti.  L*  opera  è  posta  in  isceua  con  ricchezza  e 
buon  gusto  di  figurini,  e  si  sente  che  nell'orchestra  ora  c'è  il  Mirco. 
—  Le  spese  di  costiuzione  del  nuovo  Teatro  di  Karisruhe  am- 
montano a  315,000  liorini;  40,000  dei  quali  a  carico  della  città: 
il  teatro  conierià  2000  spettatori;  il  palco  scenico  è  largo  48  piedi 
e  profondo  70  ;  il  macchioisuio  è  di  Muhidorfer.  —  Fraschini  e 
De  Bassiìii  furono  nominali  cantanti  di  camera  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratore d'Austria.  —  Il  tenore  Gaetano  Baldanza ,  che  nella  Norma 
e  neir  Otello  al  Teatro  Cercano  in  Milano  ottenne  verace  addimo- 
strazione  di  vero  incontro,  rimane  disponibile  dopo  la  metà  del 
corrente  giugno,  —  Le  due  compagnie  equestri  Ciniselli  e  Guerra 
si  trovano  a  Firenze  onde  agire  nei  mesi  di  giugno  e  luglio.  — 
Il  giorno  24  mag;;io  scorso  il  Teatro  Adelphi  in  Edimburgo  restò 
preda  delle  Gamme  due  ore  prima  dell'  apertura  del  teatro  per  la 
rappresentazione  di  quella  sera.  —  L'  ultima  sera  dell'  Otello  al 
Teatro  Carcano  di  Milano  fu  una  festa  per  la  Parodi  e  per  Bai- 
danzi  —  La  signora  Ulomena  Rustichelli  comprimaria  ,  trovasi 
disponibile  in  Dologna  per  le  venienti  stagioni.  • —  Il  ballo  nuovo 
di  Taglioni,  Anacreonte,  andato  in  iscena  al  S.  Carlo  di  Napoli, 
né  piacque,  né  dispiacque.  —  Pietro  Gentili  Agente  teatrale,  tro- 
vasi ora  in  Bologna  proveniente  da  Odessa.  —  Il  signor  Vito  G;M- 
seppe  Orlandi  pruno  baritono,  è  giunto  in  Bologna  proveniente  da 
Atene;  nel  prossimo  numero  daremo  una  esatta  informazione  dei 
talenti  che  |)ossiede  questo  artista  all'  appoggio  di  un  articolo  ri- 
portato in  un  giornale  di  quella  capitale.  —  La  signora  Alaimo 
essendo  improvvisamente  caduta  malata  a  Forlì,  la  jhioler  prima 
donna  è  partita  il  14  da  Bologna  col  contratto  per  quel  teatro.— 
La  signora  Annetta  Agostini  pri(na  donna  mezzo  soprano  e  con- 
tralto, trovasi  a  B<)logna  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  — • 
La  signora  Dionilla  Santolini  distinto  contralto,  è  in  Bologna  dispo- 
nibile in  giornata  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  tenore  Stefani  è 
giunto  in  Bologna  proveniente  da  Malta  ;  appena  arrivato  è  stalo 
scritturato. —  La  distinta  cantante  Katinka  Evers  sarà  quanto  prima 
a  Milano,  proveniente  da  Londra,  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 


150 


• —  Il  signor  Arcangelo  lialderi  primo  basso  profondo,  è  stato 
scritturalo  al  Te;!tro  Viille  in  Roma,  stagione  prossima  d'estate 
(Agenzia   Banchieri   in   Roma). 

—  La  signora  Angiolina  Ne(jri  prima  ballerina  6  scritturata  per 
il  carnevale  prossimo  al  Teatro  (Marcano  in  Milano  ;  per  j'  estate 
venturo  prossimo  è  disjìonibile  in  Milano. 

—  La  signora  Luigia  Zaccaria  prima  ballerina  di  rango  fran- 
cese, è  stnia  scrilinrata  al  Teatro  d'  Apollo  in  Roma ,  carnevale 
1853  ili  5i,   Lnpresa  J.icovacci. 

—  La  signora  Marcellina  Lolli  egregia  artista,  è  stata  scritturata 
al  Ducile  Teatro  di  Patina  la  qnaresimi  prossima  1854,  d'ordine 
di  quella   Ducale  Direzione  degli  Speltacoli. 

—  I  signori  Barbieri-Nini  primi  donna  ,  e  Mnssimigliani  pri- 
mo tenore,  snoo  stali  fissali  al  Teatro  Apollo  in  Roma,  carnevale 
1853   al  òì,   Lnpresa  Jacovacci. 

—  L'  egregio  tenore  Luiiji  Cinzani  ora  di  ritorno  in  Bologna 
sua  patria,  reduce  da  Madrid  ,  è  stalo  rifermalo  per  quel  Teatro 
d'  Oriente,   per  le  stagioni  prossime  d'autunno  e  carnevale. 

—  Il  bravo  tenore  Giacomo  Galvani,  il  di  cui  nome  non  ha 
ornai  più  bisogno  d'elogio,  è  stalo  scriilnrato  al  Ducale  Teatro  di 
Parma,  per  conto  ed  ordine  di  quella  R.  Commissione  degli  Spet- 
tacoli per  il  carnevale  1853  al  54  e  successiva  qnaresiuja  ;  e  così 
egualmente  la  bravissima  danzitrice  Carolina  Granzini,  dalla  stes- 
sa Commissione,  ed   eguali  singioni. 

—  La  signora  Carolina  Gnarducci  primo  contralto ,  atteso  ii 
molto  incontro  fatto  sulle  scene  del  Teatro  d'Odessa,  è  siala  ri- 
fermata  allo  stesso  teatro,  anno  teatrale  1853  al  54. 

—  I  signori  Luigi  Stefani  ()rirno  tenore,  ed  Enrico  Storti  primo 
baritono,  sono  seritlurati  al  Teatro  di  Lugo,  prossima  fiera  (  Agen- 
zia Marchesi  e  Corlicelli  ). 

—  Gli  egregi  artisti  Settimio  Malvezzi  e  Felice  f aresi  sono  scrit- 
turati al  Teatro  d'Oriente  in  Madrid  ,  stagioni  d'  autunno  e  car- 
nevale prossimi. 

APPALTI      TSATRAII 

É  da  appaltarsi  \\  Teatro  Sociale  di  Mantova  per  il  veniente 
carnevale  1853  al  54  e  successiva  primavera.  Il  sunto  del  relativo 
capitolato  trovasi  ostensibile  presso  l'Agente  teatrale  signor  Antonio 
Magoni  in  Bologna  per  chiunque  voglia  concorrervi. 

[NECROLOGIA 

Questa  volta  è  purtroppo  vera  la  morte  della  celebre  cantante 
Giuseppina  Ronzi  vedova  De  Begnis  ,  avvenuta  in  Firenze  il  mer- 
coledì 8  corrente  alle  ore  9  pomeridiane. 
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LE     SCINTILLE 

GAZZETTA  DELL\  SERA 
GIORNALE    UMORISTICO,    LETTERARIO,    ARTISTICO,    TEATRALE 

COM    CARICATURE 

SI  PUBBLICA  L\  TORIIVO 

Lasciando  da  parie  lutto  il  prOjoranim;i,  che  è  mollo  lungo,  at- 
teso la  r  slietlezza  di  questo  {jiornrile ,  ci  alleneino  soltanto  a  de- 
scrivere in  suiciulo  le  cose  più  essenziali  che  in  esso  si  contengono. 

PROSPETTO 

1."  Cominciando  dal  primo  di  giugno  Le  Scintille  si  pubbliche- 
ranno (Mnque  volle  per  sellimana,  con  una  o  più  caricature. 

2.°  Ne'  giorni  in  cui  non  si  dava  il  giornale  con  la  caricatura, 
sarà  pubblicato  un  supplemento. 

3.*  La  caricatura  verrà  di  tanto  in  tanto  sostituita  dai  ritratti 
dei  più  celebri  artisti  teatrali,  italiani  o  stranieri,  accompagnati  da 
cenni  biografici,  sotto  il  titolo  di  Gallerìa  artistic'-teatrale.  Questa 
verrà   inaugurata  col   ritratto  e  la  bingialìa  di   G.  Modena. 

4."  Il  giornale  por,  oltre  alle  altre  materie,  darà  :  Articoli  umo- 
jislici  svariali.  -  Fisiologie  sociali.  -  Fisiologie  teatrali.  -  Biografìe.  - 
Cronache  torinesi.  -  Bizzarrie.  -  Riviste  dei  teatri.  -  Novelle.  -  Aneddoti.  - 
Epigrammi.  -  Rebus-logogiifi-sciarade.  -  Varietà. 

5  "  A  compensare  la  pagina  occupala  dalla  caricatura  ,  si  re- 
stringeranno gli  annunzi  teatrali  ed  altri  della  quarta  j  si  useranno 
caralleri  compatti  e  nello  slesso  tempo  leggibili ,  e  le  colemie  saran- 
no sensibilmente  allargale. 

Condizioni 

Tre  mesi. 

Torino     .     .     .     .     6.  00 

Provincia  (  franco  )  7.  50 

Estero       ì    e  •         e    • 

o   •  1    franco  ai  connni 

svizzera    ) 


ei  mesi. 

Un  anno 

11.  00 

20.  00 

14.  00 

25.  00 

16.  00 

28.  00 

21.  00 

38.  00 

Chiude  il  primiero,  -  Chiude  il  secondo,  -  Chiude  l' infero. 
Sciarada  precedente  —  Seno-fonte. 

RECE[\  rissi  ME 

Il  Teatro  Manroner  in  Trieste  venne  riaperto  il  giorno  4  cor- 
rente coW  Alida.  La  Luxoro- Pretti ,  la  prima  di  tulli  fece  grande 
incontro  ;  poscia  Tamaro,  tassiani  e  Colliri  iurono  applaudilissi- 
ini  ;  map,[»iori  deltagli  in  seguilo. 

Al  Teatro  Nuovo  di  Firenze  andò  iu  iscena  il  10  corrente 
Viscardello ,  opera  del  maestro  Verdi,  colla  Lotti,  Selof ,  Cresci, 
la  Bregazzi ,  e  Angelini,  con  un  splendidissimo  successo;  i  detta- 
gli nel  prossimo  numero. 
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La  riapertura  del  Teatro  di  S.  Severino  ebbe  luogo  la  sera  del 
4  corrente  colle  più  prospere  sorti.  Venne  data  V  opera  /  Masna- 
dieri,  eseguita  a  meraviglia  dalla  prima  donna  signora  Fioretti, 
dal  tenore  Conti ,  dal  baritono  Consoli  ,  e  dal  basso  Boccolini. 
Nel  prossimo  numero  maggiori  detlagli. 

Al  Teatro  di  Ferrara  coli'  opera  nuova  del  maestro  Pasini, 
Giovanna  (ìray  ,  fecero  la  prima  comparsa  i  distinti  artisti  Luigia 
Abbadia  prima  donna  ,  e  Giuseppe  HJusiani  primo  tenore.  L'  in- 
contro non  poteva  essere  più  soddisfacente  e  clamoroso,  tanto  per 
il  maestro  che  per  gli  artisti  tui.ti,  specialniente  per  li  suindicati, 
che  non  esordirono  nelle  precedenti  opere;  T  articolo  dettagliato 
nel  prossimo  numero. 

Beneficiata  dell'  egregia  cantante  Virginia  Boccabadati 
al  Teatro  di  Ferrara. 

Ferrara,  12  giugno.  -  Credo  non  vi  saran  discare  le  notizie 
della  rajjpresentazione  a  beneficio  della  esin)ia  nostra  prima  donna 
soprano,  signora  Virginia  Boccabadati ,  che  ebbe  luogo  iersera,  in 
presenza  di  un  pubblico  affollatissimo  ,  desideroso  di  mostrare  a 
quella  egregia  giovane  cantante  quanto  tenga  in  pregio  il  sommo 
musicale  valore,  che  tanto  la  rende  distinta.  Essa  cantò  quella  su- 
blime novella  creazione  di  Verdi,  che  è  il  Trovatore,  ed  aggiunse 
fra  gli  atti  1'  aria  nell'  opera  Bianca  e  Fallerò  del  sommo  Hossini, 
la  quale  pura  non  è  a  dire  coni' ella  superbaniente  cantasse.  Tanto 
neir  opera  suddetta,  quanto  in  qnest'  aria,  gli  applausi  a  lei,  de- 
lizia del  pubblico,  furono  unanimi,  fragorosi,  immensi,  sicché  do- 
vette pur  replicare  (  come  ogni  sera  )  l'aria  nell'atto  quarto  del 
Trovatore,  e  lo  stesso  onore  fu  serbato  all'aria  accennata  di  Bianca 
e  Faliero  ,  fra  le  più  vive  dimostrazioni  degli  ascollanti ,  non  mai 
sazi  di  udirla.  Il  teatro  non  solo  riboccava  di  cittadini,  ma  eranvi 
forestieri  non  pochi  ,  chiamati  dalla  fauja  della  valorosa  cantante, 
cui  furono  meritamente  prodigate  straordinarie  onorificenze  di  im- 
mensi e  vaghissimi  mazzi  di  fiori,  pioggia  di  rose,  elette  poesie  e 
ritratto,  siccome  convenivasi  al  son>mo  merito  ed  alle  generali  sim- 
patie che  destar  seppe  la  beneficata,  cui  vennero  di  più  offerti  in 
omaggio  graziosi  presenti  in  lavori  d'oro,  in  ricche  sciarpe,  in  ele- 
ganti nastri.  Fu  sera  insomma  degna  di  specialissima  menzione,  e 
che  a  lungo  durerà  nella  memoria  de'  ferraresi ,  siccome  vivrà  in 
essi  imperitura  la  reminiscenza  della  Boccabadati,  che  sino  alla 
fine  ed  emergendo  quale  spendido  astro,  sostenne  sempre  a  sé  e- 
guale  un  lungo  corso  di  recite  con  energica  volontà,  e  con  quel  sa- 
pere ed  amore  che  la  fecero  degna  delle  prodigategli  dimostranze, 
di  cui  ella,  a  buon  dritto,  può  andare  superba,  perchè  spontanee, 
e  non  compre  ,  irruppero  dal  cuore  di  un  pubblico  colto  ed  in- 
telligente. Y.   V. 

(Tipojrajia  Gov,-alla  Volpe}  oabtaho  fiori  PBom.  b  dirett 
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QiiestoGiornaleesce  tutti  i  GinvcJi  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  SaLatn  — 
r/associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  i"  Fstoro  (Ilnlia) 
So.  I  .  GO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50  ;  per 
riiifjliilterra,  Spa->na  e  Portofiailo  Se.  4.50;  per  {>li  Stati  del  Nord  Se.  ò  ,  sempre 
col  lìagamcnlo  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCd  DI  rOUTO,  spedJio  alla 
nirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  ronlifìcio,  dalla  Francia,  dai 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  clic  FUANCHE  DI  TOUTO; 
in  diletto  rimarranno  INS^^VASlì,  FERME  IN  POSTA.  —  I  sign.iri  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l' asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinifxie  per  linea  di  slampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.— 
I,'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefinio  iV.  !>8  ,  primo  piano)  fe  aperto 
tulli     i     giorni  ,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    an  timoridiane     alle    3     pomeridiane. 


FORLÌ'.  -  Teatro  Comunilalivo.  -  Il  Trovatore.  Questo  ma- 
giiiQco  lavoro  del  chiarissimo  maestro  Verdi,  nel  quale  dando  sag- 
gio rnaraviglioso  de'più  svariati  generi  musicali,  è  ritornalo  al  tipo 
primitivo  del  vero  cantabile  italiano  improntalo  di  una  pura  e  toc- 
cante semplicità,  ha  avuto  un  successo  il  più  brillante  nella  sera 
di  ieri  deslinata  all'apertura  di  questo  teatro.  -  La  celebrità  dei 
distinti  artisti  che  presero  parte  al  serale  Irallenimento  procacciò 
loro  una  bella  corona  di  spettatori.  Vive  ed  è  {reneralmente  sen- 
tito in  questo  paese  il  desiderio  di  rendere  oma{][jio  ;il  merito  ve- 
ro, ed  una  popolazione  coita  e  gentile  accorse  numerosa  ad  ap- 
plaudire. —  La  sijjnora  Alaimo  ,  la  cantante  per  eccellenza,  l'im- 
mensa attrice,  ricevè  non  equivoci  omag{;i,  sìraordinari,  universali. 
Quest'  esimia  artista  così  cara  al  pul)blico  c<inlò  con  tanU  maestria 
e  con  tale  ispirnzione  in  ogni  suo  pezzo  che  commosse  1'  uditorio 
al  più  vivo  ent(  siasmo.  Chiamala  più  \olle  sul  proscenio  dalle 
{jenerali  acclamazioni  (u  costretta  in  fino  a  ripetere  il  tanto  famo- 
so duetto  a  basso  e  a  soprano  del  quarto  alto  ,  ove  suscitò  non 
minori  né  meno  clamorose  grida.  -  Il  signor  iandi  tenore, 
conosciuto  fra  noi  <|ual  distinlissitno  artista  e  il  di  cui  nomo  suona 
un   elogio,  si  fece    straordin.iriamente    applaudire    per    siìlnba/.ione 
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la  più  corretta,  per  bellezza  di  canto,  o  per  la  simpatica  qualità 
della  sua  voce.  Neil'  aria  del  terzo  allo  ricevo  le  più  vive  e  ma- 
niiesle  prove  di  (jiielT  eiHosiasmo  che  fece  siisciliire,  e  giunsero  a 
tanto  le  geocrali  acclanuizioiii  che  esso  dovè  mosliarsi  sul  pro- 
scenio roiierate  volle.  -  Il  sif.nor  Bencich  si  distinse  per  robustez- 
za ed  estensione  di  voce,  e  si  fece  veranienle  atniiiirnre  per  la 
a)aeslria  e  la  espressione  del  suo  canto,  acc(iciip!)[jnata  da  profonda 
arte  drautnintica.  Salutato  ni  pari  degli  altri  da  innumerevoli  ap- 
plausi, chiamalo  a  ricevere  onori  che  venivano  sinceramente  tribu- 
tali al  merito  di  lui,  l'eijrejjio  artista  ricevè  in  ispecie  nell'aria  del 
second'  atto  vivi  e  manifesti  segni  della  pubblica  ammirazione.  — 
La  signora  Croci  contralto,  riscosse  generali  applausi  per  la  bella, 
intonata  e  robusta  voce  che  possiede,  accompagnata  da  intelligenza 
ed  espressione  veramente  oujmirabile.  —  iVlerita  allresì  elogio  il 
basso  profondo  si{;nor  Varani,  il  quale  benché  non  possa  mollo 
rifulgore  per  la  pochezza  della  parte  che  sostiene,  pure  ha  dato 
prova  non  ciubbia  di  una  voce  forie  ed  eslesa ,  e  di  un'  azione 
piena  di  naturalezza  e  di  verità  ;  altrettanto  si  dica  delle  parti 
comprimario  signori  Vittorio  Ltizi,  Guglielmo  Giordani  e  Pietro 
Vitali,  le  quali  hanno  lodevolmente  contribuito  al  completo  bril- 
lante successo  del  irallenimento.  —  Anche  il  signor  Luigi  maestro 
Viviani  esimio  direttore  d'  Oreheslra  ha  dato  novella  prova  del 
sommo  valore  con  che  suole  interpretare  i  grandi  lavori  de' maestri 
moderni.  É  singolare  la  precisione,  il  colorito,  1' unilà  che  regna 
neir  esecuzione  affidata  a  tutti  coloro  che  compongono  1'  orchestra 
medesima.  —  Lo  spettacolo  venne  posto  in  iscena  con  tale  e  tanta 
proprietà  e  con  sì  squisiti  ornamenti  in  ogni  maniera  di  decora- 
zione, mercè  l'opera  lodevolissima  dello  scenog^^afo  Gianni,  e  del 
vestiario  della  Sartoria  di  Alessandro  Sartori  in  Bologna  ,  che  non 
si  potrebbe  per  certo  desiderare  di  meglio.  -  L'  Impresario  signor 
.Antonio  Pieraccini  si  vuole  adunque  sommamente  lodato  per  la 
rara  abilità  e  per  la  somma  diligenza  con  cui  ha  fatto  pienamente 
papa  r  aspettazione  di  un  pubblico  accostumalo  a  decorosi  spet- 
tacoli. Fiori. 

FAENZA.  -  Teatro  Comunale.-  Luisa  Miller.  La  sera  del  15 
correrne  si  aperse  questo  teatro  cogli  artisti  Amalia  Anglés-Forluni 
prima  donna  ,  Gaetnnina  Brambilla  contralto  ,  Giovonnina  Buzzi 
seconda  donna;  fjidovico  Grazi'ini  primo  tenore,  Paolo  Baraldi 
primo  baritono,  Giorgio  Mirandola  e  Luigi  Roncagli  primi  bassi. 
Questo  eccellenle  coinplesso  faceva  predire  il  più  luminoso  suc- 
cesso ;  e  tale  fu.  Sarebbe  troppa  lunga  la  storia  se  volessimo  di- 
luujjarci  a  un  lungo  articolo.  Ci  limiteremo  a  far  conoscere  che 
r  Anglés-Forluni  appartiene  a  quel  piccolo  nuniero  di  cantanti  che 
occupano  un  primo  posto  nella  nostra  Italia.  Gaetanina  Brambilla, 
l'abbiamo  detto  più  volle,  è  l'unica  cantante  che  possa  competere 
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con  V  Albani  e  la  Borghi,  e  si  fece  conoscere  tale  nelT  aria  che 
v'  introdnsse  dell'  Oberlo  di  S.  Bonifazio  ,  di  Verdi.  Oraziani  te- 
nore, è  seinpre  la  siinpali.i  di  0[»ni  pubblico,  ed  anche  in  quest'o- 
pera collii  sua  rara  voce,  col  seiilimenlo  d'  arte  e  Guiio  metodo  di 
canto  entusiasuiò,  né  Irovereinnio  frasi  adaite  se  dovessimo  ri- 
portare quanto  ci  scrive  un  nostro  imparziale  corrispondente. 
Baraldi  baritono,  apphmdilissimo  per  più  anni  in  diversi  prinii- 
pali  teatri  della  Spagna,  nuovo  per  noi,8pic{jò  una  bellissima  voce, 
uti  buon  metodo  di  canto,  che  si  può  preconizzargli  una  più  che 
brillante  carriera.  Mirandola  e  Roncagli  bassi  ,  bene.  Coristi 
d'  ambo  i  sessi  ottimi.  Insomma  un  complesso  simile  non  si  ram- 
nunila  da  mollo  tempo  su  quelle  scene,  e  siano  rese  lodi  a  quel- 
r  hnpresa  che  seppe  allestirlo,  e  decorò  lo  spettacolo  in  modo 
non  comune.  Le  scene  del  bravo  scenografo  Liverani  sono  di  ef- 
fetto; il  vestiario  della  Ditta  Camuri  e  Glielli  al  preciso  carattere, 
e  cosi  gii  attrezzi  del  Cazzani.  Terminiamo  col  tribuiare  anche  una 
parola  d'encomio  al  maestro  concertatore  Raffaele  Mazzetti,  bo- 
lognese, e  per  1'  Orchestra  composta  di  valenti  professori,  e  ben 
diretta  dal  primo  violino  Aurelio  Novelli,  di  Faenza,  Hiteniamo 
che  sarà  una  stagione  assai  propizia  per  1'  interesse  dell'  Impresa, 
che  lo  merita  per  la  sua  attività,  disinteresse  e  conoscenza  dell'  a- 
zienda.  —  0<;gi,  giovedì  23  corrente,  si  produrrà  su  quelle  scene,  e 
per  la  prima  volta,  la  celebre  danzatrice  Sofia  l'Uuco  col  ballo 
fantastico  la  Gisella  ,  e  C(d  28  corrente  il  capo  d'  opera  del  mae- 
stro Verdi  //  Trovatore.  Torneremo  a  parlare  di  questo  spetta- 
colo nel   prossimo  numero.  Fiori. 

FERRARA.  -  L'  ultima  opera  della  stagione  che  veirne  data 
in  questo  teatro  è  stala  Giovanna  Gray  del  maestro  Timoteo  Pa- 
sini, ferrarese,  che  ha  avuto  un  successo  strepitoso  sia  per  la  cnu- 
sica,  come  per  la  perfetta  esecuzione.  Vi  sono  in  questo  lavoro  del 
Pasini  alcuni  pezzi  degni  veramente  di  lode  e  che  accennano  nel 
giovane  autore  un  ingegno  musicale  fuori  del  comune.  La  signora 
Abbadia,  nella  parte  di  protagonista,  venne  accolta  dal  pubblico 
da  una  Silva  d'  applausi  che  le  fu  grata  testimonianza  della  slima 
che  il  pubblico  professava  ai  suoi  molti  meriti,  sapendo  i  di  lei 
trionfi  riportati  sia  nei  primari  teatri  d' Malia,  che  esteri;  essa  pos- 
siede un'  azione  aniuìata  e  canta  con  tale  un'  espressione  estetica, 
e  vigore  di  voce,  da  essere,  come  lo  fu  ,  con  entusiasmo  applau- 
dila. Colina  baritono,  ha  spiegato  come  al  solilo  h  sua  bella  e 
possente  voce  e  fu  applauditissimo  nella  cabaletta  della  sua  cava- 
tina ,  neir  aria  della  congiura  ,  e  nel  quinielio  finale  del  primo 
allo.  Masinni  tenore,  possiede  una  bella  voce  educala  ad  una  buona 
scuola,  canta  con  molla  forza  ed  abbellisce  l'esecuzione  per  le  be- 
ne intese  gradazioni  di  colorilo  che  impiega  neiremeltere  or  piena 
la  voce,  or  affinandola    laddove    si    richieggo.  Benissimo    la  Secci- 


156 

Corsi  col  suo  simpatico  coiitialto  ;  piacquero  insomma  luUi  gli 
atiisti,  che  più  volle  vennero  col  maestro  evocali  sulla  scena  in 
mezzo  jifili  iipplausi  ed  0[>li  evviva.  p. 

FIUENZE.  -  Teniro  Nuovo.  ~  La  sera  del  10  {jiugno.  -Que- 
sta è  la  terza  volta  che  il  Vìscanìello  si  rappresenta  sulle  scene  dei 
nostri  teatri,  e  sempre  con  un  successo  più  splendido.  -  La  LoUi 
non  ha  smentito  la  gran  riputazione  che  si  è  acquistata  nei  pri- 
mari teatri  d'  Italia  ;  la  sua  \oce  robustissiuìa  e  nel  tempo  islesso 
pastosa  e  omogenea  è  a  |)arer  nostro  la  più  bella  di  quante  ne 
abbiamo  sentile  On  ora.  in  lutti  i  pezzi  fu  applaudita  con  entu- 
siamo,  e  noi  siamo  lieti  di  registrare  per  questa  nuova  conoscenza 
un  successo  completo  e  trionfale.  Cresci  si  è  confermalo  nel!'  opi- 
nione di  gran  cantante  e  di  grand'  artista;  dopo  Varesi  che  era 
anjrnirabilissimo  in  quest'opera  bisognava  sentirsi  molto  coraggio  e 
molto  talento  per  affrontare  il  confronto  con  quel  cantante  di  cui 
la  rimembranza  è  ancora  presente  a  tutti;  Cresci  però  ha  vinto  e 
ha  trasportalo  il  pubblico  ;  la  sua  voce  bella  e  toccante,  il  suo 
eorretiisjiimo  metodo  di  canto  e  1'  energìa  unita  al  sentimento 
drammatico  il  più  vero,  il  più  interessante  hanno  fallo  sì  che  il 
pubblico  dal  [irincipio  alla  fine  della  sua  parte  1'  ha  applaudito 
con  entusiasmo.  Ma  dove  questi  due  artisti  si  mostrarono  in  tutta 
la  loro  grandezza,  dove  il  pubblico  trasportato  dagli  affetti  che 
tanto  al  vivo  rappresentarono  questi  impareggiabili  artisti  prorup- 
pe in  grida  frenetiche  di  plauso,  fu  nella  cal)aletta  del  duetto  «  Tut- 
te le  feste  al  Tempio  »  della  quale  il  pubblico  volle  la  replica. 
Selnf  ha  avuto  dei  momenti  felici  ed  è  stato  applaudilo  ;  egli  era 
preso  da  quel  timore  chx3  suole  assalire  ogni  artista  in  una  prima 
rappresentnzione  e  non  potè  spiegare  lutti  i  suoi  mezzi.  Angiolini  è 
un  basso  profondo  con  una  voce  invidiabilissima  e  riesci  a  farsi 
applaudire  nella  piccola  parte  di  Sparafucile.  La  Bregazzi  ha  poco 
da  fare  in  quest'opera  per  darci  campo  di  giudicare  dei  suoi  me- 
riti artistici  ,  tanto  più  che  nei  principali  teatri  dove  ha  cantato 
(  sempre  a  fianco  dell'  Alberlini  )  si  è  acquistala  una  bella  riputa- 
zione. {  L.  A.  ) 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  Sabato  4  andante  per  la  se- 
rata a  benefizio  del  primo  baritono  Enrico  Crivelli,  il  teatro  non 
era  affollatissimo  ,  come  giustizia  avrebbe  voluto  ,  a  causa  della 
pioggia  per  poco  cessala  in  lutto  il  giorno  e  minacciosa  tutta  la 
sera  di  venir  giù  a  secchi.  Se  però  un  maggior  numero  d'individui 
entrar  poteva  nella  platea  di  questo  teatro,  non  crediamo  che  più 
sonori  avrebbero  potuto  esser  gli  applausi  al  beoeficiato,  perchè  fu 
tale  r  entusiasmo  da  lui  destato,  che  ogni  speilaiore  a  dir  poco  fa- 
eea  per  dieci.  Il  Crivelli  cantò  fra  1'  altro  I'  aria  del  Giuramento, 
ed  il  duello  del  Macbelh  ,  accompagnalo  dalla  signora  Mauri- 
Venturi.  Sulla  esecuzione  dell'aria,  che  ebbe  l'onore  del  bis,  non 
serve  inlratlenerci,   poiché  quando  il    Crivelli  la  cantava  alla  Filar- 
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monica  gliene  facemmo  ogni  maniera  di  elogio,  e  se  pur  qualche  cosa 
dobbiamo  ora  aggiungere  si  è  che  con  la  scena  quel  magnifico 
pezzo  di  musica  ha  fallo  anche  maggior  effello.  Pure  del  duello 
del  Verdi  polremmo  risparmiar  parole,  giacché  a  Torino  non  ^'  ò 
chi  non  sappia  come  esso  Crivelli  ce  lo  abbia  fallo  gustare  sulle 
maggiori  scene  del  Regio;  ma  dobbiamo  congralularci  con  la  si- 
gnora Mauri-Venturi  ,  che  lo  ha  bene  accompagnalo  ed  in  modo 
che  non  esiliamo  a  dire  essere  siala  questa  la  prima  volta  che  la 
delia  aria  ci  sia  piaciuta.  (  L.  S.  ) 

NAPOLI.  -  Teatro  Nuovo.  -  Neil'  articolo  passalo  dicemmo: 
«  Qui  prevediamo  i  clamori  che  alzeranno  i  dispiaciuti  ,  facendosi 
scudo  del  nome  e  dell'  amore  che  impone  a  lutti  il  buon  Pe- 
trella  ».  E  così  avvenne.  Tuli'  i  forili,  parenti,  affini  ,  panche  e 
cuscini,  gridarono,  presi  di  sdegno  pel  torto  (  supposto  )  al  Pe- 
trella.  A  lui  r.essun  torto,  come  per  lui  e  per  gli  altri  la  stampa 
non  debb'  esser  cieca  ;  ed  in  un  teatro  di  musica,  non  accorgersi 
se  si  canta  o  si  recita,  è  condizione  che  non  può  far  figurare  oè 
Petrella,  né  Rossini,  e  non  crediamo  che  il  Peirella ,  e  suoi  non 
sinceri  protettori,  non  si  vogliano  contentare  di  dividere  la  sorte 
di  questo  misero  couipiigno.  il  solo  oratore,  dice  Pindemonle,  è 
il  più  felice  dei  compositori;  egli  se  la  scrive,  ed  egli  se  la  recita, 
la  sua  orazione.  —  GT  indifferenti  han  ben  compreso,  senza  d'uo- 
po di  girate  bancali,  il  vero  senso  di  quell'  articolo,  e  tutte  le  o- 
pere  faranno  fiasco  senza  compagnia,  anzi  non  vi  saran  maestri, 
se  han  nome  e  decoro,  che  vorranno  scrivere  per  una  mediocre 
compagnia  di   prosa.  (  0.  ) 

SAN  SEVERINO.  —  La  sera  del  4  corrente  ebbe  luogo  la  ria- 
pertura di  questo  lenirò  coli'  opera  t  Masnadieri ,  1'  esilo  del- 
la quale  fu  assai  forlnnalo,  sia  per  l'esatta  esecuzione,  come  per 
la  messa  in  iscena  dello  spettacolo.  La  signora  Eltna  Fiorelli  pri- 
ma dunna,  é  dotala  di  una  voce  limpidissima  di  vero  soprano, 
agile,  pastosa,  e  perfettamente  intonala,  il  suo  canto  è  una  conli- 
una  miniatura,  molla  conoscenza  della  scena,  e  di  un  sentire  squi- 
sito; allieva  come  è  del  signor  maestro  Concordia,  non  poteva  che 
riuscire  tale,  essa  fu  applaudiiissima  in  lutti  i  suoi  pezzi  unita- 
mente ai  suoi  bravi  compagni,  Conti  tenore  ,  Consoli  baritono,  e 
Cesare  Boccolini  basso.  —  La  sera  del  12  fecero  la  loro  prima 
compnrsa  su  queste  scene  la  bravissima  coppia  danzante  dei  fra- 
telli Baratti^  i  qi'ali  eseguirono  diversi  passi  eoa  un  successo  in- 
descrivibile; gli  applausi  che  riscossero  furono  immensi  ed  unanimi; 
colia  sonxwa  bravura,  e  come  si  trovano  così  bene  affiatati,  non 
potranno  che  ovunque  conseguire  il  massimo  degli  incontri.  Questo 
teatro  può  andar  superbo  in  questa  circostanza  di  un  complesso  di 
artisti  die  l'avvedutezza  dell' luipresario  Pieraccini  gli  ha  procura- 
to non  guardando  spesa  alcuna  onde  riuscisse  la  riapertura  di  que- 
sto spettacolo  di  comune  soddisfazione  del  pubblico.  F. 
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T!lKNTO.  -  La  bellissima  opera  Rigolello  piace  sempre  ini- 
lucnsaiuente  ;  hi  Peruzzi,  bella  della  persona,  possiede  una  voce 
simpatica,  intonala,  e  canta  con  grande  espressione;  Massimigliani 
tenore,  ha  una  voce  polente  e  dei  bei  momenti  onde  l'arsi  merita- 
mente applaudire  ;  Vuresi  è  il  Hi(;oleMo  per  eccellenza  potendosi 
severanlemente  dire  essere  egli  1'  originale  ,  gli  aliri  copie.  La  ce- 
lebre FerrariSy  danzatrice,  ba  fatto  la  sua  prima  comparsa  con  un 
successo  cosi  splendido  che  n)ai  non  è  avvenuto  in  quel  teatro;  la 
Ferraris  è  una  ballerina,  che  trasporta,  che  incanta  ,  che  rapisce, 
essa  unisce  alla  gran  sveltezza  delia  persnna  un  incanto  tale  nelle 
pose,  da  fermare  1'  attenzione  generale  ,  che  non  può  a  nieno  di 
entusiasmare  il  pubblico;  la  Ferraris  fu  applaudilissima,  e  cosi  il 
suo  compagno  Vienna  con  molle  chiamate,  sia  dopo  il  passo  a  due 
neir  allo  primo,  come  pure  della  scena  di  Follia  della  Ferraris, 
e  per  ultimo  nel  gran  passo  di  Gisella  con  quitlro  chiamale  sia  q 
!ei   che  al    Vienna,  con  applausi   incessanti  ed   unanimi.  F. 

Da  CHIKTI  in  dala  del  10  corrente  così  ne  scrivono:  Troppo 
lungo  sarebbe  T  esporre  V  esilo  ottennio  con  1'  opera  la  Sonnam- 
bula. La  signora  Jìlari ,  protagonista,  trasportò  il  pubblico  alle 
gioie  d'  Amina  ;  al  pianto  lo  intenerì  soavemente  e  lo  trascinò  a 
sospirare  con  lei.  Gaetano  Banti  (Elvino)  è  in  tal  parte  inarriva- 
bile ;  egli  raggiunse  la  perfezione  ,  e  il  suo  noma  son  certo  che 
suonerà  primo  fra  i  più  rinomali  arlisli.  Nella  sera  di  suo  bene- 
fìcio aggiunse  alle  soavi  note  del  Bellini  T  aria  della  Miller,  felice 
ispirazione  di  Verdi  :  per  essere  veritiero  dirò  che  a  si  bella  ese- 
cuzione il  più  accanito  censore  deporrebbe  meravigliato  la  penna. 
In   tal  sera   plausi  e  lìori  erano  omaggio  al  s'^pere.     (  da  Lettera  ) 

Egli  ha  non  mollo  che  tessemmo  ben  dovuti  elogi  al  giovane 
primo  tenore  Eugenio  Merlotti.  Son  giorni  che  egli  è  fra  noi,  aven- 
do lasciato  ai  teatri  di  Belluno  e  Hovigo  ricordevole  memoria. 
Ci  è  ben  grato  T  annunziare  essere  egli  slato  (a  mezzo  dell'Agenzia 
Magniti  )  scritturato  al  Teatro  di  (^oifù  in  qualilà  di  primo  tenore 
assoluto  per  le  opere  semiserie  e  buffe.  Il  prelodalo  artista  è  dispo- 
nibile Gno  al  15  agosto,  cominciando  da  quel  giorno  ad  essere 
addetto  al  teatro  suddetto  con  contralio  di  mesi  sei.  F. 

Il  disiinto  coreografo  Morosini,  l'autore  del  Masaniello,  della 
Caterina  Hovard,  e  di  altre  elette  produzioni,  è  giunto  in  Bulogna 
disponibile  per  le  venienti  staj|ioni  ;  e  così  egualmente  la  brava 
prima  mima  Clementina  Gamberini,  che  al  Teatro  Carlo  Felice  di 
Genova  riscosse  applausi  di  vero  merito,  trovasi  essa  pure  dispo- 
nibile in  Bologna  per  1'  autunno  e  carnevale  prossinii.  —  Il  Regio 
Teatro  di  Parma,  non  avendo  per  anche  Impresario  per  il  pros- 
simo carrievale  e  quaresima,  ha  fatto  bene  quella  R.  Comuiissione 
di  Bssare  per    tempo    tutta    la    compagnia  d'  opera  e   ballo,  e  piò 
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bene  ancora  per  la  bella  scella  falla  di  soggelli  scrilUiiali;  così 
facessero  in  simili  casi  le  Direzioni  tulle  ,  che  così  non  si  trove- 
rebbero sovente  o  mal  servile,  o  in  imbarazzi  seri.  —  Il  signor 
Tommaso  Pieri  primo  baritono,  trovasi  in  Boloijna  disponibile  per 
le  venienti  stagioni,  —  È  morto  in  Torino  il  {porno  9  corrente 
alle  ore  II  Jiniinieridiane,  dopo  lung:i  e  penosa  mahillia,  nell'eia 
di  anni  53,  Luifji  Casella,  onesto  ed  inlelligente  Ciipo  fornico,  la- 
sciando la  mofjlitì  e  cintjne  figli  desolali  per  tanta  perdila  —  La 
efjregiii  cantante  sigiìora  Virginia  lioccubadnli  è  passata  da  lìcdogna 
diretta  per  Firenze.  —  Il  celebre  cantante  Enrico  Crivelli  dopo 
sei  mesi  di  assenza  da  Bologna  è  riiornalo  il  18  correnle,  reduce 
da  Torino.  — ■  Il  primo  tenore  Eugenio  Concordia  trovasi  in  Ma- 
cerata, reduce  da  Trapani,  disponibile  pi-r  le  prossime  stagioni. — 
L'egregio  baritono  Baraldi ,  ora  al  Teatro  di  Faenza,  dopo  il 
20  luglio  è  disponibile.  —  I  signori  Naum  e  Lanzom  saranno 
presto  in  Italia  per  formare  la  Cocnpagnia  di  Cosiantinopoli. 
Per  Messina,  dal  25  sellembre  al  sabato  di  Passione  1854,  sono 
fissali  :  Borsi- Deleuriè  Giulietta  prima  donna  ,  Guglielmo  Fedor  e 
Biagio  Bolcioni  primi  tenori,  Luigi  Walter  baritono.  A  Bari  (Puglie) 
s'inaugurerà,  dicesi,  l'apertura  di  un  nuovo  Teatro  con  opera  e 
ballo  per  le  stagioni  del  prossimo  auiunno  e  carnevale.  —  La  dram- 
matica Compagnia  Sadovschi  e  Aslolfi    presentemente  a  Modena  fa 

pochi  «lenari.    Pare  impossibile! —    La    bravissima  Crespolani 

prima  donna,  piace  immensamenle  a  Civitavecchia.  —  Il  baritoiìo 
Nicola  Bellocchi  trovasi  a  S.  Angelo  in  Vado,  sua  patria,  reduce 
da  Pistoia,  disponil.'ile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  È  giunta  in 
Firenze  !a  signora  Cherubini  Enrichella  che  cantò  con  successo  al 
Teatro  Nuovo  di  Napoli.  Ella  parte  domani  j)er  Bologna  dove  è 
dispoiubile.  —  L'  egregio  primo  tenore  assolulo  Giuseppe  Tamaro 
fu  per  la  terza  stagione  rifermato  dall'  Impresario  Belli  ,  ed  ora 
canta  al  Teatro  di  Trieste  con  clamoroso  successo  lìeW  Attila  di 
Verdi,  e  tutte  le  sere  viene  applaudilo  a  furore.  Questo  giovane 
artisla  dalla  bellissima  voce  è  destinato  a  vedersi  fra  poco  collo- 
cato nel  numero  dei  pochi  tenori  che  onorano  il  teatro  italiano.  — 
Maria  Accorsi  De  Lorenzi  prima  donna  soprano  di  distinto  me- 
rito, e  Giuseppe  De  Lorenzi  egregio  primo  basso  ,  sf^no  disponibili 
in  Bologna  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Lo  spettacolo  di  Padova 
non  ha  avuto  quel  successo  che  se  ne  attendeva  ;  bolognesi  che  si 
trovavano  in  quella  città,  e  che  intesero  le  due  prime  rappresen- 
tazioni, di  tanto  ci  hanno  signiGcato.  —  Intorno  alle  ultime  rap- 
presentazione  dell  opera  Viscardello  al  Teatro  di  Ferrara,  diremo 
come  la  egregia  signora  Boccabadati,  e  il  baritono  signor  Coltiva, 
abbiano  mai  sempre  sostenute  le  loro  parli  fra  le  più  festive  di- 
inoslrazioni,  e  sempre  servito  questo  pubblico  ne'più  lodevoli  mo- 
di.—  Il  basso  signor  iPa»'oncmi  trovasi  in  Imola,  sua  patria,  reduce 
da  Ferrara,  disponibile  per  le  prossime  stagioni. 
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—  L' e[;regio  primo  baritono  signor' Ruggero  Pìzzìgatì  è  stalo 
scritturato,  col  mezzo  dell'  Agenzia  Lonibiirdo-Veneta  del  signor  Al- 
berto Torri  in  Milano,  al  Tfalro  Re.jjio  di  Parma,  carnevale  1853 
il  64  e  successiva  ouaresima.  -  Qucsio  artista  è  soltanto  disponibde 


04  e  successiva  quaresima. 


per  1'  aulunno ,  e  cioè  dai  15  seitembre  a  tulio  il  4  dicembre, 
perchè  il  20  del  prossimo  luglio  partirà  da  Kaveuna  per  Bergamo, 
come  lo  chiama  il  conlrallo  che  tiene  per  Io  speilacolo  della  pros- 
sima Fiera  d'Agosto. 

—  L,i  signora  Elena  Fioretti  prima  donna ,  che  presentemente 
canta  al  Teatro  di  San  Severino,  appiauditissima,  è  stata  scritturata 
al  Teatro  di  risa  ,  prossimo  carnevale. 

—  Il  distinto  primo  baritono  signor  Francesco  Moiiari  è  scrittu- 
rato al  Teatro  di  Città  di  Castello  per  il  grande  spettacolo  che  ver- 
rà dato  alla  ricorrenza   della   Festa   quinquennale  (  Impresa   Lanari  ). 

—  Il  signor  Francesco  Frizzi  primo  basso  comico,  è  slato  scrit- 
turato al  R.  Teatro  di  Parma,  carnevale  1853  al  54  e  successiva 
quaresima  (  Agenzia  Lombardo-Veneta  ). 

—  La  signora  Marietta  Arrigotti  venne  scritturata  pel  gran  Teatro 
di  Messina  qual  prima  donna  assoluta  di  cartello,  dal  15  ottobre 
1853  a  tulio  il  carnevale  1853-54.  Non  possiamo  a  nìeno  di  congra- 
tularci con  queir  Impres  i  y>er  1'  importante  acquisto  della  suddetta 
egregia  artista ,  e  così  anche  i  messinesi  apprezzeranno  il  sommo 
talento  della  signora  Jnigotti,  e  siam  certi  faranno  eco  agli  ap- 
plausi dei  principali  teatri  d'Italia,  e  dell' estero ,  fra  i  quali  i  Regi 
Teatri  di  Milano,  di  Brescia  gran  stagione  della  Fiera,  di  Venezia, 
di  Roma  ,  di  Lisbona  ce.  ec. 

—  Il  signor  Ettore  Dardi  baiitono  ,  ariista  di  mollo  merito,  che 
ha  calcato  le  scene  dei  Reali  Teatri  di  Napoli ,  è  stato  scriitura- 
to  pel  Teatro  di  Macerata  per  lo  spettacolo  della  prossima  Fiera. 
Impresa  Pieraccini. 


Fu  V  Italia  la  gran   madre 
Del  sonoro  mio  primiero; 
Lo  sa  r  altro  ,  cui  davvero 
Ogni  cosa  è  noia  appien. 

Sciarada  precedente  —  Serra-tura. 


Oli  qual  gaudio  mai  deriva 
Dal  benefico  totale  ! 
Spesso  annuPa  o  scema  il  male 
Gir  anco  nasca  dal  velen. 


IMIA 

Il  Pardini  canterà  a  Fermo  per  la  prossima  Fiera  di  agosto^ 
quindi  passeià  1'  autunno,  carnevale  e  quaresima  al  Teatro  Carolino 
di  Palermo.  Questo  celebratissimo  tenore  eseguii^à  l'  aria  dell'0/f/Zo, 
e  diversi  altri  pezzi  di  musica  Rossiniana,  alla  grand'  Accademia  che 
si  darà  la  sera  della  Festa  di  S.  Giovanni  nella  Sala  del  Palazzo  vec- 
chio di  Firenze:  dicesi  vi  canti  pure  la  Frezzolini.  In  detta  sera 
verrà  eseguilo  un  coro  grandioso  analogo  alla  circostanza  scritto  da 
Rossini^  che  sarà  il  direttore  di  questo  Concerto.  L'Accademia  si 
comporrà  di  pezzi  tulli  scelli  dalle  immortali  opere  del  gran  Maestro. 
Viva  R  .ssini  !  F.   M. 


SllPPLIllENTO  AL  N.  M88. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


ATENE.  -  La  natura  e  V  arte   formano   un    perfetto   teatrale 
artista,  ma  se  la  natura  avara  si  mostra,  invano  l'attore  ange,  so- 
spira e  suda    per    ottenere    la    bramata    meta.  Fra  i    privilegiali  e 
cari  alle  Muse  a  giusta  ragione  annoverar  possiamo  il  primo  bari- 
tono assoluto    signor  Vito  Giuseppe  Orlandi   come   colui  che  dalla 
madre  natura  sorli  le  più  sublimi    fisiche   doti    e  nelle  sìmelriche 
fattezze  e  portaniento  grave  e  interessante  presenza  e   bello  simpa- 
tico aspetto  ;  doti  proprie  a  sostenere  i  varii    caratteri    da  imitarsi 
in  su  le  scene.  -  Ma  più  feconda  ella    fu  la   natura    nell'  Orlandi 
nel  decorarlo  di  bei  mezzi  vocali  onde  dalle  sonore  armoniche  cor- 
de venisse  un  gran  corpo  di  voce  nonché  un    grosso  volume,  che, 
posti  a  perfezionarsi  dall'  arte,  manifestasse  un  nobile  sentire  me- 
lodioso ed  armonico  :  e  ciò  noi  lo  notammo  quando  il  valente  ar- 
tista in    questo  Real  Teatro   di  Alene    sostenne    il    protagonista  di 
Francesco  nei  Masnadieri  del  chiarissimo  maestro  Verdi.  —  Egli  e- 
spandeva  questo  grosso  volume  di  voce  con   tanta  forza  ed  energia 
nel  disin)pegno    di  Miller    padre    di  Luisa  che    la  sua  voce,  come 
onda  del  mare,  else  a  gradi  a  gradi  cresce  e  si  rinforza,  ne  riem- 
piva di  sé  tutto  il  teatro, finché  penetrando  nei  cuori  degli  spella- 
tori  ne  restavano   commossi    e    prorompevano  in   vi\i  reiterali  ap- 
()Iausi.  -  E  quale    aurea    penna    potrà    tnai    encon)iare   F  Orlandi 
sostenente  le  parti  di  Nabucco  nel  Nabuccodonosor,  se  egli  in  Na- 
poli, madre  della  musica,  che  per  ben  due  anni  rappresenta  in  su 
quelle  scene,  e  vi  riscosse  i  più  vivi  applausi    da  quel  eolio  intel- 
ligente pubblico  e  sinceri   ringraziamenli  da  quell'impresa?®  se  il 
lem  pò  matura  e  perfeziona  ogni  cosa,,  ora  che  ripete  ì' Orlandi  un 
si  inieressante  carattere    con    qual    naturalezza  e  arte  noi  rappre- 
setjta?  quelle  mezze  voci  maneggiate  con    agilità  e  fermezza:  quei 
bei  volati  che  nel    mentre    racchiudono    uno    sterminato  abisso  di 
note,  serbano  la  loro    vivacità  e  disiinzione.  Cauta  e  ci    fa   sentire 
la  parola:  canta    e  ci  imprime    nel    cuore    la  passioae    e  il  senti- 
mento, e  col  sentimento  il  diletto  ed  il  piacerei  canta,,  aia*  istruisce 
ed  allettar  canta,  ma  senza  atfeilazione  :  canla,^  ma  soa  pura  sem- 
plicità e  natura,  {ler  cui  si  attira  la  simpatia  e  la  comune  benevo- 
lenza, -  Tocchiaiiio  i   particolari;  e   come    potrassi ,  se    ìtt    questa 
passata  stagione  ha  sostenuto  V  Orlandi  ben  dieci  sparlili?  Un  pet- 
to di  ferro  non  a  tanto  avrebbe  resistito.  Illustri  Ateniesi  figli  del- 
le Muse  voi  lo    ammiraste  ,  voi  lo  applaudiste,  «oi    che  al  primo 
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comparire  in  su  le  scene  lo  salutaste  artista  ,  voi  che  rimaiiesle 
estatici  nella  cavatina  h  Qualunque  sia  l'evento  »  ese{;uen(lo  il  ca- 
rattere (li  Alfonso  duca  di  Ferrara  nella  Lucrezia  Borgia,  e  nel 
duetto  «  La  Clemenza  è  regale  virtù  »  voi  sì  ridite  quelle  caden- 
ze con  die  soavità  riportale:  quelT  energia,  quel  sublime  artifizio 
che  tanto  incanta;  ma  a  che  vi  richiamo,  se  voi  generosi  lo  inco- 
ronaste con  serti  di  rose  in  sul  palco  scenico  ;  se  cospargeste 
quel  proscenio  di  mazzi  di  fiori,  se  il  richiamaste  più  e  più  volte 
fuori  per  attestargli  il  vostro  vivo  e  sincero  compiacimento  ?  Vanne 
pure  superbo  e  fastoso  o  peritissimo  artista  di  tante  ben  ojeritote 
ovazioni  che  questo  colto  ateniese  pubblico  di  le  appieno  soddisfat- 
to ti  ha  tributato,  e  che  desidera  riconfermarli  per  la  ventura  sta- 
gione, indicando  con  ciò  non  essere  ancora  satollo  del  tuo  bel 
metodo  di  canto  e  di  voce.  Vanne  fastoso,  che  seguitando  con  im- 
pegno e  zelo  r  intrapresa  carriera,  fra  breve  otterrai  la  palma  fra 
i  primi  artisti  che  decorano  1'  italiano  Teatro.  (  ^- ) 

A 

CAROLIIVA      GVARDtJCCI 

LA    CUI   MAESTRIA    NEL    CANTO 

PRENDE    ORNAMENTO   DALLA    RELTA'  DELLE    FORME 

E   dall'  animo   MODELLATO   A   VlRTu' 

Sonetto 

Quella  sua  voce  iiifin  al  Ciel  gradita 
Snona  iti  parole  sì  leggiadre,  e  care. 
Che  pensar  noi  polria  chi  non  l'  ha  udita. 

Petrarca^. 

Chi  vuol  veder  a  gentil  Dotma  in  seno 
Quante  possano  unite  arte  e  natura, 
Venga  a  mirar  Colei ,  ohe  il  suolo  ameno 
Di  Odessa  accoglie  entro  le  patrie  mura  : 

Né  si  bèi  di  quegli  occhi  al  bel  sereno, 
O  in  quel  sorriso  che  i  cor  vinre  e  fura, 
Né  in  quella  fronte,  ov' è  scolpita  appieno 
La  sua  virtù.^  che  ogni  altro  pregio  oscura; 

Ma  sol  si  fermi  a  udir  qual  dolce  incanto 
Spiri  nel  cuor  la  tenera  Donzella 
Quando  discioglie  il  vago  labbro  al  canto  t 

Indi  affisato  nell'  ingenuo  viso  , 
Dirà,  stupito,  che  quell'alma  bella 
Scender  solo  potea  dal  Paradiso. 

SEGUI   VIRTUOSA  DONZELLA 

QUEL  GENIO   CHE   TI    PREPARA    CORONE 

E    CRESCI   NOME   ALL'  ITALIA 

DI  TUTTE  ARTI  BELLE  CULTRICE  E  REGINA 
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TEATIU  ARTI  E  LKTTKliiTDUA 

Anno  o\^  Tomo  59.  N.  ^489 


QuestoGiornalccsce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  e  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Poiitilicio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  KlìANCO  DI  rOHTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  l'un tificio ,  dalla  Francia,  dal 
Kegno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FltANCUE  DI  POIiTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1' assu- 
ciazione  annua  fe  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cin<iue  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
1/  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Sanln  filefano  N.  08,  primo  piano)  è  aperto 
tutti     i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    an  Itmcridiane     alle    5     pomeridiane. 
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IL    rUMO 

Un  (liorno  la  parola  fumo  racchiudeva  il  simbolo  della  vaiiilà 
di  tulle  le  vanilà  utjiaiie. 

A'  tempi  presemi  la  voce  fumo  rappresenta  1'  idea  più  posi- 
tiva d'  un  secolo  che,  diciamolo  pure,  è  il  posilivissimo  de' secoli. 
Era  un  d'i  ,  quando  si  diceva  (  e  i  poeti  ce  ne  avevano  stucchi  ) 
che  la  vita  è  fumo,  che  la  felicilà  è  fumo,  che  1'  amore  è  fumo 
{  bu;jia  ),  e  tante  altre  idee  fumose  che  annebbiavano  la  slampa 
periodica  e  non   periodica. 

Aprite  oggi  un  dizionario  moderno  universale:  cercale  la  let- 
tera F,  e  trovate:  Fdmo.  Il  dizionario  vi  dirà  che  il  padre  di  fumo, 
è  fuoco,  ma  che  a'  tempi  in  cui  viviamo,  il  (ijjiio  è  assai  più  po- 
sitivo del  padre.  E  il  dizionario  ha   ragione. 

E  in  vero  ,  da  Costantinopoli  a  Dublino,  dal  mar  Baltico  al 
Capo  Verde,  tutto  il  genere  umano  oggi  fuma,  come  se  dicessimo: 
tutto  il  genere  umano  respira.  Da  Aiy  Pascià  che  aspira  il  narguilè 
nella  sua  pipa  lunga  un  metro,  fino  al  nostro  muscadin  che  gusta 
il  suo  avana  (  più  o  meno  avana  ),  tulli  s'  inebbriano  di  fumo. 
E  lasciando  il  sesso  forte,  il  sesso  debole  non  è  forse  oggi  il  più 
iorte  in  questo  caro  esercizio  che  con  sì  cara  voluttà  uccide  il 
tempo  ?  Una  rosea  bocca  che  fuma  e  sorride  ,  non  è  una  gloria 
de'  nostri  tempi?  E  lasciando  anche  i  due  sessi,  il  nostro  Vesevo, 
questa  mammella    d'  Italia  ,  non  fuma  egli    sempre  a'  nostri  occhi 
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che  lo  vedono,  e  al  naso  dep.ls  esotici  che  lo  cavalcano?  E  il 
nostro  monte  non  è  forse  il  lion  «le'  vulcani?  E  dal  Vesevo  pas- 
sando alle  cucine  de'  ristoratori  dell'  universo,  quanto  fumo  non 
vediamo  levarsi  da  queste  fabbriche  del  gusto  e  della  gastronomia? 
E  da'  ristoratori  che  ristorano,  veiìendo  a'  poeti  moderni,  che  non 
sempre  ristorano,  non  fanno  essi  sovente  all'  amore  con  una  nu- 
voletta ?  Perchè?  Perchè  è  fumo. 

E  Londra  perchè  è  Londra?  Perchè  è  nebbia.  E  la  nebbia 
non  è  fumo  ?  E  Londra  non  è  forse  la  città  più  bella  per  coloro 
che  hanno  uno  splendido  sole? 

Ma  veniamo  al  forte.  Che  cosa  è  oggi  un  cavallo  ?  Una  vera 
bestia.  E  che  cosa  è  una  vela  ?  Un  vero  cencio.  11  fumo  ha  ucciso 
il  cavallo  e  ha  fatto  bassar  le  vele.  Cinqnanl'  anni  or  sono  gli  no- 
mini trottavano,  navigavano,  viaggiavano.  A'  tempi  presenti,  che 
sono  i  tempi  di  Tom,  non  si  trotta,  non  si  naviga,  non  si  viag- 
gia, ma  si  arriva.  E  ciò  si  deve  al  fumo.  Tutta  la  terra  oggi  è 
piena  di  fumo  perchè  gli  uomini  per  lungo  e  per  largo  hanno  il 
ticchio  di  percorrerla  in  fretta.  La  distanza  non  è  più  :  il  fumo  la 
cancellò.  Un  Lappone  oggi  va  da  un  Ottentotto  per  la  via  ferrala, 
e  gli  domanda  :  che  ora  è?  E  ciò  pel  fumo. 

Oggi  la  blague  è  morta.  Perche  ?  Perchè  tulli  viaggiano.  E  ciò 
pel  fumo. 

Finiamola.  -  Mezzo  secolo  fa  il  fumo  era  fumo.  Oggi  è  sostanza, 
è  buongenere,   è  civiltà,  è  atlualità,  è  progresso,  è  lutto.  D. 

STfitAIVO  CASO   o'  ELETTRICISSIMO 

In  v.n  uffizio  lelegraCco  della  Francia  ebbe  luogo,  non  ha 
guari,   uno  de' più  slraordinarii  accidenti. 

Il  signor  T ,   impiegato    di  stazione,  era    in  comunicazione 

elettrica  con  un  suo  collega  ,  quando  il  Ilio  conduttore  destinato 
;ille  trasmissioni  venne  a  rompersi  e  ad  avviticchiarsi  al  suo  braccio. 
La  corrente  elettrica  era  in  circolazione,  ed  egli  ne  ricevette  una 
scossa  sì  violenta  ,  che  la  sua  barba  e  1  suoi  capelli  neri  inca- 
nutirono. 

Tocca  ora  agli  uomini  della  scienza  spiegare  questo  fenomeno, 
notabile  nella  storia  dell'elettricità.  {  C.  P.) 


—  Il  gusto  e  r  intelligenza  sono  tanto  differenti  ,  che  T  uno 
si  divelle  deliziosamente  ad  un  pezzo  di  musica,  al  quale  l'altro 
si  annoia  mortalmente;  quello  ne  rimane  profondamente  commos- 
so, a  questo  sembra  tulio  insulso  e  ridicolo. 

L'  uno  trova  il  contrabasso  un  istrumento  disgustoso,  mentre 
r  altro  lo  prende  a  norma  per  giudicare  di  tulli  gli  altri.  Del  re- 
sto, anche  i  biasimatori  di  questo  istroujento  lo  bramerebbero  an- 
siosamente quando  dovessero  udire  per  lungo  tempo  le  altre  voci 
senza  basso. 
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TRENTO.  -  Dopo  il  faustissimo  successo  riportalo  in  questo 
teatro  dal  Rigoletlo,  altro  decisivatnenlo  soimiio  no  ottenne  la  Maria 
di  Rohan ,  in  cui,  tanto  la  prima  donna  signora  Sofia  V  eruzzi . 
che  r  e[;rej]io  baritono  signor  Varcsi  ,  riportaroiso  un  invidiabilis- 
simo trionfo.  In  ispecie  nello  stupendo  terzo  atto  di  tal' opera,  si 
considera  inarrivabile  la  bravura  di  qnest'  ultimo,  cotanto  squisi- 
tamente secondato  dalla  molla  perizia  della  Peruzzi.  Il  tenore 
Massiiniliani ,  bravissimo  cantante,  non  fu  privo  di  applausi. 
Questa  è  pretta  storia.  F. 

TRIESTE  ,  18  giugno.  -  Impresa  Ronzoni.  -  Questa  sera  i 
Lombardi,  colla  Olivi,  Mazzolani  ,  Banche  ec.  La  Olivi  piacque 
perchè  ha  bellissima  voce,  ma  piuttosto  fredda;  Banche,  al  dire  de- 
gli intelligenti,  si  è  trovato  un  secondo  Marini,  e  piacque  assai; 
il  tenore  Mazzolani  portò  la  palma  ,  avendo  una  voce  che  fa  ri- 
cordare Fraschini;  Donzelli  e  altri  ebbero  i  più  brillanti  trionQ  ; 
il  21  deve  essere  andato  in  iscena  1'  opera  Emani  ,  colla  Valesi, 
Mirate,  Ferri,  e  Bauchè ;  il  25  la  Linda,  colla  Maray,  Boucardè, 
Ferri,  Demerich ,  Scatese ,  Carbonell ,  ed  altri;  il  Don  Giovanni 
andrà  in  iscena  il  2  luglio  ;  Rigoletlo  il  5.  Il  teatro  è  aperto  ogni 
giorno  e  sempre  con  nuove  produzioni  e  con  artisti  diversi  ,  e 
tutti  eccellenti  ;  in  tal  guisa  le  imprese  non  possono  andare  che 
bene  ;  che  da  ciò  ben  si  conosce  che  Ronzani  sa  fare  molto  bene 
i  suoi  interessi  ,  e  nelT  istesso  tempo  rende  bene  servito  il  pub- 
blico, essendo  questa  la  cosa   più  essenziale  per  un  impresario.     F. 

VENEZIA.  -  Il  Poliulo  andato  in  iscena  al  Teatro  S.  Bene- 
detto colla  Scolta  ,  Negrini  e  Fiori ,  è  stato   oltremodo  fortunato. 

LIONE.  -  La  Sannazzaro  è  andata  in  iscena  coi  Capuleli  e 
Montecchi ,  con  un   pieno  trionfo. 

LONDRA.  -  Il  Teatro  Drnry-Lane  è  stato  aperto  con  una 
Compagnia  drammatica  e  ballo  drretlo  da  Saint-Leon.  La  Plunkell 
ne  è  la  prima  ballerina,  con  N.  40  ballerine  del  corpo  di  ballo. 
—  Al  Teatro  Covent  Garden  è  stato  posto  in  opera  il  telegrafo 
elettrico  per  comodo  dei  deputali  delle  camere,  degli  speculatori  del- 
la Borsa,  e  anche  pei  politici,  corrispondendo  col  Parlamento,  co- 
gli uffizi  delle  strade  ferrale,  e  con  lutto  il  continente  ;  stando  in 
teatro  col  sentire  le  melodie  di  Rossini  ,  Bellini  ,  Donizzetti  e  di 
Verdi  si  possono  dare  notizie  e  riceverne  all'  istante.  F. 

ODESSA.  --  iiiceviamo  continuamente  lettere  da  quella  città 
intorno  al  brillan.e  e  sempre  crescente  successo  che  il  primo  ba- 
ritono assoluto  Mauro  lacchi  ottiene  su  quelle  scene  in  tutte  le 
opere  che  gli  vengono  affidate  da  quell'  Impresa.  Diffatti  questo 
giovine  artista  possiede  una  magnifica  voce  intonalissima,  canta  as- 
sai bene,  e  la  sua    azione  è  molto    ragionata,  per  cui    senza  tema 
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d'  errare,  gli  si  può  afGdarc  qualunque  parie,  e  slar  sicuri  d'  un 
inappunlabilc  disimpegno  e  clamoroso  incontro.  Nei  pochi  anni  di 
sua  professione  sui  nostri  principali  teatri  1'  abbiamo  sempre  sen- 
tilo onoralo  della  pubblica  approvazione.  Anche  Bologna,  sua  pa- 
tria,  lo  festeggiò  moltissimo  al  Gran  Teatro  Comunale,  allorché 
cantò  il  Buondclmonte  colla  Capuani  e  rioni.  In  fine  il  baritono 
Zacchi  è  un  eccellente  acquisto  per  ogni  rapporto,  e  l' Impresa  di 
Odessa  lo  ha  riformalo  per  un  altro  anno  con  aumento  di  paga 
perchè  oltre  i  disliiìli  pregi  di  cui  è  fornito  in  professione,  è  gio- 
vine morigeralo  e  di  condotta  esemplare,  tal  che  si  acquista  o- 
vunque  la  pubblica  benevolenza  ,  ed  è  accollo  dalla  scelta  società 
con  aggradimento  di  verace  stima.  F. 

FAENZA.  -  La  celeberrima  danzatrice  Sofia  Fuoco  è  andata 
in  iscena  col  ballo  fantastico  la  Gisella.  V  incontro  che  ha  fallo 
questa  somnia  artista  è  indescrivibile,  egregiamente  secondata  dal 
bravissimo  suo  compagno  Dario  fissi.  —  Il  giorno  28  corrente, 
come  dal  manifesto,   undava  in  iscena  «7  Trovatore.  F. 

Gariss.  Fiori.  Firenze,  23  Giugno  1863. 

Avendo  un  momento  di  riposo  ,  prendo  pertanto  la  penna  onde 
darvi  notizie  di  questi  nostri  teatri  :  e  con  ciò  fi  dico  che  ieri  sera 
andò  in  iscena  alla  Pergola  l'opera  i  Lombardi,  cora  la  Frezzolini, 
TofFanari  tenore.  Barili  e  Matifiedini.  Dell'  esimia  Frezzolini  sarebbe 
inutile  il  parlare ,  essendo  stato  una  continua  ovazione  in  ogni 
pezzo  da  lei  cantato^  e  in  special  modo  nel  duetto  col  tenore  che 
se  ne  volle  la  replica.  TofFanari  ha  ottenuto  un  successo  grandioso 
e  straordinario,  avendo  una  voce  talmente  estesa  ed  omogenea  da  te^ 
nore  serio  ,  da  non  trovare  confronti;  non  è  ancora  artista  finito,  e 
non  può  esserlo ,  essendo  questo  il  terzo  teatro ,  ma  lo  diverrà; 
egli  è  scuolaro  del  maestro  Ronzi;  il  baritono  Barili  ha  ottenuto 
anch'  egli  un  bellissimo  successo ,  essendo  stato  applaudito  in  ogni 
suo  pezzo  per  la  sua  bella  voce  e  finitezza  di  canto  ,  il  Manfredini 
pure  disimpegnò  onorevolmente  la  sua  parte  ;  eccovi  detto  tutto  in 
poco,  e  salutandovi  sono  in  fretta         Vostro  Aff.mo  Amico  -  C.  0. 

Cariss.  Fiori.  Cingoli,  23   Giugno   1853. 

IVon  abbiamo  mai  avuto  un  complesso  d'  ottimi  artisti  come 
quelli  che  ora  occupano  le  nostre  liriche  scene ,  a  tutta  lode  dei 
signori  Marchesi  e  Corticelli.  La  signora  Zudoli  prima  donna,  il 
primo  tenore  dalla  potente  voce  signor  Francesco  Rinaldi ,  erf  il  pri- 
mo baritono  ,  sono  tre  artisti  rispettabilissimi,  e  qui  trassero  il 
pubblico  al  fanatismo  coli' opera  Maria  di  ^udeni.  L' orchestra  pu" 
re  è  ottima,  diretta  dal  valente  Giuseppe  Donati. 

U  Amico  -  G.  S. 
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La  distìnta  prima  donna  signora  FinelliBaitocchi  trovasi  ora 
in  Roma  sua  patria,  reduce  da  Atene  ,  disponibile  per  le  venienti 
stagioni.  —  L'  egregio  artista  Sebastiano  Ronconi  giunto  in  Bo- 
logna il  23  corrente,  da  Odessa,  è  partito  per  Firenze.  —  La  ce- 
lebre cantante  Kalinka  Evers  è  giunta  in  Milano  ,  di  ritorno  da 
Londra,  —  il  signor  Domenico  Marchelli  già  appaltatore  del  Du- 
cale Teatro  di  Parma,  lia  assunto  V  impegno  della  conduzione  del 
Teatro  Civico  di  Vercelli  per  1'  autunno.  Il  Marchelli  è  un  impre- 
sario molto  intelligente  di  teatro  ,  non  die  molto  probo  ed 
onesto,  per  cui  non  v'  ha  dubbio  eli'  egli  non  potrà  che  ben  ser- 
vire il  pubblico.  —  La  comica  Compagnia  Internavi  e  Dreoni 
ha  incomincialo  col  giorno  29  corrente  un  corso  di  rappresenta- 
zioni air  Arena  del  Sole  in  Bologna.  —  La  signora  Mariella  Albani 
esimio  contralto,  è  partita  da  Nuova  York  col  vapore  baltico  per 
1'  Europa  ;  prima  di  lasciare  le  sponde  del  Nuovo  Mondo  ha  volu- 
to dare  un  Concetto  d'addio,  consacrandolo  a  beneGcio  del  pro- 
fessore e  concertista  Orditi  :  a  questo  Concerto  vi  cantarono  Coletti 
baritono.  Rovere  basso  comico,  San  Giovanni  tenore,  e  la  bella  e 
imponente  prima  donna  madama  Devries.  —  Golard ,  il  famoso 
Golard,  Golard  1' aereonaula  è  andato  all'  aria  !  cioè  per  dir  me- 
glio è  morto  eroicamente.  —  La  distinta  prima  donna  signora 
Emilia  Cominolli  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la  presente 
stagione  e  altre  che  verranno.  —  La  brava  coppia  danzante  Baiassi 
di  stabilita  riputazione,  come  quelli  che  in  tutti  i  teatri  da  loro 
percorsi  hanno  sempre  ottenuto  un  esito  felicissimo,  e  così  egual- 
mente lo  scorso  carnevale  all'  L  R.  Teatro  di  Milano,  trovasi  dispo- 
nibile in  quella  città  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  signor  Lodo- 
vico Spiga  tenore  comprimario,  trovasi  in  Bologna,  reduce  da  Fer- 
rara, disponibile  per  le  venienti  stagioni  ;  questo  giovane  addetto  a 
quel  teatro  nella  scorsa  primavera,  oltre  1'  avere  eseguito  la  sua 
parte,  ha  ancora,  per  indisposizione  del  primo  tenore,  cantato  per 
due  sere  la  romanza  dell'  ultimo  atto  nel  Trovatore  ,  con  piena 
soddisfazione  di  quel  pubblico.  —  Il  signor  Eugenio  Mingozzi 
primo  baritono,  trovasi  in  Ravenna,  sua  patria,  disponibile  per  le 
venienti  stagioni.  —  Trovasi  in  Bolognfi  il  signor  maestro  Giuseppe 
Barberi  incaricato  dall'  Impresa  del  Teatro  di  Tiflis  (  capitale  della 
Georgia  )  diretto  all'  Agenzia  Teatrale  Marchesi  e  Corticelli,  ed  al- 
l' Agenzia  Lanari  (-i  Firenze.  —  Al  Teatro  del  Corso  in  Bologna 
nionsieur  fi^e/Zer  ha  dato  incominciamento  ad  alcune  rappresentazio- 
ni mimico-plastico-aereo-pendenti  col  giorno  29  eadente.  —  La 
signora  Roselli'Sikorska-Moriani  passò  da  Bologna  il  23  cadente, 
unitamente  al  consorte,  diretta  per  Odessa,  col  coniralfo  per  quel 
Teatro  Italiano.    —    La  signora    Giuseppina  Renali    prima    donna, 
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dopo  avere  canlnlo  con  plauso    sulle    scene  del  Teatro    di  Napoli, 
trovasi  in  Bolo{]na  disponil)ile  per  le  venienti  stagioni. 

—  L'Appaltatore  signor  Vincenzo  lacovacci  di  Roma  ha  scrittu- 
rato per  r  autunno  e  carnevale  1853  al  5i,  col  mezzo  dell'Agenzia 
Ronzi,  la  bravissima  e  bella  prima  donna  contrailo  e  mezzo  so- 
prano signora  Carlotta  Dodina  per  eseguire  anche  la  parte  di  Azu- 
cena  nel  Trovatore  di  Verdi.  La  lodata  Bodina  dotala  di  simpatica 
voce  e  bel  metodo  di  canto,  e  di  vera  arte  scenica,  coglierà  onori 
nel  Teatro  di  Roma  in  qualunque  parie  che  le  sarà  affidata,  co- 
rae  in  altri   teatri  in  cui  è  stata. 

—  Il  distinto  primo  basso  signor  Pietro  Vialetti  è  stato  scrittu- 
rato al  Teatro  Italiano  di  Vienna,  primavera  del  1854;  per  l'au- 
tunno prossimo  è  fissato  per  Torino  ,  e  per  il  carnevale  alla  Fe- 
nice di   Venezia. 

—  Il  bravissimo  primo  basso  Mitrovich ,  ora  in  Firenze,  è  scrit- 
turato dall'Agenzia  Ronzi  al  Teatro  della  Pergola,  autunno  pros- 
simo, e  avrà  per  compagni  gli  egregi  artisti  Augusta  Albertini , 
Baucardè,  e  Francesco  Oraziani.  Vi  sarà  pure  nel  ballo  la  cele- 
berrima danzatrice  Amalia  Ferraris. 

—  Il  signor  Vito  Orlandi  primo  baritono  assoluto,  giunto  ap- 
pena in  Bologna  da  Alene,  è  stato  tosto  scritturalo  dall'  Agenzia 
Marchesi  e  Corlicelli,  in  concorso  alla  privata  Agenzia  del  Pirata, 
al  Teatro  d'Oriente  di  Madrid,  stagioni  prossime  d' autunno  e  car- 
nevale 1853  al  54.  Dal  contratto  che  ha  combinato  questo  ar- 
tista ben  si  conosce  come  quell'Impresa  apprezzando  i  molli  ta- 
lenti che  possiede,  ha  credulo  bene  di  preferirlo  ai  molti  altri  che 
in  Bologna  si  trovano  disponibili. 

—  Il  signor  Francesco  Dragone  è  stalo  scritturato  dall'Appalta- 
tore signor  Giaccone  per  il  R.  Teatro  di  Torino  ,  stagione  di  car- 
nevale  1854  e  successiva  quaresima  ,  nella  sua  qualità  di  primo 
basso  e  supplemento. 

—  L'egregia  prima  donna  signora  Luigia  Abbadia  è  stata  scrit- 
turata per  il  Teatro  di  Jassy  dal  primo  d'  ottobre  prossimo  a  tut- 
to marzo  1854. 

—  V  esimia  prima  donna  signora  Fanny  Salvini-Donatelli  è  sta- 
ta scritturata  per  il  Teatro  alla  Scala  in  Milano,  prossimo  autunno 
(  Agenzia  Alberto  Torri  ). 

—  Il  primo  ballerino  Ferdinando  Walpot  è  slato  scritturato  dal- 
l' Impresario  Ronzani  per  la  prossima  Fiera  di  Brescia  ;  è  un  ac- 
quisto che  farà  molto  onore  all'Appaltatore,  e  nell'  istesso  tempo 
riuscirà  di  molto  aggradimento  di  quel  pubblico. 

—  L'  esimio  artista  ,  il  simpatico  tenore  Carlo  Baucardè  è  fis- 
sato al  Teatro  Italiano  di  Parigi,  dai  primi  di  marzo  1854  a  tutto 
maggio  di  detto  anno  (  Agenzia  del  Pirata  ). 
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SCRllTCRE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTi  IN  BOLOGNA 

CoRFÙ.  -  Teatro  San  Giacomo,  per  le  vcnliire  stagioni  di  au- 
lunno  e  carnevale,  f'erlolti  Eugenio  primo  tenore  di  mezzo  carat- 
tere ;  Ferlotli  Adelaide  prima  donna  comprimari.i  ;  Guerra  Amalia 
seconda  donna  ;  Giordaìio  Felicita  e  Guidi  Giovanni  primi  balle- 
rini assoluti  di  rango  francese  ;  Grillini  Erminia  prima  ballerina 
italiana. 

Odessa.  —  Si  farà  l'apertura  di  quel  nuovo  ed  elegante  teatro 
verso  la  fine  del  prossimo  luglio  con  spettacolo  di  opera  seria  e 
buffa,  ed  alla  suddetta  Agenzia  ne  sono  state  afiìdate  tutte  le  rela- 
tive commissioni.  Gli  artisti  fin  qui  scritturati  sono  i  seguenti  : 
Mariella  Armandi  prima  donna  assoluta;  Giuseppe  Fasi  primo  te- 
nore assoluto,  e  Cesare  Busi  primo  baritono  assoluto. 

Scrittnre  fatte  dall'  Agenzia  del  maestro  Lnigi  Bonzi 

e  Conip    di  fireuze. 

Per  il  Teatro  Apollo  di  Roma,  carnevale  1853-54-,  prima  bal- 
lerina signora  Luigia  Zaccaria  ;  coreografo  signor  Emanuele  Vioili. 

Per  il  Teatro  di  Odessa,  prima  donna  soprano  signora  Siliorska 
Morioni;  prima  donna  contralto  signora  Carolina  Ghedini. 

Per  il  Teatro  della  Pergola  di  Firenze,  autunno  1853,  prima 
donna  signora  Emilia  Goggi. 

Per  il  Teatro  Argentina  di  Roma,  autunno  1853,  primo  bal- 
lerino signor  David  Mnchi. 

intime  notizie  di  fireuze 

Sono  le  due  dopo  mezzo  giorno  e  la  Direzione  aspetta  ancora 
le  relazioni  che  i  cronisti  da  lei  espressamente  mandati  agli  altri 
quattro  teatri  di  Firenze,  che  oltre  il  Cocomero  erano  aperti  ieri 
sera,  avrebbero  dovuto  inviarle  questa  mattina  :  per  buona  fortuna 
noi  siamo  in  grado  di  dar  minute  notizie  dei  teatri  islessi  anche 
senza  esservi  stati.  Eccole. 

Alla  Pergola  gran  folla,  gran  lusso,  gran  luce,  gran  caldo, 
grandi  applausi  agii  artisti  -  uìagnifica  festa. 

Al  Teatro  Nuovo  mollo  concorso,  molti  applausi  agli  artisti 
nei  primi  due  alti,  fanatismo  deciso  nel  terzo,  alla  fine  del  quale 
la  signora  Lolti ,  Cresci  e  DalC  Armi  furono  chiamati  per  dieci 
volte  air  onor  del  proscenio. 

Al  Teatro  Paj;liano  i  solili  applausi  ed  insolito  concorso,  au- 
mentato di  più  del  doppio  sulle  altre  sere. 

Al  Politeama  poca  gente,  molto  buio,  mollo  freddo  e  gran  calo- 
re di  applausi  alle  belle  e  brave  donne,  che  iulornano  la  Compagnia 
Guerra,  le  quali  sarebbero  capaci  di  riscaldalo  il  clima  più  rigido..,, 
compreso  quello  di  un  l(!atro  all'  aria  aperta  nella  sera  del  24  di 
giugno  dell'  anno  di  grazia  1853,  che  vuol  dire  inverno  completo. 

(  L  Arte) 
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UNA   DICHIARAZIONE 

Dietro  improvvisa  indisposizione  dull.i  prima  donna  assoluta 
signora  Carolina  Alaimo ,  l'Impresa  del  Teatro  di  Torli  a  non 
tardare  maggiormenle  l'andata  in  iscena  del  ripromesso  spartilo 
il  Trovatore  ,  richiamò  da  Bologna  la  prima  donna  assoluta  signora 
A'ifia  Barbieri-Thioler  ,  già  scritturala  dall' Icnpresa  medesima  per 
la  grande  apertura  del  nuovo  Teatro  di  Urbino.  Se  non  che  es- 
sendosi ristabilita  pienamente  la  signora  Alaimo,  pressoché  all'ar- 
rivo alla  piazza  della  signora  Barbieri-Thioler,  questa  gentilmente 
le  esibì  che  riprendesse  la  sua  parte  nell'opera  indicata,  cosa  che 
venne  accettata  dalla  signora  Alaimo,  che  valutò  grandemente  tale 
alto  di  delicatezza.  Di  tanto  siamo  stali  invitati  di  pubblicare  per 
la  verità  del  fatto.  F. 

SCIA  RADA 

Lo  stil  romantico  —  usar  non  ve', 
E  nel  didattico  —  vi  parlerò  : 
Il  primo  semplice  —  di  sua  natura, 
D'  ogni  periodo  — ■  sa  la  rottura 
Unir,  congiungere  —  con  maestria, 
Benché  cerusico  —  egli  non  sia. 
Sul  suolo  Elvetico  —  1'  altro  si  sta. 
Se  il  buon  reltorico  —  il  terzo  fa, 
Usa  ne'  termini   —  la   proprietà. 
Riviver  videsi   —   T  intiero  un  dì, 
Cui  fra  le  tenebre  —  tracciò  la  via 
Antica  magica  —   nota  armonia. 


Sciarada  frecedente  —  Rime-dio. 

SPETTACOLI  d' AUTUNNO 

9 

Teatro  del  Corso  in  Bologna 

Restando  per  quesl'  anno  chiuso  il  gran  Teatro  Comunale,  per 
praticarvi  i  necessari  ristauri,  il  provvido  nostro  Muisicirio  ha  dis- 
posto che  neir  autunno  prossimo  sia  attivato  il  Teatro  del  Corso 
con  decoroso  spettacolo  ,  per  cui  convenutosi  col  Conduttore  del 
medesimo,  è  slata  organizzata,  a  mezzo  dell'Agenzia  Teatrale  Cor- 
licelli  e  Marchesi  ,  la  seguente  bellissima  cou'.pagnia  ,  della  quale 
in  oggi  ne  diamo  la  distinta.  —  Triuja  donna  assoluta  signora  Vir- 
ginia fìoccabadati ;  prima  donna  contralto  signora  Irene  Secti- 
Corsi;  primo  tenore  signor  Bernardo  3Iassimiliani;  primo  baritono 
signor  Enrico  Crivelli;  primo  bosso  signor  Gio.  Francesco  Angelini. 

(Tipografia Gov.-allayolpc)  oaetamo  noni  fbofb.  b  dibbtt. 


TEiTlU  ARTI  E  LETTEUATUUA 

Anno  ùì/'  Tomo  59.  N.  {490 

QuestoGio  rnalecsce  tutti  i  Giovedì  della  se  Iti  mana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1 .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  So.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  KRANCt»  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiGcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  die  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1' asso- 
ciazione annua  "e.  di  Se.  \.  CO,  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  L'fGzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefuno  N ■  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tutti    i     giorni  ,  non    festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    5    pomeridiane. 


LA  TIGRE  E  LA  SUA  PELLE 

Siccome  il  leone  litinisce  alla  Gerezza.al  cor;)};^i()  ed  alla  pro- 
pria sua  fóiza,  la  nobiltà,  la  cleineiìza  e  la  ^'raiuJezza  ilei!' .uiirao, 
così  per  lo  conliaiio  la  ligre  è  viltiienlo  l'eroce  e  crudele  senza  li- 
milazione  di  |;inslizia  e  senza  stijuolo  di  vera   necessità. 

Questa  iiidoniila  Gera  ,  quanttinqiìe  sazia  di  carne,  è  sempre 
assetata  di  san^jue.  Il  suo  furore  non  l;tct',che  quanto  bisogna  per 
tendere  insidie.  Ella  sbrana  una  seconda  preda,  con  la  slessa  rab- 
bia con  cui  divora  la  prinoa,  lascia  desolati  i  paesi  che  percorre, 
non  teme  la  Ironie  e  le  arme  dell'  uomo,  scanna  e  devasta  le  greg- 
gi domestiche,  inetto  a  morte  o;;ni  specie  di  bestie  selvagge,  attac- 
ca i  picccdi  elefanti,  nuoce  pure  ai  giovani  rinoceronti,  e  spesse 
volte  ardisce  affrontare  il  leone  medesinio.  Essa  tiene  quasi  sempre 
fuori  di  bocca  una  lingua,  che  sembra  infetta  di  sangue,  e  che 
mostra  un  carattere  di  bassa  perfidia  e  d'  inesorabile  crudeltà.  Una 
rabl>ia  coslfinle  con  furor  cieco,  che  nulla  cura,  e  che  gli  fa  spes- 
so divorare  i  proprii  figli  e  sbranare  la  madre,  se  vuol  difenderli, 
costituisce  il  suo  vero  istinto.  Per  buona  sorte  ,  questa  specie  non 
è  molto  numerosa,  e  par  sola  confinata  sotto  i  più  caldi  cliuii 
delle  Indie  Orientali,  al  Malabar  ed  al  Bengala;  trovasi  però  an- 
che nair  isola  di  Sumatra,  ed   iit  poche  altre  analoghe  località. 
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La  tigre  frequeiUa  le  rive  ilei  lìumi  e  dei  lajjlii  ,  imperoccliè 
il  sanjjue  che  beve,  non  facendo  che  inajjgiormenle  assetarla,  ha 
spesso  bisogno  d'acqua  per  mitigare  l'ardore  che  la  consuma.  Di 
tutti  gli  animali,  qneslo  quadrupede  è  forse  il  solo,  di  cui  non 
possa  vincersi  il  nulurale  nò  colla  forza  né  co'  buoni  trattamenti, 
poiché  s'irrita  cguahneule  dell' una  come  degli  altri.  La  didce  abi- 
tudine che  può  tutio  nel  mondo,  non  può  niente  su  questa  natura 
di  ferro,  ed  il  tempo,  lungi  dall'ammansarla  teniperandone  1  feroci 
umori,  non  fa  che  maggiormente  inasprire  il  fiele  della  sua  rabbia. 

La  tigre  è  lunga  di  corpo,  bassa  di  gambe,  nuda  di  lesta  e 
feroce  allo  sguardo.  La  coda  è  piuttosto  lunga  ,  ed  ha  poi  tutto 
quanto  il  pelame,  così  sul  corpo,  come  sul  capo  e  sul  collo  mar- 
cato 0  disegnalo  a  lunghe  strisce.  11  nome  di  tigre  fu  dato  a  mol- 
te grandi  specie  del  genere  gatto  che,  come  la  pantera,  il  jaguaro 
ed  il  coguaro,  hanno  mantello  tigrato,  ossia  distinto  a  macchie; 
ma  il.  vero  tigre,  conosciuto  da'  naturalisti  sotto  il  nome  di  tigre 
reale,  dislinguesi  da  tutte  le  altre  pel  suo  mantello  di  pelo  rasato, 
irregolarmente  listato  di  nero  sovra  un  fondo  di  color  fulvo. 

PIETÀ  RELIGIOSA  DI  rSAPOLEONE 

Raccontiamo  questo  grazioso  aneddoto  senza  guarentirne  l'au- 
tenticità, ma  col  desiderio  che  sia  vero  e  che  vi  si  possa  rinvenire 
una  nuova  prova  dei  religiosi  sentimenti  che  animarono  Napoleone 
negli  ultimi  e  sì  infelici  anni  della  sua  vita. 

Neil'  agosto  18  .  .  monsignor  di  B  .  .  .  .  trovandosi  per  molivi 
di  salute  olle  acque  d' Aix-les-Baws  in  Savoja,  fu  chiamato  al  ca- 
pezzale d'  una  {;iovine  moribonda  ;  era  la  figlia  d'  un  celebre  ge- 
nerale, bella  quanto  mai  si  può  dire.  Nel  suo  colloquio  col  prelato 
r  inferma  maiìifesiò  i  più  sublimi  sentimenti  religiosi.  —  E  sino  a 
quando,  diceva  ella  tra  le  altre  cose,  durerà  il  mio  pellegrinaggio?... 
Oh  come  anelo  smettere  questa  salma  terrestre  e  riunirmi  al  mio 
Dio  !  Esulto  in  pensando  che  la  malattia  compie  la  distruzione  degli 
avanzi  di  questa  caduca  beltà,  che  mi  fu  per  tutta  la  vita  occasio- 
ne di  sì  grand:   pericoli. 

Il  pio  arcivescovo  era  intenerito  sino  alle  lagrime, 

—  Mia  figlia,  le  diss'egli,  i  vostri  sentimenti  mi  commovono 
profondamente  :  chi  ve  li  ispirò  ? 

—  Monsignore,  rispose  la  fanciulla,  dopo  Dio  fu  l'imperatore. 
Io  ero  a  S.  EIcna  con  la  mia  famiglia.  Un  giorno  ,  avevo  allora 
dieci  anni,  1'  iniperatore  mi  disse:  «  Figliuola,  tu  sei  bella:  fra 
pochi  anni  lo  sarai  ancora  di  più.  Con  lai  pregi  di  persona  quanti 
pericoli  ti  minacciano  1  Che  sarà  di  te  ove  non  ti  premunisca  e 
fortifichi  la  religione?  Ma  da  chi  la  imparerai?  Tuo  padre  non  ne 
ha  un  principio,  e  nemmeno  tua  madre;  farò  io  le  veci  dell'uno 
e  dell'  altra  ;   viemini  a  trovar    domattina  e  ti  darò  una    prima  le- 
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zione.  »  Più  volte  la  settimana  per  due  anni  mi  recai  dall'  impe- 
ratore col  mio  catechismo.  Me  lo  faceva  recitare  e  me  lo  spiegava. 
In  capo  a  questo  tempo,  avevo  allora  dodici  o  tredici  anni,  1'  im- 
peratore mi  disse  :  )>  Ora,  ne  sai  sufficientemente,  cred'  io  :  biso- 
gna pensare  alla  tua  prima  comunione.  Farò  venir  di  Francia  un 
prete  che  ti  preparerà  al  grand' allo  e  che  mi  disporrà  a  morire.» 
Non  aggiungeremo  parola.  Ogni  conunenlario,  ogni  rillessione  ver- 
rebbero meno  a  riscontro  del  fatto.  (  /.  M.  ) 


CIVITAVECCHIA.  -  Giovedì  sera,  23  luglio  scorso  ebbe  luo- 
go la  beneficiata  dell'esimia  cantante  priina  donna  assoluta  Carolina 
Crespolani.  La  beneficata,  olire  1'  intera  opera  della  Luisa  Miller, 
caniò  il  rondò  finale  della  Gemma,  e  1'  aria  della  Rosina  del  Bar- 
biere. É  inutile  a  ripetere  quali  talenti  possiede  qiiesta  giovane, 
mentre  è  bravissima  tanto  nel  serio  che  nel  brillante  ;  il  pubblico 
di  Civitavecchia  e  la  guarni;;ione  estera  e  statista  dalla  prima  sera  e 
sempre  l'ha  rispettata  quale  pricnaria  cantante,  come  l'impresario 
Pompei  ve  l'ha  posta;  gli  evviva  e  gli  applausi  ancora  in  delta 
sera  furono  imniensi  ;  in  ogni  pezzo  tanlo  dell'  opera  come  in 
quelli  staccali,  olire  agli  applausi  gran  pioggia  di  fiori  e  sonetti 
diversi  vennero  gettati  da  tutte  le  parli;  il  teatro  fu  sontuosamen- 
te illuminato  a  cera  ;  la  calca  della  genie  è  icrìpossibile  a  descri- 
verla., prova  ne  sia  che  nella  prima  apertura  quella  prima  donna, 
ancora  ella  di  cartello  ,  con  il  biglietto  maggiore  non  arrivò  detta 
serata  ;  i  regali  che  gli  vennero  presentati  in  camerino  furono  un 
braccialetto  d'oro  di  peso,  un  anello  d'oro  massiccio,  una  spilla 
da  petto  di  souhdo  valore  ed  altre  gioie  di  minor  prezzo  rinvenuti 
in  molli  bonquets  ,  quali  vennero  presentati  nelle  richianjale  sul 
proscenio  al  finir  d'  ogni  suo  pezzo.  Per  rendere  più  brillante  il 
trattenimento  il  rinomalissiuio  buffo  napolitano  Pasquale  De  Biasi 
gentilmente  si  prestò  cantando  un'  aria  buffa  del  D.  Checco,  ove 
fece  un  fanatismo  tale  che  per  molti  e  molli  minuti  fu  un  grido 
generale  di  evviva  e  di  applausi.  Quindi  siante  il  lungo  iraiieni- 
uiento  di  della  sera  il  primo  ballerino  e  contposilore  sig.  Angelo 
Liuzziy  invece  del  bailo  grande,  mise  in  iscena  due  nuovi  balletti, 
il  primo  un  terzetto  serio,  il  quale  venne  ballalo  dal  detto  compo- 
sitore Angelo  Liuzzi  e  Maddalena  Liuzzi,  prima  coppia  danzante 
di  rango  francese,  e  dalla  prima  ballerina  ìtaWnntì  Rosa  Del  Conte; 
per  il  gran  bailabie  e  difBcollà  che  fecero  tulli  tre  ancora  in  det- 
ta sera,  oltre  i  strepitosi  applausi  furono  richiamati  replicate  volte 
sul  proscenio.  L'  altro  balletto  fu  un  quintetto  in  costume  cinese, 
il  quale  sorprese  il  pubblico  tutto  per  la  precisione  e  naturalezza 
come  venne  eseguito;  fatica  tutta  dell'esimio  compositore  e  primo 
ballerino  Angelo  Liuzzi,  ancora  questo  balletto  ebbe  grandissimi 
applausi.  F. 


SAN  SEVERINO  ,  25  fiiu{;no.  -  Beneficiata  della  prima  don- 
na  assoluta  Elisa  Fiorelti.  Il  nome  di  questa  non  ancor  quadri- 
lustre artista  con  molli  encomi  ricordato  altre  volte  in  questi  fo- 
gli, già  incomincia  a  racconiandarsi  da  sé  medesimo.  Più  che  a 
lode  di  lei,  sia  detto  pertanto  a  lode  del  vero,  in  quella  sera  oltre 
all'  onore  di  un  numeroso  concorso,  di  molte  staujpe  ,  di  fiori  in 
gran  copia,  e  re[;ali  di  valore,  si  ehbc  ella  tanti  e  tanti  applausi 
in  tutta  r  opera,  ed  in  ispecie  nel  pezzo  agjjiunto  (  la  cavatioa  del- 
la Norma  )  che  non  sarebbe  stato  possibile  desiderare  ed  ideare 
mafigiori.  Noi  non  potremmo  con  adeguate  parole  descrivere  con 
quanta  uiacstria,  soavità,  grazia  ed  csallezza  venisse  da  lei  eseguita 
quella  cavatina  ,  uè  con  quanta  inarrivabile  facilità  superasse  le 
difficilissime  variazioni  aggiunte;  solo  diremo  che  alcuni  dell'udi- 
torio periti  nell'arte  musicale  credeano  impossibile  che  la  Fioretli 
colla  sua  voce  potesse  esprimere  le  frasi  destinate  al  solo  armonico 
flauto:  ci  basti  il  dire  che  ad  ogni  di  lei  melodia  rispondea  spon- 
tanea, concorde  e  fragorosa  una  voce  di  plauso  dell'  intero  entu- 
siasmato uditorio.  Se  ne  volle  immediatamente  la  replica,  e  poscia 
le  chiamate  alla  scena  e  gli  evviva  unanimi  furono  senza  fine. 
I  bravi  artisti  conìponentil' orchestra  non  paghi  al  già  fatto,  e 
siccome  quelli  che  erano  a  maggior  portata  di  conoscere  i  pregi 
dell'  encomiata  giovane,  andarono  poi  a  festeggiarla  con  pezzi  mu- 
sicali sotto  le  finestre  di  sua  abitazione.  Il  teatro  sellenipedano  de- 
ve render  grazie  all'  Impresario  Pieraccini,  che  ha  onorato  le  sue 
scene  con  soggetti  di  alta  riputazione.  B.  L. 

PADOVA.  —  //  Trovatore,  opera  di  Verdi,  ha  ottenuto  un 
successo  dei  piti  favorevoli.  La  musica  piacque  tutta  da  cima  a  fon- 
do e  I'  esecuzione  fu  in  generale  eccellente.  Ecco  i  pezzi  che  eb- 
bero miglior  fortuna.  L'introduzione  e  il  racconto  benissimo  ese- 
guiti dai  cori  e  dal  basso  Nanni  (  Ferrando  )  che  ha  bella  voce  ed 
è  artista  nel  vero  senso  delia  parola;  la  cavatina  della  De  Giuli 
(  Leonora  ),  detta  da  grande  artista  :  1'  adagio  è  un  graziosissimo 
canto  e  la  cabaletta  parimenti.  La  De  Giuli  ebbe  dopo  di  essa  due 
fragorose  chiamate.  —  Nel  secondo  alto  si  gustò  molto  tutta  la 
scena  della  Zingara  ,  nella  quale  la  De  Gianni  Vives  dimostra  una 
rara  intelligenza  d'  attrice  e  nel  tempo  slesso  bella  voce  educata 
ad  ottima  scuola.  Ella  fu  qui  applauditissima  e  chiamata  dopo  il 
duetto  con  Malvezzi,  li  finale  di  quesl'  atto  valse  poi  un'  appella- 
zione a  tutti  gli  artisti.  -  Neil'  atto  terzo  i  mnggiori  applausi  fu- 
rono per  la  Vives  e  per  SJalvezzi  :  la  prima  applaudita  e  chiama- 
ta nell'aria  con  cori,  il  secondo  nella  sua  leggiadt issima  aria, 
eh' è  fra  le  più  belle  cose  dello  spartito.  -  L'atto  quarto  poi, 
eh' è  tutto  un  gioiello,  fu  accompagnato  da  acclamazioni  dal  prin- 
cipio alla  fine.  Prima  fu  ap'plauditissimo  il  duetto  fra  la  De  Giuli 
e  De  Bassini,  cantato  ed    agito  da  ambedue  gli  artisti  in  modo  su- 
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periore  nd  ogni  elogio;  poi  il  duello  fra  (enore  e  soprano,  e  l'ul- 
tima scena  della  De  Giuli  chiusero  l'opera  con  un  effello  magico. 
Qui  le  acclamazioni  all'esimia  arlista  non  avenn  fine,  lanlo  era 
r  enliisinsmo  degli  uditori.  —  Lodi  senza  restrizione  del;l)onsi  ai 
coraggiosi  iMarzi,  che,  olire  I'  aver  affidala  la  nuova  opera  di  Ver- 
di ad  arlisli  di  primo  ordine,  la  decorarono  di  bellissime  scene, 
lavoro  del  Recanalini  ,  e  di  splendido  vestiario.  Il  teatro  è  stato 
ieri  e  ieri   l'altro  affollatissimo.  {  C.   P.) 

TRKNTO.  -  Altre  notizie  della  Maria  di  Bohan.  -  La  sera 
del  18  gi<i{|no  si  prodnceva  su  queste  scene  la  Maria  di  Bohan, 
seconda  ed  ultima  opera  di  una  slajjione  così  bene  iniziata  e  che 
con  eguale  buon  esito  volge  qunsi  al  suo  fine.  L'  incontro  della 
Maria  riscosse  il  medesimo,  se  non  maggior  favore  del  Itigolello. 
Gli  artisti,  trionfando  d'  ogni  più  astrusa  difficoltà  ,  trascinarono 
il  pubblico  al  n)Oj;giore  entusiasmo.  Applausi  e  bravi  e  chiamale 
alla  cavatina  dell' egregia  Peruzzi ,  al  duetto  di  questa  coll'ejjrpgio 
Massimiliani ,  e  all'aria  del  sommo  Varesi ,  che  disse  in  modo 
sorprendente:  però  quello  che  trasportò  u>aggiormente  il  pubblico 
fu  la  scena  ultitua  Ira  il  Varesi  e  la  Peruzzi  ,  cosi  bene  cantala 
ed  agita,  da  sprenìcre  commoventi  lagrime  da[;ii  occhi  delle  gen- 
tili signore  Ireiiline.  —  Varesi  è  somnio,  inarrivabile,  unico.  La 
Peruzzi  è  intelligenlissiuia  artista  con  eccellente  voce  e  canta  d'un 
modo  squisito,  oltre  il  suo  gesto  drammatico  e  naturale.  31assimi- 
liani  ha  organo  prepolente  e  simpatico  ,  quindi  qual  dubbio  può 
sorgere  sulla  sincerità  di  tali  relazioni  !  Ponno  a  ragione  vantarsi 
i  signori  fratelli  Marzi  d'  aver  dato  in  dello  teatro  quest*  anno 
spettacolo  nuovo  e  mai  quasi  ottenuto  in  altri  anni.  —  La  sera 
del  12  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata  della  Peruzzi,  aggiun- 
gendo al  lìigolello  la  cavatina  del  Barbiere,  che  essa  cantò  con 
infinito  apj)l<iuso,  e  di  cui  si  volea  obbli{;atamente  la  replica  :  ma 
ad  essa  fu  necessità  ricusarsi  per  soverchia  stanchezza  delle  prove, 
promettendo  però  replicarla  nelle  sere  successive.  —  Vada  essa  pu- 
re franca  e  sicura  percorrendo  la  sua  bella  carriera,  giacché  l'aspet- 
tano sempre  nuove  e  gloriose  vicende  ed  invidiabili  trionfi.    (  f .  P.) 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  —  Lo  spettacolo  veramente 
leggiadro  e  ammirevole,  che  per  la  seconda  volta  il  rinomatissimo 
signor  Keller  e  sua  famiglia  offre  in  questo  teatro  colle  sue  così 
delle  Pose  plastiche,  o  rappresentazioni  di  quadri  viventi,  di  ge- 
nere sì  profano  che  sacro,  copiati  alla  perfezione  dai  più  celebri 
autori  di  pittura  e  scultura,  viene  ogni  sera  sommamente  applau- 
dilo, ed  eccita  a  tutta  ragione  1'  universal  gradimento,  bene  appa- 
lesando nel  Keller  specialmente,  e  nella  sua  consorte  una  valentìa 
non  conìune  di  genio  artistico.  Questo  spettacolo  viene  intramez- 
zato dal  musicale  sperimento  affatto  nuovissimo  eseguilo  dal  glo 
vane  egregio    signor   Professore  E.  Spira   sulla   sua    armonica  co- 
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slruUa  di  paglia  e  ledilo  ,  islrumenlo  da  esso  recentemente  inven- 
tato. La  sua  bravura  è  somnìa,  e  connnove  ogni  sera  a  vero  funa- 
lisino  il  plaudente  uditorio,  in  cui  infonde  la  più  alla  meraviglia 
e  diletto,  e  il  (jnaie  reilcraiainenlc  lo  invita  al  proscenio  fra  salve 
più  clamorose.  Stante  1'  attuale  calda  stagione  il  concorso  è  abba- 
stanza  numeroso.  F. 

FAENZA.  -  //  Trovatore,  magnifica  opera  del  maestro  Verdi, 
lia  ottenuto  in  questo  teatro  un  successo  brillantissin)o,  mercè  la 
bellissima  musica  di  cui  è  fornito  qucslo  libro  ;  e  la  sonmia  bra- 
vura dell' Angles-Forluni ,  della  BrambiUa,  di  Graziarli ,  di  Baraldi 
e  altri,  tutti  applauditissimi  in  superlativo  grado.  La  Fuoco,  cele- 
berrima danzatrice,  prosegue  a  fare  il  più  grande  fanatismo;  il  suo 
degno  compagno  Dario  Fissi  piace  esso  pure  immensamente  ed  è 
applaudilissimo.  F. 

Carissimo  Amico.  Cesena,  29  Giugno   1853. 

Kccomi  mio  buon  amico  a  darti  esaite  notizie  sul  Concerto  Mu- 
sicale eseguitosi  nella  sera  del  26  corrente  in  questo  Teatro  Comu- 
nale dal  bnriiono  Lorenzo  Biacchi,  giunto  teste  da  Napoli  e  iSi- 
cilia.  Lo  favorirono  tutta  V  Orchestra  diretta  dal  valente  maestro 
Trenlanove  ,  suonando  una  sinfonia  con  unn^ersale  soddisfizione ,  e 
vari  professori  di  quella  con  due  concertoni  a  ottoni  ,  uno  tratto 
dali'  opera  la  Luisa  Miller,  e  l'  nitro  dai  Masnadieri,  con  molto 
plauso  deW  intelligente  nostro  pubblico.  Il  violinista  professore  A. 
Bartoloni  poi  col  suo  grande  capriccio  faiilaslico  diabolico  confermò 
quanto  possa  lo  studio  ed  il  sapere  nell'  arte  musicale  ,  e  sincere 
e  senza  numero  gli  vennero  tributate  le  ovaziorii.  La  signora  Luisa 
Caslagnob  nella  scena  e  romanza  del  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan, 
cantata  in  abito  di  costume,  piacque  senza  fine  sia  pel  canto  che 
pel  modo  d'  agire  ,  lo  che  venne  confer.iiato  nel  duetto  dell'  Elexir 
d'Amore,  con  vestiario  analogo,  da  essa  cantato  col  basso  Fompeo 
Ceccarelli  ,  il  quale  seppe  distinguersi  sia  pel  canto,  che  per  la 
grazia  e  disinvoltura  che  accompagna  il  genere  buffo  e  fu  un  Dul- 
camara meritamente  onorato  con  replicati  applausi  e  chiamate  sul 
proscenio.  Del  giovane  Aunib.ile  figlio  del  baritono  Biacchi,  dirò 
che  dovemmo  in  lui  ammirare,  neW  aria  dei  Lombardi  trasportata 
in  chiave  di  basso  profondo,  la  sua  bella,  estesa  ed  intonata  voce, 
ed  il  buon  metodo  ,  e  fu  applaaditissimo  ed  ebbe  l'  onore  della  re- 
plica. Ma  chi  sorprese  e  fermò  il  pubblico  si  fu  il  nostro  baritono 
Lorenzo  Biacchi,  c/^e  in  abito  di  costume ,  cantò  V aria  del  Zaccaria 
nel  Nabucco  ,  e  la  gran  scena  ed  aria  nel  terzo  atto  della  Maria 
di  Rohan.  In  questi  due  pezzi  nulla  ci  lasciò  desiderare,  e  potem- 
mo in  lui  ammirare  V  artista  compito  ,  perchè  oltre  la  molta  pe- 
rizia nel  canto,  V  eccellente  voce  estesa  di  vero  baritono,  congiun- 
te ad  una  elasticità  senza  pari  e  ad  un  eccellente  metodo  di  can- 
to ,  possiede  un  azione  ragionata ,  che  ben  esprime  i  sentwienti 
dell'  animo ,  per  cui  non  solo  venne  applaudito  immensamente  ;  ma 
lasciò  desiderio  di  se ,  e  si  spera  riudirlo  in  altra  propizia  occasione. 
Ciò  è  quanto  posso  dirti  a  lode  del  vero.  Addio. 

Il  tuo  Aff.mo  Amico  -  V.  A. 
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La  grande  Acccidemia  che  venne  data  in  Firenze  t)M  Palazzo 
vecchio  la  manina  del  29  scorso  giojjno,  riuscì  niagnlDia  ed  im- 
ponente; molti  artisti  ne  furono  yli  esecutori;  fra  i  quali  la 
Barbieri-Nmi ,  la  Lenzi ,  P ordini ,  Monari ,  Denedelli ,  Giannini, 
Froncesclìi ,  e  molli  altri,  che  tutti  nei  molli  pezzi  che  vennero 
ese;|uiii  vennero  clymornsamenle  acclan)ali  ed  applaudili  ,  massime 
la  Barbieri-Nini,  Pardini,  Monari  ec.  ec.  riuscendo  a!  sommo 
{{radilo  a  quel  pubblico  un  cosi  belio  e  magnifico  Concorto.  — 
11  signor  Edoardo  Graziani  primo  tenore ,  trovasi  in  Ravenna 
disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  Torino.  La  distinta  priuia 
attrice  Aspasia  Dirick  con  la  corrente  annata  teatrale,  resta  libera 
d'impegni.  Potranno  quei  capi  comici  che  volessero  entrare  con  lei 
in  trattative  scriverle  su  questa  piazza  ,  e  sieno  ben  accorti  a  non 
lasciarsi  sfuggire  l'occasione  di  sì  buon  acquisto,  essendo  raccennala 
artista  una  delle  poche  che  alla  molta  valentia  accoppia  tutti  quei 
doni  di  natura  che  sono  indispensabili  sulla  scena.  —  La  brava 
attrice  cantante  signora  Carolina  Guerra  che  calcò  con  plauso  i 
più  cospicui  teatri  dell'  Italia  e  dell'  estero  ,  ed  ullimamenle  fu  il 
solo  vero  sostegno  delle  comunali  scene  di  Corfù,  parte  da  Bologna 
riconfermata  per  quel  comunale  teatro  per  le  stagioni  di  autun- 
no 1853  e  carnevale  1854.  Tale  riconferma  torna  tanto  onorevole 
per  la  gentile  artista,  quanto  vantaggiosa  per  quella  nuova  Impre- 
sa, che  a  questo  sol  palio  potò  oltenere  l'appalto  di  quel  teatro.  — 
Il  bravissimo  tenore  Liverani  trovasi  ora  in  Bologna  ,  reduce  da 
Costantinopoli  ,  disponibile  da  oggi  a  tutto  settembre  prossimo; 
questo  valente  artista  che  ha  calcato  le  scene  del  teatro  di  Costan- 
tinopoli con  uno  straordinario  incontro  nelle  opere  che  vennero 
rappresentate  nelle  scorse  stagioni,  quell'impresa,  atteso  i  suoi 
molti  meriti,  lo  ha  riferm.alo  per  le  stagioni  prossime  d'  autunno 
e  carnevale. 

WtLD'. 


—  Gaetano  Fiori  primo  baritono  ,  scritturato  pei  teatri  di  Vi- 
cenza e  Rovigo,  è  slato  ora  scritturato  al  Teatro  Italiano  di  Parigi, 
dai  primi  di  novembre  prossimo  anno  corrente  a  tulio  il  15  mag- 
gio 1854  (Agenzia  della  Gazzella  Teatrale  di  Milano). 

—  Il  distinto  primo  ballerino  Ferdinando  Walpot  è  stato  scrit- 
turato dai  fratelli  Marzi,  prossimo  carnevale  per  teatri  di  prim' or- 
dine da  destinarsi.  Il  medesimo  è  pure  scritturato  coli'  appaltatore 
signor  Conte  Grilli  per  due  anni  ,  e  precisamente  dal  prossimo 
aprile  1854  a  tutto  il  20  marzo  1856. 

—  Il  valente  tenore  Liverani ,  ora  in  Bologna,  è  stalo  ricon- 
fermato al  Teatro  Italiano  di  Costantinopoli  ,  stagioni  prossime 
d'  autunno  e  carnevale. 
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—  Carlo  Baiicardé    egregio  tenore,  è  scrilluralo  al  Teatro  Ita- 
liano di  Parijji,  dal  10   marzo  a   lutto  1120  maggio  1854  (  Agenzia 
del  Giornl^le  Teatrale  il  Pirala  ). 

SCeiTTlRE  DELL'  mm\  MAGOTTI  IN  BOLOGiU 

CoRFÙ.  -  Teatro  San  Giacomo,  per  le  stagioni  prossime  d'aii- 
tnnno  e  carnevale,  la  rinomala  signora  Tercsina  Truffi  prima  don- 
na assoluta.  Il  vesliario  per  olio  o[)ero,  fra  serie  e  semiserie,  sarà 
somministralo  dall' accreditala  Sartoria  del  signor  Alessandro  Sar- 
tori di  Bologna. 

NovELLARA  (  Slati  Estensi  ).  -  Per  la  prossima  Fiera  di  S.  Anna; 
Impresa  Vedrani.  Canlanli,  signori  Cleofe  Zecchini  prima  donna; 
Chlerici-Severini  primo  tenore  ;  Cadano  Mellini  priiDo  buffo  ; 
Lorenzo  Uanli  primo  baritono;  Alessandro  VngarcHì  secondo  buffo. 
—  Il  suddetto  Vedrani  sta  ora  formando  una  conipagnia  di  distinti 
artisti  per  l'autunno  prossimo   per  teatri  di  sua   perlioenza, 

Oderzo.  ~  Speltncolo  di  estate  per  I'  apertura  di  quel  nuovo 
tealrn  che  si  farà  coli'  opera  il  Don  Pasquale ,  e  la  Lucia  di  Lam- 
mermoor.  Completa  Compagnia  :  Mariella  Armandi  prima  donna 
assoluta  ;  Giuseppe  Fasi  primo  tenore  assoluto  ;  Cesare  Busi  primo 
baritono  assoluto;  Cavisatio  Vincenzo  primo  buffo  comico;  Mariella 
Localelli  comprimaria  ;  Felice  Peranzoni  secondo  basso:  e  Placido 
Meneijuzzi  secondo  tenore. 

SG I A  R  AD  ^ 

Il  mio  primo  vucd  del   vino, 
L' ahro  indica  donzella; 
Tulio  assieme  è  sempre  bella 
La  sua  storia  e  la  sua  fé. 

.  ^ 

Sciarada  precedente  —  E-uri-dice. 

ARTl'flOLO  €OMU  NITRATO 
Essendo  provato  il  fallimento  degli  Impresari  del  Teatro  Traiano 
di  Civitavecchia,  signori  Giovanni  Pompei  e  Gio.  Battista  Parsi, 
nella  scorsi  stagione  di  primavera;  a  tale  oggetto  i  signori  Angelo 
Badalucchi  primo  lennrc  assoluto,  e  Luigi  Magnani  primo  baritono, 
i  quali  erano  coi  suddetti  Impresari  scritturati  per  sette  mesi  ,  in 
oggi  si  trovano  sciolti  da  ogni  contrailo,  e  perciò  disponibili  per 
le  venienti  stagioni;!  medesimi  saranno  quanto   prima  in  Bologna. 

L'  illustrissima  Comunità  di  Reggio  ha  deliberalo  il  suo  Teatro 
per  due  anni  ,  stagioni  di  carnevale  ,  all'  Impresario  signor  Luigi 
Vedrani,  a   preferenza  d'altri  acquirenti. 

(Tipografia  Gov.~atla\oIpe)  oabtaho  rioai  pboph.  b  dibbtt. 


TEATIII  MITI  E  LETTEIIATIRA 

Anìno  54.°  Tomo  59.  N.  J49I. 


QuestoG  io  reale  esce  tutti  i  Gioveili  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  e  di  uno  Scudo  per  !o  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  5;  per  la  Sieilia,  l'Impero  Turco,  Rejjno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  l'Inghilterra, Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontilicio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  01  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  cbe  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamentG 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  UfOzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  IV.  !)8  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tutti     i     giorni  ,   non    festivi  ,   dalle     ore     9    antimeridiane     alle    5     pomeridiane. 


CROl^ACA  DI  l^APOLl 

Napoli ,  23  giugno. 

Volgiamo  un  poco  lo  sguardo  a'  falli  teatrali  e  meniamo  i 
nostri  lettori  al  corrente  delle  novità  vecchie  e  delle  novità  nuove. 

I  teatri  in  (|uesto  momento  agiscono  e  non  agiscono,  agiran- 
no e  non  agiranno. 

S.  Carlo  pare  che  agisca  ,  ma  non  è  così  :  però  agirà.  Pare 
che  agisca  ,  perchè  ogni  tanto  apre  le  sue  porte  e  ci  fa  sentire 
quello  che  si  fa  al  Fondo;  ma  siccome  il  pubblico  non  ci  va,  così 
agisce,  ma  come  se  non  agisse.  Che  agirà  ,  è  certo,  perchè  il  4- 
ollobre  si  aprirà  fulgido  e  bello  delle  nuove  e  delle  vecchie  com- 
pagnie che  ne  faran  parte.  Troveremo  in  prima  »/  Trovatore  di 
Verdi  che  già  è  andato  trovando  molte  città  d'  Italia  con  gran 
successo,  e  Fraschini  ne  sarà  1'  eroe.  Avremo  un  altro  trovatore 
che  sarà  la  Borghi  nel  Marco  Viscnnli  di  Petrella  ,  in  modo  che 
saremo  teatralmente  in   pieno  medio  evo. 

Vedremo  svilupparsi  i  partiti  per  le  due  prime  donne  scrit- 
turale in  (jucsto  teatro  ,  che  faranno  a  gara  Ira  esse  e  si  conten- 
deranno gli  applausi  e  le  simpatie  del  pubblico.  L'  artista  consu- 
mata  nella  scena  e  l'artista  di  fresco  apparsa:  la  De  Giuli  e  la  Penco, 

Rivedremo  quella  nostra  antica  conoscenza  , 
Mi  rivedrai  —  Ti  rivedrò, 
Nei  tuoi  bei  rai  —  Mi  pascerò: 
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Froschini:  e  rivedremo  anche  la  nostra  ullima  conoscenza, 
Ferri:  e  rivedremo  le  nostre  solile  conoscenze  di  Marco  Arali, 
di  Ceci  e  della  Salvelli,  che  sono  sempre  {jli  slessi,  che  sovente  volte 
hanno  ecclissata  la  compaynia  di  allo  cartello,  e  che  in  molle  cir- 
costanze sono  slati  i  soli  a  sostenere  il  peso  di  un  finale.  Una  cieca 
finirà  r  annata  teatrale  :  la  cieca  di  Lorena  del  maestro  Pacini. 
Pare  che  adesso  la  cecità  sia  una  moda  teatrale,  perchè  il  pub- 
blico ama  di  vedere  i  ciechi  in  teatro.  1  Fiorentini  ci  hanno  dato 
la  cieca  di  Lorena  ,  e  la  Fenice  ci  ha  dato  la  cieca  di  Sorrento. 
11  solo  palcoscenico  di  S.Carlo  restava  senza  ciechi.  Beati  i  ciechi, 
diceva  un  autore,  perchè  non  vedono  molle  cose  che  è  meglio 
non  vedere  !  E  sotto  questo  punto,  tale  massinia  è  buona,  e  spe- 
cialmente per  que'  ciechi  che  vanno  al  teatro  e  che  si  risparmiano 
di  vedere  i  balli. 

Staremo  a  vedere  quale  sarà  la  donna  che  si  assoggetterà  a 
far  la  parte  della  cieca.  E  una  parie  che  non  sia  né  alla  De  Giuli 
né  alla  Penco,  né  a  nessun' altra  donna  che  pregia  i  suoi  occhi. 
Forse  per  tale  sconvenienza  teatrale  il  titolo  di  cieca  di  Lorena  sa- 
rà mutato  in  quello  di  miope  di  Lorena  ,  se  vi  canterà  la  Penco, 
e  di  presbite  di  Lorena  se  vi  canterà  la  De  Giuli. 

Il  ballo  poi  è  un  brutto  ballo  ,  perchè  non  si  sa  ancora  la 
donna  che  dovrà  ballare.  Non  sarà  al  certo  la  Maywood  perchè 
balla  tre  ore  di  sef^uilo  senza  stancarsi  mai,  e  questo  non  ci  con- 
viene. La  Pochini  balla  poco,  si  stanca  subilo  ,  e  questo  neppure 
ci  conviene.  La  Fuoco  ci  riscalderebbe,  e  noi  vogliamo  essere  raf- 
freddati. La  Gaietti  no,  perchè  nell'  anno  passato  stette  due  mesi 
inferma.  La  Ferraris  neppure  ,  perchè  non  sta  mai  ammalata  ed 
il  pubblico  se  ne  annoierebbe  vedendola  ogni  sera.  In  tulli  i  conti 
però  non  ci   mancherà  mai  la  signora  Izzo. 

Il  Fondo  ci  è,  ma  come  se  non  ci  stesse  perchè  nessuno  se 
ne  accorge,  nessuno  può  sospettare  che  le  sue  rappresentazioni  si 
avvicendino.  Però  si  accinge  a  dare  una  musica  di  Lillo  (  ci  augu- 
riamo che  non  sia  di  argomento  tavernaresco  come  1'  Osteria  di 
Audujar ,  e  come  1'  Osti  non  osti)  e  ci  minaccia  una  musica  di 
Lauro  Rossi. 

I  Fiorentini  ed  il  Teatro  nuovo  ci  sono  stali, ci  sono  e  ci  saranno. 

La  Fenice  è  il  teatro  che  ci  è  e  non  ci  è,  perchè  la  compa- 
gnia è  divisa  in  due  ,  metà  sta  a  Napoli  ,  e  metà  a  Caserta  e  re- 
cila  tutte  le  sere  né  a  Napoli  né  a  Caserta.  Credete  di  trovarla  a 
Napoli  e  andate  al  teatro,  ma  vi  si  risponderà  «  la  compagnia  a- 
gisce  oggi  a  Caserta  ».  Andate  a  Caserta  per  trovarla  e  vi  si  ri- 
sponderà che  la  compagnia  è  parlila  per  strada  ferrala  e  recita 
:i  Napoli. 

II  Teatro  S.  Carlo  agisce,  ma  non  agirà.  Esso  eniigra  per  Mes- 
sina col  suo  repertorio,  con  le  sue  donne  e  col  suo  poeta  Alta- 
villa. Pare  che  i  napoletani  non  abbian  più  bisogno  di  ridere  per- 
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che  lasciano  così  chiudere  quel  teatro  che  ha   fallo  ridere  i  nostri 
avi,  i  nostri  padri  e  noi. 

Il  Circo  olimpico  già  partì,  e  Palermo  non  ci  dà  perora  spe- 
ranza di  farlo  ritornare. 

I  Teatri  S.  Ferdinando  e  Mezzocannone  agiscono  e  con  dilet- 
to, se  non  degli  spettatori,  almeno  dei  dilettanti  che  vanno  a  di- 
leltarvisi.  Il  suggeritore  fa  la  parte  del  pubblico  ed  è  incaricato  in 
ullimo  degli  applausi  e  dell'  a  richiesla. 

Partenope,  come  tutte  le  cose  dell'  Arcadia,  è  in  un  crudele 
ribasso.  Essa  non  agisce ,  ma  aspetta  che  la  Pomalelli ,  questa 
Ristori  di  Foria,  venga  ad  agire. 

Non  ci  rimane  dunque  che  il  solo  Sebeto.  In  esso  1'  alta  tra- 
gedia de'  Fiorentini  e  la  bassa  commedia  del  Teatro  S.  Carlo,  in 
esso  le  pantomime  del  circo  olimpico,  i  balli  e  le  musiche  degli 
altri  teatri  ;  lutto  in  esso  si  rappresenta.  Il  Sebeto  dà  in  una  sera 
ciò  che  gli  altri  danno  in  una  settimana;  il  modo  non  fa.  È  cerio 
che  non  ci  fa  sentire  la  mancanza  di  nessun  teatro  poiché  li  com- 
pendia tutti. 

Impresari,  volete  voi  assicurarvi  della  verità  ? 

Andatevi  a  gettare  nel  Sebelo. 

Imparerete  così  come  si  serve  il  pubblico.  {  L.  C.) 

Napoli,  29  giugno. 

II  nostro  pubblico  alza  qualche  lamento  pel  lento  servigio  e 
senza  novità  per  V  opera  in  musica  dei  Reali  Teatri.  La  stampa 
equa  e  giusta  deve  chiarire  varii  falli ,  che  han  messa  la  R.  Am- 
ministrazione nella  impossibilità  per  più  di  un  mese  di  alacremen- 
te meglio  servire  i  R.  Teatri.  Vuol  esser  dello  che  la  R.  Ammi- 
nistrazione, riconoscendo  il  merito  cantabile  della  Borghi-Mamo, 
la  riconfermò  per  tutto  questo  anno  con  aumento  di  paga  inusi- 
tato per  contralto.  Lusingandosi  la  R.  Amministrazione  che  la  com- 
piacenza e  lo  zelo  di  lei  la  compensassero  di  questo  peso  non  or» 
dinario,  s'  ingannò,  perchè  la  Borghi-Mamo  ha  credulo  di  trin- 
cerarsi negli  strelli  termini  del  suo  contratto  che  la  dichiara  scrittu- 
rala unicamente  come  contralto.  Cosicché  come  special  favore  fece 
la  Gabriella  di  Vergy  per  poche  recite,  e  dandole  la  R.  Ammini- 
strazione ultimamente  a  cantare  il  Gianni  di  Calais  rispose  non 
volere,  perchè  questa  è  parte  di  mezzo  soprano.  Bisogna  premet- 
tere che  la  R.  Amministrazione  aveva  già  commessi  e  falli  esegui- 
re al  suo  maestro  direttore  ordinario  gli  abbassamenti  necessarii 
di  quella  parte  pei  mezzi  vocali  di  lei,  ma  ella  fermamente  si  negò. 
Nacque  litigio  avanti  i  tribunali  competenti.  Noi  non  entriamo  in 
questo  recinto.  Diciamo  soltanto  che  la  R.  Amministrazione  tiene 
scritturata  la  Borghi  e  la  paga  bene  appunto  perchè  non  è  un 
contralto  ordinario  e  limitalo.  Aggiungi  che  il  Direttore  Mercadante 
certificò  che  la  parte   della  donna   nel  Gianni ,  già    ridotta  ,  stava 
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bene  ai  mezzi  vocali  della  Borghi  .  ma  la  Borghi  non  volle  can- 
tarla perchè  la  parte  non  Tu  scritta  per  contralto,  ed  ella  ha  scrit- 
tura di  semplice  contralto.  In  questo  frattempo,  o  meglio,  appena 
nata  la  quisiione,  si  ammalò  la  prima  donna  signora  De  Roissi,  e 
fu  prodigio  come  non  si  chiudesse  il  teatro.  Noi  non  vogliamo  o 
non  possiamo  entrare  nelT  alta  intelligenza  dei  tribunali  ,  ma  pos- 
siamo svelalnmente  asserire  che  se  anche  la  Borghi  avesse  ragione 
negli  slrelii  cancelli  di  un  contratto,  non  l'ha  certamente  per  mo- 
rale e  condotta  teatrale;  e  massimamente  non  1'  ha  verso  un'  Am- 
ministrazione {jenlile  ,  cordiale,  generosa,  esaltamente  pagante;  e 
nulla  affatto  faticante,  specialnienle  per  un  contralto. 

Ora  la  De  Roissi  è  perfettamente  ristabilita,  e  presto  riappa- 
rirà sulle  scene  facendo  tutto  con  zelo  ed  alacrità,  e  cantando,  sia 
quello  che  le  sta,  sia  quello  che  non  le  sta,  e  sino  quello  che 
non  avrebbe  dovuto  cantare  con  gente  avventizia  e  girovaga,  che 
con  la  sua  impotenza  mette  a  cimento  il  valore  di  una  egregia  ar- 
tista ;  ma  il  pubblico  e  la  R.  Amministrazione  le  sanno  grado  di 
tanta  buona  volontà,  per  cui  mollo  T  amano  ,  e  viene  sollecitata 
per  una  lunga  ed  onorevole  riconferma. 

Taut'  è.  L'  Impresa  è  una  famiglia  in  cui  questa  deve  soste- 
nere il  capo,  ed  amarsi  e  soccorrersi  a  vicenda.  (  0.) 


ROMA,  -  Teatro  Valle.  -  La  sera  del  2  luglio  andò  in  isce- 
na  la  musica  del  maestro  romano  Giovanni  Sebastiani,  Rita  Mendo. 
Le  parli  erano  afTidale  alli  signori  Eugenia  Nosiini-Rossi  prima 
donna,  Pietro  Cecchi  tenore.  Achille  Rossi  baritono,  ed  Arcangelo 
Balderi  basso  profondo.  L'  esilo  fu  in  parie  buono,  in  parte  me- 
diocre, ma  nulladimeno  vi  furono  delle  appellazioni  al  maestro,  e 
degli  applausi  ai  cantanti;  la  sera  seguente  le  cose  cangiarono  to- 
talmente di  aspello  perchè  rinfrancati  i  cantanti,  fatte  delie  modi- 
ficazioni nella  musica  divenne  il  teatro  una  vera  festa  di  applausi 
e  di  chiamale  al  proscenio,  tanto  ai  cantanti,  come  al  giovane 
maestro:  non  vi  fu  pezzo  di  musica,  che  non  venisse  applaudilo, 
non  vi  fu  frase  ,  che  non  fosse  interrotta  dai  bene  ,  e  bravo.  Il 
pubblico  volle  mostrarsi  in  quella  sera  vero  conoscitore  del  merito 
reale,  e  lo  manifestò  in  modo  ,  che  i  canianli  ed  il  maestro  ne 
possono  andar  superbi.  La  signora  Eugenia  Nostini-Rossi  possiede 
una  voce  estesa,  intuonata,  azione  franca  e  mollo  sentire.  Il  signor 
Pietro  Cecchi  tenore,  deve  essere  grato  alla  natura  per  averlo  do- 
talo di  una  niagniBca  voce  specialmente  negli  acuti  ,  che  sa  ado- 
perare in  modo  da  costringere  il  pubbblico  al  fanatismo;  il  suo 
canto  è  animato,  energico.  Achille  Rossi  è  cantante  per  eccellenza, 
artista  finito,  ed  uno  dei  pochi  baritoni  che  onorino  il  bel  canto. 
Il  signor  Arcangelo  Balderi  ha  disimpegnato  la  sua  parte  da  ar- 
tista provetto,  e  pochi  bassi  profondi  possono  slare  al  di  lui  con- 
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fronto.  Vestiario  e  scenario    decenle;  l'orchestra  diretta  dal  cava- 
liere Emilio  Angelini,  ha   gareggiato    anch'essa    per    far  ottenere 
ai  cantanti  ed  al  maestro  un  trionfo  completo.  F. 

VICENZA,  10  luglio.  -  Ieri  sera  9  corrente  ebbe  luogo  in 
questo  Teatro  Eretenio  la  prima  rappresentazione  dell'  opera  il 
Trovatore  del  maestro  Verdi,  e  del  ballo  Odella.  Neil'  opera 
musica  e  cantanti  alle  stelle;  usando  la  solila  frase  teatrale  fu  un 
deciso  fanatismo.  Le  tre  cavatine  dei  principali  artisti  ,  la  Salvini- 
DonalelU  ,  Carrion,  e  Fiori,  applauditissime  ,  con  immense  chia- 
mate al  proscenio.  L'  ultimo  alto  ,  creazione  sublime  del  Verdi, 
trasporlo  il  pubblico  all'  entusiasmo.  Si  voleva  a  viva  forza  la  re- 
plica del  duetto  fra  Eleonora  e  il  Conte  di  Luna,  la  Salvini- 
Donatelli  e  Fiori,  ma  vietandolo  i  regolamenti  non  fu  permesso. 
Anche  la  Vinnen  fu  applaudita  nella  parte  della  Zingara.  Alla  Gne 
dell'  atto  quarto  furono  evocati  al  proscenio  diverse  volte  i  princi- 
pali artisti.  Benissimo  1'  orchestra  diretta  dal  bravo  giovane  Cre- 
maschì.  Questa  è  la  storia  genuina  dell'opera.  -  Al  ballo  non  ar- 
rise fortuna,  avendolo  trovato  il  pubblico  soverchiamente  lungo. 
Peraltro  il  passo  a  due  della  coppia  danzante  Ferraris  e  Vienna 
piacque  immensamente,  e  furono  applauditissimi  alle  loro  varia- 
zioni, come  pure  alla  fine  del  suddetto  passo  furono  moltissime 
volte  evocali  all'  onore  del  proscenio.  F. 

Carissimo  Fiori.  Forù  ,  8  luglio  1853. 

L'  opera  Viscardello,  datasi  per  secondo  spettacolo,  ha  avuto 
buon  successo:  e  ciò  a  lode  dell'  Àlaimo ,  di  Lanoi ,  di  Bencich, 
della  Croci,  e  di  Varani;  tutta  l'  opera  fu  applauditissima ,  ma 
ove  V  effetto  giunse  al  colmo  si  fu  coli'  aria  di  Bencich  (  Viscar- 
dello ) ,  nel  secondo  atto-,  e  nel  susseguente  duetto,  nonché  nel 
quartetto  dell'atto  terzo;  ciò  non  toglie  che  V  aria  della  donna 
non  venisse  accolta  con  strepitosi  applausi  ,  e  così  il  duetto  fra 
tenore  e  la  donna  ,  nonché  il  duo  fra  il  barìtono  e  la  donna. 
L'  Àlaimo  in  questa  parte  fece  incontro  pari  a  quello  che  ebbe  nel 
Trovatore,  e  calcolata  la  differenza  e  di  carattere  e  di  tessitura 
fra  una  parte  e  V  altra,  certo  è  che  ne  risulta  molta  lode  a  lei; 
dicasi  lo  stesso  di  F^andi ,  che  se  fu  ottimo  nel  Trovatole  , /w  del 
pari  eccellente  nel  Viscardello  ;  la  Croci  fu  buonissima  Maddalena, 
e  Varani  buono  Sparafucile.  Grande  impressione  ha  fatto  il  bra- 
vissimo Bencich  qual  buffone ,  dando  a  conoscere  di  essere  un  ar- 
tista provetto  nelV  arte.  La  seconda  sera  vennero  replicati  il  duet- 
to fra  r  Àlaimo  e  Landi^  e  V  altro  duetto  fra  V  AlaiiDO  e  Bencich, 
con  applausi  e  chiamate.  Belle  le  decorazioni,  ottima  V  orchestra; 
insomma  a  me  pare  che  le  cose  corraiio  molto  bene  per  V  appal- 
tatore Pier  accini.  La  bravissima  coppia  danzante  f ratei  li  Baratti  pro- 
seguono a  fare  il  massimo  fanatismo  ;  e  vengono  seralmente  accla- 
rricti  ed  applauditi  ;  e  lo  meritano  ;  voi  li  conoscete  e  ciò  basti 
perchè  'Uro  non  dica.  Per  ora  altro  non  aggiungo  ;  in  seguito  oi 
darò  altre  notizie.  Addio.  L'  Amico  -  F.  C. 


18^ 


—  La  signora  Emilia  Boldrini  prima  donna ,  è  scritturata  al 
Teatro  di  Nizza,  stagioni  prossime  d'  autunno  e  carnevale. 

—  Il  signor  Antonio  Morelli  primo  baritono  assoluto,  è  scrittu- 
rato al  Teatro  Civico  di  Paru^jia ,  col  contratto  dal  15  luglio  a  lut- 
to agosto,  per  cantare  nelle  opere  Macbeth  ,  e  Nabucco  :  ierva\mio 
questo  contratto  il  Blorelli  trovasi  disponibile  per  V  autunno  e  car- 
nevale j  ottimo  avviso  per  i  signori  Impresari  onde  approfltiare  dei 
talenti  di  questo  bravo  artista. 

—  L'egregio  tenore  Pietro  Naudin  essendosi  recato  a  Pietroburgo 
ed  avendo  cantato  con  successo  brillante  alla  presenza  dell'  1.  e  II. 
Corte,  ciò  ha  fatto  sì  cbe  venga  tosto  scritturalo  a  quell' I.  Teatro  per 
le  stagioni  prossime.  Il  Naudin  ebbe  \n  aggiunta  magnifici  regali. 

—  Il  signor  Valentino  Sermattei  primo  basso,  è  scritturalo  al 
Teatro  di  jassy,  autunno  e  carnevale  prossimo  (  Agenzia  Bonola  ). 

—  Il  signor  Alessandro  Lanzoni  primo  basso  ,  scritturato  al  Tea- 
tro la  Scala  in  Milano  l'autunno  prossimo,  é  fissato  il  carnevale  a 
Roma,  Impresa  lacovacci. 

—  La  signora  Marietta  Arrigotti  egregia  prima  donna  assoluta, 
fu  scritturata  per  Fuligno  dal  6  agosto  a  tutto  settembre  prossimo, 
stagione  della  Fiera  ;  quest'  artista  ,  come  abbiamo  detto ,  è  scrittu- 
rata per  Messina  dalla  metà  di  ottobre  a  tutto  il  carnevale  1853  al  54 
e  rimane  disponibile  da  quell'  epoca  in  poi. 

—  Filippo  Giannini  egregio  primo  baritono  assoluto,  e  Giuseppe 
De  Lorenzi  distinto  primo  basso  assoluto  ^  furono  scritturati  per  la 
prossima  Fiera  al  Teatro  di  Fermo,  dai  primo  agosto  alla  metà  cir- 
ca del  settembre  prossimo:  e  quindi  rimangono  a  disposizione  delle 
Imprese  da  quell'  epoca  in  poi. 

—  La  signora  Luigia  Morselli  prima  donna ,  è  scritturata  dai 
fratelli  Marzi  per  il  Teatro  di  Rovigo,  prossima  Fiera  ;  e  per  il  car- 
nevale prossimo  e  successiva  quaresima  al  gran  Teatro  della  Fenice 
di  Venezia.  Questa  artista  che  nello  scorso  carnevale  calcò  le  scene  del 
Teatro  di  Verona  molto  si  distinse,  con  applausi,  eseguendo  la  parte 
di  prima  donna  nell'opera   Don  Sebastiano^  come  supplemento. 

—  Scritture  del  primo  baritono  assoluto  Gaetano  i^iori  :  Vicenza, 
sino  alla  fine  d'agosto;  Rovigo,  dal  primo  ottobre  sino  al  10  no- 
vembre; Parigi,  dal  15  novembre  sino  a!  15  maggio  del  64; 
Palermo,  dal   15  settembre  del  54  sino  al  20  marzo  del  55. 

—  li  Teatro  Sociale  di  Mantova  venne  deliberato  da  quella  Nobil 
Commissione  all'  appaltatore  signor  Nicola  Orsini.  E'  da  rallegrarsi 
che  questo  esperto  e  solertissimo  appaltatore  abbia  ripreso  il  giro 
d'affari,  dai  quali  volontariamente  si  era  ritirato  da  qualche  anno, 
ed  è  ventura  pel  Teatro  di  Mantova  di  averlo  prescelto,  giacché 
quel  pubblico  può  ripromettersi  di  avere  certamente  un  eccellente 
servigio  e  per  scelta  di  artisti  e  per  magnificenza  di  spettacoli,  ed 
una  prova  di  fatto  ne  è  l'  elenco  degli  artisti  primari  di  canio  già 
scritturati  a  mezzo  dell'  Agenzia  Teatrale  Marchesi  e  Corticelli  che 
qui  riportiamo  :  Capuani  Fanny  prima  donna  assoluta  ,  Giuglini  An- 
tonio primo  tenore ,  Coliva  Filippo  primo  baritono ,  Selva  Antonio 
primo  basso,  Spiga  Lodovico  primo  tenore  comprimario. 
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—  li  tenore  Pietro  Cecchi  è  sialo  scritturalo  dalKAppaltatore  si- 
gnor Alessio  Fernandez  per  anni  cinque  ,  il  quale  di  già  ne  ha  fat- 
ta cessione  al  Teatro  di  Terni  per  il  prossimo  carnevale  1854.  Questo 
contrailo  fallo  dal  Fernandez  si  deve  al  successo  che  Cecchi  ha  ot- 
tenuto nella  presente  stagione.  Quegli  Impresari  che  volessero  ap- 
profittare di  questo  artista^  potranno  dirigersi  all'Agenzia  in  Roma 
del  signor  Giuseppe  Banchieri. 

—  Pietro  JSeri-Baraldi.  Questo  giovane  artista  (allievo  del  chia- 
rissimo maestro  Ferrari  Caslelvetri  ),  distinto  per  soavità  di  voce  ,  e 
per  elettissimi  modi  di  canto,  e  che  finora  oltetuie  sui  teatri  d'Italia 
bellissimi  successi,  è  slato  dal  signor  Coiti  direttore  dell'I.  Teatro 
di  Parigi  ,  scritturato  in  qualità  di  primo  tenore  assoluto  per  quel 
teatro,  dal  15  novembre  1853  al  15  maggio  1854. 

—  Compagnia  completa  per  l'  autunno  e  carnevale  1853-54  per 
il  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù  ,  formata  dall'  Impresario  Cleante 
Cumbary  col  mezzo  dell'  Agenzia  di  Antonio  Magoni  :  prima  donna 
assoluta  per  le  opere  serie  Teresa  Truffi- Benedetti;  prima  donna  as- 
soluta per  le  opere  semiserie  e  buffe  Carolina  Guerra  (  riconfer- 
mata )  ;  primo  tenore  serio  assoluto  Ranieri  Bettazzi;  prinio  teno- 
re assoluto  per  le  opere  semiserie  e  buffe  Eugenio  Ferletti  ;  prima 
idonna  contralto  Erminia  Della  Porta;  primo  baritono  assoluto 
Massimiliano  Severi  ;  primo  basso  profondo  assoluto  Luigi  Ruiz; 
primo  basso  comico  assoluto  Giuseppe  Ciampi  ;ha%so  generico  Giu- 
seppe Monari;  parti  comprimarie  Luigi  Gaia.  Adelaide  Ferlotti , 
e  Amalia  Guerra.  Primo  violino  direttore  d'  orchestra  Raffaele 
Sarti.  Primo  ballerino  assoluto  di  rango  francese  e  compositore  Gio- 
vanni Guidi.  Prima  balleiina  assoluta  di  rango  francese  Felicita 
Giordano.  Prima  balleiina  italiana  Erminia  Grillini.  -  E' fuor  di 
dubbio  che  un  tal  complesso  di  artisti  tutti  favorevolmente  cono- 
sciuti nel  mondo  teatrale^  fa  molto  onore  all' Appaltatore  ed  al  suo 
commissionario,  a  segno  tale  che  osiamo  dire  che  mai  quelle  scene 
hanno  avuto  un  complesso  simile  di  compagnia,,  sia  per  il  quanti- 
tativo, come  pure  per  il  merito  rispettivo  dogli  artisti. 

SGRlTIUBe  DELLlGEi^ZIi  lEATfiÀLE  A  .MARCHESI  E  M.GORIIGELLI  lìi  ROLOGM 

Per  le  stagioni  di  autunno  1853  e  successivo  carnevale  al  1854. 

Pel  Teatro  del  Corso  di  Bologna  ,  autunno  ,  Boccabadatì  Vir- 
ginia prima  donna  assoluta  soprano  ;  Secci-Corsi  Irene  prima  don- 
na mezzo  soprano  j  Buzzi  M.  covaprhnavìa  ;  Massimiliani  Bernardo 
primo  tenore  j  Crivelli  Enrico  primo  baritono  ;  J«^e/inJ  G.  F.  pri- 
mo basso  (questo  in  concorso  coli' Agenzia  Lanari  di  Firenze). 

Per  il  Teatro  Comunale  di  Modena,  carnevale  prossimo,  la  e- 
gregia  signora  Virginia  Boccabadatì  prima  donna  assoluta,  ed  il  si- 
gnor Paolo  Baraldi  primo  baritono. 

Per  Madrid,  R.  Teatro  Italiano,  Vito  Orlandi  primo  baritono 
assoluto  (  in  concorso  coli' Agenzia  del  Pirata  );  signora  Adelaide 
Basseggio  prima  donna  assoluta  (  in  concorso  come  sopra  ). 

La  coppia  danzante  di  rango  francese  fiaielli  Baratti ,  per  l'au- 
lunno  teatro  da  destinarsi,  e  carnevale  al  Teatro  Comunale  di  Mo- 
dena (  in  concorso  coli'  Agenzia  Torri  di  Milano  ). 
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Per  Roma,  Teatro  Argentina,  Impresa  lacovacci  signora  Luigia 
Bendazzi  prima  donna  assoluta. 

Pel  carnevale  di  Mantova ,  signora  Fanny  Capuani  prima  donna 
soprano  assoluta  ;  Antonio  Giugtini  primo  tenore  ;  Filippo  Coliva 
primo  baritono;  Antonio  Selva  primo  basso;  Adelaide  Cherrier 
prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese  (  questa  in  concorso  del- 
l' Agenzia  Torri  di  Milano  )  ;  Spiga  Lodovico  tenore  comprimario. 

Per  Tidis  ,  autunno ,  carnevale  e  quaresima ,  Rossi  Manetta 
prima  donna  soprano  assoluta;  Sansoni  primo  basso  cantante  assoluto 
(  queste  in  concorso  all'  Agenzia  Lanari  di  Firenze  ). 

SCIARADA 

1.  —  Fui  grande  in  terra,  or  son  più  grande  in  cielo, 

E  vivo  in  Lui,  che  nii  successe  al  soglio. 
Grande  fu  detto  pure,  in  unaan  velo, 
Un  che  m' offese  sì,  che  ancor  men  doglio, 
E  'I  mio  potére  e  il  titol  mio  si  usurpa, 
E  di  mia  nave  il  bel  nome  deturpa. 

2.  —  In  castella  e  ciltadi  un  posto  io  legno 

Dove  a  povera  schiatta  io  presto  albergo, 
E  ben  che  forza  pure  accresca  al  regno. 
Se  solo  sto,  '1  vialor  mi  lascia  a  tergo, 
Né  d'  un  guardo  mi  degna  un  solo  istante, 
Ma  passa  disdegnoso,  e  incede  innante. 

3.  —  Metropoli  fastosa  al  poter  mio 

Tien  sommessa  la  fronte  un  popol  fero  : 
Quel  che  ne  regge,  quasi  fusse  un  Dio, 
Di  vita  e  morte  ha  1'  assoluto  impero. 
Oggi  per  esso  sta  commosso  il  mondo, 
Che  mal  de'  suoi  pensier  penetra  il  fondo. 

Sciarada  precedente  —  Bere-nice. 


L'egregio  artista  Felice  Varesi,  dopo  una  fermata  di  tre  giorni 
in  Bologna,  parte  oggi  per  Firenze  onde  recarsi  in  seno  della  sua 
famiglia;  la  sua  permanenza  in  quella  città  non  sarà  di  molla 
durata  ,  essendo  apocato  al  Teatro  d'  Oriente  in  Madrid  ,  stagioni 
prossime  d'autunno  e  carnevale. 

La  bravissima  cantante  signora  Teresina  Truffi- Benedelli  passò 
da  Bologna,  giorni  sono,  diretta  per  Forlì,  patria  del  di  lei  con- 
sorte, per  farvi  una  breve  dimora,  L'Impresa  del  Teatro  S.Giacomo 
di  Corfù  ha  fatto  di  lei  un  eccellente  acquisto;  perchè  siamo  certi  che 
anco  quella  città,  conoscitrice  del  vero  merito,  saprà  apprezzare  i 
non  pochi  pregi  di  cui  va  adorna  la  signora  Truffi,  artista  che  ha 
calcato  le  scene  di  molti  primari  teatri,  massime  quelli  dell'  Ame- 
rica, e  sempre  con  successo  di  verace  incontro. 

(  Tifwtjra/ia  Uov.  -  alla  Volpe}  GAETANO  FiOKi  FBUPB.  B  dibdtt 
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Qu  e  s  loti  io  mal  e  esce  tutti  i  Giovedì  della  selli  maua;  se  un  d^essi  b  festivo,  il  Salato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo    per  lo  Stato   Pontilicio;   per  1' Ellero  (Italia) 
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irezione  del  Giornale.  Tulle  It  ucncn;  uunu  .j.em.  .  i^minn.. ,  ^..a^ia  imu^.u,  >iai 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  MI  ANGUE  1)1  POUTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FEUME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  I.  60.  —  Per  {>li  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  lìnea  di  stampa,  da  farsi  all'alto  dell'  ordinazione. — 
L' L'fDzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iS .  OS  ,  primo  piano)  ò  aperto 
lutti    i     giorni,  non    festivi  ,   dalle    ore     9    aii limcridiane    alle    3     pomeridiane. 
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LA  VISITA  DI  UN  LEONE 

Eccovi  il  racconlo  di  una  scena  dei  deserti  di  Africa,  scrill.i  il 
24  niijjjgio  e  inviai.)  a  Parigi  dal  signor  Lef  sollotenente,  accam- 
palo con  un  distaccamento  a  Dalila  presso  Baggar  sul  confine  me- 
ridionale della   provincia  di  Algeri. 

» Bisop.na  che    io    vi    racconti    V  alla  mie  che 

avemmo  ieri  tra  le  1 1  e  mezza  notte.  Ln  prima  sentinella  sente 
rumore,  come  di  chi  si  avvicina  ;  si  mette  però  in  jjnardia.  Ma 
chi  può  dire  la  sua  sorpresa,  (juando  potè  riconoscere  il  notiurno 
visitatore  !  Era  nientemeno  che  un  enorn^e  leone  il  quale  tocca 
quasi  i   piedi  del  soldato. 

«  Io  era  sotto  la  mia  tenda  allora  che  intesi  rijìetuii  gridi.; 
al  leone,  al  leone.  I  nostri  cavalieri  si  svegliano,  si  cntnunicano 
questa  buona  nosella,  ma  nessuno  osa  n)Uoversi.  Durante  questo 
tempo  il  n)io  leone  girava  intorno  ai  soldato  e  si  stropicciava  con- 
tro le  sue  gambe  inetlendo  leggieri  gridi  di  compiacenza. 

n  li  soldato  intanto  ,  fatto  ardito  da  queste  atfetttinse  dimo- 
strazioni ,  avea  preso  una  risoluzione.  Kgli  parla  al  suo  terribile 
amico,  come  ad  un  vecchio  camerata  e  lo  accarezza  come  se  lo  a- 
»es9e  allevato  sulle  proprie  ginocchia.   Finalmente,  dopo  -5  o  6  mi- 
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nnti  possali  cosi  questo    signore  se  ne  andò    Irdnquillaniènte  senza 
recare  alcun   male. 

«  lo  mi  sono  trovalo  a  poca  dislnnza  da  esso,  armalo  è  ve- 
ro di  una  pistola  in  ogni  mano  :  e  non  ostante  questa  precauzione 
confesso  che  non  ebbi  animo  di  farne  uso.  Due  ore  dopo  la  dispa- 
vizione  del  nostro  tenibile  espile,  lutti  ne  tremavano  ancora.  Si 
ha  un  bel  portare  i  biiffi  ,  aver  cento  volte  rischiala  la  vita  su  i 
campi  di  batiaglia  :  la  natura  non  si  cangia.  E  li  assicuro  che  noi 
avremmo  preferito  un  allarro  con  i  nostri  lerril)ili  beduini  ,  anzi 
che  vt'der  tra  noi  il  magniCco  re  dei  deserti  ,  qualunque  fosse  la 
magnaniuìità  usata  a  nostro  riguardo.  (  L.  C.) 

UN  CONTRABBASSO  CONTRABBANDIERE 

Un  suonatore  di  contrabbasso,  che  ovea  dimorato  molli  anni  a 
Parigi,  fallo  vecchio  e  poverissimo,  era  andato  ad  abitare  in  una 
piccola  città  verso  la  frontiera  del  Belgio.  Costui  tutte  le  manine 
col  suo  strumento  addosso  passava  la  frontiera  e  andava  suonando 
nelle  campagne  e  i  villaggi,  e  poi  la  sera  coslanlemente  tornava  a 
casa  sua,  Nel  mese  scorso  ujori  ,  e  fra  i  suoi  stracci  si  è  trovato 
un  involto  con  dentro  in  oro  e  in  biglietli  di  banca  una  somma 
di  poco  meno  di  100  mila  franchi.  Cercando  1'  origine  segreta  di 
questa  ricchezza  che  ninno  asrebbe  mai  polulo  immaginare  che 
egli  avesse,  si  è  giunto  a  sapere  che  colui  ,  oltre  alla  professione 
di  suonatore  di  contrabbasso,  avevano  un'altra,  quella  di  contrab- 
bandiere, che  esercitava  aiutandosi  dei  suo  strumento  nel  quale 
trasportava  le  merci.  (  0.  ) 

FORLÌ',  7  luglio.  -  Ieri  sera  il  Viscordello  diede  il  cambio 
al  Trovatore  ,  questa  bellissima  opera  di  Verdi ,  il  cui  successo 
cresceva  ad  ogni  rappresentazione  e  che  aveva  da  ultimo  toccato 
air  entusiasuìo.  Pure  Viscardello  eguagliò  lo  sventurato  Manrico. 
Questa  bellissima  fra  le  musiche  uìoderne  le'  un  tal  piacere,  che 
il  Trovatore  n'  andò  per  poco  dimenticato.  Bisogna  aggiungere  pe- 
rò che  r  esecuzione  n'  è  slata  eccellente,  quasi  direi  perfetta.  Ben- 
cich  produsse  un'  impressione  straordinaria  sotto  le  vesti  del  pro- 
tagonista. Cantante  forbitissitno  ed  energico  attore,  egli  dipinse  con 
mirabile  verità  le  angoscie  del  povero  gobbo,  e  in  parecchi  punti 
trasse  a  deciso  entusiasmo  gli  spettatori.  Per  tacere  di  tutti  gli  al- 
tri pezzi  che  valsero  all'esimio  artista  applausi  e  chiamate,  dirò 
che  l'aria  e  il  duetto  del  secondo  atto  furono  i  punii  in  cui  par- 
ve irresistibile  1'  effetto  della  sua  azione  e  del  suo  canto.  -  L'  e- 
gregia  Alaimo,  che  sosteneva  nel  Trovatore  una  parie  enjinente- 
mente  drammatica  e  vi  cantava  su  una  tessitura  quasi  bassa,  passò 
qui  ad  un  registro  altissimo  e  a   far  il  personaggio  d'tioa  fanciulla 
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ingenua,  senza  scapilar  punto  nelle   simpatie   del  pubblico.  E  me- 
ritamente, poiché    sia    Gilda    o  Leonora,  ella    riman    sempre  una 
canlalrice    perfetta    ed    un'  aminirabite    attrice.    I  suoi    duetti  con 
Bencich  e  Laudi,  la  romanza  e  il  quartetto  le  furono  can)po  d'in- 
finiti applausi.  La   parte  del  duca  è  fatta  deliziosamente  da   Landi. 
Nessuno  è  più  ele[5anle,   più    vero,   più  sim|)nlico    attore    di  lui  in 
questa   parte:   nessuno  canta  con     mtijjgior    sentimento    e  af'ijitisla- 
tezza.  Il  duetto  colla  Alaimo  e  le  due  romanze  furono  ese^juiii  da 
lui  in   modo  da  empir  la    sala    d'  un    solo    evviva.  -    Varani  fece 
bene  da  Sparafucile,  e  la  Croci  nella  parte    di  Maddalena,  sia  per 
canto  che    per    a/ione,  non    poteva    mejjlio    disimpegnarsi  ,   perciò 
è  meritevole  di  molli  eloyi.  -  il  quartetto  ebbe  un'  esecuzione  ac- 
curatissima   ed     un    esito    splendido.  -    Eccellenti    le    decorazioni. 
Buona  1' orchestra,  ben  diretta  dal  Viviani.  Icori  assai  ben  istruiti 
dal   maestro  Gualtieri.  -    In    una    parola    tutto    a   meraviglia  ,  con 
gran  soddisfazione  e  merito  del  Pieraccini    che    non    badò  a  spese 
per  darci   una  compagnia  di  priu)Ì8SÌmo  ordine,  e  n'è  ora  ben   ri- 
compensalo. (  C-   P.  ) 

CINGOLI.  -  La  sera  del  6  luglio  fu  in  Cingoli  ollremodo  fe- 
stevole e  brillante,   essendo  stata  beneficiata  della  prima  donna  as- 
soluta signora  Sanlina  Indoli,  la  quale  nell'opera  Maria  di  Bitdenz 
sostenne   la   parte    di    protagonista;   essa    diede  prove    di    sua  bella 
voce,  singolarmente  nel  canto  di  gorghegjjio,  di  gesto  sommamen- 
te espressivo,   e  di  nobilissima  azione;  nuoieroso    fu   il  concorso  al 
teaiio,  spessi  e  ripetuti  gli  applausi;   molte   slampe    in  suo  onore 
furono  sparse  per  i  palchi  e  la  platea  gremita  di  spettatori:   molli 
fiori  furono  gettali  sul   proscenio  ;  infine  fu   ricondotta  a  casa,  pre- 
ceduta da  molte  torce,  e  dal  concerto  fra  la  calca  del  popolo  plau- 
dente e  festeggiante.  —  hi  tale  occasione  non   possiamo  frodare  del- 
la uìoltissima  lode  do>uta  ai  basso  l)arilono  signor  Luigi  Rinaldini, 
che  nel  sostenere   la   parte  di  Corrado    nell'  opera    suddetta  si  di- 
stinse   per    arte  di    canto,   per  voce  la  piò    dolce,  ed    insinuante, 
per  I'  azione  la   più    nobile    ed    espressiva.  Ci  sembra    soverchio  il 
dire  di   più  di  lui  ,   che  soventi  volte    calcò  le   scene    di  città  capi- 
tali, e  dovunque  fu  saluialo  sommo    cantante    e  sommo  artista.  — 
Anche  il  primo  tenore  signor  Francesco  Rinaldi  fu   lodato.  —  Non 
possiamo  passarci  di   rendere  doveroso  tributo  di  lodi  come  a  tut- 
ta Torcheslra  composta  de' più  valenti  professori  delle  Marche,  così 
precipnamejite  al   s'gnor  Giuseipe  Donali  primo  violino  e  direttore 
d'orchestra,  e  sommo    nell'una    cosa  e  nell'altra.  Nell'Accademia 
data  da  lui   in  teatro    la  sera  del  25  giugno    superò    ancora  la  fa- 
ma, che  già  correa  di  lui  ,  come    di    sommo    violinista,  suonando 
due  pezzi  di  grandissima  diffi^'iltà,  e  facendo  prova  di  quanto  può 
r  arte  di   tale  strumento  in  ogni  maniera  di  archeggialura. 

La  Depulasione  teatrale  di  Cingoli, 
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SilEPILOGO  m  NOTIZIE 
TRIESTE.  -  Teatro  Mauroner.  -  La  Gemma  di  Yergy ,  andata 
in  iscena,  ebbe  luminoso  successo;  la  bravissima  Luxoro  Prelli  for- 
ma merilamenle  la  dulizia  di  quel  pubblico;  nella  dilGcile  ed  ira- 
porlanle  parie  della  prolagonisla  ,  mercè  la  di  lei  potente  voce  e 
beir  arte  ottenne  frajjorosi  applausi  ;  bravissimi  i  suoi  compagni 
Tamaro,  Ulassiani,  Topai  ,  e  la  Rosali,  tutti  applauditissinìi  nei 
loro  rispettivi  pezzi,  ed  evocali  j)er  più  volte  sulla  scena  in  unio- 
ne alla  egiegia  Luxoro  Vrelli. 

—  Al  Teatro  Grande,  la  sera  del  5  corrente  andò  in  iscena 
Rigolello,  colia  31aray ,  la  Demeric,  Boucardè  e  Ferri  ;  l'esecuzio- 
ne non  rispose  in  pieno  all'aspettativa  del  pubblico;  v'ebbero 
però  applausi  a!  Ferri  massimamente,  poscia  alla  Maray .  indi  al- 
la Demeric,  e  a  Boucardè. 

LIVORNO.  -  Teatro  Leopoldo,  -  La  Lucrezia  Borgia  ,  colla 
Mariani- Gubiani ,  Chiesi,  Vali,  Amina  Loice .  Fagnoni,  Mondei, 
e  Scalabritìi.  Qiiesl'  opera  di  Donizzetli  bellissima  per  musica  ca- 
raiteristica  e  spontanea,  fa  séuipre  buona  impressione  nel  pubblico, 
quando  evvi  un  buon  assieme  di  bravi  artisti  ,  non  che  delle 
parti  secondarie  ;  come  (iiffatli  qui  evvi,  essendo  stala  tutta  l'opera 
applaudita  in  tutti  i  suoi  pezzi.  La  MarioUi,  sia  per  can'o  che 
per  r  azione ,  eseguisce  mollo  bene  la  parte  della  protagonista, 
specialmente  nel  terzetto  e  nel  duetto  col  tenore;  e  perciò  n'eb- 
be applausi  e  chiamate  ,  e  così  egualmente  i  suoi  compagni  nei 
loro  pezzi    rispettivi. 

—  Al  Teatro  dei  Floridi  ,  /  due  Foscari ,  eseguiti  dalla  Gardosa, 
Colelli ,  Dall'Armi  e  BaceUi .  ebbero  festevole  accoglienza.  Co- 
leni  è  artista  per  eccellenza,  che  col  timbro  insinuante  della  sua 
voce  ti  scuote  le  fibre  più  segrete  del  cuore.  La  Gardosa  ha  ese- 
guilo con  precisione  e  finitezza  di  canto  la  sua  parie  da  meritare 
uo  generale  applauso.  Dall'Armi  tenore  eseguì  da  bravo  artista 
Uitla  la  sua  parte,  massime  l'aria  del  second'alto,  con  tale  impe- 
gno e  bravura  che  venne  dal  pubblico  clamorosamente  applaudito; 
questo  artista  che  ha  calcato  le  scene  di  vari  primari  teatri  d'Ita- 
lia, non  v'  ha  dubbio  che  altri  ne  percorrerà  anche  maggiori  nel 
tratto  successivo,  possedendo  una  voce  facile  e  spontanea  con  quel- 
la robustezza  e  aggiuslaiezza  che  si  richiede  onde  eseguire  le  ope- 
re di  grido  che  si  desiderano  dal  pubblico  Jn  giornata.  Bellissime 
le  decorazioni,  e  degne  davvero  di  un  Impresario  provetto  come 
lo  è  il  signor  Lanari,  per  il  che  è  dovere  di  fargli  moltissimi  elo- 
gi per  la   messa  in  iscena  di  questo  spt'tlacolo. 

[«1 


Il  signor  Ercole  Laici  primo  tenore,  giunto  in  Bologna  gior- 
ni sono,  provenieiUe  da  Civitavecchia,  ove  ha  agito    in  quel  teatro 
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nella  scorsa  piimavcra ,  trovasi  disponibile  per  le  prossime  sta- 
gioni. —  Il  signor  Francesco  Rinaldi  primo  lencre,  {jiunto  in  Bo- 
logna, da  Cingoli,  ove  ha  cantalo  con  plauso  e  colla  piena  sod- 
disfazione di  quel  pubblico  nelle  opere  che  vennero  rappresentale, 
trovasi  libero  da  impegni  per  le  venienti  stagioni.  —  La  bravissi- 
ma canlanle  signora  MarceUina  Lolti  passò  da  Bologna  diretta  per 
Udine.  —  Il  signor  Enrico  Storli  primo  baritono,  trovasi  in  Fano 
6ua  patria,  ove  si  fermerà  sino  al  13  agosto  prossimo,  epoca  in 
cui  viene  chiamalo  alla  piazza  di  Lugo ,  scritturalo  a  quel  teatro 
per  la  prossima  Fiera,  quale  contrailo  ternunerà  ai  primi  di  ot- 
tobre, epoca  in  cui  questo  artista  sarà  disponibile.  —  Il  signor 
Morelti-Cotidolmieri  primo  baritono,  trovasi  ora  in  Bologna  dispo- 
nibile per  le  venienti  stagioni:  oliimo  avvertimento  per  i  signori 
Impresari  e  Corrispondenti  teatrali  onde  prevalersi  dei  talenti  di 
questo  bravo  artista.  —  Il  giovane  primo  tenore  Gaetano  Santi, 
che  altre  volle  fu  oggetto  di  meritata  lode  ,  è  fra  noi  disponibile 
per  le  venienii  stagioni.  —  L'egregio  primo  tenore  assoluto  Giu- 
seppe Tamaro  che  ora  canta  al  teatro  di  Trieste,  ebbe  un  secondo 
clamoroso  successo  nell'opera  Gemma  di  Vergy ,  essendo  slato  ap- 
plaudilo e  ridomandalo  in  tulli  i  suoi  pezzi.  —  L'  egregio  pri- 
mo baritono  Sebastiano  Ronconi,  che  dopo  avere  percorso  i  prin- 
cipali teairi  d'  Italia,  che  cantò  da  ultimo  con  tanto  successo  per 
vane  stagioni  al  teatro  d'  Odessa,  trovasi  presentemente  in  Firenze 
disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  La  coiuica  Compagnia 
De  Rossi  succederà  alla  Compagnia  Internari  e  Dreoni  all'Arena 
del  Sole  in  Bologna,  la  quale  si  propone  di  dare  nontemporanea- 
raenie  un  breve  corso  di  rappresentazioni  di  sera  al  Teatro  Con- 
tavalli.  —  JNello  scorso  numero  a  pag.  186,  teatro  di  Tiflis  ,  ove 
dice  Mariella  Rossi,  deve  dire  Mariella  RofCi. 

SPETTACOLI  D'  ESTATE 

SENIGALLIA,  -  Cantanti,  -  Signori  Erminia  Frezzoìini  (  per 
sei  rappresentazioni  )  ;  Carlo  Roucardé  (  per  sei  rappresentazioni  ); 
Aurora  Vatesi  prima  donna;  Antonio  Agresti  primo  tenore;  Lu- 
ciano Rouchè  primo  basso;  Teresa  Ragatella  comprimaria;  Laura 
Toderi  seconda  donna.  Prima  opera  Flavio  Rachis ,  musica  del 
maestro  Badia;  le  altre  due  opere  saranno  i  Puritani,  e  la  Son- 
nambula ,  nelle  quali  vi  canleranno  per  sei  rappresentazioni  Er- 
minia Frezzoìini  e  Carlo  Raucardè.  -  Ballo  -  primi  ballerini  di 
rango  francese  Carolina  Pochini  e  Pasquale  Rorrt  ;  primi  ballerini 
italiani  Rachele  Schiano,  Amalia  Ganforin,  Angiolo  Ganforin,  Ra- 
chele De  Francesco  ,  Giuseppina  Fossaluzza  ;  primi  mimi  assoluti 
Vincenzo  Schiano  e  Giulia  Donzelli  ;  con  altri  prin)i  mimi,  e  con 
trenta  priaii  ballerini  e  ballerine  di  mezzo  carattere.  Primo  ballo 
grande  in  cinque  etti ,  Caterina  ossia  la  Figlia  del  Randito.  posto 
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in  isceiu»  cbl  coreogi'cifo  Andrea  Palladino;  il  secondo  di  {jenere 
fiinliistico,  Gisella,  posio  in  iscenn  da  Pasquale  Borri.  -  Appalla- 
tore  DoiiKHiico  Ronzaiii. 

iVlAClEflATA.  -  (jraiide  speltncolo  nell'autunno  prossinió,  per 
la  Fiera  e  Festa  di  S.  Giuliano  -  Impresa  Piericcini  -  Anenzia  Ronzi. - 
Completa  Conipanniu  -  Prima  donna  nssolnta  Carotina  Alaimo; 
prifno  tenore  assoluto  Carrudo  Conti;  primo  baritono  assoluto 
Ettore  Barili;  primo  basso  assoluto  CV'Sfj re  ^ofcoZ/ni;  tenore  coui- 
prin)ario  Alessandro  Belli  ;  direttore  d'  orchestra  Cesare  ferrarim; 
sceiìOjjral'o  t'rancesco  Gianni  di  Firenze;  vestiarista  Alessandro 
Sartori.  -  Opere:  lìJacbelh.  e  Medea.  -  Un  tale  con)plesso  d' ar- 
tisti onora  l'avvedutezza  dell' hupresario  ed  il  suo  Corrispondente. 

VITERBO.  -  CaniatUi  -  Signori  :  Carolina  Crespolani  prima 
donna  assoluta;  Susanna  Onori  prima  donna;  Giortjio  D' Anlonj 
primo  tenore;  Jiiscossi  primo  baritono;  Nicola  Colani  primo  bas- 
so; Antonio  frontini  primo  basso  centrale;  ^innunziala  De  Biase 
comprimaria;  Pasquale  De  Biase  primo  basso  comico  e  bullo 
napoletano.  -  Ballo  -  Mìddilena  Liuzzi  e  Angelo.  Liuzzi  primi  bal- 
lerini di  raiigd  francese;  Rosa  Del  Conte  prima  mima;  Carolina 
e  Clementina  Cenni  prime  ballerine  di  mezzo  carattere  ;  Giovanni 
Zani  primo  n)imo,  e  primo  ballerino  per  le  parti  giocose;  Anlo- 
niella  Cenni  e  Angela  Inbbi  prime  mime  ;  colle  altre  parti  secon- 
darie, corifei  ,  comparse  ,  ec.  ec.  Coreoj;rafo  Angelo  Liuzzi  -  Ap- 
paltatore Giovanni  l'ompei. 

FULIGNO.  —  Teatro  Apollo.  Fiera  di  agosto  e  settembre,  dal 
2  afiosto  al  2  ottobre,  la  distinta  prima  donna  assoluta  Mariella 
Arrigolli,  la  quale  avrà  a  oompa{>ni  il  pri(no  tenore  assoluto  Luigi 
Tafanari  e  il  baritono  assoluto   iilippo   Culiva.  Prim' opera  Aitila. 


—  La  brava  giovane  Elisa  Lipparini  venne  scritturala  pel  pros- 
simo carnevale  nella  sua  qualità  di  prima  donna  assoluta  soprano 
al  Teatro  Argentina  di  Roma  ;  siamo  certi  die  questa  giovane  for- 
nita di  molli  n»ezzi  vocali  e  di  un  bel  metodo  di  canto,  incon« 
treià  pure  in  quella  capitale,  come  incontrò  a  Milano,  Venezia, 
ed  ultimamente  in  Catania,  ove  lasciò  grata  ricordanza  di  sé  per 
il  fortunato  incontro  fallo  in  lolle  le  opere  da  lei  eseguile,  ed  in 
particolare  nel  Rigoletto,  nel  quale  destò  un  vero  cniusiasmo  (  co- 
me altre  volle  venne  da  noi  annuncialo  ).  Dessa  trovasi  in  Bologna 
sua  patria   pronta  ad  accettare  nuovi  impegni  pel  prossimo  autunno. 

— '  Il  signor  Filippo  Coliva  primo  baritono  assoluto,  è  slato  scrit- 
turalo al  Teatro  di  Fuligno,  dal  10  agosto  a  tulio  settembre  pros- 
fiirao  (  Agenzia  Ronzi  ). 

—  La  signora  Augusta  Storti  prima  donna  soprano  assoluta,  è 
slata  scritturata  al  Teatro  di  Zara,  stagioni  prossime  d'  autunno  e 
carnevale. 
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—  Il  primo  baritono  Innocenzo  Canedi  è  sialo  riconfermalo 
dall'  Appaltatore  signor  Pieraccini,  in  qualilà  di  siip|tlt'nier.to,  per 
lo  grande  apertura  del  Teatro  d'  Urbino. 

—  La  signora  Luigia  l'inelli-Ballocchi  prima  donna  <issoluta,  è 
scritturala  al  Teatro  di  Perugia  ,  dal  15  luglio  a  tulio  il  5  set- 
tembre; e  così  egualinenle  il  signor  Giuseppe  Capriles  primo  bas- 
so assoluto. 

—  Il  primo    tenore    signor    Corrado    Conli ,  atteso    ii    brillanle 
successo  die  ottenne    nella    riapertura    del  Teatro    di  San  Severino 
nella  scorsa  stagione,  venne  scrittoralo  a  mezzo  dell'Agenzia  Ronzi 
di  Firenze  per  la   prossima  Fiera  di   Macerata. 

—  Il  signor  Comolli  primo  tenore  ,  è  scritturato  al  Teatro  di 
Malta,  dal   primo  settembre  prossimo  a   lutto  maggio  1854. 

—  E'  stalo  scriiluraio  per  Tillis  il  priuio  tenore  signor  Cesare 
Borlolclli  a   mezzo  dell'Agenzia   Lanari. 

RECEDI  SCRITTCRE  DELL^  AGEMIA  UHI  n  BOLOGM 

Cesena,  Teairo  Comunale.  Fiera  di  agoslo  Gno  all' 11  seltembre, 
prima  donna  assoluta  Emilin  Coniinolli;  comprimaiia  Emilia  Cheldi; 
seconda  donna  Gertrude  Feuali;  primo  tenore  assoluto  Giovanni 
De  Vecchi;  tenore  comprimario  Pietro  Gumbardella  ;  baritono  as- 
solnlo  Pietro  Gorin  ;  b.isso  comprimario  Pompeo  Ceccarelti  ;  con 
N.  18  Coristi,  e  N.  12  Coriste.  Prim'opora  Par(<?i«a  di  Doniz/.etti. - 
Dallo  -  Coreografo  e  primo  mimo  assoluto  Antunio  Coppini  ;  pri- 
mi ballerini  di  rango  l'ranrese  assoluti  Sofia  faoco  e  Dario  Fissi; 
primi  ballerini  assoluti  Teresa  Gambardeliu  e  Celestino  De  Mar- 
lino  ;  mimi  Giuseppe  Turchi  e  Clemenlina  Pieroni  ;  con  N.  12  cop- 
pie prinii  ballerini  di  mezzo  carattere;  N.  8  cop[)ie  Corifei  ec.  - 
ballo  graride,  Esmernlda,  nel  quale  agirà  la  celebre  fuoco  per  do- 
dici rappresentazioni  ;  Ballo  di  mezzo  carattere,  Il  Coscritto;  qiicsto 
verrà  composto  dal  primo  ballerino  Dario  fissi.  Pittore  scenografo 
Romolo  Liverani.  Vestiarista  Alessandro  Sartori.  Fornitore  di  at- 
trezzi Ottavio  Cazzani.  -  Con  questo  imponente  complesso  siamo 
certi  dell'  esito  il  più  felice.  F. 

Bologna,  20  luglio  -  Leggesì  nella  Gazzella  dei  Teatri  N.  36, 
12  luglio  1853,  un  articolo  di  Forlì  risguardanle  l'esito  dei  Vi- 
snardello  dì  Verdi,  e  dopo  tutte  le  notizie,  quell'estensore  Gnisce 
r  articolo  -  Orribili  gli  allrezzi  del  Cazzani  di  Bologna  .  la  mag- 
gior parie  dei  quali  non  servirono  (  avviso  olle  imprese  ).  -  Prima 
di  porre  delle  parole  che  danneggiano  non  f)oco,  i  Giornalisti  (  co- 
minciando da  me  )  dovrebbero  veriGcare  i  falli,  L'  ailrezzista  Caz- 
zani ha  servilo  i  principali  teatri,  con  soddisfiizione  delle  Imprese, 
quindi  di  niun  conto  quella  frase,  mentre  il  Cazzani  non  ha  som- 
ministrato a  quell'Impresa  che  sole  due  spade,  dietro  richiesta.     F. 


lEATKI    DELlBEiUTI 

Il  Teatro  della  Perj|ola    di  Firenze  è  slato   deliberato   por  un 
novennio  al  signor  maestro  r.cici  Ronzi. 

CORRISPONDENZE  TEATRALI  IN  BOLOGNA 

Si  previene  che  1'  Ufììcio  di  Agenzia  Teatrale  del  signor  Ercolb 
Tinti  situata  in  via  Venezia  casa  Rizzoli  N.  1748  ,  è  slato  traslo- 
cato in  contrada  PieiraGita  casa  Gallelli  N.  649  primo  piano,  pros- 
sima alla   Piazza  di  S.  Pietro.  Avviso  ai  signori  Impresari  ed  Artisti. 

DICHIARAZIONE 

Nel  nostro  passato  N.  1490  evvi  un  Arlicolo  Comunicato,  del 
quale  il  Giornalista  non  è  garante;  ma  siccome  si  tratta  di  deni- 
grare la  fama  e  la  riputazione  di  un  Impresario  ,  e  siccome  per 
chi  ha  scritto  quell'articolo  non  snppiamo  se  abbia  i  documenti 
necessari  onde  dichiarare  fallilo  V  Impresario  di  Civitavecchia  si- 
gnor Giovanni  Pompei;  così  siamo  d'  avviso  che  ciò  nosj  sia;  al- 
l'appoggio di  sapere  che  in  oggi  il  Pompei  è  1' Ia)[)res3rio  del 
Teatro  di  Viterbo,  come  dal  prospello  della  sua  Compagnia  che 
in  questo  foglio  abbiamo  riportato,  e  più  ancora  dalla  Lettera  ori- 
ginale di  quel  Gonfaloniere  che  abbiamo  in  nostre  mani  ,  dalla 
quale  si  rileva  che  gli  ordini  dati  da  qnell'Autoriià  al  sig.  Pompei 
sono  di  formare  altra  Compagnia  per  il  Teatro  di  Viterbo  {  tranne 
della  prima  donna  che  viene  approvala  ),  furono  tosto  esetjuiti  dal 
prefalo  Appaltatore  signor  Pompei.  Spetta  ai  Tribunali  di  dichia- 
rare fallito  un  uomo,  colla  stampa,  e  non  mai  chi  che  sia,  se  ab- 
bia delle  ragioni  particolari  o  altro  che  noi  non  conosciamo  nò 
'  vogliamo  conoscere.  Fiori, 

«CIARA04 

Là  nell'  Asia  il  mio  primiero 

Scorre,  e  il  nome  a  un  popol  dà, 

Il  secondo  a  dire  il  vero 

Dona  a  V  uomo  ilarità. 

Da  ciascuno  si  concede 

Divo  spirto,  alto  saper 

A  colui,  che  già   possiede 

Il  bel  dono  dell'  inlier. 


Sciarada  precedente  —  Pietro-borgo. 


La  prima  opera  che  aprirà    la  stagione    autunnnle   al  Teatro  del 
Corso  in  Bologna,  sarà  j7  Trovatore  del  celebre  maestro  Verdi. 

(  Tipografia  Gov.  -  alla  Volpe)  oabtaho  rioBi  pbopr.  8  oi»b»t. 


TEATRI  ARTI  E  EETTERATCRA 

Anno  5!.°  Tomo  59.  N.  ^495. 


QiiestoGiornalecsce  tutti  i  Giovedì  flelia  settimana;  se  un  d'ossi  b  festivo,  il  Sabato  — 
[/associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  3;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  ringliilterra, Spagna  e  Portogallo  Se.  4.30;  porgli  Stati  del  iNord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FUANCO  DI  PORTO,  spoJiio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Kegno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difello  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estoro,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
lutti    i     giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore     9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane^ 

CROi^'ACA  DI  .NAPOLI 


Il  Trovatore 

Per  più  sellimane  i  nostri  occhi  hanno  incontralo  molli  afGssi 
che  annunziavnno  la  vendita  del  Trovatore  del  maestro  Verdi.  In 
tutti  i  punti  di  Napoli,  al  Vomero,  a  Portici,  a  Pozzuoli  abbiamo 
visto  le  mura   tappezzate  di  trovatori. 

Verdi  è  la  California,  il  Perù,  1'  Ausiralia  degli  editori  mu- 
sicali di  Napoli,  i  quali  vendono  le  sue  opere  al  pubblico  e  non 
pagano  niente  all'  autore.  E  questo  è  conosciuto.  La  musica  di 
Verdi  è  pe'  nostri  editori  come  ì'  aiia  per  noi  eh'  è  patrimonio 
comune  e  non  e'  è  bisogno  che  si  paghi. 

Leggete  un  affisso.  Si  dice  in  esso  che  il  Trovatore  è  di  pro- 
prietà esclusiva  del  tale  editore.  Ne  leggete  un  altro  e  troverete 
che  un  altro  editore  è  anche  prdprietario  esclusivo  di  questo  spar- 
tito. Tutti  insomma  sono  proprietari  del  Trovatore  ,  ma  in  fallo 
poi  bisogna  dire  che  il  Trovatore  non  ha  trovato  il  vero  padrone, 
ossia  quel  padrone  che  io  ha   pagato  (*). 

T)  Chi  ha  pagato  lo  spartito  il  Troxalure  è  stalo  il  signor 
Ricordi  di  Milano  che  ne  è  il  solo  proprietario.  Fiori. 
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Dopo  lutto  ciò  clic  si  è  dello,  è  evidente   che    il  Trovatore  è 
un  vero  trovatello,  non  perchè  manchi  di  padre,  ma  perchè  man-     | 
ca  di  chi  lo  adotti  tra  noi.  ' 

Lo  stabilimento  musicale  di  Clauselti  è  stato  il  primo  ad  im- 
padronirsi di  questa  bella  ed  imporlante  noviU»,  che  ammireremo 
all'  apertura  del  Teatro  S,  Carlo.  Inlatli  Fraschini  ha  messo  tra  i 
patti  di  scrittura  di  esordire  con  tale  sparlilo,  che  da  carnevale 
sino  ad  ora  ha  comincialo  a  girare  molli  teatri,  mostrandosi  de{;no 
fratello  del  Rigolello. 

Già  i  più  bei  pezzi  per  canto  sono  stati  dal  detto  stabili- 
mento messi  a  disposizione  de' dilettanti  e  de' professori  napolitani. 
Vi  è  tra  gli  altri  pezzi  la  canzone  stride  la  vampa,  per  mezzo  so- 
prano, la  quale  ha  toccato  la  slessa  popolarità  della  donna  è  mo- 
bile. Si  dislingue  ancora  tra'  pezzi  pubblicati ,  la  romanza  del  te- 
nore deserto  in  terra  che  è  il  pendant  di  quella  della  Luisa  Miller. 

Già  in  tulle  le  riunioni  si  cantano  la  cavatina  del  basso,  quel- 
la del  soprano,  il  duetto  tra  mezzo  soprano  e  tenore,  il  terzetto, 
e  le  diverse  arie  di  questo  spartito  :  e  tra  breve  si  suoneranno  tutù 
i  pezzi  ridotti  per  pianoforti.  E  qui  dobbiamo  rimproverare  Clau- 
selti, perchè  ha  voluto  imitare  la  Camelia  nell'  affare  de'  premii. 
Chi  si  associa  alla  Camelia  ha  un  premio  di  libri  e  chi  si  associa 
al  Trovatore,  riceve  un  premio  di  musica.  Trattandosi  però  che  il 
premio  è  destinato  al  pubblico,  perdoneremo  all'  editore,  che  sia 
dirimpetto  1'  atrio  del  Teatro  S.  Carlo ,  questa  imitazione  della 
Camelia. 

Il  belio  sarà  ,  quando  dandosi  la  musica  al  Teatro  S.  Carlo, 
noi  la  troveremo  vecchia  e  non  nuova,  perchè  i  dilettanti  e  i  piano- 
forti ci  hanno  già  fallo  sentire  quasi  tulli  i  pezzi  di  questo  bellis- 
simo sparlilo,  che  il   pubblico  anela  di  sentire  onche  in  teatro. 

Già  prima  di  andare  in  iscena  il  Trovatore,  i  pianisti,  questi 
avvoltoi  degli  spartili  celebri,  hanno  cominciato  a  scatenarsi  sulle 
sue  melodie.  I  primi  a  darne  l'esempio  sono  stali  i  maestri  L.  Al- 
banesi e  Bonauiici  ad  istigazione  del  Clauselti,  Or  fij'uratevi  quale 
innondazione  di  variazioni,  suonate  a  quattro  mani,  di  scherzi,  eie. 
succederà  dopo  la   prima  rappresentazione  !  (  L.  C.  ) 

rHT' JBE:  .^3IL.  rBC  3BEK.  at 

TORINO,  Teatro  Gerbino.-  //  Birraio  di  Preston,  di  Francesco 
Guidi,  musica  del  maestro  Luigi  Ricci.  -  Ecco  finalmente  rappre- 
sentato, e  col  più  felice  successo,  il  nuovo  melodramma  promes- 
soci da  codest'  impresii,  che  per  circostanze  ifnprevedule  non  potè 
far  la  sua  comparsa  all'  uprimento  del!;!  stagione.  Sia  egnalmenle 
il  ben  venuto!...  Onesto  Birraio  ci  ha  oderto  una  birra  di  olti- 
mo  gusto,  squisita  ;  e  per  escir  di  figura,  diremo  aver  trovala  nel 
novello  parto  del  Ricci  una  musica  veramente  bella  ,  gaia  ,  e  nel 
tempo  istesso  elaborai  i.  Oh  ([ui  i  signori  classicisti  nois  torceranno 
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il  nasoj  non  accuseranno  l'autore  di  leggiero,  di  trascurato  neS- 
r  islruraenlare.  Basterebbe  il  solo  adagio  grandioso,  sublime  del 
finale  del  secondo  allo  per  collocare  il  maestro  Luigi  Ricci  accan- 
to oi  primi  contrappunlisli  amichi  e  moderni.  Non  si  tratta  di 
cantilena  all'  unisono;  non  si  traila  di  un  motivetlo  con  accouìpa- 
gnaaiento  di  terza  e  quinta,  e  (juarla  e  sesta;  si  traila  di  un  can- 
to melodico  ,  armonizzato  con  magica  scienza  in  sei  parti  reali,  di 
un  elTetlo  sorprendente,  con  un  islrumentale  or  piano,  or  vigo- 
roso, con  brissi  lavorati,  senza  astrusità,  che  vi  trasporta  e  ineb- 
bria  i  sensi  di  piacere.  Passando  ora  al  resto  dell'opera,  incomin- 
ceremo dell'  allo  primo  composto  di  quattro  pezzi ,  tre  dei  quali 
sono  di  un  gusto  squisito,  come  sarebbero  la  cavatina  del  buifo, 
quella  della  donna,  ed  il  duetto  tra  questi  due  ;  pezzi  che  otten- 
nero generali  acclamazioni  d'entusiasmo,  con  chiamate.  Il  finalelto, 
con  cui  chiudesi  1'  atto,  è  pure  lodevolissimo  ,  ma  ,  a  meglio  gu- 
starlo, occorrerebbe  maggior  numero  di  cori  d'  ambo  i  sessi.  INon 
vogliacuo  asserire  per  ciò  che  non  abbia  piaciuto  ;  anzi  ebbe  an- 
ch' esso  la  sua  dose  d'  applausi.  Neil'  allo  secondo  la  cavatina  de! 
tenore  è  bellissima,  e  fu  applauditissima.  Succede  a  questa  un  ter- 
zellino  a  soprano,  basso  e  buffo  di  tale  e  tanta  bellezza,  che  se 
n'  è  richiesta  ed  ottenuta  la  replica.  Una  balbita  del  basso  è  pure 
magnifica,  e  piacque,  e  piacerà  viemmaggiorniente,  quando  i  cori 
seconderanno  meglio  il  cantante.  Un  altro  terzetto  assai  ben  lavo- 
rato, parimenti  tra  soprano,  basso  e  buffo,  piacque  immensamen- 
te ;  ad  assaporare  però  questo  brano,  a  nostro  parere,  una  sola 
sera  non  basta.  Le  varietà,  con  che  è  ricamato  e  condotto,  esigono 
una  ben  rigorosa  attenzione;  tutlavolla  è  slato  anche  alla  prima 
rappresentazione  acclamalissiuio.  Succede  i!  gran  finale,  di  cui  ab- 
biamo parlalo,  il  quale  incomincia  con  un  duellino  tra  tenore  e 
buffo  graziosissimo ,  che  venne  ujolto  applaudito.  L'adagio  de! 
detto  finale,  siccome  abbiamo  detto,  eccitò  la  platea  a  rumore;  la 
cabaletta  finale,  molto  avviluppala  anche  per  I'  azione,  fu  immen- 
samente aggradila  ed  applaudila,  a  segno  che  ,  calata  la  tela  ,  si 
volle  vedere  tutta  la  Compagnia  al  proscenio.  Nel  terzo  alto  un 
piccolo  pezzo  concertalo  fu  udito  con  attenzione  ,  ma  senza  ap- 
plausi. Un  bellissimo  ed  elegante  duello  a  due  donne  produsse  un 
vivo  effetlo,  ed  ottenne  molti  applausi  e  chiamate.  L'  adagio  del 
rondò,  eseguito  a  maraviglia,  e  di  magnifica  fattura,  le»ò  nuova- 
mente il  teatro  a  rumore.  A  questo  tien  dietro  un  intermezzo  di 
cori  e  di  azione,  indi  la  cabaletta  applaudita  a  furore,  e  il  pub- 
blico ridomandò  1'  artista  sulla  scena.  Ecco  i  pregi  del  Birraio  di 
Preston  che  opportunamente  viene  ad  arricchire  il  repertorio  delle 
opere  giocose;  ne  abbiamo  infinito  bisogno,  e  Io  vedremo  fare  il 
giro  di  tutti  i  teatri,  quando  venga  tanto  bene  interpretato,  come 
dagli  attuali  nostri    artisti,  la  Marziali,  la  Laureiti,  il  D'  Apice, 
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i!  Bonafos  ,  il  Catnhiaggio  .  il  Reduzzi  ,  ecc.  ecc.  Con  tale  Com- 
pagnia le  opere  si  gustano  in  tutta  la  loro  integrità.  La  Marziali, 
non  dubitiamo  d'  asserirlo,  è  la  prima  donna  buffa  che  conoscia- 
mo, se  nel  Crispino  è  inarrivabile,  nel  Birraio  è  sublime.  Il  mae- 
stro Ricci  non  s'  ingannò  quando  scrisse  a  Firenze  per  lei  (  unita- 
mente pel  Cambiaggio  )  questa  parte  lunga  e  faticosa  che  esige 
un'  artista  di  somma  intelligenza  e  che  sappia  bene  cantare.  I  To- 
rinesi non  le  fecero  che  pura  giustizia  ,  se  1'  hanno  colmata  di 
tanti  applausi.  Poche,  e  per  dir  meglio,  pochissime  potranno  u- 
guagliarla  sotto  le  spoglie  d' Effi.  11  tenore  D'  Apice ,  quantunque 
abbia  poca  parte,  colla  sua  cavatina  si  fece  conoscere  un  tenore  di 
eletti  modi,  e  l'uditorio  lo  ha  guiderdonato  coli' applaudirlo.  Il 
Bonafos  qui  era  al  suo  posto,  vale  a  dire  aveva  una  parte,  e  par- 
te di  rilievo.  Egli  la  cantò  ed  agi  da  bravo  artista.  Il  carattere  del 
sergente  Tobia  è  diffìcile  e  mollo  intricato,  ma  pel  Bonafos  non 
vi  hanno  difBcoltà.  Del  Cambiaggio  diremo  che  il  chiaro  maestro, 
.  se  ha  avuta  poca  compassione  de'  suoi  polmoni  allorquando  scris- 
se per  lui  il  Crispino  ,  n'  ebbe  mollo  meno    quando    gli  afddò  il 

Birraio.  Abbiamo  contato  undici  pezzi scusale  se  son  pochi! 

Però  sul  fine  dell'opera  pareva  disposto  a  ricominciare:  è  cosa  ve- 
ramente da  notarsi,  e  d'  uopo  è  eh'  egli    abbia    trovato    il  segreto 

d'  un'  inesauribile  vena il  grande  segreto  di  divertire  con  modi 

sempre  nuovi  e  piacevoli.  Di  questo  esimio  buffo  si  è  ormai  tanto 
parlato,  che  nulla  più  resta  a  dire:  il  dizionario  delle  lodi  è  per 
lui  esaurito  ,  e  di  vero,  la  sua  carriera  non  fu  ,  e  non  è  che  un 
solo  trionfo.  La  giovane  Laureiti  ed  il  Reduzzi  fecero  benissimo, 
e  bene  perfino  il  Gabelli.  Discretamente  i  cori;  incerta  l'orchestra. 
Bolle  le  scene,  espressamente  dipinto;  buono  il  vestiario.  E  1'  Im- 
presa? Ride,  perchè  ha  ogni  sera  il  teatro  affollato con  cir- 
ca 30  gradi  di  calore.  -  In  un'  epoca  ,  in  cui  1'  esagerazione  per 
le  bisogne  teatrali  è  all'ordine  del  giorno,  non  sarà  male  terminar 
con  un  fatto  :  La  seconda  rappresentazione  fu  una  solenne  confer- 
ma della  prima                                                                (  /.  P.  ) 

TRIESTE.  -  Teatro  Mauroner.  -  La  Lucrezia  Borgia,  datasi 
sabato  sera  ebbe  esito  abbastanza  felice,  ed  il  giovane  tenore  trie- 
sùno,  signor  Oliva-Pavani,  che  comparve  su  queste  scene  la  pri- 
ma volta,  si  seppe  meritare  il  pubblico  suffragio;  questo  giovane 
artista  possiede  una  bella  ,  simpatica  e  ben  intonata  voce,  e  certa- 
mente crediamo  non  errare,  nel  predirgli  una  brillante  carriera, 
qualora  vorrà  indefesso  progredire  nei  suoi  studi  ;  egli  fu  colmo 
d'applausi  e  di  chiamate.  La  Luxoro-Pretti  fu  applauditissima  an- 
che in  quest'  opera  e  s'  ebbe  pur  molte  chiamate.  Il  Cuturi  si  di- 
simpegnò bene  e  fu  ripetutamente  chiamato  sul  proscenio  dopo  la 
cavatina  dell'  atto  primo.  Le  seconde  parti  non  guastarono,  sebbe- 
ne si  notava  in  generale  qualche  incertezza,  causata  forse  da  pre- 
matura andata  in  iscena.  {  I.  M.) 
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VIENNA.  -  Alla  fine  anche  i  Viennesi  hanno  potnto  ammi- 
rare la  Pepila  de  Oliva  ,  quella  giovane  beltà  che  con  un  paio  di 
danze  spognuole  riempie  i  teatri  e  si  fa  festeggiare  al  pari  delle 
Elssler  e  delle  Cerrilo.  La  critica  nel  giudicare  la  Pepita  non  deve 
farlo  nel  modo  suo  solilo,  né  esprimersi  sul  conto  di  lei  come  si 
esprime  quando  parla  delle  altre  danzatrici;  la  seducente  spaglinola 
non  è  né  la  Elssler  ,  nò  'a  €errito  ,  nò  \?.  Crisi  ,  nò  la  Grahn, 
ne  r  Albert-Bellori .  e  nemmeno  la  Taglioni;  la  Pepila  è  la  Pepila 
né  più  né  meno.  Ella  vi  annunzia  sul  cartellone  che  danzerà  la 
Madrilenna  e  1'  El  Ole ,  ed  ella  lo  fa  non  colla  compostezza  e 
regolarità  di  una  ballerina  di  scuola,  ma  colla  passione,  colla  vi- 
vacità, colla  grazia  naturale  di  una  madrigliese  o  sevigliana;  e  nel- 
lo slesso  tempo  che  lo  spettatore  parlando  fra  sé  e  sé  confessa  che 
la  Pepita  non  è  una  grande  danzatrice,  egli  le  grida  un  bravo,  a 
meno  che  non  sia  un  uomo  nel  di  cui  cuore  è  inaridita  1'  ultima 
slilla  di  poesia  e  di  passione.  Ma  i  begli  occhi,  la  fjsonomia  espres- 
siva, le  forme  proporzionate  e  belle  del  suo  corpo  non  hanno  con- 
quistato soltanto  il  mondo  galante  mascolino  ,  ma  altresì  tutte  le 
donne  del  bel  mondo,  che  non  hanno  la  debolezza  di  essere  ge- 
lose, e  v'hanno  delle  dame  distinlissinje  per  rango,  per  bella,  per 
grazia  e  per  spirito,  che  proteggono  la  Pepita  eoli'  ardore  di  un 
Lion  e  di  un  Dandy  di  Parigi  e  di  Londra;  fortunata  Pepita!" 
11  vasto  teatro  della  Leopoldstadt  era  ieri  sera  affollatissimo,  e  la 
nostra  danzatrice,  dopo  replicate  chiamale  al  proscenio,  fu  obbli- 
gata a  ripetere  tanto  la  Madrilenna  come  V  El  Ole.  Finito  lo 
spettacolo  una  quantità  di  persone  si  fermarono  nell'atrio  dell'al- 
bergo all'Agnello,  e  non  si  dipartirono  di  là  che  dopo  aver  vedu- 
ta giungere  la  Pepila.  Se  il  fanatismo  continua  di  questo  trotto 
egli  minaccia  di  divenire  pericoloso  col  calore  tropico  regnante  ;  e 
Koi  consigliamo  il  direttore  Cari  di  tenere  in  pronto  le  pompe 
idrauliche  per  certi  casi  fortuiti  e  certe  infiammazioni  cerebrali 
possibili.  (CI.) 

Carissimo  Fiori.  Odessa,  10  Giugno  1853. 

Andata  in  iscena  in  questo  Teatro  di  Odessa  ,  La  Figli,i  del 
Reggimento ,  di  Donizzetiì ,  lia  ottenuto  un  esito  dei  più  soddisfa- 
centi. Tutti  gli  artisti  .,10  Cortesi,  Solieri,e  Derlandis,  hanno  fat- 
to mostra  dei  rari  loro  talenti  ,  e  non  è  a  dirsi  il  numero  delle 
chiamate  al  proscenio  che  ebbero  quei  distintissimi  cantanti.  La 
Cortesi  yu  gr oziosissima ,  vii^ace ,  cantò  alla  perfezione  come  sempre 
canta,  ed  agì  da  grande  artista.  Il  simpatico  tenore  Solieri  con 
quel  suo  soave  accento,  e  colorita  espressione ,  fece  brillare  oltre- 
modo la  sua  parte  e  si  stabilì  sempre  più  nel  favore  di  questo  in- 
telligente pubblico  ;  venne  già  riconfermato  per  V  anno  venturo 
con  notabile  c^umento  di  onorario ,  e  siamo  lieti  di  averlo  ad  am- 
mirare  in    altri  spartiti.    Il   Berlandis    è   quel   valente    die  ognun 
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sa ,  a  che  dovunque  ne  coglie  belle  palme  ,  vestendo  sempre  egre- 
piamente  la  parte  che  rappresenta.  E'  da  ritenere  che  con  simili 
interpreti  la  bellissima  opera  del  Donlzzetti  doveva  ottenere  il  più 
clamoroso  successo.  -  Questo  prcgovi  caro  Fiori  inserire  nel  vostro 
accreditato  giornale,  come  parola  di  pura  storia.,  imparziale  ^  ve- 
ridici,  e  credetemi  a  tutte  prove  II  vostro  A ff.mo  Amico -Qt.M. 

La  prima  (loiiii;i  soprano  si{jnora  EUsa  Sonia  ,  che  solamente 
par  interessi  di  fnmi(;liti  dovette  sospendere  la  sua  carriera  già  con 
ottimi  aiispicii  incominciata  nei  teatri  di  Verona  e  Milano,  dove 
ottenne  luminosi  successi,  fa  nolo  ai  corrispondenti  ed  Appaltatori 
teatrali,  che  avendo  in  animo  di  proseguirla  ,  essa  trovasi  in  Bo- 
fogna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni,  —  La  signora  Matilde 
Donatelli  prima  donna,  trovasi  in  Bologna,  reduce  dai  teatri  di 
Cofalonia  e  di  Zante  ,  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  La 
bravissimi  cantante  signora  Gresli-Codeglia  è  tuttora  disponibi- 
le in  Bologna  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  signor  Albino 
Felici  primo  basso  centrale  trovasi  ora  in  Roma  libero  da  im- 
pegni per  le  venienti  stagioni;  questo  giovane  cantante  ha  cal- 
cato le  scene  di  Viterbo  nello  scorso  carnevale,  e  quelle  di  Civita- 
vecchia nella  scorsa  primavera,  e  ovunque  ebbe  applausi  dovuti  e 
meritati.  —  L'egregio  tenore  Graziani  dopo  tre  giorni  di  perma- 
nenza in  Bologna  è  partito  per  Brescia  ,  ove  lo  chiama  il  suo 
contratto;  e  così  egualmente  il  tenore  Raffaele  Giorgi.  —  La  si- 
gnora Emilia  Boldrini  prima  donna,  trovasi  ora  in  Bologna  sua 
patria,  reduce  da  Milano;  la  suddetta  è  scritturata  al  teatro  di 
Nizza  marittima,  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimi.  —  Il 
signor  Angelo  Badalucchi  primo  tenore,  è  giunto  in  Bologna  pro- 
veniente da  Civitavecchia;  questo  giovane  artista  che  nella  scorsa 
primavera  ha  cantato  in  quel  teatro  nelle  opere  che  vennero  rap- 
presentate, e  sono  la  Miller  ,  i  Foscari  ,  e  la  Sonnambula,  in 
tutte  queste  produzioni  ebbe  campo  di  farsi  distinguere  e  di  con- 
seguite ovazioni  ed  applausi.  —  Lauro  Rossi,  l'esimio  direttore 
del  Conservatorio  di  Milano,  è  partito  per  Napoli  onde  mettere  in 
iscena  a  quel  Teatro  del  Fondo  la  nuova  sua  opera  /'  Alchimista, 
che  fu  già  acquistata  dall'editore  F.  Lucca.  —  É  giunto  in  Milano, 
reduce  da  Venezia,  ov'  ebbe  successi  dì  vero  entusiasmo  al  Teatro 
S.  Benedetto,  il  rinomalo  tenore  Negrini.  —  Sono  ora  in  Milano 
!a  celebre  Mayivood,  e  il  Lastna  coreografo.  É  noto  essere  questi 
due  artisti  Ossati  per  V  autunno  alla  Scala  —  Il  baritono  Cresci, 
e  il  tenore  Massimiliani  si  sono  recati  a  Siena.  —  Il  15  corrente 
partiva  da  Livorno  tutta  la  compagnia  per  Tunisi  per  dove  è  stato 
scritturalo  il  buffo  comico  comprimario  Mauro  Masina.  —  La 
Compagnia  Sarda  è  partila  da  Firenze,  ove  fece  assai  magri  affari, 
per  Pisa  ove  darà  otto  o  dicci  recite  :  quindi  si  trasferisce  a 
Lucca.  —  La  Compagnia  drammatica  Pezzana  piace  molto  a  Roma. 
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La  Santoni  e  il  capocomico  sono  i  due  alloii  predilelli  di  (jiicl 
pubblico.  — Ai  Fiorentini  di  Napoli  piacque  assai  una  nuova  com- 
media italiana  col  titolo  La  Scella.  —  E  in  Milano  il  siynor 
Papanicola,  inipiesario  privilegialo  del  grande  Teatro  di  Bukarest, 
direno  all'  Agenzia  teatrale  Lombardo-Veneta  del  signor  Alberto 
Torri,  per  la  formazione  della  lirica  Compagnia  italiana  a  ijuel 
teatro  per  le  prossime  stagioni  di  autunno  1853  e  di  carnevale  e 
quaresima  1853-54.  —  l  giornali  dicono  che  la  signora  Monlicelli, 
artista  addetta  al  Teatro  San  Carlo  di  Lisbona,  vinse  alla  Lotteria 
Spagnuola  sessantamila  franclii.  —  A  Nuova -York  si  è  da  poco 
tempo  incominciata  la  costruzione  del  nuovo  teatro,  nel  quale  de- 
vono agire  la  Ghsi  e  Mario  con  quella  fola  dei  quattrocento  e 
tanti  mila  franchi  per  quattro  mesi  e  mezzo.  Il  detto  teatro  non 
sarà  terminato  per  il  primo  ottobre,  epoca  alla  quale  i  due  celebri 
artisti  già  dovrebbero  avere  incominciale  le  loro  rappresentazioni 
transatlanticl'.e.  —  A  Pisa  all'Arena  Federighi  agisce  con  successo 
la  compagnia  drammatica  di  Marco  Paladini.  —  A  Livorno,  al- 
l' Arena  Labronica  si  merita  lode  la  Compagnia  dell'  artista  Fran- 
cesco Chiari,  diretta  dal  signor  Giovanni  Pisenli.  —  A  Torino  la 
drammatica  Compagnia  Capella  terminò  il  6  corrente  le  sue  rap- 
presentazioni al  Teatro  di  Cittadella.  Col  primo  agosto  passerà  al 
Teatro  diurno  Giardini,  il  giorno  7  corrente  la  Compagnia  Tassoni 
subentrò  alla  Compagnia  Capella.  —  Lo  spettacolo  di  Senigallia 
andato  in  iscena  il  17  corrente  ebbe  un  discreto  incontro;  si  at- 
tendeva con  impazienza  l'andata  in  iscena  dei  Puritani,  che  dice- 
vasi  per  il  giorno  25  ,  colla  prima  comparsa  della  celeberrima 
Frezzolini ,  e  dell'egregio  tenore  Baucardè.  —  La  bella  e  brava 
cantante  signora  Eufrosina  Marcolini  è  giunta  a  Firenze,  reduce 
da  Palermo,  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  La  nuova  o- 
pera  scritta  dal  maestro  Lillo  per  il  Teatro  del  Fondo,  intitolala 
Il  figlio  della  Schiava,  colla  De  Roissi,  Pancani,  Pacini,  Papponi, 
ebbe  incontro  nelle  sere  successive,  nella  prima  no  certamente.  — 
Al  Teatro  Nuovo  in  Firenze  andò  in  iscena  la  Fiorina  d-el  maestro 
Pedrotli,  che  non  piacque;  è  andato  tosto  in  iscena  il  Campanello; 
poco  concorso,  molti  applausi,  gran  successo;  ne  parleremo. 

La  signora  Fanny  Capuani,  bravissima  cantante,  trovasi  og- 
gi in  Bologna  libera  da  impegni  per  il  prossimo  autunno;  per 
il  carnevale  prossimo  già  pubblicammo  il  di  lei  contratto  fatto  per 
il  teatro  di  Mantova.  La  Capuani  è  una  cantante  che  possiede  molli 
numeri;  i  teatri  [)ri(nari  che  ha  percorso  fino  ad  ora  ,  e  per  ulti- 
mo quello  di  Madrid,  lo  hanno  addimostrato,  pc-rchè  costante- 
mente ha  conseguito  ovunque  quegli  applausi  ,  e  quelle  addirao- 
strazioni  di  verace  aggradimento  che  non  vanno  mai  disgiunte  dal 
vero  mcrllo;  per  il  che  riteniamo  che  egualmente  avverrà  nel 
Teatro  di  Mantova,  che  ben  fortunato  potrà  chiamarsi  di  avere  nel 
suo  seno  una  artista  di  vaglia,  come  è  la  Capuani.  F. 
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—  La  signora  Sofia  Peruzzi  ilistinla  prima  donna,  atteso  il  suc- 
cesso otlenulo  al  Teatro  di  Trento  nella  scorsa  slajjione,  è  slata 
scrillurata  dai  fratelli  Marzi ,  dai  primi  del  venturo  settembre  a 
lutto  lujjlio  1854. 

—  Li  signora  Elena  Fioretti  giovane  prima  donna,  che  fu  cotanto 
applaudita  e  meritamente  sulle  scene  del  Teatro  di  San  Severino 
è  stala  scrillurata  al  Teatro  Regio  di  Torino,  prossimo  autunno. 

SCRITIURE  DELL  AGENZIA  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLl  E  BOLOGM 

Per  Torino  ,  autunno  1853,  carnevale  e  quaresima  1854,  il 
signor  Antonio  Peruzzi  primo  violoncello  al  cembalo. 

Per  Modena,  carnevale  1853-54,  la  signora  Giovannina  Buzzi 
comprimaria. 

Per  Mantova,  carnevale  1853-54,  il  signor  Livio  Morosini  co- 
reografo, signor  Yalenlìno  Cappon  primo  ballerino  assoluto  di  ran- 
go francese  (  queslo  in  concorso  all'Agenzia  Torri  di  Milano). 

Per  Tiflis,  autunno  e  carnevale  1853  fino  a  tutto  maggio  1854, 
Cesare  Bortololli  primo  tenore,  in  concorso  coli'  Agenzia  Lanari  di 
Firenze. 

SCIA  RADA 

Quando  da  man  chirurgica  11  tutto  darsi  è  solito 

Oprasi  il  mio  primiero,  Ad  uom  convalescente, 

Qual  cosa  indispensabile  Che  spesso  il  prende  a  nausea, 

Dell'  altro  fa  raestiero  :  Ed  a  riprese  lente. 

Sciarada  precedente  —  Indo-vino. 


—  Il  signor  maestro  Francesco  Petrocini  ,  au  tore  dell'  opera  la 
Duchessa  de  la  Valiere  ,  che  venne  data  a  Venezia  con  esilo  feli- 
cissimo, è  stato  scritturato  dall'  Impresa  del  Teatro  del  Corso  in 
Bologna  per  l'autunno  prossimo  onde  scrivere  espressamente  un'opera 
nuova    intitolata  Margherita  di  Borgogna,  parole  di    F.  M.  Piave. 

—  Nella  beneficiala  della  coppia  Baratti  bì  teatro  di  Forlì,  fu  ad 
essa  offerto,  olire  a  molti  fiori  e  corone,  un  magnifico  bouquet  di 
fiori  in  seta,  e  ciò  ad  attestare  il  pieno  gradimento  di  quel  pub- 
blico, che  in  ogni  sera  gli  ha  dato  le  più  vive  prove  di  simpatia. 

—  Nello  stesso  teatro  la  sera  dello  scorso  giovedì,  oltre  l'opera 
in  corso,  fu  dal  baritono  Innocenzo  Canedi  maestrevolmente  can- 
tala r  aria  nei  Masnadieri,  e  ne  riscosse  da  quel  pubblico  i  più 
certi  segni  di  atcon  leu  lamento. 

(  Tipografia  Gw.-  alla  Voljie)  gastazio  fiori  pbopH' e  oibbtt. 


TEATRI  JISITI  E  LETTEllATURA 

Anno  5^°  Tomo  59.  N.  -1494. 


QuesloGiornalecscc  tutti  i  Giovedì  della  sellimana-, se  un  d'essi  b  festivo, il  Sabato  — 
L'associazione  annua  ^  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  1' Fsloro  (Italia} 
Se.  3;  per  la  Sieilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  loiitc  Se.  3.30; 
per  l'Ingliillerra, Spagna  el'ort(gallo  Se.  -'(.  50  ;  per  gli  Sta  li  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'alio  dell'associazione,  FRANCt»  DI  POU'i'O,  spediio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Slato  PonliGcio,  dalla  Francia,  dal 
Kegno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difelto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virluosi  di 
Tealro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  I.CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  alto  dell'  ordinazione.  — 
L  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
lutti    i     giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore     9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


PAURA,  GIOIA,  DOLORE 

Tre  eleganti  signore  erano  insieme  in  una  graziosa  sala  di 
campagna. 

—  Che  bruito  tempo,  disse  Ortensia  {  la  padrona  di  casa) 
scostandosi  dalla  finestra.  Io  credo  che  oggi  siamo  condannale  a 
restarcene  solette.  Che  cosa  invenlereujo  noi  per  diverlirci?  I  no- 
stri mariti  sono  assenti;  leggere  non  n>i  pare  espediente  molto  spi- 
ritoso;  ma   .  .  ,  r  ho  trovalo! 

Ciò  detto,  ella  si  fece  portare  l'occorrente  per  iscrivere  e 
dispose  tre  fogli  di  carta.  Snll'  uno  ella  scrisse  : 

N.  1.  Narrate  T  avvenimento  che  vi  ha  fallo  piti  paura. 

Snir  altro  :  N.  2.  La  circostanza  die  vi  frullò  più  gioia. 

Suir  ultimo  :  N.  3.  il   motivo  del   vostro  maggior  dolore. 

Ella  rotolò  questi  Ire  fogli,  li  legò  con  nastrino  eguale,  e  li 
depose  in  una  cestella. 

—  Adesso,  ognuna  di  noi  (  disse  Ortensia  )  prenderà  uno  di 
quei  rotoletti  di  carta,  e  dovrà  ubbidire  a  ciò  che  il  caso  ci  avrà 
prescritto.  — 

Avendo  ricevuto  l'approvazione  delle  due  sue  amiche: 
Sensiliva  trasse  il   numero   1,   licstda  il  numero  3,  e  il  2  re- 
stò per  Ortensia. 
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Sensitiva  doveva  cominciare  e  : 

—  Il  mio  incarico  disse,  è  lanlo  più  r.icile,  in  quanto  che 
I'  avvenimento  in  cni  debbo  liaitenervi  è  di  quesl'  estate,  e  l' im- 
pressione che  mi  ha  hiscialo  ò  ancora  freschissima. 

Paura. 

Vi  ricordale  con  quale  piacere  io  mi  recassi  alle  acque  di 
Aix?  Non  era  che  un  pretesto  per  avventurarmi  nel  mezzo  dei 
Pirenei.  Sicché  ,  oyni  volta  che  il  tempo  lo  permetteva  ,  io  era 
sempre  la   prima  a  proporre  nuove  passe(;(}iate. 

Un  di,  in  una  delle  nostre  escursioni  lontane,  quella  delle 
nostre  guide  che  ci  precedeva  fermossi  d'  improvviso  ,  ne  racco- 
mandò di  fermarci  trenta  passi  lontano  e  di  non  aver  timore  per 
quello  eh'  era  per  accadere. 

I\oa  occorreva  di  più,  come  pensale  voi  pure,  per  metterci 
precisamente  in  gr.inde  paura  ,  n)a  parimenti  per  eccitare  viva- 
mente la  nostra  curiosità.  Non  tardammo  a  capire  le  parole  della 
nostra  guida.  Una  njassa  nera  si  disegnò  sulla  ne^e.  Al  suo  ince- 
dere pesante,  ai  tnoviinenli  reijolari  della  sua  testa  a  destra  e  a 
manca,  riconoscemmo  la  simpatica  persona  di  un  orso,  che  ne 
parve,   a   misura  che  si  avvicinava,  di  grandezza  straordinaria. 

Questo  c;)ro  anin)ale  ci  veniva  incontro  senza  mostrare  di  oc- 
cuparsi del  numero  di  cui  eia  iorjnata  la  nostra  compagnia.  La 
guida  avanzava  sempre  e  non  credo  aver  bisogno  di  assicurarvi 
che  «ìoi  manlenevamo  rigorosamente  I'  intervallo  che  ne  era  pre- 
scritto. Quando  la  guida  fu  vicinissima  all'  orso  ,  le  altre  guide  si 
posero  (|u.ilclie  passo  più  avanti  a  noi,  e  ti  eccitarono  a  non  parlare. 

Ben  presto  vedetnnto  il  mostruoso  animale  ergersi  sulle  sue 
zampe  deretane,  e  avanzare  contro  la  guida,  che  lo  attendeva  co- 
raggiosamente. 

L'  orso  gli  era  superiore  di  tutta  la  testa  ;  io  credetti  quel- 
r  uomo  perduto  e  guardai  affanndsamente  le  altre  due  guide,  per 
vedere  se,  dopo  la  morte  del  loro  compagno  ,  esse  sarebbero  in 
istato  di  difenderci  ;  giacché  io  non  contava  sui  nostri  compagni 
di  viaggio,  che  non  erano  armati  se  non  di  soli  bastoni,  e  il  loro 
pallore  non   mi  lasciava  tranquilla. 

Ed  ebbi  paura  davvero  quando  vidi  la  nostra  guida,  sempre 
immobile,  aprire  le  sue  braccia  per  ricevere  il  mostro,  che  pa- 
rca volesse  anch'  egli  stringerla  fra  le  enormi  sue  zampe. 

D'  improvviso  udimmo  un  tremendo  ruggito,  e,  con  mia 
grande  sorpresa,  vidi  l'orso  staccarsi  dalle  braccia  della  guida,  e 
cadere  riverso  rotolando  sulla   neve,  dove  restò  esanime. 

Rinvenuta  dalla  paura,  mi  avvicinai  alla  guida  coraggiosa,  e 
soltanto  allora  potei  conoscere  la  ragione  dell'  esilo  della  lotta  che 
ella  avea  sostenuta  con  I'  orso. 

Queir  uomo  era  coperto  di  corazza  di  pelle  di  bufalo,  imbot- 
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lita  dalle  due  parli.  Egli  aveva  sul  pello  un  pugnale  ordinariamen- 
te abbassato,  ma  che  all'  uopo  si  dirizzava  per  mezzo  di  una  mol- 
la, e  la  cui  lama,  lunga  otto  pollici,  era  a  due  tagli. 

INlenlre  1'  animale  veniva  da  sé  ad  offrire  il  petto  a  quell'  ar- 
me, la  guida  gT  inDggeva  nella  schiena  altro  pugnale  di  cui  era 
armata   la  sua  destra. 

Abbiamo  dato  di  buon  cuore  alle  guide  il  guiderdone  d'uso, 
eh'  è  10  franchi  per  ogni  viaggiatore.  La  pelle  dell'  animale  ne  fu 
iiioltie  ceduta  per  60  franchi  ;  il  che  procurò  buonissima  giornata 
alle  nostre  guide,  ed  a  me  paura  tale,  di  cui  conservo  ancora  la 
ricordanza  vivissima. 

Le  tre  amiche  confessarono  che  preferivano  la  descrizione  di 
quella   lolla  alla  lotta   medesima. 

—  Spetta  ora  a  Ortensia  ,  disse  Sensiliva  ,  a  parlarci  con  e- 
nuale  franchezza.  (sarà  conlinuato  ) 

FIRENZI'].  -  Teatro  Nuovo.  -  Il  Diverlisscmenl  intitolato  Flora 
e  il  JlJagu ,  è  una  cosa  nulla  in  quanto  all'intreccio:  abbiamo 
riveduto  con  piacere  la  egregia  danzatrice  Zaccaria  .  sempre  pre- 
cisa, sempre  aggraziata,  sempre  ottima  tempista  ,  e  il  bravo  balle- 
rino Baraccani  che  ha  forza,  leggiadria  ed  agilità  :  il  posso  a  due 
è  grazioso  e  se  ne  vuole  la  replica.  Questi  due  giovani  artisti  sono 
degni  delle  simpatie  del  pubblico  e  noi  crediamo  che  otterranno 
applausi  sopra  qualunque  teatro  si  debban  produrre.  La  signora 
Virgìnia  Grassi  dalle  forme  imponenti,  dovrebbe  persuadersi  che 
è  stata  chiamala  dalla  natura  ad  esercitare  luti'  altro  mestiere  che 
quello  della  ballerina.  (  /,  D.  G.  ) 

SIElNA.  —  Prime  notizie.  —  Si  è  aperto  questo  Teatro  dei  Rin- 
nuovati  con  il  Rigoletlo  di  Verdi,  e  ne  sono  gli  interpreti  la  si- 
gnora Virginia  Boccabadati,  il  signor  Francesco  Cresci  e  il  signor 
Bernardo  Massimiliani.  —  L'  esecuzione  come  si  può  supporre  è 
stala  inappuntabile  per  jiarte  degli  artisti  che  fecero  a  gara  per  di- 
mostrare a  questo  pubblico  la  loro  \n\Q.nui\.— Virginia  Boccabadali, 
l'impareggi  ihile  esecutrice  delle  note  di  Verdi,  esegui  la  sua  parte  con 
tal  verità  di  azione  e  finitezza  di  canto  da  muovere  questo  freddo 
uditorio  e  costringerlo  ad  applaudirla.  —  Cresci  il  giovane  artista 
modello,  non  ha  che  confermala  la  fama  che  1' avea  accompagnato 
quaggiù  e  fu  pur  esso  applaudilo.  -  Massimiliani ,  il  giovane  te- 
nore che  ha  già  percorso  con  successo  importanti  teatri  d'  Italia, 
ha  bella  e  simi)alica  voce,  sta  bene  in  iscena  e  canta  con  metodo 
e  gusto;  fu  applaudilo  e  destò  entusiasmo  nella  ballala  e  nel  duet- 
to col  soprano.  {  L.  A,  ) 

VICENZA.  -  Splendida  oIlren)odo  riuscì  la  beneficiata  che 
venne  data  in  questo  teatro  la  sera  del  23  scaduto  loglio  a   favore 
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dell'egregio  arlisla  Gaetano  Fiori,  con  addiiuoslrazioni  veraci  di 
slima  e  di  benevolenza.  Si  diede  il  festefjgialissimo  Trovatore, 
che  venne  applaudito  dal  principio  alla  (ine;  e  principalmente  il 
duetto  fra  soprano  e  baritono,  la  Salvini-Donalellt  ed  il  beneficato, 
del  quale  se  ne  volle  la  replica  fra  le  grida  entusiastiche  dell'  af- 
follato uditorio;  si  diede  in  aggiunta  il  terzetto  dei  Lombardi  can- 
tato dalla  Saltini- Donatelli ,  Carrion  e  Fiori,  che  fece  un  vero 
fanatisnjo,  atteso  la  perfetta  esecuzione,  a  segno  tale  che  se  ne 
volle  a  tutta  forza  la  replica  in  mezzo  agli  evviva  ed  agli  applausi 
ai  bravissimi  artisti,  i  quali  dovettero  per  più  volle  presentarsi  al 
proscenio  onde  ricevere  nuove  addimoslrazioni  del  pieno  contenta- 
mento. Nel  ballo  si  distinsero,  come  al  solilo,  la  egregia  danza- 
trice Ferraris  e  l'ottimo  suo  compagno  Vienna,  che  nella  sud- 
delta  sera  per  favorite  il  beneficalo,  aggiunsero  un  nuovo  passo  a 
due  di  carattere,  che  fu  appiaiidilissimo  ,  con  molle  chiamate  al 
proscenio.  Il  pubblico  perlanto  sorli  dal  teatro  in  quella  sera  pie-  j 
iiamenlc  conlcnlo  e  soddisfallo  del  varialo  e  sceltissimo  spet- 
tacolo. P. 

Carissimo  Fiorì.  Oderzo,  22  luglio  1853. 

Ieri  sera  fu  In  prima  recita  del  D.  Pasquale  ,  e  non  ho  parole 
che  bastano  per  descrivervi  il  fanatismo  di  questo  spartito  ,  perchè 
cominciarono  gli  applausi  alla  sinfonia,  e  non  cessarono  che  dopo 
spenti  i  lumi.  Gli  applausi,  e  le  ovazioni  a  tutti  .gli  artisti  furono 
innumerevoli  ,  e  basta  din^i  che  anche  i  Coristi  furono  chiamati  al 
proscenio.  L'  orchestra  diretta  dal  bravissimo  signor  Mores  nulla 
lascia  a  desiderare.,  ed  ha  molto  contribuito  al  brillante  esito  di 
questo  spartito.  -   Fi  saluto  caramente.  L'  Amico  -  S.  B. 

Cariss.  Fiori.  Senigallia  ,  29  luglio   1853, 

La  sera  del  2T  fu  il  debutto  della  signora  Frezzoiini  e  Baucardè, 
coi  Puritani.  Non  posso  descrivere  gli  applausi  che  ha  ricevuto  l'e- 
simia cantante  al  suo  presentarsi  ,  alla  polacca  ,  e  specialmente  al 
rondò  e  duetto  finale  col  tenore.  Numerosissime  sono  state  le  chia- 
mate ,  e  gli  evviva.  Anche  Baucardè  è  stato  molto  applaudito  nel 
suo  pezzo  di  sortita  «  A  te ,  o  cara  ».  —  i'  OUaviani  ed  il  Bauchè 
56  furono  molto  applaudili  nel  Rachis  ,  lo  furono  maggiormente  nei 
Puritani ,  e  nel  popolare  duetto  «  Suoni  la  tromba  «  che  fu  gioco- 
forza il  ripeterlo,  tanto  lo  cantaron  bene ,  e  con  voce  imponente.  - 
La  messa  in  scena  fu  di  tutto  splendore,  e  degna  di  un  Ronzanì. - 
La  Pochini,  Borri,  e  Schiano  sono  gli  eroi  del  ballo  attuale,  che 
quanto  prima  darà  luogo  alla  Gisella.  -  Presto  andrà  in  iscena  la 
Sonnambula.,  colla  famosa  Frezzoh'ni ,  ed  il  tenore  Agresti.  La  Val- 
Iesi  canterà  V  Emani  con  Baucardè  ,  Otlaviani  e  Bauchè.  Queste  so- 
no le  novità  della  giornata ,  e  tutte  veritiere.  -  Addio  caro  Fiori; 
state  sano  ,  e  credetemi  //'  Aff.rrto  Amico  -  G.  G. 
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Carissimo  Fiori.  Forlì  ^  27  luglio  1853. 

Essendo  terminate  col  giorno  24  le  rappresentazioni  di  questo 
nostro  spettacolo  ;  credo  lene  darvene  contezza ,  massime  delle  tre 
ultime  sere,  che  a  dir  vero  furono  assai  brillanti  e  onorifiche  per 
gli  artisti;  e  in  particolare  quella  del  Viscardello ,  nella  quale  fu 
campo  dei  soliti  applausi  all'  A  la  imo  ,  al  Landi ,  ed  al  Bencich  ,  e 
così  pure  ebbero  bella  accoglienza  anche  la  Croci  e  Varani  ;  in  quel- 
la sera  vennero  ripetuti  i  due  duetti,  quello  del  primo  atto  fra  te- 
Kore  e  donna,  e  quello  del  secondo  fra  donna  e  baritono;  il  gior- 
no 23  ebbe  luogo  la  beneficiata  dell'  esimia  Alaimo^  col  Trovatore; 
tutto  quello  die  costituisce  un  ovazione  ampia  di  pieno  entusiasmo 
si  verificò  in  quella  sera:  regali  poesie  di  vario  metro-,  fiori,  re- 
pliche ec.  ec.  vi  fu  di  tutto  da  questo  pubblico  che  accorse  in  fol- 
la volendo  con  ciò  provare  in  qual  alto  concetto  tenesse  i  distinti 
talenti  di  questa  cara  figlia  d'  Euterpe.  L'ultima  sera  poi  si  pote- 
va chiamare  quasi  una  beneficiata  per  V  egregio  Bencich ,  perchè 
ebbe  da  quel  pubblico  tali  e  tante  addimostrazioni  che  provavano 
quanto  sia  stato  di  suo  gradimento  questo  distinto  artista  per  i 
molti  talenti  di  cui  va  adorno  ;  e  lo  diede  a  conoscere  con  due  ma- 
gnificile corone,  poesie,  applausi  senza  fine  e  chiamate .,  e  per  ul- 
timo un  affettuoso  addio  venne  dato  alla  lor  volta  a  tutti  i  suoi 
compagni;  prova  più  che  certa  che  lo  spettacolo  di  Forlì  fu  fortuna- 
tissimo., come  lo  h  stato  egualmente  per  V  Impresario  sig.  Pieraccìni., 
il  quale  giustamente  ne  ha  avuto  il  guiderdorie  per  avere  procurato 
al  Teatro  di  Forlì  un  complesso  di  cantanti  senza  eccezione,  e  del 
quale  il  pubblico  ne  è  stato  pienamente  contento.  Stampate  ciò  che 
vi  ho  scritto,  perchè  veritiero ,  e  credetemi 

L'  Affmo  Amico  -  0.  V. 

A  Giambattista  Bencich  primo  baritono  assoluto 

nel  Teatro  Comunale   di   Forlì   f  estate   del  1853 

molli  Ammiratori  D.  D.  D. 

Sonetto 

Così  soave  e  inusitato  incanto  ' 

Dal  dotto  labbro  di  Costui  discende, 

Che  drittamente  oj^nun  che  1'  ode  e  intende. 

Sopra  quanti   niai  fur  gli  dona  il   vatito. 
Per  Lui  paterno  amor ,  e  riso  ,  e  pianto 

L' alma ,  siccome  Ei   vu')l,ra!to  comprende;  (*) 

Per  lui  di  nuova   luce  oggi  risplende 

La  sovrana  de'  cori  Arte  del  canto. 
Ond'  è  eh'  io  benedico  Italia  e  il  giorno 

Ch' esto  spirto  (7entiie  Italo   nacque, 

E  fa  di  suo  valor  il  mondo  adorno  : 
E  Lui  fra  p,li  altri  in  rozzo  carme  onoro, 

Che  di  serti  immortai  carco  ,  si  piacque 

Ornar  qui  '1  crine  di  novello  alloro. 

{")  Nel  Viscardello. 
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Con  sommo  nostro  piacere  crediamo  bene  di  ripetere  che  per 
mezzo  dell' A{^enzia  Marchesi  e  Corticelii  di  Bologna  (  in  concorso  di 
quella  di  Lanari  di  Firenze  )  fu  scritturata  in  qualità  dì  prima  doiuia 
assoluta  al  Teatio  di  Tillis  la  si;)noia  Marietta  Roffi.  Ciò  sicura- 
menle  onora  l'incaricato  di  quella  Impresa,  signor  maestio  De  Ciirberi 
direttore  di  qu?l  tealro,  poiché  scelse  fra  le  molte  un'artista  che 
è  fornita  di  i>llimi  mezzi  di  voce,  non  che  di  una  oilima  scuola 
educala  alle  soavi  dolcezze  del  canto  italiano  j  a  compagni  di  questa, 
furono  scritturali  dalla  sle-isa  Agenzia  li  signori  Cesare  Bortoloitl 
primo  tenore  assoluto  ,  ed  il  signor  Sansoni  primo  basso  assoluto, 
artisti  tulli  di  bella   riputazione  nella  palestra   musicale.  C  G. 

V  egregio  tenore  Giovanni  Ortolani  è  slato  riconfermato  al 
R.  Teatro  di  Alene  per  1' aulunno  e  carnevale  venturo,  con  nota- 
bilissimo anmciito  di  onorario;  questa  è  una  chiarissima  prova  del- 
l'incoulro  dal  medesimo  olteniilo  in  quel  tealro,  giacché  l'Impresa 
ha  creduto  far  bene  il  proprio  interesse,  e  sodclisfjre  quel  colto 
pubblico  scrilturandolo  di  nuove».  Noi  auguriamo  al  medesimo  nuovi 
ed  anche  maggiori  successi  di  quelli  delio  scorso  anno.  —  E'  slata 
pure  per  quel  R.  Teatro  scritturata  in  qualità  di  prima  donna  asso- 
luta la  distinia  e  brava  artista  signora  Argentina  Angelini  cantante 
di  merito  non  comune,  fornita  di  bellissima  voce  di  vero  soprano, 
di  dignitosa  presenza,  ullimamenle  perfezionaliisi  sotto  la  direzione 
del  chiarissimo  maestro  signor  Ferrari-Caslelvttri  ,  e  che  oltenne 
brillanlissimi  successi  in  vari  e  ragguardevoli  teatri.  Lodiamo  molto 
l'avvedutezza  de' degnissimi  signori  Marchesi  e  Corliieili  Corrispon- 
denti Teatrali  che  proposero  al  Teatro  di  Alene  una  così  distinta 
artista,  ed  il  signor  Levidis  che  non  lardò  di  accettarla.       L.B. 

Palermo.  -  Compagnia  di  Canto  che  agirà  nel  R.  Tealro  Caro- 
lino, dal  settembre  a  tutto  il  sabato  di  Passione  1854.  Prime  donne 
assolute  Giuseppina  Brambilla  e  31arieita  Piccolomini  ;  primi  te- 
nori assoluti  Gaetano  Pardini  e  Settimo  Armandi ,  primi  baritoni 
assoluti  Filippo  Colini  e  Edvigì  Ricci:  Primo  basso  profondo  as- 
soluto Cesare  Nanni  ;  ?i'hndi  donna  Martina  Castaldi  ;  hu\^o  comico 
Giuseppe  Catalano.  Prim'opera  Otello  di  Rossini,  o  Trovatore  di  Verdi. 

Fermo.  -  Compagnia  di  canto  per  la  prossima  Fiera.  Teresa 
Brambilla  prima  donna  ì\^ì,o\\ì\.ì\;  Gaetaiìo  Pardini  primo  tenore  as- 
soluto; Filippo  Giannini,  primo  barilono  assoluto.  Opere:  Fiscar- 
dello .  e  Trovatore  ,  di   Verdi. 


La  signora  CarloUa  Granzini  distinta  prima  ballerina,  ora  in 
Milano,  è  scrillurala  al  Tealro  Apollo  in  Roma,  prossimo  autunno; 
e  per  il  carnevale  al  Tealro  Ducale  di  Parma. 

Il  signor  Giacomo  Galvani  bravissimo  primo  tenore  .  è  stalo 
scritinralo  al  Tealro  d'Apollo  in  Venezia  per  la  riapertura  ;  e  per 
il  carnevale  al  Teatro  Ducale  di  Parma. 

li  signor  G.  B.  Bencich  egregio  arlisla,  ora  a  Urbino,  è  slato 
scrillnrato  al  Teairo  Apollo  in  Roma  ,  Impresa  Incovacci  ,  carne- 
vnle  1854  al  55. 
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SCeiTTUBE  DELL'  AGEMIA  MACOTTI  L\  BOLOGM 

Adria,  per  la  stagione  di  Fiera,  Mariella  Arniandi  prima  donna 
assoluto;  l'asi  Giuseppe  primo  tenore;  Busi  Cesare  primo  baritono; 
Localelli  Mariella  conìpvìuìavìiì;  Meneguzzi  Placido  secondo  tenore. 

Ravenna,  Teatro  Herioldi,  stnjjione  conente,  Mazzoni  Clotilde 
prima  donna;  i4(/05/i  Luigi  piiino  lenore;  fierlohni  Giuseppe  piimo 
baritono;  Chiusuri  Francesco  primo  bullo;  Rubini  Clementina  coiupr. 

Oderzo,  stagione  corrente,  il  signnr  Gallo  Tomba  primo  bus- 
so profondo. 

Roju,  Teatro  Argentina,  per  la  stagione  del  venturo  carne- 
vale, il  signor  Cesare  Busi  primo  baritono  assoluto  (  in  concorso 
coir  Agenzia   Banchieri   di   Roma  ). 

SCRITTOHE  DELLA(;E.\ZIA  TEATRALE  MARCflESI  E  CORTICELLI  U  BOLOGM 

Pel  Teatro  di  Atene,  autunno  e  carnevale  1853  al  54,  la  si- 
gnora Argenlina  Angelini  prima  donisa  assoluta;  ed  il  signor  Gio- 
vanni Orlolani  piimo  tenore  assoluto  (  riferniato  ). 

Pel  Teatro  di  Luco,  prossima  Fiera  di  Settembre,  Impresa 
fratelli  Marzi  ,  signori  Sofia  Peruzzi  prima  donna  assoluta  ,  Luigi 
Stefani  primo  tenore,  Enrico  Slorli  primo  baritono. 

Per  Mantova,  carnevale  prossimo,  sijjnori  Clementina  Gambe- 
rini  ed  Edoardo  Vigano  prioii  mimi  assoluti. 

Per  iMoDENA,  carnevale  prossimo,  signor  Andrea  Palladino 
coreografo  (  in  concorso  all'Agenzia  Torri  di  Milano),  signori  Giu- 
seppe Tamaro  primo  tenore;  Federico  Varani  primo  basso  centrale, 

u  ff.  T 1  »s  E   r^'  o  l' i  z  a  e 

Il  celebre  maestro  Verdi  (  si  legge  nel  foglio  La  Camelia  ), 
nella  solitudine  del  villaj;gio  di  Busselo,  sta  componendo  un  nuovo 
spartito  che  ha  per  titolo  Re  Lear.  Il  soggetto  n' è  tolto  dalla  nota 
tragedia  di  Shaekspeare. 

Udine.  —  Rigolello  trionfò  pienamente  anche  qui.  La  Lotti, 
Mirale,  e  Corsi,  ebbero  un  successo  strepitoso.  La  Chini  ed  il 
Della  Costa  piacquero  essi  pure  nelle  piccole  parti  di  Maddalena 
e  di  Sparafucile. 

Napoli.  -  Teatro  del  Fondo.  -  Alina  o  la  Spregiata ,  musica 
nuova  del  sig.  maestro  Braga,  Ecco  il  suo  primo  saggio  :  grande  t^u 
raspellaliva,  grande  il  concorso,  grandissima  la  solK-ciludine  dell'a- 
lislocrazia.  Gli  esecutori  era;;o  la  Borghi  ,  la  Tartuferi  ,  GiugUni 
tenore,  Amodio  basso,  Arati.  -  li  libro  è  un  fac  siunlri  della  Son- 
nambula, per  cui  poco  ha  iuteiessato.  Ne!  primo  allo  tulio  andò 
in  silenzio,  meno  un  coro  che  licorda  quello  del  Machtth  ,  la  ca- 
vatina della  Borghi  ,  duetto  fra  tenore  e  basso  ,  picfolo  pezzo  della 
7'flr////i?ri,  ed  il  finale,  con  applauso  però  contrastato.  Nell'alto  secon- 
do lutti  i  pezzi  applauditi ,  anche  il  duetto  fra  la  donna  e  il  tenore, 
abbenchè  ricordi  quello  della  Bliller  n  Andre m  raminghi  e  poveri»: 
terminato  lo  spettacolo  la  Borghi  ed  il  Maestro  veuneio  chi;anali 
sul  proscenio.  La  musica  è  brevissima,  dura   meno  di  due  ore. 
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NovELLAHA.  -  L' opcia  il  DoH  Pasquale,  anóala  in  isceiii  il  23 
luglio  scorso,  ha  olleimlo  un  esilo  felicissimo  pei"  tulli  fii  artisti  in- 
diftiiitamente,  con  applausi  e  chiamale;  la  secondi  soia  l'opera  an- 
dò nuche   meglio,  col  solilo  ajjgiadimento  del  pubblico.         , 

Trieste.  -  Il  Belisario  ohe  venne  dalo  al  Teatro  Mauroner 
ebbe  pieno  successo.  La  Luxoro  Pretti  che  si  presiò  gentilmente  a 
fare  la  patte  d'Irene,  fece  un  grandissimo  effetto.  Benissimo  la 
Gambardella  ,  Anlonin.i  ,  Massiani ,  e   Tamaro  tenore- 

BuESciA.  -  Buondelmonte ,  colla  Barbieri-Nini ,  Colini^  Pe- 
irovicli  ^  e  la  Ortolani .,  ehhe  lieta  accoglienza! ,  con  applausi  ai  bra- 
vissimi esecutori  ;  si  attendeva  in  quella  citlà  V  egregio  tenore  Gra- 
zi ani ,  che  andrà  in  iscena  col  Rigoletto.  11  ballo  la  Rasiera  non 
ebbe  quel  successo  che  se  ne  attendeva  ;  piacque  però  immensamen- 
te il  primo  ballerino  Walpot ,  vt  n'ebbe  i  piimi  onori;  la  iV'^o^o  prima 
ballerina,  non  ebbe  grande  accoglienza;  si  vuole  che  fosse  indisposla. 
Vicenza.  -  Pari  all' spplaudilissimo  Trovatore  ,\\  Mosè  di  Ros- 
sini ottenne  su  queste  scene  un  esito  brillantissimo  ;  la  sera  del  30 
luglio  scorso  fu  la  quarta  i  appreseatazione  di  quest'  opera,  e  gli 
applausi  furono  generali  ed  unanimi  ;  i  pezzi  the  destarono  fana- 
tismo furono  il  duetto  nell'atto  secondo  fra  Osiride  e  Faraone  (  Car- 
rion  e  Fiori);  è  indescrivibile  l'entusiasmo  che  desta  nel  pubblico 
questo  duetto;  ogni  sera  viene  replicalo,  e  calala  la  tela  i  due  e- 
gregi  artisti  vengono  chiamali  per  sei  o  selle  volle  all'  onore  del 
proscenio  ;  piacque  immensamente  il  grande  finale  dell'atto  terzo,  e 
fa  applauditissimo  ;  i  principali  artisti,  la  Salvini-Doiiatelli ,  la 
Vinnen,  Carrion,  Fiorile  Didot  ,  vengono  chiamati  seraimenle  al 
proscenio  molle  volle  terminato  lo  spettacolo.  -  La  sera  del  30  sca- 
duto luglio  andò  in  iscena  il  nuovo  ballo  di  Viotti,  lleria;  nell'at- 
to secondo  piacque  molto  un  ballabile,  pel  quale  il  Viotti  venne 
chiamato  per  due  volte  sulla  scena  ;  1'  egregia  Ferraris  nella  parte 
danzante  fu,  come  al  solito,  somma  per  forza  e  leggiadria;  il  passo 
a  due,  con  Vienna,  applauditissimo,  con  moltissime  chiamate  al 
proscenio.  E'  giusto  e  doveroso  di  tributare  una  debita  lode  ai  fra- 
telli IVIarzi  per  il  lusso  e  magnificenza  colla  quale  hanno  decoralo 
tulli  gli  spettacoli ,  non  avendo  di  cfilo  risparmiato  cosa  alcuna  on- 
de rendere  pago  il  desiderio   del   pubblico. 

Livorno,  -  Teatro  dei  Floridi.  -  La  Semiramide  di  Rossini, 
colla  Penco.,  Coletti,  la  Brambilla,  Caserini  e  Angelini,  splendido 
successo  :  ne  parleremo. 

Padova.  —  L'  opera  nuova  del  maestro  Grafigna  ,  L'  assedio  di 
Malta,  andata  in  iscena  il  31  luglio  colla  De  Giuli ,  Malvezzi ,  De 
Rossini  e  Nanni,  esilo  felicissimo;  l'articolo  nel  prossimo  numero. 

SCIARADA 

So  il  secondo  e  so  il  primier  ■  DeUar  voglio,  e  non  so  Viriler. 

Sciarada  precedente  —  Taglio-lini. 

DI     BELVE     VIVE 

NELLA   PIAZZA   DI   SAN   FRANCESCO 

{  Tipografia  (tov.-  alla  Volpe  j  gaetaho  fiori  pbofr.  a  niBBTT 
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Anno  51."  Tomo  59.  N.  1495. 


oùoana,    ùcopeae,  //  t^acé^o  •cfJJ! 


Qu  e  s  1(1  Giornale  e  se  e  tulli  i  Giovedì  delia  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
r.'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  3;  per  la  S  lei  Ha,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  So.  3  30; 
per  l'Inghilterra, Spagna  ePort(  gallo  Se.  4.  50  ;  per  gli  Slati  del  ^o^d  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alia 
nirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'ORTO^ 
iu  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.60,  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cimiue  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tulli    i     giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore     9    anlimeridiane    alle    3    pomeridiano. 


PAURA,  GIOIA,  DOLORE 

(Continuazione  -  Vedi  il  N.  1494J 

GIOIA 

Ciò  che  debbo  narrarvi,  soggiunse  ella,  risale  al  mio  soggior- 
no in  collegio. 

Ogni  iloiuenica,  nell'andare  alla  messa,  io  vedeva  presso  l'a- 
Irio  della  chiesa  una  povera  in  età  avanznia,  che  aveva  seco  due 
fanciulli  dagli  olio  ai  dieci  anni.  Essi  non  chiedevano,  aspettavano 
i  doni  delle  persone  caritatevoli,  lo  eredo  che  questo  motivo  mi 
abbia  determinalo  a  dar  loro  soccorso. 

Lasciai  il  collegio  per  entrare  in  società,  e  fra  le  distrazioni 
scordai  i  poveri  della  chiesa. 

Era  scorso  un  anno.  Un  di,  mia  zia  che  io  accompagnava  per 
fare  alcune  visite,  passò  dinanzi  a  quella  chiesa;  un  ricordo  di 
scuola,  ricordo  sempre  caro,  od  onia  della  noia  che  vi  si  è  sol- 
feria  talvolta,  mi  fece  volgere  gli  sguardi  all'  alrio,  dove  mi  era  si 
spesso  fermata  per  aprire  il  mio  b«)rselliu().  Vidi  i  due  fanciulli. 
Essi  mi  avevano  riconosciuta  ,  e  la  loro  gioia  fu  viva  vedendomi 
avvicinare. 

—  E....  vostra  madre  ì'...  —  diss' io  esitando,  giacché  l'età 
di  lei  poteva  farmi  temere  una  disgrazia. 
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—  Ella  è  assai  malata,  mi  rispose  il  maggiore;  da  luogo  tem- 
po ella  non  esce  di  casa. 

Mi  feci  indicare  la  casetta  di  quella  povera  donna,  e  mi  vi 
recai  con  mia  zia,  di  cui  vi  è  nota  la  bontà.  Salimmo  tutte  le  scale 
'ed  entrammo  in  una  cameruccia,  dove  ogni  arredo,  tuttoché  pu- 
litamente tenuto,  annunziava  la  miseria. 

Sorpasso  sulle  particolarità  di  questa  visita.  Vi  basterà  sapere 
che  quella  donna  era  vedova  di  un  a{»ente  njorto  nella  miseria. 
Non  avendo  ella  alcun  mezzo  di  esistenza,  vivea  di  elemosina,  ella 
ed  i  suoi  fanciulli  ;  ella  sperava  che  presto  avrebbero  potuto  gua- 
daj'nare  qualche  cosa  col  lavoro.  Ma  questa  speranza  era  presso  ad 
essere  distrutta:  ella  era  scacciata  dalla  sua  cameruccia  perchè  non 
poteva   pagarne  la  pigione. 

Lascian)mo  a  quella  povera  donna  un  po'  di  denaro,  e  no- 
tammo, prima  di  lasciarla,  il  nome  e  1'  indirizzo  del  suo  padrone 
di  casa. 

Alla  dimane,  mia  zia  mi  fece  condurre  da  quell'  uomo;  un 
servitore  mi  precedette  per  mezzo  a  splendide  camere,  ed  altresì  nel- 
la salii.  Pensando  che  un  proprietario  si  esigente  doveva  essere  brut- 
to, vecchio,  gottoso,  fui  molto  sorpresa  di  veder  venirmi  incontro 
un  uomo  sui  trent'  anni  che  avea  la  disinvoltura  e  la  grazia  che 
non  si  trovan  che  nella  gran  società,  il  quale  si  scusò  di  avermi 
fatto  aspettare,  e  mi  chiese  perchè  avesse  avuto  la  fortuna  e  1'  o- 
nore  d'  una  mìa  visita. 

Dopo  avern)i  ascollato  attentamente,  eì  ricevette  le  sessanta 
lire  che  io  gli  porgeva  e  mi  chiese  il  peroiesso  di  associarsi  a  ciò 
cir  ei  \olle  chiamare  mia  opera  buona.  Io  non  capiva  che  cosa 
volesse  dire  dal  mon)ento  che  accettava  il  denaro.  Passò  nel  suo 
gabinetto,  mi  portò  la  ricevuta,  e  mi  condusse  cortesemente  Gno 
alla  porta,  lo  ita  recai  subito  dalia  povera  donna  per  tranquillarla. 
Appena  ebbe  esaminala  la  carta  che  le  avea  consegnato,  ella  volle 
gettarsi  ai  miei  piedi  ;  la  sua  gioia  era  sì  grande  che  non  poteva 
trovar  parole.  E  ciò  perchè  quella  carta  le  assicurava  per  cinque 
anni  il  godimento  gratuito  della  sua  cameretta. 

Pochi  dì  dopo  tornai  d<t  quella  povera  donna  con  altro  soc- 
corso, perchè  il  verno  si  avvicinava.  Ella  mi  ringraziò  delle  legna 
che  le  avea  mandate!  Io  non  le  aveva  mandate,  e  seppi  in  seguito 
che  quella  povera  famiglinola  doveva  al  suo  padron  di  casa  i  be- 
neficii  di  cui  fruiva,  e  di  cui  non  ha  cessato  di  godere  Ono  ad  ora. 

—  Benissimo!  interruppe  Sensiliva;  ma  non  capisco  quale 
gioia  sì  grande  In  abbia  provalo,  a  meno  che  questa  associazione 
di  beneQcenza  ...  col  proprietario...  in  età  di  trent' anni  ...  la  cui 
cortesia  ...   la  cui  grazia  ... 

—  La  cosa  è  precisamente  così,  soggiunse  Ortensia  sorridendo^ 
giacché  il  socio  benelìco  è...  mio  marito. 
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—  Ecco  la  spiegazione  della  gioia,  che  ti  è  toccato,  soggiunse 
Sensitiva  ;  ma  che  hai  tu  ,  cara  Reseda?  Mi  sembri  più  malinco- 
nica del  solito.  È  vero  che  tu  devi  far  rivivere  un  dolore  narran- 
docelo ! 

—  Certamente,  disse  Reseda.  Il  caso  non  mi  è  slato  propizio. 
Ella  sospirò  prolondamente  :   indi,  dopo  essersi  raccolta  ,  co- 
minciò :  (  sarà  continuato  ) 

ANEDDOTO 

Giulio  Andrea  Guerét  testé  decesso  all'  ospitale  Cochin,  erasi 
prefisso  dair  età  di  23  anni  dì  non  prender  moglie.  —  Possessore 
di  molta  fortuna,  egli  convertiva  lutti  i  suoi  beni  immobili  in  da- 
naro sonante,  e  per  evitare  i  fallimenti  o  il  deperimento  degli  a- 
veri  risolse  di  tener  presso  di  sé  il  suo  danaro.  Egli  fece  questo 
calcolo  :  la  vita  di  un  uomo  sobrio  è  di  circa  70  anni  ,  quella 
dell'  uomo  che  non  si  riDula  alcun  piacere  di  55,  anche  di  60. 
Così  le  mie  speranze  non  ollrepassnno  questo  lercnine;  e  ad  ogni 
caso  il  suicidio  verrà  a  tempo.  —  In  conseguenza  egli  fece  la  ri- 
partizione del  suo  danaro  in  somnie  eguali  da  spendersi  ogni  an- 
no. —  La  divisione  fu  distribuita  con  tale  precisione  che  al  com- 
piere dei  60  non  aveva  più  un  obolo.  —  Ma  egli  aveva  fallo  i 
suoi  conti  senza  I'  amore  della  vita.  —  Nel  1843  era  scidulo  il 
termine  prefisso,  e  di  suicidio,  oibò  !  non  ne  avea  voglia.  D;i  quel 
tempo  egli  prese  a  pazientare  colla  sua  sventura,  e,  divenuto  vec- 
chio e  pezzente,  si  scelse  un  posto  sulT  angolo  dei  Celestini  ,  in 
Torino,  e  vi  stazionava  con  una  cassa  e  alcuni  mazzetti  di  zolfa- 
nelli, vivendo  per  cosi  dire  della  carità  dei  passanti.  — -  Egli  aveva 
fatto  questo  dislieo  sopra  se  stesso,  e  se  lo  portava  al  collo  scritto 
sopra  un  pezzellino  di  cartone: 

D'Andrea  Guerét  deh  prendavi  pietà 
Che  non  credea   venire  a  questa  età. 


Amalia  Verraris    neh'  Ileria. 

VICENZA  ,  2  agosto.  -  La  sera  del  30  luglio  scorso  andò  in 
iscena  il  ballo  di  Violii ,  Ileria  ,  che  ebbe  esilo  felicissimo.  Ecco 
la  storia:  Introduzione  danzanle  dei  Zingari,  ove  prende  parie  la 
celebre  danzatrice  Amalia  Ferraris,  la  proiagonisla,  applaudilissi- 
roo,  con  sorlila  sulla  scena  del  Violli  colla  Ferraris.  -  Aito  terzo. 
Ballabile  spagnuolo,  con  (Ine  chiamale  a  Violli.  Gran  passo  d'azione 
e  danze,  eseguilo  dalli  Ferraris,  con  musica  composta  ed  eseguila 
del  clarinista  signor  Mirco,  fanatismo  sia  nelle  pose  che  nelle  dan- 
ze, con  quattro  chiamale  alla  Ferraris.  -  Allo  quinto.  Passo  a  due 
della  Ferraris  con  Vienna,  fanatismo,  con  quattro  chiaojale;  con 
replica  delle  variazioni  della  Ferraris.  Gfiloppa    finale  ove  prendon 
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parie  la  Ferraris  o  Vienna,  entusiasmo,  con  quattro  chiamate  alla 
Ferraris  di'  olla  divise  con  Vienna  e  Viotli.  Questo  ballo  tutto 
sostenuto  dalla  Ferraris,  e  nel  quale  vi  balla  tre  gran  passi ,  ed  i 
avente  una  parte  niiinica  interessarne,  fu  per  essa  un  trionfo  tale 
che  mai  si  vide  e|;uale  da  altre  celebrità  ;  il  teatro  è  seni[)re  af- 
follato ;  e  alla  seconda  rappresentazione  di  lleria  e  alla  prima  del 
HJosè,  furono  i  due  più  forti  incassi  che  abbia  ottenuti  1'  Impresa 
in  questa  stagione,  e  meritati;  perchè  l'impeijiio  che  hanno  i  fra- 
telli Marzi  ad  altro  non  tende  che  di  rendere  ben  servito  il  pub- 
blico. F. 

PADOVA.  -  Teatro  Nuovo.  —  L'opera  nuova  del  signor  mae- 
stro Achille  Grafìgna  ,  L'Assedio  di  Malia,  andata  in  iscena  in 
(joesto  teatro,  ebbe  ottimo  successo;  gli  artisti  cantarono  con  gran- 
de impeijno.  L'  introduzione  del  basso  Nanni  applauditissima  ;  un 
duetto  fra  Malvezzi  e  la  De  Giuli  applaudilissiino  ;  furore  deciso 
la  grande  aria  di  De  Biissini,  colla  quale  si  chiude  il  primo  atto. 
Neil'  atto  secondo  piacque  molto  la  cabaletta  del  duetto  fra  Mal- 
vezzi e  De  Bassini  ed  il  finale;  fanatizzò  il  rondò  della  De  Giuli, 
e  piacque  il  finale  dell'  opera.  In  tulli  i  pezzi  suddetti  il  maestro 
e  gli  artisti  ebbero  applausi  inOniti  ;  più  di  venti  volte  venne 
chiamalo  al  proscenio;  bellissime  le  decorazioni,  magnifico  il  ve- 
stiario tutto  sorprendente,  come  praticano  nei  loro  spettacoli  i 
bravissimi  appaltatori   fratelli  Marzi.  F. 

LIVORNO,  29  luglio  -  Semiramide  ha  ottenuto  un  successo 
strepitoso.  L' esecuzione,  affidata  a  Rosina  Penco,  Gnelanina  Bram- 
billa, e  Filippo  Colelli ,  fu  superiore  a  qualsiasi  lode.  Quest'  ul- 
timo, anzilulti,  ()arve  un  Assur  insuperabile,  per  voce,  per  canto, 
per  azione  da  grande  artista.  La  Penco  ebbe  quel  successo  che  non 
!e  polca  mancare  co'  suoi  invidiabili  doni  di  voce  e  collo  squisito 
suo  metodo.  Disse  tutta  la  parte  della  protagonista  ,  sì  imponente 
e  difficile,  come  pochissime,  e  forse  nessuna  saprebbe.  L'  aria  del 
secondo  atto  suscitò  vero  fanatismo  e  del  duello  con  Arsace  si 
chiese,  ma  inutilmente,  la  replica.  Gaetanina  Brambilla  fu  essa 
pure  festeggiatissiuìa:  le  si  trovò  una  voce  imponente  di  contralto, 
una  perfetta  scuola  e  molta  intelligenza  dell'  arte.  Nella  sua  aria, 
nel  duetto  con  Coletti,  e  nel  duetto,  già  citalo,  colla  Penco,  fu 
coperta  da  un'  infinità  d'  applausi.  Caserini  e  Angelini  fecero  be- 
nissimo nelle  loro  piccole  parti.  Eccellenti  i  cori  e  l'orchestra  di- 
retta dal  maestro  Vannuccini.  —  La  seconda  rappresentazione  della 
Semiramide  ha  portalo  al  colmo  1'  entusiasmo  per  la  magnifica  e- 
secuzione  dei  nostri  artisti.  Decisamente  Colelli  è  oggimai  l'  unico 
attoro-canlante  che  possa,  com'egli  fa,  rendere  a  perfezione  il  per- 
sonaggio d'  Assur.  La  Penco  canta  deliziosamente,  e  nella  sua  ca- 
vatina trae  il  pubblico  a  vero  fanatismo.  Così  l'aria  di  Gaetanina 
Brambilla,  che  non    lascia  alcun  desiderio    nella    imponente  parie 
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d' Arsnce.  Ieri  finalmente  venne  concessa  la  replica  del  duetto  di 
quest'  ultima  colla  Penco  da  ambidue  meravigliosamente  esej'.uilo, 
il)  mezzo  ad  applausi  incessanti.  Il  teatro  era  alfollatissimo  ad  on- 
ta dell'  eccessivo  caldo.  (  C»  P- ) 

ROMA  -  La  sera  di  mercoledì  3  agosto  sulle  scene  del  Teatro 
Valle  venne  prodotta  la  terzi  opera    della  stagione,  i  Masnadieri, 
nella  qu.le  i  cantanti   poterono    spiegare    tutta    la  loro    valentia  in 
modo  die  1'  esecuzione  non    lasciò    alcuna    cosa  a  desiderare.  Non 
vi  fu   pezzo  che    mancasse    di    applausi.  "La    signora   Noslini-Rossi 
potè  far  pompa  della  sua  voce  agile  ed  estesa,  e  fu   riuìunerata  di 
continui  applausi,  e  chiamato.  Il  signor  Pietro  Cecchi,  tenore,  che 
presagisce  una  delle  più   belle  carriere,   ebbe    ad   ogni    pezzo  segni 
manifesti  del    pubblico   aggradimento,  e  ajaggiormente    si  distinse 
nella  sua  cavatina,  e  nella  scena  del  Giuramento.  Il   baritono  signor 
Rossi  non   lascia  mai  il   pubblico  in    silenzio  ;   la    Gnitezza   del  suo 
canto  strappa  gli  applausi  dall'uditorio;  il  largo  del  duetto  n  Amalia 
('  amo  » ,  ed  il  sogno  ,  furono    da    lui    detti    con  squisito  sentire. 
Il   basso  signor  Baldcri  c\\e  (cosa  non  comune   ai  bassi  profondi) 
possiede  una  voce    intonatissima,  rappresentò,  e  cantò    la   parte  di 
Massimiliano,  come    niun   altro    ha    eseguito    in  Roma,  e    s'  ebbe 
egli   pure  applausi  ed  appelìazi(mi.  L'  opera  fu  concertala  dal  bra- 
vissimo maestro  Terziani ,  per  cui  non  è   da  stupirsi    se  nell' ese- 
cuzione si  tro^ò  un    perfettissimo    accordo.  L'  orchestra  ,  ed   i  cori 
anch'  essi  fecero  benissimo  il  debito  loro.  -  Prima    dell'  andata   in 
iscena    dell'  opera  i  Masnadieri  ,  I'  Impresa    riprodusse  quella  del 
maestro  Sebastiani,  Rita  Mendo .  che  ottenne  maggior  successo  che 
nelle  prime  sere  di  esecuzione,  e  da  ciò    dobbiamo    conferniare  la 
nostra  opinione,  che  quando  vi  sia  del  merito  reale    in  un'  opera, 
ii  gradimento    del    pubblico    aumenta    invece   di  diminuire  ,  come 
avvenne  di  quest'opera  del   novello  compositore  Sebastiani.      F. 

NOVELLARA.  -  L'esito  del  Don  Pasquale  fu,  a  dir  vero, 
magnifico,  per  il  che  non  possiamo  starci  dal  render  lodi  agli  ar- 
tisti che  ne  sostenevano  le  parti.  -  La  Cleofe  Zecchini  è  la  prima 
donna  dal  canto  soave  che  nulla  ti  lascia  a  desiderare  ;  il  tenore 
Chierici-Severini  fa  mostra  di  bella  voce,  di  molla  intelligenza, 
buon  metodo  di  canto,  cose  tulle  da  far  presagire  il  più  beli'  av- 
venire. Il  Mellini  ti  muove  al  riso  con  molta  dignità,  e,  natural- 
mente lepido,  ti  rallegra  non  annoiandoti  mai.  Banlì  Lorenzo  pri- 
mo baritono,  eseguisce  la  parte  del  dottor  Malalesta  veramente  da 
artista;  egli  possiede  bella  ed  estesa  voce,  la  quale  benché  roliu- 
stissima  non  è  disgiunta  da  dolcezza;  il  suo  canto  è  dei  più  squisiti, 
l'accento  animato,  drammatico,  il  gesto  corretto,  onde  il  suo  nome 
verrà  fregiato  ben  presto  di  gloria  non  compra,  ma  meritala.     L. 

UDINE.  -  Rigolello  ha  ottenuto  un  successo  veramente  straor- 
dinario, atteso  la  somma  bravura  dei  [)rincipali  esecutori,  la  iMli, 
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Mirate  e  Corsi.  La  Lotti  sorprese  colld  sua  bellissima  voce;  Mirale 
si  appajesò  cantante  sommo  ;  o  Corsi  nella  parte  del  protafjonisla 
ebbe  un  glorioso  caispo  da  far  gridare  all'  entusiasmo  il  pubblico  ; 
applausi  immensi  e  chiamate  ai  sommi  caniimli  in  tutti  i  pezzi 
dell'opera.  Il  Teatro  d'Udine  raramente  ricorda  un  successo  come 
quello  avuto  in  quest'  anno  dal  Rigolello.  F. 

Si  legge  nel  Débals  che  1'  appaltatore  Alessandro  Corti  voglia 
abbandonare  la  direzione  del  Teatro  Italiano  di  Parigi  ,  a  meno 
che  non  gli  sia  accordata  dal  governo  una  sovvenzione  uìaggiore  e 
r  uso  gratuito  del  teatro  medesimo.  —  Sofia  Cruvetli  è  a  Madrid, 
e  riceverà  per  un  contratto  di  otto  mesi  fr.  130,000.  —  Taglioni 
Paolo  dovrà  comporre  un  ballo  al  teatro  di  corte  a  Vienna,  che 
avrà  per  ùloìo  A Ifea. —  Tutta  la  Compagnia  del  Teatro  di  Corfù  è 
partita  il  10  corrente  da  Ancona  col  vapore  per  quella  città.  — 
Anche  Sansoni  e  Borlololti  sono  partiti  da  Bologna  per  TiQis.  — 
II  Cav.  Mercadanle  scriverà  un'  opera  nuova  che  verrà  rappresen- 
tala al  Teatro  Nuovo  di  Napoli  intitolata  Ondina,  parole  di  mon- 
sieur  D'Arienzo.  —  Il  maestro  Salvatore  Nicosia  sta  scrivendo 
un'  opera  nuova  che  verrà  data  al  Teatro  di  Catania  ,  intitolata 
Angiola  di  Ghemme  ,  poesia  del  signor  A.  Guerriero.  —  Vienna, 
26  luglio.  S.  M.  r  Imperatore  ha  accordato  all' I.  Teatro  dell'Opera 
una  sovvenzione  annua  di  200  mila  fiorini  in  agjjiunla  ai  300  njila 
che  le  veniva  destinata;  per  il  che  avrà  d'ora  in  avanti  500  mila 
fiorini  annui  (  fr.  200,000);  somma  che  nessun  Teatro  d'Eu- 
ropa conta  di  avere.  —  La  distinta  cantante  Teresa  /Parodi  tro- 
vasi ora  a  Genova  sua  patria.  —  Il  signor  Luigi  Canfdi  pri- 
mo basso  profondo  assoluto,  e  basso  brillante,  trovasi  in  Bologna 
sua  patria,  disponibile  per  le  venienti  s'agioni.  —  Il  signor  Luigi 
Magnani  baritono  è  giunto  in  Bologna  proveniente  da  Civitavecchia, 
disponibile  per  le  venienti  stagioni.  Questo  artista,  che  ha  percorso 
vari  teatri  con  felice  successo  ,  non  dubitian)o  punto  che,  trovan- 
dosi nella  nostra  piazza,  non  gli  mancheranno  scritture  per  prose- 
guire la  sua  carriera  tanto  favorevolmente  incominciata.  —  Le  no- 
tizie di  Viterbo  non  sono  troppo  favorevoli  ;  è  andata  in  iscena 
la  Sonnambula,  che  ha  incontralo,  massinie  la  Crespotani;  ma 
si  pensava  di  andare  presto  io  iscena  coli'  Eleonora.  —  I  gior- 
nali inglesi  prodigano  i  più  brillanti  elogi  a  mad.  Medori,  e 
dicono  eh'  ella  è  la  prima  cantante  del  mondo.  —  La  signora 
IJgalde  fu  scritturata  al  Teatro  delle  Varieté  a  Parigi;  si  produrrà 
nelle  ire  Sultane  ,  in  cui  prenderà  parte  come  danzatrice  la  cele- 
bre Galletti  Rosati.  —  La  celebre  Lola  Montes  ,  contessa  di 
Landsfeld,  si  b  fatta  molto  distinguere  a  Nuova-York,  come  oltre 
volle  a  Pietroburgo  e  a  Berlino;  ella  seppe    introdursi  sulle  scene 
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di  quel  teatro  entrando  in  corrispondenza  niimo-leL'{jrafiia  cogli 
adoratori  dei  palclielti.  —  il  baritono  BaralJi  scritturalo  al  teatro 
di  Modena  il  carnevale  prossinjo  ,  trovasi  in  Uolop.na  disponibile 
per  r  autunno  prossimo,  —  Il  tenore  Gaetano  Scardavi  è  in  Fi- 
renze disponibile.  —  li  Teatro  di  Cremona  è  stato  deliberato  per 
il  prossÌM)0  carnevale  all'appaltatore  Alessandro  Detti.  —  La  si- 
gnora Mariotti-Gabiani  prima  donna,  si  è  molto  distinta  al  Teatro 
Leopoldo  di  Livorno  nell'opera  Chi  dura  vince,  e  n'ebbe  molti 
applausi,  massime  nel  rondò. 

La  signora  Clotilde  De  Giuli  Ciabò  è  stala  scritturata  dall'Agen- 
lìa  Serpentini  e  Comp.  di  Napoli  per  il  Teatro  di  Siracusa  nella 
qualità  di  prima  donna  assoluta  ,  col  contratto  dal  primo  agosto 
corrente  a  tulio  il  carnevale  t85i;  dopo  quell'  epoca  sarà  dispo- 
nibile. Essa  farà  la  sua  prima  comparsa  coli'  Attila  di  Verdi. 
Quest'artista  nella  dimora  m  Loreto,  sua  patria,  per  otto  mesi, 
si  è  dedicata  indefessamente  allo  studio  di  perfezionamento  del  bel 
canto  italiano  sotto  la  direzione  dell'  esimio  artista  e  professore 
di  canto  Fortunato  Borioni  ,  lieta  oltremodo  di  avere  potuto  avvi- 
cinare per  il  suindicato  tempo  sì  grande  artista. 

Il  signor  Vincenzo  Sarti,  ora  a  Padova,  primo  tenore,  è  sta- 
lo scritturato  dall'Agenzia  Donola  al  Teatro  di  Cagliari,  dai  primi 
del  settembre  prossimo  a  tulio  febbraio  1854. 

SCRITIURE  DELL'AGEniA  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLI  IJi  ROLOGM 

Per  Modena,  carnevale  1853-54,  la  signora  Annetta  Winncn 
prima  donna  mezzo  soprano  assoluta. 

Per  la  Fiera,  al  Teatro  Comunale  di  Persicelo,  signori  San- 
tina Zudoli  prima  donna  assoluta ,  Filomena  Buslichelli  compri- 
maria, Giuseppe  Bertolini  primo  baritono,  Lodovico  Spi^a  primo  te- 
nore, Gaetano  Serrazanetti  primo  basso,  Lodovico  Mazzoni  secondo 
basso. 

Pel  Teatro  di  Catania,  autunno,  carnevale  e  quaresima  1853-54, 
Ja  signora  Santina  Zudoli  prima  donna  assoluta  (  questa  in  con- 
corso dell'  Agenzia  Lanari  di  Firenze  ). 

Per  raniuniiino  prossimo  al  Teatro  Comunale  di  Modena,  la 
signora  Elisa  Lipparim  prima  donna  assoluta. 

SFITTA  COLI    D'ESTATE 

Fermo.  -  Prossima  Fiera.  -  Cantanti,  signori  Teresina  Bram- 
billa prima  donna  assoluta  ;  Gaetano  Pardini  primo  tenore  ;  Fi- 
lippo Giannini  primo  baritono  ;  Giuseppe  De  Lorenzi  primo  basso; 
Gio.  Ballista  Amici  basso  comprimario  ;  Pulcheria  Latini  seconda 
donna;  direttore   d'orchestra    A.  Marziali;  scenografo    Francesco 
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Gianni;  vesiiarislii  ^te.ssa»j(/ro  Sartori  di  Boloj^na  ;  alirezzisla  Ot- 
tavio Cazzani  di  Bologna.  Opere  Viscardello  e  il  Trovatore.  L'Im- 
presario è  il  signor  Antonio  Pieraccini.  Da  qneslo  cou)ple8So  di.  ar- 
lisli  ben  si  conosce  qnalo  e  quanto  sia  V  impegno  che  tiene  per 
rendere  bene  servito  il  collo  pubblico  fermano;  per  il  che  non  pò- 
Iremo  che  pres.igire  un  ottimo  successo  degli  spettacoli  che  si 
daranno. 

SPETTACOLI   D'  AUTU.^IVO 

Teatri  di  i'ertinenzì  dei  fratelli  Marzi. 

Artisti  principali  che  agiranno  nei  seguenti  Teatri 
f  autunno  prossimo  1853. 

Venezia.  -  Apertura  del  Teatro  Apollo.  -  Prima  donna  soprano 
Maddalena  Venturi  Olivi  ;  prima  donna  contrailo  Gaetanina  Bram- 
billa ;  primo  tenore  assoluto  Giacomo  Galvani;  primo  baritono 
assoluto  Pietro  Gorin. 

Rovigo.  -  Prima  donna  assoluta  Emilia  5cof/a  ;  primo  tenore 
Giovanni  Landi  ;  primo  baritono  G.  B.  Bencich. 

Treviso.  -  Prima  donna  assoluta,  Giulia  Sanchioli;  primo  te- 
nore Raffaele  Mirate  ;  primo  baritono  Giovanni  Corsi. 

SCIARADA 

Sul  primo  assiso  il  tenero  usignolo 
Sparge  V  usato  suo  dolce  lamento; 
Il  secondo  dà  morte. ..ahi  crudo  duolo! 
Morte  d'  infamia,  d'  ignominia  e  stento. 
L'  intero  in  piazza  assai  poco  pregiato, 
Si  vende  quasi  sempre  a  vii  mercato. 

Sciarada  precedente  —  Ver- so. 


Firenze,  0  agosto.  -  L'egregio  baritono  signor  Enrico  Crivelli 
ha  dovuto  soggiacere  ad  un  infortunio  pur  troppo  inaspettato,  che 
gli  impedisce  per  ora  di  esercitar  T  arte  sua,  nella  quale  coglieva 
sempre  nuovi  trionfi.  Mentre  si  trasferiva  da  Firenze  a  Bologna, 
la  Diligenza  traballò  presso  la  posta  di  Fontebuona  ed  il  nostro 
artista  nella  improvvisa  caduta  ebbe  infranta  una  cosci'».  Fu  allora 
trasportato  immediatamente  in  Firenze  con  tutti  i  riguardi  possi- 
bili. -  Siamo  però  lieti  di  poter  annunziare  che  grazie  alla  cono- 
sciuta perizia  e  all'infaticabile  zelo  del  Prof.  Zannetli,  l'operazione 
ha  avuto  un  esilo  felicissimo,  talché  siamo  accertali  che  nel  breve 
termine  di  due  mesi  il  signor  Crivelli  potrà  ritornare  sulle  scene, 
ove  riceverà  il  compenso  della  immeritala  sventura.  (L.A.) 

(  Tipografia  Cov.  -  alla  Volpe.  )  gabtako  fichi  pbofk.  s  dibbtt. 
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QuestoGiornalecsce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo, il  Sabato  — 
L'associazione  annua  e  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia} 
Se.  3;  per  la  Sieiiia,  Tlnipcro  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  lori  le  Se.  3.30; 
per  riiip,lii  llerra,  Spagna  e  l'orlognllo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pngamcnlu  anticipalo  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spediio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiCcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cbc  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
I,'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  fianto  Stefano  N.  08  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tulli     i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    5     pomeridiane 


PAURA,  GIOIA,  DOLORE 

(Continuazione  -  Vedi  i  N.  1494-95J 
DOLORE 

Virginia  priva  delle  cure  della  madre,  che  avea  perduta  dal- 
l'infanzia, so[jgiornava  a  Milano,  presso  il  padre  suo  che  la  ido- 
latrava ,  fna  eli'  era  laltnente  assorto  nelle  occupazioni  della  sua 
ricca  manifallura,  che  [;Ii  restavano  ben  pochi  nionienti  per  sorve- 
gliare air  educazione  di  sua  Gglia.  Risultò  da  questa  specie  di  li- 
bertà che  la  piovanetta  assunse  un  carattere  d'indipendenza,  il  quale 
aumentò,  quando,  a  sedici  anni,  suo  padre  la  incaricò  di  mettersi 
alla  direzione  della  casa. 

A  queir  epoca  il  fratello  di  Virginia,  maggiore  di  lei  di  quat- 
tro anni,  lasciava  il  collegio  di  marina  col  grado  di  ufCciale.  Ob- 
bligato di  partire,  non  potè  neaimeno  accomiatarsi  da  suo  padre, 
che  fondava  su   lui  grandi  speranze. 

Virginia,  in  cui  nessuna  sorveglianza  aveva  represso  la  gaiezza 
e  la  vivacità  naturali  ,  conservò  quel  carattere  leggero  nel  mezzo 
della  numerosa  società  eh'  ella  riceveva  ogni  di.  Vedendosi  sempre 
fircondiita  dagli  omagtji  ti'  una  quantità  di  giovani  che  aspiravano 
alla  s"ia  mano  per  le  sue  ricchezze  (e  questa  supposizione  ella  fa- 
cevoia  ),  lasciando  a  tutti  la  speranza,   non  si  decideva  per  alcuno. 
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Ben  preslo  la  società  qualiGcò  tale  condolla  per  civelleria. 
Qualche  imprudenza  ,  di  cui  la  sua  inesperienza  non  poteva  mo- 
strarle le  conseguenze,  diede  motivo  a  interpretazioni  che  doveva- 
no esserle  sfavorevoli. 

Una  circostiinza,  tutta  innocente  in  se  medesima,  la  perdette 
atfalto  nella  pubblica  opinione.  Fra  le  persone  che  visitavano  il 
padre  di  Vir^jinia  vi  era  un  {jiovane,  eccellente  cantante,  che  1' ac- 
compajjnava  spesso  al  gravicembalo  ,  ed  era  anche  compositore  di 
musica. 

Ella  aveva  fatto  alcune  strofe  per  la  festa  natalizia  di  suo  pa- 
dre, e  prejjò  quel  giovane  di  vestirle  di  note,  raccouìandandogli  il 
segreto;  ed  egli,  finito  il  suo  lavoro,  credette  usar  del  mistero  per 
consegnare  la   musica  a  Virginia. 

Ma  da  lungo  tempo  la  sciagurata  giovanetla  era,  senza  saper- 
lo, oggetto  di  attenzione  generale.  Si  desiderava  ottenere  una  prova 
per  appoggiare  le  voci  calunniose  diffuse  a  suo  carico,  giacché  il 
maggior  numero  dubitava  ancora. 

Virginia,  pertanto,  non  potè  sfuggire  agli  sguardi  scrutatori 
del  maligni  che  frequentavano  la  sua  casa,  quando  ella  volle  celare 
sollecitamente  la  carta  che  le  consegnava,  con  tanta  precauzione, 
quel  giovane.  I  più  increduli  furono  forzati  ad  arrendersi  all'  evi- 
denza, e  la  povera  giovane,  soltanto  per  leggerezza  di  conriolla, 
trovavasi  a   diciolt'anni   sotto  il   peso  di   crudeli  calunnie. 

Correva  l'epoca  dell'anno  nella  quale  ciascheduno,  che  il  pos- 
sa, va  olla  eaaipagna,  o  alle  acque. 

Fra  quelli  che  si  recavano  alle  acque,  alcuni  giovanotti  erano 
andati  in  Isvizzera  ;  essi  trovarono  al  caffè  amici  che  erano  partiti 
da  Milano,  e  Virginia  divenne  argomento  dei  loro  discorsi,  che  te- 
nevano a  voce  alla  e  senza  riguardi.  Furono  quelle  calunnie  ascol- 
late da  persona  che,  profittando  di  un  congedo  ,  divisava  tornare 
in   famiglia,   passando  per  la  Svizzera 

Al  dimnni,  si  trasportava  morienle  un  giovane  uffiziale  di  ma- 
rina, e  i  suoi  amici  scrivevano  al  padre  di  Virginia  che  suo  figlio 
aveva  dovuto  soccombere  per  affare  d'  onore. 

Il  padre,  disperalo,  rilirossi  dal  commercio.  Ei  venne  in  ap- 
presso a  stabilirsi  a  Venezia,  e  la  morte  rapillo  senza  eh'  egli  ab- 
bia mai  conosciuto  il  vero  motivo,  che  mi  aveva  privato  di  un 
fratello/ 

—  Come!   quella  Virginia?...  chiese  Ortensia. 

—  Sono  io,  disse  Scnsiiiva  ,  poiché  mi  è  sfuggila  la  parola, 
aggiunse  ella   piangendo. 

—  Ecco  la  cagione  di  quella  malinconia  che  li  abbiamo  sem- 
pre rimproveralo,  povera  amica  !  -  E  le  due  la  strinsero  affeltue- 
sa mente  al  seno. 


In  quel  momento  l'orologio  batté  la  mezzanotte,  e  le  tre  giovar 
si  ritirarono  silenziose,  ciascheduna  nella  loro  camera.         {C.  P.) 
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VIGENZA.  -  La  sera  dell' 11  corrente  ebbe  luogo  la  prima 
rappresenijizione  della  Lucia.  La  bella  musica  di  Donizzetti  piacque 
iinniensanienle,  e  con  c^sa  furono  applaudilissimi  i  principali  ar- 
tisti ,  la  Salvini- Donatelli ,  Carrion  e  Fiori.  Il  grande  e  inagniGco 
finale  dell'alio  secondo  trasse  il  [)ubblico  all'  entusiasmo;  dopo 
questo  pezzo  i  tre  su  nominali  egregi  artisti  furono  chiamali  al  pro- 
scenio quattro  \olte  fra  le  acclamazioni  le  più  frenetiche  dell'  in- 
tero pubblico.  La  Salvmi-Donalelli  fu  immensa,  ed  evocata  mol- 
tissicne  volte  sulla  scena.  —  La  sera  del  13  veniva  destinata  a  be- 
nefizio di  questa  bravissima  artista.  F. 

BERGAMO.  -    La  sera  del  6  corrente  andò    in  iscena  la  bel- 
lissima opera    «7  Trovatore   del    maestro  Verdi ,  colla    Gazzaniga- 
Malasfima,   Fraschini ,   Pizzigali,   Vialelli,  e  la  Lorenzetli;   bellis- 
simo complesso  che  fa  mollo  onore  all'appaltatore   signor  Sirloli, 
e  dal  quale   non  v'era  che  d'aspettarsi  un   incontro  d'entusiasmo, 
perchè  a()plausi    incessanti    e  continuati    s'  ebbero  alla    ior  volta  i 
?antanti  tutti  ;   e    il  Trovatore    come    viene  eseguito,   ha  assicurato 
b  sorti  dell'  Impresa  :  questo  è  il   più   beli'  elogio  che  far  si   possa 
a   cantanti  e  ben   meritato.  La  Gassan/ga,  egregia  artista,  venne  fe- 
stifjjjiata  ed   applaudila    in     tutta    1'  opera  ,   massime    poi    neli'  aria 
dela  quarta   parte  che  con  somma    bravura    venne    cantata  da  su- 
bline artista.  Fraschini  ha  cantalo    in    modo    ammirabile;  sempre 
belUsima  è  la  sua  voce,  e  di  una  freschezza  tale  che  vi  sorprende 
e  v'ncanta;   egli  canta  con  una  forza,  con   un'energia,  che  come 
dice  a  Gazzetta    dei    Teatri  ,  signoreggia    sovrano   ogni    luogo  per 
dove  lassa.  Pizzigali    colla  sua    bellissiuja  voce    di  baritono  si  di- 
stlnsein   tutto  il  corso  dell'opera  e    fu  applauditissin»o;   basti  di- 
re chenella  sua  cavatina,  non  troppo  bella  forse  perchè  scritta  sen- 
za novià  ,  quindi    monotona  ,    se  Pizzigali    non    avesse    posseduto 
quella  oce  che  tiene,  di    certo  1' efielto    sarebbe    stato  mediocre; 
questo  ■  un  beli'  elogio  per  1'  artista.    Vialelli  basso  profondo,  che 
si  accins  di  andare  in  iscena  con  due  sole  prove  di  un'opera   tut- 
ta  nuov    per  lui,  consegui  il  generale  applauso,   massime  nell'in- 
troduziae,   uno  dei   pezzi    migliori    dell'  opera,  che  venne  eseguila 
da   provilo  artista.  La  Lorenzetli  diede  a  conoscere  di  avere  molla 
anima  esentimenlo  ;  essa  ebbe  dei  bei   mon)enti  onde  farsi  distin- 
guere, mssimamente    in     una    parte  che. non  è  adatta  al  suo  re- 
gistro divoce;  soltanto    cadde  in   un  difeltuccio  :   nella   parte  del- 
la Zingor,  bella  ed  avvenente   còme  è,  non    ha  voluto  nasconde- 
re per  amre  dell'arte,  i  giovanili  vezzi  al    cospetto  del  pubblico; 
la  Zingaradeve   essere    una    vecchia    tutta  tristezza  ,  e  direi    quasi 
consunta  ai  dolori  e  dalle  pene  che  soffre  pel  delitto  da  lei  com- 
messo, e  erciò  ha   tradito    la    parte    non    comparendo    la    zingara 
Azucena  :   opo  tutto  questo  diremo  per  la  verità  che  le  Ire  belle 
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voci,  della  Gazzaniga  ,  Fi'aschini  e  Pizzigati ,  fecero  un  effello 
insuperabile  nel  lerzello  della  prima  parte,  e  non  è  a  dirsi  quanti 
fossero  gli  applausi  e  le  ovazioni  che  ricevettero.-  Il  ballo  Esme- 
ralda ebbe  un  modesto  incontro.  F. 

BRESCIA  ,  7  agosto.  -  lersera  andò  in  iscena  Rigolelto  al- 
quanto immaturo,  6  però  non  ebbe  il  successo  che  s'aspettava  dai 
più.  L'esecuzione  fu  molto  incerta  nell'insieme,  sebbene  partita- 
mente  tutti  si  meritassero  applausi.  Colini  in  un  ottimo  protogo- 
nista  :  egli  cantò  per  eccellenza  1'  adagio  del  duetto  <(  Veglia,  o 
donna  »  ,  non  che  la  cabaletta  dell'  altro  duetto  colla  Ortolani,  e  la 
sua  aria.  Qui  si  distinse  pure  moltissimo  cooìe  attore  di  [rande 
intelligenza.  L'  Antonietta  Or^o/am"  nella  parte  di  Gilda  fece  bene; 
è  una  giovane  di  bella  voce,  che  canta  con  squisito  buon  gusto  e 
che  farà  senza  fallo  brillante  carriera.  Graziani  ha  sorpreso  colla 
sua  bella  e  simpatica  voce,  colla  sua  perfetta  scuola,  coi  suoi  mo- 
di eleganti  e  da  vero  duca  don  Giov.inni  ;  non  si  potevano  dir 
meglio  le  due  ballale,  e,  per  parte  sua,  il  quartetto.  Dalla  Costa. 
Sparafucile, colla  sua  bella  voce  si  distinse.  -  Decorazioni  buone:  ec- 
cellente r  orchestra.  Con  tutto  ciò,  ripeto,  esilo  incerto,  che  si  rai- 
soderà  senza  dubbio  in  oppresso^,  poiché  i  meriti  della  compagnia 
sono  incontrastabili.  (  C.  P.  * 

CASTEL  S.  PIETRO.  -  La  sera  del  14  corrente  andò  in  iscsna 
la  bellissima  opera  /  Foscari  ,  eh'  ebbe  incontro.  La  Enr teletta 
Natali  prima  donna,  esordiente,  ebbe  molti  applausi;  essa  pos- 
siede un  buon  metodo  di  canto,  bellissimo  accento,  e  molta  ;ono- 
scenza  della  scena.  Mengozzi  baritono  soddisfece,  il  pubblico.  N  te- 
nore Lodi  piacque,  atteso  i  molli  numeri  che  possiede,  ia  sua 
bella  voce  e  il  bel  modo  di  dire.  Art.  ^om. 

SOFIA     FUOCO 

CESENA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  15  agoto  cor- 
rente si  produsse  su  queste  scene  la  celebre  Silfide  lombada  Sofia 
fuoco,  col  gran  ballo  Esmeralda  di  Perrot,  riprodotto  daAulonio 
Coppini.  L'  esito  fu  di  lutto  entusiasmo.  Abbiamo  sotl'  ochio  va- 
rie corrispondenze  che  ci  descrivono  i  talenti  straordinariii  questa 
danzatrice.  Ci  riserbiamo  pertanto  nel  prossimo  numerc  a  darne 
un  esteso  ragguaglio;  per  ora  basta  sapere  che  le  chiamae,  gli  ev- 
viva furono  senza  osemuio  ,  e  fece  dimenticare  le  irnprfsioni  che 
v'  erano  dell'  EUser.  Dario  Fissi  danzò  pure  egregiamole,  come 
benissimo  Teresina  G  ar  bardella ,  Antonio  Coppini,  C(CStino  De 
Martino,  Giuseppe  Turchi  ec.  Il  ballo  è  posto  in  iscen  colla  più 
straordinaria  magniBcenzi  di  vestiario  del  Sartori  ,  di  iltrezzi  del 
Cazzani  ,  come  di  scene  dell'  egregio  scenografo  Liverni.  Non  si 
ricorda  egual  spettacolo  dall'  epoca  dell'  apertura.  Il  tetro  era  af- 
follatissimo di  cesenati  e  forestieri  accorsi  dalle  vicine  'Uà        F. 
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Cariss.  Fiori.  Cesena,  14  agosto  1853. 

Ieri  sera  venne  riaperto  questo  nostro  teatro  colla  Paiisina  di 
Donizzetti.  Nel  darvi  contezza  del  successo  di  questo  spettacolo , 
credo  superfluo  tenervi  parola  della  musica ,  perchè  già  nota  per 
urbem  el  per  oibeni.  Perciò  mi  atterrò  con  brevi  detti  a  darvi  esatto 
ragguaglio  sull'  esito  dei  rispettivi  artisti ,  senza  parlare  del  suc- 
cesso parziale  di  ciascun  pezzo.  Comincerò  adunque  dal  dirvi  che 
Giovanili  De  Vecchi  ,  egregio  cantante,  ebbe  ogni  bella  e  clamorosa 
manifestazione  d'  onore  nella  parte  difficilissima  di  Ugo  ,  che  rap- 
presentò egregiamente  ;  che  perciò  venne  giudicato  artista  in  tutta 
r  estensione  del  termine  ,  perchè  dotato  di  una  vtce  bellissima  ,  di 
metodo  eccellente ,  e  di  un  anima  che  sente  ben  addentro  quanto 
esprime  :  quindi  applausi  innumerevoli  ed  ovazioni  moltissime. 
Goriii  primo  baritono  ottenne  anch'  egli  un  successo  eguale  e  del 
pari  clamoroso,  e  ben  a  ragione  fu  applauditissimo ,  mentre  è  can- 
tante pieno  d'  anima,  con  mezzi  vocali  magnifici ,  che  tratta  la 
scena  nobilmente ,  e  quindi  fu  un  Duca  pregiatissimo.  Per  il  che 
tanto  il  De  Vecchi  che  Gorin  possono  realmente  vantarsi  di  avere 
sorpassato  la  bella  aspettativa  che  di  loro  avevasì ,  e  di  avere  sor- 
tito un  esito  veramente  invidiabile  e  trionfale.  La  Cominotli,  qual 
Parisina ,  ebbe  il  contento  di  venire  applaudita ,  e  di  ricevere  dal 
pubblico  ma  nifestazioni  di  aggradimento ,  quantunque  andasse  in 
iscena  indisposta.  -  Il  ballo  I  Coscrilli  ,  composizione  di  Dario  Fissi, 
andò  benissimo,  con  molti  applausi  alla  bravissima  Gambardella  ed 
a  Celeslino  De  Martini  primi  ballerini.  Delle  le  decorazioni,  e  bel- 
lissimo il  vestiario  della  Sartoria  Sartori  di  Bologna,  e  gli  attrez- 
zi del  Cazzani.  -  Domani  sera  avremo  la  bella  sorte  di  ammirare 
la  somma  bravura  della  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco,  col  gran 
ballo  Esmeralda.   Ve  ne  darò  contezza.  State  sano.  Addio. 

V  Aff.mo  Amico  -  0.  Q. 

NOTIZIE   S)I¥EKSE 

Carlotta  Sannazzaro.  Quesla  dislinlissinja  arllsta  ,  intorno  al 
cui  merilo  è  orinai  inutile  a{jp,iunger  lodi,  dacch' è  vivissima  ancora 
la  memoria  delle  splendide  testimonianze  d' ammirazione  che  s'eb- 
be dal  pubblico  milanese,  rimane  libera  d'impegni  dalla  Gne  di 
agosto  in  poi.  Già  le  vennero  offerii  per  1'  autunno  e  carnevale 
parecchi  onorevoli  contratti,  ma  andarono  vuoti  d'effetto  per  quel- 
r  incredibile  dabbenaggine  di  certi  impresari  che  sogliono  sacrifi- 
care il  loro  vero  interesse  a  calcoli  Dial  fatti.  —  Il  tenore  Liverani 
partì  la  settimana  scorsa  da  Bologna  per  Milano  ,  per  ivi  cono- 
scere come  stanno  le  cose  spettanti  il  Teatro  di  Costantinopoli,  es- 
sendo già  scritturalo  per  la  seconda  volta  per  le  stagioni  di  au- 
tunno e  carnevale   prossimi. 
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Teatro  Comunale  di  Modena 

Compngnia  di  canto  e  ballo  per  il  prossimo  carnevale  1853 
al  54  formatasi  dall'  A{][enzia  Marchesi  e  Corlicelli,  di  commissione 
del  sijjnor  Anlonio  Glielli  rappresenlsnte  l'  Impresa  per  conto  del 
signor  Pietro  Bonaccinl.  -  Cantanti  ,  sijjnori  Vir<jinia  Boccabudali 
prima  donna  soprano;  Annetta  Winnen  mezzo  soprano;  Giovannma 
Buzzi  «!om[)rimari.i;  Giuseppe  Tamnro  primo  tenore;  Paolo  Baraldi 
primo  baritono;  Federico  Varani  primo  basso;  con  le  ot-correnli 
seconde  partì.  -  BaHerini,  Andrea  Palladmi  compositore  di  ballo; 
Giovannina  e  Filippo  IVatelli  Baratti  primi  ballerini  assoluti  di 
ranjjo  francese;  con  i  relativi  mimi  e  mime;  N.  16  prime  ballerine 
di  njezzo  carattere,  e  corifei.  (  Art.  Com.) 


Il  distintissinio  [)rimo  ballerino  Dano  Fissi  è  scritturato  al 
Teatro  Carlo  Felice  di  Genova,  carnevale  1853  al   54. 

Il  primo  ballerino  CelestìTto  De  Martini  è  Gssato  per  Cremona 
prossimo  carnevale. 

SCRITTORE  DELL'  kmUÌ  GICSEPPE  BA^CBIERI  IN  ROMA 

Roma,  Teatro  Argentina,  carnevale  1853  54,  sono  scritturati 
a  mezzo  di  questa  A;;eozia  i  seguenti  signori  :  prime  donne  asso- 
lute Carolina  Crespolani ,  ed  Elisa  Lipparini  ;  primo  baritono  as- 
soluto Cesare  Busi  (in  concorso  coli'  Agenzia  Teatrale  in  Bologna 
di  Antonio  Magoni);  primo  buffo  assoluto  Achille  Rivarola  (in 
concorso  coli' Agenzia  dell'Arte  di  Firenze);  primo  basso  Achille 
Biscossi  ;  e  così  pure  la  Drammatica  Compagnia  di  Stefano  Riolo  \ 
e  Luigia  Forti. 

Viterbo  e  Corneto  ,  corrente  stagione  ,  primo  tenore  assoluto 
Giorgio  De  Antouis;  primo  basso  assoluto  Achille  Biscossi;  prima 
donna  comprimaria  Susanna  Onori. 

Scrttnre  fatte  dall'Ageuzia  Teatrale  di  Gaetano  Franchi 

e  €ouip.  di  Ancona 

Il  nuovo  Teatro  di  Fabriano  verrà  aperto  per  la  seconda  volta 
con  opera  in  musica  nel  prossi(no  carnevale.  L'  Inipresa  è  slata 
deliberata  al  signor  Settimio  Barlocci,  il  quale  si  assume  T  impe- 
gno di  dare  uno  spettacolo  grandioso  con  artisti  distinti  ;  pel  cui 
effetto  ba  scritturato,  col  mezzo  di  questa  Agenzia,  la  bravissima 
prima  donna  signora  Mariella  M ar lotti- G abiani .  ed  il  distinto  ar- 
tista basso  profondo  signor  Serafino  Panzmi.  La  suddetta  Agenzia 
ha  scritturato  per  il  Teatro  di  Macerata  il  signor  Cesare  Cecchetti 
come  compositore  di  un  divertimento  ballabile,  per  il  quale  sono 
fissati  Leopolda  Gagliaìii ,  Olimpia  Gagliani,  Rosa  Sirletti .  Ade- 
tasta  Deprelis  come  ballerine  di  mezzo  carattere. 
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Per  Tolentino,  la  Drammatica  Comp;ionia  Pieri,  Chiari  e  Lol- 
tini,  fiera  e  feste  del  Santo  loro  prolettore. 

Per  l'Arena  d' Ancona  ,  dal  15  agosto  a  lutto  settembre,  la 
Comica  Con)pagnia  Andreani  e  soci. 

ARTJSTI     DISFONIIISLI 

I  dislinti  artisti  si{i[nori  Pietro  Garin  primo  baritono,  e  Gio- 
vanni De  Vecchi  primo  tenore,  che  ora  calcano  le  scene  del  Teatro 
di  Cesena  con  plauso  di  vero  merito,  sono  disponibili,  in  quanto 
al  primo  per  il  prossimo  carnevale,  e  [)er  il  secondo  per  il  ve- 
niente autunno. 

Atteso  i'  abdicazione  del  signor  Corti  al  Teatro  Ilaliano  di 
Parijji,  tulli  gli  artisti  da  esso  scritturali  rimangono  sciolti;  tro- 
vandosi nel  novero  di  questi  1'  egre{;io  baritono  signor  Gaetano 
fiorii  per  conseguenza  trovasi  disponibile  in  giornata  per  il  pros- 
simo carnevale  ,  e  precisamente  dal  primo  dicembre  prossimo  a 
lutto  agosto  del  1854  ;  dopo  quel!'  epoca  è  scritturato,  come  di- 
cemmo, per  il  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo.  -  In  questa  catle- 
gona  vi  si  trova  pure  il  leno.''e  signor  Neri,  ora  in  Bologna,  il 
quale  trovandosi  sciolto  dall'  impegno  di  Parigi  ,  viene  ad  essere 
disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

Circo  Olimpico  in  rvnpoli 

Tom  Ponce,  questa  virgola  dell'  umanità,  è  tornato  senza  l'e- 
quipaggio omeopatico,  senza  il  cocchiere  in  32",  senza  que'  suoi 
cavalli  che  erano  una  parodia  degli  agnelli.  Egli  ha  perduto  la 
carrozza,  come  il  Teatro  Nuovo  ha  anche  perduta  la  sua.  Quella 
di  Tom  Ponce  si  è  venduta  al  largo  del  Castello ,  e  la  carrozza 
del  Teatro  Nuovo  si  è  affiliala  al  Teatro  S.  Carlo.  -  Tra  giorni  ve- 
dremo questa  grandezza  celebre  per  la  sua  picciolezza  ,  stabilita  a! 
molo.  Favorite  !  un  grano  si  paga.  Tra  un  grano  e  Tom  Ponce 
vi  è  poca  dtj[erenza.  Favorite  1  A  queste  parole  il  pubblico  non 
darà  retta:  e  per  fare  un  favore  a  sé  slesso,  non  favorirà.  —  For- 
tunata niente  pel  Circo  Olimpico,  Tom  Ponce  è  un  soprappiù  dì 
quella  compagnia,  perchè  gli  atleti  e  le  sallalrici  tirano  a  loro  lulla 
r  attenzione  del  pubblico.  (L.C) 

Un'  improTTÌsa  abdicazione 

Si  conferma  la  notizia  della  rinuncia  del  signor  Corti  all'  im- 
presa del  Teatro  Italiano  di  Parigi.  Gii  artisti  scritturali  ricevettero 
la  diffida  dello  scioglimento  del  contratto,  dopo  il  termine  stabilito 
nel  contratto  slesso,  sicché  abbiamo  gran  paura  ne  nasca  molta 
materia  di  liti  ,  e  corra  pericolo  di  naufragio  1'  onoratezza  tanto 
vantala  di  qualche  inleressato  nell'affare.  —  Intanto  non  sono  me- 
no di  venti  gli  artisti  che  rimangono  senza  impiego,  per  l'improv- 
visa abdicazione  dell'  Alessandro  degl'  impresarii.  (  C.  P.  ) 
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UN     BEL     MATRIMONIO 

Il  matrimonio  di  mad.  Albani  co!  si{;nor  Conte  Pepali  di  Bo- 
lo{T[na  venne  celebrato  in  questi  ulti'»'  (jiorni  a  Parigi.  Molli  vo- 
{jlioiio  che  la  celebre  cantatrice  abbia  espressa  la  sua  intenzione  di 
rinunciare  al  teatro.  V  è  chi  ritiene  ciò  possa  essere  all'  appoggio 
del  poco  successo  eh'  essa  ottenne  nell'  ultima  campagna,  e  che  da 
questo  possa  avere  origine  la  sua  risoluzione. 

liOGOGRirO 

Ogn'  uomo  che  sa   leggere  IncomportabiI   perdila 

Dal  primo  incominciò,  Spesso  1'  inliero  dà, 

E  del   pedante  rigido  Ma  se  di   più  desideri, 

La  sferza  ancor  provò.  Si  tronchi  il  m'\o  primier  : 

Se  a  questo  voglia  aggiungersi  E  qualità   muliebre 

L'  altro,  si  avrà  di  più  Che  apporta  dispiacer. 
Chi  nel  lodar  compiacesi                ■  Pur  se  il  secondo  togliere 

Il  tempo  che  già  fu.  Anche  si  vuol  da  le, 

Se  poscia  il  terzo  bramisi  D'un' alma  trista  e  perfida 

Ai  due  già  delti  unir,  L'  aggiunto  porta  in  sé. 

Gli  esseri   più  spregevoli  Se  infine  le  due  lettere 

Avransi  in  questo  dir.  Prime  tu  levi  ancor 

Al  navigante  intrepido  É  indispensabii  fluido 

Per  ria  fatalità  All'  esistenza  allor.  — 

SCIARADA 

Senza  il  primiero  1'  agii  barchetta 
L'  onda  non  solca  ;  da  verde  erbetta 
L'  altro  riducesi  in  filo  e  in  panno  ; 
Foriero  è  il  tutto  d'  immenso  danno. 

Sciarada  precedente  —  Ramo-laccio. 

RECENTI  SCRITTCRE  DELL^  AGENZIA  TINTI  IN  BOLOGNA 

Modena,  Teatro  Comunale,  carnevale  1853-54    fino   alla  pri-    , 
ma  domenica  di  quaresima  ,  1'  egregia    prima  donna  assoluta  Car-  \ 
lotta  MoUini;  primi    ballerini    assoluti    di    rango    francese  Rosina 
Bavaglia,  Ettore   Baraccani ,  tutti    artisti    approvali    dalla    nobile 
Direzione  di  quel   teatro. 

Foligno,  Teatro  Apollo,  Fiera  di  agosto  e  settembre  correjìte, 
la  prima  donna  assoluta  Mariella  CagnoUs  Tancioni. 

Ceseiva  ,  Teatro  Comunale,  corrente  stagione  di  estate,  1'  e- 
gregia  prima  donna  assoluta  Fanny  Copuoni  e  i!  primo  basso 
profondo  Luigi  Canedi. 

(Tipografìa  Gov.  -  alla  Volpe)  qabtaiio  rioRt  pbopk- b  dibbtt. 
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DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


SENIGALLIA.  -  I  Puritani,  second' opera  della  stagione,  han- 
no avuto  un  successo  strepitoso.  La  Frezzolini  e  Boucardè  canta- 
rono egregiamente  :  la  prima  .  quantunque  infiacchita  di  voce,  è 
sempre  la  grande  artista  d'  un  tempo  e  ha  dei  momenti  invidia- 
bili. Il  secondo  era  alla  prima  rappresentazione  ne'  suoi  veri  mez- 
zi ,  ed  entusiasmò.  Nessuno,  a  mio  credere,  dei  tenori  d'oggi, 
canta  questo  genere  di  opere  con  maggior  grazia  e  finitezza.  Olta- 
viani  e  Bouchè  dissero  tanto  bene  il  loro  fanmso  duetto  che  do- 
vetterlo  ripeterlo.  Si  chiedeva  pure  il  bis  della  polacca  della  Frez- 
zolini e  del  suo  duetto  con  Boucardè.  —  In  una  parola,  successo 
compiuto.  —  La  messa  in  iscena  fa  molto  onore  al  Ronzarli  ,  che 
nulla  risparmiò  per  decorar  degnamente  la  comparsa  di  que'  due 
luminari  dell'arte  che  han  r,olì^e  Frezzolini  e  Boucardè.     (C.P.) 

PERUGIA.  -  Macbellì,  andato  in  iscena  colla  Finelli-Baltocchi, 
Orlandi.  Morelli  e  Capriles .  ebbe  esito  felice,  con  applausi  e 
chiamate  ai  su  nominali  artisti  in  tutti  i  pezzi  dell'opera  suddetta. 

TRIESTE.  -  Il  5  corrente  ebbe  luogo  a  quel  Teatro  Mau- 
roner  la  beneficiala  della  prima  donna  assoluta  Luxoro-Prelli. 
Moltissimi  applausi  all'  egregia  artista  e  nunieroso  concorso.  La 
Luxoro-Prelli  ,  oltre  la  sua  parte  nel  Belisario,  cantò  con  assai 
bravura  ed  effetto  la  cavatina  della  Norma.  Il  Ciampi,  in  tale  oc- 
casione esegui  con  plauso  1'  aria  di  Mamma  Agata.  Nel  Belisario 
furono  festeggialissimi  ,  come  sempre,  la  Beneficata,  Massiani  e 
Tamaro.  (  I.  M.  ) 


Il  signor  Dalle  Sedie  primo  baritono,  trovasi  in  Bologna  disponi- 
bile per  le  venienti  stagioni,  —  La  Compagnia  Internari  e  Dreoni 
sarà  in  autunno  a  Reggio,  ed  il  carnevale  a  Ravenna.  —  L'  Im- 
presario signor  Barilaro  è  giunto  a  Tunisi  colla  sua  truppa  ;  ci 
sono  però  alcune  difficoltà  per  !'  apertura  del  teatro,  alcuna  delle 
quali  non  si  appianerà  sì  di  leggieri  ;  nel  frattanto  si  danno  dei 
Concerti  ,  con  teatro  affollatissimo.  —  Si  dice  che  il  teatro  di 
Lucca  sia  stato  dato  al  signor  Fernandez  di  Roma  ;  che  ciò  es- 
sendo, vi  andrebbe  tutta  la  Compagnia  che  ora  agisce  al  Teatro 
Valle  in  Roma.  —  Gì'  Impresari  Cavedagni  e  Pantanelli  sono  giunti 
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a  Lima  ;  ma  colà  giunti  hanno  trovalo  moria  la  Proprielaria  del 
Teatro,  e  più  che  è  ipotecalo  a  favore  dei  molti  creditori  della 
medesima,  i  quaìi  sono  di  massima  di  demolirlo  per  fabbricarvi 
delle  case;  che  ne  sarà  perciò  quando  giu[jneranno  al  Chili  gli  ar- 
tisti? altro  non  vi  sarà  che  attendere  il  novembre,  epoca  in  cui  sì 
aprirà  il  teatro  di  Valparaiso.  —  Al  Teatro  Reale  di  Stokolma  si 
prepara  la  riproduzione  di  tre  opere  dell'  antico  Teatro  Fcydeau, 
Cendrillon  (  d'  Isouard  ),  1'  Irato  (  di  MèhuI  ),  Ma  laute  Aurore 
(  di  Doieldieu  ).  In  queste  opere  canterà  mad.  Nissen-Salomon.  — 
A  Bordò,  due  seducenti  e  graziose  danzatrici,  Emilia  e  Jenny 
Osmond,  apparvero  qui  per  la  prima  volta  nel  diverlissemmt  del 
terzo  alto  della  Gerusalemme.  —  A  Odessa  la  distinta  cantatrice 
Adelaide  Cortesi  ha  ottenuto  il  più  brillante  successo  nelle  opere 
che  finora  vennero  rappresentate  ,  le  quali  sono  Saffo  ,  Lucrezia, 
I  Lombardi,  La  Figlia  del  Reggimento.  In  ognuna  di  esse  ha  dovuto 
ripetere  qualche  pezzo.  Nell'ultima  ha  aggiunto  un  rondò  di  B.tife 
che  ha  trasportato  il  pubblico  all'  entusiasmo,  e  che  deve  ripetere 
ogni  sera.  —  La  comica  Compagnia  Sarda  da  Pisi  è  passata  a 
Lucca.  —  Il  celebre  tenore  Malvezzi  giunto  in  Bologna,  da  Pa- 
dova, il  12  ,  è  partito  la  msjttina  del  13  per  Liiorno.  —  Mad. 
Uccelli  è  a  Parigi,  ove  ha  data  una  splendida  maliné  musicale. — 
In  Napoli  i  maestri  sbocciano  come  i  funghi  ;  a  quei  Teatro  Nuovo 
sta  per  essere  daia  un'  opera  nuova  del  non  ancora  quadrilu- 
stre maestro  Micelli.  —  La  Compagnia  dei  cantatili  del  Teatro 
di  Novellara  è  passata  a  Reggio  per  darvi  dieci  o  dodici  rappresen- 
tazioni. —  La  sì{^nora  "Santina  Zudoli  prima  donna,  è  ora  in  Bologna, 
reduce  da  Cingoli;  questa  brava  artista  non  è  disponibile,  essendo 
scritturata  per  Persireto  il  settembre  prossimo,  e  per  Catania  au- 
tunno e  carnevale  prossimi.  —  A  Siena  continuano  le  rappresen- 
tazioni del  Rigoletto  con  crescente  entusiasmo;  grandi  applausi  al- 
la Boccabadati ,  a  Massimiliani  e  a  Cresci;  si  aspettava  il  maestro 
Verdi  per  la  metà  del  corrente.  —  Dice  benissimo  1'  Omnibus  col 
dichiarare  una  volta  per  sempre  che  le  cose  teatrali  sono  di  occa- 
sione e  di  rubricale  non  costituiscono  per  nulla  un'  importanza; 
per  cui  chi  loro  glie  ne  dà,  mostra  non  sapersi  alzare  al  di  sopra 
di  queste  cosuccie,  che  vanno  calcolate  come  necessario  accessorio 
e  nulla  più,  —  In  Città  di  Castello  col  giorno  lo  corrente  do- 
veva aver  luogo  l'apertura  di  quel  teatro  colla  Mongè ,  Monari 
Ferdinando  e  Lelmi ,  col  Macbeth ,  Impresa  Antonio  Lanari;  a 
suo  tempo  le  notizie  sull'esito.  —  A  Brescia  si  darà  la  Lucrezia 
Borgia  ;  all'  effetto  De  Bassini  da  Milano  si  è  recato  colà  ,  come 
porta  il  suo  contratto.  —  La  prima  ballerina  Teresina  Garbardella 
è  disponibile  per  le  prossime  stagioni  d'  autunno  e  carnevale.  — 
La  signora  Peruzzi  prima  donna,  e  Stefani  primo  tenore,  sono 
partiti    da  Bologna  per  Lugo. 
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DEPORTIZIONE  MI  GATTI  IN  AFRICA 

DisojTiin  confessare  die  i  Marsigliesi  sono  {]ente  di  spirito. 

Un  Miirsij'liese  ha  trovalo  luezzo  di  far  fortuna  con  dei  gatti, 
nienl'  altro  che  con   dei   {;alli. 

Non  crediate  jjià  che  qnesl'nomo  induslrioso  si  sia  fallo  mer- 
cante di  fricassea  di  coni<>li  !  /?  d.''»c  J  un  Marsijjiiese  ha  sempre 
troppo  amor   proprio   per   metleisi  a  copiare   i   I*arii;ini. 

Il  [Tìovane  di  coi  \i  parlo  ,  ha  batlnio  un  cammino  diverso 
per  trarre  profitto  dai  jtiiiì  :  ejjli  ha  aMiin  il  laiento  di  coiuprarli 
per  dodici   soldi  ,   e  venderli   per  quindici   fianchi. 

Sohunente  convien  notare  eh'  ci  li  comperava  in  Provenza,  e 
li  vendeva  in   Africa. 

Da  alcuni  anni  le  cami),ipne  dei  dintorni  d'  Aljjeri  erano  in- 
festale da  topi,  e  grossi  topi  da  campo  ;  questi  belluini  a  quattro 
gambe  facevano  delle  razzili  continue  sulle  messi  e  venivano  poi 
a  mangiare  il   lardo  fin   nelle  piutole  eh'  erirro  presso  al    fuoco. 

Così  nxille  volte  è  successo  che  le  cuciniere  ,  le  quali  s'  im- 
maginavano di  preparare  una  zuppa  di  cavoli  alla  loro  famij'.lia, 
mettevano  invece  in  lavoìa  un  poiage  au  mi.  E  contro  uri  piatto 
di  questa  fatta  vi  sono  ancora  nudii  individui  che  hanno  pregiu- 
dizi fortissimi,   ma  già  sopra   i  gusti  non  si   può  disputare. 

Il  .Marsigliese  essendo  stato  più  volte  testimonio  oculare  di 
questi  piccoli  accidenti  della  vita  privala  de' campagnuoli  d'Algeria, 
ritornò  a  Marsiglia  col  suo  piano  già  formato  in   lesta. 

In  meno  di  tre  settinìane  ej>ii  comperò  mille  ed  ottocento 
gnlli,  che  vennero  da  Ini  imbarcali  snjira  una  larlana,  e  coi  quali 
fece  vela  per  1'  Africa  ,  dopo  essersi  ben  provveduto  di  un  villo 
abbond.inte.  Il  brav'  uorru),  che  pensava  a  lutto,  non  avrebbe  cer- 
tau)enle  voluto  servire  di  pasto  ajjli  affamali-  passcjjgeri  che  aveva 
a  bordo;  i  quali  non  avrebbero  neppur  tirato  alla  sorte  per  sa- 
pere chi  doveva  servire  di  nudrimeuio  ajjli  altri  ,  ma  si  sarebbero 
di  primo  colpo  gettati  lutti  addosso  al  loro  proprietario.  Si  sa  pur 
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troppo  che  in  alto  mare  tutti  i  delilti  si  coDimettono  senza  tiaiore 
di  essere  presi. 

Una  volta  arrivalo  ad  Algeri,  in  compagnia  de'  suoi  mille  ed 
ottocetìio  (jalii  il  Miirsi{;lipse  vide  sparire  la  sua  merce  in  qua- 
ranloii' ore.  Quindici  friiiuhi  il  {ijUlo  ;  era  un  prezzo  stabilito,  co- 
me  [)t"r  le   piccole  paste  di   inandoi  la. 

Non  (;ià  die  le  picco'e  pasie  di  mandorla  costino  quindici 
franchi  in  Algeri  ;  io  \()[;lio  dire  soltanto  che  circa  al  prezzo  dei 
galli   non   e'  era   nulla  di   UKxlificare  o   in   più  o   in   meno. 

Qnesli  galli  del  M:M>ij{licse,  che  avevano  alcun  poco  digiunato 
durante  la  traversala  di  uiar<^,  l'ecero  meraviglie  di  bravura  appena 
giunti  sulla  spi  iggia  alricaua  :  e  sembra  che  i  poveri  topi  cercali 
a  uu>rle  da  essi  siano  siali  presi  da  lanlo  terrore,  che  si  sono  ri- 
fuggili  a  gran   corsa   nelle   monlagne  dell'  Aliante. 

I  Ire  o  qualiro  \ecchi  leoni,  che  abitavano  ancora  queste  mon- 
tagne, vedendo  arrivare  un'  armala  di  topi  ,  sono  siali  colpili  da 
profondo  siupore,  e  se  la  sono  dala  a  gambe  ,  mandando  ruggiti 
di  disperazione  e  di  lerrnre. 

Essi  non  avevano  mai  veduta  una  riunione  di  topi  tanto  con- 
siderevole. 

Si  è  poi  pensalo  in  Algeri  che  per  liberare  complelamenle  le 
n)onlagne  dell'  Aliatile  dai  topi  die  ora  le  infesiaiio  ,  bisognava 
condnrvi,  e  8g(iinzij;liar\i  alcune  centinaia  di  galli;  ma  non  si  è 
forlnnalamenle  lardalo  a  rifleitcre  che  in  questo  caso  il  rimedio 
sarebbe  pc{;giore  del  male,  impcrnccliè  qnesli  galli  ,  dopo  avere 
eslerminali  i  lopi,  sarebbero  divenuti  galli-ligri,  che,  cojne  ognun 
sa,  sono  le  peggiori  belve  della  l<?rra.  (  L.  S.  ) 

ESEIPIO  1)1  MIRABIL  CORAGGIO 

II  Journal  de  Genève  narra  il  fallo  spjMienie: 

«  Non  è  ^uari  ,  nel  serrajjlio  di  belve  del  signor  Huguet  de 
Missilia,  il  sijjuor  Biltio,  deslro  educatore  di  fiere,  era  entralo  nel 
recioto  comune  de' leoni,  e  slava  eseguendo  i  suoi  sobli  esercizii, 
quando  si  avvide  che  la  leonessa  era  mal  disposta,  e  che  due  vo'le 
aveva  lenlalo  di  far  uso  degli  artigli.  Allora,  respintala  indii'lro  con 
viult-uzi,  le  menò  un  vigoi-oso  col|)o  di  scndiscio.  La  fiera  ,  im- 
paurila, sì  precipitò  contro  la  parete  a  sportello,  che  la  separava 
dalla  sua  gibbia  particolare,  con  tale  impoto,  che  la  parele  di  le- 
gno si  picj'ò  come  fosse  di  lalla  sottile,  la  lasciò  uscire,  e  si  rad- 
drizzò. Il  signor  Biliin,  non  volendo  che  la  leoness.i  imaginasse  di 
polerg'i  sfuggire  a  quel  modo,  chiese  un  martello  per  riattare  lo 
sportello,  [)ia  perche  indiigiavasi  a  (lar;;lieiie  uno  ,  ei  si  decise  ad 
i(nitare  la  leonessa,  e,  con  uno  sforzo  violenio  ,  entrò  e  riuìase 
chiuso  con  essa  nella  sua  gabbia,  da  cui  non  avea  più  modo  ad 
uscire,  senza  abbattere  o  riparare  la  parele.  L'animale  furioso  rug- 
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giva  di  collera  ;  ma  il  8Ì<T[nor  Cihin,  senza  perdersi  (V  animo,  af- 
ferrò una  scure  clie  gli  fu  pòrta,  e,  dopo  aUuni  inulili  lenlativi 
per  luellere  in  sesto  lo  sportello  ,  prese  ad  abh.ittere  tavola  per 
tavola  la  parete,  lenendo  fisso  lo  S);oardo  sui  uiovinieuti  della  sua 
pericolosa  coin|)a;;iia  di  c.itlività.  binila  l'operazione,  costrinse  la 
leonessa  a  sdraiarsi  per  terra,  e  si  assise  sopra  di  lei,  tenendo  fra 
le  braccia  un  leoi;ce!lo.  il  pnbltlico  nmnei'oso  ,  che  fu  speiiiitora 
di  tutti  {}Ii  accidenti  di  quel  ternhile  (lr<i!nM)a  ,  salutò  con  pi  lusi 
d' entiisiiismo  l'enerijii  e  il  cor<ì;;[;ìo  indotniio  del  si[»nor  IMiin, 
che  in  questa  occasione  furono  ver.mien'.e  mirabili.»  {CP.) 

UNA    MERAVIGLIA 

É  arrivato  a  Midrid  un  domatore  di  fiere  con  un  maj^nifico 
Serraglio.  Fra  i  inulti  aniui.ili  che  vi  sono  si  è  veduto  un  Orang- 
ouiaiig  allo  sei  piedi,  che  serve  a  Invola  come  fareblie  un  esperto 
cameriere,  e  più  che  suona  mollo  bene  la  chitarra.  Di  questa  me- 
raviglia il   popolo  \i  accorre  in  l'olla  onde  essere  spetlaiore. 

CH0.'\AC4   DI  PARIGI 

Parigi,  10  agosto.  —  Ieri  doveva  aver  luogo  l'apertura  del 
Teatro  dell'  0|>era,  ma  la  coiiiu»issi(Mie  delle  lìeile  Ani,  incaricala 
di  esiiminare  i  lavori,  li  trovò  d'  un  gusto  così  degradato,  die  fece 
deinoiire  tutti  gli  ornali,  ed  ordinò  die  venissero  nuovamente  ese- 
guiti sopra  un  nuovo  disegno.  Qiieslo  grande  teatro  non  potrà 
dunque  venire  riaperto  ehe  verso  la  fine  del  mese.-  La  traduzio- 
ne della  Semiramide  di  Uossini,  in  francese,  si  avvicina  al  suo  ter- 
mine. Si  trovò  necessario  d'  inserirvi  un  ballo  ,  per  accrescere  la 
grandiosità  dello  spettacolo.  Si  sperava  che  Rossini  avrebbe  scritta 
la  uinsieu  per  questo  ballo,  ma  egli  si  rifiutò  come  al  solito.  Ieri 
abbiamo  avuto  nelle  mani  una  lnoj;a  lettera  che  egli  scrisse  ai  re- 
dattori d'  un  giornale  musicale  di  Parigi  ,  nella  quale  scherza  con 
medio  spirito  sulle  illusioni  dei  francesi,  e  dice,  che  a  Pari{;i  sup- 
pongono senza  dubbio  che  egli  non  diventi  uiai  vecchio.  —  Grandi 
niovimenii  intorno  al  Teitro  Italiano!  L'esempio  di  (juattro  rovina 
Buecessive  non  basta  !  Vi  sono  ancora  de{;li  aspiranti  all'  impresa. 
Ma  le  cose  si  fanno  con  un  tal  segreto  che  nessuno  è  ancora  in- 
formato —  A  noi  però  è  dato  Irapel.ire  che  aspirano  a  questo  dominio 
musicale:  prima,  Aquado,  e  Ponialowshy,  i  quali  uniti  in  società, 
assumerebbero  1'  imf»resa  del  teatro,  senza  esporre  i  loro  nomi.  Il 
poeta  lìerelloui  rappresenterebbe  l'imiiresa;  e  servirebbe  di  bersaglio 
al  pubblico,  ed  ai  giornalisti.  -  Secondo  aspirante  è  un  certo  Ragani 
bolognese  ,  il  quale  non  è  conosiinlo  dal  pubblico  italiano.  — 
lìogani  fu  grnnaiiere  nella  |;uardia  imperiale  all'  epoca  dei  primo 
impero  francese.  Napoleone  1,  che  voleva  lare  un  bel  presente  al- 
la Grassini,  le  regalò  lictgani  per  nìarilo,  come  il  più  bel  sol- 
dato della  grande  armata.  Ragani  dopo  di  aver  viaggiato  l'Europa 
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a  fianco  della  ruoglie,  andò  a  shibilirsi  a  Vincennes  ove  fondò  una 
fabbi'ica  di  salumi  all'  uso  di  Dolo(;na,  che  ebbero  molto  successo 
fl  Parigi.  Ora  si  presenta  come  candidato  alia  direzione  del  Teatro 
Italiano.  -  Facciamo  voti  ondo  vtMijja  nominato  ;  e  possa  f>iiada- 
gnar  cogli  artisti,  quanto  guadagnò  coi  salami.  Ogni  arlista  ohe 
verrà  scritturalo  da  lui  ,  potrà  domandare  in  dono  uno  zampetto 
all'uso  di  Modena,  od   una  mortadella  di  Bologna.       (  /(.  HJus.  ) 


UDINE.  -  Si  è  cominciato  di  Veriii,  si  prosegue  e,  da  quanto 
pare,  con  Verdi  si  finirà.  Alla  ninsica  razionate  ,  espressiva  ,  limi- 
tata del  Rii/olello,  udiamo  succedere  le  uielodie  facili,  ed  i  con- 
centi dell'  Emani  nostra  veooliia  ,  ma  simpaiica  conoscenza.  Am- 
bedue queste  opere  hanno  fatto,  per  cosi  dire,  il  giro  de!  globo, 
e  la  popolarità  che  olieimero,  1'  accoglienza  sempre  felice  che  tro- 
varono, 1'  appigliarsi  che  si  fii  ad  es!*e ,  come  a  (avole  di  salva- 
mento, dalle  imprese  e  dalle  presidenze  teitiali,  provano  per  cer- 
to, che  la  scuola  significativa,  il  concetto  predominante  dell'epoca, 
è  quella  del  Verdi,  di  quel  Verdi  a  cui  taluni  barbassori  in  cipria 
vorrebbero  imporre  a  tolta  l'orzrt  1'  iiilerdetto.  -  ...  1/  Erìidiìi 
è  comparso  sulle  nostre  scene  come  un  amico,  che  s'  incontra  ad 
ogni  passo  per  via,  ed  al  quale  si  dà  volentieri  una  stretta  di  ma- 
no, in  passamlo.  L'  appallalore  ,  si[;nor  Roggia,  che  non  trascura 
mezzi  per  aggradirsi  il  pubblico  Udinese,  ci  ha  l'atto  dunque  un 
bel  regalo,  e  sperasi  che  lo  spettacolo  più  varialo  contribuirà  ad 
innalzare  il  numero  dei  concorrenti  al  teatro,  già  a  quest'ora  no- 
tevolmente acorescinlu.  -  Madamigella  Ulnrcelliiia  Lulli  si  uìanlen- 
ne  uguale  a  sft  slessa  ;  sempre  una  (lild.i  interessante  .nel  Rigolelio, 
sempre  un'Elvira  interessante  welV  Ernnni.  Ella  sa  farsi  anmjirare 
pel  suo  metodo  di  canto  moderno,  schielio,  espressione  dei  sen- 
timenti dell'anima,  e  [)itlura  vivace  e  fraica  delle  situazioni  d.-am- 
niatiche.  Venne  accolla  e  l'esieg;>iaia  come  e  qnanlo  menta  ;  anzi, 
6Ì  può  dire,  a  rigor  di  termine,  che  le  sue  labbra  non  si  apris- 
sero mai  al  canto,  senza  che  quelle  del  pubblico  venissero  chiuse 
air  applauso.  Di  più,  abbiamo  avuto  occasione  di  apprezzarla  co- 
me attrice.  Gli  amori,  le  esitanze,  i  dolori,  le  disperazioni  della 
povera  Elvira  non  potevano  venir  sigoifieali  più  veracemente.  Nel 
terzetto  finale  poi  ,  ha  superato  qualunque  aspettativa.  Abbiamo 
veduto  poche  artiste  che  sa()esseio  dijìingerci  così  al  vivo  la  deso- 
lazione e  lo  strazio  di  quel  momento  eminentemente  drammatico. 
Ella  sentiva  lutto,  esprimeva  tutto piangeva,  pregava,  suppli- 
cava, abbracciava  colla  voce,  cogli  atti,  coj>Ii  occhi,  in  modo  che 
gli  spettatori  irronipevano  ogni  momento  in  se'jnali  di  ammirazione. 
Insomma  ,  1'  Emani  è  stalo  un  nuovo  trionfo  per  madamigella 
Lotti,  e  per  noi  resterà  sempre  una  memoria  gradevole.  -  Mirate  è 
tale  Emani,  che   pochi  tenori  al  dì  d'oggi  sanno  e  possono  ugua- 
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gliare  nell'arie,  nei  mezzi,  osiamo    dire,  nessuno.  Ogni  qualvolta 
gli   piucciii ,  la  sua    voce    fa  produ'i  :   anidialia,  corue    quella  delle 
sirene.    Mirale    lia    riscosso    <i[)[)Iìmisì.    Si    persii.ula    e('li   d'  essere 
appiezziilo  e  l>eo    voluto  dal   [)ii[)[)lico   più  di  (juanlo   possa   credere; 
e   liicciii   in     modo    di   consers, irselo  aioico.  —  Corsi,    nella    parie  di 
Carlo   V,   ci  conduce   alle    belle    rimembranze    di   Colini    e    Vorcsi. 
Specialiiienle  nel   duello    del    secomlo  alto    con  Silva  ,   e  nel    finale 
del   terzo,   è  sommo.    In   lui,  i   recitativi   interessano  qu.uilo   la    par- 
te cantabile;    tale   risorsa    ne    li'aiisiie  !    Dell'azione     non     parliamo: 
qui,   come   nel   Higolello,    possedè   la   vera    e   loj'.ica     interpretiizione 
dei    caratteri    ciie  riproduce.  —   Il    Dalla   CoSl'i.    Silva,   concorre  dal 
cauto  suo  al   biiori  snccesso   dell'  opera.  —   L'  orclicslra  ,   ose  alcuno 
seconde   parti    non   dessero  troppo  da    lare   al     braso  direttore,    pro- 
ce(lerel)i)e   mej|iio.    I   eori   vanno   bene.    Il  scenai-io    delT  uilimn   allo 
è  buonioo.  —  r)opo   tulio,  convicn  dire  cbe   l'impresario  sij;.  Hoj;gia 
Ila   cercato  ojjni   mezzo  d'app.ignrei  f'icendo  più  <!el  suo  dovere,  e  gli 
au{;uriam()   di   cuore  vijjlielli    alla    jìnrla,  e  Coi  luna  in  alfiri.      (  C.  /'.  ) 
VK^ENZV.  -  La   benefici  iti  del   Cnrrion,  e  la   Lucia    di   Lom- 
mrrmoor.  —    La  serata  di'  ebbe   fra    noi    lo  scorso    mirledi   (  9  )  il 
tenore  Carrion   fu   una   lesti   da  scriversi   in   bianca   pietra   iie{;Ii   an- 
nali  del   nostro   teatro.   Divansi   il   secondo  e    terzo    aito    del    Muse, 
e  il   terzo  e  (juarlo  del   7'rai alare  ;    più   la  cavatina  dei   Mnsnadifri 
agi;iunla   dal     beneficalo,   e  !a     canzone     del     Domino  TV^ro  esp{;uila 
dalla    Wiiineo.    Il   teatro  pienissimo  :   Carrion    ebbe  tutti    gli   onori 
eie  soddisfazioni  clie   possi   bram.;ie   un   artista,   Cliiamalo   tre  vol- 
te dopo  l'aria  del   7Vot?fl/ore,  quiiiro  dopo  la  cavatina  dei  Masna- 
dieri cbe  disse  con  gran    potenzi  di   voce  ed   uu  accento  degno  del 
maggior  encomio,   fo   acelamalissimo  come  al  solito   nel    duetto  del 
Mosé,   nel    quale    divise    con   Fiori    le   appellitzioni    e    le    grida  dì 
bravo.   Il   gran   finale  del   terzo  atto  del  Mosé  destò  anche   in   quella 
sera  1'  usato  eniuslasmo.   Dulot  e  la  Salvini-  Donnietti    non  potreb- 
bero cantar    meglio.  -  La    Wtnnm    disse    la    succitata    canzone  del 
Domino  nero  con   tanto  brio,  die  se  ne  volle  dal     pubblico   la   re- 
plica fra   un    subisso    d'  applausi.   -   Tornando    agli    onori    falli   a 
Carrion  ,   vi  dirò    die    gli    furono    gettate    due  corone    d'  alloro  e 
venne  distribuito   il  suo  ritratto  in   bella   litografia.  {  C.   P.  ) 

Primari  artisti  di  canto  e  (fallo,  scritturati  dall'  Impresario 

signor  Vincf.^zo  Lvcovacci  per  il  Teatro   Argentina  in  Pioma, 

per  la  prossima  stagione  di  autunno. 

Per  il  canto.  —  Prime  donne  Luigia  lìendnzzi  e  Marcellina 
Lotti  ;  [irimo  contralto  e  mezzo  soprano  Corloda  Pad  ino  ;  prinio 
tenore  Etnnnuelc  Cnrrion;  primo  b>riiono  Francesco  Cresci;  pri- 
mo basso  Luciano  Powliè.  Opere:  Viscordelto  e  JSabuccodonosor  del 
maestro  Verdi  ,  Mosè  del  maestro  Rossini  .  Elena  di  Tolosa  del 
maestro  Pelrella,  e  la  Magliarda  di  Saul  del  maestro  Fenzi. 
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Per  il  ballo.  -  Prima  biilleiina  Carlottfi  Granzini ;  corenpja{o 
e  primo  bciHerino  David  Mochi;  primo  mima  lìnfjaella  Santalicjnte; 
primi  mi»»i  Filippo  Termauini  e  Gallano  Prisco;  mictio  carane- 
ristico Giovanni  Poggiolesi  ec.  Il  primo  ballo  in  cinque  olii  sarà 
)'/  Pagqio  e  la  Itcgina. 

Una  scella  d'  artisti  si  bella  non  può  fare  a  meno  di  appa- 
gare i  voli  del  pubblico  Uoniano  ,  e  quelli  dell'Impresario. 


La  signora  Enrichelta  Cherubini  prima  donna,  ora  in  Bologna, 
è  scritturata  al  Teatro  Rossini  di  Livorno,  dal  23  aj'oslo  corrente 
e   lutto  settembre  (Agenzia   del    fiiiunnle  l'Arte   di   Firenze). 

Il  distinto  tenore  Ginitepe  Ulusiinii  è  staio  scritturato  per  la  se- 
conda volta  al  Te;ilio  lialiano  di  Hukirest,  prossime  stagioni,  a 
mezzo  dell'  Agenzia  Alberto  Torri  ,  in  concorso  coli'  Agenzia  Mar- 
chesi e  Corticelli,  per  conto  ed  ordine  dell'Appaltatore  signor 
Papanicola. 

Il  bravo  tenore  Vincenzo  Ferrori-SleUa,  ora  in  Orciolo,  è  stalo 
scritiuralo  al  Teatro   Ar;;eniina   in   Roma,    prossimo  carnevale. 

Il  signor   Ton.mn.^o  Pieri     primo    baritono,   è  fissalo    al   Teatro 
Rossini    (li    Livorno,  (ili  20  agosto  al  5  ottobre   (  Ajjenzia    dell'Arie), 
li  signor  AnU)ìì>o  Dolcibciie    primo    basso    profondo  ,  è    sialo 
iCrilluralo  dai   fiatelli   .Marzi   per  il   Teatro  di   llovijjn. 

SCRITTLIIE  DELL'  1GE.\ZL1  MIGOTTI  U  BOLOGM 

Brescia.  -  Hosina  lìavaglia ,  c»ieint\  prima  danzante,  per  fa- 
re la  parte  prolagonisiica  nel  ballo  Esmeralda,  per  la  stagione 
corrente  della  Fiera. 

BuESCELLo.  -  Per  1'  apertura  di  quel  nuovo  teatro  i  seguenli 
erlisli  :  Zecchim  Cleofe  prima  donna  a>solnia;  Bauli  Lorenzo  pri- 
mo baritono  assoluto;  Seierini-(liierici  primo  tenore,  e  Siellmi 
Gaetaìio  primo  buffo  coujico.  Più  l'  occorrente  corredo  delle  parli 
COinpriuiarie  e  secondarie. 

Fra  i  diversi  professori  scritturali  dalla  slessa  Agenzia,  e  par- 
titi da  qui  sabato  scorso,  che  avranno  preso  il  loro  itnbarco  h 
sera  del  23  correlile  al  porto  della  Spezia  stilla  fregala  da  guerra  il 
Cumberlaiid,  al  servizio  dejjli  Siali  Uniti  d'  America,  merita  parli- 
colar  menzione  il  n(»siro  coiuiitailino  Giuseppe  Leouesi  qnal  primo 
clarino  di  concerto  ed  allievo  dell'  egregio  professor  Liverani  nel 
Liceo  iiuisicale  <{i  Bologna,  dal  quale  ebbe  ne;;li  ulliini  esperi- 
menti il  priu)o  premio.  Hanno  diritto  di  esser  da  niM  ricordali  li  j 
fiiguoii  Enea  MmelH  professore  di  lliscorno,  Ihibbi  Giuseppe  pri-  1 
ma  tromba,  Cambi  Giulio  priino  trombone,  Oslt  Luigi  bombar- 
done, e  taceremo  per  brevità  i  nomi  di  tanti  aliri  professori  che 
hanno  fatto  parte  di  questa  onorevole  spedizione. 
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Lunedì  1'  intera  CompnfTnia  di  lle{Tn|io,  che  a  quel  teatro  tanto 
si  distinse,  è  parlila  per  Ijrescello  oiule  dare  delle  recite  in  occa- 
sione della  fiera  annuale.  Ci  è  jjralo  il  riportare  i  nomi  di  quegli 
artisti  :  Cleofe  Zecchini  prima  donna  ,  Antonio  Severini  primo  le» 
nore,  Banli  Lorenzo  primo  baritono,  Gaetano  Mellihi  lìuffo.  Tutto 
arriderà  a  questa  compagina  che  composta  di  giovani  arlisli,  avviva 
le  speranze  più   helle. 

Il  disiinio  haritono  Vito  Gimeppe  Orlandi  è  parlilo  da  Bologna 
per  F.ivoroo,  Il  primo  settembre  prossimo  partirà  da  quella  ciltà 
per  iMiidrid,  cmne  lo  chiama  il  suo  contrailo  l'alio  coli' Impresa 
del  Teatro  d'  Oriente. 

Corre  voce  che    V  egregio   maestro  Federico  Ricci,  coipilD  da 
grave  malattia   d'  occhi,   non   sia  in  caso  di  scrivere    la    nuova  sua 
opera   per    la  Fenice    di  Venezia    pel    carnevale    venturo,  e  che  si 
stiano  trattando  all'  uopo  3lercodanle  e  Pacini.  —    Al  Teatro  Co- 
louibo  di  Genova  non  dispiacque  nuche  la  secnnd'opera  ì'EliSìf.  — 
Ci   jjode   poter  atitiunciare  che   a   Nuova-York  il   provetto  basso  can- 
tante Ljnazto  Marini    va    mij;liorando  ,  e   comparirà    in    breve  su 
quelle  scene  colla  SontuQ  ,   B'idiali .  Rovere,  ec.  —   Sec()i>do  nna 
corrispondenza    ilei   Parlamento    di  Torino,    il   governo    l'rancese  si 
ocrnpereblie  della   dimissione  del  signor  Alessandro  (orli ,  direttore 
del  Teatro   llaiiauo    di   Pari[>i  ,  e  si     parlerebbe  j;ià    di     una  olTerta 
fatta   alla   direzione  dell'  Opera   di   un     snpplimenlo    di    sovvenzione 
di    100,000   I lancili   per  dire  una   rappresentazione  settimanale  ila- 
liana.   —     L'  opera    nuova    lessortda    del    maestro  Spohr,  andata   in 
iscena   al  Coveiit-(iar(len  di  Londra,  colla  Bosio,  la  Coslellon,  Formes, 
liflit'Ui ,  Q  Luich'Si  venne  iiuinensamente  applau-lita.   La  Direzione 
di  questo   teatro  fa  de[;li   alfiri  eccellenti  ;    prova   ne  sia  che  fu  pro- 
tratta di   (juindici   ijioriii   la  chiusura   del   teatro.  —    Il   professore  di 
conlrabbisso  signor  Conia  è   morto  a  Madrid. —  La  sera  del  12  cor- 
rerne nel  Ti'airo    di  Siena     ebbe    luogo    la    beneficiala    dell'  esimia 
canianle    Viriiiriiri    noccab'idnti ,  \ìì  (piale  riuscì    mollo   onorifica   per 
l'artista,    pereliè    uiolli     regali   <Ii    valore,   fiori  in   gran  copia   e  ap- 
plausi (he   mai  cessavano.  —  Il  successo  del   Trovalore  a   Heigamo 
aumeulò  col   pro;;reiliie  delle    ra|ipresentazM)ni  ;   i   bravissimi   artisti 
la   (iazziìniqa  ,   Frascluni ,   Pizziiinli  e   Vialelli  crebbero  nel  favore 
del  pubblico;  si    pre{)arava    la  Parisina ,   per    l'andata    in    iscena 
dell'  esordiente  Angiola  Orlolani.  —   A  Uio  Janeiro,   dice  il   Pirata, 
seuibra  che   una   società   di   ricchi   ne;;oziaoti  abbia  presentato  al  go- 
verno no   progt^Ho  ptT  tin'  impresa  ove  venga   ria|)erto  il   teatro  li- 
rie©,  e  che  iibbiano  messo  a  disposizione  ^00,000  franchi  per  tre 
soli  artisti  ;  se  fosse  vera  questa  notizia  ,  potrebbe    essere   di  gran 
giovamento    per  i    nostri  artisti.  —    La    signora  Rosselli  SifiOrska- 
Moriani  è  andata    in    iscena  al  Teatro  d'Odessa  colla  Linda,  con 
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successo  splendidissimo.  —  A  Cina  di  Castello  è  andato  in  iscena 
il  Macbelh  y  con  esilo  felicissimo;  tulli  gli  artisti  sono  siali  ap- 
plaudili, ma  in  partìcolir  modo  Federico  Monari,\\  protagonista, 
che  è  stalo  V  eroe  della  festa  ,  tali  e  tante  sono  state  le  addimo- 
strazioni  ricevute  dal  pnhhiico.  —  \\  Macbeih  sulle  scene  del  teatro 
di  iVIacerala  è  andato  benissiuio,  con  applausi  a  tulli  gli  artisti; 
ne  parlcrenjo. 

VicEJi/.A  ,  22  agosto.  -  Ieri  sera  fu  V  ultima  doll;i  siagione;  si 
rappresentò  il  Mosè,  ed  il  hallo  llerio.  Gli  attori  ehhcro  oimmì  in- 
Gmli  ;  lu  replicato  il  duello  fra  Fiori  e  Carrion  (  il  lUlbini  del 
giorno  )  ;  al  gran  finale  del  terzo  allo  lutti  gli  artisti  ehhfro  cin- 
que cliiamaie  al  proscenio.  La  Snlvtni ,  Cornon,  Fiori  e  Didnt  la- 
sciano in  Vicenza  ur»a  metnoria  iocancellahiic.  La  coppia  Ferraris 
e  Vunnn  danzarono  in  modo  straoidioario,  ed  il  pubblico  nor.  si 
saziava  di  chianiarli  al  proscenio  ;  la  celebre  Ferraria  replicò  le 
variazioni.  —  La  Preside'iz;i  del  Teatro  Erelenio  esternò  ai  fratelli 
Marzi  la  loro  piena  s(,>(ldi;if<izione  per  1'  iinponenle  spettacolo  che 
le  venne  dato;  non  si  ricorda  in  Vicenza  più  bella  siMgiene  di 
qut'sta.  —  La  Salcini  è  ptriiia  por  MiImu»;  Carrion  per  Roma;  la 
celebre  Ferraris  per  Firenze,  e  Fiori  per  Milano  per  passare  in 
seguilo  a  Ro>igo.       r  j,  ^T  i  F  I  C  A  Z  1  O.^'  I  ^' 

L'  rgregio  cantante  G.  B.  Dencich^  ora  in  Urbino,  che  noi  pu- 
blioammo  sciiiluralo  al  Teatro  di  Rivijjo,  prossima  fiera,  come  da 
ordine  avuto  dai  s  giiori  fratelli  Marzi,  non  è  niente  veio  che  ciò 
sia,  come  da  iellera  ricevuta  d;illo  slesso  Bencich ,  datala  da  Ur- 
bino il  17  corrente  J  periamo  è  bene  si  sappia  ch'esso  è  disponi- 
bile per  r  autumio  prossimo  ;  e  co  per  norma  e  regola  dei  signori 
Corrispondenti  Teatiab  e  impresari.  L' esposto  fa  conoscere  che  l'er- 
rore non   proviene  da   noi. 

Altro  errore  comnnsso  ddlla  signora  Clotilde  De  Giuli  Ciabò 
prima  donna  ,  che  scrisse  essere  sciiltui-ala  per  Siracusa  ,  autunno 
e  carnevale;  ora  non  è  più  Siracusa,  come  essa  scrive  da  Napoli 
con  lettera  del  13  corrtMiie,  ma  bensì  per  Lucerà  di  Puglia,  pre- 
gandoci di  tanto  publìlifare- 

jì  noi  pare  che  il  baritono  di  Rovigo  fosse  Gaetano  Fiori ,  cO' 
me  venne  pubblicato  in  tutti  i  fogli ,  ma  siccome  questi  aveoa  il 
contratto  di  Parigi  ^  poteva  essere  beassimo  che  si  fosse  sciolto; 
ora  che  il  contratto  di  Parigi  non  esiste  più,  è  fm  le  cose  pro- 
babili che  nello  scrivere  a  noi  i  Marzi  abhiano  comm''sso  un  invO' 
lontario  errore  di  nomf  ;  e  diffatii  ^  il  baritono  di  Rovigo  è  Gaetano 
Fiori ,  come  dalla  It  ttera  che  riceviamo  in  questo  momento  dai  fra- 
ielli  Marzi.  F. 

niAdnma  Ai.boivi,  la  celebre  cautatrlce  ?  ora  Coutcìisa 
Fepoi.1.  è  gluuia  in  Bologiiii 

Fine  del  Tomo  59. 

(  Tipografia  Gov.  •  alla  Volpe  )  oabtamo  rioai  PBOpa.  b  oibbtt. 


SlTPLllIEOTO  AL  l  \m. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


CASTEL  S.  PIETRO.  -  L'  opera  /  due  Foscari  vengono  di 
«era  in  sera  più  giisUUi  ed  applauditi  ;  e  se  ne  devono  le  prime 
lodi  all'  avvenente  e  brava  [jiovane  prinja  donna  signora  En- 
richetla  Natali,  che,  non  sipendosi  essere  questo  il  suo  debullo,  la 
si  direbbe  jiià  provetta  nell'arte  melodranmialica;  voce  se  non  for- 
tissima, però  chiara,  insinuante,  ed  educala  a  bella  scuola;  a!  pari 
del  suo  canto  animala  è  l'azione;  giusta  ncIT  intonazione  ,  esatta 
neir  agilità,  dati  tulli  che  fanno  di  lei  concepire  le  più  belle  spe- 
ranze. Eir  è  frattanto  la  delizia  di  quel  pubblico  ,  che  me-rita- 
Dienle  la  festeggia  ed  applaude.  Il  baritono  signor  Eugenio  Men- 
gozzi  sostiene  la  parte  sua  da  vero  artista  sia  nel  canto  che  nel- 
l'azione, e  ogni  sera  viene  sempre  di  più  applaudilo.  Il  tenore  si- 
gnor Cesare  Lodi  quantunque  in  una  parte  non  adalla  a'  suoi 
mezzi  vocali,  pure  seppe  trovar  modo  onde  soddisfare  I'  esigenza 
di  quel  pubblico;  bene  le  seconde  parti;  benissimo  i  cori  isiruili 
dal  signor  maestro  Magino  Serafini,  egregiamente  l'orchestra  ben 
diretta  dal  signor  Federico  Bolognini  di  Bologna.  C.  B. 

Pregìatiss.  sìg.  Fiori.  Febmo^  15  Agosto  18.53. 

Mi  prendo  la  libertà  di  fargli  tenere  la  presente,  aW  oggetto 
di  raggunglinrla  sulVandata  in  iscena,  la  sera  del  Ì4  corrente,  dello 
spettacolo  al  nostro  maggiore  teatro  coU^  opera  non  mai  da  noi  in- 
tesa, Viscardeìlo  del  maestro  Verdi  ,  che  ottenne  un  esilo  di  fana~ 
tismo ,  merce  la  valentia  degli  artisti  che  la  eseguirono.  Le  parti 
venivano  destinate  come  segue:  Gilda,  signora  Tcresiiia  Biauibilla; 
:/  Duca,  l^aidiiii  tenore;  Viscardeìlo^  Giituuini  baritono;  Sparafu- 
Cile,  De  Loreu7Ì  basso  ;  M^iddalena  ,  Rossetti  contralto.  Tutti  questi 
artisti  gareggiarono  con  zelo  ed  eseguirono  le  loro  parti  con  molta 
valentia  e  bravura  ;  non  vi  fu  pezzo  che  non  fosse  applaudito  con 
chiamate.  La  Bramb.lla  cantò  egregiamente  bene  la  difficile  parte 
di  Gilda,  parte  come  lei  ben  sa  ,  che  fu  scritta  per  essa  al  gran 
Teatro  la  Fenice  di  Venezin  ;  a  lei  duhque  applausi  e  chiama- 
te quante  ne  volle;  la  Biambilla  si  appalesò  maestra  e  cantante 
squisitissima,  nel  vero  senso  della  parola.  Pardiui  tenore  ,  disse  la 
di  lui  purte  da  vero  artista  provetto  ed  ebbe  applausi  e  chiamate 
quante  ne  potesse  desiderare.  Giauuiui  baritono ,  sostenne  la  diffidi 
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parte  di  Vìseardelìo  da  valente  artista ,  ed  ehhe  esso  pure  applausi 
e  chiamate  nei  pezzi  a  solo  e  coi  suoi  compagni;  il  basso  De  //Orenzi 
nella  diffidi  parte  di  Sparafucile  si  appalesò  cantante  e  attore  distinto, 
ed  ebbe  molti  applausi  ne'  suoi  pezzi  ;  si  desidererebbe  soltanto  di 
sentire  questo  artista  in  una  parte  di  maggior  rilevanza  ,  avendo 
il  dono  di  una  bella  voce  di  basso  centrale.  Benissimo  la  signora 
Rossetti  nella  parte  di  Maddalena.  Egregiamente  V  orchestra  di- 
retta dal  signor  Marziali;  bene  i  cori  ;  e  lo  spettacolo  è  ottima~ 
mente  decorato  ,  cosa  che  fa  molto  onore  all'  impresario  signor 
Pieraccini  ,  che  seppe  riunire  un  così  bel  complesso  d^  artisti.  Que- 
ste sono ,  pregiatissimo  signor  Fiori,  le  notizie  del  nostro  spetta- 
colo, che  se  le  piace  potrà  nel  suo  foglio  pubblicare.  Mi  dicono 
che  neW  autunno  prossimo  non  vi  sarà  il  solito  spettacolo  al  Comu- 
naie  di  Bologna,  in  causa  che  viene  ristaurato  ,  e  che  invece  vi 
sarà  opera  al  Corso;  è  poi  vero  ^  mi  tenghi  ragguagliato  s,u  ciò, 
perchè  forse  non  sono  lontano  neW  ottobre  di  dure  una  scappata  a 
Bologna  onde  vedere  gli  umici.  Mi  comandi  ove  valga,  e  mi  creda 

Suo  Aff.mo  Amico  -  C.  T.  C. 

Cariss.  Fiori.  Urbino,  21   agosto  1853. 

Essendomi   recato    in    questa   città    positivamente    onde   essere 
spettatore  dell'  apertura  di  questo  nuovo  Teatro  Sanzio ,  credo  bene 
darvi  io  stesso  le  prime    notizie    sulV  esito   ottenuto.    Vi  dirò  adun- 
que in  primo  luogo  che  il  teatro  è  riuscito    molto  bello,  magnifico, 
ed  elegante,  L'  opera  è  Viscardello  ,  che    come   venne  ieri  sera  ese- 
guita per  la  prima  volta  ,  ha  fatto  un    vero   furore.  Che  bel  com- 
plesso di  cantanti  !  oh  come  sono  tutti  bravi  ,  bravissimi  !  Che  pia- 
cere ho  provato  in  sentirli  !  Tutta  V  opera    dal  principio  alla  fine 
fu   applauditissima  ;   la    Barbieri-Thioler    è    veramente    un    ottima 
Gilda;  Laudi   un  magnifico  Duca,  Heiicich    un   Viscardello  per  ec- 
cellenza; i  pezzi  però  che  andarono  alle  stelle,  usando  del  termi- 
ne d'  uso  teatrale ,  fu  il  duetto  dell'  atto  secondo  fra  la  donna  ed 
il  baritono  (  la  Thioler  e  Bencich  )  che  fu  forza  ripeterlo  in  mezzo 
agli  applausi  e  alle  chiamate  ,  e  così   pure  /'  aria    che   lo  precede 
cantata  da  Bencich ,  ed   il    quartetto    dell'  atto  terzo   ove    la  Croci 
eseguì  superbamente  la  parte  di  Maddalena  ;  Laudi    disse    a  mera- 
viglia e  da  artista  come  e  la  sua  canzone  ,  e  la  ThìoIer  e  Ben';ich 
fecero  il  resto ,  che  è  lo   stesso    che    dire    andarono    a    meraviglia; 
Varani  f  Sparafucile  J  fu  veramente   ottimo.  Benissimo  l'  orchestra, 
e  così  egualmente  i  cori;  belle  le  decorazioni ,  il  vestiario  del  Sar- 
tori, e  gli  attrezzi  del  Cazzarti;  insomma  tutto    contribuì  al  buon 
fine  ed  effetto    di   questo   spettacolo ,  cosa    che   fa    molto  onore  al- 
l' Impresario,  che  mi    dicono    si    chiami    Pieraccini ,  il  quale    a  dir 
vero  ha  saputo  formare  un    bel    complesso    di  compagnia    degno  di 
un'  apertura   di    teatro.  Trovomi    al    sommo    contento  di    avere  fat- 
to questa  gita  ,  che  ripeterò   quando    andrà  in  iscena  il   Trovatore. 
Se    avete    comandi   per    Pesaro    scrivetemi ,    contando   di   esservi  il 
giorno  24,  e  credetemi  sempre         II  Vostro  antico  Amico  -  C.P.C. 
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TEATÌIS  ARTI  E  LETTEIlATIJili 

Anno  5i.°  Tomo  CO.  N.  ^498. 

Questo  Giornale  Cicc  tulli  i  Giovedì  della  scltimana  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lu  Stato  Pontificio;  per  1'  Kstero  (  Ilalla  ) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l' Impero  Turco,  Regno  della  Grecia  ,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30; 
per  r  In|}liillerra,  Spa;;na  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  {jli  Siati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  panaiiiento  anticipato  all'atto  dell' associnzionc  ,  FRANCO  DI  l'OUTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Trancia,  dal 
liegno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'OliTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  sij;nori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  T  asso- 
ciazione annua  fc  di  Se.  \-  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pajjainento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle     ore     0    antimeridiane    alle    5    pomeridiane. 

Primo  Marnerò  del  secondo  Semestre  dell'Anno 
Teatrale  J855  al  54,  che  incomincia  col  Settem- 
bre e  termina  col  Febbraio,  Tomo  60  Anno  51. 
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UN  INCONSIBERITO  STRATAGEMA 

Il  signor  S.  sarto  ,  taijlor,  coin'  pgli  si  fa  cliianìare  ,  {joJe  di 
una  gran  lipiilazione  fra  la  genlry  parigina.  Fa  ininiinL'revoli  pa- 
letots  e  panlaloni  all'  inglese,  ne' quali  è  in» passibile  entrari".  I  suoi 
giubbini  han  mancato  alla  gloria  di  Drunnnel  ,  uia  valgono  mollo 
nella  riputazione  del  conte  d'  Orsay. 

S,  ba  r  insigne  onore  di  vestire  la  maggior  parte  degcntlemen- 
fj'ders,  i  cui  nomi  sono  inscritti  allo  studbook  francese.  IMa  pare 
cbe  a  Parigi  come  a  Londra  gli  .sportsmen  ,  e  le  sporticomen  non 
ebbero  generalmente  il  pensiero  di  pngare  i  loro  debiti.  Dopo  ave- 
re esaurito  lutto  le  vie  di  ricuperamento  die  possono  conciliarsi 
con  la  pulitezza  e  con  la  galanteria  ,  da  cui  mai  noi:  si  diparto 
verso  i  suoi  clieiili  de'  due  sessi,  S.  non  potendo  ottener  danaro 
ed  avendo  sulle  spalle  la  scadenza  d'  una  cambialo,  ricorse  al  se- 
guente slralagemma. 
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Ieri  manina  lia  fallo  affig[;ere  al  portone  della  casa  che  nbila 
nn  {^ran  cartellone  contenente  in  (jrossi  caratteri  i  nomi  e  gl'indi- 
rizzi de' suoi  debitori.  Ecco  ciò  che  vi  si   lejjfjeva. 

—  Il  conte  di strada  .  ,  .  .  fr.  300. 

—  La  signora  N.  strada  ...  fr.   170. 

—  Il  signor  .  .  .   un;j  veste  da  camera  fr.  90. 

—  Giugho  P. ,  nomo  di  lettere,  per  una  veste  da  camera 
fr.  458  ,  ec.  ec.  oc. 

E'  inutile  dire  che  i  nomi  e  gì'  indirizzi  si  trovavano  per  e- 
sleso.  Un  aggruppamento  abbastanza  notevole  s'  era  formato  per 
lepper  quel  che  era  scritto  innanzi  al  portone.  Le  risale  ed  i  coni» 
menti  avevano  il  loro  corso  ;  ma  era  stato  fatto  un  rapporto  al 
commissario  di  polizia,  e  questo  magistrato,  dopo  aver  dirette  al- 
cune osservazioni  al  sarto  inventore,  fece  togliere  1'  afGsso,  o  gran 
dispetto  de'  curiosi. 

Lo  stratagemuja  adoperato  da  S.  sarebbe  forse  slato  utile  a 
farlo  pngare  da' suoi  illustri  debitori?  L'esperienza  non  ha  durato 
troppo  per  vedersene  gli  effetti.  (  0.  ) 

PERIODI  DELLA  VITA 

Secondo  l'esperienza,  i  periodi  della  vita  sono  i  seguenti: 

Infanzia  :  da  4  a  7  anni;  questa  è  l'età  degli  accidenti,  del- 
le pene,   delle  necessità. 

Adolosccnza  :  da  8  a  14  anni;  età  di  speranza,  imprevisione, 
curiosità,  in)pazienza. 

Pubertà  :  da  15  9  21  anni  ;  età  di  IrionG  ,  di  desiderii  ,  di 
vanità. 

Gioventù  :  da  22  a  28  anni  ;  età  del  piacere,  dell'  amore, 
della  sensibilità,  dell'incostanza,  dell'entusiasmo. 

Viriliià  :  da  29  a  35  anni;  età  di  gioia,  amor  proprio,  am- 
bizione e  fuoco  di  tutte  le  passioni. 

Età  media:  da  36  a  42  anni;  età  di  consistenza,  di  desìo  di 
fortuna,  di  gloria,  di  onori. 

Età  matura  ;  da  43  a  49  anni;  età  di  possesso,  il  regno  del- 
la sapienza,  calcolo  ed  amore  di   proprietà. 

Declinazione  della  vita:  da  50  a  5G  anni;  eia  di  riflessione, 
amore  di   tranquillità,   previsione  e  prudenza. 

Principio  di  vecchiezza:  da  50  a  63  anni;  età  di  pentimenti, 
cure,  inquietudini,  mal  genio  e  desio  di  vincerlo. 

Vecchiezza;  da  64  a  70  anni;  infermità,  esigenza,  amore  di 
autorità,  sommissione. 

Età  di  favore  :  da  85  a  91  anni  ;  età  d'  insensibilità,  amore 
di  adulazione,  di  attenzione  ed  indulgenza. 

Età  di  miracolo:  ód  92  a  98  anni;  iiidiiferenza  ed  amore  di  lode. 

Fenometio  :  da  99  a  105  anni  ;  età  d'  insensibilità  ,  speranza 
e  vita  futura.  (  O.  ) 


ECONOMIA  DOMESTICA  IN  CERTE  CASE 

Si  legj'e  nel  Punch,  giornale  inglese:  Un  giovane  entra  in  una 
casa  per  lar  disila  di  gentilezza.  La  dama  che  lo  riceve  gli  olTre  un 
bicchiere  di  vino.  Accelto  volentieri,  signora,  disse  il  visitante,  per- 
chè veramente  ho  sete.  —  La  dama,  do[)0  una  leggiera  pausa  — 
Non  avete  notalo,  caro  signore,  come  i  giovani  d'  o[;gidi  prodiga- 
lizzano il  vino  ?  Ne  lasciano  quasi  la  metà  del  bicchiere.  -  É  vero, 
ed  hanno  torto.  —  Così  dicendo,  il  visitante  vuota  il  bicchiere  d'un 
sorso.  Mio  marito,  soggiunse  la  signora,  l'altra  sera  tenne  con- 
versazione. Credereste  che  riunendo  gli  avanzi  di  tiitt'  i  bicchieri 
che  aveano  servito,  abbianio  avuto  di  che  riempire  tre  bottiglie  ?- 
Qui  il  visitante  divien  pallido,  e,  sentendosi  preso  dal  mal  di  cuore, 
fugge  sotto  il  pretesto  di  un  ritrovo.  {  0.) 


MACERATA,  13  agosto.  -  Stagioìie  della  Fiera.  -  Ieri  ebbe 
luogo  r  apertura  del  nostro  teatro  col  Macbelh.  C  era  grande  a- 
spettazioue  e  la  sala  riboccava  di  accorsi.  L'  esito  fu  straordinario. 
Chi  emerse  su  tutti  fu  la  signora  Carolina  Alaimc,  che  nella  par- 
ie di  lady  Macbeth  si  appalesò  grande  artista  ,  e  per  la  voce  che 
ha  bella  e  ben  modulala  ,  e  per  1'  energia  del  di  lei  sentire  ar- 
tistico. I  punti  in  cui  la  pubblica  soddisfazione  assunse  le  propor- 
zioni dell'entusiasmo  furono  i  seguenti:  cavatina  del  soprano; 
duetto  fra  baritono  e  soprano  :  finale  del  secondo  atto  ,  principal- 
rnente  alle  parole  dell'  Àlaimo  »  Il  delilto  è  consumato  ec.  » ,  dette 
con  espressione  e  potenza  fuor  del  comune  ,  la  romanza  del  bari- 
tono e  la  scena  del  sonnambulismo  del  soprano.  A  qucsl'  ultimo 
pezzo,  che  1'  Alaimo  agi  con  una  verità  lacerante  e  cantò  egregia- 
mente, r  entusiasmo  del  pubblico  non  ebbe  più  liuiili  :  dopo  a- 
verla  chiamala  ben  <jnallro  volte  alla  scena,  le  furon  gettali,  cosa 
nuova  per  una  prima  sera,  molti  mazzi  di  fiori.  —  Barili  non  ha 
una  gran  voce,  ma  canta  bene  :  egli  fu  applanditissimo  in  tutti  i 
suoi  pezzi  ,  ed  anzi  tutto  ,  nella  romanza.  -  Il  basso  Boccolini, 
tanto  nell'  aria  come  nel  duetto  con  Barili,  fu  del  pari  lodato.  — 
Il  tenore  Corrado  Conti  è  un  giovane  che  ha  bella  ed  estesa  vo- 
ce, non  troppo  forte  però  :  u)a  è  tale  che  potrà  fare  una  bella 
carriera.  -  Bene  le  seconde  parli  ed  i  cori  :  in  quelli  delle  donne 
però  si  vorrebbero  più  numerosi  o  migliori  i  soprani.  Eccellente 
r  orchestra  diretta  dal  Ferrarini  :  orribile  il  vestiario.  -  Pieraccini 
ba  fatto  moltissimi  abbonati,  e  sarà  questa  senza  dubbio  una  del- 
le stagioni  per  lui  più  lucrose.  -  Si  prepara  la  Medea  di  Pa- 
Cini.  {C.  P.) 

BPiESCL\,  20  agosto.  -  Teatro  Grande.  -  Lucrezia  Borgia, 
colla  Barbieri-Nini ,  iSraziani  e  De  Bassini.  -  La  musica  di  Do- 
nizzelti  è  sempre    giovane,  6  sempre    fresca,  è  sempre  espressiva. 
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Nelle  melodie  vi  si  scorge  chiarissima  la  scintilla  del  genio,  che 
traspare  ed  è  limpida  siccome  un  diamante  della  più  beli'  acqua. 
Ma  questo  impareggiabii  lavoro,  onde  rifulga  in  ogni  sua  grandez- 
za, vuol  essere  interpretalo  da  attori  che  quasi  al  pari  di  chi  lo 
creò  iibbian  1'  anima  facile  a  sublimi  inspirazioni,  e  sieno  dotati 
di  iorle  vena  d'  ingegno.  E  questa  volta  noi  possiam  dire  d'  aver 
veduta  la  Lucrezia  lìorgia  bella  d'ogni  suo  pregio,  grande  quanto 
lo  deve  essere.  Il  primo  plauso  s'  aspella  alla  esimia  Barbieri  Nini. 
Questa  egregia  artista,  la  quale  ,  ad  una  straordinaria  potenza  di 
voce  e  di  canto,  unisce  una  rafGnata  maestria  drammatica,  è  di 
gran  lun{;a  superiore  a  quegli  elogi  che  d'  ordinario  suole  profon- 
dere il  giornalismo,  e  che,  generalmente  parlando  ,  sono  diventati 
una  moneta  di  convenzione  senza  alcun  valore  inslrinseco;  intrala- 
sciando perciò  ogni  altro  encomio,  dirò  soltanto  che  in  quest'o- 
pera essa  toccò  T  apice  della  perfeziono.  Il  suo  canto  è  divino  e 
rapisce  ad  entusiasmo  chi  lo  ascolla.  Graziarli  e  De  Bassini  le  fu- 
rono degni  colieghi.  Cantarono  amendne  con  una  toccante  verità 
d'accento,  con  una  potenza  di  voce  quasi  incredibili.  Assai  di  rado 
sì  valenii  e  rinomali  artisti  Irovansi  ad  un  tempo  sulle  medesime 
scene.  Ma  Brescia  ebbe  in  questa  stagiono  la  fortuna  di  possederli 
e  di  comprenderli.  -  Quanto  al  ballo  ,  si  continua  colla  Rasiera, 
in  cui  vengono  applaudili  il  primo  ballerino  Walpot,  e  le  balleri- 
ne Amalia  Alassini  ed  Elisa  Casati.  -  Questa  sera  omlrà  in  isce- 
na  r  Esmeralda  di  cui  vi  è  favorevole  aspettativa,  e  per  la  quale 
fu  scritturata  la  pri(na  ballerina  signora  Bavaglia  ,  ottima  danza- 
trice. {C.  P.) 

BERGAMO.  -  La  Parisina,  colla  esordiente  prima  donna  An- 
giola Orlolani,  Fraschiiìi,  Pizzigali  e  Gandini,  è  anddta  in  iscena 
il  23  agosto  scorso  con  un  teatro  pieno  zeppo  di  spettatori,  e  con 
incontro  felice.  Si  presentava  per  la  prima  volta  sulle  scene  del 
leairo  la  giovane  Orlolani  ,  allieva  del  maestro  Lamperii,  che  piac- 
que iuìmensamenle,  ed  ebbe  applausi  continui  in  tutto  il  corso 
dell'opera;  la  sua  voce  è  di  vero  soprano,  e  canta  con  niella  agi- 
lità e  sicurezza  i  passi  anche  i  più  difficili.  Fraschini  è  sempre 
quel  gran  cantante,  che  può  dirsi  in  giornata  superiore  a  lulli  del 
suo  genere.  Pizzigali  prosegue  a  mostrarsi,  qual  è,  grande  attore, 
nel  difficile  carattere  del  Duca  di  Ferrara,  come  lo  diede  a  cono- 
scere neir  aria  di  sortila,  e  nel  gran  duetto  del  secondo  allo,  ri- 
scuotendo applausi  prolungati  e  chiamale.  La  Parisina  adunque 
fece  un  fanatismo  da  non  potersi  descrivere,  e  la  Ortolani, 
Fraschini  e  Pizzigali,  ebbero  in  tutto  il  corso  dell'opera  applausi 
senza  fine  e  chiamale.  F. 

ODESSA.  -  Teaho  Italiano.  -  Abbiamo  già  parlalo  più  volte, 
con  nostra  soddisfazione  dei  felici  debutti  di  quelle  prime  donne  si- 
gnore Cortesi-Crippa,  e  Sikorska~3Ioriani.  Speravamo  poter  fare  al- 
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treltanlo  sul  debutto  dell'esimio  har'tlono  Ferlotti ,  ma  in  oggi  siamo 
assicurali,  che  per  male  intelligenze  insorte  fra  quell'Impresa  e  il 
suo  corrispondente,  il  Ferlotti  non  abbia  ancora  debultato.  Vogliamo 
ritenere  che  queste  vertenze  in  breve  saranno  appianate  ,  e  che  il 
nostro  Ferlotti  farà  la  sua  prima  comparsa  colla  Maria  di  Rohan^ 
tanto  aspettata.  Nel  frattempo  1'  Impresa  approfitta  del  suo  bravo 
baritono  Mauro  Zacchi ,  che  già  da  due  anni  forma  la  delizia  di 
quel  rispettabile  pubblico,  con  sempre  crescente  entusia>mo,  e  la 
sera  del  30  scaduto  luglio  egli  dovette  cimentarsi  colla  parte  del 
Padre  nella  Linda  di  Cìiamounix ,  che  Ve^ve^\o  Sebastiano  E.oncorii 
l'aveva,  pel  corso  di  due  anni,  cantata  ed  agita  per  eccellenzaj  con- 
tultuciò  il  Zacclii  col  suo  bel  talento,  seppe  superare  se  stesso,  e 
la  comune  aspettativa  ,  ottenendo  un  successo  dei  più  clamorosi. 
Desso  ebbe  il  buon  senso  d'  investirsi  di  tutto  il  belio  e  il  buono 
del  suo  antecessore,  e  ritrarne  tal  profitto  che  gli  procurò  infiniti 
applausi,  ovazioni  ,  evviva  ec.  in  tutta  la  diffìcile  su«  parte,  e  spe- 
cialmente nella  frase  «  Perchè  siam  nati  poveri  »,  nell'altra  o  La 
figlia  mìa,  qiielV  Angelo  »,  e  in  tutto  il  duetto  con  Linda.  In  fine, 
alla  maledizione  ,  dovette  per  quattro  volle  riconìparire  sulla  srena 
a  cogliere  gli  applausi  spontanei  che  il  pubblico  enlusiasm.ito  gli 
prodigava.  In  breve  andrà  in  iscena  col  Macbeth,  opera  che  lui 
canta  ed  agisce  benissimo,  e  nella  quale  lo  scorso  anno  faceva  un 
deciso  furore.  Quindi  si  produrrà  coi  Masnadieri^  Favorita^  Lucia, 
Dominò  nero,  Luisa  Miller,  ec.  Desso  è  riconfermalo  fino  a  lutto 
il  venturo  carnevale,  ma  se  in  avvenire  non  gli  piacesse  di  più  ri- 
manere in  Odessa  5  sarà  sempre  un'  eccellente  acquisto  pei  nostri 
principali  teatri.  F. 

Cariss.  Fiori.  Cesena,  27  agosto  1853. 

Fi  diedi  in  passato  mie  notizie  sulla  Parisina  ;  ora  vengo  a  fare 
lo  stesso  dell'  EvuaiVi ,  andato  in  iscena  la  sera  del  23  corrente, 
colla  prima  comparsa  della  C<i\in ani  ,  avendo  a  compagni  De  Vecchi, 
Gorin  e  Canedi  Luigi.  Quest^  opera  benché  udita  ad  satielalem,  per 
così  esprimermi ,  pure  venne  eseguita  in  un  modo  talmente  supe- 
riore  da  ottenere  un  successo  di  vero  entusiasmo:  per  brevità  non 
vi  starò  a  descrivere  partitamente  tutti  i  pezzi  che  vennero  colmati 
d'  applausi  ,  perche  lo  furono  dal  princìpio  al  terminare  dell'  o- 
pera  ;  solo  dirò  che  ovazioni  ìnfiniie  ed  incessanti  applausi  scoppia- 
rono alla  cavatina  del  tenore  De  Vecchi  ,  a  quella  della  bravissima 
Capuani  ,  e  all'  aria  delle  Tombe  del  barìtono  Gorin  ,  pezzi  che 
inehbriarono  di  contento  tutto  l'uditorio  ;  anche  il  terzetto  ed  il  fi- 
nale a  0  sommo  Carlo  »  furono  assai  applauditi ,  nonché  il  duet- 
to fra  la  Capuani  e  Gorin  ,  e  la  romanza  del  basso  Canedi  y  ma  ca- 
rissimo amico  ,  ove  il  fanatismo  venne  portato  al  punto  pia  culmi- 
nante fu  nel  famoso  terzetto  finale  ,  e  alle  parole  del  tenore  «  So- 
lingo,  errante,  e  misero  »  che  fa  npplauditissimo  ;  si  dovette  tutto 
il  restante  replicare  a  generale  ed  incessante  richiesta  del  pubblico 
che  ricolmò  d'  applausi  specialmente  De  Ntcc\\\  ,  poscia  la  Capuani, 
distintissima  Elvira ,  di  mille  e  reiterati  applausi  ,  con  chiamate 
moltissime  in  tutto  il  corso  della  rappresentazione ,  alle  quali  pre- 


se  parte  meritamente  il  bravo  Gorin  ,  che  fu  un  Carlo  pregevole 
oltre  ogni  dire.  Canedi  molto  bene  sostiene  la  parte  di  Silva ,  e 
TL  ebbe  aneli  esso  la  sua  parte  d"  applausi.  Belle  le  decorazioni  di 
vestiario  del  Sartori,  e  belli  gli  attrezzi  del  Cazzani.  -Esineralda,  gran 
hallo.,  prosegue  a  fare  il  massimo  incontro;  la  fuoco,  furore  e  sempre 
furore.-  Desidero  però  sappiate  che  De  Vecchi  e  Gorin  sino  dal  loro 
comparire  su  queste  scene  vennero  sempre  accolti  dal  pubblico  con  vera 
predilezione ,  e  ciò  lo  diede  maggiormente  a  conoscere  la  sera  del  21 
nella  quale  lo  spettacolo  era  composto  del  ballo  V  Esmeralda  ,  e 
r  altro  dei  Coscritti ,  della  romanza  della  Maria  di  Rudenz  per  ba- 
ritono ^  di  quella  per  tenore  nella  Luisa  Miller,  non  che  della  sor- 
tita del  baritono  e  del  tenore  nella.  Parisina  ,  nei  quali  pezzi  De 
Vecchi  e  Gorin  furono  applauditissimi ,  volendosi  la  replica  della 
romanza  nella  Miller;  ciò  prova  ad  evidenza  che  questi  due  hra^ 
vissimi  artisti  hanno  fatto  e  fanno  il  massimo  incontro;  ora  abbia' 
mo  la  Capuani  cantante  per  eccellenza  ,  per  il  che  non  possiamo 
che  essere  pienamente  contenti  e  soddisfatti  delV  Impresario  che  ci 
ha  dato  un  così  eccellente  spettacolo.  Ora  m''  accorgo  che  troppo  a 
lungo  vi  ho  trattenuto  ;  ma  pur  questa  volta  pazienza  ;  se  avrò  da 
scrivervi  altra  volta  sarò  più  breve.  -  /Iddio.    L' Amico  Aff.mo  -  D.  S.  C. 

BENEFICIATE 

ROMA.  -  Teatro  Valle.  -  La  sera  dei  16  scorso  a^josto  ebbe 
luogo  la  beneficiata  della  signora  Eugenia  Nosthii-Rossi  prima  don- 
na assoluta,  nella  qual  sera  si  diede  l'opera  /  Masnadieri;  dopo 
il  primo  allo  ventie  in  aggiunta  cantato  dai  coniugi  Rossi  vari  pez- 
zi del  Barbiere  di  Rossini ,  che  vennero  accolli  col  massimo  ag- 
gradimento ,  il  quale  se  apprezzò  il  merito  di  questi  due  artisti 
nei  Blasnadieri ,  seppe  anche  addimostrargli  la  sua  soddisfazione  in 
un  metodo  di  canto  tanto  diverso;  e  qui  il  Rossi  si  fece  conoscere 
valente  in  ogni  genere,  e  difFatti  il  Figaro  non  poteva  essere  meglio 
eseguito  neir  azione  più  disinvolta  e  più  gaia.  La  Nostini-Rossi  su- 
però qualunque  aspettativa  coli' armonia  della  sua  bella  voce  e  col- 
l'agilità  e  perfezione  del  suo  gorgheggio,  che  ella  seppe  con  tanta 
grazia  rappresentare  la  vispa  Rosina  da  destarne  il  più  gran  fana- 
tismo; dunque  applausi  fragorosi,  intermmabili,  mazzi  di  fiori  i  più 
vaghi  ed  in  gran  copia  e  poesie  d'  ogni  genere  furono  gli  onori 
che  vennero  tributati  alla  beneficata.  -  La  sera  del  24  corrente  fu 
r  ultima  lappresentazione,  nella  quale  si  ripetè  l' ultimo  atto  della 
3Iiiria  di  Rohan,  ed  i  pezzi  del  Barbiere  di  Siviglia,  accolti  dal 
pubblico  sempre  coli' uguale  fanatismo,  essendo  stala  la  quarta  volta 
che  vennero  ripetuti.  F- 

CASTEL  S.  PIETRO.  -  Sere  sono  venne  destinata  dall'  Impresa 
la  beneficiata  del  baritono  BJengozzi,  che  riuscì  molto  onorifica  pel 
beneficato,  perchè  si  conobbe  la  predilezione  che  ha  il  pubblico  per 
questo  artista,  atteso  i  merili  che  possiede,  e  pei  quali  1'  incontro 
che  ha  fallo  e  che  fa  è  splendidissimo.  Il  Blengozzi  in  quella  sera 
vide  il  teatro  illuminalo  a  giorno ,  a  contemplazione  sua  ,  con  quan- 
lilà  di  fiori ,  poesie ,  e    altre   addimostrazioai   del   verace   contenta- 
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mento:  egli  fu  in  quella  rapprfcseiUazione  bene  secondato  dalla  gen- 
tile {»iovii)t:tla  prima  donna  Eiirìclietta  Natali,  che  come  canta,  e 
come  conosce  la  scena,  fa  presagire  di  lei  una  lutninosa  cariierai 
per  questa  brava  giovane  si  stanno  preparando  grandi  cose  per  la 
sua  beneficiata  che  avrà  luogo  mercoledì  ultimo  di  a(;osto.         F. 

A  Perugia  è  aiid;iiu  ni  i^,cena  il  Nabucco^  culla  Finettì-BaitoC' 
cJii     Caprìles  e  Morelli;  completo   trionfo,  con  applausi  incessanti  a 
questi  tre  bravissimi  artisti.  —      Il  tenore  Scardopi ,  ora    a  Firenze, 
è  impegnato  per  Trapani,  autunno  e  caiuevale.  —  il  tenoie  Auguslo 
Gualtieri,  tht;  possiede  una  voce  di  vero  tenore    di    una  estensione 
più  che  slraoniinaria  ,  basti  dire  che  giunge  sino  al    re  di  petto,   si 
trova  in   Bologna    disponibile    per   le  venien'i    stagioni;  e  co-ì  egual- 
mente il   sijTuor   Cesare  Fagioli    tenore    couìprimario.  —    Ln   signora 
Emilia  Comìnotti  prima  donna  ,  è  partila  da   Bologna  per  Mil.ino. — 
Abbiamo  letto  nel  Giornale  ofiìciale  di  Odessa  che   il   tenore  Naiidin 
è  stato    scritturalo  al  Teatro  Italiano  di  Pietroburgo  ,  stagioni  d'  au- 
tunno e  carnevale     pross.  —    Il    baritono  Ottaviani   si    trova    ora  a 
brescia  al    servizio  di  quel  teatro,  corrente  stagione.    —    La  celebre 
danzatrice  Amalia  Ferraris  passò  da  Bologna,  giorni    sono,  diretta 
per  Firenze.  ^^    Combmotti 

Cesena  ,  28  agosto.  -  La  prima  donna  assoluta  signora  Emilia 
Com'notti    è    già    partita    per    la  Lombardia,  dove  i  molti    teatri  da 
lei  calcati  con  successo  1'  hanno    resa    graditissima  ,  e    dove  1'  atten- 
dono senza  dubbio  quelle  distinzioni  e  quella  forJuna  che  merita,  e 
che  per  malattia  non    potè  trovare    nel    teatro  di  Cesena.  Andata  in 
iscena  non  lievemente  indisposta  non  potè  sfoggiare  i  suoi  bei  mezzi; 
pur  tanto  seppe  incontrare  l' aggradimento  del  pubblico  e  riscuotere 
applausi  con  tuttoché  si  trovasse  compromessa  cogli  altri    compagni 
dall'opera  la  Farisiiia,  di    una    musica    troppo    staccata    dal  gusto 
d'  oggi ,  senza  risorse  per  1'  artista    ed    inaccetla  a   quel  pubblico  di 
guisa  che  alla  seconda  sera  la  gridava  abbasso.  -  L' Impresa  con  non 
so  qual  consiglio  apponendosi  del  suo  rischio  alla  sola  indisposizione 
della  primadonna  ebbe  ricorso  ad  un  ripiego,  che  se  ad  altri  par- 
ve giudizioso,  non  potrebbe  riconoscersi    per    mollo    conveniente  e 
fu  di  esigere  da  lei  la  rinunzia  dopo  la  terza  recita  e  sostituirla  col- 
la Capuani,  cambiando  solo  allora  lo  spartilo  neWErnani.  -  Il   buon 
senso  però  e  l'intelligenza  d'arte  da  un  lato  e  la  giustizia    dall'al- 
tro ci  fanno  ritenere  che  se  era  conceduto  alla   Comìnotti ,  per  bre- 
ve dilazione  di   ristabilirsi,  e  secondando   il  suo  ed   il  voto  del  pr.b- 
Llico  Si   fosse    a    lei     affidato    il    nuovo   spartito  ,  ella    avrebbe    dato 
splendido  saggio  della  sua  abilità  in    opera  a    lei    oltremodo  conve- 
niente e  di  rara  novità    musicale.  Siamo  anzi    sicuri    che  1'  Impresa 
avrebbe  raggiunto  così  ugualmente  il  suo  interesse, e  che  il  pubblico 
intell  gente  sarebbe  stalo  soddisfatto  come  è  certo  che  nel  concetto  di 
quesio  nulla   può    aver   tolto    alla   Cominotti    il   confronto    coli'  altra 
egregia  prima  donna  che  la  sostituiva,  e  che    pure   portava    con  sé 
la  certezza  d'  un  iticonlro  il  più    felice    in    corona    al    distinto  nome 
che  ha  acciuistato  sulle  scene  de'  miglioii  teatri.  S.  G. 
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La  signora  Sofia  Periizzi ,  distinta  cantante ,  che  ora  sì  trova 
al  Teatro  di  Lugo  ,  prossima  Fiera,  è  scritlurata  ai  Teatro  di  Ber- 
gamo, prossimo  carnevale,  dietro  cessione  fatta  dai  fratelli  Marzi. 

AGENZIA  DI  ìmm  IA.\AR!  IS  ÌMM 

Napoli,  RR.  Teatri,  Coletti  haiitono,  autunno  e  carnevale. — 
Per  BIoDENA-,  l'autunno,  Caserìni  primo  tenore;  Mattioli  basso  co- 
mico. —  Catania,  autunno  e  carnevale  ,  Zudoli  prima  donna.  — 
IjiroHNo ,  Teatro  Rossini,  mese  di  settembre,  Cremori  prima  donna; 
u4less(nìdrini  basso  comico.  —  Volterra  ,  stagione  in  corso,  Con,' 
cardia  prinio  tenore;  De  Sonna  primo  basso.  —  Catanzaro,  au- 
tunno e  carnevale.  Capelli  prima  donna.  —  Citta'  di  Castello^ 
stagione  in  corso,  Martelli-TozzoU  comprimaria. 

CEI^I^O  l^ECROLOGBCO 

Il  maestro  Lodovico  Baccilieri  Accademico  Filarmonico  d»  Bo- 
logna, non  che  di  Santa  Cecilia  in  Roma,  l'autore  applaudito  di  | 
cinque  drammalici  componimenti,  ed  allii  in  genere,  insignito  del 
titolo  di  Piofessore,  da  Chirografo  della  Dominante  ,  nonché  tale  sa- 
lutalo dall'  imperiale  corte  di  Francia  ;  nel  li  entanovesimo  anno  del 
viver  suo  moriva  _,  compianto  dai  buoni,  lasciando  ai  posteri  nelle 
di  lui  opere  una  tion  penlura  memoria.  Confortato  dalla  religione 
del  Nazzareno,  nelle  calende  di  agosto  1853  fra  le  braccia  della  do- 
lentissima genitrice  Rosa,  e  de' suoi  congiunti  Loretizo  e  Carolina, 
pronunciando  l'estremo  addio,  di  calde  lagrime  bagnava  due  te- 
neri pargoletti. 

SGlÀnADJk 

Spesso  al   raffio  insidioso 

Del  primier  1'  incauto  è  preso  ; 
L'  altro  è  ogfjello  luminoso 
Che  diverte  quando  è  acceso  ; 
Seniimenlo  colto  a  scherno 
Ti  dà  il  luUo  in  slil   moderno. 

Sciarada  precedente  —  Ra:mo-li?ìo. 
Logogrifo        »  —  A-va-ri-a. 


Madama  la  Contessa  Pepoli  naia  Aldom  ,  celeberrima  can- 
tante, dopo  cinque  giorni  di  permanenza  in  Bologna,  è  parlila 
per  Parigi,  recandosi  in  pria  a  Firenze  onde  ossequiare  Rossini. 


Giovedì  prossimo  8  correlile  essendo  festivo,  per  la  ricorrenza  della 

Natività  di  Maria  SS. ^  il  Giornale  cscirà  soltanto  il  Sabato  iO  detto. 

(Tipografia  GoY.-allaVolpi'l  Gaetano  Fioar  propr.  e  dirett. 


TMTRllmE'LETTSilTlIRA 

Anno  54.°  Tomo  60.  N.  4490. 


VIVA      GAIVTdLlVTE:      IV  V  O  T  A  T  B  1  C  E 

La  rinomata  catilante  Giuseppina  Grassini,  iia(a  a  Varese ,  morì 
iiell' anno  1850  nell'età  di  anni  77.  Dopo  essere  stala  da  lungo  tem- 
po l'aitiéla  prediletta  dell'Imperatore  Napoleone  I ,  ne  venne  perciò 
che  veniva  giudicala  la  prima  cantante  dell'  universo.  La  sua  rara 
bellezza,  i  suoi  molti  talenti  attrassero  l'attenzione  di  un  Generale 
italiano;,  il  quale  la  fece  educare  nella  beli'  arte  del  canto  dai  mi- 
{jliori  maestri  di  quei  giorni.  Dopo  avere  cantato  alla  Scala  di  Mi- 
lano, alla  Fenice  di  Venezia,  al  Comunale  di  Cotogna,  ed  in  altre 
città  primarie,  e  ovunque  con  successo  d' enlusiasmo ,  ella  si  recò 
a  Napoli  al  Teatro  S.  Carlo.  Colà  un  grande  Signore  la  invitò  ad 
eseguire  nel  suo  palazzo  una  cantata  di  Piccinini  ,  e  in  questa  cir- 
costanza ei  fu  inleramente  soggiogato  dalle  attrattive  della  bella  gio- 
vane cantante:  e  diffatli  tosto  si  mostrò  uno  de'suoi  più  splendidi  e 
generosi  ammiratori.  Ma  un  giorno  questo  Signore  potè  conosce- 
re che  non  era  corrisposto  dalia  sua  innamorata,  e  ciò  dal  mo- 
do in  cui  veniva  accolto  ;  perciò  si  determinò  di  volersi  vendi- 
care. In  che  modo  ?  Un  giorno  recandosi  dalla  Grassini,  egVi  mostrò 
voglia  di  fare  una  gita  sul  mare  con  lei;  ella  gentilmente  vi  accon- 
sentì j  era  una  bella  notte  d'autunno;  il  raggio  della  luna  illumi- 
nava il  grazioso  volto  della  Sireiia  negligentemente  atteggiala;  ma 
che  !  tutto  ad  un  tratto  la  bella  donna  si  sentì  presa  da  due  ner- 
boruti marinai ,  dai  quali  venne  all'  istante  gettata  nel  mare.  Ma  Io 
credereste  ?  Ecco  tiò  che  disse  quel  Signore  stesso,  treni' anni  dopo^ 
al  cantante  Lablache:  Sapete  voi  che  quella  furbaccia  di  donna  sapeva 
nuotare!  Si  trasse  a  salvamento;  ricercò  di  me  il  giorno  appresso; 
e  bella  più  che  mai  agli  occhi  miei ,  mi  ftice  pagare  ben  caro  la 
lezione  nell'arte  del  nuoto  che  le  aveva  dato.  {L.S.) 


Fenilleton  dm  Journal  d'  Odessa  -  Théàtvc  Italien. 

Débuls  de  M.lle  C.  Gheduni  et  de  M.mc  Sikorsiìa-Moriaini 
Bénèfice  de  l'  Orchestre. 

La  curiosité  et  1'  espérance  onl  attiré  en  dernier  lieu  à  nótre 
opera  un  concours  nombreux  et  enipressé.  C'éiait  polir  les  débuls 
de  M.lle  Ghedini  et  de  M.me  Sikorska-Moriani ,  et  puis  ponr  une 
représentation  archi-exlraordinaire  aii  bénèfice  de  1'  orchestre. 
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M.IIe  Ghedini  a  débuté  dans  V  Alpkonse  de  Ferrare,  opera  où 
nous  avons  toni  à  {jagner  par  la  snbslilution  de  celle  jeune  con- 
tralto daus  le  róle  d'Orsino.  Elle  y  apporto  un  sujet  assez  forme 
aux  allures  franches  et  sans  gèna  du  costume  de  cavalier;  et ,  —  ce 
qui  vani  encore  mieux  ,  -  une  superbe  voix  ,  qui  seri  et  remplit 
à  merveille  1'  harmonie  dans  les  raorceaux  d'ensemble  et  qui,  en- 
lendue  isolément,  a  le  prestige  de  plaire  sans  beaucoup  de  frais 
d'art;  une  voix  pleine  et  sonore,  en  méme  tems  que  moélleuse 
et  très-homogène. 

Il  n' y  a  rien  d' exagéré  dans  cet  éloge;  et  l'artiste,  qui  n'en 
est  qu'  aux  premiers  pas  dans  la  carrière ,  ne  saurait  prétendre  à 
plus  que  cela. 

D' autres  admirateurs,  dans  un  élan  d' effusion  ,  paraissent 
avoir  pris  à  làche  de  décrire  non  pas  les  moyens  de  M.IIe  Ghedini^ 
mais  un  type  idéal  de  femme  et  de  contralto  D)odèle  ;  et  à  force 
de  poéliser  là  dessus,  ils  ont  fini  par  trouver,  entre  autres  choses, 
que  celta  voix  a  une  grande  élendue. 

Qu'  il  nous  soit  permis  de  ne  pas  faire  écho  à  ces  paroles; 
car  dans  l'apprécialion  publique  d'  un  artiste,  les  corapliraens  mal 
fondés  peuvent  ressembler  à  une  rayslification  ;  pour  le  moins  ils 
font  courir  le  risque  de  détruire  1'  effet  de  ce  qui  a  pu  ètre  dit 
avec  raison. 

La  beauté  d'  une  voix  est  une  qualité  relative  au  gout  et  au 
système  nerveux  de  chaque  auditeur;  permis  donc  à  cbacun  de 
r  évaluer  comme  il  la  sent.  Mais  1'  étendue  n'  est  qu'  une  affaire 
de  chiffre.  Comme  deux  et  deux  font  quatre  et  jamais  cinq  ,  de 
méme  tous  les  efforts  des  admirateurs  ne  peuvent  enricbir  un  go- 
sier  d'un  ton  qui  lui  manque.  Or,  nolre  debutante  n' a  que  la 
gamme  striclement  indispens.ibie  au  contrailo  toni  pur,  -  ce  qui 
ne  signifie  pas  que  sa  voix  soit  Irès-èlendue^  tanl  s'  en  faut;  quoi- 
que,  au  reste,  elle  possedè,  nous  le  répélons  ,  tanl  d' autres  qua- 
lités  qui  la  font  étre  une  voix  admirable. 

Il  doli  étre  inulil  de  faire  observer  que  celle  digression  ne  va 
point  à  l'adresse  de  M.IIe  Ghedini.  Pour  elle  nous  n'  avons  que 
des  félicitalions ,  et  nous  1' encourageons  à  cultiver  le  beau  talent 
doni  la  nature  1'  a  douée. 

Comme  de  droit,  le  début  de  la  nouvelle  prima-donna-asso- 
luta élail  plus  iniéressant.  Aussi  je  vous  prie  de  croire  que  ce 
soir-là  on  n' avait  pas  ses  coudées  franches  dans  la  salle,  et  le 
besoin  de  ventilateurs  se  faisait  sentir  impertinemment. 

M.me  Sikorska-Moriani,  qui  a  paru  dans  la  Linda,  a  précisé- 
ment  ce  qu'il  faut  pour  faire  contraste  avec  M.me  Cortesi.  Tandis 
que  celle  dernière  doil  poursuivre  ses  exploits  dans  les  champs 
de  la  déclamation  passionnée  ,  M.me  Mariani  les  trouve  sons  la 
roain  dans  les  ressources  naturelles  d'un  soprano-sfogato  ^ù  n'est 
pas  à  la  disposition  de  beaucoup  de  cantalrices.  Nous  n' avons  pas 
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souvent  enlendo  des  sons  aigus  comme  ceux  qui  découlent  de  son 
gosier.  Découlent,  e' est  le  mot;  car  1' élévaiion  du  régislre  est 
une  parlicularilé  frappante  dans  l'  ergane  de  celte  artiste.  C  est 
dans  les  liautes  réfjions  de  la  melodie  que  sa  voix  senible  se  dé- 
rouler  le  plus  à  son  aise;  et  il  lui  coùle  si  peu  d'efforts  de  planer 
entre  le  sol  et  le  ré,  que  1' ou  dirait  alors,  qu' au  lieu  de  chanter, 
elle  parie. 

Ce  genre  de  moyens  ne  saurait  élre  séparé  d'  une  agililé  peu 
comniuue;  et  pour  en  faire  preuve,  la  cantatrice  encprunle  un  air 
brode  du  maestro  Rossi  ;  vérilable  morceau  de  bravoure,  qui  pour- 
rait  étre  exéculé  avec  plus  d'  art  et  d' expression,  mais  non  avec 
un  entrain   plus  spontané. 

Ces  qualités  de  bon  aloi  ont  assuré  à  M.me  Sikorska-Moriani 
un  succès  conforme  à  la  belle  reception  dont  elle  avait  élé  l'objet 
en  paraissant  sur  la  scène.  Espérons  que  l'Entreprise  saura  en  pro- 
filer  d'  une  manière  aussi  avantageuse  pour  ses  propres  inléréls, 
que  flatteuse  pour  I'  artiste  et  allrayante  pour  le  public. 

Ce  serait  une  injuslice  de  quilter  le  sujet  de  la  Linda  sans 
faire  une  mention  Irès-honorable  de  M.  Zacchi.  Nous  avons  eu 
plus  d'une  occasion  de  remarquer  les  progrès  graduels  de  ce  jeune 
baryton,  depuis  qu'il  est  sur  uótre  scène:  mais  à  présent  il  vient 
de  donner  une  preuve  eclatante  de  capacilé. 

Modeste,  autant  que  rempli  de  bonne  volonlé,  /!/.  Zacc/it  avait 
recounu  son  maitre  dans  1' excellent  S.  Ronconi,  qui  est  toujours 
i'  objet  de  nos  regrets  ;  et  ne  dcdaignant  pas  de  1'  imiler,  il  est 
parvenu  à  jouer  ce  róle  diffìcile  avec  un  succès  qui  a  oblenu  les 
suffrages  de  tout  le  monde.  On  a  méme  trouvé  que  dans  un  ou 
deux  endroits  il  a  su  corriger  quelques  poses  tant  soit  peu  exagé- 
rées  de  son  prédécesseur  ,  sans  diniinuer  1'  effet  de  la  situalion. 
Et  puìsqu'il  est  sur  celte  bonne  voie  ,  pourquoi  ne  rejetterait-il 
pas  celle  pratique  Irop  ignoble  de  ramasser  le  bàton  pour  Trap- 
per sa  Glie?  -  N'  est-ce  pas  assez  de  la   maudire? 

En  atlendant  e'  est  avec  un  vrai  plaisir  que  nous  avons  ap- 
plaudi vivement  avec  tous  les  speclaleurs,  et  que  nous  répétons  ici: 
bravo  Zacchi  1 

La  dernière  soirée  de  fonie  au  théàtre  a  élé  tout  récemment 
pour  le  béiiéQce  de  1'  orchestre;  —  ce  qui  nous  prouve  d'  abord, 
que  la  serie  des  bénéfìces  à  déjà  commencé. 

Au  surplus  ces  braves  professeurs,  qui  travaillent  sans  cesse 
et  pour  tout  le  monde,  avaient  bieu  le  droit  de  passer  en  pre- 
miere ligne. 

Quel  dommage  pourlant,  qu'en  pareilles  circonstances  on  soit 
réduit  à  combiuer  des  spectacles  monslrueux ,  espèces  de  guels- 
apens  légitimes  ou  de  monlagnes  partwientes,  qui  Bnissent  par 
n'  enfanter  jaraais  rien  de  bon. 

Ce  n'est  pas  que  dans  la  composilion  de  celle  fatiguanle  sol- 
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rèe,  il  n'y  eut  point  de  bons  iiialérianx.  Au  contraire,  noiis  avons 
écoiité  avec  beaucoiip  de  plaisir  l'iiitroduciion  du  Guillaume  Teli, 
clief-d'oeuvre  loujours  adrnirable,  et  toujours  bien  exéculé  par 
nò  tre  petit  orchestre,  malyré  son  insulfisance  numérique.  Un  vaude- 
ville russe,  où  I' adrnirable  acteur  Jivokini  jouait  le  róie  principal, 
remplit  une  denii-heure  on  ne  peut  plus  afjréabJeaìent,  Puis  il  y  eut 
un  morceau  de  piano  par  M.  Anloine  Konskij , . , . . .  Nous  portions 
rancune  à  ce  clievalier-pianisle  pour  la  clierlé  des  prix  d'  entrée 
qu'il  avait  mis  à  son  concert;  mais  après  1' avoir  enteodu,  ma 
foi,  In  rancune  a  fait  place  a  1'  adrairalion  ! 

Ces  bonnes  choses  et ,  si  vous  voulez  encore  ,  1'  occasion  de 
voir  les  deux  prime-donne  aux  prises  sur  le  méme  terrain,  coosti- 
tuaient  le  beau  coté  de  la  médaille.  -  Mais  retournez-là  de  gràce 
et  diles-moi  ce  qu' en  penseraient  les  habitans  de  là  lune,  s' ils 
ponvaient  nous  voir  jeter  nOlre  argent  pour  tous  ces  acles  tron- 
qués,  loute  cetle  mixture  de  buffo  et  de  serio  et  pour  ces  entractes 
sans  fìn. 

VENEZIA.  -    Si  rappresentò  il  giorno  2  scaduto  agosto  dalla 
comica  Compagnia  Z appelli ,   nel  Teatro  Malibran.   la    nuova  com- 
media del  signor  Federico  Querzola,  accademico  fiiodrauimalico  di 
Bologna,  intitolata  /  Fidanzati  a  vapore;  e  nulla    lasciò  a  deside- 
rare, se  non  dal  lato  della  vastità  del   teatro,  che  a  due  terzi  degli 
spettatori  toglieva   1'  udire  le  parole  proferite  dai  comici  sul   palco 
scenico:   il  che  rendeva  necessariamente  alquanto    oscuro  1'  intrec- 
cio della  composizione  ,  e  in   quella    scemava    il  merito  della  viva- 
cità del  diiilogo,  che  in  molte  scene  si  vede,   tranquillamente  leg- 
gendola.  Nuovo  è  atfatto,  a  parer  mio,  il  nodo,  e  di  gusto  affatto 
moderno,  che  vi  ha  gran  parte,  anzi    principale    la  strada  ferrata. 
Nasce  una  sceija    necessariamente  dall'  altra    in    questa    commedia, 
nò  mai  avviene  eh'  entri  in  iscena  o  n'  esca    un    personaggio  senza 
ragione.  Sono   naturali    i    caratteri  e    ben    sostenuti    sino  alla  6ne. 
Grazioso  è  l'accidente,  che  fa  cader  nelle  mani  della  Marchesa  il  bi- 
glietto destinato    a    Demetrio ,  e    produce    alquante    scene    ripiene 
d'  interesse    e    d'  ansieià.  Nuovo    e  di  grande    effetto    teatrale    è  il 
colpo  di  scena,  che  dà  fine  al   primo  atto,  e  riscosse  fragorosi  ap- 
plausi. In  quel    punto  1'  autore  venne    chiamato  tre    volte.  —  Nel- 
1'  atto  secondo,   le  smanie    della  Marchesa  ,  il  ritorno  commovente 
delle  figlie,  sono  di    effetto   eminentemente    drammatico  ;  comiche 
sono  le  angustie  del  fattore  per  non   poter  arrivare  in  nessun   mo- 
do a  comprendere  quanto  è  accaduto  alla  sua  padrona.  Impensato 
è  r  arrivo  dello  zio,  eppur  naturale,  e  in  modo  felice  tronca  ogni 
difficoltà,  e  scioglie    lietamente    il  nodo.  Sparsa  è    ovunque  questa 
commedia  d'  ottimi  principii  di  morale,  di    saggi    riflessi  e  di  sali 
assolutamente  comici.  É  lo  stile    chiaro  e  a  portata  d'  ogni  spetta- 
tore, senza    bassezza,   ed  è  certo    che   ovunque    sarà    rappresentata 
questa  composizione  piacerà  grandemente,  ed  avrà  quegli  applausi 
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che  ben  si  nierila.  Fu  non  a  mala  pena  rappresentata  e  stampata 
questa  nuova  commedia,  che  ne  venne  richiesta  la  traduzione  dal- 
la comica  Compagnia  francese;  e  questo  serva  a  maggiormente  di- 
mostrare il  pregio  in  che  da  ognuno  si  tenne.  Nulla  più  mi  rimane 
a  dire  se  non  che  la  lettura  di  questa  commedia  proverà  quanto 
sìeno  lontani  dal  suo  merito  gli  elogi  che  io  ne  feci.        (  G.  V.) 

NAPOLI.  ~  Teatro  del  Fondo.  -  L'  Alchimista ,  opera  nuova 
del  maestro  Lauro  Rossi,  sia  per  la  cattiva  esecuzione,  sia  per  trop- 
pa esigenza  del  pubblico  ,  alla  prima  sera  quest'opera  ebbe  esilo 
infelicissimo:  .illa  seconda  sera  le  cose  andarono  meglio. 

MACEUATA,  —  M (icbetli ,  opeva  classica  di  Verdi,  al  suo  com- 
parire sulle  scene  di  questo  teatro  fece  il  maggiore  degli  incontri; 
e  più  ancora  nelle  sere  successive,  atteso  il  molto  merito  dei 
suoi  esecutori  :  applausi  e  chiamate  vengono  tributati  ai  cantanti 
ogni  sera  nei  pezzi  loro  rispettivi,  come  egualmente  nei  pezzi  con- 
certati :  complesso  così  bello  non  potevasi  desiderare  di  meglio  da 
quel  pubblico,  e  qui  merita  un  elogio  l'Appaltatore  Antonio  Pie- 
raccini,  V  Alaimo  è  un'artista  di  mollo  merito;  essa  è  festeggia- 
tissima  nell'adagio  della  cavatina,  con  chiamate;  nel  finale  del  se- 
condo allo  «  //  (leliUo  è  consumalo  ec.  »  essa  entusiasma  il  pub- 
blico; nel  duello  col  baritono  non  che  nel  sonnambulismo  che  viene 
cantato  da  questa  esimia  artista  con  prepotente  drammatico  senti- 
mento, fiori  e  applausi  in  gran  copia  le  vengono  tributali.  Barili 
ha  una  voce  siiupaiica,  ed  un  accento  artistico.  Boccolini  raccolse 
applausi  sia  nell'  aria,  che  nel  duetto,  unitamente  al  Barili.  Conti 
tenore,  possiede  una  beila  voce,  forte  ed  eslesa  ;  questo  giovane 
farà  di  certo  una  bella  carriera  ;  bene  le  seconde  parli  ;  eccellente 
r  orchesfra  dirella  dal  Prof.  Ferrarini. 

UllDlNO.  -  Il  Rigolelto  prosegue  il  suo  corso  con  lieta  for- 
tuna, aileso  la  bravura  dei  suoi  esecutori  :  lutti  i  pezzi  vengono 
seralmente  applauditi;  massime  l'aria  della  primadonna  Barbieri- 
Thioler  che  viene  interrotta  da  applausi  continui;  il  duetto  del  se- 
condo alto  cantalo  dalla  Thioler  e  Benc.ich,  ed  il  quartetto  ven- 
gono ogni  sera  ripetuti  con  applausi  infiniti  ed  unanimi  ,  e  con 
molle  chiamale.  Da  ciò  si  conosce  che  il  complesso  di  questa  com- 
pagnia è  tale  che  nulla  lascia  a  desiderare,  e  con  ciò  formerà  e- 
poca  negli  annali  della  storia  dei  teatri  d'  Urbino.  —  Per  secondo 
spettacolo  si  darà  il  Trovatore,  che  sarà  un  secondo  trionfo  per  i 
canlanli.  —  La  coppia  Baratti,  prinii  ballerini,  bravissimi  sempre 
ed  applauditissimi.  F. 

VICENZA.  -  Beneficiala  di  Amalia  Ferraris  (  corrispondenza 
del  Pirata).  -  Ieri  sera  (20)  ebbe  luogo  la  serata  di  Amalia 
Ferraris,  col  Trovatore,  tre  atti  dell' 7/erJa,  e  un  nuovo  balletto. 
La  Giardiniera.  -  Questa  serata  segnò  un'  epoca  nella  città  del 
Palladio,  giacché  sorpassò  quante  mai  ve  ne  furono.  Le  feste  fatte 
alla  Ferraris  sono  indescrivibili,  e  non  basterebbe   un   numero  di 
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giornale  a  racchiuderle  tulle.  Tra  le  altre  cose,  elettissimi  bouquets 
caddero  ai  piedi  della  SilQde  Piemontese,  e  a  cento  a  cento,  e  così 
moltissime  ghirlande  e  fresche  e  artiBciali,  una  delle  quali  venne 
dall'  alto  sostenuta  da  due  fili  d'  oro  :  questa  portava  una  ricchis- 
sima sciarpa  ricamala  d'  oro,  con  iscrizione  riguardante  il  trionfo 
della  grande  artista  pel  second'  anno  sulle  scene  dell'  Eretenio.  La 
Presidenza  fece  eseguire  da  egregio  pittore,  venuto  espressamente 
da  Venezia,  il  di  lei  intero  ritratto  in  una  delle  pose  che  più  fer» 
marono,  uella  stagione,  l'attenzion  pubblica.  Un'altra  Società  le  of- 
frì un  magnifico  quadro  calligrafico  col  ritratto  ,  ed  una  iscrizione 
che  non  riportiamo  per  amore  di  brevità  :  questa  in  colori  e  oro, 
con  cornice  d'oro  d'un  lavoro  peregrino,  regalo  quanto  bello, 
allreltanlo  nuovo.  La  Presidenza  ordinava  pure  1'  illuminazione^ 
che  non  venne  permessa  dall'  .autorità.  Dopo  il  teatro  una  sere- 
nala fatta  dall'Impresa:  senza  parlare  degli  applausi,  delle  chia- 
male interminabili,  dei  colombi  adorni  di  ghirlande  svolazzanti  per 
il  teatro,  ec.  ec.  La  Ferraris  ripetè  la  variazione  del  nuovo  passo 
a  due,  dopo  il  quale  e  sola  e  col  Vienna  dovette  uscire  iiinume- 
revoli  fiate  al  proscenio.  Più  volle  pure  si  dovette  alzare  la  tela 
perchè  si  vedessero  i  tanti  mazzi  di  fiori  che  tappezzavano  il  palco. 
L'  introito  sommò  a  Lire  2500  ,  cifra  favolosa  per  Vicenza.  -  Fu 
vittoria  veramente  clamorosa  e  completa.  Già,  sia  nelle  grandi  che 
nelle  piccole  città,  le  serate  della  Ferraris  sono  sempre  uniche.— 
Questo  è  il  vero  termometro  per  un'  artista  ed  un'  Impresa.  — 
Dobbiamo  aggiugnere  che  sulla  sciarpa  ricamata  in  oro  che  io  quel- 
la sera  le  venne  offerta  dalla  Presidenza,  vi  si  leggeva  la  seguente 
epigrafe  :  ad 

AMALIA     FERRARIS 

CELEBRE    FRA    LE    DANZATRICI 

DANZAINTE    DI    NUOVO 

SDLLE   SCENE   DELLO    ERETENm    TEATRO 

IN    VICENZA 

ANCORA    PIÙ    MERAVIGLIATA    ED    APPLAUDITA 

AUGURI    E  VOTI   PER    UN   TERZO    RITORNO 

1853. 

Il  signor  Ernesto  Lorenzìni  primo  t»iiioie,  dopo  avere  cantato 
in  vari  teatri  del  Reguo  di  Napoli  con  ottimo  successo  ,  è  attual- 
mente ritornato  in  Macerata  sua  patria^  è  disponibile  per  le  venienti 
stagioni.  —  Una  postema, cagionala  da  dispiaceri  di  teatro,  è  slata  la 
causa  della  morte  del  nostro  buon  amico,  il  maestro  Lodovico  Ba- 
cìlieri.  .—  U  Elexìr  d"  Amore  al  teatro  di  Varsavia  ha  fatto  molto 
piacere,  essendosi  mallo  distinti  gii  artisti,  in  particolare  il  nostro 
concittadino  e  bravissimo  basso  comico  Zucchìni.  —  La  bravissima 
cantante  signora  Luxoro-Pretti ,  e  Olivo  Pavani  distinto  tenore, 
saranno    in    autunno    al  Teatro  Valle    di  Verona,  rimodernato,  im- 
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presa  Alessandro  Botti.  —  L'egregia  primadonna  contralto  Giusep- 
pina Bregazzi  trovasi  a  Firenze  disponibile  per  le  venienli  siagioni. — 
il  primo  baritono   Felice  Marocchetti    trovasi    a  Bologna  disponibile 
per  le  venienli  stagioni.  —  Al  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo   i  com- 
ponenti la  compagnia   per  1'  aulunno,  carnevale  e  quaresima  prossi- 
ma ,  sono  :    Giuseppina    Brambilla    e    Marietta   Piccolomini    prime 
doime  ,  Gaetano  Pardini  e  Settimio  Armandi  primi   Itmon ,  Filippo 
Colini  e  Edvigi  Ricci   primi    baritoni ,   Cesare   Nanni    primo    basso 
profondo    assoluto^  Castaldi    prima   dontia  ,  Giuseppe  Catalano  pri- 
mo buffo  comico;  prima    opera  Otello;  seconda  il   Trovatore.  —  Il 
baritono  Giuseppe  Piccini  è  stato  rifermato  ai  RR.  Teatri  di  Napoli, 
dalla  Pasqua  del  1854  a  tutto  settembre  di  quel!'  anno.   —  Nel  tea- 
tro di  Pesth  si  è  oltremodo  distinto  il  bravo  tenore  Gaetano  Aduccì 
nelle  opere  che  vennero  rappresentale,  massime  nella  Lucia,  opera 
nella  quale  riscosse  applausi  infiniti  di  vero  entusiasmo,  atteso  i  molti 
meriti  di  cui  è  fornito  :  questo  artista  è  stalo  1'  idolo  di  quella  colla 
popolazione;  anche  la  Zani-Gherardi  prima  donna,  ha   fallo  un  in- 
contro di  vero  piacere,  essendosi  fatta  conoscere  una   vera  artista. — 
La  distinta  prima  donna    signora  Emilia  Boldrini   è  partila    da  Bo- 
logna per  Nizza  marittima,  scritturata  a  quel    teatro ,  stagioni    d'  au- 
lunno e  carnevale  prossinii.  —  Il  primo    basso   profondo  sig.  Luigi 
Canedi ,  che    per  la    seconda  volta    canta  sulle  scene  di  Cesena  nel- 
r  importante  parte   di  Silva,  venendo   ogni  sera    da  quel  collo  pub- 
blico colmato  di  applausi  ,  trovasi    disponibile   per  le    prossime    sta- 
gioni ;  il  suddetto    ha    un    assieme   di    bella    figura,  bellissima  voce 
intonata,  buon  metodo,  non  che    un'azione    ragionala.  Quindi  quei 
signori  Impresari  e  Corrispondenti  che  ne  volessero  fare  acquisto  po- 
tranno dirigere   le  lettere  in  Bologna  sua  patria;  il  medesimo  esegui- 
sce ancora    egregiamente   le   parti   di    basso    brillante    e    giocose.  — 
li  signor  Cav.   Porto  Appaltatore   del  R.  Teatro  S.  Carlo    di  Lisbona, 
passò  da  Bologna,  giorni    sono,  diretto    per  Macerala.   —    I  signori 
Zecchini    prima    donna,    Beverini    tenore,  Mellini    basso    comico. 
Zecchini  maestro  concertatore  e  basso  comico,  sono  ora  di  ritorno 
in  Bologna  disponibili  ,  reduci  dai  teatri  di  Novellara,  Reggio  e  Bre- 
sceilo.  —    11  giovane    signor  Francesco  Rinaldi    primo  tenore  ,  che 
ha  calcato  per  molli  anni  con  plauso  le  scene  dei  teatri  di  Napoli , 
e  quelli  delle  primarie  provincie  di  quel  Regno,  e  per  ultimo  quel- 
lo di  Cingoli,  trovasi  in  Bologna  disponibile  perle  venienti  stagioni  j 
il  Rinaldi  possiede  una   voce    forte,  alquanto  estesa  ,  e  tale   da  con- 
seguire gli    applausi    de!    pubblico,  come    sempre    è    avvenuto    nei 
teatri  che  fino  ad  ora  ha  percorsi,  —  Il   signor    Francesco  Fioroni 
basso  profondo,  reduce  dal  teatro  di  Chieti  (Regno  di  Napoli)  ove 
ha  conseguilo  i  favori  di  quel  pubblico,  trovasi  ora   in  Pansula  sua 
patria,  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  celebre  tenore  Ema- 
nuele Carrion  passò  da  Bologna  il  giorno  2  corrente  diretto  per  Roma. — 
Nel  Teatro   d'Adria  la  Parisina  fa  mollo  incontro  ;  in  essa  si  distin- 
guono la  signora  Armandi  prima  donna,  Pasi  tenore,  i?a5J  baritono, 
e   Tomba  bisso,  e  tutti  applauditissimi  ;  massime  \\  Busi  e  V Armandi 
«he  riscuotono  i  primi  onori.  —  Pel  ballo  nuovo  andato  in  isceiia  al 
teatro  d'  Urbino  intitolalo  il  Folletto,  del  compositore  Cecchctti ,  nel 
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quale  vi  hanno  avuto  parte  il  prefato  compositore  nella  azione  mi- 
mica, e  per  la  quale  è  slato  molto  ammirato  ed  applaudito  j,  e  gli 
altri  ballerini  e  ballerine,  dobbiamo,  per  la  verità,  fare  i  dovuti  en- 
comi alla  giovinetta  augusta  Cacciari  in  Comastri,  bolognese,  per 
l'esattezza  e  precisione  nell' eseguire  i  più  diffìcili  passi ,  e  pei  quali 
viene  costantemente  applaudita 3  ed  ai  fratelli  Baratti,  i  quali  desta- 
rono un  vero  entusiasmo. 

SCRITTORE  DELL  AGE.\ZIi  TEATRALE  MARCllESI  E  CORTICELLl  IJi  BOLOGM 

II  giovane  tenore  signor  Enrico  Testa  ^  di  bellissima  voce,  è 
stato  scritturato  per  due  anni,  colla  facoltà  di  cessione,  dal  signor 
Angelo  Ciremoli. 

Atene,  Teatro  Reale,  signor  Enrico  Testa  primo  tenore  asso- 
luto (  cessione  Caremoli  ),  ed  il  signor  Cesare  MoreUi-Condolmieri 
primo  baritono  assoluto. 

Bologna  ,  Teatro  del  Corso ,  signor  Paolo  Baraldi  primo  ba- 
ritono assoluto  ,  autunno  prossimo. 

Modena,  Teatro  Comunale,  prossima  primavera,  sig.  Raffaele 
Giorgi  primo  tenore. 

SCIARADA 

Che  a  me  pur  sembra  esprimali  il  primiero: 
L'  altro ,  se  chiuso,  dimostrava   pace: 
Talun  cibo  miglior  rende  1'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Amo-razzo. 

SPETTACOLI  D'AUTUi^^O 

BOLOGNA,  9  settembre.  -  Come  già  avvisammo  in  altro  no- 
stro numero,  restando  chiuso  il  gran  Teatro  Comunale  pei  rislauri 
che  \i  si  operano,  avremo  nell'  imminente  autunno  opera  seria 
spettacolosa  al  Teatro  del  Corso,  alla  quale  1'  Impresa  aggiungerà 
spontaneamente  per  intermezzo  dei  passi  a  due  ballabili,  avendo  a 
tal  uopo  scritturato  l'egregia  coppia  dei  fratelli  Giovannina  e  Filippo 
Baratti,  che  tanto  cara  ricordanza  di  loro  lasciarono  nella  testé" 
scorsa  primavera.  -La  disgrazia  che  sopravvenne  all'egregio  artista 
signor  Crivelli,  faceva  temere  ciie  si  potesse  rimaner  fjrivi  di  que- 
sto bravo  e  tanto  bene  accetto  attore,  ma  le  sollecite  cure  di  eccelso 
Professore  di  Firenze  ne  assicurano  che  se  non  in  tutta  la  stagio- 
ne, nella  sua  maggior  parie  potrà  liberamente  prodursi,  e  quindi 
1'  Impresa  avvisò  di  provvedere  decorosauìente  pel  principio  della 
stagione,  per  cui  la  Compagnia  resta  completala  coi  seguenti  artisti: 
Prima  donna  soprano  signora  Virginia  Boccobadati  ;  prima  donna 
contralto  signora  Irene  Secci-Corsi  ;  comprimaria  signora  Giovar,- 
nina  Buzzi;  primo  tenore  signor  Massimiliani  Bernardo;  primi 
baritoni  signori  Enrico  Crivelli  e  Paolo  Baraldi  ;  primo  basso  si- 
gnor Giù.  Antonio  Angelini;  secondo  tenore  signor  Paolo  Zilioli, 
Prim'opera  il  Trovatore  del  maestro  Verdi,  nuovissima  per  Bologna.  F. 

(Tipografia  Gol'.- alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  proph.  E  dirett. 


SEPPLIIIENTO  AL  N.  1499. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


LUf^ìO,  -  Diremo  questa  volta:  meglio  tardi  che  mai.  Col 
Buondelmonle  venne  aperto  questo  teatro  per  la  corrente  fiera  ,  che 
ottenne  un  successo  brillantissimo,  mercè  la  perfetta  esecuzione 
degli  artisti.  La  Peruzzi  è  una  cantante  che  ovunque  andrà  il  suc- 
cesso sarà  sempre  per  lei  splendido  e  folyoreggianle,  atteso  le  pre- 
rogative di  cui  va  adorna,  e  sono  una  bellissima  voce  ,  robusta  e 
soave  ;  eccellente  metodo  di  canto  attinto  alla  vera  scuola  italiana, 
molto  sentire  ,  tutta  delicatezza  e  passione ,  in  fine  una  cono- 
scenza perfetta  della  scena  ;  con  un  complesso  (ale  di  cose  ognuno 
può  Qgnrarsi  quale  sia  stato  1'  incontro  che  ha  ottenuto,  e  quali  e 
quanti  sono  stati  gli  applausi  e  le  ovazioni  che  meritamente  ha 
conseguito  questa  bravissima  cin'inle.  Stefani  tenore,  possiede  una 
voce  chiara  ,  pastosa,  omogenea  ,  e  molto  eslesa;  in  lutti  i  suoi 
pezzi  venne  fragorosamente  acclamato  ed  applaudito  ;  egli  è  un  ar- 
tista che  sa  il  conto  suo,  come  lo  ha  dato  a  conoscere  nel  teatro 
di  Malta  ove  è  stato  V  idolo  di  quel  pubblico  per  molte  stagioni. 
Un  dignitoso  portamento,  una  voce  insinuante,  una  ragionata  azio- 
ne, un  bel  metodo  di  canto,  sono  i  pregi  di  cui  è  fornito  ii  ba- 
ritono Slorli ,  per  il  ohe  ha  sapulo  meritarsi  la  estimazione  del 
pubblico,  con  applausi  moltissimi  e  chiamate  sia  nei  pezzi  a  solo, 
che  concertati  :  benissimo  la  Grandi  altra  prima  donna,  posseden- 
do una  bella  voce,  e  canta  con  molta  grazia  ed  espressione;  otti- 
me le  seconde  parli  ,  bene  i  cori,  e  benissimo  V  orchestra  diretta 
dal  Prof.  Montaguli  ;  in  Gne  una  lode  ben  meritata  ai  fratelli 
Marzi,  che  hanno  saputo  formare  un  così  bel  complesso  d'artisti 
e  decorare  lo  spettacolo  a  modo  da  ottenere  la  piena  approvazione 
del  pubblico,  p. 

CITTA'  DI  CASTELLO.  -  Lo  spettacolo  di  questa  città  proSiegt,ie 
a  fare  il  massimo  incontro.  La  Mongè  ha  una  bella  voce  ed  intonata; 
Monari  è  artista  che  sa  il  suo  conto,  ed  è  cantante  educato  a  bellis- 
sima scuola,  essendo  allievo  del  maestro  Ferrari-Castelvetri  di  Bo- 
logna; diremo  di  più,  esso  è  il  perno  principale  di  questa  compagnia, 
sia  perchè  è  cantante  che  ha  un  credito  già  formato,  cosi  pure 
perchè  è  il  beneviso  del  pubblico  ;  il  tenore  Lelmi  viene  applau- 
dito nell'aria  deW  Alzira  che  vi  ha  aggiunto,  e  così  egli  si  unisce 
agli  altri  bravissimi  suoi  compagni  onde  riscuotere  seralmente  ap- 
plausi ed  ovazioni  senza  fine.  —  Per  seconda  opera  si  darà  Buon- 
delmonle di  Pacini. 

FOLIGNO.  -  V  Allih  ha  avuto  buon  successo;  la  Cajnolis 
Tancionì,  Tafanari  e  Coliva  si  sono  distinti,  con  applausi,  e  cosi 
egualmente  Èenedelli   che  è  il  protagonista.    Coliva  è  un  cantante 
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che  ovunque  ta    si    cattiva    la    simpalia    del    pubblico  ,   perchè  ha 
bella  voce  di  baritono,  e  molta  conoscenza  della  scena.  F. 

Pregiatiss.  Amico  Fioii.  Cesena  ,  4  settembre  1853. 

Vi  scrissi  che  mi  recavo  per  vari  giorni  a  lUmìni  per  ritornare 
poi  a  Cesena  onde  sentirò  la  Capuani,  coli' Einanì  •' eccomi  adun- 
que in  Cesena  ,  e  dopo  attere  inteso  tre  raiiprpsentozioni  di  quest""  o- 
pera ,  sono  a  darvene  un  esteso  ragguaglio.  Vi  dirò  in  primo  luo- 
go che  il  giorno  30  agosto  scorso  vi  fu  la  beneficiata  del  tenore 
De  Vecchi:  fiori.,  sonetti  e  applausi  infiniti  vi  furono  in  detta  sera, 
ed  ovazioni.  Oltre  /'  applauditissima  opera  Emani,  venne  dato  il 
duetto  del  Poliulo  ,ca/jfa/o  dalla  Capuani  e  dal  De  Vecchi ,  co«  tale 
mirabile  accordo  che  fra  un  incessante  plauso  si  dovette  replicare 
ad  unanime  richiesta  del  pubblico  che  non  cessò  mai  dagli  applausi 
i  più  unanimi  e  fragorosi  ;  quindi  il  beneficato  cantò  V  aria  finale 
della  Lucia ,  con  un  magistero  d'  arte  così  squisito  da  esserne  a 
buon  dritto  applauditissimo  alV  entusiasmo  ;  non  parliamo  perciò 
dei  battimani ,  e  delle  chiamate  che  in  ambidue  questi  pezzi  furo- 
no moltissimi.  NelV  Eraaui  continui  il  fanatismo  per  gli  esecutori 
del  medesimo.,  la  Capuani,  De  Vecchi  e  G.)iin  ;  e  giustizia  vuole, 
caro  Fiori ,  che  si  dica  anche  la  parte  di  Silva  venir  rappresen- 
tata da  Luigi  Canedi  in  un  modo  veramente  degno  d'  elogio ,  sicché 
egli  pure  è  applaudito;  nel  terzetto  finale  poi  vengono  seralmente 
chiamati  al  proscenio,  fra  gli  applausi  i  più  entusiastici ,  la  Cspunni, 
De  Vecchi,  ed  anche  il  Canedi,  ^rofrt  ne  sia  che  se  ne  vuole  ogni  sera 
la  replica,  con  tale  insistenza  che  ben  dimostra  con  quanto  piacere 
dell'  uditorio  viene  questo  pezzo  eseguito  e  replicato. 

Ieri  sera  fui  pure  spettatore  della  beneficiata  della  Capuani.  Per  la 
verità  questa  artista  ebbe  tutti  gli  onori  dovuti  al  di  lei  molto  me- 
rito; quindi  fiori  in  quantità,  poesie  ,  ed  applausi  infiniti;  si  cantò  il 
terzo  atto  della  Luisa  Miller,  c?^Z/a  Capuani ,  <i«Z  De  Vecchi,  e  £?a  Gorin; 
voi  sapete  che  quest'atto  è  il  più  bello  dell'  opera ,  che  per  la  bella 
esecuzione  produsse  un  vero  fanatismo;  basta  il  dirvi  che  la  ca- 
baletta del  duetto  fra  la  Capuani  e  Gorin ,  venne  replicata  fra  una 
salva  d'applausi;  e  quella  pure  fra  la  Capuani  e  De  Vecchi  ebbe 
un  esito  consimile,  perciò  a  ragione  può  dirsi  che  tutto  /'  atto  del- 
la Miller  ottenne  un  trionfo  vero  e  reale  ,  e  la  Capuani ,  De  Vecchi 
e  Gorin  ebbero  battimani  ed  applausi  quanti  mai  ne  poterono  desi- 
derare ;  questa  sera  sentirò  per  la  seconda  volta  l'  accennato  at- 
to richiesto  a  furore  dal  pubblico ,  e  da  ciò  devesi  arguire ,  con 
quale  e  quanta  valentia  venne  eseguito  quesf ultimo  atto  della  Miller 
dai  tre  su'  mentovati  artisti ,  i  quali  sono  veramente  la  delìzia  di 
questo  pubblico  E  con  ciò  ho  terminato ,  avendovi  dato  un  esatto 
ragguaglio  di  questo  spettacolo,  lungo  un  poco  è  vero,  ma  però  ta- 
le,  che  giustizia  vuole  che  di  tanto  mi. fossi  con  voi  spiegato,  ar- 
bitro lasciandovi  di  darlo  alle  stampe  se  credete  nel  vostro  foglio; 
avvertendo  però  di  far  ben  noto  che  la  Capuani  in  detta  beneficiata 
si  ebbe  infiniti  onori,  applausi  e  chiamate  sia  sola  che  in  compa- 
gnia de'  suoi  valenti  compagni.  -  Voi  sapete  che  dovete  comandar- 
mi senza  riserva,  e  di  credermi  qual  sono  e  sarò  sempre 

Vostro  vero  Amico  -  C.  F.  A. 


TEATllI  AllTI  E  LETTEUATDIIA 

Anno  51."  Tomo  CO.  N.  1500. 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  T  Impero  Turco,  Regno  della  Grecia  ,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalia  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  -1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiuiue  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  allo  dell'  ordinazione.  — 
L'  Ufifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  e  aperto 
tutti    i    giorni,  non    festivi,   dalle    ore    9    an  limeridiane    alle    3    pomeridiane. 
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IDEE    A    CASO 

Gli  occliiali  poelizzano  le  donne  e  spoetizzano  gli  uomini  :  fal- 
lo avveralo. 

Diceva  nn  pazzo:  vorrei  avere  tanti  dollari  al  giorno  per  quan- 
te volle  in   un   libretto  di   musica  è  stampata  la  parola  cielo  ! 

Se  dite  ad  un  uomo:  voi  siete  un  asino,  verrete  alle  mani  — 
Ma  se  alla  larga,  con  ragioni  solide  gli  fate  capire  clie  dice  be- 
slialità,  resterete  amici. 

Non  è  per  vantarmi.  Cosi  sempre  dicono  coloro  che  si  van- 
tano. 

Il  tale  è  ricco...  Come  fa?  domanda  l'invidia.  Um\  rispon- 
de la  maldicenza.  '  1>. 

LA     CITTÀ    DI     LONDRA 

Se  tulle  le  vie  della  citta  di  Londra  fossero  riunite,  fornie- 
rebbero  una  linea  di  3000  mij;!ia  di  luiifjhezza.  Le  principali  sono 
percorse  quotidianamente  da  3000  omnibus  e  1500  altre  vetture 
con  40,000  cavalli.  —  Nel  18i9  questd  capitale  consumò  1,000,000 
quarters  di  frumento,  2i0,000  buoi,  1,700,000  montoni,  28,000 
vitelli  e  3,600  maiali.  Sopra  un  solo  meicaio  furont»  venduti 
4, 024  capi  di  selv,i;;{;!ume.  In  un  anno  Londra  trangugiò  3  milioni 
di  salmoni,   43,200,000  galloni  di   porler  e  d'ala  (  birra),  2  mi- 
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lioni  (li  {{alloni  di  spirili  e  65,000  piper  di  vino.  Somminislriuio 
il  laltc  alla  città  13,000  vacche  —  360,000  lumicini  di  gaz  il- 
hin)inano  le  vie.  L' amministrazione  delle  acque  fornisce  ogni  gior- 
no 44,383,328  galloni  d'acqua.  Il  consumo  annuo  di  carbon  fos- 
sile è  di  7  milioni  di  tonnellate.  ■—  Londra  occupa  32,518  sarti, 
40,000  negozianti  di  mode  e  crestaie,  e  15,700  domestici. 
il  Museo  britannico  di  Londra  ha  12  miglia  di  scaffali. 


La  Medea  di  Pacini  con  V  Alaimo. 

MACERATA.  -  Uno  straordinario  fanatismo,  da  formar  epoca 
nel  Teatro  di  Macerata,  ha  fatto    una  tal  opera  posta    in  iscena  la 
sera  del  4  settembre.  La  protagonista  aveva  già  mostralo  nel  Mac- 
belìi  la  sua  maestria,  specialmente  nel  ritrarre  con  verità  le  situa- 
zioni drammatiche,  in  cui  si  trovava.  Quindi,  divenuta  già  celebre      j 
per  r  entusiasmo    destato    alla  Pergola    di  Firenze,  a  Modena  ec, 
r  aspettazione  generale   era  ascesa  ad  un  grado   superlativo.  Questa 
però  fu  vinta,  e  la   prevenzione,  che    era  pur  grande,  divenne  un 
nulla  a  confronto  della  realtà.  L'accento  musicale,  la  estensione  e 
iigilità  della  voce  perfettamente  intonata,  1'  arte  nel  modularla  ora 
con  severità,  ora  con  tenerezza  e  in  modo    sempre    corrispondente 
alla  passione  da    cui  è  dominata,   ha  destato    in  ognuno    sorpresa 
ed  ammirazione.  Ciò  che  però  lia   rapito  tutti  gli  ascoltatori  a  sin- 
golarissimo e  ad  infrenabile  entusiasmo  è  stata  la  sua  mimica  so- 
bria ma  cloquentissima  ,  il    nobile   atteggiamento  della    persona,   \ 
rapidissimi  cangiamenti  nella  espressione  del  volto;  tal  che  in  ogni 
molo,  in  oi'ni    (jcsIo,  in  coni  accento  il  pubblico   fu  trascinato  ad 
applausi  mal  repressi  dall'  avidità  di  ascollare    le  succedentisi  note 
musicali.  La  celebre  attrice    francese  Rachel,  che   oggi    ha  destato 
il  fanatismo  di   Parigi,  avrebbe  forse  perduto  al  paraggio  !  !   Repli- 
cate, instancabili  furono  le  chiamate  al  proscenio  ;  gli  applausi  fra- 
gorosi ,  continuati  ,  straordinari.  -  La  sera    successiva  5  settembre 
moltissimi    accorsero    al   teatro,  ed  il  fanatismo  si   accrebbe  anche 
viemaggiormenle ,  se  pure   possa    dirsi    essere    slato    suscettibile  di 
aumento.    Tutti    l'acclamarono    somma,    unica,    anzi    inarrivabile 
nella  Medea,  ed  in  mezzo  ad  ovazioni  generali  si  ebbe  un   proflu- 
vio di  fiori  sceltissimi.  -  L'  egregio    baritono  Barili    secondò  ma- 
gniGcamente  la  protagonista  ,  ed  ebbe   applausi    specialmente  nella 
cavatina  ;   il  pubblico    che    seppe    ammirare  la    maestria  somma  e 
l'arte  drammatica  di    tanto    artista    nel   Macbelh  ,   ha    scorto  come 
in  jma  parte  slerilissima,  qual  si  è  quella  di  Creonte,  fosse  riser- 
balo alla  valentia    di  un  Barili  il  trarvi  quel    profitto    impossibile 
.li   più,  difficile  ai  sommi.  -  Il  giovane  tenore  Conti  si  è  mostralo 
nella  sua  parie  di  Giasone  superiore  all'aspettazione  e  ha  riportali 


21 
molli  e  ben  meritali  elogi.  -  Ed  anche  il  basso  centrale  Hoccolini 
cantò  bene,  ed  ebbe  alla  sua  volta  degli  applausi.  L'Orchestra  for- 
nita di  eleni  professori  e  diretta  dall'  esimio  Ferrarmi ,  di  cui  il 
solo  nome  suona  un  elogio  ,  non  poteva  non  corrispondere  alla 
importanza  dell'  opera.  -  Il  signor  Parma,  bolognese,  nella  sua 
obbligazione  a  corno  inglese  riportò  fragorosissimi  applausi.  -  Il 
vestiario  di  Sartori  è  conveniente,  del  pari  che  gli  attrezzi  di  proprietà 
Cazzani.  Il  Gianni  ha  mostrato  con  le  sue  magnifiche  scene  <}uanto 
valga  neir  arte.  E.  L. 

FERMO.  -  La  sera  del  3  settembre  andò  in  iscena  il  Trovatore 
di  Verdi.    I  signori  Teresina  Brambilla,  Gaetano  Pardirii,  Filippo 
Giannini  y  Luigia  Rossetti   e    Giuseppe  De- Lorenzi  ^  sono    siali  gli 
artisti  scelti  ad    interpretare    le  care    melodie    del    capo-lavoro  del 
grande  maestro  italiano.  L'  esito  non  poteva  non  corrispondere  al- 
l'aspettativa invalsa  con  un  complesso  di  soggetti  elettissimi.  Diffalti 
Pardini,  specialmente    nell'  aria,  superò  quella    fama    che    si  ebbe 
testò  meritata  in  Ancona.  Dotato  di  finissimo  sentire,  di  una  voce 
omogenea,  estesa,  agile,  robusta  ed    intonala,  di    persona  maestre- 
volmente aggraziata,  meglio  non  avrebbe  potuto  ritrarre  uno  sven- 
turato Trovatore,  per  cui  desiò  fanatismo  nel   pubblico,  che  tributava 
al  valoroso  nell'  arte  ogni    sorta  di  encomii    chiamandolo  più  volte 
all'  onore  del  proscenio,  ed    obbligandolo  a  ripetere  la  sua  aria.  - 
Il  baritono  Giannini    fu    applaudilissimo    in  tulli  i  pezzi  ,  ma  più 
specialmente    nell'aria.    -    La  Rosselli  è  un    contralto    eccellente: 
essa  si  è  magnificamente    addentrala    nello    spirito  di  Azucena,  ed 
ha  riportato    molti  e  ripetuti    applausi.  Anche  Dc-Lorenzi  ha  ese- 
guito bene  la  sua  parte  tanto  difficile,  quanto  sfornila  di  risorse. - 
L'  esimia   Brambilla  conosciuta    {;ià  fra  la  prime    artiste  di  canto, 
ha  destalo  ur.  vero  fanatismo;  epico  atteggiamento,  esaltezza  di  ac- 
cento, filosofia,  squisitezza  di  voce,  ecco  in  compendio  i  meriti  di 
questa   rara    cantante;  se  in    lulla    l'opera  si  è    fatta    applaudire, 
nell'atto  quarto    coadiuvata    dal  di  lei  emulo  Pardini,  è  stata  ve- 
ramente ammirata  ;  quindi  applausi  infiniti,  chiamale  al  proscenio, 
incessanti   richieste  di  repliche,  e  non  v'  ha  dubbio    che  gli  esimii 
artisti  Brambilla  e  Pardini    cogliessero    i  primi  onori  nel  difficile 
esperimento.   -  Bene  secondata  da  tutto  il  resto  l'opera  è  riuscita 
splendidissima,   perchè    realmente   non    poteva    desiderarsi  migliore 
complesso  di  artisti,  più  beile  scene    dal  Gianni  ,   più  superbo  ve- 
stiario dal  Sartori,  e  migliori  attrezzi   dal  Cazzani.  I  Cori  e  l'Or- 
chestra oltiraamenle.  -  L'  Impresario  Pieraccini,  che  tiene  anche  i 
teatri  di  Macerala  e  di  Urbino,  ha  spiegato  anche  in  quest'incon- 
tro r  instancabile  suo  zelo    nel    ben   servire  il  pubblico,  e  la  rara 
sua  avvedutezza   nella  scelta  degli  arlisli,  che  di  meglio  non  potea 
riesci  re.  q    q 
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FULIGNO,  -  Il  Teatro  Apollo  die  ha  sempre  operto  le  scene 
con  le  produzioni  più  classiche  della  musica  contemporanea,  torna 
oggi  a  dare  spettacolo  con  1'  Aitila ,  spartilo  il  di  cui  pregio  for- 
ma una  delle  gemme  che  incoronarono  il  genio  sempre  vario  e 
sempre  incantatore  di  Verdi.  Il  nostro  Impresario  ha  saputo  tro- 
vare quattro  distinti  soggetti,  la  di  cui  fama  è  co{;nila  a  tulli  co- 
loro che  stanno  in  corso  con  1' attualità  musicale.  La  prima  donna 
signora  Mariella  Cagnolis-Tancioni  (  Odabella  )  ad  «ma  presenza 
graziosa  ed  elegante  pei  tratti  della  Csonomia,  nella  ligura  e  nella 
sua  azione  unisce  quello  che  costituisce  1'  artista  di  merito  nella 
manifestazione  di  anima  che  sente.  La  sua  voce  di  soprano  è  e- 
stesii,  eguale,  fresca  e  melodiosa.  L'  espressione  è  artistica,  con  la 
quale  sa  rivestire  ed  incarnare  il  carattere  che  rappresenta.  Gli  u- 
ditori  sono  attraiti  dall'  idc.intesimo  che  desta  per  il  suo  eccellente 
e  moderno  metodo  di  canto.  La  cavatina  dell'  atto  primo,  la  ro- 
manza ed  il  duetto  dell'  atto  secondo  nonché  il  terzetto  dell'  atto 
ultimo  ebbero  un  trionfo  completo.  Il  signor  Luigi  Toffanari  (Fo- 
resto )  facendo  pompa  di  una  magnifica  voce  ,  vola  come  aquila 
nei  campi  di  un  sublime  ideale.  11  suo  canto  blandisce  l'orecchio 
per  dove  scende  al  cuore.  In  tutti  i  suoi  pezzi  eseguiti  con  molla 
felicità  si  distingue,  principalmente  nella  cavatina  dell'  alto  primo, 
nel  duello  del  secondo,  nel  terzetto  dell'  ullin)o,  spiegando  sempre 
la  mogia  di  una  \oce  naturale  e  potente.  Il  signor  Filippo  Coliva 
non  ha  smentito  1'  alla  fama,  e  1'  nspeltalis^a  che  si  aveva  di  lui. 
Egli  è  un  artista  per  eccellenza  e  baritono  vero  di  una  voce  signi- 
ficante ed  espressiva  al  j)iù  alto  grado,  si  è  cattivato  le  simpatie 
degli  spettatori  in  mezzo  ad  un  successo  strepitoso.  Non  si  poteva 
fare  migliore  acquisto  di  lui  ,  non  polendo  1'  Ezio  esser  meglio 
che  da  lui  sotto  tulli  gli  aspelli  interpretato  ed  eseguito.  L'  attrat- 
tiva del  suo  canlo  si  manifesta  particolarmente  nel  duello  «  Tardo 
per  gli  anni  ec.  »>  dell'  atto  primo  ,  nella  grande  aria  dell'  atto 
lerzo  ,  e  nel  duello  e  terzetto  finale.  Egli  possiede  il  segreto  di 
trasportare  il  pubblico  tra  1'  estasi  di  mille  sentimenti.  Il  signor 
Nicola  lìenedelli  unisce  ad  una  voce  forte,  estesa  e  chiara  al  me- 
desimo lempo  una  cognizione  e  possesso  di  palco  da  formare  il 
vero  artista  completo.  Il  di  lui  successo  non  poteva  essere  revocalo 
in  dubbio  dalla  sua  riputazione  stabilita  già  nei  primi  teatri  d'Eu- 
ropa. In  lui  non  solo  si  riuniscono  i  pregi  del  cantante,  ma  anche 
quelli  del  drammatico  ed  attore  per  eccellenza.  In  fatti  egli  ha  fi- 
guralo con  sapere  profondo  degno  delle  più  vive  dimostrazioni 
nello  parie  imporlanlissima  di  Aitila  protagonista,  per  la  quale 
non  solo  si  richiede  tono  di  voce  bello  e  vigoroso,  ma  anche  azio- 
ne magistrale  e  dominio  del  segreto  drammatico.  La  sua  fisonomia 
nobile  ed  espressiva  accompagnala  da  maestoso  portamento  viene 
mollo  bene  adattata  ad  esprimere  il  grandioso  e  straordinario  per- 
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sonag[]io  che  rappresenta.  Il  suo  canto  pieno  di  senlimenlo,  ed 
animatissimo,  fu  applaudito  e  con  ragione  ad  ogni  pezzo.  Questo 
spettacolo  gigantesco  ed  intrecciato  con  i  suoi  episodii,  con  le  sue 
diverso  situazioni  di  una  tragedia  terribile  spiegala  tra  un  mondo 
barbaro  che  sorge  e  un  mondo  incivilito  che  cade,  viene  assai  be- 
ne rappresentato  da  vestiario  ricco  e  vario  ,  da  scene,  e  da  colpi 
di  vista  magnifici  a  traverso  le  fasi  di  un  cangiante  panorama. 
L'  esito  dell'  Allila  fu  di  comune  approvazione  che  divenuto  fana- 
tismo segnerà  una  pagina  nei  fasti  del  nostro  teatro.  Il  pubblico 
si  è  mostralo  soddisfattissimo  del  signor  Mollaioli  Impresario,  il 
quale  nulla  ha  trascurato  per  decorare  il  nostro  teatro  di  un  ma- 
gnifico e  grandioso  spettacolo  sostenuto  da  cori  eccellenti  e  da  or- 
chestra completa.  L.  P. 

LIOINE.  -  La  signora  Anna  De  La  Grange  diede  V  8  agosto 
la  sua  seconda  rappresentazione  colla  Lucia,  in  mezzo  al  più  vivo 
e  più  ardente  entusiasmo.  Più  di  venti  mazzi  di  fiori  caddero  ai 
suoi  piedi  dopo  la  grande  scena  della  follìa  con  cui  ha  fine  il 
terzo  atto.  Sfoggiò  essa  in  quella  parte  tutta  quella  squisitezza  e 
finitezza  d'  arte  della  quale  ci  aveva  già  pòrto  un  saggio,  e  cantò 
con  isliie  perfetto  e  con  azione  che  facilmente  rispondeva  alle  tra- 
dizioni indicale  da  tutte  le  somme  cantatrici  italiane.  La  De  La 
Grange  è  stal.i  benissimo  secondata  dal  GnonCy  che  fece  prova  ad 
U!i  tempo  d'inspirazione  e  di  arte,  e  dal  tenore  Amiandi ,  che 
non  Ila  mai  cantato  con  tanta  valentia,  e  che  spiegò  doti  superiori 
a  quelle  che  aveva  mostrato  negli  antecedenti  spartiti.  Egli  fu  cal- 
damenìe  applaudito  nella  scena   finale.  {  L.  S.) 

LUCCA.  -  Stagione  della  Fiera  di  Santa  Croce,  al  Teatro  del 
Giglio  -  Questo  Teatro  fu  aperto  la  sera  del  3  corrente  con  V  o- 
pera  i  Masnadieri ,  e  con  gli  artisti  signori  Marcolini  prima  don- 
na, Cecchi  tenore,  Rossi  baritono,  e  Balderi  basso.  —  I  cantanti 
furono  applauditi  tulli,  ed  a  più  riprese.  L'  opera  non  ebbe  un 
grande  incontro,  e  forse  perchè  i  lucchesi  avevano  il  vivo  desiderio 
di  udire  il  Viscardcllo.  -  Nella  terza  recita  la  signora  Marcolini 
era  alquanto  indisposta,  e  sorpresa  da  un  convulso  nel  mentre  che 
cantava  il  duello  col  baritono  nell'atto  secondo,  non  si  potè  prose- 
guire la  recita;  però  nella  sera  dell'8  detto,  si  riprodusse  coi  Masna- 
dieri, e  nella  pienezza  de'  suoi  mezzi.  -  La  sera  dell'  11  corrente 
andò  in  iscena  l'opera  del  celebre  Verdi,  Viscardello,  la  quale  ot- 
tenne un  completo  successo.  La  signora  Marcolini  fece  mostra  del- 
la molta  arte  che  la  dislingue,  fu  applaudila,  e  specialmente  nel 
primo  duetto  col  baritono,  nel  duetto  col  tenore,  nell'aria,  e  nel 
quartetto.  Il  signor  Cecchi,  che  possiede  una  bellissima  e  simpati- 
ca voce  di  tenore,  cantò  il  largo  del  duello  col  soprano  in  modo 
da  soddisfare  i  più  difficili ,  e  fu  applaudito  nell'  introduzione, 
nel  duetto  con  Gilda,  e  nel    quartetto.  Il  Rossi  ha  piaciuto  molto 
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nella  parte  di  Viscardello,  e  ciò  basta  ,  perchè  chi  sostiene  bene 
questa  imponente  parte  si  può  chiamare  artista.  Il  signor  Balderi 
e  la  signora  3Ierli  fecero  benissimo  le  parti  loro,  ed  ottennero  ap- 
plausi nel  quarlcllo.  Questa  opera  fu  posta  in  iscena  nel  breve 
.spazio  di  sette  giorni,  (  nei  quali  si  facevano  anche  le  recite  dei 
Masnadieri  ),  e  se  riuscì  perfetta  in  tutte  le  parti  ,  si  deve  alla 
bravura  del  direilore  d'orchestra  signor  Vannuccini,  ed  alla  ope- 
rosità dell'  Impresa.  G.  B. 

Carissimo  Fiori.  Abbia,  2  settembre  1853. 

Desidero  darvi  notizie  di  questo  teatro  dopo  fatte  quattro  recite 
della  l'arisina,  e  vi  assicuro  che  il  suo  esito  e  stato  il  più  fortu- 
nato che  bramar  si  potesse.  Applausi  in  tutti  i  pezzi,  ma  quelli 
che  maggiormente  emergono  sono  :  il  duetto  fra  il  baritono  Busi  e 
la  prima  donna  Armandi,  che  veramente  ha  fanatizzato  ;  vengono 
poscia  con  egual  clamore  V  aria  del  tenore  Pasi ,  il  quartetto ,  ed 
il  rondò,  tutti  pezzi  contrassegnati  con  maggior  copia  d'  applausi. 
L'  orchestra  è  buona,  bello  il  vestiario,  e  bellissimo  lo  scenario. 
La  Presidenza  ed  il  pubblico  sono  soddisfattissimi  dello  spettacolo 
che  ha  dato  V  impresario  Solvetti ,  coadiuvato  dal  suo  corrispon- 
dente signor  Magoni.  -  In  seguito  vi  darò  le  notizie  del  secondo 
spartito;  state  sano.  Addio.  U  A.ffmo  Amico  -  G.C. 


Lo  spettacolo  di  Cesena  ebbe  il  suo  termine  col  14  corrente  3 
dicesi  che  la  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco  si  recherà  nell'  autun- 
no a  Parigi  per  affari  suoi  particola li.  —  Il  distinto  primo  tenore 
Luigi  Ferrari-Stella  ,  artista  di  molto  merito,  che  ha  calcalo  le 
«cene  di  molti  teatri  d'  Italia  ,  e  per  ultimo  quello  di  Catania,  ovun- 
que arclamato  ed  applaudito,  è  parlilo  da  Orvieto  sua  patria,  di- 
retto per  Firenze,  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  La  Crisi 
e  Blario  da  Parigi  si  recano  a  Firenze  ,  ove  hanno  fatto  acquisto 
di  una  deliziosissima  villa;  dopo  di  avere  per  qualche  tempo  respi- 
ralo le  soavi  aure  dell'Arno,  ritorneranno  a  Parigi  per  disporsi  al 
loro  viaggio  per  l'America.  —  La  celebre  Lola  Montes  si  è  rimari- 
tata a  S.  Francisco  (  California  )  col  proprietario  del  Giornale  intito- 
lato S.  Francisco  W'igh.  —  A  Nuova-York  la  salute  di  Marini  va 
migliorando  a  segno  che  si  spera  comparirà  di  nuovo  su  quelle 
scene  colla  Sonta g.  Badiali  e  Rovere.  —  Lucchesi  da  Parigi  si  è 
recalo  a  Lucca  sua  patria,  per  poscia  ritornare  a  Parigi  nel  pros- 
simo novembre.  —  Listz  è  aspettato  a  Parigi.  —  Il  signor  Gje  im- 
presario del  Covent-Garden  di  Londra  ha  scritlo  lettera  al  maestro 
Verdi  per  pregarlo  di  volere  scrivere  un'  opera  nuova  per  questo 
teatro  per  la  ventura  stagione;  non  si  conosce  per  anche  quale  sia 
slata  la  risposta.  —  In  quest'anno  i  teatri  della  Romagna  e  delle 
Marche  hanno  avuto  degli  eccellenti  spettacoli  con  opere  del  giorno 
e  con  artisti  di  sommo  merito,  ma  con  tutto  questo  gli  Impresari 
non  hanno    avuto    quel    contpenso    che   si    mcriiavano,  per  la  qual 
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cosa  è  facilissiaio  il  fare  bancarotta,  oppure  che  un  quartale  o 
due  se  ne  vada  in  fumo.  —  L'egregia  cantante  Virginia  Boccahadati 
trovasi  ora  alla  Piazza  di  Bologna,  giusta  il  contralto  die  tiene  per 
il  prossimo  autunno  ;  in  oggi  arriveranno  egualmente  tutti  gli  altri 
suoi  compagni ,  per  1'  andata  in  iscena  al  Teatro  del  Corso  col  pri- 
mo di  ottobre  prossimo  coli'  opera  il  Trovatole. 

Riceviamo  da  Ronciglione  una  letlera  in  elogio  del  sig.  maestro 
Vincenzo  Sassaroli,  che  crediamo  bene  qui  riportare. 

Delegazione  Apostolica  di  Viterbo.  -  Comune  di  Ronciglione. 

Prot.  N.  1297.  „,    ...        „. 

Illustrissimo  Signore. 

Fra  le  altre  prove  date  dalla  S.  V.  di  abilità  nell'arte  e  scienza  mu- 
sicale. Le  è  con  generale  soddisfazione  a  cuore,  comechè  assai  dis- 
tinta, la  solenne  Messa  che  Ella  appositamente  compose  alla  circostanza 
della  festa  del  comprotettore  S.  Bartolomeo,  per  cui  Ella  in  quest'an- 
no si  seppe  meritare  il  generale  applauso,  anche  per  il  concerto  da 
Lei  in  brevissimo  tempo  impiantalo  ed  istruito,  lo  come  capo  di 
questa  Magistratura  vengo  a  tributarle  questi  meritati  elogi  come  un 
attestato  della  mia  gratitudine  e  per  impegnarla  sempre  più  alla 
istruzione  con  quella  premura  e  zelo,  che  tanto  la  distingue  oltre 
il  dovere. 

Con  sentimento  intanto  di  parziale  distintissima  slima  ho  il  bene 
di  segnarmi 

Di  V,  S.  Illustrissima 

Ronciglione,  il  4  settembre  1853. 

Sig.   Vincenzo  Sassaroll  „                j  r\i  ii          e 

ivi,^  I  ^  A  u    r         II       T»-    ..  Dev.mo  ed  Obbl.mo  Servo 

Maestro  della  Cappella  e  Direttore  .       ir      •   •  ,-     e  i     • 

A^i  r          i     I- D       •  I-  Angelo  racemi  tionfalomeie. 

del  Concerto  di  Ronciglione.  'o*^  " 

-  i-HLJ- 


II  Corrispondente  Teatrale  Lombardo-Veneto  sig.  Alberto  Torri 
ha  sciitturata  per  proprio  conto  (  col  patto  di  cessione  )  1'  esimia 
prima  donna  soprano  assoluta  d'  obbligo  signora  Fanny  Salvini- 
DonatelU  per  la  prossin)a  stagione  di  carnevale  e  quaresima  1853-54 
sino  a  lutto  il  25  marzo  successivo  ,  e  V  ha  immediatamente  ceduta 
alla  nobile  Presidenza  del  Teatro  Filarmonico  di  Verona,  per  la  pros- 
sima quaresima  1854  sino  al  25  detto  marzo  1854  inclusivo;  e  pa- 
rimenti la  cedette  all'Impresario  del  gran  Teatro  Felice  di  Genova, 
signor  Michele  Canzio,  per  il  prossimo  carnevale  sino  a  tutta  la  pri- 
ma domenica  di  quaresima  1854.  Dal  quale  Impresario  sig,  Canzio, 
ottenne  il  Torri  la  cessione  della  valente  prima  donna  soprano  d'ob- 
bligo signora  Blarcellina  Lotti ,  pev  cederla ,  come  l'ha  cedala, 
alla  sullodata  nobile  presidenza  del  detto  Teatro  Filormonico  di  Ve- 
rona ,  carnevale  prossimo  1853-54  sino  a  tutta  la  prima  domenica 
di  quaiesima  inclusiva  1854. 

Il  signor  maestro  Cav.  Pacini,  come  da  contrailo ,  scriverà  l'o- 
pera d'  obbligo  per  il  gran  Teatro  della  Fenice  di  Venezia  nel  car» 
nevale  prossimo,  con  poesia  di  Piave,  impresa  fratelli  Marzi. 


2G 
La    brava    danzaliice  Rosina  Jiavai^lia    è    scritluraia    al  Teatro 
S.  Samuele  in  Venezia,  Impresa  Ronzani^  correrne  autunno  (  As^enzia 
Maoolti  ). 

Il  distinto  primo  tenore  Gaetano  Baldanza  è  scritturato  al  Tea- 
tro della  Pergola  di  Firenze,  prossimo  carnevale. 

L'  esimia  cantante  sifjnora  Jugusta  Boccaha'datì.Francalnccl  è 
scritturata  al  K.  Teatro  d'yVtene,  prossime  stagioni  (  Ajjenzia  IM.frchosi 
e  Corticelli  ). 

Sulli  spettacoli  dell'autunno  incomincialo,  e  del  successo  che 
hanno  ottenuto,  diremo  che  la  Favorita  di  Donizzetti  andata  in 
iscena  alla  Pergola  di  Firenze  non  è  stata  molto  favorita  dal  pub- 
blico. —  Al  Teatro  Borgognissanti  Viscardello  è  stato  forlunalissi- 
rno.  —  A  Verona,  Teatro  Valle,  Impresa  Betti,  i  Lombardi  liainio 
avuto  esito  felice;  al  Massiani  nella  parte  di  Pagano  toccarono  i 
primi  onori,  poscia  alla  Rehussinì  e  a  Pellegrini.  Si  preparano 
i  Foscari  ,  per  i'  andata  in  iscena  della  Luxoro-Pretti. 

SCIARADA 

Del  tempo  in  su  le  celeri  Ora  di  grande  e  piccolo, 

Piume  scorrendo  va  Or  di  nessun  momento. 

W  primo .,  che  fa  ingiuria  Un  formidabil  genio, 

Al  lior  d'  ogni  beltà.  Un  duce,  un  gran  guerriero 

Suole  il  secondo  involgere  Chi  fia  che  nconosiere 

E  cento  cose  e  cento,  Non  voglia  ucW  intero  ? 

Sciarada  'precedente  —  Parmi-giano. 

Compagnia  completa   pel  Teatro  Comunale  di  Modena 
formata  dall'Agenzia  Marchesi  e  Corticelli  per  il  novembre  prossimo, 
per  conto  di  una  Società  di  professori  d'  orchestra. 

Elisa  Lìpparini  prima  donna  ;  Maddalena  Berti  comprimaria. 
Luigi  Caserini  primo  tenore;  Pietro  Mattioli-Alessandrini  primo 
buffo  comico;  Tommaso  Pieri  primo  baritono;  Giovanni  Chiusurì 
basso  generico  ;   Vincenzo  Gohhetti  secondo  tenore. 

Spettacoli  del  Carnevale  1853-54. 

Roma,  Teatro  d'Apollo,  Impresa  Vincenzo  lacovacci.  Cantanti, 
signori  31arianna  Barbieri-Nini  e  Noemi  De  Roissi  prime  donne; 
C'irlo  Baucardè  e  Bernardo  /l/assimiliani  primi  tenori  ;  Filippo 
Coletti  e  Francesco  Federico  Monari  primi  barilor.i;  Carlotta  Bo- 
dini  primo  contralto  e  mezzo  soprano  ;  Alessandro  Lanzoni  primo 
basso.  -  Balio  ,  Emanuele  Viotti  coreografo  ;  Amalia  Ferraris  e  Lui- 
gia Zaccaria  prime  ballerine  ;  Giovanni  Lepri  e  Gioachino  Coluzzi 
primi  ballerini;  Raffaela  Santalicante  prima  mima;  Prospero  Diani, 
Filippo  Termanini  e  Gaetano  Prisco  primi  mimi  ec.  ec.  -  Il  com- 
plesso di  questa  inìponente  Compagnia,  sia  per  canto  che  per  ballo, 
fa  mollo  onore  all'  Appaltatore  signor  Vincenzo  lacovacci  ;  ed  un 
elogio  gli  è  dovuto.  F. 

I  Tipografia  Gov.  -  alla  Volpe }  GAETANO   FIORI   PROPR.  E  DIRETT. 


TEATRI  AllTI  E  LETTEHATmi 

Anno  oI.°  Tomo  60.  N.  1501. 

.  j(»r^  >^^^-^  Sas^-:'  ^«g^  :5»^ 
Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovedì  delia  scltiniana -,  se  un  d'essi  è  festivo,  il  SaLalo  — 
L'associazione  annua  e  <]i  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  por  1'  Estero  (  Italia  ) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Itegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  {jli  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell' ass.oeiazione  ,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  min  si  riceveranno  che  FRA\CflE  UI  PORTO; 
ia  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvcrliti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  K.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiujue  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Ufifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  i;  aperto 
tutti    i    giorni,   non    festivi  ,   dalle     ore     9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


LA    MUSICA 

La  musica  si  ficca  dapperlullo:  e  forse  i  luoghi  dove  meno 
si  Irova,  sono  i  lealri  di  iDusica.  Andate  a'  teatri  di  prosa  e  spes- 
so trovate  coneeriisli  e  cantanti.  Andate  ne' caffè  e  trovate  de' con- 
certi improvvisali.  Andate  in  cautpagna  e  vi  si  presentano  gl'inva- 
lidi dell'arte  che  vi  fanno  subire  un  concerto  straziante.  Se  cani- 
minate  per  le  strade  sentite  di  tratto  in  tratto  una  lanterna  ma- 
gica che  vi  dà  uno  spetiacolo  gratis.  Vi  ritirate  a  casa  ,  e  trovate 
vostra  moglie  che  eseguisce  una  suonata  ,  vostra  figlia  che  tocca  il 
pianoforte,  vostra  sorella  che  è  tutta  dedita  al  canto.  Se  poi  non 
avete  in  casa  né  moglie,  né  figlia,  né  sorella  ,  troverete  il  vostro 
guardaporta  che  vi  zufola  un'  aria,  la  vostra  vecchia  serva  che  vi 
canticchia  una  canzone.  Strumenti  di  qua,  strumenti  di  là,  nelle 
case;  dirimpetto  un  suonatore  di  oboe,  a' fianchi  un  violino,  a 
destra  una  tromba,  a  sinistra  un   trombone: 

S'  ode  a  destra  uno  squillo  di  tromba , 
A  sinistra  risponde  uno  squillo. 
Sopra  di  voi  un  contrabbasso,  e  di  sotto  un  corno  che  vi  uccide. 
E  poi  si  dice  essere  un'  esagerazione  che  Emani    morì  per  la  suo- 
nata di   un  corno  ! 

Musica  in  casa,  musica  fuori  di  casa  ,  musica  sotto  gli  oro- 
iogi,  musica  dentro    le  tabacchiere,  dentro    gli  anelli,  dappertutto 
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inii8Ìc<i.  Divenleremo   Bnalmenltì    tutti    musici  pel    troppo  suonare 
che  facciamo  e  che  senliamo  l'are. 

Noi  siamo  nati,  e  la  musica  ò  venuta  a  festeggiarci  :  e  quan- 
do moriamo,  la  musica  ci  dà  1'  estremo  addio  con  la  campana, 

Qìuti  bronzo  ferale 
che  fece  dire  a  un  noto  soneliisii  : 

Cessa ,  0  bronzo  lugubre  ,  il  tristo  metro. 
Quel  bronzo  che  Chateaubriand   trovò  tanto  poetico,  e  di  cui  parla 
Dante  nel   Purgatorio  : 

E  che  lo  novo  peregrin  cV  amore 
Punge  se  ode  squilla  di  lontano 
Che  pare  il  giorno  pian{ier  che  si  muore. 

IL   BALLO 

Tutto  è  ballo  in  natura.  Ballano  i  pianeti,  e  gli  astronomi  coi 
loro  occhialini  ammirano  tutta  la  volullà  delle  loro  mosse  di  rotazione 
da  que'  grandi  palchi  detti  osservatorii  astronomici.  Balla  la  terra, 
balla  la  luna,  ed  eseguono  insieme  un  portentoso  passo  a  due  in- 
torno al  sole.  Così  tutti  i  corifei  seguissero  l'esempio  del  sole  che 
sta  inunobile  e  lascia  danzare  la  terra  e  la  luna,  queste  due  pri- 
me ballerine  assolute  scritturate  nel  gran  teatro  dello  spazio. 

Il  ballo  poi  in  terra  è  il  termometro  dell'  incivilimento  e 
della  barbarie.  Un  popolo  civile  lascia  danzare  pubblicamente  po- 
chi esseri,  Bgli  prediletti  del  Genio  e  delle  Grafie  :  e  i  selvaggi  e 
i  barbari  ballano  tutti ,  e  la  danza  fa  parte  della  loro  vita  e  delle 
loro  superstizioni. 

Noi  che  non  siamo  superstiziosi  ,  ci  lasciamo  ammaliare  da 
quelle  sirene  stipendiate,  da  quelle  fate  incantate,  da  quelle  far- 
falle in  carne  ed  ossa  ,  da  quelle  silfidi  dalle  ali  di  velo,  che  si 
chiamano  ballerine  assolute.  Sotto  i  piedi  facciamo  spuntare  giar- 
dini di  fiori,  carezzati  dall'  aura  degli  applausi  :  e  facciamo  sor- 
gere miniere  più  ricche  di  quelle  della  California  e  dell'Australia. 

{LO 
CROIVACA     STRANIERA 

Dai  giornali  americani  rileviamo  notizie  musicali  interessanti; 
anzi  in  alcuni  giunti  da  pochi  giorni  troviamo  certe  coserelle  che 
crediamo  potranno  interessare  i  nostri  lettori.  Per  esempio  nel 
New  Jork  Herald  ,   leggiamo  : 

«  Tutto  annunzia  la  più  brillante  campagna  musicale,  ed  ab- 
biamo mille  ragioni  per  credere  che  avrenm  in  Nuova-York  ogni 
sorta  di  diverlii))enti.  La  nostra  città  diverrà  quanto  prima  come 
Parigi  e  Londra,  ove  sono  pubblici  o  spettatori  per  ogni  cosa.  Per 
molto  tempo  gli  americani  largamente  ricompensarono  il  ciarlata- 
nismo ,  ed  il  ciarlatanismo  solo  imperava  fra  noi.  Le  cose  però 
sono  ora  cambiate.  Le  periodiche  comunicazioni  con  Londra  ,  Pa- 
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rigi  e  l'Europa,  e  in  generale  la  rapida  diffusione  della  lingua  francese 
in  tulle  le  classi  della  società,  ed  altre  cause  figlie  del  progresso 
nialeriale  ed  inielletluale,  ne  hanno  fatti  fanìigiiari  coi  nomi  e  le 
posizioni  di  tulle  le  persone  oniinenli  della  scena  lirica.  Il  ciarla- 
tanismo  può   quindi  dirsi  morlo,  ed  una  nuova  èra  soige  per  noi  ». 

«  Julien  arrivò  qui  ieri  ,  ricevuto  da  molli  lunici  ,  fu  fatto 
entrare  in  magniGio  carrozzino,  tiralo  da  quattro  c<ivalii  baj  e  con- 
dotto trionfalmente  all'aibergc  Cl.irendon  o\e  eragli  stato  preparalo 
un  appartamenlo.  A  mezzanotte  fu  onoralo  di  una  serenala  della 
Cornei  band  di  Adam  ,  diretta  da  Coates  ». 

«  L'  orchestra  italiana  continuerà  al  Teatro  di  Gasile  Garden 
sino  al  24  agosto.  Dopo  farà  posto  a  JuUen  e  audrà  a  stabilirsi 
a  Niblo.  Per  uliinia  opera  si  darà  Lucrezia  Borgia  di  Donizzelti, 
colla  Steffenone  (  Lucrezia),  5o/i/ (  Gennaro  ),  Badiali  (Alfonso), 
Palli- Slrukosch  (  MafGo  Orsino  )    ». 

Nello  Slesso  giornale   troviamo  : 

«  La  Grisi ,  regina  dei  dramma  lirico,  e  Mario,  Il  più  gran 
tenore  vivente,  arriveranno  fra  noi  in  settembre.  11  nuovo  teatro 
per  r  opera  italiana  in  Fourteenth  Street,  non  può  esser  prniiio 
pel  loro  debul ,  ma  essi  canteranno  ne'  concerti  di  Uleirvpolitan 
Hall,  che   incomincer.inno  alla   prit)ia  settimana  di  ottobre. 

A  quest'  ultima  notizia  noi  aggiungeremo  :  Se  la  sornnia  di 
17  mila  lire  sterline,  reclauiata  da  Mario  e  dalla  Gri$i  non  sarà  depo- 
sitala per  intero  nelle  mani  de' banchieri  dai  due  artisti  nominati, 
Mario  e  la  Grisi,  non  partiranno  per  l'America.  Patii  chiari,  ami- 
cizia lunga,  è  la  loro  divisa;  e  se  tanti  l'avessero  pensala  cosi, 
ora  non  sarebbero  senza   pranzo. 

Mario  soltanto  partì  per  l' Italia  ;  la  Grisi  andava  invece  al- 
l'isola di  Wighl  per  molivi  di  salute.  Sa[»piamo  d'altra  porte  che 
certo  colonnello  liagani ,  zìo  della  Grisi,  sta  ora  manovrando  per 
esser  nominato  direttore  del  teatro  italiano  di  Parigi;  in  questo 
caso  molti  non  dureranno  fatica  a  credere  che  .li orto  e  la  Grisi  pos- 
sano di  nuovo  cantare  in  quel  tempio  delle  prime  e  più  luminose 
loro  glorie.  Non  sarebbe  difficile  che  Ragani  ottenesse  T  intento; 
egli  non  possedè  un  obolo,  dunque  non  rischia  nulla.  L'  impresa 
riesce  bene,  Rogani  sarà  strombettato  per  urbem  come  un  pran- 
d' uomo  ;  va  invece  a  soqquadro,  gli  artisti  pagheranno  le  spese 
del   processo. 

Nel  succitato  giornale  americano  leggiamo  alcuni  deltagli  dì 
un  gran  Concerto  vocale  ed  islrumentale  dato  a  bordo  del  Ballic 
da  Julien  e  C. 

Lo  spazio  ci  manca  per  dir  tutto  ai  nostri  lettori,  soltanto  di- 
remo quanto  interessante  doveva  riuscire  quella  festa  musicale  sul 
ponte  di  un  vascello  in  mezzo  dell'Oceano,  rischiaralo,  dice  il 
giornale,  dal    più    bel    chiaro  di  luna,  in  un  momento    di  gran 
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calma  maiiltiino,  inlerroUo  solo  da  un  continuo  e  dolcissimo  su- 
surro  di  onde,  appena  increspate  da  un  lievissimo  venticello  puri 
a  (|nelIo  che  scherza  tra  i  fiori  nelle  notti  eslive,  sotto  al  più  lim- 
pido cielo  che  Dio  creasse,  il  cielo  d'Italia.  {G.  M-) 


VF.RONA  ,  13  seltembre.  -  Teatro  Valle.  -  Ai  Lombardi  sono 
sncceduii  i  Due  t'oscari  con  esito  felicissimo  per  la  esimia  prima 
donna  Luigia  Luxoro-Prelli  e  pel  tenore  Oliva-Pavani.  Dopo  le  loro 
cavatine  questi  due  artisti  furono  chiamati  ciascuno  tre  volle  al  pro- 
scenio: ehbero  pure  niolli  applausi  dopo  il  duetto  del  secondo 
atto  ed  altre  chiamale  li  preuìiarono  alle  loro  arie  de!  terzo  alto. 
Por  bella  voce  e  buona  scuola  di  canto  eglino  ebbero  favorevolis- 
simo il  giudizio  del   publ)lico.  C.  P. 

UDINE,  11  setlembre.  -  Serata  di  Marcellina  Lotti.  -  Più 
lieta  e  splendida  festa  di  quella  cui  assistemmo  iersera  non  ci  ri- 
corda aver  veduto  da  gran  tempo  nel  nostro  teatro.  Davasi  la  be- 
neficiala della  egregia  Lotti.  Gli  spettatori,  accorsi  in  numero  stra- 
bocchevole, fecero  alla  giovane  prima  donna  un'  accoglienza  delle 
più  straordinarie.  Al  suo  comparire  fu  un  grido  universale  d'  ev- 
viva, uii  solo  ed  iujmenso  clamore.  Rappresentavasi  Riyoletto.  Fra 
gli  alti  di  questa  beli'  opera  di  Verdi,  che  ogni  sera  più  vien  gu- 
stala e  che  procaccia  vive  acclamazioni  a'  suoi  valenti  esecutori,  la 
beneficala  cantò  la  cavatina  dell'  Attila  con  voce  tanto  possente  e 
d'  un  modo  sì  perfetto,  da  suscitare  ad  ogni  frase,  direi  quasi  ad 
ogni  nota,  rumori  d'approvazione.  T'esito  ch'ebbe  la  Lotti  in 
tal  pezzo  superò  fin  gli  entusiasmi  destati  in  esso  dalla  Cruvelli 
su  queste  medesime  scene.  Sono  indescrivibili  gli  applausi ,  le 
chiamale,  1'  immensa  quantità  di  fiori  che  convertirono  il  palco 
scenico  in  vago  giardino.  Le  signore  gareggiavano  dalle  loggie  in 
offrirle  di  propria  mano  eleganti  mazzi  ,  mentre  nel  teatro  veniva 
dislribuiio  il  ritratto  della  esimia  artista,  delinealo  da  distinto  pit- 
tore udinese.  Né  qui  ebbero  fine  i  clamori  della  sera,  che  si  rin- 
novarcmo,  come  per  consueto  fragorosissimi,  al  duello  fra  soprano 
e  baritono  (  Lo»i  e  Corsi)  nel  Piqoletlo.  Venne  questo,  giusta  l'u- 
sato, ripetuto,  e  lo  fu  del  pari  il  terzetto  dei  Lombardi  eh'  ebbe 
per  parie  dei  tre  valentissimi  cantanti.  Lotti,  Mirate  e  Corsi, 
un'esecuzione  ammirabile.  L'elTetlo  ne  fu  di  tutto  entusiasmo.  (CP.) 

FERMO.  -  La  beneficiata  del  tenore  Pardini  fu  la  séra  del  6 
corrente.  Molti  furono  gli  onori  ben  con  ragione  tributati  a  qtiesta 
celebrila  :  oltre  tutta  1'  opera  il  Trovatore,  fu  eseguita  dal  bene- 
ficiato l'aria  d' Alamiro  nel  Belisario.  Come  questo  novello  Don- 
zelli la  cantasse,  non  pnossi  descrivere;  le  vòlte  del  teatro  risuo- 
navano della  di  Ini  imponente  voce;  in  una  parola  egli  è  unico 
in  tal  pezzo.  A  me  piacque  fors'  anche  più  che  nell'aria  del  Tro- 
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valore^  sebbene  di  questa  sì  TO{]Iia  seralmente  la  replica  a  furia  di 
frenetiche  grida.Ora  che  l'ho  udito  non  mi  sorprende  quanto  leg- 
};evasi  a  di  lui  riguardo  su  i  fogli  pubblici  di  Berlino  ,  Londra, 
Dresda,  Parigi,  Amburgo  ec.  ec.  ,  allorché  cantò  per  tante  ripetute 
stagioni  in  quei  teatri  italiani  ;  come  non  mi  meraviglia  se  sorprese 
lo  stesso  Rossini,  allorché  eseguì  1'  aria  del  tenore  nel!'  Otello  per 
la  grande  accademia,  che  fu  data  a  Firenze  nella  scorsa  quaresima 
nel  salone  di  Palazzo  vecchio.  D.   G.   T. 

CITTA'  DI  CASTELLO,  11  settembre.  -  Ieri  sera  fu  la  he- 
neficiaia  del  baritono  Federico  Monari  ,  e  fu  un  vero  trionfo  per 
lui ,  che  al  primo  presentarsi  sulla  scena  venne  accolto  con  una- 
nimi, fragorosi  e  prolungati  applausi  dall' accalcalo  uditorio,  che 
già  sempre  lo  ha  festeggialo,  e  volle  dargli  nuovo  e  più  distinto 
attestato  di  simpatia  e  di  ammirazione.  I  fiori  in  gran  copia  ,  le 
poesie  otTerfegli  avranno  ben  convinto  il  bravo  Monari  della  slima 
universale,  e  quanto  questo  pubblico  gli  porti  amore,  dolente  pe- 
rò che  troppo  presto  sia  per  finire  la  stagione,  dopo  la  quale  di 
lui  rimarrà  solo  in  Città  di  Castello  la  più  gradita  ricordanza.  — 
La  prima  donna  signora  HJongé  ,  e  il  tenore  signor  Lelmi  si  mo- 
strarono ,  come  sempre,  distinti  artisti,  e  meritarono  anch'essi 
molli  applausi  ed  ovazioni.  F. 

LUCCA.  -  La  sera  di  sabato  17  settembre  fu  destinala  a  van- 
taggio della  Pia  casa  di  Beneficenza.  Gli  artisti  si  prestarono  gen- 
tilmente, cantando  oltre  l'opera  Viscardello  ,  due  pezzi,  cioè:  il 
baritono  liossi  la  cavatina  nell'  opera  i  Puritani,  la  prima  donna 
Marcolini,  il  tenore  Cecchi  ed  il  basso  Balderi  il  terzetto  nell'  o- 
pera  j  Lombardi]  i  detti  pezzi  furono  così  bene  eseguili  dai  sun- 
nominati arlisli  che  ne  ottennero  ripetuti  applausi  e  chiamale  al 
proscenio.  -  Nel  prossimo  sabato  24  corrente  avrà  luogo  la  bene- 
ficiala della  brava  Marcolini,  nella  quale  si  eseguirà  il  terzo  atto 
della  Maria  di  Rohan  F. 

Carìss.  sìg.  Fiori.  Corfù,  il  9  settembre  1853. 

Il  6  corrente  si  aprì  questo  teatro  col  Trovatore.  Lo  esegui- 
vano :  la  signora  Teresa  Truffi  (Leonora),  Ranieri  Relluzz'i  (il  Tro- 
vatore ),  Massimiliano  Severi  (  il  conte  di  Luna  ),  Luigi  Ruiz  (Fer- 
rando ) ,  ed  Erminia  Della  Porta  (  la  Zingara  j.  -  Questo  spartito, 
messo  in  iscena  con  molto  lusso ,  fece  un  deciso  fanatismo.  Tutti  i 
pezzi  sono  applauditi  tutte  le  sere,  ma  quelli  che  fecero  una  gran- 
de impressione  e  che  traggono  il  pubblico  a  strepitose  manifestazioni 
sono:  l'  aria  del  basso  profondo  Ruiz,  la  cavatina  della  Truffi,  il 
terzetto  fra  la  Truffi,  Beltazzi  e  Severi,  la  cavatina  del  tenore, 
quella  del  baritono ,  il  finale  del  secondo  atto ,  il  duetto  fra  la 
Tru*^fì  e  Severi ,  che  ebbe  anche  V  onore  della  replica  ,  il  miserere, 
che  è  il  più  bel  pezzo  dell'  opera,  ed  il  duetto  finale  fra  la  Truffi 
ed  il  Bettazzi.  Il  Teatro  finora  è  sempre  affollatissimo ,  e  questo  è 
storia.  -  Se  volete  poi  il  mio  giudizio  sopra  gli  artisti,  vi  dirò  che 
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tutti  generalmente  convengono  che  mai  una  tal  compagnia  fu  vista 
su  queste  scene.  La  Truffi  possiede  una  bellissima  vove  estesa  ,  in- 
sinuante e  forte  ;  il  suo  canto  è  di  ottima  scuola ,  ed  il  suo  trillo 
è  purissimo  e  perfetto;  la  sua  azione  è  così  vera  ed  animata  da 
commovere  i  cuori  i  pia  induriti;  la  Truffi  si  presentò  con  una 
grande  aspettativa,  e  nulladimeno  seppe  vincerla;  (juest'  artista 
è  veramente  una  donna  di  cartello.  Bellazzi  ,  lo  vedrete  pre- 
sto  percorrere  una  brillante  carriera,  per  le  molte  doti  che  possie- 
de;  la  sui  voce  è  forte,  estesa  ,  simpatica,  e  tutta  di  petto;  can- 
ta  con  molta  anima,  e  la  sua  azione  è  sì  naturale  e  vera  da  strap' 
pare  l'applauso.  Il  baritono  Severi  e  già  conosciuto  nel  mondo  ar- 
tistico :  in  lui  è  rimarchevole  il  bel  modo  di  canto ,  e  la  sua  ani- 
ma neW  agire.  Il  basso  profondo  Ruiz,  nella  piccola  parte  di  Fer- 
rando si  appalesò  bravo  cantante  ed  ottimo  artista  ;  lo  vedremo 
presto  nel  Roberto  il  Diavolo  _,  o  nella  Lucrezia  Bor{]ia,  ed  allora 
avremo  campo  di  ammirarlo  ed  applaudirlo.  Gli  altri  non  guasta- 
rono. Ij  orchestra  ,  diretta  dal  bravo  Raffaele  Sarti  non  sembra  più, 
quella  degli  anni  scorsi;  tanto  vale  un  buon  capitano  in  un  esercito. 
Il  vestiario  della  Sartoria  di  Alessandro  Sartori  di  Bologna  è  ma' 
gnlfico  ;  belli  gli  attrezzi  di  Cazzani ,  e  bellissime  le  scene  del  sce- 
nografo Gualandi.  Vostro  Jffezionatissimo  -  P.  0. 


Gli  egrej^i  artisti  signori  De  Vecchi  tenore  e  Gorin  baritono, 
sono  passali  da  Bologna  il  16  corrente,  il  primo  diretto  per  Mi- 
lano, essendo  disponibile  per  T  autunno  soltanto,  ed  il  secondo 
per  Venezia  col  contratto  per  il  Teatro  S.  Benedetto,  Impresa  Myrzi, 
corrente  autunno  ;  per  il  carnevale  è  tuttora  disponibile.  —  La 
egregia  cantante  Fanmj  Capuani  è  ritornata  a  Bologna  da  Cesena, 
libera  per  il  corrente  autunno;  per  il  carnevale  è  fissata  al  teatro 
di  Mantova.  —  Lo  spettacolo  di  Cesena  è  terminato  col  giorno  di 
corrente;  tutti  gli  artisti  sono  stati  pagati  per  intero  dei  loro  ri- 
spettivi appuntamenti;  v'erano  molli  che  presagivano  del  contrario, 
ma  questa  volta  si  sono  sbagliati.  —  Il  Giurawento  è  la  prima 
opera  che  inaugurerà  la  stagione  autunnale  al  Teatro  S.  Benedetto 
di  Venezia  ;  si  darà  in  seguilo  il  Barbiere  di  Rossini,  opera  che 
si  desidera  dal  pubblico  ,  nella  quale  il  bravissimo  artista  Gorin 
eseguirà  la  parte  di  Figaro.  —  Madama  Sonlag  fa  buonissimi  af- 
fari al  Casile-Garden  coli'  opera  italiana  ;  parimenti  il  maestro 
Arditi  colla  sua  compagnia  lirica  nelT  owest  degli  Stati-Uniti  va 
raccogliendo  denari  ed  allori  ;  beali  quei  paesi  I  —  La  Compagnia 
De-Rossi  che  agisce  all'  Arena  del  Sole  in  Bologna  ,  agisce  pure 
alla  sera  al  Teatro  Conlavalli.  —  Francesco  Federico  Monnri  egregio 
cantante,  avendo  terminato  i  suoi  impegni  al  teatro  di  Cina  di  Castello, 
in  un  modo  veramente  eclatante,  si  è  recalo  in  Firenze  disponibile  per 
la  corrente  stagione;  per  il  carnevale  è  impegnato  per  Roma  Teatro 
Apollo,  —   La  Compagnia    equestre  di  Alessandro  Guerra   trovasi 
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ora  ad  agire  nel  Mausoleo  d' Angusto  in  Roma  ;  quesla  magnifica 
Compagnia  alla  Pasquia  del  1854  sarà  in  Milano  all'anfiteatro  dei 
pubblici  Giardini.  —  Il  bravissimo  primo  ballerino  Dario  Fissi 
da  Cesena  si  è  recato  a  Firenze,  disponibile  nella  corrente  stagione; 
per  il  carnevale  è  impegnato.  —  In  Urbino  la  sera  del  15  cor- 
rente la  brava  giovane  Aufjusla  Cacciari  in  Comustri ,  bolognese, 
cbe  agisce  come  prima  ballerina  per  accompagnare  i  passi  ,  si  è 
mollo  distinta  nel  ballo  del  compositore  Cecclielli,  riscuotendo  ap- 
plausi ed  ovazioni,  con  presenti  di  bellissimi  mazzi  di  fiori  e  ghir- 
Jande,  che  il  pubblico  in  (juelia  sera  volle  presentarle,  come  se- 
gno del  suo  pieno  contentiimenlo.  —  Il  Campanello  al  teatro  di 
Livorno  suonò  magnificamente  per  l' Impresa  e  per  gli  artisti,  —  Il 
baritono  Eugenio  Mingozzi  trovasi  in  Ravenna  disponibile  per  le 
venienti  stogioni.  —  La  compagnia  equestre  Guillaume  da  Napoli 
si  è  recata  a  Trieste  ai  Teatro  Mauroner,  per  ivi  incominciare  ì 
suoi  esercizi  col  primo  ottobre  prossimo.  —  La  celebre  cantante 
Sofìa  Cruvelli  trovasi  a  Baden-Raden  ;  si  crede  che  fra  poche  set- 
timane abbia  divisalo  di  recarsi  in  Italia. 


Treviso.  —  Teatro  Sociale.  -Corrente  autunno.  -  Impresa  fra- 
telli Marzi.  -  Signori  Giulia  Sanchioli  prima  donna;  Raffaele  Mi- 
rate  primo  tenore;  Giovanni  Corsi  primo  baritono;  Salvatore 
Poggiali  primo  basso  ;  Luigi  Milizia  altro  primo  tenore;  Angelo 
Zuliani  secondo  tenore  ;  Antonietta  Mazzucco  seconda  donna.  - 
Opere:  Aitila,  Don  Sebastiano,  e  Parisma.  Prima  recita  la  sera 
dell'  11  ottobre. 

jil  Sìg.  Gaetano  Fiori  Direttore  del  Giornale  Teatrale 

eh  Bologna.  Milano,  il  1."  Settembre  1853. 

Il  sottoscritto  si  fa  un  dovere  di  renderla  intesa  ,  come^  stante 
Governativa  Autorizzazione ,  egli  abbia  aperto  in  questa  Capitale 
un  Officio  di  Pubblica  Teatrale  Corrispondenza. 

Nel  farne  partecipi  le  Onorevoli  Autorità  Presidenti  a'  Pub' 
Ilici  Spettacoli  ,  e  le  Direzioni  Appaltatrìci  sì  degli  II.  e  RR. 
Stati  ,  che  dell'  estero,  egli  esibisce  loro  V  opera  sua  ed  i  suoi  ser- 
vigi,  qaal  pubblico  e  responsabile  Teatrale  Agente .,  in  tutte  quelle 
commissioni ,  delle  quali  le  Magistrature  sullodate  ,  e  le  Imprese 
vorranno  onorarlo. 

La  più  solerte  cura  ,  e  la  più  onesta  attività  nella  scelta  de' 
gli  /ìrtisti,  nella  distribuzione  degli  stessi  ^  giusta  i  loro  talenti  e 
mezzi ,  al  disimpegno  delle  parti  e  delle  Opere  per  le  quali  ver- 
ranno richiesti ,  vengono  garantite  dal  sottoscritto  ,  H  quale  non 
vorrà  mai  compromettere ,  per  quanto  a  previdenza  umana  sarà 
concesso .  quella  riputazione  che  gli  ottennero  tanti  anni  di  profes- 
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sione  e  di  fatiche  nel  musicale   insegnamento   presso  gli  Italiani  e 
gli  Stranieri. 

È  co'  sensi  intanto  della  più  alta  stima  eh'  e-gli ,  in  attesa  dei 
suoi  venerati  comandi ,  passa  a  segnarsi 

Ajf.mo  Amico  e  Servo  -  Francesco  Laniperti. 

SCRITTORE  DELLlGE\7Ii  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLI IS  BOLOGNA 

Per  Atene ,  completa  Compagnia  :  Augusta  Boccahadati-Fran- 
càlucci  ed  Argentina  Angelini  prime  donne;  Gìo.  Ortolani  ed  En- 
rico Testa  primi  tenori;  Cesare  Morelli-Condolmieri  e  Francesco 
3Iunari  primi  baritoni;  Giuseppe  Capriles  primo  basso. 

Romolo  Liverani  scenografo,  per  il  carnevale,  a  Mantova. 

Zadoli  Santina  primadonna,  por  Catania,  autunno  e  carnevale, 
in  concorso  dell'  Agenzia   Lanari  di  Firenze. 

Musiani  Giuseppe  per  Bukarest ,  in  concorso  all'  Agenzia  Torri 
di  Milano. 

SCIARADA 

\  ì.     Prodotto  io  sono  del  celeste  impero, 

2.      Della  Croazia  io  son  rettore  e  duce  , 
1.  2.  E  nella  storia  il  nome  mio  riluce 
Siccome  antico  popolo  guerriero. 

Sciarada  precedente  —  Anni-balle. 
RECEl^TISSmiE 

Il  Trovatore,  andato  in  iscena  al  Teatro  la  Scala  di  Milano  non 
ebbe  la  prima  sera  quel  successo  che  se  ne  attendeva;  forse  nel  se- 
guito le  cose  andranno  meglio,  si  spera.  Anche  il  ballo  l'Araba  non 
ebbe  a  rallegrarsi  del  pubblico  favore;  là  May wood  si  mostrò  quella 
abile  danzatrice,  il  cui  merito  salì  a  tanta  rinomanza.  Nell'entrante 
settimana  andranno  in  iscena  i  Masnadieri,  e  più  tardi  il  ballo  di 
Rotta  Un  fallo.  —  La  Norma  al  Teatro  S.  Samuele  m  Venezia  eb- 
be lietissima  accoglienza;  vi  cantano  V  Ortolani ,  la  Pozzi,  Mazzo- 
leni,  Della  Costa,  e  tutti  applauditissimi.  —  Tutti  1  teatri  di  Napoli 
ora  sono  chiusi  per  la  doppia  novena  di  S.  Gennaro.  Il  giorno  4 
ottobre  il  Teatro  S.  Carlo  verrà  riaperto  col  Trovatore ,  nel  quale 
vi  canteranno  la  Penco  ,  Fraschini ,  la  Borghi ,  Arati  ec.  II  maestro 
Bacini  è  già  in  Napoli  per  scrivere  la  sua  grand'opera  nella  stagione 
invernale  al  S.  Carlo.  —  Il  distinto  primo  tenore  Emilio  Naudin,  ora  a 
Pietroburgo  al  servizio  di  queir  I.  Teatro  Italiano  per  le  stagioni  di 
autunno  e  carnevale  prossimi ,  è  scritturato  per  la  prossima  prima- 
vera 1854  all'  I.  Teatro  di  Porta  Carinzia  in  Vienna  (  Impresa  Me- 
relli  ).  —  L'  egregia  danzatrice  Sofia  Fuoco  proveniente  da  Cesena, 
passò  ieri  da  Bologna,  crediamo  diretta  per  Milano;  ai  primi  di  di- 
cembre sarà  in  Venezia ,  ove  la  chiama  il  suo  contralto  per  il 
carnevale  e  quaresima,  al  Teatro  la  Fenice  (Impresa  fratelli  Marzi  ), 

(Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO  fiori  tropr.  e  DIRETT. 


SUPPLIMENTO  AL  N.  i'JOl 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Milano,  Teatro  alla  Scala,  /  Masnadieri  di  Verdi,  aridnli  in 
iscena  la  sera  del  IO  senza  essere  propriamente  una  caduta  intera, 
la  risentì  ben  dappresso.  Tre  soli  brani  ebbero  1'  onore  dell'  ap- 
plauso :  la  cavatina  de!  tenore  Irfrè,  la  cavatina  e  1'  aria  della  pri- 
ma donna  si{]nora  Gordosa  ;  il  resto,  o  passò  sotto  silenzio,  od 
ebbe  aperti  se(jni  di  disapprovazione;  alla  seconda  sera  il  teatro  era 
vuoto. 

~  L'  etjrejjio  artista  Ruggero  Pizzigali  è  scritturato  alT  I.  e 
R.  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  corrente  stajjione,  per  cantare  nel- 
r  opera  di  Pacini  ,  Buondelmonte  ,  per  la  comparsa  della  esimia 
cantante  Salvini-DonalelU  ;  per  il  carnevale  prossimo  e  successiva 
quaresima  è  Gssato  al  Ducale  Teatro  di  Parma. 

—  Il  Teatro  di  Treviso  venne  deliberalo  per  il  prossimo  carnevale 
agli  appaltatori  fratelli  Marzi,  cui  (juella  Presidenza,  quasi  a  com- 
penso della  cotnpngnia  di  primissimo  ordine  che  quei  bravissimi 
Impresari  stanno  per  condurre  in  quella  citlà  ,  concesse  un  tenue 
aumento  di  dote.  I  sullodati  Appaltatori  daranno  nel  carnevale 
opera  buffa,  con  eccellenti  artisti,  avendo  già  scritturalo  all'  uopo 
il  bravissimo  bosso  comico  Carlo  Cambiaggio. 

—  Venezia  ,  Teatro  S.  Benedetto.  La  Valle  d'  Andorra  ,  del 
maestro  Cagnoni,  piacque  moltissimo  ;  il  maestro  venne  chiamato 
parecchie  volte  sulla  scena;  ottima  l'esecuzione;  la  giovane  Luigia 
Donati  semi-esordiente,  il  tenore  Prudenza,  e  il  Cornago,  furono 
applauditissimi. 

—  Al  Teatro  S.  Samuele.  Esilo  favorevole  dei  Capit/fit  e  Mon- 
tecchi,  colla  Schapié,  ia  Leva,  Tamaro,  e  Mirandola,  applauditissimi. 

—  Il  ballo  del  signor  Blasis,  Le  Galanterie  Parigine,  andato 
in  iscena  alla  Pergola  in  Firenze,   non  è  piaciuto. 

Persiceto.  Nabucco  ,  opera  classica  del  maestro  Verdi,  andata 
in  iscena  in  questo  teatro  per  la  solila  Fiera,  colla  Indoli,  la  Ru- 
slichelli .  Spiga.  Bertolini ,  Serrazanetli  e  Mazzoni  è  andato  bene, 
e  gli  ai'tisti  alla  lor  volta  sono  stati  applauditi;   ne  parleremo. 

Lucca,  I.  e  II.  Teatro  del  Giglio.  Nella  sera  di  sabato  2i  set- 
tembre ebbe  luogo  la  BeneGciala  della  prima  donna  assoluta  si- 
gnora Eufrosina  MarcoUni.  Lo  spettacolo  si  componeva  dell'  opera 
Viscardcllo,  e  dell'aria  nel  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan,  che 
eseguita  dalla  Beneficata  con  somma  bravura  ne  ottenne  fragorosi 
applausi,  e  due  chiamate  al  proscenio.  Oitrc  di  ciò  il  Professore  di 
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delfino  signor  Vincesìao  Bonicoli  oscfiuì  due  pezzi  per  Qiiarlino 
che  {{li  valsero  molli  .ipplansi  e  cliicimate.  I  si^;nori  Ceccìd,  Rossi, 
e  Balderi  ,  cantarono  l'opera  Viscardello  coli' usala  bravura.  Nella 
entraiiie  seUiniaiia  si  daraono  le  alire  benefioi.ile,  e  la  pritjja  del- 
le (jiiali  sarà  quella  della  sijjnora  Luigia  Zaccaria,  simpatica  e  bra- 
va ballerina  di  rango  francese,  elle  in  unione  al  suo  compagno  si- 
gnor Baraccarli,  ese;;uirà  un  nuovo  passo  in  cosinnie  spognuolo, 
uoir>inato  il  Torrerus,  ossia  il  Tabarro.  -  In  seguito  si  terrà  parola 
di  questa,   e  delle  altre  bencGciale.  C.  D. 

Il  noto  appaltatore  teatrale  signor  Natale  fabrici,  il  quale  fe- 
ce ricostruire  a  tutta  sua  cura  e  speso  il  Teatro  a  Siinta  I^ucia  in 
Padova,  farà  1'  apertura  dello  stesso,  riescilo  elegantissimo,  coi  dì 
primo  ottobre  prossimo,  e  con  la  drammatica  Compagnia  condot- 
ta dal  veneziano  signor  Gio.  Ballista  Zoppelli.  —  Alla  metà  del 
prossimo  ottobre  si  darà  principio  in  Zara  a  quegli  spettacoli  d'  o- 
pera,  che  continueranno  con  la  stessa  compagnia  a  tutto  carnevale. 
Gli  artisti  priiìcipali  sono  la  prima  donna  signora  Storti,  il  tenore 
Ruggero,  il  baritono  5/orft  (tba  abbiamo  inleso  noi  in  questo  no- 
stro anfiteatro  Mauroner  nell'estate  1852  j  ed  il  buffo  Topai,  pu- 
re avuto  nello  slesso  teatro  1'  anno  decorso  ,  a  fianco  del  bravo 
Ciampi.  ' —  liO  spettacolo  del  Teatro  d'  Urbino  è  terminato  egre- 
giamente per  tutti.  —  Il  rinomalo  artista  Bencich  da  Urbino  si  è 
recalo  a  Firenze,  disponibile  per  l'autunno  corrente;  la  Barbieri- 
J7tio/«er,  bravissima  artista,  è  in  Dologna,  e  così  e[ualraente  la  cop- 
pia Baratti  primi  ballerini,  impegnali  al  Teatro  del  Corso.  —  Il 
giorno  22  corrente  è  partilo  da  Milano  lotta  la  Compajjnia  del 
Teatro  Italiano  di  Costantinopoli,  —  A  Livorno,  gli  affari  di  quel- 
la Impresa  vanno  male;  ad  onta  del  Campanello,  andato  in  isce- 
na  colla  Cremont ,  Mattioli  e  Papini  ,  die  ebbe  esito  incerto  e 
Io  dà  a  conoscere  la  mancanza  de^jli  spettatori  ;  vedremo  se  le 
cose  si  cambieranno  coli' andata  in  iscena  dcW  Elisir,  colla  CherU' 
bini,  Cammarano,  Caserini  e  Sacconi.  —  L'esimia  danzatrice  Soj^a 
Fuoco  è  partila  per  Parigi,  e  vi  rimarrà  sino  all'epoca  da  recarsi 
a  Venezia,  per  dove  è  scritturata  pel  prossimo  carnevale  e  qua- 
resima. —  1\  ancora  incerto  se  Ascoli  avrà  nel  prossimo  novembre 
il  solito  spettacolo  in  musica  in  occasione  della  Fiera.  —  II  tea- 
tro di  Pesaro  nel  prossimo  carnevale  non  agirà,  in  causa  di  ri- 
slauri  ,  che  già  sono  cominciali.  —  Il  basso  cantante  Giuseppe 
De  Lorenzi  reduce  da  Fermo,  ove  ha  cantato  nelle  opere  Viscar- 
dello, e  Trovatore  ,  con  felice  successo  ,  trovasi  in  Bologna  dispo- 
nibile per  il  corrente  autunno  e  prossimo  carnevale.  —  La  bravis- 
sima cantante  signora  Barbieri  Thiolier  è  ora  in  Bologna,  reduce 
da  Urbino,  disponibile.  —  La  egregia  cantante  signora  Alaimo  tro- 
vasi ora  a  Firenze  disponibile. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  5^.°  Tomo  60.  N.  4502. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  e  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  5  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  •'(.  50  ;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCllE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  fc  di  Se.  I.  60,  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciìuiue  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Ufifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  h  aperto 
tutti    i    giorni,  non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiano. 


IL    DITO    MIGNOLO 

Le  dita  sono  cinque.  Un  pedante  direbbe  che  sono  dieci,  senza 
pensare  die  una  mano  è  sinonima  dell'altra.  Le  dita  dunque  sono 
cinque,  come  Ire  le  jjrazie,  come  nove  le  muse. 

Il  pollice  è  il  papà  delle  dita.  Ma  il  pollice  rappresenta  una 
breve  parte  nella  commedia  della  mano,  la  quale  rappresenta  una 
lunga  parte  nella  commedia  della  vita. 

La  mano  è  il  primo  anello  della  catena  sociale.  La  mano  è 
r  aniore,  è  T  amicizia,  è  il   ladro. 

Torniamo  al  pollice.  Il  pollice  dunque  nella  mano  ha  poco 
da  fare. 

Vicino  al  pollice  viene  T  indice.  L'  indice  è  un  dito  che  non 
gode  un  bel  nome  nella  società,  ò  un  dito  intrigante,  si  ficca  da 
per  tutto.  È  un  maledico  che  mostra  a  dito  la  gente  :  è  il  sicario 
de'  nostri  malvagi  pensieri. 

II  vicino  dell'  indice  ,  è  il  medio.  I  pedanti  direbbero  che  il 
dito  medio,  trovandosi  nel  mezzo  .  è  per  l'orza  un  dito  virtuoso. 
I  pedanti  sono  ciechi.  Con  questa  logica,  un  ladro  tra  due  birri 
è  la  virtù  personificata. 

Il  dito  medio  vale  poco.  É  come  un'acca  tra  le  dite.  Vi  sta 
per  una  formola. 
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Se}»ue  I'  anulare.  L'  anulare  è  il  dandy  delle  dita  e  tale  fu 
sempre.  Ma  la  modestia  non  lu  mai  la  sua  virtù,  1/  anulare  ama 
r  oro  e  le  gemme,  come  i  fiori  amano  la  luce.  K  un  dito  che  vuol 
farsi  ammirar  sempre.  Quando  la  mano  non  è  vestila  di  pelle  e- 
stranea,  l'anulare  ne  profitta  e  vuol  risplendere.  La  vanità  lo  cir- 
conda continuamente. 

f^imine  il  dito  mignolo.  Ecco  il  dito  superiore.  Oggi  è  il  se- 
colo del  dito  mignolo.  Il  dito  mignolo  è  il  Tom  Ponce  della  mano. 
Epperò  gode  la  celebrità,  come  la  godono  tutt'  i  Tom. 

Oggi  questo  dito  move  lutto.  Se  Archimede  vivesse,  ne  fareb- 
be una  leva  per  la  terra.  Il  dito  mignolo  fa  scovrire  la  gente  mo- 
vendo i  cappelli  e  fa  muovere  le  tavole  e  le  teste. 

E  gli  uomini  che  non  pensavano  neppur  per  segno  alla  virtù 
maravigliosa  e  nascosta  di  questo  dito  nano?....  E  la  terra  che  se 

ne  stava  in  pace,  senza  sospettare  per  ombra  i  suoi  prodigi? 

Oh  tempi  ! 

0  padre  Atlante,  ora  come  farai?  Tu  te  la  tenevi  aggiogata 
alla  tua  nuca  e  potevi  con  le  mani  uccidere  il  tempo  o  fumando 
un'avana  o  giuocando  a'  dadi.  Ma  ora  che  devi  tenerla  6ul  dito 
mignolo,  come  farai  ? 

Un  conforto  solo  ti  rimane  ,  Atlante  caro ,  ed  è  che  la  tua 
palla,  essendo  da  mollo  tempo  divenuta  mollo  leggiera,  non  ti  darà 
molla  noia.  {  L.  C.) 

"THC  jbe:  ^3*^  rsr»  jaEK.  js: 


CESENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Lo  spettacolo  offerto  dall'in- 
telligente Tinti  a  questo  Teatro  nella  perduta  stagione  rimarrà  di 
grata  ricordanza,  e  rare  volle  potrà  unirsi  un  assieme  completo 
di  opera  e  ballo  come  ebbero  quelle  scene.  Abbiamo  parlato  più 
volte  di  questi  spettacoli  e  delle  relative  beneficiate  dei  singoli  ar- 
tisti, né  possiamo  ristarci  dal  ragguagliare  i  nostri  lettori  ancora  del- 
la beneficiala  della  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco  eh'  ebbe  luogo 
la  sera  del  10  p.  p.  settembre.  Lo  spettacolo  si  componeva  di  tre 
atti  dell'  applaudito  Emani,  ove  sempre  emergevano  la  Capuani, 
De  Vecchi  tenore,  Garin  baritono,  e  Canedi  basso;  un'  aria  del- 
l'E'su/e  del  maestro  Verdi  eseguita  egregiamente  dal  baritono  Gorin; 
tre  atti  del  ballo  grande  Esmeralda  ;  un  ballabile  delle  fate  nel 
ballo  Isaura,  nel  quale  prendevan  parte  le  seconde  ballerine  e  ove 
primeggiava  la  Fuoco;  due  nuovi  passi  a  due  sopra  musica  espres- 
samente scritta  uno  da!  primo  violino  Gio.  Bollelli ,  1' allro  dal 
maestro  Raffaele  Mazzetti  eseguili  dalla  Fuoco  e  Fissi;  e  final- 
mente un  passo  spagnolo  intitolato  La  Tiranna,  eseguito  simil- 
mente dalla  beneficata  e  Fissi,  —  La  Fuoco  ebbe  secondo  il  solito 
un  trionfo  luminoso  ;  le  grida  ,  gli  applausi  d'  entusiasmo  erano 
senza  esempio;  dovette  ripetere,  come  in  ogni  sua  rappresentazio- 
ne, le  variazioni  dei  passi  a  due,  e  il  passo  d'.'Ua  Tiranna  ;  il  pub- 
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blico  era  frenetico  e  mostrò  in  ogni  forma  alla  impareggiabile  ar- 
tista come  apprezza  il  suo  merito  unico,  proclamandola  la  prima 
del  giorno.  In  questa  circostanza  anche  una  lode  meritata  debbesi 
al  primo  ballerino  Dario  fissi,  che  fu  per  tutta  la  stagione  ap- 
plauditissimo  ,  mostrandosi  degno  compagno  di  una  Fuoco.  -  11 
concorso  in  detta  sera  fu  straordinario  ,  e  fa  1'  unica  giornata  in 
tutta  la  stagione  che  si  è  veduto  il  teatro  zeppo  di  spcllatori. 
L'introito  ammonio  a  Scudi  romani  297  circa.  Ebbe  poi  ogni  sor- 
ta di  onori.  Teatro  illuminato  a  giorno  per  cura  di  una  Società, 
poetiche  composizioni  diverse,  corone,  bouquels  monstre,  fiori  a 
profusione,  bellissimi  ritraiti  in  litografia,  regali  di  qualche  valore, 
e  infine  terminato  lo  spettacolo  fu  accompagnata  con  un'  elegante 
carrozza  alla  propria  abitazione  da  una  folla  di  popolo  in  mezzo 
alle  grida  e  agli  evviva.  Giunta  all'  abitazione  improvvisamente  eb- 
be luogo  un  ben  combinalo  fuoco  d'artificio,  nel  quale  vedevasi 
il  nome  di  «  Sofìa  Fuoco  impareggiabile  danzatrice  -  I  Cesenali 
in  attestato  di  stima  »  intanto  che  1'  I.  e  R.  Banda  austriaca  di 
Forlì  rallegrava  colle  sue  armonie  quella  deliziosa  serata,  che  re- 
sterà di  perenne  memoria  in  quella  città.  F. 

MACERATA,  20  e  21  settembre.  -  La  stagione  della  Fiera  e 
Feste  di  S.  Giuliano,  al  Teatro  dei  signori  Condomini  in  Macerata 
si  è  chiusa  con  una  grande  solennità  in  occasione  della  beneficiata 
della  celebre  artista  Caro/ma  il/aimo.  -  Oltre  l'intera  opera  Medea, 
campo  di  continuati  trionfi  per  VAlaimo,  che  grande  in  ogni  pro- 
duzione, in  questa  è  inarrivabile,  immensa,  si  aggiungeva  il  duet- 
to óeW  Elixir  d  Amore,  che  il  Barili  graziosamente  si  preslava  a 
cantare,  e  l'aria  dell' yl/zìra  eseguita  dalla  beneficata.  —  Il  teatro 
tempestalo  di  fiori,  tutto  adorno  di  festoni  e  ghirlande  ed  illumi- 
nato a  giorno  fu  la  prima  dimostrazione  di  vero  aggradimento  falla 
dal  pubblico  maceratese  all'  artista  prediletta.  La  sala  e  i  palchi 
erano  stipati  di  genie,  e  il  concorso  fu  tale  che  un  notevole  nu- 
mero di  biglietti  vennero  respinti.  La  recita  fu  una  festa  :  applausi 
infiniti,  interruzioni  in  ogni  pezzo  cantato  dalla  Beneficala,  e  fio- 
ri in  gran  copia  ,  ritratti  e  poesie  di  ogni  metro.  Il  duello  e 
la  stretta  deli'  aria  furono  ripetuti.  Terminata  la  rappresentazione 
fra  le  generali  acclamazioni  e  preceduta  dalla  Banda  Civica  venne 
ricondotta  1'  esimia  Alaimo  alla  sua  abitazione,  avendo  dovuto  poi 
per  ben  dieci  volle  dal  balcone  salutare  1'  affollato  pubblico  che 
non  si  stancava  di  applaudirla.  E  davvero  il  pubblico  non  doveva 
essere  stanco,  perchè  nella  sera  susseguente  che  fu  1'  ultima  rap- 
presentazione olire  con  immensa  copia  di  Cori,  perfino  i  festoni  e 
le  ghirlande  che  dalla  sera  precedente  adornavano  il  teatro,  a  pie- 
ne mani  gettava  all'artista  suddetta  nel  suo  Rondò  finale.  In  della 
sera  pure  venne  data  l'aria  deW  Ahira,  ed  il  duetto  AeW  Elixir, 
perchè  se  ne  volle  la  replica  a  richiesta  generale.  Il  Barili  aggiun- 
geva il  terz'  allo  del  Torquato,  e  fu  per  esso    un    trionfo,  sia  per 
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V  azione  sua  nobilissima  e  sentita,  sia  per  la  squisitezza  de'  canti 
«he  con  maestrevole  maniera  porge  e  sOxStiene.  Fu  ancora  molto 
applaudita  la  cavatina  della  Borgia  detta  dal  basso  Boccolinì.  Il  te- 
nore Conti  cui  largo  campo  di  applausi  è  stato  sempre  la  Medea 
non  aggiunse  nulla,  ma  cantò  col  medesimo  zelo  ed  impegno,  e 
fu  perciò  in  ogni  pezzo  festeggiato  ed  applaudito.  -  Dopo  sì  splen- 
dide fortune  di  questa  brillantissima  stagione,  l'appalto  del  teatro 
per  r  intero  p.  v.  anno  venne  deliberalo  al  medesimo  impresario 
Pieraccini,  non  ostante  i  niolli  progetti  che  vi  erano.  Ciò  prova  l'av- 
vedutezza e  la  solerzia  della  nobile  Direzione,  e  nel  medesimo  tem- 
po fa  meritare  al  Pieraccini  una  parola  di  lode  per  la  fiducia  che 
in  esso  si  ripone.  F.  E. 

LUGO.  -  La  sera  del  17  corrente  andò  in  iscena  la  seconda 
opera  d'  obbligo,  il  Poliuto,  che  piacque  immensamente  dal  prin- 
cipio alla  fine,  con  applausi  incessanti  ed  ovazioni  moltissime  agli 
egregi  artisti,  la  Peruzzi,  Stefani,  Storti  e  Gkini,  i  quali  in  ogni 
pezzo  dell'opera  ebbero  dal  pubblico  tali  e  tante  addimoslrazioni, 
le  quali  pienamente  addimostrarono  il  pieno  aggradimento,  ed  an- 
che in  quest'  incontro  i  bravissimi  Appaltatori  fratelli  Marzi  sep- 
pero col  loro  solito  impegno  e  premura  procurare  al  colto  pubblico 
lughese  un  così  bel  complesso  di  cantanti.  F. 

LUCCA.  -  La  sera  del  17  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata 
del  bravissimo  artista  Achille  Rossi,  che  riuscì  splendida  e  bril- 
lante ;  si  diede  il  prologo  ,  atto  primo  e  ferzo  del  Rigolelto,  e  in 
aggiunta  la  cavatina  dei  Puritani,  cantata  dal  beneficato,  indi  il 
terzetto  dei  Lombardi  eseguito  dalla  bravissima  iHarco/mt,  dal  Cecchi 
tenore  e  dal  Balderi  basso  ,  che  piacque.  Il  /fossi  in  quella  sera 
piacque  immensamente  nella  cavatina  dei  Puritani,  e  n'ebbe  ap- 
plausi incessanti  ed  ovazioni  in  gran  copia,  e  ciò  fatto  onde  dargli 
a  conoscere  il  pieno  aggradimento  del  pubblico  ;  prova  ne  sia  che 
questo  pezzo  venne  ripetuto  la  sera  del  22  corrente  con  grande 
successo  e  con  applausi  dovuti  al  Rossi,  il  quale  con  somma  bra- 
vura sostiene  1'  importante  parte  di  Rigoletto  ,  opera  che  continua 
a  fare  il  massimo  incontro  colia  massima  soddisfazione  del  pub- 
blico non  che  dell'  Appaltatore.  La  coppia  dei  primi  ballerini 
Zaccaria  e  \Baraccani  piace  immensamente  ed  [è  costantemente 
applaudita.  F. 

URBINO.  -  Ultima  recita.  -  Beneficiata  della  prima  donna 
NinaBarbieri-Thiolier.-  Questa  serata  si  può  annoverare  senza  te- 
ma d'esagerazione,  fra  le  più  brillanti  festività  teatrali  dei  nostri 
giorni.  Eseguiva  essa,  oltre  1'  applauditissima  opera  il  Trovatore, 
e  la  grande  scena  ed  aria  dei  3Jasnadieri  eseguita  dal  Benc/'c^  (  che 
riscosse  i  più  sentiti  segni  di  entusiasmo  degni  soltanto  dei  più 
grandi  artisti  )  la  cavatina  della  Betly,  che  dovè  replicare  fra  in- 
cessanti applausi.  Una  magnifica  pioggia  d'  oro,  una  brillante  illu- 
minazione con  fuochi  del  Bengala,  ritratti,  corone  d'  alloro,  fiori, 
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e  sonetti  le  venivano  offerii  dal  pubblico,  intanto  che  la  beneme- 
rita Deputazione  teatrale  composta  dei  si[jnori  Conte  Bernardino 
Caslracane ,  Luigi  Mazza ,  Giuseppe  Pasqualini ,  e  Romolo  Corradi 
la  presentavano  di  magnifici  doni.  Gli  artisti  suoi  compagni  (  Landi 
tenore,  Bencich  baritono,  e  la  Croci  contralto,  i  cui  nomi  per  se 
soli  valgono  un  elogio)  anche  in  detta  sera,  come  in  tutto  il  corso 
della  stagione,  venivano  encomiati  ed  applaudili  in  ogni  pezzo,  al- 
taiche di  alcuno  se  ne  volle  la  replica  ;  e  dopo  T  opera  lutti  gli 
artisti  furono  accompagnati  alle  proprie  abitazioni  colla  banda,  coi 
coristi,  ed  imnsenso  popolo  con  fiaccole  accese.  —  Questa  compa- 
gnia, dovuta  all'avvedutezza  dell'impresario  Pieraccini,  e  aìle  cure 
della  solertissima  deputazione  teatrale,  lascia  una  memoria  non  cosi 
faciluienle  dimenlicabile  in  questa  città  ,  la  cui  popolazione  nutre 
vivissimo  il  desiderio  di  riudirla  nel  venturo  anno,  e  sarebbe  felice 
di  non  veder  fallita  la  sua  speranza.  —  Riportiamo,  fra  gli  altri, 
tin  Sonetto,  pubblicato  in  occasione  della  Beneficiata  della  prima 
donna  Nina  Barbieri-Thiolier. 

A  NiiNA  Baudieri-Tuiolier  per  la  sua  Beneficiala 
la  sera  del  21  settembre  1853  nel  nuovo  Teatro  Sanzio  in  Urbino 

Sonetto 

Come  r  alma  d'  ognun  brilla  nel  petto 
Allorché  sciogli,  o  nuova  Dirce ,  il  canto, 
Tuito  è  amabile  in  Te,  lutto  è  perfetto. 
Né  v'  é  chi  possa  contrastarli  il  vanto. 

Se  addimostri  di  Gilda  il  fato  e  '1  pianto, 
E  se  della  Scozzese  il  vago  oggetto 
D'amore  in  pria,  e  quindi  di  compianto, 
Risvegli  in  seno  ogni  più  caldo  affetto. 

Degna  d' immollai  serio  è  tua  bell'opra. 
Illustre  Donna,  che  ia  Scena  onori, 
Né  Ca  eh'  invido  obblìo  mai  la  ricopra  ■ 

Gli  Atrii  echeggian  di  Te  della  lua  gloria, 

E  tanto  arbitra  sei  di  tulli  i  cuori 

Che  ciascun  dona  a  Te  palma  e  vittoria.        „.  ,r  ^r 
'  Ui  l\.  iV. 

La  sera  del  17  corrente  venne  riaperto  il  Teatro  Argentina  in 
Roma,  Impresi  lacovacci,  coli'  opera  Viscardello,  che  ebbe  un  fe- 
licissimo successo,  perchè  benissimo  cantalo  ed  eseguilo  dalla  si- 
gnora Bendazzi  e  Bodini ,  e  dai  signori  Carrion  ,  Cresci,  ed  Àtry 
che  eseguì  la  parte  di  Sparafucile  ;  benissimo  anche  le  seconde 
parli  ,  i  cori  e  V  orchestra,  ed  ottime  le  decorazioni.  Non  poteva 
di  certo  quest'  opera  avere  miglior  successo  ;  tutti  i  pezzi  furono 
applauditi  tanto  la  prima  sera  quanto  alla  seconda  rappresentazione, 
ed  il  quartello  dell'  alto  terzo  desiò  entusiasmo.  Il  ballo  Adina 
non  piacque,  e  fu  disapprovalo  nella  prima  e  nella  seconda  sera, 
a  causa  del  fallo.  La  brava  Santalicante,  Termanini  e  Prisco,  ese 
guirono  mollo  bene  le  loro  parti.  La  Granzini    piacque   mollissi- 
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mo,  e  fu   applaudìtissima    nei    due    passi  ,  come    anche   in  questi 
piacque  Mochi  ;  i  ballabili    sono   buoni  ,  buono  il  corpo  di  ballo, 
e  bellissime  le  decorazioni.  \^msiTa  corrisiponàenza  ) 


ArAlstìco-TeatB*ale  Antunualc 

Signori  :  Manetta  Gazzaniga-/t/alaspina  prima  donna  ,  da  Ber- 
gamo per  Madrid;  Felice  Varesi  baritono,  da  Firenze  per  Madrid; 
Giacomo  Galvani  tenore,  da  Bologna  per  \euGzia;  Amalia  Ferraris 
prima  ballerina  ,  da  Vicenza  per  Firenze  ;  Gaetanina  Brambilla  con- 
tralto ,  da  Livorno  per  Venezia;  Raffaele  Mirate  tenore,  da  Udine 
per  Treviso;  Giovanni  Corsi  baritono,  da  Udine  per  Treviso;  Gio- 
vanni Landi  tenore ,  da  Urbino  per  Rovigo  ;  Luigia  Bendazzi  pri- 
ma donna,  da  Bologna  per  Roma;  Marcellina  Lotti  prima  donna, 
da  Udine  per  Roma;  Settimio  Malvezzi  tenore,  da  Livorno  per 
Madrid;  Santina  Zudoli  prima  donna,  da  Persiceto  per  Catania; 
Elisa  Lipparini  prima  donna,  da  Bologna  per  Modena;  Vito  Giu- 
seppe Orlandi  baritono  ,  da  Livorno  per  Madrid  ;  Luigia  Luxoro- 
Pretti  prima  donna,  da  Trieste  per  Verona;  Oliva  Pavani  tenore, 
da  Trieste  per  Verona  ;  Giuseppe  Massiani  basso  comico  ,  da  Trieste 
per  Verona;  Romolo  Colmenghì  baritono,  da  Milano  per  Novi; 
Pietro  Sottovia  basso,  da  Spezia  per  V \o r em\\o\a  ;  Carolina  Bodina 
contralto,  da  Firenze  per  Roma;  Emanuele  Carrion  tenore,  da  Mi- 
lano per  Roma  ;  Maddalena  Vetturi-Olivi  prima  donna  ,  da  Trieste 
per  Venezia  ;  Ziuig^i  Cuzzani  tenore,  da  Parigi  per  Madnd  ,  Giuseppe 
Catari  baritono,  da  Trieste  per  Verona;  Guicciardi  baritono,  da 
Milano  per  Trieste;  Lodovico  Graziani  tenore ,  da  Brescia  per  Trie- 
ste; Giulia  SancìiioU  prima  donna,  da  Firenze  per  Treviso;  Raf- 
faele Giorgi  tenore,  da  Brescia  per  Trieste;  Virginia  Boccahadati 
prima  donna,  da  Firenze  per  Bologna;  Vialetti  baritono  da  Berga- 
mo per  Torino;  Giulia  Donzelli  mima,  da  Trieste  per  Venezia; 
Emilia  Boldrini  prima  donna  ,  da  Bologna  per  Nizza  ,•  De  Giuli 
prima  donna,  da  Torino  per  Napoli;  Cresci  baritono,  da  Siena 
per  Roma;  Massimiliani  tenore,  da  Firenze  per  Bologna,  Gaetano 
Fiori  baritono,  da  Milano  per  Rovigo;  Angiolina  Sosio  prima  don- 
na, da  Londra  per  Parigi;  Mongini  tenore,  da  Torino  per  Madrid; 
Carlotta  Granzini  piima  ballerina ,  da  Milano  per  Roma  ;  Baucardè 
tenore,  da  Livorno  per  Firenze;  Armandi  tenore ,  da  Lione  per  Pa- 
lermo; Clotilde  De  Giuli  Ciahò  prima  donna,  da  Loreto  per  Lu- 
cerà nelle  Pnglie  ;  Carolina  Guccini  prima  donna,  da  Bologna  per 
Trapani;  Carlo  Camhiaggio  basso  comico,  da  Milano  per  Genova  ;  Ade- 
laide Basseggio  prima  donna,  da  Roma  per  Madrid;  Tommaso  Pieri 
baritono,  da  Livorno  per  Modena;  Scardovi  tenore,  da  Fiienze  per 
Trapani  ;  Coletti  baritono,  da  Livorno  per  Trieste  ;  Capelli  prima 
donna,  da  Firenze  per  Catanzaro;  Ortolani  tenore,  da  Bologna  per 
Atene;  Morelli'Condolmiori  basso,  da  Bologna  per  Atene;  Comolli 
tenore,  da  Milano  per  Malta  ;  Finetti  basso  comico,  d.i  Milano  per 
Malta;  Mazzetti  basso  comico, da  Milano  per  Bukaresl; /7e  Za  Grfl/zg-e 
prima  donna,  da  Pari;;i  per  Pietroburgo;  Z(?^jg"i/3  Ahadia  primadon- 
na, da  Milano    per    Jassy;  Marìetta  Anselmi   prima    donna,  da  Mi- 
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lano  per  iaisy  ;  Achille  Eranni  tenore,  da  Milano  per  Genova;  Mi- 
lesi  e  Prudenza  tenori,  da  Milano  per  iassy  ;  Rocca  Alessandri  pri- 
ma donna  ,  da  Parma    per  Voghera  ;  Rosina  Ravaglia   prima  balle- 
rina, da  Brescia    per  Venezia;  Derivis  basso,  da  Milano    per  Jassy; 
Dalla  Costa    basso,  da  Udine    per  Venezia;  Sermatey    baritono  ,  da 
Milano  per  Jassy;  Augusta  Boccabadati-Francalucci    prima  donna, 
da  Firenze  per  Alene;  Enrico  Testa  tenore  ,  da  Bologna  per  Alene; 
Augusta  Storti  prima  donna,  da  Fano  per  Zava;  Enrico  Storti  ba- 
ritono, da  Lu{jo  per  Zara  ;  Annetta  Winneri  prima  donna ,  da  Milano 
per  Trieste;  Blaria  De  Gianni  Vivez  prima  donna,  da  Milano  per  Ro- 
vigo; Alessandro  Bettini  tenore,  da  Milano  per  Edimburgo  ;  ^og:eZ- 
lini  basso  _,  da  Firenze  per  Bologna  ;  Irene  Secci-Corsi  contralto,  da 
Firenze    per    Bologna;  Giovannina    Buzzi   comprimaria,  da    Milano 
per  Bologna  ;  Collini  baritono,  da  Roma  per  Palermo;  Edvigi  Ricci 
baritono,  da  Rimini  per  Palermo;  Elena  Kenneth  prima  donna,  da 
Milano  per  Bukarest  ;  Carlo  Liverani  tenore,  da  Milano  per  Costan- 
tinopoli;   Carlotta    Gruitz    prima    donna,    d,i    Milano    per    Savona; 
Amalia  Angles  Fortuni  prima  donna,  da  Milano  per  Lisbona  ;  j^g^o- 
stino  Zucconi  basso,  da  Milano   per  Lisbona;  Ersilia  Crespi  prima 
donna ,  da  Genova   per  Edimburgo  (  Scozia  )  ;  Annetta  Foroni-Conti 
prima  donna,  da    Milano    y^er    Costantinopoli;  Corrado  Miraglia  te- 
nore, da  Milano    per    Lisbona;  Argentina  AngelUni    prima  donna, 
da  Bologna  per  Atene;  Bladdelena  Berti    comprimaria,  da   Bologna 
per    Modena;  Luigi    Roncngli    baritono,  da    Bologna    per  Trapani; 
Ottaviani    baritono ,  da    Brescia    per  Napoli  ;  Tedesco    prima  donna, 
da  Londra  per  Parigi;  Julien  prima  donna,  da  Londra   per  Barcel- 
lona ;  Cfliie/Zan  prima  donna  ,  da  Londra  per  Barcellona;  Tamherlik 
tenore,  da  Londra  per  Pietroburgo;  Fraschini    tenore,  da   Bergamo 
per  Napoli;  Ernestina  Scapiè    prima    donna,  da    Milano    per    Este  ; 
Luigia  Bianchi  prima  donna,  da  Genova  per  Madrid;  Regina  Cosa 
prima    donna,  da    Milano    per  Este;   Vincenzo  Galli    buffo    comico, 
da  Venezia    per   Trieste;  Alberto    Bozzetti    tenore,  da    Milano    per 
Venezia;  Giovanni  Lepri  primo  ballerino,  da  Genova    per  Firenze; 
Scheggi  basso    comico  ,  da    Firenze    per  Genova;  Didot    basso  ,  da 
Vicenza    per  Pietroburgo;   Raffaele   Anconi    basso,  da    Firenze    per 
Roma;    Walter    baritono,    da    Milano    per    Messina;    Medori   prima 
donna  da  Londra  per  Pietroburgo  ;  CarZo  Negrini  tenore,  da  Milano 
per  Savona;  Ettore   Mitterpoch    baritono,  da    Milano    per  Venezia; 
Gaetano    Ferri    baritono,  da    Trieste    per    Napoli;  Mandisi    basso, 
da  Milano  per  Savona  ;  Benedetto  Laura  basso  profondo,  da  Milano 
per  Savona;  Luigi  Bianchi  tenore,  da  Napoli  per  Catanzaro  ;  Piccolo- 
mini  prima  donna,  da  Firenze  per  Palermo  ;  Nanni  basso,  da  Napoli 
per  Palermo;  Bouche  basso;  da  Milano  per  Marsiglia;  Pietro  Gorin 
baritono,  da  Cesena  per  Venezia;  Giorgio  Mirandola  basso  ,  da  Mi- 
lano per  Este;  Astolfi  compositore  de' balli;  da   Milano   per  Savona; 
Lorenzoni  ballerino,  da  Milano    per  Savona;  Emilia  Bellini  prima 
ballerina,  da  Firenze    per  Savona;  Scotta    prima  donna,    da  Milano 
per  Rovigo  ;  Sofia  Fuoco    prima    ballerina ,  da    Cesena    per    Parigi  ; 
Giannini  baritono,  da  Fermo    per  Bukarest;  Francesco  Turnery  ba- 
ritono ,  da  Trani  per  Catanzaro;  Pasquale   Brajda-Lablache  basso, 
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da  Milano  per  Aiaccio;  Ruggero  Pizzìgati  baritono  ,  da  Bergamo 
per  Milano  ;  Penco  prima  donna ,  da  Livorno  per  Napoli  ;  Carlotta 
De  Pescatori^  prima  donna  da  Bruxelles  per  Venezia.  Fiori. 


Il  signor  Antonio  Brunetti  rnaostro  di  musica,  corrispondente 
teatrale,  cessò  di  vivere  in  Bologna  il  giorno  20  corrente,  nelT  età 
di  anni  80. 

Il  ventesitnoquinto  di  settembre  ,  la  somma  artista  Santina 
Ferlotti  veniva  meno  alla  vita  in  questa  nostra  città.  Quei  cuori 
che  riconoscenti  al  suo  canto  davano  in  esclamazione  di  gioia, 
pronunzieranno  mesti  il  suo  nome  caro  a  tutti, 

BECEi\n  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  BOLOGNA 

Trapani  (  Sicilia  ),  R.  Teatro,  dal  26  settembre  a  tutto  il  sabato 
di  passione  1854  ,  la  prima  donna  assoluta  Carolina  Guccini,  e  il 
primo  baritono  Luigi  Roncagli. 

Agli  amatori  della  musica,  nonché  a  quelli  che  si  vogliono  de- 
dicare alla  bell'arie  del  canto,  si  fa  nolo  che  nella  casa  del  de- 
funto maestro  Baccilieri  ,  situala  nel  Palazzo  Benlivogiio  ,  evvi  un 
ollimo  assorlinìenlo  di  Piano-Forti ,  dei  quali  la  Vedova  dei  de- 
funto ha  divisalo  di  farne  noleggio,  per  il  prezzo  da  convenirsi. 

SCIARADA 

Semplice,  ed   ammirabile  KW altro  di  antichissima  memoria 

Fu  di  Saturno  il  primo.  Il  cullo  si  addiceva  dell'istoria. 

Né  noi  vedremo  il  giorno  S'ebbe  in  Costantinopoli  l'impero, 

In  cui  farà  ritorno  -  Il  tutto  che  africano  era  e  guerriero 

Sciarada  precedente  —  Te-bano. 

Ili  llkQ- 


Bologna,  Teatro  del  Corso.  -  Sabato  1."  ottobre  prima  rap- 
presentazione dell'opera  il  Trovatore,  del  maestro  Verdi,  Cantanti: 
Virginia  Boccabadali .  Secci-Corsi .  Giovannina  Buzzi.  Massimi- 
liani,  Baraldi,  Angelini,  Zilioli.  Per  intermezzo  la  coppia  Baratti, 
primi  ballerini  ,  eseguirà  un  passo  a  due  di  genere  serio. 

In  uno  dei  prossimi  numeri  es^-iranno  gli  Indici  dei  Tomi  57  e  58. 
Quei  Signori  che  tengono  tutta  la  raccolta  dei  logli  ,  incominciata 
coiranno  1822,  sono  preguli  darne  avviso,  per  potergliene  proola- 

menle  fare  la  spedizione. 

mriDf^^f  tTT'-rr  

/  signori  Associali  che  si  trovano  in  scadenza  di  pagamento  col 
cessare  del  corrente  mese,  sono  pregati  di  farci  tenere  la  tenuissima 
corrisposta  d'  associazione ,  e  cos'i  egualmente  per  quelli  che  si  tro- 
vano da  mesi  in  ritardo  di  pagamento. 

(  Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  Gaetano  fiori  propr.  e  dirett. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  5^.^  Tomo  60.  N.  rd05. 

OùOfina,    ù 60 vecce,    6^  (y//oùì^e  ^So3. 

^^  ^^^  ^iS^  ^^^  ^ 


Qaesto  Giornale  esce  lutti  ì  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Sialo  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l' Impero  Turco,  Regno  della  Grecia ,  IMalta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  50; 
per  r  Infj'hiltcrra,  Spa(;na  e  Portogallo  Se.  h.  50;  per  jjli  Slati  del  ^ord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  b  di  Se.  1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  allo  dell'  ordinazione.  — 
L'  L'fifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  08,  primo  piano)  h  aperto 
tutti    i    giorni,   non    festivi,   dalle    ore     0    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


POSTE  E  PALLONI  AEREOSTATICI 

M.  Wise  è  per  coslruire  un  pallone  del  diauielro  di  125  pie- 
di, intendendo  di  stabilire  una  posta  aerea  fra  l'Europa  e  l'Ame- 
rica. 11  piano  su  cui  fonda  tale  inaudito  j>rogetto  è  abbastanza  ra- 
[jionevole.  Si  ilice  che  nel  prossimo  anno  vo{»lia  tentare  le  correnti 
d'aria  sul  continente  americano,  e  se  tal  viafjgio  gli  riescirà  favo- 
revole, intraprenderà  una  cnrsa  aerea  traverso  1'  Oceano,  fn  Ame- 
rica non  mancano  capitalisti  che  1'  appo^jgiano  ,  e  sarebbe  impru- 
denza il  deridere  un  piano  che  in  pochi  anni  può  divenire  realtà. 
I  vantag{ji  sarebbero  immensi.  Il  tempo  che  s'impie^jherebbe  in  tal 
genere  di  posta  sarebbe  brevissimo,  e  si  spenderebbero  sole  24  ore 
a  far  giungere  una  lettera  dalla  Baviera  a  Nuova-York.       {L.A.) 

UN   AVVERTIMENTO   SALUTARE 

A  Friburgo  sono  slate  pubblicate  a  suon  di  campane  e  con 
tutta  la  debita  solennilà,  due  ordinanze  o  decreti  di  polizia.  La 
prima  interdice  a  tulli  i  ragazzi  che  non  hanno  compito  i  sedici 
anni  di  fumare  zigari  o  tabacco  da  pipa.  L'altra  esorta  i  genitori 
di  non  lasciare  cannucce  fosforiche,  o  Gammiferi,  come  comune- 
mente si  chiamano  ,  in  mano  ai  bambini.  Oh  i  saggi  provvedi- 
menti !  sarebbe  bene  che  si  rendessero  generali  ;  ma  se  i  genitori 
pensassero  ai  danni  che  può  produrre  un    fiammifero,  saprebbero. 
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fare  in  modo  che  non  cadessero  mai  nelle  mani  dei  loro  Agli  ;  se 
poi  avessero  un  po'  di  sale  in  zucca  ,  basterebbe  che  guardassero 
la  faccia  degli  adolescenti  che  fumano  il  zigaretto,  e  non  ci  sareb- 
be bisogno  di  decreti  per  frenare  un  vizio  che  ci  promette  una 
generazione  di  tisici.  {  L.  S.) 


Oi^impiA     Priora 

Parigi.  -  Teatro  dell'  Opera.  -  Nuovo  ballo  Elia  e  Mysis. 
Gli  accreditali  fogli  di  questa  metropoli  che  ci  trasmettono  le  det- 
tagliale notizie  della  comparsa  di  questa  egregia  danzatrice  nel  det- 
to ballo  sono  il  Costituzionale  -  il  Corriere  di  Parigi  -  il  Monitore - 
la  Francia  Musicale  ed  anche  alcuni  altri  minori  periodici.  Riepi- 
logalo tultd  r  insieme  di  tali  notizie  ci  risulta  ,  che  questa  giovi- 
netta divenne  somma  nell'arto  sua,  e  che  nel  genere  a  cui  si  ap- 
plicò, eh' è  quello  della  celebre  3Iaria  l'aglioni ,  non  teme  rivali. 
In  essa  si  pone  in  altissimo  grado  la  più  scella  scuola  ,  una  forza 
unica,  una  eleganza  sorprendente,  uno  sbalzo  maraviglioso,  e  tale 
squisitezza  di  movenze  e  di  passi  non  mai  praticata.  In  essa  si 
fanno  pure  i  più  belli  elogi  della  sua  avvenenza,  e  più  particolar- 
mente poi  suHa  molla  sua  bravura  come  valorosa  mima,  pregi 
tutti  che  le  attirarono  la  esclusiva  attenzione  di  quell'  imponente 
pubblico,  che  la  colmò  di  tulle  quelle  onorificenze  che  a  ben  po- 
chi artisti  prima  di  lei  furono  largite.  —  Dopo  quanto  si  è  dello 
non  ci  rimane  altro  ohe  il  registrare  il  di  lei  chiaro  nome  fra  lo 
odierne  celebrila.  F. 

MILANO.  -  Finalmenti!  leggiamo  nei  fogli  di  Milano  che  un 
ballo  andato  in  iscena  alla  Scala,  non  solo  ha  incontrato,  ma  ha 
fatto  un  fanatismo  tale  che  bisogna  risniire  a  molti  e  molli  anni 
addietro  per  trovargli  il  compagno.  Un  fallo,  è  il  titolo  del  ballo 
del  coreografo  Rota;  l'argomenlo  è  preso  dal  fatto  del  Fornaretto, 
che  la  penna  drainmalica  dell'  abate  Dall' Ongaro  ha  reso  sì  popo- 
lare. L'  azione  mentre  corre  rapida  e  stringala,  è  tale  da  non  stan- 
care mai  r  altenzione  dello  spellalore;  i  ballabili  sono  di  una  soa- 
vitcà  di  forma  ,  di  una  eleganza  di  disegno  ,  e  di  una  volubilità  di 
concepimento  veramente  straordinario.  Gli  applausi  che  ha  ricevuto 
il  Rota  sono  stati  molti,  non  che  le  ovazioni  ;  anche  i  primari  ar- 
tisti, come  pure  tutto  il  corpo  di  ballo  fecero  prodigi  di  esallezza, 
che  il  Rota  chi.imò  con  ogni  giustizia  a  parte  degli  applausi  im- 
partitigli. {C.  P.) 

TRIESTE,  24  settembre.  -  Ieri  sera  comparve  a  questo  gran- 
de teatro  il  Bondelmonle  di  Pacini  ,  che  piacque  generalmente. 
!  pezzi  però  accolli  con  moggior  favore  e  che  valsero  agli  artisti 
applausi  e  chiamate  al   proscenio,  furono  :  la  cavatina  della  Barbieri- 
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Nini,  cui  si  devono  i  primi  onori  della  sera;  il  duello  fra  essa 
e  il  Graziani ,  il  (juale  seppe  dare  risalto  ad  una  parie  non  trop- 
po felice,  il  duello  fra  la  Barbieri  e  V  Ortolani ,  la  quale  fu  an- 
che mollo  applaudila  nella  sua  aria,  e  il  duello  fra  Graziani  e 
Coletti.  Ma  i  pezzi  però  del  maggior  entusiasmo  furono  l'adagio 
del  gran  finale  cantato  da  tutti  col  massimo  impegno,  con  preci- 
sione e  colorilo  superiore  ad  ogni  elogio,  ed  il  rondò  finale  della 
Barbieri- Nini ,  dopo  il  quale  ebbe  essa  l'onore  del  proscenio  e 
sola  e  insieme  agli  egregi  compagni:  Il  nostro  corrispondente  par- 
lando del  Graziani,  dice  essere  nella  sua  maggior  pienezza  di 
mezzi  vocali  e  aver  progredito  assai  nell'arie,  dall'ultima  volta 
ohe  si  produsse  a  Trieste.  Benissimo  1'  orchestra  ed  i  cori  :  assai 
decorosa  la  messa  in  iscena.  ( /.  M.) 

LIVORNO.  -  Invece  della  promessa  opera  nuova,  è  stato  po- 
sto io  iscena  !'  Elixir  vecchio  e  stravecchio.  Lo  eseguivano  gli  ar- 
tisti della  seconda  compagnia  di  canto,  cioè  la  Cherubini,  Cam- 
mar  ano .  Caserini  e  Sacconi.  I  due  primi  erano  stati  posti  ingiu- 
stamente in  mala  vista  del  pubblico  da  alcuni  faccendieri  :  andati 
in  iscena  ebbero  a  soffrire,  specialmente  il  Cammarano,  varii  dis- 
piaceri, prima  che  1*  uditorio  posto  di  cattivo  umore  per  la  scella 
dell'  opera  rendesse  loro  la  dovuta  giustizia.  Dal  Teatro  liossini  la 
compagnia  passò  al  Teatro  Leopoldo  dove  ebbe  più  prospere  sorti, 
ed  ora  infatti  la  egregia  Cherubini  {  già  tanto  acclamata  tre  anni 
fa  in  Livorno)  e  1' ottimo  Cammarano,  artista  che  ha  piaciuto  im- 
mensamente ad  ogni  pubblico,  vengono  salutati  da  vivi  applausi. 
Il  Caserini  è  pur  valutalo  un  bravo  primo  tenore  :  degli  altri  non 
mette  conto  di  parlare.  Ora  che  il  pubblico  apprezza  le  belle  doli 
di  alcuni  artisti  e  da  desiderarsi  che  1'  Impresa  non  faccia  rannu- 
volare r  atmosfera  e  non  li  sacriCchi  più  ,  coli'  indisporre  il  pub- 
blico aumentando  e  ribassando  il  prezzo  dei  biglietti,  e  dando 
un'  opera  vecchia  e  che  già  aveva  fatto  fiasco  in  Firenze  invece 
delle  nuovità  promesse  ed  aspettate  con  tanta  impazienza.     [I.B.G.) 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  La  sera  del  17  corrente  ven- 
ne aperta  la  stagione  autunnale  col  Don  Pasquale,  ed  il  pub- 
blico numeroso  vi  accorreva.  L'esecuzione  ebbe  nelle  generali  buo- 
na riuscita,  e  de!  complesso  della  compagnia,  lungi  dall' esser  di- 
spiacenti, siamo  lieti,  che  è  tale  da  invogliare  gli  amatori  ad  inter- 
venire alle  sue  rappresentazioni;  vi  cantano  la  Viola,  Soares,  Ai- 
tini,  e  Sacchero.  Il  ballo  di  Monlicini  Le  Educande  di  Aragona 
piacque,  e  il  compositore  ebbe  l'onore  di  una  chiamata.  {L.S.) 
PALERMO,  -  La  Lucia  andata  in  iscena  per  prima  opera 
della  stagione  colla  Brambilla,  Armandi  e  Colini,  ebbe  esito  for- 
tunato; gli  artisti  ebbero  applausi  ed  ovazioni  dal  principio  alla 
fine  dell'  opera.  -  Il  ballo  di  Paradisi  ebbe  sinistra  sorte.  -  At- 
tendevasi  per  seconda  opera  il  Trovatore. 
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CAGLIARI.  -  L;i  sera  del  7  corrente  si  aperse  la  stagione  au- 
tunnale coir  opera  Saul  del  maestro  Buzzi;   yli  artisti  erano:   Te- 
resa Bellocchio  (Micol),  Teresa  Paradisi  (Gionala),  Gio.  Ballista 
Gianni  (  Saul  ),  Vinccmo  Sarli  (  Davide),  e  Pietro  Nolasco  Llorens 
(  Achimelech  ),  musica  eil  artisti  conseguirono  il   più  fortunato  in- 
contro. La  prima  donna  sijjnora  Bellocchio  che  alla   prima  rappre- 
sentazione le  fu   tolto  di  far  uso  di   tutti   i  suoi  mezzi  vocali  causa 
leggiera  indisposizione,  seppe  nelle  susseguenti,  confermare  la  bel- 
la fama  che  la  precedeva,  e  fu    applaudila  al    pari    del    suoi  bravi 
compagni.  Sarti  primo    tenore,  tanto    alla    prima  rappresentazione 
quanto    nelle    successive    fu    applaudilissimo ,   particolarmente    nel 
duetto  col  soprano,  ove  spiegò  una   potenza  di  voce  ed  espressione 
di  canto    non    comune;  ed    ove    maggiormente    emerse   si  è    nella 
grand'  aria  del  quarto  alto,  che  ogni  sera  il  pubblico    lo  applaude 
a  modo  da  potersi    dire    sino  al    fanatismo  ,  richiamato  alla  scena 
fra  le   più    vive    e  generali    ovazioni.  Il    baritono  Gianni  canta  ed 
agisce  la  sua  parte  da  artista     provetto  ;  ed  ogni  sera  riscuole  nu- 
merosi applausi  ;   il  basso  Llorens  sostiene    assai  bene    la    parte  di 
Achimelech.  L'  Impresa  Tommasi  e  Tei  ha  decorato  splendidamente 
lo  spettacolo  e  ne  sia  lode  si  per  la  scelta  che  per  la  numerosa  Com- 
pagnia la  quale  da  lungo  non  ebbe  l'eguale  su  queste  scene.     F. 

ROMA.  -  Teatro  Argentina.  -  Viscarclcllo  continua  a  piacere 
molto  ed  a  chiamar  gente  al  teatro,  perchè  sempre  benissimo  can- 
talo ed  eseguito  dalle  signore  Dendazzi  e  Bodini ,  e  dai  signori 
Carrion  e  Cresci.  Il  ballo  è  stato  ridotto  ai  soli  due  passi  a  due, 
ed  ai  ballabili.  —  Fra  giorni  andrà  in  iscena  il  Nabucco,  per  il 
debutto  della  esimia  Lotti ,  in  cui  per  favore  sarà  sostenuta  la 
parte  di  Fenena  dalla  brava  ed  avvenente  signora  Bedini.     N.  C. 

Carissimo  Fiorì.  Coufì/ ,  li  23  settembre   1853. 

Questa  sera  si  darà  per  la  terza  volta  la  Linda  di  Cliamounix^ 
andata  in  iscena  il  21  corrente,  colla  Guerra  (protagonista), 
Ciampi  (  Marchese  )  ,  Severi  f  Antonio  )  ,  Luigi  Ruiz  (  Prefetto  ), 
Eugenio  Ferlotti  (  Carlo),  Erminia  della  Porta  (  Pierotto  ) ,  ed  Ade- 
laide Ferlolti  (  Bladdalena  ).  -  L'  opera  piacque  immensamente,  ed 
i  primi  onori  toccarono  alla  Guerra  ,  indi  al  baritono  Severi  ed  al 
basso  Ruiz,  come  pure  al  buffo  Ciampi  ,  benché  indisposto.  -  Fu- 
rono applauditi  nel  primo  atto  :  la  romanza  del  baritono  ,  il  duet- 
to fra  questo  ed  il  basso  Ruitz,  la  cavatina  della  Guerra  interrotta 
più  volte  da  fragorosi  applausi.  Nel  second'  atto  :  il  duetto  fra  il 
Marchese  e  Linda  ,  con  chiamata,  quello  della  Linda  con  Antonio, 
la  maledizione  ,  ed  il  rondò  della  donna ,  con  chiamata  calata  la 
tela.  JNel  fera'  atto  :  V  aria  del  buffo ,  ed  il  duettìno  finale  fra 
Linda  e  Carlo.  -  La  Guerra  ,  nella  sua  eminente  parte ,  superò  se 
stessa ,  e  sorprese ,  benché    conosciuta  da  questo  pubblico  ,  che  nel- 
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V  anno  scorso  la  festeggiò  continuamente;  ed  in  verità,  nulla  di 
più  aggradevole  che  la  sua  voce  di  vero  soprano ,  che  sale  ,  colla 
massima  facilità  ,  alle  note  le  più  acute  ed  ardite  ,  nulla  di  più 
ragionato  che  la  sua  arte  scenica,  che,  nei  punti  patetici,  tocca 
il  sublime ,  al  punto  che  ^  nel  rondò  finale  del  second^  otto,  V  udi- 
torio fu  commosso  sino  alle  lagrime;  il  più  bel  metodo  di  canto  ed 
un'  immensa  agilità  sono  ancora  qualità  che  adornano  questa  gio- 
vine artista.  Ben  meritati  dunque  sono  gli  onori  che  seralmente  questo 
non  facile  pubblico  largisce  a  tanti  meriti.  -  Severi  eseguì  da  vero 
artista  la  grande  scena  della  maledizione  ,  e  ne  trasse  gran  copia 
d' applausi.  -  Magnìfica  la  messa  in  iscena,  e  bellissime  le  tele  del 
scenografo  Gualandi.  ~  Bene  V  orchestra  ,  diretta  dal  bravo  Sarti. 

Vostro  Jff.mo  -  R.  0. 

U^  BCH  SSB  ®IZ!  liE3  ]BI-^  !BL^  .i^5ik_I^(Bfl"IB3E3  .i3ÌL- 

Dicesi  che  al  Teatro  dell'  Opera  a  Parip,i  sia    stalo  scritturato 
il  tenore  Tamberlik  con  la  paga  di  140,000  franchi  all'anno;  ve- 
dremo se  questa  notizia  si  verificherà.  —  Rigolello  al  Teatro  Valle 
di  Verona,  è  stato  felicissimo;  Masaiani  ebbe  i  maggiori  onori.— 
Le  rappresentazioni  al  Teatro  di  Persicelo    terminarono    col  giorno 
4  corrente,  e  gli    artisti    si    trovano    ora    in  Bologna    disponibili, 
tranne  la  Ziidoli  prima  donna,  la    quale    partirà  a  giorni  per  Ca- 
tania, a  tenore  del  suo   contralto.  —   Il  signor  Innocenzo  Canedi 
primo  baritono,   trovasi    in  Bologna,   reduce  da  Urbino,  disponi- 
bile per  il   prossimo  carnevale.  —  La  prima  donna  signora  Noemi 
De  Roissi  è  stala  rifermata  ai  RR.  Teatri  di  Napoli,  dal  marzo  1854 
a  tutto  il  marzo  1855.  —    Il  Teatro  Apollo  in  Venezia  veniva  a- 
perto  col  primo  ottobre  corrente    dai    bravissimi    fratelli  Marzi  col 
Giuramenln ,  e  con  scelta  compagnia  di  cantanti.  —  Il  Teatro  del 
Corso  in  Bologna  non  venne  aperto  il  primo    corrente    col  Trova- 
tore ,  in  causa    di    malattia  di  un    artista  ;  si    crede    però  che  col 
giorno  5  avrà  luogo  la  prima  rappresentazione    con    un  nuovo  te- 
nore, nella  persona  di  Pietro  Neri.    —    Il  Teatro  di  Ferrara  avrà 
opera  in   musica  nel   prossimo    carnevale;   vari  sono    i  concorrenti 
a  quel  teatro.  —  I  Teatri  Filarmonico  in  Verona    ed  Erelenio  in 
Vicenza,  sin  qui  sono  senza  Impresari  pel    prossimo  carnevale.  — 
Possiamo  assicurare    chiunque,  che  con    atto  del  29  seltembre  per- 
duto datato  da  Modena,  il  nostro  Agente  Teatrale  in  Bologna  signor 
Ercole  Tinti  ha  fatto  onorevole    cessione  del  suo  contralto  del  Co- 
munal  Teatro  di  Modena,  per  i  due  anni  d'Impresa  che  rimanevano 
al  signor  Pietro  Bonacini    di  Modena    tideiussore    solidale    pel  con- 
tratto  stesso,  salva    l'approvazione    dell' illustrissima    Comunità.  — 
Tutti    i  giornali    annunciano    scritturata    per    1'  autunno   corrente  al 
Teatro  d'Ascoli,  per  la  Fiera  di  novembre,  l'egregia    prima  donna 
Noemi  De-Roissi  ;  non    possiamo    comprendere    se  la   Direzione  di 
quel  teatro  l' abbia    scritturata    direttamente    per    conto    di  qualche 
Impresario;  è  cerio  che  il  primo  corrente    ottobre    ancora  la  Dire- 
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t'ìouo  iìon  aveva    deliberalo    l'Impresa  a    nessuno,  per  quanto  vari 
fossero  i  concorrenti.  —   Il  baritono  Antonio  Cai>alieri  venne  fissato 
per  Bastia  (  Corsica  )  autunno  e  carnevale  prossimo.  —  Spoleto  nel 
prossimo  carnevale  avrà  opera  in  musica     per  cura  di  una  rispetta- 
bile Società  della    città    slessa.   Almeno    iti    questo    modo    gli    artisti 
possono  dormire  Iranquillamftnte  sul  loro  avere  ,  senza   tema  di  per- 
dere quartali ,  come  disfjraziatamente  accadde  ultimamenle  a  Fermo 
e  Fuligno.  —  La  drammatica  Compagnia  di  Giuseppe  Astolfi  e  Soci 
avrà  nel    nuovo    anno  1854    a    suoi    principali    sostegni    i    ire  attori 
dislinli  Carolina  Santoni,  Tommaso  Salvini  e  Gaspare  Pieri,  sen- 
za gli  aliri    già    ottimi    che    possiede.   Ecco    il  giro    già    combinato: 
quaresima    1854     a  Bergamo;  la  primavera    e    il    carnevale   1854-55 
in  Milano    all'  I.  P».  Teatro    la    Canobbiana  ;  1'  estate    al  Carlo  Felice 
di  Genova,  l'autunno    a    Trieste;  è   poi  anche    provvista  pel  carne- 
vale  1855-56  al  Teatro  del  Cocomero  in  Firenze.  —  L'  egregia  bal- 
lerina Augusta  Blnywood  è  stata  scrillurata   pel  R.  Teatro  di  Torino, 
carnevale  e  quaresima  1854-55.  —    La  prima  opera  che    si  darà  al 
Comunale    di  Modena ,  nel    prossimo    autunno ,    sarà    Crispino    e  la 
Comare.  —  La  compagnia  di  canto  che  athialmeote  agisce  al  Teatro 
Valle    di    Verona,  cioè    la    Rebussini  ,  Pellegrini    tenore,  tassiani 
baritono  e   Della  Costa  basso  ,  passerà  in  carnevale    al  Teatro  della 
Concordia  in  Cremona,  ove  oltre  l'opera  vi  sarà  anche  ballo  (Im- 
presa Betti  ).  —  Nulla  di    nuovo    ancora   delle    sorti  del  Teatro  Ita- 
liano di  Parigi.  —  Sono  fissali    per    Agram,  prossimo  carnevale,  la 
prima  donna    assoluta  Sofia  Cammerer,  i  tenori  Scannavino    e   de- 
starmi, baritono  Pietro  Bonora  ,h\x^o  comico  Francesco  Righi. — 
Il  signor  Freppa  annunzia  da  Parigi  che    ha  sciolta    la    sua  Società 
col  Corrispondente    Teatrale    Gio.  Battista    Benelli.  —   A    Mantova 
nel  corrente  autunno  vi  sarà  opera  in  musica.  —  Dicesi  che  il  Tea- 
tro delle  Muse  in  Ancona  avrà  opera  nel  prossimo  carnevale,  e  che 
1'  Impresa  sia  stata   deliberata  al  signor  Bernardo  Biava.  —  Il  bal- 
lo di  Rota,  il  Fallo,  al  Teatro    alla  Scala    di  Milano,  seguita  sem- 
pre ad   entusiasmare.  —    A  Rimini    nel    prossimo  carnevale  vi  sarà, 
secondo  il  solilo,  opera  in  musica  ;  ancora  non  si  conosce  l'Impre- 
sario.—  Dicesi  che  l'Impresario   Pieraccini  abbia  assunto  l'impresa 
del  Teatro  di  Macerata  pel    prossimo    carnevale,  e  così    per   l'esta- 
te, 1854.  —  Il  Teatro  di  Pisa  pel  prossimo  carnevale  è  stato  delibe- 
rato dall'Accademia   ad  una  Società  di  signori  Pisani ,  che  ne  hanno 
assunta  l' Impresa.  11  primo    tenore  Pietro  Neri-Baraldi   è  già  fis- 
sato per  quelle  scene.  —  In  carnevale  al  Teatro  Regio  di  Torino  il 
maestro  Cav.  Francesco  Schira  produrrà    una   nuova  sua  opera.  — 
Il  buffo  comico  Giuseppe  Negri-Lippnrini  trovasi  in  Firenze  dispo- 
nibile. —  Il  primo  contralto    Carolina  Croci    da  Urbino  si  è  recata 
a  Roma  ,  disponibile    pel   prossimo  carnevale.  —    Il  primo  baritono 
Enrico  Fagotti  è  stato  scritturato  dall'Agenzia  dell'Arte    in  Firenze 
pel  prossimo  carnevale  e  primavera  1854  per  teatri  da  destinarsi.— 
Il  bravo  baritono  Lorenzo  Biacchi  è  disponibile  in  Cesena,  sua  pa- 
tria,  pel  prossimo  carnevale. —  La  prima  donna  Antonietta  Martoni 
perfezionala  negli  sludi  dal  bravo  maestro  Ronchetti,  trovasi  in  Bo- 
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logna  disponibile  pel  carnevale.  —  Da  lellere  che  riceviamo  da  An- 
cona ,  a  quest'  ora  deve  essere  stalo  deliberato  quel  teatro  per  la 
prossima  primavera  ,  per  darvi  grandioso  spettacolo  di  upera  e  bal- 
lo. —  li  baritono  Luigi  Battaglini  è  fissalo  per  Fabriano,  prossimo 
carnevale  (  Impresa  St-ttimio  Barlocci  ). 

Siccome  in  molli  fojjli  teatrali,  parlando  del  Teatro  d'Ascoli, 
vengono  nominati  artisti  già  sciillurali,  e  dei  quali  n«)i  non  abbiamo 
contezza  alcuna ,  cosi  crediamo  bene  riportare  in  questo  numero 
la  seguente  lettera. 

Sìg.  Gaetano  Fiori  -  Bologna.  Macerata,  il  2  Ottobre  1853. 

Annunciate  la  delibera  del  Teatro  di  Ascoli  per  la  imminente 
Fiera  a  mio  favore.  Gran  spettacolo  con  Compagnia  di  cartello. 
Prima  donna  Alaimo ,  baritono  Beneich  ec.  Dqpo  domani  vi  darò 
r  elenco  dell*  intera   Compagnia.  -   Vi  saluto ,  e  mi  dico 

Vostro  Amico  Aff.mo  -  Pieraccini. 

Roma.  -  Teatro  Argentiiia.  -  Carnevale  1853  al  51.-  Coraplela 
Compagnia  di  canto  e  prosa  formala  dall'  Agenzia  Teatrale  di  Giu- 
seppe Banchieri  di  Roma.  -  Prime  donne  assolute  a  vicenda ,  Caro- 
lina Crespolani ,  ed  Elisa  Lipparini  ;  primo  tenore  assoluto  Ma- 
riano Co/zii;  primo  baritono  assoluto  Cesare  Busi  (in  concorso  col- 
r  Agenzia  Magoni  di  Bologna);  primi  bassi  assoluti  Pasquale  De 
Biase  ed  Achille  Rivarola  (  il  secondo  in  concorso  all'  Agenzia 
dell'Aticjj  prime  dorme  comprimarie  Susanna  Onori  ed  Annunziata 
De  Biase  ;  con  le  analoghe  seconde  parli.  Maestro  concertatore  Fi- 
lippo Moncada ;  primo  violino  e  direttore  d'orchestra  Vincenzo 
benedetti.  Un'opera  nuova  scritta  appositamente  intitolala  Z«  il/e«- 
dicante ,  poesia  dell'esimio  Luigi  Scalchi  ^  posta  in  musica  dal  mae- 
stro romano  Filippo  Sangiorgi,  allievo  del  celebre  maestro  Cav.  Pietro 
Fiaimondi. 

Il  signor  Pietro  Neri-Baraldi  distinto  tenore,  allievo  del  bra- 
vissimo maestro  Ferrari-Caslelvetri  di  Bologna,  è  stato  scritturato 
al  teatro  di  Pisa,  prossimo  carnevale  (  Agenzia  1'  Arie,  e  Marchesi 
e  Corticelli).  —  La  distinta  cantante  signora  Luigia  Finelli-B allocchi 
ora  a  Firenze,  è  stata  scritturata,  dall'  Arte  ,  al  Teatro  Borgognis- 
sanli  :  i  Lombardi  sarà  V  opera  della  sua  prima  comparsa.  — 
li  signor  Pielro  Neri-Baraldi  primo  tenore,  è  stalo  scritturato  al 
Teatro  del  Corso  in  Bologna,  corrente  autunno  (  Agenzia  Marchesi 
e  Corticelli  ). 

SCIARADA 

Allor  che  il  mio  secondo        Si  trova  nel  primiero. 
Noi  siamo  nelT  inliero. 


Sciarada  precedente  —  Eiva-clio. 


RECENTISSIME 

IL    TROVATORE 
al  Teatro  del  Corso  in  Bologna 

Ieri  sera  1'  ele[]aii!e  Tcntro  del  Corso  era  brillantissimo  e  nf- 
follalissiuio  (li  speltatori ,  ansiosi  di  senlire  una  nuova  opera  di 
Verdi,  che,  ove  venne  fino  ad  ora  rappresentata,  ottenne  mai  sem- 
pre,  tranne  Milano,  un  successo  di  vero  entusiasmo.  Le  parli 
erano  cosi  distribuite:  Leonora,  Virginia  lìoccabadali  ;  Azucena, 
Irene  Secci-Corsi;  Manrico,  Pietro  Neri- Bar  a  idi;  Conte  di  Luna, 
Paolo  Baraldi ;  Ferrando,  Angelini;  Ines,  Giovanna  Buzzi ;f\uiz, 
Zilioli.  -  //  Trovatore  ieri  sera  ebbe  un  successo  di  verace  incontro, 
e  tale  da  ritenere  cìie  sarà  l'opera  della  stagione,  perchè  interes- 
serà seujpre  maggiormente  1'  uditorio:  applausi  clamorosi  e  con- 
tinui ottennero  gli  artisti  dal  principio  sino  alla  fine  del  dram- 
ma. La  Virginia  Boccabadali  egregia  artista  ,  venne  festeggiala  ed 
applaudila  in  tutta  l'opera,  massime  nella  sua  cavatina,  nell'aria  del- 
la quarta  parte,  e  nel  famoso  pezzo,  così  detto  il  miserere  (  replicato), 
che  con  somma  bravura  venne  cantalo  da  somma  artista;  bene  disim- 
pegnò la  sua  parte  il  tenore  Neri-Baraldi  e  u'  ebbe  dal  pubblico 
applausi  ed  encomi  nei  pezzi  interessanti,  massime  nel  duo  colla  don- 
na rìella  quarta  parte,  che,  come  venne  eseguito,  lor  procurò  l'onore 
d'  una  chiamata  sulla  scena;  Baraldi,  baritono,  si  distinse  in  lutto 
il  corso  dell'  opera  nell'  interessante  parte  che  sostiene,  e  fu  ap- 
plaudilo ; /lngc/i>j<,  dalla  bella  voce  di  vero  basso,  ebbe  campo  di 
farsi  distinguere  nella  prima  parie  a  lui  solo  affidata,  e  dalla  quafe 
dipetìde  in  gran  parie  l'esito  del  Trovatore,  per  il  che  n'  ebbe  i 
dovuti  applausi.  Ci  resta  parlare  della  Secci-Corsi,  che  sostiene  la 
parte  della  Zingara,  che  incontro,  che  furore,  e  ben  meritalo,  ha 
conseguilo  questa  brava  artista  !  É  impossibile  il  descrivere,  come 
e  in  qual  modo  ha  cantalo  ed  eseguilo  la  sua  importante  parie, 
e  quali  e  quanti  sono  stali  gli  applausi  che  ha  riscosso  :  per  ora 
basta  così.  In  seguilo  parleremo  più  diffusamente  sia  di  lei,  come 
di  tutti  gli  altri  suoi  compagni.  Bene,  ma  bene  assai  i  cori  ,  be- 
nissimo r  orchestra  ,  bellissime  le  decorazioni  di  vestiario  della 
ditta  Sartori,  e  gli  attrezzi  del  Cazzani;  in  fine  lo  spettacolo  è  mon- 
tato qual  si  conviene  ad  una  città  come  Bologna.  -  Il  passo  a  due 
eseguilo  dalla  brava  coppia  Baralli  piacque  e  fu  applaudito.  -  La 
ristretlezza  del  tempo  ed  il  poco  spazio,  che  evvi  nel  fo;;Iio,  ci  fa 
dubitare  di  avere  in  questo  annunzio  ommesso  qualche  altra  parli- 
colarità,  ed  a  ciò  ripareremo  nel   prossimo  numero.  F. 

In  questo  momento  riceviamo  notizie  da  Firenze  dell'  andata 
in  iscena  alla  Pergola  del  Trovatore,  ooìV  Jlberiini ,  la  Goggi, 
Baucarclh ,  Graziarli  Francescane  Baccelli.  Un  furore,  un  fanatismo. 
in  tutta  l'opera;  V  Alhertinì  e  Boucardè   sono  sommi ,  inarrivabili. 

(  Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO   fiori   PROPR.  E  DIRETT. 


TEATRI  ARTI  E  LETTEUATDM 

Anno  54.°  Tomo  60.  N.  4504. 


Mo/'o. 


na,    ùcopeaù,   /J'  Oàéo^^e  ^Soà 


Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d' essi  ù  festivo ,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia  ,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  SO;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difello  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Lfifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,   dalle    ore    9    autimeridiaue    alle    3    pomeridiane. 


I   CAFES-CHANTANTS   IN   PARIGI 

Air  estero  è  dilGcile  farsi  un'  idea  di  qtiesli  Cnfés-chantantS 
in  rapporto  all'  illmninazione  dei  locali  e  alla  lolella  degli  artisti. 
Il  principio  fu  niodeslo  ,  come  tutti  i  principii ,  per  non  destare 
la  gelosia  dei  teatri.  Alcune  assi  inchiodale  sopra  un  palco,  lutto 
il  casotto  in  preda  ai  quattro  venti,  i  cantanti  slavano  appena  in 
piedi,  a  fatica  osavano  comparirvi  le  cantatrici.  Una  corda  serviva 
d'inferriata  olio  slabilinìeiito.  Il  popolo  però,  per  questo  impedi- 
mento, non  si  teneva  sempre  nello  slecc&to,  ma  sovente  lo  valica- 
va, disturbando  la  prima  donna  o  il  primo  tenore  nella  loro  ese- 
cuzione. Qua!  cambianìenlo  oggidì  !  Di  questi  meschini  stabilimenti 
si  son  fatti  adesso  padiglioni  splendidi  ,  palchi  riccamente  adorni, 
e  le  orchestre  vi  son  dirette  da  musiciinti  valenti.  In  luogo  di  una 
sala,  in  cui  si  è  esposti  al  soffocamento,  il  jiubblico  gode  dell'  a- 
ria  aperta  in  piccoli  giardini  ben  coltivati,  bellamente  difesi  contro 
l'esterno  da  un  elegante  cancello,  aranci,  colonne,  statue,  ec. 

Le  cantanti  vestono  abiti  eleganti  e  njolto  sfarzosi,  ciò  essendo 
ora  necessario  per  attrarre  un  concorso  numeroso.  Biacca  e  bel- 
letto nulla  gioverebbero  loro  ;  poiché  .  appena  finito  un  pezzo, 
ciascuna  di  queste  signore  discende,  secondo  l'ordine,  dal  suo 
trono,  e  raccoglie  il  danaro  da  tavola  a  tavola  ,  potendo  ognuno 
parlare  con  esse  dawicino.  L'  importo  di  questa  colletta  è  ripar- 
tito fra  i  cantanti  due  volle  al  mese,  e  non  è  che  un  accessorio 
al  loro  salario  (issato. 
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Permettetemi  di  fare  una  piccola  rivista  dei  principali  Cafés- 
chanlanls.  Tre  sono  gli  stabilimenti  di  qnesto  {jencre,  piirlicolar- 
n)ente  in  voga  al  giorno  d'  opgi.  Il  primo  ,  venendo  dalla  piazza, 
è  il  Café  des  Ambassadcurs.  Non  dirò  clic  gli  ambasciatori  appunto 
vadano  colà  per  riposarsi  degli  strapazzi  della  giornata,  ma  il  pnb- 
blico  che  vi  si  aduna  è  il  più  rispettabile  che  si  possa  pensare,  e 
dalla  maniera  con  cui  incoraggia  l'arte,  si  riconosce  già  il  fab- 
bricatore di  calze  della  via  S.  Denis  e  il  rentier  des  marais.  La 
prima-donna  dello  stabilimento  chiamasi  Celina  Boisselin  ;  è  la 
cantante  migliore  dei  Campi  Elisi.  Vi  è  anche  un  comico  distinto, 
M.r  Fleury  ,  il  quale  imita  egregiamente  le  nuove  canzonette  di 
Levassenr.  Il  baritono  si  noma  Lallier  ;  la  sua  voce  è  di  bel  tim- 
bro, e  l'aria  aperta  non  gli  ha  ancor  fatto  verun  pregiudizio.  Egli 
deve  sempre  ripetere  la  graziosa  romanza  di  Membrèe  :  «  Page, 
iècuyer  et  capilaine.  «  Finalmente  sono  da  menzionare  M.r  Conti, 
tenore,  e  M.lle  Sainte,  la  quale,  in  contraddizione  col  suo  nome, 
eseguisce  canzoni  comiche. 

Il  secondo  stabilimento  è  il  Café  Morel.  Qui  abbiamo  il  te- 
nore Didier,  il  buffo  Dubouchel .  i\  soprano  M.lle  Mathilde,  mol- 
to ammirala  e  slimala  dai  dandies  dello  stabilimento,  i  quali  s'im- 
padroniscono sempre  delle  prime  file  e  formano  in  cerio  qua!  mo- 
do la  loggia  infernale. 

Il  terzo  stabilimento  inGne  è  il  Café  Piccolo,  così  detto  dal 
nome  della  sua  prima  fondatrice  e  proprietaria,  M.lle  Anna  Pic- 
colo, persona  molto  avvenente  e  cantante  di  talento.  Il  Café  Piccolo 
è  fra  tutti  gli  altri  stabilimenti  il  più  elegante  e  il  più  frequen- 
tato. Decorazioni,  tappeti,  specchi,  festoni  gareggiano  in  pompa  ed 
abbondanza.  Oltre  M.lle  Pìccolo  vi  agiscono  M.lle  Caroline  Ledere, 
il  baritono  Méric  e  il  cantante  comico  Carlo  Constant. 

Si  dimanderà  forse  in  sulle  prime  ,  come  sia  possibile,  che 
artisti  di  qualche  merito  possano  esporsi  lietamente  a  tutti  i  cam- 
biamenti della  stagione,  con  la  certezza  di  distruggere  la  loro  voce 
in  un  certo  spazio  di  tempo.  Ma  tosto  si  rammenta,  che  la  car- 
riera artistica  è  una  vera  lotteria  ;  ad  uno  fra  mille  tocca  la  vin- 
cita grande,  altri  si  contentano  di  cogliere  la  minore;  i  più  infine 
perdono  pur  anche  la  posta,  e  I'  esistenza  loro  diventa  assai  pro- 
blematica. Per  ottenere  una  scrittura  non  basta  sovente  saper  fare 
qualche  cosa,  bisogna  oltracciò  essersi  già  formata  una  riputazione. 
E  se  noi  abbianio  citalo  ai  nostri  lettori  i  nomi  degli  artisti  che 
agiscono  nei  Cafès-chantanls ,  gli  è  perchè  non  è  punto  impossi- 
bile, che  un  giorno  appariscano  loro  di  bel  nuovo  sulle  scene  del- 
l'opera. M.lle  Ugalde.  M.We  JJiolan  e  M.lle  Cabel  non  si  vergo- 
gnarono, prima  di  diventare  prime-donne  dell'  Opera  Comica,  di 
farsi  udire  nel  Chàteau  des  feiirs.  Finalmente  non  è  a  dimenticarsi, 
che  i  cantanti  dei  Campi  Elisi  sono  spesse  volte  stipendiati  meglio 
dei  loro  colleghi  del  teatro  ,  poiché  ve  ne  sono  di  quelli  che  in- 
tascano mensilmente  mille  franchi.  (  G.  M.  ) 
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11  Moniteur  de  la  Mode  comincia  già  ad  occuparsi  di  abbiglia- 
meiili  invernali,  almeiio  di  quelli  sì  necessari  a  portarsi  alle  ville 
ed  in  campag'na  nello  giornale  fresche  e  per  le  passeggiate  della 
sera.  A  questo  uopo  rncconiandasi  la  lontra  dì  lana,  stolfa  nuovis- 
sima, a  due  rilli  e  a  due  facce,  vale  a  dire  che  la  parte  destinata 
a  far  le  veci  di  fodera  è  d'  un  aspello  diverso  affatto  da  quella  de- 
stinata per  la  pai  te  esterna.  Con  queste  stoffe  si  fanno  polisses  per 
la  campagna  guarnite  di  una  piccola  pellegrina  rotonda  j  si  ador- 
nano queste  polisses  di  barrette  di  velluto  epinglè  di  un  colore  di- 
verso da  quello  della  stoffa.  Per  esempio:  se  la  stoffa  è  di  un  color 
grigio  piombo  o  chamois  scuro,  il  velluto  sarà  color  marrone,  az- 
zurio  o  verde. 

La  lontra  di  lana  è  davvero  una  leggiadra  novità  d'  inverno, 
e  del  resto  le  stoffe  a  facce  sembrano  destinate  agli  onori  della  mo- 
da nella  prossima  invernala.  Per  la  mezza  stagione  si  fanno  intanto 
molte  polisses  di  taffetà  nero  adorne  di  ricami,  o  semplicemente  di 
vellutini.  Le  stoffe  di  seta  a  fondo  vellutato  con  balzane  a  disposi- 
zione, col  basso  delle  maniche  e  col  davanti  del  corsetto  pure  a 
disposizione;  i  taffetà  mosaici  di  color  cilestre  ,  verde  e  marrone;  i 
taffetà  e  le  popelines  a  grandi  quadrati  di  color  cenere ,  rosa  e 
nero,  oppure  cilestre ,  verde,  bianco  e  nero,  sono  le  novità  citate 
dal  suddetto  giornale,  a  proposilo  di  vestili  d'autunno  e  d'inverno. 

(L.C.) 


BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  7/  Trovatore,  opera  bellis- 
sima di  Verdi,  più  intesa,  interessa  maggiormente  lo  spellalore,  a 
segno  che  applaude,  si  può  dire,  ad  ogni  pezzo  con  enlcsiasnio. 
Gli  artisti  impegnalissimi  come  sono,  fanno  a  gara  onde  callivarsi 
vieppiù  la  simpatia  del  pubblico  ;  come  si  trovano  in  oggi  affia- 
tati non  possono  che  piacere;  e  perciò  rincontro  ottennio  è  sialo 
positivo,  come  lo  addimostrano  molti  applausi  che  tulli  indislin- 
tamenle  gli  artisti  riscuotono.  La  Boccabadati  Virginia  canta  ed 
agisce  da  somma  artista,  ella  si  mostra  valente  in  ogni  sua  frase 
sia  nella  sua  cavatina,  come  nella  grand'  aria  dell'  alto  quarto,  e 
cosi  pure  nel  celebre  pezzo,  così  detto  della  prece,  che  con  tanta 
bravura  viene  spiegato  dalla  egregia  artista  e  dal  di.stinto  tenore 
Neri-Baraldi ,  pezzo  del  quale  ogni  sera  se  ne  vuole  la  repli- 
ca. Neri'Baraldi  colla  sua  bella  voce,  fa  prodigi  di  valore  nella 
parie  che  sostiene,  e  di  sera  in  sera  acquista  maggiormente  forza 
e  vigore;  Baraldi  sostiene  una  parte  ove  può  far  mostra  della  sua 
voce  forte  ed  estesa,  massime  nel  terzetto  finale  dell'  allo  primo  e 
nel  duello  colla  donna  nel  quarto  allo  ;  Angelini  possiede  una 
bella  voce  di  vero  basso  ,  cotanto  necessaria  nel  personaggio  che 
sostiene,  e  che  a  lui  solo  è  appoggiato  tulio  il  primo  atto,  dal 
quale  dipende  1'  esito  del  Trovatore.  La  parte  della  Zingara  soste- 
nula  dalla  Secci-Corsi  è  importantissima  ,  non  ha    nientemeno  che 
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selle  pezzi  da  canlare,  che  liilti  eseguisce  in  un  modo  ammirabile, 
massime  nel  racconto,  che  come  viene  canlato  ed  agito,  osiamo 
dire,  che  nessuna  in  questa  parte  le  potrà  stare  accanto.  Bene  la 
Buzzi  bravissima  coujpritnnria,  e  Zilioli  tenore,  nelle  loro  parti 
rispellive.  Bene  i  cori;  bravissima  la  nostra  scella  orchestra  diretta 
dal  Prof.  Mineiti,  che  assai  si  dislingue  per  precisione  ed  esecu- 
zione, e  qui  viene  in  acconcio  di  fare  i  moltissimi  elogi  al  valen- 
lissiuìO  maestro  signor  Cesare  Aria,  qual  direttore  della  musica, 
per  r  impegno  e  premura  che  si  è  dato  onde  adempiere  come  si 
richiedeva  l'assunto  impegno;  e  un  elogio  pure  per  ultimo  all'Im- 
presario, che  di  certo  nulla  ha  ommesso  perchè  il  nostro  pubblico 
in  questa  stagione  ,  nella  mancanza  del  Gran  Teatro ,  abbia  uno 
spettacolo,  se  non  grandioso,  che  stia  almeno  in  parte  a  livello  degli 
altri  primari  teatri  d'Italia  che  agiscono  in  questa   stagione,     F. 

VENEZIA.  -  Teatro  Apollo.  -  Il  Giuramento  di  Mercadante 
ondato  in  iscena  in  questo  teatro,  elegantemente  ristauralo  ed  ab- 
bellito, ha  ottenuto  un  fortunato  successo.  —  La  Gaelanina  Dram' 
bilia  ha  ottenuto  in  quest'  opera  un  pieno  trionfo  :  bella  persona, 
magnifica  voce,  eletta  scuola  di  canto  e  intelligenza  non  comune, 
formano  di  quest'artista  uno  dei  principali  ornamenti  delle  attuali 
scene  italiane.  Non  si  può  dire  di  quanti  e  quali  applausi  sia  essa 
stata  festeggiala  ad  ogni  pezzo  e  in  pariicolar  modo  nella  sua  ca- 
vatina e  nel  duetto  colla  Yetluri-Olin;  la  quale  dal  lato  del  canto 
e  della  voce  insinuante  e  pieghevole  a  qualunque  maggiore  diffi- 
coltà, nulla  lascia  a  desiderare,  ed  è  pure  festeggiatissima.  E  van- 
no pure  lieti  di  applausi  il  Galvani  e  i!  Gorm:  quest'  ultimo  è 
di  preferenza  applaudilo  nell'  adagio  della  sua  grand'  aria ,  che 
eseguisce  con  eletti  modi  di  canto  e  giusta  espressione.  Il  Galvani 
è  sempre  il  tenore  dei  modi  squisiti,  della  voce  soave  e  toccante, 
ed  è  desiderio  generale  udirlo  in  altra  opera  più  opportuna  ai 
suoi  mezzi  e  più  adattata  al  suo  genere  di  canto.  Quest'  opera  sa- 
rà, come  dicemmo,  1'  Italiana  in  Algeri,  nella  quale  egli  otterrà 
quel  pieno  successo  che  vi  ottenne  già  altrove.  La  Brambilla  ne 
sarà  protagonista.  Si  loda  l'orchestra  diretta  dal  Gallo,  e  la  messa 
in  iscena  dello  spettacolo,  a  lutto  onore  dell'impresa  Marzi.     {l.M.) 


ODESSA.  —  La  prima  comparsa  del  veramente  egregio  can- 
tante signor  Raffaele  Perlotli  può  a  buon  diritto  considerarsi  per 
una  di  quelle  pochissime  che  rimarranno  sempre  vive  nelle  me- 
morie di  quel  teatro.  Tale  comparsa  ebbe  luogo  colla  Maria  di 
Rohan ,  nel  cui  sparlilo  questo  valoroso  artista  fu  costantemente 
sommo  ;  la  squisitezza  del  suo  canto  e  la  imponenza  della  sua  a- 
zione,  son  pregi  che  in  lui  talmente  emergono  da  non  farlo  se- 
condo ad  alcuno:  in  ispecie  nell'atto  terzo  di  della  opera  è  inar- 
rivabile. Egli  ebbe  a  compagni  in  questo  suo  primo  esporsi  la  bra- 


57 
vissima  prima  donna  signora  Cortesi,  ed  il  valente  tenore  Solieri, 
i  quali  oUennero  molli  applausi  e  chiamate  al  proscenio.  L'esimio 
signor  Buffìè  direllore  di  quell'orchestra  contribuì  polenlemenle  al 
felice  successo  di  quasi'  opera.  Anche  il  chiarissimo  scenografo  si- 
gnor Solmi,  nostro  bolognese,  aggiunse,  colle  sue  stupende  tele,  un 
pregio  di  più  alla  brillanle  riuscita  di  tale  spettacolo.  —  Lode  dun- 
que s'abbino  l'egregio  Console  Pontificio  signor  Cav.  Milania  re- 
sidente in  Odessa,  ed  il  signor  Barone  Rainaud  direttore  di  quel 
teatro,  per  aver  procurato  a  quel  distinto  pubblico  la  bella  occa- 
sione di  ammirare  un  rag'juardevole  artista  quale  dovrà  ovunque 
considerarsi  il  basso  baritono  signor  Ferlotti.  Fiori. 

Al  signor  Gaetano  Fiori  Direttore  del  Giornale  Teatrale 
di  Bologna.  Roma,  li   7  ottobre  1863; 

Ieri  sera  andò  in  iscena  in  questo  Teatro  Argentina  z7  Nabucco 
del  maestro  Verdi.  La  parte  di  Abigaille  fu  eseguita  dalla  signora 
Lotti  ,  di  Fenena  dalla  signora  Bodiiii  che  V  assunse  per  favore,  d'i 
Nabucco  dal  baritono  Cresci,  di  Zaccaria  dal  basso  Laterza,  di 
Ismaele  dal  tenore  De  Aiigelis  ec,  L'  opera  in  complesso  piacque. 
I  pezzi  applauditi  furono  :  nell'atto  primo  il  coro  d'introduzione, 
e  la  cavatina  del  basso  Laterza,  il  recitativo  di  sortita  della  Lotti, 
ed  il  terzetto  della  medesima  colla  Bodìiii  e  De  Angelis ,  il  largo  e 
la  stretta  del  primo  finale ,  dopo  il  quale  gli  artisti,  furono  diman- 
dati due  volte  al  proscenio.  NetV  atto  secondo  fu  applaudita  moU 
iissimo  ,  tanto  tielC  adagio  che  nella  cabaletta  ,  la  cavatina  della 
Lotti  _,  ed  applaudito  anche  il  canone  del  basso  Laterza.  NelV  atto 
terzo  piacque  il  duetto  fra  la  Lotti  e  Cresci^  e  fu  appluudito  il  coro 
che  precede  la  profezia,  e  nell'atto  quarto  la  romanza  della  Budini, 
nonché  la  preghiera  finale  ,  dopo  la  quale  furono  per  due  volte 
chiamati  dal  pubblico  gli  artisti.  La  Lotti  ha  portato  il  vanto. 
Beile  le  decorazioni,  e  la  messa  in  iscena  dello  spettacolo.  -  Per 
terza  opera  si  darà  il  Mosè ,  che  sarà  sostenuto  dalle  signore  Mar- 
oellina  Lotti  e  Carlona  Budini  ;  e  dai  signori  Carrion ,  Cresci  ,  e 
Selva  ,  espressamente  scritturato  per  la  parte  di  Mosè.  -  Non  è 
niente  vero  ,  come  dicono  vari  giornali  ,  che  il  basso  Bouchè  sia 
stato  scritturato  dal  signor  lacovacci  per  il  carnevale  prossimo;  il 
medesimo  avendo  indegnamente  mancato  al  suo  contratto  della  cor- 
rente stagione,  ed  è  perciò  che  il  prefato  signor  lacovacci  ha  di 
già  intrapreso  gli  atti  giudiziari  contro  il  signor  Bouchè.  '-  Tutto 
V  espostovi  e  veritiero.  -   Vi  saluto  distintamente. 

Vostro  Aff.mo  Amico  -  O.  Q. 


L'egregio  tenore  C'irlo  Daucardè  è  slato  scritturalo  per  la  pri- 
mavera 1851  al  Teatro  di  Reggio  iu  occasione  delia  Fiera  (Impresa 
Marzi.  —  Il  primo  tenore  Temistocle  Miserocchi  canterà  a  Treviso 
pel  prossimo  carnevale  1853-64.  —  Compagnia  di  canto  al  Teatro 
degli  Avvalorati  in  Livorno,  carnevale  1853-54,  cioè  Elena  Fioretti 
prima  donna,  Giovanni  D'Apice  piimo  tenore,  Ettore  Barili  ba- 
ritono. Prim' opera  Rigoletto.  —  Si  parla  pure  che  l'I.  e  R.  Teatro 
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Rossini  nella  slessa  cillà  di  Livorno  verrà  aperto  nel  carnevale  pros- 
simo con  gran  spettacolo  di  opera  in  musica.  —  Savona  effettuò  la 
sua  apertura  con  l'opera  Attila,  colla  Gruitz  ,  J\egrini ,  e  il  ba- 
ritono 3Iancusì  ,  e  col  ballo  La  Spiritìna;  nella  prima  emerse  il 
solu  Negrini;  nel  ballo  piacquero  le  danze,  e  il  passo  a  due  del- 
l' Emilia  Belliià  e  Antonio  Lorenzoni.  —  A  Nizza  si  aperse  quel 
teatro  il  primo  ollohro  colla  Favorita^  che  ebbe  un  esito  mediocre. — 
Essendo  caduta  ammalala  la  prima  donna  Rosalia  Mori-Spallazzl, 
fu  scritturala  per  Ai  accio  Carolina  Charles,  che  avrà  a  compagni 
Guglielmo  Pozzolini  tenore,  Ferdinando  Mazzoni  baritono,  Pasquale 
Brajda  baritono,  Marconi  buffo.  —  Brescia  nel  corrente  autunno 
avrà  opera  per  cura  dell'impresario  Buratti.  Sono  scritturati  iziigia 
Soss  prima  donna,  primo  tenore  Gaetano  Baldanza ,  altro  primo 
tenore  Ranieri  Dei,  baritono  Carlo  Bartolucci,  basso  profondo 
Gallo-Tomba.  Prim'  opera  Otello.  —  Il  primo  baritono  Enrico  Fa- 
gotti è  fissato  per  Pisa  ,  prossimo  carnevale.  —  Il  primo  baritono 
Giovanni  Guicciardì  è  stalo  scritturato  dall'appaltatore  Ronzani  per 
le  siajjioni  di  primavera,  estate  e  autunno  1854. 

Sono  disponildili  per  il  Teninro  carncTale  1S53-54 
8  seguenti  artisti  di  primo  ordine ,  cioè  : 

prime  donne  Sofia  Cruvelli ,  Giovannina  Rossi-Caccia,  Teresa  Bram- 
billa ,  Rosalia  Gariboldi- Bassi ,  Emilia  Scotta.  Angiolina  Bosio, 
Erminia  Frezzolini ,  Teresa  Parodi,  Katinka  Évers  -  primi  tenori 
Giacomo  Roppa,  Giovanni  Laudi,  Carlo  Guasco,  Giuseppe  Lucchesi - 
baritoni  Enrico  Crivelli,  Francesco  Gnone ,  Gaetano  Fiori,  Luigi 
Valli  ,  Luigi  Della  Santa  ,  Sebastiano  Ronconi ,  Pietro  Gorìn  -  con- 
tralti Dionilla  Santolìni ,  Cleopatra  Guerrini,  Teodora  Ramhosio , 
Zelinda  Sbriscia  -  coreografi  Luigi  Astolfi,  Gio,  Casati,  Antonio 
Cortesi ,  Egidio  Priora. 

Artisti  disponibli  in  Bologna  pel  carnevale  1S53-54, 

prime  donne  assolute  Gertrude  Borioiotti ,  Nina  Barbieri-Thiolier , 
Giulia  Minozzi,  Clotilde  Steller  ,  Clementina  Gamberini ,  Clotilde 
Mazzoni,  Rita  Mari,  Giuseppina  Casamorata- Renati ,  Blarietta 
Accorsi-DeLorenzi ,  Adelaide  Ferraris-Bernardi,  Virginia  Tìlli , 
Marianna  Cavalli,  Giovannina  MontucchielU ,  Marìetta  Arrnandi, 
Marianna  Franchini-Mazzaroni ,  Caterina  Belis ,  Amalia  Badessi, 
Elisa  Sonta,  Chiara  Bertolini-Raffaelli  ,  Antonietta  Zamboni ,  Em- 
ma Graffa  ,  Antonietta  Martoni ,  Adelaide  Ravaglia  ,  Elisa  Bettini, 
Zenaide  Barberini ,  Cleofe  Zecchini  -  primi  tenori  Giacomo  Roppa, 
Tommaso  Montanari  ^  Angelo  Badalucchi ,  Gaetano  Nerozzi,  Cesare 
Lodi ,  Luigi  Lombardi ,  Gaetano  Banfi ,  Ferdinando  Banti ,  Augusto 
Gualtieri,  Imìgi  Perozzi,  Eugenio  Concordia,  Francesco  Rinaldi,  Au- 
gusto Tombnri,  Leonardo  Giannoni  -  baritoni  Ercole  Antico,  Enrico 
Delle  Sedie,  Felice  Marocchetti  ,  Gio.  Thìolier ,  Teofilo  Consoli, 
Luigi  Magnani,  Raffaele  De  Angelis,  Lorenzo  Biacchi,  Giuseppe 
Bentivoglio ,  Benedetto  3Iazzaroni ,  Innocenzo  Canedi ,  Lorenzo 
Banti,  Eugenio  Mingozzi ,  Giuseppe  Bertolini  -  contralti  Dionilla 
Santolini ,  Cleopatra   Guerdni ,  Annetta   Gresti,    Cristina   Rosati, 
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Annetta  Agostini  -  bassi  profondi  Luigi  Canedi,  Giovanni  Candì, 
De  Lorenzi  Giuseppe,  Giovanni  Setti -h\\U\  comici  Gaetano  Melini, 
Francesco  Perdagnesi  -  ballerina  Agaia  Comastrì.  (sarà  continuato) 

Trovasi  in  Fano,  sua  palria,  disponibile  pel  prossimo  carnevale  il 
baritono  Enrico  Storti.  —  Fra  gli  spettacoli  che  si  rappresenteranno 
nel  prossimo  carnevale  al  R.  Teatro  di  Parma  si  annuncia  la  grande 
opera  //  Profeta  di  IVleyerbeer,  e  //  3Iatrimonio  segreto  di  Ciraa- 
rosa ,  per  la  qual  opera  è  slata  scritturala  il  contrailo  Angiolina 
Borghi-Vietti.  —  L'egregia  Noemi  De  Roissi  non  va  altrimenti  in 
Ascoli  per  la  Fiera  di  novembre;  fu  effettivamente  scritturata  da  un 
Impresario  (  che  per  ora  non  nominiamo  )  che  concorreva  a  quel 
teatro,  e  quindi  avendo  mancato  ad  offrire  gli  altri  artisti  che  si 
era  obbligato,  rimase  sciolta  ogni  trattativa,  e  la  rinomata  artista 
fu  così  ingannala.  —  Al  Teatro  Apollo  in  Venezia  (  riapertura  )  si 
produsse  il  Giuramento;  i  primi  onori  furono  per  l'egregia  prima 
donna  contralto  Gaetanina  Brambilla ,  quantunque  anche  agli  altri 
artisti  non  mancassero  applausi.  —  A  Treviso,  corrente  autunno,  si 
darà  V  Attila,  e  D.  Sebastiano  di  Donizzelli ,  colla  SanchioU ,  Mi- 
rate e  Corsi.  —  Il  R.  Teatro  Pantera  m  Lucca  si  aprirà  il  prossimo 
carnevale  con  opera  in  musica.  Vari  sono  i  concorrenti  a  quell'Im- 
presa. —  //  Trovatore  di  Verdi  al  R.  Teatro  della  Pergola  in  Fi- 
renze ogni  sera  entusiasma  sempre  più  quel  pubblico;  ogni  sera  vien 
ripetuto  il  duetto  finale  dell'  opera  dall'  egregia  Albertini  e  dal  te- 
nore Baucardè.  Era  in  concerto  il  ballo  per  la  comparsa  dell'  egre- 
gia ballerina  Ferraris.  —  Il  primo  tenore  Corrado  Conti  è  scrittu- 
rato per  Fabriano  ,  prossimo  carnevale  1853-54.  —  A  Varese  si  a- 
perse  quel  Teatro  il  primo  corrente  colla  Gemma  ;  i  primi  onori 
furono  per  la  bravissima  Teresa  P ozzì-Mante gazza ,  poi  pel  tenore 
Herbert,  e  baritono  Zambellìni.  Anche  il  ballo  piacque,  special- 
mente il  passo  a  due  de'  primi  ballerini  Mengoli-Masini  e  del  Car- 
della.  —  Il  signor  Francesco  Zecchini  è  stalo  scritturato  per  Atene 
pel  corrente  autunno  e  carnevale  1853-54  come  maestro  istruttore 
de'  cori  (  Agenzia  Marchesi  e  Corticelli  ).  —  Il  primo  contralto  An- 
netta Gresti  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  prossime  stagioni. — 
La  drammatica  Compagnia  Z^omeniconi  fa  ottimi  affari  a  Messina. — 
11  Teatro  Carolino  di  Palermo  si  aperse  colla  Lucia  ;  la  quale  ebbe 
un  esito  felicissimo;  n'erano  esecutori  Giuseppina  Brambilla,  Ar- 
mandi  tenore  ,  e  Colini  baritono.  —  11  bravo  primo  tenore  Au- 
gusto Tombari  è  giunto  in  Bologna  disponibile  per  il  prossimo  car- 
nevale; ottimo  avviso  alle  Imprese.  —  U  signor  Antonio  Pieraccini 
Appaltatore  del  Teatro  d'Ascoli  per  la  prossima  Fiera,  è  partito  da 
Bologna  per  Macerata.  —  Neil'  ultimo  numero ,  articolo  di  Lucca, 
che  parla  della  beneficiata  del  baritono  Rossi  ,  invece  fu  a  profitto  dei 
poveri.  —  Per  ora  nulla  evvi  di  nuovo  relativamente  al  Teatro  Italiano 
di  Parigi,  così  dice  la  France  Musicale;  ?,i  legge  nel  Débats  una  let- 
tera diretta  al  Direttore  di  questo  giornale,  scritta  dal  colonnello 
Ragani ,  dalla  quale  si  rileva  che  desso  non  è  in  possesso  del  pri- 
vilegio. —  Liszt  è  aspettato  a  Parigi  nel  corrente  mese.  —  Fra  le 
opere  che  il  Tlieatre-Lyrique  di  Parigi  si  propone  di  dare  nel  pros- 
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sinio  inverno ,  si  cita  Santa  Chiara  ,  nuova   composizione    del  Duca 
di  Coburgo-Golha.  — La  riapertura  del  Teatro  della  Grand' Opera  a 
Parigi,  è    stala    per    i    francesi    un    avvenimento,  dopo    essere  slato 
chiuso  tre  mesi;  essi  dicono    che    si  è  voluto  fare    di    questa  sala  il 
più  bel  tempio  musicale  d'  Europa  ;  franchi  350  mila  è  stata  la  spesa 
per   elfeiluare    tale    trasformazione;  la    rappresentazione    degli  Ugo- 
notti fu  brillantissima  ;  Gucimard    tenore  dalla  voce  vibrante  ,  calo- 
rosa e  passionata,  ha  eccitalo    entusiasmo,  e  accanto    a  lui    furono 
applauditi  mad.  Poinsot ,  Obin  ,  Merly  ,  Marie,  e  Duì^jk  ;  duecento 
coristi  eseguirono  la  scena    della   benedizione    nel    quarto  alto,  che 
produsse  un  grande  effetto  ;  ma  che  però  questo  coro  non  ha  fallo 
dimenticare  quello  di  Rossini    nel  Guglielmo   Teli.  —   Il  negoziante 
di  musica  e  belle   arti  Rossavolgyi  e  Comp.  di  Peslh   è  in    possesso 
della    spinella    da  viaggio    di  Mozart,  la  quale    trovasi    ora    in  ven- 
dita ;  la  legittimità    della    medesima  è  comprovala  da  documenti.  — 
Il  tenore  Scardavi  scritturato  per  Trapani,  è  ritornato  da  Napoli  in 
Firenze,  perchè  quell'impresario  aveva  già  scritturalo  il  tenore ^r?i«i; 
queste  sono  cose  del  lutto  nuove  ai  tempi  nostri!!...  —  Il  distinto 
tenore  Luigi  Ferrari-Stella    da    Firenze  si   è   recato   a  Orvieto ,  sua 
patria,  col  giorno  15  corrente,  essendo  disponibile    per  il  prossimo 
carnevale;  ciò  servirà  di  norma  per  i  signori  Corrispondenti  teatrali, 
onde  dirigersi    al    medesimo    ali"  occorrenza.  —  Tulli    i  componenti 
la  Compagnia  del  Teatro  d'Atene  sono    partili  da  Bologna  il  6  cor- 
rente per  Ancona,  ove  prenderanno  l'imbarco  col  Vapore  che  par- 
tirà da  colà  il  giorno  12  corrente.  —    Il  R.  Teatro   S.  Cai  Io  di  Na- 
poli venne  riaperto  la  sera  del  26  settembre  scorso,  destinata  a  be- 
nefizio della  signora  De  Roissi  prima  doima;  in  quella  sera  vennero 
eseguiti  molli  pezzi  di  vari  maestri,  i  quali   vennero  accolli  colmas- 
simo piacere  dal    pubblico;  la  sera  del  28  si    diede    la  Linda,  con 
due  balli;  la   De  Roissi  piacque  e  fu  applaudila.  La    sera    del   4  ot- 
tobre si  darà  la  Gabriella  di  Vergy,  con  un  nuovo  ballo,  ed  il  gior- 
no  6    andrà    in    iscena    il    Trovatore,   con    la   Penco,   Fraschìniy 
Ferri,  e  la  Borghi'Mamo. 

SCIAR A  DA 

Son  due  gemelli  Ma  è  forte  al  mondo 

Primo  e  secondo;        Sempre  V  intier. 


Sciarada  precedente  —  Mezzo-giorno. 


Il  signor  Vincenzo  lacooacci  Appaltatore  dei  Teatri  di  Roma  è 
pronto  a  cedere  per  il  prossimo  carnevale  il  bravissimo  contralto 
Zelinda  Sbriscia. 

Col  mezzo  del  Telegrafo  il  tenore  Stefani  lunedì  ebbe  ordine  di 
partir  subito  da  Bologna  per  Milano,  scritturato  al  Teatro  della 
Scala,  corrente  autunno,  per  andare    in  iscena    col   Buondelmonle.. 

(  Tipografìa  Gov.' alla  Volpe)  Gaetano  fiori  propb.  e  dirett. 


SUPPLIÌIENTO  AL  N.  150i 

DEL  GIORNALE  TEATPJ  ARTI  E  LETTERATURA 


CORFU',  3  ottobre.  -  Nuove  notizie,  oltre  a  quelle  date  nel- 
r  antecedente  numero  di  questo  {jinroale,  ci  giun(;ono  da  Corfù, 
suir  esito  della  Linda  di  Chamounix.  -  Ad  onta  che  1'  Impre- 
sa non  sia  stala  troppo  felice  nella  scelta  dello  spettacolo,  che 
non  ha  più  i!  prestigio  di  novità,  perchè  molte  volle  fallo  ed  in- 
teso, cosa  che  ridonda  a  quiilchc  svanl;ig;>io  dejjli  artisti,  tuttavia 
quel  colto  pubblico  segue  sempre  ad  accojjlierli  coi  segni  della  più 
nianifesta  soddisfazione.  La  signora  Guerra  prima  donna,  non  pos- 
siede gran  corpo  di  voce,  ma  però  molto  gradevole;  canta-  assai 
bene  e  riscuote  in  tulio  il  corso  deli'  opera  molli  applausi.  Il  te- 
nore Felloni  ha  una  voce  molto  simpatica,  e  buon  accento  musi- 
cale, sempre  iulonato,  ed  è  suMo  via  di  addivenire  un  artista  di 
mollo  merito.  Il  baritono  Severi  nella  sua  diffìcile  parte  di  Padre 
Ila  fallo  conoscere  al  pubblico  di  essere  un  cantante  veramente  fi- 
nito, un  artista  perfezionnlissimo  :  egli  conosce  a  pieno  l'arie 
di  scuotere  1'  uditorio ,  e  Io  trascina  seco  al  pianto  dell'  offesa 
miseria,  alla  disperazione  di  un  padre  che  viene  spinto  all'eccesso 
di  maledire  la  Ogiia.  In  questo  pezzo  il  pubblico  gli  rende  quella 
non  parziale  ricompensa  dovuta  al  merito  suo  ,  tributandogli  infi- 
niti applausi,  e  chiamate  al  proscenio,  che  in  ogni  sera  si  fanno 
continui  :  insomma  il  Severi  si  mostra  in  quest'  opera  attore  vera- 
mente grande  e  provetto.  -  Il  basso  profondo  Buiz  eseguisce  pur 
egli  la  sua  parte  in  modo  molto  superiore  a  quanti  sin  qui  la 
sostennero;  egli  fa  conoscere  di  possedere  una  buona  e  felicissima 
voce,  ed  è  a  desiderarsi  che  possa  aver  campo  di  far  maggior  pom- 
pa di  questi  suoi  mezzi  in  altra  parte  di  qualche  rilievo;  egli  co- 
nosce perfellamenie  la  scena,  e  si  fa  sempre  applaudire,  massime 
nel  duetto  col  bravo  Severi,  che  frutta  ad  ambidue  niolte  chiama- 
te alla  scena.  —  Non  minore  in  merito  mostrasi  il  buffo  Ciampi 
eccellente  artista,  e  colmo  spesso  dal  pubblico  di  clamorose  ova- 
zioni. -  Sono  pur  degni  di  lode  il  resto  dogli  allori  di  cui  om- 
melliamo  farne  particolar  menzione  riserbandoci  a  parlarne  alle 
prossime  notizie  che  riceveremo  intorno  agli  altri  spartiti  ciie  ri- 
mangono a  farsi  colà.  G.  P.  F.  R. 

LUCCA.  -  La  sera  del  28  scorso  settembre  venne  dato  1'  o- 
pera  Viscardello,  sempre  bene  accetta  dnl  pubblico;  in  quella  sera 
il  baritono  Achille  Rossi,  cantò  la  cavatina  di  Figaro  nel  Barbiere 
di  Rossini,  pezzo  che  doveva  1'  artista  eseguire  nella  sera  di  sua 
beneficiata,  che  non    ebbe    luogo,  in  causa    che    non    più  di  due 
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venivano  permesse,  e  queste  alla  prima  donna  e  alla  prima  balle- 
rina, e  siccome  erano  {>ià  stale  eseguile,  il  Rossi  si  diede  a  cono- 
scere pertanto  con  questo  classico  pezzo  ,  desiderato  dal  pubblico, 
e  del  quale  atteso  la  somma  bravura  dell'  artista  nelT  eseguire  le 
classiche  note  Uossiniane,  n'  ebbe  in  guiderdone  applausi  immensi 
e  reiterati,  Dori,  corone,  poesie,  e  tante  altre  addimostrazioni,  dal- 
le quali  ben  si  conosce  il  modo  con  cui  i  Lucchesi  premiano  e  ono- 
rano il  vero  merito. 

MDCCCUII 
AL   MERITO   DEL   BASSO   BARITONO 

ACHILLE    ROSSI 

CHE   LE    SCENE  DEL   TEATRO    COMUNALE   DI   LUCCA 

CALCAVA 

NELLA   STAGIONE   d'  ESTATE   IN   AUTUNNO 

NON   COMPRI    ONORI 

NEI  MASNADIERI   E  NEL   VISCARDELLO 

RIPORTANDO 

1  DESIDERI!   DEL   PUBBLICO 

SEMPRE    SODDISFACENDO 

A   TESTIMONIANZA   DI   STIMA 

QUESTA  PICCOLA   MEMORIA 

0.    D.    C. 

1   SUOI    AMMIRATORI 

0  ACHILLE 

ABBILA    CARA 
PERCHÈ   VERA   E   MERITATA 


A  Luigia  Zaccaria  prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese, 

sulle  scene  del  Comunale  Teatro  di  Lucca  ^  nella  stagione  di  estate 

in  autunno,  per  la  sera  della  sua  Beneficiata» 

QUESTI    VEESI. 

Così  graziosa  ed  agile  Se  ad  csternar(;li  i  palpiti 

Muovi  alla  danza  il  plfe,  Del  cor  disciogli  un  gesto, 

Che  in  contemplarli  attonito  Dolce  si  tocca  T  anima  , 

Si  bea  lo  sguardo  in  te.  Tanto  è  gentil  modesto. 

Se  al  tuo  fedele  ,  amabile  Onde  se  Lucca  ammirati 

Volgi  e  ridente  il  viso.  Dell'aria  o  vaga  figlia. 

Non  va  chi  puro  e  ingenuo  ÌN'on  è  venduto  il  plauso 

Non  gridi  il  tuo  sorriso.  Che  il  cor  ce  lo  consiglia. 

Il     II 

Roma,  7  Ottobre.  -  Si  è  pubblicalo  Avviso  che  Domenica  ven- 
tura, perraelleudolo  il  tempo j  il  celebre  Luigi  Piana,  di  Bologna, 
eseguirà  uno  straordinario  volo  aereostatico  a  due  globi,  uno  soprap- 
posto all'altro.  Il  Governo  ha  graziosainenle  accordato  all'uopo  la 
grande  Piazza  alle  Terme  Diocleziane.  Si  spera  che  Io  spettacolo 
riuscirà  brillantissimo,  perchè  questa  è  la  prima  volta  che  vedesi 
fare  a  Roma  un  volo  aereo  con  due  globi;  e  quindi  numerosissimo 
sarà  il  concorso  degli  spettatori. 
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NAPOLI.  -  Teatro  S.Carlo.  -  7/  Trovatore,  musica  del  mae- 
slro  Verdi,  ultimo  libro  del  tanto  compianto  Salvatore  Cammarano, 
nuova  per  Napoli,  esep,uita  dalla  signora  Penco,  dalla  signora  Borghi, 
e  dal  signor  Fraschini ,  signori  Ferri  e  Arali  ec.  La  sera  del  k 
ottobre  due  atti  ,  la  sera  del  6  tutta  1'  opera.  -  É  vano  parlare 
della  musica,  già  troppo  nota  ;  per  cui  diciamo  della  sola  esecu- 
zione. —  MagniGca  è  1'  introduzione,  ascoltala  con  molta  atten- 
zione. La  cavatina  della  prima  donna  signora  Penco  fu  applaudita 
con  chiamata  fuori  all'  artista.  La  romanza  del  tenore  Fraschini, 
riveduto  tra  noi  con  vero  compiacimento,  e  il  terzetto  tra  il 
Fraschini,  la  Penco  e  Ferri,  silenzio.  -  Secondo  atto:  coro  di 
Zingari,  silenzio.  Uscita  della  Borghi,  racconto  della  stessa,  ap- 
plausi immensi.  Duetto  tra  la  Borghi  e  Fraschini,  applaudito  nel- 
1'  adagio,  silenzio  nella  cabaletta.  Aria  di  Ferri,  silenzio,  ma  a- 
scoltata  con  attenzione,  e  qualche  bravo  nel!'  adagio.  Coro  dietro 
le  scene,  silenzio.  Al  Cnah  qualche  applauso  con  opposizione. 
Terzo  atto  ,  coro  dì  guerrieri  ,  silenzio.  Terzetto  tra  la  Borghi, 
Fraschini ,  Arati ,  silenzio.  Aria  di  Fraschini  applaudila  immensa- 
mente, con  chiamala  fuori  con  fragorosi  applausi,  e  cantata  subli- 
memente. Ejjli  torna  tra  noi  degno  della  sua  gloria,  cantante  fini- 
to, dalla  sublime  ed  unica  voce,  e  meritevole  del  gran  nome  che 
gode.  —  Quarto  atto.  L'  aria  della  Penco,  adagio  bene,  (ramezzato 
dalla  romanza  del  tenore  e  dal  coro  dietro  le  scene  ,  ha  fatto  un 
grande  effetto  per  la  bravura  dell'  artista,  con  chiamala  fuori  alla 
stessa  ed  a  Fraschini ,  terminando  il  pezzo  con  cabaletta  fra  questi 
due.  Duetto  tra  la  Penco  e  Ferri,  applausi  e  chiamata  fuori.  Bene 
un  parlante  tra  la  Borghi  e  Fraschini.  Duetto  Ira  la  Penco  e 
Fraschini,  che  termina  a  terzetlo  con  la  Borghi,  applaudito  con 
raolti  bravo  nel  mezzo.  La  scena  della  morte  del  personaggio  soste- 
nulo  dalla  Penco,  benissimo  cantata  ed  eseguita  dall'artista.  Un 
piccolo  terzetto  con  cui  termina  1'  opera,  tra  la  stessa,  Fraschini 
e  Ferri  ,  bene  ed  applaudito  con  chiamata  fuori  a  tulli  gli  artisti 
calata  la  tela.  -  Sia  lode    al  signor  Puzone    pel    buon    concerto  e 
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giusto  colorito  dato  alla  musica.  Le  scene  sublimi  tulle,  e  degne 
della  bella  fama  del  Venier,  ma  bellissima  e  quasi  di  magico  ef- 
fetto quella  del  castello..—  La  regia  Amuiinislrazione  ha  prodigate 
tutte  le  sue  cure  per  mettere  magnificaiueDle  in  isccna  questa  mu- 
sica, rispondendo  così  al  suo  assunto  di  fare  più  di  ogni  consue- 
to Impresario.  -  Il  nuovo  ballo  la  Camelia,  del  signor  Izzo,  con 
musica  del  signor  Giaquinto,  dato  la  sera  del  h,  non  dispiacque. 
La  musica  è  bella,  bene  scritta  e  piena  di  brio.  La  nuova  prima 
ballerina  signora  Pocfiini  è  piaciuta  ed  è  stala  applaudila  in  tutto 
il  ballo.  Nel  passo  a  due  con  J^Jeranle ,  applausi  immensi  con 
chiamata  fuori.  Qui  pure  le  scene  sono  magnifiche  e  ben  degne 
del  Venier  e  del  Teatro  S,  Carlo;  fra  tulle,  è  mirabile  un  gabi- 
nello.  —  Così  la  nostra  stagione  comincia  con  splendore  corrispon- 
denle  alle  grandi  scene,  e  sì  che  non  siamo  che  al  bel  principio; 
e  mollo  ci  spella  ancora  di  sentire  e  vedere  per  opere  e  compa- 
gnia,  tra  cui  certamente  qualcuno  di  prim'  ordine.         {  0.  P.  ) 

ESTE.  —  La  sera  del  9  corrente  andò  in  iscena  al  nostro 
teatro  l'opera  Allila  del  maeslro  Verdi,  con  V  Arrigotli  Odabella, 
Tamaro  Foresto,  Gervasio  Ezio,  e  mirandola  Aitila,  ed  ottenne 
esito  felicissimo,  venendo  applauditi  tulli  gli  artisti  ,  con  reiterato 
chiamate  al  proscenio.  -  Lo  stato  in  cui  Irovossi  la  signora  Al- 
berli'Salani  che  dovea  eseguire  la  parie  di  Odabella  ,  aveva  posto 
r  Impresa  in  grandissimo  imbarazzo,  la  quale  sapendo  a  Venezia 
per  proprio  diporto,  la  distintissima  prima  donna  Maria  Arrigotti, 
e  coadiuvata  con  liberalità  dall'egregia  Direzione  di  questo  teatro, 
seppe  indurre  la  brava  artista  ad  occetlare  di  andare  in  iscena  su- 
bilo, obbligandosi  per  sei  rappresentazioni.  —  L'  esilo  non  poteva 
essere  più  brillante.  Il  teatro  riboccava  di  spettatori;  e  tulli  gli 
artisti  colsero  ben  meritale  ovazioni;  a  viva  forza,  e  fra  un  con- 
tinuo battimani  si  volle  la  replica  del  duetto  fra  V  Arrigotli  ed  il 
Tamaro,  tenore  dalla  voce  robusta  e  simpatica.  -  L'annunzio  del- 
la comparsi  (ìeW Arrigotli  per  N.  G  rappresentazioni,  fu  una  vera 
gioia  per  questo  pubblico,  poiché  viva  è  ancora  la  memoria  del 
clamorosissimo  di  lei  esito  ollenulo  nel  1847  unitamente  al  tenore 
Miraglia,  ed  al  basso  Manfredi.  Lo  straordinario  concorso,  i  con- 
tinui applausi  ed  appellazioni,  devono  provare  all'  artista  quanto 
cara  ella  sia  stata,  e  sia  ancora  al  pubblico  estense.  La  sua  cava- 
tina di  sorlila,  scoglio  di  tanti  soprani,  anche  fra  le  più  rinomate, 
fu  cantata  AfsW Arrigotli  con  una  tale  precisione  e  con  tanta  lim- 
pida, e  scorrevole  agilità  da  scuotere  1'  animo  il  più  indifferente; 
allora  il  pubblico  ruppe  in  generali  applausi  chiamandola  per  ben 
quattro  volte  al  proscenio,  e  si  chiedeva  la  replica  ;  né  la  brava 
artista  venne  meno  in  tutta  1'  opera,  egregiamente  secondata  dai 
bravissimi  di  lei  compagni,  i  quali  non  furono  inferiori  alla  si- 
gnora Arrigotli,  e  furono  ugualmente  festeggiatissimi.  -  Peccato 
che  questa    stagione  della  Fiera    sia    prossima    al  suo  fine  ,  e  che 
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prima  ancora  la  brava  signora  ArrigoUi  per  preventivo  impegno  col 
teatro  di  Messina  debba  allontanarsi.  —  Benissimo  il  vestiario,  e 
!e  decorazioni,  per  cui  lode  alla  solerte  Impresa  die  senza  rispar- 
mio di  sorta  seppe  apprestarci  un  ottimo  spetiac  ilo  con  un 
complesso  di  artisti  tutti  di  nome  e  di  merito  reale  che  ben  dif- 
ficilmente può  riunirsi.  A.  T. 

VITERBO.  -  Abbiamo  le  notizie  della  beneficiata  della  distinta 
prima  donna  Carotina  Crespolani,  le  quali  sono  le  più  belle  pro- 
ve de!  generale  gradimento.  In  quella  sera  si  rappresentava  il 
Poliulo  ,  sempre  applauditissimo  :  le  prime  palme  furono  per  la 
Crespolatd.  Il  teatro  era  zeppo  di  spettatori,  da  dover  rimandare 
persone  per  la  trop|)a  affluenza.  La  beneficata  ebbe  ojjni  sorla  di 
dimostrazioni.  Teatro  illuminato  a  giorno,  fiori  a  profusione,  di- 
verse e  belle  poesie,  che  per  mancanza  di  spazio  non  riportiamo, 
ritratti  io  litografia,  e,  quello  che  più  interessa,  introito  che  da 
molte  stagioni  in  addietro  non  si  era  più  verificato,  e  molti  og- 
getti preziosi  in  regalo.  È  certo  che  questa  artista  possiede  delle 
prerogative  nel  canto  e  nel!'  azione,  da  poterle  pronosticare  una 
brillante  carriera.  -  Pel  carnevale  prossimo,  come  abbiamo  annun- 
ciato, è  fissala  alle  scene  del  Teatro  Argentina  in  Uoma,  col  bravo 
Vincenzo  Ferrar i-Slella  e  il  baritono  Cesare  Busi.  F. 

CAGLIARI.  —  L'  Emani  comparve  su  queste  scene  con  assai 
propizia  fortuna.  N'  erano  esecutori  la  prima  donna  assoluta  Bel- 
locchio ,  il  tenore  Sarli,  il  baritono  Giani,  e  il  basso  Llorens. 
I  pezzi  accolli  con  maggior  favore  ,  furono  le  cavatine  della  Bel- 
loccfìio  e  del  Sarti,  e  quella  del  basso  Llorens  \  il  terzetto  fra  so- 
prano, tenore  e  basso,  1'  adagio  dell'  aria  del  Giani ,  la  romanza 
di  questo  nel  tery.o  allo;  il  gran  finale:  «  0  sommo  Carlo  »  ,  e 
il  terzetto  che  dà  termine  all'opera,  dopo  il  quale  la  Bellocchio, 
il  Sarti  ed  il  Llorens  ebbero  non  solamente  applausi,  ma  chiamate 
al  proscenio.  (  C.  P.  ) 

MADRID  ,  3  ottobre.  -  Il  giorno  primo  di  questo  mese  andò 
in  iscena  in  questo  gran  Teatro  d'  Oriente  1'  opera  t  Lombardi, 
colla  Basseggio.  Malvezzi,  Denti  ed  Erheverria.  L'esito  è  stalo  sorpren- 
dente; abbiamo  le  relazioni  le  più  esalte  di  lutti  i  pezzi  che  ven- 
nero applauditi,  che  rileniamo  superfluo  riportarli:  solo  possiamo 
assicurare  dell'entusiasmo  destato  dal  tenore  Malvezzi,  e  dalla 
Basseggio .  che  sono  costanlemente  applauditi,  e  formano  già  la 
delizia  di  quel  pubblico.  Quando  gli  artisti  hanno  vero  merito, 
non  gli  manca  ovunque  un  incontro  sicuro.  -  Sappiamo  che  il 
baritono  Varesi  era  giunto  a  Madrid.  -  Per  second'  opera  si  darà 
la  Norma  colla  Gazzaniga,  quindi  il  Rigolello  colla  prima  com- 
parsa dell'  egregio  Varesi.  F. 
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Carissimo  Fiori.  Venezia,  8  Ottobre  1853. 

Già  come  saprete ,  e  come  avrete  pubblicato  nel  vostro  gior- 
nale, il  giorno  \.mo  corrente  venne  riaperto  questo  Teatro  d'Apollo, 
ristaurato  in  brevissimo  tempo,  di  una  bellezza  incantatrice ,  assi' 
curandovi  essere  difficile  di  trovare  un  teatro  in  Italia  che  lo  pa- 
reggi per  magnificenza  e  per  buon  gusto.  Si  dà  il  Giuramento  di 
31ercadante  ,  coti  felice  incontro  :  gli  artisti  tutti  disimpegnano  a 
meraviglia  le  loro  parti.  La  Velluii-Olivi  di  voce  soprano,  possiede 
una  bella  voce  agile  e  intonata  ,  ed  una  perfetta  sillabazione.  La 
Gaelanina  Brambilla  possiede  una  delle  più  belle  voci  di  contralto 
che  io  abbia  inteso  ai  tempi  che  corrono;  voi  già,  mi  dicono, 
V  avete  intesa  a  Modena  nella  scorsa  primavera  ,  perciò  non  mi 
troverete  esagerato.  Gorin  valente  baritono,  fu  applauditissimo  in 
tutti  i  suoi  pezzi,  massime  nelV  adagio  della  grand'aria  «  Alla  pac« 
degli  eletti  »  che  se  ne  voleva  a  tutta  forza  la  replica,  con  molte 
chiamate,  e  così  pure  in  tutta  V  opera  questo  bravissimo  artista  fu, 
festeggiato.  Galvani  è  un  tenore  di  belle  maniere  ,  canta  con  dot- 
cezza  e  soavità;  ne^ suoi  pezzi  a-solo  fi  veramente  cose  magistrali, 
per  le  quali  venne  meritamente  applaudito.  Lo  spettacolo  è  posto 
in  iscena  con  gran  lusso  e  magnificenza ,  cose  tutte  che  sono  pro- 
prie dei  bravissimi  appaltatori  fratelli  Marzi.  -  In  seguito  vi  ter- 
rò ragguagliato  degli  altri  spettacoli  die  avranno  luogo,  Pregovì 
salutarmi  gli  amici ,  e  tutti  della  vostra  bene  amata  famiglia ,  e 
credetemi  Vostro  Aff-mo  Amico  -  F.  C. 

Carissimo  Fiori.  Rovigo  16  Ottobre  1853. 

Eccomi  pronto,  come  voi  desiderate,  a  darvi  le  notizie  di  questo 
spettacolo  andato  in  iscena  ieri  sera  coll'opera  Viscardello-  L'aspet- 
tativa era  grande  per  i  nomi  che  compongono  la  compagnia  di  can- 
to, ma  pure  questa  non  venne  meno  alla  fama  che,  la  precedeva, 
anzi  la  superò,  e  il  pubblico  applaudì  all'entusiasmo  l'intera  opera. 
La  Scotta  è  troppo  conosciuta  per  tessere  i  suoi  elogi  liella  parte 
di  Gilda  che  sostiene  a  perfezione.  Landi  è  un  Duca  che  oltre  al- 
l' eseguire  la  parte  del  canto  egregianu-nte,  aggiunge  il  sommo  pre- 
gio dell'azione  tanto  vera  e  bella  da  strappate  gii  applausi  con  uà 
gesto.  Fiori  porta  il  peso  della  parte  di  protagonista  come  pochi  lo 
possono,  e  massime  nel  duello  del  second' alto  con  Gilda  che  levò 
il  pubblico  all'  entusiasmo.  Benissimo  la  Chini,  Maddalena;  come 
pure  andò  egregiamente  Dolcibene ,  Sparafucile.  La  messa  in  iscena 
fu  trovala  degna  di  qualunque  primario  teatro^  e  qui  viene  in  ac- 
concio di  fare  i  debili  elogi  ai  bravissimi  appaltatori  fratelli  Marzi j 
io  scenografo  Ceccato  fu  appellato  più  volte  al  proscenio;  bene  i 
cori,  e  l'orchestra  diretta  dal  maestro  Tosarini.  Di  questo  bello  spet- 
tacolo la  ciltà  di  Rovigo  ne  deve  gratitudine  al  disinteresse  del  Pre- 
sidente signor  Cobbati,  che  raddoppiò  la  dote  onde  ridonare  l'an- 
tico splendore  a  questo  teatro.  -  Ora  si  prepara  il  Trovatore,  per 
il  che,  olire  agli  artisti  sunnominati,  prenderà  parte  1"  egregia  Ma- 
ria De  Gianni-Vivez  nella  parte  di  Azucena  ;  vi  sarà  anche  un 
intei mezzo  di  danze  composto  di  sei  coppie  di  ballerine.  -'Tutto  vi 
ho  precisato    chiaramente  e  con   tutta  verità;  onde  non  dubito  che 
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r  espostovi  Io  farete  conoscere  nel  vostro  pregialo  Giornale  che  e- 
scirà  giovedì.  In  seguito  vi  terrò  ragguaglialo  degli  altri  spetta- 
coli che  verranno  ;  nel  mentre  che  salutandovi  caramente  mi  dico 
a  tutte  prove  —  P.  S.  Dimenticavo  dirvi  che  ieri  sera  15  corrente 
andava  in  iscena  a  Treviso  V  Attila  ;  ed  a  Venezia  all'Apollo  1'  ItU' 
liana  in  Algeri;  con  prime  mie  vi  ragguaglierò  sull'esito. 

Vostro  All^.mo  Amico  —  C.  G.  Q. 


OMIVIBUS 


Il  Teatro  delle  Muse  in  Ancona  pel  prossimo  carnevale  è  stala 
deliherato  all'Agenzia  Teatrale  di  Gaetano  Franchi  e  Comp. ,  la  quale 
agendo  per  conto  di  una  Società,  ha  fin  qui  scritturalo  a  prinia 
donna  assoluta  Giustina  Monti,  primo  tenore  Gaetano  Banti ,  ha- 
ritono  Iticela  Bellocchi.  Si  parla  che  verran  date  opere  serie  e  buf- 
fe ,  fra  le  quaW  Gioi'Unna  D'Arco, e  il  Giuramento.  Per  la  primavera 
nulla  è  deciso  ancora,  sebbene  vari  siano  i  concorrenti.  Parlasi  di 
un  grande  spettacolo  con  artisti  di  primo  ordine  di  canto  e  ballo.  — 
La  prima  donna  assoluta  Zenaide  Barberini  è  partita  da  Fabriano 
per  Perugia,  sciitlurala  a  quel  Teatro  Civico,  prossimo  autunno, 
in  occasione  della  Fiera  di  novembre.  —  La  brava  prima  donna 
Maria  Luisa  D'' Andrea ,  che  tanto  piacque  Io  scorso  anno  in  Mes- 
sina ,  è  in  Roma  disponibile  per  le  prossime  stagioni.  —  Fano  nel 
prossimo  carnevale  avrà  la  drammatica  Compagnia  Zanoni.  —  Ab- 
biamo lettere  di  Are^zo  le  quali  ci  assicurano  che  quell'  Accademia 
abbia  protestalo  il  contralto  all'  impresario  Pompei  !  !  !  È  quindi 
disponiliile  1'  Impresa  con  opera  per  quegli  Impresari  che  volessero 
concorrervi.  —  Il  Teatro  Rossini  in  Livorno  nel  prossitno  carnevale 
ossia  quell'Accademia  vuole  spettacolo  di  opera  e  ballo.  Ancora  nes- 
sun  Impresario  ha  concluso.  —  Il  Teatro  di  Malta  si  aperse  colla 
bell'opera  il  Trovatore  di  Verdi,  che  fece  un  d'ìciso  fanatismo,  a 
tutto  onore  della  Giuseppina  Morra,  di  Carlotta  Rapazzini  ,  lieì  te- 
nore Comolli,  de\  baritono  Sansoni ,  e  del  basso  Del  Riccio,  ktìche 
la  messa  in  iscena  fa  onore  a  quell'  Impresa 3  le  scene  del  sceno- 
grafo Ge«ove.ji  verniero  applaudile  moUissirao.  — •  La  Compagnia  di 
Tuin'si  fu  abbandonala  dall'Impresario,  e  si  trova  in  cattivissime 
condizioni.  —  Si  conferma  la  notizia  della  cessata  pubblicazione  del 
giornale  l'Omnibus  in  Napoli,  e  si  aggiunge  che  quel  compilatore 
yincenzo  Torelli  è  gravemente  ammalato.  —  11  20  corrente,  cioè 
oggi,  doveva  prodursi  sulle  scene  del  Teatro  Regio  di  Torino  la 
grandiosa  opera  di  Meyerbeer  il  Profeta.  -  Al  R.  Teatro  Leopoldo 
in  Firenze,  in  questo  stesso  giorno,  andrà  in  iscena  lo  stesso  sog- 
getto il  Profeta,  in  ballo,  posto  in  iscena  dal  primo  ballerino 
Colassi.  —  Le  prime  donne  Antonietta  Zamboni  e  Matilde  Rai- 
mondi trovansi  in  Bologna  disponibili  per  le  venture  stagioni.  — 
Il  primo  hoirìlono  Francesco  Steller  è  fissato  per  Venezia  ,  prossimo 
carnevale,  al  Teatro  Apollo.  —  A  Pietroburgo,  stagione  di  autunno 
e  carnevale  ,  prime  donne  assolute  Giuseppina  Medori  ,  Annetta 
De  La  Grange,  Albina  Maray ;  contralto  Emilia  Demerich;  primi 
tenori  Enrico  Tamberlick ,  Emilio  Njiudin ,  Enrico   Calzolari- Sii- 
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gelU  ;  havìloiìì  Giorgio  Ronconi ,  Achille  De  Bassinijhiss'nprofondi 
Luigi   Lahlache  ^   Alfredo    Didot  ;  niaesti'o    concertatore    Federico 
Ricci.  —  Il  ballo  di  Blasis  per  la  comparsa  della  danzatrice  Amalia 
Ferraris^  che  a  quest'ora  deve  essere  andato  in  iscena  alia  Pergola 
di  Firenze,  s' idlilola    Raffaello    e    la  Fornarina.    —    A    Genova    al 
Teatro  Carlo  Felice,  lo  Scaramuccia  fere  un  mezzo  fiasco,  per  non 
dire  intero;  il  solo  buffo  5c/ieg^^i,  artista  senza  eccezione,  fu  applau- 
dito. —  V  Emani  alia  Scala  di  Milano,  colla  Garibaldi- Bassi ,  Ata- 
nasio  Pozzolini  tenore,  Arnaud  baritono,  e  il  basso  N crini  ,  piac- 
que, ma    lasciò    molli    desideri!.  Si  sono    incominciate    le  prove  del 
ballo    di    Rota,   Bianchi   e  Neri.    —    L'egregia    darzalrice    Rosina 
Ravaglia  è  sempre  applauditissima  al  Teatro  S.  Samuele  di  Venezia 
nel  ballo  Esmeralda,  e  così  il  suo  bravissimo    compagno  Pasquale 
Borri.  —  Il  Teatro    di  Guastalla  (  Stati  Estensi  )  avrà  nel    prossimo 
novembre  opera  ,  e  vi  andrà  la  compagnia  di  canto   che  agisce  ora 
a  Firenzuola  ,  cioè    Carolina  Rota-Galli    prima    donna ,  Temistocle 
Miserocchi    tenore,  il    baritono  Bonora,  il    basso    profondo  Pietro     | 
Sottovia.  —    La  prima    donna  Jullienne-Dejcan    trovandosi  in  uno 
stato  interessante  ha  differito  il  contratto  del  R.  Teatro  di  Torino  al 
carnevale    1854-55.  —    L'  egregia    prima    donna    Carolina  Alaimo , 
ora  al  teatro  di  Ascoli  per  la  prossima  Fiera    di    novembre,  è  stata 
scritturata  per  il  R.  Teatro  di  Torino,  carnevale  1853-51    e  succes- 
siva quaresima.  —  L'  Impresa  di  Rimini  pel  prossimo  carnevale  che 
avrà  opera  in  musica,  è  stala  deliberata  ad  Antonio  Pieraccìni;  al- 
meno così  assicurano  ie   lettere  del   14  ottobre   da  Rimini  ;  diciamo 
questo  perchè   in  giornata  gli    affari  teatrali  con  molta  facilità  sono 
conclusi  e  poi  vengono  sconclusi.  — ■  Alcuni    giornali ,  e  perfino  let- 
tere, asseriscono  con  certezza  che  la  compagnia  di    canto    fissata  al 
Teatio  di  Costantinopoli ,  sia  di    ritorno  in  Italia.  —  La  sera  del  13 
corrente  ottobre  al  Teatro  della    Scala    di    Milano  ^   andò    in    iscena 
il  Buondelmonte   di  Pacini ,  colla   Sabini- Donatelli  ,    tenore  Luigi 
Stefani,  la  Sperati  altra  prima  donna,  Pizzigati  baritono,  che  in 
pieno  ebbe  esito  felice ;i  primi  onori  furono  per  l'egregia  Salvini- 
DonatelU  ;  Stefani  tenore   ha    bella  ed    estesa  voce  ,  ed  anch'  egli 
ebbe  momenti  felici,  ad  onta  che    la    tessitura    della    parte  non  gli 
sia  troppo  adattata;  Pizzigati  ha  bella  voce,  forte   ed    estesa,  ma 
non  Io  crediamo  al  suo  posto  nella  parte  dìAmadei;  fu  però  applaudito 
collo  Stefani  nell'adagio  del  duello  ed  in  quello  dell'aria.  Alla  seconda 
sera  le  cose  andarono  meglio,  ma  gli  applausi,  atteso  lo  scarso  nu- 
mero di  spettatori,  scemarono,  atizi  che   aumentare.  La  Salvini  fu 
però  festeggiala    nella    sua  cavatina    e  nell'  adagio    finale,  benissimo 
secondata  dagli  altri  suoi  compagni.  —  Il  primo  tenore  Luigi  Lom- 
bardi è  stato  scritturato  per  Aiaccio ,  corrente    autunno   e  carneva- 
le 1853-54  (Agenzia  Magoni),  e  cosi    la  stessa  Agenzia    ha    fissato 
il  primo  tenore  Andrea  Minocchi  per  Treviso  ,  prossimo  carnevale; 
e  Teofilo   Consoli    per   la    Fenice    di  Venezia,  prossimo    carnevale  e 
quaresima,  nella  qualità  di  primo  baritono  assoluto,  e  all'occorrenza 
di  supplimento  al  primo  baritono  assoluto  d'obbligo  s'ìq.  Bencich. — 
Il   signor    Francesco    Zecchini    scritturalo    al    Teatro    d'  Alene ,   è 
maestro   concertatore^  e  non   maestro   dei   cori,  come   per  errore 
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fu  stampato  nello  scorso  numero  ;  il  maestro  dei  cori  è  il  signor 
Pìnellì.  —  La  Compagnia  del  Teatro  di  Modena  nel  corrente  au- 
tunno composta  della  Lìpparìnì  ,  Casarini ,  Mattioli,  Pieri,  Chiù- 
suri  ec.  ec.  ec.  è  partita  da  Bologna  per  la  sua  destinazione.  — 
Tutti  i  cantanti  d'  ambo  i  sessi  che  presero  parte  alla  prima  rap- 
presentazione del  Flauto  magico  di  Mozart ,  nel  settembre  del  1791, 
due  soltanto  vivono  in  oggi  in  Vienna;  e  sono  la  signora  Gottlieb 
nell'eia  di  anni  82,  che  eseguì  la  parte  di  Pamina ,  ed  un  allo  im- 
piegalo di  Sialo,  giubilato,  che  eseguila  parte  di  uno  dei  ragazzi 

Il  giorno  4  ollohre^  in  Vienna^  giorno    onomastico  di  S.  M.  l' Impe- 
ratore^ si  rappresentava  al  teatro  di  corte  \a  Favorita  di  Donizzelti 
sotto  il  titolo  di  Leonora.  —    Le  sorti  del  Teatro  Italiano    di  Parigi 
non  sono  ancora  definitivamente  stabilite.  Il  colonnello  Ragani  è  sem- 
pre il  solo  direttore  in  prospettiva  ,  e  tutti  gli  altri  candidali  si  so- 
no ritirali;  ma    la    questione  è  tuttora    pendente,  e    l'epoca    della 
riapertura    rimane    incerta    sino    alla    sua    soluzione.  —    Al  Teatro 
Contavalli    vi    agisce    la    Compagnia  Felsinea ,  con    un    divertimento 
ballabile  composto  da  Vigano,  che  con  sole  sei    persone    ha  saputo 
trarsi    d'   impaccio    con    un    argomento    piacievole ,    il    quale   viene 
sostenuto  dalle  Novelli ,  Pieroiii  e  Cervelluti,  che  vennero  applau- 
dite nelle  singole  loro  variazioni.  La  settimana    scorsa    venne  ripro- 
dotta  una  brillante  Polka    eseguila    dalle  Cantelli   e  Pieroni  che  gli 
procurò  la  replica  con  applausi  e  chiamale.  —  La  signora  Santina 
Zudoli    prima    donna,  partì    da  Bologna    per   Catania.   —  Il  signor 
Giuseppe  Tomhesi  primo  tenore,  è  scritturato   al  teatro  di   Perugia, 
prossima    Fiera  ,  impresa    Maccaferri.    —    Dicesi    che    nel    carnevale 
prossimo  al  Teatro  Contavalli  di  Bologna  vi  sarà    opera    in   musica  ; 
però  tino  ad  ora  non  sappiamo  quali  sieno  gli   artisti  all'uopo  scrit- 
turati ;  il  Teatro  del  Corso  verrà  apprio    colle   commedie;  il  Teatro 
Comunale  è  chiuso,  atteso  i  risliuri,  che,  dicono,  si  fatmo  o  si  fa- 
ranno; perciò  sarà  necessario,  non    volendo    privare    il  pubblico  di 
un  divertimento  che  a  molti  piace,  che  il  Teatro  Contavalli,  o  quel- 
lo a  S.  Gregorio,  o  della  Nosadella   sia  aperto  colla  musica,  molto 
più  trattandosi  di  un  carnevale  lungo  piìi  di  due  mesi.  —  Il  signor 
Vincenzo  Sarti  primo  tenore  ,  che  ottiene    ora  il  più    brillante  suc- 
cesso sulle  scene  del  teatro  di  Cagliari,  è  stalo   scritturato  dagli  at- 
tuali suoi  impresari    per  anni  tre  ,  a  datare    dalla    prossima  prima- 
vera. —  I  primi  buffi  comici  Girolamo  Cavalli  e  Giuseppe  Ferlini, 
sono  in  Bologna  disponibili  per  il  prossimo  carnevale.  —  A  Varsavia 
nell'opera  il  Mantello  si  distinsero  tutti  gli  artisti,  massime    poi  il 
bravissimo  basso  comico  Zucchinì.-^  A  Verona  la  Luxoro-Pretti  piace 
immensamente,  e  viene  accolta  dal  pubblico  con  grande  soddii^fazione; 
sempie  bene  benissimo  il  tenore  OlivaPavani ,  e  ne  consegue  i  de- 
biti   applausi;  anche    il  Coturi    viene    applaudilo    nei    pezzi    che  lo 
risguardano;  l'opera  è  Lucrezia  Borgia.   —  I  signori  Antonio  Se- 
verini   primo    tenore ,  e    Filomena   RusticheUi    comprimaria ,    sono 
scritturali  al  Teatro  di  Reggio,  prossimo  carnevale,  Agenzia  Magoni.  — 
L'egregio  baritono  Enrico  Crivelli  è  ora  in  Bologna.  —  La  distinta 
cantante  s\gììora  Marietta  Jrrigotti  è  passata  da  Bologna  il  18  cor- 
rente diretta  per  Messina ,  ove  è  scritturala  a  quel  teatro  ,  qual  pri- 
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ma  donna  assoluta.  —  Il  distinto  tenore  Atanasio  Pozzolini  che  ora 
calca  le  scene  del  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  nell'opera  Emani 
onerine  esito  felice;  e  se  alla  prima  sera  quest'opera  non  ebbe  quel 
successo  che  se  ne  attendeva  ,  nelle  successive  ebbe  un  incontro  più 
felice,  simile  a  quello  che  ebbe  1'  anno  scorso  al  Teatro  Carcano, 
ove  vi  cantava  lo  stesso  Pozzolini.  Questo  artista  è  stalo  scritturalo 
al  gran  Teatro  del  Liceo  di  Barcellona  nella  qualità  di  primo  tenore 
assoluto  d'obbligo,  col  contralto  per  mesi  sei,  incominciando  dal 
dicembre  prossimo  a  tulio  maggio  1854  ,  epoca  in  cui  si  troverà 
disponibile.  Eiwi»iA    Beybeeli: 

L' avvenenle  giovane  artista,  che  amante  di  perfetta  melodia, 
da  un  anno  (  lasciata  la  Francia  )  giunse  fra  noi  onde  educarsi  alla 
Scuola  di  bel  canto  eretta  dagli  artisti  Ferlottì  e  Vitali  in  Bologna, 
non  appena  compiuto  il  corso  regolare  de'  suoi  studi  ,  venne  scrit- 
turata pel  prossimo  carnevale  al  R.  Teatro  della  Pergola  in  Firenze 
in  qualità  di  prima  donna.  Il  nome  de'suoi  inslilutori  ne  fa  predire 
il  più  lieto  successo. 

SCIARADA 

Al  secondo  delle  fate  E  I'  intero  assai  gentile 

Prestò  fé  la   rozza  etate.  Dolce  nome  femminile. 

Delle  cinque  il  mio  primier  Che  adoprar  si  suole  ancor 

Ben  è  duce  e  condoitier.  Da*  drammatici  cantor. 


Sciarada  precedente  —  Pe-pe. 

TEATINI     DEllBEEATl 

Lettere  giunteci  da  Verona  ci  assicurano  che  nel  15  corrente 
quella  nobile  Presidenza  ha  deliberato  1'  Impresa  del  prossimo 
carnevale  e  quaresima  1853-54  del  Teatro  Filarmonico  al  signor 
Giovanni  Poggia  ,  già  Impresario  lo  scorso  eslate  dell'  apertura 
del  Teatro  di  Udine.  -  La  Dole  stabilita  per  questo  spettacolo  è 
di  Lire  austriache  110,000. 

SPETTACOLI  DELL4  PRIMAVERA  DEL  fS34 

Nel  Teatro  di  Reggio  per  la  prossima  Fiera  del  maggio  1854, 
che  come  dicemmo,  venne  deliberalo  agli  appaltatori  fratelli  Marzi, 
vi  sarà  spettacolo  d'  opera,  con  divertimento  danzante.  Gli  artisti 
scritturali  sono:  5o^a  Peruzzi  pria)a  donna  assoluta,  Carlo  Bau- 
carde  primo  tenore  assoluto,  Gaetano  fiori  primo  baritono  asso- 
lalo. Questi  sono  i  principali  artisti  finora  scritturati,  e  così  quel- 
P  illustrissima  Comunità  avrà  per  la  terza  volta  dai  signori  fratelli 
Marzi  un  imponente  spettacolo. 


Questo  egregio  iu»estro  e  composEtore  è  ptirtito  il  15 
corrente  da  Bnsseto,  sua  patria,  diretto  per  Parigi. 

(Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO   FIORI   l'ROrB.  E   DIUETT. 


TEATRI  AITI  E  LETTEBiTmi 

Anino  5^°  Tomo  GO.  N.  >I506. 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  setliniana  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  SaLatu  — 
L'  associazione  annua  fc  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio  ;  per  1'  Estero  (  Italia  ) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30; 
por  r  Inijbilterra,  Spa(;aa  e  Forlojjrillo  Se.  4.  bO  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FIIANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  •!.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciìUjue  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  L'fifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  ò  aperto 
tulli    i    giorni  ,  non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane 


Due  Tom  vanta  l'epoca,  uno  bianco  e  l'altro  nero,  Tom  Ponce, 
e  Tom  della  Capanna.  11  Tom  bianco  vive.  Il  nero  ò  morto. 

Entrambi  sacriGcali.  Il  bianco  schiavo  de'  suoi  impresari  che 
lo  hanno  exploité,  come  dicono  in  Francia,  e  il  nero  schiavo  esso 
pure  de'padroni  di  schiavi  che  sono  gl'impresari  proprietari  dei  negri. 

II  bianco  nella  sua  piccolezza  è  il  più  gran  piccolo  uomo  che 
è  sotto  il  sole.  Il  nero  nella  sua  negrezza  è  stato  il  più  nero  de- 
gli uomini  quanto  al  colore. 

t',  vero  nacquero  schiavi,  ma  furono  i  benefattori  dell'umanità. 

Tom  Ponce  ha  arricchito  i  suoi  padroni.  Ovunque  Tom  Pouce 
è  andato,  è  andata  la  California.  Al  Circo  Olimpico  oro,  a'  teatri 
oro,  alle  accademie  oro,  alla  Villa  Reale  oro  (non  ostante  la  piog- 
gia ).  Domandate  al  suo  Scelby  che  è  il  suo  impresario,  e  vi  dirà 
che  un  uomo  piccolo  Io  ha  fatto  grande.  Domandate  al  suo  bul- 
letlinaio  e  vi  dirà  lo  stesso.  Domandale  il  suo  cocchiere  ed  avrete 
la  stessa  risposta.  Dunque  gli  uomini  piccoli  sono  buoni  a  qualche 
cosa.  Dunque  i  nani  di  alto  cartello  possono  far  giganti  i  loro 
speculatori.  -  Veniamo  al  Tom  della  Capanna.  II  Tom  della  Ca- 
panna ò  uno  sventurato  che  ha  dato  il  suo  sangue  per  la  salute  dei 
suoi  sinonimi  che  sono  gli  altri  negri.  Errichclta  B.  Slovve  fu  col- 
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pila  da  questa  sciagura  e  concepì  una  grande  idea.  Intinse  la  pen- 
na nel  sangue  di  Tom  (  che  è  nero  )  ,  e  pubblicò  il  suo  libro. 
Piacque.  I  lipogralì  allora  fecero  come  >  corvi  :  si  avventarono  alla 
capanna  e  la  diffusero  da  lìn  polo  all'  altro.  I  Lapponi  la  lessero, 
gli  ottentotti  la  lessero,  i  Cinesi  la  lessero.  Breve:  fu  letta  nei  due 
mondi.  La  storia  fu  levata  a' cieli,  e  i  tipografi  trovarono  ciò  che 
trovò  quel  conte  in  quelT  isola  come  racconta  Dumas. 

Le  edizioni  della  capanna  non  avranno  mai  termine.  T  figli 
della  quinta  generazione  degli  editori  di  Tom  saranno  milionari 
pel  martirio  di  questo  negro. 

Più:  la  povera  ragazza  de' negri  sarà  liberata,  ed  ecco  un  al- 
tro bene  al  genere  umano  per  Tom.  I  negri  già  vanno  a  scuole, 
non  bevono  più  V  arack  e  si  civilizzano  non  ostante  le  difficoltà. 

Dunque  i  due  Tom  sono  benefattori. 

Ma  il  bene  è  ancora  per  i  bianchi.  Tutti  i  bianchi  che  sono 
neri,  cioè  i  bruni,  sono  in  moda,  e  piacciono.  Le  brune  in  pre- 
ferenza. Tutti  i  piccoli  per  la  celebrità  di  Tom  Ponce  sono  fieri, 
e  guardano  con  fierezza  dal  basso  in  allo  i  grandi. 

Oggi  dunque  ci  è  la  Tomfìlia.  {  L.  C.  ) 

OMNIBUS 

II  Teatro  Ducale  di  Parma,  stato  ristauralo  in  pochi  mesi, 
verrà  riaperto  nel  prossimo  carnevale;  scrivono,  chi  Io  ha  veduto, 
che  è  di  una  splendidezza  straordinaria,  e  che  perciò  sarà  uno  dei 
più  ricchi  teatri  d'Italia.  —  Il  Barbiere  di  Siviglia  al  Teatro  San 
Samuele  di  Venezia  ebbe  un  lieto  successo.  —  Il  Teatro  S.  Carlo 
di  Lisbona  venne  riaperto  il  primo  d'ottobre  coi  Masnadieri,  che 
ebbero  un  successo  fortunato;  l'Anglcs-Forluni ,  811^1(1 .  Bartolini, 
e  Zucconi  .  furono  applaudilissimi.  —  La  bravissima  cantante 
De  Gianni  Vivez  che  ora  si  trova  al  servizio  del  Teatro  di  Rovigo, 
è  scritturata  al  R.  Teatro  di  Torino,  carnevale  e  quaresima  1854. 
al  55.  —  //  Trovatore  a  Napoli  fa  sempre  maggior  piacere;  i 
cantanti  sono  similmente  applauditi  nei  soliti  pezzi;  la  sola  intro- 
duzione non  applaudita  la  prima  sera,  lo  fu  molto  nelle  seguenti, 
con  applausi  pure  a!  signor  Arali.  Nel  ballo  la  Camelia,  la  Ce- 
rimi nelle  variazioni  è  applaudita.  -—  Il  primo  tenore  Pietro  Zufjì 
trovasi  in  Bologna  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  // 
Trovatore  al  Teatro  del  Corso  in  Bologna  prosegue  a  fare  il  mag- 
giore degli  incontri  ,  con  un  concorso  straordinario  di  spettato- 
ri ;  prova  non  dubbia  che  musica  e  cantanti  piacciono,  Impre- 
sario fa  buoni  all'ari,  e  il  pubblico  è  assai  soddisfatto;  che  questo 
è  lo  scopo  principale  pel  quale  gli  Impresari  dovrebbero  atte- 
nersi ;  ma  per  conseguir  ciò  bisogna  ben  scegliere,  sia  per  gli  spar- 
liti da  dorsi,  poscia    rinvenire    artisti    atti  a  bene  eseguirli,  e  qui 


73 

l'Impresario  di  Bologna  ci  ha  colto  nel  seguo.  Ora  si  sia  concertando 
la  Lucia  di  Donizzelli  ,  ciò  fatto  onde  dar  luogo  al  pieno  ristabi- 
limento di  salute  del   baritono  Crivelli.  —  Il  baritono  JÌlontemerli 
è  il  nuovo    appaltatore   del    teatro    di  Anversa.  —    La  compagnia 
Asti  e  Trivella    ò    a  Soresina;  la    compagnia  Chiari  a  Fiutne.  — 
Il  basso  Celestino  è  scomparso    improvvisamente   da  Lisbona,  così 
dice  la  Gazzetta  dei  Teatri.  —    /  Lombardi  al  Teatro  dei  Solleciti 
in  Firenze  ebbe  lieta  accoglienza  al  suo    presentarsi  sulle  scene  di 
quel  piccolo  teatro;  essendo    montato  lo    spettacolo    con    sfarzoso 
apparato  e  con    molta    decenza.    La   Fintili- D allocchi    confermò  la 
riputazione    acquistatasi    nei    teatri  di    Atene  e  di  Perugia;  le  sue 
note  sono  acute,  limpide  e  chiare;  ella  possiede  pure  nna  perfetta 
intonazione,  ed    un    canto    corretto;    FagoUi  ,   Giorgelti ,  liossi  e 
Dall' Anese ,  tutti  nelle  loro    parti    rispettive    cooperarono  al  buon 
esito  di  questo  spettacolo.  —  La  crisi  teatrale    al  Brasile  continua 
ad  essere  mollo  continua    per  gli  artisti  che  vi  si  trovano,  perchè 
queir  impresario  Dos  Santos  agisce  capricciosamente  coi  cantanti  im- 
ponendo   ai    medesimi    vistose    multe  ,  le    quali    a  dir  vero  devo- 
no recare  un    non    lieve  disappunto  ,  ai  quali  si  trovano  per  loro 
disgrazia  in  quei  lontani  paesi  ;  con  questi  preliminari,  sarà  diffì- 
cile che  artisti  di  njerito,  accettino  contralti    per  il  teatro  di  Rio- 
Janeiro,  capitale  di  quell'  impero,  ammenoché  non  venga  montato 
quel  teatro  nel    modo   istesso    che    viene    praticato    in  Europa.  — 
A  Novi,  Crespino  e  la  Comare  disapprovazione  generale;  la  Direzione 
ha  scritturalo  una  nuova  prima  donna.  —  A  Vercelli  evvi    la  co- 
mica Compagnia  Stocco  e  Costantini.  —  La  signora  Mariella  Ca- 
gnoìis-Tancioni  prima  donna,  che  ha  cantato  a  Foligno  nella  scorsa 
Fiera,  è  stata    scritturata  dall'Agenzia    della  Gazzetta    dei  Teatri  a? 
Teatro  di  Novi,  corrente  autunno.  ~  Trieste,  per  la  disgrazia  av- 
venuta al  tenore  Graziani  della  morte    dell'  unica    sua  figliuolina, 
ia  rappresentazione  dei  Foscari  venne  protratta  sino   alla    sera  del 
12  corrente ,  il    successo    di    quesl'  opera    fu    brillantissimo  ;  ogni 
pezzo  venne  applaudito,  e  valse  reiterate  chiamate  al  proscenio  al- 
la Barbieri-Nini .  a  Graziani    e   a  Coletti.  Il  Trovatore  andrà  in 
iscena  a  giorni;  indi  si  darà  il  Mosè;  poscia  la  Lucrezia  Borgia. — 
Venezia,  Teatro  Apollo,  grande  fu  il  concorso  alla    prima  rappre- 
sentazione óeW  Italiana  iit  Algeri.  Nessuno  può  negare  che  la  mu- 
sica di  Rossini  non  sia  come  il  raggio  del  sole,  che   di  nn  nuovo 
colore  veste  le  cose,  e  di  tal  luce  appunto  sfavilla  il  presente  spar- 
tito :  sempre    novità  di  canti,  ricchezza    d'  istrumentazione,  varietà 
di  pensieri ,  di    armonie    e   modulazioni.  La  Brambilla  Gaetanina 
nella  parte  d'Isabella  piacque  immensamente,  massime  nel  rondò, 
che  esegui  con  tale    maestria,  e  tale  un  accento    da    meritarsi  re- 
plicali ed  unanimi  applausi.  Il  tenore  Galvani  nella  sua  parte  po- 
tè far  pompa  di  gran  dovizie  e  scienza,  egli  cantò  a  meraviglia  la 
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sua  cavatina,  e  con  tanta  poi  soavità  di  voce  e  di  modi  1'  a-solo 
del  terzetto,  che  dovette  ripetere,  da  strappare  {jli  applausi  a  fu- 
rore. Il  basso  Gore,  Mustol'à  ,  ed  il  buffo  ,  molto  contribuirono 
al  miglior  successo  di  quest'  opera.  —  I  quaranta  cantanti  Mon- 
tanari hanno  dato  a  Nantes  vari  concerti,  e  si  diressero  poscia  a 
Bordeaux.  —  Il  signor  Francesco  Fiorani  basso  profondo,  è  ora  in 
Bologna,  reduce  da  Pansula  ,  disponibile  per  il  prossimo  carne- 
vale. —  Il  teatro  lirico  di  Oporio  è  senza  impresario  ,  perciò  il 
Governo  ha  pubblicalo  il  concorso.  —  I  coniugi  Gassier  si  tro- 
vano attualmente  a  Cadice  disponibili  ;  sì  crede  però  che  fra  non 
mollo  si  recheranno  a  Lisbona.  —  La  Caslellan  prima  donna,  era 
aspettata  a  Lisbona  il  2  ottobre.  —  Al  Teatro  Nuovo  di  Napoli 
andò  in  iscena  la  Clara  di  Pert  (Viscardello)  che  non  ebbe  molto 
esito  alla  prima  sera ,  ma  nelle  successive  andò  di  bene  in  meglio, 
essendosi  sempre  più  perfezionata  l'esecuzione.  —  Sono  scritturati 
pel  Teatro  Filarmonico  di  Verona,  carnevale  e  quaresima  1853-54 
(  Impresa  Giovanni  Roggia  )  i  seguenti  :  prime  donne  assolute 
Marcellina  Lotti  (  pel  solo  carnevale  ),  Fanny  Salmni-Donalelli  {  per 
la  quaresima  );  primo  tenore  assoluto  Geremia  Bettini;  prima  don- 
na contralto  Maria  De  Gianni  Vivez;  baritono  assoluto  Luigi  Della 
Santa  ;  basso  profondo  Camniillo  Fedrighini.  Ballo  :  coreografo 
Gio.  Battista  Lasìna  ;  prima  danzatrice  assoluta  Augusta  Mayiwod 
{  con  altro  numero  daremo  il  compimento  ).  —  Luisa  Rossetti- 
Boccolini  e  Cesare  Boccolini ,  la  prima  contralto  assoluto,  il  se- 
condo primo  basso  profondo,  sono  scritturali  pel  prossimo  carne- 
vale 1855  54  al  Teatro  degli  Avvalorali  in  Livorno.  —  La  prima 
donna  assoluta  Giuseppina  Casamorata- Renali  è  stata  scritturata 
pjer  Reggio,  prossimo  carnevale  (Agenzia  RlagoUi).  —  Sono  fìs- 
sati per  Mantova  ,  prossimo  carnevale,  in  aggiunta  agli  artisti  già 
annunciati,  la  prima  donna  contralto  Paolina  Duclout  e  la  prima 
donna  soprano  Maria  Dolores-Espinach;  una  per  eseguire  la  par- 
te di  Azucena  nel  Trovatore,  l'altra  per  fare  l'Isabella  nel  Ro- 
berto il  Diavolo.  —  Il  ballo  di  Blasis,  Raffaello  e  la  Fornarina, 
per  la  prima  comparsa  dell'  egregia  danzatrice  Ferraris,  che  audh 
in  iscena  alla  Pergola  di  Firenze,  fece  un  solenne  fìasco.  La  Fer^ 
raris  però  fece  un  vero  furore  nelle  danze ,  e  fu  applauditissi- 
ma  in  un  col  Lepri.  —  È  positivamente  scritturata  1' egregia  pri- 
ma donna  Emilia  Scolta,  pel  prossimo  carnevale  1853-54  all'I.  R. 
Teatro  de' Ravvivati  in  Pisa,  la  quale  avrà  a  compagni  Pietro  Neri- 
Baraldi  primo  tenore ,  ed  Enrico  Fagotti  baritono.  Le  opere  che 
sono  destinate  sarebbero  fin  qui  Viscardello,  ed  il  Pirata  di  Bel- 
lini (  (juesta  impresa  è  sostenuta  da  una  società  di  ricchi  Signori 
di  quella  città).  —  Alla  Pergola  di  Firenze,  corrente  autunno,  die- 
tro l'infelice  esito  del  ballo  Raffaello  e  la  Fornarina,  si  provava 
in  tutta  fretta  il  ballo  la  Gisella,  il  quale  ultimamente  a  Mantova 
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e  Trento  fu  campo  a  gran  trionfi  per  la  rinomata  danzatrice /Imflija 
Ferraris.  —  A  Mantova,  la  Lucia,  che  andò  in  iscena  con  molta 
incertezza  di  successo,  nelle  sere  successive  venne  pienamente  assi- 
curando l'incontro.  L'Armandi  ha  dei  momenti  lelici,  nella  scena 
particolarmente  della  pazza  ne  riscuote  vivissimi  applausi  ;  Vasi 
tenore,  ha  voce  simpatica  e  buon  metodo  di  canto  ;  Busi  sostiene 
egregiamente  il  personaggio  di  lord  Asthon  e  ne  consegue  i  ben 
dovuti  applausi  ;  quello  di  Raimondo  dal  basso  Tomba  è  rappre- 
sentato con  dignità;  lo  spettacolo  è  bene  montato.-  I  Masnadieri, 
succeduti  alla  Lucia,  hanno  avuto  uno  splendido  incontro,  con  ap- 
plausi infiniti  a\V  Armandi  .  a  Busi,  a  Pasi ,  ed  al  Tomba;  ne 
parleremo.  —  A  Verona,  Teatro  Valle,  il  Feudatario  del  maestro 
Mella,  ebbe  esito  lusinghiero,  abbenchè  si  accusi  la  musica  in  ge- 
nerale di  poca  novità  di  concetti  ;  nullameno  il  far  facile  e  spon- 
taneo della  musica  valse  la  smipatia,  e  molla  copia  d'applausi, 
L'  esecuzione  fu  molto  lodevole,  e  la  Rebussini,  Oliva-Pavani, 
Massiani  e  Dalla  Costa  .  divisero  gli  applausi  e  le  chiamate  col 
nuovo  compositore.  —  Il  bravo  basso  comico  Luìqì  Rocco,  attual- 
mente in  America,  continuerà  il  suo  giro  artistico  colla  Sonlag^ 
dalla  quale  venne  riconfermato.  —  La  signora  Mariella  ArigoUi 
egregia  prima  donna,  è  disponibile  dopo  V  attuale  impegno  del 
teatro  di  Messina;  cioè  dall'aprile  1854  in  poi.  Ottimo  avviso  per 
le  Imprese  dei  nostri  maggiori  teatri.  —  Il  signor  Ferdinando 
Walpot,  esimio  primo  ballerino,  è  disponibile  in  Modena  pel  ri- 
manente del  corrente  autunno:  anche  il  compositore  di  ballo 
Monlallcgro  trovasi  in  Bologna  a  disposizione  delle  Imprese  per  il 
prossimo  carnevale,  il  Montailegro  è  ancora  primo  mimo  comico.  — 
//  Trovalore  al  Teatro  della  Scala  va  acquistando  sempre  più  ac- 
curatezza di  esecuzione,  e  per  conseguenza  in  successo;  la  Gari- 
boldi-Bassi  non  potrebbe  dire  con  maggiore  intelligenza,  tutta  la 
sua  parte;  la  sua  voce  tanto  simpatica  o  robusta  nelle  corde  mC" 
die,  ti  coipmove  nel  profondo  e  ti  costringe  all'  applauso  ;  Bellini 
è  applauditissimo  ;  la  VestuaU  ,  Giraldoni  e  Nerini ,  acquistano 
ogni  sera  più  la  simpatia  del  pubblico.  Ora  s'  attende  a  provar 
r  opera  di  Pedrotti.  —  L'  egregio  baritono  Francesco  Federico 
Monari  trovasi  ora  in  Bologna,  sua  patria,  reduce  da  Firenze;  per 
il  carnevale  tutti  sanno  che  è  impegnalo  per  Roma.  —  A  Faenza, 
Teatro  Comunale,  nel  prossimo  novembre  si  darà  un  breve  corso 
di  recite  con  1'  opera  i  falsi  Monetari  di  Ricci.  Sono  stati  scrittu- 
rati Giuseppina  Evangelisti  prima  donna  assoluta,  Virginia  Orioli 
comprimaria,  Antonio  Severini  primo  tenore,  Gaetano  Melini  bas- 
so comico,  Eugenio  Mengozzi  primo  baritono  (Agenzia  Tinti  in 
Bologna  ).  —  A  Modena ,  corrente  autunno  andrà  in  iscena  il 
Crispino  e  la  Comare,  la  sera  di  Sabato  29  ottobre.  —  La  dram- 
matica Compagnia  di  Vincenzo  De  Rossi  occuperà  nel  prossimo  car- 
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nevaio  le  scene  di  Forlì.  —  A  Treviso,  V  Attila ,  opera  nuova  per 
questa  città,  ha  fatto  un  vero  piacere.  La  Sanchioli,  Mirale  e  Corsi 
sono  stati  applauditissinii  ;  benissimo  lo  spettacolo  e  montato  vera- 
mente con  molto  sfarzo  e  magnificenza.  Gli  appaltatori  sono  i  fra- 
telli Marzi,  e  con  ciò  abbiamo  detto  tutto;  il  di  più  nel  prossimo 
numero.  —  Parijji,  16  ottobre.  Il  Teatro  Italiano  sarà  aperto  de- 
finitivamente il  15  novembre  con  la  Cenerentola ,  in  cui  esordirà 
la  contessa  Pepoli  (  cosi  dice  la  Gazzetta  Musicale  di  Milano  ). 


TEATRI 


FIRENZE.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Raffaello  e  la  Fornarina. 
ballo  di  Carlo  Blnsis.  Ommellendo  tutto  ciò  che  concerne  1'  in- 
treccio di  questa  con>posizione,  e  non  volendo  entrare  nei  dettagli, 
del  perchè  non  abbia  ottenuto  quel  successo  che  se  ne  attendeva;  ci 
atterremo  soltanto  di  parlare  della  comparsa  della  celebre  danzatrice 

Amaeia    Ferrari» 

I  ballabili  son    lutti  buoni.  Quello   per  esempio    delle  Nereidi  è 
sorprendente,  il   passo  a    due  finale   lo  è  pure;  anche    il    pubblico 
mostrò  coi    suoi    applausi  di    dividere  la  nostra  opinione   e    chiamò 
varie  volte    il   Blasìs    ali'  onor  del  proscenio.  -    Noi  abbiam  voluto 
sbrigare  tutto  ciò  che  poteva  dirsi  intoino  a  questo   spettacolo  pri- 
ma di  giungere  alla  signora  Amalia  Ferraris  ,  perchè  vogliamo  Oc- 
cuparci   esclusivamente  di  lei,  senza  che  altri  ci  tolga  il  tempo  che 
vorremmo  a  lei  dedicato.  -  La  signora  Ferraris    veniva  in  Firenze, 
preceduta  da  una  fama  quasi   colossale.  Si  parlava  di  lei  come  si  è 
parlato  un  tempo  delia  Cerrito  e  dell'  Esller;  i  suoi  trionfi  in  varie 
città  d'  Italia  la  raccomandavano  al  pubblico  ,  che  sapeva  di  corre- 
re non  a  vedere  una  ballerina  qualunque,  ma  ad  ammirare  un'ar- 
tista la  cui    riputazione    gareggia    con    quella    delle   più    celebri  fra 
queste  silfidi  aeree.  Il  teatro  era  oltremodo  stivato.  Dalla  platea,  dai 
palchetti  ;,  compresi  quelli  di  quinta  fila  più  vicini  al   cielo  che  alla 
terra,  mille   e    mille    sguardi,  mille   e  mille    coppie   di   gigantesche 
lunettes  si  fissavano  avidamente  sul  palco  scenico^,  ove  questa  Ninfa 
leggiadra    dovea    comparire.  Ella    infatti    comparve    e  la    sua  figura 
svelta  ed  elegante,  i  suoi    occhi  neri,  animati,  vivaci,  fecero  cor- 
rere per  tutta  la  saia   un    fremito,  un  bisbiglio   di    ammirazione.  Il 
primo  passo  era  fatto.  La  Ferraris   fu  dichiarata    il  vero   tipo  della 
gran  danzatricCé  -  La  Ferraris    ha  cominciato    il  suo   ballo  e  ci  ha 
fatto  provare  quel  fremito  interno  che  rivela  a  certe  organizzazioni 
il  compimento  d'  un  prodigio  dell'  arte  —  La  sua  danza  meraviglio- 
sa è  un  insieme  di  slancio,  di  brio,  di  vivacità,  di  tenerezza  e  di 
grazia.  —  Ecco  che  il  teatro  brilla  d'una  nuova  luce,  ecco  Firenze 
che  dovrà  rinnuovare  le  passate  follie.  Un  successo  così  affascinante 
era  ben    difficile    a    conseguirsi ,  dopo    le   grandi    celebrità   che   su 
quelle  medesime  scene  hanno  strappato  le  grida  frenetiche  del  pub- 
blico. -  Ma  è  facile  persuadersi  come  ella  abbia    potuto    ottenerlo, 
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quando  ci  si  ritornino  alia  memoria  i  pregi  eminenti  di  questa  gen- 
lile  creatura.  Ella  si  abbandona  e  si  lascia  sempre  guidare  dalla 
sua  ispirazione,  cbe  vai  meglio  dei  compassali  concerti  coreografici.  - 
L'  immaginazione  sente  1'  inllucnza  che  emana  dall'  artista  inspirata, 
si  esalta,  s'  infiamma  e  ravvisa  in  lei  un  idealo  lutto  imovo.  -  Le 
parole  tecniche  non  valgono  a  nulla  in  questi  casi,  noi  lo  dicemmo 
altra  volta  :  Quando  1'  entusiasmo  parla  ,  il  tecnicismo  può  lacere.  - 
Ogni  suo  passo  ,  ogni  sua  movenza  ,  ogni  suo  gesto  ebbe  gli  ap- 
plausi del  pubblico  ,  e  della  variazione  nel  passo  a  due  si  volle  da 
tutti  la  replica.  -  Il  successo  della  seconda  sera  è  stato  se  era  pos- 
sibile anche  piìi  brillante  del  primo.  (  U  Arte  ) 

ESTE.  -  Come  abbiamo  narralo  in  altro  numero,  Y  A  Itila 
andata  in  iscena  il  9  corrente,  oltenno  esilo  clamorosissimo  merco 
la  bravura  primieramente  dell'  egregia  signora  Mafia  Arrigolli. 
del  tenore  Tamaro,  e  poi  degli  altri.  -  Nelle  sei  rappresentazioni 
dalesi  di  quesl'  opera,  il  Teatro  riboccava  di  spettatori,  che  ad  u- 
nanime  desiderio  chiedevano  sempre  la  replica  della  cavatina  óel- 
V  Arrigolli ,  e  del  duo  fra  questa  e  il  tenore  Tamaro.  La  distinta 
signora  Arrigolli  in  tulle  le  sere  veniva  festeggiata  ad  ogni  suo 
pezzo,  e  ad  ogni  frase  con  fragorosissime  acclamazioni,  e  con  rei- 
terate chiamate  al  proscenio.  —  Ora  la  distinta  artista  si  ò  recata 
al  R,  Teatro  di  Messina,  scrilturata  pel  corrente  autunno  ,  e  suc- 
cessivo carnevale,  e  dove  farà  la  prima  sua  comparsa  col  Fi.scar- 
dcllo  dei  maestro  Verdi.  -  Merita  una  parola  di  lode  1'  Impresa 
del  Conte  Grilli,  ciie  ha  si  ampiamente  mantenuto  le  sue  promesse, 
e  decorò  lo  spellacolo  con  tulio  il  lusso  possibile  di  vestiario  e  di 
scenario.  F. 

CARTEGGI  PARTICOLAKI 

Pregiattiss.  Sig.  Fiorì.  Rosi  a  ,  22  Ottobre  1853. 

Pochi  detti ,  ma  veri ,  vengo  a  precisarvi  colla  presente.  La 
Bendazzi  andò  benissimo  nella  sera  di  martedì  18  corrente,  che 
eseguì  la  parte  della  Lotti  nel  Nabucco,  ed  egualmente  andò  be- 
nissimo la  Lotti  nella  sera  di  giovedì  20  che  eseguì  la  parte  della 
Bendazzi  nel  Viscardello.  Il  pubblico  restò  soddisfattissimo  di  avere 
inteso  per  le  due  suindicate  sere,  soltanto  il  suddetto  cambiamento 
di  parti  convenuto  gentilmente  fra  le  menzionate  prime  donne.  - 
Il  B[osè  andrà  in  iscena  mercoledì  prossimo.  -  Pronto  a  servirvi 
ove  valga,  credetemi  Vostro  Jff.mo  Amico  -  0.  Q. 

Teatri  deliberati  sAV Xpj^vàt^tore  Antonio  Plcraccini 

Ascoli  ,  Fiera  di  Novembre  prossimo.  -  Macerata  ,  carnevale 
1853  al  54,  ed  estate  54.  -  Rimini,  carnevale  1853  al  54, 

Ascoli.  -  Compagnia  di  canto  formata  dell'Agenzia  Ronzi  di  Fi- 
renze :  prima  donna  assoluta  Carolina  Alaimo  ;  i^nmì  tenori  assoluti 
Antonio  Agresti  e  Corrado  Conti;  primo  baritono  assoluto  Gio.  Bat- 
tista Bencich;  prima  donna  contralto  Luigia  Rossetti  ;  primo  basso 
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assoluto  Cesare  JBoocolini;  tenore  comprimario  Luigi  Stecchi;  se- 
conda donna  Pulcheria  Ziflffrzi;  Direttore  Marziali;  scene  dell'Im- 
presa dipinte  dal  Gianni  «  da  altri  valenti  scenojjrafi;  Vestiarista 
Sartori  di  Bolofjna  ;  attrezzista  Cazzani  di  Bologna.  Opere  :  Macheth, 
e  Trovatore.    Tre   coppie   ballerini    pel   Machetli. 

CaROIìIIVA      i9iI.AI]VIO 

Questa  celebre  attrice  cantante ,  che  sì  luminoso  successo  ri- 
portò «alle  scene  di  Porli  nel  Trovatore  del  Verdi,  e  su  quelle  di 
Macerata  nella  3Iedea  del  Pacini ,  nelle  leste  assunte  stagioni ,  fu 
scritturata  dall'  Agenzia  Lanari  per  il  Regio  Teatro  di  Torino ,  car- 
nevale e  quaresima  prossima.  Ora  venne  prescelta  a  cantare  alla 
Fiera  di  Ascoli;  e  così  pure  l'egregio  artista  G.  B.  Bencich  scrit- 
turato per  il  carnevale  prossimo  al  gran  Teatro  della  Fenice  di 
Venezia  ;  e  per  il  carnevale  1854  al  5i6  al  Teatro  d'Apollo  in  Roma, 
ove  si  daià  un  grandioso  spettacolo  come  sopra.  —  Corrado  Conti 
primo  tenore  assoluto,  che  sì  grandemente  si  distinse  alla  riapertu- 
ra del  Teatro  di  S.  Severino,  e  alla  Fiera  di  Macerata  nella  ilfeJea, 
al  fianco  di  un^  Alaimo,  venne  scritturalo  in  detta  qualità  per  il 
Teatro  di  Fabriano,  carnevale  prossimo,  cessione  Pieraccini ,  Agen- 
zia Lanari.  Nella  corrente  stagione  canterà  alla  Fiera  di  Ascoli.  — 
Marietta  Armandi  prima  donna  assoluta,  sì  tanto  festeggiata  alla 
Fiera  di  Adria  ,  Oderzo ,  ed  attualmente  a  Mantova  ,  fu  scritturata 
dall'Appaltatore  Pieraccini  per  il  prossimo  carnevale,  e  per  teatri 
di  sua  pertinenza. 

D1&IP0NÌS31L1TÀ 

Sofia  faoco,  la  celebre  danzatrice,  presentemente  a  Parigi, 
scritturata  pel  prossimo  carnevale  e  quaresima  4855-54  al  gran 
Teatro  della  Fenice  in  Venezia,  non  è  vincolata  da  impegni  dal 
primo  aprile  1854  in  avanti.  Siamo  autorizzati  dalla  prelodata 
artista  a  prevenire  le  rispettabili  Direzioni  e  Imprese ,  che  la 
nostra  Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  in  Bologna  è  incaricata 
di  ricevere  le  trattative  e  condurle  ad  effetto.  Fiori. 

sgiara  da 

Il  primo  è  indispensabile  In  tutto  quanto  il  mondo, 

Al  vale  ;  e  del  secondo  Primeggia  d'  ogni  popolo 

Due  eoli  se  ne  incontrano         Tra  le  città  l' intier. 

Sciarada  precedente  —  A-malia. 

Non  più  la  Lucia  si  darà  per  second'  opera  al  Teatro  del 
Corso  in  Bologna,  ma  bensì  Viscardello  ^  avendo  l' Impresa  ap- 
positamente scritturato ,  nella  parte  del  protagonista ,  il  bari- 
tono Filippo  Coliva. 

Sabato  e  Domenica  ultime  due  recite  del  Trovatore.  Mar- 
tedi  à."  novembre  Viscardello. 

(  Tifografia  Gov.  '  atta  Volpe)  GAETANO  FIORI  PROPB.  E  DIRETT. 


"Si  3  3  1  e  3  !  ciò  »  oSt  SSTc^'i  iriS  )2oTcóYc.S^l  C3  Ve  3  \  e  3  (evo  I  c<o  1 1 S  7  coicSfcoIcSioaTc&YfoTc-CjTcoTt? 

TEATiU  AKTl  SI  LETTEIUTIJriA 

Anko  51/  Tomo  GO.  N.  -1507. 


DEL  DOVERE  D'ONOKilRE  GL'ILLUSTRI  DEFUNTI 

Ove  si  prenda  a  svolj^ere  i  voluini  innumerevoli  che  la  storia 
ha  tracciali  su  la  gloria,  le  sventure ,  i  costumi  dei  tanti  popoli 
che  la  lena  con  incessale  vicenda  popolarono  e  disertarono,  tro- 
viamo sempre,  siccome  primo  elemento  della  educazione  morale  del- 
le genti,  di  ogni  età,  di  oj^ni  cullo  ^  d' 0{jni  credenza,  1'  onorare 
pubblicamente  gli  illusili  defunti  ,  e  ciò  nei  più  acconci  nutdi  ad 
eternarne  la  memoria  ,  servendo  questo  lodevolissinio  principio  al 
lustro  ed  alla  gloiia  speciale  delle  nazioni  ,  ed  a  bello  eseuìpio  al- 
tresì ai  posteri  di  pieià,  di  graliiuditie  e  di  oiorale   cultura. 

Lo  spingere  olire  la  tomba  la  vitri  degli  uomini  che  si  resero 
benemeriti  all'  umanità  ,  o  col  valor  delle  armi ,  o  colla  valentia 
nel  sapere,  o  colla  eccellenza  dell'arte,  parte  da  ordinamento  dì 
civile  sapienza  ,  ed  ha  avuto  vita  lìrio  dalle  età  più  remote  ,  nel- 
foscurilà  delle  quali  li  scienza  archeologica  si  smarrisce  ed  arresta 
le  dotte  indagini  ,  dacché  ediiizii  in  forma  di  pira  ,  destinati  indubi- 
tatamente a  monumenti  sepolcrali  ,  s'  incontrano  perfino  nelle  con- 
trade abitate  dai  primitivi  popoli  della  valle  del  lNilo_,  e  più  parti- 
colarmente nell'isola  di  Meroo  nel  Sennaar^  pianura  emersa  dalle 
acque  prima  della  fondazione  dell'  Egillo.  1  deserti  interminati  ove 
furono  u;i  tempo  le  potentissime  dinastie  egiziane  di  Timaos  e 
Ramses_,  arbitre  delle  floride  città  di  Tebe  e  di  Mentì ,  ora  scomparse 
affatto  dalla  faccia  del  luogo,  sono  popoliiii  da  ediiizii  cuspidali  o 
piramidi,  tra  cui  gig.Tuteggiano  quelle  destinate  a  custodire  le  re- 
gali salme  di  Cheope  e  Ccfren;  e  quella  misteriosa  necropoli  che 
ha  sfidalo  trenta  secoli  d'intemperie,  di  barbariche  devastazioni, 
che  ha  veduto  tanti  popoli  nascere,  grandeggiare  e  perdersi  nel 
Vortice  turbinoso  del  nulla,  è  là  per  attestarci  in  qual  conto  lene- 
vasi  la  memoria  de'' trajuissali ,  e  come  gir  uomini  illusili  si  onoras- 
sero  nelle  contrade  orientali,  ove  il  mondo  ha  atlinlo  sempre,  sic- 
come da  fonti  perenni  d'  istruzione  ,  quel  civile  progresso  di  che 
tanto  si  abbella  ed  illustra.  1  l'irreni  o  Etruschi  che  soigevajio  1370 
amii  avanti  1'  èra  volgaie,  usarono  conu^  gli  Egizii  itinnl/are  monu- 
menti piramidali  in  onore  dei  loro  defunti,  ed  i  priuìitivi  P>oniani, 
penetrali  dall'importanza  di  questo  sacro  dovere  ,  ne  imitarono  l'e- 
sempio ,  finché,  peivenuti  al  massimo  grado  di  grandezza  e  di  splen- 
dore ,  Irnspoitarono  di  Grecia  le    belle  arti,  puK  ,    splendide  ^    slu- 
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pende  ad  imporre  altro  carallcre ,  a  siabilire  altre  forme ,  altre 
leggi,  altri  precetti  aj]!i  edifizii  onorifici  da  innalzarsi  ai  loro  eccelsi 
trapassali;  e  tanto  vi  posero  interesse  ed  inipoi lonza,  che  ne  fece- 
ro loro  primo  pensiero  ^  ed  attorno  vi  spesero  i  più  insigtu  loro  ar- 
tisti ,  le  loro  suppciieltili  più  prezio^ie,  e  con  eloquenti  iscrizioni  vol- 
lero ai  nepoti  la  condizione,  le  virtù  di  loro  tramandare  eziandio  a 
maggior  lustro  del  popolo  ,  ed  a  suo  fondamentale  insegnamento. 

Decaduta  la  sterminata  potenza  di  Roma ,  inondarono  l'Italia 
successivamente  i  Vandali,  gii  Svevi,gli  Alani  ,  i  Visigoti ,  gli  Ostro- 
goti, gli  Unni,  i  Longobardi,  i  Galli,  e  queste  orde  barbariche, 
cambiando  totalmente  faccia  alle  cose  ,  diedero  nella  Storia  comin- 
ciamenlo  a  quell'epoca  che  chiamasi  medio-evo,  o  età  di  mezzo, 
sendo  dagli  Storici  considerata  come  1'  anello  di  unione  tra  la  Sto- 
ria antica  e  la  moderna  ,  e  che  termina  circa  1'  anno  1500  dell'  èra 
volgare. 

Scorrendo  dunque  le  cronache  del  tenebroso  medio-evo ,  epoca 
di  fraterni  dissidii  ,  di  atroci  vendette,  di  orribili  eccidii  ,  sempre 
risuonante  armi  ed  armati,  ribellioni,  congiure,  rivolgimenti  politici, 
scismi  religiosi,  turbolenze  di  ogni  maniera,  troviamo  sempre  nelle 
genti  dominare  la  massima  di  rendere  gli  onori  dovuti  agli  illustri 
defunti;  e  perchè  l'arte  decaduta  in  miserevole  stato  ,  respinta  nella 
oscurità  e  nella  rozzezza  ,  appena  dava  incerti  segni  di  vita  ,  mercè 
le  goffaggini  degli  artefici  greco-bisanlini,  usarono  talvolta  i  grandi 
signori  togliere  un  vuoto  sarcofago  di  greco-romana  struttura,  strap- 
pato alla  terra  natia  dalla  spada  vandalica  dei  barbari ,  ed  ivi  com- 
porvi  le  ossa  di  alcuno  dei  più  illustri  capitani,  ed  anche  di  qual- 
che magnanima  donna  ,  siccome  avvenne  del  corpo  della  contessa 
Beatrice,  signora  di  Toscana,  fatto  depositare  in  un  sarcofago  dalla 
famosa  contessa  Matilde  sua  figlia,  ed  ora  collocato  nel  classico 
Camposanto  di  Pisa,  nel  modo  stesso  con  cui  furon  rinchiuse  a' no- 
stri  giorni  le  ritrovate  ceneri  di  Raffaele  d'  Urbino  in  quello  che 
per  ordine  sovrano  fu  tolto  al  Museo  di  Roma ,  degna  custodia  di 
cotanto  preziose  reliquie. 

Se  questo  principio  fondamentale  di  moralità  e  di  educazione 
splende  vivido  e  puro  anche  in  mezzo  a  quell'  età  tempestosa  ,  se 
il  consolare  gli  illustri  mani  dei  benefattori  dell'  umanità  ,  di  dura- 
tura ed  orrevol  memoria ,  fu  precipuo  pensiero  anche  in  quegli  uo- 
mini fieri  ed  armigeri,  uiuna  meraviglia  adunque  se  l'èra  novella 
dal  cinquecento  fino  a  noi  ha  sparso,  profuso  a  piene  mani  incalco- 
labili tesori  all'innalzamento  di  sontuose  tombe,  di  spendidi  cenotafii , 
di  ricchissimi  edifizii  marmorei  di  che  sono  popolate  le  chiese  tutte 
d'  Italia  in  particolare  ;  la  potenza  del  genio  artistico,  che  in  quel- 
r  epoca  prediletta  alle  arti  manifeslavasi  quasi  in  ogni  italiano ,  in- 
vase persino  le  aule  dei  senati ,  ed  ivi  non  di  rado  si  decretavano  a 
spese  dei  comuni  le  tombe  dei  benemeriti  cittadini ,  e  se  ne  commet- 
teva la  esecuzione  ai  più  celebri  artefici  del  tempo;  i  quali,  avidi 
di  gloria,  rispondevano  sì  bene  alla  pubblica  fiducia,  che  i  moim- 
menli  da  essi  scolpiti  ,  mentre  servivano  ad  eternare  il  nome  del 
sepolto  ,  assicuravano  splendida  fama  ed  onore  sommo  a  coloro  che 
li  creavano ,  e  tanto  leggiadramente  li   eseguivano.   Non   v'  ha  quasi 
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monumento  sepolcrale  su  cui  il  popolo  non  apprenda  due  nomi, 
due  Celebrità,  due  storie;  dotalo  d' isquisito  sentire,  caldo  amatore 
delle  artistiche  produziotii  ,  frequenta  assai  i  chiostri  ed  i  cimiteri, 
ove  le  tombe  sono  in  gran  numero/fed  in  esse  inspirandosi ,  appren- 
de r  animo  a  coltivarsi  colla  co.<;tiifzione  di  una  storia  muta,  sempre 
viva,  sempre  maestra  inarrivabile  di  esperienza,  di  buon  costume, 
di  carità  e  di  gentilezza,  imperocché  «  a  egregie  cose  i  forti  animi 
accendono  1'  urne  de'  forti  ...» 

INè  il  secol  nostro  lasciossi  vincere  di  generosità  ,  di  grandezza 
d'animo  dalle  eia  trascorse,  che  parve  anzi  quasi  con  quelle  ga- 
reggiare neir  adempimento  di  un  così  santo  dovere.  Scemale  e  sca- 
dute le  particolari  fortune,  esausta  la  comune  lìnanza ,  sminuito  l'an- 
tico commercio  ,  aumentali  i  bisogni  e  Je  diflìcollà  de'  tempi  ,  sem- 
brano a  noi  sforzi  grandissimi  i  monumenti  innalzati  all'  Alighieri, 
all'Alfieri,  a  Nobili,  a  Fossonibroni,  a  due  Alberti,  a  Benvenuti,  a 
Gaiavaglia  ,  ai  due  Sabalelli  ,  ed  a  tanti  altri  che  il  limile  prefisso 
ad  un  articolo  di  giornale  non  ci  concede  qui  envnnerare  ;  sforzi 
grandi  non  meno  ci  sembrano  e  quasi  a  compiersi  impossibili  le  in- 
traprese soscrizioni  per  l'esecuzione  dei  monumenti  a  Segalo,  a 
Bartolini,  a  Pianigiani,  a  Pampalorii  ed  a  Calamai;  ma  che  però 
si  compieranno  e  vedremo  con  immensa  gioia  inaugurali  ,  e  ne  an- 
dremo orgogliosi  come  di  cosa  gloriosa  per  noi,  esemplare  per  co- 
loro che  ci  succederanno,  e  che  saranno  così  tenuti  a  raccogliere  e 
conservare  il  prezioso  retaggio  di  un  tanto  nobile  sentimento.     (O.P.) 


TEATRI 


PALERMO.  -  //  Trovatore ,  questo  gioiello  del  Verdi  non  poteva 
fare  a  meno  di  riportare  uno  strepitoso  incontro,  poiché  se  ognuno 
sapeva  che  la  musica  era  bella,  non  ignorava  neppure  quale  schie- 
ra di  artisti  era  destinata  ad  eseguirla.  La  Piccolomìni  infatti  quan- 
tunque non  fornita  di  un  metallo  ài  voce  molto  forte,  pure,  convien 
confessarlo,  cantò  come  una  sirena;  essa  col  suo  stile  di  canto  ani- 
matissimo, con  la  sua  azione  vera,  con  la  sua  intelligenza,  invaghì 
di  sé  il  pubblico,  che  l'ammirò  e  l'applaudì  immensamente  in  ciascun 
l)ezzo.  Pardinì,  l'insigne  tenore,  spiegò  canto  e  voce  tale  di  cui  non 
puossi  formare  adequata  idea  se  non  coli' udirlo;  ciò  che  soi prende 
maggiormente  in  questo  artista  è  che  quanto  è  grande  nel  canto, 
non  meno  lo  è  nell'  azione  ,  e  puossi  dire  che  egli  ha  raggiunto  la 
perfezione;  salutato  al  suo  comparire  sulla  scena  da  triplice  salve 
d'applausi,  questi  si  mantennero  costanti  ed  infiniti  unitamente  ai 
bravo  ad  ogni  sua  frase,  ad  ogni  suo  pezzo.  Colini  anche  in  quc- 
st'  opera  fece  i  soliti  prodigi.  La  Castaldi  ed  il  Nanni  pure  incon- 
trarono le  simpatie  del  pubblico  ,  che  olire  avere  applaudito  tutti  i 
cantanti  in  ciascuno  dei  loro  rispettivi  pezzi,  chiamandoli  anche  più 
fiate  all'  onore  del  proscenio,  volle  pure  nuovamente  salutarli  fin 
cinque  e  sette  volle  dopo  la  fine  di  ciascun  atto.  F. 

VERONA;  -  Teatro  Nuovo.  -  L'opera  1  Due  Figaro  del  maestro 
Speranza  non  piacque.  La  mu:<ica  si  trovò  noiosa  :  il  primo  atto  è 
vuoto,  e  il  secondo,  sebbejie  contenga  del  buono,  accenna    troppo 
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oli' imitazione  di  Ricci.  La  Z^orenze/fi ,  preceduta  da  un  gran  nome, 
si  trovò  minore  della  sua  riputazione.  D'Jpice  cantò  molto  bene, 
ma  si  sarehbe  desidcr.-ta  in  ini  un  po'  più  di  disinvoltura.  Scalese 
fc'  di  (Ulto  col  suo  grande  in[;e{Tuo  por  animar  lo  spettacolo  e  non 
vi  polo  riuscire.  Sacconi.  l)aritono,  né  bene  né  male.  Se  non  vi  fu- 
ron  fischi ,  non  s'  udirono  puie  applausi.  -  Nel  ballo  si  verificò  il 
rovescio  della  nicdaj;lia.  L;i  Knrz  ,  nuova  conoscenza  dei  veronesi, 
ha  entusiasmato:  è  una  ballerina  di  slancio,  d' un' animazione  e  di 
un'  orijjinalilà  di  danza  ciie  scuolerebhe  il  più  torpide  spettatore. 
Per  essa  principahuenlfl  ii  ballo  •Satnnella  ebbe  pieno  successo.  (O.P.) 
TRHilSTE.  -  //  Trovatore ,  alla  prima  rappresentazione  ebbe 
esito  modesto.  Non  vi  furono  applausi  che  alla  cavatina  della  Bar- 
hìerì  ;  alla  romanza  e  alla  cavatina  di  Grazìani  ,  al  duetto  della 
Barbieri  col  Coletti,  e  a  quello  della  prece.  La  Vinnen  disse  bene 
la  parte  d'Azuceua,  ma  la  musica  non  produsse  effelto.  Graziani 
cantò  cccelleiitcmmle.  La  Barbieri,  quantunque  non  le  stia  mollo 
bene  la  parte,  si  mostrò  somma  artista  come  sempre         (O.P.) 

Cariss.  Amico  Fiorì.  Co  a  fu  ,  21  Ottobre  1853. 

La  .Muta  di  Portici,  andata  in  iscena  ieri ,  fu  il  terzo  spartito 
della  stagione  Un  esito  più  luminoso  non  si  poteva  desiderare.  Lo 
eseguivano  la  prima  ballerina  Felicila  Giordano  f  Fenela  J,  Ranieri- 
Rettazzi  (Masaniello  J,  Luigi  Ruiz  (Pietro  J ,  Adelaide  Ferletti  (Fi- 
viro),  ed  Eugenio  Ferlolli  (  Alfonso  ).  Furono  applauditi  la  cava- 
tina di  Elvira,  la  barcarola  di  Betlazzi ,  quella  di  Ruiz,  il  duetto 
classico  tra  questi  due ,  l'adagio  di  Masaniello  nella  quarta  parte, 
ed  olla  fine  di  ogni  otto  moltissimi  suonarono  gli  applausi.  Bet lazzi 
e  Ruiz  come  cantanti  e  come  attori  meritano  un  particolare  en- 
comio- -  Gran  lode  pure  si  deve  al  primo  ballerino  e  compositore 
Giovanni  Guidi  per  la  bella  messa  in  iscena  dello  spartito,  e  per  la 
composizione  delle  danze,  ~  Immensi  applausi  hanno  raccolto  i  due 
primi  ballerini  Giovanni  Guidi  e  Felicita  Giordano  tanto  nel  passo 
serio  del  primo  atto,  come  nella  tarantella  del  terzo,  dopo  dei 
quali  passi  furono  più  volte  chiamate  al  proscenio.  Fu  pure  ap- 
plaudita la  prima  ballerina  italiana  Erminia  Grillini  in  un  grazio- 
ssssimo  asolo  ,  con  molta  precisione  da  essa  eseguito.  -  Basta  dir- 
vi che  con  inolia  persistenza  si  domandava  la  replica  di  tutto  il 
terzo  atto,  dopo  il  quale  la  Giordano,  Guidi,  Betlazzi  e  Ruiz /«- 
rono  chiamati  al  proscenio.  ~~  Vi  confesso  che  con  gran  piacere 
vidi  tornar  voti  gli  sforzi  di  qualche  maligno,  il  quale  tutto  il  gior- 
no andava  parlanrlo  contro  lo  spartito,  agli  artisti,  ai  ballerini  ec. 
e  questo  per  le  strade,  nei  caffè,  e  fino  nel  tempo  della  prima  re- 
cita neir  istesso  teatro.  Intendo  parlar  di  chi  non  si  vergognò  do- 
po un  sì  felice  esito  della  Linda  ,  colla  Guerra  ,  Severi ,  Ciampi , 
?\u'ìz ,  ed  i  coniugi  Ferlolù,  di  fare  inserire  nella  Ycitn'i  le  più  triste 
notizie  intorno  a  questo  spartito ,  colla  predizione  che  quest'  opera 
non  restava  in  iscena  che  per  le  tre  recite  d'  obbligo.  -  Ora  la 
Linda  è    alla   sua   undicesima    o  dodicesima    rappresentazione ,  con 
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teatro  sempre  affollato,  ^  con  applausi  e  chiamate  ben  ineritati 
agli  artisti  che  la  eseguiscono.  -  Se  questo  spartito  non  era  in 
iscena  ,  povero  Impresario  !  chi  sa  quante  sere  avrebbe  dovuto  te- 
ner chiuso  il  teatro.   -  In  seguito  avrete  più    dettagliate  notizie. 

Vostro  affezionato  —  M.  Z. 

Carissimo  Fiori.  Rovigo.,  30  Ottobre  1853. 

Vi  mantengo  la  promessale  vi  do  le  notizie  del  Trovatore,  an- 
dato in  iscena  ieri  sera  in  questo  teatro.  La  musica  ed  i  cantanti 
alle  stelle.)  numerosissimo  concorso  aspettava  che  V  esito  del  Tro- 
vatore in  Rovigo  non  fosse  minore  a  quello  ottenuto  dalla  stessa 
opera  nei  principali  teatri  del  veneto,  ne  il  pubblico  s^  ingannò. 
Laudi  il  caro  tenore,  il  vero  artista  ,  fé'  provare  dei  momenti  che 
beano  neUa  vita  musicale  ;  la  Scolla  portò  il  forte  peso  deW  impo- 
nente parie  in  modo  che  meglio  non  si  potrebbe  ;  la  De  Gianni  Vives 
può  dirsi  sen~a  fallo  la  prima  Azucena  ,  essa  canta  bene  e  meglio 
agisce  quesia  parte  veramente  drammatica  ;  Fiori  con  la  sua  bella 
voce,  nella  parte  del  Conte  di  Luna,  diviene  un  gigante  insupe^ 
rubile;  Dolfiheiie  egregiamente  nella  parte  di  Ferrando,  insomma 
a  questo  complesso  così  invidiabile  e  degno  di  teatro  di  primissimo 
ordine ,  il  pubblico  attestò  in  mille  modi  la  sua  piena  approvazio- 
ne,  non  saprei  dirvi  quali  pezzi  destarono  fanatismo,  perchè  mi 
parve  dal  primo  all'  ultimo  anzi  il  più  delle  volte  occorreva  impe- 
dire il  moto  spontaneo  del  pubblico  per  gustare  V  opera.  Oggi  se- 
conda rappresentazione  f  sono  impegnate  quasi  tutte  le  loggis. — 
Compiacetevi  inserire  queste  notizie  nel  vostro  rispettabile  giornale, 
non  dimenticandovi  anche  i  maggiori  elogi  per  il  bellissimo  sce- 
nario e  sontuoso  vestiario  degno  veramente  di  qualunque  primario 
teatro.  -  Addio.  L'  Amico  Aff.mo  -  G.  P. 

MADRID.  -  Abbiamo  da  ledere  che  il  19  scaduto  andò  in  iscena 
a  quid  Teatro  d'Oriente  l'opera  Viscardello,\nifiv\nc{dL\.a.  da  Varesì, 
la  JBasseggio ,  e  Mongini.  L'esito  fu  straordinario  da  non  ricordar- 
ne l'eguale.  Varesi  fu  joiudicalo  l'emulo  di  Ptonconi ,  ed  ebbe  tante 
addimoslrazioni  di  plauso ,  da  essere  ben  lieto  di  tanfo  incontro. 
La  Basseggio  è  delizia  già  di  quel  pubblico  che  accolse  sì  fredda- 
Hìente  la  Normale,  che  trova  invece  simpatica  Gilda.  Mongini  piac- 
que anch'esso;  p,li  altri  pure  contribuirono  al  buon  esito  di  quest'o- 
pera. Musica  e  cori  eccellenti,  in  fine  quesl' opi;ra  soddisfece  tanto 
al  pubblico,  che  se  ne  daranno  non  poche  rappresentazioni.  Fiori. 

OMNIBUS 

La  Belìy,  al  Teatro  Carcano  di  Milano,  cblic  un  esito  pieno  d'ac- 
clamazioni, —  A  Napoli  Teatro  S.Carlo,  la  Camelia,  questo  nuo- 
vo ballo  è  un  pasticcio,  un  gran  pasticcio,  ma  saporoso  ed  egre- 
giaaieutc  imbottito;  e  di  che?  di  scene,  di  vestiario,  di  macchi- 
nismo e  di  passi,  cioè  passi  di  hallo  ;  le  scene,  che  prima  si  pre- 
sentano, sono  opera  di  Venier  e  sono  belle  ,  guai  se  non  fossero 
slate  tali!  II  vestiario  è  tnllo  splendido  e  degno  del  teatro  S.Carlo: 
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li  niacchinisino  fu  sempre  in  movimento  ed  in  giuoco  continuo  : 
i  passi  furono  eseguiti  dalla  Carolina  Pochini ,  ùa  I^lcrante .  e  dal- 
la Cerimi,  e  questi  tre  slellero  ciascuno  l)ciiÌ6sin)o  al  loro  posto, 
ma  la  prima  formò  singolarmente  1'  attenzione  del  pubblico.  — 
Sabato  22  passalo  al  ì\.  Teatro  di  Torino  doveva  andare  in  iscena 
il  Profeta,  ma  per  indisposizione  della  sifinora  Stolz  venne  pro- 
tratto a  martedì.  -  Sere  sono  al  Teatro  d' Angennes  si  è  dato  il 
Bourru  Bienfaisant    di  Goldoni.  Se  non    Io  fanno  |)iù    {;!'  italiani, 

lo  facciano  almeno  i  francesi  Ormai  tocca  agli  stranieri   render 

giustizia  ai  nostri  genii.  —  L'egregia  danzatrice  Rosina  Ravaglia 
è  sempre  applauditissima  al  Teatro  S.  Samuele  di  Venezia  nel  bal- 
lo Esmcralda,  e  così  il  suo  bravissimo  compagno  Pasquale  Borri.  — 
L'  Agente  Antonio  Lanari  pubblicberà  tra  breve  in  Firenze,  il  mar- 
tedì e  il  venerdì,  un  nuovo  giornale  teatrale  intitolalo  Lo  Scara- 
vmccia.  —  Abbiamo  lettere  di  Arezzo  le  quali  ci  assicurano  che 
quell'Accademia  abbia  protestato  il  contralto  all'impresario  Pompei  !!! 
E  quindi  disponibile  l'impresa  con  opera  per  quegli  Impresari  che 
volessero  concorrervi.  —  I  giornali  di  Oporto  dicono  che  si  spera 
debba  il  tenore  Sinico  giungere  a  rinforzare  la  compagnia  lirica 
del  signor  Angelo  Alba.  —  La  signora  5^0/2  ha  perduta  la  causa 
da  essa  intentata  contro  il  passato  impresario  di  Lisbona,  Onofrio 
Cambiaggio,  pel  pagamento  di  dodicimila  franchi,  oltre  Io  sborsa- 
tole. Ella  fu  condannata  nelle  spese.  Il  rappresentnnle  della  si- 
gnora Stolz  si  è  appellato.  —  Pare  che,  stante  la  fuga  del  basso 
Celestino,  l'impresa  di  Lisbona  debba  mandare  in  Italia  a  scrittu- 
rare un  altro  artista.  —  A  Milano,  Emani  prosegue  a  fare  incon- 
tro, in  cui  non  mancano  applausi  alla  Gariboldi-Dassi ,  lìWArnaiid, 
ed  al  Nerini  ;  il  Pozzolini  tenore  ,  trovandosi  nella  pienezza  dei 
suoi  mezzi,  il  pubblico  non  manca  di  applaudirlo,  come  sempre 
ha  fatto  sino  dal  suo  comparire  sulle  scene  della  Scala  ;  fra  gior- 
ni partirà  da  Milano  onde  recarsi  a  Barcellona.  Nella  ventura  set- 
timana andrà  in  iscena  1'  opera  del  maestro  Pedroiti,  Geluiina.  — 
La  Lucia  a  Palermo  prosegue  a  fare  molto  incontro;  si  fanno  mol- 
li elogi  agli  artisti,  in  ispecie  al  bravissimo  tenore  Armandi;  si 
aspelta  dal  pnbblico  di  sentire  il  Trovatore,  che  andrà  in  iscena 
quanto  prima  con  la  Piccolomini ,  Pardini ,  e  la  Castaldi.  — 
A  Siviglia,  Teatro  Principale  ,  una  compagnia  lirica  italiana  invitò 
questo  pubblico  a  un  corso  regolare  di  20  rappresentazioni  ;  ec- 
cone  l'elenco:  prima  donna  soprano  Maria  Sulzcr;  prima  donna 
mezzo  soprano  Enrichetta  Sulzer;  primi  tenori  Ventura  Belart  e 
Ambrogio  Volpini;  tenore  comprimario  Giuseppe  Rizzo;  primo  ba- 
ritono Camillo  Barbali  ;  primo  basso  profondo  Vincenzo  Babà  ; 
basso  comprimario  Antonio  Casanova  ;  secondo  basso  Gì  «seppe  ^n  a - 
morado  ;  maestro  dircitore  delle  opere  Luigi  Castoldi;  niacstro  dei 
cori  Antonio    Garda  ;  pittore    scenografico,  macchinista  ,  ec.  ;   rap- 
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presentante  dell'impresa  Amedeo  Verger.  —  Leggiamo  nella  Gaz- 
zetta dei  Teatri  :  li  compagnia  che  era  in  Grata  agli  stipendii  del 
signor  Domenico  Scalari,  si  è  sciolta  dagli  impegni  che  la  legava 
ad  esso.  Si  è  unita  in  società,  ed  intraprenderà  un  giro  artistico 
nella  Polonia  e  nella  Russia.  Ora  recatasi  a  Presburgo  venne  scrit- 
turata da  quel  direttore  GIóggI  per  tre  mesi  ;  già  si  produsse  in 
delta  città  con  brillantissimo  esilo,  —  Al  teatro  principale  di  Ca- 
dice venne  prodotto  con  fortuna  il  Barbiere  di  Siviglia  col  tenore 
Sinico  ed  i  coniugi  Gassier.  — •  In  carnevale  si  produrrà  al  Nazio- 
nale di  Torino  la  Ginevra  di  Scozia  del  maestro  Noberasco.  — 
Bene  a  Sassari  la  Parisina  per  merito  specialmente  della  prima 
donna  Marchesini ,  protagonista.  —  La  celebre  Rachel  si  è  recala 
a  Pietroburgo,  col  congedo  di  sei  mesi  ,  per  recitare  a  quel  teatro 
francese  con  emolumento  assai  vistoso.  —  A  Parigi  nel  foyer  del- 
l'Opera,  al  nome  di  Beethoven  fu  sostiluito  quello  di  Lulli,  al 
posto  del  quale  fu  messo  quello  di  Weber.  Ora  si  desidera  ve- 
dervi anche  il  nome  di  G retry.  —  il  primo  tenore  Ferdinando 
Santi,  artista  che  tiene  molli  meriti,  trovasi  in  Bologna  disponibile 
per  il  prossimo  carnevale.  —  La  signora  Elena  Fioretti  prima  don- 
na soprano  assoluta,  che  ora  canta  al  H.  Teatro  di  Torino  nel!'  o- 
pera  il  Profeta,  con  successo  il  più  felice,  non  va  altrimenti  il  car- 
nevale prossimo  a  Pisa,  a  motivo  che  quell' Impresario  signor  Tom- 
masi  non  si  è  potuto  combinare  con  quella  Direzione,  ma  bensì 
al  Teatro  degli  Avvalorati  di  Livorno  coli'  istesso  impresario,  col- 
r  opera  di  debutto  che  sarà  il  Vtscardello.  —  La  esimia  artista  pri- 
ma donna  contralto  DioniUa  Santolini,  che  ha  sempre  calcalo  con 
plauso  i  primari  teatri  d'  Italia  ed  esteri,  non  avendo  Gno  a  (juesto 
momento  nulla  combinato  nelle  molle  trattative  che  le  furono  pro- 
poste sia  per  il  corrente  autunno,  che  per  il  prossimo  carnevale, 
e  ciò  parlicolarmente  per  motivi  d'  interesse  ,  trovasi  tuttora  in 
Bologna  disponibile.  —  Il  distinto  artista  primo  baritono  Lorenzo 
Biacchi  trovasi  in  Cesena,  sua  patria,  disponibile  per  il  prossimo 
carnevale.  —  La  signora  Dal  Re  prima  donna  ,  è  tuttora  disponi- 
bile a  Bologna  per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  signor  A. Dolcibene 
bravissimo  artista,  è  stato  scritturato  come  primo  basso  assoluto 
per  il  prossimo  carnevale  e  quaresima  pei  teatri  di  pertinenza  del- 
l'appaltatore Domenico  Ronzani.  —  A  Modena  l'opera  Crespino 
e  la  Comare  ha  fatto  molto  incontro;  e  tutti  i  cantanti  hanno 
conseguilo  applausi  ed  ovazioni,  in  particolare  la  Lipparini  prima 
donna,  che  è  stata  la  regina  della  festa,  ed  il  basso  comico  iWa»io/t 
che  n)olto  si  distinse;  ne  parleremo.  —  La  comica  Compagnia 
Domeniconi  partirà  da  Messina  il  k  corrente  diretta  per  Palermo, 
per  darvi  un  corso  di  rappresentazioni  che  avranno  termino  il  14 
dicembre;  indi  partirà  per  Roma,  ove  è  fìssala  per  il  prossimo 
carnevale. 
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Parigi.  -  Teatro  Italiano.  -  Il  direltoro  di  questo  teatro  per  la 
prossima  stajjione  è  nominalo.  Egli  non  è,  per  vero  dire,  mollo  co- 
nosciuto nel  mondo  musicale ,  ma  sa  quale  e  quanta  responsabilità 
si  è  assunta.  U  privilegio  venne  dato  al  si{;nor  colonnello  Raj^jani^il 
quale  ha  per  se[>retario  f>enerale  un  giovine  poeta  che  ha  soste- 
nuto piij  d'  una  parte  in  Francia  ed  in  Italia.  Sono  già  scritturati: 
le  signore  Alhoni ,  FrezzoUnl  ,  Petrovicli' ,  De  Luigi  ,  Grimaldi , 
Blartìrii  ,  Camhardì  ^  ed  i  signori  Mario,  Guglielmi^  Mocaf&rri , 
Perez  ,  Ferrara  Tamburini  ,  Rossi  (  buffo  ) ,  Ceresn.  Si  annuncia 
l'arrivo  di  Pacini,  il  quale  metterà  in  iscena  gli  Ar  ahi  nelle  Galli  e, 
e  scriverà  un'opera  nuova.  Pacini  scriverà  cosi  a  Napoli,  a  Venezia, 
a  Parigi,  e  tutto  in  pocni  mesi.  (  G.  M.) 

Wm\  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  BOLOGNA 

Fobia-  -  Questo  Teatro  Comunale  agirà  nel  corrente  novembre 
con  opera  in  musica.  L'  Impresa  è  assunta  da  una  Società  dell'  i- 
stessa  città.  Ecco  la  compagnia  :  prima  donna  assoluta  Antonietta 
Zamboni,  coniprimaria  Annunziata  Borghese,  primo  tenore  asso- 
luto Angelo  Badalucchi ,  secondo  tenore  Pietro  Vitali  ,  baritono 
assoluto  Luigi  Magnani,  basso  comico  assoluto  Giuseppe  IVegri- 
Lipparini  ,  ahì'o  primo  buffo  Francesco  Perdagnesi.  Prim' opera 
Don  Procopio.  Vestiarista  Sartori;  attrezzista  Cazzaui. 

SCIARADA 

Oh  quante  volte  invidio  M'auguro  che  il  secondo, 

L'età,  quando  il  primiero         Unito  al  primo  ancora, 
La  madre  mia  carissima  ,  Voglia  dei   miei  cent.'  anni 

Mi  dava  con  V  intero.  Risalutar  1' ar.rora. 

Sciarada  'precedente  —  METRo-roL!. 


al  si(j.  Doli.  Già.  Battista  Lampugnani  ediiore-responsabilc 
delta  Gazzetta  del  Teatri  che  si  pubblica  iti  Milano. 

Quanto  dicemmo  nel  nostro  Giornaletto  Teatrale  di  Bologna 
N.  1504  ,  tredici  ottobre  1855  ,  risguardaute  i'  egregia  Noemi 
De  Roìssi  cioè,  che  effettivamente  fa  scritturata  pel  Teatro  di 
Ascoli,  prossima  Fiera  di  novembre,  sussiste^  e  siccome  il  si- 
gnor Dott.  Lampugaaoi  si  permette  di  nominare  autore  di  tale 
scritturazione  il  signor  Alessio  Fernandez  ^  così  sappia  quei- 
r  Estensore  che  1'  Impresario  che  aveva  scritturata  1'  artista 
soprajodicata  ò  il  signor  Francesco  Mollajoli  di  Perugia.  Il  si- 
gnor Fernandez^  che  noi  conosciamo  bene  (  come  deve  ben  co- 
noscerlo anche  il  nostro  Collega).,  per  la  sua  posizione  sociale, 
e  per  i  suoi  mezzi  pecuniarii  ,  non  sarebbe  certamente  stato 
costretto  a  mancare  alle  sue  promesse.  Gaetano  Fiori. 

(  Tipografia  Gov.- alla  Volpe.}  GAETANO   FIORI   PROrR.  E   DIRETT. 
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MADRID,  19  ollobre.  -  fealro  Reale.  -   Prima    rappresen- 
tazione de!   V iscar dello y  opera  del  maestro  Verdi.  Giustamenle  era 
aspettata    con    impazienza    nel   Teatro    Reale    la    prima    recita  del 
Tiscardello ,  e  la  prinia    comparsa    su    quelle   scene   del    baritono 
Yaresi.    Viscaràello  è  senza  dubbio  una    delle    più    stupende  opere 
dell' immortai    compositore,  e  Yaresi,  non   esitiamo   a  dirlo,  è  il 
primo  artista,  è  il  {jran  cantante,  è  l'attore  di  primo  ordine  del- 
la compagnia  die  il  sig.  Urries  ha  radunata    con    molto   criterio  o 
fortuna.  -  Se  vi  fosse  qualcuno  in  Madrid  che  dubitasse  della  ve- 
rità delle   nostre  asserzioni ,  lo  domandi    al    numeroso    e  brillante 
pubblico  che  riempiva  ieri  sera  tutti  i  locali  del   nostro  grandioso 
Real  Teatro,  a  questo  pubblico  che  iucantalo  dalla  originale  e  pre- 
ziosa musica  di  Verdi  ,  sublimemente  interpretata  da    tutti  gli  ar- 
tisti ,  quando  non  applaudia  con   entusiasmo   frenetico,  manteneva 
il  silenzio  il   più   profondo  come  se  temesse  perdere    una  sol  nota 
di  questa  bella  partitura.  -  Prima  però  di  parlare  dell'esecuzione 
di  qucst'  opera,  scriviamo    due    righe    sul    suo   interessante   argo- 
mento (  e  qui  spiega   per  esleso  quanto  accade  nel  dramma,  quin- 
di  riprende  ).  Abbiamo  fatta  una  relazione    così  dettagliata  perchè 
i   nostri  lettori  comprendano  i  tesori  di    armonia  e  di   sentimenlo 
che  Verdi    avea    saputo    cavare   da    tante   interessanti    situazioni.  — 
Uno  dei  più  bei    pezzi   di    questa  musica    moderna  appassionala  e 
sentimentale  è  il  duetto  del  Duca  e  Gilda  del  primo  atto,  e  que- 
sto farà  una  maggior  impressione  nelle  rappresentazioni  successive. 
Il  giovane  tenore  fu  ieri  vittima  di  una  dimenticanza    nel  suo  co- 
slume,  che    provocò  improvvisamente    la  ilarità  del    pubblico,  per 
cui   timido  e  sconcertalo  senza  sapere  la  causa  delle   risa  generali, 
cantò  la  sua  parte  con  lurbamenio.  Alla  fine  si  accorse  di  ciò  che 
provocava  queste  risa,  e  riparata    la  dimenticanza    ricomparì  sulla 
scena,  e  il   pubblico  lo    ricolmò  d'applausi,  facendogli    ripetere  il 
duello.  -  Eccitò  il  più  grande   entusiasmo  il  duo  di  Viscardcllo  e 
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sua  figlia.  Che  duo  magnifico  !!  Clio  ammirabilo  esecuzione!  Quanto 
bene  espresso  è  lutto  l' amore  clic  delizia  il  cuore  di  un  padre, 
per  malvngio  che  sia  !  Quanto  fcdeliDt-nte  ritratto  il  candore  e  la 
purezza  di  una  fanciulla  inndcente!  —  Peiò  sopra  tutti  i  pezzi  mu- 
sicali primeggiò  il  grnn  ijuiirtello  dell'  atlo  terzo.  Il  coi)tra|)posto 
degli  affetti  6  magnifico.  L'ira  di  Viscardelio  ,  il  pianto  di  Gilda, 
lo  scherzar  del  Duca,  e  le  risa  di  .Maddalena  espresse  nel  uiedesiino 
tempo  dal  genio  di  Verdi  ,  formano  una  musica  propriamente  a- 
datla  alle  quattro  rispettive  situazioni  ,  ed  è  tal  cosa,  della  quale 
non  se  ne  può  forniare  idea  se  non  udendo  quel  prezioso  e  ori- 
ginai quartetto.—  I  cori,  la  istrumentazione,  gii  accompagnamenti, 
lutto  corrisponde  alla  rinomanza  dell'  autore.  —  Veniamo  alla  ese- 
cuzione e  facciamo  largo  a  Varcsi ,  al  degno  rivale  di  Ronconi, 
air  egregio  cantante,  al  grande  attore.  La  sua  figura  è  quella  che 
primeggia  in  questo  quadro  così  bello.  La  sua  voce  di  baritono  è 
di  un  timbro  jjratissiino,  cantsKCon  grande  enerr-iia,  con  passione,  e 
con  una  facilità  che  incanta.  La  sua  azione,  e  il  suo  accento  lo  ren- 
dono ammirabili  anche  ai  più  esigenti.  Varesi  sarà  quest'  anno  il 
favorito  del  pubblico  che  lo  ha  riconosciuto  degno  della  gran  ri- 
putazione che  lo  precedeva.  Così  ha  fallo  giustizia  al  somnm  bari- 
tono richiamandolo  molte  volte  alia  scena  dopo  il  secoud'  atto  o 
terminata  la  rappresentazione.  —  La  Basseggio  è  in  questa  opera 
mollo  superiore  a  quel  che  aveva  sembrato  nei  Lombardi.  Bella, 
geniale,  appassionala.  Verdi  non  poteva  desiderare  figlia  più  degna 
di  Viscardelio.  Fu  con  giustizia  applaudita,  e  noi  la  felicitiamo  pel 
suo  trionfo.  -  3Iongini  è  un  tenore  molto  simpatico;  la  sua  voce 
è  eslesa  e  del  timbro  il  più  gradevole.  Si  conosce  senza  dubbio 
che  è  mollo  novizio  per  la  scena,  e  che  promette  mollo  per  quan- 
do ne  prenderà  quel  possesso  totale  che  può  sol  dare  all'attore  la 
esperienza.  -  La  Biscottini- Piorio  e  un  contralto  di  molli  mezzi, 
de'  quali  non  potè  ieri  sera  mostrare  tutto  il  merito  nella  sua  pic- 
cola parte.  —  Il  basso  Baillou  piacque  molto  nella  parte  terribile 
di  cui  è  incaricato.  -  Ripetiamo  col  concludere  che  Viscardelio 
sarà  l'opera  della  stagione,  perchè  è  indubitatamente  la  pili  origi- 
nale fra  le  grandi  composizioni  del  celebre  maestro  della  giornata. 
Troviamo  giusti  lutti  gli  elogi  di  essa,  che  abbiamo  letto  in  tutti 
i  giornali  stranieri.  È  posta  in  iscena  mollo  accuratamente  e  fu 
assai  bene  concertala.  Speriamo  che  procurerà  all'  impresa  straor- 
dinari introiti ,  ciò  che  la  indennizzerà  de'  suoi  sforzi  e  de'  suoi 
sagrificii.  -  Il  teatro,  coma  abbiamo  dello,  era  brillantissimo.  Vi 
assistevano  pure  nei  loro  palchi  le  LL.  MM.  la  Regina  ed  il  Re, 
S.  A.  R.  l'Infante  D.Francisco,  e  molti  individui  de!  Gabinetto. 
La  piena  era  lale  che  non  vi  era  un  posto  disoccupalo.  —  Se  ciò 
non  succede  per  quindici  recite  seguile  per  lo  meno,  comincieremo 
a  dubitar  del  buon  gusto  del  nostro  pubblico.  (L'Epoca) 
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ROVIGO,  -  Teatro  Sociale.  -  La  sera  del  primo  corrcnlc  si 
festeggiava  a  questo  teatro  la  beneficiata  dell'  egregio  baritono 
Gaetano  Fiori.  In  questa  sera  lo  spettacolo  si  componeva  dell' ap- 
planditissinia  opera  il  Trovatore;  sempre  alla  perfezione  eseguila 
d;igli  esimii  artisti  Scolla,  Fiori,  Laudi,  e  dalla  De  Gianni-Vivez: 
\nu  il  terzetto  dei  Lombardi,  interpretato  dalla  Scolta,  dal  Fiori, 
e  Landi .  il  quale  produsse  un  eifeito  così  straordinario,  che  se 
ne  volle  la  re()lica,  con  cliiainate  senza  One.  Il  beneficato  ebbe  da 
queir  intelligeniissirao  pubblico  tutti  (|uegli  onori  che  si  accordano 
al  vero  mento,  cioè  poetiche  composizioni  diverse,  sceltissimi  bou- 
quels  di  fiori  ,  ec.  Noi  per  brevità  ne  riportiamo  una  soltanto  qui 
sotto.  È  inutile  che  si  sappia  che  il  teatro  era  affollatissimo  :  basta 
dire  che  1' introito  fu  di  lire  austriache  1200,  né  si  ricorda  1' e- 
{juale,  nemmeno  per  beneficiale  di  celebri  prime  donne.  La  sera 
del  15  corrente  avranno  termine  le  rappresentazioni  a  questo  teatro. 

All'esimio  baritono  Gaetano  Fiori  per  la  serata  in  suo  onore 
al  Teatro  di  Rovigo,  la  Fiera  del  1853. 

La  ferita  d'  amor  palpitante 

In  un  seno  che  fì<Ia,  che  spera 

E  profumo  di  cielo  raggiante, 

E  carezza  d'  aurella  leggera, 

E  una  perla  d'eccelsa  beltà. 
Ma  se  irrompe  in  un  cor  senza  freno, 

Se  è  un  ardor  di  violenze  nutrito 

In  un  petto  d'  orgoglio  ripieno 

Va  d'  eccesso  in  eccesso ,  e  avvilito 

Da  gelose  perfidie  si  fa. 
Tu  d'  un  liero  indomabile  affetto, 

Respirando  vendetta  e  furore  , 

Hai  potere  col  canto  e  1'  aspetto 

Di  far  bello  lo  stesso  terrore 

Quando  pingi  1'  interno  marlir, 
Ogni  suono  eh'  emetti  ritrova 

NobiI  plauso,  memoria  gradita j 

E  per  le  nell'  oiior  si  rinnova 

Come  un'  onda  beata  la  vita. 

Come  un  fior  che  non  deve  appassir. 

Zia  Società  del  Falcone  di  second'  ordine. 

NAPOLL  -  Teatro  S.  Carlo.  -  /  Lombardi  alla  prima  Crociata, 
di  Verdi  ,  con  la  De  Giuli  {  sua  prima  ricomparsa  ) ,  Fraschini, 
Ferri ,  ec.  (  22  ottobre  ).  —  Parlare  di  quest'  opera  e'  imbarazza  non 
poco.  Noi  che  abbiamo  1'  obbligo  di  parlare,  diremo,  accennando, 
che  la  De  Giuli  può  esser  più  grande,  come  è,  in  parte  diversa; 
che  Ferri  non  può  esser  piti  di  tanto  in  piccola  parte,  e  neppure 
adatta;  Fraschini  è  il  tenore  per  lutto  e  per  tutti.  Se  vuol  cantar 
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piano  e  di  fjrazia,  lo  può;  se  vuol  tonare  con  soavissima  e  potente 
voce,  che  nessuno  può  faro  siuiiiniente,    ti  sbalordisco    e  coslrinjje 
ft{jli  applausi.  —  Per  cui  questi  Lo»? 6ar(h',  cosi  dati,  hanno  lasciato 
qualche  desiderio,  e  non  cerlauienle  per  l'Anuninistrazione,  la  quale 
ha  messo  in  can>po  tali  artisti  da  non  cedere  a  nessuno  per  rino- 
manza o  paga,   por  cui  non  può  essere  accagionata  per  questi  due 
grandi   requisiti,  che  sono  sempre  i  più  atlaccahili  quando  si   pensa 
all'  economia  ed  all'abbandono,  come   nei   piccoli  teatri.     (  0.  P.) 
BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.-  Ilipresa  del   Viscardelb  del 
cav.  Verdi    la    sera  del  5  novecnbre.  -  Al  Irovaiore,  di  cui  l'in- 
contro non   poteva  essere  più  bello    su  queste    scene,  dove  lunga- 
mente sostennesi,  e  che  pur  rimase  nel  desiderio  di  tutti,  succes- 
se questo  Viscardello ,  di  cui  la  ricomparsa  fu  salutata  con  plauso^ 
sebbene  le  recenti  memorie,   lasciale  al  Com.unitativo  Teatro,  aves- 
sero dovuto  farne  temere  un  troppo  ravvicinato    confronto.  —  Pur 
bello  fu  r  esilo,  non  ostante  le  lasciate  reminiscenze.  —  Gli  è  vero 
che  ripresentavasi  in  esso  quella  incomparabile  Virginia  Boccabadati, 
di  cui   la  fama  è  cosi  bellamente  stabilita  nello  universale.  Ed  essa 
fu  nuovamente    una  Gilda  qual    mai  Verdi    può    desiderar    la  mi- 
gliore;.e  ben  lo  provarono  i  nuovi  ed  immensi  applausi  che  a  lei 
generalissimi  furono  tributati  all'  incanto    di  sua  soavissima  voce,  a 
quel  prodigio  d'  intonazione  che  sovra    tante   la    rende    distinta,  a 
qtielio  slancio  d'  anima  e  di    passione  ,  che  è    singolare    sua  dote. 
Unanime  e  generale  la  segui  la  lode  in  tutta    la    sua    parte,   Ira- 
grande  poi  nei  singoli    suoi  pezzi  ,  e  specialmente   alla   sua    scena 
del  secondo  atto,  ed  al  magnifico  quartetto  dell' ultimo.  -  La  Secci- 
Corsi ,  contralto,  fu,  come    sempre,  di   sé  degna,  e  rispose  con 
nuovo  \alore  a  quella  peculiare  perizia,  che  è  suo  vanto.  —  Il  te- 
nore Neri-Baraldi  spiegò  al  solito  quella  sua  omogenea  voce,  e  si 
mostrò,  qual  è  veramente,  perito  nell'arte  musicale,  così  da  con- 
dividere coi  compagni  sincere  e  pregiabili  laudi.  —  Il  baritono  Fi- 
lippo CoHva,  sulle  patrie  scene,  e  nella  non  facii  parte  del  prota- 
gonista, seppe  (  raro  caso  I  )  morlrarsi  profeta  in  patria,  e  fé' mo- 
stra di  intelligenza,  di  ottimo  sentire,  e  di  bella    scuola  di  canto, 
così  da  riuscire  degno  di  applausi  e  di  evocazioni    al    proscenio.  — 
Angelini,  colla  forte  e  simpatica  voce  sostenne  con  onore  la  parte 
del   terribile  Sparafucile,  e  partecipò    bellamente    al    buon    efl'ello 
di  questa  riproduzione,  assai  bene  diretta  dal   signor    maestro  Ce- 
sare Aria.  -  Bartoli    disimpegnò    pure    con   diligenza    la  parte  di 
altro  basso.  -  Buoni    i    Con:  ottimamente    l'Orchestra,  condotta 
dal  Monetti:  bello  il  vestiario  della  Ditta  Sartori  :  analoghi  gli  at- 
trezzi del  Cazzani  :  le  sceniche   decorazioni    abbastanza    pregevoli  e 
adatte.  -  Sicché,  in  riassunto,  siamo  lieti  di  annunziare,  nello  in- 
sieme, un  esito  felice  pur  del  secondo  spartito,  che  se,  per  man- 
canza di  novità,  non  raggiunse,  forse  all'  in  tutto    l'  esilo  del  pri* 
mo,  sorti  però  a  [al  Qne  da  dcgnaiuenlc  emularlo. 
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FAENZA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  5  si  Aperse  qne- 
sfo  teatro  coi  Falsi  Monetari.  V  Evangelisti  prima  donna  ,  e  il 
baffo  Mellini ,  piacquero  assai  ne' rispettivi  loro  pezzi,  poi  il  te- 
nore Seterini  e  il  baritono  Mengozzi.  La  comprimaria  Orioli  la- 
sciò dei  desiderii.  F. 

ESTE.  -  La  rappresentazione  di  domenica  16  ottobre,  ultima 
ùeW  Attila  ,  con  la  prima  donna  signora  Arrigolti,  fu  per  questo 
teatro  veramente  una  sera  di  festa.  Quantunque  cadesse  dirottissi- 
ma pio{j[;ia,  il  teatro  era  affollatissimo,  ed  echeggiava  di  applausi 
olla  valente  artista  e  a'suoi  compagni.  Innumerevoli  appellazioni  al 
proscenio  ebbe  la  signora  Arrigotti ,  specialmente  dopo  la  sua  ca- 
vatina, mazzi  a  profusinne  e  poesie.  La  presidenza  di  questo  teatro, 
che  usò  alla  signora  Arrigotti  gentilezze  senza  fine,  volle  corouar- 
h,  dedicando  alla  medesima  il  seguente  poetico  omaggio: 

Alla  distinta  attrice  cantante  Marietta  Arrigotti 
nel  Teatro  Sociale  di  Este  l'autunno  del  1853. 

Maria ,  se  un  giorno  a  te  suonò  fervente 

De' nostri  encomii  il  plauso  lusinghiero^ 

Se  di  lue  note  il  fremito  possente 

Sparse  di  gloria  un  alito  foriero: 
Al  successo  il  presagio  non  fallia 

Che  regina  ti  plaude  oggi  del  canto , 

Ogni  cuore  commosso  all'  armonia 

Onde  de.iva  la  delizia  e  il  pianto. 
La  bella  fama  dei  trionfi  tuoi 

Non  ti  sedusse  l'animo  gentile, 

Nò  sdegnasti  redire  ora  fra  noi 

A  te  stessa,  Maria,  sempre  simile. 
Vanne  d'  Italia  sull'  estremo  lido 

A  rinnovare  il  portentoso  incanto, 

E  t'allieti  di  gloria  un  fausto  grido^ 

Compenso  ai  merli  tuoi,  figlia  del  canto. 

La  Presidenza. 

Carìss.  Fiori.  Modena  ,  5  Novembre  1853. 

Non  crediate  eh'  io  mi  sia  dimenticalo  di  darvi  notizie  dell'opera 
dei  fratelli  Ricci,  Crespino  e  la  Comare,  andata  in  iscena  la  sera 
del  29  ora  scorso  ottobre  in  questo  nostro  Comunale  Teatro,  ma  ho 
aspettato  a  farlo  dopo  alcune  recite  onde  non  errare  a  darvi  un 
esalto  giudizio  di  questo  nostro  intelligente  pubblico.  -  Vi  dirò 
adunque  che  opera  e  cantanti  ebbero  un  esito  luminosissimo,  tanto 
nella  prima  sera  che  nelle  susseguenti ,  che  ogni  pezzo  viene  ap- 
plaudito, ma  quelli  che  realmente  destano  furore  sono  il  duetto  fi- 
nale del  primo  atto  fra  Mattioli  basso  comico  _,  e  la  Lipparìni  pri- 
ma donna,  l'aria  della  suddetta,  ed  il  rondò,  ai  quali  pezzi  ogni 
sera  I'  uditorio  vuole  rivedere  i  suddetti  artisti  all'  onore  del  pro- 
scenio, colmandoli  di  reiterati  applausi.  1!  3Iattioli  è  una  nostra 
cara  conoscenza  e  fu   già    altre   volte  da   noi    proclamato  uno  dei 
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primi  del  giorno  j  perchè  artista  nobile  o  dignitoso.  La  Lipparini , 
nuova  por  noi,  ha  desialo  un  v«^ro  fanallsino  ^  ella  passa  di  irionfo 
in  Irioiifo  in  o{i;ni  suo  ])Czzo,  e  non  può  essere  diversamente,  essa 
mnsre  alla  squisitezza  di  canto,  una  bella  ,  eslesa  ,  rijjile  ed  intonata 
voce  di  vero  soprano,  d'un  iinpaslo  dolce  e  simpatico,  una  per- 
fclla  sillabazione,  aj^isce  con  verità  die  incanta,  in  una  parola,  la 
si  può  chiiwiiare  artista  perfetta,  ed  il  nostro  pu!)l)Iic(>  rende  seral- 
meiile  i  dovuti  onoii  a  questa  bella  e  {graziosa  giovine.  Il  Caserinì 
tenore,  ha  poca  patte,  nia  però  canta  di  buona  scuola  ed  ha  una 
voce  toccante.  11  Fieri  baritono,  è  un  artista  superiore  ad  ogni  e- 
logio.  liene  il  Chiusuri  basso,  e  la  Berti.  Benissiuio  l'orchestra 
composta  di  tutti  i  professori  della  città  3  bene  anche  j  cori  3  in  una 
parola  ,  il  pubblico  vi  accorre  in  folla  tutte  le  sere  e  si  diverte. 
Questa  è  pura  sioria.  -  Vi  saluto  distiulaiiiente.     L'Alimo  Amico -^.^. 

KOMA.  -  Teatro  Valle.  -  Il  17  ollol)re  la  drammatica  Codi- 
pagnia  Rubulli-Veslri  rappresentò  su  queste  scene  il  dramma  in 
cinque  aiti  dal  chiarissimo  scrittore  Giuseppe  Cencetli  intitolato 
Vizio  e  Virtù  ,  che  fu  eseguilo  la  scorsa  primavera  in  una  delle 
grandi  sale  del  Palazzo  Braschi  dai  Soci  della  distinta  Accademia 
FilodranHnnlica  Romana.  E  siccoQ)e  questo  componimento  non  va 
privo  di  effetto,  di  inagniGci  punti  di  scena,  non  che  di  un  bello 
e  vibralo  dialogo,  e  fu  allora  rappresentato  con  diligenza  e  abilità 
dai  signori  Filodrammatici  suddetti ,  e  specialmente  dalla  esimia 
.«^ignora  Clelia  Nulli- Massimi  con  la  rara  intelligenza  c!ie  la  di- 
slingue, frullò  un  nuovo  alloro  alla  chioma  del  suo  autore.  — 
Né  si  smentì  la  pubblica  opinione  [)el  medesimo  a!  Teatro  Valle: 
il  Cencelli  venne  per  ben  cinque  volte  chiamato  all'  onor  del  pro- 
scenio; ed  avrebbe  avuto  ancora  migliore  accoglienza  da' suoi  con- 
cittadini se  l'esecuzione  avesse  corrisposto  al  merito  dell'opera. 
Ma  gli  attori  non  sapevano  le  loro  parli,  benché  le  avessero  in  più 
punii  falcidiale,  forse  perchè  non  ebbero  tempo  sufGcienlc  per 
isludiarle  ;  quindi  incertezza,  confusione,  freddezza  tolsero  la  me- 
tà dell'  efi'ello  al  pregevole  lavoro  del  nostro  conciiladino.  Ma  co- 
me questi  permise  che  si  esponesse  in  modo  tanto  inconveniente? 
Ilo  veduto  altre  produzioni  teatrali  del  CenccUi  eccel'entemenle  ese- 
guile dnile  migliori  compagnie  drammatiche,  e  tulle  benissimo  ac- 
colte dal  pnbbhco  ;  so  ch'egli  ben  conosce  l'ufficio  di  direttore 
di  scena  dal  modo  con  cui  1' esercita  nei  regi  teatri  di  Ron)a,  e 
quindi  posso  dubitare  die  non  sia  stalo  consultalo  sulla  messa  in 
iscena  del  suo  dramma  Vizio  e  Virlù.  Se  ben  mi  appongo,  mi  sia 
lecito  di  raccomandargli  il  vecchio  proverbio  «  ridarsi  è  bene, 
non  fidarsi  è  meglio.  -  L'eccellente  artista  signora  Anloniclla  Ro- 
lotti  eseguì  fino  a  tulio  il  quarto  allo  la  sua  parte  con  somma 
maestria:  al  quinto  parve  spossata;  saltò  di  netto  un  magnilico 
soliloquio,  e  trascurì)  snielatamente  la  difficile  scena  del  sonnifero, 
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in  cui  tanto  la  signora  Mctssìmi  si  distinse,  e  fece  spiccare  questa 
interessante  e  nuova  situazione  drammatica.  Il  Veslri  prime[;.;;iò  su 
tutti  per  metodo  e  verità  di  porjjcre  ;  il  Romagnoli  non  andò  sce- 
vro di  lode. -Se  il  giudizio  del  pubblico  romano  nel  Teatro  Valle 
fu  sì  favorevole  al  dramma  Vizio  e  Virtù  ben  può  andarne  lieto 
l'autore:  l'effetto  che  produsse  è  lutto  merito  suo.  L.  B. 

*0  MINIBUS 

Si  diceva  che  rAccaden)ia  del  Teatro  d'Arezzo  aveva  prnte-\_ 
stato  il  contralto,  pel  prossimo  carnevale  all' Impresario  Gio.  Pompei; 
invece  tutto  fu  conciliato  e  venne  con)pletala  la  seguente  compagnia: 
Giuseppina  Berlam-M assai  prinia  donna  assoluta  ;  Augvslo  ferretti 
prinio  tenore  assoluto;  Salvatore  Grimozzi  e  Ocìoardo  Sumncr  pri- 
nù  baritoni;  Luigia  ìialdoni  comprimaria;  Alessandro  Clìlmisrhi 
basso  prof(mdo;  Plinto  Glossai  secondo  Ijasso;  Francesco  Sacchi 
secondo  tenore.  Opere:  Viscardello  di  Verdi,  Caterina  di  Clcies 
del  maestro  Savi.  ■ —  Dicesi  che  il  Teatro  Rossini  in  Livorno  sia 
stalo  deliberalo  per  il  prossimo  carnevale  all'  Impresario  Alessio 
Fernandez ,  che  farà  spettacolo  di  opera  e  ballo.  —  Il  giorno  12 
corrente  la  Direzione  di  Ferrara  delibererà  il  teatro  per  le  stagioni 
di  carnevale  e  primavera  prossima.  —  La  Compagnia  Zanoni  andrà 
il  carnevale  a  Cesena;  quella  di  Duse  a  Faenza.  —  Il  baritono 
Brignole  è  scritturato  per  Siena  ,  prossimo  carnevale.  —  A  Prato 
(Toscana)  avrà  opera  il  carnevale.  L'Agenzia  dell'Arte  è  incari- 
cala della  compagnia.  —  L'  egregio  primo  baritono  Giuseppe  Alimi 
è  stato  confermato  pel  Teatro  Nazionale  di  Torino  ,  primave- 
ra 1854.  —  A  Uej]gio  di  Modena  sono  stali  scritturati  il  primo 
baritono  assoluto  Davide  Squarcia  ,  il  basso  profondo  Serrazanelti 
(  Impresa  Vedrani  ).  —  La  Norma  andata  io  iscena  a  Malta  piac- 
que assai,  particolarmente  per  merito  della  protagonista  Giuseppina 
Marra.  —  E'  giunta  in  Bologna  la  prima  donna  Matilde  Donatelli 
disponibile  pel  prossimo  carnevale.  —  Il  giornale  11  Buon  Gusto 
in  Firenze  ha  aperto  una  nuova  Agenzia  Teatrale  in  quella  città. — 
La  celebre  Frezzolini  debutterà  al  Teatro  Italiano  di  Parigi  il  20 
novembre  coi  Puritani,  ed  avrà  a  compagni  Mario  e  Tamburini. — 
A  Venezia  ,  Teatro  S.  Samuele,  la  Lucia  fu  un  nuovo  trionfo 
per  la  Valesi  e  per  il  baritono  Guicciardi.  — -  A  Torino  Teatro 
Nazionale,  la  nuova  opera  del  maestro  Villanis,  Alina  ,  ebbe  nel- 
ì'  insieme  esito  felicissimo.  —  A  Cagliari ,  il  Barbiere  di  Siviglia, 
andato  in  iscena  il  19  oltobre  scorso,  colla  Corbella,  Sarti,  Ma- 
nari,  Giani  e  Llorevs ,  ebbe  esito  fortunato,  e  lutti  gli  esecutori 
ebbero  applausi  ,  innssinie  il  tenore  Sarti,  che  mollo  si  distinse 
nella  parte  d'Almaviva. —  A  Firenze,  Teatro  dei  Solleciti,  i  Lom- 
bardi, andati  in  iscena  per  seconda  opera,  ebbe  se  non  in  tutto, 
almeno  in  parte,  un  esilo  soddisfacente:  i  cantanti  si  distinsero,  e 
in   particolar  modo    la  prima  donna    signora  Finelii-Ualtocchi.  — 
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La  R.  Drammatica  Compngnla  Sarda  è  fissata  per  la  primavera  1854. 
al  Teatro  Apollo  in  Venezia.  —  Fano,  non  avrà  nò  musica,  né 
prosa  in  carnevale;  così  Jesi.  —  Sono  scritturali  per  Cadice,  dal 
primo  dicembre  al  5  marzo,  il  primo  tenore  Luigi  Tojfanari  e  la 
prima  donna  Fanmj  Leon.  —  IMartedì  1  novembre  andava  in 
iscena  la  Maria  Padilla  al  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli  con  la  Penco, 
la  Carrozzi,  Pancani  tenore,  Oltaviani  baritono,  che  però  sarà 
per  l'esordire  della  seconda  e  del  quarto  tra  questi  artisti.  -  Il  ce- 
lebre maestro  Pacini  ha  finita  la  sua  opera  nuova.  —  Si  darà  al 
Teatro  del  Corso  in  Bologna  per  terza  opera  Elena  da  Feltre,  di 
Mercadaiito,  colla  prima  comparsa  del  tenore  Massimiliani.  -— 
Il  maestro  Piclro  Raimondi  Direttore  del  R.  Conservatorio  di  mu- 
sica iu  Palernio  è  morto  in  Roma  la  sera  del  29  ottobre  scorso. 

Umn  SCRITTURE  DELL'  AGE^'ZIA  TlJilI  IX  BOLOGNi 

Spoleto,  Teatro  Comunale.  Carnevale  1853-54.  L'Impresa  6 
sostenuta  da  una  rispettabile  Società  dell'  istessa  città.  Eccone  il 
complesso  :  Virginia  Tilli  prima  donna  assoluta;  Ginevra  Ferralini 
comprimaria  ;  Luigi  Perozzi  primo  tenore  assoluto  ;  Vincenzo  Ba- 
ratti tenore  comprimario;  Ercole  Antico  primo  baritono  assoluto; 
Francesco  Galli  basso  centrale;  Giuseppe  Negri-Lipparini  basso  co- 
mico assoluto.  Opere  destinale:  Eleonora  di  Mercadante ,  Maria 
di  Rudenz  di  Donizzetti,  Crispino  e  la  Comare  dei  fratelli  Ricci. 

~>e«f  

BOLOGNA.  —  L'attuale  egregio  primo  tenore  assoluto  su  queste 
nostre  scene  del  Corso  sig.  JSeri-BarahU  ne  ha  officiali  perchè  sia 
resa  di  pubblica  ragione  la  seguenie  sua  lettera. 

Al  signor  Petronio  Carletti  Impresario  del  Teatro  del  Corso. 

iSig.  Carletti.  Bologna,  il  7  Novembre  1853. 

Conoscendo  che  il  signor  Bernardo  Massimiliani  si  è  pienamente 
rìstahilito  in  salute  ,  e  desidera  cantare  nella  presente  stagione  a 
questo  Teatro  del  Corso ,  io ,  quantunque  scritturato  in  qualità  di  , 
primo  tenore  assoluto  per  tutte  le  opere  che  si  debbono  fare  in  ta~  \ 
le  epoca  ,  dì  buon  grado  cedo  a  lui  tutte  le  parti  degli  altri  spar- 
titi che  si  daranno  a  questo  Teatro  nel  corrente  autunno;  ben  lieto 
di  poter  dimostrare  alV  egregio  signor  Massimiliani  quanto  io  ami  i 
miei  colleghi,  e  rispetti  i  loro  talenti.  3Ii  creda 

Suo  Devmo.  —  Pietro  Neri-Baraldi. 

SCIARADA 

Fra  le  stesse  cinque  trovi  Fu  di  atroce  gelosia 

Il  secondo  ed  il  primiero  ;         Una  vittima  1'  intiero. 

Sciarada  precedente  —  Pappa-cotta. 

■Bas3D 


BOLOGNA,  9  ottobre.  —  Veniamo  assicurati  che  nel  Teatro  Con- 
tavalli  nel  prossimo  carnevale  vi  sarà  spettacolo  con  opere  serie  e 
buffe  per  cura  di  solido  Appaltatore  che  tiene  molti  artisti  ai  propri 
stipendi.  In  seguito  daremo  più  eslese  notizie. 

(  Tipografia  Gov.-aik  Volpe)  GAETANO  FIORI  rnOPR.  E  DIRETT. 


SUPPLIIIENTO  AL  N.  io08. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Sig.  Fiori.  Roma,  31   Ottobre   1853. 

L' opera  Mosè  del  maestro  Rossini  andò  in  iscena  in  questo 
Teatro  Argentina  mercoledì  2G  corrente.  1  principali  esecutori  furo- 
no le  i,ì^iioi(i  Lotti  e  Bodini ,  ed  i  signori  Carrion,  Cresci,  e  Selva. 
\  pezzi  applaudili  furono:  (ulta  la  introduzione  dell'atto  primo,  il 
duetto  fra  Carrlon  e  Cresci  nclI'aHo  secondo,  ed  il  quintetto  «  Mi 
manca  la  voce  »  dell'alto  terzo.  Majfnifìco  il  vestiario,  bellissimo  Io 
scenario^  e  benissimo  il  macchinismo,  ed  il  passaggio  dalle  tenebre 
alla  luce.  Non  poteva  Io  spettacolo  essere  meglio  decorato  e  posto 
in  iscena.  Nella  seconda  rappresentazione  poi  furono  applaudili  lutti 
i  pezzi  di  musica,  percliè  benissimo  eseguili,  ed  anche  in  fine  del- 
l' opera  furono  dimandati  per  due  volle  gli  artisti  al  proscenio.  Se 
il  basso  Selva,  che  sostiene  la  parte  del  protagonista,  si  trovasse 
in  pieni  mezzi  di  voce,  andrebbe  tulio  meglio.  -  Vi  saluto  distinta- 
mente, e  mi  ripeto  Voslio  Alf.mo  Amico  -   V.  T. 

Carìss.  Sig.  Fiori,  Cagliari,  il  24  Ottobre  1853. 

Il  ritardo  nel  pervenirle  i  dettagli  sull'andamento  degli  spettacoli 
di  questo  Teatro  Civico,  fu  cagionalo  dal  dovere  allendere  la  defi- 
nizione di  molli  affari  che  non  mi  permisero  di  scrivervi  toccante  il 
risultato  di  essi.  Ecfomi  adunque  ad  esporvi  gli  antecedenti  dettagli 
sino  ai  più  recenti  della  giornata  d'  oggi.  -  Il  fortunato  esito  del 
Saul  si  aumentò  sempre  più,  e  tanto  ò«r/i,  che  il  baritono  Gianni, 
ed  il  basso  Llorens ,  furono  ogni  sera  sempre  più  applauditi.  La  se- 
ra del  20  settembre  andò  in  iscena  Crispino  e  la  Comare,  che 
ebbe  un  esilo  felice,  cogliendovi  buona  mes»e  d'applausi  la  signora 
Corhetta  nella  parie  di  Annetta  ,  come  pure  il  bulfo  Manari  in  quel- 
la di  Crispino  ,  ed  il  Llorens  fu  un  eccellente  Dottor  Fabrizio.  - 
La  sera  del  4  corrente  andò  in  iscena  1'  Emani  di  Verdi,  il  quale 
sortì  un  successo  non  inferiore  alle  altre  due  opere  precedenti,  ad 
onta  che  qualche  artista  non  corrispondesse  pienamente  all'  impor- 
tanza della  parte  che  sostenne.  Parlando  in  pioposilo,  ecco  quanto 
espone  la  Gazzetta  Popolare  di  Cagliari  del  21  correnle  N.  84.  Inco- 
minciando dal  baritono  Gianni,  si  esprime  nei  seguenti  precisi  ter- 
mini, o  Ci  è  parso,  e  forse  mal  non  ci  apporremo,  che  in  quest'opera 
rimarchevole  per  magnificenze  di  accordi,  squisitezza  di  motivi,  e 
grandiosità  ne' ripieni  finali,  il  Gianni  abbia  abusato  di  una  colai 
sprezzalura  nel  canto  che,  se  in  lui  ci  palesa  il  cantante  provetto 
che  sa  supplire  a"  mezzi  vocali  con  l'arie,  non  si  affa  per  niente  al 
genere  della  musica,  alla  natura  dell' argomento  che  Verdi  ha  ve- 
stito di  note  grandiose  e  solenni.  La  Bellocchio  fece  prova  di  buona 
volontà,  ed  il  pubblico  la  rimeritò  d'applausi;  ci  dispiace  però  di 
dover  dire  che  la  parte  di  Elvira,  di  una  tessitura  acutissima,  e  che 
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in  certi  punii  richiede  una  ajjililà  non    comune  ,  si  atla<;li    pochissi- 
mo ai  suoi  mezzi  vocali.  Il  basso  Llorens  {SWv a)  colla  sua  eslesa  e 
simpatica  voce  ha  dalo  qui  campo,  più  che    nelle    allre    opere,  ad 
apprezzare  meiilamenle  i  p«egi  di  cui  va  fornito.  Dopo  ciò  noi  cre- 
diamo, senza  mancare  alle  regole  della  cavalleria,  di  essere    in  ob- 
bligo di  occuparci  in   ultimo  esclusivamente  del   re  della  festa,  giac- 
ché cotesla  dcW Emani  a  diiferenza  di  tulle  le  allre  feste  del  mon- 
do non  ha  una  regina.  Noi  parliamo    del    tenore  Sarti.  Questo  gio- 
vine artista  ,  caro  e  gradito  alT  um'versale    per    dolcezza  ,  estensione 
e  limpida  freschezza  di  voce,  vestendo    i  panni    del    nobile    masna- 
diero,  confessiamolo ,  ha  superalo  la  nostra  aspettazione.  I  suoi  mo- 
di alquanto  freddi  nel  <SfluZ,  soltanto  per  difetto  d'azione  nello  sce- 
neggio, hanno  improvvisamente  assunto  la  scioltezza  di  un  contegno 
franco  e  sicuro  ;  1' occhio  ardito,  il  gesto  imperioso  fino  nelle  espres- 
sioni d'amore,  l'intonazione  sicura,  l'arte  con    cui  padroneggia  la 
nota  che  robusta  e  sonora  gli    esce    dal    labbro,  1' alteggiamenlo  e- 
spressivoj  drammatico,  ragionato;,  come  la  farfalla  che  esce  dal  boz- 
zolo ,  si  sono  rivestili  di  colore  e  di  luce  ;  la  cavatina  del  primo  at- 
to ed  il  terzetto  ,  il  terzetto  del  secondo  atto  ,  il  duetto  con  la  don- 
na e  quello  col  basso  ,  ed  il  magnifico  terzello  finale  dell'opera  spe- 
cialmente    alle   parole   «  Solijigo,  errante  e   misero  ec.  »   valgono  al 
Sarti  universali  e  fiagorosi  acclamazioni.  Crediamo  di  non  andar  er- 
rati se  associandoci  al   giudizio  degli  intelligenti,  noi  prediciamo  fino 
ad  ora  al  giovine  tenore  una  luminosa  carriera.  »   -  La  sera  del  15 
corrente  comparve  il  Barbiere,  il  quale    in    complesso    ebbe  buone 
sorti.    Gli    applausi    furono    frequenti,    particolarmente    alla    signora 
Corhetta  (  Rosina  ).   Sarti    nella    parte    del    conte  Almaviva ,  diede  a 
conoscere  di  saper  trattare  ancora  questo  genere  di  canto  affatto  di- 
verso da  quello  d'  oggi  j  esso  si  sostenne  a    meraviglia    e  fu  applau- 
dito in  molli  punii,  particolarmente   alla    cavatina    di    sortita,  e  nel 
terzetto  del  secondo  atto.  Il  basso  Llorens  disse  bene   la    sua  parte, 
come     pure    il    buffo  Maìiari;  il  primo    Don  Basilio,  ed   il    secondo 
Don  Bartolo,  entrambi  andarono  lieli  di  non  pochi  applausi.  Il  Gianni, 
Figaro,  non  fu  troppo  fortunato.  -    La  sera  del   19  corrente    fu  una 
sera  di  festa  in  questo  Teatro  Civico,  accadde  la  beneficiala  del  te- 
nore Sarti.  In  tale  occasione  aggiunse  allo  spettacolo  in  corso,  l'aria 
di  Roberto  neir  opera  Roberto  Devereux,  ed  il  basso  Llorens  cantò 
r  aria  del!'  Attila.  Gli  applausi  che  si  udirono    quella    sera    dall'  af- 
follato   uditorio    furono    strepitosi ,  parlicolaimente    all'aria  nel  Ro- 
berto; finita  la  quale  una  pioggia  di  poesie  furono  gettate    dai  pal- 
chi, mentre  venne    richiamalo    alla   scena    fra    le    più  vive  ed  entu- 
siastiche acclamazioni.  Il  basso  Llorens  fu  pure  applauditissimo  nel- 
la suddetta  aria  dell'  Attila.  -  Il  qui  sopra  virgolato  scritto,  che  è 
copia  identica  della  relazione  data  inloino  allo  spettacolo  dalla  Gaz- 
zetta di  questa  città ,  può,  darvi  prova  bastante  del  successo  di  vero 
entusiasmo  che  ha  conseguilo  su  queste  scene j  codio   pure  un'altra 
prova  n' è  la  bella  poesia  di  che  fu  onoralo  il  Sarti,  bolognese,  la 
sera  della  sua  beneficiala.  La  prova  più  evidente  poi  d'eirinconlro  di  que- 
sto artista  si  è  1'  avere  effettuato  coli'  attuale  suo   impresario  signor 
Angelo  Tommasi  un  contratto  per  ire  anni ,  e  precisamente  da!  pri- 
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mo  aprile  1854  a  tulio  marzo  1857.  -  Desidero  che  questi  impar- 
ziali dell.i{;li  vengano  inseriti  nel  voslro  [;iornaIe,  particolarmente 
l'articolo  tolto  dalia  Gazzella  di  questa  città  j  e  che  il  lutto  vctifja 
pubblicalo  nel  prossimo  numero,  e  così  jiure  la  jjotsia  che  vi  u~ 
iiisco  in  elO;<jio  del  tenore  Sarti.  Pregandovi  di  scusa  per  il  disturbo 
che  vi  reco,  persuaso  che  non  vi  sarà  discaro  se  in  seguito  vi  da- 
rò altre  relazioni  sugli  speltacoji  che  verranno  dati  in  questo  nostro 
teatro,  passo  a  salutarvi  caramenle  L' Aff .mo  Amico  -  G.  P. 

All'egregio  tenore  Vincenzo  Sarti  nella  sera  della  sua  heueficiata 
nel  Teatro  Civico  di  Cagliari  l'autunno  del   1853 
.   i  suoi  Ammiratori  offrivano 


Triste  la  Musa!   ignobile! 
Che  al  mimo  oifersu  il  canto , 
All'  arte  che  t'  ammalia 
Con  lusinghiero  incanto, 
Ove  invilisce  un  denso 
Stuolo  che  adora  il  senso 
Porgendo  plausi  all'  idolo 
Che  inspira  voluttà. 

Ma  alla  beli'  arie,  al  Giovine 
Che  col  suo  canto  il  core 
Alto  solleva,  e  1'  anima 
Scalda  di  vivo  amore, 
Che  sascila  nel  petto 
Un  sovrumano  affetto 
Vile  iiorì  è  la  lingua 
Che  il  canto  scioglierà. 

Io  li  sentiva  scuotere 
La  corda  melodiosa  .  .  . 
Al  Canio ,  al  suon  dimentica 
Saul  la  velenosa 
Rabbia  che  il  fa  demente, 
Nemico  all'  innocente. 
Misero  e  crudo  esempio 
Di  sluijido  furor. 

Sì  ben ,  sì  ben  rammemori 
Di  David  Id  ubbidienza. 
La  forza  del   suo  cantico, 
Del  brando  la  potenza. 
Che  veggio  in  le  1'  amante, 
Ed  il  proscritto  errante. 
Ed  il  guerriero  intrepido 
E  il  Vate  del  dolor. 

3IÌ0  caro  Fiori. 


Ma  di  David  la  celerà 
Tu  lasci  ed  il  morione. 
Or  se'  il  bandito,   il  profugo^ 
Che  va  per  il  burrone 
Pensando  alla  sua  Elvira 
Che  piange,  che  sospira; 
Cui  sol  nel  triste  esilio 
Conforto  è  lo  sperar. 

Come  nel  cor  mi  penetra 
Quella  tua  voce  mesta! 
Quando  cessali  i  suoni, 
Le  danze  della  festa 
Ti  balza  all'  improvviso 
La  larva  dell'  Inviso 
Che  invau  coi  caldi  gemili 
Ti  sforzi  di  placar. 


La  generosa 


lagrima 


Spunta  pel  luo  lamento, 
Quando  fra  crudi  spasimi 
Chiamar  Elvira  io  sento, 
E  al  rantolo  di  morte 
Compianger  la  tua  sorte: 
E  fin  morendo   chiedere 
Un  disperato  amor. 

Tulio  vegg'  io  risplendere 
11  tuo  avvenir  ?idenie. 
Festoso  adunque  inoltrati 
In  esso  colla  mento: 
L'arie  tu  tieni  a  lato 
E  del  suo  libro  aurato 
Nelle  difese  pagine 
Vedrai  tuo  nome  ancor. 

Ascoli,  30  Ottobre  1853. 


Ieri  sera  ebbe  luogo  la  prima  rappresentazione  in  questo  nostro 
Teatro  Ventidio  Basso  colla  bellissima  opera  3Iacbeth ,  con  V Alaimo 
prima  donna  ^  Bencìch  baritono.  Conti  tenore,  e  Boccoimi  basso. 
L'opera  ebbe  splendido  esito  dall'introduzione  alla  fine;  tutto  fu 
accolto  con  plausi  ;  quello  poi  che  maggiormente   scosse    1'  uditorio 
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si  fu  la  cavatina  deWAlaimo,  il  duetto  di  questo  con  Bencich;  il 
filiale  dell'atto  secondo,  e  tutto  il  terzo  alto,  con  applausi  infiniti, 
chiuniate,  e  gridi  di  bis  ec.  ce.  H  sonnambulismo  cantato  daWAlaimo 
magnificamente,  fu  pure  applaudilissimo ,  cosi  la  romanza  cantata 
da  Bencich  nell'atto  quarto;  il  tenore  Corrado  Conti  ebbe  a[tplausi 
alla  sua  romanza,  e  BoccoUni  fu  un  ottimo  Banco.  —  Oltimaniente 
le  danze,  parimonli  l'orchestra  diretta  dal  signor  Marziali ,  così  pure 
i  coristi,  uomini,  istruiti  per  favore  del  signor  maestro  direttore  e 
concertatore  delie  opere  Rampini;  vanno  bene  anche  le  donne,  co- 
sa rara;  belle  le  decorazioni;  e  con  tutto  questo  anche  un  elogio 
al  signor  Pieraccini ,  essendosi  mostrato  in  questa  occasione  molto 
avveduto  onde  rendere  contento  e  soddisfatto  il  nostro  pubblico  con 
uno  spettacolo  che  nulla  lascia  a  desiderare.  -  Pregovi  farne  un  cen- 
no nel  vostro  giornale  ;  in  appresso  vi  darò  altre  notizie.  Se  valgo 
comandateiiii ,  e  credetemi  Vostro  Aff.mo  Amico  -  F.  S. 

Sig.  Fiori  ~  Bologna.  Perugia,  3  Novembre  1853. 

Compio  il  mio  dovere  dandovi  esatto  ragguaglio  dell'esito  di  questo 
teatro  spogliato  del  tutto  da  qualunque  partito,  e  senza  predilezione. 
Il  risultato  adunque  per  tutta  la  Compagnia  non  poteva  esser  piìx 
avventurato.  La  Énrichetta  Cherubini  esprime  con  tanta  grazia  il 
sentimento  di  una  giovane  capricciosa  e  volubile  da  riscuotere  le  più 
sincere  ovazioni.  11  tenore  Tornbesi  Giuseppe,  qiianlunque  abbia  po- 
ca parte ,  nondimeno  canta  con  anima  ,  e  specialmente  nella  sua  sor- 
tita si  fa  applaudire.  Il  baritono  Antonio  Morelli,  artista  troppo  co- 
nosciuto è  degno  dei  più  alti  enconn'.  La  bella  e  robusta  sua  voce,  il 
metodo  di  canto,  e  quant' altro  può  desiderarsi  per  cbiamarsi  artista 
finito,  egli  lo  possiede  certamente;  i  suoi  meriti  lo  fanno  distingue- 
re, ed  appagano  appieno  i  desideri!  di  questo  colto  pubblico  peru- 
gino ;  esprime  troppo  mirabilmenle  il  sentimento  d'un  buon  innamo- 
ralo e  noli  corrisposto,  e  specialmente  nel  duetto  con  Annetta  è  as- 
sai più  grande,  tantoché  giustamente  gli  si  tributano  i  più  fragorosi 
applausi.  Del  basso  comico  Leopoldo  Cammarano  è  vano  che  ne 
parli  ,  perchè  col  cognome  soltanto  si  fa  da  se  stesso  elogio.  Egli  è 
quell'artista  che  ha  pochi  rivali,  e  il  pubblico  che  sa  apprezzire 
il  merito^  e  chi  è  degno  di  encomio,  lo  saluta  con  vivi  applausi.  - 
In  quanto  poi  alla  Barberini  Zenaide  dovrei  molto  a  maggior  van- 
taggio parlarvi  ,  e  non  so  se  debbasì  encomiare  più  per  la  bella 
voce,  e  valentia  nell'  arie  musicale,  o  per  le  comiche  grazie,  colle 
quali  maestrevolmente  abbellisce  la  parte  affidatagli  della  vecchia  ge- 
losissima Sinforosa.  11  duetto  col  buffo  è  ogni  sera  interrotto  dagli 
applausi,  nonché  il  terzetto  che  fanatizza.  -  Vi  assicuro  per  la  ve- 
rità che  tutti  piacciono,  ma  la  Barberini  vince,  senza  parlar  del 
Morelli  che  trionfa,  e  gioca  così  bene  la  parte  che  diverte  mol- 
tissimo questo  pubblico.  Contribuisce  al  buon  andamento  la  perfetta 
direzione  dell'Orchestra  sotto  il  valente  maestro  Vincenzo  Benedetti, 
come  anche  il  corpo  dei  cori  istruiti  dal  giovane  maestro  Giovanni 
Rosi ,  che  concertò  egregiamente  anche  1'  opera,  -  Sia  lode  pel 
resto  di  vestiario  nuovo,  e  pel  macchinismo,  anche  all'impresario 
R.  Maccaferri  che  nulla  risparmiò  pel  buon  andamento  dello  spet- 
tacolo L' Aff.mo  Servo  ed  Amico  -  P.  A. 


TEATRI  ARTI  E  LETTEHiTUllA 

Anno  5^.°  Tomo  GO.  N.  VòOO. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  scttimnua  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  Io  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
So.  3  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia  ,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.  30; 
per  r  Inchillorra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  dql  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Begno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCUE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  ii  di  Se.  1.  GO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  jiagamento 
di  baiocchi  cinfiue  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Lfifzio  della  Direzione  (  Piazza  Sauto  Stefano  A'.  98,  primo  piano)  h  aperto 
tutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 
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LE  TMTO  DA  INCENDIO  IN  AMRICA 

In  America  le  trombe  a  vapore  da  spegnere  incendil  furono 
portate  a  tal  ^raiio  di  perfezione  da  dover  fermare  l'attenzione  del 
continente.  Queila  macchina  somiglia,  nell'esterno,  alle  nostre  lo- 
comotive. Gitta  una  colonna  d'  acqua,  che  può  giungere  ad  una 
altezza  di  200  piedi,  essere  divisa  in  sei  differenti  colonne  e  lan- 
ciare sulle  Damme  200  barili  (  fass  )  d'  acqua  alT  ora.  Tutta  la 
macchina  non  abbisogna  di  più  che  cinque  minuti  per  esser  posta 
in  attività  :  a  servirla  bastano  quattro  uomini  ed  altrettanti  cavalli; 
ed  ha  l'effetto  di  sei  delit^,  nostre  trombe  ordinarie.  Allorcliò,  qual- 
che tempo  f a ,  a  Cincinnati,  prese  fuoco  una  gran  fabbrica  di  birra, 
una  di  quelle  macchine  lanciò  in  8  ore  1500  barili  d'acqua  sulle 
Camme,  e  salvò  colla  sua  potenza  una  gran  parte  della  citta. 

CASE  ¥lAGGIAKi:i 

Un  tale  nome  meritano  le  abitazioni  degli  operai  che  lavorano 
sulla  strada  ferrata  da  Chicago  al  Mississipì.  I  cento  operai  che 
lavorano  sulla  strada  hanno  la  loro  abitazione  in  grossi  carri,  che 
servono  loro  da  cucina  e  da  stalla  per  gli  animali.  Tutto  si  tras- 
porta da  un  luogo  all'altro  sulla  strada  ferrata,  e  gli  animali  si 
lasciano  andare  al  pascolo  vicino  alla  nuova  stazione  a  cui  si  fer- 
mano, i  C.) 
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ACCADEMIA  FILAi^P.IOr^ICA 
Bologna,  12  uovciubpe. 

Nei  primi  giorni  di  questa  seltimaua  ebbero  luogo  le  annuali  e 
solenni  funzioni  sacro -musicali  dell'  Accademia  Filarmonica,  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Monte.  Per  la  quarta  volta  n'  è  Presidente 
il  sig.  prof,  maestro  Stefano  A.  Sarti,  al  quale  dob!)iamo  molta 
{jraliludine  per  la  loro  bella  riuscita.  Per  non  eccedere  in  prolissità, 
diremo  in  breve  che  lutto  piacque  e  lutto  lornò  iu  decoro  e  van- 
taggio del  suddetto  Istituto. 

I  vespri  cominciarono  col  Domine,  del  maestro  Alberarli ,  il 
qual  pezzo,  siccome  concepito  con  gusto  e  semplicità,  così  venne  egre- 
giamente eseguito.  Furono  lodali  sugli  altri  il  Dixit  del  chiarissimo 
maestro  Busi;  ed  il  Magnificat  dell'egregio  maestro  Tabellini  ,  i 
quali  già  troppo  son  cogniti  e  benevisi  per  replicar  loro  superlluc  pa« 
role  d'encomio.  Sono  da  aggiungersi  noa  poche  parole  di  lode  ai 
maeslri  Serafini,  Ronchetti ,  CorticeUi  e  Fabbri. 

Nella  Ulessa  della  sussegueiìle  mattina  molto  ed  a  buon  dritto 
si  ammirò  il  Kyrie  del  chiarissimo  signor  maestro  Tadolinì  ,  scrit- 
to con  quel  sapere  e  stile  solo  propiio  di  chi  è  tanto  addentrato 
ne*  segreti  dell  arte.  Fu  ammirabile  il  Ceedo  del  Vice-F'residente 
signor  maestro  Roncagli.  Gradì,  come  di  consueto,  la  sinfonia  del 
Prof.  Mauetti,  in  ispecie  l'adagio  affidato  a' violoncelli^  superba- 
mente eseguito  dal  Prof.  Parisini  ed  allievi.  Il  Graduale  del  mae- 
stro Gaspari  primeggiò.  Questa  bella  composizione  gradì  da  capo  a 
fondo;  bello  stilo,  varietà  d'idee,  ricchezza  d' istrumentale,  e  noi 
ne  facciamo  i  dovuti  encomi  e  rallegramenti  coli' autore ,  certo  del 
bel  numer  uno  fra  i  dotti  di  quest'  illustre  Istilulo. 

La  Commemorazione  de'  Soci  defunti ,  lerza  di  delle  funzioni, 
ebbe  luogo  nel  mercoledì  se{',uenle.  Dopo  i  Salmi  del  primo  Notturno 
(detti  a  Cappella  ),  seguirono  le  Lezioni.  Prima  delle  quali  fu  degnis- 
simo lavoro  dell'  egregio  giovine  signor  maestro  Francesco  Maria 
Albini,  allievo  del  sullodalo  maestro  Basi.  Questo,  secondo  il  mio 
ed  il  parere  di  molti  altri  {  più  o  meno  intelligenti  ),  fu  il  pezzo  più 
distinto  di  tulle  tre  le  funzioni.  Quale  elevatezza  di  stile  !  Quanta 
poesia  e  verità  d'espressione!  Idee  proprie,  severe,  malinconiche 
quale  si  addicevano  al  sacro  testo:  unità,  varietà,  chiarezza  nella 
condotta;  istrutnentale  sobrio,  castigato,  ed  a  suo  tempo  nudrjto 
d'elTello,  e  Costantemente  espressivo.  Eccola  Qvan  \>stro\3i  espressione! 
Maestri  di  musica,  pittori,  poeti,  artisti  di  ogni  ramo,  ajiprendete 
prima  di  tutto  che  vuol  dire  verità  d'  espressione  !  studiatela  e  cer- 
catela in  ogni  vostro  lavoro  :  quesla  rinvenuta ,  trovaste  il  segreto 
di  piacere  ai  dotti  ed  agli  idioti.  Per  questo  noi  tanlo  ammirammo 
la  composizione  del  maestro  Albini,  e  di  cuore  ce  ne  rallegriamo 
seco  e  coll'egregio  precettore  del  medesimo.  Alla  detta  seguirono  le 
lezioni  seconda  e  terza,  del  Vanàuzzi  quella,  questa  del  Benetti; 
indi  V  Introito  e  Kyrie  del  Fabbri,  \\  Diss  ikae  del  \xìaq%ìvo  Sarti 
Presidente ,  lutti  j  quali  pezzi ,  ove  più ,  ove  meno  furono  lodati  ed 
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ojTjrraditi.  II  SjNCTvSyil  Benedictus  del  maestro  Federico  Pansìni 
furono  dagli  altri  notevolmente  distinti.  Piacque  pure  il  Libera  me 
dello  Sgarzi,  coi  quale  fecero  punto  le  sacre  funzioni. 

Dell'  esecuzione  pure  si  vorrebbe  dire  quolrhe  cosa,  ma  sos?o- 
pra  ci  parve  realmente  che  poco  lo  meritasse.  Giustizia  vuole  però 
6Ì  nomini  il  giovine  tenore  signor  Berti,  che  disse  con  eletti  modi 
il  Gbaduale  del  Gasparì,  ed  il  signor  BentìvogJio  baritono _,  il 
qualt',  fra  le  altre  cose^,  interpretò  egregiamente  la  bella  Lezione  deU 
V  Albini.  Si  distinsero  il  Montanari  .,  ed  aliri  veterani,  ma,  ripeto, 
dell'  esecuzione  speriamo  meglio  nell'  anno  prossimo. 

Articolo  mio,  or  vanne  tu;  con  chiunque  t' imbalta  che  abbia 
assistilo  alla  Musica  de' Filarmonici ,  se  doiato  di  vero  sentimento 
artistico,  certo  non  sentirai  accusartene  di  parziale  né  di  adulatore, 
tanto  meno  di  severo  e  d'  ingiusto.  Se  qualche  invido  si  trovasse, 
che  addtbìar  li  volesse  una  sola  di  queste  accuse^ 

«  Non  ti  curar  di  lui ,  ma  guarda  e  passa.  • 

L.  Gualtieri. 


TEATEI 


NATOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.-  Maria  Padilla ,  con  la  Penco, 
la  Carrozzi  (suo  esordire),  Pancani  tenore,  Oz/aomni  baritono 
(suo  esordire  ),  (  l.rao  novembre.)  -  La  Padilla  è  bene  adatta 
alla  Penco  ,  si  per  azione  che  per  genere  cantabile  (  bencliè  le 
stesse  un  po'alta),  essendo  come  ognuno  sa  vaiente  nelle  nuisiclie 
di  Rossini,  e  compagni  del  suo  gerjere.  Ella  fu  applaudita  alla  fi- 
ne della  cabaletta  della  sua  cavatina.  Il  signor /^a;?cant  è  nel  cen- 
tro de' suoi  mezzi,  ed  ha  ben  fallo  e  ben  cantata  questa  parte; 
percui  ritorna  nell'  intera  simpatia  del  pubblico,  non  avendo  avu- 
to dopo  r  Otello  e  la  Gemma^  parte  nieplio  adattala.  Egli  si  ebbe 
molti  bene  al  largo  della  sua  cavatina,  e  fu  applaudilo  con  calore 
dopo  la  cabaietla.  Siniilmeule  applauditi  la  Penco  e  Pancani  nel 
gran  duetto,  per  vero  bene  agilo  e  ben  cantalo,  con  chiamala  fuori. 
La  Carrozzi  è  un  buon  acquisto  per  queste  scene  nel  posto  che 
tiene,  e  si  ebbe  varii  bene  dopo  il  largo  della  sua  cavatina, e  ven- 
ne applaudila  con  amore  e  {gradimento  dopo  la  cibaietla  :  ella  u- 
nisce  alla  bella  voce  arie  sufficiente  e  buona  figura,  sicché  ha  ben 
corrisposto  alla  fiducia  dell'  Amministrazione.  Il  baritono  Oltaviani 
ha  d'  uopo  d'  essere  riascoltato  in  altra  sera  o  in  alir'  opera  per 
venire  debitamenle  giudicalo.  —  Si  sta  concertando  Maria  di  Rohan, 
con  la  De  Giuli,  Fraschini  e  Ferri,  falla  1'  anno  scorso  dalla  pri- 
ma e  dal  terzo.  (  0.  P.) 

TRAPANI  (  Sicilia  ).  -  (  Nostra  corrispondenza  del  6  novem- 
bre ).  -  Masnadieri  e  Viscardello  furono  le  opere  nelle  quali  si 
produssero  la  prima  donna  Carolina  Guccini ,  e  il  baritono  Luigi 
lioncagli;  l'esito  fu  di  deciso  eniusiasmo.  La  Gucciìii  ha  mostra- 
to agli  intelligenti  di  essere  dotata  di    una    voce   eslesa,  flessibile, 
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e  questa  non  potrà  al  cerio  elio  percorrerò  una  brillantò  corriera 
ncllii  bell'arie  della  musica.  11  baritono  Roncagli,  {jià  cognito  in 
diversi  tentri  d' Italia,  riunisco  in  so  lutto  le  doti  di  un  provello 
artista,  bolla  voce,  accento  musicalo,  eccellente  metodo  di  canto  e 
sta  cgrejjianiente  in  iscena.  In  una  parola  persona  imparziale  che 
ci  dà  questo  ragijuaylio  ci  assicura  eh'  era  mollo  tempo  che  quel 
teatro  non  possL'deva  duo  artisti  cosi  occellenli,  e  tali  che  procu- 
reranno a  queir  Impresa  ottimi  interessi.  Per  brevità  tralasciamo 
di  riportare  un  lun^jo  articolo  che  ci  fu  rimesso,  aveudo  solo  ac- 
cennato (jucllo  che  ma(;<^;iormentc  interessava.  F. 

rOHLl'.  —  Teatro  Comunale.  —  La  sera  del  10  novembre.  — 
Don  Procopio.  -  11  valor  sinjjolare  del  bravissimo  basso  comico 
Giuseppe  Negri- Lipparini  che  ne  sostiene  con  mirabile  naturalezza 
d'azione  e  con  maestria  di  cauto  la  parte  principale;  la  [jrazia, 
la  precisione  della  prima  donna  Antoniella  Zamboni;  le  belle  vo- 
ci, forti,  estese  del  priuio  tenore  Angelo  Badalucchi .  e  primo  ba- 
ritono Luigi  Piagnoni;  l'intelligenza  dell'altro  buffo  Perdagnesi; 
le  buone  altre  parti  Annunziata  Borghese  e  Pietro  Vitali,  hanno 
contribuito  tulli  al  felicissimo  successo  di  questo  sparlilo.  I  pezzi 
eh'  ebbero  maggior  incontro  furono  la  cavatina  del  buffo  Lippa- 
rini,  il  duetto  fra  questi  e  la  Zamboni,  l'aria  del  tenore  Bada- 
lucchi .  il  lerzelto  dei  tre  bassi  Negri- Lipparini ,  Magnani  e  Per- 
dagnesi ,  del  quale  si  voleva  a  viva  forza  la  replica,  se  i  regola- 
nienti  di  quel  teatro  l'avessero  permesso.  Questa  compagnia  deve 
ben  gloriarsi  di  questo  incontro,  e  lode  ben  meritata  le  dobbia- 
mo sa|)endo  che  andarono  in  iscena  in  soli  sei  giorni.  Il  pensiero 
di  quella  Società  di  aprire  il  teatro  fu  ottimo,  e  il  pubblico  glie  ne 
dimostra  la  gratitudine  concorrendo  a  questo  brevissimo  corso  di 
rapprosenliizioni  che  avranno  termine  col  26  corrente.  F. 

ATENK.  -  R.  Tealro.  -  La  sera  del  28  scorso  ottobre  fu  la 
prima  rappresentazione  datasi  colla  nuova  compagnia,  con  la  bel- 
r  opera  Viscardello  del  maestro  Verdi,  opera  non  mai  rappresen- 
tatasi ili  Alene,  che  vi  esordirono  la  signora  Argentina  Angelini- 
Cantalaimssa ,  il  signor  Giovanni  Ortolani,  e  Cesare  Morelli-Con- 
dolmieri ,  con  altri  artisti  relativi.  Non  poteva  un  lale  debutto 
liuscitc  più  clamoroso  e  per  la  musica  e  per  gli  artisti.  Vano  sa- 
rebbe oramai  analizzare  il  merito  di  un'  opera  che  ò  del  Verdi,  e 
che  già  ò  proclamala  per  una  delle  più  classiche  e  clamorose  dei 
giorno,  di  quell'  autore  che  quasi  unico  domina  tutti  i  teatri  ita- 
liani, e  non  italiani  ;  diremo  adunque  che  gli  accennali  tre  nuovi 
artisti  furono  festevolmente  accolti  e  dopo  giudicati,  vennero  mag- 
giormente festeggiati  nel  più  solenne  modo  che  un  pubblico  in- 
telligente sappia  addimostrare,  e  cui  vennero  colmati  di  applausi 
e  chiamale  ad  ogni  pezzo,  cosicché  dopo  il  primo  duetto  fra  Gilda, 
signora  Canlalatnessa ,  e    Viscardello,  signor  Morelli-Condolmieri, 
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vi  furono  inlcrffiinabili  applausi  che  si  ripetevano  con  e{»nal  fra- 
gore al  successivo  duello  fra  la  Cantalamessa  ed  il  sijjnor  Ortoìanif 
Duca,  ed  a  forza  si  volle  la  replica  della  incanlevole  cabaletla,  la 
successiva  romanza  di  Gilda  venne  ad  ogni  brano  interroUa  dai 
brava  e  lini  coi  più  clamorosi  evviva.  —  L'  aria  del  tenore  nel- 
V  alto  secondo  venne  pure  applauditissima,  come  pure  la  seguen- 
te del  Viscardello,  agita  e  cantata  per  eccellenza  dal  Morelli ,  fu 
mollo  applaudila,  ed  entusiasmò  il  duetto  che  chiude  1'  allo  Ira 
Viscardello  e  Gilda,  il  famoso  quartetto  dell'atto  terzo  s'ebbe  (juel 
clamoroso  incontro  che  ovunque  ottiene  un  tanto  magico  pezzo. 
]|  duetto  finale  e  morte  di  Gilda,  furono  ascoltati  con  tutta  at- 
tenzione, ed  eseguiti  alla  perfezione,  desiarono  un  fanatismo  inau- 
dito, a  tale  che  calata  la  tela  v'ebbero  tre  chiamate  alla  Caniala- 
messa  ed  al  Morelli.  -  Sono  dovuti  molti  elogi  al  bravo  maestro 
concertatore  signor  Zecchini ,  ed  all'  ottin)a  Orchestra  capitanala 
dal  signor  Lamberlini ,  che  con  tutta  precisione  eseguì  la  difficile 
parte  che  ha  questo  Verdiano  lavoro.  —  Tutto  fu  corredalo  a  me- 
raviglia, ed  il  signor  Levidis,  Impresario,  ha  acquistato  lirtta  la  pub- 
blica soddisfazione  per  avere  procurato  un  complesso  di  artisti  e 
professori  d'orchestra  di  un  merito  superiore  ad  ogni  aspettazione. - 
Per  la  sera  dell' 8  novembre  preparavasi  l'opera  Ernatii ,  pel  de- 
bullo della  signora  Boccabadaii-Francalucci  prima  donna,  e  del 
signor  Enrico  Testa  primo  tenore.  jP. 

om^iBUs 

TUNISI.  La  sera  del  5  scaduto  ottobre  andò  in  iscena  in  questo 
Teatro  Italiano  la  Beatrice,  con  esito  felice.  La  Barilaro  prima 
donna,  cantò  con  precisione  ,  ed  ngì  come  al  suo  solito,  sen)pre 
fredda  come  il  marmo  ;  Pellegrini  fu  un  Filippo  per  eccellenza; 
Selofl  sostenne  dignitosamente  la  sua  parte;  e  la  Bonmartini  mol- 
to bene  nella  parte  d'Agnese.  Si  darà  a  giorni  Chi  dura  vince, 
col  basso  comico  M asina  ,  bolognese.  La  Norma  non  si  darà  più, 
ma  invece  la  Luisa  Miller;  e  per  ultimo  lo  Seora  Muccra;  cosic- 
ché in  58  giorni  1'  Impresa  avrà  dato  cinque  opere:  questo  leatro 
è  orribile  e  piccolissimo,  perciò  non  è  e  non  sarà  mai  suscettibile 
di  potere  sostenere  la  sptsa  di  una  compagnia,  molto  più  con  un 
pubblico  che  vorrebbe  ogni  sera  una  nuova  produzione,  come  si 
pratica  a  Parigi  e  a  Londra.  —  PIETROBURGO.  La  M edori ,  la 
Marra]) .  Tamberlich  e  Didot ,  ottennero  un  vero  trionfo  nel  Bo- 
lerto  il  Diavolo;  nel  Barbiere  la  De  La  Grange  superò  ogni  aspet- 
tazione. —  BUKAREST.  Sul  finire  d'ottobre  andò  in  iscena  l'o- 
pera di  Bellini  /  Puritani,  colla  prima  comparsa  del  tenore  Sac- 
comanno che  piacque  ;  la  Kenneth  prima  donna  ,  il  28  non  era 
ancora  giunta  alla  piazza.  —  L'egregio  baritono  Pizzigati  che  ora 
calca  con  plauso  di  vero    incontro  le  scene   del  Teatro  della  Scala 
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di  Milfuio;  che  per  il    carnovolo    prossimo  6  ecntturato   ol  Teatro 
Ducale  tli  Parma,  ove  avrà  Inojjo  h  ri.iperliira  di  quel  ma(;i)ifico  tea- 
tro, è  disponibile  per  la  prossima   primavera  185/1p.  —  La  nostra  cor- 
rispondenzi»  d'  0I)1']SSA  ci  dice  che  il   nostro  concittadino  Giovanni 
Solieri  primo  tenore  assoluto    n  (juel    Teatro  Italiano,  si  distingue 
senipre  più  per  qncl   volente   giovane    artista    che    ognun  sa  ,   ed  è 
per  conseguenza   I'  idolo  di  quel   pubblico,  avendo  di  già  superato 
di  molto  lotti  gli  altri  tenori  che  lo  hanno  preceduto;   per  il  che 
non  è  cosa  ditlìcile  eh'  esso  venga  riconfermalo    per  il  terzo    anno 
con  aumento  di   paga,  cosa  che,  succedendo,  sarà   per  l'artista  lu- 
stro e  decoro  nella  bella  carriera  che  percorre.  —  PARIGI,  il  nuo- 
vo ballo  in  cui  cotnparirà  la  brava  Rosali,  ha  per  titolo  :  Jotila. — 
Il  direttore  del  Teatro  Italiano    di  Anversa,  il  signor  Monicmerli , 
trovasi  ora  a  Parigi  da  qualche  giorno,  allo  scopo  di  formare  una 
compagnii  di  canto  italiano.  Fra  gli    artisti    da  esso  trattati  ,  ò  la 
signora  Ida  Bertrand  ,  che  però  non    sembra     intenzionata  di  ac- 
cettare le  fattele  offerte,  essendo  disposta  a   Iraitenersi  a  Parigi   du- 
rante r  inverno.  —   Al  Teatro  Carcano  in   MILANO   sono  inoltrate 
le  prove    del    Viscardello ,  colle   signore  Ortolani  e  Lemaire ,  ed  i 
sigcmri  De- Vecchi,  Paoli  e  Casali.  —  Il  maestro   Verdi,  quantun- 
que a  Parigi,  e  con   un  contratto  per  V  Opera,   pure  non   tralascia 
di  scrivere    il  He  Lear ,  sopra    poesia    di    quel    chiaro    ingegno  di 
Antonio  Somma,  nome  celebre  e  riverito  per  le  sue    composizioni 
poetiche  e  drammatiche,   fra  le   quali  basterebbe    la    sola   Parisina 
alla  sua  gloria.  Il  Re  Lear    non    assomJglia  a  nessun    altro  libro; 
esso  è  nuovo  affatto!  —  L'esimia   Frezzolini  anderà    in  iscena  al 
Teatro    Italiano    di  PARIGI  il  20  circa  del    corrente.  Dicesi  che  si 
produrrà  coi  Puritani,  con  Mano  e  Tamburini.  —  ROMA.  Si  ap- 
presta con  tutta  la  sollecitudine  una  nuova  opera  del  maestro  Fensi, 
romano,  intitolata    La   Pitonessa   d' Endor  :  verrà    eseguita    dalla 
Bendazzi ,  Carrion ,  Cresci,  ecc.—-  VEiNEZIA.  All'Apollo  la  Son- 
nambula   apparve  e   disparve,   a   Fu  una  vera    disgrazia,  scrive   la 
Gazzetta  di  Venezia,  e  le  disgrazie  si  deplorano,  si  rispeitano;  non  si 
Hggravano  con  injporlune  ed  iuulili    considerazioni.  »    —  Il  primo 
basso  s'ìg.Tabetlini  è  disponibile  in  Bologna  pel  prossimo  carnevale. — ■ 
]l  tenore  Giuylini  è  partito  da  Firenze  per  Fermo,  sua  patria,   da 
dove  si  recherà  a  Mantova  nel    carnevale.   Egli  debulterà    nel  Tro- 
vatore, ed  avrà  a  compagni  la  signora    Capuani,  C  oliva ,  ecc.  — 
Tutta  la  Compagnia    di    canto    Gssata    dall'  Agenzia    Lanari    per  il 
Teatro  di  CATANIA    partiva    a    quella    volta    da    Napoli  il  29  ot- 
tobre. —  MADRID.  Lucrezia  Borgia  colla  Gazzaniga  ,  la  Biscot- 
tini-ÌFior  io  ,  Mongini,   Orlandi.  Esito  d'entusiasmo.  La  Gazzaniga 
e  Mongini  hanno  dovuto  ripetere  la  cabaletta  con  cui   si  chiude  il 
primo  atto.  —  L'egregio  baritono  Sebastiano  Ronconi  ò  stalo  scrit- 
turato   dall' Impresario  Celli ,  per   teatri    da   destinarsi  >  carnevale 
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1853-54.  *—  Il  Cav.  UrrieB  Impresario  di  Madrid,  è  in  Milano, 
allo  scopo  di  ecrillnrare  nuovi  artisti  in  anniento  della  suo  com- 
pagnia. —  È  ancora  senza  scrittura  l' egregia  prima  donna  CiuUa 
31inozzi.  Trovasi  in  Rologna.  Avviso  per  i  sijjnori  Impresari.  — 
La  PeruzrA  prima  donna,  doveva  prodursi  al  Teatro  Apollo  in  Ve- 
nezia in  questi  giorni  colla  Saffo  ;  I'  egregia  Gaetanina  brambilla 
sosterrà  la  parte  di  Climene.  —  Il  primo  baritono  Gio.  Battista 
Jiencich  (non  è  scritturato  per  Roma  il  carnevalo  1853-54,  come 
dice  il  Pirata  )  nel  prossimo  carnevale  è  fissato  per  la  Fenice  di 
Venezia;  andrà  a  Rouja  scritturalo  il  carnevale  1854-55-  -—  Il 
Teatro  Rossini  in  LIVORNO  è  slato  deliberalo  pel  carnevale  pros- 
simo all'Impresario  Fernandez  ,  che  lia  scritturato  la  primadonna 
Noslini- Rossi ,  il  primo  tenore  Giuseppe  Alzamora-Fcrnandcz ,  il 
primo  baritono  Antonio  Morelli.  Dicesi  che  vi  sarà  anche  il  ballo; 
6Ì  parla  del  Profeta.  É  anche  fissato  il  bravo  primo  ballerino  Et- 
tore baraccarli  (  tutte  queste  scritture  sono  state  falle  col  mezzo 
dell'Agenzia  L'Arte  di  Firenze).  —  Il  baritono  David  Squarcia 
non  va  altrimenti  a  REGGIO  di  Modena,  prossimo  carnevale  ;  ec- 
cone  invece  1'  intera  compagnia  :  prima  donna  assoluta  Giuseppina 
Casatììurala-Renati ,  prin»o  baritono  Enrico  Dalle  Sedie;  primo  te- 
nore Antonio  Severini  ;  comprimaria  Filomena  Rustichelli ,  basso 
profondo  e  generico  Serrazanetli  {  Impresario  Luigi  Vedrani  ).  — 
A  FAENZA,  corrente  stagione  di  autunno,  preparavano  per  se- 
cond' opera  D.  Pasquale,  colla  Evangelisti ,  Severini  tenore,  Men- 
gozzi  baritono,  e  Mellini  buffo.  —  Trovasi  in  Padova  disponibile 
pel  carnevale  la  prima  donna  assoluta  Giuseppina  Leva.  —  Si  par- 
la generalmente  da  tutti  che  i  Regi  Teatri  di  Milano  possano  dal 
Governo  essere  deliberati  all'Appaltatore  Angelo  Doracchi.  —  Gio~ 
vannina  Campagna-Casali  prima  donna  assoluta,  o  ^mi/cnre  Casa/i 
primo  basso  profondo,  sono  slati  scritturati  pel  Teatro  Carcano  di 
Milano,  corrente  autunno  e  carnevale  1853-54.  —  A  ZARA  ie  co- 
«e  andarono  assai  male  per  la  prima  donna  e  tenore;  quell'Im- 
presario Delle  Vedove  pensava  a  un  pronto  ripiego.  —  Giuseppe 
Scheggi  distinto  basso  comico,  che  il  carnevale  sarà  a  Siena,  è 
stato  scritturalo  per  il  Nazionale  di  Torino,  prossima  primavera. — 
L'egregia  prima  donna  contralto  Adelaide  Borghi  l\ìamo  è  fissata 
per  l'autunno  e  carnevale  1854-55  pel  Teatro  Italiano  di  Parigi. 
L'  unica  artista  che  poteva  succedere  a  un'  Alhoni.  —  TRIESTE,  Il 
Mo&è  andato  in  iscena  ha  fatto  un  immenso  piacere,  con  applausi 
a  tutti  gli  artisti;  nel  prossimo  numero  i  particolari.  —  FIRENZE.  La 
Gisella,  ballo  composto  dal  signor  Blasis,  non  ebbe  quel  successo 
che  se  ne  attendeva  ;  sono  balli  composti  per  le  scene  di  Parigi, 
che  sono  belli  sia  per  musica  che  per  composizione,  ma  per  gli 
italiani  non  vanno  troppo  al  garbo.  —  MILANO.  L'opera  nuova 
del  maestro  Pedrotti,  Gelmina  y  ondala  in  iscena  alla  Scola,  non 
consegui  i  favori  del  pubblico. 
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Teatro  Pagliano 

Questo  {jran  Teatro  elio  oltro  ad  ossero,  come  dicomttìo  nltra 
volta,  un  beirornamonto  per  la  cillà  di  Firenze,  potrà  anello  riva- 
lc[;(;iaro  per  vastità  e  per  magnificenza  coi  primari  d'  Italia  ,  sarà 
aperto  con  gran  spettacolo  in  musica  nella  primavera  prossima.  — 
L'Impresa  è  stata  accordata  al  signor  Alessio  Femandez  col  mezzo 
dell'Agenzia  dell'AiiTE,  la  quale  è  esclusivanicnlo  incaricata  di  for- 
Diarc  la  compagnia. 

SCI ARA  DA 

1.  Come  son  di  Dante  i  carmi? 

2.  Dove  ha  trono  il  Dio  d'  amore? 
1  e  2.  Chi  nemico  ognor  dell'  armi 

In  fra  vivido  splendor 
Nella  fesia  -  al  moto  desta 
La  brillante  società? 


Sciarada  precedente  —  I-o. 


LETTERE  SULLA  TURCHIA 

0   QUADRO   STATISTICO 

Ueligioso,  Politico,  Amministrativo,  Militare,  ec. 

DELL'  IMPERO  OTTOMANO 

dopo  il  Khatti-sceriffo  di  Gulkhané  (  1839  )  con  un  Vocabolario 

delle  parole  Turche,  Arabe  e  Persiane  usate  uell'  opera 

DI    ABDOLINIMO    UBICINI 

TRADOTTE  DA  F.  ZAPPERT 

suir  ultima  edizione  di  Parigi 

e  corredate  da  una  recente  Carta  Geografica 
del&a  Tnrcfiia  Europea 

L'Opera  ò  sotto  la  salvaguardia  delle  leggi  relative  alla  proprietà 
letteraria,  e  consta  di  un  volume  di  pagine  528  in  16.°  in  carattere 
testino  al  prezzo  di  austr.  L.  6.  30  compresa  la  Carta  Geografica. 

Le  spese  di  porto  sono  a  carico  de'  committenti. 

Le  associazioni  si  licevono  in  Milano  presso  l'Ufficio  del  Cosmorama 
Pittorico,  Contrada  S.Pietro  all'Orlo  N.  910  A.,  e  fuori  dai  prin- 
cipali Librai. 


Bologna.-  Teatro  del  Corso.—  Nei  primi  della  prossima  set- 
timana andrà  in  iscena  la  terza  opera  E/ena  da  Fe//re,  del  maestro 
Mercadante,  nella  quale  vi  canteranno  la  Boccabadati,  Massimiliani,. 
Baraldi,  la  Buzzi.  Bartoli ,  Zilioli ,  e  Passerini. 

^... .^e^^i     ' 

Sono  esciti  i  tre  Indici  dei  Tomi  57,  58  e  59.  Quei  signori  i  quali 
tengono  la  raccolta  dei  fogli  incominciati  coli'  anno  i822_,  sono 
pregati  darne  avviso  onde  potere  immediatamente  farne  la  spedizione. 

i  Tipografia  Cov.' alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  PROri}.  E  DlUETT. 


TEATMI  ARTI  E  LETTEMTUMA 

Anno  51."  Tomo  60.  N.  4510. 


Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovedì  della  sctlimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Salalo  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  Io  Stato  Pontificio  ;  per  1'  Estero  (  Italia) 
Se.  3  ;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  50; 
per  r  In^ihilterra,  Spa(;na  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  por  gli  S(ati  del  Nord  Se.  3,  scnipro 
col  pagamento  anticipato  alTatto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE ,"  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cimine  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Ufifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  h  aperto 
tutti    i    giorni,   non    festivi,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


L'  inverno  è  incominciato» 

I  uiolli  becchi  di  p,az  non  bastano  a  illuminare  la  città  av- 
volta in  una  densa  nebbia. 

La  pioggia  continua  a  far  disertare  le  strade;  e  solo  la  povera 
grisette  traversa  coraggiosamente  il  fangoso  Boulevard  ,  mostrando 
al  pubblico  un  piedino  microscopico  ed  una  famba  ben  modellata. 

In  grazia  del  Macadam,  traversare  il  Boulevard  a  piedi  è  atlo 
di  coraggio  quanto  traversare  a  nuoto  1'  Ellesponto  -  e  Byron  ce- 
de quasi  al  confronto  della  grisette. 

Tutto  cambia  aspetto  io  questa  stagione. 

Mobilie  e  Chateau  des  Fleurs  hanno  chiuse  le  loro  porte. 
Questi  giardini  incantati,  queste  reggie  del  piacere  ove  si  aggirano 
mille  Armide  in  traccia  non  di  Rinaldi  ma  di  Cresi,  sono  deserte. 

Esse  hanno  la  vita  dei  fiori.  Si  aprono  quando  sbocciano  le 
rose,  ed  han  fine  quando  le  rose  appassiscono. 

Le  sale  S.  Cecile,  Paganini  e  Valentino  accolgono  adesso  la 
popolazione  meno  aristocratica  dei  giardini,  mentre  l'altra  invade  i 
teatri  e  le  società. 

Lo  studente  e  l'operaio  dei  cafcs  chantants  dei  Campi-Elisi  si 
riduce  in   qualche  angusto  caffè  della  rtie  de  la  lune  e  del  boulevard 
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du  Tempie,  ovo  fra    il    fumo    dei  sicari,    il  fracasso    degli  avven- 
tori, e  le  stuoaatura  dei  cautanli,    passa  duo    ore  che  egli  chiama 
beate. 

Franconi  ha  ripiegato  le  tende,  e  dal  Circo  dell'  Imperatrice 
è  passato  al  circo  N;ipoleon(3.  Ieri  riscuoteva  gli  applausi  dalle  n)a- 
ni  bien  ganlés,  oggi  si  f;i  applaudire  dtilla  ui;iuo  callosa  del  popo- 
lano. Mi  poco  importa  qual  sia  la  mino  che  batta,  purché  prima 
di  battere  abbia  versato  nella  cassetta  dell'  Impresario  I'  obolo  do- 
vuto al  piacere. 

Unico  superstite  in  tanto  eccidio  di  spettacoli  estivi  è  I'  Hip- 
podrome.  Dopo  averci  mostrato  le  dame  e  i  cavalieri  del  campo 
del  Drappo  d'  Oro,  dopo  averci  fatto  tremare  per  1'  uomo  à  la 
houle,  dopo  averci  annoiato  colle  solite  farces  ove  il  senso  comune 
è  compromesso  come  in  una  poesia  del  Traforelli,  esso  finalmente 
ci  promise  uno  spettacolo  sorprendente. 

Il  sig.  Martin  doveva  ascendere  in  globo  aereostntico  sopra  un 
Leone.  Sì,  signori  ;  nò  più  né  meno  che  un  leone.  Queste  cose  io 
Firenze,  non  che  ardirle,  nemnieno  si  pensano.  Non  v'  è  che  la 
capitale  del  mondo,  la  città  civilizzata  per  eccellenza,  Parigi  insom- 
ma che  produca  persone  capaci  di  tanto. 

Gli  avvisi,  i  giornali,  gli  uomini-affiches  portavano  ovunque 
la  colossale  notizia,  dal  Faubourg  s.  Germain  al  Faubotirg  s.  An- 
loine,  dal   palazzo  al   tugurio,  dal  milionario  allo  spiantato. 

Tutti  gli  abitanti  della  grande  città  accorsero  ad  ammirare 
J' ardilo  cavalcatore  aereo.—  Già  il  momento  è  vicino.  La  porta  si 
apre.  —  Un  fremilo,  un  bisbiglio  universale  annunzia  l'arrivo  del- 
la bestia  feroce.  Ecco  che  giunge  il  superbo  animale  armato  degli 
arnesi  necessarii  all'  ascensione. 

La  bontà  del  leone  eguaglia  la  sua  bellezza.  Tutti  gli  si  av- 
vicinano, lo  toccano,  lo  accarezzano.  —  Egli  si  lascia  appendere 
alle  corde  che  lo  devono  condurre  nelle  alte  regioni,  senza  man- 
dare un   lamento,  senza  muoversi  d'  un  passo. 

Il  segnale  è  dato.  Il  pallone  s' innalza  nello  spazio,  e  traspor- 
ta il  signor  Martin  assiso  oou>od3mente  sulla  bestia  feroce. 
Ma  se  il  leone  si  ricorda  d'esser  leone?  Ma  se... 
0  buoni  Fiorentini,  datevi   pace.  Non  temete    per  1'  intrepido 
signor  Martin.  Egli  è  prudente  quanto  è  coraggioso. 

Questo  leone  non  può  recargli  alcun  danno,  poiché  è  di  cartone. 
E  che  cosa   potete  mettere  di  fronte  al  leon  di  cartone,  o  di- 
scendenti  in    linea    retta    dal  Piovano?  L'asino    forse    che   vola  a 
Empoli  ?  Eh  via  !  mi  fate  ridere. 

Ma  saltando  a  pie  pari  dall'arco  della  Stella  alla  Porte 
S.  Martin,  salto  non  indifferente  per  tutt' altri  che  un  giornalista, 
vedo  5000  franchi  non  di  cartone  ma  di  buon  argento  pioverò 
tutto  le  sere  nelle  tasche   di   quel    provvido    direttore   che   uè  ha 
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spesi  più  di  10000  per  mettere  in  iscena  e  decorare  sontuosamente 
la  feerie  imi  lo  In  la  les  sept  merveilles  du  monde. 

Non  vi  parlerò  del  dramma.  È  uno  dei  soliti  aborti,  un  mo- 
stro senza  capo  né  coda  ,  una  aberrazione  mentale  che  serve  di 
pretesto  allo  scenografo  ed  al  macchinista.  Esso  è  fatto  per  appa- 
rare l'occhio  non  per  soddisfare  lo  spirito,  e  lo  scopo  è  rajjgiunio. 
Nulla  è  risparmialo.  Vestiario  ricchissimo  ,  scene  magnifiche,  voli, 
trasformazioni,  sparizioni,  lutti  iosomma  gli  effelii  meccanici  sou 
messi  in  opera  per  sorprendere  quei  fanciulli  ,  dai  venti  ai  ses- 
santa anni,  che  si  precipitano  in  questo  teatro.  Comunque  sia, 
cinquemila  franchi  per  sera  sono  sufficienti  ad  eccitare  la  ilarità 
d'  uno  speculatore. 

Ma  se  la  gioia  regna  alla  Porte  s.  ìlarlin,  il  dolore  si  asside 
sulle  soglie  del  Vaudevilte.  Il  signor  Bouffè,  il  solerte  impresario 
di  questa  sala  elegante,  non  è  più.  Parenti  ed  amici,  autori  ed 
attori  ,  accompagnarono  la  sua  spoglia  mortale  al  cimitero  dei 
Père-La-Chaise.  Io  non  sapeva  che  egli  fosse  un  grand' uomo;  ma 
lo  era  certamente  se  dobbiamo  credere  al  signor  Thibeaudeau,  che 
sulla  sua  looiba  l'  asseriva  in  una  orazione  cosi  eloquente  ed  af- 
fettuosa, che,  raccontano,  furoo  veduti  piangere  a  calde  lagrime 
gli  astanti  tutti.  {  0.  P.  ) 

CROI^ACA    Di   PARIGI 

Le  due  grandi  notizie  teatrali  del  giorno  sono:  la  comparsa 
della  signora  Carolina  Rosali  al  Teatro  dell'  Opera,  e  la  scrittura 
della  signora  Ciuvelli  allo  slesso  teatro.  Queste  due  straniere  sa- 
ranno il  sostegno  del  Teatro  dell'  Opera  francese. 

I-a  signora  Carolina  Rosali  cnmpane  iersera  (11  novembre) 
per  la  prinia  volta  davanti  al  pubblico  francese  ed  ottenne  uno  di 
quei  brillanti  successi  ,  che  soddisfano  T  amor  proprio  dei  più 
grandi  e  celebri  artisti.  É  impossibile  descrivere  lo  splendore  che 
rese  solenne,  e  per  così  dire  festiva,  la  prima  comparsa  della 
Rosati  al  Teatro  dell'Opera  francese.  Le  RIM.  l'Imperatore  e  l'Im- 
peratrice onorarono  di  loro  presenza  il  teatro,  e  trassero  seco  natu- 
ralmente la  Corte,  le  più  alte  autorità  dello  Stalo,  e  la  più  scelta 
e  brillante  società  di  Parigi.  Le  loggie  erano  adorne  di  belle  e 
graziose  signore;  il  lusso  degli  abbigliamenti,  lo  sfoggio  dei  bril- 
lanti, dei  merletti,  delle  seriche  vesti,  lo  splendore  dei  volti  sor- 
ridenti ,  sono  cose  che  si  possono  più  facilmente  immaginare  che 
dire.  Si  fu  davanti  a  questa  folla  elegante  e  profumala,  che  la 
vezzosa  Rosali  comparve,  e  colla  dolce  movenza  dei  suoi  passi  e 
colla  leggiadria  delle  pose  e  colla  forza  e  precisione  della  sua  dan- 
za, ella  seppe  agitare,  commovere  e  desiare  il  più  vivo  entusiasmo 
in  questa  società,  che  vede  e  che  ascolta  tutte  lo  maraviglie  vigenti 
del  teatro. 


no 

Li»  presenza  (lolla  Corte  non  polè  frenare  1'  entusiasmo  c!c- 
[]\i  spettatori,  che  proruppe  unanime  o  clamoroso.  La  Rosati  dan- 
zò vanii  piissi,  nei  quali  seppe  spicf'are  tutta  la  sua  arte,  lutto  il 
suo  studio,  la  sua  forza,  la  sua  yijizia  e  la  sua  educazione.  Ora 
Jan{]tiidii  ed  appassionata,  ora  veeuicnie  ed  altera,  ed  ora  vispa  e 
guizzante,   elia  sorprendeva,   a|^ilava  e  faceva  fremere  la  folla. 

Venne  richiamala  parecchie  volte  al  proscenio  e  ricolmala  di 
fiorì.  Ella  ebbe  tutte  le  soddisfazioni  possibili  e  perQno  gli  ap- 
plausi  imperiali. 

Se  i  suoi  impegni  non  la  chiamassero  a  Torino,  Roqueplan 
non  r  avrebbe  lasciata  partire,  ma  (iiiila  la  sta(i;ione  al  teatro  pie- 
montese, ella  ritornerà   nuovamente  al  teatro  francese. 

La  Rosali,  la  Priora,  la  CruveUi ,  la  lì  osto  ,  Tedesco,  Mo- 
relli, Pepila,  Merante ,  ec.  ,  ec.  ,  ecco  ciò  che  si  chiama  a  Parigi 
la  con5pa5;nia  dell'opera  francese!  se  si  dicesse  che  vi  sono  due 
teatri  italiani,  la  cosa  sarebbe  più  esatta  ;  se  Verdi  scriverà,  come 
si  pretende,  per  il  Teatro  dell'Opera,  l'opera  francese  sarà  allora 
più  italiana  del   teatro  italiano. 

Martedì  prossimo  venturo  assisteremo  alla  riapertura  di  que- 
sto teatro,  e  il  giorno  dopo  ci  affretteremo  a  scrivere  la  verità 
air  ìlalia  Musicale,  e  per  iscrivere  la  pura  verità  abbiamo  voluto 
conservare  la  nostra  indipendenza,  e  pagheremo  il  nostro  posto. 
É  l)ene  che  almeno  un  giornale  possa  sapere  quello  che  succede 
al  Teatro  Italiano  di  Parigi.  Nessun  giornale  francese  è  in  caso 
di  dire  la  verità  su  questo  rapporto.  Alcuni  sono  comperati  dal 
direttore  del  teatro  e  dagli  artisti,  per  cantare  un  trionfo  comple- 
to ad  ogni  costo,  altri  sono  nemici  e  contrari  al  teatro  ,  perchè  i 
loro  interessi  6Ì  legano  ad  altre  imprese.  E  dunque  difGcile  assai 
il  sapere  le  cose  come  sono,  e  non  si  può  immaginare  lutti  gli 
intrighi  delle  imprese,  e  tutte  le  bassezze  degli  artisti  per  chiude- 
re la  bocca  del  pubblico  imparziale,  e  per  dirigere  in  un  senso 
favorevole  la   penna  dei  giornalisti. 

Noi  abbiamo  voluto  conservare  la  più  completa  neutralità  per 
aver  il  diritto  d'essere  imparziali,  e  per  rendere  giustizia  a  lutti 
colla  stessa  misura. 

Dunque  al  prossimo  articolo,  l'ardua  sentenza.        {I.M.) 

TEATRI 

BoSogiia  -  Teatro  DEL  Corso.  -  Ripresa  àèW Elena  da  Fellre 
del  cav.  in:iesiro  Mercadante,  con  li  signori  Virginia  Boccabadali. 
Bernardo  Mossimiliani ,  Paolo  Baraldi  ,■  ec.  ec.  Dal  1839,  in  che 
quest'opera  fu  data  sulle  (onoslre  maggiori  scene,  e  di  cui  ì  più 
serbano  ancora  liete  ricordanze,  assai  mutarono  i  gusti  musicali  per 
belle  novazioni  introdotte  dai  moderni  autori  ,  perchè  si  dovesse 
per  noi  credere   all'  effetto  pieno    ed    intero  di   questa   dottisBÌma 
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composizione;  e  tanto  di  fatto  avvenne  quanto  era  nel  nostro 
presajjio  :  che  se  piacquero  i  pezzi  concertali  ed  i  soli  dello  prime 
parli,  non  cosi  avvenne  dei  troppi  recitalivi  e  parlanti,  che  alle 
altre  dovevapsi  afQdare,  siccome  il  provarono  manifeste  dimostra- 
zioni dei  meno  sofferenti  fra  jjli  uditori.  -  Li  tre  primari  suac- 
cennati cantanti,  però,  tutti  proporzionalanjente  emersero  nei  sin- 
{^oli  pezzi,  ove  poterono  spiejjare  la  loro  perizia  ;  fra  i  quali,  di 
singoiiir  guisa,  accenneremo  alia  bell'aria  della  prol^gonisia  nell'at- 
to primo  ;  al  maj^niGco  adagio  del  finale  secondo  (  replicalo  )  ;  al 
duo  nell'atto  terzo  fra  soprano  e  baritono;  all'aria  del  tenore 
(che  si  volle  ripetuta  )  nell'alto  slesso;  alla  grande  scena  con  che 
dalla  prima  donna  chiudesi  la  melo-tragedia.  -  E,  pei  dettagli, 
facendoci  prima  alla  Boccabadatiy  ricorderemo  ch'ella  si  confermò 
in  una  peritissima  cantante  ed  esimia  attrice,  così  da  meravigliare 
come  in  sì  diiicata  struttura  ella  manifestar  potesse  cotanta  tragica 
potenza  e  cosi  viva  passione,  espressa  con  tutta  la  forza  di  un  mi- 
rabile sentire,  sicché  fu  a  buon  dritto  coronata  di  lusinghieri  ap- 
plausi al  finire  d'  ogni  brano,  e  ad  ogni  suo  ripresentarsi  al  cos- 
petto del  pubblico.  -  Kd  a  lei  fu  degno  compagno  il  Bnraldi 
{  baritono  ),  che  andò  anch'esso  distinto  per  ragionato  e  ben  con- 
dotto canto,  non  solo,  ma  per  nobile  ed  animata  azione,  che  gli 
procacciò  intera  la  lode  degli  intelligenti,  e  massimamente  al  suo 
duetto  col  soprano,  dove  cntron)bi  furono  conlorlati  da  belle  e 
sincere  dimostrazioni  dagli  intelligenti.  —  In  quesl'  opera  ne  ven- 
ne finalmente  dato  1' udire  il  tenore  signor  J^iassimìliani,  lunga- 
mente atteso,  del  quale  sinnìo  lieti  venir  dicendo  come  fosse  salu- 
tato al  levar  della  tenda  da  incoraggianti  applausi,  che  gli  ammi- 
ratori gli  profusero  poi  più  vivi  e  fragorosi  al  terminare  della  sua 
grand'  aria,  dove  poteva  emettere  altissime  e  lenutisswie  note,  che 
dimostrarono  tutta  mai  la  forza  della  sua  voce.  Cantante,  per  que- 
sto lato,  di  somma  potenza,  avremmo  desiderato  che,  vinto  forse  il 
timor  panico,  che  pur  lo  doveva  incogliere,  avesse  dovunque  potuto 
mostrarsi  interamente  perito  nella  scienza,  e  più  nella  scenica  azio- 
ne, del  che  co'  suoi  naturali  vantaggi  potrebbe  mirabilmente  gio- 
varsi ,  e  teniamo  che  certamente  si  gioverà.  —  Forse  alquanto  se- 
vere gli  suoneranno  queste  nostre  parole;  ma  elle  sono  mosse  da 
sincero  amore  per  lui,  che  può  certo  battere  una  bella  carriera 
neir  arie,  ove  ne  voglia  fare  suo  prò;  che  più  giovano  le  sincere 
parole  dell'amicizia,  di  quello  che  i  gonfi  articoli  di  troppo  ligi 
corrispondenti,  i  quali  pur  non  mancheranno  su  di  esteri  giornali, 
0  magnificare  ciò  di  che  fummo  testimoni  in)parziali.  —  Non  chiu- 
deremo senza  toccare  (  accennando  all'  orchestra  )  come  vi  brillas- 
sero in  pezzi  concertati  gli  esimi  professori  Liverani  e  rorisini: 
e  come  il  nuovo  spettacolo  fosse  adeguatamente  servilo  di  analogo 
vestiario  e  di  attrezzi  che  lo  presentarono  di  guisa  abbastanza  de- 
gna agli  affollatissimi  spettatori.  F. 
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BENEFICIATA  DI  AMALIA  FERRARIS 

Una  sceUissima  società  era  concorsa  venerdì  al  Teatro  della 
Pergola  per  rendere  omn{;;]io  alla  grande  artista  die  in  quella  sera 
doveva  prodursi  con  un  nuovo  balletto  intitolalo  Diavolina,  e  col 
primo  allo  del  hallo  grande,  Gisella. 

La  ffcrraris  in  qn^sto  nuovo  ballo  ha  voluto  mostrarsi  an- 
ch' essn  nuova  del  lutto,  ed  ha  fatto  molli  passi  non  mai  veduti, 
straordinari!.  Non  diciamo  di  più  perchè  chi  non  ha  ammirato 
Ja  Ferraris  può  credere  le  nostre  parole  esagerate.  Quello  che 
anche  no  niooìeiilo  l'ha  veduta  può  rend(!rci  coniplelamente  giustizia. 
V  La  Ferraris  riceve    corone  e  superbi    mazzi    di    liori  ,   tra  i 

quali  uno  the  le  iu  offerto  dal  corpo  di  hallo.  Varii  poetici  com- 
ponimenli  vennero  diffusi  nei  palchi  e  nella  platea,  uno  dei  quali 
riportiamo  in  fondo  all'articolo;  bei  ritratti.  In  questo  balletto  il 
Lepri  la  coadiuvò  da  grande  artista. 

Si  volle  la  replica  di  una  variazione,  e  si  volevano  ripetuti 
anche  altri  pezzi.  Durante  1'  azione  la  Ferraris  venne  più  volte 
con  entusiastiche  grida  evocata  al  proscenio.  Calala  la  tenda,  in 
mezzo  alle  acclamazioni  ella  dovè  ricomparire  più  di  sei  vol- 
te, e  ci  fu  grato  veder  con  essa  dividere  i  trionD  i'  ottimo  Profes- 
sore Carlo  Blasis,  chiamato  pur  esso  unanimemente  al  proscenio 
come  compositore  del  graziosissimo  balletto  (  che  un  Blasis  solo 
poteva  porre  in  iscena  in  due  giorni  )  e  come  maestro  di  questa 
più  che  rara,   portentosa  ed  insuperabile  danzatrice. 

Il  primo  atto  della  Gisella  fu  pf;r  la  Ferraris  campo  a  nuo- 
vi trionG.  Anche  in  questo  ella  venne  accolta  in  mezzo  alle  accla- 
mazioni, specialmente  nel  passo  a  due  col  Lepri,  dopo  il  quale  sì 
volle  vedere  ripetute  volte  al  proscenio.  La  serata  insomma  riuscì 
brillantissima.  B. 

A  Te  di  plausi,  a  Te  di  fior  tributo 
Vago  spirto  gentile,  incanlator. 
O  Regina  dei  siiti  è  a  Te  dovuto 
,         Il  puro  omagsfio  che  parlìa  dal  cor  I 

Talor  del  vate  all'ispirata  mente  - 

Una  divina  imago  balenò, 
Nei  suoi  sogni  d'  amor  1'  ebbe  presente 
E  d' un  arcano  ben  gli  favellò. 

Quell'imago  sei  Ta  !  vaga  cotanto 
Arridea  quella  Ninfa  al  suo  pensier, 
E  gli  aleggiava  intorno  ed  un  incanto 
Più  dolce  gli  schiudoa  d'  ogni  piacer. 
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Oh  Te  felice  cui  largì  natura 
Ogni  sua  grazia  a  farti  Dea  dei  cor. 
Il  Tuo  volto  gentil  bella  creatura 
Alla  gioia  c'invita  ed  all'amor. 

Chi  Ti  die  i  vanni,  chi  Ti  die  la  possa 
Di  pailar  con  un  guardo,  un  cenno  sol? 
U(ia  piuma  sei  Tu  dall'  aere  mossa  i 
Un  divo  spirto  che  si  libra   al   voi! 

A  Te  di  plausi,  a  Te  di  lìor  tributo, 
Vago  spirto  gentile^  incanlator. 
0  Regina  dei  silfi  ,  è  a  Te  dovuto 
Il  puro  omaggio  che  pania  dal  cor! 


I&Uratto  di  AmaBia  Ferraris 

La  Litografìa  della  Flora  diretta  dal  signor  Girolamo  Stefani, 
ha  pubblicato  un  ritratto  di  AiiiaHa  Ferraris,  maestrevolmente 
disegnato  dal  signor  Nicola  Fontani. 

La  celebre  danzatrice  è  rappresentala  in  una  delle  sue  più 
care  movenze  :  il  suo  volto  è  di  una  somiglianza  perfetta.  Il  Fontani 
r  ha  effigiiilo  dal  vero,  e  noi  ci  congratuliamo  con  quest'  artista, 
che  datosi  fin  ora  ai  genere  grandioso,  ha  saputo  in  questa  sua 
leggiadra  figura  riunire  tanta  grazia,   tanta  vita,   tanta   verità. 

r—  I  ^^0^ 

PALERMO,  -  Anche  qui  il  Trovatore  ha  fatto  gran  piacere. 
E  il  primo  Trovatore  che  ha  saputo  trovare.  La  Piccolomini  ha 
bella  e  cara  voce,  bella  e  piacevole  figura,  animata,  ragionevole 
in  iscena,  piena  di  belle  qualità:  piace  ed  è  applaudila.  Pardini 
ha  voce  di  tenore  assai  forte  e  grata  ;  ed  ha  fallo  molto  piacere, 
sì  pel  modo  come  pel  sentimento  -  Pel  gran  Colini,  non  vi  sono 
elogi  sufficienti.  La  parte  gli  sia  mollo  acuta,  la  parte  è  ben  poca 
cosa,  ma  che  fa  ciò  al  proteo  artista,  che  lullo  infiora,  e  le  spine 
asconde  maravigliosamente  ?  Ben  sanno  i  difficili  Pal<irmitani  so 
questo  valenle  artista  si  merila  tutta  la  loro  stima.  Tulli  i  suoi 
pezzi  furono  applaudili.  -  La  Gastaldi  (Azucena)  fa  quanto  può, 
e  s'  ebbe  applausi  dal  generoso  pubblico. 

SPE1TAC0L1  DELLA  PRIMAVERA  DEL  1854L 

Vienna.  -  Teatro  Italiano  a  Porta  Carinzia.  —  Compagnia  com- 
pleta :  priin*  donne  Giuseppina  M edori ,  Maddalena  Olivi- Vetluri, 
Aurora  Valesi ,  Luigia  Dendazzi  ;  primi  contralti  lì  or  g  hi- M  amo , 
Demeric  ;  primi  tenori  Raffaele  Mirate,  Geremia  Bellini,  Emilio 
Naudin;  baritoni  Gaetano  Ferri,  AcJiille  De  Bassini ,  Cammillo 
Everardi;  primo  basso  profondo  Pietro  Vialetti;  buffo  comico 
Raffaele  Scalese.  Ballo  :  coreografo  Domenico  Romani;  prima 
danzante  assoluta  Augusta  Maywood;  prime  ballerine  Bagdanoff  e 
Rcsson  ;  con  otto  altre  primo  ballerine  francesi  coniprimurie,  duo 
i]  solilo  complesso  di  ballerini  e  mimi. 
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•—  Disgraziato  quell'  uomo  che  non  ama  la  propria  classe ;< 
doppiamente  disgraziato  quelT artista  che  non  ama  la  propria  arte; 
tre  volte  disgraziato  quell'  artista  la  cui  sussistenza  dipende  dalla 
sua  arte,  eh'  egli  non  ama.  Chi  ama  la  propria  arte,  la  desidera 
onorata,  e  non  risparmia  fatica  alcuna  per  contribuire  alla  sua 
gloria.  Quando  costui  ha  finito  la  giornata  coli'  esercizio  della  sua 
arte  per  vocazione,  vi  si  dedica  ancora  quanto  gli  è  possibile,  non 
potendo  che  a  fatica  separarsi  da  essa. 

—  Anche  le  cose  frivole  fanno  onore  all'  uomo,  se  egli  le  fa 
con  diligenza  ed  accuratezza.  Sotto  le  mani  di  un  vero  artista  sono 
valutate  anche  le  cose  di  poco  conto.  Non  si  deve  dimandare  ciò 
che  si  é  fatto,  bensì  come  si  ò  fatto.  Due  persone  dicono  la  stessa 
cosa,  ma  in  varia  maniera,  per  guisa  che  producono  in  noi  una 
impressione  diversa. 

PRONOSTICI  AGRARI 

Primavera  calda,  frutti  abbondanti  ma  tarlali. 
Primavera  ed  estate  ambi  secchi  od  umidi,  carestia. 
Autunno  piovoso,  vino  debole  nel  seguente,  e  scarso  grano. 
Autunno  bello,,  inverno  ventoso,  primavera  piovosa. 
Primavera  ed  estate  umidi,  beli'  autunno. 
Inverno  piovoso,  primavera  asciutta  e  viceversa. 
Fredda  primavera,  lardo  raccolto» 
Inverno  piovoso,  raccolto  scarso. 

SCIARADA 

Maledetto  per  sempre  quel  cortì, 

Ciie  al  secondo,  ahi  vergogna!  cede, 

E  i  dolcissimi  sensi  di  amore 

Con  infamia  esecranda  vendè. 
II  primiero  da  torri  e  castella  , 

Rimbombando  d'allegro  fragor, 

Ora  a  gioia  festante  ne  appella. 

Ora  a'  segni  risponde  d'  onor. 
Economico  arnese  è  l'  intero 

Sciupatori  desiri  a  frenar j 

Ma  costanza  richiedesì  in  vero 

Finché  intatto  si  voglia  serbar. 

Sciarada  precedente  —  TERSt-coRE. 


Sabato  sera,  25  corrente  novembre,  al  Corso,  serata  di  beneficio 
della  egregia  prima  donna  soprano  signora  Virginia  Boccabadati , 
che  allo  spettacolo  in  corso  vuole  aggiungere,  nella  circostanza,  la 
cavatina  nell'opera  Bianca  e  Fallerò  dell'immortale  Rossini. 

{Tifogra^a  Gov.-alla  Volpe}  GAETANO  FIORI  PROrR.  E  DIRETT. 


DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


COSTANTINOrOLl.  -  La  sera  de!  20  ottobre  scorso  venne 
riaperto  questo  Teatro  Italiano  colla  Sonnambula,  che  piacque;: 
si  parla  favorevolmente  della  Bellramelli  prima  donna,  del  tenore 
Guidetti,  esordiente,  della  Ma'passuto  nella  parte  di  Lisa  ,  e  del 
basso  Manfredi-Tacchi.  —  VARSAVIA.  Il  Viscardello  di  Verdi» 
ottenne  a  quel  Teatro  Italiano  liete  accoglienze  per  il  merito  spe- 
ciale della  Spezia,  di  Ciaffei ,  di  Buli ,  e  della  Quattrini.  — 
PIETROBURGO.  Viscardello  è  succeduto  al  Roberto  il  Diavolo,  la 
sera  del  20  ottobre,  con  successo  fortunato.  I  cantanti  che  lo  ese- 
guirono sono:  la  Marray ,  Naudin,  lìonconi ,  e  la  Demeric  ;  con 
un  complesso  simile,  certamente  il  successo  non  poteva  essere  che 
luminoso;  in  breve  andrà  in  iscena  il  Profeta,  con  la  De  La  Grange^ 
la  Marraxj ,  e  Tamberlich.  —  ZARA.  L'opera  Maria  di  Rohan^ 
andò  in  iscena  alquanto  freddan)enle,  atteso  il  timor  panico  della 
prima  donna  Augusta  Storti,  e  dei  primo  tenore,  non  fu  però 
cosi  del  baritono  Enrico  Storti  che  dalla  prima  nota  all'  ultima 
destò  un  vero  piacere;  però  nella  terza  e  quarta  recita  le  cose 
cambiarono  aspetto  ,  sia  per  la  donna  che  per  il  tenore  ,  e  nelle 
altre  successive  poi  spiejjarono  tutti  i  loro  mezzi,  e  ad  ogni  pezzo 
vennero  chiamati  due  e  tre  volte  all'onore  del  proscenio;  questa 
è  la  pura  storia;  in  seguito  si  daranno  altre  notizie.  —  Il  maestro 
Pacini  ora  sta  scrivendo  tre  opere  per  commissione  :  Romilda 
di  Provenza,  per  Napoli,  eoa  la  De  Giuli ,  la  Borghi,  Fraschini, 
Ferri  e  Arali;  La  Donna  delle  Isole,  per  Venezia;  e  V  Incan- 
tatrice  di  Madrid,  per  Parigi.  —  CAGLIARI.  Il  Don  Bucefalo  eb- 
be infelice  successo  :  il  giorno  dopo  si  ritornò  ail'  Emani,  che 
procacciò  i  soliti  applausi  alla  Bellocchio ,  al  tenore  Sorti,  al  ba- 
ritono Giani ,  ed  al  basso  Llorens.  —  NIZZA.  Bene  Crispino  e  la 
Comare.  —  NOVARA.  La  Gemma  di  Vergìj  non  ottenne  pieno  in- 
contro :  soltanto  i  pezzi  eseguiti  dalla  prima  donna  signora  Pozzl- 
Mantegazza  piacquero,  perchè  bene  cantati  ;  il  ballo  la  Figlia  del 
Bandito  ,  messo  in  iscena  piuttosto  bene,  non  è  spettacolo  adatto 
a  quelle  scene.  —  PIETROBURGO.  Le  notizie  del  Roberto  il  Dia- 
volo, andato  in  iscena  in  quell'I.  Teatro,  per  la  prima  comparsa 
del  basso  Didot ,  sono  favorevolissime;  vi  cantarono  la  Marraxj, 
la  Medori ,  e  Tamberlich.  —  La  notizia  sparsa  della  morte  di 
D'òhler  è  stata  un'  invenzione;  egli  trovasi  vìvo  e  sano  a  Firenze.  — 
PALERIMO.  Si  fanno  le  prove  del  Viscardello,  colla  Brambilla, 
Colini  e  Pardini;  e  si   prova    conlemporaaeamenlc  Emani,  colla 
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lìrambilla.  Armandi ,  Ricci  e.  Nanni.  —  Corro  voce  che  il  Teatro 
tli  HIO-JANEIIIO  sia  stato  dofiniiivcinienle  deliberalo  al  signor  Don 
Manuel  lose  d  Araujo.  —  GENOVA.  Il  Birraio  di  Preslon  ha 
avuio  esilo  oiireaiodo  felice;  vi  canta  il  bullo  Cambiùggio ,  che 
iu  accolto  al  suo  preseniarsi  con  grande  festa;  il  tenore  Errarli 
})iac(jiie  iinuieosafiiente,  e  fu  applauditissiuio  ;  si  distinse  pure  la 
Marziali  e  liunafos ,  con  applausi  e  chiamato  a  tutti  i  cantanti 
jndisiinianiente.  —  PARIGI.  Al  Teatro  dell'Opera  Cooiique  si 
prova  indelessanienle  l'opera  di  Meyerbeer  II  Campo  di  Slesia» 
che  verrà  dato  nel  febbraio  dell'  anno  prossimo,  h  indubitabile  che 
questo  maestro  è  lo  spavento  dejjli  artisti  ;  per  la  ragione  che  i 
cantanti  sono  costretti  per  una  nota  di  tornare  da  capo  ben  venti 
volte.  —  AS(^0LI.  Ai  continuali  furori  del  Macbeth ,  sono  suc- 
cesi  quelli  del  Irovatore;  quest'opera  fa  propriamente  un  doppio 
furore,  la  Carolina  Alaimo ,  come  a  Forlì,  ha  entusiasmato  il 
pubblico  iu  tutti  i  suoi  pezzi,  a  segno  che  le  viene  fallo  il  busto 
in  marmo,  detronizzando  una  sua  compelitrice  per  darle  posto 
nel  vestibolo  del  teatro;  Agresfi  ha  superalo  ogni  aspettativa  ,  e 
coglie  palme  di  trionfo  ;  Bencich  della  sua  parte  ne  ha  fatto  un 
capolavoro,  questo  ò  il  piò  grande  elogio  che  si  possa  fare  ad  un 
artista  ;  e  tulli  tre  fanno  fanatismo  ;  la  signora  Bosetti- Boccolini 
nella  parte  di  Azucena  poco  o  nulla  lascia  a  desiderare  come  dram- 
matica, e  nel  caiito  coglie  meritati  allori  per  la  sua  voce  simpati- 
ca, omogenea,  bella  e  forte  sullicenlemente,  come  pure  per  la  sua 
svelta  e  simpatica  figura;  benissimo  il  basso  BoccoUni  e  tulio  l'in- 
sieme; ir)Dne  lode  ne  sia  dovuta  aii'  Appaltatore  Pieraccini  per  a- 
vere  anche  con  questo  secondo  spettacolo  dato  prove  di  disinteresse 
in  ben  servire  il  pubblico.  —  FIRENZE,  il  ballo  Gisella  compar- 
ve il  9  del  corrente  sulle  scene  della  Pergola.  Percliè  vecchio  e 
troppo  luogo  non  ebbe  esilo  gran  fatto  felice.  Però  Amalia  Fer- 
raris piacque  fors' anche  più  che  nella  Furnarina  ,  eh' è  tutto  di- 
re; ebbe  un'  infinità  di  chiamate  e  grida  continue  di  brava;  dovè 
ripetere  una  variazione  ed  un  assolo  fra  immensi  applausi.  Benis- 
simo Lepri.  Piacque  assai  un  leggiadro  ballabile  di  Blasìs.  l^a 
j'iovine  Schfggi  si  distinse  sotto  le  vesti  della  Regina  delle  Villi. — 
TORINO.  Teatro  Regio.  //  Profeta  ha  destato  un  entusiasmo  tale 
nel  pubblico  che  farà  epoca  in  quella  capitale.  Benedetti  piacque 
xnollissiino  ;  la  Fioretti  disse  a  meraviglia  la  sua  parie  che  di  me- 
glio non  poievasi  eseguire;  questa  brava  giovane  farà  senza  fallo  una 
brillantissima  carriera.  La  Stolz  fu  all'  altezza  della  sua  fama.  L'o- 
pera è  montata  con  un  lusso  e  magnificenza  senza  pari,  e  ciò  de- 
vesi  alla  bravura  ed  al  coraggio  dell'appaltatore  signor  Giaccone.  — 
MILANO.  L'  Assedio  di  Corinto,  di  Rossini,  andata  in  isceua  alla 
Scala  di  Milano,  ha  fatto  molto  piacere;  si  distinsero  la  Garìholdi, 
Fozzolìni ,  Bettini ,  JSerìni ,  Alessandrini,  e  la  Vestuali;  i  deliagli 
imi  prossimo  numero MODENA,  iìifa,  opera  del  maestro  Carloili 
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modenese,  ebbe  lieto  incontro,  e  tulli  gli  artisti   ebbero  appltiusi  e 
chiamate  unitamente  al  maestro  ;  ne  parleremo.  —  PARIGI.  La  Ce- 
nerentola .,  al  Teatro  Italiano ,  «;olla  comparsa  di  Madauia  J/Jo//i,  Iia 
avuto  un  successo  eclaiante.  —  PADOVA.  La  bravissima  cantante  s'x- 
{^{ìo\'dL\Liixoro-Pretti  ebbe    uella  Lucrezia  Borgia,  andata    in  isce- 
iia ,    applausi   e    molle    addimostrazioui    del    pieno    gradimento    del 
pubblico;  anche    Oliva  Patroni  ,  tenore,  si    distinse    e    fu    applau- 
ditissinjo.  —    Dicesi    che    il  maestro    Verdi,  ora  a  i'arij^i,  sta    scri- 
vendo   un'  opera     nuova    per    il    Gran    Teatio     dell'  Opera.    — — 
BOLOGNA.    Nel  grande   Concerto    che    venne    dato    nel    Teatro    pri- 
vato di  S.  E.  la  Principessa  Donna  Maria  Hercolani-Walvezzi,  la  sera 
del    14    novembre,  dall'egregio    pianista  Guglielmo  AndrcoU ,  lutti 
quelli    che    vi    ebbero    parte  ,  contiibuirono    all'  ottimo    successo  di 
questo  Concerto  5  e  per  esser  brevi,  diremo    solo  che   l'egregio  ba- 
ritono Delle   Sedie    cantò   alla   perfezione,   ed    eseguì    ep.regiauieu- 
te    la    sua    parte    nel    duello    i  J^ormanni  a  Parigi^    colla    sijjnoia 
dante    pi  ima  donna  3  e  più    ancora    nell'aria  i  Briganti^  di  Merca- 
ISlatalì  che  il  Delle  Sedie   cantò    come    la    scrisse    1'  autore,  e  cioè 
con  molla  precisione  e  finitezza  d'arte.  ÌJ  AndreoU  addimostrò  mol- 
ta bravura  e  valentia  ,  e  n'  ebbe    in  guiderdone  i  ben  dovuti  e  me- 
ritati applausi    dalla    coìta    udienza.    —    La    celebre    cantante  Sofia 
Cruvelli  ha  conchiuso  il  contratto  con  la  grand'Opéra  di  Parigi  con 
l'emolumento  di  centomila  (!!)  franchi  l'anno,  con    quallio    mesi 
di  congedo,  e  con  1' obbli^jo  di  cantare  due  volte  per  seltimana. — 
Gli  egregi    artisti    Teresina    Brambilla    prima    donna,  e    Sebastiano 
Monconi  sono  fissati  pel  Teatro  Apollo  in  Yenezia,  prossimo  carne- 
vale (Impresa  B  Iti  ).  —  La  prima  donna  :iSf.o\vAa  De/fina  De  Moro 
e  Giuseppe  Pauli  baritono,  sono  slati    scriiturati  per  la    quaresima 
1854  ,  cioè  dal  5  marzo  al   15  maggio,  al    Teatro    di  Firenze  (  Im- 
presa  Piogjjia  ).  —    L'  egregio  baritono  Gaetano  Fiori  è  stato  scrit- 
turato  pel  Teatro  Regio  di   Torino,  prossimo    carnevale.  —    La  Pa- 
rodi avrà  fallo  la    sua    prima    comparsa  a  Parigi  al  Tealro  Italiano 
il  22    corrente    colla    Lucrezia    Borgia,   nella    qual    opera    aveva  a 
compagni    1'  Albani  ,  Mario  e   Tamburini.  —    Il  maestro    De  Giosa 
che  scriverà    un'  opera   nuova     pel  gran  Tealro    delia  Fenice  in  Ve- 
nezia, prossimo  carnevale,  è  giunto  in  quest'ultima  citlà.  —  Il  buf- 
fo Gaspare  Pozzesi  e  il  primo  tenore  Giuseppe  Séioff ,  sono  fissali 
per  i!  Teatro  Nobile    di    Perugia  ,  prossimo    carnevale.  —    11  primo 
contralto    assoluto    Cleopatra  Guerrini  è    fìssala    per  Atene  a  lutto 
carnevale  (  Agenzia  Marchesi  e  Coiticelli  ).  —    Il  primo  tenore  For- 
tunato Boriata  è  scritturalo  pel  Teatro    di  Fabriano  ,  prossimo  car- 
nevale 1853,   —  Ancora    no«i  è  stalo  deliberalo    il  Teatro  Comunale 
di  Ferrara  pel  prossimo  carnevale    e    primavera.    Siamo   ben   avanti 
colla  stagione.  —  A  Fermo  nel  prossimo    carnevale    agirà  la  dram- 
malica  Compagnia    di    Luigi  Gualandi.  —    L'  egre;;ia    primi  donna 
Chiara  BertoUni-RaffdelU  è  in  Lucca  disponibile  pel  carnevale.  Ot- 
timo avviso  per  le  Imprese    teatrali.  —    Il  buffo    Gaetano  Melini  è 
fissato    per  Ancona    prossimo   carnevale,    —    A  Tiilis  (  Russia  )  sono 
andati  in  iscena    colla  Lucia    eh'  ebbe   un    clamoroso    incontro.  — 
Mari»  Spezia ,  egregia  artista  di  cauto ,  ora  applaudilissima  al  Lea- 
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(ro  di  Varsavia,  dopo  il  marzo  1854  ò  a  disposiz:one  delle  Im- 
prese. —  L'egl'efiio  harilono  Francesco  Cresci  dopo  la  slngione  di 
carnevale  ove  è  fissato  per  Genova,  trovasi  disponibile.  —  È  da  ap- 
pallarsi il  Teatro  Nuovo  di  Padova  perla  stagione  del  Santo  1854. — 
La  Conipa{i[nia  Draunnalica  Doìrlentconi  agirà  al  Teatro  Valle  di  Ro- 
ma ,  piossinio  carnevale.  —  Il  giorno  25  novembre  sarà  decisa  l'Im- 
presa del  R.  Teatro  Pantera  in  Lucca  ,  cioè  a  chi  verrà  deliberato 
quel  teatro  pel  prossimo  carnevale.  —  L'  egregia  danzatrice  Rosina 
ìlavaglia  produce  sullo  scene  del  Teatro  S.  Samuele  di  Venezia  de- 
ciso entusiasmo  in  nnione  al  disiinlissimo  Pasquale  Borri.  —  La 
Drammatica  Compagnia  Felsinea  diretta  dal  Zattinì ,  ora  a  questo 
Teatro  Contavalli,  passerà  T  avvento  prossimo  a!  Teatro  di  Finale 
di  Modena. 

La  comparsa  di  Frascliini  sulle  nostre  scene  di  Napoli  si  può 
dire  un  avvenimento  teatrale.  Nato  quasi  tra  noi  nell'  arie,  eleva- 
tosi a  grado  a  grado,  qui  divenuto  già  rinomato  per  bellissima 
voce,  bei  trovati  di  arte,  eleganza  di  figura,  e  disinvolto  porta- 
mento, lasciò  di  so,  nella  sua  partenza,  vivo  desiderio  in  tutti. 
Questo  desiderio  ,  come  avanzava  la  sua  fama  ,  come  raccoglieva 
sempre  più  plausi  ed  allori,  più  diveniva  caldo  e  strinrjente;  sì 
elle  per  tutte  le  vie^  a  chiunque  conduceva  teatri,  o  potesse  con- 
durli, si  andava  suggerendo  l'acquisto  di  questo  amalissimo  artista. 
Finalmente  dopo  aver  percorso,  e  più  volte  desideratissimo,  i  teatri 
tulli  d' Italia,  e  molti  di  oltremonte,  ritornò  tra  noi,  con  paga 
unica  sin  oggi,  ed  a  lode  della  presente  Regia  Atnminìstrazione, 
che  lo  volle  e  se  l'ebbe  a  qualunque  [^veiio.  -  Fraschini  ora  viene 
tra  noi  nel  più  bel  fiore  della  età,  dell'arte,  della  esperienza,  del- 
l' uso  del  mondo  teatrale,  si  che  non  ha  in  so  vuoto,  per  cui  non 
si  possa  dire  sommo  per  voce,  per  modi  di  bel  canto  ,  per  esi- 
genza di  scena,  per  tutto.  I  primordii  della  sua  carriera  promet- 
tevano un  gigantesco  avanzamento;  ma  tale,  ma  tanto,  e  sempre 
progrediente,  specialmente  per  tenore,  è  quasi  rarissimo  se  non 
unico  esetnpio.  Agjjiungi  a  ciò  che  ejjli  dal  teatro  non  tolse  che  il 
buono  dell'  arte.  Egli  conservò  i  suoi  retti  coslumi  di  farai^jlia,  di 
amicizia,  di  sociale  consorzio,  che  lo  rendono  carissimo  a  tutti  ;  e 
cosi  hai  r  eminenle  artista  e  V  invidiabile  uomo  sociale.  —  Nel 
Trovatore  di  Verdi  egli  apparve  majjgiore  di  sé.  Quei  far  nobile  e 
disinvolto,  quel!'  usare  senza  slento  alcuno  la  sua  forte,  melodica, 
estesissima  ed  unica  voce,  che  vien  fuori  come  ricco  rivolo  di  gran 
fiume,  ti  appaga  e  consola,  senza  mai  ricordarli  sforzo,  stento,  fa- 
tica alcuna  :  la  qual  cosa  è  la  vera  consolazione  di  chi  canta,  o 
più,  di  chi  sente.  In  queste  ultime  sere,  nel  terzo  allo  special- 
mente, nell'aria  sua,  fu  tale  cantante  ed  attore,  da  superare  ogni 
immaginazione,  e  il  nostro  pubblico  gli  fa  tale  festa  di  plausi  e 
voci  di  bravo,  da  dirsi  verd'entusiasmo,  e  forse  unico.  -  Non  di- 
ciamo altro,  e  tutto  è  poco  al  suo  grandissimo  merito.      (  0.  P.) 
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CRONACA    DI    PARIG 

Apertura  del  Teatro  Italiano 

Eccoci  finnliiieiite  al  Tc-alro  llaliaiio.  Ahimè  !  la  sala  è  male  il- 
luminala e  non  possiamo  osseivaie  a  nosiio  bell'agio  le  signore 
che  adornano  le  loggie.  La  nebbia  di  Paiigi  è  entrata  al  teatro,  e 
noi  ci  tfoviarno  fra  le  nubi.  Il  ^az  si  sforza  di  rischiarare  la  sala, 
e  lotta  inulilmente  centra  le  meteore.  Un  cenlinaio  di  himi  di  più 
iioa  avrebbero  rovinala  l'Impresa.  Dunque  dal  lato  dell'illuminazio- 
ne, il  teatro  del  colonnello  Ragani  offre  l'ospelto  d'una  caserma. - 
11  pubblico  è  composto  di  tulli  gii  elementi  possibili.  Qualche  gran 
dama,  molte  sconosciute,  varie  inglesi,  un  discreto  numero  di  Lo- 

rettes  ^  tuia     inlìnità    di     uomini,  abbasso,  in    sito,  nelle    log^gie! 

Ove  è    dunque    l'antica    aristocrazia    che    sosteneva  il  teatro? è 

sparita  !  Ove  è  la  nuova  aristocrazia  che  aveva  promesso  il  suo  ap- 
poggio? è  alle  caccie  di  Fonlsi/iebleau.  Dunque  il  Teatro  Italiano 
non  è  più  il  ritrovo  della  nobiltà,  dell'eleganza,  della  moda,  come 
era  stato  allie  volte,  è  un  teatro  come  gli  altri,  nel  quale  vanno 
tulti  i  ceti,  e  tutte  le  caste.  Quale  differenza  fra  questa  prima  rap- 
presentazione del  Teatro  Italiano,  ed  una  prima  rappresentazione 
deW  Opera  \  Quanta  eleganza,  quanto  lusso, quanti  diamauti  al  Tea- 
tro deW  Opera  l  ed  al  contrario,  quanta  modestia  ,  quanta  confiden- 
za;, quanti  pantaloni  di  colore  in  questo  Teatro  Italiano!  Basta; 
speriamo  nello  spettacolo.  Ecco  la  sinfonin  della  Cenerentola  che 
incomincia;  ecco  l'anima,  il  genio,  lo  spirito  di  Rossini!  Didiziosa 
iutioduzione  !  specialmente  per  noi  avvezzi  da  lungo  tempo  alle  lun- 
ghe, languide,  vuole  composizioni  francesi.  Quale  freschezza,  qual 
brio,  quale  armonia  che  ci  rapisce  e  e'  ijicanla  !  -  Si  alza  il  sipario. 
La  stanza  nella  quale  Cenerentola  esercita  le  sue  basse  funzioni  do- 
mestiche, è  una  vecchia  scena  che  abbiamo  veduta  tante  volte  sotto 
tutte  le  direzioni  del  Teatro  Italiano.  L' ^/Z'o/2Ì;i  canta  e  viene  giu- 
stamenie  applaudita.  Ecco  Rossi  che  entra  in  i-;cena  in  veste  da  ta- 
merice con  un  berretto  da  notte  di  nuova  invenzione,  un  berret- 
to fantastico!  col  quale  è  impossibile  ^  appoggiare  la  testa.  Il  bas- 
so comico  ha  disgraziatamente  la    voce    velala,  e  canta  come  pnò. 
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Gardoni  viene  accollo    con    qualche    applauso,  e    canla    con    buori 
jj;iisto.  Ma   finahnente  ecco  il    nionienlo    nel    quale  1'  illiisLre   Tambu- 
rini deve  comparire  sulla  scena.   Eccolo  !   Egli   si    avanza  fino  ni   lu- 
mi dondolandosi  all'ellalanienle  sulle    anche,  con   un  Volto  sereno  e 
ridente,  e  con  un'aria  che  vuol  dire:    «  Conteinpl/itemi  !  aminii-ate- 
nii,   io   sono  Tamìnirini  il  grande!»  Il  pubblico  lo   j'uarda   i:i   silenzio 
ed  aspetta,  Tamburini  sembra    soipreso     di     questo    singolare    mu- 
lisnio;  finalmente  il  celebre  artista   apre  la   bocca  e  canta.  -  Ah  !  glan- 
de Rossini,  immortale  Pesarese,  maestro    di  color   che    sanno  ;,  che 
avreste  voi  detto  ,  se  da  una  loggia  del  Teatro   Italiano  aveste  udiio 
Tamburini  cantar  la  Cenerentola]  Oh!  no,  insigtie  maestro,  voi  non 
avete  composta  questa  Pìusica  schifosa,  aifettata,  piena    di  ghiribiz- 
zi ,  di  fioriture  francesi  !    Tamburini  canta   una  musica   nuova  e  tut- 
ta sua.   Il   pubblico  si    tacque    sdegnoso     di    questa    mistificazione.  - 
L'  Jlboni  cantò  come    un  genio  !   Voce     soave  ,   portentosa  ,  incante- 
vole. Il  suo  metodo  appartiene    alla  bella    scuola    italiana  ,  a  quella 
bella  scuoia  che  pur  troppo    è    in  decadenza  a!  dì  ^d'  oggi.  Purezza 
nell'accento,   precisione,    delicatezza,   espressione,    facilità,   leggia- 
dria, tulle  le  più  rare  qualità    del     bel     canto,  si  trovano    unile  in 
questa  grande  artista  ad   una  voce  pura,  intonala  e  possente.   V  Al- 
bani fu  e  sarà  il   piìi  saldo  sostegno  del  Teatro  Italiano.  Ma  un  così 
grande  edifizio  non  può  sostenersi  con  una  sola  colonna.  Ella  venne 
applaudita    ad    ogui    suo    pezzo,  richiamata  e  festeggiata    più  volte. 
Non   parliamo  dei  fiori  che  le  vennero    gettati     alla    fine  dell'  opera. 
Se  fosse  il  pubblico  che  glieli  avesse  gettati  ella  li  avrebbe  meritati, 
ma  nessuno  è  più  ingannato  al  giorno  d'  oggi  da  queste  festose  ap- 
parenze,  tutti  sanno  che  i   fiori    gettati    ad  una     prima   rappresenta- 
zione, non  sono  pagali  dal  pubblico.   Tisbe  e  Clorinda,  le  due  so- 
relle di  Cenerentola ,  ci    parvero    due    passere    accanto    di    un    usi- 
gnuolo. -  I  cori  e  r  orchestra  avrebbero   pculo    andar  meglio,  ma 
bisogna  esser  indulgenti  per  una    prima    rappresentazione,  quantun- 
que la  Cenerentola  non  sia  un'opera  nuova.  -    Ecco  la  pura   verità 
sull'esito  del  Teatro  Italiano  di  Parigi,  verità  che  pochi  giornali  o- 
seranno  proclamare  apertamente  ,  e  specialmente  i  giornali  francesi. 

TEATRI         ''•'"•^ 

COSTANTINOPOLI.  -  La  sera  del  4  novembre  scorso  andò 
in  iscena  in  questo  Teatro  Italiano  il  Trovatore,  con  un  furore 
inandilo.  Gli  esecutori  erano  la  Foroni-Conli ,  la  Bregazzì  ,  Live- 
rani  e  Mattioli.  Bellissimo  quarletto  che  di  meglio  non  pnlevasi 
formare  onde  eseguire  alla  perfezione  le  rare  bellezze  di  questa 
musica.  E  diffatli  la  Foroni-Conti  prima  donna,  con  i  re<^juìsili 
che  possiede  di  una  bella  voce  di  soprano,  e  di  una  azione  vera- 
mente drammatica,  piacque  e  fu  appiauditissima.  Liverani  tenore, 
che  per  la  seconda  volta  calca  queste  nostre  scene,  si  manliaA  col- 
la sua  bella  ed  imponente  ^^^36,  e  il  pubblico  lo  ha  festeggialo  ed 
applaudilo.  La  Dreyazzi,  Azucena,  possiede  una  bella  voce  di  con- 
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trailo  mollo  sitnpatica  od  omogenea  ;  Mattioli  ai  doni  di  natura 
unisce  ollima  conoscenza  nell'  arie  che  professa.  Tulli  i  pezzi  in- 
dislinloinente  di  quest'opera  piacquero,  e  j;li  artisti  alla  lor  volta 
l'urono  applauditi  e  appellati  per  più  volle  sulla  scena.  La  seconda 
sera  1'  incontro  fu  anche  maggiore  della  prima  ;  Cori  in  gran 
copia  vennero  gettali  sulla  scena  alla  Foroni  Conti  e  alla  Bregazzi 
con  applausi  di  vero  entusiasmo  ;  alla  (ine  di  lulli  gli  atti  gli  ar- 
tisti vennero  per  più  volte  chiamali  al  proscenio,  il  teatro  è  fre- 
quentatissimo, segno  evidente  che  la  capitale  è  tranquilla,  e  il  gri- 
do di  guerra  che  agita  polentemenie  la  Turchia,  non  loglio  che  il 
teatro  di  Pera  prosegua  le  sue  rappresentazioni  con  ottimi  auspici!. 

ROMA.  -  Il  giorno  12  novembre  nel  nobile  Teatro  di  Torre 
Argentina  fu  eseguilo  il  dramma  lirico  la  Pitonessa  d' Eìidor,  po- 
sto in  musica  dal  n)aeslro  Scipione  Fenzi  romano.  Consigliere  del- 
la Ponlificia  Congregazione  ed  Accademia  di  S.  Cecilia,  I  copiosi  e 
spontanei  applausi  che  questi  si  merilò  coli'  artistico  suo  primo  la- 
voro non  solo  da  tulli  i  maestri  e  professori  dell'arie  armonica, 
ma  pur  anco  da  lulli  gli  uditori  dolali  di  buon  gusto  musicale, 
danno  lusinga  che  il  Fenzi  sarà  per  rendersi  grande  in  sì  nobile 
arie.  Il  solo  difetto  apposto  a  questo  lavoro,  e  che  fu  riconosciu- 
to dallo  stesso  autore  fin  dalla  prima  esecuzione,  si  è  di  aver  pro- 
lungalo di  soverchio  alcune  situazioni  di  scena  per  dare  forse  pa- 
scolo maggiore  alla  fantasia  con  la  parte  istromenlale,  e  con  quel- 
le armoniose  e  sempre  nuove  modulazioni  di  che  incessantemente 
abbonda  il  melodramma.  Sappiamo  che  l'autore  sia  emendando 
questo  picco!  difetto  che  solo  1'  esperienza  sa  discoprire,  e  che  era 
quasi  inevitabile  m  un  primo  lavoro  ;  sappiamo  ancora  che  il 
poeta  attende  a  introdurre  nel  libretto  notevoli  miglioramenti.  — 
Del  resto  il  Fenzi,  continuando  come  è  a  desiderare  questa  bella 
carriera  che  con  lauta  sua  lode  si  è  aperta,  raccoglierà  facilmente 
copiosi  allori  da  un'  arte  a  cui  lo  dispose  natura,  e  la  quale  egli 
coltivò  con  tanto   anìore  e  con  uno  studio  tanto  profondo.       F. 

MESSINA.  -  L'esito  della  prim' opera  Viscardello,  andata  in 
iscena  il  giorno  12  novembre  a  questo  R.  Teatro  ,  è  stato  felicis- 
simo. La  signora  Marietta  Arrigotli  fu  quella  che  ne  riportò  la 
palma,  venendo  applaudila  con  reiterate  chiamale  al  proscenio  in 
lulli  ì  suoi  pezzi;  essa  non  ismeniì  la  fauja  che  qui  la  precedeva, 
facendosi  applaudire  per  squisito  metodo  di  canto  ,  e  per  azione 
ragionala  e  dignitosa  in  modo  si  perfetto  da  strappare  1'  applauso 
al  più  impassibile  spettatore  ;  quindi  a  lei  furono  retribuite  vive 
addimoslrazioni  dèi  generale  aggradimento  del  numeroso  uditorio, 
e  ciò  per  tutto  il  corso  dell'  opera.  Fu  pure  applaudilissima  nel 
primo  e  secondo  duetto  in  uno  al  bravo  baritono  Walter,  il  quale 
sostenne  la  difficile  parte  del  |)rcl3gonisla  da  artista  provetto,  ed 
il  pubblico  Io  colmò  di  fragorosi  ed  incessanti  applausi.  —  Lo  spel- 
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tacolo  è  allestito  con    tutta    (Jcccnza  ,  per  cui  lode  all'  attuale  Ini-  ■ 
presa.  f. 

FORLÌ'.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  19  noven)bre  per- 
duto fu  la  beneficiala  dell'  egregio  buffo  comico  Giuseppe  Negri- 
Lipparini.  —  Lo  spellacolo  si  couiponeva  dell'  applaudita  opera 
D.  Procopio,  duetto  dei  due  buffi  nel  Columella ,  duetto  di  Ser- 
pina  e  Columella,  o  finalmente  I'  aria  dei  pazzi  in  delta  opera.  — 
Il  teatro  parca  capir  non  potesse  la  folla  che  recavasi  per  onorare 
l'artista.  L'opera  itt  (juelia  sera  sembrava  che  fosse  csejjnita  anche 
meglio.  Negri-Li})parini  fece  ir)aravij;liare  quegli  stessi  che  pure 
erano  usi;  tutto  le  arrise  fra  i  viva  e  le  esultanze  del  pubblico 
che  lo  proclamava  per  la  iLM'za  volta  uno  dei  migliori  e  perfetti 
artisti  del  giorno,  il  baritono  Luigi  Magnani  ,  e  il  tenore  Bada- 
lucchi divisero  con  V  artista  sopraindicato  gli  onori  di  quella  av- 
venturala rappresentazione,  e  giustizia  vuole  che  si  ricordi  con  lo- 
de anche  la  graziosa  comprimaria  Annunziata  Borghese,  la  qua/e 
eseguendo  il  duello  del  Columolhi  uella  parie  di  Serpina,  si  appa- 
lesò cantante  di  eletti  mo3i,  e  divise  col  N egri- Lippar ini  gli  ap- 
plausi. Dir  basti  che  questo  duello  fu  forza  ripeterlo  per  allre  sere 
innanzi  a   pubblico  numeroso  altrettanto  e  prudente.  F. 

BOLOGNA.  —  La  beneficiata  della  valorosissima  prima  donna 
soprano  di  questo  nostro  spettacolo  d'opera  al  Teatro  del  Corso. 
signora  Virginia  Boccabadali,  ebbe  luogo  la  sera  dello  scorso  sa- 
bato, 26  novembre,  di  guisa  assai  nobile  e  degna.  Alla  terza,  ed 
ultima  rappresentazione  dello  spartito  di  Mercadante,  1'  Elena  da 
Pellre,  essa  straordinariamente  aggiungeva  la  cavatina  di  Rossiui 
nell'  opera  Bianca  e  Faliero,  che,  vincendo  ogni  ostacolo,  cantava 
di  mirabile  maniera,  e  n'era  coronala  di  nuovi  caldissimi  applau- 
si dallo  scello  e  numeroso  uditorio,  non  mai  sazio  di  udire  que- 
sta egregia  cantante,  n)ai  sempre  degna  di  quella  rinomanza  che 
in  verde  età  procacciar  seppesi  per  profondità  di  scienza,  per  ese- 
cuzione oltramodo  grata,  e  per  quell'anima  e  quel  sentimento, 
che  sono  peculiare  suo  vanto.  —  Le  dimostrazioni  degli  ammiratori 
del  suo  merito  furono  pari  al  subbietlo,  che,  olirà  il  plauso  sin- 
cero ed  universale,  ella  fu  colma  di  magnifici  donativi,  che  testi- 
moniavano quell'affetto  vero  e  quell'alto  pregio  in  che  i  bolognesi 
a  buon  dritto  la  tengono,  ed  ai  quali  riman  viva  brama  di  spes- 
so vedere  calcate  le  loro  scene  dalla  esimia  canlrice;  che  poi, 
per  benigna  superior  concessione  ,  riudivasi  domenica  nella  de- 
siderala riproduzione  del  Trovatore  di  Verdi,  (  in  cui  ricompariva 
il  primo  tenore  signor  iVcri  fiara/di)  che,  ripetuto  le  sere  di  martedì 
e  mercoledì  chiuderà,  nel  venturo  sabato,  siccome  presagimmo  sin 
da   principio,  l'autunnal  corso  in  Bologna,  Fiori. 

MODENA.  -  Notizie  ulteriori  di  quel  Comunale  Teatro:  sem- 
pre crescente  incontro  l'opera    del    giovane    raodonese  Carlolti  ;  la 


Lipparini ,  questa  simpatica  e  brava  cantante  se  piacque  moltissimo 
nel  genere  buffo,  sorprese  nel  serio  ;  ed  a  vero  dire,  la  sua  voce 
si  attaglia  mollo  a  quella  musica  che  richiede  accento  drammatico 
e  squisitezza  di  senlire:  la  sua  cavatina  viene  costantemente  inter- 
rolia  da  applausi  sì  nell'adagio  che  nella  cabaletta,  e  così  dicasi  pu- 
re del  duetto  fra  essa  ed  il  bravo  MatUoli  che  il  j)uhblico  costan- 
temente li  appella  all'  onore  del  proscenio  per  più  volte  ;  anche 
gli  altri  pezzi  sono  festeggiati  ed  applauditi;  sempre  bene  il  bari- 
tono Picrj,  ed  il  tenore  C'asermi,  II  teatro  tutte  le  sere  ò  affollatis- 
simo di  spellatori;  cosa  che  da  tempo  non  eravamo  più  accostumati 
di  vedere;  pressoché  tutte  le  sere  v'interviene  la  Ducal  Corte.       P. 

Carissimo  Fiori.  Madrid  ^   IO  novembre  1853. 

Ho  Ielle  vari  articoli  nel  vostro  giornale  che  ho  trovato  giusti  e 
ragionati  ;  ma  però  non  erano  spiegati  dellagiiatamente  come  do- 
vrebbe essere,  e  come  lo  richiede  il  lealro  ;  dunque  credo  bene  far- 
lo io  slesso,  acciò  possiate^  come  vi  descrivo,  darne  il  sunto 
alle  stampe  nel  vostro  foglio.  Conjincio  dal  dirvi,  che  di  questa  Im- 
presa, fino  ad  ora,  gii  affari  vanno  a  vele  gonfie,  e  il  pub- 
blico è  contentissimo  degli  arlisli  e  degli  spellaceli  che  si  sono 
dati  a  tuli' Oggi  ;  prova  ne  sia  che  il  lealro  è  pieno  pieniss.imo  tutte 
le  sere.  La  Gazzaniga  è  la  regina ,  avendo  fatto  un'impressione  nel 
pubblico,  che  nessuna  altra  artista  ha  mai  fallo  sui  teatri  di  questa 
capilale;  nella  Lucrezia  Borgia  poi ,  che  furore  ha  fallo  questa  ar- 
tista! eguale  non  ho  mai  vecJuto  nei  multi  anni  che  qui  mi  trovo; 
la  sera  dell'  8  l'  luipresa  ci  diede  la  Luisa  Miller.  Perchè  potessi 
descrivervi  1'  esito  che  ha  oUenulo  quest'  opera  ,  bisognerebbe  che 
aveste  sott' occhio  i  giornali  spagnuoli  ,  che  non  sono  compri,  per 
farvi  un'idea  del  furore,  dell'entusiasmo;  vi  basti  il  dire  che  qua- 
si' opera  è  stalo  il  suggello  del  trionfo  per  gli  artisti  e  per  1'  Im- 
presa. La  Gazzaniga  è  inarrivabile  come  cantante,  e  come  attrice 
è  somma  in  questa  parie,  come  nella  Lucrezia.  Malvezzi  ha  en- 
tusiasmato in  un  modo  da  non  potersi  spiegare;  è  un  incanto  il 
sentirlo  ;  in  tulla  1'  opera  è  stato  colmalo  d'  applausi.  Varesi  è  un 
artista  inarrivabile  in  tutte  le  paniche  eseguisce.  Cinque  opere  abbiamo 
avute  dacché  è  aperto  il  teairo,  e  tulle  hanno  pienamente  conse- 
guilo i  pieni  favori  del  pubblico;  anzi  sempre  di  meglio  in  meglio. 
La  Basseggio  e  Mongini  piaciono  immensamente;  Mongini  coi  mez- 
zi che  tiene,  senza  fallo  farà  una  bella  carriera;  nella  Borgia  ha 
incontrato  moltissimo ,  opera  che  ha  cantato  dopo  il  Viscardello, 
ed  in  questa  pure  con  successo  felice.  Orlandi  baritono,  che  ha 
fallo  la  sua  prima  comparsa  nella  Borgia,  possiede  una  bellissima 
voce  da  ricavarne  gran  profitto;  speriamo  di  sentirlo  in  altra  opera 
onde  meglio  potere  parlare  e  più  diffusamente  di  lui. -Ecco  che  ho 
terminato  la  mia  descrizione  con  brevi  delti  ;  in  seguilo  spero  po- 
tervi dare  altre  notizie,  che  non  mi  mancheranno.  -  Malvezzi  vi 
saluta,  datemi  vostre  notizie  se  ne  avete,  e  credetemi  a  lulle  prove 

L'aff.mo  vostro  Amico  -  D.  A.  B. 
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Mìo  buon  Amico  Fiori.  Ascoli,  22  novembre  1853. 

Dopo  dieci  recite  dt>I  Macheth,  che  procacciò  sempre  crescente 
soddisfazione,  specialmenle  alla  signora  Alaimo  ed  a  Bencìch  ,  an- 
dò in  isccna  il  Troi^atore ,  col  tenore  Agresti,  la  sijjnora  BoccoUni, 
Azucena  ,  e  1'  esilo  fu  di  un  fanaiisino  denso  dalla  prima  all'  ultima 
nota;  il  quarto  atto  poi,  e  specialmente  la  scena  della  prece,  ed  il 
duo  coir  Alaimo  e  Beiicich  fece  tJeciso  furoie  ,  bis  serahnente, 
fiori,  urli,  che  se  io....,  un  po' di  tutto  ne  fu  la  conseguenza  5 
Agresti  ebbe  egual  sorte  nella  sua  aria^  e  la  signora  Boccalini  fe- 
ce bene  1' Azucena  ;  ieri  sera  ebbe  luogo  la  serata  di  Bencich,  col 
Trovatore  ;  l'artista  vi  aggiunse  la  cavatina  Dulcamara  ed  il  duetto 
con  Dulcamara  e  Adina  dell' £/ia:;r;  ambo  i  pezzi  furono  ricevuti 
con  continuato  plauso,  la  cavatina  la  dovette  ripetere,  ebbe  (ìon, 
corone,  e  quello  che  più  imporla  teatro  riguigitante  talmente  che 
si  dovettero  rimandare  dei  biglietti.  Pregovi  dell'  esposto  farne  un 
cenno  nel  vostro  ameno  giornale,  nel  mentre  che  soiio  e  sarò  sempre 

P .S.  Proseguite  a  darci  la  Cronaca  di  Parigi,       Il  vostro  vero  Amico 
perchè  è  molto  divertente.  O.  F. 

DI  TUTTO  E  DI  TUTTI 

VENEZIA.  La  Saffo  di  Pacini,  andata  in  iscena  al  Teatro  Ajiollo, 
piacque,  e  furono  applaudili  la  Brambilla,  la  Peruzzi  ,  Galvarà, 
Gorin  e  Ghini;  orchestra  e  cori  tulio  andò  a  perfezione;  forse 
questa  sarà  1'  ullima  opera  della  stagione.  —  NIZZA.  Marin  Fo- 
liero  ebbe  esilo  infelice;  il  solo  tenore  Daniele  ebbe  applau- 
si ;  la  sera  susseguente  si  ritornò  all'  Aitila.  —  Il  coreografo  si- 
gnor MoroHini  è  partilo  da  Bologna  per  Mantova.  —  L'  egre- 
gio tenore  Landi  trovasi  in  Milano  disponibile  per  il  carneva- 
le. Oh  !  quant'  altri  artisti  vi  sono  di  primo  ordine  che  si  tro- 
vano disimpegnati  per  il  carnevale,  senza  conlare  gli  altri  forse  di 
minore  lalento  che  si  trovano  nelle  ])iazze  di  Milano,  Bologna  e 
Firenze,  il  numero  dei  quali  è  incredibile.  Oh!  che  bruito  carne- 
vale che  si  presenta,  e  quel  che  è  peggio  è  lungo  assai.  —  Il  si- 
gnor Edoardo  Graziani  primo  tenore,  trovasi  in  Ravenna  ,  sua 
patria,  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  tenore  Tombesi 
avendo  terminato  la  stagione  al  teatro  di  Perugia  ,  è  partito  per 
Macerala  ,  sua  patria  ,  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  — 
Gaetano  F/ori,  distinto  primo  baritono  assoluto  che  vedemmo  iil- 
timamenle  sì  fesleggj'ato  a  Rovigo,  fu  scritturalo  pel  carnevale  e 
la  quaresima  1853-54  al  Teatro  Regio  di  Torino,  in  luogo 
del  Graziani  che  si  reca  a  Parigi.  Il  Fiori  cantò  già  a  Torino  al 
Carignano  or  son  tre  anni,  e  questa  riconferma  gli  torna  di  gran- 
dissimo onore.  —  Enrico  Crivelli,  distinto  primo  baritono  asso- 
luto, fu  scriltnralo  pel  carnevale  e  la  quaresima  1853-54  al  Tea- 
tro della  Pergola  in  Firenze.  —  Gorre  voce  che  la  Regia  Soprain- 


125 

tendenza  del  Teatro  Carolino  di  PALERMO  abbia  preso  le  redini 
di  queir  impresa  già  ctnidolla  dal  signor  Verger.  —  Benissimo  a 
PEUUGIA  la  farsa  del  Caminarano  Non  e'  è  fumo  senza  fuoco. 
La  Cherubini  e  il  buffo  Cnmrnarauo  si  disiinsero  nei!'  eseguirla. 
Sempre  bene  /  falsi  Monetari.  —  /  Lombardi  ebbero  felicissimo 
successo  ai  Teatro  Leopoldo  di  LlVOIìNO.  V  Arie  che  lia  fatta  la 
compagnia,  dice  bellissime  cose  di  lutti  {;li  artisti,  l'Adalgisa 
MoUnari  prim;i  donna  esordiente,  il  Tofanari  tenore,  e  il  Briynole 
baritono.  —  A  TRIESTE  al  Teatro  Mauroner  1'  equestre  Cotopa- 
gnia  Guillaume  a  gonfie  vele.  —  CATANIA  (Sicilia  ).  Corrono  si- 
nistre voci  intorno  all'andata  in  iscena  di  quella  Compagnia  me- 
lodrammatica. Dicesi  cliiiiso  quel  teatro  per  ordine  superiore.  — 
Anche  il  Teatro  di  SENIGALLIA  che  per  il  solito  il  carnevale  ha 
sempre  fatto  opera  in  musica,  quest'anno  starà  chiuso.  —  Il  Re- 
gio Teatro  Pantera  in  LUCCA  pel  prossinìo  carnevale  è  sialo  deli- 
beralo al  tenore  Luigi  Donali,  il  quale  canterà  come  primo  te- 
nore; la  Mariella  Almonli  {  nome  nuovissimo  pel  mondo  teatrale) 
sarà  la  prima  donna  assoluta.  Si  parlava  di  eseguire  /  Lombardi 
alla  prima  Crociala.  Ci  sembra  troppa  responsabilità  per  gli  ar- 
tisti che  si  sono  scritturali  Cn  qui,  pensando  ancora  alla  Dole  me- 
schina, che  accorda  qnell  Accademia,  di  soli  Francesconi  seicento. — 
Il  Teatro  Rossini  in  LIVORNO  ha  per  impresario  Alessio  FernandeZy 
che  ha  per  socio  Bernardo  Biava. 

V  egregio  baritono  Pielro  Gorin  ,  ora  applauditissirao  al  Teatro 
Apollo  in  Venezia  nell'opera  Saffo,  termina  i  suoi  impegni  con 
quel  teatro  il  6  corrente.  Esso  è  ancora  disponibile  pel  prossimo 
carnevale.  Ottimo  avviso  è  questo  per  quelle  avvedute  Imprese  che 
ancora  non  sono  provvedute.  Il  Gorin  si  recherà  a  Milano. 

Umìl  SCRITTURE  DELL^  AGEM  m\  IK  BOLOGM 

Vicenza  ,  Teatro  Erelenio.  Carnevale  1853-54,  i  distinti  artisti 
Eugenio  Concordia  primo  tenore  assoluto,  Gaetano  Donelli  bari- 
tono assoluto  (quest'ultimo  in  concorso  dell'Agenzia  Bonola  ) 
Luigi  Guardasoni  basso  comprimario.  In  altro  numero  daremo 
r  intera  compagnia. 

AVVISO 

Avendo  l'Appaltatore  del  Teatro  Capranica  in  Roma  ceduto  le 
sue  ragioni  ad  una  Società  di  Romani  per  un  Triennio,  la  mede- 
sima rende  noto  che  il  solo  incaricalo  per  la  formazione  degli  spet- 
tacoli che  andranno  ad  alternarsi  nel  suddetto  Teatro,  è  il  signor 
Giuseppe  Banchieri  Agente  Teatrale  di  Roma,  il  quale  ritiene  la 
sua  Agenzia  in  Via  Banchi  Nuovi  N.  24,  e  si  rende  nolo  ancora  che 
annesso  al  Teatro  vi  è  una  Saia  con  tutto  1'  occorrente  per  Acca- 
demie o  Spettacoli  di  simile  genere.  L'apertura  del  suddetto  Teatro 
sarà  nella  primavera  1854. 
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TEATINO  lìiEL  COESO  Wì  KOLOCSKA 

Comiche  Coiupagnle  scrittnrnte  per  l'anno  teatrale 

1S54  al  1855 

Carnevale  iSòh.  -  Comica  Compajjnia  Rohotti  e  Vestiu.  - 
Quadragesima.  -  Feoli  e  Ajddi.  —  Primavera.  -  Pezzana.  - 
Mese  d'  Ottobre.  -  Asti.  —  Dicembre.  -  Compagnia  Lombarda.  - 
Carnevale  1854  al  55.  -  Cesare  Dondini 


Gli  aomiiii  portano  sempre  cappello  di  castoro;  la  felpa  è  asso- 
lutamente pioscn'tla-  La  forma  del  cappello  tende  al  basso  e  le  alo 
vanno  allargandosi.  I  soprabiti  si  fjnno  lunghi  come  lo  scorso  armo; 
i  gilets  abbottonali  fin  sotto  al  collo;  le  cravatte  sempre  di  fantasia, 
e  le  preferite  sono  a  piccole  stelle  d'argento  sul  fondo  marrone;  i 
guanti  degli  uomini  sono  di  daino  color  marrone;  i  calzoni  quasi 
larghi,  con  sottopiede,  di  un  sol  colore;  la  punta  degli  stivali  toma 
a  squadrarsi;  e  la  sera  ,  nelle  società ,  nei  convegni,  ai  teatri,  gii  ele- 
ganti portano  il  frac  tondo,  come  gli  abiti  da  gala  del  secolo  scor- 
so,  e  preferiscono  il  color  marrone  chiaro,  che  ricorda  il  panno- 
vigogna.  I  bastoni  sono  proscritti,  e  per  la  pioggia  si  adottarono 
gii  eleganti  stivalini  di  gomma  elastica,  che  adesso,  lavorati  con 
nuova  arie,  si  calzano  ,  senza  bisogno  di  mettere  le  sopra  scarpe, 
e  si  portano  soli.  Ed  ecco  il  tutto.  —  Meschinissime  nuviià. 

SCIARADA 

lì  primo,  ora  è  fugace,  II  terzo,  nulla  o  poco 


Or  tardo,  or  tristo,  or  lieto^ 
E  pure  iramobil  giace, 
Neil'  ima  eternità. 
L'  altro,  seccato  ha   il  mondo 
Col  nero  suo  cospetto; 
E  quel  dolor  profondo 
Senso  per  noi  non  ha. 


Che  dice,  è  particella  ; 
È  spesso  nit^ssa  a  giuoco , 
E  tolta  nulla   fa. 
Ognor  V  intier  V  innalza 
Sopra  la  tua  natura  ; 
Gioia  nella  sventura 
E  pace  nel  dolor. 


Sciarada  precedente  —  Salva-danaio. 


Bologna ,  30  Novembre.  -  Le  rappresentazioni  al  Teatro 
del  Corso  termineranr.o  la  sera  del  3  Dicembre  col  Trovatore , 
opera  che  noi  preconizzammo  tino  da  principio  sarebbe  stata  quel- 
la che  avrebbe  terminata  la  slajjione.  Domenica  ,  giorno  4  ,  andrà 
in  iscena  nello  slesso  Teatro  la  comica  Compagnia  Sadowski  e 
Aslolfi  con   un  corso  di  rappresentazioni  ne]  corrente  aulunnino. 


Nel  momento  che  siamo  per  mettere  in^torchio  il  nostro  foglio, 
sappiamo  che  l'Agenzìa  Tinti,  ha  scritturato  per  Vicenza,  prossimo 
carnevale,  l'egregia  artista  signora  Nina   Barhieri-Thiolier. 

{  Tipografia  Gov.  -  alla  Volpe) 


GAETANO    FIORI    PROI'R.  E   DIRETT. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  54.°  Tomo  60.  N.  Vó\2 


Onesto  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'ImperoTurco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  lonieSc.  3. 30; 
per  r  Inijliilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzio'ne  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Recno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  clie  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  "difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  -1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  L'iifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  JV.  98,  primo  piano)  h  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


Cn  onesto  padre  di  famiglia,  carico  di  beni  e  di  anni,  volle 
regolare  a  tempo  la  sua  successione  fra  i  tre  suoi  figli  e  divider 
loro  i  suoi  beni,  il  frullo  dei  suoi  lavori  e  della  sua  industria. 
Dopo  averne  fallo  tre  parti  uguali  e  aver  assegnato  a  ciascheduno 
il  suo:  — Mi  resta  (soggiunse  egli)  un  diamante  di  gran  prezzo; 
io  lo  destino  a  quello  fra  voi,  che  saprà  meritarlo  meglio  con  una 
azione  nobile  e  generosa  ,  e  vi  accordo  tre  mesi  per  mettervi  in 
caso  di  ottenerlo.  Tosto  i  tre  figli  si  separarono  ,  ma  si  raccolsero 
insieme  al  di  coavenuto. 

Si  presentano  essi  dinanzi  al  loro  giudice ,  ed  ecco  ciò  che 
narrò  il  maggiore:  -Padre  mio,  durante  la  mia  assenza  uno  stra- 
niero si  è  trovato  in  circostanze  tali,  c'ie  si  è  veduto  forzalo  ad  af- 
fidarmi tulta  la  sua  fortuna.  Ei  non  avea  da  me  alcuna  guarentigia 
in  iscritto,  e  non  avrebbe  avuto  pruove  in  suo  favore,  né  indizii 
del  deposilo;  ma  io  glielo  consegnai  fedelmente.  Questa  fedeltà  non 
è  ella  lodevole?  -  Tu  hai  fatto,  figlio  mio,  rispose  il  padre,  ciò 
che  dovevi  fare.   La  tua  azione  è  giustizia,   non  è  atto  generoso. 

Il  secondogenito  disse  a  sua  volta  :  —  Io  mi  sono  trovalo  du- 
rantc  il  mio  viaggio  sulle  sponde  di  un  lago  ;  un  fanciullo  vi  era 
sul  punto  di  atiogare...  io  gli  ho  salvalo  la  vita.  -  Alla  buon'ora, 
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disse  il  vecchio;   raa  non  havvi  ancor  nobiltà    nella  tua  azione;  vi 
è  soliamo  nmanità. 

L'ultimo  finalmente  dei  tre  fratelli  disse  ;- Padre  mio,  io  ho 
trovato  il  mio  mortale  nemico,  il  quale,  avendo  sniiirrito  di  notte 
il  sentiero,  erasi  addormentato,  senza  saperlo,  sull'orlo  di  un  abisso; 
il  più  lieve  movimento  nello  svegliarsi  lo  avrebbe  certamente  pre- 
cipitato :  la  sua  vita  era  in  mia  mano.  Io' Io  destai  con  le  oppor- 
tune precauzioni  e  lo  trassi  da  (juel  luojjo  fatale.  -  Fijjlio  mio, 
sclamò  il  buon  padre  abbracciandolo,  a  te  spetta  il  diamante  per- 
chè la  lua  è  veramente  nobile  e  generosa  azione.  {  0.  P.) 

TEATRI 

Bologna.  -  Sabato  sera  terminarono  in  questo  Teatro  del 
Corso  ie  rappresentazioni  d'opera,  e,  come  già  prevedemmo, 
col  Trovatore ,  ed  in  questa  ultima  recita  il  nostro  pubblico 
festeggiò  gli  artisti  tutti  in  modo  veramente  straordinario,  vo- 
lendo la  replica  di  vari  pezzi.  La  Boccabadalì ,  la  Secci-Corsi, 
il  Baraldi ,  ed  il  Neri,  furono  salutati  con  applausi  immensi  e 
sinceri.  Questo  cordiale  addio  che  il  pubblico  retribuiva,  deve 
rendere  gli  artisti  assai  soddisfatti  e  lieti  di  lasciare  queste  scene 
che  gli  fruttarono  ognora  le  più  gradile  rimembranze.         F. 

ROVIGO.  -  Ultima  rappresentazione  della  stagione.  -  Davasi 
il  15  corrente,  col  Trovatore,  a  totale  beneficio  dell'egregio  teno- 
re Giovanni  Landi.  Le  dimostrazioni  fatte  in  delta  sera  furono  in 
verità  straordinarie.  Al  bravissimo  Zandi  si  dedicarono  varie  poesie, 
come  pure  ad  esso  ed  ai  compagni,  la  Scolta,  la  De  Gianni-Vives, 
e  Fiori,  corone,  sceltissimi  mazzi  di  fiori  ed  i  quattro  ritratti  io 
un  sol  rame  dei  principali  artisti.  Del  resto,  a  darvi  un'idea  de- 
gli entusiasmi  destati  dai  suddetti  .irtisti  e  dal  Trovatore  di  Verdi, 
vi  basti  che  nella  suddetta  opera  si  replicò  a  lichiesla  generale 
l'aria  del  Landi  «  Di  quella  pira,  ec.  »,  come  pure  il  duetto 
neir  atto  quarto  fra  la  Scolla  ed  il  Fiori.  -  Non  contento  di  ciò, 
il  pubblico  volle  anche  la  replica  del  duetto  del  Poliulo  eseguilo 
dalla  Scotta ,  e  dal  Laudi:  calala  la  tela  alla  fine  dell'ultima  par- 
te dell'opera,  la  Scolta,  la  De  Gianni,  Landi  e  Fiori  furono 
ehianiali  al  proscenio,  fra  le  grida  del  festante  pubblico,  un'  in- 
finità di  volte.  (C.  P.) 

ATENE.  -  R.  Teatro.  -  Dopo  il  già  annunciato  bel  successo 
della  prim'opera  Viscardello,  coi  signori  Arqenlina  Aiig elini-C anta- 
lainessa  ,  Ortolani  e  Morelli-Condohmeri,  che  sempre  aumentò  nel 
pubblico  favore  e  furono  al  sommo  portate  le  ovazioni  per  essi 
artisti  con  infiniti  fiori  offerti  alla  Angelini,  venne  dato  in  appres- 
so 1'  opera  Emani  eseguila  dalla  signora  Augusta  Boccabadati- 
Francalucci  prima  donna,  Enrico  Testa  priiuo  tenore.  Cesare  Mo- 
relli-Condolmieri  baritono,  Giuseppe  Capriles  basso.  Un  tale  eccel- 
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l^nle  complesso   fece  che  T  esilo    di  questo    bel  parto    della  Musa 
Verdiana  otterìesse  un  successo    dei   più   clamorosi  e  diflicile  a  de- 
scriversi. La   Boccabadali  fu  somma  come  cantante  e  come  attrice, 
e  fu  quindi    retribuita  d'  enfatici    apjìlausi  ad  o^ni    suo   pezzo  che 
tutti  cantò  con  una  squisitezza  di  scuola,  con   un  accento  artistico, 
con   un'  azione  propria  a   modo  da   pienamente  j;iuslificare  la  rino- 
manza del  suo  nome  che  come  dalla  di   lei    madre  suonò  sempre 
come  una  gloria  teatrale,  così  rivive  in  lei  "ancora.  Il  tenore  l'esla 
esordiva   per  la   prima  volta  alle  scene,  e  solo  il  dimostrò  da  quella 
trepidazione  che  appalesa  chi    ben  sa  dell'arte  e  teuie  di  se  slesso 
nel  darne    pubblico  saggio;  ma    sì  bene    approfondito    nel    canto, 
fornito  di  soave  voce,  di    personale    interessante,  appena    sciolse  il 
suo  canto  divenne  pei   pubblico  tale  interessante  artista  che  se[)pe 
applaudirlo,  ed  incoraggiarlo  a  modo  che  in  ogni  susseguente  ripro- 
duzione crebbe  nella  stima  universale,  né  mai  stancasi  ì' uditorio  di 
clamorosamente  applaudirlo;   questo  giovane  è  tahuente  sicuro  che 
in  breve  lo  vedremo  plaudito  nei   più  cospicui  teatri.  Morelli-Con- 
dolmieri  che  già  an)mirammo  perfetto  artista  e  ottinìo  cantore  nel 
Viscardello,  in  questa  parte  ancora  di  tutta  dignità  si  è  confermalo  il 
cantante  ed  attore  pieno  d'  inleliigenza  ed  il  pubblico  coscienziosa- 
mente ogni  sera  lo  retribuisce  dei  più  sinceri  e  pronunziati  applausi. 
Capriles  nella  parte  di  Silva  non   può  temere  rivali  e  può  affron- 
tare qualsiasi  gran  teatro    non    mancando    di    forte  voce,  di   buon 
canto  e  ragionala  azione.   —  Dopo  Emani  si   produsse  pure  1'  At- 
tila, ove  si  riprodusse  V Angelini  come  Odabella,  Ortolani  Foresto, 
Capri/es  Aitila,  ed  esordiva  il  baritono  -Wimari  nella  parte  di  Ezio. 
L'  insieme  di   tali    quattro  voci    tulle    fresche  ,  sonore  e  di   precisa 
intonazione  portò  un  terzo  trionfo,  un  terzo  clamoroso  incontro,  nuo- 
ve elette  corone  di  fiori  aW  Ano  e  lini.   ì^^'''   ''  Teatro  di  Alene  potè 
vantare  tanti   IrionG,   poiché    mai    ebbe  con)plesso    s\  completo  ed 
assortilo  di  voci  sonore  e  allori    perfetti.  Ne  sia  lode    all'  Impresa 
la  quale  certamente    si    vedrà    mollo    nella     difficollà  di   potere  in 
appresso  superare  sì  eletto  complesso  di  arlisli.  t. 

mtiiue  notizie  del  Teatro  delia  Pergola  in  ffircnze 

La  beneficiala  delia  signora  Emilia  Goggi  è  riuscita  brillan- 
tissima, essendosi  dato  dopo  tre  sere  del  Gastone  iV  Anversa,  il 
Trovatore.  Ella  ebbe  applausi  specialmenle  nell'  aria  aggiunta  di 
Bianca  e  Falicro  che  cantò  egregiamente,  e  le  vennero  offerti  bei 
mazzi  di  fiori,  -  La  beneficiata  del'a  signora  Alberlini  che  ebbe 
luogo  venerdì  fu  un  trionfo  per  la  granJe  artista.  Ella  si  produs- 
se col  primo,  secondo  e  quart'  allo  del  Trovatore  e  col  secondo 
dei  Foscarl  La  impareggiabile  artista  vi  die  prove  novelle  della 
sua  rara  perizia.  Il  Baucardè  entusiasmò  con  essa  l'uditorio.  Il 
Graiiani  si  distinse  pure  moltissimo.  Si  volle  la  replica  della  strella 
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in  mezzo  alle  acclamazioni,  e  al  calar  della  tela  si  chiamarono  ri- 
pelulc  volte  {jli  artisti  al  proscenio,  li'  Alberlini  fu  coperto  da  una 
pio}]{;ia  di  fiori  e  le  vennero  ollerli  ma[jnilici  mazzi  e  donativi  di  valore. 
tllitna  recila.  -  Oh!  la  bella  serata  !  oh  la  ma{;oinca  festa! 
Noi  scriviamo  queste  parole  commossi,  entusiasmali. ..  Il  pubblico 
ha  voluto  testimoniare  la  sua  anunirazione  ayli  artisti,  e  dare  il 
suo  inappuntabile  [jindizio  sul  Trovatore. .  .  entusiasmo,  entusiasmo, 
entusiasmo  1  -  Il  primo,  il  secondo  e  il  quarl'  atto  dell'  opera 
sono  stali  accolli  in  mezzo  alle  acchunazioni.  Furore  il  secondo  al- 
lo dei  Foscari,  di  cui  si  è  voluto  far  ripetere  la  stretta.  L'Albertiniy 
il  B  amar  de ,  il  Graziani  sono  siati  coperti  di  fiori!-  Alla  Gaggi 
era  già  toccala  la  sua  parte  nel  second'  atto  del  Trovatore.  -  È 
quindi  apparsa  Diavolina. .  .  un  grido  generale  di  fanatismo  ha 
salutalo  la  somma  Ferraris.  Ella  ha  riportato  un  trionfo  da  non 
immaginarsi  l' eguale.  Nel  passo  a  tre  le  si  è  fatto  ripetere  il 
primo  solo,  poi  la  variazione,  quindi  si  voleva  la  replica  an- 
che di  un  terzo  solo  .  .  .  Terminato  il  ballo,  più  di  sedici  o  di- 
ciotto  volte  in  mezzo  alle  grida  è  stata  chiamata  al  proscenio,  e 
intanto  sopra  di  lei  cadeva  una  pioggia  interminabile  di  mazzi  di 
ogni  qualità  e  di  corone  senza  numero. ..  sotto  i  suoi  piedi  era 
steso  un  tappeto  di  serti  e  di  fiori.  .  .  1'  entusiasmo  era  al  colmo, 
non  si  poteva  gridar  di  più  e  applaudire  più  furiosamente.  La  sola 
Ferraris  era  capace  di  operare  tal  prodigio.  Viva  la  Silfide  piemon- 
tese !  Viva  AmQtia  Ferraris  ! 


BOLOGNA.  -  Teatho  vel  Corso.  -  Er.ino  ancora  intronate  le  no- 
stre orecchie  dalle  potenlissinìe  inelodie  del  Verdi,  allorché  la  dram- 
malica  compiignia  Sadowsky  e  Astoìfi,  venne  ad  ereditare  ii  posto 
di  quelle ,  producendosi  domenica  4  con-,  colla  sua  prima  fatica. 
Noi  non  accenneremo  che  a  due  recite  in  merito  specialmente  a 
scelta.  Adriana  Leconvreur  è  uno  di  que'  drammi  della  moderna 
scuola  patibolarla  nel  quale  la  prima  attrice  è  costretta  studiar 
l'arte  di  morir  bene:  cosa  assai  ardua  trallandosi  di  dover  morire 
di  una  morte  nuova  e  non  certamente  comune.  Dìffalti ,  per  quanto 
Ja  chimica  si  trovi  avanzala  non  saprebbe  proporre  di  presente  un 
veleno  il  quale  avesse  la  possanza  di  far  morire  una  bella  che  fiu- 
tasse un  mazzolino  di  fiori  speditole  dalla  rivale.  Comunque  sia  la 
cosa  ,  è  indubitato  che  la  Fanny  Sadowski  fu  grande  an"  he  in  tol- 
te le  difficili  situazioni  della  sua  parie.  E  che  manca  mai  a  questa 
egregia?  aite  e  natura  concorrono  a  rendei  la  cara  ed  ammirabile 
in  qualunque  svolgimento  di  umane  passioni.  '^eW  Adriana .,  negli 
islanii  dell'  amor  corrisposto,  seppe  far  ricordare  quelle  pure  dol- 
cezze che  ogni  essere  sensibile  prova  nell'ebbrezza  di  un  primo  af- 
fetto ;  nei  momenti  di  gelosia  forzò  il  pubblico  a  soffrire  delle  pene 
di  lei  :  esso  1'  avrebbe  informata  voloiilieri  che  quel  suo  Maurizio 
(un  po' fredduccio)  non  1' ingannava,  ma  che  viveva  sotto  il  fascino 
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(li  una  potenza  aurifera;  finalmente  mosfrossi  impeluosa  fiumana  che 
il  rompe  altera  e  tremenda,  quando  colla  metafora  di  alcuni  versi 
le  vetine  dato  jjeltare  in  faccia  alla  nemica  il  rossore  e  la  vergo^jna 
della  saa  condotta  al  cospetto  di  una  intera  società;  e  parli  dalla 
scena  piena  del  trionfo  che  prova  la  femmina  che  ha  umiliato  una 
rivale,  di  condizione  assai  superiore  alla  propria.  Nella  seconda  sera 
la  parie  affidatale  non  offeriva  grandi  ri<iorse  al  suo  genio  drammati- 
co ed  alla  sua  valentia,  poiché  si  conosce  che ,  per  concerto  di  co- 
mica direzione_,  ella  doveva  trionfare  alla  prima  rappresentazione  (  e 
trionfò  )  mentre  il  primo  attore  Peracchì  raccorrò  doveva  i  mag- 
giori onori  nella  successiva.  Ei  debutto  col  Sull'wan  ,  componimento 
magnifico  nel  primo  atto  ,  inconseguente  nel  secondo ,  precipitoso 
nel  terzo;  non  manca  tuttavia  d'arie  e  di  effetto  ,  e  sembra  fabbri- 
calo a  bella  posta  affine  figurar  possa  un  primo  attore,  in  :spccie 
se  sappia  fìngere  a  peifezione  l'ubbriaco;  sebbene  sia  mestieri  che 
eziandio  1'  attore  brillante  goda  di  abilità  presso  a  poco  ugnale, 
poiché  alla  condotta  ed  allo  scioglimento  del  dramma  ci  vogliono 
niente  meno  che  due  ubbriacature,  una  vera  ed  una  falsa.  Prescin- 
dendo da  questo,  il  Peracchi,  artista  dotalo  di  molti  mezzi  natu- 
rali, di  eslesa  intelligenza,  confermò  la  fama  del  suo  valore;  sim- 
patico^ etjergico  ,  studioso  ottenne  applausi  sinceri  e  meritati.  - 
Sohator  Rosa  è  tuttora  quel  coniico  geniale  che  colla  sua  presenza 
allegra  gli  spettatori,  e  fa  obbliare  spesse  volle  i  dispiaceri  della 
giornata;  padrone  della  scena,  sciolto,  burlesco,  svariato  ,  s'atteggia 
meravigliosamente  a  qualunque  carattere  del  suo  genere;  egli  for- 
merà sempre  la  delizia  di  un  pubblico  colto  ed  illuminato.  -  VAstolfi 
ancora  emerse  assai  beiie  e  piacque  nelle  sue  parti  ;  nobile  ,  digni- 
toso, attento  ei  die  a  conoscere  di  essere  uno  di  que'  pochi  attori 
cui  ninna  situazione  o  comica  o  drammatica  riesce  improvvisa  e  diffi- 
coltosa. -  Ci  duole  di  non  poter  intrecciare  alcun  elogio  a  favore 
degli  altri  artisti,  tra  perchè  non  abbiamo  fatto  con  essi  conoscen- 
za ,  tra  perchè  non  assunsero  parti  onde  spiccare  potesse  loro  abi- 
lità. Speriamo  ruiUameno  che  la  schiera  Sadowski  ed  Astoìfi  vada 
ricca  di  altri  soggetti,  in  fuori  dei  descritti,  i  quali  coopereranno 
colle  loro  relative  maestrie  al  buon  esilo  delle  rappresentazioni.  - 
Dobbiamo  ancora  congratulaici  circa  lo  sfarzo  de' vestiari ,  la  de- 
cenza della  scena,  la  proprietà  delle  decorazioni,  ed  i  scern'ci  con- 
certi; le  quali  cose  vorremmo  non  trascurate  rispetto  alle  farse. 
Nella  Statua  di  legno  vi  doveva  essere  (  se  mal  non  ci  apponiamo  ) 
il  ritrailo  di  una  donna,  ed  a  farlo  a  posta  ,  eravi  quello  d'uomo; 
la  giovane  Casilinl,  statua  di  buona  car«e ,  disse  nascondersi  dietro 
il  tripode  del  piltore  per  non  essere  veduta  dal  suo  pazzo  innamo- 
ralo,  e  vi  restò  tutta  scoperta  bianco  vestita ,  f^iacchè  il  tripode  non 
la  nascondea  neanche  per  un  quarlo  di  persona;  le  sono  vere  inezie, 
ma  che  elidono  gli  effetti  e  le  risorse  di  qualunque  composizione. 
Con  lutto  ciò  siaoio  ben  lieti  di  avere  tra  noi  (ed  ahi!  per  troppo 
breve  tempo  )  codesta  compagnia  che  tiene  a  primi  una  Sadowski , 
un  Peracchi,  ed  un  Rosa;  e  se  la  scelta  de' libretti  tornerà  giudi- 
ziosa  e  castigata,  non  v'  ha  dubbio  non  abbia  a  lasciare  di  sé  desi- 
derio vivissimo  di  udirla  in  un  corso  più  lungo  di  recitazioni,       O.  N. 
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OMNIBUS 

TORINO.  La  Fiorala,  oper;i  nuova  del  maestro  C<i(jnoni ,  ha 
a^ulo  liti   liiiiiinoso  e  compiuto    successo  ;   cosi    dico    il  Pirata.  — ■ 
Il  basso  Raffaele  Anconi  è  stato  scritturali)  al  Teatro  di  Mantova, 
•prossimo  carnevale,   in  luojjo  del  Selva,   non    potendo    recarsi  nel 
Regno  Lombardo-Veneto  per  affari  estranei  all'arte.  —  FIIIKNZE.  // 
Trovatore  chiuse  la  slai;luno    autunnale  alla  Per{jola,  e  fu  un  jjran 
trionfo    per    V  Albertini  .   Baucardè ,  e    per    la    celebre    danzatrice 
Ferraris,  appellata  al  proscenio  tante  volle,  che  fu  difficile  a  nu- 
merarle.   — ■    La   prima  opera  che  verrà  data  alla  Scala  di  Milano, 
dicesi,  sarà  la   nuova  opera  del    maestro  Kuzzi  ,   //  convito  di  Bal- 
dassarre. —  MILANO,  Teatro  Carcano.    Viscardello,  andato  in  isce- 
na  in  questo  teatro  mollo  bene  ristaurato,  andò  discretamente  nella 
prima  sera,  ^  nelle    successive    piacque    magjjiornienle.   L'  Ortolani 
«  Pauli  furono  meglio    giudicati    alla    seconda    rappresentazione,   e 
furono  applaudili;  benissimo  la  Lemaire  nella  parie  di  Maddelena, 
e  così    puro  Casali,  Sparafucile;    De  Vecchi    tenore,  è    veramente 
nel  novero  di  quei  pochi  che  sanno    che   cosa  sia    cantare  ;  dolalo 
di  una  voce  baslanlemenle  robusta,  estesa  ed  omogenea,  la  maneg- 
gia con  molla  facilità,  e  sa  darle  conveniente    colorilo    ed     espres- 
sione; disse  la  sua   parte  in   modo  degno  d'altissimo  encomio,  ma 
ove  non   lasciò  nulla  a  desiderare,  ove  si  mostrò  delizioso    cjnlante 
fu  neir  adagio  del   duello    con  Gilda  ,   che  ad    ogni    frase    strappò 
applausi    ben    dovuti  e  meritali.   La  Figlia    del    Reggimento  ,  an- 
data in  iscena  per  seconda  opera,  alla  prima    comparsa    venne  se- 
polla! —    Il  bravissimo   scenografo    Francesco   Bortuloili , 

bolognese,  è  parlilo  per  Roma,  scritturalo  a  quel  Teatro  d'Apollo 
a  dipingere  le  scene  per  il  futuro  spettacolo  clie  si  darà  nel  pros- 
simo carnevale.  —  La  prima  comparsa  di  Madama  Frezzolini  al 
Teatro  Italiano  di  Parigi  nel!'  opera  /  Puritani  ,  non  è  stata  fa- 
vorevole per  la  grande  artista  ;  sono  lettere  di  Parigi  del  primo 
corrente,  degne  di  lulla  fede,  che  lo  dicono.  —  La  signora  Cherubini 
prima  donna,  è  slata  ceduta  dall'  Appaltiitore  signor  C.  Grilli  al- 
l'Impresario di  Padova  signor  Betti,  prossimo  carnevalo.  —  Il  signor 
Ercole  Marzi  Appaltatore  teatrale ,  è  parlilo  questa  mattina  da 
Bologna   per  Venezia. 

Gran  Teatro  della  Fenice  di  VENEZIA,  carnera/e  1853-54  e  quaresima 
Compagnia  d'opera  e  ballo  -  Impresa  fratelli  Marzi. 
Prima  donna  as«oiula  Augusta  Albertini]  primo  tenore  assoluto 
Raffaele  Mirate  ;  primo  baritono  assoluto  G.  B.  Bencìch  \  prima 
donna  mezzo  soprano  assoluto  Irene  Secci- Corsi]  primo  basso  pro- 
fondo assoluto  Pietro  Vialetti  ;  prima  donna  e  supplemento  Eu- 
frosina Martelli'Tozzoli  ;  primo  tenore  e  supplemento  Salvatore 
Poggiali;  primo  baritono  e  supplemento  Teofilo  Consoli  ;  compri- 
maria Luigia  Morselli;  basso  comprimario  Marco  Ghini;  secondo 
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tenore  Angelo  Zugliani.   Maestro   scrittore  d'  obbligo   Cav  Pacini. 
Poeta  uielodrammatico  F.  Maria  Piave.  Opere   fino   ad  ora  stabi- 
lite;   il    Trovatore    e    la    Gerusalemme    liberala    di    Verdi,    e    la 
Donna   delle    isole   del    suddetto    Pacini.  -  Ballo  -  Coreo{irafo  pel 
primo  ballo  Antonio  Coppini  ;  coreografo    per    gii    altri    balli  An- 
tonio Monticini  ;    primi    ballerini   assoluti    di    rango    francese  Sofia 
Fuoco,  Luigi  Lamaureux ,  Francesco  Penco,  Ferdinando  Vatpot; 
primi    mimi  assoluti  Antonio    Coppini,  liaffaele   Rossi,  Antonietta 
Muneghini  Rossi;  primi  mimi  Giuseppe  BruneUo  ,  Marielta  Mon- 
ticini, Giuseppe    Bini\  numero    20  coppie    di    primi    ballerini  di 
mezzo  carattere  ,  numero  J.4  coppie  di    secondi    ballerini    di  con- 
rerlo,  12  ragazzi    della    scuola    di    ballo    di  Venezia.  Primo  ballo 
Isaura.  Secondo  ballo  Meleagro.  Scenografo  Giuseppe  Pertoia.  Ve- 
stiaristi Pietro  Bavaglia  e  Camp. 

Questo  complesso  d'  artisti  è  mollo  onorifico  per  gli  appaltatori 
fratelli  Marzi,  i  quali  indefessi  e  premurosi  altro  non  aspirano  che 
di  ben  servire  il  pubblico,  come  coi  fatti  Io  hanno  addimostrato, 
e  lo  addimostrano. 

«.OIKTRATTI  STABILITI 

Gli  Appaltatori  fratelli  Marcel  hanno  scritturato  per  Tanno 
prossimo  nei  Teatri  di  loro  pertinenza  ,  e  per  le  stagioni  che  ve- 
niamo a  descrivere  i  seguenti  primari  artisti  : 

Marianna  Barbieri  Nini,  dal  7  agosto  1854  a  tutto  marzo  1855; 
questa  celebre  artista  sarà  la  prima  donna  al  Gran  Teatro  la  Fenice 
in  Venezia,  stagione  di  carnevale  1854-55.  Marceliina  Lotti,  solenne 
stagione  della  Fiera  di  primavera  1854  al  Teatro  Allighieri  di  Ra- 
venna. G.  B.  Bencich  al  teatro  stesso.  Gaetano  Fraschini  ed  Ema- 
nuele Carrion  egregi  tenori,  pel  carnevale  e  quaresima  1854-55 
per  teatri  da  destinarsi  di  primissimo  cartello.  Amalia  Ferraris  celebre 
danzatrice,  e  Lorenzo  Vienna  di  lei  compagno  ,  al  Gran  Teatro  la 
Fenice,  carnevale  1854-55.  Cesare  Nanni  e  G.  B.  Cornago  egregi 
bassi  profondi,  il  primo  dal  5  agosto  prossimo  a  lutto  carnevale  e 
quaresima  1854-55  (  già  destinato  alla  Fenice  ),  T  altro  dalli  primi 
aprile  1854  a  tutto  marzo  1855.  Il  Cornago  sappiamo  essere  il  basso 
profondo  che  canterà  al  Regio  Teatro  di  Parma,  prossimo  carne- 
vale 1854-55.  Giovanni  Corsi  primo  baritono  ,  sommo  cantante, 
dilli  primi  aprile  1854  a  tutto  marzo  1855  (  il  Corsi  è  ceduto  dal 
18  maggio  .'vir8  luglio  all'Impresa  di  Modena).  Al  Teatro  di  Reggio, 
prossima  Fiera  1854,  vi  canteranno  la  P eruzzi ,   Baucardè  e  Fiori. 

TEATRI     DELIBERATI 

11  Teatro  Allighieri  di  Ravenna  è  stato  deliberato  ai  fratelli  Marzi 
per  la  prossima  Fiera,  anno  prossimo  1854,  avendo  all'  uopo  scrit- 
turato in  giornata  l'esimia  cantante  Marceliina  Lotti,  e  l'  egregio 
baritono  G.  B.  Bencich  ;  in  altro  numero  daremo  la  distinta  del- 
l' intera  compagnia. 
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—  Il  Teatro  Comunale  di  Ferrara  è  stato  deliberato  per  lo  sta- 
gioni del  carnevale  prossimo  e  successiva  primavera  1854  all'  Ap- 
paltatore signor  Scalauionti.  Il  signor  Magotti  ne  è  l'incaricato  per 
la  formazione  delle  compagnie. 

BOLOGNA.  -  Teatro  ContavallL  -  Sono  scritturati  per  il  pros- 
simo carnevale  1853-54:  le  prime  donne  a  perfetta  vicenda  Annella 
Filichieri  ed  Elisa  Brienti  ;  primo  buffo  assoluto  Leopoldo  Cam- 
marav.o  ;  primo  baritono  assoluto  Luigi  Ferrarlo;  in  seguito  pre- 
ciseremo il  tenore,  nonché  tutta  l'  intera  compagnia.  Le  opere  che 
si  daranno  non  saranno  meno  di  quattro,  fra  le  quali  //  Marito 
d'una  Cantante,  del  maestro  Villanis,  scritta  di  recente  a  Torino, 
ove  ha  conseguito  un  successo  di  entusiasmo. 

Awwmm  mwBm^mm 

V  Editore  di  Musica  in  Milano  Tito  Uigordi  ha  fatto  acquisto 
sia  dello  spartilo  che  del  relativo  libretto  dell'opera  La  Fioraia^ 
del  maestro  Cagnoni,  parole  del  Giachetti. 

SCIARADA 

kl  secondo  delle  Fate  È  l'intero  assai  gentile 

Prestò  fé  la  rozza  etate.  Dolce  nome  femminile, 

Delle  cinque  il  mio  primier  Ch?  adoprar  si  suole  ancor 

Ben  è  duce  e  coiidoUier.  Da'  drammatici  cantor. 

Sciarada  precedente  —  Orì-zio-ne. 

PARTENZA  DEUIGNORI  VIRTUOSI  DA  BOLOGNA 

Carolina  Alaìmo  prima  donna  ,  per  Torino  ;  G.  B.  Bencìch  pri- 
mo baritono,  per  Venezia  ;  Fanny  Capuani  prima  donna ,  per  Man- 
tova ;  Emanuele  Carrion  primo  tenore,  per  Milano j   Virginia  Bocca- 
hadati  prima  donna,  per  Modena  j  Frizzi  basso  comico,  per  Parma; 
Barbieri-Nini  prima  donna  ,  per  Roma  ;  Cremon  prima  donna  ,  per 
Terni;  Armandi  prima  donna,  per  Riraini;  Evangelisti  prima  don- 
na ,  per  Macerata  ;  Concordia    primo  tenore ,  per  Vicenza  ;   Baraldi 
primo  baritono,  per  Modena  ;  Livio  Morosini  coreografo,  per  Mantova; 
JVina  Barbieri-Thiolier  prima  donna ,  per  Vicenza;  Angelini  primo 
baritono  ,   per    Torino  ;    Massimiliani     primo    tenore  ,   per    Roma  ; 
Gaetano   Banti    primo    tenore,    per    Ancona;  Neri-  Baraldi  primo 
tenore,  per  Pisa;  Elisa  Lipparini    prima    donna,  per  Roma;  Cleo- 
patra Guerrini    contrailo  ,  per  Atene  ;  Enrico  Crivelli    primo  bari- 
tono,  per   Firenze;  Ercole    Antico    primo    baritono ,  per    Spoleto; 
Gaetano  Mellini  buffo  comico,  per  Ancona  ;  Gi/^g'Zmi  primo   tenore, 
per  Mantova;  Luigia  Bendazzi  prima  donna,  per  Parma;  CoUva  primo 
baritono,  per  Mantova;  Francesco  Federico  Monari  primo  baritono, 
'pQrKomdi^Casam'xrata- Renati  prima  donna,  per  Reggio;  Z>rtZ/i?5e<ife 
primo  baritono,  per  Reggio  ;  Z/UJ^j  Perozzì  primo  tenore,  per  Spoleto; 
Sederini    primo    tenore,  per    Ke^^^xo;  Serrazanetti  primo  basso,   per 
Reggio;  Filomena  Rustichelli  couiprimaria,   per  Reggio;  Prassi  pri- 
ma ballerina,  per  Piacenza;  5ecci-Cor5Ì  contrailo,  per  Venezia;  Gio- 
vannina  Buzzi  comprimaria,  per  Modena.         (sarà  continuato) 
(  Tipografia  Gov.-alh  Volpe}  GAETANO  FIORI  PROPR.  E  DIRETT. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato  — 
L' associazioDe  annua  fc  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  ^.60;  per  la  Sicilia,  l' Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30; 
per  r  Injjhilterra,  Spafjna  e  Portogallo  Se.  -'(.  SO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FliANCO  DI  TOUTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Sialo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
i-ft  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  h.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Lfifzio  della  Direzione  (  I>iai:za  Santo  Stefano  JV.  98  ,  primo  piano  )  h  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle     ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane 

GLI  ABITI  CONFEZIONATI 

Ecco  una  parola  luKa  moderni».  Nel  buon  tempo  antico  gli 
abili  si  cucivano,  si  lavoravano,  si  facevano,  per  usare  la  frase  più 
semplice.  Nei   tempi  motlerni  si  confezionano. 

E  una  voce  calda  di  alluaìilà,  uscita  dalla  fucina  de!  secolo 
che  in  fatti  di   nomi  è  il  dandy  de' secoli. 

Nel  buon  tempo  antico,  per  avere  un  paletot,  un  giustacuore, 
un  frac,  si  aspellavii  un  periodo  lunare.  Nei  tempi  moderni  un  abi- 
to confezionato  è  V  opera  d'  un  gioco  elettrico. 

La  virtù  d'un  giocoliere  non  eseguirebbe  con  raagnior  lestezza  i 
suoi  colpi  di   mano. 

Siete  nudo?  Voglio  dire:  avete  bisogno  d'  un  costume  onni- 
namente moderno?  —  Venite  di  provincifi?  Volete  rinnovarvi  ester- 
namente per  darvi  un'  aria  di  capitale?  Ecco  il  mezzo:  vedete  là,  a 
quella  balaustrata  qiie' caratteri  lucidi  e  formidabili  che  paion  fatti 
per  una  razza  di  giganti?  Ebbene,  salite  a  quel  piano,  cliiamafe  il 
proprietario  del  proteo  bazar,  e  intimategli  che  vi  rinnovasse.  Rin- 
novare ,  oggi  significa  vestire.  Paf  !  in  un  attimo  è  fatto.  Colà 
l'abito  è  come  la  luce,  non  era...  è!  Al  vostro  cenno,  il  magico 
artista  vi  sbarazza  della  vecchia  pelle,  che  sono  i  vostri  cenci  di- 
strettuali, e  vi  mette  da  fresco.  Il   pantalone  a  polca  ha  già  raddriz- 


136 
zale  le  vostre  tibie  (non  andate  in  collera,  ogjji  tutte  le  tibie  sono 
divergenti).  Il  giustacuore  bombe  inarca  le  vostre  costole  con  gentil' 
fierezza.  Il  tait  fantastico,  disegnandovi  con  leggerezza  la  persona, 
vi  comparte  un'  aria  di  nebbia.  Insomma  la  provincia  è  sparita,  e 
voi  non  siete  più  il  Dglio  di  vostro  padre.  Ecco  i  vantaggi  de'lempi. 
Andate  dunque,  e... 

—  Vado,  ma... 

—  Capisco  quello  che   avete   a  dirmi  ;  e    nella    ingenuità  di    1 
uno  che  arriva,  è  assai  naturale.  Vorreste  dirmi  che  il  rinnovare 
un  uomo,  così,  in  un  lampo,  deve  costar  molto. 

—  Eppure...  no,  vi  dico,  ed  ecco  i  dolcissimi  disinganni  d'una 
città  capitale.  La  vostra  rinnovazione  sarà  a  buon  mercato.  Il  vo- 
stro borsellino,  di  materna  mecnoria,  farà  poche  grinze.  Trattasi 
d'una  decina  di  scudi —  Che?  voi  ridete? 

—  Ma...  dieci  scudi  ? 

—  Sì,   parlo  da  senno. 

—  Ma...  ditemi:  perchè  oggi  codesti  autori  di  abiti  improv- 
visi si  danno  tanto  da  fare?  Nel  tempo  passato  mi  ricordo  che  ser- 
vivano la  gente  con  più  cooìodo. 

—  La  ragione  n'  è  chiara. 

—  E  quale  ? 

—  Ecco:  Nel  tempo  passato  valeva  ciò  ch'era  dentro.  Oggidì 
vale  quello  che  si  vede.  Dunque... 

—  Che? 

—  Dunque,  in  vista  de'lempi,  gli  aghi  e  le  forbici  de' nostri 
confezionanti  sudano,  e  lavorano  a  gara  per  dare  a' presenti  la  fa- 
cile virtù  che  anelano,  e  che. li  fa  chiari. 

—  Quale? 

—  La  Esleriorilà.  (  C.  ) 

aaM:  :^  ^^  @C3  he:  3ac-<  ac-^  ^^5L.i^ttr  :®B3  ji^_ 

Anche  nell'  arte  è  necessario  aver  di  mira  il  permanente,  il 
vero,  prima  di  dedicarsi  al  mutabile,  alla  moda.  Il  pernianente  è 
la  sostanza,  e  tutte  le  mode  sono  nulla  senza  di  questa.  —  La  manìa 
dell'originalità  sarà  però  nemica  e  contraria  al  permanente,  e  non 
rifletterà  che  sul  nuovo  e  inaudito.  Se  questa  mania  si  dilata  gran- 
demente, produce  r  insensatezza.  IMa  nella  stessa  maniera  che  i  ri- 
cercatori di  originalità  non  riconoscono  il  permanente,  così  gli 
uomini  di  costume  vogliono  riguardare  come  permanente  soltanto 
ciò  che  ha  fatto  la  moda,  e  son  di  questa  opinione  anche  quando 
sarebbe  necessario  un  cambiamento.  Lo  spirito  rimane,  il  corpo 
muore.  La  forma  degli  uomini  rimane,  gli  abiti  invecchiano  e  sog- 
giacciono quindi  a  mutamenti. 

—  Si  può  smarrirsi  nelle  più  belle  regioni ,  ma  quando  si  è 
visto  a  sazietà,  e  non  si  trova    la    strada    di    ritornare,  la  è  cosa 
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dispiacevole.  Così  taluni  trovano  per  caso  una  beila  modulazione, 
ma  quando  vogliono  ritrovare  il  tono  d'  uscita  ,  di  rado  il  caso 
verrà  loro  in  aiuto.  -  Nella  stessa  maniera  che  una  carrozza  da 
nolo  deve  conoscere  precisamente  tutte  le  strade  e  i  vicoli  della 
città,  come  la  via  che  conduce  ai  luoghi  circonvicini,  così  il  com- 
positore deve  saper  giungere  felicemente  a  tutti  i  toni  possibili. 

(  G.  M.  V.  ) 
CROI^ACA  DB  PARIGI 

I  giornalisti  di  Parigi  hanno  l'  entrata  gratuita  al  teatro,  pos- 
sono disporre  d'un  certo  numero  di  posti,  sono  trattati  con  tutti  i 
riguardi  possibili  dall'impresario,  conoscono  particolarmente  tutti  gli 
autori,  sono  amici  ed  obbligati  di  tutti  gli  artisti,  ottengono  i  più 
lusinghieri  sorrisi  da  tutte  le  attrici,  vengono  invitati  a  pranzo  da 
tutti  i  maestri,  e  dagli  editori  di  musica  ;  il  pittore  del  teatro  si 
offre  di  far  loro  il  ritratto  per  niente,  il  direttore  d'orchestra  s'in- 
china davanti  a  loro,  come  un  colpevole  davanti  al  suo  giudice.  — 
Ora,  ditemi  un  poco,  credete  voi  che  sia  possibile  ad  un  giorna- 
lista parigino,  di  dire  la  pura  verità  sui  teatri?  —  A  meno  che  il 
giornalista  non  sia  un  uomo  grossolano,  un  traditore,  un  infedele, 
un  capriccioso,  un  ingrato,  egli  non  può  assolutamente  dire  quel 
che  pensa  delle  rappresentazioni  teatrali;  e  siccome  i  giornalisti  di 
Parigi  sono  uomini  di  spirito,  d'  educazione,  di  cuore,  pieni  di 
cortesia  e  d'  indulgenza^  così  sono  forzati  continuamente  da  tutte 
queste  circostanze  fatali,  a  dir  bene  di  tutto,  e  di  tutti,  e  a  pro- 
clamare ad  ogni  rappresentazione  un  successo,  -  Dunque,  in  gene- 
rale, tutti  i  giornali  francesi  sono  sempre  d'accordo  nel  proclamare 
la  gloria  degli  artisti,  il  successo  degli  spettacoli,  e  i  meriti  sovru- 
mani dei  direttori  teatrali.  —  Per  esempio,  coloro  che  sanno  leggere  i 
giornali  francesi,  avranno  facilmente  indovinalo  dalle  lodi  e  dagli 
applausi  che  i  giornalisti  prochimarono  sulla  Cenerentola  e  sulla 
Lucrezia  Borgia,  che  queste  due  opere  hanno  fatto  fiasco  al  Teatro 
Italiano,  tranne  alcune  eccezioni.  Riguardo  alia  j)rima,  i  giornalisti 
lodarono  la  parrucca  e  l'abito  di  Rossi,  e  dissero  che  vent'anni  fa 
Tamburini  non  aveva  rivali;  come  chi  dicesse  d'on  cappello  strac- 
cio e  bisunto,  «  Il  mio  cappello  era  magnifico,  nuovo,  e  lucente, 
sono  quattro  anni!  »  -  In  quanto  alla  Lucrezia  Borgia  ecco  la 
pura  verità.  —  Mario  piacque  moltissimo  per  la  dolcezza  del  canto, 
e  per  la  nobiltà  dell'azione,  la  sua  voce  però  non  è  più  quella 
d'  una  volta,  e  la  sua  scuola  è  corrotta  dalla  lunga  abitudine  di 
cantare  in  paesi  stranieri  al  gusto  italiano.  I  falsetti  e  le  note  di 
lesta  guastano  il  suo  canto,  e  ricordano  troppo  sovente  i  difetti  del 
gusto  francese.  —  La  Parodi  non  è  (  quanto  a  mezzi  )  quella  che 
esordiva  nel  Teatro  di  Bergamo  ;  la  sua  voce  manca  alquanto  di 
limpidezza  e  di    forza  ,  ma  ò    un'  artista    intelligente.  -  L'  Alboni 
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che  lauto  brillò  nell;i  tenefenlolay  venne  meno  nella  Lucrezia,  ed 
eccitò  l'ilarità  della  sala  per  la  rotondità  delle  colossali  sue  membra. 
Ella  fece  la  parte  di  Mallio  Orsini.  -  Conclusione:  La  musica  venne 
trovata,  come  sempre,  somma;  ma  Donizzetti  venne  compianto  come 
Rossini.  Poveri  maestri/  -  /  Puritani  andarono  mejjiio  ;  Mario 
piacque  di  più,  la  Frczzolini  è  sempre  una  {jrande  artista,  ma  non 
6  più  una  grande  cantante.  La  scienza  resta,  ma  le  corde  si  rom- 
pono a  Innijo  andare,  e  {{li  esseri  umani  non  sono  come  i  violini, 
né  come  gli  stivali  che  si  possono  rimontare.  —  Tamburini  è  sem- 
pre eguale  a  sé  stesso.  Molti  francesi  lo  trovano  delizioso,  e  mi- 
gliore d'  una  volta.  Dicono  che  adorna  la  musica  di  liellini  colle 
sue  Gorilure!  —  1  miei  lettori  devono  trovarmi  severo,  eppure  io 
dico  la  pura  verità,  nuda  come  le  statue  greche  dei  tempi  di  Pe- 
ricle, la  verità  come  deve  dirsi  parlando  d'arte  e  d'  artisti.  Fa  male, 
udire  queste  somme  melodie  di  Rossini,  di  Donizzetti,  di  Bellini, 
profanate  da  tanti  guasti.  I  francesi  finiranno  per  dire  che  la  loro 
musica  è  migliore  della  nostra,  e  noi  vogliamo  scongiurare  questa 
suprema  eresia.  —  Io  giudico  il  Teatro  Italiano,  da  un  punto  di 
vista  italiano.  Io  don)ando  a  me  stesso.  —  «  Come  verrebbero  ac- 
colti questi  cantanti,  alla  Scala,  alla  Fenice,  o  alla  Pergola  »  la 
mia  coscienza  risponde,  ed  io  scrivo  ({nello  che  la  coscienza  mi  delta.— 
Tamburini  sarebbe  rispettalo  in  Italia,  Rossi  non  farebbe  gran  for- 
tuna, la  Parodi,  la  Frezzolini,  sarebbero  ammirate,  Mario  piace- 
rebbe ancora,  meno  le  note  di  tosta,  1'  Alboni  otterrebbe  un  vero 
trionfo,  in  certe  opere,  e  verrebbe  applaudita  in  certe  altre.  - 
Domandate  a  Fiorentino  che  cosa  pensa  degli  artisti  del  Teatro 
Italiano,  egli  vi  risponderà  tutto  il  contrario  di  quello  che  scrive 
r\e\\e  Appendici  dclGonsntulionnel,  ma  altro  é  l'uomo,  altro  il  gior- 
nalista francese.  -  Il  Teatro  italiano  vuol  sostenersi  con  dei  nomi 
celebri,  e  conosciuti  da  venti  a  treni'  anni,  farebbe  meglio  di  so- 
stenersi con  delle  voci  fresche  e  possenti,  perchè  la  musica  italiana 
non  è  scritta  pei  vecchi  ma  pei  giovani,  e  le  sue  melodie  doman- 
dano degli  accenti  giovanili,  e  dei  cuori  amorosi.  Ora  quasi  tutti 
gli  artisli  del  Teatro  Italiano  hanno  i  capelli  bianchi,  tutto  il  re- 
sto in  conseguenza.  -  Meyerbeer  continua  le  prove  della  sua  opera 
comica,  colla  solita  attività,  e  colla  ordinaria  pazienza.  Intanto  que- 
sto teatro  non  polendo  dare  nuove  produzioni,  continua  a  fare  cat- 
tivi affari  col  Nabab,  e  con  Colette.  ( /.  3!.) 


TEATRI 


MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Elisa  Lipparini ,  giovane 
stella  del  teatro  melodrammatico,  ebbe  la  sera  di  sabato  3  cor- 
rente destinata  alla  sua  beneficiata.  Il  trattenimento  che  offerse  alla 
modenese  popolazione,  veniva  composto  :  di  due  alti  dell'  opera  in 
corso,  della  cavatina  del  Roberto  Devercux,  cantata   dalla  suddetta 


con  tale  e  tanta  {jrazia  e  maestria,  che  al  recitativo,  all'adagio  sep- 
pe eccitare  nell'  affollato  uditorio  altissimi  ed  iterati  applausi  di  in- 
dicibile entusiasmo  ,  e  dopo  la  cabaletta  ottenne  1"  onore  di  ben 
cinque  evocazioni  al  proscenio;  del  duetto  nel  Turco  in  Italia  del 
sempre  grande  Rossini,  in  cui  la  Lipparini  e  1'  egregio  basso  co- 
mico Mattioli  furono  plauditissimi  a  dismisura;  della  cavatina  del 
Don  Procopio,  eseguila  dallo  stesso  signor  MallioU,  con  ripetute 
salve  fragorosissime.  -  Tale  serata  fu  una  vera  festa  di  gioia  e  di 
splendido  trionfo  per  questa  valentissima  artista  su  cui  a  tutta  ra- 
gione vediauìo  av\erarsi  i  lieti  presagi  da  noi  già  concepiti  di  un 
glorioso  avvenire,  ed  anzi  non  esitiam  d'asserire  che  potrà  in  bre- 
ve farsi  emula  delle  primarie  cantanti  odierne  ,  e  pareggiarne  la 
fama,  mentre  a  lei  certamente  non  manca  veruno  pregio  per  giun- 
gere a  meta  sì  luminosa  sia  per  aggraziata  ed  insinuante  voce,  sia 
per  Gnilezza  di  canto  e  per  scenico  portainento  ed  azione.  -  Il  pub- 
blico modenese,  imparziale  e  saggio  estimatore  de!  merito,  volle  o- 
norarla  in  tale  solenne  occasione  colle  più  schiette  e  giulive  di- 
mostrazioni di  aggradimento  e  suffragio,  donandola  dì  fiori  a  pro- 
fusione, di  varie  poesie,  di  ritratti,  e  di  preziosi  regali  in  mezzo 
a  prolungate  acclamazioni  universali  e  chiamate  al  proscenio.  Non 
è  poi  a  tacersi  per  amore  del  vero,  che  la  medesima  sempre  plau- 
dita nelle  varie  opere  rappresentate  durante  1'  autunnale  stagione, 
divise  /e  palme  d'  onore  col  brava  buffo  MallioU,  che  gentilmente 
preslavasi  a  rendere  più  brillante  il  musicale  trattenimento  della 
sera  suindicata,  che  durerà  lungamente  scolpito  nella  memoria  dei 
gentili  e  colti  modenesi.  F. 

Al  sìs;.  Gaetano  Fiorì  Direttore         .  no  -nr  i      ior-ì 

^6       7    rr    .     7     )■  n  1  Jtsne^  28  Novembre  i85à. 

del  Giornale  leatrale  di  Bologna. 

Una  artista  che  unisce  in  se  voce  sonora,  dolce^  estesa  ed  eguale, 
bell'accento,  bella  figura,  e  nobile  azione,  deve  certamente  entu- 
siasmare Ogni  uditorio.  Ebbene*  queste  doli  le  possiede  la  pi  ima  don- 
na signora  Argentina  Jngfl'ni,  e  la  parte  di  Gilda  nel  Viscardello 
da  lei  eseguila  ne  diede  prove  non  dubi)ie,  ed  il  duello  a  Addìo  spe- 
ranza ed  anima  nel'  aiia  a  Caro  nome  »  non  solamente  mise  in 
rivoluzione  1' uditorio,  ma  volle  cHp  li  ript-tesse  ogni  sera^  ed  allora 
ghirlande,  mazzi  di  fiori,  e  colombi  furono  gettati  nel  palco  sce- 
nico per  giustificare  la  sua  vera  approvazione  verso  quesla  brava 
artista.  -  Noi  credevamo  che  la  signora  Argentina  nei  Viscardello 
solamente  grande  si  adrlimostra^^se  nelT  arie  sua  ,  ma  ci  siamo  in- 
gain»ati ,  poiché  v,eW  Attila  colla  sua  sonora  e  bella  voce,  guerresca 
figura  e  nubile  porlamenlo,  inebriò  coi  arilo  il  pubblico  che  si  rese 
r  idoi  suo,  ed  in  parlicolar  modo  nella  caviiiina  ,  e  nella  romanza, 
che  cantò  la  prima  con  accento  giierii  sco  ^  e  la  seconda  con  tutta 
la  finitezza  del  bel  canto,  e  le  fruttò  nuovamente  salve  di  applausi 
al  duo  col  tenore  1^  che  tulle  le  sere  si  vuole  a  viva  forza  la  teplica 
della  cabaletta)  mazzi  di    fiori  e  ghirlande;  ed  ogni   sera    terminata 
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la  rappresentazione  ripetuti  grida  fuori  la  prima  donna  si  fecero 
sentire,  6  non  cessarono  finché  non  la  vide  nel  palco  scenico  varie 
volte.  -  Ci  chiamiamo  fortunali  certamente  in  questa  sla^'one  di 
avere  nelle  nostre  scene  sì  eccellentissima  ai  lista. 

L'alf.mo  Amico  -  D.  P. 

Carissimo  s'ig.  Fiori.  Cagliari,  il  25  Novembre  1853. 

La  sera  del  18  corrente  ebbe  luojjo  su  queste  scene  la  prima  rap- 
presentazione della  Gemma  di  Vergj ,  colla  Bellocchio ,  protago- 
nista, ò'ar/i  Tamas,  Giani  il  Conte,  Carcassi  Guido,  e  la  Gamarra 
Ida.  L'esito  fu  forlunatissimo  ^  ad  onta  che  il  baritono  Giani,  in- 
disposto, dovesse  ommettere  l'aria  del  secondo  allo.  1  pezzi  più  ap- 
plauditi furono:  la  cavatina  del  Sarti,  quella  della  donna  ,  ed  il 
largo  del  tenore  nel  finale  dell'  allo  primo  alle  parole  «  Fuggì  Vira 
dai  mio  petto,  e  V  amor  vi  ritornò  »,  il  quale  Sarti  lo  disse  con 
un  accento  veramente  artistico,  animalo  ed  espressivo.  Nel  secondo 
atto  il  pezzo  che  destò  un  vero  entusiasmo  fu  il  duetto  fra  tenore 
e  soprano,  nel  quale  il  pubblico  proruppe  in  vàri  punti  in  strepi- 
tosi applausi ,  ed  in  fine  di  esso  furono  entrambi  evocali  alla  scena 
fra  le  più  enlusiastiche  e  generali  ovazioni.  L'  aria  finale  della  don- 
na suggellò  il  fortunato  incontro  di  questa  sempre  bella  musica.  Il 
Carcassi  e  la  Gamarra  si  disimpegnarono  lodevolmente.  Proseguen- 
do l'indisposizione  del  baritono  Giani,  la  Direzione  e  l'Impresa 
pregarono  il  basso  Llorens  di  assumere  la  parte  del  Conte,  colla  quale 
andò  in  iscena  in  sole  quarantotto  ore  e  con  una  sol  prova.  Il  pub- 
blico lo  onorò  di  molli  applausi  particolarmente  nell'  aria  del  se- 
condo alto  3  ed  alla  seconda  rappresentazione,  finito  il  primo  atto, 
il  pubblico  volle  vedere  due  volle  gli  artisti  e  salutarli  con  vivi 
applausi.  Il  suo  alT.mo  Amico  -  L.   V. 


MWIBUS 

La  celebre  cantante  Luigia  Bcndazzi ,  fissata  per  la  seconda 
Tolta  al  teatro  ducale  di  Parma,  è  scritturata  per  Bergamo,  pros- 
sima Fiera  del  1854.  —  La  celebre  danzatrice  Amalia  Ferraris  è 
partila  da  Firenze  per  Roma.  —  Il  primo  tenore  GactarìO  Aducci 
trovasi  scritturale»  a  Trieste,  prossimo  carnevale  e  quaresima  ;  e 
così  pure  il  prinrio  basso  centrale  Raffaele  Giacomelìi.  —  Al  Teatro 
di  REGGIO  per  completare  quella  compagnia  di  cantanti,  prossimo 
carnevale,  vennero  scritturali  Eugenio  Manzini  tenore  comprimario, 
e  Angelo  Dal  Monte  primo  basso  (Agenzia  M;i(;otti  ) ,  impresa  Ve- 
drani.  —  La  beneficiala  della  prima  donna  Luxoro  Prelli  al  tea- 
tro di  Padova  fu  brillantissima,  e  come  meritava  questa  brava  ar- 
tista che  venne  fesle{;<;iala  ed  applaudila,  con  fiori  e  poesie  in  gran 
copia.  —  Domenica  4  corrente  gli  Scuolari  del  Liceo  Musicale  di 
BOLOGNA  celebrarono  l'annua  festa  della  loro  protettrice  S.  Cecilia 
nel  gran  tempio  degli  Agostiniani  Eremitani  in  S.  Giacomo,  con 
scella  musica,  eseguita  dagli  Alunni  slessi,  con  un  concorso  grande 
<]i  devoti  occorsi  onde    rendere    più    n)aestosa  quella  solennità.  — 
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Il  signor  David  Squarcia  primo  baritono,  che  come  venne  annun- 
ziato, si  diceva  scritturato  al  teatro  di  Re(]{;io,  prossimo  carnevale, 
non  fu   niente  vero,  in  causa  di  rilardo    della    controscritta,  per  il 
che  venne  annullato  quel    contratto,  e  invece    venne   scritturalo  al 
teatro  di  Perugia  col   mezzo  dell'Ajjenzia  dell'Arte,  in  concorso  con 
quella    di    Bolojjna    Marchesi   e  Corticelli  ;  a    questo    artista    erano 
stati  offerti    altri   trattali,  e  cioè  Ferrara  ,  Piimini,  Rieti  ec.  per  la 
slessa  stagione.   —    ZARA.  La  seconda    opera   andata    in    iscena  in 
questo  teatro  è  stala  il  Don  Procopio,  nella    quale    opera  lutti  f;li 
artisti    piacquero    immensamente  ,    ma    la    regina    della    festa    fa 
VAugusla  Stoni  prima  donna,  mollo  più  che  dessa  per  compiacere 
a  molti    ammiratori,  cantò    in  aggiunta  nell'opera    stessa  la  cavati-" 
na  della  Linda,  la  quale  fece  un    immenso    piacere,  con  applausi 
moltissimi  e  chiamale,  e  con  una  quantità  di  scelti    Cori  e  corone 
che  le  vennero   gettate    sulla  scena;  eguali  contrassegni    ottenne  la 
Storli  nel  rondò  finale  dell'opera,  e  tali  che    danno    pienamente  a 
conoscere  quale  e  quanta  sia  la  stim.a  che    quel    pubblico    le    pro- 
fessa atteso  i  molti  meriti  di  cui  va  adorna.  —  La  bravissima  can- 
tante   signora  Luxoro-PrcUi ,  è    fissata    per    Messina    il    carnevale 
prossimo;   cosi  dice  il  foglio  VArlc,  l'Agenzia    del    qual    periodico 
l'ha  scritturata,  e  cosi  egualmente  la  signora  Barberini  prima  donna 
assoluta,  riconfermala  al  teatro  di  Perugia,  prossimo  carnevale,  — 
La  celebre  cantante  signora  Sahini-DonateUi,  impegnata    a  Genova 
pel   prossimo  carnevale,  è  fissata  a  Verona    la    quaresima    prossima 
1854,  indi    venne    scritturata    dall'Appaltatore    Domenico  Ronzani 
per  teatri  di  sua  pertinenza,  dai  primi  di  luglio    prossimo  a  tutto 
il  5  dicembre  anno  1854.  —  La  distinta  cantante  Luigia  Bendazzi 
ora  al  servizio  del  Ducale  Teatro  di  Parma,  prossimo    carnevale,  è 
fissala  a  Vienna    per    la    primavera,  e    l' eslate    a  Bergamo    per  la 
Fiera.  —  Trovasi  in  Milano  il  chiarissimo  maestro  Lucio  Campiani 
aulore   deW  Elvira   di  Valenza,  e    del  laido.  Egli  ha   compito  il 
suo  nuovo  lavoro  Don  Lope  d"  Almeyda,  su  libretto   del  Peruzzini, 
commessogli  dall'editore  F.Lucca,  e  che  si  darà  probabilmente  sul- 
le scene  di  uno  di  quei    teatri  nella    prossima    stagione    di  carne- 
vale. —  Si  ha  da  vari  giornali    essere   stalo    scritturato  dal  signor 
Francesco  Martinolli,  l'egregio  primo  tenore  assoluto  Gaetano  Danti 
dal  giugno  1854  al  marzo  1855,  per  teatri  da  destinarsi.  Lieti  ne 
rende  tale  notizia,  consci    come    siamo    delle    belle  doli  di  questo 
artista  che  attinse  alla  più  perfetta    scuola    del    canto    italiano. 


La  cantante  D'  André  Monlccchi  ^  che  nel  carnevale  scorso  e 
successiva  primavera  calcò  con  plauso  le  scene  dei  Teatri  di 
Messina  e  di  Napoli  Teatro  Nuovo  ,  nella  sua  qualità  di  prima 
donna  assoluta,  venne,  giorni  sono,  scritturata  dall'Appaltatore 
sigaor  Vinceoxo  Jacovacci  al  Teatro  d'  Apollo   in  Roma,  pros- 
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Simo  carnevale,  nella  qualità  di  coniprimaria  e  supplemento 
alle  esimie  cantanti  Barbieri  Nini  e  De  lioissi;  trovandosi  questa 
giovane  cantante  nel  teatro  masaimo  di.  lìonaa  con  un  com- 
plesso d'artisti  celebri,  essa  non  si  degrada,  se  si  consideri 
che  possedendo  la  D'André  molli  meriti,  avrà  campo  di  farsi 
ammirare  anche  in  questa  circostanza;  e  ciò  le  sarà  presfigio 
di  sempre  più  lieto  e  splendido  avvenire. 

SCRITTURE  DELL  AGENZIA  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLI  E  BOLOGNA 

PEL    PROSSIMO    CARNEVALE 

Cleopatra  Gucrrini  primo  conlriilio,  per  Alene.  —  Anconi 
Raffaele  primo  basso,  per  Manlova  (io  concorso  coli' Agenzia  del- 
l'Arte). —  Squarcia  David  primo  baritono,  per  Perugia  (pure 
in  concorso  coli'  Agenzia  dell'  Arie  ).  —  Drammatica  Coinpagfiia 
Zatlini  pel  Teatro  Filodrammatico  di  Padova.  —  Drammalica  Com- 
pagnia diretta  dall'  allore  Zannoni ,  per  Cesena.  —  Per  il  lu- 
glio 1854  ,  Dranimatica  Conipagnia  Sarda  ,  pel  Teatro  Filodraui- 
malico  di  Padova. 

@C5A.RADA 

SONETTO 

Di   Pindo,   del   Parnaso,  di  Elicona 

Varcare  i  vati  i!  ripida  sentiero  : 

Giunti,  di  alloro  la   inimurtal   corona 

Merliiro  pe'  lor  versi  ,  e  pel  primiero.  , 

Nell'Orsa,  e   uelT  opposto ,  che  davvero 

Danno  il  secondo  ,  ognor  si  udrà  che  suona 

De' vati  lai  la  gloria,   infin  che  dona 

Vita  ai  mortai  di  Dio  i'  allo   pensiero. 
Le  belve  che  nel  terzo  stan  fermate, 

Se  ndis^er  di  lor  carmi  il   raro  incanto, 

Sarebber  di   fierezza   anco  spogliate. 
Nella  ciità,  che  óeW  intier  soltanto 

Deir  orbe  porla  epiteto,  vantale 

Fur  i' opre  loro,  più  che  in  altre,  oh  qifanto  ! 

Sciarada  precederne  —  A-jialia. 

TEATRO  DEL  CORSO  m  BOLOGl^A 

Comiche  Compagnie  scrìUarnte  per  l'anoo  teatrale 

1854  al  1855. 

Carnevale  1854.  -  Comica  Compagnia  Robotti  e  Vestri.  — 
Quadragesima.  -  Feoli  e  Ajudi.  — ■  Primavera.  -  Pezzana.  — 
Mese  d'  OUobre.  -  Asti.  —  Novembre  e  Dicembre.  -  Compagnia 
Lombarda.  —  Carnevale  1854  al  55.  -  Cesare  Dondini. 

(  Tipografia  Gov.' alta  Volpe)  GAETANO   FIORI  PROPR.  E  DIUETT. 


TEATRI  mn  E  LETTERATI]»! 

Anno  51."  Tomo  GO.  N.  15U. 


Stimiamo  dover  riportare  il  seguente  Articolo  della  Gazzetta  Musicale 
di  Milano,  noti  per  quello  che  personalmente  ci  riguarda,  ma  p>cr  le 
utili  verità,  che  nell'andamento  di  esso  sono  espresse,  e  che  sarebbe 
a  desiderare  portassero  mi  giovamento  ,  ornai  resosi  troppo  necessario. 

IL    GIORNALISTA 

Non  farà  bisogno  mandare  innanzi  alcuna  protesta,  perocché  ben  potrà  ciascuno 
di  per  so  indovinare  che  qui  non  si  vuole  per  noi  ragionare  di  lutti  i  giornalisti  la 
genere^  ma  senza  più  di  coloro  che  sono  specialmente  intesi  a  rendere  pubblico  conto 
delle  musicali  vicende  dei  teatri,  dei  varii  successi  delle  opere  che  si  vanno  produ- 
co.udu  e  <l<^gli  avlrsli-coiUanli  che  a  quelle  prendono  parte.  Questo  giorualismo  ,  per 
molte  e  gravi  ragioni,  che  qui  non  accade  discutere,  h  oggi  in  Italia,  quanto  all'esito 
e  quanto  allo  spaccio,  il  più  fiorente;  ma,  quanto  all'intrinseco  merito  e  valore,  il 
più  disprezzato  e  negletto  da  chi  ha  fior  di  senno.  Non  basta  che  la  materia,  per  se 
di  poco  conto  e  dì  niuna  utilità,  un  tristo  campo  ponga  allo  scrittore  da  spaziarvi 
coll'iugegno  e  colle  sue  cognizioni;  ma  la  più  parte  di  questi  giornalisti  s'ingegnano 
per  soprammercato  di  convertirlo  in  bottega  di  adulazioni  e  panegirici  profusi  in  lode 
non  meno  de' migliori  cantanti  che  dei  mediocri  e  dei  pessimi ,  senza  mai  alcun  punto 
od  alcuno  argomento  prendere  a  considerare  che  alla  seria  importanza  dell'  arte  si 
riferisca,  e  tutto  ciò  con  una  maniera  di  scrivere  degna  del  senno  e  della  coscienza 
di  somiglianti  scrittori.  Tale,  cred'  io,  non  fu  la  mente  di  colui  al  quale  primo  cadde 
in  pensiero  di  instituire  un  giornale  che  delle  cose  musicali  e  di  teatro  singolarmente 
SI  occupasse,  ne  tale  esser  poteva  la  mente  di  chi  dava  all'Italia  una  Semiramide  e 
di  chi   insigniva  la  Francia  di  un  Guglielmo   Teli. 

Rossini,   che   deve   certo  narere  al   nrnsente  secolo  larnitn  npr   tiiHn   innovare,  ner 


ato  in 
prò- 


Dopo  avere  egli  un  bel  giorno  di  state  (  ciò  fu  nel  -5822  )  ottimamente  desin 
lieta  brigata  d'amici  nella  sua  villa  di  Castenaso  ,  a  cinque  miglia  da  Bologna,  ^ 
pose,  anzi  ingiunse  a  Gaetano  Fiori,  che  era  della  compagnia,  d'  imprendere  la  pub- 
blicazione di  quel  gazzettino  e  gliene  divisò  il  piano,  che  tuttora  conserva.  Accettò  il 
Fiori  1  incarico  di  tutta  buona  voglia;  e  dopo  poco  tempo  apparve  alla  luce,  in  mo- 
destissime spoglie,  il  Nestore  dei  giornali  di  teatro,  il  quale  sotto  le  medesime  mo- 
destissime spoglie  ,  per  cura  del  medesimo  Fiori  ,  continua  a  pubblicarsi  anche  di 
presente,  con  prospero  successo.  A  questo  giornale,  poco  dopo,  ma  con  brevissima 
vita,  tenne  dietro,  parimente  in  Bologna,  un  altro  foglio  del  medesimo  genere,  co- 
gnominato :  //  Caffè  di  Petronio;   tanto  che  in  processo  di  tempo  e  Milano,  e  Torino, 
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e  Venezia,  e  15olo(;iia,  e  Firenze,  e  Roma,  e  Napoli  ,  si  riempirono  tutte  di  giornali 
da  teatro,  menando  un  contagio  irreparabile. 

Camion  principale  di  questa  peste  sono  stati  i  cantanti,  i  quali  ,  vaglii  di  essere 
pul)l)licamcnto  lodati  con  poca  spesa  e  sposso  celebrali  con  poco  merito  ,  banno  cre- 
duto bene  di  associarsi  ciascuno  ad  uno  o  più  di  questi  giornali  e  così  renderseli  be- 
nevoli, l'er  lai  modo,  con  la  niescbiiia  contribuzione  di  \onti  francbi  all'anno,  i 
cantanti  si  sono  trovali  con  lulta  futilità  levati  alle  stelle;  e  i  giornalisti  banno  toc- 
cato con  mano  cbe  il   far  buon  mercato  dell'  arte  non  b  cosa  se  non   profillevolc. 

Ma  se  i  giornalisti  si  trovalio  contenti  dei  loro  soci  cantanti  ,  se  i  cantanti  si 
trovano  contcnli  dei  loro  banditori  giornalisti,  v' banno  però  alcuni  innocenti  e  sen- 
sali lettori  (  cbè  pure  fra  la  moltitudine  alcun  ve  n'  ba  ) ,  i  quali  sono  \eraraente 
risluccbi  di  un  commercio  tanto  scandaloso,  e  non  sanno  persuadersi  come  per  sì 
i)assa  cagione  e  per  si  strano  modo  s'  abbiano  tanto  da  far  gemert:  i  torcbi,  a  tut- 
t'  altro  intendimento  inventati  da  Guttenberg.  Infinite  perciò  sono  le  querele  cbe  si 
son  mosse  e  cbe  si  muovono  tuttavia  contro  il  giornalismo  teatrale  ,  accusandolo  di 
vanità,  d'  insufficienza,  di  adulazione  e  di  menzogna",  ma  non  si  h  mai  potuto,  non 
cbe  spegnerlo,  moderarlo.  Anzi  ,  si  direbbe  cbe  ogni  dì  più  esso  acquista  lena  di  in- 
solentire e  di  accrescere  ai  vecchi  vizi  i  nuovi  ,  cbe  nel  suo  terreno  siccome  fungbi 
pullulano  e  si  riproducono  a  meraviglia.  Esso  col  fatto  della  sua  pertinace  e  gloriosa 
sussistenza  insegna  alla  logica  una  nuova  negativa  maniera  di  argomentare  a  fortiorì; 
col  suo  stile  istruisce  la  letteratura  di  un  modo  più  facile  e  piano  di  distribuire  le 
idee,  lasciandole  cadere  ove  a  lor  posta  cadono  da  sb  ;  colla  sua  sintassi  ammonisce 
la  grammatica  che  anche  senza  le  sue  regole  si  scrive,  si  slampa  e  si  fa  danaro; 
colla  sua  lingua  avverte  il  vocabolario,  e  gli  si  esibisce  pronto  di  rifornirlo  di  pa- 
recchie centinaia  di  voci,  di  nuovo  e  bizzarro  conio,  e  tanto  più  naturali  e  spontanee 
quanto  che  sono  il  frutto  della  comodità  di  non  avere  mai  nulla  letto  o  studiato  in 
fatto  di  lingua.  Con  questo  corredo  di  scienza,  munito  di  questo  apparecchio  di  mas- 
sime e  di  principii,  il  giornalismo  teatrale  procede  e  trionfa. 

Ah  !  se  qui  dato  ne  fosse  lo  spazio  da  poter  entrare  in  certe  minute  particolarità, 
solamente  attenenti  allo  stile  e  alla  lingua,  che  si  usa  comunemente  dai  giornali  di 
teatro  nel  dar  contezza  degli  spettacoli,  vi  so  dire  che  ci  saria  argomento  da  farne 
le  risa  grasse  !  7»  prima  donna  ha  entusiasmato  ;  il  tenore  funatizzò  ;  il  rondò  è  an- 
dato freddo;  il  finale  ha  fallo  fanatismo;  alla  cabaletta,  un  deciso  furore  ■■,  il  basso 
ha  avuto  l'  onore  di  quattro  chiamate  ,  con  altre  infinite  storpiature  e  gerghi  diabo- 
lici, che  sono  una  vera  delizia.  Non  paghi  di  tutto  ciò,  hanno  di  corto  inventato  un 
nuovo  modo  di  dare  in  succinto  le  relazioni  dell'esito  delle  opere,  che  non  sarebbe 
da  perdonarsi  nb  meno  a  unl^telegrafo.  M'ingegnerò  di  darne  qui  un  esempio:  - 
Roma,  Teatro  Apollo:  Norma  con  le  signore....  e  coi  signori.  ..  Atto  primo,  intro- 
duzione (  silenzio  )  :  cavatina  PoUione  (  applaudito  V  adagio  ,  furore  la  cabaletta  con 
tre  chiamate  ).  Duello:  primo  tempo  {ascollato  ),  la  cabaletta  (  furore  con  tre  chia- 
mate e  se  ne  volea  la  replica).  Cavatina  Norma:  interrotto  più  volte  l'  adagio  dai 
brava:  la  cabaletta  fanatismo  con  otto  chiamate.  E  di  questo  gusto  hanno  il  coraggio 
di  continuare  sino  alla  descrizione  di  lutto  uno  spartito  ;  e  di  somiglianti  porcherie 
imbrattano  le  intere  colonne  dei  loro  fogli  !  Né  crediate  che  un  colai  nuovo  modo  di 
riferire  il  successo  degli  spettacoli  abbia  molto  penalo  a  farsi  accettare  :  anzi ,  siccome 
trovato  molto  confacentc  alla  scienza  e  alla  dottrina  de'  teatrali  giornalisti  ,  fu  tosta- 
mente da  tutti  abbracciato  ,  e  lutti  a  gara  si  fecero  un  pregio  di  adornarne  i  loro 
degnissimi  scritti,  porgendo  ai  loro  associati  e  agli  avventori  dei  caffè  una  lettura 
degna  dei  tempi  di  Aitila  flagellum  Dei.  Certo  cbe  in  quel  nuovo  modo  di  scrivere, 
1'  ultimo  spazzacamino  potrà  parere  uno  scrittore  degno  di  stampa  ! 

Oltre  a  tutto  ciò,  i  giornalisti  di  teatro,  in  generale,  sono  sprovveduti  affatto 
d'  ogni  nozione  di  cose  musicali,  e  scrivono  del  tutto  alla  cieca  sopra  una  materia 
che  non  sanno  nò  anche  che  cosa  sia.  Se  ciò  non  fosse ^  potrebbero  di  leggieri  essere 
loro  perdonati  in  parte  gli  spropositi  che  commettono  in  onta  al  buono  stile,  alla 
lingua,  alla  grammatica,  per  cagione  di  quel  poco  di  utilità  che  fosse  per  venirne 
all'  arte  dalle  loro  ancorché  mal  composte  e  male  ordinate  parole.  Ma  se  alcuna  co- 
gnizione di  musica  avessero,  con  che  cuore  potrebbero  tante  lodi  e  tanti  sesquipedali 
encomii  diipensare  a  chi  meriterebbe  tante  volle,  in  vece,  se  non  il  biasimo,  le  gravi 
e  severe  ammonizioni  ?  Come  potrebbero  attenersi  senza  più,  siccome  fanno,  a  rilorire 
secche  secche  le  notizie,  solo  intramezzandole  delle  abbaglianti  e  spropositate  parole: 
fanatismo,  furore,  cutusiasmo,  ec.,  ec.  ?  Come  l'intenderebbero  allora    i    loro  soci 
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cantanti  ?  Come  andcrebLero  le  partite  dei  loro  conti  annuali,  scmeslrali  o  trimestrali? 
Ecco  pertanto  come  l'essere  scrittori  di  ijualclie  levatura  e  coscienza  torncrclibe  loro 
inutile,  e  lo  aver  cognizioni   di  nuisica   tornerebbe  loro  evidentemente  dannoso. 

Che  cosa  intanto  fare,  che  cosa  desiderare,  che  cosa  proporre?  Frenar  la  fof;a 
di  questo  impetuoso  e  torbido  torrente,  sarebbe  opera  perduta  ;  riformare  un  abuso 
orif;inato  dalla  ignoranza  di  molti  e  sostenuto  dalla  ignoranza  dei  più,  sarebbe  impos- 
sibile ;  contrapporvi  un  jiiornale  che  delle  cose  musicali  secondo  1'  importanza  del- 
l'arte  si  occupasse  e,  c(dla  coopcrazione  di  molti  distinti  professori  e  letterati  valenti, 
s'  ingef^nassc  di  richiamare  al  dovere  oli  artisti  ;  questo  ancora  con  lodevole  consi{;rn> 
si  è  tentato  e  con  qualche  successo:  ma  basta  ei;li  tutto  ciò?  Non  basta.  Finchh  il 
secolo  continuerà  nella  pazzia  di  volere  a  tutta  sua  possa  arricchire  i  cantanti, 
questi  potranno  e  vorranno  sempre  mantenersi  i  loro  banditori,  e  tali  lo  potranno  e 
vorranno  pretendere,   e  tali   li   otterranno  quali   si  convengono  al  loro  interesse. 

Resta  solo  che  ci  rivolgiamo  agli  indefessi  fabbricatori  e  com.pilatori  di  teatrali 
notizie  e  con  le  mani  giunte  li  supplichiamo  a  volere  una  volta  riconciliarsi  col  senso 
comune,  faniigliarizzarsi  con  lui,  che  egli  non  e  poi  quell'essere  tanto  intrattabile  che 
sei  fingono  non  lo  conoscendo.  Egli  insegnerà  loro  come  possano  favellare  in  luogo  di 
cinguettare,  articolare  in  luogo  di  balbettare  ,  ragionare  in  luogo  di  spropositare,  scri- 
vere in  luogo  di  imbrattare  ;  e  gusteranno  per  la  prima  volta  il  bel  conforto  di  essere 
encomiati   da  pochi   savii  ,  in  luogo  di  essere   letti  da  molti  ignoranti. 

Non  è  da  tacersi  di  un'altra  strana  ingiustizia  che  commettono  i  teatrali  giorna- 
listi. Quanto  essi  sono  prodighi  di  stomachevole  adulazione  verso  i  cantanti ,  altret- 
tanto sono  parchi  di  lode  verso  i  compositori  e  senza  alcun  freno  trascorrevoli  in 
biasimo  contro  i  librettisti  poeti.  Non  i;  malagevole  indovinare  la  causa  di  questo  loro 
procedere ,  avuto  riguardo  alla  gran  moltitudine  dei  ricchi  cantanti ,  al  piccini  numero 
degli  appena  bene  stanti  compositori  e  al  numero  anche  minore  degli  spiantati  poeti. 
Il  giornalisia  teatrale  è  un  perito  calcolatore  ;  1'  abbaco  non  ha  che  fare  colla  gram- 
matica. Leggete  le  colonne  di  molti  fogli  teatrali  degli  anni  passati  (  se  vi  vien  fatto 
di  trovarli  presso  qualche  tabaccaio  )  e  non  vi  sarà  difficile  di  imbattervi  nelle  se- 
dere e  gravi  lagnanze  contro  il  (urte  ìstromentare  di  Mercadanle,  contro  qualche  de- 
bole spartito  di  Donizzelli;  troverete  in  più  di  un  luogo  registralo  che  Bellini  non  ha 
mai  saputo  fare  i  pezzi  concertali,  che  Rossini  non  ha  sempre  avuto  cura  dell' ef^pres- 
sione  ,  che  la  musica  di  Lui(]i  Vacci  e  leggiera,  che  quella  di  Federico  Ricci  h  stentata, 
che  quella  di  Verdi  è  troppo  uniforme  di  miniera;  e  lutto  ciò  accompagnato  da  qual- 
che btl  motto  e  da  qualche  pungente  satiretta.  Lascio  poi  di  dire  come  si  scagliano 
volentieri  addosso  a  qualche  novello  compositore,  che  si  produca  con  poca  fortuna. 
Lui  accagionano  di  tutti  gli  inconvenienti;  la  sua  musica  predicano  sacrificio  e  tomba 
dei   cantanti  :  lo  consigliano  a  starsi   in  riposo  per   lo   suo  migliore. 

Quanti  poi  ai  librettisti  poeti,  io  li  chiamerei  il  bersaglio  dei  giornalisti  teatrali. 
Ah '.quanti  spropositi!  (gridano)  quanti  versi  fallati!  quanti  concetti  storpiati  e 
pieni  di  gonfiezza!  quanto  languore  nel  dialogo!  quanto  mal  ordine  nella  tessitura 
della  favola!  ■  Ma  sapete  voi,  o  signori  accozzatori  di  teatrali  notizie  ,  che  il  fare 
oggidì  un  libretto  per  musica  non  è  opera  di  poco  m.inieuto?  Sapete  voi  che  tutti  i 
moderni  melodrammi,  eziandio  i  migliori,  guardati  filologicamente,  sono  tutti  pessimi? 
Sapete  voi  che  le  pretensioni  della  odierna  musica  sono  inaudite  ed  enormi?  Sapete 
Voi  che  per  fare  un  libretto  atto  alla  musica  bisogna  che  un  pover  uomo,  non  solo 
spesso  sì  dimentichi  di  essere  poeta,  ma  quasi  di  essere  uomo?  Sapete  voi  che  lutto 
queste  difficoltà,  per  chi  non  ne  ha  la  pratica  ,  sono  un  mistero  degno,  non  che  del 
vostro  rispetto,  di  quello  di  lutti  i  letterati  di  buon  senso?  Sapete  voi  finalmente 
che  la  moderna  musica  non  sostiene  nella  poesia  abbondanza  di  concetto,  non  vuole 
alcuna  ricchezza  (^varietà  di  vocaboli ,  disdegna  ogni,  ancorchb  necessaria,  prolissità, 
ripudia  le  idee  troppo  elevate,  rifugge  dalle  troppo  volgari,  e  (ulto  ciò  con  una  in- 
finità di  eccezioni,  di   restrizioni  e  di  modificazioni  da  fare  rabbrividire? 

Non  nego  però  che  non  si  pubblichino  anche  troppo  spesso  libretti  i  quali, 
comparativamente  ancora  a  queste  esigenze,  sieno  da  considerarsi  peggio  che  pessimi; 
ma  dico  bene  che  è  un  brutto  oltraggio  quello  di  fare  d'ogni  erba  fascio  e  non  avere, 
nel  giudicare,  speciale  considera'/ione  a  queste  condizioni  sostanziali,  e  lo  esigere 
dal  poeta  ciò  che  per  avventura  egli  ha  dovuto  con  pena  e  per  forza  negare  a  si;  stesso. 

JVIa  gli  è  troppo  bel  comodo  quello  di  scagliarsi  addosso  al  compositore  e  al 
poeta,  e  così  preservare  dal  biasimo  i  cantanti.  Bisogna  pure  che  quelle  beato  colonne 
d  altro  risuonino  alcuna  volta  che  di  encomii    e  di    laudi.  Dove    sfogheranno    questo 
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lor  Lisogiio  coloioclic  di  musica  noii  si  cosiuscoiio  e  in  IcKcralura  sono  tanlo  iunanvi 
quanto  si  b  per  noi  (liiiioslrato  ? .  - .  .  Contro  i  compositori  e  contro  i  poeti.  Vorreste 
voi  aspettarvi  di  nic|;lio  ? 

Quanto  si  e  qui  dello  da  noi,  s'abbia  per  esclusivamente  diretto  ai  soli  compi- 
latori dello  teatrali  notizie,  e  a  quella  sola  parte  dei  fjiornali  di  teatro  a  tal  fine 
serbata.  La  più  parte  di  questi  fiiornali  ,  oltre  alla  musica  ed  ai  teatri  ,  si  occupano 
di  altre  cose  appartenenti  alla  letteratura  ,  alle  scienze  ,  alle  orli.  Noi  abbiamo  qui 
preso  ad  esame  la  sola  parte  teatrale,  siccome  quella  die  ha  cbc  faro  direttamente 
coi  filarmonici  e  colla  musica  ,  e  siccome  quella  altresì  che  forma  il  maggior  nerbo 
di  questi  amcnissimi  fo^jli,  e  il  loro  più  fermo  e  valido  sostentamento.  C.  !\I. 

dei   Teatri    dello    Stato    Pontàficìo    ciac   agSscouo   nel 
carncTalc  1853-54,  col  rispcttìTÓ  artisti  scritturati. 

ROMA.  -  Teatro  Apollo.  -  l'n'iiie  donne  assolute  Marianna 
Barbieri-Nini  e  Noemi  De  Roissi  ;  prime  donne  contrailo  Emilia 
Gaggi  e  Carlotta  Bodina  ;  •prima  donna  comprimaria  e  supplemento 
alla  Barbieri-Nini  e  alla  De  Roissi ,  D' Andre;  primi  tenori  asso- 
luti Carlo  Baucardè  e  Bernardo  Blassimdiurn  ;  primi  baritoni  Fi- 
lippo Coletti  e  Federico  Francesco  TUo/zari  ;  bassi  profondi  Lanzoni 
Alessandro  e  Raffaele  La  Terza:,  parli  secondarie.  Opere:  //  Tro- 
vatore ,  Lorenzino  de'  Medici  di  Pacini,  e  altre  da  destinarsi.  - 
Ballo.  -  Coreografo  Emanuele  Viotti;  primi  ballerini  danzanti  asso- 
luti Amalia  Ferraris  e  Giovanni  Lepri  ;  copia  italiana  Luigia  Zac- 
caria e  Gioachino  Coluzzi  ;ìn\m\  Santalicante  ..  Prisco,  De  Giorgio, 
Diani  ■,  Termanini,  Prisco  e  Poggiolssi  ;  N.  IG  coppie  secondi  bal- 
lerini. Primo  ballo  Margherita  di  Scozia. 

Teatro  Argentina.  -  Musica  e  Prosa.  -  Prime  donne  assolute 
Elisa  Lipparini  e  Carolina  Crespolani;  primo  tenore  assoluto  Vin- 
cenzo  Ferrari-Stella  ;  primo  tenore  Mariano  Conti  ;  pvlmo  baritono 
Cesare  Busi;  primo  basso  Achille  Biscossi;  primi  bufti  Pasquale 
De  Biase  e  Achille  Rivarola;  comprimarie  Susanna  Onori  e  An- 
nunziata De  Biase.  Maestro  concertatore  Filippo  Moncada.  Primo 
violino  direttore  d'  orchestra  Vincenzo  Benedetti.  Agirà  ancora  a 
questo  teatiOj  per  intermezzo;,  la  drammatica  Compagnia  Stefano 
Kiolo  e  Luigi  Forti. 

Teatro   Valle.  -  Drammatica  Compagnia  di  Luigi  Domeniconi. 

Teatro  Metastasto.-Ls  seconda  Compagnia  francese  il/e/"'^'^^^'"* 

Teatro  Alibert.  -  Divertimenti  mimo-danzanti,  plastici;,  acre 
batici ,  comici ,  con  Arleccliini ,  Pierolti ,  ed  altre  maschere. 

VELLETRI.  -  Chiuso. 

ORVIETO.  -  Idem. 

CIVITAVECCHIA.  -  Idem. 

VITERBO.  -  Idem. 

TERNI.  -  Prima  donna  assoluta  Cecilia  Cr emoni;  primo  lenon.' 
Pietro  Cecchi;  primo  bariloiio  Augusto  Vitti;  primo  basso  Paolo 
Bartolini;  comprimaria  Ersilia  Bonauni;  secondo  tenore  Stefano 
Allegretti;  seconda  donna  Carolina  Laliscia  ;  secondo  basso  Vin- 
cenzo Laliscia.  Opere:  Elisa  Falasco  de!  maestro  Pcicini,  il  Birraio 
di  Preston  di  Ricci,  il  Reduce  da  Mosca  scritta  espressamente  dal 
maeslro  Gaetano  Grilli. 
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RIETI.  -  Fin  qui  non  si  conosce  scridurato  clic  Cesare  Puccini 
baritono,  ed  Ezehìna  Ercolard  prima  donna. 

SPOLETO.  -  Prima  donna  assoluta  Virgìnia  Tilli  ;  comprimaria 
Ginevra  Ffrratini  ;  primo  tenore  assoluto  Luigi  Pe.rozzì;  baritono 
assoluto  Ercole  Antico  ;  basso  comico  assoluto  Giuseppe  Negrì- 
JLipparini  ;  tenore  comprimario  Vincenzo  Baratti;  basso  centrale 
Franceaco  Galli.  Opere  :  Eleonora ,  Maria  di  Ruclenz ,  Crispino  e 
la  Comare. 

FULIGNO.  -  Chiuso. 

PERUGIA.  -  Teatro  Nobile.  -  Prima  donna  assoluta  Rosalia 
Mori  Spallazzi;  primo  tenore  Giuseppe  Sétoff;  baritono  David 
Squarcia  ;  basso  comico  Gaspare   Pozzesi. 

CITTA'  DI  CASTELLO.  -  Chiuso. 

TODI.  -  Idem. 

FERiMO.  -  Drammatica  Compagnia  di  Luigi  Gualandi. 

ASCOLI.  -  Chiuso. 

CINC^LI.  -  Idem. 

TREJA.  -  Idem. 

TOLENTINO    -  Idem. 

SAN  SEVERINO.  -  Idem. 

PERGOLA.  -  Idem. 

SANT'  ANGELO  IN  VADO.  -  Idem. 

MACERATA.  -  Prima  donna  assoluta  Giuseppina  Evangelisti', 
prima  donna  contralto  Ginevra  Latanzi;  primo  tenore  Angelo  Ba- 
dalucchi; baritono  assoluto  Tommaso  Fieri;  basso  comprimario 
Gio.  Battista  Amici;  secondo  tenore  Raffaele  Lenti. 

ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  Prima  donna  assoluta  Giu- 
stina Monti;  primo  tenore  Gaetano  Banti;  primo  baritono  Nicola 
Bellocchi;  basso  comico  Gaetano  Melimi;  contraito  Rosa  Bian- 
chini ;  seconda  donna  Pulcherìa  Latini.  Prim'  opera  Giuramento. 
Primo  violino  direttore  d'orchestra  Giuseppe  Banchi. 

FABRIANO.  -  Puma  domia  assoluta  Marietta  Mariotti-Guhiani; 
primo  tenore  Fortunato  Borioni;  basso  profondo  assoluto  Serafino 
Fanzini  ;  primo  baritono  assoluto  Luigi  Battaglìni  ;  comprimavia 
Francesca  Luzi;  tenore  comprimario  Alessandro  Belli.  Maestro 
concertatore  Gioachino  Gav.  Malucci. 

OSI  IMO.  -  Chiuso. 

RECANATI.  -  Idem. 

JESI.  -  Si  parlava  in  questi  ultimi  giorni  di  fare  opera  ,  ma  nul- 
la havvi  di  preciso. 

SENIGALLIA.  -  Chiuso. 

FANO.  -  Idem. 

PESARO.  -  Idem. 

URBINO.  -  Idem. 

RIWINI.  Prima  donna  :ì?,?,o\uì^  Marietta  Ar mandi  ;  primo  tenore 
assoluto  Corrado  Conti  ;  baritono  assolino  Giulio  Staffolini  ;  bas- 
so centrale  e  buffo  comico  Luigi  Giacobini;  comprimaria  Eufemia 
Martelli;  secondo  ha$so  Annibale  Celli.  Prim' opera  Maria  di  Rudenz. 

CESENA.  -  Drammatica  Compa^joia  Zanoni.  ^ 

FAENZA.  -  Drammatica  Compagnia  Duse. 
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FORLr.  -  Drammatica  Compagnia  cH  Vincenzo  De  Rossi. 

RAVENNA.  -  Drammatica  Compagnia  Dreoni  e  Internari. 

IMOLA.  -  Chiuso. 

LUCO.  -  Idem. 

BAGNACAVALLO.  -  Idem. 

FERRARA.  -  Prima  donna  assoluta  Ferrari-Massimìliani  ;  pri- 
mo tenore  Biondi;  primo  baritono  Biacchi;  primo  h<\?:io  B'Iar  che  sì. 
Prima  opera  Emani. 

BOLOGNA.  -   Teatro  Comunale.  -  Chiuso. 

Teatro  pel  Coeso.  -  Drammatica  Coinpagin'a  Robetti  e   Vestrì. 

Teatro  Contavalli.  -  Prime  donne  assolute  Annetta  Filicliìeri 
ed  Elisa  Brienti  ;  prima  dorma  Enrichetta  Natali  ;  primo  tenore 
Luigi  Lattuada  ;  ^r\mo  baritono  assoluto  Luigi  Ferrario;  basso 
comico  assoluto  Leopoldo  Cammarano.  Piim'  opera  Lfon  Bucefalo. 

Teatro  Civico.  -  Commedie  popolari  con  leggeri  ballej,ti. 

Teatro  JNosadella.  -  Commedie  popolari  con  leggeri  balletti. 

RIO-JANEIRO  (Corrispondenza  della  Gazzetta  Musicale  diNapoli). 
Evviva  òvviva!  gridano  i  brasiliani.  Il  governo    imperiale  accettò  il 
contralto  presentato  dalla  socielà  imprèsaria  pel  teatro  lirico  di  Rio- 
Janeiro  ;  volle  però  che  ne  assuo  osse    immediatanienJe    la  gestione 
il  signor  Lanoel  Jose  d'Araujo  che  fu  nominato  direllore,  ed  al  te- 
nore signor  Labocella  la  suddetta  impresa  diede,  come  a  suo  agente, 
le  facoltà  e  le  istruzioni  per  il  contratto  degli  artisti  in  Europa.  — 
A  CORFU'  ebbe  triste    successo   la   Favorita.  Le  successive    rappre- 
sentazioni del  Don  Bucefalo  procurarono  molti  applausi  al  giovane 
buffo  Ciampi,  interamente  rislabililo  in  salute,  —    Anche  V  Aitila 
ebbe  buon  successo  ad  ATENE  colla  prima  donna  Angelini,  il  te- 
nore Ortolani,  il  baritono  Planari,  e  il  basso  Capriles. —  Il  Bar- 
biere di  Siviglia  fu  rappresentalo  al    teatro    tedesco  di  PESTH  con 
queir  esito    che    questo    capo    lavoro    è    solito    d'  ottenere.   —  A 
COSTANTINOPOLI  si  fanno  le  prove  dell'  opera  Crispino  e  la  Co- 
mare per  debutto  del  buffo  Bellincioni.  —  La  De  La  Grange  e  la 
Rachel,  al  dire    del     Vaglio,  intascano    somme    enormi    a  Pielro- 
■   burgo. —  1%  a  MADRID  l'improvvisatore  italiano  Avv.  Bimlocci. — 
BOLOGNA.  NelTAccademia  che  venne  data  dagli  Accademici  Filar- 
monici nelle  Sale  di  loro  residenza,  che  fino  dai    primordi  del  se- 
colo XVII  fondava  fra  noi  e  dotava  con  sue  sostanze    il   benemerito 
Conte  Vincenzo  Carati,  vi  cantarono  1'  egregia  Virginia  Boccabadali, 
e  l'esimio  Crivelli,  che  nei  loro  pezzi  rispellivi    conseguirono  ap- 
plausi immensi  ed  unanimi  dalla  scella    adunanza;  quindi   una  ce- 
lebre   arpista  ,   la    signora  Mariani   di    Roma  ,  deliziava    V  uditorio 
colla  eletta   esecuzione    di    alcune    variazioni    di  Oraziani    su  temi 
del  Marin  Fallerà,  che    venne    coronata    di    fervidi    applausi.  — 
MODENA  ,  Teatro  Comunale.  Impresa  rappresentata  dal  signor  An- 
tonio Ghelli.    Opera.    Virginia  Boccabadad    prima   donna    soprano 
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assoluta;  Annella  Winnen  prima  donna  mezzo   soprano;   Giovan- 
nina  Buzzi    comprimaria  ;  Giuseppe   Tamaro    primo    tenore  asso- 
luto ;  Paolo  Baraldi    primo    baritono   assoluto;   Vincenzo  Gobbelti 
secondo    tenore.    -  Ballo.    Andrea  Palladino    coreografo  ;    Filippo 
Baratti  e  Giovannina  Baratti  primi  ballerini  scrii  assoluti  di  ran- 
Qo   francese  ;  Davide  Vigano  primo  mimo  assoluto  ;   Teresa  Negro 
prima  mima  assoluta;  Cesare  Cecchetti   e  Giuseppe  Turpini   primi 
.    mimi  ;  Mariella  Turpini  ed  Agaia  Cacciari  prime  bellerine  italiane; 
n.  16  ballerine  di   mezzo  carattere  ec.  Prini'  opera  il  ì'rovalore.  — 
V  operoso  nostro  Ricordi  ha    pubblicato    in  questi    giorni    un  ele- 
gantissimo   album  ,  intitolato   il  Carnevale  del  185i  ,  eh'  è  il  più 
bel  dono  che    possa    farsi    ai    galanti    ballerini    delle    nostre  feste. 
Contiene  Ik  pezzi  di  musica,  ira  i  quali    alcuni    bellissimi  walzer 
di  Strauss,  polke  di  Perny  e    di  Fosanotti  ,  quadriglie    e    galoppes 
di  Fahrbach  e  di  Labitzky.  —  L'editore  F.  Lucca  ha  fatto  acquisto 
delia  musica  e  del  libretto    del    Convillo  di  Baldassare  ,  la  nuova 
opera  del  Buzzi  die  udremo  fra  breve  alla  Scala.  ~   E  giunto  in 
Milano,  reduce  da  Venezia    ov' ebbe   felicissimo    successo  al  Teatro 
Apollo,  il  baritono  Pietro  Gorin.  Egli  non  ha  ancor  stretto  alcun 
contratto  pel  carnevale.  —    !l  maestro    Emanuele  Muzio,  scioltosi 
da  ogni  suo  impegno  coli'  Impresa  del  Teatro  Carcano  in  Milano, 
fu  scritturato    dall'  appaltatore    conte    Camillo  Grilli    per    produr- 
re   la    nuova    sua    opera    La   Sorrentina   al    Teatro    Conlavalli  di 
Bologna  ,  od    altro    da    destinarsi  ,    nel!'  imminente    carnevale.    «— 
Annetta  Casaloìii  prima  donna  contralto,  che  s'era  fatto  un  nome 
sulle  scene  teatrali ,   riprende  la  carriera    che   aveva     interrotta  per 
contrarre  un  matrimonio,  secondo  tutte  le  apparenze,  vantaggiosis- 
simo. Ma    perchè    la    fortuna  è  instabile,  la   signora  Casaloni  dee 
tornare  alla  sua   professione    da    nubile.  Ella  s'  annuncia  in  Parigi 
disponibile.  —  La  signora  Anna  Caradori   che  riportò  sì  bel  suc- 
cesso a  Londra  al  Teatro  Drury-Lane  ,  prosegue    con   tutta  fortuna 
il  suo  giro  artistico  nelle  principali  città  d'Inghilterra  in  compagnia 
del  basso  Formès  e  del  tenore  Reichard.  Già  si    sono    prodotti  ad 
Hell,  Lecds,  Jork,  Manchester,  ed    ultimamente  a  Plymouth.  Die- 
dero da  per  tutto  alcune  rappresentazioni  della  Norma,  Lucrezia, 
Ugonotti    e  Fidelio    in  italiano  ,  ed    il  Freijschiìlz    in    tedesco.  La 
Caradori  ricevette  splendide  offerte  per  recarsi  in  America  in  com- 
pagnia del  basso  Formès,  però  essendo  impegnati  per  sei  mesi  per 
1'  Inghilterra  non    han    potuto    accettarle.  In    carnevale    saranno  in 
Edimburgo  per  la  solenne  apertura  di  quel  teatro.  —  NAPOLI.  La 
nuova  opera  de'  maestro  Pacini  Romilda  di  Provenza  andata  in  i- 
scena  al  Teatro  S.  Carlo  la  sera  dell'  8  corrente  colla  De  Giuli,  la 
Borghi,  Fraschini,  Ferri,  Arati  ec.  non  ebbe  alla  prima  comparsa 
quel  successo  che  se  ne  attendeva  ;  ciò  non  toglie  però  che  non  si 
abbia  da  escludere    il    merito;  e  perciò   sarà    necessario  di    poter- 
la ascoltare  nelle  sere  successive  onde  darne  un  esalto  giudizio.  — 
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BOLOGNA.  La  drammatica  compagnia  Astoìfi  o  Sadoivski  al  Teatro 
del  Corso  termina  questa  sera  le  sue  rappresentazioni  con  molto 
dispiacere  del  pubblico  che  vi  è  accorso  affollalo  ad  otjnuna  di 
esse  e  che  amerebbe  di  più  oltre  udirla.  La  detta  Compagnia  parte 
per  Firenze  essendo  apocata  a  quel  Teatro  del  Cocomero,  prossimo 
carnevale.  —  La  signora  Virginia  Romagnoli,  bolognese,  prima 
ballerina  di  rango  italiano,  scuolara  del  celebre  maestro  raonsieur 
Hus,  è  stata  scritturata  al  Teatro  di  Novara,  prossimo  carnevale; 
questa  giovane  ,  atteso  gli  insegnamenti  avuti  da  così  rinomato 
maestro,  siamo  certi  che  farà  una  bella  carriera ,  avendo  tutte  le 
disposizioni  all'  uopo  necessarie. 

SCIARADE 

À  la  ville  comme  au  village, 

Fillette,  en  cherchaut  raon  premier y 
Altrape  à  la  fin  moa  dernier; 
IVlauque  mon  tout ,  et  e' est  doramage. 

Tra  cinque  è  il  mio  primiero^  Questi  tre  che  fan  l' intiero 
Ed  il  terzo  ancor  vi  sta  3  Danno  il  nome  a  un  cacciatore 

Del  secondo  chi  va  altero  Che  fu  irsuto  ma  non  fiero, 

È  un  superbo  e  ognun  lo  sa.  E  parente  fu  d'  Abram. 

Sciarada  precedente  —  Metuo-poli-tana. 


ALLE  MEE.^IOPa  TIEATMAM 

I  teatri  di  Milano  hanno  adottalo  con  oltiraa  riuscita  il  sistema 
della  disinfetlaziorie  che  si  pratica  coi  liquidi  della  fabbrica  privi- 
legiata di  M.  Faicouy  e  C. ,  e  tutti  i  numerosi  frequentatori  dei  detti 
teatri  possono  seralmente  convincersi  e  testimoniare  della  somma 
utilità  di  un  tale  sistema ,  in  questi  pubblici  convegni  tanto  frequen- 
tati, e  dai  quali,  ad  onta  della  più  accurata  sorveglianza,  non  si 
giungeva  mai  ad  eliminare  interamente  le  sgradevoli  esalazioni  che 
infettavano  principalmente  le  località  attigue  alle  latrine  ed  ai  pisciatoi. 

La  suddetta  Fabbrica  somministra  pure  delle  polveri  colle  quali 
si  ottengono  immediaiamente  i  liquidi  disinfettanti,  e  così  con  lie- 
vissima spesa  e  pochissimo  disturbo  ,  possono  procurarsi  il  suddetto 
vantaggio  di  mantenere  costantemente  disinfettate  le  latrine  ed  i  pi- 
sciatoi, anche  i  teatri  fuori  di  Milano. 

Siamo  certi  che  le  provvide  Direzioni  non  mancheranno  di  far 
adottare  una  pratica  tanto  decorosa  e  salutare:  rivolgendosi  per  le 
necessarie  istruzioni  alla  Fabbrica  privilegiata  delle  Polveri  e  Liquidi 
disiufeltanti  di  Marino  Falcony  e  C. ,  in  Milano  contrada  della  Cerva 
N.  343.  f  G.  T.) 

(  Tipografia  Gov.- alta  Volpe)  GAETANO  Fiom  PROrB.  E  DiUETT. 


TEATB!  ARTI  E  lETTERATDRA 

Anno  5^.°  Tomo  60.  N.  iìM^. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  dell'»  settimana;  se  un  d'essi  \ì  festivo,  il  Sabalc» — 
L'associazione  annua  fc  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Sc.^.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30; 
per  riu;;biUerra,  Spafjna  e  Portogallo  Se.  4.  Jifl  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FKANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  "difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  e  di  Se.  K.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cimine  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  — 
L'  Ufifzio,. della  Direzione  (  Piazza  fianto  Stefano  JV.  98,  primo  piano)  k  aperto 
lutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


Preghiamo  quei  signori  Associali,  cui  colto  spirare  del  corrente 
mese  ed  anno  cessa  V abbonamento  a  questo  Giornale,  ad  avvertirci 
senza  rilardo  se  intendono  di  proseguire  ad  onorarci  anche  per 
l'  anno  1854  ,  onde  essere  regolari  nella  spedizione  del  Foglio. 


Qaesla  piccola  cillà  delia  Siria,  famosa  per  la  nascita  di  Gesù 
Cristo,  è  situata  a  circa  dieci  lejjlie  da  Gerusalenime  sopra  una 
montagna,  interamente  coperta  di  vigneti  e  dì  oliveti.  Sant'  Elena, 
madre  di  Costantino,  vi  fece  costruire  un'  ampia  chiesa  ;  quaran- 
totto colonne  di  mariuo  rosso  ne  sostengono  la  volta  che  è  di  le- 
gno di  cedro.  Quasi  tutti  i  muri  sono  incrostali  di  marmo,  di  dia- 
spro, di  lagrime  di  bronzo  dorato,  e  le  cappelle  sono  (adorne  di 
una  innumerabile  quantità  di  lampade  d'  oro  e  d'  argento. 

Il  convento  attiguo  alla  chiesa  è  circondato  da  alte  muraglie  e 
rassomiglia  ad  un  castello:  è  abitato  da  monaci,  alcuni  dei  quali 
professano  la  religione  cattolica,  altri  la  greca  e  1'  armena.  In  es- 
so vi  ha  una  grotta  sotterranea  in  cui  furono  creili  tre  altari;  l'u- 
no segna  il  luogo  dove   nacque    il  Salvatore,  T  altro   quello    dove 
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eravi  la  uiangialoia   de'  buoi ,  ed  il   terzo  indica    li  luogo  in  cui  i    ^ 
ro  Magi  sì  prostrarono  ad  adorare   il  Salvatore,  Trovasi    anche  un 
piccolo  bacino  di  marmo,  che  diccsi  essere  (jucllo  in  cui  venne  de- 
posto il  fanciullo  divino. 

Le  case  di  Ik'tienime  sono  piuttosto  basse,  l'acqua  entra  nella 
città  per  mezzo  d'un  ;ic(]uodolto  poco  elevalo  che  altre  volle  pas- 
sava per  Gerusjlcmmo.  Vi  sono  auvlie  Ire  cisterne,  una  delle  (jua- 
Ji  è  assai  bene  conservata.  Questo  cisterne  sono  destinate  a  ricevere 
successivamente  le  acque  della  fontana  del  Cigno. 

Gli  abitanti,  che  formano  circa  500  famiglie,  sono  attivi  e 
laboriosi  ;  quasi  tulli  professano  la  religione  cristiana  e  godono  di 
privilegi  particolari.  Fanno  crociGssi  e  corone  ,  questi  oggetti  ven- 
gono benedetli  al  Sacro  Sepolcro,  e  poi  venduti  ai  pellegrini;  se  ne 
trasporta  eziandio  una  grande  quantità  a  San  Giovanni  d'Acri. 

SONETTO 

I.'  ULTIMA  NOTTE  DELL'  ANNO 

Cade  r  anno  già  scorso  ,  ed  al  seguente 

Cede  in  quest'  ora  il  fren  dell'  universo. 

Inerte  ogni  mortai  nel  sonno  immerso 

Non  se  ne  avvede,  e  il  suo  mutar  non  sente  : 
Sol  io  qui  veglio,  e,  il  guardo  al  suol  converso 

Mille  pensier  vo  rivolgendo  in  mente  ; 

E  sul  buio  avvenir  lacrime  verso  , 

Coir  alma  al  ciel  alzando  un  prego  ardente. 
—  0  immutabile  Dio,  che  imperi  al  f^ato  , 

Se  i  dì  che  il  cor  predice  a  me  ridenti 

Volgere  in  tristi  e  scuri  hai  tu  serbato , 
Deh  !  I'  ultima  per  me  notte  sia  questa , 

E  ricco  almen  di  speme  io  m'addormenti 

Nel  sonno  eterno  in  che  ogni  mal  s'  arresta  !  — 

L.  T. 


Io  non  so  perchè  i  cani  abbiano  ad  essere  così  mal  compen- 
sali de'  servigi  che  rendono  all'  nonio.  La  ingiustizia  però  non  è 
di  fresca  data.  Primi  furono  i  greci  a  darcene  il  cattivo  esempio. 
Chiamavano  essi  canino  o  canko  quel!'  uomo  che  dicea  male  di 
tutti  e  di  lutto,  o  che  non  si  curava  di  politezza;  ma  tale  soper- 
chieria  venne  in  progresso  di  tempo  in  qualche  modo  compensata 
perchè  i  cani,  in  grazia  di  simile  traslato,  furono  elevali,  nientemeno, 
che  alla  condizione  di  filosofi,  !  !  ! 
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Mn  noi,  che  ci  serviamo  della  parola  cane  per  dare  un'  idea 
in  compendio  di  quanto  v'  lia  di  più  orribile  sulla  faccia  della 
terra,  meritiamo  tanto  maggior  rimprovero,  in  quanto  che  le  po- 
vere bestie  non  Irovan  nulla  in  tale  streyio  che  compensi  il  loro 
amor  proprio. 

Il  cane  è  forse  l'unico  fra  gli  animali  che  si  avvicina  oH'uomo 
e  che  abbia  per  1'  uomo  maggior  simpatia,  onde  suol  dirsi  che  il 
cane  ò  un  animale  che  sembra  aver  dell'  umano. 

Ingegno  e  cuore  sono  le  (jualità  che  più  onorano  1'  uomo;  e 
d'  ingegno  e  di  cuore  sono  forniti  la  maggior  parte  de' cani ,  i 
quali  ne  fanno  uso  il  più  delle  volte  a  nostro  sollievo  e  vantaggio, 
nonché  a  nostra  difesa.  Pur  nullameno  quando  si  ha  da  avvilire, 
da  offendere  qualcheduno,  queste  bestiuole  prestano  il  nome  qual 
surrogato  ad  ogni  sorta  d'  ingiuria,  ed  ogni  giorno  siamo  sempre 
da  capo. 

L'  altra  mattina  trovai  per  caso  un  vecchio  faccendiere  che 
spira  malinconia  lontano  le  mille  miglia.  Io  voleva  far  mostra  di 
non  vederlo,  volea  evit.Mlo,  ma  non  fummi  possibile.  Mi  prese  di 
petto,  contrastandomi  il  passo,  cosicché  dovetti,  mio  malgrado,  in- 
dirizzargli la  solita  formola  :  —  Che  cosa  abbiamo  di  nuovo?  — 
Eh  !  lasciatemi  stare,  io  la  ho  col  mio  padrone  di  casa  :  un  cane 
simile,  credo  che  non  vi  sia  al  mondo.  — -  Abbaia  forse  il  vostro 
padrone  di  casa?  —  Che  abbaiare!  É  un  birbone,  un  usuraio 
dei  primi:  insomma  vi  dico  che  è  un  vero  cane.  —  Oh  ingiustizia 
umana  !  Per  dare  ad  uno  dell'  usuraio,  si  dice  che  è  un  cane.  Ma 
questo  è  nulla.  Leggete  una  cattiva  scrittura  d'un  avvocato!  L'at- 
tributo di  cane  non  mancherà  certo  né  all'  uno  ,  né  all'  altro. 
Avete  fra  le  mani  qualche  giornale  e  non  vi  garba  punto  Io  stile? 
Esclamale  tosto  impaziente  :  oh?  che  cane  di  giornalista  1  Trova- 
tevi pure  ove  volete  ,  ad  una  conversazione  ,  ad  un  caffè,  ad  un 
passeggio  od  in  qualsiasi  pubblico  ritrovo ,  e  sentirete  ricercarsi 
r  un  1'  altro:  —  Siete  slato  ieri  sevi,  alla  commedia?  —  Vi  fui 
purtroppo;  hanno  recitalo  da  cani.  —  Avete  sentito  quel  nuovo 
tenore?  Oh!  che  cane.  —  Che  ve  ne  pare  di  quell'opera  nuova? 
É  un  gran  cane  di  maestro!  —  E  del  libretto  che  ne  dite?  — 
Oh  il  poeta  poi  è  un  cagnaccio  ! 

Ma  il  peggio  si  è  che  ,  olire  1'  ingegno  ,  si  attacca  il  cuore 
di  questa  bestia  ,  chiamandosi  cane  V  assassino  che  ammazza  un 
galantuomo  per  derubarlo,  quel  marito  che  maltratta  la  moglie, 
quel  maestro  di  scuola  che  balte  i  suoi  scolari,  e  simili  :  e  par- 
lando delle  malvage  azioni  di  tanti  esseri  maleOci,  che  sono  la  peste 
sociale,  suol  conchiudersi  aver  essi  veramente  cuori  da  cani  !  In- 
somma i  poveri  cani  sono  i  capi  euìissarii  ,  che  porlano  i  peccati 
di  tutti.  Non  v'ha  scherno,  non  v'  ha  ingiuria  che  non  si  arrechi 
sotto  V  usbergo  del  più  affettuoso    fra  gli  animali    domestici,  del 
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nu[]lioro,  del  vero  nmico  dell'  uomo,  e  la  ingiustizia  del  mondo  è 
ancSatii  tanl'  olire,  da  non  farmi  meraviglia  ve  qualcuno  dicesse 
che  anche  io  in  questa  bizzarria  ho  scritte  cose  da  cani.        (L.C.) 

1." 

Ualto  siccome  vol,<>;ere,  Sul  Tcbro  aUìti  librandosi 
Più  ratto  del  primiero  Contempla  quelle  sponde 

Discorre  i  lidi  ausonici  Che  d'  tlioa  raccolsero 

Il  mobile  pensiero.  Le  genti  vagabonde 3 

Dall'austro  ei  verso  borea  Per  cni  dovelle,  ahi  misero! 
B.itlcndo  il  mar  Tirono  In  qnell'  elaile  avita 

Mira  r  intier  confondersi  II  fìer  secondo  perdere 

In  quel  verace  seno.  E  regno  e  sposa  e  vita. 

Lume  del  mondo  lutto  è  il  mio  primiero  ; 
V  altro  iiioiescioso  ai  primi  anni  è  sovente; 
Guai  quando  trema  o  scuolesi  l'  intiero. 

Sciarade  precedenti  —  l.""  Maui-ìge.  -  2."  E-s\-c. 

CROI^AGA  DI  PAUIGt 

Gran  questione  fra  i  due  rivali!  Il  Teatro  dell' Opera  francese 
studiava  assiduamente  il  Barbiere,  quando  il  Tcairo  dell'  Opera 
italiana  si  oppose  alla  rappresentazione  di  questo  spettacolo.  I 
barbieri  italiani  sono  stali  sempre  gelosi  dei  barbieri  francesi!  Il 
signor  Ragani  pretende  d'  essere  il  solo  che  abbia  il  diritto  di  far 
radere  la  barba  a  Don  Bartolo,  il  signor  Roqueplan  dichiara  d'a- 
ver comperalo  il  sapone  e  i  rasoi,  e  di  non  voler  gettar  il  denaro 
per  niente.  —  Che  cosa  volete  che  io  faccia  del  mio  sapone,  e 
de'  miei  rasoi?  domanda  il  signor  Roqueplan.  -  Lavatevi  e  taglia- 
tevi i  capelli  !  risponde  il  Direttore.  (  due  barbieri  comparvero 
davanti  1'  autorità  superiore,  la  quale  decise  la  quisticne  in  favore 
del  teatro  italiano,  dichiarando  inabile  il  barbiere  francese,  e  con- 
cedendogli, peraltro  come  un  distinto  favore,  il  diritto  di  scorti- 
care le  orecchie  del  pubblico,  per  una  sera  soltanto.  -  E  vi  assi- 
curo che  il  barbiere  francese  ha  sapulo  approfittar  del  permesso, 
per  vendicare  l'insulto!  Ahimè!  abbiamo  ancora  il  timpano  offeso; 
qual  massacro  !  qual  macello  !  (juale  straziante  spettacolo  !  Oh  Fi- 
garo crudele,  o  disgrazialo  Don  Bartolo,  o  Basilio  infelice,  o  po- 
vero conte  Almaviva  !  Birbante  di  barbiere  francese  !  è  questa  la 
maniera  di  maltrattare  il  pubblico?..  —  Udite  questa,  e  dispensateci 
di  dirne  di  più.  Un  abbonalo  stordito  da  quel  c.ios  musicale,  per 
sfuggire  alle  offese  del  minaccioso  barbiere,  si  fece  largo  fra  la 
folla,  e  uscì  a  precipizio  dalli  sala.  —  Attraversando  rapidamente 
r  atrio  del  teatro,  vide,  o  gli  parve  di  vedere,  la  statua  di  Rossini 
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che  sollevando  tnaeslosamenle  le  marmoree  sue  braccia,  si  clmuieva 
Je  orecchie  colle  mani.  —  Alcuni  pretendono  che  ciò  non  sia  che 
r  cffetio  d'  nna  immaginazione  esaltata,  eppure  ci  sembra,  che  in 
un'  epoca  nella  (juaie  sì  crede  che  le  tavole  danzino,  che  le  sedie 
camminino,  si  possa  anche  credere  che  la  stntna  di  Rossini  si  muova.  — 
Per  altro  in  mezzo  a  questo  uragano,  brillava  una  stella,  in  mez- 
zo a  queste  macerie,  si  scorgeva  nna  perla.  Vogliamo  parlare  della 
Jìosio ,  v.ntì  deliziosa  Rosina,  vispa,  spiritosa,  audace,  piena  di  gra- 
zia e  di  brio.  Una  bellissima  voce  1  un  ottimo  metodo  di  canto  ! 
infalli  l;i  liosio  seppe  isolarsi,  come  un  fiore  fra  le  ortiche,  sìcut 
lilium  inlcr  spinasi  Essa  cantò,  nella  lezione  di  musica  al  cemba- 
lo, la  fnmosa  aria  della  Niobe  di  Facini  (trasportata  per  soprano) 
resa  tanto  celebre  dal  nostro  Rubini  ;  e  la  cantò  con  tanta  leg- 
giadrìa e  tanta  grazia,  da  far  invidia  all'  illustrissimo  tenore  di 
Bergamo.  —  Vedete  che  se  Rubini  non  ha  credi  mascolini,  ha  al- 
meno degli  eredi  femminini;  il*  pubblico  non  ha  dunque  perduto.  - 
Ecco  qua  un  successo  !  e  che  successo  !  il  pubblico  gettò  ai  suoi 
piedi  delle  valanghe  di  fiori  :  i  professori  d'  orchestra  tremavano 
per  «la  loro  vita,  un  oboe  ebbe  molle  contusioni,  un  secondo  vio- 
lino ricevette  in  faccia  un  mazzetto  di  fiori  che  gli  ruppe  gli  oc- 
chiali ;  insomma,  se  in  Francia  vi  sono  ancora  dei  fiori,  è  un  por- 
tento! —  Ahimè,  ancora  un'altra  disgrazia!  Norma  e  Pollione 
ebbero  una  questione  fra  le  quinte,  ed  una  seria  questione!  Pol- 
lione incominciò  ad  eccitar  la  Parodi,  Norma  rispose  bruscamen- 
te a  Ceresa  ed  ecco  la  Parodi  e  Ceresa,  nel  loro  costume  di  Nor- 
ma e  Pollione,  a  dirsi  mille  cose  animose,  ed  a  levare  la  voce, 
e  a  gridare  con  quanto  fiato  aveanoin  gola.  Il  Direttore  intervenne, 
i  coristi  si  fra[)posero,  e  per  finire  assolutamente  la  lotta,  si  fece 
alzare  il  sipario.  Ma  i  due  cantanti  non  aveano  più  voce  !  avevano 
esaurito  fra  le  quinte,  la  collera,  la  forza,  e  gli  accenti.  Norma 
guardava  sdegnosamente  Pollione,  e  cantarellava  sotto  voce,  Pollione 
mormorava,  e  faceva  degli  occhi  di  basilisco  alla  Norma.  Il  pub- 
blico sorpreso  aspettava,  e  non  intendeva  niente  dello  straordinario 
mistero.  Ceresa  di  quando  in  quando,  come  un  lampo  che  squar- 
cia le  nubi,  lascia  uscire  dalla  sua  gola  una  qualche  bella  nota, 
ohe  fa  supporre  in  lui  un  organo  abbastanza  giovane  e  forte.  Ma 
ciò  non  bastò  per  salvare  la  Norma  dal  più  completo  naufragio.  - 
Ma  finalmente  abbiamo  la  rara  felicità  di  poter  registrare  un  trion- 
fo; finalmente  il  Direttore  ha  guadagnala  la  sua  prima  battaglia. 
La  Lucia  di  Lommermoor  ebbe  un  completo  successo.  -  La  Frez- 
zolini,  che  per  disgrazia  del  teatro  italiano  si  trova  in  un  debole 
stato  di  salute,  potè  tuttavia  brillare  nella  Lucia,  e  farci  ricordare 
i  bei  giorni,  nei  quali  era  la  delizia  dei  teatri  d' Italia.  Questa  mu- 
sica, scritta  quasi  sempre  nel  registro  acuto,  esige  molla  dolcezza 
piuttosto  che  molta  forza  di  voce,  ed  i  mezzi  attuali  della  Ftcr^zolini 
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le  permisero  di  disimpejjnarc  la  sua  parte,  con  mollo  più  successo 
che  nei  Puritani.  Essa  canlò  con  un  sentimcnlo  passionato  e  soave, 
e  toccò  r  anima  con  delle  note  dolcissime.  -  Gardoni  cantò  molto 
bene,  ed  ajijì  con  iiilclli{]on/,a  o  con  tiuiina.  K{|Ii  pure  In  passiona- 
to, dolco,  arùenlc,  soave,  e  spiegò  molli  mezzi  elio  non  ebbe 
campo  di  mostrare  negli  altri  spartiti.  l'agli  dovrebbe  per  altro 
astenersi  dall'  imitare  i  difelli  di  Moriani  e  di  Mario  ,  i  (jnali  a- 
doltarono  in  questi  ultimi  tempi  una  nuova  maniera,  per  supplire 
alla  diminuzione  dell;!  voce.  Gardoni  non  ba  bisogno  di  questa  in- 
felice risorsa.  L'  impiego  di  quella  voce  bianca,  nei  passaggi  dolci, 
il  di  cui  dislacco  della  voce  naturale  di  petto  fa  sembrare  due 
persone  che  cantino,  nuoce  immensamente  all'effetto,  e  dimostra 
poco  buon  gusto.  —  Oraziani  è  uno  dei  migliori  baritoni  che  sia- 
no conjparsi  sulle  scene  del  teatro  di  Parigi ,  dopo  Ronconi.  Ila 
un  bel  timbro  dì  voce.  Dimostra  una  qualche  inesperienza,  talvolta 
lascia  cadere  la  frase  alla  fine,  ma  in  complesso  è  un  buon  artista, 
e  che  può  divenire  migliore  coli'  esperienza  e  col  tempo  :  canlò 
benissimo  la  sua  cavatila  e  il  finale.  -  Infatti  quest'  opera  ebbe 
un  felice  successo  :  ed  è  bene,  perchè  il  pubblico  incominciava  a 
disertare  il  teatro.  {  l.  M.) 

OMIVIBUi» 

PALERMO.  Il  PoUuto,  di  Donizzetti,  ha  fornito  nuovo  e  lar- 
go campo  ai  suoi  interpreti  di  distinguersi.  La  Piccolomini  ha  con- 
fermato sempre  più  con  questo  spartilo  di  possedere  tutte  quelle 
qualità  che  costituiscono  una  vera  artista  ,  cioè  pieno  possesso  di 
scena,  bella  voce,  squisito  metodo  di  canto,  ed  un'  anima,  ed  una 
espressione  tale  da  invidiarsi  dalle  più  provette  celebrità  del  giorno, 
Pardini  è  staio  l'eroe  della  festa;  egli  ba  cantalo  ed  agito  come 
ben  pochi  sanno  agire  e  cantare;  nel  genere  grandioso  i  giornali 
italiani  concordano  nel  proclamarlo  primo  tenore  d'  Italia,  sem- 
brando tornati,  neW  udirlo,  i  bei  tempi  del  Tacchinardi ,  Nozzari  ec. 
Il  baritono  Rossi  è  stato  applaudito  singolarmente  alla  sua  aria  ; 
come  r  applauso  non  mancò  al  basso  Nanni.  —  Gli  appaltatori 
fratelli  Marzi,  oltre  l'impresa  del  gran  Teatro  la  Fenice  di  Ve- 
nezia, corrente  carnevale,  hanno  pure  quella  del  Teatri  S.  Samuele, 
avendo  all'  uopo  scritturalo  la  Luigia  VaschcUi  prima  donna.  Paolo 
Scotìi  primo  tenore,  Aliini  primo  baritono,  Cesare  Soares  primo 
bullo.  —  L'esimio  direttore  d'orchestra  del  Ducale  Teatro  di  Parma, 
signor  De  Giovmni ,  è  stalo  da  S.  A.  R.  il  Duca,  nominalo  Cava- 
liere di  prima  classe  del  R.  ordine  del  merito  di  S.  Lodovico,  e 
C05Ì  egualaiente  il  Prof.  Girolamo  Magnani,  pittore  scenografo  e 
decoratore,  per  avere  imaginato  e  diretti  in  cos\  breve  tempo  i 
rlstauri  di  quel  magnifico  Ducale  Teatro,  a  Cavaliere  di  prima 
classe  del  ducale    ordine    del    merito  di  S.  Lodovico.  —  I  fratelli 
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Marzi  hanno  scrillurato  per  il   teatro  di  Ravenna,  prossima  prima- 
vera ,  la    sifjnora  Secci-Corsi.    —    La  celebre   dan/alrice    Carolina 
Gaietti- Rosati,  bolognese,  ò   partita    di    Parigi    per  Torino,  dopo 
avere  ottenuto  nel  ballo  Giomta  uno  di  quei  successi  che  rnafjfjiore 
è  impossibile  ottenere;  essa    ritornerà  dopo    terminal:)  il  carnevale 
da  Torino  a  Pari'ji  ,  e  vi    resterà    sino   a    tutto    novembre    185G  : 
questa  volta  il  sifjuor  Roqw.'plan  ha  visto  il    me^jlio,  ed  al   meglio 
si  è  appigliato.  —    Gli  egrejji  artisti  Lodovico  Grazinni    e  Filippo 
Coletli  son  slati  scritturati  al  Teatro  S.  Benedetto  di  Venezia,  pri- 
mavera prossima,  col  contralto  a  tutto  maggio. —  La  signora  Maria 
Arrifjolli  che  meritamente  gode  di  accreditata  fama,   per  i  successi 
numerosi  ottenuti,  trovasi  in  Milano  a  disposizione  delle  Imprese. — 
A  cura  e  perizia  del  signor  Gaetano  Franchi  e  Comp.,  Appaltatore 
del  Teatro  delle  Muse  in  Ancona,  che  ha  saputo  porre  insieme  un 
novero  di  valenti    artisti    per    V  imminente    stagione    di    carnevale, 
de'  quali  in  appresso  si  darà  esatta    contezza    dell'  esito  ,  nella  sera 
del  26  cadente  dicembre  andrà  in  iscena   per  prima  (tpera  in  del- 
lo teatro  il  tanto  applaudito  Giuramento,  del  celeberrimo  maestro 
Mercadantc,  di   proprietà  del  signor  Giovanni  Mazza  negoziante  di 
musica  nella  medesima  città:  con  elegante  e  ricco  vestiario  ed  at- 
trezzi della  dilla  Colossi.  —  Il  Teatro  di  LUGO  verrà  riaperto  nel 
corrente  carnevale,  essendosi    improvvisamente    combinata    la  com- 
pagnia in  Bologna  il  22  cadente.  Prima  donna  signora  Raimondi, 
primo  tenore  Cesare  Lodi,  baritono  BÉ'na'uo^/jo  (  Agenzia  Magoni). — 
Il  tenore  Dernabei  venne  fissato  al  teatro  d'Anversa,  carnevale  cor- 
rente, dietro  cessione  fatta  del  signor  conte  Camillo  Grilli. 

SPETTACOLI  DEI  CARNEVALE  1884 

RISTRETTO  Bl  NOTIZIE 

BOLOGNA,  27  dicembre.  -  11  Don  Bucefalo,  già  altre  volte  in- 
leso dal  pubblico  e  che  otlenue  e^ilo  felice,  mercè  la  magnifica  mu- 
sica e  1(1  buona  esecuzione,  questa  volta  Hon  ha  avuto  la  stessa 
sorte  ;  tranne  un  pezzo  eseguilo  dal  bulfo  Cammarano  che  se  ne 
volle  la  replica  ^  e  1'  aria  della  JNatalì  che  egualmente  venne  ripe- 
tuta ;  cambiale  che  saranno  le  cose  di  questo  teatro  ,  in  allora  ne 
parleremo  più  diffusamente.  Ora  si  sta  provando  z7  Campanello^  poesia 
0  musica  del  maestro  Donizzelli.  -  Al  Teatro  del  Corso  la  Compagnia 
Rohotti  e  Vestri  nelle  due  sere  ebbero  applausi  ed  encomi;  ne  par- 
leremo. -Le  Compagnie  comiche  popolari  dei  teatri  Civico  e  Nosadella 
coi  loro  balletti  divertenti  sono  andati  bene.  —  MODENA,  27  di- 
ceuìbre*  L'opera  il  Trovatore  ha  sortito  un  esito  veramente  brillante; 
la  Virgìnia  Boccahadati  fu  straordinariamente  applaudila  in  ogni 
suo  pezzo;  in  varie  frasi  poi  si  levava  il  pubblico  a  disperati  urli 
di  entusiasmo.  Il  baritono  Baraldi  piacque  immensamente;  bene  as- 
sai la  Winnen  e  Varani,  il  tenore  Tamaro  non  fu  al  principio  in 
lutti  i  suoi  mezzi  ,  per  quel    panico   timore   che   prende    un  artista 
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in  una  prima  sera  d'  opera  ;  alla  tìne  però  fu  esso  appljuulto  insie- 
me a  (utii  fj!i  altri  ;  r  orchestra  fu  uiapisiralineute  condotta  dal  bra- 
vo Si^hicelli;  bene  i  cori,  hello  le  decorazioni,  li  hallo  sortì  un 
esito  suflìcienle  3  della  coppia  Baratti  ,  il  ballerino  ebbe  majjgiori 
ap})lausi.  —  IMODENA  ,  28  dicembre.  Ulteriori  notizie  cìclla  seconda 
recita  del  Trovatore  ci  assicurano  che  \'  opera  in  quella  sera  ebbe 
un  trionfo  completo ,  {jiacchè  vinta  la  lieve  indisposizione  dei  tenore 
Tamaro  potè  spiegare  i  suoi  mezzi  che  fecero  riescire  perfetta  1'  e- 
secuzione  di  questo  capo  lavoro,  vd  il  pubblico  retribuiva  al  Ta- 
maro i  ben  meritali  a|)[)Iousi  ;  la  rcjjina  della  festa  è  sempre  la  bra- 
va Boccabadati  ,  che  al  cerio  non  v'ha  cantante  che  la  possa  e- 
quagliare  nella  lììiitezza  del  canto,  ueil' accento  musicale  e  nel- 
l'espressione di  alto  sentire  ;  nel  ballo  piacque  anche  piìi  la  coppia 
Baratti;  furono  trovale  assai  belle  le  scene  dei  pittori  6Vt'5/?o/«//i  e 
uUanzini  ;  sfarzoso  e  di  perfetto  costume  il  vestiario  della  Sarloiia 
Caniuri  ,  diretta  dall'  abile  Ghelli.  In  mezzo  ai  naufragi  teatrali  che 
lino  ad  ora  conosciamo,  noi  prediremo,  senza  tema  di  errare,  che 
Modena  conterà  certo  una  stagione  tealra'e  delle  più  brillanti.  — 
A  FERRARA  poco  buon  esito  Emani.  —  A  REGGIO  sorte  non  propizia 
i  Masnadieri.  —  FIRENZE.  Alla  Parrfoh^W  Don  Sehastiano  ebbe  poca 
buona  sorte;  Crivelli  e  Baldanza  ebbero  qualche  applauso;  la 
Gruitz  e  Blitrocich  non  erano  nei  loro  mezzi;  -.  Al  Teatro  Nuovo  di- 
scretameule  il  Belisario;  furono  applauditi  la  3Iongè  e  il  Coturri  ; 
ebbe  pure  qualche  applauso  il  Donati.  Piace  al  Cocomero  la  Com- 
pagnia Sadowski  e  Astoìjì;  ma  non  troppo  quella  del  teatro  Alfieri- 
Borgognissanli,  Piazza  Vecchia;  nonché  al  Teatro  Leopoldo  corrono 
alquanto  male;  al  Teatro  Pagliano  colla  Compagnia  equestre  Guerra  la 
fece  poco  bene  quanto  all' incontro,  ma  assai  bene  quanto  all'in- 
casso. —  VENEZIA ,  Teatro  la  Fenice.  Il  Trovatore  ha  avuto  buon 
esito  ;  r  Albertini  ha  piaciuto  immensamente  ;  i  particolari  nel 
prossimo  numero.  —  VICENZA.  Teatro  Ereleaio.  Il  nostro  corri- 
spondente imparziale  ci  dà  notizie  di  quello  spettacolo  andato  in 
scena  la  sera'  del  26  corrente  colla  Gìovimna  d'  Arco  di  Verdi. 
Qufsl'opera  che  in  generale  dal  pubblico  non  si  voleva,  perchè  altre 
voile  intesa^  non  corrispose  all'aspettazione; non  mancarono  però  ap- 
plausi ai  distinti  artisti  di  quella  compagnia  Ii/ina  Barbieri-Thiolier, 
Eugenio  Concordia  primo  tenore ,  Gaetano  Donelli  baritono.  Lo 
spettacolo  è  decorato  con  ogni  magnificenza  di  scene  ,  due  delle 
quali  egregiamente  dipinte  dal  Ficutti,  di  vestiario  della  Ditta  Ghi- 
rardi  di  Milano  ,  e  di  attrezzi  del  Cazzani  di  Bologna.  11  teatro  la 
prima  sera  era  affollato,  e  se  l'Impresa  vuol  fare  sempre  buoni  in- 
troiti deve  subito  soWecitare  l'andata  in  iscena  d'  altro  spartito.  In 
altro  numero  daremo  più  estesi  ragguagli.  —  MANTOVA.  L'  opera 
il  Trovatore  fanali.smo  straordinario  per  la  musica  e  per  gli  attori 
Capuani  prima  doiuia ,  Duclout  contralto,  Giuglini  tenore,  Coliva 
baritono,  Anconi  basso.  Il  ballo  ebbe  sorte  triste;  si  loda  però  la 
composizione  di  Morosini.  I  dettagli  in  appresso.  —  II  Corriere  di 
ROMA  di  questa  mattina  è  in  ritardo  ,  per  conseguenza  siamo  man- 
canti di  notizie  dei  Teatri  dello  Stato. 

( Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  PROrR,  E  dirett. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  ì  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  e  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  h  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio  ;  per  1'  Estero  (  Italia) 
Se.  -I.GO;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Kcjjno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Iu[;bilterra,  Spafjna  e  Porlojjallo  Se.  4.  50  ;  per  j^li  Stali  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  parlamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
lìe;;no  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'ORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  clic  vi  si  recassero,  sono  avutiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  h.  60.  —  Per  gii  articoli  da  inserirsi ,  «etro  piliamenlo 
di  baiocchi  cinque  per  tinca  di  slampa ,  da  farsi  all'  atto  de 
L'  LGfzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  08  ,  prime 
lutti    i    giorni,   non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane 

Si 


signori    viiiuubi    ui 
avutiti  che  1'  asso- 
si  ,  «metro   pigamenlo 
dcU'^rdinazioue.  — 
imo  pfino  )  b    aperto 


Sono  pregati  quei  signori  Associati,  ai  quali  è  scachtia  l'associa- 
zione col  finire  del  prossimo  passato  anno  ,  e  che  ad  onta  degl'inviti 
loro  fatti  più  volte,  non  hanno  ancora  saldato  il  loro  abbonamento, 
a  farlo  prontamente ,  onde  evitare  ulteriori  eccitamenti  e  per  avere 
la  regolare  spedizione  dei  fogli. 


UN  CORAGGIOSO  ESEMPIO 

Andiamo  lieti  di  far  conoscere  ai  nostri  associati  un  beli'  e- 
sempio  di  coraggio  e  d'  intelligenza  di  una  ragazzella  di  dieci  anni. 

E  circa  un  mese  che  uno  stimabile  artigiano  ,  inquilino  al 
N.  54,  strada  de'Lombardi,  era  occupalo  nel  chiudere  abili  e  bian- 
cherie in  una  valigia  da  militare.  Se  la  fisonoipJa  del  buon  uomo 
pareva  tranquilla,  la  sua  mano  tremava  forte,  perchè  l'emozione  che 
egli  cercava  di  dominare  malgrado  suo,  lo  vinceva. 

Per  uno  sforzo  supremo  di  volontà  supeiò  egli  la  propria 
commozione,  e  ciò  gli  era  necessario,  poiché  egli  aveva  sgridata 
sua  moglie,  la  quale  seduta  in  un  cantuccio  del  focolare,  ove  cuo- 
ceva la  cena  della  famiglia,  s'era  tirato  il  grembiale  sul  capo  per 
singhiozzare  a  miglior  agio,  mentre  due  piccole  fanciulle,  col  capo 
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sovra  le  ginocchia,  piangevano  pur  esse,  ma  facevano  sì  clie  il 
loro  pianto  non  movesse  rumore,  timorose  che  il  padre  non  le 
avesse  a  rimproverare,  ÌMa  perchè  lanlo  dolore  in  qucst.)  famiglinola, 
la  quale  se  non  era  ricca  aveva  però  voce  nel  (juartiere  d'  essere 
unita  e  felice?  É  perchè  il  figlio  maggiore  della  casa,  bravo  giova- 
notto se  mai  ve  ne  fu  uno,  aveva  estratto  dall'  urna  della  coscri- 
zione un  numero  a  due  cifre,  che  di  lui  faceva  un  lanciere,  e  gli 
era  stato  consegnato  il  suo  foglio  di  via. 

«  Non  è  già  il  jìigliar  servizio  ,  che  mi  addolora,  diceva  il 
giovanotto,  camminando  su  e  giù  per  la  camera  comune,  ma  il 
pensare  che  oramai  alle  sole  braccia  del  sofferente  mio  padre  toc- 
cherà faticare  pel  nutrimento  della  nostra  famiglia.  Ma  alla  line 
oggi  io  sono  qui  e  non  partirò  che  domani  o  domani  l'altro;  per- 
chè piangere  adunque  couie  tanti  fanciulli?  Andiamo,  madre  mia, 
su  fatevi  coraggio:  l'ora  è  già  tarda,  non  lasciate  che  soprabbolla 
la  zuppa,  i  ragazzi  hanno  fame  e  volontà  di  dormire.  » 

La  madre  si  alzò,  e  dopo  avere  stretto  fra  le  braccia  suo  fi- 
glio, fece  quanto  le  aveva  detto.  Padre  e  madre,  senza  pigliar  boc- 
cone, furono  a  coricarsi,  e  benché  sospirando  pensassero  all'  im- 
minente partenza  del  loro  amato  figliuolo,  finirono  però  coli'  ad- 
dormentarsi. 

Un'ora  dopo,  tutto  era  cheto,  tulli  si  riposavano,  tutti,  tranne 
uno,  avvegnaché  una  delle  piccole  ragazze,  la  maggiore,  che  con- 
tava dieci  anni,  si  tolse  pianamente  dal  letto  e  venne  al  focolare 
ad  accendere  la  candela  senza  fare  maggior  romore  del  gatto,  suo 
compagno  di  letto  che  l'aveva  seguita  e  gravemente  lesi  era  messo 
dinanzi.  La  fanciulla,  dopo  di  essersi  assicurata  che  il  suo  lume 
non  aveva  svegliato  alcuno  dei  dormienti,  levò  dal  suo  cartone  di 
scuola  un    bello  e    pulito    foglio   di    carta  ,  e  scrisse    la    seguente 

supplica  :  !•;,   1  ,,  , 

^^  «  Madama  1  Imperatrice, 

«  Al  mio  fratello  maggiore  toccò  infausta  la  sorte;  il  che  è 
gran  disgrazia  per  noi,  essendo  egli  il  solo  sostegno  di  nostra  fa- 
miglia. Io  e  la  mia  minore  sorella  siamo  piccine  di  troppo  per 
riescire  di  alcun  aiuto  a'  nostri  genitori.  Lasciateci  il  fratello,  ma- 
dama l'Imperatrice,  se  no  nel  prossimo  inverno  il  pane  sarà  scarso 
nel  nostro  armadio.  Dicono  tutti  che  voi  avete  il  cuore  tanto  buo- 
no, ed  è  per  ciò  che  io  mi  tengo  sicura  di  venire  esaudita  se  avrò  la 
fortuna  di  giungere  sino  a  voi.  ^,  Clementina  Loches 

«  54,  strada  dei  Lombardi.  » 

Scritta  la  supplica,  la  fanciulla  ne  fece  un  piego,  e  lo  mise 
nel  suo  cartone,  poi  spense  la  candela  e  ritornò  al  suo  lelticciuolo 
dicendo  tra  sé  e  sé:  «Mio  padre  già  da  un  mese  vide  e  pregò  as- 
sai gente  ,  e  non  ostante   il  suo   beli'  abito   nero,  non    venne  ben 
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accolto  da  tutti;  ebbene!  io,  se  il  buon  Dio  mi  aiuta,  non  vedrò, 
non  pregiierò  clic  una  sola  persona,  ma  sarà  la  buona.   » 

Quindi  ella  s'addormentò  in  compagnia  del  gatto  borbottando 
le  sue  orazioni.  (sarà  conlinualo  ) 

SPETTACOLI  DEI  CARNEVALE  1854 

RISTRETTO  DI  NOT1Z8C 

MILANO,  Teatro  alla  Scala,  It  Convito  di  Baldassarre,  tra- 
gedia lirica  di  G.  B.  Canovai,  musica  del  maestro  Antonio  Buzzi. 
Allo  spettacolo  della  Stala,  la  l'orluna  non  sorrise  che  per  metà. 
La  musica  del  Baldaisarre  valse  al  maestro  Buzzi  molti  applausi, 
e  buon  numero  di  chiamate  al  proscenio,  e  specialmente  ne'  due 
primi  alti.  Il  ballo  i'ricUa,  incontrò  la  {jenerale  disapprovazione, 
e  venne  troncato  a  mezzo.  In  quanto  all'esecuzione,  nessuno  di 
que'  slanci  che  colpiscono  e  che  strappano  gli  applausi  anche  agli 
spettatori  più  freddi  ed  impassibili  ;  ma  nel  complesso  fu  buona; 
e,  avuto  riguardo  all'  imponenza  della  sera,  potrebbesi  anche  dire 
che  fu  buonissima.  La  voce  della  signora  Novello  è  di  soprano.; 
bella,  estesa,  educala  a  buona  scuola,  e  singolarmente  pregevole 
pel  suono  a  cosi  dire  flautato  delle  note  acute,  e  per  la  sicurezza 
con  cui  ella  le  emette  e  le  modula;  la  Novello  è  cantante  che  in- 
clina alla  agilità  ;  e,  se  diamo  passala  a  qualche  leggera  inesattez- 
za nelle  scale  e  ne'  trilli,  essa  vi  fa  buona  prova.  La  signora  Gae- 
tanina  Brambilla,  ci  si  presentò  con  quelle  medesime  allrallive, 
per  cui  venne  lauto  festeggiata  l'anno  scorso;  metallo  di  voce 
simpatico  ,  puro  e  sonoro  ;  nielodo  eccellente  ;  pronuncia  chia- 
rissima, il  Carrion,  salutato  d'applausi  al  suo  comparire,  seppe 
guadagnarsene  anche  nel  corso  della  rappresentazione,  quando  in 
grazia  della  voce,  e  quando  in  grazia  di  qualche  bel  modo  di 
canto.  Il  Guicciardi  ebbe  applausi  caldissimi  e  meritati.  l\  Bremonl, 
benché  malato,  fece  pompa  di  un  bel  volume  di  voce,  e  seppe 
farsi  applaudire.  —  TOlìlNO.  Carnevale  1853-54  (  la  sera  del  25 
corrente  )  Teatro  Regio.  Maria  Padilla.  Zea  la  Vidanzala  dell' Aralo, 
ballo  grande.  Le  iìlodisle ,  balletto  comico.  Ecco  ciò  che  troviamo 
espresso  no!  Pirata.  «  Maria  Padilla.  opera  che  Gaetano  Donizzetti 
scriveva  per  le  massime  scene  di  Milano  nel  carnevale  1841-42 
venne  destinala  ad  aprire  il  nostro  Teatro  Picgio  ;  forse  la  scelta 
jioteva  esser  migliore,  perchè  d'esito  sempre  freddo,  o  per  lo  me- 
no incerto,  e  quindi,' non  fra"  le  più  acclamate  produzioni  del  gran- 
de maestro  lombardo.  Quanto  alP  esecuzione  ,  1'  affollato  uditorio 
non  ne  è  stato  ìr^  generale  contento,  e  fra  l'  altre  cose  la  parte 
d'Ines  dovevasi  affidare  ad  esperimenlata  artista, -non  ad  una  prin- 
cipiante senza  gesto  ed  azione^  qual  è  la  signora  Bonaytic;  del  re- 
sto i  pezzi  più  applauditi  furono  i  seguenti  :  cavatina  Maria,  ese- 
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guila  dalla  bravissima  si{jnora  Carclina  i4/ajmo  ;  sorlila  Don  Pedro, 
cantata  dal  baritono  Fiori  (da  noi  vanlaijrriosnmenle  conosciuto); 
il  dno  fra  V  Alaitno  ed  il  Fiori,  cìie  chiude  T  atto  primo:  calala 
la  tela  ottennero  ambedue  1'  onore  d'  una  chiamata  al  proscenio. 
Neil'  alto  secondo  applaudita  la  cavatina  del  tenore  Negrini  ,  J)on 
Ruiz;  fu  applaudito  qualche  brano  del  duello  fra  1'  Alaitno  ed  il 
Negrini  ;  gli  altri  pezzi  passarono  inosservati..  Zea  ossia  la  Fidan- 
zata delC  Arabo,  è  il  balio  storico  del  corco{jra!o  Rriol ,  con  n)u- 
sica  di  cinquanl'  anni  fa  ,  o  li  appresso.  Noi  confessiamo  di  non 
avervi  capilo  niente,  e  il  pubblico  che  ha  più  volte  solennemente 
fischialo,  parve  appieno  del  parer  nostro;  il  solo  passo  a  due  del- 
la Rosali  e  del  Vienna  olleiìno  l'universale  approvazione,  lanlo 
che  alla  fine  n'ebbero  due  fraj^orose  chiamale.  Se  Zea  fu  disjjra- 
ziata,  il  ballello  le  31odiste  si  giudicò  una  decisa  freddura,  ottima 
pel  S.  Martiniano,  o  pel  Gianduia  ;  andò  'tra  i  sibili  maravigliosa- 
mente al  suo  termine,  e  deve  questa  grazia  al  sestetto  che  con  al- 
quanta leggiadria  danzarono  la  Morando,  la  Scotti,  la  Guimard,  la 
Rolla,  la  Pastore,  la  Vigna.  Le  veslimenta  del  ballo,  e  dell'  opera 
sono  ricche,  sontuosissime:  pregevoli  e  belle  pressoché  tutte  le 
scene,  e  tanto  è  vero  che  i  pittori  signori  ferri  Augusto  e  Car- 
io Moji  hanno  dovuto  reiteratamente  mostrarsi  al  pubblico.  — - 
VENEZIA,  Gran  Teatro  la  Fenice.  Benissimo  il  Jrovalore  ,  esito 
clamoroso.  V  Alberlini ,  Mirate  e  Pencich  ebbero  la  sorte  di  otte- 
nere un  deciso  incontro,  la  sera  di  Santo  Stefano  ,  su  quelle  im-. 
ponenti  scene  ;  la  Secci-Corsi  e  Vialetti  ebbero  pure  no  incontro 
invidiabile;  tutta  l'opera  venne  accolta  con  applausi,  e  l'aria 
deW  Albertini  nell'alto  quarto,  ed  il  duetto  fra  questa  e  Bencich 
dell'  alto  medesimo,  fecero  un  vero  fanatismo  ;  quindi  chiamate, 
applausi  in  un  modo  straordinario,  e  meglio  ancora  la  cavatina 
dell'  A  Ibertini,  l'aria  di  Bencich,  il  racconto  della  Secci-Corsi,  il 
terzetto  dell'  atto  primo,  ed  il  finale  dell'  allo  secondo  furono  pu- 
re applaudili  con  inllniie  chiamale;  da  tutto  ciò  si  può  chiara- 
mente conoscere  che  di  sì  bel  complesso  di  artisti,  che  i  bravissi- 
mi appaltatori  fratelli  Marzi  destinarono  a  quel  gran  teatro,  1'  ap- 
provazione del  pubblico,  è  state)  quale  doveva  essere  di  pienissima 
soddisfazione;  e  non  poteva  essere  altrimenti;  (juando  vi  sieno 
una  Albertini ,  nn  Mirate,  un  Bencich.  Vialetti,  e  Secci-Corsi. 
Il  ballo  fu  trovato  troppo  lungo.  La  Fuoco  piacque  moltissimo 
nel  passo  a  due  e  nelle  variazioni.  —  A  TERNI.  Elisa  Valasco, 
del  maestro  Pacini,  benissimo  1'  opera  e  i  cantanti.  La  prima  don- 
na signora  Cretnont  possiede  una  voce  estesa  ed  agile,  per  cui  potè 
eseguire  a  perfezione  questa  difficile  parte  scritta  per  la  esimia 
Brirbieri'NinK  II  primo  tenore  sig.  Cecchi  superò  la  comune  aspet- 
tativa ;  una  bellissima  voce,  una  perRjtta  intonazione,  ed  un  buon 
metodo  di  canto  sono  i  pregi    di  (jueslo    artista  ,  e  con    tali  pregi 
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non  è  da  meravigliare  se  ottenne  un  tanto  fortunato  incontro.  II 
primo  baritono  sig.  Villi  si  fece  ammirare  per  la  sua  bella  voce, 
e  per  la  molta  arie  nel  canto  e  nelT  azione.  Bene  il  sig.  Barlolini 
che  sostenne  la  parte  del  basso  profondo.  Non  vi  è  stato  pezzo  che 
mancasse  di  applausi,  ma  quelli  di  fanatismo  furono  le  tre  arie 
dei  priuKiri  artisti  nominati;  il  largo  del  duetto  fra  il  Cecchi ,  e 
Villi  ,  ed  il  terzetto  Anale  dell'  opera  fra  questi  due  e  la  signora 
Cremont,  del  qual  pezzo  se  ne  voleva  ad  ogni  costo  la  replica.  — 
ANCONA.  (  ci  scrivono)  //  Giuramento ,  una  delle  più  dolci  ispi- 
razioni del  Mercadanle,  rallegrava  !a  sera  del  26  il  nostro  teatro. 
La  signora  Giustina  Monti  prima  donna,  possiede  voce  non  comu- 
ne, educata  ad  eletti  modi  di  canto.  Il  giovane  tenore  signor 
Gaetano  Banli  veramente  ci  scosse  e  fece  comprendere  al  pubblico 
ciò  che  sia  espressione;  egli  possiede  il  segreto  dell'  arte  rappre- 
sentativa che  è  quello  di  rallegrarti  a  una  gioia  non  tua,  d'  at- 
tristarti ad  un  peregrino  dolore,  ed  infatti  era  bello  vedere  come 
quel  scelto  uditorio  seguisse  il  giovane  cantante  in  ogni    sospiro  e 

10  acclamasse  in  tal  sera  fra  i  più  provetti  dell'  arte.  Il  baritono 
Bellocchi  s'ebbe  applausi,  ed  eseguì  assai  bene  la  sua  parte.  Il 
coutralto  signora  Rosa  Bianchini  ha  quanto  abbisogna  per  divenire 
una  buona  artista;  avveneuza,  bella  voce,  buona  conoscenza  musi- 
cale. Le  decorazioni  completarono  questo  bel  spettacolo  che  dob- 
biamo ai  signori  Franchi  e  Comp.  impresari.  —  ROMA,  Teatro 
Apollo.  Il  Trovatore,  colla  De  lìoissi ,  la  Goggi ,  Baucardè  e  Co- 
leni.  Pubblico  numerosissimo  sitibondo  di  musica  e  di  danza.  In- 
troduzione accolla  favorevolmente,  aria  del  soprano  applausi  molti 
al  largo,  diminuiti  alla  fine  della  cabaletta  :  arrivo  di  Coletti  saluti 
fragorosissimi,  canto  dietro  le  scene  del  2\ovalore,  applausi  repl - 
cati  a  più  riprese  ,  finale  dell'  atto  ,  mollo  bene.  Racconto  dellla 
Goggi  numerosi  applausi  e  ben  meritati,  per  il  resto  dell'  opera 
è  piaciuto  mollo  il  largo  del  tenore  cantato  dal  Baucardè  con  la 
usala  purità  di  siile  e  d'  accento,  couie  pure  la  cabaletta.  La  sce- 
na della  prece  è  stila  pur  essa  accolla  con  favore.  In  generale  il 
pubblico  è  rinìaslo  freddo,  poiché  il  giorno  di  S.  Stefano  desso  va 
al  teatro  più  come  nemico  che  alleato.  La  De  Roissi  presa  da  so- 
verchio timore  non  ha  tratto  partito  intero  de'  suoi  mezzi  vocali; 
e  Coletti  ha  avuto  un  incontro  brillantissimo.  Nel  ballo  la  Ferraris 
ha  ballato  con  quella  grazia  e  con  quelF  eleganza  che  tanto  l'ador- 
nano, è  stata  perciò  festeggiata  col  più  brillante  incontro,  anzi  col 
più  deciso  successo.  —  PISA.  Il  Viscardello  ha  sortito  un  bell'esito. 

11  tenore  Neri  è  stato  applauditissimo.  Il  baritono  Finocchi  pure. 
La  Scotta  era  forse  preceduta  da  troppa  prevenzione,  e  non  rag- 
giunse i  desideri!  e  le  speranze  che  avevasi  di  lei.  Tutto  lo  spet- 
tacolo è  bene  corredalo.  —  TRIESTE.  Buone  le  prime  notizie  del- 
l' opera  i  Puritani]  l'esecuzione  per  parte  degli  artisti  fu  ottima. — 
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VERCELLI  ii  Poliulo  buon  successo;  si  cominciano  le  prove  del 
Fornarcito ,  del  nioostro  Sanelli;  niiclie  il  diverli(nciilo  danzante 
ebbe  applausi  ;  lo  spettacolo  ò  bene  decoralo,  cosa  clic  fa  mol- 
to onore  all'  impresario  Marcbelli.  —  NOVARA.  Bene  la  Luisa 
Miller.—  CREMONA.  Ci  furono  guai.  —  TORINO,  Teatro  Nazio- 
nale. V Aitila  si  sostenne  a  mezz'aria:  il  ballo  andò  a  malanno. — 
PIACENZA.  Viscardelto,  male,  malissimo;  bene  il  ballo  Esmeralda; 
la  frassi  piacque  immensamente;  l'Impresa  pensa  ad  un  ripiego 
istantaneo,  nel  mentre  che  il  teatro  è  chiuso.  —  BERGAiMO.  Gran- 
di guai  opera  e  ballo;  Emma  d'  Antiochia,  di  Mcrcadante,  fu  in- 
felicissima ;  il  ballo  di  Ramacciui  compì  la  tragedia  ;  nel  mentre 
che  in  tutta  fretta  si  allestisce  il  Don  Procopiu,  il  teatro  rimane 
chiuso.  —  CUNEO.  Il  Nabucco  ha  fallo  incontro;  anche  il  bal- 
^  letto  ebbe  prospero  successo.  —  NIZZA,  La  Nina  Pazza,  colla 
Sannazzaro  prima  donna,  ottenne  un  brillante  incontro:  si  fanno 
molti  elogi  a  questa  bravissima  artista,  avendo  eccitalo  un  verace 
entusiasmo.  —  BRESCIA.  La  Fiorina,  del  maestro  Pedrotti  ,  piac- 
que. La  Pozzi  prima  donna,  Bozzetti  tenore,  Mattioli  buffo,  ed  il 
basso  Dolcibene  ,  cantarono  con  fortunato  successo.  Ne!  ballo  Pa- 
quita  si  distinsero  i  primi  ballerini.  —  PADOVA.  /  Foscari  sono 
stati  disgraziati  ;  1'  Impresa  pensa  ad  un  istantaneo  ripiego.  — 
VERONA.  Il  Trovatore  colla  Lotti,  Bellini,  la  De  Gianni  Vivesse 
Della  Santa  a  cielo  ;  gli  esecutori  ebbero  applausi  in  tulli  i  pezzi; 
il  ballo  Faust,  colla  lìlaywood  y  benissinio.  —  COMO.  Il  Vi- 
scardello  non  ebbe  che  un  discreto  incontro  in  causa  che  essendo 
nuova  per  quel  pubblico  ,  non  bene  venne  conipresa  la  musi- 
ca per  le  molle  difficoltà  che  vi  sono,  le  quali  vennero  supe- 
rate dalla  maestria  dei  cantanti  che  tutti  ebbero  applausi  e  chia- 
mate in  tutti  i  pezzi.  —  SPOLETO,  Eleonora,  di  Mercadanle, 
molto  incontro,  e  molli  applausi  agli  artisti  :  in  seguito  i  parti- 
colari. — -  LIVORNO.  Il  Poliulo  è  andato  in  iscena  con  cattiva  pre- 
venzione, ma  ha  piaciuto,  questo  è  il  più  beli'  elogio  che  si  possa 
fare  agli  artisti;  nel  ballo  non  ebbero  incontro  che  i  primi  ballerini 
la  Lavaggi  e  Baracconi.  —  SIENA.  La  Leonora  incontro.  — 
AREZZO.  Viscardelto ,  ebbe  prospere  sorti,  massime  per  ii  merito 
della  musica.  —  PRATO.  Il  Nabucco  piacque,  ed  ebbero  applausi 
tutti  gli  esecutori  ;  ricca  e  splendida  la  messa  in  iscena  ,  cosa  che 
fa  onore  all'  impresa  Fernandez.  —  ROMA,  Teatro  Argentina,  Elena 
di  Tolosa ,  del  maestro  Pelrella  ,  ha  fallo  mollo  incontro  ;  la 
Cnspolani  prima  donna,  fu  appìauditissima  in  tulli  i  suoi  pezzi, 
massime  nell'  adagio  della  cavatina  ,  e  moltissime  chiamale  sulla 
scena  terminato  questo  pezzo;  il  buffo  Rivarola  passò  inosservato; 
Ferrari-Slella  primo  tenore,  piacque  assai  per  il  suo  ottimo  me- 
todo di  canto  e  molta  conoscenza  della  scena,  per  il  che  n'  ebbe  i 
ben  doniti  e  meritati  applausi  ;  Busi  baritono,  ebbe  felice  successo 
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ed  ebbe  dal  pubblico  encomi  ed  applausi,  essendo  artista  che  sa  il 
suo  conto:  il  duetto  fra  tenore  e  soprano,  il  Gnale  del  primo  at- 
to e  quello  del  secondo  piacquero,  e  più  ancora  il  rondò  della 
donna  che  venne  applaudito  con  più  chiamate  sul  proscenio  sola,  e 
in  unione  ai  suoi  compap,ni.  —  PERUGIA.  Il  Don  Procopio  an- 
dato in  iscena  il  26  dicembre  anno  scorso,  ebbe  esito  infelicissimo; 
ora  si  sta  provando  Crispino  e  ìa  Comare,  colla  prima  donna 
31ori-Spalazzi.  —  ZARA.  /  Puritani,  andati  in  iscena,  ebbero  un 
esito  di  trionfo  maggioFe  alle  altre  fin  qui  rappresentate  in  quel  teatro; 
tutti  i  pezzi  furono  applauditi  e  chiamati  per  più  volte  gli  artisti 
al  proscenio  al  terminare  d'ogni  atto;  i  componenti  un  così  bel 
quartetto  sono:  la  Augusta  Storti  prima  donna,  Enrico  Storti  ba- 
ritono, e  Balderi  basso,  meritevoli  tutti  di  molta  lode,  ma  in  ispe- 
cie  la  giovinetta  Storti,  la  quale  nella  polacca  e  nell'aria  destò  un 
vero  furore,  atteso  la  sua  fresca  ed  estesa  voce  simpatica,  nonché 
per  la  sua  giovanile  età  e  ottimo  portamento,  cose  tutte  le  quali 
concorsero  a  farla  trionfare  in  un  modo  veramente  onorifico.  — 
GENOVA.  Il  Trovatore  ebbe  esito  felicissimo.  Le  signore  Salvini- 
Donatelli  e  Ferravilla ,  il  tenore  Graziani ,  il  baritono  Cresci,  ed 
il  basso  Benedetti,  furono  alla  lor  volta  applaudili  ed  acclamati: 
sono  tutti  artisti  forniti  di  molti  meriti  ;  la  sola  Ferravilla  è  pres- 
soché nuova  alle  scene,  ma  però  fece  bene  la  sua  |)arte  ;  maggiori 
dettagli  in  seguito.  —  VENEZIA.  Teatro  S.Samuele.  Chi  dura  vince, 
esilo  felicissimo;  applausi  a  tutti  i  pezzi;  la  Vaschetti  ,  Scotti, 
Soares  e  AUini  ebbero  grandi  applausi  e  chiamate.  L'  lm[)resa  fra- 
telli Marzi,  che  tiene  pure  questo  teatro,  è  stata  fortunata,  co- 
me alla  Fenice  ,  dell'  accoglimento  favorevole  del  pubblico.  — 
RI\II1NI.  Maria  di  Rudenz  ha  fatto  incontro,  con  applausi  agli  ar- 
tisti. —  CREMA.  Roberto  il  Diavolo  ,  fu  campo  di  applausi  alle 
due  prime  donne  Marietta  Bedei  ed  Olimpia  Prata  ,  e  così  pure 
al  tenore  Petrovich  protagonista  ,  ed  al  basso  Gallo-Tomba.  — 
MACERATA.  Il  Belisario  non  è  andato  troppo  bene  ;  se  si  consi- 
deri che  non  ha  piaciuto  che  la  cavatina  della  Evangelisti ,  e  un 
duetto  fra  essa  ed  il  baritono  Pieri,  e  che  il  tenore  era  indisposto;  il 
teatro  perciò  è  chiuso  dopo  la  seconda  sera.  —  PARMA.  Il  Profeta 
piac(jue  moderatamente;  gli  artisti  però  furono  tutti  bene  accetti.  — 
MADRID.  Maria  di  Rohan ,  con  la  Baseggio ,  Malvezzi  e  Yaresi, 
ha  avuto  un  successo  strepitoso,  Varesi  fu  sommo,  inarrivabile;  la 
sua  gran  scena  ed  aria  fu  una  continua  ovazione;  la  Baseggio  stava 
poco  bene  collocata  in  questo  spartilo;  Malvezzi  era  indisposto. — 
BOLOGNA,  Teatro  Contavalli.  //  Campanello,  andato  in  iscena 
ieri  sera,  ha  fatto  incontro;  la  Natali.  Cammarano  e  Ferrarlo 
sono  stati  in  tutti  i  pezzi  applauditi  e  chiamati  all'onore  del  pro- 
scenio ;  Cammarano  e  Ferrarlo  hanno  eseguilo  alla  perfezione  le 
loro  parli  rispettive.  Ne  parleremo. 
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RECENTI    SCRITTURE 

—  Il  bravissimo  tenore  Vincenzo  Ferr ari-Stella ,  atteso  il  suo 
iiiollissimo  incontro  fatto  al  Teatro  Argentina  in  Roma  ,  nell'  opera 
Elena  di  Tolosa,  corrente  carnevale,  è  staio  rifermato  dalla  stessa 
Impresa  per  il  carnevale  1864  al  65. 

—  La  signora  Agostini  primo  contralto  ;,  è  stata  scritturata  al 
Teatro  di  Vicenza ,  corrente  carnevale ,  essendo  già  parlila  da  Bo- 
logna per  quella  città. 

—  Pietro  Garin  distinto  baritono  ,  è  stato  scritturalo  in  Milano 
pel  Teatro  d' Oporlo  ,  col  contrailo  a  tutto  aprile  p.  v. 

—  La  prima  donna  signora  Gardosa ,  ed  il  tenore  Scola,  sono 
slati  scritturali  in  Milano  per  Padova,  corrente  carnevale. 

—  La  signora  Delfina  De  Moro  prima  donna  ,  è  stata  fissala  iu 
Milano  per  Piacenza _,  prossimo  carnevale. 

—  La  signora  Alberti-Salani  prima  donna  ,  è  stata  scritturata  in 
Milano  per  il  Teatro  di  Bergamo,  prossimo  carnevale. 

SCIA  R  A  nji 

La  donna  di  cervel  balzano  e  storto, 
Che,  dalla  stizza  mossa  sbuffa  e  sbocca  , 
E  in  ogni  contenzion  t'allaccia  il  torto, 
Dal  mal  del  mio  primier  si  chiama  tocca. 

Appresso  al  mio  secondo  e  Nice  e  Glori 
Assise  in  silo  erboso  e  variopinto. 
Le  doglie  si  confìdan  dei  lor  cuori, 
I  giuri  di  Damone  e  di  Filinto. 

Racchiude  il  mio  total  saper  sublime; 
T'insegna  l'arte  di  pronosticare: 
Le  mutazion  celesti  esso  l' imprime 
Ma  non  t'  affranca  dallo  sbadigliare. 

Sciarade  precedenti  —  i.^  Vol-tdeno.  -  2."  Sol-aio. 


Al  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli  si  preparavano  le  seguenti  opere: 
per  Santo  Stefano:  Otello,  con  la  Penco,  la  Salvetli  ,  Pancani, 
Oltaviani  e  Mea  (  esordiente)  :  indi  Norma,  con  la  De  Giuli,  la 
Carrozzi,  Fraschini  e  Ferri-,  Marco  Visconti  di  Petrella,  con  la 
Penco,  la  Borghi,  Fraschini  e  Ferri;  Camma,  nuova  musica  e 
libretto  del  cavaliere  Tommasi ,  con  la  Penco,  Fraschini  e  Ferri; 
Norma  e  Otello  andranno  in  iscena  prima  del  12  gennaio;  Marco 
Visconti  nella  seconda  metà  dello  slesso  mese:  e  Camma  in  febbraio. 

—  La  Compagnia  completa  del  Teatro  di  Ravenna  per  lo  spet- 
tacolo della  prossima  Fiera  dell'anno  1854,  impresa  fratelli  Marzi, 
è  la  seguente  :  Marcellina  Lotti  prima  donna  ,  Secci-Corsi  primo 
contralto,  Pardini  primo  tenore,  G.  B.  Bencich  primo  baritono. 

—  Il  nostro  antico  amico  Maestro  Cav.  Pacini  è  passato  questa 
manina,  in  tulla  fretta,  diretto  per  Venezia. 

(  Tipografia  Gov.- alla  Volpe}  GAETANO  FIORI  PROPR.  E  DIRETT. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  sctliroana  ;  se   un   d'essi  è  festivo,  il  Salato  — 
L'associazione    annua  e  di  uno  Scudo    per    lo  Sialo  Poutificio  ;  per  1'  Estero  (  Italia) 

.4.60;  por  la  Sicilia,  T  Impero  Turco,  Itegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30; 

r  r  Inghilterra,  Spagna  e  l'ortogallo   Se.  k.  50;  per   gli  Stati   del  Nord  Se.  5,  semprcs 


Se 

pe  „  .    .    „  -  - 

col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Kegno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
ia"difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  e  di  Se.  4.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cin<iue  per  linea  4i  stampa  ,  da  l'arsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  UCfzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  08,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore    9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane 


UN  CORAGGIOSO  ESEMPIO 

(  Conlinuazione  e  fine-  V.  N.  1516  ) 

L'  indomani  n]adanii[]ella  Clementina  colla  sua  sorellina  man* 
cava  alla  scuola,  e  camminando  lun[{o  i  quais,  andò  diritta  alle 
Tuilleries;  ma  l'Imperatrice  non  uscendo  a  passeggio  alle  otto  del 
mattino,  madamigella,  benché  impaziente  di  questo  ritardo,  risolse 
d'aspettare.  Sulle  prime  fece  da  mamma  alla  sorellina,  poi  finì  col 
giocare  con  essa,  onde  passare  più  presto  il  tempo,  sotto  a'  begli 
alberi  dei  bagni  del  quai  :  però  ebbe  prima  la  cura  di  porre  con 
ogni  riguardo  al  sicuro  un  superbo  mazzolino  di  fiori  da  quattro 
soldi,  moneta  che  dovevale  servire  per  comperarsi  la  colazione,  il 
qual  mazzolino  ella  pensava  di  offrire  alT  Imperatrice  nel  presen- 
tarle la  sua  supplica,  offerta  che,  secondo  lei,  doveva  riescirle  di 
graziosa  sorpresa  e  sortire  il  miglior  effetto. 

Finalmente  odesi  uno  scalpitar  di  cavalli,  un  rumoreggiare  di 
ruote;  sono  le  guide  dell'  Imperatrice  che  sopravvengono,  sono  le 
carrozze  della  corte  che  sortono  dal  palazzo.  Clementina  piglia  la 
sorella  per  mano,  e  si  dà  fretta  per  risalire  i  gradini,  che  conducono 
sul  quai;  ma  la  sorella  trema  e  smarrisce  il  coraggio.  Clementina,  la 
fiuale  non  conosce  paura,  la  la  sedere  in  disparte,  le  dà  i  suoi  li- 
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bri,  le  pone  il  siflo  cartono  sullo  {fmoccliin,  sena  \a  sua  supplica 
frii  i  denti,  e  tiene  nella  mano  sinij^tra  il  mazzolino,  mentre  che 
colla  destra  si  apro  la  via  per  insinuarsi  tra  lu  lolla,  che  attraversa 
con  lacilità.  Il  guarda-portoiie  cerca  di  acchiii|)parla  all'istante  ch'ella 
{guadagna  la  porta,  ma  resiò  li  a  bocca  aperta;  ella  è  già  ben  lon» 
tana,  e  passò  sotto  alla  pancia  di  due  cavalli.  Una  guida  che  indo- 
vinò il  suo  desiderio  chinasi  sulla  sella,  la  impugna  alle  spalle  e 
l'alza  Uno  allo  sportello  della  carrozza  nel  momento  che  l' Impera- 
trice vi  pip,liava  posto. 

La  ragazzetto  presa  da  soggezione  non  potè  che  presentare  il 
mazzolino  e  la  supplica  senza  balbettar  verbo,  e  poscia  congiunse  in 
atto  supplichevole  le  sue  manine.  L' Imperatrice  mise  il  mazzolino 
sulle  ginocchia,  fece  segno  al  suo  seguito  perchè  aspettasse,  poi  si 
pose  subito  a  leggere  la  supplica.  Clementina,  che  la  buona  guida 
aveva  con  tutta  grazia  riposta  a  terra,  erasi  messa  in  ginocchio  e 
lagrimava  forte,  e  benché  si  sforzasse,  non  poteva  cessare  dal  pian- 
to. —  Preme?  domandò  una  voce  soave  dopo  ch'ebbe  letto.  La 
fanciulletla  ricovrò  il  suo  coraggio  e  vivamente  levando  la  testa  ri- 
spose :   Preme  assai,  Maestà. 

Le  dame  d'  onore  ebbero  gran  pena  a  trattenere  il  riso,  e 
r  Imperatrice  sorridente  porse  fuor  lo  sportello  la  sua  bella  mano, 
alla  quale  Clementina  appressò  il  labbro. 

Le  carrozze  partirono,  e  la  fanciulla  in  luon  scherzoso  disse  al 
guardaportone,  che  poi  T  avea  raggiunta:  «  L'Imperatrice,  sapete, 
ha  accolto  il  mazzolino  ed  ha  letto  la  mia  supplica.  » 

Alle  quattro  ore  fu  di  ritorno  a  casa  come  se  venisse  dalla 
scuola.  Alla  sera  slavano  tutti  cenando  quando  il  portinaio  irruppe 
ansante  in  mezzo  a  loro,  colla  fisonomia  stravolta  e  disse  a  stento 
che  un  militare  a  cavallo  era  allora  allora  entrato  di  trotto  nel  cor- 
tile, e  chiedeva  di  parlar  sul  momento  a  madamigella  Clementina. 
«  Lo  so  ben  io  di  che  si  tratta,  lo  so  ben  io,  esclamò  la  ragazzetta, 
tranquillando  dello  sguardo  i  suoi  parenti  che  facevano  tanto 
d'occhi;  è  l'Imperatrice  che  mi  risponde,  avendole  io  scritto  questa 
mattina.  » 

E  non  era  altrimenti:  dietro  gli  ordini  di  Sua  Maestà  un  se- 
cretarlo incaricalo  di  fare  una  pronta  indagine,  erasi  assicurato 
della  verità  del  fatto,  e  1'  Imperatrice  faceva  rimettere  alla  corag- 
giosa fanciulla  la  grazia  che  le  era  slata  domandata.      {G.D.D.) 

CE0iiiAC4  m  PARIGI 

In  una  stradicciuola  succida  e  fangosa  di  Parigi,  si  fabbrica  un 
giornale  ,  che  il  Charimri  rappresenta  generalmente  sotto  le  for- 
me d'  un  vecchio  gottoso,  col  berretto  da  notte  sul  capo,  e  con 
ima  scatola  di  pastiglie  per  la  tosse  in  saccoccia.  Se  questo  giornale* 
potesse  colle  sue  pastiglie  ridonare  la  i^oce  ad  uii   artista,  far  ia 
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maniera  che  altri  canti  come  cantava  una  volta  ;  se  ejjli  potesse  in- 
falli ringiovanire  i  vecchi,  guarire  gì'  infermi,  risuscitare  i  morii, 
egli  renderebbe  certamente  un  grande  servizio  all'  Impresa  ed  al 
Teatro  Italiano.  Ma  non  avendo  il  talento  di  guarire  gl'incurabili, 
(jueslo  giornale  si  sforza  di  farli  passare  per  sani.  1  suoi  ampollosi 
panegirici  possono  ingannare  gli  assenti,  i  sordi,  od  i  ciechi,  ma 
fanno  ridere  e  stciibiliare  lutti  coloro  che  assistono,  pagando,  alle 
rappresentazioni  del  Teatro  Italiano.  Del  resto  vi  raccontai  nelle 
mie  corrispondenze  passale,  come  si  fabbricano  i  giornali  a  Parigi, 
e  \i  dimostrai  come  1'  imparzialità  sia  possibile  per  alcuni  giorna- 
lisli  francesi.  Ciò  non  toglie  che  essi  si  credano  i  primi  giornali  e  i 
primi  giornalisti  del  mondo.  -  É  impossibile  che  io  possa  raccon- 
tarvi tutte  le  corbellerie  che  si  stampano  da  certi  fogli  francesi; 
bisogna  leggerli  per  farsi  un'  idea  della  loro  boria  vanitosa,  della 
loro  buffonesca  importanza,  delle  loro  pretensioni  ridicole,  e  della 
imperturbabile  buona  fede  colla  quale  parlano  di  loro,  dei  loro 
amici,  e  dei  loro  particolari  interessi.  Alcuni  giornalisti,  scrivendo 
un  articolo  d'arte,  vi  raccontano  la  loro  vita  privata,  e  pretendono 
che  il  pubblico  s' interessi  delle  loro  piccole  persone.  Infatti  tutto  è 
permesso  a  Parigi,  si  può  parlare  di  sé  come  se  si  trattasse  d'  un 
principe,  si  può  darsi  una  grande  importanza,  anche  essendo  con- 
vinii  di  non  averne  nessuna.  Sono  ciarle  che  durano  un  giorno  e 
poi  passano,  il  pubblico  conosce  oramai  i  suoi  giornali,  e  sa  quanto 
vaigfmo  le  loro  [)iù  magistrali  asserzioni.  —  L'  altra  sera  abbiamo 
assistito  ancora  alla  rappresentazione  della  ÌAicia  al  Teatro  Italiano. 
C  era  un  gran  numero  di  posti  vacanti,  un  gran  numero  di  po- 
sti offerti  graluilumente,  come  in  altro  tempo  e'  era  un  gran  nu- 
mero di  cortigiane,  di  cameriere,  e  di  scrvel  —  Il  giorno  dopo  ab- 
biamo letto  un  giornale  che  raccontava  che  quest'  anno  la  sala  del 
Teatro  Italiano  trabocca  di  spettatori,  che  V  aristocrazia  è  ritornala 
a  popolarne  le  logge,  che  1'  Impresa  ha  riformalo  il  teatro,  e  che 
la  più  scelta  società  di  Parigi  onora  di  sua  presenza  il  nuovo  di- 
rettore, intelligente,  zelante,  attivo  ,  amabile,  interessante,  ed  ab- 
bellito non  so  dirvi  di  quanti  altri  epiteti  ancora!  -  E  ogni  gior- 
no così  !  —  La  Belly  comparse  finalmente  sulle  scene  dell'  Ope- 
ra francese,  e  procurò  un  nuovo,  splendido  e  meritato  trion- 
fo alla  Bosio.  Oh!  la  deliziosa  cantante!  Una  voce  fresca,  agile, 
estesa,  simpatica,  un  metodo  perfetto,  una  leggerezza  straordinaria; 
ella  ebbe  gli  applausi  degli  intelligenti,  e  sorprese  quella  folla  av- 
vezza ad  altri  canti  ,  ad  altre  voci  e  ad  altra  musica.  Per  vero 
amore  dell'arte,  noi  siamo  ordinariamente  così  severi  coi  deboli, 
e  cosi  implacabili  colle  nullità  della  scena,  che  le  nostre  lodi  non 
possono  essere  sospette.  E  noi  siamo  ben  lieti  di  poter  dire  fran- 
camente :  ecco  un'  artista  che  onora  l'arte  e  che  merita  il  rispet- 
to e  r  affezione  del  pubblico.  -  Morelli   ha   cantato    bene  la  sua 
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parto,  ha  spiegalo  una  voce  robusta  ,  giovane  ,  esperta  ,  ma  il  suo 
cosliinie  nocque  nlT  effetto.  Le  donne  avevano  le  logrime,  a  for- 
za di  ridere!  Figuratevi  Morelli,  il  più  buon  .  uomo  del  mondo, 
in  coslumc  da  Robespierre  !  e  ciò  che  è  peggio ,  Robespierre  in 
caricatura.  Boulo  cantò  come  al  solito  colla  gola ,  e  venne  ap- 
plaudito dalla  claqne.  -  La  roppresenlazioiio  era  a  benelicio  del 
vecchio  e  bravo  attore  Lcpeinlra.  Duo  commedie  completarono  lo 
spettacolo,  ed  i  migliori  artisti  di  Parigi  si  fecero  intendere.  Un 
ballabile  diede  conìpimcnto  a  questa  serata  solenne.  La  elegan- 
te Priora  danzò  alcuni  passi  con  tutta  la  castigatezza  della  sua 
scuola,  e  Pepila  spiccò  dei  salii  ,  quasi  mortali.  Infatti  lo  spet- 
tacolo fu  veramente  straordinario:  la  musica,  la  poesia,  la  dram- 
malica  e  la  danza  ,  si  diedero  la  mano  per  soccorrere  un  vec- 
chio artista,  che  durante  treni' anni  fece  la  delizia  del  pubblico.  — 
Jeri  sera  (29  dicembre)  prima  rappresentazione  iV  Emani  al  Tea- 
tro Italiano.  Che  dirvi?  Vi  cantava  la  JSissen  !  Questa  signora  sa- 
rebbe una  mediocre  dilettante,  ed  è  in  conseguenza  una  debolis- 
sima artista.  Poca  voce,  poca  agilità,  cattivo  metodo  di  canto.  For- 
se il  signor  Direttore  scritturò  la  signora  I^issen  in  vista  della  sua 
età  abbastanza  avanzata  per  una  giovane  Elvira.  —  Gardoni  cantò 
abbastanza  bene  al  parte  di  Emani,  Graziani  poi  fu  il  trionfatore 
della  sera,  e  sostenne  quasi  solo  il  peso  dell'  opera.  Venne  molto 
applaudilo  per  la  sua  bella  voce,  e  la  purezza  del  canto.  Peccato 
che  questo  artista  sia  freddo  sulla  scena  ,  e  resti  impassibile  nei 
momenti  più  passionati  del  dramma.  Susini  cantò  la  parte  di  Silva. 
in  complesso,  fu  un  \)0\ ero  Emani.  Aurea  mediocritas !  -  La  cosa 
che  ci  rende  veramente  dolenti,  per  l'onore  dell'arte,  e  della  musica 
italiana,  si  è  che  i  francesi  ingannati  dalie  adulazioni  dei  loro  giornali, 
si  credono  di  avere  a  Parigi  il  modello  degli  artisti ,  e  suppongono 
che  la  sublime  nostra  musica,  non  possa  venire  meglio  eseguita  in 
nessun  altro  paese  del  mondo.  -  Se  un  impresario  fa  magri  affari 
inr  qualche  piccola  provincia  lombarda,  fatelo  venire  a  Parigi,  ove 
col  confronto  del  Teatro  Italiano  potrà  fare  fortuna!         (  I.  M.) 

TORINO  ,  3  gennaio.  -  Le  cose  del  Teatro  Regio  si  sono  un 
po' acquetate.  3Iaria  P  a  dilla ,  giunta  alla  sua  ottava  rappresenta- 
zione, cammina  più  regolare.  l/Alaimo  piace  ogni  sera  più  per  la  sua 
non  comune  intelligenza  e  per  l'animata  espressione  del  suo  canto. 
Quando  Negrini  sarà  risanato  lutto  andrà  meglio.  Fiori  è  sempre 
applaudilo  nel  duetto  colla  brava  Alaimo,  -  V  egregia  Rosali  e  il 
Vienna  sono  applauditissimi  nel  passo  a  due  del  ballo  Zea,  ed 
ollengono  ogni  sera  ripetute  chiamale.  Il  balletto  Le  Modiste  è  ri- 
dolio,  si  può  dire,  al  solo  sestetto,  in  cui  piace  la  gentile  5coWj.- 
Pel  7  sì  prepara  la  Semiramide ,  indi  subito  1'  Esmeralda  colla 
nostra  incomparabile  Rosali  a  protagonista.  {  C.  F.  ) 
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VENEZIA.  -  Alla  Fenice,  ci  dicono  che  il  Trovatore  va  sem- 
pre più  guadagnando  terreno  :  V Alberimi ,  Mirate  e  Bencich  sono 
applauditi  con  entusiasmo,  Vialetti  a  meraviglia.  -  All'Apollo  gran- 
di applausi  a  Teresina  Brambilla.  -  Al  San  Samuele  egregiamente 
tutta  la  compagnia, 

ROMA.  -  La  Luisa  di  Valasco,  non  ha  sortito  un  esito  trop- 
po felice,  ad  onta  che  la  Barbieri  facesse  di  tutto  per  sostenere 
questo  lavoro  del  maestro  Pacini  ;  essa  però  seppe  farsi  applaudire 
in  qualche  punto  dell'opera,  e  si  distinse  qual  somma  artista. 
Il  baritono  bonari  sostenne  bene  la  sua  parte  e  venne  accolto  con 
molto  favore,  ed  il  pubblico  gli  fu  largo  d'applausi  ne'suoi  pezzi. 
Del  tenore  Massimiliani  conserveremo  un  dignitoso  silenzio;  nella 
seconda  recita  esso  però  fu  anche  meno  fortunato.  L'Impresa  per- 
ciò tornò  subilo  al  Trovatore,  e  quest'opera  si  dava  per  tutta  la 
corrente  settimana  ;  si  sollecita  la  Lucrezia  Borgia  ,  e  si  ha  spe- 
ranza di  dare  ancora  un'opera  del  maestro  Verdi,  nuova  per  Roma, 
Noi  diamo  questo  cenno,  perchè  scrittoci  da  persona  imparziale  e 
sincera.  ^• 

BOLOGNA  ,  7  gennaio.  -  Teatro  Contavaili.  -  Questo  teatro, 
ad  onta  clie  il  Don  Bucefalo  a!  suo  primo  comparire  non  avesse 
quella  sorte  che  se  ne  attendeva,  pure  in  oggi  è  tutt' ora  sulla 
scena,  atteso  però  di  avere  avuto  un  rinforzo  nel  Campanello,  di- 
lettevole burletta,  sia  per  poesia  che  per  musica  dell'  immortale 
Donizzetti  di  sempre  grata  memoria,  che  piace,  e  nel  quale  ven- 
gono meritatamente  applauditi  la  Natali,  Cammarano  e  Ferrario- 
La  Natali,  che  per  la  seconda  volta  calca  le  scene,  possiede  buona 
voce,  e  ottimo  metodo  di  canto,  per  il  che  riteniamo  che  perfe- 
zionandosi maggiormente  con  indefesso  studio  e  premura  farà  una 
bella  carriera  ,  avendo  tutti  i  requisiti  che  si  richiedono  per  il 
teatro.  Commarano  è  un  artista  che  sa  il  suo  conto  sia  per  molta 
intelligenza  della  scena,  sia  per  lutto  ciò  che  necessita  ad  un  buffo 
comico  per  bene  esprimere  la  parola  onde  dare  maggior  risalto 
alla  parte  che  rappresenta.  Ferrarlo  basso,  che  noi  ben  conoscia- 
mo, è  un  artista  che  possiede  molti  meriti  ,  come  cantante  e  co- 
me attore,  come  ne  dà  prove  specialmente  nel  Campanello  in  cui 
ninno  meglio  di  lui  saprebbe  far  giocare  la  parte  sua  :  ed  è  perciò 
che  gli  applausi  non  gli  mancano;  e  così  similmente  al  Cammarano 
ed  alla  Natali.  -  Questo  teatro  trovasi  tutt'  ora  aperto,  essendo 
stato  meno  disgraziato  degli  altri,  i  quali  rimasero  chiusi  dopo  la 
prima  sera  di  S.Stefano;  e  non  sappiamo  però  cosa  potrà  accadere 
in  seguito,  qualora  l' Impresa  non  pensi  ad  un  pronto  ripiego,  col 
porre  in  iscena  al  più  presto  possibile  altre  opere,  le  quali  sieno 
approssimativamente  sperabili  di  un  buon  successo,  sia  per  1'  in- 
teresse suo,  che  per  la  convenienza  dei  cantanti,  in  fine  perchè  il 
pubblico  ne  sia  pago  e  soddisfatto.  F- 


172 

PAVIA.  -  Esito  felicissimo  Poliuio.  La  Cominotli  e  Miscrocchi 
furono  gli  eroi  della  lesta  ;  la  prima  canta  bene  ,  il  secondo  ba 
forte  voce,  ne{;Ii  acuti  principalnienle  fresca  e  polente,  li  Guaio 
del  secondo  allo  e  i!  duello  della  prigione  furono  i  pezzi  più  ac- 
clamati. Piulloslo    buoni  i  cori;  T  orchestra  ...  lasciamola   in   pace. 

CAGLIAIII ,  28  dicembre.  -  II  lieugente  ebbe  esito  felicissimo. 
La  Bellocchio,  la  Manari ,  Sani  e  Llorens  si  lodarono  d'un  pieno 
successo  ;   nel   prossimo  numero  i  particolari.  [  C.  P.  ) 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Domenica  scorsa  venne  rap- 
presentata la  graziosa  commedia  -  Con  gli  uomini  non  si  scherza  - 
nella  quale  la  bravissima  Roboni  si  dimostrò  queil' artista  di  chiara 
fama  conosciuta  per  tutta  Italia,  e  seco  garcg{jiò  in  bravura  ancora 
l'artista  Romagnoli.  -  Nella  commediola  poi  -  lo  Zio  Batlisla', 
in  una  parola  il  protagonista  venne  riconosciuto  degno  O[jlio  di 
Tcstri;  pochi  detti,  ma  veritieri.  p. 

Carissimo  Fiori.  Lucca,  7  Gennaio  1854. 

Ieri  sera  ebbe    luogo  l'  apertura    di  questo  R.  Teatro  Pantera. 
X*  esito  dell'  opera  i  Lombardi   fu  il  più  soddisfacente.  Rene  l'  in- 
troduzione ,  meno  qualche  difetto  nelle  coriste.  Piacque  assai  il  ba- 
ritono Amodio  (Pagano  )  nella  sua  aria.  La  primadonna  ftlariella 
Almonti  (  Gisella  )  fu  applauditissima  nella  difficile  preghiera  che 
cantò  con  rara  precisione.   Renone  la  chiusa  del   primo  atto.  Sono 
costretto  qui  tesservi  un  elogio  del  tenore  Donali  cìte  cantò  con  som- 
ma bravura  e  n'ebbe  tanti  segni  di  generale  aggradimento  del  pub- 
blico ;  terminata  la  sua    cavatina    ebbe   fragorosissimi    applausi  ,  e 
chiamato  per  due  volte  alConor  del  proscenio;  lo  stesso  accadde  al 
duetto  con  Gisella,  nel  quale  fu  secondato  egregiamente  dall' iWxx\oi\\.ì. 
Il  basso  Amodio  fu  tanto  applaudito  nella  romanza  del  secondo  atto 
che  cantò  molto  bene.  Z/'Aìmonli  pure  fu    applaudita    nelV  aria  fi- 
nale del  secondo  atto.,  mostrando  in  essa  la  potente  e  intonata  sua 
voce  secondata  da  un'agilità  senza  pari.  Il  tanto  famoso  terzetto  fu 
per  ben  due  volte  interrotto  da  grida  entusiaste  di  evviva  e  vennero 
i  cantanti  ridomandati  tre  volte  al   proscenio   in  mezzo  a  continui 
salve  d'applausi.  Il  preludio  al  terzetto  venne  suonato  dal  giovine 
Maurizio  Giovannelti,  allievo  del  Prof.  Giovachini    di  Firenze,  con 
tanta  finitezza  d'  arte  da  non  potersi  descrivere  ;  esso  ebbe  da'suoi 
compatrìotti    ben    degni  segni  di    loro    aggradimento,  con  grida  di 
bene  e  applausi  ripetuti.  La  polacca  pure  fu  cantata    dalla  giovi- 
netta Àlnionli  con  tanta  arte,  come  si  converrebbe  a  vecchia  artista; 
essa  ha  una  sillabazione  ben    rara  a    trovarsi  oggidì  fra    le  donne 
die  calcano  le  scene.   Pelle  assai  le   scene    ed    il    vestiario.  Degna 
d'  immensa    lode  V  orchestra    diretta    dal  Prof.  Michelaiigioli.  Non 
bisogna  mai  cessar  dalle  lodi    in    parlando    del    Prof  IMassimiliano 
Quilici  membro  delle  Accademie  Filarmoniche  di  Rologna  e   Roma, 
che  con  impareggiabile  zelo  e  maestria  ha  posta  in  iscsna  la  detta 
opera.  -  Parlando  adesso  dell'  Impresario,  per  la  pura  verità  con- 
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vien  dire  aver  egli  meritato  gli  elogi  che  questa  Direzione  gli  ha 
prodigalo-,  non  avendo  risparmiato  al  buon  esito  dello  spettacolo 
ne  spesa  ,  ne  fatica.  -  Vi  prego  dare  un  cenno  nel  vostro  ameno 
giornaletto  di  quanto  vi  ho  espresso,  e  anche  il  contenuto,  se  cre- 
dete ,  cosa  che  mi  farà  piacere ,  e  ve  ne  sarò  gratissimo  ;  nel 
mentre  che  salutandovi  caramente  ec.         L'Aff.mo  Amico  -  G.L. 

Carissimo  Fiori.  Finale  di  Modena,  8  del   1854. 

Colla  sera  del  6  corrente  è  andata  in  iscena  la  Socielà  Neo- 
Filodrammalica  Finalese ,  che  si  è  proposta  di  dare  un  corso  di  re- 
cite  in  questo  Teatro  Comunitativo  a  benefizio  degV  indigenti,  emu- 
lata nel  nobile  esempio  dalTOrchestra^che  gratuitamente  si  presta  (*). 
Fssa  in  tutti  i  singoli  suoi  individua  ha  superato  la  comune  aspet- 
tazione. Lode  dunque  a  tutti.  Lode  alla  Società  neo-filodrammatica, 
che  tanto  filantropicamente  si  diporta;  lode  air  Orchestra ,  che  ad 
essa  per  nulla  ha  voluto  restare  inferiore.  Ma  su  tutti  lode  al  gio- 
vine esimio  Lui}]i  Agnini,  che  della  Società  è  promotore  e  vita,  e 
nel  quale  un*  ingente  suscettività  intellettiva  gareggia  con  un'  im- 
mensa filantropia.  Quanto  non  può  giustamente  il  paese  ripromet- 
tersi dal  suo  gran  cuore  e  dalla  sua  bella  mente!  Coraggio ,  mi- 
rabile giovine  ,  coraggio.  Prosegui  intrepido  la  intrapresa  via. 
T'  asciugheranno  il  sudore  ,  di  che  la  di  lei  scabrosità  e  malage- 
volezza ti  faranno  bagnata  la  fronte ,  la  lagrima  di  riconoscenza 
del  povero  e  f  ammirazione  di  tutti  i  buoni.  -  Ad  altra  altri  par- 
ticolari s'  indicherà,  che  ora  ptr  fretta  non  può  il        Tuo  -  G.  M. 

(*")  Il  Municipio  supplicato  a  concorrere  ha  promesso  dieci  Lire 
italiane  per  ogni  serata  di  recita. 

EOTIME  ììlUEllSE 

In  ANCONA  si  sta  concertando  la  Luisa  Miller  per  second'o- 
pera  ;  quindi  si  darà  J' opera  del  maestro  Ricci,  «7  Dominò  nero. — 
A  FABRIANO  si  sia  preparando  il  Trovatore.  —  A  MACERATA  si 
dispone  la  Luisa  Miller,  e  per  terza  opera  la  Pia  de  To tornei. — 
A  RIMINI  il  Trovatore.  —  All'Apollo  di  VENEZIA  si  darà  per 
second'  opera  il  Buondelmonte.  —  A  MODENA  crediamo  per  se- 
cond' opera  si  darà  il  Giuramenlo. 


Il  signor  Giorgetti  primo  tenore,,  è  stato  scriUuralo  al  T^alro 
di  Cremona   (cessione  Grilli). 

11  signor  Carlo  Rocca  basso  comico  ,  è  sialo  scriUuralo  al  Tea- 
tro di  Vicenza  coirente  stagione. 

La  signora  Finetti-Battocchi  prima  donna  è  slata  scritlurata  in 
Firenze  dall'  Agenzia  dell'  Arte  per  il  Teatro  di  Macerala  corrente 
carnevale. 

La  prima  donna  assoluta  Luigia  Ponti ,  il  primo  tenore  asso- 
luto Agostino  Dell  Armi,  e  il  primo  baritono  assoluto  Pietro  Gorin, 
pel  Teatro  Italiano  di  Oporto ,  dalla  mela  del  gennaio  correule  sino 
a  tutto  il  prosbioio  ma^^io. 
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La  prima  donna  assoluta  Delfina  De  Moro ,  e  il  |irinio  tenore 
assoluto  Leonardo  Gìannoni ,  pel  Tfalro  di  l'iacenza,  carnevale  cor- 
rente. Impresa  Tonjniasi. 

Mosalia  Garìholdi-Bassi  ,  egtegia  attrice-cantante,  sì  applaudita 
in  Milano  nello  scorso  autunno,  venne  fissata  dall'  impresa  della 
Scala  per  cantare  nel  Macheth  ,  corrente  carnevale. 

Il  signor  De  Giorgi  Carnovali  baritono,  è  fissato  per  Crema, 
corrente  sla(i;ione. 

Luigi  Grilli,  basso  comico,  che  ha  cantato  con  onore  alla  Ca- 
nobbiana  di  Milano  ,  venne  aggregato  alla  già  numerosa  compagnia 
del  T»^atro  Carcano,  corrente  stagione  (Agenzia  Lamperti  ). 

Paolo  Baraldiy  primo  baritono  assoluto,  che  vediamo  distin- 
guersi liei  primari  Teatri  d'  Italia  ,  venne  scritturato  per  la  grande 
stagione  di  primavera  al  Teatro  di  Ferrara. 

La  signora  JEnrichetta  Cherubini  ,  prima  donna  ,  è  stata  scrit- 
turata al  Teatro  Canta  valli   di   Bologna  corrente  stagione. 

Emilia  Bellini,  prima  ballerina  danzante,  fu  scritturala  per 
Mantova  ,  corrente  carnevale  (  Agenzia  Torri  ). 

Bertrando  Pouey  primo  basso  cantante,  venne  scritturalo  per 
Bologna,  Teatro  Conlavalli,  corrente  carnevale. 

«CIARÀDA 

Senza  il  primo  e  senza   petti,  Fa  che  volti  sian  del  mondo 

Spesso  invocasi  il  secondo,  Oggi  il  guardo  ed  il  pensiero 

Che,  con  varii  opposti  affetti,  AW  intiero. 

Sciarada  precedente  —  Luina-rio. 

ULTIME   NOTIZIE 

MILANO.  -  Al  Teatro  alla  Scala  andò  in  iscena  il  Macbeth;  gli 
onori  della  rappresentazione  furono  per  Corsi,  e  per  la  Garibaldi- Bassi. 

PADOVA.  -  /  Foscari ,  andati  in  iscena  colla  Cordosa  prima 
donna,  e  Scola  tenore,  ha  fallo  incontro;  si  prepara  V  Elexiì; 
d'  Amare. 

BEllGAMO.  -  Ln  sera  del  3  corrente  si  riaperse  questo  teatro 
coi  Foscari  ,  dopo  il  naulragio  delia  sera  del  26  dicembre  anno 
scorso.  L'opera  piacque  moltissimo.  L'  Alberti- Salani  ,  Piccinini 
tenore,  ed  il  baritono  Ferri,  gareggiarono  d'impegno,  ed  ebbero 
frequenti   .idclimnstrazioni  del  generale  aggiadimenlo. 

TORI  NO.  -  Della  Semiramide  andata  in  iscena  al  Teatro  Regio 
la  sera  del  4  corrente,  le  notizie  in  ristretto  sono  queste  :  la  Stolz 
fu  un  inarrivabile  Arsace;  Agresti  tenore,  seppe  farsi  applaudire  nel- 
la piccola  parte  d' Idreno  ;  come  V  E  ver  ardi  in  quella  imporlanlis- 
sinia  d'Assur,  ed  anche  il  basso  Angelini  sostenne  con  abbastanza 
lode  la  sua.   E  Semiramide?,.,  era   la  Fodor. 

PIACENZA.  -  Rig aleno  ,  riprodotto  con  la  De  Moro ,  ebbe 
sortì  meno  avverse  che  alla  sua  prima  comparsa. 

(TipografkiOov.-aUa  Volpe}  a.^ETANO  FIOlU  rrxOPR.  E  DIRBTT. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  Io  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  -1.60;  per  la  Sicilia,  T  Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30; 
per  r  Inghilterra,  Spafjna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  1.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cììkjuc  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Dfifzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  b  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,   dalle    ore     9    antimeridiane    alle    5    pomeridiane. 


LA  CASSETTA  DA  VIAGGIO 

Una  giovane  e  bella  attrice ,  celebre  così  per  F  entusiasmo 
che  pone  nel  recitare,  come  per  l'esuberante  bellezza  della  per- 
sona, ritornava  a  casa  sua  una  sera  in  uno  stato  quasi  di  dispe- 
razione. Che  cosa  aveva?  che  cosa  erale  accaduto?  Forsechè  aveva 
notalo  minor  tenerezza  nello  sguardo  del  suo  innamorato?  0  qual- 
che bella  parte  era  slata  accordata  a  preferenza  ad  una  sua  rivale? 
oppure  aveva  trovalo  un  cappelo  d'  argento  in  mezzo  ai  suoi  cap- 
peli  color  dell'oro,  od  una  ruga  sulla  fronle  pura  e  candida? 
La  nota  degli  adoratori  era  forse  scemala,  e  qualche  profu[;o  aveva 
mancato  alla  sua   toletta  del   mattino,  o  nel   palco  della  sera  ? 

Noo  coDiprendo  come  ciò  sia  !  Il  suo  piti  fedel  servitore  era 
tuttora  affezionalo  come  prima,  uè  essa  aveva  rivali  presso  lui,  o 
presso  il  direttore  del  teatro:  la  sua  bionda  cappelatura  era  ricca 
e  liscia  come  dianzi  ;  nessuna  ruga  mostravasi  sulla  fresca  sua 
pelle  ,  e  la  lista  degli  adoratori  erasi  accresciuta  di  uno. 

Che  cosa  tormentava  adunque  la  bionda  fanciulla? 

—  Oimè,  disse  alla  sua  fante,  io  sono  la  più  sventurata  don- 
na che  esista  ;  ho  un  desiderio  che  mi  cagionerà  la  morte  se  non 
è  soddisfatto;  io  non  posso  vivere  senza  di  esso. 

La  fante  aprì  tanto  d'occhi  cercando  d'indovinare  chi  fosse 
i'  esso  che  faceva  morir  di  dolore  la   sua    padrona;  né  acquietossi 
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se  non  (juando  seppe    che    traliaviisi    d'  una  magnifica    cassetta  da 
viaggio  che  costava  duemila  franchi, 

—  Dove  trovarli  ,  cimò  !  dove  trovarli  ?  sclama  V  attrice.  Io 
verità,   Giuseppina,  io  muoio. 

In  quel  punto  un  gran  colpo  «luto  al  campanello  interruppe 
la  conversazione:   la  lanlo  corse  a  vedere,  e  tornossene  dicendo: 

—  Madama  ,  è  (jui  quel  milord  inglese  ,  di  cui  non  lio  po- 
tuto  tenere  a   mente  il   nome, 

—  Neppnr  io,  risposo  l'attrice,  ma  non  importa,  fallo  entrare. 
Il  nobile  lord  veniva  a   pigliar  commiato  dalla  bionda  attrice, 

perdio  partiva  per  1'  Inghilterra.  Tuttavia  ei  non  voleva  abbando- 
nare la  Francia  senza  lasciar  un  dono  per  memoria  alla  più  ama- 
bile francese  ch'egli  avesse  conosciuto  : 

—  Voi  avete  tante  belle  cose,  dicevale,  che  in  verità  non  sa- 
prei qnal  dono  farvi.  Vorreste  usarmi  la  cortesia  di  dirmi  che  co- 
sa aggradireste  di   più  ? 

Predominala  dalla  sua  idea,   1'  attrice  rispose: 

—  Havvi  in  contrada  della  Pace  una  cassetta  da  viaggio  ,  la 
quale  mi  slimerei  beata  di  possedere. 

—  Fra  un'  ora  avrete  questa  beatitudine. 

Ciò  dello,  r  Inglese  partì.  {sarà  conlinualo  ) 

LA   QUESTIONE    d'  OUIEINTS    E    UN'  Ol'ElU    IN   MUSICA 

Il  Lloyd  di  Vienna  ha  un  carteggio  da  Parigi  col  quale  si  vuole 
provare,  come  una  situazione  tra  la  pace  e  la  guerra  possa  essere 
dannosa  all'  industria,  all'  arti  e  al  commercio.  Fra  gli  altii,  ne  ri- 
portiamo qui  il  brano  seguente. 

a  Si  assicura  che  un  celebre  njaestro  di  musica  ,  di  cui  ora  si 
studia  una  nuova  opera,  abbia  dichiarato  di  non  voler  lasciarla  rap- 
presentare prima  che  noji  sia  perfettamente  regolata  la  vertenza 
orientale.  Egli  vuole  che  la  pubblica  attenzione  non  sia  distratta  da 
nessun  altro  oggetto,  e  si  concentri  soltanto  sul  suo  lavoro,  che  pre- 
tende debba  formare  il  solo  grande  avvenimento  del  giorno.  Gli  uo- 
mini forniti  di  talento  e  genio  sono  sovente  presi  da  tali  capricci! 
A  questo  proposito  si  racconta  che  quando ,  alcuni  mesi  dopo  la  ri- 
voluzione di  ftbbraio,  sulla  scena  teatrale  fu  studiato  il  Profeta,  e 
sulla  politica,  hi  guerra,  Meyerbeer  ,  nel  suo  contratto  colla  dire- 
zione dell'opera,  abbia  inserita  la  clausola  che,  nel  caso  in  cui, 
prima  della  rappresentazione  del  Profeta,  dovesse  scoppiare  una  guer- 
ra ,  alla  quale  la  Francia  prendesse  parte  ,  essa  dovesse  esser  pro- 
rogala sino  alla  conclusione  della  pace,  anche  se  fosse  annunciata 
pel  giorno  venturo  o  per  la  stessa  sera.  »  (  1.  M.  ) 

SCIARADA 

Son  fra  sette  il  secondo  e  il  primiero .^ 
Ma   fra  cinque  ritrovasi  il  terzo  ^ 
Un'  asiatica  terra  è  I'  intiero. 

Sciarada  precedente  —  Ohi-eìnte. 
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TEATUI 

VENEZTA.  -  Teatro  Apollo.  -Domandiamo  perdono  pel  lun- 
jjo  ritardo,  frapposto  alla  pubblicazione  del  Bulletlino  presente,  e 
preghiamo  il  beni[;no  lettore  a  considerare  che  non  si  può  [jiusta- 
menle  pretendere  da  un  uomo,  alla  temperatura  di  otto  gradi  e 
Ire  decimi  sotto  il  zero,  ciò  che  da  lui  potrebbe  aspettarsi  nelle 
temperature  ordinarie:  le  idee,  come  i  nasi,  s'agghiacciano;  s'ag- 
granchiano le  volontà,  come  le  dita.  Accenditi,  di  grazia,  1'  estro 
con  quel  lene  rovaio,  che  a'  giorni  passati  soffiava  !  Ben  è  vero 
che  r  estro  non  ha  nulla  ha  fare  con  questa  qualità  di  scritture, 
che  sono  di  loro  natura  alla  condizione  dell'  acqua  fresca  :  ma  è 
vero  altresi  che  per  l'Apollo  ogni  annunzio  tornava  inutile,  poiché 
in  esso  cantavano  Teresma  Brambilla  e  Sebastiano  Ronconi ,  due 
cime  di  virtuosi  del  gran  genere,  e  di  cui  già  si  sapeva  1'  esilo  in 
anticipazione.  Anche  1'  opera,  nella  quale  afiparivano,  era  bastante- 
mente conosciuta  :  la  Maria  di  Rohan  ,  del  Donizzetti  ;  ma,  per 
quanto  si  potesse  immaginare,  l'esito  superò  ancora  l'aspettazione. 
Il  Ronconi  ci  ritornò  d'  assai  migliorato;  la  sua  voce,  da'  tempi 
del  Torquato,  acquistò,  se  non  in  forza,  sì  in  dolcezza,  in  espres- 
sione; e  bisogna  udirlo  e  vederlo  nell'alto  terzo  !  Un  vecchio  pro- 
verbio francese,  a  torto  o  a  ragione,  dice  che  non  siamo  mai  tra- 
diti se  non  da'  nostri  migliori  arjiici.  Il  povero  Chevreuse,  dal 
Ronconi  rappresentato,  ha  questa  sventura  ;  ci  si  balte,  si  fa  qua- 
si uccidere  per  quello  sciagurato  del  Chalais,  e  il  Chalais  gì'  insi- 
dia la  consorte.  Il  momento  di  questa  falule  scoperta,  il  dolore, 
la  gelosia,  la  collera,  tulle  le  furiose  passioni,  Ond'  ella  gli  lacera 
l'anima,  sono  dall'  attore  si  al  vivo  e  con  tal  arte  d'  azione  e  di 
canto  dipinte,  nell'  aria  e  nel  duetto  con  la  donna,  da  rimanerne 
agitati,  commossi.  Non  solo  il  suo  j;esto  è  eIo(jnente,  ma  grazioso; 
squisiti,  perfetti,  toccanti  i  suoi  modi  ;  e  il  pnl)bliio  non  si  stan- 
ca di  dimostrargliene,  ogni  sera,  la  sua  anìmirazione,  ogni  sera  ne 
domanda,  vorrebbe  udire  di  qne'  pezzi  la  replica.  Alla  Brambilla 
si  possono  invidiare  due  cose:  quella  perizia  finissima,  che  la  col- 
loca tra  le  migliori  cantanti,  e  il  coraggio  con  cui  ella,  in  leggie- 
rissimo abilino  di  eslate,  nuda  il  c<dlo  e  nude  le  braccia,  atfron- 
tava  ne'  giorni  scorsi  quel  tantino  di  sizza,  vulgo  zonuco  ,  che  as- 
siderava, sotto  a'  mantelli,  le  genti.  Del  resto,  'a  lìrambilla  che 
canta  come  dalle  più  non  si  canta,  fu  a  parte  col  Ronconi  nel- 
r  effetto  di  quel  diletto,  ebbe  particolari  applausi  nella  sua  aria; 
in  somma,  venendo  all'Apollo,  non  discese,  innalzò  piuttosto  il 
teatro,  e  può  esclamare  a  buon  dritto: 

Rome  n  est  plus  dans  Róme  :  elle  est  Ionie  ou  je  sìhs  ! 
Quanto  al  tenore,   OtivaPavani,  Chalais,  egli    è  nn  {;iovane  can- 
tante, che  assai  bene  promette,  e  non  è  per  nulla  di  sotto  alla  sua 
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parte.  L'  opera  è  poi  inessa  in  isccua   dal   bravo  ò  cora{j}jioso  Betti 
con  buon  {{usto  e  ricchezza. 

VICENZA.  -  Teatro  Eretenio.  -  Crispino  e  la  Comare,  li- 
bretto del  Piave  ,  e  musica  dei  (rateili  Ricci.  -  La  sera  dell'  11 
genniiio  corrente.  L'  esecuzione  era  alìidata  ai  seguenti  :  il  prota- 
{{onista,  Ciabattino,  Carlo  Rocca;  Annetta,  A'ma  Barbicri-Tlnolicr; 
Medico  Fabrizio,  Gaetano  Donelli ;  il  Dottor  Mirabolano,  Giovanni 
Thiolier ;  il  Contino,  Eugenio  Concordia;  Don  Asdrubnie  ,  Luigi 
Guardasoni  ;  e  la  Coniare,  Annetta  Agostini.  L'esito  di  que- 
st'opera ò  stato  di  tutto  l'urorc.  -  La  prima  donna  Thiolier  seppe 
unire  [jrazia,  azione  e  bravura  di  canto;  è  una  di  quelle  mogli  che 
ogni  Ciabattino  desidererebbe  di  avere,  senza  poter  facilmente  tro- 
vare ;  e  per  venire  a  qualche  dettaglio  cantò  per  eccellenza  la  sua 
sortita,  il  duetto  con  Crispino,  1'  aria  del  second'  alto,  e  il  rondò 
finale,  che  v'  introdusse  quello  dell'  Anna  la  Prie,  di  Battista.  - 
11  povero  tenore,  tutti  sanno,  è  sacrificato  in  quest'  opera,  avendo 
una  parte  insignificante  ,  eppure  il  Concordia  seppe  farsi  applau- 
dire neir  unico  pezzo,  dove  v'  è  da  cantare,  cioè  la  romanza  del 
primo  atto.  -  Il  buflb  Carlo  Rocca  è  un  artista  senza  eccezione, 
acquisto  eccellente  per  qualunque  impresa  ;  buona  voce,  pronuncia 
chiara,  buon  metodo  di  cinto,  azione  burlesca  senza  essere  trivia- 
le, sono  le  doli  che  il  pubblico  vicentino  non  ha  saputo  negare 
fin  dalla  prima  sera.  Nell'aria  di  sortila,  nella  disperala  decisione 
del  suicidio,  ne!  racconto  delle  sue  disgrazie  alla  Comare,  nel  duello 
col  soprano,  e  nella  scena  infine  dei  Ire  buffi  dell'  alto  terzo  egli 
ebbe  dei  momenti  di  un  comico  così  squisito  da  trarre  al  riso 
r  intero  pubblico.  -  I  due  bassi  Gaetano  Donelli  e  Giovanni  Thiolier 
cooperarono  da  valenti  artisti  al  felicissimo  esito  dell'  opera,  e  ve 
ne  fu  una  prova  nel  lerzetto  che  piacque  a  tutti  ,  che  venne  <ip- 
plaudilissimo,  e  si  voleva  la  replica.  -  la  parte  di  Comare  viene 
soslenuta  bene  dall'  Agostini  ,  la  quale  possiede  una  bella  voce  di 
contralto  e  buon  metodo  di  canto.  È  inutile  dire  che  lutti  furono 
applauditi,  e  vi  furono  diverse  chiamale  al  palco  scenico.  Il  vestia- 
rio del  Ghirardi  è  al  preciso  carattere;  conje  ottima  la  messa  in 
scena.  -  Vedendo  1'  Impresa  che  si  preferisce  da  quel  pubblico  il 
giocoso  al  serio,  ha  destinalo  per  terza  opera  il  Don  Bucefalo,  di 
Cagnoni.  F. 

ROMA.  -  Teatro  Argentina.  -  Il  Birraio  di  Preslon  andò  in 
iscena  la  sera  di  sabato  7  corrente,  ed  ebbe  festosa  accoglienza.  La 
signora  Elisa  Lipparini  si  è  prodotta  su  queste  scene  con  assai 
lieti  anspicii,  ed  è  a  lei  senza  dubbio  che  deve  in  ispecial  modo 
il  suo  esilo  questa  graziosa  musica  del  maestro  Ricci.  Lo  squisito 
metodo  de!  di  lei  canto  ,  1'  agile  e  melodiosa  sua  voce  ,  la  grazia 
del  portamento,  la  leggiadria  della  persona,  conciliarono  bentosto  a 
questa  amabile  giovanelta  la  simpatia  del  pubblico  romano  che  la 
limerilò  di  vivissimi  applausi  ;  ogni  motivo  da  lei    cantato  fu  ap- 
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plauditissimo,  ed  in  ispecie  il  largo  del  rondò  finale  che  ella  cantò 
con  singolare  maestria  ;  il  pubblico  non  mai  pago  di  vederla  e  te- 
stimoniarle la  propria  soddisfazione,  le  volle  compartire  al  finire 
dell'  opera  per  ben  cinque  volte  1'  onore  del  proscenio.  Il  basso 
comico  De  Biase  ,  sempre  gradilo  al  pubblico  romano,  ebbe  an- 
ch'esso  non  pochi  applausi.  Ferrari-Stelta  da  artista  come  è,  bene 
sostenne  la  sua  parte  ,  e  così  egualmente  il  baritono  Busi,  ed  am- 
bi furono  applauditi.  F. 

Togliamo  dalla  Gazzetta  Uffiziale  di  VENEZIA    nel  suo  N.  8, 
Mercoledì  11  gennaio  1854,  la  seguente 

ArrENDicE.  -  Notizie  Teatrali. 

BuUcttino  delia  stagione  -  Gran  Teatro  alla  Fenice. 
Un  nuovo  passo  a  due  della  Fuoco  col  Penco. 

«  Si  comprende  come  Isaura  sia  entrala  nel  regno  delle  Fate. 
Sabato,  quella  Fata  gentile  era  zoppa,  appena  lenevasi  ritta,  cam- 
minava con  una  scarpa  soltopiede  ,  a  pianella;  se  non  che  le  fate 
morir  non  ponno  ,  né  aver  le  gambe  per  sempre  imperfette;  ed 
ecco  che  non  più  tardi  di  ieri  sera,  Isaura  ,  nella  persona  della 
fuoco  si  presentò  col  Penco  in  un  nuovo  passo  a  due,  che  piacque 
sovranaraenie,  così  per  alcune  graziosissime  posizioni  e  cadenze  nel- 
I'  adagio,  per  certe  non  più  viste  e  leggiadre  mosse  di  vita,  e  di 
braccia  ,  come  per  la  beilezz<i  ,  T  armonia  ,  quasi  dissi  la  musica 
d'alcuni  passi.  Non  si  può  immaginare  quanto  di  leggiero  e  finito 
per  arte  ed  esecuzione  ella  facesse  con  quel  magico  piede.  Ci  fu, 
tra  le  altre,  una  variazione  sul  motivo  del  Carnevale  di  Venezia, 
suonato,  con  quella  eccellenza  che  tulli  conoscono  ,  sull'  ottavino 
del  clarinetto,  dal  Mirco,  in  cui  non  si  saprebbe  distinguere  se  la 
musica  accon»pagnasse  la  danza,  o  non  piuttosto  quella  da  questa 
fosse  accompagnala  ;  tal  era  1'  artifizio  di  quelle  celeri  punte,  così 
quelle  noie  erano  vajjamente  dal  pia  disegnate,  portate  dalle  orec- 
chie allo  sguardo.  La  grazia  ò  la  dote  speciale  della  Fuoco  ;  ella 
la  mostrò  co'  passi,  col  composto  alleggiarsi  della  persona  ne'  salti 
e  nelle  movenze  :  potrebbe  modellarla  uno  scultore.  E  di  tal  qua- 
lità mai  non  die  maggior  saggio,  quanto  ieri  sera.  Gli  applausi 
erano  immensi ,  ripetuti ,  universali.   » 

VARSAVIA.  La  Fiorina  del  Pedrolli,  musica  e  cantanti  a  cielo: 
\ a  Spezia  prima  donna,  e  Zucchmi  basso  comico  principalmente. — 
ATENE.  11  Don  Procopio  procacciò  molli  applausi  alla  bravissima 
Augusta  Boccabadati ,  al  buffo  Penso,  ed  al  basso  Capriles.  — 
EDIMBURGO.  La  Sonnambula  è  slata  1'  opera  che  ha  inaugurato 
la  stagione,  con  esito  brillantissimo;  la  Crespi,  Alessandro  Betti 
e  Mancusi ,  furono    applaudili  e  festeggiali    in    tutta   1'  opera.  — 
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BASTIA.  Nelle  opere  la  liealrice.  ed  il  Furioso,  mollo    si  dislinso 
la  giovane   cantarìio    romana  Dalila   Vaselli,  il  baritono  Cavalieri, 
ed  il  tenore  Morioni ,  tulli  ;i|)|il<uidili«simi  nelle  loro  parti  rispet- 
tive. —  AHI'^Z/0.   Il   V iscar dello ,  cin\  cena   fìarlam  M'isaai  prima 
donna,  Aiiguslo  l'crrctli  tenore  ec.  ,   impresa  Pompei,  fece  una  so- 
lennissima  cadnla.  —  PHATO.  Il  Nabucco  ebbe  modesto  incontro.  — 
MILANO,  Teatro  alla  Scala.   Il  Macbelh.  colla  Gariboldi- Dossi  che 
jissunse  itnprovvisamente  la  dilficile    parte  del    persona^jjjio  di  Lady 
Macheti)   in  ire  {{iorni  al  più,  e  ottenne    quel    successo    che  i  suoi 
molti  talenti  aveva  diritto  di  conseguire  ;  essa    ebbe    applausi  infi- 
niti in  tutti  i    suoi  pezzi.  Corsi,  l'attore    cantante    modello,  ebbe 
dal  pubblico  quelle  addimoslrazioni  che  mai  non  le  mancheranno. 
Slcfani  tenore,   ha  in  quest'  opera   poca   parie,  ebbe    però  applausi 
nella  sua  aria.  Nerini    cantò    bene,  ed    esej'uì  da    artista  la  parte 
di  Banco,  e  n'ebbe  la  sua   porzione  d'applausi.  Il   teatro  alla  pri- 
ma sera  era  alFoIlalo  di  spettatori,  ed  i  palchi  brillavano  di  vaghe 
ed  elejjanti  signore  ;  sono  pressoché  ritornati  i  bei  tempi   di   pochi 
anni  addietro.  —    LUCO.  /  falsi  Monetari  sono   andati    bene.  Gli 
■  esecutori  sono:  la  Riimondi    prima    donna    assoluta,  la  Ciaschelli 
comprimaria.   Lodi  tenore,  BeìUivoglio  baritono,  e  Ferlini  basso  co- 
mico, tutti  alla  lor  v,>lla  vengono  applauditi  nelle  parli   rispettive. — 
TORINO.  Attesa  l'indisposizione  della  Fodor ,  la  Semiramide  dopo 
due  sere  si  pose  in  disparte,  e  tornò  in    iscena  Maria  Padilla  ,  e 
n'ebbe    buon    successo,  con    applausi    nW  Alaimo,  a    Negrmi  ,   e 
Fiori;  verrà  però  quanto  prima  riprodotta  la  Semiramide,  avendo 
r  egregia  Alaimo  assunto  la   parte  della     protagonista.   —    La   bra- 
vissima cantante  Katinka  Evers    ora    calca    le  scene    del     teatro  di 
LIPSIA  con  un  successo  veramente  eclatante  sia   nella   Norma  ,  che 
nel   Barbiere.  —    CIIEMONA     Al  tenore    Giorgetli    toccò    la  stessa 
sorte  del  suo  predecessore.  Quel  pubblico  è  assai   male  disposto.  — 
VENEZIA.   Il  Teatro  S.  Samuele    la    sera  dell' 8  fu   ravvivato  dalla 
magica  musica  di  Rossini,  la  Cenereniola  ;   l'esito  fu  f«-licissimn. — 
Alla  Fenice  il   Trovatore    cresce    sempre    in    successo.  V  Albertini , 
Mirate  e  Bencich  ,  ottengono  seralmente  dimostrazioni  di  vero  en- 
tusiasmo.   L'  altrieri,  se  non  erro,   1'  aria  di  Mirate  desiò  un  tanto 
rumore  che  se  ne    domandò   con    prolungati    evviva    la    replica,  e 
perchè  non  lu  concessa,   il  pubblico  si  vendicò  coH'applaudire  con 
tanta  insistenza  il  duetto  dell'  Albertini  e  di  Bencich,  che  i  valenti 
artisti    non    poterono    far    a  meno    di    replicarne    la    cabaletta.   — 
VERONA.  Il   Trovatore  piace  ogni  sera  più  e  gli  artisti    tulli  sono 
applauditi  ad  ogni  pezzo  e  chiamali  ripetute  volle  alla  scena.  Betlini 
e  la  Lotti  colle    magnilìche    loro  voci  ,  la  De  Giani  Vives  colla  sua 
grande    intelligenza ,    Della  Sartia    coi    suoi    forbiti    modi    di    can- 
to formano    un    complesso    di    compagnia    quale   il    nostro    teatro 
non  ha  forse  mai  avuto.  Se  ad    esso    poi  aggiungete  la  Mayrvood, 
che  desta  sempre  maggior  entusiasmo  nel    ballo  ,  vedrete   che  mi- 
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glior  insieme  il  Kogijia  non  poleva  offrire  ai  Veronesi ,  i  quali  del 
resto  Io  compensano  ampiamente  accorrendo  in  jjran  nuu)ero  al 
teatro.  —  A  cansa  dell'indisposizione  che  afflisse  per  qualche  tem- 
po In  si{]nor3  Carlona  Bodina ,  l'Impresa  del  Tonlro  Apollo  di 
ROMA  fu  costretta  a  dar  la  parte  del  contralto  nella  Euslorgia  al- 
la signora  Sbnscia.  Pare  però  che  la  distinta  artista  sia  alquanto 
rimessa  in  salute  e  che  presto  l'Impresa  si  varrà  di  lei  o  neWAnna 
Polena,  o  in  (junlche  altra  opera.  —  Da  SPOLETO  continuano  a 
darci  notizie  del  successo  di  tutto  entusiasmo  ottenuto  naìVEleonora 
dalla  brava  7'(7/i,edal  bravo  buffo  Lipparini.  •—•  Il  signor  Edcigi 
Ricci  primo  baritono,  atteso  una  grave  malattia  sofferta  a  Palermo, 
derivante  dal  clima,  è  stato  causa  che  desso  ha  sciolto  il  suo  con- 
tratto con  queir  Impresa  ;  ora  sembra  che  i  Trapanesi  desiderino 
nuovamente  di  sentirlo,  essendo  perciò  in  trattalo  per  quel  teatro.— 
Al  Teatro  di  FIUME  (  Ijnpresa  Roggia  )  nell'  imminente  quaresima 
e  parte  della  primavera,  si  darà,  secondo  la  pratica  di  ogni  anno,  un 
buon  spettacolo  in  musica.  Le  opere  destinate  sono  :  Mosè,  Emani, 
Capuleti.  Fin  qui  è  Gssata  la  prima  donna  Delfina  De  Moro,  ora 
applauditissima  a  Piacenza,  non  che  il  baritono  Pauli.  —  Al  Teatro 
Concordi  dì  PADOVA  a  giorni  andrà  in  iscena  Emma  di  Antiochia 
di  Mcrcadante,  colla  G  or  dosa .  Scola  e  Sleller.  —  Il  Teatro  Valle 
di  ROMA  avrà  nella  prossima  primavera  opera  in  musica  per  cura 
dell'impresario  Pietro  Delle  Vedove. 

UEì:C!  NTI   SCRITTURE 

TI  signor  Innocenzo  Canedi  primo  baritono  assoluto ,  è  stato 
scritturato  in  Boioijiia  al  Teatro  Coiitavaili,  per  esefjuire  la  parte  di 
Cusmorano  nell'  opera  Ernielìnda  del  maestro  Battista. 

La  sijjiiora  Eufrosina  Marcolini  è  stala  scritturata  in  Firenze 
al  Teatro  della  Perqola  ,  corrente  caruevale  e  veniente  primavera. 

Il  signor  DalV Armi  primo  tenore,  è  slato  scritturato  in  Milano 
per  Oporto,  ed  è  già  partito  in  compagnia  del  baritono  Gorin. 

La  signora  Landi  prima  donna    venne  scritturata  per  Catania. 

Il  signor  Bandinelli  primo  tenore  ,  è  slato  scritturalo  in  l\lilano 
per  il  Teatro  di  Ca-;aimonferrato. 

Il  signor  Francesco  Rinaldi  primo  tenore,  è  stato  scritturato 
in  Bologna  a!  Teatro  Contavalli ,  corrente  carnevale,  come  lo  addi- 
mostra il  manifesto  escito  al  pubblico. 


L'esìmio  baritono  Paolo  Baraldi,  che  con  verace  incontro  ha 
calcato  le  scene  del  teatro  di  Bologna  l'autunno  scorso,  ed  ora  quel- 
lo di  Modena  con  eguale  successo,  è  stato  scritturato  al  Teatro  di 
Ferrara,  prossima  primavera,  in  occasione  del  solito  grande  spettacolo. 

Il  signor  Neri-Baraldi  tenore  _,  ora  applauditissimo  sulle  scene 
del  Teatro  di  Pisa,  venne  scritturato  al  Teatro  Italiano  di  Parigi, 
avente  il  contralto  ,  tosto  terminalo  che  avrà  il  suo  impegno  col 
Teatro  di  Pisa  ,  corrente  slagioue. 
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L'  Agenzia  Teatrale  Tinti  in  Bologna  ha  scritturato ,  in  con- 
corso dell'  Agenzia  dell'  Arte  ,  la  celeberrima  danzatrice 
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con  vistoso  emolumento,  pel  Teatro  delle  Muse  in  Ancona, 
prossima  primavera,  Fiera  di  maggio,  e  precisamente  per  nu- 
mero quindici  rappresentazioni ,  acquisto  invidiabile  che  onora 
r  avvedutezza  di  quel!'  Impresa. 

ARTISTI    DISPOIVIBILI 

Annetta  Filichieri  prima  donna  assoluta,  che  cantò  con  feli- 
cìssirno  successo  in  Francia,  a  Ravenna  e  a  Milano,  termina  i  suoi 
impegni  coli' appaltatore  C.  Gritti  alla  fine  del  prossimo  marzo ^  e 
rimane  d'  allora  in  poi  a  disposizione  delle  imprese. 

Atanasio  Pozzolini  primo  tenore  assoluto,  applaudito  nel  de- 
corso autunno  sulle  scene  del  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  è  dispo- 
nibile pel  corrente  carnevale. 

Luigi  Ferrano  primo  baritono  assoluto ,  attualmente  applaudi- 
tissimo  qui  in  Bologna^  termina  colla  fine  del  carnevale  i  suoi  im- 
pegni coir  appaltatore  conte  Gritti,  e  rimane  dalla  primavera  in  poi 
libero  d'  impegni. 

Carlo  Liveranl  primo  tenore  assoluto ,  che  ora  canta  al  Teatro 
Naum  di  Costantinopoli,  sarà  a  disposizione  delle  imprese  col  pri- 
mo maggio  anno  corrente. 

Gaetano  Donelli  distinto  artista  che  ora  calca  le  scene  del 
Teatro  di  Vicenza  con  meritato  plauso,  trovasi  disponibile  per  la 
prossima  primavera. 

Eugenio  Concordia  bravo  tenore  ,  ora  al  Teatro  Eretenio  in 
Vicenza,  è  disponibile  per  la  prossima  primavera. 

receì:vtis§ime 

La  Luisa  Miller  andata  in  iscena  al  Teatro  delle  Muse  in 
ANCONA,  ebbe  esilo  felicissimo.  I  particolari  nel  prossimo  numero. 

Il  Teatro  di  PAVIA  è  in  oggi  chiuso  per  ordine  saperiore. 

La  Semiramide  ricomparsa  sulle  scene  del  R.  Teatro  di  TORINO 
la  sera  del  12  corrente,  coll'egregìa  cantante  Carolina  Alaimo,  eb- 
be felicissimo  successo  ,  con  applausi  incessanti  e  chiamate  alla 
protagonista  in  lutti  i  suoi  pezzi,  e  così  egualmente  agli  artisti  ese- 
cutori al  terminare  dello  spettacolo.  -  La  sera  del  13  non  si  diede 
la  Semiramide,  in  causa  di  malattia  della  Sfo/z  (  Arsace),  ma  bensì 
Maria  Padilla,  nella  quale  V Alaimo  venne  di  nuovo  acclamata  ed 
applaudita.  Per  ora  questi  brevi  cenni;  il  di  più  in  appresso. 

A  PALERMO  il  Poliuto  ha  avuto  un  fortunato  successo  :  Io 
eseguiscono  il  bravo  Pardini,  la  Piccolomini,  e  Achille  Rossi  bari- 
lono,  e  lutti  alla  lor  volta  sono  applaudilissirai. 

i  Tipografia  Gov.- alla  Yolpe)  GAETANO  FIORI  PROPB.  E  DIRETT. 
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DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


CR0i%AC4  DI  PARIGI 

Elisabetta,  nuova  opera  di  Donizzelli ,  al  Teatro  Lirico. 

Una  nuova  opera  di  Donizzetti  ! . .  Ecco  una  grande  ed  interessante 
notizia  per  lutti  gli  amatori  della  musica;  ecco  una  importante  no- 
vità musicale  !  -  Siamo  ben  lieti  di  poter  dar  principio  al  nuovo 
anno  con  un  così  favorevole  annunzio.  -  E  in  primo  luogo  dobbia- 
mo infiniti  ringraziamenti  a  lutti  coloro  che  hanno  cooperato  alla 
ricerca  di  questo  tesoro  d'armonie,  di  questo  gioiello  perduto.  É  un 
bel  dono  che  la  Francia  offre  all'  Italia  ,  perchè  anche  questa  volta 
è  la  Francia  che  discopre  una  nuova  meravigiia  italiana  ,  e  che  ne 
gode  per  la  prima  il  profitto  !  Donizzelli  doveva  scrivere  per  VOpera 
comica.  Egli  aveva  a  quesl'  uopo  apparecchiala  la  musica  di  Elisa- 
letta,  ed  erano  già  distribuite  le  parti,  quando  Eugenia  Garda., 
che  doveva  sostenere  il  personaggio  principale,  cessò  d'  appartenere 
a  qut.'l  teatro.  Il  maestro  ritirò  il  suo  sparlilo^  quantunque  gli  altri 
allori  desiinali  ad  eseguirla  fossero  Masseti  Marie,  Bottelli,  e 
Henri.  -  Elisabetta  rimase  dunque  sepolta  fra  le  carte  dell'illustre 
maestro,  la  morte  del  quale  condannò  per  molti  anni  all' obblio 
queste  melodie  deliziose.  -  Ma  a  Parigi  vi  sono  degli  uomini  d'arte, 
che  sanno  ritrovare  dei  tesori,  senza  attraversare  l'oceano;  ricer- 
catori infaticabili  del  belio,  gettino  i  loro  sguardi  indagatori  nel 
passalo,  e  quando  discoprono  qualche  antico  tesoro  che  valga  a 
compensare  il  mondo  delle  miserie  presenti,  dividono  col  pubblico 
sorpreso  la  gioia  e  il  godimento  della  loro  scoperta.  Elisabetta  è 
una  scoperta  importante,  è  una  nuova  opera  di  Doni/zelti  ,  è  una 
nuova  miniera  di  melodie,  di  canti  e  di  bellezze  musicali!-  Il  vero 
posto  di  quest'opera  era  al  Teatro  Italiano.,  od  al  Teatro  del- 
l'Opera, ma  questi  grandi  teatri  non  vogliono  interrompere  la  se- 
rie dei  \o\-o  fiaschi  successivi,  per  tema  che  dopo  un'opera  simile 
il  pubblico  divenga  inconlentabile.  Il  Teatro  lirico,  questa  scena  emi- 
nentemente francese,  si  assunse  l'incarico  di  mettere  alia  luce  que- 
sto nuovo  tesoro  italiano.  Ne  siano  rese  grazie  al  signor  Sevesle  che 
invece  di  servire  il  suo  pubblico,  secondo  i  corrotti  suoi  gusti  (co- 
me fanno  tutti  gl'impresari  del  mondo  )  ha  avuto  il  coraggio  d' im- 
porre  ai  suoi  uditori  un  nuovo  genere  di  musica ,  riformando  in 
questa  maniera  il  gusto  del  pubblico  ,  ed  abituando  le  sue  orecchie 
alla  buona,  ed  alla  vera  armonia  !  -  Così  il  Teatro  Urico  è  divenuto 
un  teatro  di  primo  ordine,  un  teatro  che  può  lottare  con  l'opera 
comica,  e  con  tutti  i  teatri  francesi.  Elisabetta  venne  dunque  rap- 
presentala per  la  prima  volta  a  Parigi,  la  sera  del  31  dicembre  del- 
l' anno  1853.  Sarebbe  troppo  lungo  annoverare  tulli  i  pezzi  di  que. 
si' opera  che  sono  degni  di  ammirazione,  e  che  ottennero  un  gran, 
de  e  meritalo  successo.  Nel  primo  allo  abbiamo  rimarcala  una  deli 


«iosa  lojuanza  >  ed  un  eecelleHle  quartetto.  -  Nel  secondo  alio  »n 
«hiello  originale,  e  loccaulc.  Il  terzo  aito  è  un  capo  d'opeia  dal 
principio  alia  line.  Il  maestro  Fontana  ha  il  merito  iuìniciiso  di  aver 
messi  in  ordine  i  frammenti  di  Donizzetti ,  6  d'aver  ag<>iunto  i  pezzi 
che  mancavano  allo  spartilo,  e  vi  assicuro  che  il  puhhiico  il  più 
intelligente  non  saprehl)e  accorgersi  delle  aggiunte,  né  distinguere  un 
pezzo  dall'  altro.  Se  il  talento  musicale  del  maestro  Fontana  non 
fosse  già  conosciuto  per  vari  altri  lavori,  questa  sua  audace  intra- 
presa, felicemente  couìpiuia  ,  basterebbe  ad  acquistargli  una  gran- 
ile rinomanza.  -  L'  esecuzione  non  fu  certamente  quale  avrebbe  po- 
tuto essere  ,  se  V  Elisabetta  fosse  stala  data  in  un  teatro  italiano, 
e  da  artisti  non  nuovi  alle  melodie  di  Donizzelli,  ma  madama  Colson 
diede  pro»e  di  buon  gusto  e  d'  intelligenza  nella  parte  principale 
del  (ìiawma.  Laurent  agì  con  un'anima,  e  con  uno  spirilo  degni  di 
lode,  Junea,  Michael,  e  madamigella  Girard,  cantarono  la  loro 
parte  con  passione  e  con  arte.  Tulli  vollero  onorare  col  loro  talen- 
to la  dolce  uìcmoria  del  rispettato  maestro.  Il  dramma  è  toccante, 
interessante,  e  spettacoloso,  e  le  decorazioni  degne  de*  più  glandi 
teatri,  lu  conclusione ,  quest' oper;i  ottenne  un  grande  trionfo,  ed  è 
destinala  a  percorrere  il  uioudo,  come  tutte  le  altre  produzioni  del- 
l'immortale  Donizzetli.  (1,31.) 


ATENE.  -  U.  Teatro.  -  Nel  termine  dell'  autunnale  stagione 
furono  date  ancora  due  altre  opere;  una  fu  il  Marino  Faliero, 
con  r  Argentina  Angelini  prima  donna,  Enrico  'festa  primo  teno- 
re, e  Capriles  basso.  L'  esilo  fu  luminosissimo  per  tutti  ,  ma  in 
parlicolar  modo  per  la  donna  e  pel  giovane  tenore  ,  il  canto  del 
quale  sì  ben  comj)rende  questa  parie,  che  in  tali  momenti  rassem- 
brava  redivivo  il  sommo  Rubini.  V  Argentina  Angelini  in  quello 
Spartito,  anche  forse  più  che  in  altri,  si  appalesò  cantante  di  un 
sentire  \erantente  drammatico  ,  di  voce  nitida  ,  soave  e  forte  a  un 
tempo  da  impiimere  lulte  le  sensazioni  forti  e  commuovere,  e  ben 
lo  appalesò  s|)ecia!menle  ncll' affettuosa  preghiera  u  Dio  clemente!  n 
iì  nella  concitata  cabaletta  «  /to  due  tombe  1  »  non  che  nel  gran 
«lucilo  con  Fallerò  (Capriles).  Questo  pure  seppe  assai  distinguersi 
<ou».e  attore  e  canlanle.  Le  ovazioni  ,  e  {;li  applausi  perciò  furono 
innumerevoli,  e  specialmente  all'Angelini,  vera  delizia  dell'intero 
pubblico,  ed  all'  ottimo  Testa  che  progredisce  nell'arie  a  passi  gi- 
ganteschi, e  ben  lo  provò  coli'  altra  novità  che  fu  data,  cioè  ii 
Barbiere  di  Siviglia,  del  sommo  maestro,  nel  quale  fu  un  deli- 
i'.ioso  Ahnaviva,  e  nella  difficil  scena  dell'  ubbriaco  si  mostrò  ar- 
tista ,  perdio  eseguita  con  disinvoltura  e  nobiltà;  ecco  un  artista 
nella  classe  più  scarsa  che  viene  a  sussidiare  il  bisogno  palese  dei 
teatri  italiani,  e  percorrerà  brillante  carriera.  La  Cleopatra  Guerrini 
fu  una  vispa  Rosina  ,  e  giuoco  assai  bene  la  sua  parie,  per  cui 
.enne  applaudilissima.  Morelli  fu  un  commendevole  Figaro,  benché 
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colai  genere  non  gli  si  aliagli  quanto  il  vero  drammalico.  Un  olii" 
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nio  Bartolo    fu  i!  Penso  ,  ed    eccellente    Basilio    i4  Giordani.  -  Si 
prepara  il  Trovatore,  ove  canterà  la  egregia  Angelini,  la  Gtierrini  ec. 

COSTANTINOPOLI.  -  Il  nostro  teatro  progredisco  di  bene  in 
meglio.  La  signora  Foroni-Conli ,  e  la  signora  BcliramelU ,  sono 
due  donne  degne  di  calcare  i  primi  teatri  d'Italia;  e  nel  Bravo 
non  si  sa  a  chi  dare  la  preferenza.  Tutte  e  due  ottengono  generali 
applausi;  tutte  e  due  replicano  ogni  sera  1'  una  1'  aria,  e  V  altra 
V  adagio  del  second'  allo,  tutte  e  due  entusiastano  il  pubblico  nel 
loro  duetto.  Il  tenore  Liverani  prosegue  ad  essere  pure  quesl'an' 
no,  mercè  la  sua  bella  voce  ,  la  simpatia  del  pubblico  ;  anche  il 
signor  Guidoni,  specialmente  nel  Crespino  e  la  Comare,  piacque 
moltissimo.  Il  baritono  signor  Matlioli  fece  furore  nel  Trovatore: 
e  si  desidera  che  cantar  possa  nelle  successive  opere  ,  piìi  che  non 
fece  fino  ad  ora.  Il  basso  signor  Manfredi,  che  nel  Bravo  ha  una 
parte  di  maggior  impegno,  che  non  ebbe  ne'  precedenti  sparliti, 
piacque  pur  egli,  ed  è  sempre  applaudito.  Non  so  poi  dopo  que- 
sto, eh'  è  pura  verità,  come  si  possa  credere  da  qualche  giornale 
d'  Italia  ad  nn'  anonima  corrispondenza,  piultoslochè  alle  relazioni 
di  questi  fogli  locali ,  mentre  certo  l' Indicatore  Bisantino  non  è 
che  i'  esatta  espressione  del  voto  del  pubblico.  {  C.  P.) 

LIVORNO.  -  Teatro  degli  Avvalorali.  -  Viscardello  6  andato 
benissimo.  La  Fioretti  canta  benissimo  e  viene  colmata  d'  applausi 
il)  tutti  i  suoi  pezzi,  e  cosi  similmente  col  tenore  e  col  baritono; 
e  perciò  la  Fioretti  è  una  eccellente  Gilda  ,  canta  con  bei  modi  o 
con  rara  intelligenza,  cose  tulle  che  si  richiedono  nella  jiiiite  che 
rajipresenla  ;  Barili  è  otlimo  artista  fornito  di  molla  inlelligenza; 
Baccolini  e  la  Rossetti  fanno  bene  anch'  essi  nelle  loro  parti  ri- 
spettive; si  desidera  soltanto  un  maggior  concorso  al  teatro,  perche 
i  cantami  ne  sono  meritevoli;  evvi  però  una  ragione,  ed  è:  che 
tre  teatri  aperti  in  Livorno  sono  troppi.  —  Ai  Teatro  Rossini,  l'o- 
pera PoUulo ,  non  ha  sortito  un  esilo  alla  Verdi.  Però  la  Nostini, 
Morelli  e  Aizamora,  sono  buoni ,  e  sono  siali  applaudili  tulli  in- 
distintamente. F. 

PIACENZA.  -  Dopo  un  silenzio  di  sette  giorni  il  nostro  teatro 
ricominciò  le  sue  rappresentazioni  nella  sera  del  3  gennaio  con  il 
Viscardello  ,  del  maestro  Giuseppe  Verdi.  L'  esito  corrispose  allo 
brame  dell'impresario  ed  all'esigenze  del  pubblico.  In  quest'opera 
rifulsero  i  talenti  della  distinta  prima  donna  signora  Delfina  De 
Moro  venendo  in  tutti  i  suoi  pezzi  fesle};giala  dall'unanime  plauso: 
ncir  aria  del  secondo  atto  essa  richiamò  la  generale  allonzione  in- 
terpretando la  bella  musica  di  Verdi  con  eleganti  modi  di  canto,  e 
con  un  preciso  fraseggiare,  the  il  non  facile  nostro  pubblico  la  ri- 
meritò delle  più  giuste  e  sincere  ovazioni  appellandola  all'  onore 
della  scena.  INIercè  la  scritturazione  di  questa  bravissima  cantante 
il  nostro  teatro  si  è  ravvivato,  e  le  soavi  melodie  del  Viscardello 
vengono  allcnlameule  ascoltale,  rino  dall'  anno  1852  in  cui  la  si- 
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gnora  Delfina  De  Moro  si  prescnlò  .ni  Teatro  della  Seal.)  nell'  ope-k 
ra  Carlo  Magno  del  maestro  Toiriani,  fece  preconizzare  di  so  il  più 
luminoso  avvenire,  e  poscia  per  un  Innijo  tempo  ni  teatro  italiano 
di  Jassy  si  distinse  nelle  diverse  opero  die  furono  colà  rappre^ 
sentale.  Nella  ventura  primavera  1'  appijjtaloro  signor  Ro{}(iia  la 
scritturò  al  teatro  di  Fiume ,  ove  certamente  1'  attendono  nuovi 
trionG.  Il  tenore  AihHle  Errani  6  un  artista  che  conosce  1'  arie 
sua.  Il  baritono  Zambellini  nella  parte  di  Viscardello  sa  ritrarno 
profitto.  La  signora  Teresa  Chini  contralto,  ed  il  basso  Marchisio, 
assecondano  con  valore  i  loro  compagni.  La  messa  in  isccna  onora 
il  bravo  impresario  Angelo  Tornasi,  il  quale  nulla  trascura  per  ac- 
contentare i  Piacentini.  G.  D. 

Cariss.  Sig.  Fiori.  Cagliari ,  il  28  dicembre  1853. 

Il  Ref;f{^enle,  dì  Mercadante  ^  ehhe  su  queste  scene  un  successo 
veramente  fortunato.  La  musica  fu  giudicata  degna  del  suo  autore^ 
ed  anzi  da  poterla  classificare  fra  le  sue  opere  migliori.  Gli  esecu- 
tori erano  i  seguenti:  signora  Uellocchio  (  Jmelia  J,  \'mcei\zo  Sarti, 
bolognese ,  il  prota;{onista  ,  la  signora  Paradisi-Waoari  (Oscar  ) ,  la 
signora  Gamarra  f  Meg  J ,  ed  il  basso  Lloreos  (Hamilton),  tutti 
gareggiarono  di  bravura  nel  disimpegno  della  propria  parte ,  ma 
devo  dirle,  spaglio  di  niuna  parzialità,  che  chi  emerse  sopra  tutti 
fu  il  tenore  Sarti.  Dettagliare  gli  applausi  che  si  udirono  olle  due 
già  date  rappresentazioni  sarebbe  un  affare  da  dovermi  dilungare 
assai ,  perciò  mi  limito  a  descrivergli  quei  pezzi  che  furono  piìu 
degli  altri  ucclumutì.  Nel  primo  atto  fu  applaudita  la  cavatina 
del  Sani,  come  pure  quella  della  prima  donna.  Nel  secondo  la  si- 
gntira  Beiioccliin  riscosse  applausi  nella  sua  aria,  ma  ove  poi  si 
udirono  veramente  fragorosi  fu  nel  dw^tto  a  soprano  e  tenore,  prin- 
cipalmente nelV  adagio  alle  parole  «  Mi  chi  spegne  la  Oiia  fiamma, 
più  repressa  in'  arde  più  »  le  quali  gli  riescirono  declamate  con 
tutto  il  fuoco  della  passione  •  poscia  dopo  la  cabaletta  ed  in  fine 
si  rinnovarono  sempre  pili  generali  gli  applausi,  come  pure  nel  gran- 
dioso finale  di  questo  atto.  Nel  terzo  poi  fu  una  continua  orazione, 
applaudito  il  duetto  fra  soprano  e  basso ,  come  pure  V  aria  del 
basso;  ma  il  pezzo  che  sug'^ellò  il  trionfale  successo  di  questa  bel- 
V opera  fa  V  aria  finale  dei  tenore.  Interrotto  più  volte  dai  bravo 
nelL'  andante,  proruppero  poscia  in  fine  di  esso  in  entusiastiche  ac- 
clamazioni, le  quali  si  rinnovarono  sooente  nel  moderato  che  gli 
riesci  cantato  ed  agito  in  modo  eminente ,  e  calata  la  tela  ,  fra  i 
più  vivi  e  generali  applausi,  che  lo  costrinsero  alla  seconda  rappre- 
sentazione di  dover  sortire  ad  accogliere  gli  attestati  della  più  vi- 
va simpatia  di  questo  pubblico.  La  signora  Paradisi-Manari  ,  unita- 
mente alla  signora  Gamarra  ,  contribuirono  entrambe  al  fortunatis- 
simo incontro  di  questa  beli'  opera.  -  Ecco  le  imparziali  tela' 
zioni  intorno  a  questo  spettacolo ,  e  pregandola  di  riportarle  nel 
suo  Giornale  del  che  le  sarò  infinitamente  grato.  -  Accolga  i  più 
lieti  augurii  d'  ogni  felicità  in  occasione  del  prossimo  nuovo  anno, 
mentre  nel  riverirla  mi  dico  con  stima  Suo  Aff.mo  -  L.  Q.  B. 
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Questo  Giornale  esce  dilli  i  Giovedì  ilolla  scltini.'niii  ;  se  un  «l'essi  è  feslivo,  il  Salalo  — 
li' associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Sluto  l'ontilltio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  I.CO;  |>er  la  Sicilia,  1  Impero  Turco,  lie(;Mo  della  Grecia,  ÌMalta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50; 
per  r  Iui;hiltcrra,  Spafjna  e  l^rloi;allo  Se.  4.  J>0  ;  per  jjli  Stati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  FKANCO  DI  TOUTO ,  spedito  alla 
Direzione  <lcì  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Sialo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Hcgno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FUANCHE  DI  POUTO; 
ni  difetto  rimarranno  I,NEV.\SE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  K.  CO.  —  Per  ni'  articoli  da  inserirsi,  dietro  pa;<aniento 
di  boincclU  ciniiuc  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.  — 
V  Ulifzio  delia  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  A'.  98  ,  primo  piano  )  e  aperto 
tutti    i    giorni,   non    festivi  ,   dalle    ore     9    antimeridiane    alle    3    pomeridiane. 


LA  CASSETTA  DA  VIAGGIO 

(  Conlinuazione  e  fine-  F.  iV.  1518) 

Inlanto  passò  un'  ora,  poi  due,  |)oi  (re,  e  finalmenle  fi;lunse 
la  sera  senza  che  si  fosse  vedula  la  cassetta  da  viajjgio.  Impazien- 
lila  !a  ;;iovinella  pi;;lia  in  fretta  un  cappello  ed  uno  sciallo,  balza 
in  un  fiacre  e  si  fa  condurre  in  contrada  della  Pace.  La  cassetta 
da  via«;>jio  era  tuttavia  in  mostra. 

—  Non  è  venuto  qui  un  signore  quest'  og{]i  per  comperare 
questa  cassetta  da  via<j{jio?  chiese  ella  al  commesso  di  nef;ozio. 

—  Sì  ,  signora,  ui\  inglese.  Appena  gtiardala  ci  otlri  mille  e 
nquecento  franchi,  e/sÌ€Come  noi  abbiamo  ricusato,  partì,  di- 
ando  che  se  mai  ci  fóssiniio    deliberati    di    darla    a   lai  prezzo,  la 

mandassimo  all'  albergo  Meurice. 

—  Or  via   perchè  non^^gliel'  avete  mandata  ? 

•—  Perchè  non  possiamo  darla  per  un  centesimo  meno  di 
duemila  franchi. 

—  Ascoltate,  signore,  io  voglio  confidarvi  una  cosa.  Quel!' in- 
glese doveva  comperare  per  me  questa  cassetta  da  viaggio.  Manda- 
tegliela per  la  somma  di  mille  e  cinquecento  franchi  che  vi  ha 
esibito,  per  gli  altri  cinquecento,  vi  t'arò  un  bigliello  di  mio  pugtio. 
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Dello  e  fallo,  V  allrice  scrive  il  l)i<;liello,  vedo  ovviarsi  la  cns- 
sella,  rimonla  nel  fiacre  e  riiorna  a  casn,  ponsnndo  deliziosameiile 
al  lualtino  in  cui  doveva  (jiiiiifjerle  il  dosiderjilo  0[]j;elto.  Con  tuli 
pensieri  l'eroina  s' .iddornienla,  si  sveijlia  ,  e,  luiiaado  il  sole  già 
alto,  chiama   la  l'ante, 

—  Or  bene,  è  arrivala? 

—  Non  ancora. 

Allora  si  alza,  la  disporre  la  colazione,  e  mangia  con  tutta  la 
pazienza  possibile. 

Ma  la  cassetta  non  arriva  :  il  dì  si  va  innoltrando  ,  cd  è  già 
presso  il  mezzogiorno.  L'  impazienza  comincia  a  impadronirsi  di 
lei  :  a  un'  ora  e  mezzo  l'  attrice  non  sa  più  frenarsi  ,  e  piglia  di 
nuovo  nn  fiacre  per  avviarsi  ali'  albergo  Meurice.  Là  giunta,  chia- 
ma un  garzone  dell'  albergo, 

—  Icr  sera,  gli  domandò,  un  commesso  di  negozio  non  ha  por- 
talo ad  un   inglese,  che  alloggiava  qui,  una  cassetta  da  viaggio? 

—  Oh  !  sì  ,  madama,  una  magnifica  cassetta  che  gli  piacque 
ollremodo.  Ei   la  guardava  e  riguardava   per  ogni   verso  ,   dicendo  : 

«  INon  la  credeva  si  bella  davvero  !  u>iile  e  cinquecento  iranchi 
son  pochi  ;  ho  fatto  nn  eccellente  negozio.  »  Poscia  soggiungeva 
dicendo:  a  per  mia  l'è,  la  bionda  (  non  ho  ben  inleso  il  nome  ) 
potrà  farne  senza  :  John  ,  mettila  tosto  nella  mia  carrozza  da 
viaggio.  » 

—  E  dov'  è  ora?  Oh  cielo  !  gridò  1'  attrice  disperala.    ' 

—  Chi,  nsadama?  la  cassetta  o   l'inglese? 

—  L'  una  0   1'  altro,   poco  m'  iuìporia. 

—  Entrambi    viaggiano  a  quest'ora  sulla    strada  di  Londra: 
sono  partili  alle  undici  di  questa  notte.  (  L.  S.  ) 

Siamo  in  ritardo  coi  nostri  lettori.  Non  abbiamo  ancora  parlato 
del  grnnde,  incompaiMhile  ,  immenso  ,  solenne  ,  straordinario  successo 
del  Barbiere  al  Teatro  Iraliauo.  Abbiamo  impiegali  otto  giorni  a  me- 
ditare le  frasi,  a  scoprire  gli  epiteli  i  più  sonori^  a  scegliere  nei 
giornali  le  espressioni  piìi  vive,  pei-  annunziare  dtgnonìenle  questo 
stupendo,  sorprendente,  gigantesco  successo.  Ecco  quanto  siamo  giun- 
ti a  metieie  insieme  ,  sopra  questo  soggetto^  dopo  le  nostre  coscien- 
ziose ricerche. 

a  //  Barbiere  di  Siviglia  ,  opem  buffa  dell'immortale  Rossini, 
ha  fatto  furore  al  Teatro  Italiano  di  Parigi.  La  musica  divina  del  ci- 
gno Pesarese,  interpretata  dall'usignolo  bolognese,  e  da  vari  altri 
uccelli  canoii ,  oiiemie  il  più  clamoroso  trionfo  (  con  chiauiate  al 
proscenio,  ed  iterate  ovazioni). 

L'  esimio  Tamburini  nella  parte  di  Figaro  fece  crollare  la  sala. 
L'esimio  3Jurio  nella  paitc' d' Almaviva  fece  palpitalo  lino  i  banchi 
(applausi,  e  quattro  chiamate);  l'esimia  Alboni  nella  parte  di  Ro- 
sina,  sorprese  lino  il  suggeritore  (applausi  e  rinqnc  chiamale  );  Te- 
simio  Roiii  nella  parie  di  Don  Bartolo  fece  rideic  jierlino  il  vendi- 
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love  óeì  viglielli  (  applaust  e  sei  chiamate);  l'esimio  Ferrara  nella 
parte  di  Don  Basilio  commosse  i  cuori  più  insensibili  (applausi  e 
selle  chiamate).  L'esimio  direttore  d'orcheilra,  entusiasmò,  elet- 
trizzò peilino  i  coristi,  che  ottennero  essi  pure  il  piìi  l'uribondo  suc- 
cesso, con  applausi,  e  •  hiamate^  e  mazzi  di  fiori! 

Infatti  tutti  questi  esiniii  fecero  un  vero  fui  ore,  ed  ottennero  dal 
rispettabile  pubblico    le  più  rumoiose  ovazioni!  » 

Ecco  cari  lettori  lutto  quello  che  possiamo  dire  del  Barbiere  al 
Teatro  Italiano,  dopo  d'aver  studiato  per  qualche  giorno  lo  stile 
teatrale,  onde  compiere  degnamente  la  nostra  niissioue.  Fino  che  si 
Irallava  di  constatare  dei  fiaschi  le  espressioni  tjon  ci  potevano  man- 
care, ma  trattandosi  di  un  {jrande  successo,  non  abbiamo  voluto  e- 
sporci  a  dirne  meno  degli  altri,  e  ci  siamo  inìposti  quello  siile  gior- 
nalistico-tcatrale,  che  formò  la  riputazione  di  parecchi  scrittori  mo- 
derni ,  e  che  piace  tanto  agli  artisti. 

Speriamo  di  aver  riuscito  nel  nostro  intento  e  d'aver  finalmente 
guadagnata  la  simpatia  degli  artisti,  che  hanno  fin' ora  detestata  la 
nostra  penna  troppo  severa  ,  ma  imparziale. 

La  passata  settimana  anche  il  Teatro  Lirico  volle  tentare  il 
Barbiere  ,  vd  ottenne  un  successo  francese,  vogliamo  dire  che  i 
francesi,  che  non  hanno  udito  i\  Barbiere  italiano  ,  ne  furono  gran- 
demente contenti.  Noi  che  avevamo  udito  il  Barbiere  al  gran  Teatro 
dell'Opera,  abbiamo  creduto  di  poterci  dispensare  di  assistere  alla 
rappresentazione  del  Teatro  Lirico.  Peidotiateci  o  lettori,  questa  li- 
cenza, ma  il  nostro  zelo  non  può  andare  più  in  là;  e  noi  vi  do- 
mandiamo il  permesso  di  non  più  parlarvi  dei  barbieri  francesi! 
Misericordia!  «  Lar^o  alle  orecchia  degli  vditori, 

«  Oh  che  barbieri  scorticatori  !  » 

Figuratevi  se  il  Barbiere  italiano  non  doveva  avere  un  solenne 
successo,   dopo  la  sconfina  dei  due  altri  baibieri! 

Il  maestro  Verdi  dirige  al  Teatro  Italiano,  le  prove  del  Viscar- 
dello ;  e  scrive  una  nuova  opera,  pel  Teatro  francese,  sopra  un  li- 
bretto di  Scribe.  ' 

Meyeibeer  ha  condotto  fitio  ai  confini  della  pazienza  tutti  gli 
artisti  dell'  Opera  Comica.  Sanno  la  loro  parte  da  due  mesi  in  qua, 
ma  il  maestro  non  è  ancora  contento.  Egli  si  occupa  dei  più  me- 
schini particolaii;  perfino  dei  bottoni  delle  vesli ,  degli  alberi  delie 
scene,  e  della  larghezza  de!  buco  del  suggeritore.  Non  basta;  biso- 
gna che  anche  gii  affari  d'oriente  prendano  una  buona  piega,  al- 
trimenti Meycrheer  non  acconsentirà  mai  alla  rappresentazione  della 
sua  opera  comica. 

La  settimana  ventura  avremo  la  comparsa  della  CriiveUi  al 
Teatro  dell'Opera,  negli  Ugonotti. 

La  Bosìo  continua  ad  otteneie  un  brillante  successo  nella  Betty, 
ed  ogni  sera  aumentano  gli  applausi  e  la  simpatia  del  pubblico  per 
questa  deliziosissima  artista. 

L'Elisabetta  compie  ogni  sera  il  suo  lungo  viaggio  dalla  Siberia  a 
Pietroburgo,  cantando  la  musica  Donizzetti-Fontana  ,  fra  gli  applausi 
incessanti  deuli  uditori. 

Alla   commedia    IVar.ccse  ,  avremo   Romolo,   commedia    in   un 
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atJo  di  AIcssari(?ro  Dumas,  Heii  inleso  che  qticslo  Romolo  non  ha  da 
far  nulla  né  con  Remo,  uè  colla  fomlnzionti  dì  Roma. 

F/  Italiana  in  Algeri  comparirà  al  Teatro  Ilaliano  quando 
Tamlinrini  avrà  lìullo  di  Par  la  barba  a  Rossi ,  e  quando  7l/«rit>  non 
aspireià  più  alla  mano  dell'  Albani.  (  L  M.  ) 

nM?'  iMsi  .^^^  rM?*  -Bjql  se 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Benvcnulo  Tc/Zmi,  dramma  di 
Paolo  IMiMirice,  Fra  le  vario  produzioni  r;ippresentale  a  questo  tea- 
tro dall'eletta  Cornpajjnia  lìobolli  e  Vcslri,ò  debito  di  };iuslizia  ri- 
cordare questo  dranimalico  conjpociinieulo  ove  rifulse  1'  arlisiico 
jjenio  di  Carlo  Romaguoli  ohe.  {jioviiiie  d'  auni,  è  di  {;ran  luujja 
avanzato  nella  difllcile  \ia  dell'  arie  rappresent.iliva  ;  inlclli{;enza 
perfetta,  gentilezza  d'affeili,  nobiltà  e  grazia  ad  nn  tempo,  ti  fan- 
no risovvenire  le  prime  celebrila,  e  non  so  nascondere  che  in  va- 
ri punti  m'  ebbi  a  ricordare  T  illustre  Modena,  tanta  fu  la  verità 
colla  (juale  riportò  il  carattere  dell'  incisore  italiano.  La  liohoUi  è 
sempre  la  cara  artista  del  giorno,  sempre  bene  accetta,  ed  il  pub- 
blico r  accoglie  con  festevole  plauso.  Gli  altri  artisti  tutti  nulla  la- 
sciarono a  desiderare,  come  al  solilo  erano  sfarzose  e  magniliche  le 
decorazioni.  G.   t. 

ANCONA,  12  gennaio.-  Ieri  sera  si  diede  a  questo  teatro  la  piima 
rappresentazione  della  Lwm  Miller  che  ollenne  successo  veramente 
invidiabile.  La  giovane  Monti  prima  donna,  è  una  Luisa  a  poche 
seconda,  ella  fanatizzò,  e  nìossime  al  duello  col  bravo  fhllocclii 
«  Andrem  raminghi  e  poveri  »  cantato  egregiametìte  da  enir.unbi, 
che  il  pubblico  ne  volle  la  replica,  il  primo  tenore  Gaetano  Hanli, 
mostrò  quanto  possa  1'  arie  giunta  al  più  eminente  grado  di  per- 
fezione; egli  accentò  con  tale  passione  ed  alfelto  V  aria  dell'  atto 
secondo,  con  tale  maestria,  che  il  più  accanito  censore  ne  avrebbe 
deposto  meravigliato  la  penna,  e  diifatti  se  ne  volle  a  forza  la  re- 
plica ;  questo  artista  è  uno  dei  pochi  conservatori  del  bel  canto  ita- 
liano, di  quel  canto  che  ti  consala,  che  nppnga  1'  animo  del  genti- 
le ascoltatore.  Il  baritono  Bellocchi,  il  contralto  signcu-a  Bianchini 
s'  ebbero  applausi,  e  resero  completo  quella  festevole  sera  che  se- 
gna una  bella  pajjiua  negli  annali   teatrali.  F. 

TORINO.  -  Caduta  la  Semiramide,  cioè  la  Fodor  ,  per  cui 
in  oggi,  sciolta  da  qiìel  contralto,  liovasi  disponibile,  l'egregia 
Alaimo  assunse  all' istante  il  difficile  incarco,  e  comparve  in  pochi 
giorni  sotto  le  spoglie  dell'  altera  regina;  il  j)ubblico  1'  accolse  con 
plauso,  la  festeggiò  concorde  e  la  chiamò  per  più  volle  al  prosce- 
nio a  ricevere  gli  attestati  del  pieno  aggradin»cnlo  del  pubblico. 
Senza  altro  aggiugnere  dirò  che  è  stato  per  la  bravissima  cantante 
un   vero  trionfo.  F. 

Ll'V^OfiNO.  -  ÌAii'ia  di  Lammermoor  ha  ottenuto  esito  felice. 
La  Nostini  piacque  assaissimo  e  n'  ebbe  applausi  mollissimi,  e  co- 
sì puro  Seryardi  e  Moreiii.  /*' 
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PISA.  -  Il  Polinlo,  andato  in  iscena.  ha  nviito  un  completo 
successo.  La  Scotti  piacque;  il  tenore  Neri-Darakìi,  bolognese,  cantò 
per  eccellenza  tutta  la  sua  parte,  e  n'  ebbe  dal  pubblico  applaiisi 
incessanti  e  meritati  ;  Fagolli  fu  un  bravo  proconsole.  Lo  sjiclla- 
colo  è  splendidamente  decorato.  F. 

VENEZIA.  -  Diamo  le  notizie  ùeW Emani,  prodottosi  sabato 
sera  all'Apollo:  Emani,  che  si  lasciò  mettere  su  dai  compaijni  fino 
a  pittarsi  alla  strada,  e  porsi,  egli  duca  e  conte  di  Segorbia  e  di 
Cardona,  a  uiasuadiero.  I  compagni  sono  pericolosissimi;  ei  s'irri- 
tano, s'istigano  insieme,  e  nella  collera  e  nel  dispetto  non  si  vede 
più  lume:  Emani,  per  dispetto,  va  a  consegnare  il  suo  capo  a  D. 
Iluy  Silva,  e,  per  dispetto  e  gelosia,  gli  alfìda  il  corno  fatale. 
Dopo  si  pente,  e  ne  succede  quel  tautin  di  disgrazia,  che  il  mirto, 
come  dice  poeticamente  il  nostro  Francesco  Maria,  si  cambia  in 
cipresso  :  ma  le  risoluzioni  conviene  prima  ben  ponderarle,  ad  e- 
vilarne  le  conseguenze  ;  ed  Emani  ne  muore.  In  tutte  queste  dif- 
ficili situazioni,  1'  Oliva  Pavani,  che  sostiene  quel  personaggio  si 
cavò,  benché  giovine  e  novizio,  con  bastante  onore,  e  nel  terzetto 
finale  vinse  perfino  1'  altrui  aspettazione.  Il  Ronconi  fu  a  dirittura 
sublime  nella  parte  di  Carlo  ;  mai  non  si  udì  con  tanta  dolcezza, 
come  da  Ini,  la  famosa  cabaletta  «  Vieni  meco  » -^  alcuno  non  cantò 
mai  con  maggiore  espressione,  con  gesto  più  acconcio  e  maestoso  e 
drammatico,  la  scena  e  grand'  aria  de'  sepolcri.  L'  effetto  fu  im- 
menso ;  taluno  notò  fin  1'  ora  sulT  orologio,  per  venire  ogni  sera 
ad  udirlo,  almeno  a  tal  punto;  così  ne  fu  preso!  —E  la  Bram- 
billa? La  Brambilla  è  qui,  come  nella  Maria,  come  saia  in  tutte 
lo  opere,  una  grandissima  artista  ed  una  gentile  cantante  ;  e  tale  si 
mostiò  in  tulli  i  suoi  i)ezzi  o  a  solo  o  d'  insieme,  e  n'  ebbe  ap- 
plausi vivi  e  ripetuti.  Il  bel  finale  dell'  alto  primo  fu  eseguito  a 
perfezione  da  tutti,  e  non  sappiamo  come  si  passasse  in  silenzio* 
In  verilà,  il  pubblico  talora  non  si  comprende.  i*iù  fortunati  fu- 
rono gli  altri  pezzi  concertati  del  secondo  e  terz'  allo,  che  vennero 
più  o  meno  applauditi.  Lo  spettacolo  è  pur  questa  volta  messo  in 
iscena  con  un  certo  decoro  ;  1'  abito  reale  di  Carlo  Y  è  veramente 
magnifico  ;  solo  le  dame  sono  un  po'  troppo  massaie,  e  con) pari- 
scono  con  le  medesime  acconciature,  così  nella  solenne  promulgazioii 
dell'  impero,  come  alla  festa  nuziale  del  duca  d'  Aragona. 

Gazzella  Ufficiale  di  Venezia y  17  gennaio  1854. 

Carissimo  Fiori.  IIoma,  18  del   tSói. 

Veramente  è  un  pezzetto  che  non  vi  dò  notizie  di  questi  nostri 
teatri;  ma  la  causa  è  stato  che  ho  dovuto  assentarmi  da  un  mese 
da  Rom.a  per  diversi  affari  particolari ,  ora  che  sono,  da  giorni, 
ritornato  in  patria  ,  vi  parlerò  in  ristretto  dei  nostri  teatri  ^  e  par- 
ticolarmente del  primo  della  città  che  è  quello  d'  Apollo ,  condotto 
dal  signor  lacovacci  bravissimo  Appaltatore.  Ho  sentito  nuovamen- 
te il  Trovatore;  che  ito  gradito  moltissimo ,  assicurandovi  che  tutte 
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le  sere  che  viene  rappresentata  quest'  opera  incontra  assaissimo,  che 
il  teatro  è  sevipre  pieno  ,  e  che  i  bravi  artisti  la  De  Uoissi ,  Bau- 
carde,  Coletti,  e  la  Gop,{ji ,  riscuotono  grandi  applausi.  -  Il  bullo 
grande^  Margherita  di  Scozia,  e  pìucinto ,  ed  è  stato  bene  eseguilo 
dalla  Sanlalicanle,  dal  Diaiii  e  altri,  e  per  la  verità  è  magnìficamente 
decorato;  la  esìmia  Ferraris  in  due  passi  difessa  hn  eseguito  in 
questo  hallo  ^  cioè  in  un  asolo  accompagnato  dalle  seconde  balle- 
rine, ed  un  passo  a  due  con  Lepri,  è  stata  applanditissima ,  come 
applaudilo  il  Fiepri  ;  anche  la  /.iccaria  nelle  sere  in  cui  non  ha 
ballato  la  Ferraris,  ha  danzato  due  passi,  ed  è  stata  applaudita. - 
Nella  Luisa  Valasco,  ossìa  Lorenzino  dc'iViedici,  seconda  opera  an- 
data in  ìscena  ,  sono  stati  apphiuditi  la  Barbieri^Niiii ,  Massiiuiliaui, 
Monchi  e  Latizoiii.  -  Lri  sera  andò  in  iscena  il  ballo  lleria  ,  tutto 
appoggiato  sul  merito  della  celebre  Ferraris;  questa  egregia  artista 
fu  somma  ed  entusiasmò  in  tutte  le  danze  ;  furono  immensi  gli  ap- 
plausi ,  le  chiamate  ,  le  grida  di  brai^a .  e  le  addirnost razioni  di 
gioia  che  il  pubblico  le  fece.  Lepri  pure  ballò  benissimo  ,  e  fu  an- 
ch' esso  applaudito,  Vioui  coreografo,  ebbe  molte  chiamate  per  le 
belle  e  combinate  danze,  e  specialmente  per  una  danza  spagnuola 
eseguita  tanto  bene  dalle  seconde  ballerine.  Belle  scene  ,  bellissimo 
il  vestiario  ;  come  le  decorazioni  negli,  altri  spettacoli.  -  Al  Teatro 
atrgentina  benissimo  il  Birraio  di  Preslon  ,  con  applausi  mei t issimi 
alla  Lipparini  ,  a  Ferrari-Stella  ,  a  Busi,  e  a  De  Biase.  -  Al  Teatro 
Valle  la  Compagnia  Dometiiconi  fa  bene  i  suoi  affari  -  Al  Teatro 
Aliberti ,  Fernandez  aneli  esso  fa  molto  bene  i  suoi  affari  con  la 
prosa  ,  balli  e  quadri  plastici.  -  Eccomi  detto  tutto  in  brei^e  ;  in 
seguito  mi  terrò  pììi  a  lungo,  e  vi  scrìverò  di  proposito,  nel  men- 
tre che  sono  e  sarò  sempre  Vostro  Aff.mo  Amico  »  G.  Q. 

M  TUTTO  E  DI  TUTTI 

FIRENZE.  Al  Teatro  alla  Pergola  sono  andnti  in  iscena  I  Di(C 
Foscari ,  i  quali  non  hanno  conse[>uilo  i  l'avori  del  pubblico,  tran- 
ne di  Crivelli,  che  fu  il  solo  che  meritasse  dal  pubblico  applausi 
sinceri.  Il  balletto  di  Mocchi  ,  l' Orfaneiln ,  fu  trovalo  elegante  e 
adorno  di  graziosi  ballabili  ben  composti  e  leggiadramente  eseguili. 
La  Tedeschi  balla  piultoslo  bene;  Mocchi  abile  ballerino  ed  in- 
gegnoso coreografo,  diede  a  conogcere  quale  e  quanta  sia  la  forza 
e  lo  slancio  nell'arte  che  professa,  dal  che  ne  riscosse  dal  pubblico 
vivissimi  e  ben  meritati  applausi.  —  Evvi  in  Toscana  un  altro  sole 
Lello  quanto  quello  del  Carraresi;  in  LIVORNO  venne  falla  la 
prova  del  Sole  dal  signor  Mariano  Peruccini  nel  Teatro  Rossini 
diedi  meglio  non  poteva  riescire  ;  dunque  non  più  gaz  nei  teatri, 
ma  bensì  un  soie  che  illumina,  che  rende  più  lieta  e  brillante  la 
sala.  —  Al  Teatro  Conlavalli  di  ROLOGNA  è  lultora  in  iscena  il 
Don  Bucefalo  frammezzato  col  Campanello,  e  gli  artisti  lulli  ani- 
mali di  buon  volere,  nulla  trascurano  dal  canto  loro  onde  far  sì 
che  il  pubblico  sia  meno  esigente;  si  tratta  che  1'  Impresa  ha  sba- 
Ijlialu  nella  scelta  del    primo    sparlilo,  non    pensando   che   i  con- 
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fronll    sono    sPtnprc  pericolosi;  è  però  da  ritenersi    che    con  altro 
opere  la  FiUcliicri ,  prima    donna,   farebbe    altra    mostra    dei  snoi 
talenti,  come  lo  ha  addimostrato  nei  teatri  che  dessa  fino  ad  ora  ha 
percorsi;   vero  è  che  l'Impresa  iia  scriUnralo  un'altra   prima  don- 
na nella    persona    della    sijjnora   Cherubini ,   ma    è  altrettanto  vero 
the  ciò  lo  ha  fatto  per  dare  1"  Ennelinda  :  che    ne  verrà  delle  al- 
tre opere  c!>e  si  daranno  in  sejjuito    lo    vedremo  ;    intanto  sembra 
che  fra  [jiorni  andrà  in  iscena  questa  Ermelinda ,  dal  successo  che 
avrà   potremo  conoscere  se  le    cose    di    qneslo    teatro    cambieranno 
aspetto  ,  che  di   tanto  lo  desideriamo  per  il   bene    dell'  Impresa,  e 
di  tutti    {;li    aderenti  di  quel    teatro.   —    A  BRESCIA    il  Barbiere, 
colla    Pozzi,  Bozzelli.    Maltioli ,    Giacomelli ,    Dolcibene ,  ce,  fu 
pure  lieto  di  assai  fortunato  esito. —  A  HUIÌAREST  Lucrezia  Borgia 
ebbe  esito  contrastato.  Si  distinsero  però  li   tenore  S acc ornano ,  ed 
il  basso  Segri.  —  A  CREMA,  il  baritono  Gaetano  De-Giorgi-Car- 
novali ,  giovine    di    potentissima    voce,  canterà     nella     Vestale.  — 
A  VENEZIA,  al  Teatro  Apollo,  nella  Maria   di  Uohan,  la  lìram- 
bìlia  e  Ronconi  vendono    sempre    accolti    con    entusiasmo.  Sempre 
bene  anche  il  tenore  Oliva-Pavani.  Nella   parte    di  Gondy  si   pro- 
dusse la  prima  donna  Luda  Carrcra  ,   la  quale  si  disimpegno  con 
onore;   è  una  giovine  artista  di   merito    che    correrà   bella  via;    ha 
anch'  essa    i    suoi    applausi  ,   il  che    non    è  poco   onore  quando  si 
canta  con  artisti  del  valore  della  Brambilla  e  Sebastiano  Ronconi.  — 
A  NOVARA  la    Virginia  Romagnoli  ,  bolognese,  prima    ballerina, 
molto  si  distinse  sulle  scene  di  quel   teatro,  e  viene    ogni  sera  co- 
stantemente acclamata  ed  applaudila;    questa    giovane,  atteso  i  re- 
quisiti che  possiede,  farà  senza  fallo  una  bella  carriera. 

^S  flC3  JKK-at  TErTEC  "^ITI^rK.  3SE2 

L'  egregia  cantante  signora  Salvini-Donatclli  è  scrillnrata  per 
la  prossima  iprimavora  al  Teatro  di  Ferrara  ,  per  il  grande  spetta- 
colo della  Fiera,  col  mezzo  dell'  Agenzia  Magoiti  di  Rologna. 

Il  primo  tenore  Ranieri-Dei  è  fissalo  al  Teatro  Contavalli, 
corrente  carnevale. 

Il  signor  Giovanni  Guiccianìi  primo  baritono  di  cartello,  è 
scritturato  dai  fratelli  Marzi  per  la  primavera  del   1855. 

Il  signor  Luigi  Latuada  primo  tenore,  è  stato  scritturato  al 
Teatro  di  Como,  corrente  stagione,  ed  è  già  partito  da  Bologna 
per  quella  volta. 

TEA  TEI     DI^IIBEKATI 

Il  Teatro  Sociale  di  Treviso  venne  deliberalo,  per  la  grande 
stagione  d'  (Hilunno  prossitno,  agli  appaltatori  fratelli  Marzi,  i  (piali 
hanno  già  scritturato  per  quelle  scene  gli  egregi  artisti  Augusta 
Albertini  e  Carlo  Baucardè  ;  in  altro  numero  daremo  l'elenco 
della  intera  coriipognia. 
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Compagnie  scritliirnte  per  agire  ncli  Aren.i  del  Sole 
di  Bologua  1  tntno  1854. 

Dal  17  Aprile  a  tulio  il  31  Mag{jio  -  La  Compa{>nia  acrobatica  miino- 
gintiastica   e  danzatile   condona   e   diretta  dal  sijj.  Giovanni   Chiarini. 

I)'»l  primo  Giujpio  a  tulio  il  G  Luglio  -  La  draininaiica  Compafjiiia 
condotta  e  diretta  dalli  capi-comici  signori  Antonio  Feoli ,  ed  Jniil' 
care  Ajudi. 

Dal  7  Luglio  a  tulio  il  31  dello  mese  -  La  drammatica  Compafjnia 
coixldtia  e  diretta  dalli  capi-comici  signori  Luigi  Robotti  e  Gae~ 
tana  Vestrì. 

Dal  primo  Agosto  a  tutto  il  30  Settembre  -  La  drammatica  Com- 
pagnia condotta   e  diretta  dal  capo-comico  signor  Cesare  Asti. 

liiTiìimt  f  '^  iwir  n  ì  -ffiiiiiiìMirr «. — _ 

TORINO,  20  gennaio.  -  Essendosi  !a  esimia  Alaimo  assunto 
r  iinpe{;no  di  andare  in  iscena  in  soli  cinque  giorni  con  la  parie 
della  proiagonisia  nella  Semiramide ,  ed  avendo  già  altra  opera  in 
iscena  ad  essa  alTidala,  in  conseguenza  obbligala  rdle  rappresentazioni 
(Il  entrambe  le  opere,  rinipresa  di  questo  Regio  Teatro  onde  addimo- 
strarle la  sua  gratimdine,  ha  finalmente  condisceso  darle  un'opera 
di  riposo,  e  questa  sarà  Emani,  nella  quale  si  produrrà  la  signora 
Orlolani-Brhjnoh  con  la  parte  di  Elvira,  ed  andrà  in  iscena  la  sera 
del  29  corrente,  dovendo  la  signora  Alaimo  nel  corso  della  sta- 
gione eseguire  altra  opera  di  entità. 


BOLOGNA,  24  gennaio.  -  La  siguora  Tirginia  Boccabadati, 

ora  lauto  festeggiata  dal    pubblico   modenese,   veaae  acclamata 
Socia  onoraria  dell' Accademia  Filarmonica  di  Bologna. 

Mediante  poi  l'Agenzia  ftìarcbesi  e  Corticelli,  venne  questa 
brava  artista  scritlurala  pel  Teatro  di  Reggio,  per  la  venieote 
primavera  {  Impresa  fratelli  Marzi  ).  Essa  avrà  a  compagni  il 
Jìaucnrdó  ed  il  Corsi,  e  senza  tema  di  errare,  possiamo  dire  che 
questo  teatro  vanterà  la  migliore  compagnia  di  canto,  perchè 
composta  di  tre  artisti  di  ben  conosciuta  rioomanzii,  ciò  che  torna 
a  vero  elogio  alla  accortezza  ed  intelligenza  delli  fratelli  Marzi. 

SCIARADA 

Del  secondo  mai  sul  labbro 
Nudo   il  primo  non  trovai; 
Ogni  accento  che  ascoltai 
Era  ombrato  dall'  intier. 


Sciarada  precederne  —  Mi-si-A. 


Giovedì  prossimo,  2  Febbraio,  essendo  feslivo ,  il  Foglio  escirà 
il  Sabato  ,  come  di  pratica. 
(Tipogialiatiov.-uUaVolpe)  oaetano  Fioui  riiorK.  E  umiìTX. 
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TORINO.  -  Teatro  Regio.  -  Anche  1'  Emani  ondò  a  rotoli. 
Veramente  si  sarebbe  dovuto  accennare  nel  manifesto  che  quest'era 
un'  opera  di  ripiejjo,  quale  infatti  non  poteva  a  meno  di  conside- 
rarsi dalla  Commissione  sui  teatri,  ed  evitare  così  che  il  pubblico 
accorresse  al  teatro  coli'  aspettazione  d'  una  nuova  opera  in  piena 
forma.  Ne  avvenne  che  per  la  terza  volta,  dopo  un  certo  strepito 
di  annunzi,  partorì  la  montagna.  Ne  pare  ormai  di  vedere  una  te- 
Ja  in  più  parti  sdruscita  e  lacera  che  più  si  rattoppa  e  più  si  va 
rilassando.  -  Alla  Fodor  quasi  fuggita  succede  ora  ncil'  Emani 
Ja  signora  Ortolani,  a  cui  malgrado  tutto  il  nostro  cavalleresco  de- 
siderio di  galanteria,  non  ci  san^bbe  possibile  di  tributare  lodi,  sfi- 
dando essa  la  freddezza  impassibile  d'una  parte  del  pubblico,  e  i 
segni  d'un  certo  entusiasmo,  ma  di  tempra  poco  lusinghevole  di  tale 
altra  parte.  Il  baritono  signor  PraUico  ha  bisogno  di  voce,  d'into- 
nazione, e  di  metodo  migliore ...  del  restosi  comprende  che  buo- 
na volontà  r  avrebbe.  Il  tenore  è  anche  qui  il  signor  Agresti.  Che 
dirne?  noi  siamo  veramente  severi.  Ma  la  povera  arte  sufficiente- 
mente strapazzata  reclama  qualche  parola  di  compassione,  prima 
anche  dell'Impresario.  Prevediamo  che  pur  troppo  l'opera  di  ri- 
piego non  avrà  ripieghi  possibili,  e  dovrà  presto  cedere  anch'essa 
al  fato  che  Cn  da  questa  sera  1'  ha  colpita.  -  La  signora  Rosati 
prosegue  a  destare  vivissime  simpatie  nel  grazioso  ballo  VEsmeralda. 
Unica  ancora  in  tanta  tempesta  !  (  dal  Parlamento  ) 

MODENA.  -  La  second'  opera  che  si  è  data  a  codesto  teatro 
fu  il  Giuramento,  che  piacque  assaissimo,  e  fu  campo  agli  ar- 
tisti tutti  di  moltissimi  applausi,  e  di  un  incontro  veramente  for- 
(uD-ato  ;  e  ciò  è  bene  da  calcolare  che  ,  dopo  le  sublimi  note  di 
Verdi,  abbia  pure  trionfato  questo  secondo  spartito,  e  certo  pel 
inerito  sommo  della  brava  Boccabadati,  del  Tamaro,  del  Baraldi, 
della  Vinnen,  che  interpt'^larono  magistralmente  anche  la  difficile 
e  dotta  musica  del  Mcrcadante.  Il  teatro  sempre  zeppo,  sempre 
allegro  e  plaudente,  addimostra  conio  il  pubblico  sia  entusiasmato 
di  questi  artisti,  e  come  sia  soddisfatto  delle  premure  disinteressate 
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di  un'  Impresa  che  sUidia  Ojjni  mczzd,  per  acconlenlaie  (jli  actor- 
renli.  Nell'opera  poi  il  Giuramcnlo  si  inerilano  assai  elogi  l'orclm- 
slra  direna  dal  coloberriiuo  Seghicelliy  le  sfarzose  decorazioni  di 
scenario,  ed  il  ricco  ed  elegante  vestiario  della  Sartoria  Can»uri, 
diretta  dal  Ghelli.  F. 

yiCENZA.  -  Teatro  Eretenio.  -  Don  Bucefalo,  di  Cagnoni, 
fu  la  terza  opera  della  stagione  che  si  produsse  la  sera  del  28  gen- 
nnio.  L'esito,  se  non  l'u  clamoroso  piacque  in  gran  |)arle;  la 
ThioUer  In  particolarmente  applaudila  nella  cavatina,  con  due  chia- 
male; il  huifo  liocca  allrcllanto  nella  magnifica  sinfonia.  I'>a  diffi- 
cile ottenere  un  esito  cotnpleto  dopo  la  gaia  musica  del  Crispino, 
che  lasciò  in  quel  pubblico  un'  impressione,  perche  eseguito  bene. 
Qualunque  opera  fosse  venula  dopo,  doveva  cadere.  -  Queste  sono 
le  notizie  che  ci  pervengono  da  un  nostro  corrispondente  impar- 
ziale. -  Sabato  4  febbraio  doveva  succedere  la  beneficiata  del  buf- 
fo Rocca.  F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Conlavalli.  -  Ermelinda,  del  maestro 
Ballista,  nuova  musica  per  Bologna,  andò  in  iscena  domenica  scorsa, 
e  parve  riscuotere  sin  dalla  prima  sera  l'approvazione  del  pubblico, 
se  si  deve  giudicare  dagli  applausi,  ricevuti  dogli  artisti.-  Se  non 
che  il  coscienzioso  giornalista  non  potrà  emettere  il  proprio  giudizio, 
mentre,  per  mancanza  ,  si  può  dire  ,  del  tenore  {  Ranieri  Dei  ),  a 
cui  è  affidata  la  massima  delle  parti,  e  che  andò  in  iscena  maialo 
(e  al  quale  in  seguilo  è  slato  sostituito  altro  tenore  {  Renfalli), 
tulli  i  pezzi  dell'  opera  non  sì  possono  eseguire  ,  e  non  può  scor- 
gervisi  quel  nesso  d'insieme,  che  tanto  caratterizza  le  buone  compo- 
sizioni. Si  può  però  dire  esservi  in  questo  spartilo  uìolti  pezzi 
pieni  di  effetto,  e  tali  da  dar  risalto  ai  cantanti  ;  perchè  1'  intro- 
duzione è  bella  e  ben  dispone  il  pubblico;  la  cavatina  del  Com- 
marano  piena  di  colorito  e  non  mancante  di  qualche  novità;  bello 
il  duetto  fra  i  due  baritoni  terrario  e  Canedi;  il  finale  del  se- 
cond'alto;  il  duello  fra  la  prima  donna  Cherubini  e  Cammarano; 
la  romanza  del  quarto  alto  cantata  con  maestria  dal  Ferrarlo;  non 
che  grazioso  e  toccante  il  terzetto  fra  Camvìarano ,  Canedi  e  Zi- 
lioli  ;  pezzi  tulli  che  conseguirono  applausi  e  chiamate  agli  artisti.  - 
La  Cherubini  ha  saputo  Jrar  buon  partito  dalla  sua  parte.  Cam- 
marano, oltre  che  è  cantante  pieno  di  meriti,  eseguisce  il  carattere 
del  Poeta  in  modo  eccellente.  Ferrario  e  Canedi,  baritoni,  eseguiscono 
ottimamenle  le  loro  parti;  il  primo  è  artista  conosciuto,  che  ha  già 
percorsa  una  bella  carriera  nella  diffidi  arte;  l'altro  è  giovane 
(  scuolaro  del  maestro  Zamboni),  ha  una  bella  ed  intonalissima  voce, 
possiede  una  disinvoltura  ed  una  sicurezza  sulla  scena,  sicché  a  que- 
6l'  ora  gli  si  può  presagire  un'  ottima  carriera.  Buone  le  seconde 
parli,  eccellente  l'orchestra,  buoni  i  cori,  magnifiche  le  scene,  ric- 
chissimo Il  vestiario  del  Sartori,  bellissimi  gli  attrezzi  del  Cazzani, 
sfarzo  di  banda,  con)parseria  ec.  ec.  -  Nelle  sere  successive  proso- 


197 

guirono  incessanti  applausi  ai  pezzi  seguenli,  per  lo  zelo  dei  rispet- 
tivi cantanti,  e  sono:  il  duetto  Ira  i  duo  baritoni  Ferrario  e  Canali; 
il  finale  dell'atto  secondo  ;  il  duetto  del  terzo  allo  fra  la  Cherubini 
e  Cammarano .,  il  terzetto  fra  Cammarnno ,  Canedi  e  Zilioli;  e  la 
romanza  ese{;uita  dal  Ferrarlo.  [Vosefjue  sempre  la  inalallia  del  te- 
nore, che  viene  supplito,  come  si  disse,  dal  Benfalli.  -  Mercoledì, 
in  aggiunta  allo  spettacolo,  le  prime  ballerine  Caterina  Romagnoli 
e  Yincen^ina  Berlucci  bene  eseguirono  un  passo  a  due  cbe  piacque, 
e  vennero  applaudile.  Questa  sera  si  riprodurranno  con  una  polka, 
e  nel  prossimo  numero  speriamo  di  poterne  parlare  con  vantag- 
gio. F. 

CORFU',  20  gennaio.  -  Il  18  andò  in  iscena  Roberto  il  Dia- 
volo, spartito  che  doveva  a  prire  la  stagione  di  carnevale,  ma  di  cui 
r  andata  in  iscena  fu  ritard  ala  sinora,  causa  la  prolungala  indi- 
sposizione del  primo  tenore  signor  Ranieri  Dettazzi.  L'opera  piac- 
que immensamente,  perchè  messa  in  iscena  senza  risparmio,  e  per- 
chè veramente  ben  esegnila  da  Rettazzi  (Roberto),  Ruiz  (Beltramo), 
la  Guerra  (Isabella),  e  la  Truffi  (Alice).  Ferlotti  assumeva  la  parte 
di  Rambaldo,  e  Monari  quella  di  Alberti.  -  Nelle  due  sere  che 
finora  fu  data  questa  inimitabile  musica,  furono  applauditi  i  se- 
guenti pezzi  :  la  cavatina  di  sorlila  della  Guerra,-  ed  il  finale  del 
secondo  atto,  con  chiamata  alla  medesima;  qualche  poco  la  romanza 
di  Alice  nel  terzo  atto ,  ed  il  terzetto  a  sole  voci  fra  la  Truffi, 
Reitazzi  e  Ruiz.  La  scena  delle  tombe  e  tulio  il  resto  del  terzo 
atto  produsse  un  effetto  magico,  e  fu  applaudilo  a  furore.  Ma  il 
pezzo  culminante  fu  il  duetto  fra  Roberto  ed  Isabella  nel  quarto 
alto,  0  la  romanza  di  quest'ultima,  delta  in  un  modo  da  strappar 
r  applauso  ad  ogni  frase,  ad  ogni  fermala.  La  Guerra  in  questo 
pezzo  si  appalesò  veramente  grande  artista.  L'  immensa  difficoltà 
che  racchiude  questo  pezzo  classico,  cbe  fu  più  volle  la  ragione  se- 
greta per  la  (|uale  qualche  artista  anche  di  cartello  preferi  la  parte 
di  Alice,  fu  da  essa  vinta  in  particolar  modo  :  gli  applausi  pare- 
vano non  voler  mai  cessare,  e  ben  furon  meritali.  Nel  quinto 
alto  furon  applauditi  l'aria  di  Beltramo  ed  il  terzetto  finale  fra  la 
Truffi,  Bettazzi  e  Ruiz.  Calata  la  tela  tulli  furon  chiamati  più 
volte  al  proscenio.  Alla  seconda  recita  gli  applausi  furono  ancora 
più  fragorosi  che  nella  prima.  —  Piacque  immensamente  un  passo 
a  tre  eseguito  nel  secondo  alto  dalle  signore  Felicita  Giordano  ed 
Erminia  Grillini,  e  dal  primo  ballerino  Giovanni  Guidi,  che  Io 
compose,  e  che  mise  in  iscena  tutto  lo  spettacolo,  veramente  son- 
tuoso. Molta  lode  si  meritò  il  scenografo  Crispino  Gualandi,  che 
dipinse  sei  magnifiche  tele,  tra  le  quali  primeggia  quella  del  cimi- 
tero. -  Si  annunzia  per  il  25  corrente  la  serata  di  beneficio  del 
basso  Ruiz  col  Roberto,  e  col  duello  dei  Lombardi,  fra  il  tenore 
Reitazzi  e  la  Guerra,  che  fu  già  cantato  in  occasione  d'  un'  altra 
beneficiata  con  luminoso  successo  dai  inedesiini.  ili.  R. 
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yìI  sig.  N.  iV.  -  Roma.  —  Cariss.  Amico. 

Come  a  vie  il  porgerle  non  dubito  die  sarà  a  voi  grato  il  rice- 
vere liete  novelle  di  una  giovane  ed  egregia  concittadina  nostra, 
che  in  verde  età  nella  beli'  arte  musicale  diede  qui  conferma  di 
artista.  Vuo^  dire  (voi  di  leggeri  V  immaginerete  )  della  degnissima 
Giustina  Monti  ,  nata  du  diiiinta  famiglia,  la  quale  in  Ancona  esor- 
diva sul  Teatro  delle  Muse,  e  di  cui  già  ne  aveste  contezza  sin  da 
quando  in  Roma  ,  esponendosi  collo  spartito  del  giovane  Decio 
Monti,  diede  le  prime  pubbliche  pruove  di  suo  musicale  sapere,  mo- 
strandosi degna  allieva  di  quel  celebrato  maestro^  qual  è  il  signor 
Terziani.  L'  \  l  corrente  fu  per  V  esordiente  il  secondo  agone ,  ed 
esponevasi  nella  Luisa  Miller  del  maestro  Verdi ,  ove  ebbe  il  più  lie- 
to sorriso  di  aure  propizie.  In  questo  spartito  la  nostra  Monti  rag- 
giunse il  pregio  di  una  eccellente  esecuzione  e  di  sorprendente  azio- 
ne per  una  nuova  nelV  arte.  La  sua  cavatina)  la  sua  appassionata 
parte  nel  duetto  col  baritono ,  furono  da  lei  cantate  con  tal  fini- 
tezza e  precisione  da  costringere  agii  uppAausi  i  più  sentiti,  uni- 
versali, pei  quali  fu  chiesa  la  replica.  Cosi  dicasi  del  resto  della  dif' 
fidi  parte  che  per  lei  ebbe  felice  esecuzione ,  e  si  può  dire  franca- 
mente che  essa  sostenne  V  esito  dello  spartito.  -  ISel  dirigervi  la 
presente,  o  mio  carissimo  amico,  non  ebbi  in  animo  se  non  se  il 
dirvi  quanto  riguardava  /'  esito  della  Monti ,  e  non  mai  ragionarvi 
dell'  insieme  dello  spartito,  e  perciò  senza  entrare  in  dettagli  sugli 
altri  esecutori, vi  dirò  che  a  lei  erano  degni  compagni  il  tenore  Bariti 
nella  sua  aria,  il  baritono  Bellocchi  specialmente  nel  duetto.  E  con- 
chiudo  dicendovi ,  die  massime  per  il  merito  della  Monti ,  egregia 
nostra  concittadina ,  la  Lnisa  (ora,  e- prima  il  Giuramento  )  ebbe 
un  lusinghiero  successo;  quindi  gli  Appaltatori  faranno  un  sommo 
acquisto,  scritturandola  per  le  loro  imprese.  -  Vogliatemi  bene.,  e  sono 

Ancona,  13  gennaio  1854.  L'Aff.mo  Vostro  -  P.  G.  N. 

OMMIBUS 

LIVORNO.  Gli  Esposti,  nodali  in  iscena  il  14  corrente,  eb- 
bero graia  accojjlienza.  —  GENOVA.  Viscardello ,  riprodolto  per 
la  seconda  volta,  è  sfato  fortunatissimo,  e  non  poteva  essere  allri- 
menli  con  un  complesso  d'  arlisli  di  sommi  talenti  che  lo  esegui- 
scono ;  e  diffalti  una  Salvini- DonateìH ,  \\n  Graziani .  un  Cresd; 
ed  uniti  a  questi  vi  sono  pure  la  FerariUa  e  BenedelH ,  non  po- 
teva di  certo  questa  bell'opera  avere  un  successo  più  clamoroso; 
applausi  infiniti  alla  Donatelli,  al  Graziani,  a  Cresd,  infine  a 
tutti  indistintamente;  bene  l'orchestra,  bene  i  cori,  contentissi- 
mo il  pubblico  di  avere  un'  altra  volta  inteso  il  Viscarddlo.  — 
PIETROBURGO.  —  //  Marito  e  C  Amante ,  del  maestro  Ricci,  ha 
piaciuto  moltissimo.  La  3Icdori  e  Lablache  furono  grandi  in  questa 
opera.  —  TERNI.  //  Birraio  di  Pre&lon  è  andato  discrctamenle.  — 
MADRID.  Roberto  il  Diavolo,  da  quanto  si  legge  nel  Pirata,  sem- 
bra che  abbia  incontrato.  La  Gazzaniga  ,  Malvezzi,  la  Mtiricelli, 
Edieverria,  ne  erano  gli  esecnlori  ;  sentiremo  cosa  diranno  i  fogli 
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di  quella  capitale.  ~  La  bravissima  prima  donna  Sofia  Pcruzzi  ha 
dovuto,  in  causa  d'  indisposizione  di  salute,   rinunciare  al  contrat- 
to ohe  aveva   per  il  Teatro    di  Reggio,  prossima  Fiera.  L'  Impresa 
di   questo  teatro  ebbe  a    scritturare  in  sua  vece  la  esimia   Virginia 
Boccabadali .  come  fu  da  noi    pubblicato   nello  scorso  numero.  — 
liEnGAMO.    Don    Precopio    ebbe    esito    felicissimo.  —  LODI.  La 
Linda  non   resse  alla  seconda  rappresentazione:  il  solo  che  si  sahò 
fu  il  baritono  Massera.  —    Nel  Teatro  Comunale   di    RKGGIO  di 
Modena,  corrente  carnevale,  le  due  opere  andate  in  iscena  disgra- 
ziatamente non    hanno    potuto   conseguire  i  pieni    favori  del  pub- 
blico, non  già  per  causa  degli  artisti  ,   ma    bensì  della  scelta  faltn 
degli  spartiti  i  quali  non    potevano    essere    graditi  ;   perciò  nelT  c- 
raergenle  in  cui  trovavasi  l'Impresario,  gli  venne   il    bel  pensiero 
di  ufficiare  l'esimio  tenore  Ferretti,  che  trovandosi    in  patria,  ac- 
cettò l'invito  di  cantare  nell'opera  del  maestro  Achille  Peri,  reg- 
giano, intitolata  Tancreda ,  avendo   all'uopo  l'impresario  Vedrani 
fatto  scritturare,  col  mezzo  dell'Agenzia  Magotli,  la  signora  Man- 
tegazza  prima  donna,  artista  fornita  di  molti  meriti,  già  conosciuta 
pei   teatri  che  ha  percorsi ,  per  così  dare  a  quel  pubblico  un  atte- 
stato   dell'  impegno    e    premura  che  si  è  presa  onde    venga  al  più 
presto    possibile    allestito  uno  spettacolo  de!  quale  si  può  ritenere 
che  abbia  da    conseguire  il  pieno    aggradimento    del    pubblico.  — 
Abbiamo  imparato    dai    fogli    di  Milano,  i  quali  ci    dicono  che  al 
Teatro  Contavalli  di  BOLOGNA  si  darà    nella    prossima  quaresima 
un'  opera  nuova  espressamente  scritta    per  queste    scene,  intitolata 
la    Sorrenlina  ,    del    maestro    Mazio  ,    nella    quale    vi    canteranno 
V Arrigotti  prima  donna,  ed  il    baritono   Valli.  —    PARMA.  Nel- 
r  Italiana  in  Algeri ,  andata  in  iscena  ,  si  è  ollremodo  distinto  il 
tenore  Galvani,  avendo  conseguilo  applausi    immensi  ed  unanimi; 
anche  il  basso  comico  frizzi  piacque  moltissimo.  —  MILANO.  Al- 
la Scala  si  è  riprodotto   Viscardello  col  pieno  gradimento  del  pub- 
blico, atteso  il  bellissimo  complesso  degli  esecutori  :  e  diffalti  una 
Novello,  una  Brambilla,  un  Carrjon,  sono  artisti  senza  eccezione, 
ed   i  quali    fa    d'  uopo  encomiarli    ed  applaudirli  perchè  forniti  di 
sommi  talenti,  e  per  ciò  meritevoli  di  moltissimi  elogi.  —  Per  te- 
legrafo si  è  avuto    avviso    di    spedire    all'  istante    a    PIACENZA  lo 
spartilo    Maria   di   liohan.   —    A  SIENA    il    Don  Crescendo,  dei 
maestri  Picchi  e  Fiori,  non  trovò  la  più  lieta  fortuna,  —  PARIGI.  La 
Cruvelli  comparve    al   Teatro    dell'  Opera    negli    UgonoUi  ;  fu  una 
rappresentazione  assai    brillante  ,  ed  alla    quale    assistette  anche  la 
Corte.   ~-  ANCONA.  La  sera  del  19  corrente    ebbe    luogo  in  quel 
teatro  la    beneficiata    dell'artista  Nicola  Bellocchi;  in   quella  sera, 
oltre  l'opera  il  Giuramento,  venne  eseguilo  l'atto  terzo  del  Tor- 
quato, nel  quale  il  beneficato  piacque  e  n'  ebbe    applausi  e  chi»' 
male.  —    Il  primo   bosso    profondo  Alessandro  Lanzoni,  ora  ap- 
plaudito sulle    scene   del  Teatro  Apollo  in  Roma    nelle  due  opere 
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siate    rappresentale ,  trovasi    disponibile    per    la    prossima    prima- 
vera. —    E  disponibile  la  prima  donna  Carolina  Guerra,  che  cal- 
cò vari  teatri  esteri  con  brillante  successo,  e  che  col  carnevalo  cor- 
rente Cnisce  i  suoi  i(npe{i[ni  al  Teatro  Comunale  di  Corlìi  ,   ove  fu 
riconfermala   [)er  due  anni  consecutivi.    —    Al  Teatro  alla  Scala  in 
MILANO  si  darà  quanto    prima  l' Italiana  in  Algeri,  colla  Bram- 
billa Gaclanina  .  Nerini ,  Barella  ,  e  colla   prima  comparsa  del  te- 
nore A/anasio  Pozzolini;  quindi    in    sejjiiilo    l  Ollavia   di  S.inelli, 
il  Mosè ,  e  la  Semiramide.  —  PIACENZA,  Nuovi  jìjuai  a  quel   tea- 
tro; alla   prova  {generale  del  Saul,  lasciato  libero    ingresso  a  tutti 
per  dar  giudizio  del  terzo  tenore  lacobelli ,  diede   campo  a  quella 
Direzione  di   non    permettere    la    prima    rappresentazione ,  motivo 
per  cui  sarà    necessario    scritturare     un  quarto    tenore  ;  la  musica 
del  Saul  piacque,  ed  anche    la  De  Moro    prima  donna,  e  cosi  gli 
altri  artisti;   ma  il  tenore,  poveretto!  uscito  appena  per  cantare  il 
duetto  colla  De  Moro  ,  venne  fischialo    orribilmente    con  risate  ;  e 
con  ciò  la  prova  non  andò  più  in  là  1...  Oh  che  brutto  carnevale 
per  i  teatri  !  sembra    davvero    che    vadano    all'  unissono    colla  ca- 
restia.  —  Il  distinto  baritono  Francesco  Federico  Monari   che  ora 
calca  con  plauso  meritato  le  scene  del  teatro  massimo  di  ROMA,  ha 
dato  prove  di    valore    nelle    due    opere    che   vennero    rappresenta- 
te in    quel    teatro ,  nel    Trovatore  ,  e    nel    Lorenzino  ,  nelle   quali 
venne  costantemente  applaudito  da  quelT  intelligente  pubblico;  del 
che  rileniamo  che  per  le  altre    produzioni    che    in  appresso  si  da- 
ranno avrà  questo  artista    un    successo  anche  maggiore  ,  come  ben 
gli  si  addice,  atteso    i  molti  suoi    talenti.    —    Il  distinto  baritono 
Filippo  Coliva  nel  Teatro  di  MANTOVA,  al  quale  venne  affidata  la 
parte  del  Conte    di    Luna    nel    Trovatore,  ha    dato    a  conoscere  di 
possedere  un  buon  metallo  di  voce  ,  piena  ,  sonora  ,  che  lo  studio 
potrà  rendere  ancor  più   pieghevole  ed  un'azione  disinvolta  ch'egli 
sa  bene  adattare    alle  varie    situazioni    del  dramma  ,  per  cui  viene 
meritamente  applaudito  sì  nei    pezzi  a  solo,  che  in    quelli  di  con- 
certo. —  Il  signor  Corrado  Conti,  che  ora  calca  con   plauso  le  sce- 
ne del  Teatro    di  Rimini  ,  terminato  il   carnevale    sarà   disponibile 
per  la  prossima  primavera. 

TEATRI  DI  PERTINENZA  BELLI  FRATELLI  MARZI 

TREVISO.  -  Completa  Compagnia  per  il  grande  spettacolo  del- 
l'autunno  prossimo.  -  Signori:  Angusta  Alhertini  prima  donna; 
Carlo  Baucardè  primo  tenore;  G.  B.  Bencich  primo  baritono; 
G.  B.  Cornago  primo  basso  profondo. 

VENEZIA  ,  Gran  Teatro  della  Fenice.  -  Carnevale  prossimo  1854 
al  55.  -  Cantanti,  signori:  Marianna  Barbieri-Nini  prima  donna; 
Gaetano  Fraschini  tenore;  Giovanni  Corsi  baritono  ;  Cesare  Nanni 
basso  profondo.  Nei  balli,  Giuseppe  Rota  compositore  ;  ^ma//'a 
Ferraris  prima  ballerina;  Lorenzo  Vienna  primo  ballerino. 
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REGGIO. -l'er  la  prossima  Fiera. -Cantanti,  signori  :  Virginia  Boc- 
cabadati  nrima  donna;  Carlo  Baucnrdè  ienore;  Gaetano  Fiori  baritono. 

RAVENNA,  -  Per  la  prossima  Fiera.  -  Cantanti,  sigiiori  :  MarcelUna 
Lotti  prima  donna;  Gaetano  Pardini  tenore;  G.  B.  Bencich  baritono. 

Da  questo  prospetto  di  teatri  colle  rii-.pellive  compa^jiiie,  tutte 
fornite  di  celebri  cantanti  ,  si  conoscerà  quale  e  quanta  sia  la  pre- 
mura e  r  impegno  che  hanno  i  fratelli  Marzi  onde  bene  servire  il 
pubblico,  unico  scopo  che  si  sono  prefissi  di  ragfriungere,  e  da  ciò  ne 
viene  la  preferenza  data  ad  essi  nella  delìbera  dei  Teatri  dalle  Di- 
rezioni o  Governi. 

Teatro  Comanale  di  niodena. 

L'  Impresa  rappresentata  dal  signor  Antonio  Ghelli  per  conto  del 
sif;nor  P.  Bonaccini ,  ha  riunito  par  la  prossima  primavera  un  com- 
plesso di  artisti  di  primario  cartello,  mediante  l'Agenzia  Marchesi  e 
Corticelli,  che  assicura  uno  dei  più  splendidi  spettacoli  che  possano 
vantare  le  principali  città  capitali;  ne  diamo  l'elenco:  prima  donna 
Teresa  Brambilla;  primo  tenore  Giacomo  Gali^ani;  primo  baritono 
Giovanni  Corsi;  primo  basso  Alfredo  Didot;  col  corredo  di  parti 
comprimarie  e  secondarie. 

SCRiTlCRE  DELL  AGESZli  TEATBALE  MARCHESI  E  CORTICELLI  151 BOLOGM 

OLTRE   ALLE   SUDDETTE 

Compagnia  acrobatica  Chiarini , '^Qt  l'Arena  del  Sole  di  Bologna, 
da  Pasqua  a  lutto  maggio. 

Compagnia  drammatica  Robotti  e  Vestri ,  per  la  Fiera  di  San 
Pietro  in  Faenza. 

R.  Compagnia  Drammatica  Sarda,  pel  luglio,  al  Teatro  Filodram- 
matico di  Padova. 

Compagnia  drammatica  Robotti  e  Vestri,  pel  luglio,  all'Arena 
del  Sole  di  Bologna. 

Pel  Teatro  di  Reggio,  prossima  Fiera,  la  distinta  prima  donna 
Virginia   Boccabadati. 

Pel  R.  Teatro  di  Torino,  l'egregia  prima  donna  Luigia  Bendazzi^ 
carnevale   1854  al  55. 

Per  Teatro  da  destinarsi,  carnevale  1854  al  55^  la  prima  don- 
na di  merito  distinto  signora  Cecilia  Cremont. 


I  signori  Raffaele  Mirate  primo  tenore,  Gaetano  Ferri  primo 
baritono^  e  Pietro  Vialetti  primo  basso,  tutti  celebri  cantanti^  so- 
no stati  scritturati  al  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  carnevahi  1854 
al  55  e  succesiva  quaresima.  —  Così  deve  fare  una  brava  Impresa, 
onde  per  tempo  assicurarsi  di  avere  cantanti  di  sommo  merito. 

—  Il  signor  Giuseppe  Rota  compositore  di  ballo  ,  è  fissato  al 
Gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia  ,  impresa  fratelli  Marzi  ,  carne- 
vale  1854  al  55  e  succesiva  quaresima. 

—  11  signor  Atanasio  Pozzolini  primo  tenore  ,  è  scritturato  per 
il  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  corrente  carnevale. 

—  Il  signor  Ferdinando  Banti  primo  tenore  ,  è  scritturato  a! 
Teatro  di  Cremona,  corrente  carnevale. 
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—  La  signora  Teresina  Pozzì-Mantegazza  è  stata  scritturata  al 
Teatro  di  he^jgio^  corrente  carnevale  (Agenzia  Magolti  ). 

—  Il  signor  Luigi  Valli  distinto  baritono,  è  scritturato  al  Teatro 
di  Piacenza,  corrente  carnevale. 

—  Il  signor  Giovanni  Landi  ottimo  tenore  e  distinto  attore ,  è 
stato  sfrilluralo  al  Teatro  Rossini  di  Livorno,  corrente  carnevale. 

—  La  signora  Barbieri-Nini  celebre  artista,  è  scritturata  per  la 
prossima  quaresima  ai  Teatro  della  Pergola  in  Firenze. 

—  La  hignora  Elisa  Lipparini  prima  donna  ,  che  ora  calca  con 
plauso  meritato  le  scene  del  Teatro  Argentina  in  Roma  ,  è  sciitlu- 
rata  per  la  seconda  volta,  prossima  primavera,  al  Teatro  Re  di  Milano. 

—  L'egregio  tenore  signor  Carlo  Baucards  è  scritturato  ^  per  la 
prossinia  quaresima,  al  R.  Teatro  di  Torino. 

—  La  prima  donna  assoluta  signora  JSina  Barhieri-TIiìoUer  è  stala 
scritturata  pel  Teatro  Valle  di  Roma,  prossima  primavera,  dall'Agen- 
zia Marchesi  e  Coiticelli. 

—  Il  signor  Berti  tenore,  è  stato  scritturato  al  Teatro  di  Vicenza^ 
corrente  carnevale, in  causa  di  malattia  sopraggiunta  al  ienoveConcordia. 

Bologna,  1  febbraio,  -  Siamo  invitali  à  notificare  ai  signori 
capiconiici  che  Irovansi  disponibili,  per  i!  prossimo  anno  eoniico  1854 
principiando  dalla  quadragesima  o  primavera,  gli  artisti  di  bella  ri- 
putazione signori  Àlceslc  Duse  prima  attrice,  Giorgio  Duse  generico, 
Alessandro  Duse  primo  attore,  ed  Enrico  Duse  primo  amoroso. 
Nel  presente  carnevale  essi  trovansi  inllì  al  Teatro  Comunale  di 
Faenza  ove  sono  meritamente  applauditi  ed  encomiati. 


Per  ischerno  irriverente  Un  esotico  orgoglioso 

Maledetto  fu  il  primiero',  Per  sua  vivida  beltà 

Rinomato  tra  sua  gente  E  l'intero,  e  all'amoroso 

Fu  il  secondo,  e  disse  il  vero.  Sluol  donnesco  a  genio  va. 

Sciarada  precedente  —  Ver-nice. 

I  ■  »-e-gaEagaB     ■■         


RECErVTlSSlME 

ROSIA.  -  Teatro  Apollo.  -  La  sera  del  25  si  produsse  su  queste 
sceno  la  Lucrezia  Borgia  ,  èollo  il  nome  di  Elisa  Fosco ,  coWa.  Bar- 
bieri-Iyiui,  Baucardè  e  Coletti.  L'esito  fu  fortunatissimo,  ed  immensi 
applausi  si  ebbe  la  Barbieri-,  il  Baucardè  fu  trovato  sommo  nella 
parie  di  Geimaro,  ed  è  la  delizia  dei  romani  3  Coletti  è  grande  nel- 
ia  sua  piccola  parte  5  l'opera  però  ha  sortito  quell'esito  brillante, 
come  non  poteva  esser  meno,  quando  le  musiche  sono  interpretate 
da  veri  artisti  di  una  già  ferma  rinomanza. 

—   Teatro  Argentina.  -  L'  opera  Crespino  e  la  Morie  ,  andata  in 
jscena  ,  da  quanto  scrivono,  ha   incontralo;  ne  parleremo. 

VENEZIA.  -  L' 0/e//o^  andato  in  iscena  alla  Fenice,  sembra  non 
abbia  avuto  quel  successo  che  se  ne  attendeva;  aspettiamo  i  particolari 

I  TipoijrafiaGuv.- alla  Volpe)  Gaetano  fiori  rnorR,  e  dirett. 
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TEATRI  AIITI  E  LETTEIliTUlli 

Akno  51."  Tomo  60.  N.  -1521. 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  settimana;  so  un  d'essi  è  feslivo,  il  Salato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  l'nntiCcio  ;  por  l'Estero  (  Italia) 
Se.  -1.00;  ])cr  la  Sicilia,  1  Impero  Turco,  Rc{;iio  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30; 
per  r  Infjhilterra,  Spagna  e  l'orloyalio  Se.  •'*.  50;  per  {;li  Stati  del  Nord  Se.  3,  scnapre 
col  pa<;amento  anticipato  all'atto  dell' associnzione  ,  FKANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  clic  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all' Estero ,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  K.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pa{<amento 
<li  baiocchi  cimine  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Ulif/.io  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  h  aperto 
tulli    i    giorni  ,  non    festivi  ,   dalle    ore    9    aii  liaigridiane    alle    3    pucieridiane. 


SAGGIO  APamETICO 

In  of]nì  1000  uomini  ve  ne  sono  700  capaci  di  lagnarsi; 
250  tapjici  di  ridere,  70  capaci  di  non  f;ir  male  agli  altri  ;  ve  ne 
sono  2  capaci  forse  di  onorare  il  merito;  e  2  che  abbiano  merito. 
Qui,  o  benigno  lettore,  sei  pregato  di  fermameute  credere  che  tu 
ed  io  siamo  veramente  i  2  Ira  i  1000.  In  ogni  1000  uontini  che 
dicono  di  essere  ignoranti,  non  ve  n'  è  uno  che  non  lo  sia,  non 
ve  11'  è  uno  che  creda  \eramente  di  esserlo.  In  ogni  1000  uomini 
che  accuiìiulano  denaro  ve  ne  sono  830  che  soflrono  per  Inda  la 
vita  i  mali  della  povertà,  ve  ne  sono  115  che  fanno  un  poco  di 
bene  prima  di  morire,  ve  ne  sono  50  che  possono  forse  goderlo 
con  animo  lran(]uillo  ;  e  5  che  1'  itnpiegano  bene. 

In  ogni  1000  donne  che  dicono  di  essere  brulle  o  vecchie, 
non  ve  n'  è  una  sola  che  Io  dica  con  inlima  convinzione:  ina  an- 
zi positivamente  ritengono  il  contrario. 

In  ogni  1000  letterati  ve  ne  sono  970  che  lo  fanno  per  cer^ 
car  pane,  fortuna  e  gloria  ;  ve  ne  sono  20  che  non  sono  gelosi 
dell'  ingegno  altrui  ;  e  10  che  coltivano  V  ingegno  per  render  sé 
stessi  interamente  migliori,  ed  ambiscono  il  piacere  di  poter  servi- 
re di  modello  agli  altri.  P.  T. 
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TEATRO  PRIVATO  DEL  SIGNOR  EMILIO  LOllP 

ACCADEMIA   DI   CANTO   E   DI   DECLAMAZIONE 

la  sera  di  venerdì  3  febbraio. 

11  signor  Gaetano  Balboni  che  ci  iuvitava  al  snddetlo  trat- 
tenimeulo  trovò  tulio  il  favore  del  pubblico  nella  declama- 
zione di  alcuni  eqaurci  dello  tre  canticlui  del  divino  Poeta,  e 
particolarmente  in  quella  dell'  luferno.  Io  tre  parli  era  divisa 
l'Accademia,  a  ciascbtiduna  delle  quali  dava  principio  un  pezzo 
di  musica  strumentale  egregiamente  eseguito  dal  Concerto  di- 
retto dal  bravissimo  Brizzi;  quanto  alla  musica  vocale  presta- 
vasi  gentilmente  la  signora  Annella  Beriucri  soprano,  il  signor 
Alessandro  Berti  tenore ,  ed  il  signor  Catìdi  busso  profondo. 
La  Bertucci  che  possiede  una  voce  agile,  limpida  ,  estesa  e  ben 
intonata,  canto  benissimo  i  due  duetti  ,  1'  uno  del  Roberto  De- 
vereux  col  Berli ^  l'altro  del  Marin  Faliero  col  Candì,  ma  dove 
mosse  r  uditorio  a  vero  fanatismo  fu  nella  cavatina  della  Son- 
nambula,  di  cui  si  volle  la  replica;  e  nella  quale  si  appalesò 
educata  ad  ottima  scuola  di  canto,  perchè  nulla  lasciò  a  de- 
fiiderare  sì  dal  lato  del  buon  gusto,  che  da  quello  delle  dif- 
ficoltà :  con  tali  doti  e  con  quella  di  un  fisico  vantaggioso 
essa  può  intrepida  cimentarsi  nel  teatrale  arringo,  e  noi  le 
preconizziamo  fin  d'  ora  una  brillante  carriera.  Berli  è  uno  di 
quei  tenori,  la  cui  voce  ti  scende  all'  anima  e  ti  ricrea;  la 
romanza  della  Luisa  Miller  per  lui  esposta  con  eletti  modi  di 
canto  e  con  mollo  senìire  strappò  l'universale  applauso,  sicché 
a  lui  pure  fu  forza  ripeterla.  -  Questi  due  giovani ,  allievi  en- 
trambi del  bravo  maestro  Luigi  Zamboni^  ci  ricordano  il  di 
lui  bel  metodo  di  canto,  che  per  ben  tre  volte  ci  ha  fatto 
guslare  al  nostro  Comunale  Teatro  con  la  sua  dolce  armoniosa 
voce  di  tenore.  Sappiamo  già  come  la  sua  scuola  sia  oggi  fio- 
rita di  allievi,  e  da  questo  primo  saggio  prendiamo  argomento 
per  bene  sperare  eia  lui  nuovi  caiitaoti  che  formino  il  decoro 
del  teatro  e  delia  sua  scuola.  -  li  Candì  posseditore  di  bella 
voce  di  basso  profondo,  cantò  benissimo  l'  aria  del  Silva  Del- 
l'Emani,  e  così  il  duetto  del  Faltero  con  la  brava  giovinetta 
Bertucci;  si  ebbe  egli  pure  la  sua  parte  di  applausi,  e  tutti 
infiue  si  vollero  chiamati  piii  volte  al  proscenio,  onore  che  fa 
pure  compartilo  anche  al  maestro  Zamboni  in  mezzo  a' suoi  al- 
lievi. Non  chiudasi  l' articolo  senza  una  parola  di  lode  al  mae- 
stro Moreschi  che  accompagLÒ  al  cembalo  egregiamente.       F. 


•Ta7  ose:  .^5»^-  rac 

ATENE.  -  Tonlro  Reale.  -  La  sera  del  15  gennaio  fu  dafa 
l'opera  f',randiosa  del  V^erdi  /  Lombardi,  non  nuova  a  quello  scene, 
che  anzi  alita  volta  vi  lasiiù  mia  impresbione  straordinaria,  ed  era 
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temibile  il  successo  fìi  un  confronlo,  anche  perchè  lollo  il  preslifjio 
della  novità:  uin  allidaUi  1' esecuzione  a\\  Anjenlina  Angelini,  al- 
l' Oilolani,  ed  al  Capriles,  non  poteva  a  uieoo  di  riuscire  superior- 
mente ed  apparse  come  nuova,  anche  perciiè  n)aj;nitioaiuenle  cor- 
redata di  banda  e  di  tutto  (jiuinto  può  dcsideroie  di  uiagnifico  utt 
tanto  spettacolo.  -  La  si{]nora  Angelim  sempre  viene  accolta  come 
l'astro  luminoso  in  quel  teatro,  e  quindi  applaudila  all'entusiasmo 
in  ojiiii  suo  pezzo,  e  nell'affettuoso  a-soln  della  preghiera  si  mostrò 
squisita  cantante  per  finitezza  d'arte,  e  dolcezza  di  espressione  tem- 
perando r  arjjentea  sua  voce  alle  più  flebili  modulazioni  ,  e  così 
nella  jjrand'  aria  del  second'  atto,  mostrò  tutta  la  potenza  e  forza 
di  una  m:ii  slanca  voce,  limpida,  sonora  ed  intonala,  e  di  un  canto 
animalo  ;  come  nella  famosa  polacca  vinse  tulle  le  difficoltcì,  scosse 
l'uditorio  a  {jrida  d'entusiasmo,  e  fu  retribuiia  di  moltissime  chia- 
mate. Non  meno  applaudilo  ne  fu  il  tenore  Ortolani  nella  sua  ca- 
vatina, ed  il  duello  fra  desso  e  V Angelini  fece  tale  incontro  che  si 
volle  la  re[)li(a  della  cabaletta  ,  e  duplice  clii.in)ala.  I  pezzi  pure 
del  basso  Capriles  ebbero  otolti  applausi,  ma  1' entusiasnio  s'ac- 
crebbe al  famoso  terzetto,  ed  alla  frase  «  Jn  cielo  ti  allendo  »  fu 
un  urlo  nenerale  di  entusiasmo,  prodotto  diille  potenti  voci  ed 
espressioni  emessevi  dall' /4rj(/e/*nt  ed  Orìolam  unili.  -  La  nobiltà 
di  sceneggio  dell'  Angelmi  e  la  sua  freschezza  di  voce  che  a  fin 
d'opera  apparve  come  se  neppur  avesse  cantalo  ancora,  sono  am- 
mirabili. -  Il  teatro  era  pienissimo  di  spettatori,  e  più  stivalo  an- 
cora nella  seconda  rappresenlasiione  che  susseguì  ,  cosa  insolita,  e 
che  mostra  il  vero  inconlro  dell'  opera,  e  degli  artisti  che  sì  bene 
seppero  interpretarla..  F. 

TKRNI.  -  Raio  (  se  non  impossibile),  può  dirsi,  V  esilo  che 
oltenne  1'  opera  i  due  Foscari  su  queste  scene.  Nessun  pezzo  passò 
senza  applausi  ,  le  chiamale  agli  artisti  sulla  scena  moltissime,  il 
fanatismo  in  alcuni  pezzi  vero  e  spontaneo,  il  contento  generale. 
In  questa  città  non  vi  è  stato  n)ai  un  successo  più  strepitoso  di 
questo,  benché  artisti  di  mollo  merito  abbiano  calcate  le  medesi- 
me scene.  La  prima  donna  signora  Cremont,  fu  applaudila,  ed  e- 
vocata  alla  scena  nella  sua  cavatina,  nel  duetto  col  baritono  ,  nel 
duello  col  tenore,  e  successivo  terzetto  col  baritono  (  nel  qual  pez- 
zo il  pubblico  passò  all'entusiasmo),  oltre  ai  pezzi  di  insieme. - 
Il  primo  tenore  signor  Cecchi,  venne  interrotto  dai  bravo,  in  molle 
frasi  dei  suoi  canti,  fu  applaudito  ed  evocato  alla  scena,  nella  ca- 
vatina, nel  duello,  terzetto  e  finali,  come  di  sopra,  e  molto  più 
nella  sua  aria  dell'  atto  terzo,  giacché  alle  parole  «  Di  Contarini, 
e  Foscari  »i  il  pubblico  giunse  all'entusiasmo  come  al  terzetto  del- 
l' allo  secondo.  Chi  può  contrastare  a  questo  giovine  artista  una 
bellissima  voce,  e  molto  intendimento  ?..  e  con  tali  pregi  nessuno 
potrà  contrastargli  il  più  bello  avvenire.  -  Il  primo  baritono  si- 
gnor Villi  ebbe  gli  onori  dei  suoi  compagni   nei   pezzi   di  assieme 
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come  (loscrilli  ,  olire  ad  essere  mollo  applaudito,  e  cliiaraato  alla 
Scena  nella  romanza,  nel!'  aria  linaio  poi  fu  mi  conlinuo  plauso. 
L'  elfello  di  questo  pezzo  Cu  si  {{rande,  che  si  vollero  rivedere  gli 
attori  tutti  per  ben  (juattro  volle,  calata  la  tela.  Gli  evviva  non 
terminarono  in  teatro  ,  ma  si  rijieterono  ail.»  rispettive  abitazioni 
dejjli  artisti.  Non  saprei  qual  majjjjior  fumre  |)Oteva  lare  quest'opera 
e  i  cantanti  sulle  nostre  scene.  —  Ottima  esecuzione  per  parte  dei 
cori  ed  orchestra  a  tutta  lode  dejjli  olliini  maestri  direttori,  e  de- 
corose le  scene  e  il  vestiario,  per  cui  può  l'Impresa  esser  certa  del- 
ia [)ieMa  {];raiitudiiie  de'  suoi  concittadini  ciie  non  diujenticher,inno 
un  complesso  sì  ottimo  di  artisti.  F. 

Ml\SSW\,  9  [jennaio.  -  Ieri  sera  ricomparve  su  queste  scene 
il  ViscarJello  colla  si(;uora  Luigia  Luxoro-Viclli.  Essa  ha  una  voce 
estesissima  e  robusta,  il  suo  taulo  è  di  buona  scuola  italiana,  ha 
un  agire  disinvolto  e  preciso,  sicché  mostra  possedere  il  senso  del- 
l'arte. Il  pubblico  l'ha  colmata  di  applausi,  e  particolarmente  nei 
duetto  e  nella  romanzi  del  primo  afo  ,  e  nel  finale  del  secondo, 
ed  è  stilla  chiamata  per  ben  due  volle  all'  onore  del  proscenio.  Sia 
la  benvenuta  questa  valorosa  artista  che  ha  saputo  scuotere  i  nostri 
cuori,  e  desiarci   in   petto  sentimenti  ed   adclli  dolcissimi,  F. 

RIETI,  31  {jenoaio.  —  Il  {jiorno  SO  dicembre  scorso  andò  in 
iscena  la  Luisa  lìliller ,  la  quale  ha  futto  un  vero  piacere.  I  [lezzi 
che  destarono  deciso  fanatismo  sono  stati  i  se[{uenti  :  Introduzione 
e  finale  del  primo  atto.  Aria  Luisa,  nel  quarleito,  e  aria  Rodolfo; 
questi  tre  pez,zi  (ìestarono  un  vero  entusiasmo,  pai  liiolarmente  poi  le 
due  arie  che  furono  inlerrolte  da  molti  bravo  e  chiamale.  L'  atto 
terzo  incominciando  dal  duo  con  il  basso  «  Anclrem  raminghi  e 
poveri  »  ,  ed  il  resto  deli'  opera  fu  accompa;]ualo  da  applausi  e 
chiamate.  —  La  sera  del  25  scaduto  gennaio  andò  in  iscena  la 
Linda,  tutti  i  pezzi  vennero  apjilauditi,  ma  per  dire  il  vero  quelli 
che  fanatizzarono  furono  i  seguenti  :  Cavatina  Linda,  duo  fra  tenore 
e  soprano  «  A  consolar  m'ajj'rellisi  tal  giorno  liesialo.  »  Nel  secon- 
do alto,  duo  fra  cnutralto  e  soprano,  e  rondò  finale  «  No,  non  è 
ver,  nicnlirono  »,  questo  poi  destò  un  vero  furore,  con  tre  chia- 
male. Mi  dimenticava  mettere  un  altro  pezzo ,  ed  è  la  romanza 
Carlo,  che  fece  un  grandissimo  piacere.  Queste  parti  vengono  rap- 
presentale dagli  arlisii  prima  donna  signora  Ezebina  Ercolani, 
primo  tenore  signor  ErneHo  Lorcnzini,  prima  donna  contralto  si- 
gnora ììosa  Cojani.  P.  Q. 

CAGLIARI,  25  del  1854.  -  Il  Reggente,  di  Mercadante,  che 
inaugurò  so  queste  scene  la  corrente  stagione  di  carnevale,  andò 
lieto  sino  dalla  prima  rappresentazione  del  più  fortunato  incontro. 
Nelle  susseguenti  poi  si  aumenlò,  in  maniera  da  poterlo  chiamare 
veramente  trionfale,  ad  onore  di  Sarti  tenore,  della  Bellocchio,  e 
di  Llorcìis.  Sarti  ebbe  però  il  piacere  di  emergere  sopra  gli  altri 
suoi  bravi  compagni,  e  questa  Gazzella  Popolare  del  30  dicembre 
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parla  del  Sarti  nei  seguenti  precisi  termini  :  «  Quando  un  artista 
come  Sarti  (  il  Re{jf;eiile  )  è  convinto  profondamente  che  tutta  1' a- 
biliià  non  consiste  nella  stretta  esecuzione  della  musica  scritta,  nel- 
la traduzione  materiale  delle  uole,  ma  v'  lia  bisogno  eh'  esse  siano 
animale  dall'  incanto  dell'espressione,  e  che  chi  canta  deve  trasfon- 
dervi in  esse  (iiiio  il  fuoco  dell'  anima  sua,  quando  egli  insomma 
è  convinto  di  lutto  questo,  e  sa  farlo  con  quella  grazia  che  gli  ò 
particolare,  noi  crediamo  eh'  ogni  elogio  per  parte  nostra  riesca 
inutile  e  vano.  Gli  applausi  eh'  egli  ha  sapulo  strappare  dal  pub- 
blico nella  cavatina  del  primo  atto  «  Se  tu  /' imponi  esanime  »  nel 
duetto  con  Amelia  al  secondo,  e  nell'  aria  finale  «  Quando  l'  uom 
tu  rivedrai  »  con  quella  sua  voce  limpida  e  simpatica,  confermano 
sempre  più  il  nostro  giudizio  allorché  auguravamo  a  questo  giovine 
artista  una  brillante  e  luminosa  carriera  ».  -  Neil' E/isir  d'Amorey 
secondo  spartilo  della  stagione  il  Sarti  fu  pure  il  re  della  festa, 
e  la  detta  Gazzella  in  data  del  13  corrente  si  esprime  come  segue: 
«  il  Sani  (Pstmoiiiio  )  qualunque  carattere  ei  vesta  è  però  sempre 
al  suo  posto;  la  sicura  intonazione  della  sua  voce,  quelle  note 
spiccate,  sonore,  quell'  accento  chiaro,  dolcissimo,  di  cui  anima  le 
sue  parole,  lo  fanno  sempre  ed  a  giusto  raolivo  ammirare  »».  La 
signora  Corbella  fu  una  graziosa  Adina,  ed  il  Manari  un  disin- 
volto Dulcamara.  L.  0. 

ROMA  ,  2  febbraio.  -  Teatro  Argentina.  -  Dopo  sei  rappre- 
sentazioni dell'opera  Crespino  e  la  Morte,  ieri  sera  si  riprodusse 
il  Birraio  di  Preslon ,  gli  applausi  e  le  chiamate  a  tutti  gli  artisti 
furono  molte,  1'  avresti  detta  una  prima  recita  d'  un'  opera  nuova; 
al  presentarsi  della  brava  Lipparini ,  il  pubblico  proruppe  in  pro- 
lungati e  generali  applausi  ,  onde  addimostrarle  il  suo  pieno  ag- 
gradimento per  la  sua  nuova  comparsa;  in  seguilo  ogni  suo  pezzo 
venne  reiteratamente  applaudito ,  ed  in  fine  dell'  opera  la  volle 
rivedere  per  ben  quattro  volte  all'  onore  del  proscenio.  Ci  si  dice 
che  r  Impresa  l'  abbia  scritturala  pel  venturo  carnevale:  se  fosse 
vero  avrebbe  appagato  il  volo  del  pubblico.  F. 

BIJKAREST.  -  Abbiamo  notizie  di  quel  teatro  le  quali  ci  as- 
sicurano che  il  tenore  Illusioni,  nostro  concittadino,  in  tutte  le 
opere  le  quali  sino  al  giorno  d'  oggi  vennero  rappresentate  in 
quel  teatro,  abbia  avuto  costanleraente  le  prime  palme  per  gli  ap- 
plausi e  addimostrazioni  di  aggradimento  che  ha  conseguito  da  quel 
pubblico,  atteso  i  suoi  molti  mezzi  ed  il  suo  ottimo  metodo  di 
canto.  La  Linda  è  stata  1'  ultima  opera,  ed  ora  si  sta  concertando 
il  Don  Pasquale,  del  quale  in  appresso  ne  daremo  notizie.       F. 

Ci  scrivono  da  VENEZIA  le  seguenii  notizie  :  dopo  diecisette  sere 
del  Trovatore  alla  Fenice,  fu  dato  VOtello,  cantato  a  perfezione, spe- 
cialmente da  Mirate  e  daWAlbertini,  ma  la  oiusica  è  come  le  don- 
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ne,  che  la  gioventù  rende  più  caie  e  desiderale,  perciò  dopo  tre 
recite  si  tornò  al  Trovatore  che  fa  sempre  furore.  -  All'Apollo  ià»- 
conlrò  pure  il  Baondelmonte ,  colla  Teresina  Brambilla  e  con  Ron- 
coni. -  Si  sia  provando  per  la  Fenice  la  Gerusalemme  di  Verdi ,  poi 
si  darà  la  Punizione  ,  parole  del  i'iave ,  musica  del  maestro  Pacini. 

Carissimo  Fiori,  Livorno,  t   Febbraio  1854. 

Già  da  gran  tempo  si  parlava  del  hallo  il  Profeta,  già  sul  pro- 
gramma della  stagione  si  prometteva  il  detto  bullo;  già  da  vari 
manifesti  si  preveniva  V  andata  in  iscena  del  medesimo  hallo  ,  già 
il  pubblico  impazientiva  di  vedere  sulle  nostre  scene  questo  impo- 
nente spettacolo  ;  ma  le  promesse  dell'  Impresa,  e  le  idee  grandi 
che  si  avevano  ,  divennero  un  nulla  a  confronto  del  successo  che 
ebbe  ieri  sera  la  prima  produzione  del  suddetto  ballo  il  Profeta. 
Farvi  il  dettaglio  delV  andamento  dello  spettacolo  con  tutti  quegli 
applausi  che  vi  furono^  la  trovo  cosa  difficile  perchè  escii  dal  tea- 
tro troppo  esaltato.  Mi  riserbo  a  farlo  dopo  la  secor,da  sera;  e  per 
ora  vi  basii  sapere  che  furono  chiamati  all'  onor  della  scena  il 
Baraccani ,  coreografo  e  primo  ballerino;  la  Lavaggi  prima  balle- 
rina; il  Morino,  e  la  Mingozzi  primi  mimi;  li  secondi  ballerini, 
il  Lessi  pittore,  il  Marianini  macchinista,  il  Pierucci  chimico  per  la 
luce- elettrica.  La  composizione  non  poteva  essere  più  ben  condotta, 
ordinata,  ed  eseguita.  Bellissimo  il  ballabile  nel  primo  atto  ;  bel- 
lissimo e  bene  eseguito  V  altro  nel  terzo  atto  dei  patinatori  sul 
ghiaccio.  -  La  musica  del  maestro  Laschi  ,  di  Firenze ,  è  vera- 
mente  filosofica.  Le  scene  sono  magnifiche.  La  messa  in  scena  non. 
lascia  nulla  a  desiderare ,  tanto  che  anche  la  luce-elettrica  riuscì 
chiara  e  rifulgente.  Il  merito  principale  di  tanto  successo  si  deve 
alle  cure  dell'  impresario  Fernwìdez ,  che  senza  riguardo  alle  mot- 
tiplicità  delle  spese  occorse ,  ka  montato  questo  grandioso  spettacolo 
in  modo  che  potrebbe  prodursi  in  qualunque  nostro  teatro  di  ca- 
pitale. -  //  concorso  della  prima  sera  fu  straordiìiario,  e  son  certo 
che  così  proseguirà  nel  rimanente  della  stagione,  dovuto  compenso 
ed  attestato  dei  vero  aggradimento.  -  State  sano ,  e  credetemi 

Il  vostro  Amico  -  D.  B. 


Neil'  Omnibus  scorso_,  articolo  che  risguarda  il  baritono  3Ionariy 
ove  dice  Trovatore  ,  deve  dire  Lorenzino.  —  Il  signor  Conte  Griiti 
appaltatore  teatrale,  unitamenie  alla  signora  Arigotti  prima  donna, 
sono  giunti  in  Bologna.  —  MANTOVA.  La  sera  del  28  gennaio  an- 
dava in  iscena  Roberto  il  Diavolo  con  successo  fortunatissimo;  tutti 
gli  artisti  furono  applauditi,  in  ispecie  la  signoia  Fanny  Capuani; 
«e  parleremo  più  a  lungo.  —  ROMA.  Nel  Teatro  Apollo  andrà  quan- 
to prima  in  iscena  la  JÌ/Hcia,  nella  quale  vi  canteranno  la  De  Roissi, 
Baucardè  e  Monari.  —  Al  Teatro  di  PIACENZA  avviMuie  un  lagri- 
mevole  caso:  s'apprese  il  fuoco  alle  vesti  d'una  hallciina,  e  la  po- 
•veretla  morì  consunta  dalle  fiamme.  —  TREVISO.  Bene  //  Barbiere 
di  Siviglia,  con  applausi  a  tulli  gli  artisti.  —  MACERATA.  Luisa 
Miller  ha  fatto  molto  incontro j  si  fanno  molti    elo^i  agli  artisti,  in 
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particolare  alla  Fìnetti-E atocchi.  —  LIVORNO.  Al  Teatro  Rossini 
si  sia  concertando  la  Gemma ^  colla  prima  comparsa  dell'egregio 
artista  Landi  tenore.  —  ZARA.  Benissimo  la  Fiorina.  —  MILANO.  Noa 
SI  darà  altrimeiili ,  per  ordinai  superiore,  al  Teatro  alla  Scala  Vita- 
liana  in  Algeri ,  e  perciò  vennero  proibite  le  prove  che  erano  avan- 
zate. —  Al  tenore  Aducci  che  calcava  le  scene  del  teatro  di  Trieste 
nel  corrente  carnevale,  che  aveva  eseguito  la  parte  di  Rodrigo  nel- 
i'  Otello  con  successo  ,  venne  dato  ordine  dal  suo  impresario  si- 
gnor Ronzani  di  partire  all'istante  da  Trieste  per  Venezia,  onde  e- 
seguire  alla  Fenice  la  slessa  parte;  dove,  andato  in  iscena ,  ebbe 
un  successo  eguale  a  quello  ottenuto  al  teatro  di  Trieste ,  e  cioè 
sostenne  benissimo  la  sua  parte  nelle  tre  sere  che  stette  in  iscena 
questo  spartito.  —  Al  Teatro  dell'Opera  a  PARIGI,  la  prima  sera  che 
si  presenlò  a  quel  teatro  la  Cruvelli ,  i  posti  di  platea  vennero  pa- 
gali franchi  100.  Quando  il  pubblico  è  a  cognizione  che  questa  can- 
tante tiene  di  emolumento  cento  mila  franchi  per  un  anno,  bisogna 
ritenga  di  sentire  un  canto  tutto  nuovo  e  sorprendente  ,  e  per  con- 
seguenza è  disposto  di  p.igare  ciò  che  vuole  la  Direzione  ,  co- 
me apj  unto  avvenne  in  quella  sera  a  Parigi,  A  proposito  di  ciò  ecco 
l'articolo  che  parla  della  Cr^ye/Zi  :  «  Pabigi.- Sofia  Cruvelli. -Ecco 
il  giudizio  d'una  corrispondenza  del  Parlamento ,  giornale  politico 
di  Torino  ,  su  questa  grande  artista  :  «  «  Madamigella  Cruvelli  ha 
esordito  lunedì  scorso  facendo  la  parte  di  Valentina  negli  Ugonotti 
di  Meyerbeer.  Il  suo  successo  fu  mollo  contrastato  malgrado  la  piog- 
gia di  fiori  che  le  venne  sopra;  la  storia  dei  fiori  a  Parigi  è  troppo 
nota  ,  e  non  se  ne  doveva  tanto  abusare.  Ma  1'  egregia  cantante  ha 
eziandio  abusalo  della  sua  energia  nel  crearsi  la  propria  parte.  Ella 
ebbe  alcuni  gorghegjji  meritamente  applauditi ,  ma  in  sostanza  noa 
avverò  le  speranze  che  si  erano  concepite  del  suo  talento:  corre  un 
gran  divario  fra  lei  e  madamigella  Falcon ,  da  alcuni  amici  con  po- 
co accorgimento  fatta  ricordare.  La  Cruvelli  ha  certamente  voce  ed 
avvenenza  ;  qualche  bel  momento  di  pascione  non  le  manca;  ma  per 
congratularci  colT  amministrazione  dell'accademia  imperiale  di  aver- 
ne fallo  r  acquisto  al  prezzo  esorbitante  di  100,000  franchi  an- 
imi ,  conviene  aspellare  che  ella  giustifichi  i'  entusiasmo  dei  suoi 
amuiinislralori  con  una  creazione  piii  felice.  »  » .  (  C.  P.  )  — • 
PARMA.  Il  Trovatore,  andato  in  iscena,  ha  fatto  molto  incontro; 
vi  si  distinsero  la  bravissima  Bendazzi ,  ed  il  distinto  tenore  Gal- 
vani,  i  quali  ebbero  applausi  ben  dovuti  al  loro  mollo  merito; 
anche  gli  altri    artisti    ebbero    i  ben    dovuti  encomi   ed   elogi. 

La  pia  Congregazione  dei  Medici  eretta  in  Bologna  ,  domenica 
scorsa  celebrarono  nella  Chiesa  di  S.  Proccio  l'annua  festa  del  loro 
protettore  S.  Crno,  che  riuscì  magnlQca  per  l'apparato,  e  per  la 
scella  musica  del  maestro  TabcUiui ,  nonché  per  l'esecuzione  per- 
fetta dei  professori  che  ne  erano  i  componenti;  venne  dato  in  que- 
sta circostanza  di  sentire  il  nostro  concittadino  Giacomo  Roppa  te- 
nore, che  caniò  un  pezzo  nel  Graduale,  accompagnato  dalla  tromba 
suonata    dal    Trof.  Drizzi ,  Iq   un    modo   incantevole  da  ambidua. 
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lìoppa  possiede  sempre  la  sua  bella  e  robusta  voce  di  vero  tenore, 
e  Brizzi  è  quel  suonatore  a  ninno  secondo  :  anche  il  basso  De 
Angelis  molto  si  distinse  in  un  pezzo  nella  Gloria  ;  molti  elo^i 
sono  dovuti  al  maestro  Tabellini  per  la  sua  bella  composizione  be- 
ne elaborata  con  ottimo  stile  e  piena  di  molta  OlosoCa.  Grande 
concorso  di  popolo  intervenne  a  questa  pia  funzione. 


L' egregia  contralto  signora  Gactanina  Brambilla  ,  ora  sulle 
scene  del  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  atteso  il  suo  mollo  incontro, 
è  stata  rifermata  allo  stesso  teatro  per  il  carnevale  e  quaresmia  pros- 
sima  i854  al  55- 

—  11  signor  Andrea  Castellari  primo  tenore, è  slato  scritturalo  al 
Teatro  di  Cremona,  prossimo  carnevale. 

^-  Il  distinto  basso  comico  Francesco  Frizzi  è  stato  scritturalo 
per  il  prossimo  estate  al  Teatro  Nazionale  di  Torino. 

—  La  signora  Elisa  Lipparinì  prima  doima^  atteso  il  successo  fe- 
lice che  ora  ottiene  sulle  scene  del  Teatro  Argentina  in  Roma,  la 
slessa  Impresa  l'ha  riconfermata  per  il  carnevale  prossimo  1854  al  55. 

—  L'  egregia  cantante  Fanny  S alvini- Donatelli  tiene  per  il  cor- 
rente anno  i  seguenti  contraili:  carnevale  corretite  a  Genova;  qua- 
resima a  Verona;  primavera  a  Ferrara;  estate  teatro  da  destinarsi 
dall' appaltatore  Ronzani  ;  autunno  a  Trieste.  Non  gli  rimane  di  li- 
bero adunque  die  il  carnevale  prossimo  1851  al  55. 

—  Il  signor  Achille  Errani  primo  tenore,  è  scritturalo  al  Teatro 
Re  di  Milano,  prossima  primavera,  e  così  pure  il  signor  Vincenzo 
Sarti  primo  tenore  ,  ambi  col  contralto  di  primi  tenori  assoluti. 

TEATRI     ©E LISE E A TI 

11  Teatro  di  Fermo  è  stato  deliberalo,  per  la  prossima  Gera, 
agli  Appaltatori  fratelli  Marzi;  gli  artisti,  che  si  dice  abbiano  fis- 
sato all'uopo  hanno  nomi  celebri:  la  Barbieri-Nini  e  G.B.  Bencick. 

II  primo  e  tra' primi  Ritrovi  il  secondo; 

Che  vissero  al  mondo  j       Ne' fiori  più  si;clti 
Fra  i  primi  veggenti  Ritrovi  1'  intìer. 

Sciarada  precedente  —  Cam-elia. 

Dramniatlca  Cotnpagnia  ffeoLi  ed  Ajruoi  clic  agirà 
uclla  prossima  quadragesima  al  Teatro  del  Corso. 

Signori  Carolina  Caracciolo- Jjudi ,  Annetta  Feoli ,  Giovannina 
Casalini-ZoGchi ,  Malvina  Milani  ^  Elena  3Iilani,  Bl arietta  PerelU^ 
Adelaide  Feoh  ;  Antonio  FeoU ,  Amilcare  Ajudi ,  Vincenzo  Gandolfi) 
Leonardo  Olivieri ,  Rodolfo  Barac ,  Luigi  Raspini ,  Giuseppe  Gal~ 
letti,  Pietro  Milani,  Amilcare  Perelli ,  Giovanni  Salsoglio y  Già' 
seppe  Min  ghetti ,  Gaetano  Branchinetii,  Vincenzo  Tomba. 

(Ti})oijr(ifmGov.-uUaYoli>c)  galtano  l-'ioiu  ruuru.  E  DlRETiV 
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Anko  ùi."  Tomo  60.  N.  ^522. 


MANU  A  E  U  UOMO  PESCE 

Si  nnnunzia  il  prossimo  arrivo  a  Parigi  d'  una  giovane  e  leg- 
giadra ballerina,  che  vien  dalle  Indie.  Ella  non  è,  come  polrebbesi 
credere,  ima  bajadera  ;  ma  una  donna  che  danza  nei  a)odo  più 
grazioso  e  singolare  ad  un  tempo,  e  che  si  è  falla  vedere  su  pa- 
recchi tealri  inglesi  alle  Indie,  ove  fece,  come  dicono,  furore. 
Manila,  tal  è  il  suo  nome,  è,  uè  più  né  meno,  incantevole:  è  la 
bellezza  indiana  in  tutta  la  sua  perfezione,  ma  una  bellezza,  cui  si 
accoppia,  a  quanto  pare,  una  virtù  delle  più  feroci,  o  piuttosto  un 
supremo  disprezzo  pel  sesso  mascolino;  disprezzo  di  cui  s'igno- 
rano piwnamonte  i  molivi.  Manila,  dopo  essersi  mostrata  in  due 
te;itri  di  Parijji,  passerà  lo  stretto,  e  si  recherà  a  Londra,  o\e  l'a- 
spettano con  impazienza  tulli  coloro  che  T  ammirarono  nelle  Indie". 
L'  isola  di  Ceylan  dee  mandarci  anch'  essa  uno  de'  suoi  prodotti  ; 
ma  questo  accadrà  la  state  ventura.  Non  si  tratta  di  nientemeno 
che  d'  un  pescatore  di  perle,  la  cui  virtù  da  palombaro  die'  moti- 
vo nel  suo  paese  natale  a'  racconti  più  favolosi.  Quell'  uomo  può 
restare  in  accjiia,  stando  a  testimonii  di  veflnia,  ben  20  minuti, 
senza  patir  puiiio  di  tal  lunga  immersione.  Onesto  fenomeno,  che 
rende  mutile  la  campana  da  palombaro  ,  fu  esaminalo  a  Bombay 
da  dotti,  da  naturalisti  e  da  medici  inglesi;  e'  credevano  di  tro- 
vargli alcun  che  di  straordinario  :  lo  palparono,  ma  nulla  scoper- 
sero ;  e  bisognerà  attendere  la  sua  morie  per  fargli  I'  autopsia  e 
vedere  se  celi  dentro  una  vescica  natatoria,  analoga  o  quella  dei 
pesci,  l  suoi  compalriolti  danno  in  esclamazioni  interminabili  quan- 
do si  parla  di  lui  ;  e  l' immensa  riputazione  eh' ei  si  è  acquistata, 
indusse  un  capitano  di  lungo  corso  a  scrivere  al  suo  armatore  del- 
l' Ilàvre,  per  proporgli  di  trattare  con  qualche  impresario  di  spet- 
tacoli a  Parigi,  Questo  nuovo  uomo-pesce  giungerebbe  nella  capi- 
tale in  uìaggio,  per  darvi  rappresentazioni;  e  gli  verrebbe  costrutto 
ui^  bacino,  «juanf  è  possibile  profondo,  in  mezzo  a  cui  e'  farebbe 
lo  sue  prodezze.  *  (  G.  ?'«  ) 
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TEATHI 

COSTANTINOPOLI,-  La  /Linda,  andntn  in  iscena,  fu  una  no- 
vella prova  dell'  attività  dell'  Impresti  ,  ed  un  nuovo  trionfo  per 
gli  artisti.  La  sijjnora  BeUrameUi  lu  in  ogni  sua  parte  una  egregia 
Linda,  e  soprattutto  nel  rondò  finale  del  second'  allo,  che  cantò 
con  anima,  e  venne  applaudita.  La  signora  Bregazzi  ha  una  su- 
perba voce,  e  sotto  le  spoglie  virili  fa  la  più  bella  e  graziosa  figura. 
li  signor  Mattioli  baritono  ,  benché  sia  un  vecchio  un  po'  giovane, 
pure  tiene  un  energico  accento  draramntico  ,  azione  viva  ,  e  gesto 
il  più  ragionato.  Il  tenore  Guidoni  eseguì  con  zelo  e  non  senza 
lode  la  sua  parte.  Il  Manfredi  basso  profondo,  canta  maestrevol- 
mente la  beir  aria  dell'  atto  primo.  Il  bntfo  Beliincioni  è  sempre 
il  valente  artista  che  si  produsse  con  tanto  successo  nel  Crispino 
e  la  Comare.  La  signora  Magnani  comprimaria,  possiede  una  voce 
sempre  fresca  e  intonata,  e  tale  da  dirsi  essere  la  gemma  di  tutte 
le  comprimarie.  Grandi  applausi  ed  ovazioni  ,  nonché  corone  e 
fiori  ebbero  dal  pubblico  in  guiderdone  del  loro  distinto  merito 
le  signore  Beltramelli  e  Bregazzi.  {  G.  T.) 

MESSINA.  —  Coir  eccellente  acquisto  che  ha  fatto  1'  Injpresa 
della  nuova  prima  donna  signora  Laxoro  Pretti,  questo  teatro  cor- 
re a  vele  gonGe,  procedendo  regolarmente,  anzi  con  mollo  onore, 
al  punto  di  avere  dissipata  ogni  nube  nel  pubblico  ;  e  sarà  veris- 
simo che  la  Luxoro  Pretti  ha  fatto  molto  incontro,  per  la  ragione 
che  sappiamo  avere  quell'  Impresa  rifermata  questa  bravissima  ar- 
tista sino  al  sabbaio  di  passione  p.  v.  F. 

PALERMO.  -  R.  Teatro  Carolino.  -  Siccome  i  malanni  non 
vengono  mai  soli,  ai  tanti  che  sono  avvenuti  in  questo  teatro  ag- 
giungete anche  una  indisposizione  della  signora  Piccolomini,  di  (}ue- 
sla  nostra  prediletta  cantante,  la  quale  più  si  mostra  sulle  scene  e 
più  conquista  le  intelligenze  col  suo  bel  canto,  e  il  suo  squisito 
sentire. Ma  ora  possiamo  con  piacere  annunziare  che  la  giovane  prima 
donna  è  quasi  ristabilita,  e  presto  la  rivedremo  sul  campo  delle 
sue  glorie,  ove  il  volo  di  lutti  la  chiama  con  ardente  desiderio.  — 
Per  non  far  tacere  il  teatro,  si  è  rifalla  la  Lucia.  Quest'  opera, 
in  cui  sfolgora  una  delle  più  pure  e  soavi  melodie  dell'immortale 
Donizzetti,  è  stala  accolta  dal  pubblico  con  favore  sempre  crescen- 
te, e  potrebbe  quasi  supporsi  che  fosse  stala  dota  per  la  prima 
volta.  Tanto  è  V  incanto  delle  sue  deliziose  note,  tanto  è  il  valore 
degli  artisti  che  ne  sono  interpreti.  La  Brambilla,  distinta  cantante, 
e  che  noi  abbiamo  ammiralo  sì  nella  Lucia  come  nel  Viscardello , 
non  risparmia  arte  e  canto  nei  suoi  pezzi.  Essa  nella  beli'  aria  del 
delirio  è  interrotta  più  volte  da' bravo,  è  applaudila  in  ogni  pezzo 
e  molle  volle  chiamala  all'  onore  del  proscenio.  Colini,  l'insupera- 
bile, il  sommo  Colini,  ha  saputo  Cnanco  strappare  i  plausi  al  largo 
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del  ìlnaie  del  secondo  allo,  onore  chea  lui  solo  è  slato  accordato. 
E  come  non  comnaoversi  a  tanta  rivelazione  di  arte,  a  cosi  squisita 
perizia  di  espressione,  a  quel  sentire  <lie  ogni  altro  certamente  su- 
pera e  \ince  \  Artiiondi,  djilla  bella  e  prepotente  voce,  nella  Lucia 
coglie  la  più  hisinglìiera  corona.  E{]li  nel  momento  della  inìpreca- 
zione  uuiove  il  pubblico,  e  lo  fa  prorompere  nei  più  vivi  plausi. 
Tutti  tre  questi  artisti,  sono  scnipre  evocati  sulla  scena,  e  tutti  tre 
meritano  il   favore  di  cui  sono  scopo.  {  O.) 

IìO;MA.  -  Teatro  Argentina.  -  La  sera  dell' 8  corrente  ebbe 
Inooo  la  beiieGciala  della  prima  donna  signora  Elisa  Lipparini. 
Si  diede  1'  opera  in  corso  il  Birraio  di  Prcston,  indi  il  duetto  del 
Ruberto,  esc{»uilo  dalla  brava  Lipparini  e  dal  distinto  tenore  Ferrari- 
Stella  ,  poscia  la  cavatina  della  Betìy  ,  cantala  dalla  beneficata, 
e  per  ultimo  un'  aria  in  linjjua  napoletana  escfjuila  dal  basso  cO' 
mico  De  Biase.  Il  teatro  in  quella  sera  era  pieno  di  spettatori; 
tutti  i  pezzi  piacquero,  con  applausi  moltissimi  e  chiamate  a  tutti 
gli  esecutori  indislinlanìenle,  n)a  in  paiiicolar  modo  alla  bravis- 
sima Lipparini,  la  qu.ile  n'  ebbe  in  guiderdone  fiori,  ritratti,  boli- 
quets  monstre,  corone,  poesie,  regali  di  valore  ,  e  tante  altre  ad- 
dimoslrazioni  che  soltanto  vengono  compartite  al  vero  merito.     F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Conta\alli.  -  La  sera  di  sabato  scorso 
venne  destinata  a  benefizio  del  distinto  baritono  Ferrarlo.  Vi  si  e- 
seguirono  due  alti  óeW  Ertneltnda  ,  la  cavatina  nei  foscari ,  can- 
tata dalla  Natali,  il  solito  passo  a  due  dalle  ballerine  Bertucci  e 
Romagnoli,  e  più  un  passo  andaluso  ballalo  dalla  Bertucci,  nonché 
J'  aria  con  cori  nel  Giuramento  cantata  dal  beneficalo,  e  per  ul- 
timo il  Campanello.  Il  teatro  era  liastanlemente  pieno  di  spetta- 
tori :  i  pezzi  oeW  Ermelinda  piacquero,  e  cosi  pure  l'aria  nei 
Foscari  bene  cantala  dalla  giovane  Natali,  che  venne  applaudita 
con  chiamala,  e  così  eguainiente  il  passo  andaluso  della  ballerina 
Bertucci  eseguilo  con  molta  bravura  e  precisione.  Ferrari  poi  eb- 
be applausi  e  chianìate  nel  suo  pezzo  del  Giuramento ,  e  molte 
addimoslrazioni  del  pieno  aggradimento  del  pubblico,  applausi  che 
vennero  ripetuti  nel  Campanello,  in  unione  al  bravissimo  Camma- 
rano,  che  ambi  eseguiscono  con  molta  precisione  le  parti  loro  ri», 
speltive.  -  Ora  si  sta  concertando  il  Nabucco,  che  dicesi  andrà  in 
iscena  sabato,  nel  quale  farà  la  sua  prima  comparsa  la  bravissima 
cantante  signora  Mariella  Arigotti ,  ed  il  basso  profondo  signor 
Beltramo  Pouey  ;  Ferrario  eseguirà  la  parte  del  protagonista.     F. 

REGGIO.  —  La  Tancreda,  del  maestro  Peri,  andata  in  iscena 
sere  sono,  ha  ottenuto  esito  felicissimo  :  V  egregio  tenore  Ferretti 
è  stato  acclamato  ed  applaudilo  in  tutti  i  suoi  pezzi  :  la  Manteqazza 
nella  parte  della  protagonista  ebbe  la  più  lieta  accoglienza  ,  con 
applausi  e  chiamale;  il  baritono  Dalle  Sedie  benissimo  nell'esecu- 
zione della  sua  parte,  e  n'  ebbe  anch'  esso  i  ben    dovuti   applausi. 


214 
Tutti  nnitoinente  al  ni.ieslro  vennero  per  più  volle  cliiamali  al  pro- 
scenio ili  terminare    d'  o{»ni  alto.  Bellissimo    il    vestiario   delia  Sar- 
toria Sartori,  non  che  gli  attrezzi  del  Cazzani.  F, 

Cariss.  Fiori.  -  Bologna.  Atene  ,  il  30  gennaio  1854. 

Nella  sera  di  giovedì  26  gennaio  accadde  la  serata  a  beneficio  del 
primo  tenore  assoluto  Giovanni  Oiiolaiii.  Lo  spettacolo  fa  diviso  co- 
me segue:  primo  atto    dell'  applauditissima-  opera  i  Lombardi,  ca- 
vatina dei  Poeta  nel  Corradiiio,  cantata  gentilmente  dal  bravo  buf- 
fo comico    Giuseppe  Penso;  atto    secondo   dei   Lombardi;  duetto  fra 
soprano  e  tenore  nei  Masnadieri;  finalmente  atto  terzo  e  quarto  del- 
la suindicata  opera  i  Lombardi.   Se    V  Ortolani    in   ogni   sera  ed  in 
ogni  spartito  in  cui  egli  ha  avuto  parte,  cioè  Viscardello,  AUila,  Po- 
liuto  ,  e  i   Lombardi  si  mostrò  degno  degli  applausi  del  pubblico,  se 
mal  sempre    cantò   con    zelo   ed    impegno ,  lo   fu    in    tal   sera ,  ove 
maggiormente  fu  applaudito.  Appena  sortito  per  cantare  la  sua  ca- 
vatina fu  salutato  da  fragorosi  applausi,  e  gli  furon  gettati  fiori  in 
quantità  non    che    dispensate    diverse    copie  di    poesie    al  numeroso 
uditorio  ;  cantò  V  adagio  della  cabaletta  in  modo  squisito  ,  per  cui 
il  pubblico  mai  cessava  daW applaudirlo ,  costringendolo  di  mostrar^ 
si,  terminata  la  cavatina,  per  più  volte  sul  palco  scenico;  in  tutti 
gli  altri  pezzi  fu  applauditissimo ,  ma  specialmente    nel  duetto  dei 
Masnadieri  ,  con  la  bravissima  prima  donna    assoluta  Argentina   An- 
gelini ,  seppero  interpretare  così  bene  da    rapirne  V  uditorio  intero, 
trascinarlo  à"  più  reiterati  applausi  e  chiederne  insieme  la  replica, 
dopo  la  quale  furono  regalati  di  due  bellissime  corone,  un  immen- 
sità di  fiori ,  e  più  chiamate    all'  onore  della  scena  ;  fu    pure  ripe- 
tuto f  coìne  in  tutte  le  altre  sere  che  si  lappresenta  l'opera  i  Lom- 
bardi )  il  duetto  col  bravo  Orlolani  ,  non  che  la   polacca  che  V  An- 
gelini cantò    mirabilmente.  Gran    concorso    di    spettatori ,  e  diversi 
oggetti  di  valore  regalati  al    beneficiato ,  gran    quantità    di  fiori  e 
poesie,  immensità  di  applausi  clamorosi  che  mai  cessavano  in  ogni 
pezzo  che  veniva  cantato  :   tutto  ciò    in    complesso    ha  fatto  sì   che 
questa  serata  è  riuscita  oltremodo  brillante  ed  invidiabile.  Il  bravo 
artista  Giuseppe  Capriles  che  ottimamente  cantò  Ic^  parte  di  Pagano 
nei  Lombardi,  in  questa  sera  pure,  come  in  tutte  le  altre,  riscosse 
meritati    applausi    in  tutti  i  suoi   pezzi.  -  Ora  si  sta    concertando 
il  Trovatore,  co/Z' Angelini ,  la  Guerrini ,  Orlolani  e  Morelli  ;   Siamo 
certi  che  con  questi    quattro    bravi    artisti    V  esito    sarà   felicissimo 
come  in  tutte  le  altre  opere  che  essi  eseguirono.  -  Intanto  l'esìmio 
Orlolani  meritava    una   serata   così   splendida    ed    onorifica ,  avendo 
servito  questo  pubblico  per  ben  quattro  intere  stagioni  e  sempre  con 
amore  e  buona  volontà,  per  cui  si  è  reso  il  heneviso  e  V  idolo  del' 
V  intera  popolazione.  -   Fi  saluto  di  cuore,  e  mi  dico 

Vostro  aff.mo  Amico  -  C,  T. 
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Tkatuo  Apollo,  -  La  Lucia  ^  che  andò  in  iscena  il  A  cor- 
rente  ,  andò  bene  per  parie  di  Baucaràé  ,  che  ha  eseguilo  la 
sua  parie  da  quel  grande  arlisla  che  è,  dalla  De  Roissi^  e  dal 
Laterza;  Monari  disgrazialameule  in  quella  sera  si  trovava  non 
bene  in  saiule.  -  L'opera  che  ha  chiamato  e  chiama  sempre 
gente  al  teatro  ogni  volta  che  si  produce,  è  il  Trovatore,  can- 
tato benissimo  dalla  De  Roissi,  Daucardé ,  Colelii  e  Laterza  ,  ed 
il  ballo  Ileria^  del  Violli,  nel  quale  riceve  iulìniti  applausi  e 
nelle  dunze  e  Dell'azione  la  esimia  Lerraris;  e  tanto  è  l'en- 
tusiasmo che  desta,  che  il  bravissimo  appaltatore  sig.  lacovacci 
r  ha  di  già  rifermata  per  il  carnevale  1854  al  o5  ;  e  cosi  egual- 
mente il  coreografo  Fio/ti,  la  prima  mima  Satilalicante ,  ed  il 
primo  mimo  Diani.  -  Per  ultima  opera  della  stagione  inver- 
nale 8i  daranno  /  Due  Foscari  colla  Baìbicri-Nmi,  Banconìè, 
Colelii,  ed  in  cui  il  basso  Laterza  eseguirà  per  favore  la  parte 
di  Loredano;  è  dovere  di  far  conoscere  che  il  bravo  basso 
Laterza,  che  tanto  si  è  distinto  neh' eseguire  con  plauso  del 
pubblico  romano  la  parte  di  Ferrando  nel  Trovatore,  e  di 
Raimondo  nella  Lucia  ,  ha  voluto  usare  una  gentilezza  al  suo 
impresario  signor  lacovacci,  ederendo  di  cantare  la  parte  di 
Loredano  nei  Foscari,  abbeuchè  non  fosse  sialo  obbligalo  di 
prestarsi. 

Al  Teatro  Argentina,  per  la  prossima  primavera,  impresa 
lacovacci ,  vi  canteranno  i  seguenti  artisti  scritturati  dal  pre- 
fato appaltatore,  e  sono:  la  De-Giidi-Iìorsi  prima  donna, 
MassimiUani  tenore,  Cresci  baritono,  Laterza  basso;  nou  che 
la  drammatica  Compagnia  dei  Fiorentini  di  Napoli  dei  capo- 
comici Alberti  e  Colomberli.  La  prima  opera  che  verrà  rappre- 
sentala sarà  la  Norma,  la  seconda  il  MacbelU,  e  la  terza  da 
destinarsi. 


In  un  foglio  di  PALERMO  del  2G  novembre  scorso  si  Icgfre  il 
seguente  articolo  :  «  In  Palermo  al  R.  Teatro  Carolino  la  sera  del 
4  novembre  ebbe  luogo  la  prima  rappresentazione  àAV  Emani , 
con  la  Piccolomini,  Armandi,  Nanni,  e  la  prima  comparsa  del 
baritono  Rieri,  Il  quale  fu  costretto  presentarsi  ai  pubblico  non 
ancora  rislabilitosi  da  grave  e  pericolosa  malattia  sofferta,  e  perciò 
non  Irovavasi,  né  lo  poteva,  nella  pienezza  de' suoi  mezzi  \ocaIi: 
ma  pur  nondimeno  il  pubblico  imparziale  seppe  scorgere  in  lui 
pregi  non  comuni,  quali  sono  perfetta  intonazione,  molta  intelli- 
genza, franchezza  nell'  esecuzione  ,  possesso  di  scena  ,  e  ci  duole 
r  animo  nel  sentire  ohe  egli  abbia  sciolto  il  suo  contralto  per  sola 
causa  di  questo  clima  non  confaccnle  alla  sua   salute,  e   che  forse 
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si  recherà    in  Trapani,  essendo    stato    pregalo    da    quell'  Impresa, 
dalla  Deputazione,  e  da  molli  amici  onde  accettare  nuovo  contralto 
per  quel  11.  Teatro,  la  qual  cosa  torna  a  lui  mollo  onorifica,  ponen- 
do in   non  dubbio  ij  felice  esito  ch'ebbe  colà  Ire  anni  or  sono.  — 
Lettore    di   Trieste,  che    abbiamo    ricevute,    ci    danno    notizie    del 
Teatro  di  TIFLIS,  città  ove  evvi  la  guerra,  dalle  quali  si  nlcva  che 
quel  teatro  è  coslantetncnle    aperto,  ed  è  mollo    frequentato  :  che 
.«li  artisti  che  vi  agiscono,  la  lìofjl .   Borloìoiù    tenore,  e    Sansoni 
basso,   vengono  seralmente    apj)!;)ud;ti  e  acclamali;   ncW  Ernnm   e 
nel    Viscardello    vi    ranlarono    In    lìojjl ,    l'ischetli    tenore,   Ramoni 
baritono,  e   la   Vasoli  coinprimaria,  ed  ebbero  lutti  encomi    ed  ap- 
plausi,  nonché    molle   chiamate    al   proscenio.  Il   pubblico  è  molto 
eonlenlo  dell'Impresa,  e  dei  quattro    artisti  ,   la   ll>f}l ,   la   Vasoli, 
liamoni ,  e  Sansoni,  lutti  impegnnlissiuii  onde  ben  seivire  il   pub- 
blico, e  nell' istesso  tempo  rendere  soddisfalla  l'Impresa.  —  L'Im- 
presa del  Teatro  Reale  di  TORINO  to citerà  in   iscena    colla   massi- 
ma   celerità    possibile    la    grand'  opera     di    Meyerbeer    il    Profclo; 
r  Impresa  allestirà   pure    per  la    quaresima    la    bellissima  opera   di 
Verdi    il    Trovatore ,  col    tenore     tiancardè  ,    coW  Alajmo ,  o  colla 
Goggi.  —  La  signora   Filomena  Rustichelli    prima    donna    compri- 
maria.che  canta  allualmente  nel  Teatro  di  REGGIO,  abbenchè  nel- 
l'opera il  Furioso  non   avesse  che    pochissima    parte,   pure  ella  si 
distinse  e  piacque  ;   nella  circostanza    della    rappresentazione   datasi 
a   profitto  dei   poveri,  ella  cantò   in   un   modo  da  farsi    distinguere, 
con  applausi  meritali;  questa  giovane  cantante    possiede    tulli   quei 
mezzi    necessari    per    presagirle    una    bellissima    carriera    nell'  arte 
che  professa.  —  ROMA.  Alla  seconda  rappresentazione  della  Lucia 
le  cose  andarono  meglio  della  prima;   i  cantanti   piacquero  e  ven- 
nero applaudili,  e  così  egualmente  il  baritono  Monari ,  trovandosi 
bene  in  salute.  —  MODENA.   Il  bravissimo  baritono  Baraldi  nella 
sera  di    sua    beneficiala    ebbe    da'  suoi  concittadini    quegli    onori  e 
quelle  addimoslrazioni  che  soltanto  vengono    impartiti    a  chi  debi- 
lamenle  tiene  un  distinto  merito  nella  bell'arte  del   canto. —  L'e- 
gregio artista  Raffaele  FerloUi    terminati    che    avrà  i  suoi  impegni 
col  31    (narzo     prossimo    al  Teatro  d'  Odessa  ,  sarà    a    disposizione 
delle  Imprese.  —  A  MANTOVA  la  brava  danzatrice  Emilia   Rellini 
cedette  1'  introito  della  sua  serata  ai  poveri,  ch'ebbero  di  tale  at- 
to generoso    il     non    lieve    soccorso    di    austriache    lire    2400.  — 
tìElNOVA.  Il  Trovalore,  ricomparso  dopo  molte  recite   del    Viscar- 
dello,  ebbe  un  esilo    anche    più    clamoroso    di  prima  ;   la  Salvini- 
Donalelli,  Graziarli  e  Cresci  sono  sempre  i  distinti  allori-canlanli; 
la   Ferravilla  agisce    e   cacila    con    vero    sentimento    artistico  ed  è 
costantemente  applaudita.  Per  uìarledi  venturo  si  prepara  una  nuo- 
va opera  del  maestro  De  Ferrari,  genovese,  intitolata    Don  Cario; 
in  generale  si  spera  bene.  -  Il  Municipio,  per   festeggiare  T  arrivo 
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di  S.  M.  Villoiio  l'hnnmielc  II,  preparava  un  mnjTiiifico  ballo  al 
Teatro  Carlo  rdice.  —  L'  fjjreyio  baritono  l{\i,jgcro  l'izzigad  liio 
or;i  con  plauso  di  vero  nierilo  calca  le  scene  del  Tendo  Ducale  di 
PARMA,  ha  dato  prove  di  verace  incontro  nella  bellissima  opera  il 
Trova  lare ,  che  tanto  successo  ha  ollcnnlo  su  quelle  scene,  e  que- 
sto artista  in  tulli  i  pezzi  che  lo  risjjuaidarono  olteiine  apphiusi  e 
chiamate,  e  così  similnicnle  «  bravissimi  suoi  compufini,  la  Bcìidazzi 
0  Galvaìii,  per  la  qual  cusa  è  nostro  dovere  di  ini  ne  |)er  la  verità 
i  ben  dovuti  encomi  sia  pel  merito  distinto  del  Pizzigati ,  come 
pure  de'  suoi  ejjre^i  compa{]ni.  Il  Pizzigali  trovasi  disponibile  per 
la  [ìrossima  prinjavera  e  successive  slajjioni.  —  Il  Rimiìo  Teatro  di 
TORINO  è  chiuso  per  l'accaduto  nelle  sere  scorse.  —  Al  Teatro  di 
RlODtlNA  questa  sera  andrà  in  iscena  la  Sonnambula  ;  domenica 
prossima  avrà  luogo  la  beneliciala  della  Winnen  ;  ed  il  sabato  (juel- 
la  della  cgreijia  Boccabadaii .  coli' opera  il  Turco  in  Italia.  — 
Ai  primi  del  prossimo  marzo  avrà  luojjo  in  TORIÌNO  la  solenne 
Accademia  nelle  grandi  sale  di  quella  Società  Filarmonica  ,  diretta 
dall'egregio  maestro  Fal)rica.  In  essa  prenderanno  parte  i  seguenti 
artisti:  VAlajmo,  la  Slolz .  Negrini ,  Agresti .  Fiori  ed  Angelnn. 
—  II  signor  Antonio  Alajmo ,  fratello  della  celebre  cantante  di 
questo  nome,  ha  aperto  in  Firenze  un  Uffizio  di  Corrispondenza 
teatrale. 

La   celebre    cantante  Augusta  libertini  è    scritturata    al  Teatro 
alla  Scala  di  Milano,  carnevale  1854   al  55  e  s;ro*;C;siva  qu.aesinia. 

—  L.'  egregio  lenoie  Emanuele  Carrion  è  scrii'urato  coli'  appal- 
tatore Domenico  Ronzini,  col  conlralto  dai  pi  imi  del  luglio  p.  v. 
a  tulio  dicendire  amio  corrente. 

—  La  signora  Maddalena  Berti  contralto,  è  sitata  scrillurata  m 
Bologria  per  iì  Teatro  di  Ulodena ,  corrente  stagione;,  per  cantale 
nella  Sonnambula  (  Agenzia  Marchesi  e  Corlicelli  ;. 

—  Il  signor  Oliva  Pavaìii  giovane  tenore,  che  mollo  si  distingue 
al  Teatro  Apollo  in  Venezia  a  lìanco  degli  egregi  artisti  Teresiiia 
Brambilla  e  di  Sebastiano  Ronconi .^  è  sialo  scritturato  al  Teatro 
Valle  in  Roma  ,  prossima   primavera. 

—  L'egregia  danzatrice  Carolina  Massìni-Men^oli  prima  balle- 
rina assoluta,  è  stala  scritturata,  per  la  prossima  Fiera  di  Reggio^ 
dai  bravissimi  appaltatori  fratelli  Marzi.  Siamo  certi  che  anche  l'in- 
telligente pubblico  reggiano  intreccerà  una  corona  alla  giovane  va- 
lente danzatrice;  quest'artista  calca  ora  con  molto  plauso  le  srene 
del  Teatro  Rrale  di   Torino, 

—  La  celeberrima  danzatrice  Amalia  Ferraris  atteso  il  furore  che 
ella  desta  attualmente  sulle  scene  del  Teatro  Apollo  in  Roma  ^  è 
stala  rifermata  pel   prossimo  carnevale   1854-55. 

—  La  sijouora  Carolina  Fornasari  leggiadra  danzatrice,  è  stata 
scritturala  ddll' impresa  fratelli  Marzi  per  teatri  di  loro  pertinenza, 
col  contralto  dal  pi  imo  aprile  prossimo  a  lutto  il  marzo  1^55  nella 
qualità  di  piitiia  ballerina  di  rango  italiano. 
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—  La  si{fnora  Teresina  P'meUi  prima  donna  assoluta  ,  è  stata 
scriuuiata,  dai  fratelli  Marzi,  al  Teatro  di  Treviso,  corrente  sta- 
gione, e  canterà  nella    Borgia. 

—  La  signora  Gactanina  Brambilla,  con  fortunali  successi  nei 
primari  teatri  d'Italia,  che  viene  ora  annoverata  una  dei  più  cele- 
berrimi contraili  ohe  abbia  in  giornata  il  teatro  italiano^  è  stala 
scritturata  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova  per  l'  autunno  prossi- 
mo (  Agenzia  Torri  ;. 

M ARIETTA  GAZZANIlìA 

L'egregia  cantante  sigoora  Mariella  Gazzaniga.,  che  con  plau- 
so di  verace  entusiasmo  ora  calca  le  sceue  del  Teatro  d'Oriente 
in  Madrid  (  stata  ricercala  con  cospicue  offerte  pel  Teatro  Ita- 
liano di  Parigi  )  è  stata  riconfermata  per  lo  slesso  Teatro 
d'  Oriente  dal  signor  cav.  Impresario  per  le  stagioni  prossime, 
e  cioè  dal  \o  settembre  prossimo  a  tutto  marzo  4855,  con  nota- 
bilissimo aumento  di  paga.  Gli  amatori  del  teatro,  nell'avere 
queste  notizie,  n'ebbero  il  massimo  dei  piaceri ,  atteso  il  lurai- 
Loso  e  straordinario  successo  che  questa  esimia  cantante  con- 
segue su  quelle  sceue ,  che  formerà  di  certo  epoca  negli  an- 
nali del  Teatro  d'  Oriente  in  Madrid.  F. 

fl^  ®I3  aC  ^^aL.aEJB.  j^58i„  JBDB  .ìSl, 

In  faccia  al  primo  è  languida  L'  infelice  e  magnanimo 

Ogni  virtù  del  mondo  ,  Intier  ben  fé'  palese 

Quella  perfin  che  Cicero  Come  i  jjran  Regi  apprezzino 

Spiegava  ne!  secondo!  Le  più  sublimi  imprese. 

Sciarada  precedenle  —  Cam-eli  a. 


La  signora  Teresa  Bertinotti,  che  fu  celebre  nella 
belTarte  del  canto,  cessò  di  vivere  in  Bologna  la  mezza- 
notte del  giorno  ^2  corrente,  nell'età  di  anni  78  e  mesi 
due. -Nel  prossimo  numero  daremo  un  cenno  biografico 
di  questa  donna  che  fu  benemerita  a  molte  cantanti  che 
ora  calcano  con  onore  e  con  plauso  le  scene  italiane. 
IH  I        "  wr^Q-Cii  I  MI  

Sono  pregali  i  signori  Associati  ai  quali  scade  l' abbonamento  nei 
mesi  di  gennaio  scorso  e  febbraio  corrente  di  saldare  la  loro  par- 
tila .  e  così  essere  in  perfetta  regola ,  come  lo  siamo  noi  nello  spe- 
dire settimanalmente  il  Foglio.  —  Vi  sono  degli  Associati  che  si 
trovano  in  giornata  in  ritardo  di  pagamento  dell'  anno  scorso ,  che 
ad  onta  di  ricevere  regolarmente  il  Foglio  non  hanno  saldalo  il 
loro  abbonamento  ;  perciò  vengono  pregati   di  farlo  prontamente. 

(Tipojji-aliaGov.-allaVolpc)  Gaetano  fiori  tropr.  e  dirett. 


ToaTcJjf  Cy  ->  Te 
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Anno  51."  Tomo  GO.  N.  1525. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  sctliniana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  u"()  Scudo  j>cr  lo  Stato  Poutificio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
So.  1.60;  per  la  Sicilia,  T Impero  Turco,  Hegno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.  30; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  So.  4.  bO  ;  per  gli  Stati  del  iNord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli  ,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHF  DI  PORTO; 
MI  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  liV  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  asso- 
ciazione annua  e  di  Se.  I.  GO.  —  Por  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  b<iioci:lii  ciìKjue  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
V  Ijflizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N .  9S  ,  primo  piano  )  fc  aperto 
tutti    i    giorni  ,   non    festivi  ,    dalle     ore     9  .  anlitnoridiane    alle    3    pomeridiane. 


Col  prossimo  Giovedì  2  Marzo  cscirà  il  primo  numero  deli  anno  nuovo 
teatrale  ì^ìi'i  al  55,  Anno  52  Tomo  61.  -  Vogliamo  sperare  che  quest'amia 
"possa  essere  piit  favorevole  del  passalo  per  il  bisogno  che  hanno  migliaia 
d  individui  che  vivono  del  teatro.  -  Sono  pregati  i  signori  Associati  a  spe- 
dire anticipatamente  il  loro  abbonamento ,  franco  di  porto ,  alla  nostra 
Direzione,  come  praticasi  da  tvtti  i  giornali.  -  Si  rendono  le  dovute 
(jrazie  a  tutti  quei  Signori  i  quali  si  sono  degnati  fino  ad  ora  di  acco- 
gliere questo  periodico ,  che  per  la  lunga  vita  e  per  l'  esattezza  e  pre- 
cisione che  il  Direttore  ha  mai  sempre  addimostrato  verso  i  suoi  Associati, 
tiene   tutta  la  lusinga  di  vedersi  maggiormente   incoraggialo  e  proletto. 


Ad  un'ora  di  distanza  da  Sciumla  v' è  un  viIIagj]io  di  Madara, 
abitalo  soltanlo  da  donne.  Esse  sono  in  numero  circa  llOOO  ;  for- 
mano una  specie  di  comune  che  è  esente  da  dazii,  e  professano  la 
religione  maomettana,  senza  però  portare  il  velo.  Madara,  è  il  ri- 
covero delle  povere  infelici,  die  fuggono  alla  vendetta  di  un  ma- 
rito o  di  rjenitori  e  parenti  adirali  ;  quiìidi  si  trovano  colà  donne 
di  tutti  i  coli  e  di  tutte  le  provincie  dell'  Impero  Ottomano.  Tutti 
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quelli  che  si  recano  a  Madara  vi  vengono  accolti  con  gioia:  le  Ie{;[]i 
dell' ospitalità  vi  sono  esercitnti  nel  più  esleso  {jrado  e  colla  più 
grande  ingenuilà,  1  Dore-Biijs  sccjjlievano  una  volta  Ira  le  cilfadine 
di  Madara  le  loro  gurandes  ,  sj)i!cie  di  billerinc,  che  però  non  sol- 
tanto servivano  di  divertitnenlo  iii  loro  piidroni,  nin,  arninte  da  capo 
a  piedi,  formavano  una  specie  di  guardia  che  li  accoiniiagnava  alla 
guerra  su  veloci  corsieri.  La  coloiiiii  di  lVI;idara  non  ammelte  nel 
suo  grembo  né  donne  vecchie,  nò  donne  bruite.  (  P.  ) 

UI«'EMPOST4     LIICBOSA 

Il  satirico  inglese  Sicifl  propone  come  l'imposta  niìjjliore  per 
uno  Stato  un'imposta  sulla  bellezza  delle  donne.  1  lassatori  non  do- 
vrebbero essere  uomini,  ma  le  donne  stesse  avrebbero  a  decidere  sui 
merito  della  propria  bellezza.  Sarebbe  un'imposta,  dice  Swfìl,  che 
Terrebbe  pagata  senza  opposizione  ;  e  darebbe  un  immenso  utile 
allo  Stato.  [  P-) 

CRONACi  DEL  GRIN  TEATRO  LA  FENICE  1)1  AEMZIA 

Gerusalemme,  opera  in  quattro  atti,  musica  del  maestro  G.  Verdi. 
Parole  d'  A.  Royer  e  G.  Viiez,  tradotte  da  Calisto  Bassi. 

Come  tulli  sanno,  que<?la  Gerusalemme  non  è  altra  cosa  che  i 
Lombardi  rimescolali,  rimessi  al  fornello  ,  con  qujilche  savorello  di 
piùj  per  renderli  più  y)ipranli  al  gusio  francese.  Qui  Pagano  si  chia- 
ma Rugjjiero  ,  Arvino,  il  conte  di  Tolosa  ,  Oronle  ,  mussuimano  ,  si  fa 
Gastone  cristiano,  Giselda  mula  iu  Elena  il  nome;  la  scena  comin- 
cia in  Tolosa,  non  più  a  Milano:  e  cerio,  nella  nuova  drammatica 
manipolazione,  ne  risulta  on  esirailo,  il  quale,  se  non  è  più  ra- 
gionevole, ha  ma<Toior  unità,  t'.igano  ,  uè'  Lombardi ,  dopo  aver 
trafitto  a  morte,  pei-  amore  della  roonata,  il  fratello,  ed  esser 
corso  ad  espiare  il  peccalo  in  Terr.isanla  ,  ne  torna  in  piazza  a 
Sant'Ambrogio  sì  poco  dalle  penitenze  mutalo,  e  lanio  ancora  amo- 
roso di  lei  ,  ch'egli  entra  nel  m/itto  pensiero  di  rapir  quella  donna 
medesima.  E  ben  il  tempo  dee  averne  rispellato  la  freschezza  e  av- 
venenza ,  quantunque  tanti  anni  siano  trascorsi  ed  ella  abbia  a' fian- 
chi una  bella  figlinola  da  marito,  s'egli  n' è  sì  indiavolalo,  che, 
]ier  raggiunger  1'  intento,  non  dubita  d'arder  le  proprie  case,  ed 
allentare  una  seconda  volta  alla  vita  del  germano^  iu  iscambio  del 
quale  cade  poi  il  padre. 

Nella  Gerusalemm,e,  Ruggiero,  con  più  buon  gusto,  s'innamora 
invece  della  giovinetta  nipote,  e  volendo  disfarsi  di  Gastone,  cbe 
gliela  coiilrasla  e  la  conduce  all' aliare  ,  paga  un  pugnale  omicida, 
cbe  f[ui  pur  piglia  errore  e  ferisce,  non  però  ammazza,  in  luogo 
dello  sposo  d'f;ìena,il  padre.  Strano  equivoco  veranieulelH  delillo 
viene  a  torto  injpulalo  a  Gastone,  ch'indi  è  costretto  a  fuggire, 
ed  è  poi  raggiunta  in  Soria  ^  a  Rambla,  da' crociali,  che  gli  «ust- 
ionò addosso  le  mani  e  il  daiinaiia  ad  essere  degradato  e  tratto  a 
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nioile.  Ruggiero  ,  che  nel  fradtinpo  s'era  fallo  eremita ,  e  gli  è  da- 
to per  coiiforlalore  in  qupj;!' isfatili  supremi,  impedisce  che  si  com- 
metta quel  {jiudiziario  misfallo.  Lo  liberale  qtugli  si  vendica  della 
ingiusta  semenza  e  delle  an,<;iistie  sofferie  ,  piantando  per  primo  il 
vessillo  sulle, mura  della  saula  eillà  ,  mentre  Ru|;p,iero  muore  ferito, 
da«idosi  a  conosceie  al  fraleflo  e  dichiaraiKlo  Gastone  imioceiile.  l'er 
libretto  francese,  non  avremmo  credulo  ch'ei  leiniiuasse  con  tanta 
moralità  aristotelica. 

Da  questa  breve  analisi  chiaramente  apparisce  che  pressoché 
tutte  le  situazioni  del  dramma  sono  canìbiate,e,  per  conseguenza, 
sono  sjiostati  e  rimanep,p,iati  tutti  i  pezzi  dello  spartito.  L'orecchio, 
«vvezzo  ad  alcune  combinazioni  di  suoni,  che  più  non  lilrova,  a 
quelle  melodie  ,  che  s'accordavano  ad  altre  parole,  sente  che  qual- 
cosa come  gli  manca,  qualcosa  di  diverso  o  imperfetto ,  che  lo  ren- 
de mal  pago ,  e  delude  quasi  la  sua  aspettazione  ;  onde  udimmo  più 
d'uno  desiderare  che.  poiché  s'avevano  ad  avere  i  Lombardi,  si 
dessero  aloicno  i   Lombardi  schieiti. 

I  pezzi  nuovi  sono:  il  preludio,  un  ducttino  Ira  soprano  e  te- 
nore, il  suon  dell'aurora,  che  assai  somip,h'a  a  qiMilIo  dtW  Attila, 
nel  prim'allo;  una  maicia  con  un  terz-tiiuo  de' bassi  e  cadenza 
del  coro,  nel  secondo;  tutta  la  scena  della  degradazione  nel  lerzo. 

II  motivo  del  terzetto,  composto  a  voci  unisone,  è  bello,  po- 
polare, ma  noto,  e  somiglia,  come  due  gocce  d'  acqua  ,  ad  un  al- 
tro, che  s'udiva  in  altii  tempi,  tempi  s'  intende  spazio  di  giorni, 
non  misura  di  musica.  Il  pezzo  ,  veramente  magistrale  ,  grandioso  ,  è 
!' ultimo  accennalo  ,  in  cui  si  conosce  la  mano  o  piuttosto  la  mente 
del  grand' artista,  il  canto  flebile  de!  povero  condannalo,  quello 
de' cori,  che  tristi  salmeggiano  ,  e  l'accompognanìenlo  vario,  imma- 
ginoso ,  eloqueiite  dell' orchestra  ,  esprimono  ni  modo  mirabile  quella 
situazione  ireinenda  j  e  bisogna  anche  dir  che  il  HJirate  canta  qui 
la  parie  sua  con  una  passione,  un  accento  ^ì  toccante,  da  crescer 
J^  effetto  alla  parola  e  ;illa  nota. 

E  a  proposito  degli  allori  ,  dicono  che  Otello  sia  in  collera  ,  e 
Desdemona  in  furia  con  noi,  per  ciò  che  lioi  avemmo  1'  audacia 
massima  di  dire  al  pane  pane  ,  e  ch'eglino  hanno  sbriglialo  la  par- 
te ;  ci  videro  sino  fulminati  degli  occhi.  Dicono  ;  ma  noi  noi  credia- 
mo. E  ciò  per  due  buone  ragioni  :  1.°  perchè  il  vero  artista  profitta^ 
non  s'  adonta  della  critica  ,  particolarmente  quand'  ella  è  accompa- 
gnata da  modi  urbani  e  misurali,  e  accennando  i  difetti,  nosi  tace 
de' pregii ,  riconosce  il  talento  ;  2.*  perchè  non  sappiamo  che  la  Gaz- 
zetta abbia  ad  essere  così  infeudata  al  palco  scenico,  che  debba 
pagargli  un  cauoiie  ,  un  livello  perpetuo  di  lodi,  anche  quand' ei 
merita   biasimo.  Noi   ammiriamo,  non   adoriamo. 

Ecco,  p.  e.,  noi  diremo  che  1'  libertini,  il  Mirate,  il  Vialetti 
cantarono  tulli  e  tre  nella  G^r«5flZe?n/we  egregiamente ,  come  avrem- 
mo detto  il  contrario,  se,  invece  di  far  valere  quella  bella  musica, 
l'avessero  crudelmente  stoipiata,  in  modo  da  non  si  riconoscere  più, 
come  fu  d' un' altra  opera  disgraziala  ,  che  qui  durò  tre  sere,  e  du- 
rerà ,  nel  regno  della  niusica  ;,  secoli.  L'  Albertim  cantò  con  quella 
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finifezza  di  mof^istero  ,  con  quella  purezza  e  ajjililà  di  vore  ,  che  sem- 
pre ili  lei  predicammo ,  1'  Avemmarìa  rivoltata  ;  la  cabaletta  «  Nella 
speme  m'  avvaloro  ,  »  dove  non  si  potrebbe  abbastanza  lodare  quel 
gruppo  di  belle  cose,  ch'ella  fa  nella  cadenza,  come  la  passione  e 
la  soavità  ,  cU'  ella  mette  nel  duetto  e  nel  terzetto.  Passerà  forse 
luu^a  stagione,  prima  che  s'oda  un' altra  cantante  ricca  di  tanti  do- 
ni, quanti  ella  ne  possiede  3  ma  eli' ha  suoi  capricci,  che  noi  non 
siamo  tenuti  di  rispellare  :  weW  Otello  ^  p.  e.,  volle  un  abito  tutto 
lustrini,  come  i  lustrissimi,  fin  sopra  la  schiena;  qui  si  pensò  di 
camminare  pegli  ardenti  soli  di  Palestina^  la  prima  sera ,  in  semplice 
velo  sul  fronte ,  e  la  seconda ,  vista  I'  enoruie  stravaganza  di  farsi 
bruciar  da  que'  rag.<;i ,  si  copiì  il  capo  di  tal  cappello  bizzarro  e 
impossibile,  che  ne  rise  ella  stessa.  E  noi  taceremo  ? 

Olire  la  scena  sopraccitata  ,  dov'  ei  si  mosse  e  ispirò  drammati- 
camente più  che  non  avremmo  pensato,  il  Mirate^  con  quella  bel- 
lissima, simpatica  e  flessibile  voce,  disse  ^  nou  si  può  meglio,  l'a- 
ria un  po' mutala  dell'alto  secondo;  ma  aviemmo  da  lui  desidera- 
lo alquanto  più  di  calore  nel  susseguente  duello  con  la  donna,  in 
ispccie  nella  stretta ,  che ,  appunto  per  manco  di  tale  virtù,  qualche 
cosa  decadde. 

Il  Vialetti,  Ruggiero,  è  un  attor  peritissimo,  degno  di  stare  a 
petto  degli  altri  due,  se  forse  agli  altri  due  non  va  innanzi  per  la 
cura  grandissima  ,  eh'  ei  métte  nella  sua  parte.  Ei  noti  si  dimentica 
un  solo  istante,  nou  perde  di  vista  i  yìiù  minuti  particolari;  come 
pochi  l'eguagliano  nel  possente  metallo  di  voce  ,  di  cui  fa  bella  mo- 
stra in  quel  Grazia  .' sonoro  ,  eh' apre  il  secoud' aito  ,  ed  eujpie  tut- 
to il  teatro.  In  quel  recitativo ,  in  quell'aria,  si  parve  qual  cantante 
egli  sia,  e  nel  terzetto,  qui  trasportato  al  quarl'atto,  e  che  rima- 
ne un  de'  piit  bei  luoghi  dell' o|)era,  nou  sappiamo  dei  tre  cui  tocchi 
la  palma.  Gli  altri  pezzi  concertati  fuiono  in  pari  modo  da  tutti  fe- 
licemente eseguiti.  Nel  gran  tinaie  del!' atto  pi  imo  si  poterono  ammi- 
rare le  belle  risposte  del  tenore  e  i  nitidi  acuti  della  donna  ,  che 
s'alzano,  scintillano  .  diremo  così ,  per  mezzo  a  quella  immensa  ar- 
monica U)assa. 

Nella  somma,  l'opera  piacque  più  la  seconda  che  la  prima  se- 
ra, ed  ha  tali  elementi  da  piacere  in  progresso  anche  più. 

Meno  gli  abili  poveretti  delle  pellegrine ,  color  d'uovo  fresco  e 
di  cenere ,  lo  spettacolo  è  assai  ben  decorato  e  messo  in  iscena. 
Il  passaggio  dell'esercito  crociato ,  che  siila  sulla  montagna,  e  a  valle 
sul  palco  scenico  si  distende,  è  condotto  con  esattezza  e  precisione 
militare;  e  se  ne  deve  dar  lode  all'invisibile  capitano,  il  signor 
Piave,  che  sì  bene  addestrò  que'guerrieri  indomiti  e  veramente  rac- 
cogliticci. 

L'orchestra,  ch'enhò  anch'ella  in  collera  con  noi,  fece  in  Gè. 
rusalemme  onorevole  ammenda  de'  falli  d'Otello;  ebbe  lodevolissi. 
ma  parte,  in  ispecie  dov' eli' è  prima  e  sola  attrice,  nelle  belle  ar- 
monie,del  sorgere  dell'aurora.  E  se  poco  alla  santa  città  seppe  ac- 
cendersi il  pittore  Berioia,  egli  edificò  almeno  in  Tolosa  una  nobi- 
lissima galleria  nel  palazzo  del  Conte.  Ho  dello.  (  G.  V.  ) 
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TEATRI 

BOLOGNA.  -  Teolro  Conlavalli.  -  Comparve  la  Mariella  Ar» 
rigolti  la  sera  di  Sabato  18  corrente  nel  Nabucco,  l'olla  giunse  ia  de- 
siderata :  in  molti  era  prevenzione  di  sentire  una  cantante  su- 
blime   E  sublime    veramente    si  mostrò    in    tutta    la  parte  sua. 

Dolala  di  voce  bella,  estesa  ,  inlonala  ,  facile  al  fjorglieggio,  di  un 
volto  eminentemente  drammatico,  piena  di  sentire,  ella  vince  fa- 
cilmente qualunque  diflScollà  musicale  ,  e  trasporta  1'  uditorio  ad 
applaudirla  ad  ogni  frase  per  la  espressione  ch'ella  sa  darle.  L'^r- 
rigolti  fu  applaudita  dal  principio  alla  fine  della  sua  parte,  e  molli 
dei  suoi  pezzi  furono  ridomandati  di  replica  ;  ella  fu  evocala  alla 
scena  moltissime  volte,  e  fra  gli  alti,  e  alla  fine  di  essi  ;  e  si  può 
dire  senza  esagerazione  aver  essa  fallo  furore.  E  bene  ancora  fu 
secondala  dagli  altri  tulli ,  che  agirono  in  questo  capo-lavoro  del 
Verdi.  Il  i'mario  ,  protagonista,  sostenne  benissimo  tutta  la  parte, 
ed  anzi  in  molli  pezzi  seppe  farsi  vivamente  applaudire;  la  sortita 
specialmente  e  il  duetto  del  lerz'  atto  dicder  largo  campo  all'  ar- 
tista di  riscuotere  ovazioni  ed  encomi.  La  Natali  è  una  cara  Fenena, 
piena  di  grazia  e  di  avvenenza;  ha  una  voce  freschissima  ed  una 
fìsonomia  interessante  ;  e  non  è  chi  non  le  presagisca  una  splen- 
didissima carriera  teatrale.  Il  tenore  Dei  cantò  benissimo  la  sua 
piccola  parte,  ed  a  lui  pure  non  mancarono  applausi.  Pouey,  bas- 
so profondo,  ha  voce  abbastanza  forte,  e  una  sillabazione  (egli  nato 
straniero)  si  felice  da  far  invidia  a  non  pochi  artisti  nati  in  Italia. 
Bene  la  Rubini  e  il  Zilioli ,  buoni  i  coristi.  L'orchestra,  diretta 
dal  M anelli ,  non  fu  inferiore  alla  fama  di  che  può  andar  superba. 
E  non  poca  lode  si  deve  al  maestro  Aria  per  la  bravura  spiegala 
nel  dirigere  anche  quest'opera  con  quell'amore  che  gli  è  proprio, 
e  quella  perizia  acquistala  in  molti  anni  da  eh'  egli  dirige  i  nostri 
spettacoli  al  maggior  teatro.  Belle,  ricche  e  di  buon  guslo  le  de- 
corazioni di  vestiario  del  Sartori  ;  di  scenari  del  Broccoli ,  uno  dei 
quali  ebbe  l'onore  di  una  chiamala  al  pittore;  non  che  gli  attrezzi 
del  Cazzani.  L'Impresa  nulla  risparmiò  per  ben  meritarsi  del  pub- 
blico, decorando  questo  spettacolo  con  ogni  maniera  di  magnifi- 
cenza e  con  un  superbo  concerto,  che  eseguisce  con  precisione  ogni 
suo  pezzo,  unendosi  perfettamente  all'  orchestra.  —  IMa  poche  sere 
ancora  rimangono  per  questa  bellissima  opera,  e  per  la  celebralis- 
sima  ArrigoUi,  che  in  tutti  lascia  vivissimo  il  desiderio  di  rmdirla 
in  una  più  solenne  circostanza.  -  Le  ballerine  Bertucci  e  Romagnoli 
proseguono  a  fare  incontro  col  loro  passo  a  due,  e  la  Bertucci 
nel   passo  andaluso,  con  applausi  e  chiamale  ad  entrambe.         F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Sabato  11  corrente  si  die- 
de il  dramma  Camoens.  Il  merito  non  comune  del  lavoro,  la  ec- 
cellenza della  esecuzione  meritano  che  se  ne  tenga    parola  d'  elogio 
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in  questo  fo[jIio  ;  ed  è  perciò  the  in  brevi  delti  diremo  che  per 
l'altezza  del  dialogo,  per  la  sublimità  del  scenico  effello,  e  la  no- 
Lillà  dei  concetti,  il  lavoro  del  si^jnor  Fortis  fa  sperare  die  chi  lo 
scrisse  smentirà  col  billo  la  decantata  povertà  del  teatro  italiano; 
interpreti  di  questo  dramma  furono  {jli  eccellenti  artisti  la  Roboni, 
il  Romagnoli,  il  Veslri ,  e  il  Glech;  non  agfjingneremo  parola  on- 
de fare  masj^jiori  encomi,  essendo  questi  nomi  di  per  sé  stessi  un 
elogio.  F. 


CREMONA,  V  Emani,  prodotto  dopo  una  sola  prova  a  quel 
teatro  col  tenore  Castellari  a  protagonista,  sorti  esilo  felicissimo. 
1  primi  0!)ori  furono  per  questo  artista,  il  quale  apj)iaudito  calda- 
menle  al  suo  primo  mostrarsi,  ebbe  in  tutta  1'  o|)era  i  segni  più 
manifesti  della  generale  soddisfazione.  —  VERONA.  Teatro  Filar- 
monico. Ci  scrivono.  Sabato  ;;iorno  4,  ebbe  iuoijo  la  beneGciata 
de'poveri.  Davasi  il  Trovatore,  ommettendo  tuli'  i  pezzi  del  tenore 
a  motivo  della  continuala  indisposizione  (ìe\  Deitini  ;  quindi  il  ballo 
Zelia  che  tanto  piace,  e  ove  è  sempre  applaudila  ia  Miiycood  ;  e  la 
sinfonia  dell'  Emma  cV  Antiochia.  La  Lotti  poi  gentilmente  si  pre- 
stò ad  eseguire  la  cavatina  d'Elvira  nell'  opera  Erri'ini]  non  si  e- 
numerò  gli  applausi  e  le  chiamate  che  la  distinta  ed  inl'aiicabile 
artista  colse  in  questo  pezzo,  giacché  il  miglior  elogio  che  ad  ess.i 
possa  farsi  si  è  quello  che  chiesta,  fu  di  nuovo  cortese  di  repli- 
carla ieri,  domenica.  Essa  ottenne  in  delta  sera  anche  maggiori 
onori  e  ben  meriiati  avendo  cantalo  con  rara  squisitezza  ,  eleganza 
e  forza.  —  MODENA.  La  bentfìciala  del  tenore  Tamaro  tornò  di 
molto  onore  a  quesl'artisla  che  fu  festeggiato  nnn  solo  di  applausi 
e  chiamate,  ma  di  fiori  e  poesie.  —  A  REGGIO  è  ritornato  iu 
iscen^  «7  Furioso  in  causa  di  mabittia  dell'egregio  Ferretti;  questa 
è  una  disgrazia  per  quelT  Impresario:  come  mai  sono  andati  male 
quasi  lutti  i  teatri  di  questa  stagione!  non  finisce  mai?  —  Il 
Viscardeìlo  è  penetrato  sino  a  TIFLIS  procacciando  apjìlausi  ai  suoi 
esecutori;  il  basso  Sansoni  prosegue  sempre  a  fare  il  massimo  in- 
contro. —  La  Sontog  da  Nuova-York  si  è  recala  alla  Nuova  Orléans; 
dopo  che  avrà  dato  vari  concerti  coi  suoi  compagni  passerà  all'Avana, 
per  indi  ritornare  entro  l'anno  in  Europa  coi  suoi  molli  tesori  gua- 
dagnali ;  quelli  sono  paesi  per  fare  fortuna  !  —  Al  Teatro  S.  Be- 
nedetto in  VENEZIA  per  la  prossima  primavera  vi  canteranno  la 
Marielta  Spezia  prima  donna,  e  gli  egregi  canlanli  Lodovico  Gra- 
ziani  tenore,  e  Filippo  Coletti  baritono.  —  La  giovane  prima  don- 
na signora  Mariella  Almonti,  allieva  del  maestro  Ronzi  ,  che  pre- 
sentenientc  canta  a  Lucca  con  successo  felice,  è  disponibile  per  le 
venienti  stagioni.  —  Il  bravissimo  primo  ballerino  Walpol  al  ser- 
vizio del  gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia    molto  si  dislingue  per 
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la  sua  bravura  e  ne  consogne  meritati  applausi.  —  MILANO,  Tea- 
tro alla  Scilla.  Oltovia  ,  musica  nuova  del  maestro  Sanelli  ,  esilo 
infelice. —  TRII^STE.  La  Zingara,  opera  nuova  del  maestro  Calfe, 
hi)  l'atto  un  ininieoso  piocece.  —  La  Noslini-Rossi  prima  donna, 
fl  Livorno  ha  d;ilo  a  conoscere  in  tutte  le  opere  die  da  essa  ven- 
nero esejjuite,  di  avere  somma  sbiliui  nel  canto  e  nelT  azione,  per 
la  qual  cosa  ottenne  da  quel  pubblico  costanti  prove  del  suo  pie- 
no agj;radimento,  riscuotendo  applausi  ben  meritali.  —  La  prima 
donna  Giovanelli- Biava  è  fìssala  al  Teatro  Piigliano  di  Firenze  per 
il  prossimo  autunno.  —  Completa  compa[]oia  di  FllIiME  ,  impresa 
Giovauni  P»n{T,.i;i:  piinia  donna  assoluta  Delfina  De  Moro,  contralto 
Teresina  Cluni,  seconda  donna  CarìoUa  Ragusini  ,  primo  tenore 
Ugo  Devoli,  baritono  assoluto  Ercole  Antico,  basso  profondo  For^ 
tunato  Delta  Costa;  colle  necessarie  seconde  parli  e  cori  d'ambo  i 
sessi.  Opere;  Mosé,  Emani,  e  Capuleti  e  Monlecchi. 

Torino,  45  febbraio.  -  Al  R.  Teatro  ò  imminente  l'andata 
in  isceua  della  Favorita,  che  verrà  eseguita  dalla  signora  Stolz, 
e  dai  signori  Agresti,  Everardi  ,  ed  Angelini. 

—  Nella  corrente  settimana  ebbero  principio  le  prove  del 
Trovatore,  che  andrà  in  iscena  coi  primi  della  prossima  qua- 
resin^a.  1  principali  artisti  che  eseguiranno  questa  ornai  popo- 
larissima opera  di  Verdi ,  saranno  i  seguenti  :  le  signore  ^/a?mo 
e  Goggi,  i  signori  Bamardè ,  Fiori,  ed  Angelini-,  colle  suaccen- 
nate opere  ,  e  coi  bei  nomi  che  racchiudono  le  due  differenti 
compagnie  di  canto,  si  può  sperare,  senza  tema  d'inganno, 
che  le  sorti  del  Teatro  Regio  si  vedranno  una  volta  per  sem- 
pre coronate  del  più  brillante  successo. 

—  L'  egregio  baritono  G.  B.  Bcncich  non  è  altrimenti  scrit- 
turato per  Fermo,  ma  bensì  per  Ravenna ,  prossima  Fiera,  per 
Treviso  autunno  prossimo,  impresa  fratelli  Marzi,  e  per  il  car- 
nevale prossimo  4854  al  55  al  Teatro  d'Apollo  in  Roma,  im- 
presa Jncovacci;  trovandosi  soltanto  libero  dalla  metà  del  mese 
prossimo  di  giugno  sino  a  tutto  settembre. 

■ —  La  signora  Carolina  Fornasari,  leggiadra  danzatrice, 
venne  scritturata  dai  fratelli  Marzi  per  teatri  di  loro  pertinen- 
za ,  e  cioè  :  dai  primi  del  prossimo  aprile  a  tutto  marzo  del 
4  855,  nella  sua  qualità  di  prima  ballerina  di  rango  italiano. 

—  Il  maestro  Antonio  Buzzi,  autore  del  Saul  e  del  Bal- 
da aarrc  ^  venne  scritturato  dai  fratelli  Marzi  per  scrivere  l'opera 
d'obbligo  al  gran  Teatro  della  Tenice  di  Veuezia,  carnevale  4  854 
al  55,  e  per  scri\ere  altra  opera  per  1'  arutuoao  del  1853  pex 
teatri  di  loro  perttueoza. 


4'  -26 

—  la  Gerusalemme,  di  Verdi,  al  Teatro  della  Fenice  in 
Venezia  piace  sempre  più;  la  sera  del  Vò  ebbe  luogo  la 
quarta  rappresentazione,  di  cui  si  voleva  a  tutto  costo  la  replica 
del  famoso  terzetto ,  che  è  un  capo  d'  opera. 

—  Il  Gran  Teatro  della  Fenice  di  Venezia,  terminata  la 
quaresima  ,  verrà  abbellito  e  ristaurato  grandiosamente  con  un 
lusso  straordinario;!  lavori  incomincieranno  il  prossimo  aprile 
e  saranno  terminali  il  prossimo  dicembre  ,  dovendosi  fare  1'  a- 
perlura  il  26  dicembre,  seconda  festa  di  Natale. 

—  Al  Teatro  S.  Samuele ,  impresa  Marzi ,  Crespino  e  la 
Comare,  fa  furore,  con  l'egregio  Cambiaggio,  {&  Vaschelii,  AUini^ 
Scotìi ,  e  Parmeggiani. 

—  Il  somma  attore  cantante  primo  baritono  Giovanni  Corsi 
è  scritturato,  dai  fratelli  Marzi,  a  lutto  marzo  -1855.  Questo 
bravissimo  artista  per  la  primavera  prossima  è  destinato  a  Mo- 
dena, ed  al  gran  Teatro  della  Fenice  di  Venezia,  carnevale  4  8?i4 
al  55  e  successiva  quaresima.  1  fratelli  Marzi  possono  cedere 
il  Corsi  per  l'autunno  prossimo. 

—  Lettere  di  Roma  del  17  corrente  ci  danno  notizie  del 
Teatro  Argentina,  e  dell'opera  nuova  del  maestro  Saugiorgi  inti- 
tolata La  JiJendicanle ,  non  già  con  un  lungo  articolo,  ma  sol- 
tanto facendoci  conoscere  che  l'  opera  ha  avuto  un  esito  feli- 
cissimo, che  U  bravissima  Elisa  Lipparini  prima  donna,  è  stata 
applauditissima,  e  cosi  egualmentcT  il  bravo  Busi,  e  De  Biase, 
in  unione  all'  autore  ,  appellati  per  piìi  volte  sul  proscenio  n 
ricevere  le  veraci  testimonianze  del  pieno  aggradimento  del 
pubblico. 

—  La  sera  del  23  andrà  in  iscena  alla  Fenice  di  Venezia 
il  gran  bailo  di  Monticini,  M deagro.  Ora  si  sta  provando  l'opera 
nuova  scritta  espressamente  dal  maestro  Pacini,  La  Punizione. 

0  secondo  ,  o  vera  aita  Tu  guidasti  pel  sentiero 

Agli  immensi  alfaiiiii   miei,  Più  sublime  e  disusalo 

Quel  primiero  unico  sei  Questo  pedo  conturbato 

Cbtì  mi  lega  anco  alla  vita.  A  posarsi  w^W  intiero  ! 


Sciarada  precedente  —  Cristo-foro. 

RECEDI  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TIHl  W  BOLOGSi 

Per  Fiume,  dal  5  marzo  al  15  maggio  circa,  il  primo  tenore 
assoluto  Ugo  Devoti  (in  concorso  dell'Agenzia  dell'Arie);  baritono 
assoluto  Ercole  Antico  ;  basso  profondo  Fortunato  Della  Costa. 

(TiltojrafinGov.-uttii  Voli>c}  Gaetano  fioiw  PRorR.  e  uikcii. 


SlIPPLllNTO  AL  N.  m. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


LIVORNO.  -  Teatro  Rossini.  -  La  Gemma,  con  la  Glovanelli 
Biava  y  il  tenore  Lnndi ,  e  il  b.irilono  Morelli.  —  Siamo  alla  terza 
rappresentazione  della  Gemma  e  I'  cnlnsinsmo  aumenta.  Il  tenore 
Landi  si  è  fatto  ammirare  ed  applaudire;  (ome  un  artista  distintis- 
simo ha  risposto  alla  fama  colossale  che  Io  precedeva.  0<;ni  sua 
frase  è  stata  applaudita  fragorosamente,  e  del  duello  al  terzo  allo 
si  è  voluta  la  replica.  Una  voce  più  bella  e  più  pastosa,  un  me- 
todo di  canto  più  corretto  ,  e  un'  accenlazione  più  drammatica  e 
più  chiara,  è  impossibile  che  possa  rinvenirsi  in  un  artista.  Tutti 
i  tenori  più  o  meno  di  cartello  che  sono  stati  Gno  ad  ora  in  Li- 
vorno non  hanno  mai  fatta  l'  impressione  e  non  hanno  mai  otte- 
nuto il  successo  che  ha  avuto  il  Landi,  questo  impareggiabile  attore 
e  cantante,  del  di  cui  acquisto  ne  siamo  grati  all'  Impresa  e  alla 
Direzione  teatrale.  (  L.  A.) 

PARMA.  -  Successo  brillanlissimo  ,  anzi  di  luti'  entusiasmo, 
Il  Trovatore.  La  musica  piacque  da  cima  a  fondo,  principaluienle 
Tallo  quarto,  un  pezzo  del  quale,  il  duello  fra  la  Bendazzi  e 
Piz.zigali ,  dovette  ripetersi  in  mezzo  ad  acclamazioni  di  fanatismo. 
Alla  seconda  rappresenlazioiie,  il  successo  fu  anche  maggiore.  Il  pri- 
mo terzetto,  il  racconto  della  SanchiiU,  Paria  di  Galvani,  il  duet- 
to della  Bendazzi  con  Pizzigati ,  e  l'altro  della  Bendazzi  slessa 
con  Galvani,  vennero  applaudili  a  furore.  —  La  Bendazzi  desta 
meraviglia  colla  sua  potenlissima  voce,  di  cui  ,  con  un  po'  di  stu- 
dio, potrebbe  fare  lutto  ciò  che  vuole.  La  Sancliioli  è  un'  artista 
di  grande  intelligenza,  e  la  parie  della  Zingara,  da  lei  interpretala, 
produce  una  sensazione  straordinaria;  più  volte  il  suo  canto  pieno 
d'espressione  e  l'azione  sì  vera  ed  energica  fecero  correre  all'en- 
tusiasmo. Galvani ,  con  una  voce  poco  voluminosa,  cava  da  que- 
sta parte  effetti  incredibili  ;  V  adagio  della  sua  aria,  modulato  con 
una  mezza  voce  soave  ,  e  il  duellino  colla  Sanchioli  sono  per  me 
i  pezzi  in  cui  emerge  maggiormente.  Pizzigati  è  un  eccellenle 
conte  di  Luna:  bellissima  e  polente  voce,  eflGcacia  di  gesto  e  molta 
energia  lo  fanno  acclamalissimo  in  tulle  le  frasi  del  prioìo  terzetto 
e  del  duello  col  soprano.  Da  ultimo  il  basso  profondo  Cornago 
fa  oliimamenle  la  parte  di  Ferrando,  di  cui  dice  assai  bene  l'in- 
troduzione; si  desidererebbe  poterlo  udirlo  in  un'  opera  di  mag- 
gior importanza  per  meglio  apprezzarne  i  meriti,  che  sono  a  quanto 
ci  parve,  una  voce  maschia,  forte,  e  nel  tempo  stesso  dolce  ,  non 
che  un  canlare  appassionalo.  -  Scene,  vestiario,  tulio  di  buon  gusto 
«  ricco.  Orchestra,  d'  un'esattezza  incomparabile,  (  C.  P.) 
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PIACENZA.  -  rinalmcnte  é  tornato  il  sereno  sul  nostro  oriz- 
zonte sconvolto.  L'  Impresa  lia  fililo  prova  di  buona  volontà  colla 
scrilluia  (li  uno  dei  più  distinti  arlisli  del  [giorno,  e  i!  pubblico 
le  Ila  dato  facile  venia  dei  passali  errori.  Luigi  Valli ,  andato  in 
iscena  colla  Maria  (li  Rohnn ,  ha  riportato  un  successo  dei  più 
fortunati  ;  allorecantanle  del  veccliio  stampo,  vale  a  dire  coscien- 
zioso e  ainaiiliss^inio  delia  sua  arte,  rese  la  porte  del  duca  di  Che- 
vreuse  in  modo  ammiriihile.  La  sua  cavatina  ,  la  romanza  vennero 
cantale  con  una  finitezza,  un  buon  gusto  ed  un'  eleganza  divenute 
ormai  rarissime  in  teatro,  li  lerz'  allo  poi  fu  agito  con  passione 
tale  da  Irascioare  spesso  gli  spettalori  a  grida  d'enUisiasmo.  In  una 
jìarola,  esilo  completo:  applausi  e  chiamale  continui.—  La  giovane 
De  Moro  assecondò  bravamente  il  Valli  colla  sua  bella  e  fresca 
voce,  aniniandosi  altresì  nel  terz'  atto  e  concorrendo  all'  effetto  di 
quel  capohnoK)  musicale.  Bene  anche  VErrani,  esso  pure  applau- 
dito neir  adagio  della  cavatina  ,  nel  duello  colla  De  Moro,  e  nel 
terzetto  finale.  {  C  P.  ) 

MACERATA.  —  La  Miller  su  queste  scene  ebbe  prospere  sorti. 
Dopo  due  recite  però  il  baritono  l'ieri  essendo  caduto  malato,  ven- 
ne dall'Impresa  scritturato  il  bravo  Achille  M  anioni ,  che  andò  in 
iscena  immediatamente.  Esso  riscosse  infiniti  applausi  e  chiamate  in 
Ogni  suo  pezzo;  in  una  parola  fu  l'eroe  della  festa.  Ora  procedo- 
no bene  le  rappresentazioni  dell'  indicato  spartito.  Si  allestisce  la 
Pia  de' Tolomci ;  quindi  si  tornerà  coi  Belisario,  con  la  Finelli , 
Badalucchi ,  la  Lailanzi ,  e  Fiert.  F. 

Sig.  Gaetano   Fiori.  Vicenza,  19  febbraio  1854. 

Eccovi  le  notìzie  precìse  dell'  ondata  in  iscena  del  nuovo  /e- 
ììore  Alessandro  Berti  ,  bolognese.  -  Teatro  Eietenìo.  El  ^iir  d'Amore. 
JLa  sera  del  18  febbraio.  La  riproduzione  di  questa  graziosa  opera 
di  Donizzetti  fu  di  pienissimo  successo.  U  attenzione  di  questo  in- 
telligente pubblico  era  rivolta  al  tenore  Alessandro  Berli  esordiente, 
Jil  primo  presentarsi  alla  scena  ebbe  un  applauso  prolungato  d  in- 
coraggiamento. Cantato  ch'ebbe  la  prima  romanza  eccitò  tale  entu- 
siasmo, ch'esso  non  l'avrebbe  aspettato,  ed  in  questa  stagione  mai  si 
udirono  applausi  così  prolungati  e  unanimi.  Il  successivo  duetto  col 
soprano  ebbe  applausi  al  suo  largo.,  e  terminato  ,  tre  chìarnate  al 
proscenio.  Al  second'  atto  poi  la  bellissima  romanza  <  Una  furtiva 
larjrima  »  fu  da  esso  eseguita  con  tanta  delicatezza.,  sentimento  e 
colorito,  che  si  voleva  a  forza  la  replica.  Applausi  qui  senza  fine 
e  di  deciso  entusiasmo.  Questo  giovane  che  per  la  prima  volta  ha 
esordito  su  queste  difficili  scene  dev'  essere  contento  di  sì  compiuto 
successo,  mentre  pochi  artisti  possono  cominciare  così  favorevolmen- 
te la  carriera.  Bella  voce,  anima,  espressione  e  soprattutto  ottima 
scuola  (  a  cui  lo  ha  educato  V  egregio  maestro  Luigi  Zamboni  di 
Jìologna  J  sono  i  pregi  del  tenore  Berti,  e  con  questi  mezzi  e  la 
conoscenza  che  più  acquisterà  della  scena  gli  assicurano  una  cat' 
ritira  trionfale  j  e  non    inferiore   dei   rinomati  Galvani    e  Giuglini,  - 
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La  Rarbieii-Thiolier  e  luona  artista^  e  gentil  cantante^  e  tale  si 
rnosttò  in  tutti  i  suoi  pezzi  o  d'  a- solo  a  d'insieme,  pn-caccintìdosi 
applausi  sinceri  specialmente  nel  duetto  col  tenore  Berli,  in  quello 
col  buffo  Rocca  ,  e  nel  largo  del  rondò  finale  che  disse  a  meravr- 
glia.  ~  Il  inffo  Carlo  Rocca  è  sempre  il  valentissimo  artista  che 
si  produsse  con  tanto  entusiasmo  nel  Crespino,  e  D  Bucefcilo,  è  sem- 
pre una  cara  simpatia  di  questo  puhhlico,  per  cui ,  è  inutile  dirlo^ 
fu  applaudito  in  ogni  suo  pezzo,  sebbene  nella  sua  sortita  non  ci 
parve  nella  pienezza  de'  suoi  mezzi,  -  Il  primo  baritono  Gaetano 
Doiiflli  è  provetto  artista,  ed  eseguì  con  zelo,  e  non  senza  lode  la 
diffidi  parte  del  Sergente.  -  Cori  benissimo.  Buon  umore  del  pub" 
biico.  Teatro  affollato,  per  cui  sono  certo  che  per  queste  sere  che 
rimangono t  V  Impresa  farà  buoni  affari  ,  mentre  tutti  sono  sod- 
disfattissimi.-  Vi  saluto  caramente.  Vostro  Jrnico  -  E.V.S. 

Legf);esi  nel  Pipata  nel  suo  N.  63 ,  5  febbraio  correnle  sotto  1^ 
data  di  Vicenza  quanto  oppresso: 

»  Vicenza.-  D.  Bucefalo  (da  lettera).  La  grnziosissima  opera 
V  dell'  egregio  Cagnoni  poltvasi  meglio  eseguire  dal  tenore  e  dal 
»  contralto,  se  vogliamo  dire  Ja  verità,  ma  è  innegabile,  che  la 
»  Barhieri-Thiolier  vi  si  è  al  solilo  segnalata.  Ella  ebbe  Ire  chia- 
»  mate  alla  sua  cavatina,  e  al  rondò  {«ure  fece  bella  mostra  di  sé, 
I)  della  sua  buona  voce,  della  sua  buona  scuola.  Il  Rocca  fu  accla- 
»  malissimo  all'aria  <0'ì  delta  della  sinfonia;  e  non  lasciò  di  spie- 
»  gare  qualità  non  comuni  il  b;isso  Gio.  ThioUer.  Peccato  che  queste 
»  con)pagiiie  di  provincia  non  sono  mai  complete,  e  senza  un'in- 
»   sieme  non  si  rappresentano  sparlili  con  lode  compiuta  ! 

Quell'  egregio  Esletisore  fu  male  informato  del  vero  esilo.  La  ve- 
rità è  la  seguente,  come  già  riportammo  altre  volte.  Dopo  il  furore 
della  bell'opera  Crispino  e  la  Comare,  il  Don  Bucefalo  cadde. 
La  prima  donna  Barbieri-Thìolier  fu  applaudila  la  prima  sera  sol- 
lauto,  nella  sua  cavatina  con  due  cbiamate,  negli  altri  pezzi  passò 
inosservata.  11  solo  buffo  Rocca  fu  l'eroe  della  festa,  è  la  simpatia 
di  quel  pubblico,  meritamente,  essendo  uno  de' migliori  buffi  della 
giornata.  Al  tenore  Concordia  ,  buonissimo  per  le  opere  storie,  e  co- 
me lo  dimostrò  nella  Giovanna  d'Arco,  non  gli  si  addire  questo 
genere  di  canto,  ciò  che  accadde  ad  altri  artisti  in  quest'opera  stessa, 
e  che  avevano  maggior  riputazione.  La  parie  di  Agala  venne  soste- 
nuta per  gentilezza  dal  buon  contraito  Agostini  che  eseguì  bene  la 
sua  parte  ,  e  fu  gradita  come  nella  Comare. 

Del  leslo  tutta  quella  truppa  di  artisti,  nel  suo  complesso  è 
buona  compagnia  di  provincia,  e  tutti  sono  a  parila  di  O(^ndizioni, 
nessuno  si  è  segnalato ,  replicando  ad  onore  del  vejo  che  nell'opera 
seiia  Giovanna  d'Arco  sono  slati  lutti  egualmente  graditi,  e  che 
nelle  opere  buffe  il  vep.o  segnalato  fu  il  buffo  Carlo  Rocca,  ed 
una  prova  ne  sia  che  più  sere,  nonosiante  che  il  D.  Bucefulo  si 
sia  fatto  tre  sere,  due  delle  quali  mutilalo,  pare  a  richiesta  uni- 
versale  il  medesimo  doveite  ripetere  nelle  successive  l'acclamatis^ìnia 
siufuuia  nel  D.  BucefUo.  Ho  detto  tulio  !.  V. 
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All'  lll.mo  s'ig.  Giulio  Staffolini  primo  basso  baritono  assoluto 
nel  Teatro  di  Himini. 

Direzione  de'  Pubblici  Speltacoli. 
iV.   l5.  Ill.mo  Signore. 

In  riscontro  al  pregiatissimo  foglio  che  V  e  piaciuto  dirigerci 
sotto  il  giorno  31  del  perduto  mese,  ed  a  rettificazione  di  quanto 
leggesi  sul  di  lei  conto  nel  giornale  teatrale  V  Arpa  ^  ci  e  gradito 
potergli  non  solo  attestare  la  nostra  piena  soddisfazione  pei  servigi 
che  nella  qualità  di  primo  baritono  assoluto  ella  presta  in  questo 
comunale  teatro.,  ma  ancora  rendere  testimonianza  della  parte  non 
al  certo  secondaria  eli  ella  ha  avuto  nella  riuscita  de'  due  spartiti 
fin  qui  eseguiti  .y  e  specialmente  del  Trovatore.  -  A  prova  di  che 
stanno  gli  evviva  e  le  chiamate  colle  quali  il  pubblico  applaude  ai 
molti  pregi  di  cui  ella  va  [ornita ,  e  la  replica  molte  volte  chiesta 
dell'aria  del  Conte  di  Luna,  onore  ben  di  rado  compartito  a^li 
altri  pezzi  dell'  opera.  -  Che  se  poi  nel  dar  conto  dell' esito  di  uno 
spartito  si  dovesse  desumere  il  posto  dovuto  a  cieischedun  cantarle 
dalle  varie  dimostrazioni  di  aggradimento  con  cui  gli  ascoltatori 
fan  plauso  ai  medesimi,  cerio  quello  che  le  sì  converrebbe  nel  caso 
attuale,  sarebbe  ben  diverso  dalV assegnatole  nel  ricordato  articolo. -~ 
E  perchè  tutto  questo  non  è  che  la  pura  e  nuda  verità.,  così  la  au- 
torizziamo a  fare  della  presente  quell'uso  che  le  sembrerà  migliore 
a  tutela  della  fuma  e  riputazione  artistica  di  lei  indebitamente  com- 
promessa e  vilipesa.  -  Siamo  colla'  dovuta  stima  -  Di  lei  signore  ~ 
Rimini  4  febbraio  1854.  Dev.mì  Servitori 

Fitm.  March.  And.  Diof.illevi.  -  Conte  Ruggero  Baldini 
della  Deputazione  de'  Pubblici  Spettacoli. 

C  H A  R  4  DE 

Mon  premier  de  tout  tt-mps  excite  les  dègouls  : 
Mon  second  est  cent  Pois  plus  aimable  qua  vous  : 
Qaand  à  moii  tout  doni  vous  èles  I'  image, 
Tout  haui  j'  cu  fais  V  è!o(if« ,  et  tout  bas  j'  cn  enrage. 

ULTIME  NOTIZIE 

ROMA.  -  Teatro  Tordinona.  -  7  Foscari  sono  andati  in  Iscena 
il  15  correrne  con  un  successo  brillanlissimo.  INon  poteva  essere 
allrimenli,  quando  l'esecuzione  veniva  aftidala  a  una  Barbieri- Nini, 
ad  un  Baucardè,  ed  a  un  Coletti;  dal  principio  alia  fine  fu  un 
continuo  applauso:  il  teatro  era  rigurgitante;  quest'opera  chiu- 
derà in  modo  tiioni'jle  la  stagione ,  che  per  vero  dire  è  stata  del- 
le più  brillanti. 

Sono  pregali  i  signori  Virtuosi  associoli  a  questo  Giornale,  di 
farci  conoscere  ove  si  recheranno  nella  prossima  quadragesima,  onde 
non  mancare  per  l'innoltro  del  Foglio  alln  loro  dmora, 

IliiQ  del  Tomo  6t. 
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